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^CAPITOLI 

ED  ORDINAZIONI 

Della  Felice  , e FedelilTima  Città  di  Palermo 

Stampati  l’anno  i 745» 

D A 

PIETRO  LA  PLACA  CANCELLIERE  DELLA  CITTA’, 

E ri  flambati  Y Anno  corrente  1760, 

D’  ORDINE 

DELL  ECC.”  SEN  ATO 

GRANDE  DI  SPAGNA  DI  PRIMA  CLASSE 

LI  SIGNORI 

D.  PIETRO  NAPOLI , BAR  RESI , E BELLACERA  , Principe  di  Reruttano; 
c di  Montel^one,  Duca  di  Campobcllo  , e di  Bifìana  , Signore  della  Citta  di  Alci- 
fandria  , BaronWi  Pietra  ri’  Amico , c del  Feudo  di  Rampizzcri  .Padrone  del  Mar- 
thclàto  , Terra  , e Stato  di  S.  Ninfa  . Grande  di  Spagna  , del  Coniglio  di  S.  R M.  , 
e fuo  Gentiluomo  diCamcra  con  clèrcizio  , Diputato  del  Regno , e Capo  della 
Suprema  Generale  Diputa?ione  alla  Salute  del  medefimo , c di  fue  Ilole  adjacenti , 
Prefetto  delle  Strade,  Macllro  Portolano,  e Protomedico  di  qucRa^Capiwjc^,  Ja 
tciza  volta 

D.  GIUSEPPE  ABBATE  dei  Marchefi  di  Longarini , 

D.  IGNAZIO  GARAJO  Segretario  della  SS.  Inquifizionc, 

D.  PIETRO  ALLIATA  , 

D.  VINCENZO  PARISI  dei  Marchefi  dell’  Ogluftro  , 

D.  MARIO  CALVELLO  dei  Baroni  di  Melia, 

V.  FRANCESCO  GRUGNO, 

PARTE  quA’m.A 


IN  PALERMO  MDCCLX. 

Nella  Stamperia  de’  Santi  Appostoli  in  Piazza  Viglicna  , 

per  Pietro  Beiuivenga  , __ 

CQNTfCENZ  A » £’  SVPER  IOR  /. 


rr\.cn_*tv.c.. 
Terza  volta . 
Sella  volta . 
Quarta  volta . 
Seconda  volta. 


SENATORI. 
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GIUSEPPE  EMMANUELE 

A , P L A C A . 

CANCELLIERE  DELLA  CITTA*  »’f'- 
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jU  AL  BENIGNO  LETTORE. 

. . v • ..  ' : 

y 

- ,£•'  - AftevoI  non  elTendo  della  Divinitade  ilti- 

more  •»  e ^ etluit^  della  fteflfa  naturai  legge 
a imPedire , che  l’uomo  portato  a violarla 
. |&3  non  lo  (Te , di  tratto  in  tratto  di  quella  li* 

:*d  bertade  abufando,  che  per  uniformarla-* 

della  ragione  al  lume  la  Natura  graziofa- 
mentc  gli  concedette  , a tutti  quei  vizj  già  dichinava , che 
capaci  elTendo  d’ intorbidare  la  Società , il  preferivere  al- 
cune regole  fu  di  meftieri , che  lo  rimetteflero  nel  giufto 
cammino  dei  proprj  doveri , donde  fviatò  fi  era . Non  fuv- 
vi  perciò  mezzo  piu  efficace , e adatto  a reprimere  la  mali- 
zia umana  del  rigor  delle  leggi , che  l’ effrenatezza  delle.* 
paffioni , le  dilTenzioni , i timori , le  povertà , le  folitudi- 
ni , l’orrore , la  barbarie , la  ferocità,  l’ignoranza  fugando, 
a cui  lo  ftato  di  natura  era  foggetto  j la  ragione , la  pace , 
la  ficurezza,  l’abondanza,  le  ricchezze,  i comodi  del  com- 
mercio , la  politezza , le  feienze , quali  nelle  prozie  fedì 
regnare  han  fatto  -,  e fiorire.  Non  potendo  però  il  folo  Prin- 
cipe immediatamente  allaconfervazione  dello  ftato  colla 
oflervanza  delle  leggi  vacare  , di  qualche  parte  delle  cure 
del  pefante  governo  fu  di  alcuni  Particolari  difcaricarfi  fa 
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duopo  , che  dividendoli  fra  loro  le  varie  ifpezioni,  piò  ocu- 
l^tàmérice  fceteri  da  ogni  altro  pefo  ognuno  pei-  la  fai  pir- 
te  al  pubblico  ^ene  vegliale , e avente  nelle  mani  l’ autori- 
tà , e la  forza  ai  bMògni  dello  (fato  provvedere  , quell’  ar- 
monia , e quell’  ordine  tutti  ftabi  fondo,  che  le  focietà  man- 
tiene ferme , e conferva. 

Quella  è l’origine  de’  Magiftrati , i quali  a mifura_. 
delle  differenti  cure , la  diverfità  formano , e la  varia-. 
clafTe  de’  componenti  il  Governo  ? fra  i quali  a ragione  trai 
primi  nafeer  dovè  quello , a cui  dato  folTe  di  provvedere 
dell’  abbondanza,  e buona  qualità  dei  .viveri,  giacché  la 
prima  cofa  che  agli  occhi  de’  fupremi  Governanti  dovè 
prèfentarfifu  laneceftìtà  del  cibo  . Iftitqitp  perranto  quó* 
Ifr»  particolare  Magiftrato  coll’  incarico  della  provifione^» 
della  grafeia , acciocché  quella  veniir?  in  ogni  tempo  ai 
Cittadini , e di  buona  condizione , e convenevol  prezzo  a^, 
ain  certo  diterminato  pefo  venduta , delle  neceffurie  facoltà 
tale  ufo  effer  dovè  dotatola  ogni  altra  ordinaria  potefty 
di  djverfa  appartenenza  difgregandplo  * al  riferir  di  Ari* 
Itotele  nel  lib.  vt.  della fua  Politica,  che  per  trattare  il 
primo  di  una  tal  materia , non  fo , fe  goffamente  da  molti 
creduto  il  primo  lftitutore  ne  .viene.  Non  sì  è quindi  in_, 
ogni  ben  regolata  Repubblica , e Governo  trafeurato  mai 
àl'Creare  Magiftrati  di  fomigliante  natura  al  rapporto  de* 
gli  Storici  tptti , e in  quella  Capitale , che  ha  dato  fempre 
porma  della  maniera  del  buon  governare , non  jfolo  fi  fonq 
pmmefli  fra  i Magiftrati  coloro , che  di  in?  tal  pefo  fi  fono 
impellili,  maficcome  fi  è addogata  queftacura  al  Magi* 
ftrato  fk Città  tutta  rapprefentante  , qual’  è il  Senato  , così 
il  primo  onorevole  luogo  tra  tutti  gli  altri  Magiftrati , 
■Tribunali  del  Regno  han  fempre  mai  decorati  delle  piò  or» 
revoli  prerogative , e privilegi  goduto,  '• 

*•  ■ Di  rapite , e gravi  cure  quindi  quefto  Senato  invefti- 
- '•>  ■ , io 
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lo^ltfOrQbjgtto  tacili  tutto  yi*  noo  11  h /propQl 

ftò.  i clj  ?.  jbpij  bbl  tco.  liaoe-  \ , e W rbtù/  ec  qnd  fnù(.dlii^?lf£^ 
pojo , <c^iKUfeGigf  datigli  idrtU%  Rede  Mynif\ociv44  ifU 
aecomanctagiuos  * bene  l’ arte di  ft&9gg)&r- Jap&fovié.  .# 
temperale  la  bontà  qqI lo  leggi  della  6 yip£zàit4à  Quii  di- 
retti e(Ter  deggioqp' -anche  i bened^j  »;  pet  itqn  reóderjì/tK?- 
x?jvi  allafalute.  de’  vCh’èqq^ntp.UrQiqfti^id  dal- 

J’ incomparabile  Volfiofaggiamente  fi  dehnifeev  j \ * •/ 
ji  - ■ Noa  pUochi-pieteiòlonp  lo  prudve',  gite  ha  dato  a di- 
vedere in  ogni  tempo  quello  fenato , quanto,  gli  Piano  Cem)- 
£re  a cuore  i vantaggi  faggianjepte  prqqcui'ati  i« 
di.qqel  Popolo  Vgjv?  le  eontiqgè  fue  fglléqitudini  » e diadica 
fg  premure  coftituifea  j non  avendo  mai  traUfcktQ  di  far 
Valere  V u£i|i<à  delle  léggi  di  gonfeguimentO-deUefue  bra-r 
me  . E & predente  Se<je  > che  di  ZeTantiftìrni  Padri  della-/ 
patria , c Cittadini,  benemeriti  filmi  è comporta , non  conr 
tenta  delie  commendeyoJi  dimoftranze , che  del  (no  amore, 
è paterna  cura  per  il  pubblico  bene  ha  manifeftato  npll’  ao 
c.refcimento  confiderevple  del  patrimonio  Urbanocpi  vanr 
faggiofi  adirti  delle  gabelle , nell’  abbondanza  dejle  vittua- 
glie  fempre  collante , ed  ubertofa  r nell’ aumento  del  fru- 
ipentario  fondo  atto  cogli  avanzi  a foddisfare  in  parte  gli 
■antichi  Creditori  dei  Banco , detti  yolgatwnti  di  porto , 
neJP  erezione , e dotazione  di  una  pubblica  libraria  per  cor 
itìodo degli  ftudiofi  Cittadini,  nel|a.difefa  de’  Patrj  diritti , 
poli’  opporfi  a tuttuomo  a quelle  novità , che  pregiudicarli 
potevano  alterando  la  pubblica  pace , e in  tante  altre  co- 
fe , clje.di.  tutta  la  lode , ed  ammirazione  fon  meritevoli , e 
dégne  t, Compiuti  non  ha  credilo  i {noi  deiiderj , che  nel 
proccarare  fempre fermi  quelli  pubblici  vantaggi , col|a_^. 
piena  olTervanza  delle  patrie  lèggi  provvidamente  a queftò 
linedifport6*  OncJ’.è  che  mancanti  vedendo  le  rtampate-. 
urbane  pi  ammaticali  Cortituzioni  di  alcuni  regolamenti  al* 
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la  buona  economia  neeeiTarj , ha  voluto  per  Un  autentico 
monumento  delle  fue  vigilanze-,  e premure  il  renderli  coll’ 
impresone  ad  ognuno  conti , e' palali , una  nuova  raccolta 
formar  facendo  ai  quelle  pofteriori  leggi'  colla  direzione-, 
dell’  infaticabile,  e faggio  Senatore  D.  Vincenzo  Parili  pel* 
fervir  difeconda  parte  al  volume  già  l’apno.  1 74  j.  impref- 
fo , e die  ora  per  mancanza  di  copie  fi  è un’  altra  volta  do- 
vuto riftampare.  ! 1 

-Cónvenevol  cofa  perciò  raflembrahdo  il  prevenire  il 
leggitore  di  tutto  ciò , che  in  quella  nuova  impresone  ne- 
celfario  fi  è creduto , per  ricavarne  quell’  utile , a cui  ella  è 
fiata  indirizzata , le  ragioni  fa  duopo  produrre  , che  han- 
modo  ad  operare  cosi  fattamente , per  non  accagionar  di 
errore , o trafeuraggine , chi  la  foprantendenza  ha  avuto  di 
quella  Iaboriofa  fatica  . Quello  intanto  , che  in  primo  luo- 
go premetter  fi  dee  è la  brevità  , e ilrettezza*del  tempo  , 
in  cui  appena  penfata  fi  è dovuta  efeguire  l’idea  di  quell* 
Opera , chiamar  potendofi  un  prodigio  dell’  arte  V elferfi 
portata  a fine  nella  miglior  maniera  in  foli  due  meli,  aven- 
dofi  dovuto  armare  dalla  diligenza  dell’  Impreflbre  più 
torcòli , ove  han  continuamente  e notte,  e giorno  da  dodici 
perfone  faticato . Riportar  dunque  dee  tutta  la  Icufa , e il 
compatimento  , fe  trafeorfi  fieno  nella  llampa  non  po- 
chi errori , che  la  premura , e la  fretta  di  compir  tut- 
to nel  termine  prefiiTo  ha  latto  sfuggire  dall’  occhio  de* 
Correttori , e fi  benignerà  il  cortefe , ed  erudito  Lettore-* 
di  emendarne  da  per  fe  fleffo  le  non  volontarie , e anziché 
nò  bifognevoli  mancanze , ove  0 dagl’  ImprefTori , o da_ 
chi  ne  ha  avuto  la  foprantendenza  fi  fia , a cagion  del  tem- 
po , incorfo , e caduto. 

Ciò  premelTo , giova  il  render  ragione  delle  muta- 
zioni , ed  aggiunte  fatte  in  quella  nuova  llampa  , e di  cui  fi 
giudica  dover  farne  avvertito  il  Leggitore , acciocché  fac- 
cia 
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eia  il  convéneVol  tifo'afcìl*  Opera , é fié  riti’àgga  qiielr  uti- “• 
lità  , eh’ ella  gli  può"  filai  drréeare  * Tròvérartii  dùriqué-» 
nei  primo'V'dlUmé  fedelmente  ricopiate  ìé  aritiéHé  (Còtti-' 
tu2icni  , èccéttdcciiè  quelle  àìlà  Sanità  dppartégrténti  , che 
giuftaffieflieT  anno  i 747.  vi  fi  allogarono  * perchè  ancordf 
non  fi  ératìo.  in  un  particolare,  è fepd rato  Volume  raccolte,' 
Ctotoé  fi  praticò  i’afihò  t^  49*  $ éd  altresì  ora  ragionévole 
mente  vi  fi  tolféio , pef  non  duppiicarlé  * trovar  potendo* 
le  , chi  hé  avrà  voglia  * b bifògna  nel  iibro  intitolato:  GÓ- 
VFRNO  GENERALE  CÈLLA  SANITÀ’*  A nelle  fi 
avrebbe  potuto  late  lo  ftéilo  coi  Gapltoii  attenenti  ai  Go- 
verno delia  TÀVOLA,  e dei  CARICATORE  , chèJ 
ivi  fi  trovarlo  fin  dalie  antiche  edizioni  aggregati,  è che  ofrv 
Vi  fi  fon  lafciati  rimanére , ma  ftecOme  ciò  avrebbe  cori  faJ 
portato  una  perdita  di  maggior  tempo , eh’  era  troppo  pre- 
ziofo , e che  non  né  aVafi2ava  anché  un  morriénto  , Così  fi  è 
riferbata  una  tale  idea  per  le  future  iriiptèffionl  « Rètti  pe- 
rò avvertito  il  Lettore  , che  non  rinverrà  in  queft’  Opera-, 
tutte  le  leggi  ordinate  per  il  regolamento  del  pùbblico 
BANCO  , e del  Caricatore,  che  forto  impreffe  in  libri 
pàrtiéolari , altro  non  ieggertdovi  che  le  antiche  , e le  pri- 
me , òhe  nacquero  per  la  buona  amminittràzlone  di  tali 
appartenenze  del  SENATO  , e che  non  àncora  ridotte  à-, 
una  conveniente'  mole  , datò  nònaveàn  l’agio  di  fepardta- 
mente  compilandole  ftafnparle. 

Si  troveranno  pofdia  in  quéfto  primo  Volùrrie  oltre 
delle  antiche  Coftftu^ioni  nella  deferitta  maniera  difeeve- 
rate,  altre  due  ordinazioni , c-lìé  in  quello  del  174^  fiort  fi 
leggevano , e fotìo  le  lettere  Videregie  del  1609.  , che  nel- 
la prima  edizione  dei  Capitoli  di  Marcantonio  Colonna^ 
dell’  anno  16  f 4.  ttarrtpate  , fiori  fi  sa  poi  per  qual  motivo 
fi  abbiano  nelle  feguenti  impréffioni  tralafciate , la  notizia 
di  quelle  eflendo  purtroppo  utile,  e degna  di  aver  luogo 
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nal le  prammatiche  -urbane , e le  altre  fono  le  lettere  Patri-  - 
mordali  deli  687., che  febbenc  vengano  citare  in  altre  con - 
limili  lettere  del  171$.  vche  Rampate  lì  erano  nella  prece- . 
dente  edizione , tutta  volta,  perchè  fi  fono  credute  più  chi  a» 
ye , ed  efprtmenti , non  fi  è voluto  trascurare  di  anche  infe- 
rirle per  maggior  dilucidazione  della  bifogna  in  quelle  cotv: 
tenute . I Bandi  poi  che  fegujvano  immediatamente  li  Ca-v 
pitoli  della  fuccitata  imprelfione  fi  fono  riferbati  perii  fo-£ 
condo  Volume,  per  renderlo  uguale  al  primo  di  molo  5: 
elfendoviiì  anche  tolti  quei  pochi  documenti,  che  riguarda-' 
vano  la  notturna  generale  illuminazione  , avvegnacchè  ta- 
li notizie,  oltrecchè  in  buona  parte  fi  leggeranno  nel  fecon- 
do Tomo  di’ quella  Opera  regi ft rate  $ tutte  poi  fi  trovano 
compilate  in  un  libretto  particolare  a quello  folo  fine  dato 
alla  luce.  - .• 

: . Per  quello  indi,  che  riguarda  l’Indice  di  quella  prima 

Parte,  non  .fi  è potuto  fare  verun  conto  di  quello  del  1745". 
sì  per  le  mutazioni , e cambiamenti  fatti , come  ancora.^ 
perchè  lavorato  medefimamente  con  fretta  al  pari”  del  pre- 
fenté  , tanto  metodico , c tutte  le  materie  riferente  e’ non. 
fi  credeva  .•  Si  è dovuto  dunque  nuovamente  formarlo-  così 
alla  rinfufa , e cercando , per  quanto  il  tempo  lo  ha  permei-' 
fo  di  coordinarlo  nella  più  plausìbile*  e miglior. maniera.,-, 
ufeendovi  tutte  le  materie  contenute  nel  libro,  e rappor- 
tandole ognuna  al  fuo  luogo.,  sfuggendo  di  replicare  più: 
volte  lo  fteffo'.,  come  per  inavvertenza  fpelfe  fiate  nell’  an- 
tecedente avveniva  , e proccurando  di  reftringerlp  in  quel- 
la miglior  gtjifa , e più  chiara  , fi  è potuto  per  alleviare  1’ 
incomodo  al  Leggitore  culla  proliflità  , che  fuole  non  rade 
volte  più’ tolto  confiifione , che  chiarezza  partorire . Elfen- 
dofi  lelleffe  diligenze  praticate  peri’  indice  del  fecondo 
Volume , s’ intenda  anche  detto  per  il  fecondo , quanto  per 
il  primo  ijùe< prevenuto . Non  è però  che  fi  Credano  l’uno , 

cl* 
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e l’altro  fceveii  di  erróri , è di  inàricànze , che  Correre  be- 
ne lian  potuto  i e per  là  debolézza  di  chi  i’ha  ccmpotto , e-, 
per  ì’anguftie  del  tèmpo , che  meritare  bénpuflbnò  un  be- 
nignò convenevol  còrhpàtiriiéntó. 

Retta  folariienté  orà  à iéridér  dei  fecondo  Volume,# 
ragione  , che  ttittò  nuovamente  raccòlto  fòtto  ia  Commen- 
devole direzione  del  benemerito  Senatore  D;  Vincenzo 
Parifi  dall’anno  i *743.  lino  al  corrente  1760;,  rton  lieve—* 
fatica  Ha  còtta to  il  ridurli  atto  alla  (lampa  , correggendo  ie 
copie,  e difponertdolb  collo  ftéfs’ ordine  del  primo  . È feb- 
bene  i documénti  tutti,  che  lo  corii  póngono , compartiti 
tteilò  dd  ordine  degii  artm  i purè  non  trovando  altrb  luògo 
ìi  biglietti  del  1 7 1 pj  i é 1 7 ^ $.  i die  fi  è creduto  rtecelfuio 
lo  rittamparli  pél  effcré  dflattb  mancate  le  prime  copie  nel 
1 7 imprelTr,  (I  fort  dovuti  alia  fine  di  tutti  i Gapitoli 
fituaréj 

SieguOnò  in  ultimo  luògo  li  Bandi  cori  una  riiiova  ag- 
giunta di  altri  i li  di  cui  notizia  fi  è bifògnevòle  ftiiridta . 

pei  il  buon  governo  di  quella  Capitale  , cffendòvifi  alla  fi- 
ne allogate  le  diie  Tariffe , lina  de*  di  ritti  legiftiriìàménte 
fpettanti  all’  ofizio  del  Regio  Maeflro  Notajo  del  Senato  , 
e l’altra  dei  prezzi , onde  in  ogni  tempo  comperar  fi  do- 
vranno irt  quella  Capitale  i péfei , gli  uccelli  ,•  e gii  animali 
féhéftri,  CrédénJo  di  far  cofà  grata  al  Lettore  l’ informarlo 
di  quanto  in  effe  fi  contiene  per  iud  utile  ,■  e vantaggiò  . E 
finalménte  fi  è giudicato  anche  molto  profittévole  il  for- 
mare Urrà  tàvola  ,•  Od  indice  de’ Bandi  tutti,  per  darli  ad 
oghunò  il  Comodo  di  facilmente  rinvenire  quel  Ba'rtdo , eh* 
e’  vorrà  , e che  prima  per  mancanza  di  un  tale  indice  tro- 
varlo non  poteà  , eh:  à grande  (tento  il  libro  tutto  decor- 
rendo . Il  elle  fi  farebbe  anche'  fatto  di  tutti  gli  altri  Capi- 
toli , fe  il  tempo  l’agio  ne  avelie  dato. 
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DEL  VICERÉ’ 

MARCO  ANTONIO  COLONNA 

Dell’  Anno  1582. 

Perciò  che  fi  dee  offe  mare  dai  Pretore , e Giurati , ed  altri  . 
Ojfiziah  per  gli  negozj  toccanti  al  Patrimonio 
della  Città . 

CAPITOLO  PRIMO. 


AI  olivo  delti  prefenti  Capi  ioli. 


_ Vendo  Noi  per  la  cotidiana  efj  etienza  conofciuto, 
che  d’alcuni  anni  io  quà  per  non  v’ edere  fermo  Ila* 
fpì-'-J  AWjéZà  bilimcuio  del  modo  , che  fi  dovette  governare  que- 
! //VY^rM  Ila  Città  , hanno  lucctffo  alcuni  difordini , cosi  in- 
torno  atti  negozj  concernenti  al  lùo  Patrimonio  , 
v ^ come  anco  nel  vendere  , c comprare  le  vittovaglie 
necettarie  al  vitto  umano  ; nelle  quali  importando 
1 tanto  l’ mietette  univerfalc  , e particolare  di  tutti  i 

Citta. imi  , che  le  non  fi  provedefle  de’ debiti  rimedj  , fc  ne  potrebbono 
cagionare  di  giorno  in  giorno  de’  maggiori . E però  edendo  il  defideria 
rollro , che  in  ogni  patte  di  quello  Regno,  cd  in  Palermo  fopra  tutto  le 
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cnfe  pubbliche  fiano  aromiuiffrate  con  quella  diligenza  , ed  integrici  , 
che  ragionevolmente  fi  conviene  j ne  h3  parlo  col  voto,  e confeglio  del 
Reai  Matrimonio  fhbilirc  per  fervizio  di  nollro  Signore  Iddio,  e di  Sua 
Waefià  , ed  infieme  per  l’univcrfa)  beneficio  della  prefat3  Cuti  i Capi- 
toli, ed  Ordinazioni  feguenti  in  vitti  Pragmatica , da  ollervaifi  inviola- 
bilmente dal  Pretore,  e Giurati,  ed  altri  Oilìciali  della  Città,  per  mano 
de’quali  lì  trattano,  e per  !’ay  venite  accatterà  trattarfi  grinfrafcritii  ne- 
gozi* 

CAPITOLO  SECONDO. 

Non fi pefia  dalia  Città  /pendere  più  di -J  geo.  per  le  occorrenze  ne- 
ceparit . ».  i . 

Succedendo  di  dover/  fpendere  dì  vantaggio  > fi  faccia  per  confcglio  pub- 
blico . n.  a. 

he  finnc  [pefe  di  vantaggio , non  e fendo  coi  firmate  dal  Viceré,  non  s'am- 
mettano dal  dii.  R.n.\. 

Il  refe  degl'  introiti  della  Città  fi  eroghi  a pagare  le  rendite  , franchez- 
ze yfalarj  , ed  altri  oneri  annuali  . ».  4. 
dilaniando  qualche  /òttima  ,fe  ne  ricattino  rendite  . ». 5. 
hi  Jalarj  per  conta  di  fabbrica  non  fi  paghino  , Venendo  fitfpefa  la  fabbri - 
la . ».  6. 

/elezione  dell t Soldati , e Guardiani  di  Alar  ina  ; f che  debba  efiervorfi 
per  gli  mede  fimi  . ».  7. 

Rofitgna  dafarfi  aelli  detti  Soldati  , e in  che  modo  fe  gli  paghi  la  mer- 
cede . ».  G* 

pi  li  gema  da  tifar/  dal  Sergente  Maggiore  , e Capitani  perthì  li  rifi; - 
pili  Soldati  non  manchino  dal  fervido  » w.y. 

l Onfiflendo  1*  introito  del  Patrimonio  di  quella  Città  pria' 

V j cipalniente  in  gabelle,  le  quali  pagano  ogni  forte  di  gen- 
te , e particolarmente  i poveri , conviene  avere  molta  avvertenza  nello 
fpendere  gl’introiti  loro.  Perciò  vogliamo,  che  da  oggi  innatui  gli  Offi- 
ciali della  Città  predetta  profetiti  , c che  prò  tempore  (iranno  dell’  in- 
troiti del  detto  Patrimonio,  thè  fi  matureranno  nello  fieffo  anno,  che  fi 
trovano  Officiali,  non  pollano  fpendere  più  di  onze  ottocento  in  quelle 
cofe  , che  vederanno  edere  convenienti  per  fervizio  della  Città . (a)  E 
fuccedendo  d’ averfi  fpefo,  o d’averfi  a fpendere  per  qualche  urgeacilli- 
ma  necefluà  più  della  detta  fonema  , vogliamo  , che  (ìano  le  dette  lpefc 
principalmente  approbate  per  configlio  pubblico  ; copia  del  quale  con  1* 
eflratta  del  Mafiro  Nocajo  delti  Giurati , e la  particolari^  di  tutte  le 
fpefe  fatte  tanto  delle  dette  onze  ottocento,  come  di  quelle  , che  ave- 
ranno  fucceffo,  fottofcmtc  di  mano  del  Tcforicro  di  ella  Città,  fi  man- 
di a Noi  per  la  confirmazionc.(j)  E quelle  fomme,  che  non  foffero  con* 
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firmate,  ordi n ijmo,  che  il  Mastio  Razionale  della  Città  nell’ dame  de* 
coati , (he  detti  Otliciali  prefemeranno,  non  ci  debbano  ammettere,  nò 
far  buone  tali  partite;  anzi  ne  debba  fare  Ggnificatoria  al  Teforcro,  per 
cfigetlc  proprio  nomine  dagli  lleflì  Officiali , che  averanno  l'pelb  mala» 
mente  tali  deuari.  (4)  Ed  il  reito  delti  detti  introiti  vogliamo,  che  non 
pollano  /penderlo  ad  altro  effetto, che  per  pagare  i’intcrofurj  del^e  rea» 
dite,  che  ogni  anno  fi  pagano  (opra  il  detto  patrimonio  , le  franchezze 
alle  perfone  denti,  Palar j d’Officiali,  lo  llipcndio  delti  Cava!li,e  Guar- 
diani delle  Torri  per  la  guardia  delle  Marine  di  quella  Città,  Guardia- 
ni  di  fuochi,*  d’acque,  e l’elemofina  del  Predicatore.  (5)  Ed  avanzan- 
do qualche  fomma  , fi  debba  convertire  per  recattitodi  rendite , che  fi 
pagano  fopra  il  detto  patrimonio  . (6)  Con  che  li  dia  avvertito,  che-, 
tutti  quelli  Palar j , che  fi  pagano  tanto  per  la  Città  , come  per  qualG- 
yoglia  Deputazione  per  occahonc  di  fabbriche  per  quel  tempo  , che  fi 
fofpcndelTe  la  fabbrica,  effendo  più  di  giurili  quiudcci,  s’intendano  an- 
co fufpciì  li  delti  Palar j . (7)  E fimilmente  vogliamo,  che  detti  Pretore, 
e Giurati  ufiuo  diligenza  all’  elezione  , che  faranao  di  quelle  perfoae,  e 
cavalli  per  la  guardia,  e fopraguardia  delle  Marine  di  quella  Città,  che 
fiaoo  abili  le  perfone  , e li  cavalli  loro  per  quelto  effetto  : guardandoli, 
che  non  fiano  Guardiani  di  vigne  , e giardini , e fervido»  , che  (lederò 
alli  fervizj  di  qualfivoglia  Officiale  ; nè  che  da  neffuno  Officiate  li  fia 
predato  il  cavallo  per  detta  guardia  ; e controvenendo  fetentemente  , 
incorrano  nella  pena  di  onze  venticinque  , d’  acquetarli  le  due  terze-» 
parti  alle  maramme  della  Città  , e 1’  altra  terza  parte  a qualfivoglia  , 
che  lo  metteffe  in  chiaro  , cd  altre  pene  ad  arbitrio  noltro  . (3)  E fatta 
]a  detta  elezione  della  maniera  di  fopra  , le  ne  facci  rifegna  diligente- 
mente per  mano  del  M altro  Notajo  delli  Giurati  con  la  prefenza  della 
detti  Pretoie  , c Giurati  ; copia  della  quale  fia  confegaata  al  Teforiero 
della  Città  , acciocché  di  mele  in  mele  maturata  la  paga  , fi  paghi  in 
mano  propria  di  effi  Cavallari  , o altre  perfone  legitimc  per  loro  parte, 
con  l’intervento  del  Conlervatorc  quello  reneranno  d’avere,  preceden- 
te il  mandato  di  detti  Officiali  , a certificatoria  da  faifi  per  mano  di 
quelli  , che  a’  averanno  la  cura  . (9)  E perchè  importa  molto  per  la  fi~ 
curtà  delie  dette  Marine  , che  detti  Guardiani  Ciano  diligenti  in  far  la 
guardia  fiano  obbligati  li  Sargenti  Maggiori , e Capitani,  o qualfivo* 
glia  di  loro  rivederli  allo  fpeflo  ; purché  non  manchino  di  quindcci , in 
quiodcci  giorni  ; e non  trovando  che  diano  vigilanti , o vero  che  non 
(lederò  alli  luoghi  defignati  a far  la  guardia  , nc  facciano  relazione  in-» 
fcriptis  alli  detti  Pretore  , e Giurati  , e s’ intendano  detti  Cavallari  , o 
fopraguardic  incorfi  nella  pena  di  remigare  nelle  regie  galere  per  il  tem- 
po ad  arbitrio  uodro . 
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CAPITOLI 

CAPITOLO  Ti-RZO. 


Ogni  e/pcnzione  fi  faccio  precedente  il  mandata.  ».  ( .fi. 

Non  concorrendo  uno  de'Gi arati , fi  faccia  otto  di  controrio  voto.  ».  $. 
L'olio  di  volo  contrario  fi  notifichi  a' Votanti  . n.  4. 

Ificndo  tic  a non  concorrerti  non  ubbia  tjjctto  il  mandato.  ».  J. 

1 Rdiniamo  , che  nello  (pendere  di  qualfivoglia  (omnia  di 

denari  nelle  colè  ordinane  di  lòpra  nominate  (teglia  prece- 
dente il  mandato  , e cautele , eh’  è (iato  coturnato  farli  per  io  pattato  . 
( s)  E dell’ altre  fpefc  (Iraordinarie  dependemi  delle  »*7  #00.  quelli-» 
foni  ma  che  folle  dilpolla  per  configlio  acciocché  fi  facciano  confiderà- 
tamentc)  li  debbano  ledette  fptfe  fare  precedente  il  mandato  fottoferit- 
to  dal  Pretore,  e Giurati.  (3)  E fuccedendo  che  alcuno  di  loro  non  ve- 
lette concorierc  , debba  per  mano  del  Mallro  Notajo  dell’  officio  della 
Giurati  fare  un  atto  di  contiamo  voto  ; dichiarando  la  capta  , perché 
non  concorre  . (4)  Qual  atto  i|  detto  Mallto  Notajo  fia  obbligato  no- 
tificarlo agli  aliti,  che  non  s’avettèio  trovato  prelenci.  (5)  E luereden- 
do  , che  follerò  tre  a non  concorrere  , in  tal  calò  il  dato  mandato  ,0 
mandati,  vogliamo,  che  nou  abbiano  effettui  finché  da  noi  lia  altnmen- 
ic  provilìo  . 

capitolo  QUARTO, 

f retore , e Cianiti  ncn  fitte. ferivano  manduco  , che  non  vi  fia  efprcfa  /*> 
con  fu  del  pagamento . a.  t . 

Il  Ad  afro  Kuiitthule  non  ammetta  tali  partite  . ».  2, 

t ¥ Tetti  prò  iberno  a detti  Pretore  , c Giurati  , che  non  poffaoo 
1 fottolcrivere  maodatq  a pedona  alcuna  per  qualfivoglia-/ 
fantina  , che  non  lia  dichiarata  efprdlameute  la  caufa  di  quel  pagamen- 
to ; quale  lia  verificata  con  quelle  cautele,  che  pareranno  convenienti:, 
e facendoli  il  contrario , iiano  in  pepa  di  pagare  de  proprio  quelli , che 
averannoordiuato  tal  pagamento, la  fomrua  (teda, che  apparirà  perdetti 
mandati.  (2)  Proibendo  ancora  al  Maitro  Razionale  dejla  Città,  che  fi- 
atili partite  non  debba  ammetterle  , lòtto  la  pena  medefuna  : anzi 
debba  far  fubito  ligoificatoria,  a far  che  affiggano  proprio  nomine  dal- 
li detti  Officiali  , licconie  é detto  di  fopra . 

' * ' 1 • . - 1 ’ . . . 

CAPITOLO  QUINTO, 

Uniforme  al  capìtolo  decimo  di  Coflro , 

1 CA- 
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CAPITOLO  SESTO. 

Si  tratti  il  Lunedi  de  II' antminijlr azione  di  vittovaglie  . n.  i. 

i T L Lunedi , vogliamo  , che  fi  traici  delli  negozj  dell’  aramini- 
(trazione  di  vittovaglie  della  maniera  , e eoo  1’ ordine  > che 

(òpra  quella  materia  per  poi  qui  appretto  fi  dichiara. 

CAPITOLO  SETTIMO, 

Si  tratti  il  Mercordì  delle  caufe patrimoniali,  tr,  t, 

l T L Mercordi  , vogliamo  che  fi  tratti  di  caute  patrimoniali 
della  detta  Città  j nella  quale  giornata  intervengano  il  Sin» 
deco  , Maflro  Razionale  , Telòrieio  , Coniervatorc,  Madro  Notajo, 
e Razionale  ; ed  ordinatamente  fi  decorreranno  li  detti  negozj  ; c fi 
dettrmiaino  con  quella  rettitudine , e follccuudine  , che  a negozj  di 
tanto  intcrcdc  fi  conviene  » • 

CAPITOLO  OTTAVO , 

il  Venerdì /l proteggano  tutti  li  memoriali  di giu/lizia.  n.  i.  e j. 

Pretori , e Giurati  non  p e (Sano  dar  voto  nei  le  couj't  di'  loro  Parenti \ n.  e* 

i T L Venerdì  fi  proveggano  tutti  quelli  Memoriali , e Scrittu- 
I redi  quelle  pc rione  , che  domandano giudizia,  Qu)  Proi- 
bendoli  al  Pretore  , e Giurati  , che  non  pollano  dar  voto,  nè  interve- 
nire nelle  caufe  di  loro  Parenti  , Copianguiuei , affini  infino  al  fedo 
grado  de  jure  civili  j c fido  redi  la  determinazione  a quelli  Officiali  s 
che  non  faranno  fofpetti  ; non  odante  che  non  fodero  cinque  voci  j e-* 
controveacndo  fiano  iq  pena  per  quel , che  lì  difponc  per  li  Capitoli,  e 
Prammatiche  di  quedo  fideliffimo  Regno  , e per  le  pene  in  quelli  con- 
tente . (3)  1 quali  Memoriali , e Scritture  da  ptovederfi  fiano  di  aego- 
zj  toccanti  al  Pretore, e Giurati , 

i i * ‘ . * ' 4 

CAPITOLO  NONO. 

• • ' T 

Si  fottio  efamina  il  Mercoledì  itili  Debitori  della  Città  > t delle  dili • 
genzt  ufote  dal  Tc foriero.  ».  1, 

1 IVÌ  Elle  caute  patrimoniali , cho  nella  fopradetta  giornata  fi 
I areranno  da  trature , ordiniamo , che  primcipalmcmc  fi 
^ fac- 
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faccia  diligente  efamiua  lopra  tutti  li  Debitori , che  devono  alla  detta 
Città  Ggnificati  al  Tclòrierodal  Maflro  Razionale  , come  per  qualli- 
voglia  altre  caufc  /penanti  al  fuo  o/lìcio  per  l’cGgenza  loro  j c fopra_* 
quello  s’abbia  da  vedere  la  diligenza , che  s’ha  u/àto  in  eligere  li  detti 
debiti  joffervando  fopra  ciò  quel , che  G difpoue  per  le  ordinazioni  per 
aoi  fatte  fopra  l’officio  di  Tcloriero  ; facendoli  il  mcdcfinio  negli  altri 
Mercordl  fcgueoci  • 


CAPITOLO  DECIMO, 

Il  Razionale  dia  ogni  Afertard)  una  relazione  dell i del/iti  , de  fi  matu- 
rano. n.  i , 

Il  Te/or  ero  dio  tonto  delle  diligenze  da  lui  prati  tate  : ed  in  thè  pena 
fio  . ».  3. 

l T'A  Elli  debiti  , che  di  inano  io  mano  G anderanno  maturan- 
di  fi  do  , il  Razionale  della  Città  , poiché  tiene  la  Scrittura 

Oniverlale  per  centra  di  tutti  1’ Officiali  pecuniarj  , ne  debba  ogni 
Mercoidi  dare  una  relazione  al  Pretore  , e Giuraci , ed  un’altra  al  Sin* 
daco  fottoferitta  di  fua  mano  ,(3j  Celli  quali  intendano  la  caufa  pria* 
cipalmence  dal  Tcforiero  , al  carico  del  quale  flà  la  detta  efigenza  , da 
che  procede  la  tardanza  di  non  fi  avere  el'aito  tali  debiti  : e non  vi  co- 
lendo impedimento  legitimo  debbano  elfcguirc  le  pene  contro  di  cfXb 
Tcforiero  , cfprelfaBieate  in  dette  ordinazioni  per  noi  fatte , tante  voi» 
te  quante  uferà  la  negligenza  . 

CAPITOLO  UNDECIMO. 

Pretore , e Giurati  non  fefiato  conceder  diluzione  olii  Debitori  delltu* 
Città . ».  • . 

Né  /carcerarli  [otto  peno  di  pagar  di  propria,  n.  a. 

In  Qual  cafo , e con  quali  cautele  pofiuna  dar  fupercefioria  di'  un  vtefe  p& 
r tutorio.  ».  3 . 

Data  la  fupercefioria  , non  pofiaua  darli  altra  dilazione,  n.  4. 

1 A Cciocchè  il  detto  Teforiero  non  abbia  diflurbo  nclPefi? 
VA  genzì  , Vogliamo  , che  il  Pretore , c Giurati  non  polli- 
no concedere  dilazione  alli  Debitori  per  quelle  lomme  , che  dovcran* 
■o  ; anzi  richiedi  dal  detto  Telòriero  , bilògnando  , debbano  coman- 
dar fubito  che  paghino . (a)  Ed  eflcodo  carcerati , non  debbano  efear» 
•ciarli , che  prima  non  abbiano  pagato  intieramente  il  debito  : e con- 
trovenendo  alcuno  di  detti  Ufficiali  all’ordine  predetto  , Ga  in  pena  di 
pagare  de  proprio  quella  fomma.che  deverà  quel  Debitore . (3)  E ben 

ve- 
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vero  Che  quando  fiiccedefle  , che  alcuno  delli  Debitori  cofiretto  dal 
detto  Tcforiero  , til'cndo  già  il  debito  roaturato  pclPanni  precedenti , 
e pretendere  non  pagare  , e la  pretenfioDe  appareffe  legitima  , o vero 
che  dalle  di  nuovo  plcggeria  idonea  , e fufficieute  di  pagare  j il  Preto- 
re c Giurati , o la  maggior  parte  di  loro  , purché  non  liano  meno  dt 
fette  voci  , pollano  comandare  al  Tcforiero  per  atto  in  (cripti? , che  li 
foprafeda  uu  rnefe  perentorio  per  ogni  forte  di  debito  > dando  il  detto 
Debitore  pleggeria  idonea  , e l'ullìcicnte  o di  pagare  infra  Io  detto  ter- 
mine O di  pielentarfi  carcerato  , e di  tellituirc  claflo  detto  mele  qucD 
li  beni , che  li  fodero  Itati  fpignorati  per  tal  caufa  : e pattando  il  detto 
mefe  , c non  averte  pagato,  o il  negozio  non  folle  fpedito,  il  Tefoncro 
torni  di  nuovo  a fare  le  fue  diligenze  conforme  alla  fua  poieftà , e ligni- 
ficatone avute  , e contra  qualli  voglia  altro  , che  di  nuovo  folle  oboi f 
rato.  14)  Proibendo  a detti  Pretore  , c Giurati  a non  poterli  concede- 
re più  dilazione  , nè  efcarcerarlo , che  prima  non  paghi  nella  man  eu 
dichiarata  di  (opra?  nè  per  tale  dilazione  , c nuova  pleggeria  s inten- 
da pregiudicata  cautela,  opretenftone  alcuna, che  prima  la  Citta  a\ciu. 


CAPITOLO  DUODECIMO, 

Si  jiorto  tg„i  anno  dal  Pretore  , e Ciuf  ali  in  affitto  le  gabelle  della  Citi* 
con  l’ intervento  degli  altri  Officiali.  ».  t.  . . , 

Prima  di  metter fi  a partii»  tJi  facciano  li  [oliti  bandi  per  fu  g1*  ” 

ovanti. n.  2.  , 

li  Riputati  delle  gabelle  non  tengano  parte  m dette  gabella.  V. 

^ | Je  lu,tc  le  gabelle  della  Città  fi  debbano  vendere  per  Io 
f , Pretore,  e Giurati  dalli  1 5.  di  Luglio  per  tutti II  14. d 
AnofioVigni  anno  ; nella  qual  vendita  debba  intervenire  .1  Mallro 
Notaio  dcllf Giurati  » Sindaco  , Mallro  Razionale  .Tefonero , 1 Arci- 

2 rii!  Noiajo  «di, , a, io  dell,  deu  Ci..» , P=.  to  “ 

delle  vendite  loddi.te . (e)  E p.im  che  li  «.»«•« 

che  pet  fei  giorni  innanzi  il  Banditore  nelli  luoghi  teliti  ^ di  promulga* 

listarmi  nolftìcbi  .agio, naia,  .he  fave, anno  a 
le  • e venendo  il  giorno  determinato , procureranno  il  Pretore  , 6 
raii  dSe lui  diligenza  poffibile , che  fu  ,1  prezzo  conveniente  i cer- 
cando di  avantaggiarc  lafomma  dell’anno  partalo!  PeròJ°*‘*  ...  * di_ 
quello  fi  faccia  con  la  candela  .ceda  nella 

ne  cotlumato ; e finendo  retti  la  gabella  a que  a pe  ’„ahelle  che-» 
io  miglior  partito  . ( | ) E ptoibemo  alti  D.putat.  delle  gateUe 
non  abbiano  a partecipate  diretta , nè  indirettamente  nelle  gal  « 
ni  della  loro  copulazione  , fotte  pena  di  -7  200.  d Jppl*« ■ 
parte  al  Denunciatore , che  la  metterà  m chiaro , c le  due 
alle  matamme  della  Città . CA? 
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CAPITOLO  DECIMOTER.ZO. 

Debitori  della  Citta  per  gabelle  pallate  non  pepano  ePere  affittatovi  d' al • 
tre  nuove  gabelle.  ».  t.  4 


* C J Ucftì  tempi  addietro  fu  per  noi  ordinato, che  nefTuna  per- 
fona  direflè  , vei  indirceli  podi  iogabell  are  ni  dima  gabe  !• 
la , cflendo  debitore  alla  Città  per  altre  gabelle  pallate  ; vogliamo,  che 
il  detto  ordine  inviolabilmente  s’oflervi  ; e che  il  Maltro  Notaio  ufi 
quella  diligenza  dichiarata  nel  detto  atto  , 


CAPITOLO  DECIMOQUARTO. 

Schiavi  , Servitori , ed  altre  Perfette  vili  non  poPano  affittare  le  tabelle 
della  Città,  n.  t. 

Non  s' ammettano  all’  offerta  delle  gabelle  perfine  fiume  (le  fenza  il  con- 
cor  fio  di  cinque  voci . n.  a, 

* f ^ f"1  ff|a  cco  °S11'  avvertenza  a quelle  porfone  , le  quali 

VV  vorr.ai,no  ingabellare  le  dette  gabelle  , che  non  Gano 
Schiavi , Servitori , ed  altre  Perfone  vili . (3'  E conofcendo  detti  Pre- 
tore , e Giurati , che  quelli , clic  verranno  per  lo  detto  effetto , vengo* 
no  più  tulio  mandati  da  altri  per  dileguo  particolare  d’averlì  a fervile 
dell  introiti  loro  , più  che  del  guadagno  $ in  tal  cafo  non  concorrendo 
il  Pretore  , e tre  Giurati , vogliamo , che  non  podano  accettar  l’offerta; 
procurando  li  giorni  feguenti  di  trovar  peri,  ne  più  abili. 

CAPITOLO  DECIMOQU1NTO. 


Debba /fedir  p lo  ffeft  giorno  della  liberazione  dì  tali  gabelle  il  contrat- 
to del  Notojo  ordinario  della  Città  . n.  i. 

Debba  obbligar/ il  Cube  Ilota  a pagare  per  Tavola . n.  2. 

Pagando  per  qualfivoglio  altro  banco  non  Jia  liberato . ».  j. 


* ^.c  tu  j8  gabelle , che  faranno  comprate  della  ma* 

. , nicradt  fopra  , vogliamo,  che  quelle  perfone,  o pedona, 

che  le  comprerà , quello  dello  giorno  debba  il  Notaio  erdinariojdella-» 
Città  fare  il  contratto  dell’ iogabcllazione , con  tutti  quelli  patti,  ed 
obbligazioni  Decedane,  (s)  Obbligandofi  il  Gabelloto  di  pagare  per 
la  Tavola  della  Città  all’iddTa  Città,  o Diputazionc  fecondo  la  de- 
terminazione , ed  il  prezzo  della  detta  gabella  .(j^E  pagando  per  qual- 
fivoglia  banco,  non  fi  debbano  accettare;  redaado  tale  , o tali  paga- 
menti a ridco,  c pericolo  dcJIi  detti  Gabellai , oPleggi,  che  avetan- 
bo  pleggtato . °°  * 
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CAPITOLO  DECIMOSESTO. 

Gabellati  nop  fcjlano  ricever  polìze  di  pagamento  da  quaìf voglia  Offici  a» 
le  della  Città , o altro  Dtp  alate  . ».  i.> 

1 O la  proibito  , che  nefliino  Gabclloto  poflì  far  fottoferivere-» 
^ polize,  che  la  Città,  o altri  Deputati  faranno  a perfone 
particolari  , per  pagare  pòi  quello  devono  con  li  medefimi  debiti 
cfpiclTati  nelle  polize;  e facendo  il  contrario  Piano  in  pena  di  pagare 
de  proprio  l’illetfa  fomma , che  apparirà  avere  entrato  a loro  diretta* 
mente , vcl  indirettamente.  . 

CAPITOLO  DECIMOSETTIMO. 

Ogni  Gabclloto  dia  pleggeria  di  tutto  , « di  dite  terze  parti  di  quanto  im- 
porta la  gabella . ».  i. 

Sia  cura  del  Ai.  Notajo  di  pigliare  in  Pleggì perfone  abili . ».  a. 

Non  fieno  lì  P leggi  obbligati  ad  altre  pleggerie  dì  gabelle . ».  J. 
il  Razionale  dia  fede  al  Ai.  Notajo  di  tutti  li  Pleggì  d'altre  gabelle.  ». 4. 
Debbano  far  rinunzia  li  Pleggi  di  qtealjivoglia  forot  e di  aver  fatto  do~ 
nazione  ad  altri . ».  J.  , L 

Non  avendo  compiuto  le  pleggerie  , non  fieno  i Gabellati  anime JJt  alla  peri 
cczione  de'  frutti  . ».  6. 

• * . : ? I,-  ; 

I 1)  Er  Piar  la  Città  cautelata  ,ed  a fuo  tempo  edere  lòddisfatta 
del  prezzo  delle  gabelle  , che  venderà,  vogliamo  , che-» 
ogni  Gabclloto  dia  pleggeria  di  tutto , o almeno  di  due  terze  parti  di 
quello  importa  il  prezzo  della  gabella  , o gabelle,  che  averà  comprato 
infra  termine  di  giorni  quindeci , da  contarli  dal  giorno  , che  fi  farà  il 
contratto  . (2)  Ed  acciocché  fi  dia  avvertente  nel  pigliare  dette  pleg- 
gerie , ordiniamo  che  il  Mallro  Notajo  pigli  perfone  abili  a pagare  in 
defitto  del  Gabclloto  la  fomma  , che  pleggerà.  ($)  Avvertendo  ancora 
che  li  detti  Pleggi  non  fiano  obbligati  come  pleggi,  o principali  d’altre 
gabelle  ; delle  quali  folfe  pattato  il  tempo  del  pagamento  ; e non  eden- 
do  pattato  , pollino  pleggiare  , ettcndo  abili  . (4)  Che  per  avere  quella 
certezza  , il  Razionale  farà  obbligato  di  farne  fede  a richieda  del  Ma- 
llro Notajo.  (5)  Rinunciando  con  giuramento  qualfiveglia  foro  , ed 
anco  di  non  avere  fatto  donazione  a perfona  alcuna  . (6)  Ed  iofìno  a—» 
tanto  che  non  averanno  compito  le  cofe  fopraddette  , vogliamo  , che 
non  pettino  eligere  l’ introiti  delle  dette  gabelle  j guardandoli  di  fare  il 
contrario  , fotta  le  pene  cfprettàte  nelle  regie  prammatiche  , e confor- 
me a quello  , che  fi  difpone  per  leggi  : c compite  le  dette  pleggerie  il 
detto  Gabelloto , o Gabelloti  pollino  efigere  l’ introiti  della  gabella-» , 
che  averà  comprato  ; e non  alt  rancate , nè  in  altro  modo. 
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CAPITOLO  DÉCIMOT? AVO . 

Un i firme  al  Copitelo  Decinrofttma  di  Cafri . 

CAPITOLO  DECI  MONONO. 

Si  Unga  ùpprejto  ìlPrtiort  un  libro, pev  notarvif  le  peni  condcnnotc.n . i. 
Sapra  le  flcjfo  libro  cavine  nota  coni  /ettimona  il  Teforiero  , e Razionala 
delle  pene  /addette,  n.  a. 

Il  de  ^ ufo  , che  Jì  e fi  a e per  dette  pene  ,f  depofti  in  Tavola . ».  3. 

In  che  pene  fa  il  ili.  di  piazza  non  lo  depofiando . ».  4. 

I Onvlene  per  identità  della  Città , che  fi  tenga  conto  della 

denari  ,-èhe  perverranno  delle  pene,  che  qualfivoglia  per* 
fona  pagherà  per  ordine  del  Pretore  , o qualfivoglia  delli  Giurati  per 
la  controvenzione  delli  banni  ; per  il  quale  effetto  vogliamo,  ed  efpref- 
famente  comandiamo  , che  in  potere  del  Pretore  debba  (tare  un  quid-» 
terno , nel  quale  tfio  , e detti  Giurati  falcino  norare  tutte  le  pene  , cbt 
di  mano  in  mano  condanneranno  ; cioè  la  giornata  , la  perfòna  che  pa* 
ga  , la  fomma  , e la  caufa  perchè  . (fl)  Sopra  il  qual  libro  podi  il  Telia, 
riero  della  Città  , e Razionale  pigliarli  nota  ogni  fettimana  della  quarti 
tità  delle  dette  pene  .(t)  E li  denari , che  perverranno  di  quello  conto, 
vogliamo  , che  fi  depofitioo  fubito  in  Tavola  di  quella  Città  in  un_. 
couto  appartato  pei' conto  di  dette  pene  . (4)  E non  li  depolitando  il 
Maftro  di  piazza  fra  io  pena  di  **7  50.  per  ogni  volta  , che  manca , 

CAPITOLO  VIGESIMO. 

* * * • .1 

Uniforme  al  Capitola  l j>.  di  Caflra . 

CAPITOLO  VIGES1MOPRIMO. 

Uniforme  al  Capitolo  Co.  di  Caflra. 

CAPITOLO  VIGESIMOSECONDO. 

S'  elegga  dal  Sonata  di  tre  anni  in  tre  anni  il  nuovo  Cenfervatore  de llè 
Linài  fitendofì  inventano  delle  robbe , eòe  fe  gli  con/égnuno.  ».  1. 

Si  dia  tbpia  Ul  tal  inventario  al  Razionale  della  Città.  ».  2. 

* O Aranno  obbligati  li  detti  Pretore  , e Giurati  di  tre  anni  in-r 
tre  anui  in  ogni  elezione  di  Coniervatore  nuovo,  nel  prin- 
cipio ùt  il  anno  dell  eleiciziodi  loro  officio  fare  un  entario  di  rullili 
beui  mobili  dalla  Città  in  potere  di  Confervature  della  Città , nel  qua- 
le 
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le  intervenga  il  Teforiero.  (2)  Copia  del  quale  inventaria  fottofcritto 
di  mano  del  Maftro  Notajo  li  debba  dare  al  Razionale  dell’  Cit- 
tà , per  poterne  acconciare  la  Scrittura . 

i . ; 

CAPITOLO  VIGESlMOTERZO. 

Uniforme  al  Capitolo  22  .di  Cafro, 

CAPITOLO  VIGES1MOQUARTO . 

Diano  il  Pretore ,e  Giurati  ne' tempi  [oliti  la  meta  a tutti  i comeftibili.n.i . 
Si [nifiano  le  mete  ad  un  prezzo  Polo  ; [alvo  ubi  il  maggior  commodi  , 0 
benefizio  pubblico  permettere  qualche  mutazione.  ».3. 

Li  lardi  non  [alati  fi  vendano  ad  una  fola  mela  ; e variando f , non  fi  po fi- 
fone in  un  me  de  fimo  tempo  vendere  a due  prezzi  differenti.  ».J. 

Gli  Ofizioli  interefiati  nelle  vi  (tovaglie  da  imporre  la  meta  fieno  fofpct* 
ti.  v.4. 

E fendo  la  maggior  parte  intere  fata,  per  compire  le  cinque  voci,  fi  cavi  a 
i Jorte  fra  gl' intere  fati  il  numero  mancante,  n.  5 . 

S'eccettuano  le  mete , che  fogliano  metter  fi  per  confeglio  pubblico.  «.6. 

E fendo  tutti  inter  e fi, ali,  pofi ano  tutti  votare  fecondo  la  loro  cofcienza.n.7. 

1 Rdiniamo  che  il  Pretore  , e Giurati  fimo  obbligati  alla 

tempi  debiti  dare  la  meta  a tutte  quelle  cofe,che  foio  De- 
cedane per  lo  vitto  umano  con  quella  rettitudine , e CQufiderazione_> , 
che  conviene  ; avendo  Tempre  riguardo  al  benefizio  pubblico,  ed  infic- 
ine alla  varietà  delle  Magioni.  (a)  E lòpra  tutto  che  le  dette  mete  liana 
dabilite  di  miniera  , che  li  fiuifeano  ad  un  prezzo  folo  quelle  vinova- 
glic  , alle  quali  farà  polla  detta  meta  ; ma  quando  pareile  al  Pretore  , e 
Giurati , che  la  mutazione  di  prezzi  in  alcune  vittovaglie  folTe  bene  a 
farli  per  maggior  comoda,  e benefizio  pubblico  , poflìn*  effi  Pretore  , e 
Giurati  aumentarli,  o diminuirli  lècondo  l’occalione.  (3)  Purché  li  dia 
avvenente  che  alli  lardi  non  falati  li  ponga  una  meta  fòla  ; e (è  purev 
accanerà  variarla , fi  facci  ; ma  Ga  di  modo  , che  non  fi  peffa  mai  in  un 
vnedefimo  tempo  vender  detti  lardi  a differente  prezzo  . (4)  Ed  accioc- 
ché quello  li  faccia  con  ogni  integrità  , proibemo,  che  quelli  Officiali  , 
che  laraono  interefiati  a quelle  vettovaglie,  che  s’averà  da  ponerc  det- 
ta meta,  noa  vi  pollino  intervenire  , né  votare  ; c folo  reili  la  determi- 
nazione a quelli,  che  non  faranno  folpetti . (5)  E fucccdgndo  , che  la-* 
maggior  pane  folle  ioterefiata,  e non  potefie  fare  cinque  voci  ; accioc- 
ché il  negozio  non  pàtiifc  dimora , ordiniamo,  che  di  quelli,  che  faran- 
no interefiati  li  ponghino  li  nomi  in  una  beretta  , e per  forte  nc  debba 
ufeire  uno,  o più  che  folle  uccellano;  acciocché  giomamente  con  quelli 
non  interefiati  pofiino  votare  , c determinare  la  meta  , che  s’avetà  da— 1 
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ponete.  (6)  Eccettuate  in  quefl’ ordine  quelle  mete,  eh* è Polito  pone r fi 
pir  cor, figlio  pubblico  . (7)  E fucceclendo,cbe  tutti  fo fiero  intcreffati, 
all’ora  pollino  votare  tutti  fecondo  quello,  che  la  cofcicnza  li  detterà: 
guardandofi  di  fare  il  coutrario  folto  la  peua  di  »*7  ICO.  d’ applicarli 
alle  maramme  della  Città . 

CAPITOLO  VIG  ESIMO  QUINTO. 

'Uniforme  al  Capitola  34.  ai  Cafro. 

CAPITOLO  VIGESIMOSESTO. 

ì<on  pepano  oli  Qjfziali  fervi  rf  , ni  accommodare  c ofa  alcuna  della  Cit- 
tà ; ed  in  che  pena  peno,  n.  t . 

1 T Tcm  fi  proibifee  al  Pretore  , e Giurati , cd  altri  qualfivoglia 
[ Otiziali,  che  non  pofl'ano  per  ufo  proprio  fervidi  di  cofa  al- 
cuna della  Città  , ed  in  particolare  di  monizioni  ; nè  farle  dare,  nè  ac- 
ccmmcdare  ad  altri  per  qualfivoglia  cauta  ; rilervata  I’  occalioiie  della 
guerra:  e faceodo  il  contrario, fiauo  in  pena  a pagare  de  proprio;  cd  al- 
tre pene  a noi  rilervate  ; E nello  Hello  calo  di  guerra  quelle  dillribu- 
ziooi , che  occorrerà  fare  a’Particolari,  fiano  appuntate  , ed  ordinate^ 
con  cautela  della  rcfiituziouc  , o del  pagamento. 

CAPITOLO  VIGESIMOSETTIMO. 

*U ni  forme  al  Capitolo  26.  di  Cafro, 

CAPITOLO  VIGESIMOTTAVQ. 

Froccuratori , e Sollecitatori  dilla  Città  di  avo  ragione  ogni  Mcr  cordi  del- 
le liti  della  mede f ma.  »,  1 , 

Sellecitatori  ajfijlano  di  continuo  col  durato  delle  Ufi , e Sindaco,  n,  f. 

1 T Tcm  ordiniamo,  che  tutti  li  Froccuratori, e Sollecitatori  del* 
[ la  Città  ogni  Mercordi  vengano  nella  Cafa  della  Città  , per 
dar  ragione  di  tutto  quello  , farà  loro  domandato  per  le  dette  liti . (2) 
AiMcndo  li  Sollecitatori  del  continuo  in  ogn’  ora,  che  bifògnalle  , col 
detto  Giurato,e  Sindaco, per  elleguire  con  prefiezza  tutte  le  difefe,  che 
s’averanno  a fare  per  lervizio  della  Città:  È mancaado,  fiauo  in  pena.-, 
di  pagare  queil’intcrcfie,  che  farà  cagionato  per  colpa  loro,  di  non  ave- 
re attefo  in  detti  negozj. 
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CAPITOLO  VIGESIMONONO. 

Vai  firme  al  Capitola  a 8.  di  Cufìro  , 

CAPITOLO  TRIGESIMO, 

Sì  dia  relazione  a S.  E.  ogni  me  fé  de'  debiti  /Dettanti  alla  Città , e dell ’ 
e faenza,  n.  i. 

I He  ogni  mefe  il  Pretore,  Sindaco,  Mafiro  Razionale,  Te* 

foriero,  e Razionale  del  pmimonio  della  Città  venghino 
a darci  relazione  della  particolarità  dell’  efigenza  fatta  , c di  quella.-, , 
che  fi  reità  a tare  dogai  forte  di  debiti  della  Città . 

CAPITOLO  TRIGESIMOPRIMO. 

fibbia  il  M,  Razionale  una  fianza  nella  Cefi  della  Città  per  tenervi  il 
fio  efizio.  n.  i , 

. i T_?  Sfendo  l’Ofizio  di  Maftro  Razionale  della  Città  cofa  , che 
' tanto  importa,  ordiniamo  al  Pretore,  e Giurati,  che  diano 
una  danza  nella  Cala  della  Città  al  Maitro  Razionale  ; dentro  la  qua- 
le averà  da  fare  Letizio , c confervarc  li  conti,  e cautele  dell’  diamine, 
che  averà  fatto, 

CAPITOLO  TRIGESIMOSECONDO, 

S' e fervi  no  le  precedenti  ordinazioni  per  le  dilazioni  toncefe  dal  Viecrl 
olii  Debitori  della  Città,  n.i. 

! T)  Otria  edere  , che  alcun  Debitore  della  Città  otteaelle  da 
I noi  prorogazione  di  tempo  di  pagare  la  fomma  , che  deve  , 
contrala  forma  di  quel , che  G difpone  per  le  precedeuri  nottre  ordina- 
zioni , e d’un  confcglio  tenuto  per  la  Città  a 27.  di  Novembre  x.  In* 
ctit/  ijSl,  da  noi  fimilmente  confirmato  : Ed  eflendo  il  ddiderio  no* 
tiro  , che  la  detta  Città  , il  più  che  fta  poflibile  , lì  vada  difgravando  ; 
c tanto  più  che  quelle  prorogazioni  di  tempi  Tempre  fono  con  difegno 
di  fervidi  della  robba  della  Città  j ordiniamo  , che  da  oggi  innanzi  per 
lo  Pretore  , e Giuraci  , e Deputati  di  gabelle  s’oiTervi  puntualmente-* 
quanto  per  le  aoltre  di  (poliziotti , c conùglio  fi  difpone  ; E (decedendo , 
che  per  noi  dette  dilazioni  ti  concedettero  , con  far  menzione  delle  det- 
te ordinazioni , e coniglio  , in  tal  calò  s’ oflervi  quello , che  farà  ordi- 
nato . Intendendoci  però  di  quelle  dilazioni  , che  faranno  domandate  a 
noi  : Guardandoti  di  far  il  contrario  , folto  pena  di  pagar  de  proprio  la 
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medcfima  fomma  , della  quale  concederanno  detta  dilazione;  nè  pur 
con  riferva  della  confirmazione  noilra  . 

CAPITOLO  TRIGESIMOTERZO. 

Uni firme  al  Capitolo  gl.  dì  C offro . 

CAPITOLO  TR1G  ESI  MOQU  ARTO. 

Acque  abbondamijfw.e  nella  Piana  di  Palermo  ; e cura  che  fi  dee  tenere 
per  le  medcfime . ».  i. 

1 T T Na  delle  cofe,  che  con  larga  mano  per  fua  Divina  Maettà 
^ J fu  conceda  a quella  Piana  di  Palermo  è data  l’abbondan- 
za dcll’acque  ; le  quali  dopo  con  la  forza  dell’arte  una  buona  parte  d’ef- 
fe vengono  dentro  la  Città  ; non  foto  per  lo  decoro , ed  ornamento  del- 
le fonti , che  per  le  piazze  pubbliche , ed  altri  luoghi  privati  fi  vedono; 
ma  ancora  per  la  falute  del  Corpo  , conviene  di  aver  cura  particolare  » 
che  vengano  di  quella  limpidezza,  che  l’iflciTa  Natura  le  produce:  Or- 
diniamo pertanto,  che  lòpra  ciò  s’oflervino  le  feguenti  ordinazioni. 
E prima. 

CAPITOLO  TRIGESIMOQUINTO. 

Tutte  V acque  della  Citta  l'oflcntive  con  la  di  finzione  dell'origine  te  di  - 
pendenza  dal  Razionale . t. 

1 1 He  tutte  Tacque  della  Città  desinate  per  fervizio  pubbli- 

co  il  Pretore  , c Giurati  le  faccino  allentare  dal  Raziona- 
le ; dichiarando  il  principio  della  detc’acqua,  dove  deriva,  il  cammino 
che  la  , c la  quantità  , che  fc  n’  è venduta  ,c  quel  che  retta  a venderli. 

CAPITOLO  TRIGESIMOSESTO . 

NelHncatufati  della  Città  nonpofa  condurfì  acqua  de'  Particolari . n.  i. 

I O ^ proibifee  da  oggi  innanzi , che  nell’incatufati  della  Città 
nou  pollino  venire  acque  di  Particolari  ; e quelle  , che  fino 
al  prelcnre  fono  (olite  venire  netti  detti  incatufati , debbano  il  Pretore, 
e Giurati  farle  levare  dalli  Padroni  ; allignando  loro  un  termine  conve- 
niente : E non  lo  facendo,  frano  nella  pena  di  perdere  l’acqua , e s’iaten- 
da  confrfcata  al  regio  Filco  . 


CA- 
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« ^ CAPITOLO  TRfQESlMOSETTIMO.  ** 

Qual  pena  fi  dia  a e e/oro , cbt  hanno  la  concedane  della  vi/la  dell'  atque 
della  Citlà , e fe  ne fervono  in  altr'ujo . n . i , 

i ’ I Uttc  quell’acque , che  pattano  per  giardini  particolari , e 
£ . che  per  1'  Otuiali  vottn  ptedecettv/H*e  per  voi  fotte  (lata 
concetta  u villa  di  dette  acque  , fi  guarderanno  quelle  perfbne,  o li  lo* 
ro  credi , alli  quali  fu  fatta  detta  conccttìone  , di  non  fi  lervire  di  dett’ 
acqua  ià  altra  cola  , fe  non  della  villa  tantum  , conforme  all’atti , che-/ 
terranno  : e cafo  che  a’offervatte  U contrario , fervendoli  per  abbevirare 
giardini",  o per  altra  cola  ovile  , fiauo  io  pena  li  Patroni  delti  giardini 
d’onte  cento,  d’applicartt  le  due  terze  parti  al  regio  Fifco,  c l’altra 
terza  parte  a cui  lo  revderà  , e metterà- in  chiaro , per  ogni  volta  che 
controverranno  direftè  , vcl  indireciè  ; e di  perdere  la  villa  della  dm’ 
acqua  ; Ed  ettcndo  Giardinaio  Guardiani  del  medefimo  giardino,  Ga« 
pò  in  pena  della  frutta , e di  quattro  tratti  di  corda  nel  giorno , che ap« 
parirà  la  detta  cootrovenzione  j guardandoti  il  Pretore,  e Giuraci  pre* 
lenti,  e che  pio  tempore  farauno  , avendone  delle  dette  controveaziont 
notizia,  di  non  rilattar  dette  pene  , folto  la  peaa  di  onze  cento  per 
ogn’ un  di  loro.  . > . ;;o 

CAPITOLO  TRIGESlMOTTAVO. 

Quello  che  dee  ofiervarfi per  lo  Pretore , e Giurati , ed  altri  Ofiziali  nel 
comprare , e vendere  le  vntovnglit.n.  i . - « 

i n Rincipalmente  il  Pretore  , e Giurati  abbiano  particolare  cu* 

I ra  di  comprare  quella  quantità! di  frumenti  ,orgi,  ogli,for* 
maggi , e caciocavalli , che  vederanno  edere  necettarj  per  la  provigio- 
ne  acUa'Città  di  Palermo  dal  primo  di  Settembre  xi.  Indie.  I J8a.  prof, 
limo  pattato  innanzi  ; E perchè  quello  negozio  importa  molto  , non  folo 
aU’intercttc  particolare  delti  proprj  Ofiziali, ma  di  tutti  li  Cittadini, con- 
viene, che  per -indennità  della  detta  negoziazione , canto  nel  comprare. 

Come  nel  vendere,  s'ottervino  le  Tegnenti  ordinazioni  per  li  detti  Pre* 
tore  ,e  Giurati  ,oqualtivoglia  altri  Ofuiali , che  per  loro  mano  patta, 
o averi  da  pattare  il  maneggio  di  dette  vittovaglie  . E prima. 

CAPITOLO  TRIGES1MONONO. 

Gli  Ofiziali  nuovi  fieno  obbligali  accollar  fi  le  vittovaglie  lafciate  de' futi 
Predecc fiori . n.  t. 

l He  il  Pretore , c Giurati , entrati  che  faranno  all’efercizio 

l . del  loro  otuio  liano  obbligati  a pigliarti  » accollarti  » 

tut- 
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tutte  le  vettovaglie  , che  averanno  comprato  per  fervizio  , e provigio- 
ne  della  Città  l’Ofiziali  predecelTori  infra  lo  termine  d’un  mele  da  poi, 
che  averanno  pigliatoti  poUdlodi  loro  ofizio  , che  ftaao  effettive  de  n- 
tro  quella  Città . 

CAPITOLO  QUADRAGESIMO. 

Ctj)  ancora  delle  vittovaglie  efifilenti  in  altri  Caricatori  del  Regno  , er- 
gendo fra  un  mfe  li  rifponfali  dagli  Ofiziali pafiati . t. 

*.  ‘ . ■ ; . ■ 

1 £ ' He  li  detti  Ofiziali  nuovi  s’abbiano  da  pigliare , ed  accol* 

^ lare  quelle  vittovaglie,  che  fimilmeote  ti  trovalfero  com* 
prate  per  ii  Ofiziali  palfati  per  l’effetto  predetto  i e quelle  fatte  buone, 
c giurate  nell!  Magazzini  pubblici  della  Città  in  Palermo  , o di  qual? 
fivoglia  Carricatore  del  Regno  ; couchè  infra  lo  detto  termine  di  un_» 
mele  s’abbiano  per  l’Ofiziali  palfati  da  confcgnare  alli  Ofiziali  nuovi  Io 
refponfale,  o fede  dclli  Magazzini  , come  le  dette  vittovaglie  Ulano 
nel  li  Magazzini  predetti  per  conto  della  Città  ; o pure  per  conto  Tuo 
fiano  caricate , ed  accurate . Della  qual  confegnazione  ne  debbano  far 
nota  per  mano  del  Maflro  Notajo  della  Città. 

I.  ; I I ' ...  ..  I • • • . 

CAPITOLO  QUADRAGESIMOPRIMO. 

Le  Vettovaglie  i che  non  fi trotafiero  effettive  % debbano  refi  are  a carico  de- 
gli Ofiziali , che  l' hanno  comprato . t . 

Cui  ancora  le  fomme  de'  denari  , thè  re/l  opero  ad  efìgerjì  ; avendo  gli  Ofi- 
ziali po fiati  due  me ft  di  tempo  a J cader  li  con  la  JUfia  gìurifdizione 
Senatoria . n.ì. 

; •.  ' 

1 T Tem  che  tutte  le  altre  vittovaglie , le  quali  non  fi  confignaf- 
[ fero  effettive  tra  lo  detto  termine  in  quella  Città  , o nella 
Magazzini. pubblici,  comedi  fopra  s’è  detto  , debbano  reflare  a cari- 
co , e pericolo  delli  detti  Ofiziali , che  averanno  fatto  le  compre  , con- 
tratti ,c  partite,  fa)  E cosi  ancora  tutte  le  fomine  di  denari , che  re- 
li a lieto  da  rifcotcre  per  detto  effetto  ; rellaodo  ad  df  Ofiziali  la  faeoi* 
tà  di  poterli  efigere  fra  due  mefi  dopo  , che  farà  finito  il  loro  ofizio  ; 
con  tutta  quella  potefià  , e giurifdizionc  , come  fe  follerò  Ofiziali . 

CAPITOLO  QUADRAGESIMOSECONDO. 

Obliar  o curo  gli  Ofiziali , ebe  le  vittovaglie  fieno  mercantimi , e ricet- 
timi tanto  nella  compra  , quanto  nello  fienai  li  mento  .n.  i. 

Le  vittovaglie  di  mala  condizione  fieno  a carico  degli  Ofiziali , che  V han- 
no comprato  j ni  po  fiano  vender  fi  per  la  Città  , ni  accollar  fi  da'  Sue- 
ce  fiori,  n,  i . De- 
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Deteriorando/!  le  vii  tovaglie  dopo  la  tempra  fenza  colpa  dogli  Ofiziali  , 
debbano  accollar  fi  da'  Sutccfiori  tali  quali . ».  a. 

j Tem  1’  Oliziali  prefenti  ; e futuri  abbiano  fpecia!  cura  , che 
I tanto  le  fopraddettc  vaco  vaglie  , come  quelle,  che  di  uuovo 
compreranno  , fiano  mercauiibiii  , c recettibili  , e ben  condizionate  ; e 
della  medefitna  bontà  , e qualità  fi  debbano  vendere  . (a)  Altrimeute 
ftieno  a pericolo  proprio  nomiue  dell’  Oliziali  che  le  compreranno  : nè 
tali  vinovaglie  mal  condizionate  fi  pollano  vendere  a nome  della  Cit- 
tà j nè  l’Ofiziali  fucccflbri  quelle  pigliarli,  uè  accollarli, Conforme  al- 
la prammatica  fatta  fepra  li  frumenti  dell’ lllullrc  D.  Raimondo  dc_< 
Cardona  di  buona  memoria  . ^3)  E ben  vero,  che  s’accadelle,  creden- 
do Hate  al  tempo  delia  compra  le  vittovaglie  mcrcantibili , e recettibi- 
]i  c dopo  s’avelfero  deteriorate  fenza  colpa  ut  elfi  Oliziali  , con  aver 
loro  fatto  ufare  dal  Magaztniero  la  diligenza  , cosi  in  farle  conlcrvare, 
come  in  ilmaltirlc  ; allora  precedendo  la  detta  diligenza  , de  le  debba- 
no accollare  tali , quali  fiauo . 

CAPITOLO  QUADRAGESIMOTERZO. 

1 nuovi  Ofizi oli  debbano  in  primo  luogo  vendere  le  vettovaglie  laficiate  da- 
lli Of  zialì  papati , e poi  le  comprate  da  loro . ».  t . 

Ecccttocbè  le  vecchie  vittovoght  jcpcro  più  confervabili  delle  nuove.».». 

1 T Tem  vogliamo  , che  li  detti  Oliziali  nuovi  fiano  obbligati 

. I Imaltire  prima  tutte  quelle  vinovaglie,  cheli  faranno  lalcia- 

te  , e confegnate  dalli  Oliziali  paffati  ; e aoo  pollano  in  modo  alcuno 
veudere  quelle  , che  di  nuovo  averauuo  comprato  . (a)  Eccetto  in  ca- 
ro che  fi  feoprirte , che  non  forteto  cosi  confervabili , come  quelle  la- 
biate dalli  Ofiaiali  partati . 

CAPITOLO  QJJ ADR AGESIMOQU ARTO. 

Si  comprinolo  vettovaglie  a denaro  contante . ».  l. 

Comprando  fi  te»  dilazione  di  conftgna , non  fi  paghino  prima  d'eficre  con 
effètto  ricevute.  ».  a. 

E Ben  dovi  ne  et  filladi  fare  tborzo  anticipato , s' efegui/co  coll  ordine  del 
Pietri, nan  tfitnao  optate',  e Jìcuri  dell' abilitò  degli  Obbliganti. ».J. 
Itali  Obbliganti  dieno  p leggeri  a di  confignarlc  ne'  tempi  accordali . n.  4. 
No»  con/egnondo fieno  tenaci  a'  danni  : e maturondofi  il  tempo  della  con - 
fitgno  nell' (fcr  ci  zio  de'  nuovi  Ofizialt , fi  debbano  accollare  cali  nomi 
di  De  bit  or  i.n.  5. 

>-  1 f Tem  ordiniamo  , che  le  vittovaglie  gabbiano  a comprare  a-* 

J denari  contanti,  per  averli  prontamente . £ fucce 
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d’averfi  a comprare  a tempi  , clic  non  li  paghi  la  vittovaglia  comprata 
prima  d’averfi  ricevuta , o vero  il  rilponlalc  di  elferc  (lati  fatti  buoni 
detti  frumenti  selli  Magazzini  tanto  di  quella  Città  , come  di  qualù- 
voglia  Caricatole  del  Regno , ($)  fc  le  tal  luffe  la  aeccllìtà  , cd  occalia- 
ne  , che  bifognalTe  avere  a sborzate  alcun  denaro  anticipato  ; clic  io-» 
tal  calo  non  li  facci  lenza  cfprctTu  ordine  noltro  « ccceituaco  in  cafo  d* 
alfcnza , con  che  s’avverta  U’averli  veridica  informazione  , che  li  ven- 
ditori abbiano  effettivamente  quelle  vitioyagiic  , che  vorranno  vende- 
re . (4)  E che  per  cautela  della  Città  abbiano  a dar  pleggeria  idonea, da 
conlignailc  all i tempi  ,che  s’accorderanno.  (5)  E non  le  confegnando, 
liano  obbligali  a tutti  danni  , fpele  , ed  intere  Ili , che  la  Città  patiffe  : 
rellando  però  l’ifigenza  alti  Ollìciali,  che  l’averanno  comprate,  duran- 
te il  tempo  dell’elcrcizio  del  loro  cffzio  , e venendo  la  confegnazione 
a maturarli  dopo  , che  non  faranno  più  Oliziali  ; in  tal  cafo  1’  Olìiialt 
nuovi  li  debbano  accollare  quelli  nomi  di  Debitori , che  faranno  obbli- 
gati alla  confegnazione  di  dette  viltovaglic  . E facendo  il  contrario  , 
fi  a no  in  pena  di  pagare  de  proprio  una  con  li  danni , ed  intcrclli , che  U 
Città  patiffe , ed  altre  pene  rilerbate  a Noi , 

CAPÌTOLO  QUADRAGKSIMCQUINTO. 

Li  fermenti , che  fi  conducono  per  Alare  per  conto  della  Città,  fi  debbano 
ajjicurarc . n.  1 . . A 

Non  abbiano  porle  in  detta  ojficurazicne  gli  Ofiziali . ».  2. 

I T Tem  ordiniamo  , che  li  frumenti  , <>rgi  , formaggi , cd  ogli  , 
[ che  detti  Pretore  , e Giurati  compieranno  fuori  della  Città, 
avendoli  da  condirne  per  Mare  , per  veniic  ben  coi  dizionari  , e fuor 
dVgci  pericolo,  li  debbano  lare  illkurare,  acciocché,  fuccedendo  dan- 
no di  naufragarli  , o di  tifi  re  preti  da  Nemici  , pi  |]ì  la  Città  dall’ Affi— 
curatoti  rimboizarli  lo  prezzo.  (2)  Ed  acciocché  quell’ordine  inviola- 
bilmente a’offervi , proibemo  ,chc  neffuno  dclli  Pretore  , c Giurati  di- 
rcftè  ,0  indirettamente  pollano  pigliare  lemma  alcuna  di  detta  ficurtà» 
fotto  pena  di  -7  ìqo.  d’applicarft  al  Regio  biffo  , con  eflerc  la  terza-^ 
>parte  acquitela  a cui  lo  metterà  in  chiaro  . 

CAPITOLO  QUADRAGESIMOSESTO. 

Si  vendano  dìjlivtamentc  al  Pubblico  le  viuovaglie , aggiungendovi  al 
prezzo , eòe  s'hanno  comprato  , l'  intcreflc  della  moneta , e le  fpefig -» 
per  condurle , e confermarle . 1 . 

1 nuovi  Qfizialt  debbano  comprarle  da  pacali  al  prezzo  , che  s'hanno  »r«- 
duto . ».  2. 

Non  fs  pofia  commutare  il  danna  avuto  in  una  forte  di  vettovaglie  coif. _# 
. l' utile  dell' altro  . ».  3. 

' » Ae- 
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l A Cuocthè  Tanimmillrazinne  di  vittovaglie  non  abbia  mai 
7^  interefle  alcuno  , nè  per  quella  occaGonc  fi  abbia  da  iui- 
ponere  gabella  con  danno  univerlalc  d’ogui  forte  di  perfone  , ordinia- 
mo , che  ogni  forte  di  vittovaglic , che  compreranno  POfiziali  per  fer-r 
vizio  della  Città , li  debbano  far  vendere  didimamente  , fecondo  la_> 
qualità  loro  ; di  maniera  che  delle  delle  vittovaglie  fe  ne  cavi  il  prez- 
zo di  quanto  fi  averanno  comprato  , aggregandoci  l’ interelfe  della  mo- 
neta , e tutte  altre  (pefe  per  condurre  ,e  confervare  dette  vittovaglie. 
( a ) E quella  quantità  , che  rcdalfc  , fi  debba  vendere  alli  Ofiziali  fuc- 
celfori  alli  medefimi  prezzi  , che  l’avcranno  venduto  loro  ; talché  in-, 
fine  d’ofcni  amminillrazionc  fi  debbano  faldare  le  compre  con  le  vendi- 
te . (j)  Proibendo,  che  per  conto  alcuno  non  fi  pefli  commutare  il  dan- 
no di  una  forte  di  vittovaglia  con  l’utile  dell’altra  : eccetto  che  fe  per 
buon  governo  , e beneficio  pubblico  a Noi  pareflc  in  alcun  tempo  , o 
cafo  ordinar  altrimcnte  . 

CAPITOLO  QUADRAGESIMOSETT1MO; 

Zi  fermenti  fi  dijlribui frano  a' foli  Fornaj  , e Semola j ; falvotcbì  in  taf» 
di  penuria,  n.  i. 

Logli , e formaggi  a'  foli  facchini , e Bottega}. n.  a. 
fiori  po frano  gli  Qfiùalt  per  ufo  proprio  , o per  altri  far  comprarete  ven- 
dere delle  delle  vittovaglie . ».  3. 

fi  po  frano  i Facchini  vendere  altr'oglìo  , e formaggio , de  quello  della-* 
Citta  1 ».  4* 

1 T Tem  ordiniamo  , che  li  frumenti  ,ogli , ed  altre  vittovaglie, 

! che  G troveranno  nelli  Magazzini  della  Città,  giacché  fono 
comprati  per  il  comodo  univcriale  , e non  per  particolare  , G debbano 
far  vendere  li  frumenti  a’  Fornaj , Panitteri , Scmolaj,e  fusili  :(e  quan- 
do fuccedelfe  tempo  di  penuria  alle  perfone  particolari  una  falma  per 
fettimana  , confiderato  prima  il  bilogno,c  qualità  della  perfona;  pagan- 
do il  prezzo  di  contanti  a quelli , che  n’averaono  la  cura . (a)  E Togli, 
e formaggi  folo  a’  Facchini  ,e  Bottegaj  .(3)  Proibendo  alli  Pretore  , c 
Giurati , o qualfivoglia  altro  Ofizialc  della  Città,  che  per  ufo  proprio, 
nè  per  altre  perfone  poCfano  comprare,  nè  far  vendere  delle  fopraddeue 
vittovaglie  cofa  alcuna:  e faccndofi  il  contrario,  Gano  in  pena  di -7 
IOO.  per  ogni  volta  , che  contro  verranno . (4;  Nec  non  proibemo  a_* 
detti  Facchini  di  non  poter  vendere  nelle  loro  botteghe  altr’ oglio  , nè 
formaggio  , che  quello  che  la  Città  li  manderà  ; quando  così  il  Pretore, 
e Giurali  Toidineranuo  fono  la  medefima  pena  . 


C a P^ 
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CAPITOLI 

CAPITOLO  QUADRAGESIMOTTAVO. 

Il  Cendcff  abile  ordinario  , ed  un  Majìra  di  Piazza  affiliano  olla  dì- 
Ipenfzicne  dell' aglio,  e formaggio . n.  I. 

Facciano , che  dircelo  tramite  f portine  da  magazzini  alle  botteghe.  ».  ». 
li  Al afri  di  Piazza  debbano  invigilare  , che  Jieno  vendute  le  dette  vitto- 
vaglie  dello  Jlcfij  qualità  , che  fi  conftgnano . ».  3.  . 

fhtal  pena  fi  dia  al  detto  Condcff abile , e AJaJlro  di  Piazza  , mancan- 
do nell'  antedetto . ».  4. 

1 T Tem  ordiniamo,  che  il  Condedabilc  ordinario,  o altra  Perfo- 
I na,  che  averi  cura  di  difpcnfare  al I i Facchini, ed  altri  Botte* 
g*j  oglio,  fot  maggi  , e caciocavalli  per  conio  della  Città , prima  che  fi 
facci  la  detta  dil'penfazionc,  intervenga  a vedere  la  qualità  delle  dette 
vittovaglie  , cheti  Magaziniero,  o altre  Perfonc  confegoctanno  per 
quedo  effetto  , con  uno  delti  Madri  di  Piazza  ; compartendoli  quello 
travaglio  con  ('altri  compagni  a vicenda  . (2)  hd  clfcnJo  buone  con* 
forme  alla  compra,  che  il  Protore, e Giurati  averanoo  fatto,  detto  Con* 
defiabile  con  quelli,  che  li  porteranno  diretto  tramite  del  luogo,  che  1* 
averanno  pigliate,  le  debbano  far  dare  alti  detti  Facchini  , e Boi  tega j . 
v 3)  Procurando  effi  Madri  di  Piazza,  che  fedelmente  funo  della  mede* 
ftma  maniera,  e bontà  vendute;  facendo  fpcQb  la  vifita  per  li  quartert  . 

Col  quale  ordiue  fperiamo  che  per  l’avvenire, quando  fi  faranno  le  dee* 
te  diipenfazioni , non  faranno  defraudate  nè  per  il  cammino  , nè  per  li 
Venditori . (4)  E fuccedeodo , che  detti  Madri  di  Piazza  , ed  il  detto 
Condeflabile  non  oficrvaffero  il  detto  ordine  , frano  io  pena  della  pri— 
vazione  dell’  Oiàzio,  e di  pagare  •• 7 IQO. , d’ applicarti  alle  Maramme 
della  Città. 

' CAPITOLO  QUADRAGESIMONONO. 

Uniforme  al  Capitolo  47.  di  Goffro. 

CAPITOLO  CINQUANTESIMO. 

Uniforme  al  Capitola  48.  di  Cafro.  ■ 

...  t 

CAPITOLO  CINQUANTESIMOPRIMO. 

Si  efigga  il  prezzo  delle  vittovaglie  difpenfate  fra  quitdeti  giorni  , e 
fi  deptfi't  in  potere  del  Co  fiero  della  Tavola . ».  1 . 

Ogni  Al cr  cor  dì  debba  il  Cafiero  girare  a nome  della  Città  il  detto  de- 
no jo  dcpofilalo . ».  3.  r.  J. 

Dia  il  fuddetto  Cofiero  per  tal  denojo , che  gli  perviene , pleggeria  di 
PT  5C0*  *•  4*  In 
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In  quul  pena  /una  gli  t/uuari , tei  il  CaJSero  , camravcnendo . ».  j. 

t T l'em  vogliamo  , che  le  vittovaglie  , che  fi  averanno  differì* 
£ fate  , cioè  frumenti,  ogli,  e formaggi  debbano  detti  Pretore, 
e Giurati  far  ufarc  ogni  diligenza  , e follccuarc  a quelli  Miniflri , che 
ne  averanno  cura,  che  fi  cligga  il  prezzo  infra  termioe  di  quindeci  gior- 
ni, c depufuioo  in  potere  del  Caflero  della  Tavola  di  quella  Città,  (a) 
Ed  in  ir  c di  ogni  felliniana  , ed  al  più  tardi  per  tutto  il  Marcordì  del- 
la fet  umana  fegucote  debba  il  detto  Caflero  girare  per  la  detta  Tavola 
a nome  della  Città  di  Palermo  per  conto  di  quell’ amminiflrazione  di 
vittovaglie,  che  li  faranno  flati  fatti  detti  pagamenti  ; cioè  delli  fru- 
menti m una  partita  dichiarando  le  lomme,  e le  perfone  , che  li  depofi" 
taoo.  ($)  E fimilmente  col  medclìiro  ordine  fi  facci  dell’ogli,  e formagi; 
tenendo  un  libru,  c notando  fedelmente  tutto  quello , che  li  perverrà, e 
che  deporterà  , della  maniera  dichiarata  di  fopra  . (4)  Ed  acciocché  la 
Citta  redi  cautelata  delti  denaj  , che  perverraoao  ia  potere  del  detto 
Caflero  , ordiniamo  , che  lia  obbligato  dar  pleggeria  di  ouze  cinque- 
cento , di  pagar  qutlle  forame  di  denaj  , che  li  perverranno  . (5)  E fa- 
cendofi  il  contraili,  fiano  in  pena  gli  Pianori, per  non  efigere  alti  tem- 
pi debiti,  di  pagare  de  proprio  quella  Tomaia,  che  la  Città  reflafle  inte- 
reflàta;  ed  il  detto  Caflero, per  non  cflervare  le  cofe  fopraddettc  di  per- 
dei i’ofizjo,  c d’  altre  pene  riferbate  ad  arbitrio  uollro. 

CAPITOLO  CINQUANTESIMOSECONDO. 

' • V 

Uniforme  al  Copitolo  jo.  di  Ca/lro. 

CAPITOLO  CINQUANTESIMOTERZO. 

•>  .•  ' • v„ 

Finita  agni  amnnni/ìrexione , debba»»  il  Pretore , e Giurati  prefentare 
fra  due  trufi  il  conto . ».  1 . . 

Jl  Al.  Notojo  confegni  detta  conto  prefentato  al  M.  Rat.  per  farne  l' 
e /amina.  n.  3.  • V • 1 

Tutte  /’ cjpen poni  fieno  verificate  con  partite  di  Tavola.  ».  $. 

Sicno  obbligati  li  Governatori  della  Tavola  dare  le  fuddette  partite  gru* 
tic  per  tal  effetto . ».  4. 

1 T Tem  vogliamo  , che  finito  il  tempo  d’ ogni  amminiflrazione 
[ debbano  detti  Pretore  , e Giurati  prefentare  il  computo  , o 
vero  raziocinio  fra  il  tempo  di  mefi  due  perentorj  in  potere  del  M. No- 
ta]» delti  Giurati , da  correre  dal  giorno , che  gli  Ofiziali  nuovi  fiave- 
rauno  accollato  1’  amminiflrazione  palfara  . (3)  Acciò  per  c ffo  fi  confe- 
gni  al  M.  Razionale  della  detta  Città  , per  efaminarl)  eoa  quella  folle- 

cu udine  , che  conviene  . (3)  Con  quello  , che  li  denari  Ipefi  per  com- 
pra 
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pra  delle  dette  vittova-tie  , eJ  aluecofe  tuuu  verificate  con  partite  ì 
cd  e (tratte  della  Tavola  , o Banchi  , che  fi  averanno  fatto  li  detti  pa- 
gamenti ; ed  il  medefuno  fi  deuba  fare  dclli  denari , che  perverranno 
dalla  vendita  di  dette  vittovaglie  , e delle  rendite  , che  fi  averanno 
foggiogato  per  detto  effetto . (4)  Copia  delle  quali  pattile  fiano  obbli- 
gati li  Governatori  della  Tavola  , o quaifivoglia  Banchero  farle  dar» 
dalli  Tuoi  Minifiri  gratis  con  quella  brevità  poflìbile  , fotto  la  pena  di 
onze  cinquanta  da  applicarli  alle  maramme  della  Città. 

CAPITOLO  CINQU ANTESIMOQU  ARTO. 

‘Uniforme  al  Copitelo  5 5.  di  Coltro . 

CAPITOLO  CINQU  ANTESIMOQUINTO. 

‘Uniforme  al  Capitolo  j6.  di  Caffro. 

CAPITOLO  CINQU ANTESIMOSESTO. 

' Uniforme  al  Capitolo  5 7.  dì  Caffro. 

CAPITOLO  C1NQUANTESIMOSETTIMO. 

* • 

« 'Uniforme  al  Capitala  58.  di  Caffro. 

CAPITOLO  C1NQUANTESIMOTTAVO. 

'Manierai  t diligenza  da  ufart per  ifmaltirt  i fomenti , thè  avanzano. 

».  1.  ... 

Proibizione  di  entrare  altre  farine  in  Città  nel  cefo  ielle  polize  . ».  2. 
Non  f po (Sa  dar  tjenziene  dal  Pretore , e Giurati  ad  alcuna  perfenù 
nell'  impojìzione  delle  polize . n.  } . 

Dia  egri  Fermjo pleoreria  di  «7  so.  per  li  fomenti  t ebe  riceve  dalli 
Città , ed  ogni  Pacchino  di  "7  10-  per  li  formaggi , ed  aglio.  ». 4. 

Po  fono  plcgpjurji  detti  Fornoj  , e Facchini  l'un  /’  altro , parchi  fieno  in 
ogni  piego  cria  obbligati  due  Padroni  di  forno , 0 bottega.  ».  5. 

I O Ucccdendo,  che  al  Pretore,  e Giurati  ci  avanzale  frumenti 
di  quelli, che  averanno  comprato  per  provigione  della  Cit- 
tà; cd  tuendo  conveniente  fimaltirli  o per  gettili  a’  Fornaj,  o in  ponc- 
re  pclize  ; ordiniamo,  che  fi  fiia  con  molta  avvertenza  in  tal  delibera- 
zione^ Copra  tutto  che  li  detti  gettiti  fi  facciano  con  ordine, che  x For- 
naj , e Panettieri  non  pollino  defraudare  alla  Città  col  comprarli  in  al- 
tra parte. (a)  E ponendoli  le  dette  polize; che  inviolabilmente  fi  olfcr- 
vi,  e fi  proibifica  ad  ogni  fòrte  di  pcrlone  , che  non  entrino  nella  Città 

al; 
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altre  farine  , che  quelle,  che  procederanno  delli  frumenti , che  compre» 
ranno  della  Città  ($)  Nè  detti  Pretore,  c Giurati  poiraao  dar  licenza, 

> c tlenzionc  delle  dette  pohzc  a perfona  alcuna  , eccettuate  quelle  per» 
lune,  che  non  fono  (ottopode  alla  giuridizione  della  Città,  che  faranno 
petfone  religiofe  ,e  luoghi  pii , fujtp  pena  di  -7  100.  per  ogni  volta  , 
che  controvei  ranno,  (4)  fc  pei  (kurtà  delli  prezzi  dt  frumenti  , ogli,  e 
tormaggj,  che  accadcia  di/peufaifi,  ordiniamo,  che  ogni  Fornajo  dii_. 
j leggciia  di  otue  venti,  cd  ogni  Facchioo  di  onze  dieci  negli  atti  dell’ 
uIizk,  del  M.Notajo  delli  Giurati  di  pagare  li  prezzi  delle  vittovaglie, 
che  averanno  avptc  dalla  Città. .(s)E  per  facilitar  le  pleggerie,  polte- 
no  anche  fard  plcggiare  l’uno  con  l’altro;  purché  per  lo  meno  in  una_v 
pleggeria  frano  plcggi  due  padroni  di  forno,  o botteghe. 

CAPITOLO  C1NQUANTESI MONONO. 

Qfizio  del  Ai'.  Notajo , e fua  incombenza  di  notificare  li  Capitoli  della 
Citta  olii  nuovi  Qfiziali . ».  1 . 

I /^VRdioianiOjChc  il  M.  Notajo  dell!  Giurati  predenti , e che 
\^J  prò  tempore  faranno,  deboa  intimare, c notificare  ogni  an- 
no al  Pletore,  e Giurati , cd  altri  Olìziali  della  Città  J’ordinazioni  , e 
capi  toli  per  noi  fatti  intra  termine  di  giorni  venti, da  contarfi  dal  gior- 
no,  che  Ji  nuovi  Ofiziali  piglierauuo  poflcfl'odi  loro  ofizio  ;c  della  no» 
tificazione  predetta  ne  debba  far  atto  , acciocché  ninno  di  c(fi  Ofiziali 
non  p<  (Ta  allegare  ignoranza , uè  fcufarli  di  non  avere  avuto  notizia-* 
delle  dette  ordinazioni , e mancando  di  farlo  lìa  in  pena  di  ouze  due- 
cento d’  applicarli  al  Regio  Fifco, 

CAPITOLO  SESSAGESIMO. 

Faccia  il  Ai.  Notaja  regifirare  le  lettere  regio,  e viceregie , e quella 
che  fi  J pedi  [cono  dal  Senato  in  regiflro  feparato . n.  1 . 

I Tì  Et  indennità  della  Città , e per  incamminarli  ordinatamente 
t_  tutti  li  Tuoi  negozj  , comandiamo  al  detto  Maltro  Notajo, 
tire  le  lettere  Regie,  e Viccregie,  che  faranno  dirette  al  Pretore,  e Giu- 
rati (ocn  v’  includendo  quelle  ottenute  ad  iftanza  di  Parte)  le  debba  re* 
gifìrare,  o far  regilbarc  ; conlcrvando  l’originali  appretto  di  tè  ; e cos\ 
parimente  tutte  le  lettere,  che  fi  fcriveranno  per  li  detti  Qfiziali;  delle 
quali  cosi  dclfuucjcome  dcU’aUre  ne  debba  far  tenere  regiltro  Imparata, 
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CAPITOLO  SESSAGESIMOPRIMO. 

Come  debbano  fofcrherfi  le  lettere  del  Senato  dal  Alaflro  Notajo . ».i. 

l TJEr  ellcre  conofciutc  le  lettere, che  il  Pretore,  e Giurati  ave*; 

I ranno  da  fcrivcre  per  li  nego/j  toccanti  al  governo  della • 

Città  , ordiniamo,  che  il  Maflro  Notajo,  prima  che  ponga  la  Tua  mano, 
feriva:  11  Senato  della  Città  di  Palermo,  e di  lotto  ponga  la  fua  mano: 
11  Maftro  Notaro  N. 

CAPITOLO  SESSAGESIMOSECONDO  . 

Uniforme  al  Capitolo  64.  dì  Cafro . 

CAPITOLO  SESSAGESIMOTERZO. 

Sia  obbligato  il  Al.  Notajo  all'  idoneità  de'  Piaggi  . ».  I. 

1 He  dia  avvertente  nel  pigliar  le  pleggerie  delle  gabelle,  o 

altri  negozj  frettanti  alla  Città,  che  Piano  di  forte,  che  in 
defetro  udii  Gabclloti,  fi  polla  ricuperare  dalli  detti  Pleggi  quello  fi  re- 
dalle  da  rifeuotere  ; e calo  che  detto  M.  Notajo  piglia(Te  perfone  ina- 
bili, fia  obbligato  gmlla  la  forma  di  quello,  che  gpr  le  Regie  Prammati- 
che fi  difpone  , c conforme  a quello,  che  per  le  leggi  fi  determina. 

CAPITOLO  SESSAGESIMOQUARTO. 

ySbbia  il  Al.  Notajo  dal  Raz.  nel  prenda  le  Pleggerie  una  nota  di  lutti  i 
Debitori  della  Città , e de' Piegai  d‘ altre  gabelle . n.  1. 

Non  pafia  ricevere  per  Piaggi  ài  nuove  gabelle  telar  0 , che  fo fiero  obbliga • 
ti  od  oltre  pleggerie  della  Città.  ».  a. 

Bccet tocchi  fo fiero  abili  per  l'uno  , e l'altra  p/eggeria  . ».  3, 

1 T Tem  vogliamo , che  prima  che  pigli  le  dette  pleggerie  , proc- 
J_  curi  di  aver  informazione  dal  Razionale  della  Città,  fe  quel- 
le tali  perfone  , che  vorranno  poggiare  fiano  debitori  della  Città  ,0 
fiano  pleggi  di  altri  Gabclloti , dalli  quali  fi  reltafie  d’  efigere  alcuna-- 
fommaj  la  quale  informazione  debba  in  fcriptis  detto  Razionale  farla  ad 
ogni  richieda  del  detto  M.  Notajo  . (a)  E trovando  , che  detti  Pleggi 
fiano  obbligati  ad  altre  pleggerie  non  pagate  ,non  li  debba  pigliare  . 
(3)  Eccettuati  quelli, che  follerò  abili  a pagar  l’una,  e l’altra  plcggeria. 


C.V 


Digitized  by  Googl 


DEL  VIGERE’  COLONNA 


*5 

CAPITOLO  SESSAGESIMOQU INTO. 

Non  ptjla  il  Ad.  Notaio  prc  Tentare  alcun  conto  , che  non  fio  fottoferitio 
dall' O/zi  ale , che  lo  pre/enta . n.  i . 

£ che  non  vi  Jia  fede  del  Raz.  d'aver  comprobato  il  conio  /addetto,  n.3.  t 

* \ '•  . i > . \ . . • J • t 

I T Tero,  eh?  il  darò  M.  Notajo  aoa  polTa  prefentar  niun  conto 
J tanto  del  Teloricro,  Confervatore,  cd  altri  qualiivoglia  Pi- 
putati,o  Perfene  particolari, che  per  la  loro  mano  avelie  pallaio, o avel- 
lerò a pallate  negozj  tanto  in  denaj,  quanto  in  vittovaglie,  munizioni, 
ed  altre  cole,  che  non  liano  detti  computi  fettoferiui  di  mano  di  tutti 
quelli >che  li  prcfcntcranno,  o per  altra  perfona  legitima  per  loro,  (a)  E 
che  mcdeliniameoic  in  detti  compoti  non  lia  la  fede  del  Razionale  , il 
quale  certifichi  d’aver  appuntato  tali  compoti  con  li  fióri  da  lui  tenuti. 

CAPITOLO  SESSAGESIMOSESTO. 

Debba  il  Al.  Notajo , liberate  le  gabelle , dar  nota  al  Ad.  Raz.  delle  p le g' 
gerì  e ricevute  per  le  tnede/me.  ».  i. 

1 T Tem,  che  ha  obbligato  il  detto  M.  Notajo,  dopocchè  faran* 
, no  vendute  le  gabelle  , e li  Gabclloti  averanno  dato  plegge* 

ria,  conforme  alla  liberazione,  e contratti,  che  averanno  fatto,  ne  deb* 
ba  delle  dette  pleggerie  fare  una  relazione  fottoferitta  di  Tua  mano  , e 
darla  al  M.  Razionale  ; acciò  per  elio  nelle  lignificatone,  che  averà  da 
fare  al  Teforiero  , per  efigere  il  prezzo  della  gabella  , per  il  medefimo 
etimo  polla  nominar  li  detti  Eleggi , 1 . . I 

CAPITOLO  SESSAGESIMOSETTIMO. 

Il  Ad. Notajo  intimi  ogni  anno  olii  nuovi  O/zi  ali  li  predenti  Gopitolì.n.  r. 
Alieno  li  detti  Capiteli  /ulto  tavola  della  Città  ne'  giorni  di' aggiuntarne»- 

to.  ».  3. 

S'aumenta  al  Ad.  Notajo  il /alario  con  altre  ”7  1 5.  Tanno.  ».  3. 

-r.  . 

* T Tem  ordiniamo  , che  ogni  anno  intimi  al  Pretore  , e Giurati 
[ nuovi  le  prelènti  ordinazioni,acciò  fiano  confapcvoli  di  tut- 
to quello  fi  contiene  . (3;  E llampatc  che  faranno  , debbano  Ilare  fopra 
la  tavola  in  cala  della  Città  nelle  giornate  , che  fono  loliti  aggiuntarli 
detti  Pretore  ,e  Giurati  , per  trattar  negozj  di  Città  . (J)  Ed  al  detto 
M.  Notajo  per  gonliderazione  dell»  travagli  di  nuovo, aggiuntili , ti 
erefee  il  lalario  da  Settembre  x 1.  lod.  prelènte  iunanzi  ad  altre  ouze-* 
quindeci  oltre  il  f»Urio,chc  oggi  tiene, 

•...  O CA' 
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CAPITOLO  SRSSAGESIMOTTAVO, 

QfirÀo  del  Sindaco  , r [ne  incomberne , n.  i , 

Privilegi  della  Citta  rap prefetti  ano  i fervi gj  fatti  a'  Regnanti,  n.  a. 

Debba  il  Sindaco  difendere  i detti  privilegi , t fare  le  fac  i /lonze 
dotti/ è l'or  di  pope  tofa  contro  delli  tiffrili  privilegi . ».  j. 

1 Onfifie  l’ofizjo  di  Sindaco  , c Procuratore  generale  non— » 

\ / foto  a far , che  fi  mantengano  tutte  quelle  cole  , che  fono 

ftabilite  per  il  benefizio  della  Città;  ma  a ditenderla  contro  quelli,  che 
Jc  potefiero  cagionar  rovina,  e danno;  allegando  in  jurc,  ed  in  fatto  in- 
nanzi qualfivoglia  Magiftrato  per  la  difpla  di  quallìvoglia  lite  della—# 
Città  tante  volte  , quanto  fgrà  di  bj fogno . (a)  fc  principalmente  una 
delle  cofe  più  importanti , efie  fpctta  all’ofizio  luo,  è di  aver  cura  par- 
ticolare de’priyilcgj  della  predetta  Città  ; p poiché  quelli  rapprefeota- 
no  li  fervigj  fatti  da  lei  alla  Maetlà  delli  Re  aotepafiati  di  felice  me- 
moria, pd  in  particolare  alla  Madia  del  Re  noilru  Signore, che  oggi  fe- 
licemente vive  , conviene  , che  nclli  fiilogui  fiauo  difenfati  . ($)  Perciò 
oidiniamo  , clic  quando  per  noi,o  per  quallìvoglia  altri  Obliali  s ordi- 
nale cpla  , che  folle  conilo  li  pfivilcgj  della  Città  fud.lerta  , il  detto 
Sindaco , fenza  fparagnar  fruga  , nè  tempo  , conforme  all’obbligo  , che 

tiene,  debba  comparire  innanzi  a noj,  o altro  Magjftrato  per  la  d i fc Ta * 

loro  : F.  queMo  tanto  maggiormente  lì  deve  fare , quanto  che  il  defidc- 
rio  nofiro  è fiato,  ed  è,  che  detti  priyilegj  lìaoo  rfifenl'ati , c mantenuti 
per  il  benefizio  uniyerfale  di  tutu  t Cittadini . 

CAPITOLO  SESSACESlMQNOtSO, 

'lini forme  al  Capitolo  7 ir  di  CaFlro  , 

CAPITOLO  SETTANTESIMO . 

'Uniforme  al  Capitolo  74-  di  Cafro. 

CAPITOLO  SETTANTES1MOPRIMO, 

Uniforme  al  Capitolo  7J.  dì  Cafro  . 

CAPITOLO  SETTANTESIMOSECONDO. 

Uniforme  al  Capitolo  76.  dì  Cadrò . 

CAPITOLO  SETTANTESIMOTERZO, 

Uniforme  al  Capitolo  7 di  Cafro  J 

CA- 
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CAPITOLO  SEl'TANTESIMOQUARTO. 

Salario  del  Sindaco  aumentalo  ad  «7  So.  /’  anno . ».  1. 

I I Sfendo  le  fatighe  dell’ ofizio  di  Sindaco  aumentate  cltraor*  , 

Pi  diariamente  , è bene  , che  conforme  alli  travagli  fé  li  dia 
un  falario  proporzionato,  e conveniente  : ordiniamo,  che  dal  primo  di 
Settembre  proflìmo  paffato  dell’  anno  prefente  xt.  Indiz.  innanzi  oltre 
delle  onte  venti  di  falario  ordinario  , ed  ouze  venti  d’ajuto  di  colla---, 
ch’è  folito  pagarli  agli  altri  Sindaci  palTati,  fe  li  paghino  altre  onze  ot- 
tanta , ogn’  anno  di  terzo  in  terzo  : E perchè  conviene  , che  di  quello 
aumento  di  falario  non  ne  debba  patire  il  Patrimonio  della  Città,  ordi- 
niamo, che  fc  li  paghi  fopra  le  Diputazioni  delle  gabelle  di  racine,  vi- 
ni, carne  , e farine  novamente  elette  ; con  quello  che  mancando  alcuna 
della  dette  gabelle,  manchi  prò  rata  il  falario;  il  qual  ordine  vogliamo, 
che  inviolabilmente  s*  oflervi,  tanto  nella  detta  (omnia,  quanto  per  al- 
tre , che  per  noi  farà  dichiarato  nelle  prefenti  ordinazioni  ; non  oliarne 
qualfivoglia  determinazione  in  contrario  circa  lo  fpendere  l’ introiti 
della  detta  Oiputazione , che  per  quella  volta  tantino  difpeufiamo. 

CAPITOLO  SETTANTESIMOQUINTO. 

Ofizio  del  Maflro  Razionale , a cui  fpetta  Vefamina  de'  conti  di  qualjìvo - 
glia  ofizio , ed  amministrazione . n.  I. 

1 \ Vendo  la  Città  impolle  molte  gabelle  per  diverfe  ncceffi- 

là,  che  per  il  paffato  fono  occorfc;  perii  che  ritrovandoli 

molto  aggravata  , fs  le  caufercbbe  gran  roviaa  , fe  il  denajo  , che  ila > 

quelle  procede  , e cosi  ogni  fuo  effetto  non  O fpendelfe  per  quelle  caule 
lcgitime  , per  le  quali  è (lato  dedicato  : E come  che  la  fua  rovina  di- 
venne dalle  male  i'pefe,  che  fi  fanno;  le  quali  non  fi  potriano  facilmente 
Scoprire,  quando  che  li  conti  non  fi  rividefTero  molto  particolarmente  , 
cosi  per  la  fua  identità , come  per  la  chiarezza , ed  onore  di  quelli  Ofi- 
ziali,che  la  maneggiano;  ed  acciocché  il  fuo  Patrimonio  oon  redi  in-., 
parte  occupato  , vogliamo,  che  il  M.  Razionale  della  Città  abbia  cura 
dell’  effaminc  di  tutti  i conti  fpettann  a qualfivoglia  ammini (trazione 
di  vittovaglie  , all’ofizio  di  Tef'oriero  , Conlèrvatore , Diputazione  di 
gabelle , e di  qualfivoglia  altra  perfona  , per  mano  delti  quali  pafsò  , o 
averà  da  pattare  non  (olo  l’introito,  ed  efito  del  denajo  , ina  di  qualfi- 
voglia  munizioni  di  guerra  , ed  altri  beni  mobili  della  Città  : il  che-* 
faccia  con  quella  diligenza  , e fedeltà  , che  ci  promettiamo  da  pcrfonc 
prcpolle  a tal  officio . 

Da  CA- 
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CAPITOLO  SETTANTESIMOSESTO, 

Ingiunga  il  AL  Rez.  gli  Ofizioli , che  fon  tenuti  a dar  tanto  della  loro 
a m mini Jìr  azione  , e lufio  il  termine  delli  due  meji . n.  i.  e a. 

Facendo  Significatoria  al  Teforcro  delle  dette  ingiunzioni , par  efigere  la 
pena  in  co  fa  di  contravenzionc  . n. 

Salvotcbl  fife  prorogato  dal  Senato  con  legitima  caufa  il  termine  della-, 
pref  mozione  de'  canti  od  altri  me  fi  due  perentori . n.  4. 

I T_7  Perchè  è obbligo  delli  fopraddetti  Pretore , c Giurati , Te- 
|li  Torero  , Confervatorc  , ed  altre  quallivoglia  Pcrfone  , per 
la  caufa  dichiarata  di  l'opra  , prcTcutarc  dopo  due  mefi  alla  fine  di  ogni 
anno  li  compoti  dcll’amroinillrazionc  di  vittovaglie,  denaj,  e munizio- 
ni i vogliamo } che  il  detto  M.  Razionale  dopo  di  e (Te re  clafTo  il  detto 
tempo  , facci  ingiunzione  penale  a lui  beovilla  a prefentare  li  compo- 
ti » e cautele  per  l’elTamioa  loro,  (aj  Facendo  il  mcdcfimo  , ^fognan- 
do a qualftvoglia  altro  Oiìziale  , e Detentore  di  libri , che  folle  obbli- 
gato alla  formazione , e prefentazionc  di  effi  compoti  ,e  cautele  . ( 3) 

Ed  elaQd  il  detto  termine, e non  li  prefèntando , debba  delle  dette  in- 
gionzioai  farne  fignificatorieal  Teforiero  , per  efigere  proprio  nomine 
contra  quelli , che  averanao  controvenuto  all’ingioozione . (4)  E’  bea 
vero , che  fe  per  caufa  legitima  folle  per  il  detto  Pretore  , e Giurati 
prorogato  il  termine  della  detta  prefeatazione  , purché  non  pallino  al- 
tri meli  due  perentorj , fi  poffi  foprafederc  ad  efeguire  le  pene  in  dette 
ingionzioni  contente . 

CAPITOLO  SETTANTESIMOSETTIMO. 

Rifilando  da'  canti  debitore  qualche  Ofiziale , fio  tenuto  il  AJ.  Rat.  fe- 
dirne fignijic otaria  al  Teforiero . ».  1. 

I O Ucccdendo , che  qualGvoglia  Ofiziale  , o altre  Per  forre  nella 
eflamina  delli  fopraddetti  conti , o per  qualfivoglia  altra—, 
fcrittura  reflaffe  debitore  tanto  in  deaaj,e  vittovaglie,  come  per  qual- 
fivoglia forte  di  munizione  ; ordiniamo  ,che  effu  M.  Razionale  ne  fac- 
ci fubito  fignificatoria  al  Teforiero  con  la  pena  a lui  benviita  ; notifi- 
candoli la  fomroa  di  denaj  , vittovaglie  , o qualità  di  munizione  , che 
averà  da  efigere  , dandoli  un  termine  oncfto  per  la  detta  cflìgenza , fe- 
condo li  parerà , che  richiegga  la  quantità  del  debito . 

I 

CAPITOLO  SETTANTES1MOTTAVO. 

Lofi  ondo  il  Teforiero  di  efoere  per  fua  colpa , 0 pagando  fenza  mandalo 

deb 
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della  Città , debba  il  AI.  Raz.  notificarne  il  Sindaco . n.  | . 

£ nell'elezione  del  nuovo  Tejoriero gliene  faceto fignficatoria  contro  del - 
l' antico . n.  a. 

,1  Uando  il  Teforiero  neH’eiramiaa  dclli  conti  fottapofti  a-» 

fuo  carico  remile  debitore  di  qualfivoglia  forama.U  qua- 
le  non  avelie  cfatto  per  colpa,e  negligenza  fua.o  per  aver 
pagato  denaj  fenza  offervar  quello  , che  per  Noi  gli  t fiato  ordinato  , 
conforme  all’ ifiruzione  del  fuo  ofìzioj  vogliamo,  che  in  tal  cafo  il 
detto  M.  Razionale  mandi  al  Sindaco  della  Città  con  Tuo  Ofiziale  un-» 
notamento  fottoferitto  di  Tua  mano  rcgiilrato  ncll’ofizio  del  Pretore,  e 
Giurati , c notato  dal  Razionale  ; nel  quale  vi  fia  con  ogni  particolari» 
tà  dichiarata  la  fomma  delli  denaj  ,e  la  caufa  per  la  quale  reftafic  debi- 
tore, acciò  elio  Sindaco  polla  fare  infiauza  al  Pretore , e Giurati , per 
farli  pagare  la  fomma  notificata:  E delia  prestazione  di  quello  il  det« 
to  Otìziale  ne  farà  relazione  in  detto  ofizio , per  notarli  nel  margine  del 
regiftro.  ( a ) Ordiniamo  ancora  , che  il  detto  M.  Razionale  oltre  tal 
notamento  ne  facci  al  fuo  tempo  fignificatoria  al  nuovo  Teforiero, quan~ 
do  che  in  tutto , o in  parte  non  avelie  pagato:  e cosi  fucccflìvameote_* 
a’  abbia  da  oflervare  • 

CAPITOLO  SE TT A NTESI M ONONO. 

Non  ammetta  il  Ai.  Raz.  veruna  partita  d'efito  , che  non  fin  legittimata 
col  mandato  della  Città  . n.  i . 

Nelli  pagamenti  di  rendite  , fatar j , compre  di  munizioni  , e beni  fiabili 
/ia  il  mandato  notato  dal  Razionale . n.  a. 

Sofcrivendo  il  Raz.  qualche  mandato , per  cui  fi  cagionafie  doppio  paga- 
mento yfia  tenuto  conforme  alle  leggi . n.  j. 

I X T Ella  effamina  delli  conti  vogliamo  , che  detto  M.  Razio* 
naie  non  ammetta  partita  alcuna  d’efito  , che  non  fia  ve- 
rificata col  mandato  della  Città  fottoferitto  di  mano  del  Pratore, e Giu- 
rati con  tutte  quelle  cautele  , che  in  detto  mandato  fi  richiedono.  CO 
E fopra  tutto  quelli  pagamenti , che  fi  averanno  fatto  per  interofurj  di 
rendite  , falarj  d’  Ofiziali , compra  di  munizioni  , e beni  (labili  , liana 
li  mandati  notati  per  lo  Razionale;  acciocché  per  elfo  ordinatamente  fé 
ne  acconci  la  fcrittura  per  indennità  della  Città  . (j)  E fuccedendo  , 
che  li  detti  mandati  fottoferitu  per  tifo  Razionale  avellerò  eaufato  pa- 
gamento doppio,  ed  in  ogn’uno  di  loro  vi  folle  (lato  la  fua  mano  ; in  tal 
cafo  , intere  prima  le  ragioni  di  elfo  Razionale  in  prefenza  del  Pretore, 
e Giurati , a’  efeguifea  quello  , che  per  loro  farà  ordinato  conforme  a—» 
giufiizia. 


.30 


..  . c A P I T D Li: 

CAPITOLO  OTTANTESIMO. 

Sia  U nulo  il  Al.  Rcz.  di  fignificare  al  Tc foriero  , dopo  la  dazione  delle  ga- 
Ielle  , guanto  per  e/Je  dee  ejìgerft . n.  i . 

Il  Teforiero  fio  obbligato  efigere  da’ Gabei loti  fra  quindici  giorni  dopa 
maturati  le  tonde  sfotta  pena  di  pagar  de  proprio',  e debba  tojlrin- 
. cere  i /addetti  Gabelliti  a depofitar  per  Tavola  . n.  3. 

Il  Al.  Rat.  nella  fignificaloria  , che  fpedi/ce  al  Teforiero , vi  noti  la  del - 
. ta  obbligazione  . n.  g.  • 

£ nella  vifiane  de'  conti  di  detto  Teforiero  l' incarichi  di  tutti  i danni , ed 
interefli  accattati  alla  Citta  per  fua  cmmijftonc  . n.  4. 

Notificandone  il  Sindaco , ed  indi  il  nuovo  Teferiero  . n.  5. 

*;  f • v-  * t • • * ■ • • 

I /'"'V  Gni  anno  dopo  la  vendizionc  delle  gabelle  il  detto  M.  Ra- 
< zinnale  averà  da  lignificare  al  Teforiero  quello,  che  deve 

elicere  per  il  prezzo  delle  dette  gabelle  , tanto  di  quelle  , che  fpcttano 
al  patrimonio  della  Città  , quanto  di  quelle  , che  li  trovano  in  diverte 
Diputazioni  ; didimamente  , conforme  alle  fedi  , che  averà  avuto  da—. 
Notajo , che  farà  li  contratti  delle  ingabcllazioni  . (3)  La  quale  etigea- 
za  fi  debba  fare  per  lo  detto  Teforiero  infia  il  termine  di  giorni  quia* 
dici,  dopoché  farà  snaturata  la  paga  delle  dette  gabelle:  cmtriogendo 
a tutti  Gabelliti  lignificati  a pagare  nella  Tavola  di  quella  Città  la— « 
fomma  , che  devono  a nome  dell’ iHetta  Città,  o di  quelli  Dif  mali,  al  li 
quali  fpettano  : Con  che  elaflo  il  detto  tempo  efprelTatodi  l'opra  , e non 
fatta  la  detta  efigenza  per  caufa  , o colpa  fua  ; in  tal  calo  non  lolo  det- 
te gabelle  diano  a fuo  ridico  , ma  fra  obbligato  proprio  nomine  , tanto 
per  lo  capitale  , quanto  all*  interefli  , e danni , che  la  Città  ne  patifee 
per  la  detta  retardanza . (?)  Per  il  che  in  detta  fignifkatoria  cosi  1’  ob- 
bligherà . (4)  Delti  quali  danni , cd  interefli  , caufa  cognita  , nella  vi- 
lume de’ conti  lo  debba  aggravare  . (5;  E poi  far  notamento  al  Sindaco 
nel  modo  (bpraddetto  , durame  il  fuo  triennio  ; il  quale  elado  , farà  dii 
nuovo  lìgaificqtoria  all’altro  Teforiero  feguente  ; affinchè  ad  uoguem 
abbiano  di  offervare  in  far  iftanza , cd  efigere  contro  del  detto  Telone- 
pò  lènza  dilazione  alcuna  * 

CAPITOLO  OTTANTESIMOPRIMO. 

Re Jiandofi  d efigere  nomi  di  Debitori  per  mancanza  di  cautele  , debba  il 
Al.  Raz.  tngiongerc  gli  Ofiziali  , che  hanno  lajciato  tali  Debitori 
a pre fintare  le  dette  cautele  j e non  le  prefientando , /pedi fica  figni fi- 
caio) ia  al  Teforiero  , per  cfigerli  contro  delti  m e de  fimi  Ofiziali.  ».  1 . 
Lfiludct.do  in  ciò  le  partite  di  debili  per  caufa  di  gettiti  di  vittovoglie  fi- 
no all'anno  X,  lnd.  n.  a. 

1 Or- 

» . . ...  - 
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, 1 df~\  Rdiftiamo  , che  nelli  computi  precintati  per  li  anni  addie» 
•.  _ ito, o che  G piefenteranuo  per  l'avvenire  per  conto  d’anv 
n.iniftrazione  di  vittovaglic  , curri  quelli  nomi  di  Debitori , che  l’Oft* 
ziali  aveircro  lafciato  pcrcligeili,  e che  per  mancamento  di  cautele-, 
s’  ha  lafciato  di  fare  > che  il  detto  M.  Razionale  facci  di  nuovo  iujuo- 
zione  a quelli  (tdlì  Ofì  zi  ali  , che  lafciarono  , o larderanno  detti  nomi 
di  Debitori  , a prelentar  le  cautele  nectflarie  per  Ja  verificazione,  cd 
efigenza  delli  detti  debiti;  allignandoli  un  termine  conveniente,  il  qua- 
le eìafTo , e non  Je  prefcniaodo  , o non  inoilratj.lo  difcolpj  giuridica  , 
debba  farne  lignificatoti!  ai  reforiero , che  proprio  nonnine  efiggu  dal- 
li detti  Ofiziali  quanto  , die  importa  Ja  Comma  delti  detti  Debitori. 
(3)  Non  v’includendo  in  quello  quello  , che  li  deve  clìgere  per  conto' 
di  gettiti  di  tormenti  , egli , c formaggi  da’  Fernaj,c  Facchini  per  rut- 
to ranno  X.  Jud. , che  per  l’avvenire  vogliamo , che  rcllino  coi»  obbli- 
go di  darne  cautela  j la  quale  Ga  fatta  da  quelli  Ofiziali,  che  l’averan- 
no  difpcufati . 

CAPITOLO  ottantesjmqsecondo. 

Si '(710  (e  pgnif calorie  folto  fritte  dì  mano  del  Al.  Roz,  e dal  Riz.  e fug* 
geliate  con  filugello  della  Città  , rcgifrandojì  nell' ofi zio  de'  Giu- 
rati . 1 . 

il  Mimp.ro  del  Ad.  Roz.  che pre fenterà  dette  fignìjìcatorie  , fu  tenuto  9 
farne  la  relazione  , e noia'  jt  nel  detto  o/izio  . n.  2. 

Si  mandi  copia  delle  medtfimt  Jigr.if calorie  al  Sindaco  , per  far  fìPltni» 
dell'  efigenza . n.  $ . 

l \ Veri  precipua  curst , che  le  fignificatorie , che  avrà  da  fa- 
re, oltre  d’elTer  lottofcrittedi  fua  mano,  e fuggellate  cui 
Suggello  delia  Città  , prima  che  li  confegnano  a chi  vanno  dirette  , Cia- 
no regi  Grate  pell’ofizio  delli  Giurati  , e notate  dal  Razionale.  (2)  E 
dopo  ia  prefentazione  il  fuo  Miq'ftto  n?  farà  relazione  a|  detto  ofizio 
di  Giurati  , per  notarG  al  margine  il  giorno  delta  loro  confignazione  . 
_(  j)  Copia  delle  quali  manderà  al  Sindaco,  acciò  in  ogni  tempo  facci 
iftanza  al  Pfctore  , c Giurati  per  l’effecuzionc  di  quelle. 

CAPITOLO  OTTANTESIMOTÈRZO, 

Xdon  loft  andò  il  Coagiutore  ordinario  per  l'efamìna  di  molti  conti ,/  di» 
a fpefe  dell»  Città  y per  quel  tempo  al  M.  Rtz.  nitro  numero  di  Coa • 
gì  ut  o? i 1% 

1 O Uccedendq,  che  la  yìCions  , cd  elTamioa  dclli  conti  della-# 
^ Città  folle  tanto  moltiplicata  ; c che  il  Coagiutore  ordina- 
rio 
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rio  non  pòtefle  fuppluc  ; in  tal  cafo  ordiniamo  al  Pretore  , e G iurati  , 
che  a fpefe  del  Patrimonio  di  dia  Città  debbano  pacare  quelli  Coadiu- 
tori , che  per  quel  tempo  fodero  di  bilògno, 

CAPITOLO  OTTANTES1MOQU ARTO , * 

Intervengo  il  Al.  Raz.  ogni  Alenerà)  nell'  aggi  unta  menti  della  Cittì 
fer  dar  ragione  dell'  e fumino  de'  tonti.  ».  i. 

1 I " ’ Cofa  neceffaria  , e conveniente  , che  il  Pretore  , e Giurati 
l~\  relìino  dell’  diamine  de  1 li  fopraddetti  conti  avvilati  dello 
fiato  loro;  pertanto  ordiniamo  , che  il  detto  M.  Rajionale  ogni  Me  r* 
cordi  intervenga  alla  cala  della  Città,  c dia  ragione  a detto  Pretore  -,  .e 
Giurati  di  tutto  quello  , che  per  li  detti  computi  per  tHo  elàmiuati  tro* 
vaile  ; acciocché  per  loro  li  proveda  a quello  , che  folle  più  neceflario 
per  l’identità  della  detta  Città  : c giacché  quell’ordine  è ilato  per  altri 
Viceré  riabilito,  vogliamo  di  nuovo,  che  iuviolaDilmentes’offervi . 

\ i ' ’ 

CAPITOLO  OTTANTES1MOQU1NTO. 

• • * v 

Sia  cura  del  AI.  Raz.  il  rivedere  li  libri  tenuti  dal  Razionale,  n.  t, 

• i Rdiniarno,  che  detto  M.  (Razionale  abbia  particolar  cura 

di  vedere  li  libri  deteoti  per  il  Razionale  della  Città  del* 
la  maniera  , che  fi  riifponc  per  il  Capitolo  di  nura.  141.  all’  iflruzioni 
licitanti  al  Tuo  o tìzio . 

CAPITOLO  OTTANTESlMOSESTO.  \ 

• . . ■»  . » * ♦ ••'*.•••**» 

debbia  il  Al.  Raz.  la  foprainlcndcnza  Ji/pra  le  tafic  delle  franchezze  , <■  - 
fta/ciati . ».  r.  • ■ ■ . - ■ * 

I T)  Agando  la  Città  ogn’anna  multe  lonnne  di  denaj , per  frao- 
P chezze  di  gabelle  a divcrfe  perfonc  così  ecclefialUche  , co* 
me  privilegiate;  conviene,  che  il  M.  Razionale  ufi  ogni  diligenza,  che 
la  Cictà  non  fia  aggravata  nelli  fcafciati  , che  averà  da  tare;  proibendo, 
che  nelli  giorni,  che  nella  Città  non  $’  ha  macellato  carne  nelli  macelli 
pubblici, che  |*i  (Ielle  giornate  fiaaoicomputatc,c  levate  dalla  franchez- 
za, che  l’averà  da  taflarc  . 

CAPITOLO  OTTANTESIMOSETTIMO. 
duìncnto  del  Salario  di  AI.  Raz.  ad  onte  40«  l'anno,  n.  1, 

■ I T7  Sfendo  li  negozj  della  Città  tanto  moltiplicati,  che  caufa- 
r,  B°  (per  1*  revilìone,  edelfamincdi  tutti  li  conti,  <;hcfi  fu- 
' 1 no 
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-.IO  profanati,  e che  li  prc|cntcraimo)gra!i  travaglio  al  detto  M. Razio- 
nale; è col*  conveniente,  clic  le  li  dia  ya  fa  lario  proporzionato  alle  fa- 
tiche, che  averi  per  (èrvizio  della  Città;  e però  ordiniamo, che  di  qua 
innanzi  fe  li  paghino  »*7  dieci  di  p:ù  del  fa  lario  ordinario,  in  tutto  fono, 
onze  quaranta  l’anno  di  terzo  in  terzo  pofporte,  oltre  le  preminenze, che 
li  toccano  per  confueludioe  antica:  le  quali  onze  dieci,  vogliamo  , che 
fi  paghino  (òpra  la  gabelle  di  racine  , vini,  e carne  novamentc  impofte; 
e quando  alcuna  delle  dette  gabelle  mancafic,  vogliamo, che  proporzio- 
natamente  li  di  (cali  il  (alario  ; con  quello  che  non  Ira  meno  dionze_i 
trenta . 

CAPITOLO  OTTANTLSIMOTTAVO. 

6)ual  peno  fio  al  Ad.  Rat.  mancando  all' obbligazioni  del fuo  ojìzio . n.  I . 

1 TL  T On  efaminando  li  compoti,  nè  facendo  le  fignificatorie  del- 
la  maniera  dichiarata  di  fopra  per  negligenza  , c colpa  di 
eftoM.  Razionale,  ha  in  pena  di  «7  loo  d’applicatù  alle  maramnicdelg 
la  Città,  ed  a tutti  danni,  edwtercfle,  che  la  Città  panile. 

CAPITOLO  OTTANTF.S1MONONO, 

Ojìzio y ed  incombenze  del  Teforicro  dello  Citta.  ».  1 . 

Rio  tenuto  nomine  proprio  all’  ejìgenza  de'  Debitori  della  Città .ti.  2. 
ìzfeguifca  le  Signi jicatorie  e/tculinomente  del  modojbejì  pratica  dal  Trib. 

“ jel  R.  Patrimonio,  e fenzo  concedere  diluzione  ai  Debitori 3. 

l l"  ’ Ofizio  di  Teforicro  dell»  Città  è che  per  la  fua  mano  deve 
I palTare  tutto  rintroito.edefuo  uni  ver  l'ale,  per  qualfivoglia 
modo  (penante  ad  effa  Città,  (aj  Perciò  vogliaroo.chc  il  detto  Teforic- 
ro fia  obbligato  proprio  nomine  all’ efigenza  di  tutte  quelle  fomme  di 
denaj,  o recuperazipoc  di  dtverfi  beni,  che  fono  maturati  ncU’anni  pre- 
cedenti , oh  matureranno  nel  prefente  anno,  c così  fucccflivè  fpeteanti 
ella  Città,  o a qualfivoglia  Oiputaziona,  tanto  ordinar;  , come  eftraor- 
dtnaij,  così  per  gabelle  impofte,  e da  imponerfi  come  per  qualfivoglia-» 
altra  caufa;  conforme  a quello, che  li  verrà  ordinaco,e  fignifìcato  dal  M« 
Razionale  d’elTa  Città  per  fignificaiorie  ad  c(To  dirette , fono  le  peno 
contente  in  dette  Significatone , quali  riceverà  fignatc  di  mano  di  e(To 
M.  Razionale  della  detta  Città.  (3  ) E quelle  ordiniamo,  eh  efecutivo 
modo  s’  offervino  nel  modo , c forma,  che  fi  fanno  per  lo  Tribuuale  del 
P.ca!  Patrimonio^  fenza  concederli  alli  Debitori  dilazione  , nè  termine 
a’cuuo:  coltringendoli  a pagare  , e dcpofitarc  nella  Tavola  di  c(Ta  Città 
per  quelli  effetti  ; ed  aìiomc  di  quelli  Dipucati , che  per  le  dette  fignifi* 
calorie  li  farà  ordinato  , 

E CA* 
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capìtolo  novantesimo, 

Modo  di  tenere  il  Teforiero  i conti  d’introito,  ed  efuo , t di  formare 
il  raziocinio,  ed  obbligazione  di  prejcntarlo  ogn'  anno . ».  i, 

I T Teni  vogliamo,  che  il  detto  Terriero  G debba  fare  introito  di 
tutta  la  quantità  del  deuajo  , the  per  costo  del  Patrimonio 
della  Città  ayerà  da  efigerc  ; facendo  il  medcGmo  dl  tutte  quelle  muni- 
zioni, che  per  il  Pretore,  e Giurati  lì  compreranno  ; e G mi I mente  0 farà» 
efito  didimamente  di  tutti  Jidfnaj.cht;  per  qualfivogha  conto  fi  paghe- 
ranno, fecondo  le  loro  caufc,  c di  tutte  le  dette  munizioni,  che  faranno 
coufignatc  al  Confervatorc,  o a quallivoglia  altra  .pedona  : E due  me- 
fi  dopo  della  fine  d’ogn’anno  farà  obbligato  preléntarne  il  raziocinio  i» 
potere  del  M.  Notajo  ddli  Giurati  ; alfiuchè  fia  efaminato  dal  M.  Ra- 
zionale; verificando  l’introito  con  le  partite  della  Tavola  , e l’cfitoco’ 
mandati,  apoche,  e partite  della  Tavola;  c finito  il  triennio  dell’  «lerci- 
zio  del  luo  olìzio  debba  proccurare  l’atto  della  quittan2a  de  Ili  detti 
Pretore  , e G idra  ti  j che  uou  debbano  r (culaie  di  farla , non  vie  (Tendo 
impedimento  Jegiumo . 

CAPITOLO  NOVANTESJMQPRIMQ.  ; 

intervenga  il  Te fqrierq  in  tutte  le  Deputazioni  di  gabelle . n.  1.  ^ 

t T Tem  ordiniamo,  che  il  detto  refoiiero  debba  intervenire  in— -> 
1 tutte  lediputazionidi  gabelle, per  dar  conto  alti  Diputatidel- 
1 efigeuza  fatta,  e che  s aveià  da  fare  ; alfin  che  e(ii  pollano  proccurarc 
dalli  Debitori,  che  reltauo,  J’eligcuza|oro  . 

CAPITOLO  NOVANTESIMOSECONDO. 

Invigili  il  Teforiero  nello  dazione  delle  gabelle , che  non  peno  date  a'  Dem 
bit  ori  della  Città,  o.  perfette  inlcreJSule  con  la  me  de f ma  . n.  i. 

,J  J\  Vera  precipua  ,c  diligente  cura  nella  vendizione  delle  g». 
J~\  beljc  , che  non  fi  diano  a perlonc  intcrd]Tate  colla  Città  ; 
rè  che  lianò  pleggi  d’altre  gabelle,  nelle  quali  Ja  Città  redatte  crcditri- 
cc,  e perciò  nc  farà  iftanza  coll’  Ofiziali  della  Città , dichiarando  i no- 
mi di  tali  Debitori , e Pleggi , 
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CAPITOLO  NOVANTESIMOTERZO. 

Non  pofa  il  Te  foriero  far  polize  dì  pagamenti  ; ma  tutte  proceda  per  vìa 
di  mandati . ».  i. 

1 Rdiniamo , «he  il  detto  Teforiero  non  podi  far  polize  di 

(I  pagamento  alcuno  d’interofurj  , ricattiti  di  rendite,  fai arj 
di  quallivoglia  Odziale  , compra  di  beni  ltabili,  o monizioni  di  guerra, 
che  non  proceda  il  mandato  legnato  di  mano  del  Pretore,  e Giurati,  te- 
giftrato,e  fegnatodi  mano  del  M.  Razionale,  e Razionale  di  ella  Città 
della  maniera,  che  fi  dichiara  addietro  al  capitolo  di  numero  quarto. 

CAPITOLO  NOVANTESIMOQUARTO. 

“Uniforme  al  Capitolo  ioj.  di  Cafro . * 

« * ' 1 

CAPITOLO  NOVANTESIMOQUINTO, 

Uniforme  al  Capitele  104.  dì  Cafro, 

CAPITOLO  NOVANTESIMOSESTO. 

Pefa  eleggere  il  Te/oriero  due  Minifiri , per  ferzi  re  il fio  ofìzio  ; e qual 
pena  loro  fi  dia , mancando  al  Juo  debito,  ».  1. 

1 TJ  Er  refigenza,che  il  detto  Teforiero  averà  da  fare  polli  cleg- 
I gerc  uno,o  due  Mintllri  ; sili  quali  fe  gli  dia  quel  falatio  , 
she  al  Pretore,  c Giurati  li  parerà  giulto;  compartendo  fopra  le  Dipu- 
tazioni  delle  gabelle  , che  il  detto  Miniltro averà  da  elìgere:  E fe  man- 
caffero  di  fare  il  debito, o che  fi  componeiTero,  fiano  in  pena  di  remiga* 
ac  nelle  regie  galere  per  quel  tempo,  che  parerà  a Noi. 

CAPITOLO  NOVANTESIMOSETT1MO. 

Si  dia  a' nuovi  Gabellati  la  pofieffiove  dal  Teforiero , dopo  dìefier  far* 
moto  il  contralto  fecondo  la  liberazione . ».  1. 
che  fia  previ ala  la  pleggeria  nelle  due  terze  parti  della  gabella.  ».  3. 
Morendo  taluno  de'  fileggi , debba  il  Teforiero  far  fefpendere  fammi- 
nif  razione  al  Qabelloto , fuochi  dia  nuova  cautela , ».  3. 

I Omandiamo,  che  tutti  quelli,  che  piglieranno  gabelli  del* 

la  Città, non  pollano  mai  aver  la  poffcflìonc  di  effe,  fc  pri- 
ma per  il  i eforiero  non  li  farà  allignata, la  quale  non  farà, che  prima  non 

E a fu 


Digitized  by  Google 


S6  .//CAPITOMI 

fi  a fatto  il  contratto,  roufurme  alla  liberatone. (a)  E che  abbiano  pre» 
flato  pleggeria  delle  due  terze  parti  di  quanto  importa  il  prezzo. (j)E 
fc  infra  I’  anno  raotiffe  alcun  Pleggio  , o folte  coflretto  a pagare  , Aia  al 
Teforierodi  targhette  dare  un  altro  j e fra  tanto  levargli  l’tltgenza  : c4 
in  ciò  avverta  di  non  far  aggravio,  quando  nel  fin?  deU’anno  e la  Città; 
e lui  flalfero  cautelati  con  gli  altri , 

CAPITOLO  NOVANTESIMOTTAVO. 

Debba  il  Ttforitre  pr  e fintar  e il  tenta  delle  fpefi  fatte  dal  Pretore , 

Giurati , e/fenda  finita  la  fiamma  co  ih  lui  tali  per  dette  fpefe.n.  i, 

1 T3  Erchè  il  Pretore , e Giurati  non  poflbno  fpendere  più  di  on- 
3 zc  ottocento  nelle  occorrenze  cltraordinaric  ogni  anno;  pe- 
rò è bene,  che  tappano  quando  elle  fono  finite  , acciò  poflano  beo  go- 
veraarfi;  ordiniamo  perciò^: he  finita  1»  fpefa  delle  dette  •• 7 Soo.  abbia, 
detto  Teforiero  di  prefentare  copia  delle  fpefe  fatte  a detti  Ofiziali  , 
lottofcritta  di  fu»  mano;acciò  fappiaao  quello  hanno  da  fare,c  uon  poi- 
Jpuo  allegare  ignoranza , 

CAPITOLO  NOVANTES1MONONO. 

Vai  forme  al  Capitelo  107*  di  Cafra. 

CAPITOLO  CENTESIMO, 

Uniforme  al  Capitolo  IO*.  di  Cafro. 

CAPITOLO  CI, 

il  Ttferitro  abbia  una  ^ a più  Detentori , per  fermata  la  feri  I tur  a del 
Jue  c/t ii o . n.  i. 

Tengano  li  detti  Detentori  fempre  li  libri  bilantiati  con  ogni  fedeltà  , 
e chiarezza  . ».  a. 

Conmettendo  frotte  nel  fuo  ofiiio , qual  pena  fi  li  diaie  tome  v incer- 
ta pure  il  Teforiero , partecipando  del  dolo . n.  j. 

i T Tem  vogliamo,  che  il  Teforiero  nella  Tua  cafa  debba  diputare 
j|  una  danza  pubblica  , dove  ftiano  uno  , o più  Detentori  de  Ili 
detti  libri  {affinché  in  ogni  tempo  lì  fpedifeano  li  Negozianti  • (3;Qr- 
dmandoalli  detti  Detentori  ,che  debbano  con  ogni  fedeltà  tener  li  libri 
bilanciati,  e con  quella  chiarezza  più  poffibilc, affinchè  gli  altri  Telone- 
ri  Icmpre  la  pollano  facilmente  intendere . ( j)  E quando  li  detti  deten- 
tori in  detto  loro  cfercizio  commette  Itero  dolo,  o frode,  per  liquali  la » 

Città  ne  folle  fiata  intcrciì'ata;  vogliamo,  frano  in  pena  di  reflituire  iu|-> 
ti  li  lalarj  , ed  altre  pene  a Noi  beavi  (te  : non  aitol  vendo  al  Teforieto, 
quando  ru  parte  vi  folte  alcun  tuo  dolo . C A* 
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capitolo  cir. 

Aumento  dal  Salaria  del  Te  foriero  ad  *7  60.  annuali  .0.1, 

1 f ' Onviene, poiché  abbiamo  crcfciuto  il  travaglio,  ed  obbli- 
1*  go  al  detto  Tcforiero,  che  ancora  avendo  riguardo  a que* 
(lo,  lo  prediamo  d’  un  làlario  conveniente  ,•  affine  che  ogni  perfona-» 
principale  della  Città  poffa  maneggiarlo, quando  a ciò  farà  eletto, c eoo 
ogni  ftudio  vacarci;  E perciò  da  qui  innanzi  oltrp  le  *7  trenta  di  falario 
ordinario,  vogliamo,  che  fe  li  diano  altre  trenta  , che  in  tutto  faran- 
no on2e  fcffaota  ogn'anno,  di  terzo  in  terzo  pofpofteyol tre  |c  preminen- 
ze, che  li  toccano  per  conlùctudioe  antica;  le  quali  oaze  trenta  di  pii)  fi 
debbano  pagare  fopra  le  gabelle  di  rapine,  vini,  e carni  novamente  elet- 
te; e quando  maocaffero  parte  delle  dette  gabelle,  debba  mancare  il  fala- 
tio  proporaionatameute  ; itacchè  mai  fiano  meno  di  onze  trenta  Tanno, 
com’era  prima , 

CAPITOLO  ciii, 

No*  polla  il  Tt foriero  accettar  pagamento  di  contanti  ; t le  robbe  /pi- 
gnorate a'  Debitori  debbano  fare  in  potere  del  M,  Notajo . n.  1. 

, T Tem  proibemo  al  detto  Teforiero , che  per  neffun  modo  poffa 
1 accettar  pagamento  di  cotanti, nè  robbcefpignorate  dalli  De- 
bitori Ala  Città  ; ma  quelli  debba  pigliare  per  la  Tavola, c quelle  deb- 
ba farle  andar  in  potere  del  M.  Notajo  dclli  Giurati . 

CAPITOLO  C1V, 

"Uniforme  al  Capitolo  ni.  di  Cafro. 
CAPITOLO  CV. 


Ofzio  del  Conferitore*  e fue  incombente.  ».  I. 

, -r-»  Sfeodo  cofa  tanto  neceffaria  per  la  difefa  della  Città , chev 

tutti  li  baluardi,  e munizioni  di  guerra  (giacché  fi  trovano 
con  raniumtcrelse  fabbricate,  e comprate)  che  fi  conleryino  cosi  l’uae» 
come  li  altri  di  maniera,  che  in  ogni  fuccefso  di  tempo  fi  trovino  per  il 
fcrvizio  fuo  prt  ntiffimi  : E poicchè  è fiato  per  antica  confuctudtne  ria- 
bilito tanto  di  detti  balpardi.come  anco  di  tutte  munizioni  toccanti  al- 
la guerra  averne  cuia  particolare  il  Conlctvatorc  della  Città;  voglia- 
mo, che  per  il  fervido  di  Dio , c di  Tua  Macftà  Cattolica  , c per^  unr- 
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vcrial  benefizio  della  Città  , che  il  detto  Conicrvatore  prefente  , c che 
prò  tempore  larà  , abbiada  ofservarc  le  prcienti  ordinazioni  delia  ma- 
niera iniralcritta;  cioè . 

* - ....  v 

CAPITOLO  CVI. 

• ...  • . t 

Nc»  pefia  prefarfi  dal  Confervatore  vera»  baluardo  per  ufo  partito* 
lare . n.  i . • • ••  * r 

T tuga  il  Confcrvatorc  opprefo  dife  le  chiavi  di  tiafeuno  baluardo , 0 il 
(aturato  del  quartiere  : e qual  pena  incorrano  , controvenendo  al  pre- 
ferite capitolo . ».  2.  ’ ' . , r - 

I Rdiniamo  , che  dentro  li  baluardi  della  Città  non  vi  poffa 

v entrarc  perdona  alcuna  , per  fcrvirfi  di  loro  per  ulo  pro- 
pno  le  non  .0  tempii  di  guerra  quell.  , che  faranno  anteponi  per  la^ 
guardia  della  detta  Città;  anzi  vogliamo  , che  le  porti  di  detti  baluar- 
di f.ano  d.  maniera  ben  ferrate  , che  per  l’avvenire  , nè  per  lòpra  delle 
dette  porte  , nè  per  altro  luogo  eftraordinario  vi  poffa  entrale  perlona 
alcuna . (2)  Tenendo  il  detto  Confcrvatore,  o il  Giurato  di  quel  quar- 
t.ero  dove  è fabbncatoil  detto  baluardo,  bifognando,  le  chiavi  ap- 
preffod.  fe  : e cafo  che  3’ offervaffe  il  contrario  di  quello, che  li  d.lp£ 
ne  per  lo  prefente  capitolo , quelli , che  controverranno  con  predare  li 
detti  bafiion.  per  ferv.zj  particolari  della  maniera  dichiara  di  Tonta  , 

fiano  in  pena  di  «7  50.  d’applicarfi  al  regio  Fifco . V 

\ % 

CAPITOLO  CVII. 

Slìeno  tutti  li  baluardi  ben  provai ffi  artiglieria , ed  armamenti  necef  * 
Jarj . n.  1.  „»  . 01  j, 

1 tu'ri  baluardi  della  Città , ed  in  particolare  quelli 

, e a’  arina  diano  ben  provvidi  d’artiglieria  ; avverten- 

ti le  !c  ca,r'c“e  co"  tu,ti.  l 'armamenti  ncceffarj  fiano  ben  condizio- 
gio  uccedeado  il  bilogno , pollano  adopera rfi  per  il  lervi- 

CAPITOLO  CVIII. 

® de' baluardi,  per  cuf  adire  Parti* 

1 Rdiniamo  » che  tutte  le  pennate  , che  prefente  G trovano 

coneiaru^  J JnCrite  cn‘ro  detti  baluardi  , debbano  di  nuovo  ac- 
conciath,  e rcpararfi;  acciò  non  fi  rovinino  dall’incutto  ; c diano  di 
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miniera  , che  per  l'avvenire  di  lotto  vi  polla  llar  ripo-tata  Pamglic- 
ria  , che  farà  aurepotta dal  Pretore  , e Giurati  per  la  guardia  , e difeo- 
fione  di  quel  baluardo,  in  cui  li  troverà  ; acciocché  l’eltate  lia  difeu  dal' 

Sole  > c i’ inverno  dalla  pioggia  > 

CAPITOLO  C1X, 

Si  provveggo  V artiglieria  di  carrate  ; e quitte  fi  fon  fervine  ne’  magai.- 
zini  delle  munizioni . ».  i. 

1 T Tem  vogliamo  che  tptta  quell’artiglieria  , che  fi  trovalle-. 

(provvida  di  carrette  , ed  tu  paiticolare  li  34.  Sacri  , che  fi 
Comprarono  1*  auno  s 5 7ÓJ  debbaqo  il  Pretore  , e Giurati  prefeuti , e 
quelli , che  prò  tempore  faranno  , farli  mettere  in  ordine  : e che  fiano 
le  carrette  fabbricate  di  maniera  , com’è  cultuale  ; cioè  le  cafcie , e lt_* 
rote  ferrate  : E quello  fi  deve  far  maggiormente  ,che  dentro  li  Magna» 
zini  della  Città  fi  ritrova  già  comprata  una  buona  quantità  di  legna- 
me , per  fabbricarli  le  dette  carrette  : e dopoché  faranno  fabbricate  t 
fi  debbano  confervare  in  uno  delti  Magazzini  , dov’é  (olito  ripoitarci 
le  dette  munizioni  ; acciocché  quando  avellerò  da  lèrvire  , fi  trovino 
pronte , e bcncondiztonate  . . 

CAPITOLO  CX. 

ì 

'Uniforme  al  Capitolo  1 1 8.  di  Cataro. 

CAPITOLO  CXL 

j(  Con  fer  vaiare  debba  far  cufodire  tutti  altri  armamenti  dell'  artiglieri a 
in  uno  fama.  n.  1. 

Tutti  dati  armamenti  fi  debbano  provvedere  dalla  Città . ».  3. 

l O Imilmsute  ordiniamo  , che  in  una  IUnza  , dove  farà  riporta» 
ta  Tartiglicria  , con  le  carrette  , che  di  fopra  s’è  fatta  men- 
zione , la  quale  noafdlfe  necefiaria  Ilare  uelli  baluardi  , il  detto  Con- 
fcrvatore  debba  fare  riponerc  ordinatamente  anco  tutte  le  coccbiare  * 
cafollatori  , lanate,  palle  > ed  ogni  altro  armamento  necelfario  per  fcrr 
vizio  dellst  dett^  arteglietia  , (a)  E calò  che  non  fe  ne  trovaflcro , co» 
mandiamo  aj  Pretore,  e Giurati,  che  li  debbano  far  comprare  per  quel- 
la quantità  , che  farà  necelfarig  a loro  ; e fi  confcgnino  al  detto  Coufèe» 

Valore;  acciocché  nelfi  bifogni  polfanq  Icrvirc  , 

CAPITOLO  CXII. 

Si  con  ferviti»  le  palle  dell'or  teglieria  difinte  fecondo  la  qualità  loro.  ».  1. 

l.  Tut» 
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l f-|*'  Utte  le  palle , cosi  di  ferro  , come  di  pietra  comprare  per 
ufo  d’arteglieria  , ordiniamo,  che  diano  dipintamente  , e 
i'eparatc  , cioè  quelle  di  Cannoni  , e quelle  di  Sacri  , c quelle  di  mezze 
Colombine  , acciocché  nell’  illeffo  tempo , che  s’  avelie  da  operate  1’ 
arteglieria  , & trovino  ptonte  le  dette  palle  . 

CAPITOLO  CX1U. 

Uniformi  al  Capitolo  1 39.  di  C offro . 

CAPITOLO  CXIV. 

Debba  il  Confervatore  ogni  meft  vi  filare  le  munizioni,  ed  art/iamenti.n.u 
Trovando  , t he  non  /tcno  ben  confervale  , e che  pacifero  detrimento  , »e_> 
faccia  ijlanza  ferina  al  Senato  , per  darti  rimedio  , n.  3. 

Confervila  provviflo  del  Senato  fopr  a la  dello  ijlanza  per  teff  imeni ole 
della  fua  diligenza  . n.  3. 

1 ' | , Utte  le  munizioni , non  folo  quelle  che  di  fopra  abbiamo 

nominato,  ma  tutti  altri  armamenti  della  Città, che  fi  tro- 
vallerò  , o che  fi  troveranno  per  ravvenire  a carico  del  detto  Confer- 
vatore  , ordiniamo  , che  ogni  mefe  debba  andare  nclli  Magazzini,  ed 
altri  luoghi , ove  fi  trova  fiero , a rivederli . (2)  E nou  effondo  ben  con- 
fervate  ,e  che  patiffero  detrimento  , debba  farlo  incendere  per  un  fuo 
memoriale  al  Pretore  > e Giurati  ; acciò  da  loro  fi  dia  ogni  rimedio  , e 
fi  fpenda  quello  farà  ncceffario,  dell’  introiti  del  Patrimonio  della  Cit- 
tà , per  il  mantenimento  di  dette  munizioni  ben  condizionate . (?)  Del- 
la qual  diligenza  ne  ricuperi  per  cautela  di  effo  Confervatore  le  prov- 
vide fopra  li  fuoi  memoriali  da  farli  per  detti  Pretore  , e Giurati  ; ac- 
ciò in  futuro  poffa  dimollrare  la  difculpa  fua  ; ed  all’incontro  la  negli» 
genza  di  quelle  pcilcoc  , clic  non  averanno  dato  rimedio  >1  danno  . 

CAPITOLO  CXV. 

In  ogni  principio  di  pojìefo  del  Confervatore  fe  gli  faccia  la  confegna  di 
tutte  le  monizioni  dal  vecchio  Confervatore  ; facendofi  di  tutto  nuovo 
inventario . n.  1. 

Siena  riconfegnate  le  cofe  della  Jìefia  qualità , e condizione , che  furono  ri • 
avute , ed  in  che  pena  fia  il  Cònferv.  nenie  riccnjegnando  tali.n.2. 
S' abbia  confdcrazione  nella  ricenfegna  a quelle  cofe  , che  col  tempo  fi  con - 
fumano  .n.  3. 

Copia  di  tale  inventario  fia  data  al  Raz.  ».  4. 

1 T Tem  ordiniamo  ,che  in  ogni  mutazione  di  nuovo  Conferva- 
L tote , quale  per  la  Città  è foltco crearfi  ogni  tre  anni,  fi  deb- 
ba 
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bd'tare  l’inventario  per  il  Preture  ,e  Giuraci , particolarmente  cola  per 
cola  di  tutte  le  munizioni  , che  il  Coolervacore  pallaio  confignerà  al 
Confervatore  nuovo  . (a)  La.cjual  confegnazione  debba  eflcre-di  quel- 
la bontà  ,c  condizione  , che  !i  furonoconlegnatc  ; e non  le  confegnan- 
do  di  tal  maniera  per  colpa  , e negligenza  tua,  le  uè  debba  domandar 
conto  al  detto  Confervatore  ; facendoli  pagare  quel  danno  r ed  interel- 
fc,  che  laCittà  ne  avelie  patito  . (?)  Con  quello  che  s'  abbia  da  tar 
conhdetazione  a quella  fotte  di  munizione  , che  il  tempo  bavelle  con- 
fumato . (4)  Copia  del  quale  inventario  fia  data  al  Razionale  della  Cit-. 
tà  ; acciò  dia  debito  al  Confervatore  nuovo  delle  munizioni , ed  altri 
beni , che  gli  faranno  congegnati,.  , 'J 

« - • '.CAPITOLO  CX  VI.  - A 

Po  fa  (onere  al  fer  vizio  della  fua  carica  il  Confervatore  un  Minifra , col 
folario  della  Città . i . 

il  delia  Minifro  formi  lo  frittura  fipr  a /’  inventario  della  confi gn  a ; 

notando  ancora  l' e filo  delle  munizioni . ».  2. 
forma  ogn'onno  il  raziocinio  dell'  introito  , ed  efuo  di  dette  munizioni  ; e 
■ • fi  preferiti  al  Af.  Raz.  ».  3.  ' 1 ■> 

In  qual  pena  Jìa  , non  prefissando  il  detto  raziocinio . ».  4, 

. , - -,  j i,  . . ! • • » . • • . . • i 

1 T)  Er  poterfi  avere  in  ogni  tempo  pronta  informazione  di  tur* 
ta  la  quantità  di  munizioni  di  guerpa  efilìente  in  potere  del 
Confervatore  della  Città  , fia  concedo  al  detto  Confervatore  un  Mini- 
Uro' abile  , e da  bene  ; e gli  fu  dato  quel  falario  beo  villo  al  Pretore  , e 
Giurai  dell’ introiti  del  Patrimonio  della  detta  Città,  procedente  il 
mandato  delti  detti  Ofiziali  , e la  certezza  del  fervizio,  da  farfi  per 
detto  Confervatore  .(a)  il  quale  Miniltro  abbia  cura  di  tenere  uu  libro 
bilanciato,  qual  formerà  fopra  l’ inventario  , che  per  il  Pretore,  e Giu- 
rati li  farà  ; notando  tutte  dette  munizioni , fecondo  il  genere  loro  ; e 
«li  anno  in  anno  debba  formare  il  raziocinio  dell’  introito,  ed  efuo  del- 
le munizioni , che  averà  ricevuto  ,e  pagato  il  detto  Confervatore.  ( }) 
Per  la  formazione  del  quale  abbia  tempo  due  mefi  perentorj  a formar- 
lo; e dopo  il  detto  Confervatore  lo  prefenti  in  potere  del  M.  Notajo 
delli  Giurati  ; acciò  dappoi  il  M.  Razionale  l’eia  mini  come  conviene.; 
f4)  E non  lo  prefentando  per  colpa  , e difetto  fuo  , ùa  in  pena  di  onze 
cento  d’ applicate  alle  maramme  della  Città . 


CAPITOLO  CXV1I.  ' 

• ■ \ V '■  i.  v.  : •'  . 

fon  dia  il  Confervatore  alcuna  co  fa  di  quelle , che  ha  in  confina , fi  non 
tu  mandato  fitto  frìtto  dal  Pretore , e Giurati  , TeforicroyC  Raz.n.  1. 

"5  F * Che 
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l He  il  Confcrvaturc  della  C'.tià  non  dia  cola  alcuna  dell* 

V a mpnizjopi , cfic  danno  ia  carico  fijo,  fcnza  mandato  ferie* 
to  dal  Pietotp  , e Giurati , o la  maggior  parte  di  loro  , regiftrato  nell’ 
ofizio  di  derù  Giurati 9 e epa  l'intervento  del  Teluriero  $ per  la  cernii- 
cazione  di  ebe  pelli  detti  mandati  ponga  la  lua  mano  j e faccia  ti  limile 
il  Raziopalp  , per  acconciarne  la  Scrittura  a luo  dovere  ; li  quali  man* 
dati  della  maniera  lopraddetta , con  l’apoche  da  fatfi  per  lo  Notajo  or- 
dinario dell*  Città  , poflano  edere  appiedi , e fatti  buoni  nell'  rfT.mm/. 
de’  luoi  ponti  » p et  là  ycrifica*ion?  delle  iomm? , che  fi  farà  efito . 

CAPITOLO  CXVIIL 

bltnfopa  il  Confort  & trt , tif  altro  guolf voglia  Ofizialf  feroirp  per  ufo 
proprio  delle  monizioni  delio  dirò  ; ed  in  qual  pena  Jì,i  controre - 
nendo . n.  I. 

1 He  il  Pretore  , e Giprari , o qualfivpglie  altro  Ofiziale^ 

\^l  non  fi  podi»  fervile  per  pio  proprio  , nè  fare  accommoda- 
re  ad  altri éofa  alcuna  delle  munizioni  della  Città, ed  io  particolare  il 
medefimo  Confervatore  : e facendo  il  contrario  t fiano  io  pena  di  onze 
cento  per  uno  , d’  appljcatfi  le  due  terze  parti  alle  mammine  della  Cit- 
tà , e l’altra  terza  pafte  a chi  lo  revplcrà , c metterà  ia  chiaro , 

CAPITOLO  CX1X. 

Per  approntare  le  f o/e  di /polle  ut'  precedenti  Copiteli  ,f  tenga  Configli» 
pubblico . n-  ». 

I T)  Er  poterfi  complire  tutte  quell?  cofe  coment?  nelli  precc- 
Jp  denti  Capitoli  ( poiché  tanto  importa  al  feryiziodi  Sua-. 
Maeftà,'  e per  la  difefa  dclja  Città)  ordiniamo,  che  detti  Pretore,  e Giu- 
rati teogbioo  Conlcglio  pubblico  , per  trovarfi  il  modo  d'averfi  pron- 
tamente  quella  fiamma  di  denaj  , efie  farà  nccedaria  ; ? calò  efie  la  dee* 
ta  determinazione  lode , che  là  Città  f»  feryifle  dell’  introiti  di  quali!- 
voglia  gabella  impella  (opra  yittovaglje,  comandiamo  efprcdaniente  a 
tutti  Diputati  di  effe  gabelle , che  per  Pcffetto  predetto  paghino  quella 
lemma  , che  farà  determinata  ; non  ottante  qpalfiyoglu  cofa  , che  fède 
in  contrario  ; con  quello  che  detti  Diputati  lopra  Pifleflc  gabelle  l’ab- 
biano da  pagare  per  l'avvenire  quell’  ideffa  fomma , che  pagheranno  al. 
la  Città  della  maniera  dichiarata  di  fopfa  j che  t'ioi  per  iJ  prefente  Ca- 
pitolo difpcnfamo , ed  approbbamoda  ora  iJ  detto  Confcglip . 

CAPITOLO  CXX, 

Uniforme  al  Capitolo  1 24.  di  Caf  ro , 

CA- 
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CAPITOLO  CXXI.  -, 

In  che  pena  fia  il  Conferì  alare , commettendo  froderei  fuo  ofizio  . ».  i. 

1 ^commettendo  il  detto  Conlèrvatore  frode  nell’ctèrcizio  del 
V j luo  ofìzio  ( il  che  non  fi  crede  , poiché  l’elezione  in  que- 
llo ofizio  e folita  cadere  in  perfona  nobile,  virtuofa,  e da  bene  : pur 
quando  fucceddfe  il  contrario  ) fia  in  pena  principalmente  di  pagare-» 
de  proprio  tutti  quell’ interefli,  che  la  Città  per  colpa,  e negligenza 
lua  avelie  patito  ; e del  relio  lia  incorfo  in  quelle  pene  , che  per  Noi 
farà  dichiarato . 

CAPITOLO  CXXII. 

Ofizio  del  Mafiro  Marammero  , e fue  incombenze . ».  i. 

1 T ’Ofizio  di  M.  Marammerc  cooùllc  d’aver  cura  principal- 
, mente  di  tutte  le  fabbriche , che  per  conto  della  Città  li 
faranno,  affluendoci  conforme  all’obbligofuo  con  quella  follecitudine, 
Che  a negozj  di  tanto  interclle  importa  . 

CAPITOLO  CXXIII. 

Sia  il  Mar  animerò  uno  delli  Diputati  delle  fabbriche . I. 

l T)  Er  il  tempo  pallaio  s’è  coltumato  eligerQ  per  la  Città  alcu- 
JL  oi  Diputati,  con  carico  d’ attendere  alle  fabbriche  di  ba- 
Hioni,  ed  altre  muraglie  della  detta  Città  ; ordiniamo,  che  il  detto  Ma- 
rammere  prefente  , e che  prò  tempore  farà,  oltre  del  numero  delli  Di- 
putati  eletti  ,o  d’eiigerfi  , s’intenda  eletto  per  uno  d’elfi  Diputati;  e-» 
quello  non  per  altro,  fe  non  per  levare  alcuna  parte  della  fatica  , che 
detti  Diputati  avellerò  per  la  detta  caufa  . ? 

CAPITOLO  CXXIV. 

Debba  il  Martmmero  [ignare  con  gli  altri  Diputati  le  polite  d'ejpcnzioni 
di fabbriche . ».  I. 

1 IL  j Elio  fpeadere , che  s’averà  di  fare  per  detto  effetto , acca- 
dendo  farli  polize  perdetti  Diputati  alla  Tavola  , o Ban- 
chi debba  detto  Marammero  (ignare  dette  polize . 

h . . CAPITOLO  CXXV.  • v 

Dia  conte  il  Marammero  al  Pretore , e Giurati  delle  occorrente  delle 
fabbri  tèe , per  darvi  fi  il  rimedio.  ».  i. 

1 O Arà  obbligato,  quando  (decederà  d’averfi  a fare  le  dette  fab- 
^ briche,  tenere  avviliti  il  Pretore  , e Giurati  di  tutto  quel  , 
che  patia;£  fuccedendo  d’averfi  a rimediare  alcun  di(brdinc;polGao  detti 
Ofiziali  farlo  lenza  dilazione  alcuna  . 

F a 
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CAPITOLI  ; 

CAPITOLO  CXXVI. 

Abita  curo  il  Afar  ammaro , che  le  fabbriche  dentro  loditi  fi  faccia* 
no  con  gin/la  architettura , e regola.  ».  i. 
l T Lbba  aver  cura  (itile  fabbriche  , che  fi  fanno , o fi  faranno 
| J dentro  la  Città , acciò  fieguano  con  quell’  architettura.^ 
della  maniera  che  fi  difponc  nelli  Capitoli  fpettanu  allofiziu  di  Maltri 
di  Strada  della  Città:  È che  quando  e(fi  Madri  di  Strada  Incederò  alcu- 
na dctetmtnazione  per  ciccuzioac  dell’ordini  couteauri  oclli  loro  Capi- 
toli, che  non  li  pareflc  conveniente,  l’awcrtifca  al  Pretore  , e Giurati . 

a * 'a  * I»  k • . 

CAPITOLO  CXXVII. 

* ’ 4- 

Ofizio  dell'  Arrivarlo , e fine  incombenze.  ».  i. 

Intervenga  P Artivario  nella  dazione  delle  gabelle  f>er  notare  l' offerte  n.  2. 
Abbia  cura  dell'ordine  delle  Compagnie , e Confraternita  nelle  pnceffianu 
». 

In  che  pena  fio , mancando  delle  fine  obbligazioni . 4.  - 

Si  elegga  da  tre  anni , in  ire  anni.  ».  j.** 

* . . .ir 

* ¥"  ’ Ofiaio  d’ Arcivario  è di  aver  cura  particolarmente  alla « 

I a conlcrvazione  di  tutte  le  Teniture, ed  attiche  annualmen- 
te fi  duulono  per  li  Giudici  Pretoriani  , e cosi  parimente  di  tutti  libri, 
udii  quali  per  mano  deili  Maflri  Notaj,  della  detta  Corte  fi  notaoo  le_# 
pleggene,  termini,  iugionzioni , mandati , e in  ogni  altra  cofa  , che  di  • 
pende  de  per  conto  di  liti  civili  toccanti  a detta  Corte  ; le  quali  fau- 
tore, e libri  con  ogni  fedeltà  fi  debbano  ripoocrc  ncll’arcivo  ordinata  - 
mente  anno  per  anno.per  trovarti  pronti  in  ogni  fucceflo,  che  bifogiuf- 
ie  ad  idanza  di  parte.  (1)  Abbia d’iatei venire  alla  vendita  di  gabelle^, 
che  la  Città  a vcrà  d'ingabellare;  facendo  nota  dell'  offerte  , che  faranno 
li  Compratori,  conforme  all’ordine  , che  averà  dal  Pretore  , e Giurati, 
(j;  Nec  non  debba  aver  cura  nelle  Procedìoni  di  farti  per  la  Città,  che 
J«  Compagnie,  e Fratte  vadino  ordinatamente  alti  luoghi, che  fi  trove- 
ranno alleatati  nell’ofuio  filo  per  ordine  del  Pretore, e Giucati.(4)Non 
odcrvando  quanto  nel  ptefente  Capitolo  fi  contiene  per  casta  , e colpa 
fua,  fu  incorro  detto  Arcivario  nella  pena  a Noi  benvifta.  (j)E  s’abbia 
a creare  per  1 avvenire  di  tre  anni  in  tre  anni  conforme  agli  altri  ofizj 
della  Città,  fnccedendo  d 'averti  a fare  nuova  elezione  • . r'_  j>:ivi  • - 

capitolo  CXXVJil. 

QffìzioÀii  Secretorio^  e fitto  incombe),  za . ».  1.  * 

Tenga  un  regi/ ir»  di  tutte  le  lettere  del  Senato,  et.  a,  ....  . c ■ ' ; 
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E afe  dii  Secretorio  è l»  folle  cittadine,  fedeltà , e feereteiza',  ed  in  che  pena-* 
fu,  mancando  alle  fuc  obbligazioni.  n.  i. 

S' ili già  da  tre  anni  in  tre  anni.  »•  4* 

t r 'Ofiziodi  Secrcuriodclla  Città  à fornire  tutte  quelle  Ictic- 
| À re,ei(truzioai,chcper  il  Pretore  » e Giurati  li  farà  ordina- 
to . (•)  Tenendo  appretto  di  le  un  regillro  ; nel  quale  noti  tutto  quello  , 
che  per  Tua  mano  patterà.  ( J)  lacommendaodoci  (opra  tutto  la  follecitu- 
dine,  la  fedeltà,  e fccretczza; parte  principale,  baie, e fondamento  d’ un 
buon  Secretano  ; e mancando  per  colpa,  e difetto  fuod’ottcrvare  il  det- 
to t-fuio  di  quefta-manicra , fia  incorlo  nella  pena  a Noi  ben  villa . (4)  E 
t’abbia  a creare  per  l’avvenire  di  tre  anni  in  tre  anni,  conforme  a gli  altri 
Ofiziali  della  Città,  avendoli  da  lare  nuova  elezione . 
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Qfizio  del  Rati  anale,  efue  intorniente.  ».  i. 

I T T Na  delle  cofe,  «he  devono  avere  il  Pretore,  c Giurati,  per 
^ J potere  beo  governare  tutti  li  negozj  , che  toccano  al  pa- 
trimonio di  ella  Città  c un  Minittro , per  la  mano  del  quale  patti  per 
identità  della  detta  Città  la  detenzione  della  Scrittura  univcrfale;notaa- 
do  fedelmente  tutto  l’introito,  ed  efìto , che  perviene  tanto  a conto  del- 
la detta  Città,  quanto  di  qualiivoglia  reputazione  di  gabelle  ; della.-* 
quale  Scrittura  non  folo  fi  potranno  regolare  li  detti  Pretore,  e Giura- 
ti alla  quantità  , e qualità  di  dcua) , che  averanno  da  fpcndcre  ; ma  an- 
cora ti  certificheranno  delle  diligenze  , che  cotidianamente  nell’efigge- 
ro,  e pagare  , che  fi  farà  per  mano  delli  Diputati  di  gabelle  , dovranno 
praticarli,  c fé  fiegue  conforme  alla  determinazione  de’  Configli  : il  che 
non  leguendo,  pollano  rimediare  prontamente  a quelle  cofe  ,che  folfero 
uccellane  per  il  benefizio  della  detta  Città.  E poiché  per  quello  effetto 
fu  eletto  il  magnifico  Gafparc  di  Riggio,  lotto  nome  di  Razionale  del 
patrimonio  della  Città, in  virtù  di  configlia  tenuto  a a6. di  Luglio  ij.lnd. 
ì 5 7 i. confirmato  per  l’llI.Duca  di  Terranova  Prefidente  invirtùdi  let- 
tere date  in  Palermo  di  34,di  Marzo  iij.lnd.protttma  paffatajNoi  di  nuo- 
vo apprubamo,e  lodamo  ladettaeleztoneje  tanto  più, che  con  l’efperieo- 
z»  delli  negozj , che  per  la  mano  del  detto  Razionale  hanno  pattato , ci 
tramo  certificati  della  l'uà  integrità, ed  affezione,  eoo  la  quale  ha  fervuto, 
t lervc  la  detta  Città:  pur  con  tutto  ciò  parendoci  cola  neccffaria, che  fi 
dia  nuova  furmt,con  la  quali  il  detto  ofìzio  per  l'avvcoirC  a amminillri, 
poiché  da  quello  dipende  la  facoltà  del  governo  patrimoniale  di  ella— » 
Cittàj  ordiniamo,  che  il  detto  Razionale  prelcotc,  e che  prò  tcmp°re 
li,  abbia  da  offcrvarc  le  fegucriii  ordinazioni  : e primi  * 

CAPITOLO  CXXX.  ' 

Modo  di  tenere  le  fcrtitiir»  de'  Soggiogatori  degli  ofienti 
te.  n,  i. 
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Noti  in  ogni  punita  il  Raz.  le  condizioni  del  dipo/ìto  nel  cafo  dì  ricattiti . 

v.  1. 

Non  o pentì  il  Raz.  veruna  partita  ne'  fuoi  libri , fe  non  viete  dalle  Partì 
mejlru  io  con  fcritturc  bacanti  il  titolo , cnae fi  lecitimi  la  loro  perù  - 
nenza.n-i. 

Si  etto  le  dette  fcritturc  col  mandalo  d'afento , prima  di  pajìarji  a'  libri  del 
Roz.  rivi  fi  e dal  Sindaco , che  v'apponga  il fuo  bene  Rat.  ».  4. 

Cox)  s'c fervi  in  ogni  traslazione  di  rendita , emulazione  dì  Po (le foro. ».  5. 
l Agando  la  Città  molte  loggicgaziuni  ju*ta  formam  Bullte  , 

conviene,  che  tutte  s’abbiano  da  allentare  in  un  libro  (epa* 
rato,  c bilanciato  ; dando  credito  a ciafcheduna  perfona  del  capitale-'  ; 
che  avetà  pagato  per  lo  prezzo  della  rendita  , che  polfederà  ; ed  all’  in- 
contro  vogliamo,  che  fi  dia  debito  o al  patrimonio  della  Città,o  a qual- 
fi  voglia  Diputazione  di  gabelle,  che  molleranno  perii  contratti  avcrG 
fatta  detta  lòggiogazione:  c quello  vogliamo  , che  fiegua  , per  poterfi 
vedere  realmente  la  Comma  , che  farà  necelTaria  per  redimere  le  dette-* 
rendite,  e per  confcguenza  le  gabelle,  che  per  caufa  loro  fi  trovano  im- 
polle. (3)  E cosi  parimente  li  debba  fare  menzione  in  calo,  che  la  Città 
li  ricattale  dette  rendite,  della  condizione  , con  la  quale  fi  doverà  fare 
il  dcpofito  nel  detto  ricattito.(£ ) Le  quali  note  di  allenti, proibcmo,che 
detto  Razionale  non  polla  fcrivete  a quelto  nuovo  libro  , fe  prima  non 
formi  allento  fopra  le  icritture,  che  le  Parti  moflrcranno,ÌB  virtù  di  che 
pofleggono  la  rendita  . (4)  Le  quali  dappoi  inGeme  cól  detto  affento  li 
debbano  rivedere  per  il  Sindaco;  e llando  bene  , fottoferitti  di  (ua  ma- 
no (che  dica:  Benellat.  N.  Sind.  ) allora  il  detto  Razionale  Pallenti  a—» 
libro  della  maniera  dichiarata  di  lòpra.fj)  E cosi  fuccclfivè  facci  Urne- 
deGmo,  quando  le  dette  rendite  fi  transferiflcro  a novi  Poffeffori;  tenen~ 
do  apprelfo  di  sé  il  detto  allento. 

CAPITOLO.  CXXXI. 

Si  proibì fee al  Raz.  di  pigliar  ragione  alcuna  per  cagione  degli  afenti , 0 
fede  di  detti  afenti . ».  t, 

1 ¥3  Ro'bemo  : che  per  la  fattura  delli  detti  allenti  il  detto  Ra- 

X zionale,  né  qualfi  voglia  altro  Ofiziale  fi  polla  pigliare  Com- 
ma alcuua  di  denaj  : anzi  comandiamo , che  per  non  gravare  perfona—* 
alcuna, fi  facciano  gratis;  Ed  accadendo  fame  fede,fi  faccia  il  medefimo; 
cd  offervando  il  contrario,  fia  in  pena  di  onze  cinquanta  per  ogni  volta, 
che  controverrà , • . • 

CAPITOLO  CXXXII.  jc..  ; : 

In  lafo  di  difcalamento  di  rendita  fa  obbligalo  il  Notajo  , che  ne  fai 'a 
il  contratto , darne  la  fede  al  Raz. , come  ancora  nota  dì  tulli  i 
contratti , che  lì  ipola , toccanti  al  patrimonio  della  Città,  n • 
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Sia  ftautt  il  Kaz.  rivedere  ogni  < 3. riorni  gli  olii  del  detio  Notajo  ,per 
•fervore  , f pi  fa  oh»no  t bofo  meni»  di  rendile  ; ed  in  (be  peno  fio 
mone  ondo . n-  ®. 

I O Ufcrdepdo,  che  1»  Città  djfpaJaflTa  alcuna  Tomaia  di  rendila, 
t I eoa  ridurre  l’ inferolurj  io  minor  (òmma  di  quella  , che  fu 
foggiogiio  ; vogliamo  , ebe  il  Notaio  delia  Città  prelènte  , C che  jro 
tempore  farli  » fi»  obbligatp  dar  fede  (brcofc/'iira  d'  Tua  roano  pel  deità 
difcalamcnfo,  che  fufeederà  ; c co»)  ancora  nota  di  tutti  quelli  contrat- 
ti,che  lì  faranno  alla  giornata,  toccanti  al  patrimonio  delia  Città;  acciò 
per  e(To  Razionale  ne  ha  acconcia  la  fcrittura,coroe  conviene»  (a)  £ pu- 
re il  medefimo  Razionale  Da  obbligato  ogni  quindici  giorni  d’ andare  a 
rivedere  nell’ atti  del  Notajo  , fc  folle  Rato  alcun  dilatamento  di  dette 
rendite;  acciocché  non  lì  polla  fare  errore  nelli  pagamenti  dcil’interofu* 
rj  : pd  in  cafo,  che  la  Città  nc  ricevelTe  alcun  danno  , fu  tenuto  il  Ra- 
Rionale  alla  rifazionc  con  tutti  l’ intere  ili  , che  la  Città  nc  patiiTc  ; e Ita 
in  pena  di  onze  cinquanta,  d’applicarlì  alle  mararame  dell»  Città. 

CAPITOLO  CXXXUI, 

jSfeati  fi  Kaz.  if  gabelle  fan  la  de  frizione  dell'origine  del?  impofzio • 
ne , del  tempo , eh?  durerà  , e dell'  importo . n-  *. 

Pelle  gabelle  impelle  per  Con  foglio  (engt  il  Ktp.  copia  del  CtnfgHo 
Juddetto , e della  ttnf  emozione . n,  a, 

1 O I trovano  impone  per  U Città  molte  gabelle,  ond’é  ucceila- 
ij  rio,  che  s’allenciuo  ; e fi  fpccilichi  quando  a’  impofero,  la—. 
Cagione  perchè  furpno  imppIU,  il  tempo  che  hanno  a durare,  l’ introito 
Joro,ed  io  che  fi  hanno  » (pendere;  E poiché  per  quello  effetto  il  Razio- 
nale ha  form»to  un  libro,  ordiniamo , che  fi  (èguici  • (a)  Con  quello  che 
da  qui  innanzi  reftjQQ  in  potere  d’ elfo  Razionale  copia  del  Confeglio 
fottoferitto  di  màtt°  ^ M-Notajo.c  la  coufirma,  che  per  Noi  farà  det- 
te gabeljc,  eh?  di  nuoyq  t’impooelfero,  o della  prorogazione  di  quello, 
che  fi  trovano  impolle  ; per  la  ycnfìcazioqe  di  tutto  quello,  che  da  qui 
innanzi , a>vcrà  d»  fai  vere . 

CAPITOLO  CXX*IV, 

Pi  lotte  lo  tendilo  , introiti , e boni  / labili  no  tenga  il  Rat,,  dif  into  afentn 
te  a la  /pedalila  del  titolo  [penante  alla  Città . n,  I, 

I /^Luc  dcll’iptfbitQ  di  gabelle  U Città  polficde  molti  beni  ftt- 
\J}  bili»  rendite,  proprietà,  cale,  pezzi  di  terra,  acque;  e con- 
viene pure,  che  per  l’ identità  dc|U  Città  addentino  ordinatamente  » 
dichiarando  l'origine  loro,  ed  tu  Vitti»  di  che  1»  Città  polficde, 
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CAPITOLO  CXXXV. 

Tenga  il  Faz.  un  libro  bilanciato  , ove  fi  noli  la  particolarità  dell'introì • 

" tot  ed  tfito  della. Città.  ».  i.  •’..=*  . - t‘ 

Debba  comprovare  tutti  li  conti  di  danoj  , e munizioni  , e porvi  la fiua  m* 
no  per  verifica . ti.  2.  ....  ...  ; * 

1 T~X  tbba  tenere  un  libro  bilanciato  , e quello  farà  nominato 
| J libro  univerfale  j nel  quale  vogliamo , che  fia  notata  la—* 
particolarità  dell’introito,  ed  efito,  che  perverrà  alJa'dctca  Città  , ed  a 
qualfivoglia  Dipucazione  di  gabelle  ; c quanto  al  formarlo  lecondo  lo 
flile  di  quella  materia,  ci  rimettiamo  a lui  j avvertendo,  che  effa  Scrit- 
tura debba  efler  ìd  modo  tale, che  in  ogni  tempo  fi  goda  vedere  li  nego* 
zj  della  Città  in  che  fiato  fi  trovano  . (s)  Ed  tifo  Razionale  fia  tenuto 
comprobare  tutti  lic<  rapati  di  denaj,t  di  munizioni, avanti  che  fi  pre* 

(emano  ; ed  in  piede  di  cialchcduno  d’cfiì  conti,  ne  faccia  fede  verifica: 
dichiarando  , che  quanto  alti  conti  delle  munizioni  s’ ha  da  intendere-* 
per  li  conti  dciramminifirazioric  dal  primo  di  Settembre  x t.Ind.  1582. 
e che  freccili  vanume  nell’  avvenire  ftguirsnno  ; c c<  si  debba  dfeguirc 
fono  la  pena  di  enze  cento  , d’appiicarfi  alle  marammp  della  Città. 

• « . é . . »*  n ...  • 

v.  CAPITOLO  CXXXVI. 

. K • • t 

Sia  tenuto  ilare  il  Fez.  al  Pretore , e Giurati  la  relazione  di  tutti  ; nomi  di 
Debitori  della  Città , e la  confimi  le  al  Sindaco , per  fiore  le  loro  parti 
■ contro  del  Velcri  ero  , che  ave  fio  trafilar  alo  l' e Jìgenze.  n.  t.  * 

In  qual  pena  fia  , im.nccr.do  in  r/uetì'  incombenza , 0 la/fi  andò  d' apporre 
nel  la  detta  nota  alcun  Debitore . ».  2.  * * . 

r.»  ■ .....  . • • . 1 < ••  - • 

v 1 O Arà>e(fo  Razionale,  o altri,  che  liiccederanno  a quello  carico 
• . i^f  obbligati  ordinariamente  tenere  avvitata  la  Città,  e dar  re- 

Jaziont  loitolcriua  di  lor  mano  di  tutti  quei  nomi  di  Debitori  , che  li 
troveranno  per  conto  di  paghe  maturate  di  gabelle  , che  la  Città  ioga* 
bellafleje  cosi  ancora  d’altri  nomi  di  Debitorii  acciocché  dal  Tcfòriero 
di  ella  Città  il  Pretore,  e Giurati  intendano  la  caufà  della  ritardata  efi- 
ger.za  di  detti  Debitori  j quando  non  leguilTe  della  maniera,  eh’  egli  è 
obbligato  i oflérvando  fppra  ciò  quanto  per  Noi  nelle  precedenti  ordi« 
nazioni  fi  dichiara  : Copia  della  quale  relazione  fia  ancora  obbligato  la 
quell’  ifiante  dar)a  al  Sindaco  prefente  , c che  prò  temncre  farà  ; acciò 
per  elfo  ancora  fi  polla  far  queH’ii!airza,che  conviene  all’ofizio.  (2)Man*  • 

cando  il  détto  Razionale  di  dare  detta  rclazisne,o  tralafciaodó  in  quel- 
la alcun  Debitore , fia  in  pena  di  onze  cinquanta,  d’applicarli 'due  terze 
parti  alle  mararomejdella  Città , e P altra  terza  parte  al  Denunciatore , 
che  lo  metterà  in  chiaro,  cd  a tutti  dauui,  cd  in  tei  elfi,  che  la  Città  pa- 
ti (Te.;*  CA- 
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[Abbia  il  Raz.  copia  dell' inventario  delle  munizioni  fatto  al  Confervatore% 
per  acconciarne  la  Scrittura,  n.  i. 

I JL  T LI  tempo  paflato  ha  la  Città  fpefò  molte  forame  eli  denaj 
per  prezzo  di  diverfe  munizioni  di  guerra  , e tuttavia  ne 
fpende;  cd  importando,  che  di  dette  munizioni  fé  ne  tenga  conto,  ordi- 
niamo al  Pretore  , e Giurati  , che  ogni  volta  che  faranno  1’  inventario 
delle  dette  munizioni  , per  confi  gnar  fi  al  nuovo  Conlervatore  , ne  deb- 
bano far  dare  la  copia  al  detto  Razionale;  acciò  per  elio  fe  n’acconci  la 
Scrittura , come  conviene. 


CAPITOLO  CXXXV1II. 

Tutti  li  mandati  d'cfperfmi , c pagamenti  della  Città  fieno  fognati  in  al • 
timo  luogo  dal  Raz.  ni  Ji  peflano  in  altra  forma  ricevere . n.  i. 
Segnando  il  Raz.  qaih.be  mandine,  di  che  prima  fife  fiuta  pagata  la  ferri * 
ma  in  virtù  d'altro  mandato  da  lui  fognato , in  che  peuafta . a. 

I lì  Er  poterfi  continuar  ficurcaiente  la  formazione  di  detti  Ii- 
I bri,  e la  Città  effcr  certa  di  non  doppiar  pagamento,  o di 
pagar  di  vantaggio  a pedona  alcuna  , ordiniamo  tanto  al  Teforicro 
prclente,  e che  prò  tempore  farà,  quanto  a tutti  Dipelaci  di  gabelle  , e 
Confcrvaiori  di  munizioni  prefenn,e  che  prò  tempore  laranuo,  ncc  non 
a tutti  Dttcntori  di  libri  delli  lòpradeiti,che  li  mandati  li  debbano  ri- 
cevere fegnati  nell'ultimo  luogo  d’dfo  mandato  di  mano  di  elfo  Razio- 
nale; e non  clTeudo  di  tal  maniera,  non  ci  debbano  far  la  poliza  (la  qual 
lolcrizione  ferva,  e s’intenda  non  effer  tal  pagamento,o  pagamenti  latti 
altra  volta)  folto  pena  di  "i  cinquanta,  d’applicatfi  al  Regio  Plico  (aj 
•L  luccedendo,  che  eflb  Razionale  ponclfe  la  mano  ad  alcun  mandato,  c 
che  la  Città  1’avelTe  pagato, e quella  fomma  lia  fiata  pagaia  altra  volta 
ju  virtù  di  mandato  limilmente  legnato  di  Tua  mano  , ha  obbligato  di 
icllituirla  de  proprio,  con  tutti  li  danni  ed  intcrelfi,  che  la  Città  ae_* 
avelie  patito;  non  affoivendo  agli  altri  Ofìziali,che  lì  trovailcro  avere 
incoilo  in  tal  pena. 

CAPITOLO  CXXXIX. 


'filila  il  Raz.  dalli  Governadori  della  Tavola , e Bancheri  tutte  le  par* 
lite  di  Tavola , o Banco  ac'  negoej  appartenenti  alla  Citta  di  Jet* 
tiu  ana  in  Jettimana.  ».  i. 

t l ^ ’ Necellarto  ancora  per  la  caufa  fopradetta,  che  il  detto  Ra- 
. f . zionale  abbia  notamento  di  tutte  le  parile»  eh’  entrano,  e 
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5©  CAPITOLI 

che  1»  pagano  per  la  Cutà,c  per  li  Diputati  ut  gabelle,  tanto  in  Tavo- 
la, quanto  in  quallivoglia  Banco  : ordiniamo,  e comandiamo  per  tanto 
alla  Govcrnadori  della  Tavola,  ed  a quallivoglia  Bauchero  prefente,  e 
che  pio  tempore  farà,  che  debbano  di  felliniana  ni  leniniana  ordinare  , 
che  liauo  le  dette  partite  con  le  caule  della  maoicia  , che  detto  Razio- 
nale le  domanderà  , confegnaie  ad  elfo  , Ibttofcritte  di  mano  dell i Go. 
vernadori  della  Tavola, e delti  Bancherii  acciò  per  tifo  fc  ne  acconci  la 
fcrittura,  come  convienci  e non  lo  facendo , s’  intendano  incoiti  nella—* 
pena  di  onze  cento,  d’applicarli  alia  maramnu  della  Città. 

CAPITOLO  CXL. 

Sia  tenui o il  Raz.  portare  i fuoi  libri  dal  Sindaco , e dargli  ogni  /»• 
formazione , ogni  volta  che  ne  farà  rìthieflo . ».  I. 

I O E dal  Sindaco  della  Città  farà  richiedo  aver  informazione-* 
^ di  tutte  lecofe,  che  fi  trovano  ,c  che  fi  troveranno  notate 
in  detti  liDri,  fia  elfo  Razionale  obbligato,  quante  volte  per  elfo  Sinda- 
co farò  richiedo,  d 'averli  a portare  li  libri,  c darli  quell'informazione  , 
che  per  lui  li  richiederà,  e non  altrimcuuje  Cubito  le  li  porti  alcra  volta 
in  fua  cala  • 

CAPITOLO  CXLI. 

Si  etto  li  libri  del  Raz,  revi  fi  in  ogn'anuo  dal  AI  .Raz.  ».l. 

In  qual  pena  fa,  commettendo  frode  nella  formazione  di  detti  librile  nell' 
ejcrcizio  della  fua  carica.  ».  2. 

l \ Cciocchg  la  detenzione  di  detti  libri  fia  fatta  con  fe del  tà, 
vogliamo, che  anno  per  anno  fiano  elli  libri  reviiti  dal  M. 
Razionale  mfia  termine  d'un  mele;  e poi  detti  libri  rellino  a carico  d’ 
elfo  Razionale.  (a,'  B cafo  che  fi  trovalfe  in  detta  detenzione,  o forma- 
zione di  fcrittura  , tanto  delle  cofe  pallate,  come  per  l’avvenire  ,che  li 
avelie  commelfo  dolo, e frode,  (il  che  non  fi  crede)  inefeguire  quel  tan- 
to, che  nelle  prenoti  ordinazioni  li  contiene,  fu  elfo  Razionale,  che  al 
prefente  li  trova,  e che  prò  tempore  farà, che  avelie  incorfo  in  tal  frode, 
in  pena  di  pagare  alla  Città  onze  duecento;  facendone  relazione  a Noi, 
par  dargli  quel  caftigo,  che  converrà  per  buon  efentpiq  degli  altri. 

CAPITOLO  CXLII. 

Aumento  del  filarie  del  Raz , ».  t,  , 

[I  "P  ErelTere  li  travagli  d’eira  Razionale  grandi  fiìini,nè  potendo 
lui  folo  fupplirc  in  tener  la  detta  fcrittura  della  numera  di- 
chiarati di  fopra,  c per  aver  da  formare  1’  adenti , e far  le  fedi  gratis 
lenza  pagamento  alcuno,  conviene,  che  abbia  un  Calano  proporzionato, 
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acciocché  con  buomflìrao  animo  vi  potdfc  auendre  : ordiniamo  pertan- 
to, che  «Urc  le  onze  trenta  di  l'alario  ordinario, ed  onze  venti  d’ajuto  di 
coda,  eh’  é folito  d’clTcre  riconofeiutod’ alcuni  anni  in  quefta  parie  da- 
gli Ofuiali , gli  Gaao  pagate  altre  ouze  quindeci  dagl’introiti  delle  ga- 
belle di  racine,  vini,  c carne  novamente  impofte, acciocché  fi  polla  aiu- 
tare a pagare  il  falario  d’una  perfona  a lui  benviftaj  e la  Città  con  prc- 
llezza  redi  ferviti . 

CAPITOLO  CXLIII. 

'Uniforme  al  Capìtolo  182.  di  Caflro . 
CAPITOLO  CXLIV. 

- . . . • . * ' t 

Via  il  Mae  azzinierò  de'  formenti  in  ogni  amminifor azione  la  pleggerié 
di  onze  due  mila.  0.1. 

1 » * *- 

1 He  il  detto  Magazziniero  diapleggeria  in  ogni  immini- 

Unzione  di  onze  due  mila,  di  render  giudo, e fedel  conto, 
e pagar  tutto  quello  , che  perverrà  in  fuo  potere,  tanto  in  formenti,  ed 
orgi  quanto  in  denaj  proceduti  dalla  vendita  di  edì  formenti , 

CAPITOLO  CXLV. 

Uniforme  al  Capitolo  1 84.  dì  Caflro . * 

CAPITOLO  CXLVI. 

Uniforme  al  Capitolo  1 85.  di  Caflro  . 

CAPITOLO  CXLVII, 

Uniforme  al  Capitolo  1 86.  di  Cojlro . 

CAPITOLO  CXLV  III. 

Uniforme  al  Capitolo  187.  di  Caflro. 

CAPITOLO  CXLIX. 

Uniforme  al  Copitelo  18  3.  dì  Caflro  « 

CAPITOLO  CL. 

Uniforme  al  Capitolo  1 89.  di  Cafoni 

G % 
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CAPITOLO  CLI. 
Uniforme  al  Capitolo  ijo.  di  Caffro, 
CAPITOLO  CLII. 

1)  ni  forme  al  Capitolo  191  .di  Caffro. 


CAPITOLO  CLIII, 

Facendo  fi  gettito  di  fermenti  a' Fornai, ne  dia  copia  ilMagaiùnìtro fetta* 
fritta  dijua  mano,  e del  Fercontra  al  Fu  tote,  e Giurati,  n.  1 . 

I Q Uccedendo  d’aver  a far  gettito  di  formenti  per  ordine  io 
_ . W 'cnpm  del  Pretore  e Giurati,  fi  debba  ferccon  ogni  circo- 

fpezionc  a quelli  Fornaj,delli  quali  fi  pofia  recuperare  il  prezzo  di  quel* 
la  quantità  di  formenti , cheli  farà  fiata  confegnata  j copia  del  quale^ 
gettito  fottofcmta  di  tnaao  di  detto  Magazzinicro.e  Contraraagaz».  - 
mero  fi  debba  confeguare  al  Pretore,  o a quel  Giurato , che  .veri  la_, 
cura  dell  ammiuftrazioae  , per  farne  acconciare  la  frittura  per  ime- 
refle  particolare alegli  altri  Ofiziali , r 


CAPITOLO  CLIV. 

U di far  me  al  Capitola  lya.  dì  Caffro . 

CAPITOLO  CLV, 
Uniforme  al  Capitola  1 93,  di  Cafra, 
CAPITOLO  CL  VI. 
Uniforme  al  Capitola  194.  di  Caffro , 
CAPITOLO  CLVII. 
Uniforme  al  Capitolo  195.  di  Cafra. 
CAPITOLO  CLVIII. 
Uniforme  al  Capitola  196.  di  Cafro. 
CAPITOLO  CLIX. 
Uniforme  al  Capitolo  197.  di  Cafra. 
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capitolo  clx. 

Uniforme  ai  Capitole  19  3.  di  Caflro. 

CAPITOLO  CLXL 

Ofizio  del  Magazziniere  fogli , e formaggi , r fu»  Per  cantra  . 0.  r. 
òlu  cltna  P'rJona  ™tu»fa  per  deità  ofizio  ; r f,  rimette  al  Pretore , r Giu- 
roti , filmando  necefano  di  divider  la  carica  in  due  perfane , 0.  a. 

1 ! L Magazzmiero  dcll’ogli,  e formaggi  non  è di  manco  impor- 

tanza  di  quello  de’  Tormenti,  in  poter  del  quale  debbano  fia- 
te tutti  li  formaggi,  ed  egli , che  la  Città  comprerà.  (3)  E però  farà 
necdurio , che  ia  Città  proccuri  di  eliggerfi  perfona  virtuofa  , cd  abi- 
lC  y la  quale  elezione  fi  debba  fare  della  medefima  maniera  , e tempo  , 
che  fi  fa  quella  de’formenti  : Ed  eflendo  UecefTarie  due  perfonc  per  il 
detto  ofizio  , fi  rimette  al  Pretore  , e Giurati  j con  quello  però  , che-/ 
s abbia  avvertenza  al  maggior  benefizio  della  Città  , 

CAPITOLO  CLXII. 

Il  Magazziniero  d'eoli  dia  piaggeria  di  **7  j8oo.  n.i, 

g)uet  di  formaggi  di  **7  iOOO.  ».  2. 

J-Jlehda  l'ofizio  in  una  Perfona  di  -7  2000. 0.  J. 

Non  pofla  tfier  con  fognata  alcuna  delle  vittovaglie  al  Mogozziniero , fi 
fi  ima  non  fa  preti  ala  la  detta  piaggeria  .a.  4. 

* I*  obbligato  il  detto  Magazziorero  dal  primo  di  Settembre 
vj  X i.  Ind,  profilino  da  venire  tonanti  dar  plcggeria  per  cau- 
tela della  Città  » quello  dell’  ogli  di  onze  mille  ottocento . (2J  E quel- 
lo de  formaggi  di  ooze  mille  • J E<3  e (Tendo  il  carico  in  una  perfona  , 
lianu  cute  duemila  ; qual  plcggeria  debbano  predare  infra  termine  d’un 
tueie  dopo  l’elezione  , di  conlegnar  tutta  quella  quantità  d ogli,  e for- 
maggi , che  li  perverranno  in  poter  loro  , una  con  li  danni  ,ed  interef- 
Ii  , che  fuccederanno  per  caufa  della  ritardata  confegnazione  • {4j  E 
che  10  quello  mezzo  non  vi  fia  confegnita  cofa  alcuna  di  dette  vitcova- 
glte  ,che  non  lia  complita  la  detta  plcggeria  . 

CAPITOLO  CLXIIL 

Si  faccia  elezione  d' un  Per  contro  di  detti  Magazzinieri . »,  1. 

\ T7  * NeccfTario  , che  fi  facci  elezione  d’un  Pcrcontra  di  detto 
| , Magazeiniero  , o Magazzinieri  abile  , virtuolo  ; facendoli 

con- 
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conforme  a quello  fi  fa  del  Magazziniero  , li  quali  giontamente  averan- 
no  da  oifcrvaic  li  feguenti  ordini  : e prima  . 

CAPITOLO  CLX1V. 


Obbligo  del  Ad  aguzzi niero  , t Per  cu:  tra  nel  ricevere  dell’  agli  , e for- 
ti* oggi  . ».  !. 

i He  abbiano  di  ricevere  quella  quantità  d’ogli  ,e  formag- 

gi  ,che  la  Città  com}  rerà  j facendone  nota  particolare  , 
con  la  giornata  clic  fi  ricevono  , la  quantità  , e la  perlòna  , che  li  con- 
fegna,cue  facciano  refponfalc  lottofcrmo  di  mano  loro, e del  Pcrcontra. 

CAPITOLO  CLXV. 

Vegli , che  riceve  il  Magazziniero , debbano  e fiere  mercantibili , e ricet- 
timi , e di  buon  fapore . ».  i . 

Incombenza  oc  ! di  agazzini  ero  quando  fogli , de  fi  vocitene  cmfep.nare  , 
ioti  ftcr.o  ricettimi  je  come  debba  pigliar  la  ri/oluziene  la  Città.  ».  a. 
Dee  efler  foglio  lampante  in  bacino  . ».  3 . 

1 He  detti  ogli  debbano  eflcre  mercantibili  ,e  rccettibifi , e 

di  buon  fasore  . (?)  E nou  tfl'cndo  tali,  non  li  debbano  ri* 
ce%  ’-rc  j anzi  debbano  andare  dal  Pretore  , e Giurati  , facendo  iltauza 
deila  mala  qualità  di  detti  ogli , per  chiarirli  della  verità  ; la  qual  pro- 
va , o chiarezza  debbano  detti  Pretore  , e fìiu  rati , o almeno  la  mag- 
gior parte  di  loro  farla  fare  in  loro  piefcnza  da  due  perfine  efperte.pic- 
cedente  il  giuramento^  per  la  determinazione  delle  quali  debbinoli 
detti  Ofiziali  ordinare  al  detto  Magazziniero , e fuo  1 ercontra  , le  il 
detto  ogtiof,  deve  ricevere  , o nò  : con  quello  però  , che  lì  faccia  nota 
nell  onzio  dilli  Giurati  per  mano  del  M.  Notajo  della  diligenza  ufata, 
e della  determinazione  del  detto  negozio,  (i)  E s’avvertifct,che  loglio 
fia  anco  lampante  in  bacile  , quando  accadera  confegnarfi  nel  mele  d’ 
Aprile  , c feguenti  per  tutto  Ottobre  . 


CAPITOLO  CLXVI. 


Li  formaggi  debbono  t fiere  pur' ance  mercantibili  ; e ricettimi,  e della 
qualità  ejpreflota  ne'  contratti . ».  i. 

Ac»  (fendo  tuli, efeguifeo  il  Magazziniero  quanto  t'è  detto  dell' ogli.  it.2. 


: d 

ne  contratti 


rlla  medefima  maniera  fi  deve  offervare  dclli  formàggi  ; 
tenendo  avvertenza,  che  fiano  della  qualità  efpreflaiL* 
* cioè  le  faranno  vacchini , caprini,  o pecorini  (qual  rcla- 

zio- 


» 
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zionc  avprà  il  Magazziniero  dalla  Fellona  , cric  avcrà  la  cara  di  te- 
ner la  Scrittura  dell’amminillrazione  ) e di  tal  maniera  li  debba  riceve- 
re . (a)  B fuccedendo  la  medefima  difficoltà  di  non  elfer  mercantibili  , e 
jecettibili , s’ufi  la  medefima  diligenza  avvertita  nella  negoziaziuuO 
dell’  ogli . 


CAPITOLO  CLXyil, 

Stia  avvertito  il  Afagazzinier 0 , che  non  patì /cono  Vegli , e formaggi  ni 
luogo  ove  fono  rcpo/li  ; e faccia  iflanza  fritta  al  Pretore , e Giura- 
ti in  cefo  di  mancanza , per  te  fi  montale  delle  fue  diligenze  . n.  1. 

1 / ^ He  nejli  Magazzini  della  Città  , o in  altro  luogo  , che  fi 

riporranno  li  detti  ogli  , e formaggi , il  Magazziniero 
flia  avvertito  , che  non  palificano  pericolo  di  cola  alcuna  ; ed  clfendovi 
qualche  mancamento  , per  un  memoriale  lo  facci  intendere  alla  Città,  c 
che  ne  ricuperi  la  determinazione  , che  lì  farà  ; acciò  fuccedendo  aleuta 
danno  , fi  polTa  vedere  la  diligenza  ulata  per  detto  Magazziniero  ; t-* 
farfi  pagare  l’ interefle  di  cui  averà  tifato  negligenza  , 

CAPITOLO  CLXVIU, 

Siena  con  fervati  fogli  , (formagli  dal  Afagazzinìero  della  flefla  quali- 
tà , e condizione . che  li  riceve , n.  I. 

I He  li  formaggi , ed  ogli  ch’avcranno  da  confervare  detto 

V j Magazziniero  , q Magazzinieri  , debbaoo  elfcrc  li  detti 
pgli  buoni  delia  medefima  qualità  »che  li  ricevono  , c li  detti  formag- 
gi funo  netti  di  terrà  > e di  fale  ; acciocché  delle  dette  provvifioni  1’ 
Uniyerlale  ne  redi  foddisfatto  ; perchè  l’intento  noftro  è , che  della-* 
medefima  bontà  , e qualità  fi  debbano  vendere . 

CAPITOLO  CLXIX. 

Li  A/agazzini  eri , e Per  contro  fogli , e formaggi  non  poflano  negoziare 
fopra  cofa  attinente  al  loro  ofrzìo  fotto  pena  di  "7  aco.n.  1? 

y He  li  detti  Magazzinieri  d’ogli , c formaggi  > C Pcrcontra 

y 1 Magazzinieri  non  pollano  mcrcimomarc  in  cofa  alcuna—» 
dircftè  , ycI  indirete  folto  pena  di  onze  ducento  per  ognuno  di  loro  } 
d’applicarfi  le  due  terze  parti  al  R,  Fifco  , c l’altra  terza  parte , a cui 
Jo  rcyelerà  , e metterà  in  chiaro  : c la  prefente  proibizione  s’intenda  di 
quelle  (ole  toccami  alla  natura  de’  loro  ofizj , 

CAt 
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CAPITOLO  CLXX. 

tscn  pcfìatio  i Magazzinieri  fuddetù  fendere , ni  dire  delie  vettovaglie  > 
che  con  fervono  , fenon  eòe  allo  per  fona , eòe  ho  la  cura  della  di f peri • 
fazione  a Mandato  della  Città Jotio  pena  di  7 2CO.  ».  t . 

I He  dellVgli,  e formaggi,  che  averanno  in  fuo  pmcre,  non 

pollano  darne  per  vendere  , nè  per  altro  cii.tlo  a perfona 
alcuna  ; ma  folamence  a quella  perlona , che  averi  la  cura  di  far  la  di- 
Ipenfazione  per  li  quartieri  a’Bortegaj,  Facchini  ,e  Tavernai;  prece- 
dente il  mandato  a lui  diretto , fottelcritto  di  mano  del  Pretore  , e del- 
la maggior  parte  de’  Giurati  : e facendoli  in  contrario , fiauo  in  pena  di 
••7  ileo,  d’applicarfi  al  Regio  Fifco  . 

CAPITOLO  CLXXI. 

Sibila  il  Magazziniero  d'eoli  ”7  36.  l'anno  di  folarie . ».  t . 

£ pendo  unite  le  cariche  di  Magazzinieri  d'ogli , e formaggi , pi  il  filaria 
quinto  farà  giudicato  dalla  Città  a mi  fura  dell'  obbligazioni  utcol' 
late  al  Magazziniero  de'  formaggi . n.  2. 

T TL  falario  di  Magazziniero  d’ogli,  giacché,  è llabilito  ad  onze 
[ tramaTci  l’anno  , confirroiamo  , che  le  l’abbia  da  continuare 
della  medtfima  maniera  per  l’avvenire  . (2)  Ed  elTendo  quelli  due  cari- 
che date  ad  una  fola  perlina  , in  tal  cafo  quando  l’appuntamento  farà 
di  tener  detti  formaggi  a fpcle  proprie  del  Magazziniero,  (e  li  darà 
quel  falario  , che  farà  conveniente  a ragion  di  cantaro  , per  la  quantità, 
che  n’averà  da  tenere  ; ed  in  quello  ordiniamo  al  Pretore  , e Giurati  , 
che  debbano  darci  avvertiti , informandoli  del  palpato  , come  s’è  fatto; 
cd  il  più  benefizio  della  Città  li  faccia:  E non  volendo  tener  detti  for- 
maggi della  maniera  dichiarata  di  fopra  , ma  Polo  chi  li  tenga  in  poter 
fuo  a fpefe  della  Città  , facci  la  medefima  diligenza  , che  il  falario  fu 
proporzionato  fecondo  le  fatiche , che  farà  , e non  altrimente . 

CAPITOLO  CLXX1I. 

UPercantro  d'ogli , e formaggi  fa  lo  fefio , ed  abbia  "1  25.  Panna  di  fa « 
lario . n.  I . 

1 T L Salario  del  Pcrcontra  Magazziniero,  giacché  effetti  vamen- 
X te  è Percontra  cosi  dell’ogli , come  delti  formaggi  , ordinia- 
mo che  oltre  delle  **7  20.  annuali , fe  li  diano  altre  onze  cinque , che  in 
tutto  faranno  onze  venticinque  , di  terzo  in  terzo  ; con  quello  che  ab- 
bia d’ular  diligenza,che  nel  ricevere,  e difpenfare  detti  ogli  ; e formag- 
gi ; s’ollèrvi  quello,  che  per  Nui  udii  precedenti  Capito!»  s’è  ordinato. 

Ca- 
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CAPITOLO  CLXXIII. 


si 


Ofiiiò  del  Notajo  d' apode  della  Città,  n.  i. 

Intervenga  nella  dazione  delle  ge belle  , e Jlìpolt  il  contratto  lo  flefo  gior - 
j r.t  dello  liberazione,  n.  a. 

Fede  di  tal  contratto  con  la  particolarità  della  fornna , ed  obbligazione  Jìa 
‘ tenuto  il  Notajo  darla  al  M.  Raz.  n.  $ . 

I r A Perfona,chc  farà  queft’ofizio  deve  effer  Notajo  pubblico, 

I ^ il  quale  vogliamo  che  ofTervi  le  feguenti  ordinazioni  . (a) 
Nella  vendita  delle  gabelle  averi  da  intervenire  incaPa  della  Cutà,o  in 
altro  luogo  che  bifogoalfs  , per  far  li  contraiti  delle  vendite  delle  dette 
gabelle  nell’  iddio  giorno  , che  faranno  liberate , a quelle  perfòne  , che 
ayeranso  fitto  meglio  partito,  f 3)  Della  particolarità  dell!  quali  ne-» 
debba  far  fede,  dichiarando  il  aome,la  Comma, U tempo,  e la  qualità  del* 
la  gabella,  che  ingabelleranno;  e la  dia  al  M.  Razionale,  per  farne  la  fi* 
gniheatoria  al  Teforicro  per  l’cGgenza  loro  . 

capitolo  clxxiv. 

Faccia  il  "Notajo  i contratti  di  tutte  le  compre  di  vitto-vaglie  , e munizì e* 
ni  ; dando  alla  Parte  una  copia  oratiti  ed  alla  Citta  quanto  le  r.e  bi » 
fogna.  ».  1. 

1 f’"'x  He  di  tutte  le  compre  di  qualfivoglia  forte  di  vittova* 

glie,  e munizioni,  che  la  Città,  farà,  ne  debba  fubitamen- 
te  far  li  contratti  per  la  cautela  cosi  della  Città  ,chc  compra  , come  di 
quelli,  che  vendouo:  per  la  fattura, e copia  delti  quali  non  elìgga  ragio- 
ne , o mercede  alcuna;  e debba  la  prima  volta  darne  una  copia  gratis 
fenza  pagamento  alcuno  alle  pcrfonc  intereiraie;  ma  alla  Citta  dia  gra* 
tis  tutte  quelle  copie,  che  Ella  averi  bifogno  per  iervizio  fuo  . 

CAPITOLO  CLXXV. 

Sia  il /alar  io  del  Notajo  dì  "J  24.  annoall . ».  I. 

t T L faIario,che  per  il  tempo  paffuto  è (lato  Polito  pagarli  al  dee* 

[ to  Notajo,  è dato  poco  per  nfpetto  delli  travagli,  che  tiene, 
avendo  per  ogni  pagamento,  che  fa  tanto  la  Città  , come  qualfivoglii^» 
Diputazione,  di  far  Papa, he  dclli  pagamenti;  Ordiniamo  per  tanto,  che 
« fpgli  dia  il  falario  d’ouze  ventiquattro  ogn’anno , da  pagarfi  per  la  Cic- 
fa,  e per  le  Diputazioni  di  gabelle  , ed  Amminiftrazione  di  vittovaglie 
proporzionatamente  fecondo  le  fatiche,  che  farà  per  fervizio  della  Cit- 
tà ; E mancando  la  gabella,  gli  debba  mancare  la  rata  del  fatano,  che-# 
faxa  dato  talfa;o . 

H CA; 
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CAPITOLO  CLXXVI. 

Il  detto  Notaio  fa  tenuto  ad  ogni  ricbìcfo  dare  al  Raz.  fede  di  tutti 
gli  } baffo  menti  di  rendite , e prefazioni  di  tonfinp.  n.  i. 

l T Tcm  ordiniamo  , che  ad  ogni  richieda  del  Razionale  della * 

[ Città  , gli  dia  fede  di  tutti  li  fcalameiui  di  rendite  > che  fi 
faranno  da  «ggi  innanzi  ; e cosi  parimente  di  tutti  ^redazioni  di  con- 
fenfi  , che  («cederanno  iàrfi  per  la  Città,  cd  altre  Pedone  particolari. 

CAPITOLO  CLXXVII. 

OJIzio  dell i Ma  fri  di  piazza , e Componino  ; ed  in  qual  pena  fieno 
avendo  parte  un  Facchini , Taverna j , e Bottegai , o in  tiegozj  di 
vittovoglie . n.  l, 

1 f\  Cciocchè  li  Martri  di  Piazza  ,c  Campanino  (appiano  co^ 
_/jL  me  governarfi  nell’  efereizio  di  lorootìzio  , ordiniamo  , 
che  ni  uno  di  loro  polla  mercimoniare  in  cofa  alcuna  direiftè  , vel  indi—, 
rcftè  i nè  participare  in  guadagno  con  facchini  , Tavernaj , Bottegaj , 
Magazzinieri  di  vino,  aè  con  Venditori  d’ altra  qualfivoglia  Iòne  di’ 
vittovaglie  ; nè  tenere  intelligenza  tra  loro  : e contravenendo  fia  in_» 
pena  della  privazione  deirofizio  , e d’ouze  ducento,d’applicarfi  le  due 
terze  parti  alle  maramme  della  Città  , e P altra  terza  parte  a chi  lo  re* 
velerà , e metterà  in  chiaro . 

CAPITOLO  CLXXV11I. 

Uniforme  al  Capitolo  335.  di  Cafro. 
CAPITOLO  CLXXIX. 

Uniforme  al  Capitole  226.  di  Cafro . 
CAPITOLO  CLXXX. 

Uniforme  al  Capitolo  3 2 3.  di  Cafro  , 
CAPITOLO  CLXXXI. 

Uniforme  al  Capitolo  229,  di  Cafro , 
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CAPITOLO  CLXXXII. 

Uniforme  al  Capitolo  230.  dì  CaFlro. 

CAPITOLO  CLXXXlir. 

'Uniforme  al  Capitolo  231  .dì  Cafro* 

CAPITOLO  ClXXXIV. 

'Uniforme  *1  Capitolo  332.  di  CaFlro; 

CAPITOLO  CLXXXV. 

Uniforme  al  Capitolo  233.  di  CaFlro. 

CAPITOLO  CLXXXVI. 

'Uniforme  al  Capitolo  334,  dì  CaFlro . 

CAPITOLO  CLXXXVU. 

Uniforme  al  Capitolo  335.  di  Cafro. 

CAPITOLO  CLXXXVIII. 

Uniforme  al  Capitolo  23  6.  di  CaFlro . 

CAPITOLO  CLXXXIX. 

Uniforme  al  Capitele  337.  di  Coflro. 

CAPITOLO  CXC. 

Uniforme  al  Capitolo  238,  di  Cafro. 

CAPITOLO  CXCI. 

Uniforme  al  Capitolo  239.  di  Cafro. 

CAPITOLO  CXCII. 

Uniforme  al  Capitolo  340.  di  Cafro. 

CAPITOLO  CXCIII, 

Uniforme  al  Capitolo  241,  dì  Cafra; 
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CAPITOLO  CXCIV. 

Unì  forme  al  Capitolo  343.  dì  Caflro . 

CAPITOLO  CXCV. 

Uniforme  al  Capitolo  34 3 . di  Cedro . 

CAPITOLO  CXCVI. 

Inchiodi  Uri,  e Venditori  di  vino  tenzono  ogni  giorno  il  magazzino }e  /lon- 
za del  vino  aperta  per  vendere  a minuto , 01  ri  grafo  detto  vino.  n.  1 . 

Fofa  ogni per fona  fcrvirfi  di  quolf  voglia  botte  di  vino , volendone  compra- 
re in  graffo  ; e comprandone  a minuto  , di  quella  fola  botte  , in  cui  è 
ptjla  la  cannella.  ».  2. 

guai  pena  fia  di  detti  Vcnlitorit  mefolando  nel  vino  acqu  a>  0 facendo  al- 
tra frode.  w.j. 

i T Tcm  ordiniamo , che  tutti  Inchiuditori , e Venditori  di  vino 
_1  fiano  obbligati  di  aprir  il  loro  Magazzino  ,«  danza  , in  cui 
averanno  riporto  detto  vino,e  quello  tenerlo  aperto  ogni  giorso;e  ven- 
dere il  deito  vino  a minuto,cd  in  grotto,  conforme  faranno  richiedi  dal- 
li Compratori.  (3)  PcrmctccndOjChe  putta  entrare  qualfivoglia  perfona, 
c fervidi  in  grotto  di  qualli voglia  botte  , ed  a minuto  di  quella , che  ci 
averi  pollo  la  cannella . (j)  Qual  vino  debbano  vendere  fedelmente—» 
fenza  frode , nè  mittura  di  cole  artificiali  per  darci  fapore , colore  , cd 
odore,  anzi  fia  di  quella  bontà  , che  la  natura  dcll’uvcdaràj  c lòpratut- 
to  che  mai,  ed  in  aiun  tempo  ci  pottano  mettere  acquaie  facendo  il  con- 
trario , fiano  in  pena  di  • -7  ao.  di  applicarli  la  terza  parte  al  Denuncia- 
tore, che  lo  metterà  in  chiaro,  ed  il  retto  alle  maramme  della  Città  , 

CAPITOLO  CXCV1I. 

A onpofa  vender/ il  vino  da'  /addetti  Magazzinieri  % che  alla  meta  impa- 
li a dalla  Citiamo  a quel  prezzo  che  dal  Giurato  del  quartiero  farà Jta- 
bilito ; ed  in  che  pena  fieno , controvenendo,  n.  t . 

Taverna]  ,e  Facchini  non  pof ano  e fere  Inchiuditori  di  vino.n.  2. 

1 P Erchè  fiamo  informati,  che  ogoi  forte  di  vino  trillo  patta  per  « 
X-  , buono,  pagandoli  alla  meta  , cd  il  buono  fi  compra  a prezzi 
monelli  piu  di  meta  , non  offervando  ordine  alcuno  j ordiniamo  , che—» 
niuna  perfona  putta  vendere  il  detto  vino  , fe  non  a quel  prezzo  nobili- 
to per  la  Città  ; intendendo  però  delti  vini  buoni  : c degli  altri  medio- 
"*  *'  cri, 
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cri, a quel  prezzo, che  li  farà  iUbilito  dal  Ciiuratodi  quel  medefimo  quar- 
tiero.dove  fi  troverà  il  detto  vino,  con  l’intervento  di  ducefperti  elet- 
ti per  la  Città  ; e facendoli  il  contrario,  fiano  in  pena  detti  inchiudito- 
ti,  o altre  perfone,  che  lo  venderanno  di  onze  cento  ; d’acquiflarlì  la-, 
terza  parte,  a chi  lo  «velerà  , e metterà  in  chiaro  , e le  due  terza  parti 
d’applicarQ  alla  fabbrica  della  Città  : ed  in  cafo  che  fi  gravale  , venga 
alla  Città.  (2)  Proibendo  ancora,  che  neffuno  Facchino , nè  Tavernaio 
polla  e Acre  lochi  uditore  di  vino  folto  le  mcdefimc  pene . 

CAPITOLO  CXCVIII. 

Non  pofa  verun  Particolare  comprare  alcuna  fpezie  di  vittovaglie  per 
venderle  col  privilegio  , che  fida  al  Padrone  Cittadino  ; ed  in  cie^a 
pena  fta . n.  i. 

I Ulte  quelle  perfone  , che  compreranno  qualGvoglia  forte 

di  vittovaglie,  comeftibili , e potabili , per  poi  venderla—» 
della  maniera,  che  fono  foliti  fare  li  proprj  Padroni , come  G dichiara—» 
per  le  confuetudini  ; Gano  io  pena  di  onze  cento , d’  applicarG  la  ter-; 
za  parte  al  R.  Fifco  , e l’ altre  due  terze  parti  a cui  Io  revelerà , e met- 
terà in  chiaro  ; c nonpotendoG  interamente  pagare  le  pene  di  quelli  tre 
ultimi  Capitoli,  per  quella  parte,  che  non  fi  poteUe  pagare,  G darà  ca- 
ligo corporale  a noltr»  arbitrio  . Dat.  Panormi  die  25.  Novcmbris  1 1 . 
Indici.  1583.  , 

MARCO  ANTONIO  COLONNA. 

M.  G.  Pref.  ; 

Locadellus  M.  R. 

De  Juliano  M.  R. 

Bononius  M.  R. 

Antonius  de  Ballit  M.  R. 

D.  Marius  Migliaccio  M.  R.’ 
Mig.  de  Idiaquez  Conf. 

Pr tifoni ato  pene:  afta  affidi  Speci.  Juratorum  Pel.  Ziri.  Panar . die 
15.  Decembri:  1 1.  Inditi,  if  8j.  de  mondato  111.  £j"  Spedi.  Dom.  Prato* 
fi:  iti  Juratorum  pieno  fede  ; £5*  exequantur  /alvi: privilegi’::  Urbi: • 

■*  Jeanne:  de  Pinedo  Mogifler  Notarili 


Frane,  de  Aurelio  M.  Not. 
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Pr  a fintai  a iterum  pene s acìa  affidi  Speci.  furttorum  Fel.  Ziri.  Pan. 
Pie  14  fulii  il ,lnd.  1 585 .pcfi peraciatianem  facìam  de  mandato  Excel* 
lentia  fu  a de  munduto  III.  Q Spedì.  Damintrum  Praterie  , $ furato- 
rum  piena  fede  ^ Q cxequantur falde  privilegile  Zirbi  e . 

f Cannes  de  Pinedo  APagifler  Notoriue . 


CA- 
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*fflotho  de  Ili  preferiti  Capiteli . 

■'  Enchè  adiverfi  tempi  Ciano  date  fatte  prudentiflìme 
riforme  Copia  il  governo  del  patrimonio  di  quella 
Città  , non  di  meno  perchè  il  l'uccello  delle  cole-» 
fcuopre  neceflità  di  buoni  rimedj,  per  confeguirlì  il 
Cjt&J  defiderato  frutto  della  confervazione  , ed  aumento 

Yjf  dell’erario  luo,  onde  Ciegua  comodità  di  andarli  al* 
legerendo  fempre  più  il  pelò  delle  gabcllc,c  di  rea. 
der  quello  popolo  con  effetti,  Ciccarne  egli  è di  no- 
me veramente  felice;  perciò  Noi  col  parere  del  Confeglio  Patrimoniale 
abbiamo  ordinato  di  fare  quelle  ordinazioni  Copra  fidanza  fatta  dalla—» 
pededma  Città» 

CAPITOLO  IL 


Il  M,  Raz.fpedifca  al  Terriero  le ftgni ficatorti  delle  gabelle , e delitti-. 

[ulte  de' tenti  daini  e faminati . ».  i. 
lìdi  tutte  le  compre  di  viti  reagiti)  e munizioni , e de'  contratti  di  prejli - 
ti,  che  fa  la  Città  alla  Regia  Certe  , e d'  ogni  altra  partita  , r he  fi 
debba  far  efigenza  per  conte  della  Città.  ».  a. 

Il  Nofejofia  tenuto  dare  al  detto  A/.  R.  copia  di  tutti  detti  atti  collaziti 
ne  fatta  fra  giorni  1 $.  della  tiro  pubblicazione . ».  3. 
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'Abbia  il  fuddetto  Nota/o  d.il  Coadiutore  4‘  e fio  AI.  R.  fede  della  co* » 
fogna  di  tali  contraiti,  n.  4. 

Il  Ad.  Ronfia  tenui 0 a fpedirc  la  [igni f catari  a al  Tcf  riero  fra  dieci  gierm, 
ni,  depo  d'  aver  ricevuto  le  copte  dal  Pfoluj».  ».  5. 

Si  fermino  le  dette  /igni fi.  otarie  ih  volgare  , e vi  fi  ordini  in  piede  delle 
mede  fune,  che  il  Raz.  le  peti',  fienzu  la  qual  nota  non  fiera  mondate  al 
Te  foriero.  ».  6. 

I TLM.  Razionale  della  Città  fia  obbligato  Ipedir  lignificato- 
[ tic  dirette  al  Tdoriero,  non  fidamente  degli  affitti  delle  ga- 
belle  , e delle  rifultc  de’couti  ; il  cui  tifarne  è fimopollo  alla  cura  Tua, 
fìccome  particolarmente  nell’  ordinazioni  del  Viceié  Colonna  è provi- 
nr'.(a)Ma  eziandio  di  tutte  le  fomme  delle  compre  di  viùovaglte,c  mu- 
nizioni di  ella  Città}  edgneo  de’contraui.che  faccia  con  Ig  Regia  Cor- 
re di  prediti  di  denajo  ,c  d’altri  partiti  per  quaidvogiia  cauli  , da  che 
xi fiale i eftgenza  da  fard  di  d.cuaj , o alrpc  cole  , 'a)  H per  quello  effetto 
il  Notajo  ordinario  da  obbligato  dare  ad  elfo  M.  Razionale  copia  culat- 
ta fenza  collazione  falvadi  tutti  i contrari/  di  dii  tifati , compre,  pre- 
diti , e partiti  ; c ciò  fra’l  termine  rii  giorni  dieci , o al  più  quindccf 
dopo  la  pubblicazioue  di  tali  contratti . ; 4)  E della  confegupzione  fat- 
ta pigli  fede  dal  Coadiutore  ordinàrio  di  elfo  M.  Razionale.  (5)  E U 
fignificatoria  d faccia  , e d mandi  al  Tcloncro  fra  giorni  dieci,  dopo 
avuta  la  fuddetta  copia  . (6)  E facciali  in  volgare}  ed  al  piè  di  ella  s’or- 
dini,che  il  Razionale  la  notijc  lenza  tal  nota  nop  fi  mandi  al  Tefpticro. 

CAPITOLO  III. 

Il  Raz.  faccia  nota  di  tutu  le  parlile  di  denuj , vit  tovaglie  , e munizioni , 
eòe  fi  delione  alta  Città  con  la  Jpc  ci  frazione  di  tutte  le  circtjlanze, 
per  dallo  ul  Al.  Raz.  pigliando  fede  dal  Cealjjtore  di  avérla  da * 

la.  n.  \ .e  a.  • > 

Divida  la  fuddetta  relazione  in  quelle  miriche  , che  finterà  più  difinte  } 
e riduca  in  nota  Jepurata  i reflui  de'  debiti  Vecchi . ».  3. 

Spedì fto  il  Al.  Raz.  a tenere  ai  tali  relazioni  le  fìgnift calorie  al  Yeforit r 
ro  fra  dieci  giorni . ».  4. 

Pojla  il  Al.  Raz.  accordare  a ’ Debitori  antichi  un  tempo  prcporzienata  , 
purché  non  ecceda  li  giorni  i J.  per  dare  il  loro  di  fiorito . n.  5. 

Al  olì  rati  do  li  tali  Debitori  nel  termine  augnatoli  il  difcurico , /'pedi fu 
il  M.  R.  wdi/ùutoria  al  Raz.  con  la  notizia  delle  giufiif lozioni 
prc fintate  da'  Debitori . ».  6. 

Non  prefentando  giuÀfif cationi , 0 e fendo  dubbie , le  riferì fio  il  Al.  Rozi 
in  Senato  ,pet  efeguirfi  lo  di  lui  ordinazione . ».  7. 

I A Cciocchè  in  quello  principio  d’anno  s*  incominci  a pérfe- 
f\  zionarc  il  dedderato,  e ncceilario  dabtl /mento  di  uou  ri- 

pia- 
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maner  addietro  (cordati,  o negletti  i refidui,  che  s’abbiano  a rifeuoter 
a benefizio  della  Città  ; fé  ben  dell  eilatnina  dei  conti  molte  rifilile  in* 
forgono  pertinenti  all’efecuzione  di  quello  così  importante  fervizio; 
non  di  meno  acciocché  l’clècuzionc  non  fi  ritardi  , ed  abbracci  tutte  le 
cofe,  e materie  , il  Razionale  ricavi  da’  libri  del  carico  filo  nota  di  tuc- 
te  quelle  partite  di  denaj  , vittovaglie,  e munizioni , che  apparifeono 
efier  dovute  alla  Città  in  qualunque  modo  , e per  qualunque  caufa  ; 
fpecificando  , quando  Ila  già  maturato  , o venghi  fucceflìvamentc  *_j 
mutarli  il  rempo  del  pagamento , e della  confegnazione ; con  avverteu- 
za  degli  Obbligati  infieme  col  principale  Debitore,  e Pleggi  , che  ci 
ftano  ; facendo  fede  dell’ultimo  pagamento  , o confegnazione  fatta . a ) 
La  quale  relazione  e(To  Razionale  dia  al  M.  Razionale,  e pigli  fede  del 
Coadjutore  fuo  ordinario  di  averla  dato  . ($)  Ed  acciocché  la  grandez* 
za  dell 'occupazioni  non  impedilca  tuttofi  frutto  deH’efigenza  , vada—» 

« efib  Razionale  formando  tale  relazione  folto  quella  difiinzione  di  ru- 
briche, che  a lui  parerà  efier  proporzionata  alle  materie  ; e preci  fame  li- 
te fi  riduca  in  relazione  feparata  quei  refidui,  funo  da  rifeoterfi  di  ceni- 
po  maturato  avanti  le  fqddette  ordinazioni  fatte  dal  Viceré  Colonna-» 
l’anno  ij#?.  e prelènti  di  mano  in  mano  quell’opera  , che  iq  ciafchc- 
duna  materia  finirà  . (4)  Il  quale  M.  Razionale  di  quelle  tali  relazioni, 
che  averà  avute , fpedifea  fignificatoria  fra  il  termine  fuddetto  di  gior- 
ni dieci  diretta  al  Tcforiero  nel  modo  fuddetto;  facendola  fopra  l’ifief- 
fa  relazione  , e rifervando  alla  Città  ogni' rag  ione , e giuda  pretenfione 
fua . (5)  E dove  per  la  qualità  de’  negozj , tempi , e caft , e particolar- 
mente nelli  refidui  (uddetti  antichi  gli  parerà  efier  cofa  conveniente  in- 
timar il  Debitore  al  pagamento  fra  termine  proporzioaato,  acciocché 
ciafeheduno  pofia  inoltrare  il  fuo  di  (carico,  o che  abbia  a rifolvcrfi  al 
pagamento,  tutto  ciò  fi  rimette  all’arbitrio  fuo  : non  eccedendo  la  fì>- 
prafedenza  della  fignificatoria  contrai  tali  Debitori  più  di  dicci  giorni, 
t.  6)  E fc  fra  tal  tempo  prefentafiero  foddisfazione  di  tutto  il  debito,  o di 
parte  di  eflò,  fpedirà  atto  modificatolo  diretto  al  Razionale , ordinan- 
dogli , che  dia  credito  al  Debitore  della  fomma  non  dovuta  , esondan- 
do in  elfo  atto  tutte  le  giultificazioni  prefentate  . (7)  E fe  fra  l’ifiefib 
tempo  i Debitori  intimati  non  prefentafiero  fcritture  relè  vanti  in  lor  fa- 
vore, o dubbie,  il  M,  Razionale  fecondo  le  fuddette  ordinazioni  del 
Viceré  Colonna  riferifea  al  Pretore,  e Giurati  con  l’affi  (lenza  del  Sin- 
daco lo  (lato  del  negozio,  e s’efeguifca  quello,  che  da  loto  farà  appun- 
tato doverli  lare , *i  ■ »i  .. 

' r . - • ..CAPITOLO  IV,  v.V.  « V-  »:•*  0 

li  Ct adiutore  del  Ai.  Raz,.  regìjlri  in  volume  f fiorata  , e fegnì  di  fita  ani 
no  le  Jignif coterie . ».  1 . , 

Ricuperi  le  cautele , che  fervette  per  gìujìif (azione  delle  dette  fignìfieato* 

1 rte9 
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rie te  le  confervi  cucite ,cd squadernate . ».  a. 

Ponga  il  Ai.  Rat.  in  ognuna  delle  delie  cautele  la  fu  a vi  fa.  n.  a. 

Il  Ceadjutore  formi  in  ciafcun  volume  un  alfabeto  di  nomit  e cognomi , ri- 
ferendolo  e fogli  del  volume,  n.  4. 

1 T E Significatone  fi  regi  Urino  dal  Coadjutore  ordinario  in— * 
j volume  léparato,  e fiano  follegnate  anco  da  lui.  (a)  Ed 
egli  Hello  recuperi , ed  inquaderni  ordinatamente  non  infiliate  , ma  cu- 
cite, e fogliate  tutte  le  cautele  , che  nelle  lignificatone  , c negli  atti 
modificatorj  farà  ordinato  doverli  recuperare  . (j)  Mettendo  il  M.  Ra- 
zionale in  ciafchcduna  d’efle  cautele  la  vtfa  (ua  . (4)  Ed  il  Coadjutoro 
al  principio  di  ciafcun  volume  formi  uu  alfabeto  di  nomi , c cognomi  ri- 
ferito alli  fogli  di  elfo  volume . 

CAPITOLO  V. 

Il  Rai.  formi  un  fibra  de'repdui  de'  negozi  paffuti  con  la  di  finzione  delle 
rubriche  fecondo  la  natura  dette  materie  ; e dia  la  nota  delle  medi fi- 
ne rubriche  al  Teforiero  ,per  acconciarne  la  frittura  d' bicordo.  ».  >, 

1 ~T)  Erciocchè  in  quello  (ledo  principio  d’anno  incomincia  l’ara* 

mioiltrazione  del  nuovo  Teforiero,  la  quale  dovrà  edere-# 
fondata  lòpra  nuove  figoidcatorie , che  a lui  fi  facciano  di  cole  pedate  , 
C fucctdìvamentc  d»  negozj  reggenti , affrctteralfi  il  Notajo,  il  Razio- 
nale , il  Coadjutore ordinario,  ed  il  M.  Razionale  allo  fpedimento  dell’ 
ppere  loro  luddette,  quanto  del  buon  zelo  loro  in  leryigio  tanto  ur- 
gente , ed  importante  fi  dcyc  affettare  $ ed  il  Razionale  a corri  fponden- 
za  di  tal  amminillrazionc  di  nuovo  Tdoriero  fòrmi  libro  nuoyo  di  refi- 
dui  > c negozj  pattati , e di  tutti  altri , che  sonderanno  fpedeodo  le  A- 
gnificatotie;  aprendo  conto  a.cfafcun  Debitore  lotto  didime  rubriche 
di  materie  fecondo  la  natura  delti  negozj , ed  inftituzionc  dell’ofizio 
fuo:  EdeJlededi;  rubriche  dia  upa  (avola  confimile  al  Teforiero  ed 
egli  corrifpondcntementc  faccia  formar  , c tener  il  conto  fuo  j onde  fic- 
gua  faciltà,  e pronto  fpedimento  della  comprobanza  , ch’egli  ha  da  fare 
di  elfo  conto  con  i libri  del  Razionale  , avanti  che  lo  prelenti , come-# 
fi  difpone  per  dette  Ordinazioni  del  Viceré  Colonna  . . f 


CAPITOLO  VI.  — 

Oltre  il  conto  di'  introita , ed  efito  tenga  il  Teforiero  un  libro  di  fieni  fia- 
tone . ».  1 . 

Noti  in  detto  libro  le  diligenze  da  lui  fatte  per  efetuzione  delle  fign  fila- 
tori e , e per  fuo  dìfearico . ».  2. 

V - * • V-  / . . * V * ...  ^ 

c‘-'.  '*  i,  Ili 
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I T L Totonero  oltre  il  canto  ordiuano  , eh’  egli  ha  da  tenere  d’ 
introito,  ed  elìco,  tenga  eziandio  un  libro  intitolato  di  tigni* 
ficatoric,  nel  quale  fi  noti  la  giornata  della  ricevuta  d’efle  lignificato» 
rie  , e per  cui  mano  fiano  fiate  date  fiotto  rubriche  proporzionate  alle_' 
materie  j ed  accordate  col  Razionale  per  la  corrifpondenza  del  libro 
fuo  , fi  ùccia  carico  di  tutto  quello  , che  li  farà  lignificato  dover  rir 
fcuodere  di  denaj  , c ricuperare  di  vittovaglic  , e munizioni , regolan- 
do a conto  di  tempi , cioè  di  mele  in  mele  , notando  lòtto  cialchedun-» 
mele  l’cfigenza  , che  verrà  a mutarli  ; oude  fiegua  una  ben’ ordinata  fe- 
licità di  doverli  prontamente  in  ogni  tempo  quello  , che  al  Tefioriero 
appartenga  proccurarc  , c fare  • (2^;  All’incontro  di  tal  carico  fattoli  , 
noti  il  Tcforicro  il  dilcarico  fuo  dell’ eligenza  fatta  , de’ Commiffarj 
fpediti  , d’efecuziooc  caufiata  > e conto  dato  da’  fuoi  CommilTarj  , di 
carcerazione  di  perfone  , inventarj  di  beni  , efipignorazioni  di  mobili  , 
apprenfioni  , ed  adjudicazioni  di  liabili,  di  bandi  pubblicati  coatra  Af- 
fienii , Morti  , e Falliti  , di  foprafedenze  ordinate  , di  remifiioni , o di. 
fcarichi  fatti , e fimilmente  d’ogni  altra  giufiificazione , che  fia. 

CAPITOLO  VII. 

Frcfcntt  il  Te  foriera  al  AL  Notajoin  ogni  quattro  mef  la  relazione  fir- 
mata di  Jua  mano  del  carico  \ e di  [carico  delle  fgnifkator'te  a lui  in • 
viale . 1 . 

Il  Al.  Notajo  noterà  il  giorno  dello  pr  e fintata  ; e prefentandofì  la  detta 
relazione  per  Procuratore  , ricuperirà  l'atto  di  procura  ,ela porrà 
in  capo  della  relazione . 2. 

Si  con  figlierà  la  fuddetta  relazione  al  Al.  Razionale , per  farne  l'efa- 
mina.n.i . * 

Il  Detentore  del  Te  foriero  affilia  appreso  il  Al,  Raz.  finocchi fiegua  la  re - 
vi [ione  fuddetta . 4. 

. ».  I- 

I T)  R denti  il  Tcforicro  fiottoficritta  di  fiua  mano,  o in  calò  d’ 

JL  infermità  di  mano  di  Procuratore  , e tolfegnato  dal  fuo 
Detentore  de’ libri,  ed  eziandio  comprobata  , per  quel , che  appartie- 
ne  al  carico  fuo  , co’ libri  del  Razionale,  informazione  del  foddetto 
carico  , e difcarico  delle  fignificatorie  al  M.  Notajo  della  Corte  de* 
Giurati  in  ogni  quadrimefire  ; prefentando  quella  del  primo  quadrime- 
le per  tutti  li  quindeci  di  Gennajo,  e l’ultima  per  tutti  li  quindeci  di 
Settembre  di  ciafcun’anno  J le  quali  fottofcrizioni  del  Teforiero,  e tof- 
fegnaziooe  del  Detentore  ferviranno  a niofirarc  elTcr  vera  tal  {umazio- 
ne. (9)  Ed  il  Notajo  farà  al  principio  d’clfa  la  nota  del  tempo  di  tal 
prefentazioue  fatta  j e prefentandofì  per  mano  di  Procuratore  , rccu- 
perirà  copia  della  procura  , e farai  la  Squadernare  al  principio  d’clfa—» 
informazione . Qjj  E manderà  il  tutto  al  M.  Razionale  , il  quale  abbia 
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cura  d’clàiuinarla  . (4)  hd  il  Detentore  ailìtta  appretto  a lui  anco  per 
quello  fervido  quanto  ita  biibgno  . 

CAPITOLO  Vili. 

Tu:  ti  gli  Ofiziali  fio  due  me  fi  dopo  la  depofiziont  del  loro  ojzio,  o d'ogn' 
arme fieno  tenuti  a pre /chiare  il  conto  della  loro  ammini /Ir  azione.».  I . 
Così  pure  tutti  altri , che  ave  fiero  avuto  anminijlr  azione  di  donai,  muni- 
zioni , e tittovaglte  fa  due  me  fi  dopo  fittila  la  loro  cornmi/fionc.  n.  2. 
Pre  finti;. 0 le  Scritture  , e cautele  tic  ce  furie  \per  legittimare  il  conto /ad- 
detto . » 1 . 

sditilo  pi  ufi 0 impedimento  , pefia  dal  Pretore  , e durati  prorogar  fi  il 
ter  mine  della  prejinluzitnc  del  detto  conto  ad  altro  mefie  uno  . n.  4. 

f T ""VOia  innanzi  tutti  gli  Oftziali  , ed  altre  Perdane  , le  quali 
J J abbiano  avuto  amminidrazione  di  denaj  , vittovaglie  ,0 
munizioni  della  Gita  , banca  obbligati  prefentare  uella  Corte  de’  Giu- 
rati al  M.  Noujo  di  ttta  i conti  Ut  tutto  l’introito , t J elico  loro  ; ci<  è 
il  Pretoie  , e Giutati  fra  due  meli  dopo  depollo  delizio:  il  Tcforiero, 
il  Confcrvatore  , ed  il  Magazziniero  fra  due  mcO  dopo  il  line  di  eia- 
Lun’auno . (a)  E fuc cedendo  ettere  commetta  (liaordinarianiente  ad  al- 
tre Perdane  aur mini  (trazione  di  denaj  ; vittovaglie,  o munizioni , tali 
Commiflionati  bailo  obbligali  prcicntare  i lor  conti  fi  m i Imeni  c fra  due 
meli  dopo  biuta  U lor  coiumilfione  ; c continuandola  più  lungamente.» 
d’uu’auuo  , bano  obbligati  prcfentarli  tra  due  meli , dopo  il  bue  di  eia* 
fcun  anno  . ( j)  Ed  inficine  con  ciafcuno  di  tutti  i fuddetti  conti  pre* 
fentiDO  jnquadernate  , e fogliate  le  cautele  necettaric  per  efaminarle  , 
fono  pena  d’onze  cento,  d’applicarfi  alle  fabbriche  della  Città  per  ogni 
contiuveazione  , e Controventore  ; uella  qual  pena  s’incorra  iplo  j ra- 
re , ed  ìpfo  facto  ; e ciò  oltre  il  carico  datogli  nelle  dette  ordinazioni 
del  Viceré  Colonna  di  coftringere  con  injunzionc  alla  prefentazionc  di 
tali  coati  .14)  Ma  occorrendo  giudi  impedimenti  , putta  il  Pretore  , e 
Giurali  , nel  di  cui  tempo  dovrà  farfi  la  detta  prcientazione,  prorogar 
con  intervento  dei  Sindaco  il  termine  d’etta  , al  più  in  fìu'ael  un  alno 
mele  ; sé  fra  tal  tempo  coira  la  pena  nell’uajunziooe  fùddetta  . 

CAPITOLO  JX. 

. l 

Si  fr  fintine  J centi  dalle  .mede finte  Per  fotte  , che  fin  tenute  a renderli  ; e 
pene  jo ficcatiti  dui  Detentore  di  quell'  am  min: frazione . n.  1. 

Siete  ance  (improntili  co'  fióri  del  Razionale . n.  3. 

l T Conti  b pre  lenti  no  dalle  medefime  Perdane  , che  li  predente- 
J_  rapotq  e bario  le  degnati  dal  Detentorc  de’  libri  dato  a quel* 

l’am- 
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J’amroiniflrazione.  (3)  Ed  anco  liauo  comprobau  con  li  libri  del  Razio- 
nale quelli  centi  , de’quali  Egli  fecondo  la  natura  loro  , e dell'olivo 
fuo  , e carico  impofloglr  deve  icncre  corrilpondenza  . 

CADITOIO  X. 

e biforme  al  Capitolo  343.  dì  Ca/lro. 

CAPITOLO.  XI. 

Le /aperte Porte  concefie  dui  Viceré,  0 Trib.  del K.P.a  Debitori  della  Gii- 
là  ne»  t'efeguifiano  prima  di  prefentarfi , e regìclrarp  in  Senato  fra 
quattro  giorni  all' intervento  del  Sindaco,  n.  1. 

I T E fupcrctflbrie  , che  per  otdinc  viceregio  , e del  Tribunale 

j dtl  Real  Patrimonio  veniiTero  concedute  a’  Debitori  della 

Città, uou  rdeguifcano,  le  prima  non  lian  prefentatc  ad  e(Tr  Città  con 
J’ intervento  del  Sindaco  negli  aggiunjtatneiui  iòliti,e  d’ordine  loro  re- 
gioiate  negli  atti  del  M.  Notajo  de’  Giurati  ; e mandate  finalmente  al 
M.  Razionale  per  clcgoirlc , c farle  d’eguire;  Ipedendo  Egli  ordine  al 
Teloricro  fottolcritto  da  lui,  e dal  Razionale  , e regillrato,  e fbflegoa- 
io  dal  Coa Jjutote  ordinario:  il  che  tutto  iofj labilmente  s’  cleguilca  al 
.più  tardi  fra  quattro  giorni^  atiìuchè  fa  concedi nnc  avuta  fu  fruttuofa  . 

CAPITOLO  XII. 

fifu! tondo  dall' e fumimi  de'  conti  qualche  dubbio  a favore  del  Debitore , 
lo  riferifea  il  Ad.  Àtz.  in  Senato , per  attendere  la  determinazione 
con  t' intervento  del  .Sindaco r «*■  t . 

Jid  incontranacji  qualche  impedimento  ap  unir  fi  la  Città, popi  il  detto  ili. 
Haz.  concedere  a'  Debitori  jigntjkuti  ,lpf'upcrcep»TÌa  di  dieci  giorni 
per  una  volta  folamcnlc.  ». 3. 

1 ^ E daU’efame  de’  conti  rifultcranno  dubbj  , i quali  al  M.  R. 

v | parranno  edere  rilevanti  in  favore  del  Debitore  , riferiralli 
alla  Citta  pedi  detti  aggiuntamenti,  Iccon  lo  ('ordinazioni  fuddette  del 
Viceré  Colonna;  e con  l?in  ter  vento  del  Sindaco  per  determinarli  quel- 
lo, che  d debba  fare,  (a)  E lopraggiungeodo  impedimento  di  fede,  o d’ 
altri  cali,  ad  unirli  la  Città,  peda  il  .M-  R.  tdendo  fpedita  lignificatoti  a 
» contro  i Debitori , ordinare  la  foprjtfcdenza  al  più  fra  dieci  giorni  ; ab- 
breviando dal  canto  fuo,  .quanto  fi  a podibile,  lo  fpedimenco;  acciocché 
i negozj  non  tedino  impediti, ’iè  i Negozianti  indebitamente  travaglia- 
ti; ma  per  una  fola  nata  podi  tifo  ivi.  R.  concedere  la  iòprafedenza;  né 
gli  da  lecito  prorogarla  lènza  determinazione  della  Città . 
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CAPITOLI 

CAPITOLO  XIII. 


IO 


Abbia  il  M.  Raz.il  Coadiutore  ordinario  y che  debba  affetti  f ci  ore  al 
giornale  quanto  ejìgerà  l' impor tunza }con  fulurio  di  ‘7  60 .l'anno.n.  i . 

I \ L M.  Razionale  fi  conferma  il  Coadjutore  ordinario  , al 
Jr\  quale  fi  Itabilifcc  il  falario  d’onze  felfanta  1*  anno  , ccn_* 
obbligo  d’ aver  a fervile  appretto  il  M.  Razionale  ordinariamente  lei 
ore  il  giorno  ; ed  anco  fìraordinariamente  fecondo  l’urgenza,  cd  impor- 
tanza dcH’occafiouc  ad  ordine  d'effo  M.  Razionale. 

CAPITOLO  XIV. 

Il  Nota/o  ordinario  abbia  •• 7 30.  di  falario . ».  !. 

l II  l Notajo  ordinario  s’accrefcono  onze  Tei  , a complimento 
y~\  di  onze  trenta  l’anno  con  le  ventiquattro  , che  già  egli 

aveva. 

CAPITOLO  XV. 

S'elegga  dal  Senato  un  Detentore  di  Signifi calorie  fovra  la  nomina  di  tre 
Soggetti  propofli  dal  Te  foriero  poltre  del  Detentore  ordinario  con  fa* 
lario  di  "J  40.  l'unno . ».  1. 

1 \ L Teforiero  fi  dà  poteflà  di  nominare  alla  Città  tre  perfo- 

J~\_  ne  abili , e confidenti , e di  tal  numero  effa  Città  elegga 
uno  , il  quale  abbia  di  fervire  appreifo  lui  nell’  ofizio  di  Detentore  del 
libro  delle  Significatorie  con  faiario  di  onze  quaranta  P anno  , oltre  il 
Detentore  ordinario  delti  conti  d’eflo  Teforiero  ; e s’  egli  non  affiderà 
fecondo  il  bifogno,  e non  fcrvirà  bene,  riferirallo  il  Teforiero  alla  Cit- 
tà, acciocché  con  l’ emenda  del  medelimo,  o con  la  nuova  elezione,  che 
nel  modo  fuddetto  fi  faccia , fi  provegga  al  bifogno . 

CAPITOLO  XVI. 

hi  Commi far j de  finati  dal  Teforiero  per  l' efgenzo  fi falciano  matrito • 
Iure  nella  Corte  de'Giurati . ».  1. 

Ab»  Jieno  li  detti  Commi far j più  di  dodeii . ».  3. 

Dietto  f leggerla  di  "7  40. per  ciafcuno  . ».?. 

Il  Detentore  delle  Signi/ìcatorie  noti  le  giuflif lazi  otti  y cd  il  difterico  del- 
le commi (/toni  di  detti  Mini fì ri . ».  4. 

1 Fac- 
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i ¥ ^ Accia  il  Tefpriero  matricolare  peli?  Corte  dell!  Giurati  i 
r”  Commi  flarj , ch’elio  elcggeià  per  J ’efi^jenza  delle  cofe  com* 
ìncdeli.  i 3)  Noifliano  più  di  dodcct  tutti,  e li  a no  abili  , e verfati  nell» 
pratica  di  Comminar/  efccutivi  ftampata.  (j)  E dian  negli  atti  d’cifi-» 
Corredi  Giurati  pleggeria  di  onze  quaranta  per  ciafcuno di  rendere-» 
buon  conto  delle  ?omi»iflìooi,  che  averauno*  '4)  Ed  il  Detentore  del  li- 
bro di  lignificatone  abbia  cura  di  ricevere  la  giullificazionc  , che  cfll 
preferite  ranno  dell’opera  fatta»  e riferite  al  M.  Razionale,  noti  iadifpa- 
lico  Tuo  il  riporto,  e frutto  fucceduto . 

CAPITOLO  XVII. 

Abbiati  M- Razionale  "7  8o. di /alari»,  ». I. 

■Jl  fcforifro  o'ize  cent » . ».  3. 

Al  Razionale  "J  120.  ».  $. 

1 A Ll’ilteflb  M.  Razionale  fi  ftabilifcono  onze  ottanta  di  fal»« 
rio  (a  i Al  Tcforiero  onze  cento,  (j)  Ed  al  Razionale  ont 
ze  cento  venti  l’anno. 

CAPITOLO  XVIII. 

fi  a il  Sindaco  per  fona  nobile.  ».  l . 

Abbia  "7  Ho.  l'anno  di  /alario  fenz'  altri  dritti.  0.2. 

i * ' 

i T L Sindaco  fia  perlina  nobile , e di  cappa  corta  , (3)  Ed  abbia 
onze  ottanta  di  falario  l’ anno;  c le  gli  V*ei*  pigliar  candela* 
p altre  ragioni  per  Icritture , 

CAPITOLO  XIX. 

Si  paghiti»  li falarj  di  terzo  in  terzo.  ».  I • 

I rp  Ulti  i fudetti  Talari  comincino  da  principio  di  quell’  anno 
vii,  Iqd.  e fi  paghino  di  terzo  in  terzo  al  fine  di  efToj  aven- 
dola antidatati  alle  fonarne  fuddette  condegnamente;  acciocché  la  Citt^ 
‘fia  bene,  ed  opportunamente  fervila. 
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CAPITOLO  XX,  , ‘ 

Tutti  ili  Officiali  del  Senato  fieno  triennali,  n.  i. 

Gli  Spedaìieri  fieno  biennali . w.a. 

Si  falciano  T elezioni  per  bufolo.  ».$, 

Non  tipo  fono  confirinart , nè  prorogare  il  termine  del  loro  ofzio.  «r.4. 

I U Ofiziali  Sindaco,  M.  Razionale,  Tei'oricro,  Conferva- 

X torc.  Ateivario  della  Corte  Pretoriana  , Ragionale  , Ma- 
gazzinicro  , c Contromagazzinicro  delle  viuovaglie  della  Cittì  , Ag- 
giotatore di  pefi,  e mifure,  e Campanino, tutti  frano  trieunali.  (a)E  gli 
Ofpitalieri  fiano  biennali  ; e con  lo  fletto  tempo  ft  regolino  1’  eiezioni , 
che  nell’avvenire  occorrerà  farti  dopo  Baite  le  coaceflioni  gii  fatte  d’efli 
efizj  a coloro,  che  fìn’  al  prefente  Panno;  etTendo  giuridicameote  eletti, 
c confirmati,  (3)  E reiezioni  fi  facciano  per  butfulo  , e berretta,  della-» 
fletta  maniera,  che  fi  fanno  i Goveroadori  della  Tavola.  (4)  E finalmcn* 
«e  tal  tempo  non  fi  polla  prorogare  , nè  confirmare  j ma  fi  faccia  uuo« 
va  elezione  nel  modo  fiiddctto,  l'otto  pena  di  feudi  mille  d’applicarfi  al- 
le fabriche  della  Città  per  ogni  controvcnzione  , e Controveutorc  : ec- 
cettuato l’ofìzio  di  Razionale  , il  quale  dopo  la  morte  di  quello  , che  al 
prefente  lo  pottìede  , pur  abbia  d’  tttcr  proviflo  con  l’ ordine  medcfiino 
triennale;  ma  retti  facoltà  alla  Città  di  prorogarlo  , e confirmarlo  con-» 
licenza  nottra  per  quel  tempo,  che  parerà  conveniente;  purché  tal  prò; 
rogazione  non  fi  Benda  più  d’anni  tre,  quanteyaltc  fi  farà  ; e ci ò s’oflcc- 
vi  fotta  la  pena  fuddcua  t 

CAPITOLO  XXI, 

• ...  I 

Il  Pretore , e Giurati  fra  un  rnefe  dopo  la  dcpofzione  del  loro  ofzio  peno  ob- 
bligati prc/'cvtare  olla  nuova  fede  una  reluziotie  dell'  amminUlrazione 
di  vittovaglie.  ».  1 . 

Il  Sindaca  una  informazione  delle  liti  dell  a Citta,  n.i.c  4. 

Siena  in  detta  relazione  notali  tutti  li  refi  di  tiftovaglie , e Debitori  % c_* 

' ' , denoj  effettivi,  n.  3,  • ’ ’ [ 1 

.1  T L Pretore, e Giurati  di  quà  ionanzi,  incominciando  dalli  pre» 
Tenti,  fiano  obbligati  prefentare  fra  un  mefe , dopo  depotto  1* 
ofizio , alla  nuovafede  un’  informazione  fottoferitta  da  loro,  e dal  De- 
tentore de’  libri  dell’amminirttazioBe  per  quel , che  appartiene  al  le  vii* 
tovaglie,  (,a)  Ed  anco  dal  Sindaco  per  quel,  che  appartiene  alle  liti,  (j) 
Nella  quale  informazione  fiano  diftiotamcntc  notate  tutte  le  viltova- 
glie  rimanenti,  e i nomi  de’  Debitori,  ed  idenaj  effettivi,  che  lafciano  . 
^4)  Ed  anco  tutte  le  liti  pendati  della  Città;  fpecificaado  lottato  di 
••  4 ciré. 
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effe,  e quello  che  retti  a farli,  acciocché  lì  polla  provvedere  all’i dentici 
pubblica  , c non  putta  la  detta  Seggia  ,'che  or  liuilce  pagare  il  folito  Pa- 
lano della  detta  amminifìrazione  di  vittovaglie , e delle  liti , nn  la  cut 
ta  di  tal  pagamento  fia  della  nuova  Seggia, 

CAPITOLÒ  XXI  r. 

No»  fi pofiuno  pagare  filar j anticipati  , nì  aiuti  ài  cofia . ».  t . 

*1  * 

1 \ / ^eta^  al  Pretóre  , e Giurati  di  quella  , ed  altre  Seggie  (è- 

y guenti  pagar  a’  fuddetti,  o quallivoglia  altri  Ofiziali , ed 
a quallivoglia  altre  perlòne  alcun  ajuto  di  cotta,  nè  falarj  anticipati  dal 
primo  di  quello  mefe  innanzi  per  fervizio  , che  pretendettcro  aver  fatto 
alla  Città;  nè  fi. putta  trattar,  nè  proponer  di  dare  tali  ajuti  di  cotta  , nè 
falarj,  nè  ammetter  memoriali,  o lupplicazioni,che  fi  porgettero,  per  di- 
mandarli, fiuto  pena  di  rimborzarfi  de  proprio  alla  Città  quello,  che  fi 
pagaffe  altrimente,  e d’oiuqdueccnto  , d’  applicarli  alle  fabbriche  della 
Città  per  ogni  Controventore,  e controveuzione . 

CAPITOLO  XXIII, 

Ordine  per  V oficrvanza  delti  prc/enti  Capitoti. 

t 

1 f | 'Ulte  le  ordinazioni  fuddette  , e ciafcheduna  di  ette  fi  ottfer- 
vino  , e fi  efeguifeano  inviolabilmente  ; e ciò  folto  le  pene 
Contenute  in  ette,-  c per  quei  capi  , ne’  quali  non  fia  fpecificata  pena—* 
particolare  , imponghiamo  pena  riferbata  all’arbitrio  noltro,  da  dichia- 
rar fi  da  Noi  a relazione  del  Confcglio  Patrimoniale;  e la  dichiarazione 
fatta  per  altra  via  s’ intenda  ette*  iurretizia.  Dat.  Pan.  die  io.  Scptcm- 
pris  va*  Ind.  1593* 

' EL  CONDE  DE  OLIVARES. 

Modettus  G.  Prxfi 
Locad.  M.  R. 

Fortunatus  M.  R. 

Rutilici  M.  R. 

Celettis  M.  R. 

Idiaqucz  Confcrvator, 


K 


Marius  Gannizzarius  M.  R. 

» t<  • 
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CONSEGLIO 

Deir  Anna  1619. 

PHIL1PPUS  &c. 

Ll.,&  Spect.  Confiliarii  regii  diletti.  Quella  Città 
di  Palermo  è Hata  governata  (otto  la  forma  di  mol- 
ti Capitoli , Ordinazioni , ed  Atti  fatti  dalli  Vice- 
ré Marco  Antonio  Colonna , Conte  de  Al  va  de  Li- 
lla , Conte  d’  Olivares , Marchefe  di  Villena  , e_j 
Duca  d’  Oiluna  , che  fecondo  1’  efperienza  loro  di- 
moflrò  , ordinarono  , flabiliroao  , e riformarono  : 
delle  quali  nuove  forme  , e Capitoli  oggi  appare-» 
un  libro  Rampato  di  carte  123.  che  fe  ben  furono  fatti  con  molta  pru«. 
denza  , e ragione  , tutta  volta  per  1’  inoffervanza  di  efll  il  patrimonio 
della  Città  è Rato  interelfato  di  molti  centinaja  dimigliaja  di  feudi  ; 
per  lo  cui  riparo  , e rifarcimento  fono  feguiti  dopo  danni  maggiori  a’ 
Popoli  , ed  Abitatori  di  elTa  Città  con  impofizione  di  grolle  gabello»  » 
le  quali  pure  non  lono  Rate  ballanti  ; ma  più  prcRo  s’  è aumentato 
maggior  intereRe  : e venendo  Noi  per  parte  della  MacRà  del  Re  no- 
ftro  Signore  al  governo  di  quello  Regno , non  si  toRo  giungemmo  in_> 
quella  Città  , che  ci  furon  rapprefentati  li  fopraddetti  mancamenti  * e 
l’efito  fuperante  l’ introito  del  patrimonio  da  più  di  feudi  quarantamila 
l' anno  . Perciò  deliberammo  di  volere  intendere  dalli  Pretore  , e Giu- 
rati , e da  perfone  d’  efperienza  alcun  giuRo  efpediente  , ed  opportuno 
rimedio  : ognuno  dava  arbitrio  d’imponere  altre  gabelle;  alla  qual  cofa 
per  nilTun  modo  ci  parve  d’acconfentire  ; cosi  per  elfer  di  molto  pelo  le 
già  impoRe  ; come  anco  perchè  quafi  non  rclla  oggi  cofa  in  piede  , fo- 
pra  la  quale  fi  potelfe  fare  nuova  impofizione  : e finalmente  trovandoli 
nell’anno  1619.  Pretore  di  quella  Città  D.  Alvaro  de  Riva  de  Ncira_~» 
Cavalier  dell’Abito  di  S.  Giacomo  della  Spada  , e Giurati  D.  Pompilio 
Raja  Barone  di  Vatticano,  D.  Vincenzo  la  Rofa,  D.  Giacomo  Lucche- 
fe  Baron  di  CamaRra  , D.  Vincenzo  Landolina  , D.  Gafpare  Bcllacera 
Baron  di  Pedagagi , e D.  Francefco  Lanza  Baron  della  Ficarra  , com* 
mettemo  loro  la  cognizione  dello  Rato  di  dette  gabelle » effetti»  e de- 
biti di  queRa  Città  con  1’  efpenfione  di  cfTì  ; li  quali  ne  fecero  fare  re- 
lazione dillinta  fottofefitta  dal  Razionale  di  detta  Città , che  per  via— » 
del  Trib.  del  R.  P.  ebbimo  piena  , e compita  informazione  d’elTere  il 
fuddetto  mancamento  più  della  Tomaia  , che  per  voce  fu  pubblicata—»  ; 
e fatte  da  Noi  più  difeuflìoni  cosi  con  li  Conlìglieri  Patrimoniali  » co- 
me con  li  fopraddetti  Pretore  , c Giuraci  ; al  fine  fi  divenne  ad  un  giu- 
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fio  elpediente  drizzato  a fcrvizio  di  Dio  noftro  Signore  , di  Sua  Mae- 
(là,  e benefizio  di  quella  Città, e tuoi  Popoli  feoza  impofizione  di  nuo- 
ve gabelle  , anzi  con  certa  fperanza  di  dilgravare  le  già  impolle  ; (leeo- 
ni: fi  vedrà  per  P infraferitto  Confcglio  , che  per  ordine  noftro  detti 
Pretore , e Giurati  detennero  , del  ieguente  tenore. 

§.  I. 

Motivo  del  Con  foglio  , e Debiti  della  Città  . ».  i. 

iifpcd tenti  prcpcjti  dal  Confcglio  per  ri/i  ubi  lire  il  patrimonio  dell  tu» 

Città , t pagare  i debiti . ».  ». 

Die  S.  Januarii  s.  Indiclionis  1619. 

Congregato  Con  flit  per  111.  Sonatimi  bujus  Fel.  Uri.  Ptnormi  olfente 
Speci . de  tluja  furato  in  Pai at io  tjufdem  Vrbis  cui»  intcrva.tu 
Officiulium , Cf  Ciiium  ipfms  Vrbis  , fuit  per  111.  D.  / ilvarum 
de  Neire  Ali  li  ter»  S.  *Jatobi  de  Spada  Pr  set  or  ero  ipjius  Vrbis  prc~ 
pofilun  tener  is  fequentis , vi  delie  et. 

Signori , ed  Onorati  Cittadini . 

I T Eli’ anno  161».  ritrovandoli  il  patrimonio  di  S.  Maeflà  in 
quello  Regno  gravato  da  grolfilfime  foggiogazioni  fatte 
in  molti  tempi  antecedenti , thè  quali  afeendevano  la  (omnia  di  feudi 
duecento  fettantatrcmila  in  circa  ogn’anno,  e tanto  per  mancamento  d’ 
introiti  della  R.  C.  quanto  per  altre  urgenze  del  fervigio  di  S.  M.  non 
li  rcllava  più  forma  di  foddisfare  gli  annuali  pagamenti  di  dette  fog- 
giogazioni ; per  il  che  avendoli  in  detto  anno  161  a.  convocato  Pai  la- 
mento generale  di  quello  Fedclillìmo  Regno  , dove  fi  convocarono  li 
tre  Bracci  Politi  , cioè  Ecdcfiaflico,  Militare  , e Demaniale  ; tra  gli  al- 
tri fervigj , che  furono  conchiuli  farfi  alla  Maellà  Sua  , fi  determinò  , 
che  per  nove  anni  fi  taccile  un  dooativo  cllraordinario  di  feudi  trcccn- 
tomila  l’anno  , ad  effetto  di  pagarne  cosi  tutte  le  fuddette  foggiogazio- 
ni dovute  dalla  R.  C.  come  per  altre  caule  contente,  ed  efprelfate  nell' 
obbligazione  fatta  in  quel  Parlamento  a lO.d’Agolto  x.  Ind.  161  al- 
la quale  ci  riferiamo  ; la  qual  offerta  fu  dopo  nell’anno  1615.  prorogata 
ad  altri  anni  nove  ; del  quale  donativo  di  feudi  duecento  (ettantatre- 
mila  è toccato  per  porzione  a quella  Città  di  Palermo  da  feudi  venti- 
mila P anno  , come  appare  per  lettere  monitoria!!  fpedite  per  la  Dipu-  • 
tazionede!  Regno  a 15.  d’Agoflo  161  ».  e ^i.diGcnnajo  1613.,  ed  al- 
tre giornate  ia  diverfi  tempi;  li  quali  fiuo  al  prefente  importano  da  cir- 
ca leudi  cento  trentamila,  e più;  e non  fono  fiati  da  quella  Città  foddi- 
sfatti  per  lo  mancamento  grande,  che  tiene  tanto  per  pagare  li  donativi 
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ordinarj , ed  eftraordmarj  anticamente  otìerti  a S.  M.  quanto  anco  per 
eflcr  mancati  1’  introiti  d’alcune  gabelle  lopra  le  cofe  coroellibili,  c po- 
tabili , e mercimonie  , che  pervengono  in  quella  Città  ; e per  non  effer 
ballanti  tutte  le  gabelle  impelile,  per  lo  che  fi  trova  in  tal  modo  aggra- 
vato il  patrimonio  di  quella  Città  , che  non  (blamente  gli  mancano  li 
feudi  ventimila  in  circa  l’ anno  , c da  circa  altri  leudi  due  mila,  c quat- 
trocento in  circa  per  lo  donativo  della  Cavalleria  leggera  ogn’  anno  ; 
ma  fi  trova  in  dietro  d’  altri  Scudi  quarantaaùla  in  circa  ogn’  anno  , ol- 
tre a quello , che  manca  a quella  Città  per  conto  dcH’Araminillrazione 
di  vittovaglic  per  conto  a parte,  c di  decorft  partati  da  circa  Scudi  tre- 
cento cinquantamila  , cioè  da  circa  Scudi  ducentoveotimila  dovuti  a—* 
Soggiogatarj  per  caulà  d’altti  donativi , che  fin  al  prefente  quella  Città 
aon  ha  loddisfatto,  nè  ha  avuto  forma  , nè  gabelle  particolari  allignate 
per  foddisfarli,  e per  altre  caule  neceffarie  per  benefizio  univcrfalc  così 
di  quello  Regno  ,comc  di  quella  Città  ; e delli  feudi  eentotrencamila 
in  circa  per  laido  di  conti  tra  quella  Città  con  effa  medefima  Ceflìo- 
nar  ia  della  R.  C.  per  cauta  del  detto  donativo  di  feudi  trecentomila--, 
alli  quali  fin  ora  la  Città  non  ha  portino  dar  forma  di  Soddisfare  : In- 
tanto , convenendo  , che  fi  trovi  giullo  cfpediente  , e meno  dannofo 
a’  Popoli  di  pagare  detti  f«udi  ventimila  ogn’  anno  con  le  tande  di 
detto  donativo  elìraordinario  di  feudi  trecentomila  maturate  del  paf- 
fato  fin  al  prclente  giorno  , che  fono  anni  fei , e meli  cinque  , e così 
anco  per  farli  artegnazioni  , per  pagarli  li  fuddetti  feudi  due  mila--  , 
quattrocento  in  circa  ogn’  anno  per  donativo  della  Cavalleria  leg- 
gera , o vero  quella  fornata  , che  giuilamente  potranno  importare  dec- 
ti  due  donativi  ; abbiamo  fatto  convocare  le  Signorie  voftre  , e voi 
onorati  Cittadini,  proponendovi  quella  urgente  occeflìtà,  e di  tan- 
to importante  (ervigiodi  S.  M.  in  che  fempre  quella  Città  s’è  trovata 
prontillima  ; e Noi  più  d’ogni  altro  conosciamo  l’obbligo,  che  teniamo 
come  fedeli  Valgili  d’impiegar  la  robba  , e la  propria  vita  per  fervut- 
isi jcua  Madia  ; come  crediamo,  che  ogo’uno  delle  Signorie  voftre  , e 
voi  altri  Citu  lini  fiate  prontilfimi  per  farle  , quello  , e meggior  Servi- 
gio : che  perciò  potranno  liberamente  dire  il  loro  parere  ; e Slmilmente 
per  pagarfi  li  feudi  quarantamila  , che  ogu’anno  mancano  Sopra  tutto  il 
Patrimonio  di  quella  Città;  e per  pagarfi  la  Somma dclli  fuddetti  feudi 
trecento  cinquantamila  di  dccorfi  maturati  per  tutto  il  Dccembre  1618. 
che  fi  devono  per  le  caufe  Sopra  cfpreffàtc , e particolarmente  Pcr  ' 
te  foggiogazioui  fatte  generalmente  Sopra  tutto  il  patrimonio,  e gabelle 
di  quell»  Città , così  per  caufa  d’altri  donativi  ordinarj  ,ed  eftraordina- 
ri  di  S.  M.  come  per  la  fabbrica  del  nuovo  Molo  , e per  altre  caule  di 
fortificazione , pelle  ,e  lame  di  quella  Città , e radogno  di  moneta  fatto 
in  quello  Regno , è il  defider.o  nollto  , ch«  trovi  fpediente  , che  lenza 
imposizione  di  nuove  gabelle  fi  portano  li  Soggiogatarj  Soddisfare , c- 
pagate  ogni  debito , che  fi  deve  per  qualfivoglia  caufa  fin  alla  prelcmc 
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giornalai  diche  avendone  date  piene  informazioni  all’ Eccel.  Signor 
D.  Franccfcodi  Caltro  Contedi  Cadrò  Duca  di  Tautifano  Viceré  , e 
Capitan  generale  per  fua  Maellà  in  quello  Regno,  il  quale  fpinto  dal 
zelo  del  lcrvigio  di  Dio  nodro  Signore  , di  fua  Mae(là,e  benefìzio  uni» 
vcrfale  , e particolarmente  di  pura  pietà  verfò  la  povera  gente  di  que- 
lla Città  , ci  ha  comandato  ef'preifamente  , che  appartandoci  da  nuova 
impofìzionc  di  nuove  gabelle,  che  da  più  Pcrfone  le  fono  antepode,  alle 
quali  per  neffuna  caufa  ha  volfuto  acconfentire  , trovaflimo  alcun’altro, 
e miglior  arbitrio  , {ol  quale  poteff/mo  foddisfare  tutti  li  decorfì  ,c  de- 
biti gallati, e dabilire  ralTegnazione  del  pagamento  corrente  ; oltre  di 
dar  forma  con  la  quale  dopo  fi  potclTero  dilgravare  le  gabelle  impodc  ; 
affinchè  quedi  Popoli , o almeno  i nodri  Poderi  pollino  godere  della—, 
vera  felicità  di  queda  Città  di  Palermo,  che  dà  olcurata  dalle  grandìf- 
fìme  gabelle,  che  fin’oggi  fono  date  impode  ; che  giudicando  detia_j 
F-cc.  fua  edere  affai  giovevoli  , e molto  opportuni  l’infrafcritti  efpe- 
dienti  , per  mezzo  de’  quali  fi  giungerà  al  defìderato  fìne  conforme  alla 
l'anta  mente  di  S.  E.  «i  ha  ordinato  di  proporli  alle  Signorie  voltre  , ed 
a voi  onorati  Cittadini , perchè  vedano  apertamente  il  gran  benefìzio, 
che  fe  n’ha  da  cavare  . (a)  Li  quali  efpcdicnti  lòtto  l’infrafcritti , cioè 
l’unione  di  tutti  Ofìzj  , Diputazioni  , e conti  di  Città , e del  Molo  , il 
quale  s’incorporerà  con  le  preferve  ,che  infra  fi  diranno  , e di  tutte  le 
gabelle , rendite , proventi,  c qualfivoglia  introiti , eh’  erano  divifi  , 
ridurli  in  un  conto  foto,  e (calare  , ed  eliinguere  molti  falarj , che  il 
Patrimonio  della  Città  non  può  comportare,  con  riformare  molti  fca- 
feiati , che  fono  ftatfper  abufo  introdotti  , e reltriogere  le  fpefe  , che 
per  il  paffato  fono  (late  fatte;  e poterne  anco  concertare  col  Gabelloto 
della  carne  d’avanzare  la  gabella  in  alcuna  conveniente  lòmma  ; fuppli-1 
cando  S.  E.  fu  fervita  concedere  li  due  grani  per  rotolo  di  carne  , che 
per  il  paffato  in  fin’oggi  gli  Ecc.  Viceré  fono  Itati  ferviti  dare  alli  Pa- 
droni delli  genchi , che  vengono  in  quella  Città  , per  macellarli  ; e pa- 
rimente fofpenderc  li  frutti,  che  avanzino  delle  rendite  della  Tavola 
per  due  anni  : e perchè  tra  gli  altri  rimedj  , che  a S.E.  hanno  parfo  op- 
portuni , è (lato  riformare  l’amminiftrazione  di  vittovaglie  ; dilponen- 
do  che  non  poffa  effer  governata,  fe  non  con  certa  fòmma  determinata; 
con  che  viene  detta  amminillrazione  di  vittovaglie  difgravata  da  circa 
feudi  tredecimila  di  loggiogazione  ogn’anno , c d’altre  fpefe  , e falarj  , 
che  con  dette  foggiegazioni  per  lo  paffato  hann’  importato  più  di  feu- 
di ventimila  l’anno  , come  per  li  libri  di  quella  Città  appare  ; e perciò 
li  par  bene  , che  pure  quello  benefìzio  dell’amminillrazione  di  vittova» 
glie  s’mcorpori  con  li  fudderti  arbitrj  in  difgraviodel  Patrimonio  di 
quella  Città  ; con  li  quali  fperiamo  , che  s’ egualeranno  li  detti  feudi 
quarantamila  , e fi  foddisfarranno  tutti  li  decorfì  paffati  per  tutto  De- 
cito16 ifìttf.  e vi  farà  avanzo  , per  andare  col  tempo  dilgravando tut- 
te le  gabelle  fin’  al  prelènte  impofìc  ; oltre  che  fi  fpcra  , che  S.  E.  farà 
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» quella  Città  grazia  di  concederle  alcun  privilegi»  particolare  per  I’ 
efigenza  de* debiti  invecchiati  , con  che  tanto  più  pretto  fi  giungerà  al- 
la foddisfazione  di  tutti  li  iuddetti  decorfi  di  foggiogazioni  , c debiti 
per  diverte  caufe  t con  li  quali  Puddelli  efpcdienti  li  fpcra  anco  un’  in- 
dubitato benefìzio  , che  «(Tendo  ognuno  intieramente  pagato  ramo  di 
decorfi  pattati , quanto  per  quel  , che  fi  va  maturando  del  corrente , ri- 
tornerà quefìa  Città  nel  Tuo  primo  credito  j per  il  che  li  Soggiogatarj 
volontariamente  sbatteranno  le  loro  rendite  , ficcomc  per  il  pattato  , 
quando  quetta  Città  era  puntuale  al  pagamento  di  elle,  fi  sbattalo  più 
volte  a libera  volontà , e richieda  di  detti  Soggiogatarj  a Tei  per  cento, 
ed  a meno  prezzo , come  per  li  libri  di  quetta  Città  appare  ; laonde-» 
tanto  maggiore  farà  il  benefizio , e tanto  più  pretto  verremo  al  dcfidc- 
rato  fine  d'aver  ad  cltiuguere  le  gabelle  impolte  fino  al  predente,  e libe- 
rarne d’averne  ad  imponete  per  l’avvenire  , con  che  verrà  rittorato  il 
nome  antico  di  Felice  , che  quella  Città  tiene  ; perciò  abbiamo  fatto 
convocare  a Voi  alni  Signori , e Cittadini  onorati , affinchè  ognuno 
dira  liberamente  il  luo  parere  ; ed  occorrendoli  altro  fpediente,  fi  com- 
piacciano dirlo  , e rapprelentarlo  ; perchè  coofiderato  da  Noi , e dagli 
altri , h polla  pigliar  quella  giulta  determinazione  , che  conviene  cosi 
in  fer  vizio  di  L)io  N.  Signore  , di  S.  M.  e di  S.  E.  come  anco  per  bene- 
fizio univerfalc  detti  Popoli  , cd  Abitatori  di  quetta  Città  . 


§.  11. 


Veto  del  Sindaco  , e fpcdìcnti  propoffi  per  l'avanzo  del  Patrimonio  della 
Città  dui  n.  1 . al  n.  i 6.  ^ 


I 1 ON  Fedcricus  de  Vigintimiliis  Sindaca* , it  Procurator 
J Cìcncralis  hujus  Urbis dixn  ; 111. Senato  avendo  quello 
fcdclittìmo  Regno  offerto  a S.M.  nell’ultimo  Parlamento  li  Scudi  ?ooV. 
per  donativo  elltaordinario , ad  effetto  di  pagatele  foggiogazioni  dalla 
K>.  C.chc  S.  M.  non  ha  forma  fopra  il  fuo  Patrimonio  , nel  quale  parti- 
colarmente c’intervenne  la  Città  di  Palermo  , cconcorfe  a detta  offerta 
netta  fua  porzione,  come  prudentemente  le  Signorie  voftrehanoo  prò* 
patto , c fin’ora  non  ha  avuto  modo  di  pagarle  , e deve  rotte  le  tandem 
maturate  ; è ragione , e dovere  , che  fi  dia  forma  del  pagamento  tanto 
detti  lei  anni  ,e  mefi  cinque  che  han  pattato,  e non  è fiata  da  quetta  Cit- 
tà pagaia  la  detta  fua  porzione  di  Scudi  ventimila  l’anno  in  circa 
quella  fomma  ,che  legittimamente  può  importare,  che  per  quetto  for- 
■*  lo  vanno  peggiorando  le  gabelle  impotte  io  pregiudizio  detti  Soggio-  • 
gatarj  ,che  noe  polTono  cflcr  pagati;  quanto  ancora  per  altri  anni  un- 
dici , e metti  fede  , per  li  quali  s'ha  fatto  detta  oblazione  a S.M.  laonde 
per  più  facilmente  poterfi  eleguire  , quanto  da  quetto  111.  Senato  viene 
propollo  in  beneficio  univerlalc  de’  Popoli , fon  di  parere  . Qa)  Che  la 

g»- 


Digitized  by  Google 


So  CONSIGLIO 

gabella  dell!  tari  cinque  per  Ialina  di  fLnna  , che  ugni  anno  è fiata  im* 
poft3  perii  Popoli  di  quella  Città  per  li  mancamenti  dell’  ammini  (tra—, 
zione  di  vittovaglic  , che  durò  per  tutii  li  4.  d;  Pece  more  profilino  paf- 
lato  5 s’imponga  di  nuovo  ntniiue  exempto  , coatn  che  folle  necctìario 
di  quelli  farne  Ipccifica  menzione  , per  lo  tempo  di  aniii  undici  , e meli 
fette  j che  ha  da  durare  detto  donativo  cftraordiiuriu  di  Scudi  trecen*. 
tornila,  (3)  L’introiii  dclli  quali  tari  cinque  lì  dtbbjiio  depolitarc  per 
la  Tavola  di  quella  Città  inficine  con  l’alirc  gabelle  , ed  avanzo  dell’ 
amminiflrazioue  di  vettovaglie  a nome  della  Città  di  Paleimo  per  eoa- 
to  del  fuo  Patrimonio  j e con  gli  alni  effètti , ed  introiti  del  Molo  fpen- 
derfi  a polize  fpedite  dalle  Signorie  volire  in  numero  di  cinque  voci 
nella  forma  , e difpofizione  di  tutti  gli  altri  effetti  della  Città  , che  fo- 
no  ridotti  ad  un  corpo , e conto  ledo  ; e clic  detti  tari  cinque  per  Ialina 
di  farina  fiano  primieramente  obbligaci  alla  Ibddisfàzionc  di  detti  feudi 
ventimila  l’anno  , leu  alla  rata  toccante  alla  Città  per  cauta  di  detto 
donativo  di  Scudi  trecentomila,  ed  altri  duemila  quattrocento  ogni  an- 
no  per  la  Cavalleria  leggiera  per  lo  fpazio  di  detti  anni  undici , e inefi 
l'ette  ; ed  anco  al  pagamento  degli  anni  fei,e  mefi  cinque,  che  fono  paf- 
fati  di  detto  donativo  eltraordinario  di  deci i feudi  trecentomila  , che_* 
furono  allignati  dalla  R.  C.  a quella  Città  ; che  perciò  Hanno  feoverti 
molti  conti  di  quella  Città  fin  all’integra  , e totale  foddisfazione  di  efi* 
li  ; e mancando  alcuna  fonima  cosi  per  detta  caula,  come  per  altri  dona- 
tivi ordinarj  , ed  ellraordinarj  paffuti , lì  polla  il  Senato  fervir  degl’in- 
troiti d’altre  gabelle  impelici  lc  quali  non  follerò  fpecificamente  decla- 
mate obbligate  al  pagamento  di  tutti  donati  vi  ordinarj,  ed  ellraordina- 
rj i e quello  per  fcrvirfene  le  Signorie  volire  al  pagamento  di  tuite  le-» 
loggiogazioni  , che  quella  Citta  tiene  Ibpra  le  lue  gabelle  per  caufa  di 
prcìti(i  fatti  di  quella  Città  alla  M.  S.  tanto  con  donativi  ordinarj ,,  ed 
dira  rdinarj  toccanti  a quella  Città,  quanto  con  gli  civetti  aflègnati 
dalla  R.  C.  per  Icddislazionc  di  elle  loggiogazioni , che  importano  ogn’ 
annoonze  3 5 4 S’ 3 * *4-  y*  li  quali  donativi  precilàmente  fono  flati  aflè- 
. guati  dalla  R.  C.  a quella  Città  per  ritencrlèli , per  far  pagamento  alla 
Soggiogatarj  padroni  di  dette  loggiogazioni , (4)  Ed  in  quanto  all’altre 
caule  , che  le  Signorie  voflre  hanno  propoflo , che  fia  il  flattimonio  di 
quella  Città  in  mancamento  ogn’auno  da  circa  feudi  quarantamila  , c 
da  circa  leudi  trecento  cinquantamila  di  decolli  nella  maniera  di  Ibpra 
propofta  , ringraziando  prima  S.  E.  del  molto  penflcro  , che  ha  avuto 
di  aggiuftare  il  mancamento  del  patrimonio  di  quella  Città  , lènza  im- 
pone* nuove  gabelle  ; venendo  alli  fuddetti  efpcdienti,  che  le  Signorie 
, volire  han  detto  , come  colta  pienamente  ad  ogni  forte  di  perfona  le->  , 
grazie  , che  S,  E,  ha  fatto  lopra  quello  , quali  dal  principio  , che  ven- 
ne in  quello  Regno,  tenendo  particolar  pondero  d’aggiultar  quella  Cit- 
tà lènza  imponcr  gabelle  , lòn  di  parere  , che  le  Sign.  voflre  facciano  1* 
unione  di  tutte  le  gabelle , che  tiene  quella  Città , delle  quali  iuiicme-t 
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«on  l’introiti , cenfi , proventi , rendite,  e quallivoglia  debiti  dovuti 
PL'r  qualQ  voglia  cauli  per  tutto  Decembre  16  » 8.  e precifameute  li  de- 
biti , c rendite  (pacanti  all’amminiltrazione  di  vittovaglie  per  conto  a 
parte  , e del  Molo  fi  facciano  girare  ad  un  corpo  fblo , che  dica  ( Città 
di  Palermo  per  conto  del  fuo  patrimonio  ) c fi  riducano  fotto  il  gover- 
no delle  Signorie  voftre,  che  nomine  Univcrfitatia  li  debbano  diltribui- 
ic  , ed  amminifirare  per  le  caule  , che  fin’al  prelente  fono  (iati  aggrava- 
ti , c caricati  fopra  dette  gabelle  ; cattando,  ed  abolendo  tutte  le  Dipu- 
tazioni  , che  quella  Città  tiene  per  qualfivoglia  caufa  d’amminiftrazio^ 
ne  di  denaj  ; non  ottante  che  per  li  Confegli  dell’  impofizioni  di  effe  fi 
abbia  determinato  ilare  fetto  cura,  e governo  di  Diputazioni  partico- 
lari ; con  la  quale  unione  già  s’  ha  lcoverio  l’evidente  benefizio  ,che-* 
ne  fiegue  ; perchè  di  falarj  fittamente,  che  le  Signorie  voftre  con  detta 
forma  hanno  sbattalo,  s’arbitra  importare  a benefizio  de’  Popoli  da  cir- 
ca feudi  ottomila  l’anno  . ^5)  L’auraeuto  delle  gabelle  della  carne  feu- 
di fettemila  , e cinquecento  ogn’anno  . (6)  Della  fofpenfìone  della  rea- 
dita della  Tavola  , che  importano  la  lbmmadi  feudi  fettemila  , e fette-, 
cento  oga’anno,  per  due  auni  fittamente . (7)  L’avanzo  delli  fcafciati  , 
che  fi  giudicano  importare  la  fotnmadi  feudi  Tei  mila.  (8)  La  riforma—* 
delle  fpefe  di  quella  Città  s’arbitrano  per  la  fornirla  di  feudi  quattro  mi- 
la . (9)  Oltre  a quello  le  Signorie  voftre  han  propofto  d’aver  limpiato 
l’amminiftrazione  di  vittovaglie  del  pagamento  di  foggiogazioni , fala- 
rj , e fpefe  ; che  fi  darà  avauzo  ogn’anuo  da  circa  feudi  ventimila  , eoa 
li  quali  farà  ugualaco  il  mancamento , che  ha  quella  Città;  e farà  indu- 
bitato avanzo , e particolarmente  dello  sbattimento  delle  rendite  , che 
volontariamente  farli  fi  fpera  da  ogni  Soggiogatalo  : che  perciò  fon  di 
parere  , che  ficcome  li  contratti  loggiogatorj  lono  a pagare  di  quattro 
tqefi  in  quattro  meli  , le  gli  offèrifea , che  sballando  le  loro  loggiogazio- 
ni  , cioè  quelle  Hanno  a prezzo  di  lei  per  cento  , le  redurranno  a Tei 
manco  un  quarto  ,0  a manco  prezzo  a voloutà  di  detti  Soggiogatarj,  fc, 
gli  faccia  il  pagamento  di  due  meli  in  due  meli  con  mandato  generale—* 
diretto  alla  Tavola , per  pagare  ad  ognuno  la  fiamma  entrante  perdetti, 
due  mefi  , fenza  che  le  Parti  s’abbiano  da  impacciare  alla  fpedizione  di 
detto  mandato  generale  ; ma  che  de  otficio  il  Razionale  del  Senato  fac- 
cia ritrovare  in  detta  Tavola  attentato  il  credito  d’ogn’uno  , che  sbaf-, 
ferà  , per  poterlo  liberamente  pigliare  nel  principio  del  mefe  , «he  fic- 
gue  a detti  due  mefi  maturati  al  più  alto  alli  4.  di  detto  mefe  ; e con  li 
patti , che  le  Signorie  voftre  con  detti  Soggiogatarj  d’accordo  faranno 
in  margine  di  detti  contratti  foggiogatorj  . ( 10)  Sopra  il  quale  sbatti- 
mento fi  dona  poteftà  alle  Signorie  voftre  foggiogarae  un  quarto  per 
cento,  per  quanto  conofceranno  effer  accettano  ; purché  non  pattino 
feudi  duecentomila  di  capitale  ; obbligandoli  generalmente  tutto  il  pa- 
trimonio di  quella  Città  a quel  prezzo  fi  potranno  concordare  eoa  li 
Compratori , ad  effètto  di  pagarne  gl’interofurj  maturati  per  tutto  il 
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mele  di  Decembre  proliima  pallaio  1618.  perchè  il  redante  a detto 
complimento  delti  leudi  trecento  cinquatamila  fono  da  circa  feudi  cca- 
totrentamila  pertinenti  a conti  particolari  di  ella  Città  con  la  R.C.  co- 
ni’ è detto  di  fopra  , fi  potrà  ctiinguere  con  l’introito  della  gabella  deili 
tati  cinque  per  Ialina  di  farina  che  li  par  d’imponere  ; c quanto  all’  efi- 
genza  d’altri  debiti  antichi , c maturati  per  tutto  detto  mefe  di  Deccm* 
bre  s’incarica  , alle  Signorie  volito,  che  facciano  ogni  diligenza  ap« 
predo  di  S.  E.  perchè  favorifea  quella  Città  con  alcun  privilegio  parti» 
colare  per  digerii  ; affinché  li  tàccia  quanto  meno  loggicgazioni  fi  po- 
trà , per  pagare  detti  icterolurj  maturati  ; li  quali  introiti,  ed  arbitrj  di 
fi  pra  dichiarati  infume  con  tutte  l’altre  gabelle  , introiti,  e rendite  , 
che  tiene  detta  Città  , che  entreranno  per  Tavola  di  quella  Città  a no* 
me  della  Città  di  Palermo  per  conto  del  fuo  patrimonio , com’  è detto 
di  fopra,  e d’altre  rendite  degli  arbitrj  di  fopra  elpreflati,  fi  debbano 
fpender  per  le  caufe  di  fopra  dichiarate , fpefe  ordinarie  della  Città  , fa* 
larj  d’Ofiziali , mantenimento  di  Torri , e Cavalli  conforme  alle  caufe 
difpofte  per  li  Coufegli  , c come  poteva  la  Città  , e tutte  le  Diputazio- 
ni  per  lo  paffuto  fate  ; e come  meglio  S.  E.  farà  lervita  per  capitoli  par- 
ticolari dabilire  ; alla  cui  prudenza  rimetto  ogni  cofa  per  oflcrvazione 
del  prelentc  Conleglio.  ( 1 1 ) E perché  con  li  fuddetti  fpedienti  fi  fpera, 
che  col  tempo  verrà  ad  avanzare  al  patrimonio  di  quella  Città  affai  più 
fomma  ogn’anno  di  quel  , che  li  crede,  fon  di  parere,  che  quando  con 
l’ajuto  di  N.  S.  faremo  arrivati  a quel  bramato  gioruo  di  vederfi  quella 
Città  nel  fuo  prillino  credito  ; pagati  prima  l’interofurj  delle  rendite  , 
falarj  , e le  fpefe  annuali  per  fcrvigio  di  quella  Città  , e del  Molo  con 
tutte  le  gravezze  particolari  di  detto  Molo  ; tutto  l’avanzo  , che  ver- 
rà di  dette  gabelle,  debiti,  introiti  dichiarati  di  fopra  non  fi  polla  fpen- 
derc  in  altro  effetto  , eccetto  in  ricattilo  di  rendite  ,•  di  quelle , che  pa- 
ga la  detta  Città  fopra  le  fuddette gabelle,  c d’altre  , che  in  loro  luo- 
go fi  trovafiero  elTer  Aggiogate  al  tempo  di  detto  avanzo;  fopra  li  qua- 
li introiti  nè  per  niffuna  caufa  urgentiifima  , c neceifariiffima  fi  poffa—» 
mai  fare  ctflùna  foggiogazione ; nè  dalli  Pretore  , c Giurati  fi  polla 
proponere  farvi  fi  obbligazione  alcuna  ; ma  che  infallibilmente  fouifea 
il  fuo  line  d’andar  ricattando  fempre  rendite  fopra  dette  gabelle  . (ia} 

Delli  frutti  delle  quali  rendite, che  fi  ricattiranno,  fiano  obbligati  gli 
Oiiziah  , che  all’ora  faranno,  primieramente  refiituire  alla  Tavola  tut- 
ti li  frutti  , che  averà  d’avere  nelle  rendite,  che  quella  Città  s’  averà 
trattenuto  per  li  due  anni  detti  di  fopra  ; perchè  mai  fi  chiamerà  ac- 
commodamcuto , nè  predilo  ; ma  pura  , c mera  fbfpenfione  del  paga- 
mento di  date  due  annate  . (13}  E dopo  andar  di  mano  in  mano  edili-  9 
guendo  gabelle  , per  quante  rendite  fi  troveranno  ricattate,  comincian- 
do prima  t ricattare  la  gabella  dell’orgio  ; la  quale  ricattata  , fi  ricatti 
quella  della  fannB  , che  potendofi  ricattare  grani  dieci  per  ogni  lalma  , 
lubito  fi  fr'cia  fenza  afpettar  altro  cumulo; e quella  eflinta.dopo  fegui- 
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tate  quella  della  carne  , della  quale  potendoli  elliaguere  tre  denaj  petf 
rotolo  , non  fi  debba  far  cumulo  , ma  ricattarli  detti  denaj  Cubito  ; c_» 
dopo  quella  del  vino;  e finalmente  il  carlino,  che  quella  Città  tiene  1 ca- 
pra peli, e merchi;  e dopo  debbano  comprarne  tante  rendite,  o beni  fia- 
bili a nome  di  quella  Città  di  Palermo  , che  dovcranno  fervi  re  per  fod- 
disfazione  detonativi  regj,  e per  pagarne  li  Parrocchiani , Cappellani; 
c Sacreftani  di  tutte  le  Parrocchie  , e fpefe  necelfarie  per  manutenzio- 
ne , e riparodi  efie  , conforme  alla  Bolla  di  Sua  Santità  ; quanto  anco 
per  falarj  , e fpefe  per  mantenimento  degli  Ofiziali,  e Mioiltri,  ed  altre 
urgenze  di  quella  Città  di  Palermo  ; e precifamcnte  per  governo  , 
mantenimento  del  Molo  , e per  quanta  lómma  di  rendite  , o beni  ftabi- 
)i,  che  con  detti  introiti  s’ anderanno  comprando  per  le  fudriette  caufcj 
tante  gabelle  fi  debbano  levare,  ed  efiioguere  del  modo  detto  di  lopra  , 
finché  Ciano  levate,  ed  eftinte  tutte  le  dette  gabelle  . ( 14)  Ed  in  quanto 
alla  gabella  del  tari  nuovo  impofio  per  la  fabbrica  del  Molo  di  quella 
Città  , che  S.  E.  s’ è contentata  incorporarci,  ed  unirfi  con  tutte  l’altre 
gabelle  , e corpi  del  patrimonio  di  qaefia  Città  «on  le  preferve  da  farli 
per  via  del  R.  Patrimonio , fon  di  parere , che  quando  faranno  efiinte.» 
tolte  le  foggiogazioni , levate  le  fuddette  gabelle  , e comprate  fé  rei** 
dite  , e beni  (labili  per  li  donativi  regj  , ed  altre  caufe  del  modo  detto 
di  Copra  , redi  detto  tari  del  Molo  per  efeguime  quel  , che  S.  Maefià 
comanderà  col  confenfo  , ed  efprefla  volontà  di  quello  Senato  ,c  non__» 
altrimcotc  , conforme  al  Confeglio  detenuto  per  elfo  Senato  a 12.  di 
Ottobre  1 566.  ed  altri  atti  , c lettere  di  Sua  Maefià  Copra  ciò  fatti , li' 
quali  reftino  in  fuo  robore  , & firmitaté.  ( 15)  fc  quando  fuccedeffc,  che 
prr  alcuna  , quauto  fi  voglia  giuda  caufa  , fi  ceneffe  per  I*  avvenire  alt 
cun  Confeglio,  per  lo  quale  fi  derogafle  l’ordine,  proibizione  , feu  for- 
ma di  quello  Coufeglio  in  tutto  , o in  parte  , lòn  di  parere  , che  fi  fup- 
plichi  d’  oggi  V Ecc.  del  Sig.  Viceré  , faccia  grazia  a quella  Città  di 
concedere  , che  tali  nuovi  Confegli , o atti  difpenfativi  da  farli  a que- 
liti Confeglio  fiano , e s’ intendano  ipfo  jure  nulli  , ed  invalidi  ; nè  mal 
per  neffun  di  elfi  fi  polla  fare  pregiudizio,  e derogare  nè  in  tutto  , nè  io 
parte  al  prefente  Confeglio:  per  il  che  fi  debba  anco  fupplicare  S.  E.fiaf 
fervila  impetrate  da  S.  M.  per  la  inviolabile  oflervanza  , e confirma* 
2iòne  di  quello  Confeglio  con  le  claufule,  proibizioni,  e difpofizioni  dt 
l'opra  cfprelTate,  ed  altri  più  meglio  difpodi  dalla  fuddetta  Maefià  Sua» 
perchè  è dovere , c giullizia , che  quello  Coniglio  fortifea  col  fine  de- 
furiato;  e per  altre  caufe,  che  per  l’avvenire  fucccdeffero  a quella  Cit- 
tà , ed  altre  necefiìtà  eziandio  maggiori  delle  prefenti,  abbiaoo  peafiero 
gli  Oliziali  a chi  toccherà  provvedere  d’altro  dpediente , fenz’alterare 
- il  prelentc  Confeglio  ; c controveneodo , e mutando  l ordine,  e forma—» 
di  quello  Confeglio  , 1!  Pretore  , e Giurati  di  quel  tempo  , ed  altri  Ofi- 
ziali, che  vi  interverranno,  e proponcranao  alcuna  mutazione  , fiano  ia 
netta  della  difgrazia  di  S.  M.  e di  non  poter  concorrere  ad  ofizio , nè 
* . La  t*- 
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benefìzio  di  quella  Città  ; nè  loro  Eredi , e Succeffori , ed  altre  pene»» 
da  iinponerfeli  per  la  M.  S.  oltre  d’ elTcre  obbligati  in  perfooa  , e beni 
detti  Pretore,  e Giurati,  ed  altri  Ofìziaji,  e particolarmente  il  M.Raz, 
c Razionale  , a cui  carico  (la  la  Ceratura  , e vifìone  de’  conti,  che  con- 
troverranoo  al  danno,  cd  intere flè,  che  feguifle  per  dette  controvenzfo- 
pi  io  detrimento  di  dette  gabelle  , ed  introiti  detti  di  (opra  contro  la-» 
forma,  e difpofizionc  del  prcfcntc  Confeglio  ; ed  alterandoci , cd  cllor- 
quendofì  , o in  altro  uCo  convcrtcndofì  detti  introiti  in  turco  , o jn  par- 
te per  altre  caule  , lemprc  Ciano,  e s’intendano  mutati , ed  slatti  lenza-» 
l’alterazione  del  prefente  ConCeglio  , e con  le  pene  di  Ippra  efprclTaie  ; 
e per  non  poterli  cCcuCare  nefluno  di  detti  Ofìziafì  , che  prò  tempore-» 
faranno  , con  allegare  ignoranza  di  quello  Confeglio  , fia  obbligato  il 
Xd.  Notajo  de’ Giurati  , ogni  volta,  che  li  farà  mutazione  di  Pretore,  e 
Giurati , ed  altri  Ofìziali  darli  notizia  del  prefente  Confeglio  all’  fu- 
frate  dell’Ofìzio:  E quello  è il  mio  parere , 

£ Q P E 

FVìt  concìufum  , votalum , & detcrminatum  peromnet  de  fu  prodi  do 
Conftlio  juxta  noium , fi  parere  datum  perfupr  adibì  am  p.  Fiacri - 
~ tum  de  l/igintimiliii  Stndacum , & h ocur otorem  generale m buja < 
ftlitit  Vrbit  fonarmi . 

HI 

Copfrma  di  S.  E.  e del  Tribunale  del  R.  Patrimonio  del  fopr addetto  Con r 
feglio  n , i . r 9. 

I T L qual  Confeglio  è (lato  da  noi  confirmato  pervia  del  Tri* 
bunalc  R.  Patrimonio  per  lettere  Viceregie  de{  feguente  te- 
pore viUelicci . Ppilipput  Q(,  Fi  ce  re*  in  Regno  Sicilia  III.  Prat.  $ 
Speft-  buratti  %>rbii  Panormi  Confili  arii f regiit  di  ledi s Jglutcm.  E’  fla- 
to Ipppjicato,  e proviflo  quel,  che  tregue.  HI,  ed  Ecc.  Sigqore.il  Sena- 
to dell»  Città  di  Palermo  dipc  a V.  E.  come  per  Confeglio  dctcnto,  c-» 
ConclufoaaS,  di  Gennajo  del  prefente  anno  1619.  è Hata  importa  la_» 
gabella  di  tari  cinque  per  Calma  di  farina  neroine  exempto  per  fo  fpazio 
di  anni  dodcci,  C piefi  fette , ad  effetto  dj  pagar  quello,  che  quella  Città 
deve  per  il  dooati vo  di  feudi  trenta  mila  offerti  a S.M. l’anno  1 6 1 a. tan- 
to per  gli  anni  lèi  ,e  meft  einque,  che  fono  partati  quanto  per  l’annuale  , 
che  corre  di  randa  in  randa  per  altri  anni  dodeci , e roefì  fette  , che  fìa— » 
da  durare  detto  donativo  flraordioario  di  feudi  3ocm;e  per  detto  Con- 
feglio  è flato  anco  determinato , che  li  unifeano  tutti  conti , e Diputa- 
zioui , e che  fliano  lòtto  un  conto  , e capo  folo  di  Città  di  Palermo  per 
conto  del  luo  patrimonio  con  le  ordinazioni  in  detto  Cordòglio  efprclfa- 
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k,  al  quale  in  tutto  , c per  tutto  $’  abbi»  relazione  ; lupplica  perciò  V, 
Elia  l'crvita  confirmare  detto  Confeglio  juxtalui  fcriem , coiuinen- 
tiam,&  tcQorem.  Et  ita  <upplicatut  Aitifiìmu*  dtc.Paa.9.  Marni  2. Imi. 
1619.  Confirmetur  cum  claufuli$  apponcndis,  lacfecuzioije  dilla  quale 
provi fta  v’ordiniamo,  che  defluiate  , e facciate  efeguire  ji  detto Coofc- 
glio,  che  Noi  eoo  la  prefente  jo  confirmiamo,  lodiamo,  ed  approbiarno, 
ac  noli  ro  Viceregio  munimine  roboriamo,e  validiamo  : conche  la  ga- 
bella della  farina  fia  primieramente  obbligata  alla  foddisfazione  delti 
Scudi  20m.che  ogni  anno  fi  devono  per  cuoco  del  donativo  ftraordina- 
rio,  e dell’  altri  Scudi  1 3 ora.  di  decorfi , c delti  Scudi  2400*  della  Ca« 
vallcua  . E degl’ altri  introiti,  e gabelle  nou  fé  ne  pofla  la  Città  fcrvirc 
per  pagamento  di  donativi  ordraarj , e draordinarj  ; eccetto  pagati  pri- 
ma li  Soggioga tarj  , alti  quali  in nell'un  calo  , o tempo  s’intenda  perla 
prefentc  generato  pregiudizio  alcuno  ; e cosi  anco  vogliamo , che  non 
s’intenda  per  la  prefente  fatto  pregiudizio  a tutte,  e quali!  voglia  ragio- 
ni, che  $•  M.  tiene  (òpra  la  gabella  del  Molo  ; fopra  la  quale  vogliamo, 
che  s’olTervi  l’ atto  fatto  d’ ordine  noftro  a di  9.  Marzo  pattato  , regi- 
strato nel  Tribunale  del  Patrimonio;  c quanto  alla  gabella  della  carne 
doverà  vederfi  con  li  patti  da  confermarli  da  Noi  per  via  di  Patrimonio; 
e fecondq  farà  Stabilito  per  capitoli  particolari.  (9)  Dell*  avanzi , che  <* 
faranno  con  refpedienti  dichiarati  nel  Confeglio , debbano  pagarli  pri- 
ma l’interofurj  delle  rendite,  falarj , c fpel'c  annuali  per  fcrvizio  della-/ 
Città,  c del  Molo  con  tutte  le  loro  gravezze;  fecondariamentc  debbano 
impiegarti  nel  ricattilo  di  rendite, cominciando  Tempre  dalle  più  gravi, ed 
a quella  Ciano  obbligati  de  propiq  li  cantroveotori;  e del  primo  avanzo, 
che  rifiaterà  dal  ricattilo  di  rendite, li  redituilca  allaTavola  quello, che 
la  Città  fi  averà  trattenuto  del  li  frutti  della  due  anni;  e dopo  sonderan- 
no etlinguendo  le  gabelle  ; nella  quale  eftinzione  fi  dovrà  olTeryare  que- 
ll’ordine : Prima  sCftiuguerà  U gabella  del  carlino  fopra  peli,  e merchi; 
attefo  che  l’altro  ori  deve  reltare , conforme  alli  Confcgli  ,c  lettere  di 
S.  Maedà  ; e di  detto  tari  fi  devono  follmente  eltinguerc  le  foggioga- 
zioni,  che  vi  fono  fopra;  Dappoi  scilinguerà  la  gabella  della  farina-», 
con  la  regola  , eh’  edendo ricattato  tanto , che  balli  ad  cllinguere  grana 
dieci,  quelli  s’ ellinguano , e cosi  di  mano  in  mano  fino  alla  totale  edin- 
zionc  : Dappoi  scilinguerà  la  gabella  del  vino,  di  maniera  che  quando 
il  ricattilo  farà  badante  «d  edinguerc  due  denaj  per  quartuccio  , quelli 
scilinguano , c cosi  vada ièguendo,  infiochì  fu  tutta  eftinta  ; appreso 
s’edingua  la  gabella  dell’orgia;  ed  ultimamente  quella  della  carne, nella 
quale  quando  il  ricattilo  arrivi  a tre  denaj,  quelli  fi  ricattino,  e cosi  di 
mano  in  mano;  e quanto  tocca  alla  condizione,  neminc  esempio, dichia- 
riamo, che  fi  doveranno  intendere  efenti  gli  Ofiziali  Patrimoniali  foliti, 
e gli  altri , che  fono  franchi  de  jurc  communi  : per  quel  che  tocca  alle-» 
pene,  vogliamo , che  fi  regolino  ad  onte  mille  fidamente:  e cosi  anco  li 
Confcgli, che  i*  faccffeto  contro  di  qued’ordine,dichiaramo  nulli jeccct-. 
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toin  cafo  che  precederti:  difpenfa  Viceregia  pervi»  ilei  Confeglio  Patria 
mopiale:  così  dunque  l’elèguirete,e  non  altrinieotc;  che  noi  per  quel  che 
tocca  alla  confirma  di  S.M.  non  mancarono  di  favorire  ri  negozio.  Dat. 
Pan.  die  1 9.  Juni i 3.  Ind.1619.EI  Coiulc  de  Caflro.  Doroinus  Viccrex, 
& Geo.  Cap.  mandavi!  mihi  Vincentio  Lanfranco  M.N.  Vifa  per  lll.de 
Gambacurta,  de  Denti,  D.  Antoniwm  de  Muxità  Conlèrvatorcm  « 

E perchè,  come  fi  legge  perdetto  precalendato  Confeglio  , tutti  li 
conti  di  Città  , Amminirtrazionc  di  viitovaglic,  e Diputazioni  con  Io* 
ro  introiti,  edefiii  per  qualfivoglia  caufa  , de’  quali  per  lo  pallata  fi  te- 
nevano conti  divifi  con  molta  confufiooe  di  fcrittura  , ed  Ofiziali  d’ 
svantaggio,  tono  uniti,  ed  incorporati  ad  un  conto  folo  ; conviene  darli 
nuova  forma  , e modo  come  fi  debbano  amminiltrare  : perciò  abbiamo 
fatto  li  prefittiti  Capitoli , ed  ordinazioni;  per  li  quali  fi  vedrà,  che  dor 
ve  fi  dovranno  offervarc  quelli  deili  Viceré  palliti , faranno  ferini  con- 
forme alti  Capitoli  di  tali  Viceré;  e dove  non  farà  tale  clprcljìone, farà 
nuova  riforma  di  ordine  ; intanto  che  nelli  prefenti  Capitoli  s*  includa 
tutto  il  governo  di  quella  Città  , del  Tuo  patrimonio  , deU’aratnioiftra- 
zionc  di  vittovaglie  , del  Molo,  del  conto  a parte  della  R.  C,  ,cd  an- 
co per  la  polizia  delle  Piazze,  Strade,  ed  altre caufe,  che  nelli  Puoi  luo- 
ghi fi  leggeranno  ; li  quali  vogliamo , che  s’  abbiano  da  dlcrvare  invio^ 
labilmente  perpetuamente  ; ed  abbiano  lorza  di  Prammatiche,  c non  al- 
tamente. 
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CAPITO  LI 

DEL  VICERÉ* 

CONTE  DI  CASTRO 

Dell’Anno  1622. 

CAPITOLO  PRIMO. 

Vefcrizìone  delle  gabelle , thè  tiene  la  Cittì,  n.  1. 

Si  ok mini tiri no  le  dette  gabelle  unitamente  con  gli  altri  introiti  nella  * 
Maniera  difpofla  per  li  Capitoli . n.  2. 

Si  a/dentino  le  dette  gabelle  in  un  libre  particolare . n.  3, 

Gì  unificando  con  gli  atti  necejTarj  l' origine , e la  particolarità  dell' ine» 
pofiuon: . n. 

Iene  quefta  Città  l’infrafcritte  gabelle , cioè  tari 
quattordici  della  Tomaia  di  tari  quindici  per  Tal» 
ma  di  farina,  che  nell’  anno  1619.  G pagavano; 
ed  oggi  rellano  tari  quattordici,  perchè  nell’an» 
no  pattato  1630.  fu  eiiinto  tari  uno  con  altri  ta- 
ri due  per  falma  per  la  fabrica  del  pane,  che  pu- 
re in  dett’anno  1619.  G pagavano:  tari  trenta- 
due  per  botte  di  vino  delti  Territorj , e luoghi, 

, che  pollò  no  in  ogni  tempo  entrare  in  quella  Città  : ed  altri  tari  fei  di 
più  di  quelli  vini,  eh’  entrano  in  quefta  Città, c fuoi  Territorj  per  ogni 
botte  di  vino  G produce  fuori  del  Territorio, e detti  luoghi:  grana  tre, 
denaj  cinque  , e tre  quarti  di  dcnajo  per  rotolo  di  carne  : tari  uno  per 
onza  forra  il  Molo  del  tari  uno,  e gr.  dicci , che  in  detc’  anno  l6l9> 
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pagava;  perchè  nell’anno  pallaio  1510.  furono  plinti  li  grana  dieci  : e. 
tari  fei  per  l'alma  d’org io.  [2)  Li  quali  vogliamo,  che  con  altri' introiti 
ordinarj  , ed  ellraordiuarj  , rendite,  e proventi  fpettanii  al  patrimonio 
di  ella  Città,  c del  Molo,  (tante  l’aggregazione  fatta  per  un*  atto  Vi' 
ceregio  fatto  a 9.  di  Marzo  1619.  con  le  riferve  in  elfo  contenute  , al 
quale  6 abbia  relazione  , e del  conto  a parte  delli  prediti  fatti  alla  R. 
Corte,  fieno  ammini Arati  in  modo  lale  , che  non  folamcntc  non  vadano 
addietro, con  necellità  d’averue  ad  imponcrc  di  nuovo, come  per  lo  pai- 
fato  è fuccelfo  , ma  con  1’  ajuto  di  Dio  li  vadano  con  ioduAria  , e dili- 
genza difcaricando  delle  foggiogazioni,e  peli,  che  tengano,  c col  tem- 
po ellingueudoA;  affinchè  i Popoli,  ed  Abitatori  dì  quefia  Città  goda- 
no della  felicità,  ed  abbondanza  , di  che  nollru  Signore  Iddio  l’ ha  do- 
tata . (3)  Quali  gabelle  , ed  introiti  fi  abbiano  d’  allentare  in  un  libio 
particolare!  che  fi  chiamerà  libro  di  adenti  di. gabelle,  di.tutt’ introiti, 
e Aabili, che  la  Città  tiene, che  cominciò  dal  primo  di  Gennajo  dell’anno 
2. lnd. profilino  pa fiato  innanti.(4)NeI  qual  libro  s’ha  da  giuAifìcare  con 
tutti  gli  atti  neccll'arj  in  virtù  di  che  la  Città  li  pt.flìcde,la  caulà  perchè 
furono  impqilc  le  gabelle, ed  il  tempo  che  dureramvge  nel  medeAmohbro 
fi  faccia  nota  delle  gabelle  a chi  fono  gabellate, per  quanto  tempo, e A ni- 
ma in  virtù  della  Significatoria,che  fi  fpedirà  per  l’ofizio  di  M.R.qualc 
libro  d’ adenti  farà  perpetuo  , lenza  mutarft  mai  , conte  pure  fi  dichia- 
ra nelli  Capitoli  deil’ofìzio  di  M.  Ragionale,  e Razionale. 

CAPITOLO  II. 

S ' impieghino  gl'  introiti  per  gli  effetti  defilati,  n.  I. 

Occorrendo  di  fare  qualche  fpe/a  jìraordinaria  per  fcrvìzio  delle  Parrcc  - 
chiet  fé  ne  dimandi  da  S.  E.  il permeflo.  ».  2. 

PoJIa  la  Citta  [pendere  '"7  1600.  I'  anno  nelle  tofe  nete furie  del  fio 
manutenimento . ».  3. 

Si  efprimtno  le  legittime  caufe  di  dette  fpefe  dal  ».  4.  al  ».  1 3. 
Avanzando  qualche  fontina  delle  •• 7 1 600.  pofia  dal  Senato  difh  ibuirfi 
in  elemafina , 0 quaìf  voglia  altra  caufa  Hraordinaria  ; purché  non 
> fio  delle  proibite . ».  19. 

Accadendo  di  doverfi  [pendere  più  delle  dette  «7  1 600.  fi  tenga  pubbli- 
co Con  figlio  ; copia  del  quale  con  la  nota  delle  fpefe  fatte  fi  man- 
di a S.  E.  per  confirmarfi.  ».  20. 

Sì  trovi  in  tal  cefo  nuova  forma  per  Jupplire  alle  nuove  fpefe  ; fenza-» 
toccare  il  patrimonio  della  Città  in  danno  de  Soggiogai  arj  . ».  ai. 
le  fomme,  che  fi  [penderanno [opra  le  dette  -7  1600.  fenza  la  confinila—' 
zione  viceregi  a , non  fieno  fatte  buone , e dal  Al.  R.fe  ne  [pedi  fta  fi- 
gnificaloria  al  Teforiero  contro  degli  Ofiziali.  ».  22. 

Il  Al .Raz^c  Raz  fieno  obbligati,  finite  le  dette  •• 7 1 6co.  farne  avvertiti  il 
' E 'retoro,  eGiurtUìcd  m che  pena fieno,  mancando  a ciò.  ».  33.  ‘ 

. Ave»- 


Digitized  by  Google 


DEL  CONTE  DI  CASTRO.  s9 

Avendo  fatto  la  data  avvertenza,  non  pojlano  efi'er  obbligati  ejfi  A/.Raz; 

e Raz.  a firmar  poliza  alcuna , oltre  le  dette  -7  1600.  ».  24. 

Non  pojlano  gli  Ofiziali  ammetter  memoriale  per  dette  fpefe  fìr  aordinarie 
con  la  claufola , b abita  confirmatione  ab  E.  S. , ed  in  thè  pena  Jìa  il 
M*  N.,  fendendo  tal  provi/la  . n.  15. 

Solarj,  Sia  fetali,  Interufurj  di  rendili , ed  altri  debiti  non  pojlano  pagarjì 
anticipatamente  folto  le  pene,  che  qui  ft  efprejìano.  ».  a 6» 

1 Onviene  , che  fi  tenga  molta  cura  netta  efpenfionc  degl’ 

\ 4 introiti  fopradetti  , che  per  quello  abbiamo  fiuto  atto 

alii  2,  di  tìennajo  di  detto  anno  a.  Ini.  del  numero  di  Ofiziali  , che-» 
han  da  fervire  per  la  fcrittura  i affinchè  detti  introiti  s’impieghino  per 
1’  effetto  defigaato  , che  farà  per  pagamento  d’ interufurj  di  rendite-»  , 
falarj  di  tutti  Ofiziali  , Guardiani  di  Torri  , Cavallari  delle  Marine  , 
Scalciati  alle  Perfone  , che  dovranno  godere  franchezze  , Ricattilo 
di  rendite,  e fpefe  per  occorrenze  della  Città  , e pec  mantenimento 
delle  Parrocchie . (2)  Per  le  quali  bifogoando  far  nuova  fpefa  più 
dell’ordinario  riabilito  per  la  Bolla  Apoflolica  , e Confegli  lopra— ^ 
ciò  detenuti , e da  Noi  per  via  del  Configlio  Patrimoniale  ; (})  per- 
ciò ordinatilo  , che  le  fpefe  , che  ogni  anno  avranno  da  fare  il  Preto- 
re,  e Giurati  non  pollano  e (fere  più  di  ouze  mille  , e feicento,  (che  fono 
onze  ottocento  più  di  quello,  che  il  Viceré  Colonna  ordinò  per  lo  Ca» 
pitolo  fecondo  ) che  fi  dovettero  fpendere  in  quelle  cofe  neceffirie  , e-» 
convenienti,  folite  fpenderfi  per  fervigio  della  Città, come  per  il  patta* 
to  s’ha  fatto,  la  quale  fomma  fi  deve  impiegare  per  concorrente-quanti- 
tà per  le  feguenti  caufc,  e nou  altrimente.  4)  Per  li  Tamburi,  che  fer- 
vono per  tutte  le  cavalcate,  che  fauna  il  Pretore,  e Giurati  in  diverti 
tempi  dell’anno  . (5)  Spefe  deili  vediti  per  il  Mazzero,  Banditore,  Co* 
odiabili,  e Malfarò  del  Serratele  llivalipetli  detti,  e per  le  Trombette 
«die  proceffioni . (6J  Prezzo  di  cera  per  le  fefte,eproceflioi)i‘d*lSS.Sa- 
crameuto  , di  S.  Chitina  ,S.  Ninfa,  S. Oli  va,  e S.  Agata,  S.  Rocco,  c S, 
Scbaliiauo,  ed  altre  proceffioni  eflraordinacie  , ed  altre  fpefe  di  lumiua* 
rie  di  notte  nella  caia  del  Senato  , ed  in  ogni  luogo-,  che  occorrettc  in* 
tervenire  il  Senato  con  luminarie,  e fpefe  accettane  perdette  proceffio- 
ni, c felle  . (7)  Per  farlimpiare  le  ftrade  per  dette  proceffioni . (Sj  Alli. 
Commiffarj  dell’  Ofiziodcl  M.N.  delii  Giurati  la  folitamcrcedc  il  Na- 
tale, c le  Palqua.fjf)  Per  la  folita  lirena,  e fiera  alli  Portieri  di  Camera* 
Guardia  Alcmana,e  Palafrenieri  di  S.E.e  Mazzero dell’Eifto  Sig.Card.- 
Doria  Arcivefcovo  di  quella  Città.(  10':  Per  fpefe  di  guardie  cttraordi* 

% narie;  conforme  al  Capitolo  terzo. ( 1 i)Per  la  barca,chehadatener  lim. 
pio  il  Molo,ed  il  Porto.  ( ia)  Per  l’apparato  del  catafalco  delle  Mutici 
della  fiera  detta  gloriofa  S.Cri!lina,ed  altre  lolite  fpefe  per  metterli  in  or» 
dme  detta  fiera, e fpefe  del  catafalco  de!  li  Cilj  nella  vigilia  di  mezzo  Ago* 
fto.(ij)  Spela  per  la  guardia  Alcmana  per  accompagnare  il  Senato  ncllq 
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proceflìonì;  mentre  non  interviene  la  perfona  dell’Ecc. Viceré.  (14)  Spe* 
fé  delle  liti, che  ogn’anno  occorrono  tanto  attive,  quanto palfive.  (15) 
Spefe  di  portare  la  bancata  del  Senato  nclli  luoghi,  e felle  , che  occor- 
re comparire  in  forma  di  Magillrato.  ( 16)  Spefe  di  libri,  e carta  di  tut- 
ti l’ofizj  del  Senato,  e M.  N.  ed  altre  cole  appartenenti  allo  Ieri  vere,  e 
ligatura  di  volumi  di  fcrittura  ,e  libri . ( 1 7)  Elemofine  di  carne  ogni 
felliniana, c di  pelei  nell’Avvento, e Quadragefima  alli  PP.  Cappuccini, 
e di  S.Maria  di  Gesù;e  per  albaggio  per  velini  delli  l'uddctti  Padri. (1$) 
Per  far  adacquare  nell’  Ella  te  la  llrada  Colonna , e Calfaro.  ( 19)  E per 
altre  caule  nccelTarie  fecondo  l’urgenza  de’  negozj , che  il  tempo  ande- 
rà  ammaeltrando  : E quel  loprappiù  , che  rcilerà  di  detta  lèmma  di  011- 
zc  1600.  pollano  il  Pretore  , c Giurati  fpenderlo  in  qualfivoglia  altra — * 
caufa  ellraordinaria  , o eh  meline  , che  volciltro  fare  : purché  s’  efpii- 
uuno  le  caufe  d’  ogni  pagamento  ; c non  fiano  per  caufa  , di  cui  ci  folfe 
proibizione  di  fpendere  ; lenza  aver  bifogno  d’altra  noltra  approbazio» 
nc.  (20)  E fucctdendo  doverfi  fpendere  più  di  onze  ÌÉQO.  per  qualche 
urgente  necclTità,  vogliamo  , che  ciò  iia  prima  approbato  per  pubblico 
Confeglio;  copia  del  quale  ellratto,e  firmato  dal  M.N.dcl  Senato  infic- 
ine con  una  lilla  delle  (omme,  e caufe  in  foflanza  delle  fpefe  fatte  delle 
dette  onze  1600.  fottoferitta  di  mano  del  Razionale  fi  mandi  a Noi  per 
la  conferma, che  fi  farà  pervia  del  Tribunale  del  R.  Patrimonio,  (ai)  E 
per  qualfivoglia  altra  occafione,  che  occorrerà  farfi  fpefa,  non  v’ciTendo 
avanzo  nel  patrimonio  di  quella  Città  , per  non  fi  mancare  di  fupplire 
con  li  Soggiogatarj,  e ad  ogni  altro  determinato  per  li  prefenti  Capito- 
li , fi  uovi  per  quella  nuova  occalione  nuova  forma  di  cavar  dcnajo  , 
per  non  toccarli  il  detto  Patrimonio  ; delia  quale  nuova  forma  11  rac- 
ci  menzione  nel  Confeglio,  che  s’ha  da  mandar  a Noi  per  la  conlcrma . 
(aa)  E lefotnme»chc  non  follerò  confirmate,  e che  il  Pretore,  c Giurati 
(pendettero  contro  la  forma  del  prefentc  Capitolo,  ordiniamole  il  M. 
Raz.non  faccia  fignificatoria  al  Teforiero,  per  efigcrlo  nomine  proprio 
dalli  medcGmi  Ofuiali,  che  l’averanno  malamente  fpefo.  (2$)  b perchè 
fiano  detti  Pretore, e Giurati  avvertiti  di  dette  fpefe, ordiniamo, che  tanto 
il  M.  R.  quanto  il  Raz.  fiano  obbligati  per  atto  da  farfi  nell’  ofizio  del 
fopraddetto  M.  R.  notificar  a detti  Pretore  , c Giurati,  come  dette  on- 
ze 1600.  fianogià  fpefe  ; portandoli  la  lilla  di  elle  fpefe  in  Senato  , eoa 
farfi  la  prefentau  in  un  dupplicato;e  mancando  detti  M.Raz.e  Raz.dt  da- 
te detta  notizia,  incorrano  la  prima  volta  a pagare  de  proprio  la  Tonn- 
ina fpefa  di  più;  e in  feconda  volta  nella  medefima  pena, e di  privazione 
d’ofizio,ed  altre  pene  ad  aibitrio  oolìro.  (24)Ed  avendo  dato  notizia  li 
detti  M.  Raz.  c Raz.  al  Senato,  che  dette  onze  1600.  fiano  Hate  Ipe/c, 
come  fi  ha  detto,  no u polTi  1)  Senato  llringerli  a filmare  le  polizc  di  pa- 
gamenti di  quella  lemma, che  vorranno  fpendere  olire  alle  dette  7 i6co. 

Vogliamo  ancora  , che  detti  Prttore  , e Giurati  non  ammettano 
memoriale  per  dette  Ipelc,  o per  altre  caufe  firaordinaric,  con  far  pro- 
vale. 
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viti?}  Jiabita  coufìrmationc  ab  E.S,cd  il  M,Noi4jo,che  rtferifce  tal  me» 
Hiorialc,  o che  (lendcfls  tali  proviiie  nel  (bo  olino,  lia  in  pena  ili  (cucii 
mille,  d applicarli  una  terza  parte  al  R. hifco, altra  terza  parte  alle  nu» 
ramme  della  Città,  e 1 altra  a chi  lo  rivelerà,  e metterà  in  chiaro,  ( a6) 
E quanco  alli  falarj  , intcroiurj  di  rendite,  falciati , ed  altri  debiti  li 
protbifee  qualhvoglia  pagamento  antecipato;nò  li  polla  proponer  in  Se- 
nato per  netfuna  via  , fottq  pena  alti  detti  Pretore  , e Giurati  di  pagar 
onze  quattrocento  per  uno  per  ogni  volta  ,che  coatroveui llero  a que- 
ll’ ordine:  nè  il  *4,  Notajo  polla  riferire  tali  memoriali  lotto  le  perte_^ 
di  fopra . 

CAPITOLO  III, 

li  Cavallari  fieno  40,ajfume  ceri  li fiuoì  Qfidalf,  e quanto  fia  il  loro  fiala* 
rio-  ».  i, 

Non f a fiano  pretender  mercede  alcuna , finendo  per  un  fini  giorno  , oltre 
de  Ili  me  fi fieì  fiatili  ti.  ».  2. 

Sia  l' elezione  di  detti  Cavallari  del  Senato.  ».  3, 

Si  detta  ogn'anno  l' ofizio  del  Af.  N.  del  Senato  farla  raffrena  di  detti 
Cavai  lari  j ed  in  qual  pena  incorrano^  trovandofi^  che  fieno  Serti  dori, 

0 Schiavi , Giardinieri  , e Guardiani  di  vigne  , 9 thei  loro  Cavalli 
non  fiofiero  propri  • »•  4* 

Copia  di  tal  rafiegna  dehba  dar  fi  al  Te  foriero  , per  pagare  il  fioldo  a detti 
Cavalli  con  l'intervento  del  Conferv.  e ieri ificazione  degli  Ofizialì , 
a cui  /petto,  n.  5, 

Il  Sorgente  maggiore , e Capitano  dettane  agni  quindici  giorni  rivedere , 
fie  lì  detti  Cavallari  facciano  la  guardia  ne'  luoghi  defignali  ; e qual 
pena  fia  di  detti  Cavallari,  mancando  alia  loro  incombenza.  »,  6. 

1 /'“XUanro  alli  Cavallari , vogliamo,  che  lìaao  io  numero  di 
V 9 quaranta;  cioè  34.  Cavallari,  4.Sopraguardie,c  2.Trom. 
bette , li  quali  li  abbiano  da  eleggere  dal  Senato  a bene- 
placito; e le  li  paghi  il  foldo,  quanta  alli  Cavallari , e Trombette  a ra- 
gione di  feudi  lei,  e tari  tre  il  mefe  per  ognuno  per  meli  fei , che  fervo- 
no; ed  alle  Sopraguardie  a ragione  di  feudi  fei,  e tari  nove  il  mefe;  per- 
chè ognuno  faccia  bene  la  Tua  guardia.(a)  Ed  U redo  delfanao  a’ abbia- 
no da  trovar  pronti  alli  comandamenti  del  Senato,  nel  qual  cafo  facce» 
dendo  di  avere  a fervirc  per  una  giornata  fola  , non  pollano  pretendere 
mercede  alcuna  per  ogni  gioruata,che  loro  fucccdcffe;  ma  fc  follerò  pili 
giornate  feguite  , o dovcH’cru  mandarli  fuori  per  la  Città  per  qualQvo-, 
■»  glia  caufa,fu  obbligato  pagargli  il  Senato  quella  giuda  mercede,  che-» 
gli  parerà  conveniente  della  lumina  delle  ••7  i6co.  dette  di  ippra.  (3  J 
Ed  in  calo  di  morte  , a per  altra  caufa  , che  alcuno  di  detti  Cavallari 
mangalfe;  vogliamo,  che  il  Senato  ne  elegga  un’  altro;  a cosi  a’abbia  da 
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crtcf  vare  per  Tempre.  (4)NeI  mtfc  di  Marto  di  ogni  anno  debbano  detti 
Cavallari  trovarft  pronti, ed  io  ordine  con  loto  cavalli, purché  non  liaoo 
predati;  nò  che  Gano  d’Oriziali,  nè  Gano  Servidori  .li  dii, nè  Schiavi  ,nè 
Giardinai, o guardiani  di  vigne,  c giardini  lotto  pena  di  ouze  a;j.d’ap- 
plicarG  le  due  terze  parti  alle  maramme  della  Città,  e l’altra  terza  par- 
te a chi  lo  metteffe  in  chiaro;  e prefentarii  alla  prelcnza  del  Pretore  , c 
Giurati  in  quella  giornata,  che  dal  loro  Capitano  p-r  ordine  di  detto 
Seuato  farà  loro  avvilata,  per  farli  la  ralfcgna  per  Ponzio  del  M.N,  del 
Senato.  (5)  Copia  della  quale  ralfegna  farà  confcgnata  al  Tdoriero  del- 
la Città  ; acciocchò  di  mefe  in  mele  fi  paghi  nelle  mani  proprie  di  cfli 
Cavallari,  o altre  legittime  peritine  per  loro,  con  l’ linei  vento  del  Con- 
fervatore  il  tempo  , che  averanno  fervilo  , a certincacmia  da  farfi  per 
mano  di  quelli  Oliziali,che  n’hanno  la  cura.  (6)  E perche  importa  mol- 
to pet  ficurtà  delle  Marine",  che  detti  Cavallari  fiano  vigilanti  ad  alfi- 
llerc  nelli  luoghi  loro  defignati , per  làr  la  guardia  , fiano  obbligati  il 
Sargcutc  maggiore  , c Capitano  , o qualfivogha  di  loro  rivederli  allo 
fpefio,  almeno  per  ogni  quindeci  giorni,  e tante  volte , quante  parerà  al 
Senato  mandarli;  e ritrovandoli , che  non  facciano  bene  detta  guardia  , 
d’ogni  mancamento  ne  facciano  relazione  in  fcriptis  al  Pretore  , e Giu- 
rati; e detti  Cavallari,  e Sopraguardie,  che  coutroverranoo  , incorrano 
in  pena  di  remigare  lòpra  le  regie  Galee  ad  arbitrio  no!lro . 

CAPITOLO  IV>- 

Yutti  li  pagamenti  fi facciano  per  polite  della  Citta  fipedite  dal  Raziona' 
le,  e Jègnaie  del  M.  Rai.  ».  i . 

L intere far]  delle  rendile  di  fediate  fi  paghino  a mandati  generali  firmali 
dal  Pletore,  e Giurati  nel  numero , che  la  materia  richiede.  ».  a. 

Non  concorrendo  alcuno  delli  Pretore , e Giurati  a firmare  qualche  poli  za, 

» mandalo, debba  far  l'atlor  di  contrario  'cote  per  P ofitio  del  M.N  0' 

tajo.  w.  3.  • ’*  / 

Sio  il  M.  N.  tenuto  di  notificar  dett'alto  di  contrario  voto,  agli  altri  Ofi • 
aioli  votanti  i t poi  fi  firmi  dal  non  Vo  tante  con  gli  altri  la  poli  no. 

u.  4.  • • • • 

Refendo  tre  voci  0 non  concorrere , non  abbia  valore  lo  polita , e attendi 
lo  provvidenza  da  S.  E.  ».  5. 

Vi fa  femprt  la  firma  del  Pretore  ; falvoccbl  non  volcfic  firmare  , fcnza_* 
dichiararne  la  cagione  ; nel  qual  cafa  vaglia  la  polita  Jirmata  deut 
cinque  Votanti.  ».  6.  . . . 

J ' /addetti  Votanti  po fiano  nel  cafo  di  /opra  ordinare  olii  Governa  dori  del-. 

la  Tavola , che  efegui/cano  la  detta  polita  finta  la  firma  del  Preio'  • 

. re.  ».  7.  < 

I rT"',Utti  li  pagamenti,  che  fi  faranno  per  qualfivoglia  caufajYO- 
J_  gliamo  , che  pallino  per  mano  del  Pretore,  c Giurati  per 
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polii:  fpcdite  per  l’ofiziodi  Razionale,  e legnate  daj  .vj. Razionale.  fa> 
h quanto  airiotcroTurj  delle  rendite  d.fcalaie  con  mandato  generale  , 
come  itelli  preltnti  Capitoli  a Tuo  luogo  lì  vedrà;  e Ji  detti  mandati,  e 
polizc  uauo  fcgnate  dal  Pretore  , e Giurati*  cioè  nelle  caufe  d’intero* 
Itlrj  di  rendite  , lalarj , c franchezze  in  numero  di.xinquc  voci  ed  in  . 
tutte  altre  carnè  , che  occorreranno  , debbano  firmare  tutti , o almeno 
in  numero  di  fette  voci.  (3)  E non  concorrendo  alcuno  di  loro,  fu 
obbligato  fare  atto  del  fuo  contrario  voto -,  dichiarando  la  caufa  per- 
chè non  concorre . (4)  E fia  il  M,  N.  obbligato  notificarlo  3 gli  altrii  e 
pui  il  detto  Pretore,  e Giurato  firmi  con  gli  altri  la  detta  poliza  , an- 
corché non  vi  concorra  . (j)  E fucccdeodo,  che  fodero  tre  voci  a non 
concorrere  , all’ora  detta  poliza  non  abbia  effetto , finché  da  Noi  fia-. 
altrimente  provvido  . (6)  E vogliamo  ancora , che  nelle  dette  polizc 
• di  pagamenti  d’  interofurj , in  detti  fàlarj  , e franchezze , che  fi  pollo- 
no  Iprtidcrecol  numero  di  cinque  voci , vi  fia  fempre  la  firma  del  Pre- 
tore ; il  quale  non  concorrendo  , c non  dichiarando  la  caufa  di  non  vo* 
lcr  firmare,  fi  pallino  in  Tavola  le  polize  lenza  la  fua  firmai  ma  col  ntr* 
mero  di  cinque  voci  .,(7)  Le  quali  pollano  ordinare  allt  Govcrnadori . 
(he  così  Teleguidano. 

CAPITOLO  V, 

Ne»  fi pepano  atereficere  maggiori  fialarj , nè  più  numero  cTOfizialì  degli 
fi abiliti . ».  I. 

Parendo  al  Senato  di  poter  fi fcrvire  gli  efizj  con  minor  numera  di  perfine , 
e meno  J diario , fia  tenuto  di  co/acnza  a farlo  . ».  2. 

Tre  volte  l'anno  debbano  vi  filar  fi  tutti  gli  ofizj  con  perfine  efperte  per  ve- 
dere fé  procedono  come  al  dovere  .n.  3. 

Ciò  oltre  della  lottdiuna  cura  del  durato  foprantendente  della  Scrittu- 
ra . ».  4. 

Tifa  dì  Solar j di  tutti  gli  Ofizialì  , e Afini Jlri  della  Città , e delle  fpe- 
je  ordinarie  dal  n.  5.  al  ».  9 1, 

j I falarj  di  tutti  Ofiziali , Miniftri , Servienti , Cavallari , e 
f j Guardiani  di  Torri  fono  fiati  allentaci  dal  primo  di  Geov 
najo  toiy.  pallaio  inuanzi  aell’ofìziodi  Razionale  , li  quali  vogliamo» 
che  in  nelfun  tempo,  nè  per  uefiiiaa  caufa  lì  pollano  accrcfcerc,  o agr 
giungere  Ofiziali  ; eccetto  in  cafo  che  a Noi  pareffe  maggior  fervigi» 
ordinar  il  contrario,  (a)  Anzi  vogliamo, che  il  Pretore,  c Giurati  tenv 
gano  cura  particolare  » che  potendoli  fcrvire  gli  ofizj  con  meno  perfo- 
i:c  delle  fiabilite , e meno  làlario  lo  faccino , c così  ne  incarichiamo  le 
loro  cofcicuzc.  O)  £ perciò  ordiniamo  , che  almeno  tre  volte  l’anno 
fiano  obbligati  Vibtatc  tutti  gli  ofizj , portando  feco  perfone  pratiche, 
e di  cip  utenza  , e per  .vedere  fc  camminano  conforme  all’ordine  del  li 
* prc: 
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ordenti  Capitoli . (4)  E ciò  farà  oltre  alla  cotidiana  cura  , che  ne  ter-, 
là  il  Giurato  foprantendcntc  della  fcriuura  , che  pon  ragione  è flato  in- 
trodotto d’alcuDi  anni  a quefla  parte  , perché  le  uc  (pera  molto  utile  a 
benefizio  del  patrimonio  di  quella  Città  , ed  oflervanza  delli  prefentt 
Capitoli  i il  quale  Giurato  della  fcrittura  polla  fare  ruitoquejlo , che-, 
conofcerà  in  fervigio  della  Città  per  Toforyanza  dejli  prefenti  Capi- 
toli . (5)  Salar;  liabiliti  ,ed  altre  fpefe  . Al  Pretore  , conforme  al  pri- 
vilegio del  Sereniamo  Re  Alfonso  l’anno  I4JO.  "7  »5. 

6 A fei  Giprati  , conforme  al  privilegio  di  detto  Screniflìmo  Re  1 
anno  1438.  a ragione  di  «7  9.  per  cga’uno  l’anno  “7  54. 

7 Al  Giurato  delle  liti  ”7  24* 

3 AI  Maftro  Notajo  »7  32, 

9 Al  Sindaco  **7  SO. 

10  Al  Maflro  Marammero  *»7  15. 

1 1 Al  Secretario  oggi  fi  pagano  onjse  fettanta  fei  l’anno  fua  vita-, 
durante  ; vogliamo  , che  finita  la  vita  di  quel , che  prefentemente  efer- 
cita  detto  ofizio  refli  per  r 7 56.  Tanno  . 

x ia  A quattro  Avvocaci  ad  »7  1 8,  per  uno  l’anno , 

Ij  Ad  un  Proccuratore  di  Corte  **7  18.  Tanno, 

14  E perchè  al  prefente  fi  ritrova  un  altro  Proccuratore , che  per 
aver  fcrvito  molti  anni  nella  nego2j  della  Città  con  falario  di  »7  3 6.1’ 
anno  , e nclli  negozj  del  Molo  con  falario  di  *7  1 8.  l’annp , vogliamo  , 
che  durante  la  vita  di  detto  Proccuratore  fia  il  fpo  falarip  di  "7  40*  1* 
anno , ed  al  fuo  SuccclTore  fi  pagheranno  -7  18,  l’anno  , come  all’al- 
tro detto  di  fopra  , 

15  A due  Sollicitatori  .7  36, 

16  Al  Banditore  *7  30. 

17  Al  Mazzero  -7  24, 

• )3  Al  Proccuratore  de’ Poveri  *7  24, 

19  Al  Sargento  maggiore  "7  • 1 4- 
' - so  Al  Capitan  pratico  di  cole  di  guerra  *7  48. 

21  Al  Capitan  di  Guardie  , Marine  » e Torri  *7  48» 
sa  A quattro  Bombardieri  a ragione  di  -7  19.6.  per  uno  *7  76.34. 
flj  Oltre  altri  detti  quattro  Bombardieri  ordinarj  portala  Città 
eleggere  due  altre  perfone  abili , e fuflìcienti  per  Telèrcizio  fopraddec- 
co  lenza  falario  ; conchè  in  cafo  di  vacanza  di  morte,  o per  altra  caufa 
di  alcuno  di  erti  quattro  , che  oggi  fono  , adottino  il  dett’  ofizio  , met- 
tendoli a bufolo  a chi  primo  di  loro  toccherà  j c quello  lo  polla  fare- 
folamente  la  Città  . 

24  A due  Armeri  per  limpiare  Tanni  «7  54, 
a 5 Arti  Guardiani  di  Torri  ogn’anno  «7  529.  18. 
a6  Ad  otto  Mufici  ; cioè  al  Maftro  di  Cappella  onze  ottanta  ogni 
anno  con  obbligo  di  far  la  mufica  di  Voci  per  tutte  le  proceflìoni  della 
Città  ; ed  agli  altri  Mufici  a ragione  di  ,*7  40.  per  uno  Tanno,  con  ob- 
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bligo  di  fcivir  io  tono  quello  , che  dal  Mallro  di  Cappelli  pei  fervi- 
gio  della  Cina  li  farà  ordinato  , c conforme  s’ha  fervilo  per  lo  paf* 
lato  "7  ajo.  r r 

37  A cinque  Trombette  a ragione  di -7  18.  per  uoo  Tanno  -7  90. 
aS  Ad  otto  Coadcftabili.che  afliftonoalla  Corte  del  Senato,  due., 
il  giorno  per  guardia  a vicenda  , e l'altri  fei  nell’occorrenze  de’ Giura- 
ti , c trovar  fi  tutti  pronti  a fervire  a cavallo  a ragione  di  -7  30.  Tan- 
no per  uno  ”7  240. 

29  Al  Guardiano  del  Porto  della  Sanità  •• 7 40. 

30  Ad  un  Agente  in  Corte  di  Sua  Macllà  "7  40. 

3 1 Ad  un  Agente  io  Roma  «7  34. 

32  A quello  , che  al  prefente  è Diputato  della  Cala  del  Refugio 
fe  li  potrà  pagare  il  falario  durame  la  fua  vita  ,c  dopo  fu  abolito  . 

33  Al  Guardarobba  del  Palazzo  del  Senato  >*7  30. 

34  Al  Credenztero  del  vino  fuori  Territorio  **7  fi. 

35  Al  Governadorc  dell’orologio  di  S.  Antonio,  e quello  di  S.Ni- 
colò  l’Albergaria,e  quello  novamente  fifa  nel.Palazzo  del  Scnato**7  >3. 

36  Al  Portaro  della  porta  del  Molo  vecchio,  dove  fi  fcarica  il  fer- 
mento “7  6. 

37  A due  Guardiani  di  Carcerati  ammalati , che  vanno  all*  Ofpe  - 
dalc  ”7  48, 

38  Ai  Maftro  dell’acqua  della  Città  «7  48. 

39  Al  Capo  Mafiro  delie  fabbriche  della  Città, e del  Molo ‘*7  34. 

40  Al  Credenziere  del  Macello  della  Guilla  •• 7 6. 

41  Al  Credenziero  del  Macello  della  Bocceria  nuova  **7  6. 

42  Al  Notajo  della  Città  -7  30.  , 

43  Aiti  Cavallari  in  num.  di  40.  cioè  li  36.  inclufi  due  Trombet- 
te a ragione  di  >*7  a.  13.  il  mefe,  c quattro  Sopraguardie  ad  **7  a.  21. 
per  meli  l'ci  ”7  604.  24. 

44  Per  la  cera  delle  quarantore  perpetue  , che  fa  fare  il  Senato  del 
Ss.  Sacramento  graduatamente  in  tutte  le  Chiefc  di  quella  Città  , e fc 
più  folle  neccffano  «7  ico.  23. 

45  Ad  una  perfona  per  l’obblighi , che  tiene  conforme  all’atto,  co- 
me Attuario  del  M.  Notajo -7  18. 

46  A quattro  Sacriftani  della  maggior  Chiefa  "7  24. 

47  Ad  un  altro  Sacriilano  "j  9. 

48  Ad  un  Minidro  delle  quarant’ore  "7  24. 

49  Al  Mafìro  Cappellano  della  maggiore  Chiefii  durante  1*  avan- 
zo delle  Parrocchie  "7  8. 

30  Al  Convento  di  S.  Maria  degli  Angioli  per  la  Meda  nel  Palazr 
zo  del  Senato  **7  15. 

j!  Al  Benefiziale  di  S.  Antonio  per  loerodi  una  Cafa  *‘7  24. 

52  Per  luminaria  per  affociarc  il  Ss.  Sacramento  , quando  va  a co- 
municate ;•  7 80. 

~~  SI  Al 
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Si  Al  Predicatole  del  Senato  quaudo  è Regnicolo  “7  8o. , t-» 
quando  à Foiafliero -7  120. 

54  Al  Predicatore  della  Parrocchiale  Chicli  di  S.  Niccolò  l’ Al* 
bergaria*^  ia. 

55  Ad  un  Cappellano  della  Chiefa  maggiore  «7  $0. 

56  Al  Capitan  di  Campagna  prelcnie  , e che  prò  tempore  farà  di 
quella  Città  in  tempo  dell’alfenza  di  Sua  Eccellenza  , c R.  G.  C.  a ra- 
gione di  ’•■/  12.  il  mefe  per  eflb,  e Tuoi  Compagni  ogni  anno  «7  144. 

57  Al  Magazziniero di  formcnti  «7  140. 

5#  Ad  un  Aggiutantc  di  detto  Magazzinero  , mentre  fi  macinano 
fanne  in  potere  di  detto  Magazzinero  «7  48. 

59  Al  Magazzinero  di  formcnti  “7  60. 

60  Al  Magazzinero  d’ogli '*7  36. 

61  Al  Percontra  Magazzinero  d’ogli , e formaggi  **7  36. 

6a  Al  Detentore  del  primo  giornale  di  CalTa  nella  Tavola  , per 
fare  ricevuta  alli  Facchini  -7  25. 

63  Al  Magazzinero  di  formaggi  -7  60. 

64  Al  Gallerò  della  Tavola,  per  ricevere  li  danaj  delli  Facchini,  & 
farli  ricevuta  «7  40. 

6j  Al  Dillributore  d’ogli , e formaggi  «7  60. 

66  Al  Miniltro  del  Magazzinero  di  Tormenti  **7  34. 

67  Al  Minidro  di  Dillributore  d’ogli, e formaggi  **7  33. 

68  Al  Diputato  del  Molo  "7  50.  , mentre  vive  quello  , eh’  è al 
prelente  ; e mancando  quello,  da  abolito  il  falario  3 ed  il  nuovo  Dipu- 
tato da  creato  fenza  falario. 

69  Al  Proveditore  di  tutte  le  fabbriche  , ed  occorrenze  del  Molo, 
• per  aflìllere  al  gettito  della  ciaca  ; c dia  Percontra  di  tutte  le  lpcle_« 
per  la  Città  fi  fanno  per  fcrvizio  di  detto  Molo  «7  60* 

70  All’lngcguicro  "7  30.  l’anno , che  ferva  per  tutte  le  cofc  della 
Città  «7  30. 


71.  Alli  Governadori  della  Tavola,  Diputati  delle  Parrocchie^  , 
per  pagarne  li  Parrocchiani , falario  del  Detentore  del  libro , ed  altri 
"7  2886.3, 

7 3 A due  Bombardieri  del  Molo  **7  48. 

A due  Cudodi  delle  danze  del  Molo,  c della  lanterna  **7  34» 
AHi  Guardiani  dell’Alvani  per  governarli . 

A due  , che  limpiano  il  condotto  delle  carceri . 

Alli  Padri  del  Convento  della  Confolazione , o altri  Padri  per 
Meda  , che  fi  celebra  nella  Cappella  del  Molo  -7  1 5. 

77  Spere  per  Una  barca  per  limpiare  il  Porto,  ed  il  Molo,  e Strada 
Colonna  ogni  anno  «7 

Città  ••7"{Jo°fiZ,0dÌ  Ma*tr°  Raziona,c  * A1  Maliio  Razionale  della 
79  A due  Coadjutori  ad  -7  80.  per  uno  l’anno  «7  160. 

80  Al 
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So  Ad  un  altro  Coadjutorc  , che  farà  terzo  "7  60. 

8 1 Al  quarto, c quinto  Coadiutore  ad  -7  40.  l’anno  per  uno  *»7  80. 
83  Ad  un  Coadjutore  per  fare  li  fcafciati  - 7 jo. 

83  Ad  un  Miniftro  io  detto  ofizio  **7  12. 

84  Per  l’ofizio  di  Confervadorc  . AI  Conlcrvadorc  «7  30. 

8j  Al  Detentore  "7  12. 

86  Per  l’ofizio  di  Razionale.  Al  Razionale -7  150*  S’avverte  , 
che  finiti  li  tre  anni  del  Razionale  prclcntc  redi  il  fatarlo  ad  **7  100. 
folamente  ; e cosi  aeli'altri  Succclfori. 

87  Ad  un  Coadjutore  per  Cammini  Orazione  di  vittovaglie  «7  80. 

88  Ad  un  altro  Coadjutore , che  farà  il  fecondo  **7  60. 

89  Ad  un  altro  Coadjutore  x che  farà  il  terzo  -7  60. 

90  A due  altri  Coadjutori , che  faranno  il  quarto  , ed  il  quinto  a 
ragione  di  «7  40.  per  uno  l’anno  **7  80. 

91  Ad  un  Miniltro  **7  12. 


CAPITOLO  VI. 


Gli  O Fidali  della  Citta  fieno  triennali , ed  improrogabili . n.  1. 

Gli  Spedai  eri  debbano  e fere  biennali . ».  2. 

L'elezione  de'  fuictti  O filiali  debba  far  fi  in  per  fona  di  Cittadini  oriundi , 
0 di  tofati  con  Cittadine  oriunde , con  la  forma , e foHennit'a , ebe 
s'o ferva  con  li  Governadori  della  Tavola . ».  3. 

Il  Sindaco  debba  efer  nativo  di  yuefia  Città . ».  4. 

Il  Pretore , e Giurati  debbano  pubblicamente  leggere  li  nomi  delle  per- 
fine pofie  in  berretta  per  tali  elezioni . ».  5. 


, Li  Ofizj  di  Sindaco  , M.  Razionale  , Tcforero  , Confer- 

^ J vadore , Razionale , Sargentc  Maggiore,  Arcivario,  Ma- 
gazzinieri , e Contramagazzinicri  di  formeoti  ,agli , e formaggi , Cre- 
denzieri delti  Macelli  , Campanino,  Aggiuflatore  di  pefi , e milure  , 
Capitano  pratico  dicofe  di  guerra  , ed  Affiliente  col  Magiftrato,  Ca- 
pitano delle  Guardie  di  Torri , e Marine  abbiano  da  effere  eletti  per 
tre  anni  folamente  ; e non  fi  pollano  prorogare  i eccettuati  quelli , che 
al  prefente  fi  trovaffero  eletti  per  più  tempo , o in  vita  j che  finiti , Te- 
ttino triennali  come  gli  altri . (2)  Gli  Spedalierì  dello  Spedale  grande, 
e di  San  Bartolomeo  Ciano  biennali  , ed  improrogabili . (})  L’elezione 
delli  quali  fi  debba  fare  in  perfeaa  di  Cittadini  oriundi  , oche  follerò 
cafati  con  Cittadine  oriunde,  con  quella  cerimonia,  e follcnnità,  che 
a’offerva  nella  creazione  delli  Governatori  della  Tavola  , e non  alta- 
mente , nè  io  altra  forma  .(4)  Eccettuato  il  Sindaco , che  ha  da  cliere 
nativo  di  quella  Città. (5 ; Ed  il  Pretore,  e Giurati  debbano  pubblica- 
mente leggere  li  nomi  delle  perfone  pofie  in  berretta  » e 1 elezioni* 
leggere  dopo  i nomi , che  vi  refieranno  . 
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CAPITOLO  VII. 

U Senato  prenda  cura  , de  tutti  pii  O/zi  di  fervano  «tufi  le  fue  inaiti» 
lenze  . i . 

I X L Pretore,  e Giurati  fiano  obbligati  far  fcrvirc  alti  fopraddet- 
[_  ti  Ofiziali  io  loro  ofìzj  eoa  quelli  obblighi  dichiarati  nelli 
preferiti  Capitoli  j e mancando  di  farlo  , Gaao  Ine  or  fi  in  quella  pena_^> 
beavi  da  a Noi . 


CAPITOLO  Vili. 

Le  fpefe  del  Aiolo  f / ucci  ano  cane  al  foli  lo  ; ed  accadendo  di  far  tofa  di 
nuovo  ,77  proceda  la  relazione  de'  Capi»;  afri , ed  Ingegneri  ,n.  i. 

Il  conto  d'introito  , ed  e filo  di  detto  Aiolo  fi  prefenti  ogni  anno  al  Trib. 
del  R,  Patrimonio . 

I T E fpefe , che  fi  dovcranno  fare  per  lo  mantenimento,  e go- 
| j verno  del  Molo  fiano  quelle , che  fono  Hate  lolite  fard 
per  P addietro , e tutto  quello  , che  farà  neceffario  fard  di  nuovo  per 
fervigiodi  detto  Molo , facendofi  dalli  Capimaftri  , ed  Ingegnerò  pri- 
ma la  relazione , vi  fi  fpenda  poi  quel , che  farà  di  di  fogno . (2)  Con 
obbligo  di  prefeatarfi  in  Tribunale  il  conto  dell’introito , ed  efito  del 
detto  Molo  , come  per  il  pallaio  s’ha  fatto  . 


CAPITOLO  IX. 

L'avanzo  del  Patrimonio  dello  Citta  debba  applicar  fi  in  ricattilo  di  ren- 
dite : cominciando  da  fucile  di  maggior  prezzo I. 

t T 'Avanzo  di  tutti  li  fopraddetti  introiti  , pagate  che  faranno 
I . le  fopraddette  foggiogazioni , falarj  , franchezze  , e fpcle 
per  le  caule  dette  di  fopra  , vogliamo , che  ogoi  anno  fi  debba  impiega- 
re in  rccattito  di  rendite  , cominciando  da  quelle  , che  fono  a maggior 
prezzo  ; e s’clèguifca  puntualmente , quanto  per  Io  Confeglio  delti  ab. 
rii  Gennajo  i6iy.  e lettere  confirmacive  indufo  nelli  prefenti  Capitoli. 
C contiene. 

CAPITOLO  X. 

Negli  aggìuntamenti  ordinar  j della  Citta  vi  s'ojfifa  almeno  per  due  ore  , 
0 più  -, fecondo  l'urgenza  de'  negezj.n,  1. 

1 Gli 
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1 Li  aggiuntamene , che  il  Pretore  , e Giurati  fanno  ogni 

VJ  fettimana  fono  il  Lunedi  , Mercordì,  e Venerdì  ; e quel* 
la  t che  tu  aceti  giorni  s’ha  da  trattare  , fi  dichiara  qui  folto  : eoa  che 
in  detti  giorni  debbaao  raguuarlì  ,cd  aihileie  almeno  per  due  ore  ordi- 
narie , c quel  tempo  di  pi(t , che  fecondo  l’urgenza  de’  negozi  farà  ne* 
cellario. 


CAPITOLO  XI. 


Il  Lunedi  fi  ir  ani  di  ucgozj  fipcitanti  all'  atnminifìrazione  di  vittovagìie, 

0.  i. 

forti  :l  Raz.in  deità  giorno  una  relazione  di  tutto  lo  fiato  di  dett' ammiriti 
frazione,  n.  a. 

fofiu  il  Senato  fiat  compro  lare  to'  libri  la  detta  Relazione  del  Razionale . 

0,  j. 

Sia  tenuto  il  Raz.,e  fiuo  Coadiutore  dare  la  fiefia  relazione  ogni  volta  , che 
ne  fiora  richiedo,  n.  4. 

In  agni  principio  di  nuova  Sedia  fia  obbligato  il  Raz.prcficntare  la  detta. J 
relazione  dopo  dieci  giorni  del  pofiefia.  n.  5, 

I T L lunedi,  vogliamo,  che  fi  tratti  delli  negozj  dell’amminifira» 
J.  zionc  di  vettovaglie  . (9)  E venga  in  Città  il  Razionale  col 
Coadjutore  dell’amtninifirazione  di  vettovaglie, c (èco  porti  una  relazio- 
ne delle  vittovagìie  effettive,  e nomi  di  debitori  maturati,  e maturandi, 
e le  vendite  fatte  in  quella  Settimana  antecedente  ; e fe  il  Magazzinie- 
re di  fermenti,  e Difiribotorc  d’ogli  , e formaggi  fono  debitori . £3)  E 
volendo  polla  il  Senato  farla  comprobarc  con  li  libri  ; acciò  con  quella 
informazione  fiano  obbligati  gli  Ofiziali , cioè  Pretore , e Giurati  dar  1* 
cudiue  , che  convenga,  perchè  l’amminillrazione  di  vittovaglic  non  rc^ 
Ili  intcreifata.  (4)  Ed  ogni  volta,  che  dal  Senato,  a dal  Pretore,  o Giu- 
rato, che  averà  la  cura  di  detta  ammiaiflraziaoe,  farà  domandato  la  re* 
lezione  dello  (lata  di  detta  amminiftrazione,  fia  obbligato  il  detto  Ra- 
zionale^ luo  Coadjutore  darla. ^ j)  Ma  nel  principio  del  governo  d’ogni 
dovrà  il  detto  Razionale  per  obbligo  del  (40  ofizio  fare  la  detta 
relazione  dello  fiato  di  detta  arnminillrazioae,  e dieci  giorni  dopo , che 
a veranno  prefo  la  pofiefiìonc  dell’  ofizio  la  debba  confegnare , notifica»* 
dola  al  Pretore,  c Giurati  per  l’ofizio  del  M.Notajo;  acciò  li  detti  Qfi- 
zi$li  nuovi  fappiano  nel  Governo  loro , come  fi  dovranno  governare-» , 
per  lafciare  il  benefizio  nella  fine  dell’  amminiiltazioac  difpafto  perii 
, ptefeuti  Capitoli , 


CAPITOLO  XII, 

il  AI  et  cor  di  fi  leggano  dal  ÀI,  gli  appuntamenti  pafiati,  1.  J« 

N a ' & 
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Si  trotti  delle  caufe  patrimoniali  ».  2, 

V' intervengono  il  A/.N.,  Sindaco,  Al. R., Te  foriero,  Con/èra.  te  Raz.  »•?• 
Il  Raz.  porti  una  noi»  di  tutti  i Debitori  fignificati  al  F .foriero  per  darla 
al  Senato , ed  una  copia  eguale  al  Sindaco,  » 4. 

Stia  l'cfigenza  a carico  del  Te foriero , il  quale  Je  vi  praticole  negligenza  , 
J.a  tenuto  fecondo  le  pene.  ».  5. 

1 f L Mercordl  fi  leggano  dal  M.  Notajo  , o dal  Tuo  Attuario 
tutti  gli  appuntamenti  pailati;  allineili)  lì  veda  1’  cfecuzionc 
di  tfii.  (?)  E fi  tratti  di  caule  patrimoniali  della  detta  Città.  (?)  Nel- 
la qual  giornata  intervengano  il  M.  Notaio , Sindaco  , il  M.  Raziona- 
le, Teloriero,  Confervatorc,  Razionale  , ed  ordinatamente  fi  difeutano 
li  detti  negozj , e fi  determinino  con  quella  rettitudine,  e lollccitudinc, 
clic  a negozj  di  tanto  intere  ile  fi  conviene  , f4)  Dellt  debiti,  che  di  ma- 
no in  mano  fi  adderanno  maturando,  il  Razionale  fia  obbligato  portarne 
una  relazione  in  Città , e darla  lbttofcriiia  di  fua  mano  alli  Pretore  , e 
Giurati  ; ed  un’altra  ne  dia  al  Sindaco  dello  ftcrtb  modo;  acciò  fi  taccia 
diligente  darne  fopta  tutti  li  Debitori,  che  devono  a detta  Città  ligni- 
ficati al  Teloriero  per  lo  M.Razionalc;come  per  qualfivoglia  altra  cau- 
li; e fopra  quello  fi  veda  la  diligenza  ul'ata  in  cfigcrc  li  detti  debiti  da 
detto  Tcforicro.  (5)  A carico  del  quale  Uà  la  detta  eligenza,  e trovan- 
do, che  non  averte  efacto,  non  ci  «(Tendo  impedimento  legititno, debba- 
no contro  detto  Teforicro  efeguir  le  pene  efprdTatc  nell’ ordinazioni 
per  Noi  fatte  nell’  amminirtrazion?  del  fuo  ofizio,  tante  volte  quante-» 
pietà  negligenza , 


CAPITOLO  XIII. 

Il  Venerdì  fi  preveggano  li  memoriali , e Scritture  delle  Parti , che  hanno 
ritorto  in  Senato.  « . e ?. 

Nelle  caufe  di  Confmguinei , ed  Affini  fino  al  fello  grado  fieno  i Senatori 
fofpetli  ; e refi  la  determinazione  agli  altri  Volanti  ; ancorché  fieno 
meno  di  cinque  voci.  ».  a. 

Dopo  l' udienza  fi  leggtno  alcuni  de'  prefentì  Capitoli  d' ordine  del  Preto- 
re. ».  4. 

I TL  Venerdì  fi  proveggano  tutti  quelli  memoriali, e fcrittnrc  di 
[ quelle  Perfone,  che  domandano  giulltzia.(a ) Proibendoli  al- 
li  detti  Pretore  , e Giurati,  che  non  portano  dar  voto , nè  intervenire-, 
nelle  caufe  di  loto  Parenti , Conlàoguinei , ed  affini  infino  al  fedo  gra-  r 
do  de  jurc  civili;  nè  fiano  prefentì  nel  votare  dette  caule;  e fido  reitt  la 
determinazione  a quelli  Ofiziali  ,che  non  faranno  lolpctti , non  oliarne 
che  non  follerò  cinque  voci,  (g ) Li  quali  memoriali, c finlture  da  prov- 
Yedcrfi  fiano  di  negozj  fpettanti  alti  detti  Pretore, c Giuraticeli  dopo 

del- 
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ci  ■-  “>re  fiate  fatte  le  provvide  di  dati  memoriali,  e dnuli  l’udienza  al- 
Ceffone  \ thè  la  domandartero , leggeranno  quelli  Capitoli  delti  pre* 
lenti,  che  il,  Pretore  ordinerà  j affinchè  lì  vada  rmfrefcando  la  memoria 
oi  elfi  Pretore,  u Giurati  coìì  dell’obbligo  loro , come  di  cui  ri  altri  Olì* 
ziali  foppraddetti:  il  che  (ara  oltre  all'ùltima  avuta  nel  principio,  e per 
uun  allegare  ignoranza  uelle  tralgrelfi  jiii  , che  fodero  nell’clerciziu  di 
laro  ofizio. 

CAPITOLO  XIV, 

Non  pò  fa  dal  Pretore , t Giurali  conceder/  dilazione  a Debitori  dell a 
Città,  ».  t. 

Ni  [carcerar li  [otto  pena  di  «7  aoo.  ».  a, 

òieuo  pur  anca  invalide  le  dette  dilazioni  del  Pretore , e Giurati , fe 
ben  coK’enepcro  la  claufola , babila  prius  tonfirmatione  ab  E.  S,  ; 
e la  Pie  [a  pena  incorra  il  Te  foriero , cfcgucndole , ».  3, 

Pofano  il  Pret, , e Giurati  accordar  fuperce/fsria  a'  un  [lo  mefe  a,' De* 
bit  ori , che  prcjìafero  nuova  p leggeria,  e mo/lr  afferò  d avere  fu  alche 
giufta  pTctcnJionc,p:r  ifcufarf  del  palamento.  ».  4.  e 5. 

Non  fi  eftguijcano  le  dilazioni  conce (Se  »'  /addetti  Debitori  dal  Viceré  , 
prima  di  venire  informato  dal  Giurato  delle  liiit  Sindaco ,e  Teforit - 
re  della  natura  del  debito.  ».  6. 

I \ Cciocchè  il  detto  Tcforicro  non  abbia  difturbo  nell’  eG« 
genza,  vogliamo  , che  il  Pretore  , e Giurati  noa  portano 
concedete  umazione  alti  Dcbitoti  per  quelle Tonarne,  che  dovranno;  an- 
zi richiedi  dal  detto  Telonero,  bilognaado,  debbano  comandar  Cubito, 
che  paghino  (2)  hJ  difendo  carcerati,  non  debbano  efcarcerarrt  prima  , 
die  non  abbiano  interamente  pagato  il  debito  ; c controvenendo  alcuni 
di  detti  Otìziali,  cioè  Pretore,  c Giurati  all’  ordine  predetto  , Ciano  in 
pena  di  pagar  onze  duecento  per  ognun  di  loro , e la  fomma  del  debito 
con  l’intcreffc,  che  la  Città  patirti:  , (j)  Nè  meno  portano  far  provirta  , 
dando  dilazione  a ocrtun  Debitore  per  qualfivoglia  caufa  , con  la  clau- 
fola, habita  prius  confirmationc  ab  E.  S. , e nelle  ftefle  pene  incorra  il 
Te  foriero,  efeguendo  le  dilazioni,  che  concedertelo  li  detti  Pretore  , e 
Giurati.  (4)  Ben  vero  che  quando  fuceederte,che  alcuno  della  detti  De- 
bitoti  coltrato  dal  detto  Tcloricro  , eflendo  già  il  debito  maturato  ne* 
gli  auui  precedenti,  pretenderti:  non  pagare  ; e la  pretcnfione  apparcrte 
legittima;  ovcro  che  predarti:  di  nuovo  plcggeria  luffìciente  a pagarti, 
li  dati  Pretore  , e Giurati  ,0  maggior  parte  di  loro  , purché  non  Ciano 
meno  di  fette  voci,  portano  comandare  al  Teforiero  per  atto  in  fcriptis, 
che  li  loprafeda  un  mefe  perentorio  per  ogni  forte  di  debito,  predando 
il  detto  Debitore  plcggeria  furtìcicnte , o di  pagare  in  detto  termine  , o 
di  prcfemarfi  carcerato,  o di  reduuitc  elafl'o  il  detto  raefe  quelli  beni, 
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che  li  fottero  flati  Spignorati  per  tal  caufa  $ c pattando  il  detto  mette  , e 
non  avefle  pagato,  o il  negozio  non  fotte  Spedito,  il  Tcttoricro  torni  di 
nuovo  a far  le  ttuc  diligenze  conforme  alla  ttua  poielìà  , e lignificatone 
avute  J e contra  di  qualfivoglia  altri  - che  di  nuovo  fuflero  obbligati  . 
(J)  Proibendo  a detti  Pretore  , e Giurati  il  poter  concedere  più  dila- 
zione, nè  efcarccrarlo,  che  prima  non  paghi  nella  maniera  dichiarata — • 
di  fopra:  nè  per  tale  dilazionc.o  pleggeria  s’intenda  pregiudicata  cau- 
tela; o pretensone  alcuna,  che  prima  la  Città  avelie.  (6)  Ed  impetrali* 
do  da  Noi  alcun  Debitore  dilazione,  vogliamo, che  il  Giurato  delle  li- 
ti, Sindaco,  e Telòriero,  prima  di  elèguirle  , vengano  a Noi  ad  infor- 
marne dello  flato  del  debito  ; affinchè  confideratc  da  Noi  le  ragioni 
ettpoflc  , o perche  fi  facette  mancamento  al  pagamento  d’ interolurj  di 
rendite,  polla  provvederfi  quello,  che  parerà  più  conveniente. 

CAPITOLO  XV. 

r 

fé  gabelle  della  Citili  fi  dime  iti  affitto  dal  Pretore , e Giurati  con  riti - 
tervento  degli  altri  OJÌzieli , ».  i, 

Siano  liberati  a quattro  noci . ».  a. 

Si  promulghino  i bandi  per  fei  giorni  aranti  : Sia  il  Dicitore  abbona * 
lo  per  predare  ogni  anno  la  pleggeria . ».  3 . 

4 Morendo , 0 mancando  di  condizione  l' Abbonatone , fi  ribbandizzi  leu* 
gabella  a danni , e fpefe  del  Dicitore . ».  4. 

IVon  f ammettano  Schiavi , e Servi  per  Dicitori,  n.  J. 

Si  Jì ipoli  il  contralto  lo  fiefio  giorno  della  liberazione',  e fi  obblighi  il 
Gabellolo  0 fare  ì pagamenti  per  Tavola  ogni  dicci  giorni  ; e per 
1 la  gabella  del  Aiolo  ogni  quattro  me  fi.  ».  6. 

La  pleggeria  da  prejiurf  per  la  gabella  ilei  Aiolo  fa  della  metà  di  qua»*, 
lo  importa  e fa  gabellai  e per  /’  altre  fa  della  terza  parte . ».  7. 

1 Debitori  della  Città  per  caufa  di  gabella  , 0 altre  dipendenze  non-» 
pofono  ammetter  fi  eli' offerte  di  nuove  gabelle . ».  6. 

2Von  pofiano  gli  Ofiziali  liberare  alle  fuddeite  Perfine  le  gabella  fotta 
pena  di  onze  400.  per  ognuno  di  loro  . ».  9. 
incorrano  nelle  rie fi e pene  quegli  Ofiziali  , che  per  loro  , 0 per  fonane f e 
perfine  aver  unno  parte  nelle  gabelle  della  Città . io. 

1 rT"'  Utte  le  gabelle  della  Città  fi  debbano  gabellare  per  il  Pro- 
jj  tore,  e Giurati  con  l’ intervento  del  M.  Notajo  , del  Sin- 
daco, M. Razionale,  Telòriero,  Arci  vario,  Razionale, ed  il  Notajo  or- 
dinario della  Città,  per  far  li  contratti  delle  fudette  gabelle,  (a)  E vo- 
gliamo, che  fi  debbano  liberare  a quattro  voci,  in  luogo  della  candela 
acccfa,  come  fi  ufava . (3)  E prima  di  metterli  a partito , per  fei  giorni 
innanzi  il  Banditore  promulghi  bando  netti  luoghi  fittiti , e notifichi  la 
giornata,  che  fi  averanno  a gabellare:  e Y«acoda  il  giorno  determinato, 

pro- 
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procureranno  li  detti  Pretore  , e Giurali  con  ogni  diligenza  poflìbile_» 
vantaggiar  la  fomma  dcIPanni  partati,  liberandoli  al  più  Dicitore  : con 
che  prima  fia  abbonato  per  dar  plcggciia  ; obbligandoli  1’  Abbonatorc 
cou  la  llipolazione  del  Notajo  per  tutto  il  tempo,  che  farà  liberata  la 
gabella  al  Dicitore,  prertarc  ogni  anno  la  pleggeria  neU’atti  di  erto  M. 
Not.  (4)  E morendo  l’Abbonatpre,o  mancando  di  condizione, o per  af- 
fenza  dal  Regno, debba  la  Città  gabellare  detta  gabella  a danni, e fpefe 
del  Dicitore,  e fuoi  Caratarj,  che  s’ intendano  Tempre  obbligati  alli  lo- 
pradetti  danni ,cd  interefli  della  Ciliare  quello  ogni  volta, che  lucccderà 
il  calo.  (5)  Nè  Tiano  ammerti  Schiavi,  o Servidori  a gabellare  dette  ga- 
belle . (6)  Che  dopo  d’  elfer  liberate  , nello  rtertb  giorno  fè  ne  faccia  il 
contratto  i obbligandoci  al  pagamento  da  farfi  alla  Tavola  di  quella-* 
Città,  ogni  dieci  giorni  a nome  della  Città  di  Palermo  per  conto  del 
fuo  patrimonio , e non  altrimentc  : eccettuata  la  gabella  del  Molo , che 
fi  fuol  gabellare  , con  pagarti  di  quattro  meli  in  quattro  mefi . (7)  E 
quanto  alla  pleggeria  vogliamo,  che  Ga  la  metà  di  quanto  importerà 
la  gabella  d’  ogni  anno , rifpetto  al  Molo  ; e quanto  all’altre,  che  fi  pa- 
gano ogni  dieci  giorni  , fia  la  terza  parte  . (8)  Ordiniamo  di  più  , che-» 
nertiina  Perlina  ,che  fia  debitrice  della  Città  per  altre  gabelle  partite  , 
o per  altra  cauta  porta  gabellare  nertiina  gabella  . (9)  E gli  Ofiziali  non 
pollano  liberarla  alle  dette  Perfone  , Cotto  la  pena  di  onze  quattrocento 
per  ognuno  di  loro  , ed  altre  pene  riferbate  ad  arbitrio  nortro  . (10)  E 
lotto  le  medetime  pene  s’ intendano  incotti  tutti  quelli  Ofiziali  della. j 
Città  , che  averauno  parte  , o per  erti , o per  Commette  perfone  dir.ttè  , 
vcl  indirette  in  detta  gabella  , d’  applicarti  la  terza  parte  al  Denuncia- 
tore , che  la  metterà  in  chiaro  , e le  due  terze  parti  alle  maramme  della 
Città. 

CAPITOLO  XVI. 

Non  poflano  i Gabelloti , 0 loro  Amminifìratori  , e Collettori  pagare 
a polizze  di  qualfijia  Ofiùtle  ; ma  debbano  depofitare  in  Tavola 
/otto  pena  di  pagar  due  olire  volte  lo  fomma  in  altra  maniera. 
Joidi sfatta . u.  1 . 

1 P la  proibito  alli  Gabelioti,  o altri  habenti  jus,  & cau farri-, 
Jj  da  elfi,  o Amminirtratori , Proccuratori , c Collettori  di 
ricever  polizze  della  Città  a loro  Tottofcritte  da  qualfivoglia  Pcrfo- 
na  i perchè  vogliamo,  che  i!  danajo  vada  effettivamente  in  Tavola, 
* fotto  pena  di  pagare  qualfivoglia  fomma , che  importafTero  dette  po- 
lizze, oltre  al  debito  , che  doveranno  di  dette  gabelle  , d’applicarfi  la—» 
metà  alle  maramme  della  Città  , e 1’  altra  metà  a chi  lo  revclerà  , c 
metterà  in  chiaro . 
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CAPITOLO  XVII. 

Refendo  gualche  gabella  in  credenzaria , /’ elegga  dalla  Ci  Uà  per  tuf- 
filo una  Perfora  nobile  in  Collettore . «.  i. 

Prcfìi  la  pleggeria  il  Collettore  od  arbitrio  del  Senato  . «.  2. 
jdbbia  delti  frutti  di  detta  gabella  un  giufo  fai  ano  ; ed  in  qual  pena 
fi  a , mancando  della  fua  obbligazione . 

S'  o/fervi  nclli  ntgozj  di  Città  la  prammatica  dP  Piegai  della  R.  C.  ».  4. 

1 TI  Eflando  alcuna  gabella  in  credenzaria  , ordiniamo  , che  fi 
JLV  debba  per  la  Città  elegger  uno  , o più  Collettori  per 
efigenza  di  qualfivoglia  gabella  ; tanto  per  quelle  , che  non  fi  trovai* 
fero  a gabellare  , quanto  per  quelle  , che  per  mancamento  del  Gabel* 
loto  di  non  aver  pagato  nclli  tempi  maturati  quello  , che  dovea  ; vo* 
gliamo  , che  tal  elezione  Ha  in  perlbna  virtuofa  , e da  bene  , la  quale  fi 
debba  fare  per  il  Pretore  , e Giurati  col  bufiolo  ; e mancando  alcuno 
di  loro  per  legittimo  impedimento  , debbano  eleggere  un’altra  Pedona 
nobile  in  luogo  di  quello , che  manca  j di  maniera  che  fieno  fette  ; ed 
a quello  , che  avrà  avute  più  palle  di  si  , facciafi  1’  atto  per  mano  del 
M.  Notajo  dclli  Giurati  ; guardaodofi  quella  tal  perfona  di  ricufar  tal 
carico  fotto  la  pena  di  onze  cento  , d’applicarfi  al  Regio  Fifco  . (a)  Ed 
acciocché  la  Città  refli  cautelata  per  quello  , che  potelfc  fucccdere^  , 
vogliamo  , che  detti  Collettori , o Collettore  diano  pleggeria  di  quel* 
la  fomma  , che  farà  benvifta  alli  detti  Pretore  , c Giurati  infra  il  ter* 
mine  di  giorni  quindici  , di  pagar  per  la  Tavola  di  quclta  Città  tutto 
quello  , che  di  (éttimana  in  felliniana  li  perverrà  della  gabella  , o ga- 
belle , dicheefli  faranno  Collettori . ($)  Coftitucndo  loro  un  falatio 
proporzionato  alli  travagli,  che  averanno  da  fare  ; il  quale  le  li  debba-, 
pagare  delli  mcdclinii  introiti  , che  perverranno  in  loro  potere  ; e non 
lo  facendo  , vogliamo  , che  fiano  , o fia  in  pena  di  reftituir  tutti  li  fa» 
larj  , che  averanno  avuto  , e di  pagar  tutta  quella  fomma  , che  li  rellaf- 
fc  in  potere  con  tutti  li  danni  , ed  intereflì  , che  la  Città  patilfe  , e d’ 
altre  pene  iifeibate  a Noi , facendo  di  nuovo  altra  elezione  nella  ma» 
niera  dichiarata  di  (opra  j ed  intanto  che  li  Collettori  da  elcggerfi  non 
complifcano  con  le  colè  (opranarrate  , fia  lecito  al  Pretore  , e Giurati 
di  mettere  per  lo  detto  effetto  quelle  Perfone  , che  parerà  a loro  , iufi- 
no  a tanto  che  il  Collettore  eletto  complifca  dal  canto  fuo  quel  , eh’  è 
obbligato  io  dar  la  detta  pleggeria  . (4)  E s’oflèrvi  nclli  negozj  della-. 

Città  la  prammatica  fatta  attorno  il  pagamento,  che  fanno  i Plmà  del- 
ti Debitori  della  R,  Corte, 
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CAPITOLO  XVIII. 


Tenga  il  Pretore  apprefio  di  fie  un  libro , ove  debbano  ficriver fi  tutte  le 
pene  condannate  dal  detto  Pretore  , e Giurati  fra'l  termine  d'urta 
me  fi  dopo  la  tondenna  . i. 

Sopra  detto  libro  il  Tefinero , ed  il  Raz.  pigli  nota  delle  pene  condan-' 
nate . ».  a. 

Il  denajo  di  dette  pene  fia  acqui  Flato  per  due  terze  parti  alla  Cafi  de'Po* 
'aeri  dìfperfi  ; e mancando  la  delta  Opera  alla  Città . ».  3. 

Il  Majlro  di  piazza  non  depofitando  tal  denajo , fia  in  pena  di  **7  jo. 

0.  4. 

Non  pofiano  il  Pretore  , e Giurati  ricevere  denajo  alcuno  per  conto  di  dot* 
te  pene . 0. 5* 


1 Onviene  per  indennità  della  Città,  che  fi  tenga  conto  d.Ij 

li  denaj  ; che  perverranno  delle  pene  , che  qualfivoglia—» 
Perfona  pagherà  per  ordine  del  Pretore,  o Giurati  per  la  controvento-* 
ne  delli  bandi  ; per  lo  quale  effetto  vogliamo,  cd  efpreflamente  coman- 
diamo , che  in  potere  del  Pretore  debba  Ilare  un  quinterno  , nel  quale 
Hffo  , e detti  Giurati  faranno  notare  tutte  le  pene , che  di  mano  in  ma, 
00  condanneranno  ; cioè  la  giornata  , la  Perfona  , che  paga  la  fomma- 
e la  caufa  perchè  ; e fieno  obbligati  detti  Pretore  , e Giurati  fcriverc-* 
dette  pene  al  più  tardi  fral’  termine  d’un  mefe  , dopo  d’eflere  fiate  con- 
dannate . (aj  Sopra  il  qual  libro  polla  il  Telòriero  della  Città  , ed  il 
Razionale  pigliarli  nota  della  quantità  di  dette  pene  ogni  fettimana  4 
(3)  E li  denai  ,che  perverranno  di  quello  conto  , vogliamo  ,che  fi  de- 
portino le  due  terze  parti  Pubico  in  Tavola  a conto  delli  Oiputati  della 
Cafa  de’  Poveri  difperfi  , conforme  al  confcglio  di  7.  Giugno  4,  lnd, 
lóa  1.  mentre  durerà  detta  Cafa  ; che  quando  per  qualfivoglia  caufa-» 
mancaffc  detta  Opera  di  Poveri  difperfi  , all’ora  dette  due  terze  parti 
fi  dovranno  depofitare  a nome  della  Città  per  conto  del  filo  patrimo? 
nio  . (43  E non  le  depofitando  il  Mafiro  di  piazza  fia  in  pena  di  onze 
50.  per  ogni  volta , che  manca  . (5)  Proibendoli , che  neffuno  delli  det- 
ti Pretore,  e Giurati  polla  ricevere  denajo  alcuno  in  poter  loro  per  con- 
to di  dette  pene  . 

CAPITOLO  XIX, 

» Sentendofi  qualche  Perfona  gravata  dalla  condanna  fatta  dal  Pretore , 0 
Giurati , depofitando  in  potere  del  Af.Not.  la  fomma  condannata , 
debba  riveder  fi  dagli  altri  Senatori  la  caufa . ».  I. 
hi  quoti  a revifione  non  abbia  voto  il  Pretore , 0 Giurato  , che  prima  con* 
dannò  detta  pena . 0.  9. 

- ' O Pfb 
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JPebba  fàr/ì una  tal  rcvifione  fra  giorni  quindici  dopo  la  condanna . 0.3. 
Ptliali  li  detti  giorni  quindici  , il  Al.  Notajo  Jia  tenuto  a portare  /«_» 
Tavola  il  denajt  in  poter  fuo  depofitato  \ ancorché  non  fa  Jcguita 
la  determinazione . »•  4. 

'fìbbia  il  Raz.  la  cura  di  quefl'efecuzione  . n.  5, 

Mancando  il  Al.  Noi.  di  far  tl  f addetto  depofto  fa  in  pena  di  "7  200. 

1 O Uccedendo,  che  alcuna  Ferfona  fi  icnefle  aggravata  di  pa« 
gar  quella  pena,  che  per  il  Pretore  , o quallivoglia  delli 
Giurati  rode  condannata  conforme  alti  bandi,  e (tanni  della  Città,  vo- 
gliamo,  che  deportando  prima  la  pena  contenta  nel  bando  in  potere  del 
ÌV1.  Notajo  delli  Giurati  , li  polla  la  detta  condanna  rivedere  per  tutti 
gli  altri , o la  maggior  parte  di  loro  \ e con  aver  prima  l’informazione 
tanto  del  Pretore  , o Giurato  , ehe  condannò,  quanto  del  Maltrodi 
Piazza , che  lo  prefe  , intefe  le  difefe  dalla  Parte  oretenus , debbano  de- 
terminare , fé  quella  tal  perfona  fu  ben  condannata  ,0  no.  (2)  Con  che 
il  Pretore , o Giurato  , che  la  condannò  , non  pclta  votare  . (3)  La  qual 
* determinazione  lì  debba  lare  fra  giorni  quindcci  facendo  iAauza  la  Par- 
te interefTata  a farla  decidere . (4)  il  qual  tempo  pallaio,  per  quello  che 
la  Parte  farà  (lata  condannata  , non  avendoli  fatta  determinazione  , il 
M.  Notajo  debba  fare  il  depofito  in  Tavola  a nome  della  Città  per 
conto  del  fuo  patrimonio  . (5)  Ed  il  Razionale  abbia  cura  di  farlo  coti 
eleguire  « (6)  È mancando  il  M.  Notajo  di  far  detto  depofìto , fia  in 
pena  di  onze  200.  duplicarli  alle  maramme  della  Città  . 

CAPITOLO  XX. 

'Quante  volte  T anno  debba  ogni  Giurato  vietare  il  fuo  quartiero  , ed 
ogni  altre  della  Citta  , per  vedere  la  qualità  de ’ come fìibili , che  fi 
vendono  . ».  I. 

Non  efiendo  i cerne Flibili  di  buona  condizione  ,fi  condannino  i Venditori 
fecondo  lì  bandi . n.  2. 

fa  pena  pecuniaria  condennata  in  detta  vifiCa  fia  tutta  acqui  fiata  alla. -a 
Città , ni  v'abbia  parte  il  Alafiro  di  Piazza  . n,  3. 

Le  Vittovaglie  di  mala  qualità  fi facciano  levare  do  potere  de'  Venditori , 
e fi  dij tri  bui  fi  ano  ad  alcun  luogo  pio  ; e non  efiendo  buone  per  que- 
fio  effetto , fi  fateino  buttar  via , 0 brugiare . n.  4. 

Trovando  il  Giurato  nella  vìfita  fuddetta , che  il  Alafiro  di  piazza  abbia 
ufato  negligenza  nel  fuo  quartiero  , 0 diffimuleto  qualche  pena  , fa' 
tendone  relazione  in  Città  ; fi  eofiigbi  fecondo  li  Capitoli  • n.  5. 

* £ 1 He  ogn’uno  delli  Giurati  almeno  quattro  volte  l’anno, deb- 

ba  vrfitar  nel  fuo  quartiero  , e qualfi  voglia  altro  quartie- 
re della  Città , dentro  , c fuori  tutte  quelle  botteghe  , che  fogliono  te- 
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ner  robbe  comeftibili  , c porti  feco  il  Madre  di  piazza  del  m.-Jeliiuo 
quartiere  , un  Commillario  ddl’ofiiiodc’  Giurati  , per  nocare  le  pene, 
che  odia  vi  fu  a condannerà  , ed  altri  Minidri  , che  bifogneranno  ; e di- 
ligentemente veda  la  qualità  delle  vitcovaglie  , che  nelle  piazze  , ed 
altri  luoghi  privati  fi  vendono  , cioè  vino  , oglio,  pane  , carne  , for- 
maggi, caciocavalli,  c binili  altre  cole  ; le  quali , fervendo  per  lo  vitto 
umano,  debbono  elTere  di  ogni  bontà  . ^2  , Perciò  vogliamo,  che  quan- 
do le  fopraddette  vitcovaglie  noa  fiano  tali , il  Giurato  debba  caligare 
quella  tal  Perfona  , conforme  alla  determinazione  dell!  bandi , ed  ordi- 
nazioni della  Città  , ed  in  virtù  della  lettera  Viceregia  di  poteftà  .(j  ) 
E quanto  alla  pena  pecuniaria , ordiniamo  , che  tutta  fia  acquidata  alla 
Città  ; proibendo  alli  Madri  di  Piazza  , non  abbiano  a partecipare  di 
cofa  alcuna  ; poiché  la  diligenza  non  è fiata  fatta  da  loro . '4;  E quel- 
la vittovaglia , che  troverà  trilla  , e mal  condizionata  , glie  la  debbia» 
far  levare  da  potere  ; e potendo  fervirc  fenza  daano , fia  a libertà  fua  di 
farla  diftribuire  per  alcun  Monallero  , e luoghi  pii  ; e non  lèrvcudo  a 
cola  neffuna,  la  faccia  buttar  via  per  buon  efempio degli  altri,  (j) Nel- 
la qual  vifita  , che  ogn’uno  delli  Giurati  avrà  fatto  , trovando  , che  il 
'Mailro  di  piazza  abbia  ufato  negligenza  a rivedere  il  fuo  quartiere, co- 
me conviene  ; quando  la  negligenza  fblTe  fcandalofa  , e che  contro  del 
detto  Madre  di  piazza  li  provaflc  , che  avelie  diflìmulato  a non  piglia- 
re le  dette  perfone  controvenienti , debba  il  Giurato  fargli  pagar  quella 
pena, che  fi  dichiara  per  li  Capitoli  toccanti  a detti  Madri  di  piazza; 
dandone  prima  relazione  in  Cura  a tutti  gli  altri  fuoi  Compagni  ; ac; 
ciò  li  provveda  il  negozio , come  conviene  . 

CAPITOLO  XXI.  i 

In  ogni  principio  di' efer  tizio  di  Confervudorc  facciano  il  Pretore Giuraci 
un  inventario  dijiinto  di  tuttodì , che  a quello  fi  confegna . ».  1.  < 

Il  M.  Notaio  faccia  due  copie  di  tal  inventario  fottoferitto  di  fua  mano  , 
per  darle fra  otto  giorni  al  M.  Raz.  e Raz.  ».  2. 

Se  il  vecchio  Qonfervadore  manca f e nella  ri  confegna  di  dette  robbe  yil 

R.ne  faccia fìgnifi 'caloria  al  Teforieroy  e nelle  materie , che  non  po fono 
in  pronto  liquidarfi , ne  dia  porle  alla  Città.  ».  3 . . 

, ' ir 

I "W  T Ella  nuova  elezione  di  Confcrvadorc , che  li  dovrà  eleg- 
gere  ogni  tre  anni,  faranno  obbligati  il  Pretore,  c Giura- 
ti nel  principio  dell’anno  nell’efercizio  di  quell’  ofizio  far  fare  ia venta- 
rlo di  tutti  li  beni  mobili  della  Città  in  potere  del  detto  Conlervadorct 
nel  quale  intervengano  un  Giurato, il  M.  Notajo,  ed  il  Teforiero. 

Del  quale  inventario  fottolcritto  di  fua  mano  il  M.  Notajo  ne  faccia—» 
due  copie  fra  otto  giorni,  e ne  dia  una  al  M.  Razionale;  c 1 altra  al  Ra- 
zionale, per  acconciarne  la  fcrittura.  (})  E trovando,  che  il  Conferva* 

: O a do- 
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dorè  pacato  abbia  dato  mancamento  di  quelli  beni  , che  gli  furono  con'» 
fognati  con  inventario,  non  dando  difcarico,  il  M.  Razionale  ne  (pedi» 
fca  fignificatoria,  per  far  pagare  detto  mancamento;  e nelle  cole,  che-, 
nonpoffouo  prontamente  liquidare,  il  detto  M.  Razionale  ne  dia  parie 
alla  Citta,  acciòdia  l ordine  l'opra  ciò  accedano , 

CAPITOLO  XXII. 

Le  prammatiche  antiche  appartenenti  al  patri  mania  della  Città, fieno  aia  • 
lite,  e {fende  contrarie  olii  preferiti  Capitoli,  n . t. 

S' o fervi funprc  la  prammatica . t j.  fit.  5 $ . »•  3. 

I 1"  E Prammatiche,  che  fono  al prefente  , e che  fi  trovano  fatte 
_j  toccanti  al  patrimonio  della  Città  , eifendo  contrarie  alle-» 
prefenti  ordinazioni,  s’intendano  abolite  . (» ) Nè  per  ciò  lì  polla  prc  - 
tendere  derogarti  all’atto  fatto  contro  quelli, ch’ellcndo  eletti  Giurali, fi 
trovano  debitori  dell’  Onivcrfità . 

CAPITOLO  XXIII. 

Si  ponga  dal  Pretore ,e  Giurati  la  meta  ad  ogni  comef  itile  col  riguardo  del 
pubblico  benefìzio  ; e quella  pò  fa  minuirfì  ,0  acero feerfi Jc tendo  l'oc . 
cafìone-  n.  1 . 

1 Senatori  intere  fati  nelle  vi ttov  agile,  di  cui  dee  imptrfi  la  meta,  non  pop- 
Jatio  volare . n.  a . , 

l fendo  intere  fata  la  maggior  parte,  quanto  non  rel?i  il  numero  di  cinque 
voci  non  fo/pcite  ,fì pongano  in  berretto  tutti  i Senatori  p>ppeui  , e 
Je  ne  cavi  a porle  quel  numero , che  manca  a compiere  le  cinque  voci 
».  J,  . _ 

Non  t'intende  ciò  delle  mete  che  t'impongono  per  pubblica  Confeglìo.n.^. 

L fendo  tutti  i Senatori  intere  fati , votino  tutti  fé  condo  la  laro  cojcicnza  , 

».  5» 

Per  le  frutta  il  Giurata  Priore  imponga  una  fola  meta  a relazione  di  Perg 
fono  epperte.  ».  6. 

Avendo  iflanza  il  fuddetto  Giurato  Priore  per  l'aumenle , 0 minorati one~* 
della  meta  impolì  a,  ne  dia  parte  alla  Città.  ».  7. 

1 Rdiniamojchc  li  detti  Pretore, e Giurati  fisno  obbligati  al- 

li  tempi  debiti  dare  la  meta  a tutte  quelle  cofe  , che  luna 
neccfiarie  per  lo  vitto  umano,  come  fono  paflami,  legumi,  carne  lalatc,  # 
c frefche,  formaggio,  calcavano,  pollami,  caccia  di  tutte  forti,  forre-» , 
tonnine,  cd  altri  lalumi , c tutti  pefei  frefehi  , con  quella  contiderazio- 
nc  , e rettitudine  , che  conviene  ; avendo  fempre  riguardo  al  benefizio 
pubblico  , qual  meta  pollano  aumentarla  , o diminuirla  fecondo  1’  occa- 
. fio» 
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(ione.  Ed  acciocché  quella  ù faccia  con  ogni  integrità , prò  iberno  , 
che  quelli  Ohziali , che  faranno  interdirti  a quelle  vittovaglie  , alle_» 
quali  s’ha  da  ponerc  la  meta  , non  vi  pollano  mrervenire  , nè  votare  ; e 
lolo  redi  la  determinazione  a quelli  , che  non  faranno  lofpetti  . \i  ) E 
fuccedendo  che  la  maggior  parte  folfe  intercUata,  c non  porcile  fare  cin» 
que  vocijacciucchèil  negozio  non  patifle  dimora,  ordiniamo,  che  quel» 
li,  che  faranno  interdirci,  fi  pongano  li  nomi  in  una  berretta,  e per  forte 
ne  debba  ufeire  uno,o  più,  che  folle  neccflario;  acciocché  giuntamente 
con  quelli  nou  interdirti  pulir  no  votare  , e determinare  la  meta,  che  s’ 
averà  da  poncre . (4 ; Eccettuilo  in  quell’ ordini  quelle  mete,  che  fono 
lolite  ponerfi  nel  Confeglio  pubblico. (5) E trovandoli  tutti  interdirti, 
allora  votino  tutti,  fecondo  quello,chc  la  colcieuza detterà  loro.  (6)  B 
per  quel,  che  tocca  a tutte  forti  di  frutti  verdi,  e lecchi,  ed  altre  cole  , 
a che  fi  fuol  dar  meta  per  venderli  , il  Senatore  Priore  , a cui  toccherà 
imporla',  s’ infermi  da  Pedone  di  conti  lenza  come  detti  frutti  corrono  » 

( fecondo  la  (Ugionegl’  impunga  una  loia  meta  j acciocché  allìcurati  li 
Padroni,  che  non  fc  gli  averà  da  far  in  Jtazione,li  lafcino  maturare,  per 
venderli  di  quella  bontà  , e bell,  zìi,  che  la  natura  li  produce  a benefì* 
zio  cosi  de’  Venditori,  come  de’  Compratori.  {7 ) E parendo  al  Priore 
per  illanza  avuta  , che  folle  necelfariu  farli  mutazione  cosi  in  aumentai 
la  meta,  cerne  in  mancarla,  fia  obbligato  darne  parte  alla  Città,  per  de»- 
terminarli  quanto  (òpra  ciò  tara  necetfario  : guardandoli  ognuno  di  far 
il  contrario  fotta  la  pena  di  onze  cento  d’ applicarli  alle  maramme  della 
Città. 

CAPITOLO  XXIV. 

Le  v dazioni  , che  debbano  dar  fi  d' alcuni  OPziali  a S.  E.  e fenda  afonie  , 
fc  le  mandino  fati» fritte  da'  mcdcjimi  O fittali . n.  1. 

1 T E informazioni,  e relazioni  dello  llato  delle  cole  , che  alcu» 
j ni  Odziali  fono  obbligati  darne  , vogliamo , che  in  cafo  dì 
nodra  alfeuza  , richiedendolo  il  negozio  , fi  mandino  a Noi , dove  ci 
troviamo,  fottoferitte  da  quelle  perlone  , che  devouo  intervenire-»# 
quando  la  donano  per  referenza  nella  nodra  prefenza. 

CAPITOLO  XXV. 

No»  Jìpefo  dal  Pretore , 0 Giurati , a qualfivoglia  OfiJali  dare , ni  pre- 
fitte tofa  alcuna  ielle  vittroeglie , munizioni , e nubili  della  Città 
fotte  pena  di  "7  lOO.  fulve  le  armi  in  tempo  di  guerra  , con  eoa- 
• tela  della  refiituzione , 0 del  pagamento . 

‘ t T E munizioni , vittovaglie  , e qualfivoglia  altre  cofc  non  fi 
1 # pollano  predare  , nè  dare  ; perciò  proibemo  al  Pretore  ».e 
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Giurati , ed  ogni  altro  Ofizialc  , che  Don  pollano  fcrvirfi  per  ufo  prò» 
prio  , nè  fare  accomodare  munizioni  , armi  , vettovaglie  , c denaj  , nè 
qualfi voglia  altra  cofa  della  Città  da  potere  del  Coulcrvadore  , Ma- 
gazzinieri , Ofìziali , ed  altri  qualfìvoglia  Debitori  della  Città  , e Ga* 
belloti  , folto  pena  d’onzc  cento,  d’applicarfi  la  terza  parte  a chi  lo  re- 
velerà , e metterà  in  chiaro  , e l’altrc  due  terze  patti  alle  maratmne  del- 
la Città;  Ed  in  calò  di  guerra  quell’armi,  ch’occorrerà  dare  a partico- 
lari , fi  diano  con  cautela  della  rcllituzione  , o del  pagamento  . 

CAPITOLO  XXVI. 

jujtf  prime , e feconda  oggi  un:  aulente  tf  ogni  nuova  Sedia  fi  facciane  ri- 
ferire tutte  le  litit  e caufe  della  Città  da' Proecuratori , t Solleci- 
tatori . ».  i. 

S'elegga  uno  de  Giurati  per  foprantendere  alle  liti  della  Città . ».  a.  e $. 
Abbia  tal  Giurato  fedia  in  tutti  i Tribunali , ove  f agitano  le  caufe  del- 
la Città . n.  4. 

'Abbia  di  falarie  ”7  24-  »•  5* 

in  ogni  impedimento  di  detto  Giurato  fupplifc  1 un  altre  de'Giurati.  «.6. 
Ogni  Ai er  cor  dì  fi  dia  relazione  in  Senato  dello  flato  delle  liti . ».  7, 

t A Cciocchè  le  liti  , che  tiene  la  Città  , e cosi  parimente.* 
quelle  , che  infoieranno  , fieno  bene  cuiloditc , e difen- 
fatc  , s’  orama  , che  nel  principio  del  politilo  dell’  ofizio  del  Pretore  , 
e Giurali  nel  primo  aggiuntamene  , o nel  lècondo  , che  faranno  nel 
Palazzo  della  Città  , fi  tàcciauo  riferir  tutte  le  liti , che  la  Città  tiene  , 
dalli  Procuratori  , e Sollecitatori  della  medefima  Città  . (a)  Ed  avuta 
detta  informazione  , vogliamo,  che  s’elegga  unodclh  Giurati , il  qua- 
le parerà  più  a propofiio  , per  attendere  giuilamenie  col  Sindaco  nelle 
dette  liti  nella  maniera  infralcritta  : cioè  il  Pretore  , e tutti  li  Tei  Giu- 
rali mettano  a partito  col  builolo  , precedente  il  giuramento,  ognuno 
di  cflì  Giurati  tantùm  feuza  fiar  prefente  , quando  farà  nominato  , nè 
poffa  dar  palla  , e dopo  il  builolo  fi  contegni  ad  un  Sacerdote  , ed  elfo 
fecretamente  , fenza  effer  villo  da  nelfuno  , noti  fopra  la  catta  il  nome 
del  Giurato  , e la  quantità  delle  palle  del  si , che  averà  avuto,  e quel- 
lo , che  n’  averà  più  quantità  , lo  debba  in  pubblico  dire  : dopo  la  qual 
elezione  vogliamo  , che  fe  nc  faccia  nota  nell’ ofizio  di  detti  Giuiati 
per  mano  del  M.  Notajo . (3)  11  qual  Giurato  come  fopra  eletto  infic- 
ine col  Sindaco , Avvocati , Proecuratori , e Sollecitatori  della  Città 
abbia  cura  delle  liti,  intervenendo  nelle  allegazioni,  che  in  pubblico  fi 
cflcrvaffcio  a fare.  (4)  E rapprefentando  quello  tal  Giurato  la  Città,  li 
concediamo,  che  polla  federe  infieme  col  Sindaco  in  una  fedia  in  tutti  i 
Tribunali.  (j)  E per  li  fuoi  travagli  eftraordinarj  fegli  pachino  degl', 
introiti  del  patrimoni?  della  Città  , oltre  al  falario  ordinario  , onze^ 
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ventiquattro  l’anno  (6)  E calò  che  fòfl'e  ammalato,  o per  alcun  legitti- 
mo impedimento  occupato  , faccia  quell’  ofizio  un’  altro  de’  Giurati  ; 
cioè  quello  , che  averà  avuto  appiedo  dell’eletto  più  voci , col  medeft- 
roo  faiario, mentre  dura  il  detto  impedimento,  e quello  acciocché  non  ft 
metta  negligenza  nelle  dette  liti,  nè  polla  venire  a perire  alcuna  i dan- 
za a danno  della  Città.  (7)  Delle  quali  liti  ogni  Mercordl  fe  n’  abbiti 
a dare  ragione  a tutti  gli  altri  j acciocché  dove  Infognerà  rimedio  , fi 
polfa  fiibito  dare  , 

CAPITOLO  XXVII. 

« 

li  Sollecitatori  vengano  ogni  AI cr cord)  in  Città  0 dar  ragione  delle  liti 
della  medeftma  . ».  1 . 

AJfiflano  di  continuo  col  Giurato  delle  liti  , e Sindaco  . n.  a. 

1 /^V  Rdiniamo,chc  tutti  li  Sollecitatori  della  Città  ogni  Mer- 

cotdi  vengano  nel  Palazzo  di  ella  Città  , per  dar  ragione 
di  lutto  quello , che  larà  loro  domandato  per  le  dette  liti . (a)  Aflìften- 
do  li  Sollecitatori  del  continuo  in  ogni  ora  , che  bifognaffe  , col  detto 
Giurato,  c Sindaco  , perseguire  con  preftezza  tutte  ledifefe,che  do; 
Ytrauno  fard  per  fervigio  della  Città . 

CAPITOLO  XXVIII. 

libro  di  appunta»,  enti , ove  per  mano  del  AI.  N.  debbano  notarjì  tulte^t 
le  determinazioni  del  Scuoto  appartenenti  a'  negozj  del  patrimonio 
della  Città  • n,  l. 

Si  legga  ogni  Al ’er cor dà  dal  fuddetto  Al.  U.  ciò , che  fu  notato  nell  ag- 
giuniamento  papato  . 11.  3. 
li  pernio  finito  il  negozio , vi  fi  cancelli  la  noto  ,n.  J. 

Jn  ogni  fine  di  Staio  debba  il  Al.  N.  cavare  dal  detto  libro  una  nota  di 
lutti  i negozi , che  refi  ateo  a compier  fi , e la  dia  a nuovi  Ofiziali.n .4* 
Altra  fiutile  ne  dia  al  Sindaco  . n.  5. 

I Onvenendo  , che  di  tutti  li  negozj  della  Città  fc  ne  tenga 

\ j conto  , vogliamo  , che  fi  tenga  un  libro  nominato  appun- 
tamenti , nel  quale  per  mano  di  quallivoglia  di  cfll  Pretore  , e Giurati, 
ovvero  per  mano  del  M.  Notajo  li  notino  tutte  le  determinazioni , che 
fi  faranno  delle  liti  , come  ddì’efigenza  di  qualfivoglia  debito,  ed  altri 
, negozj  toccanti  al  patrimonio  di  tifa  Città  . (a)  Ed  ogni  Mcrcordì  , 
giorno  dedicalo  a trattarli  limili  negozj , fi  debba  dal  M.  Notajo  leg- 
gere in  prefenza  del  li  detti  Pretore  , e Giurati  quello  , che  fi  detenni» 
nò  nell’aggiuutamento  pallaio  ; acciocché  fi  domandi  ragione  a quell’ 

Ofiziale  dell’efccuztonc  di  qud  negozio , che  li  fu  commeffo  , Il 
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quale  effsndo  compiuto,  fi  cancelli  la  nota,  e fcrivafi  nel  margine  quel- 
lo fi  determinane  fopra  li  medefimi  negozj . (4)  Del  qual  libro  nel  fine 
delPelèrcizio  dcllYnzio  di  detti  Pretore,  e Giuraci  debba  il  M.  Nota' 
jo  cavate  una  relazione  di  quelle  cofc  , che  rdìano  incompiute  , e fot- 
tofcrittadi  fua  mano  , la  dia  agli  Ofiziali  SuccdTori , facendone  nota 
neH’ofizio  fuo  , con  la  quale  diligenza  teniamo  per  certo,  che  per  l’av- 
venire la  memoria  uon  potrà  ingannare  gli  Ofiziali , ch’averanno  il  pe- 
lo del  Governo.  (5)  È di  detta  relazione  nc  dia  una  confmiile  al  Sin- 
daco, per  tate  la  parte,  che  gli  tocca  intorno  aH’efeciizione,c  diligenza. 

CAPITOLO  XXIX. 

sUùlìEmic  di  Diputati  dì  f Suri  che  ; ed  il  Giurato  del  quarticro , col  Giu • 
rato  papato , e AI,  Alarammero  Sabbialo  in  luogo  di  tali  Dipu- 
lati . n.  1 . 

* C*  Decedendo  farfi  fabrica  nella  Città  , fiano  Diputati  li  Giu- 
,3  rati  di  quel  quarticro, dove  fi  fa  la  fabbrica  iufieme  col  Giu- 
rato pallaio,  e M»  Marammcroi  annullando  per  li  prclenti  ogni  altro 
Diputato . 

CAPITOLO  XXX. 

Il  Pretore  y Sindaco  ■>  AI . Raz.  Te  foriero , e Raz.  fieno  tenuti  dar  conto 
ogni  me  fi  a S.  E.  della  particolarità  dcll'tfigcnza  , n.  1. 

Pofia  d ordine  di  <T.  E,  prorogar  fi  talvolta  il  termine  di  detto  me  fi,  11.2, 

7“ rovando fi  il  l retore  impedito  , vada  in  fuo  luogo  il  Giurato  Priore  , ed 
in  J'ua  ofienza  il  Giurato  del  primo  quarticro . ».j. 

1 I ^ LJ  Aabilito  per  il  Viceré  Marco  Antonio  Colonna  , che-» 

JL  °Sni  mcfe  >1  Pretore  , Sindaco  , M.  Razionale  , Teloriero , 
Razionale  della  Città  veniffero  da  Noi  , a darci  relazione  della  parti- 
colarità dell’  efigenza  fatta  , e da  quella  , che  retta  di  farfi  per  li  debiti 
maturati  fpettanti  alla  Città  ; c perchè  per  lo  paffuto  s’  è lalciaco  que- 
llo buon  ordine  , perciò  vogliamo  , che  inviolabilmente  fi  oficrvi  ogni 
mefe  j c mancando  di  far  detta  relazione  , fiano  incorfi  nella  pena  da_^ 

Noi  aibitranda  . (2)  Eccettuato  , che  parefle  a Noi  alcuna  volta  , che 
veniffero  a prorogare  detta  referenda  ad  altro  giorno  : della  quale  pro- 
rogazione le  ne  debba  far  atto  nella  Corte  , cd  ofìzio  del  Senato  d’  or- 
dine noltro  a referenda  d’un  Portiero  di  Camera . (3)  E trovandoù  il  r- 
Pretore  impedito  , venga  con  detti  Ofiziali  il  Priore  , ed  in  lua  aflènza 
il  Giurato  del  primo  quartiero. 
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CAPITOLO  XXXI. 

- •: 

Non  pcfia  dal  Pretore , e Giurati  dar  fi , o concederfi  afa , che  appartenga 
alla  Città  tfe  non  per  pubblico  Confeglio  . n.  i. 

Coti  in  cafo  di  compra  di  [labili , che  volefle  far  la  Città , e debba  il  det- 
to Con  fé  gli  o con  fermar Jì  da  S.  E.  fatto  pena  di  onze  100.  ».  2. 

■ ’ . .*  1 • . A • ' 1 

] S~\  Rdiniamo  , che  d’oggi  innaazi  non  poffaao  li  detti  Preto- 

re , e Giurati  concedere  delli  beni  della  Citcà  cola  alcuna, 
nè  darla , le  non  per  Confeglio  pubblico . (a)  £ cosi  parimente  edendo 
autepofta  alcuna  vendizione  di  terreao  , o altri  beni  (labili,  che  la  Cic- 
tà  per  benefizio  univerlàle  voleffe  comprare  , vogliamo,  che  cosi  l’uno, 
come  l’altro  fi  debba  efeguire  con  la  determinazione  del  (olito  Confe- 
glio pubblico  , confermato  da  Noi  per  via  del  Confeglio  Patrimoniale: 
guardaadofi  di  fare  il  contrario  , folto  pena  di  «jf  ioo.  d’appliearfi  alle 
maramme  della  Città  . 

CAPITOLO  XXXII. 

Acque  ubi  ondanti Jfimc  nella  Piana  di  Palermo  : e cura  , thè  dee  tenerfi 
per  la  loro  confervazionc  , e limpidezza . n.  i. 

S'elegga  ogn'anno  un  Giurato  foprantendente  dell' acque  , per  violarle  col 
Sindaco , Al.  Raz.  e Teforiero . ».  a. 

Si  faccia  otto  di  detta  vi  fila  : ed  in  che  pena  fieno  , mancando.  ».  ?. 
Coloro  , ebe  per  giu/la  titolo  hanno  la  concezione  della  viri  a dell' acquea 
della  Città  , che  pa flavo  per  li  loro  giardini  , in  che  pena  fieno  ,fer* 
vendofi  ad  olir' ufo  dell' acque  fudelte  . ».  4. 

: . * .*./.*  ; . . > . i • • • i 

1 T T Na  delle  cofe  , che  con  larga  mano  per  fua  Divina  Maefià 
fu  conceda  a quella  Piana  di  Palermo,  è (tata  l’abbondan- 
za dell’acque  ; delle  quali  dopo  con  la  forma  dell’arte  una  buona  parte 
viene  dentro  la  Città  , non  fido  per  ornamento , e decoro  delle  fonti  , 
che  per  le  piazze  pubbliche,  ed  altri  luoghi  fi  vedono  , ma  ancora  per 
falutc  del  corpo  : e però  conviene  aver  cara  particolare , «he  vengano 
con  quella  limpidezza,  che  la  (leda  natura  le  produce  : onde  ordiniamo, 
che  fopra  ciò  s’odervino  le  Tegnenti  ordinazioni , cioè  . (a)  Che  ogn’ 
anno  s’elegga  un  Giurato  foprantendente  delle  dette  acque  ; affinchè 
quante  volte  l’anno  farà  di  bilògno  , afiìeme  col  Sindaco,  M.  Raziona* 
, le  , e Teforiero , che  conllituemu  per  Diputati , riconofcano , fe  dette 
acque  corrifpondano  con  la  fcrictura , che  fi  vedrà  fatta  nell’ofìzio  di 
Razionale  deli’adenti  di  dette  acque  : e ritrovandofi  alcun  difordine,  o 
inganno  , proccurino  , rimediarvi , e non  potendo,  ricorrano  a Noi, per 
provvederci  d’opportuno  rimedio  . (3)  Della  qual  vifita,  che  detti  Ofi* 
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siali  faranno  , fe  ne  debba  ìar  atto  nella  Corte  , td  ofizio  del  Senato  ; c 
mancando  di  farlo  , fiano  , c s’intendano  incotti  nella  pena  di  onze  eia* 
quanta  per  ogn’uno  di  loro . (4)  Tutte  quell’acquc  , che  palTano  per 
giardini  particolari  , c per  gli  Ofiziali  vollri  predeceffori , e per  Voi 
folle  fiata  concerta  la  viltà  di  dette  acque,  lì  guarderanno  quelle  perfo- 
ne , o li  loro  Eredi  , alli  quali  fu  fatta  detta  conctilìonc  , dt  uon  férvir* 
iene  in  altro  ulò  , le  non  della  villa  tantum  , conforme  agli  atti  chc_* 
terranno  ; ed  in  calo  che  h offervarte  il  contrario  , fervendole  per  ab- 
beverare giardini , o per  altra  colà  , fieno  in  peoa  li  Padroni  deili  giar* 
dini  di  onze  cento  , duplicarli  le  due  terze  parti  al  A.  Fifa),  c l’altra 
terza  parte  a chi  lo  rcvelerà  , e metterà  in  chiaro  , per  ogni  volta  , che 
contravverranno  direftè  , vel  indirette  , e di  perdere  la  villa  di  detta 
acqua  jed  eflendo  Giardinieri,  o Guaidiaoi  del  medefimo giardino,  fie- 
no in  pana  della  frulla  , ovvero  di  quattro  tratti  di  corda  ; guardandoli 
il  Pretore,  e Gmiati , avendo  delle  dette  contravvenzioni  notizia  , di 
non  rilafciar  dette  pene  , folto  la  pena  di  onze  cento  per  ogn’uno  di  lo- 
ro, che  contravverrà . 

CAPITOLO  XXX  HI. 

Ogni  nuova  Sedia  debba  ripartir Ji  le  (aride  , ed  incombenze  . ».  1. 

Detta  ripartizione  debba  farli  net  primo  aggiuntamente  J ed  in  cbe~» 
meda  . ».  2. 

t O I debbano  ripartire  le  cariche  ; cioè  il  Pretore,  e Giurato 

^ deU’ainnainifirazione  , un  Giurato  della  fcrittura,  un  Giu- 
rato delle  liti  , un  Giurato  del  Molo  , un  Giurato  loprantcndente  dell* 
acque  , il  quale  fi  debba  fare  non  iute  reifico  , un  Giurato  per  l’inventa- 
rio delia  maggiore  Chicli  , e foprantendentc  deU’armi . (2)  L’elezione 
delli  quali  fi  debba  fare  nel  primo  aggiuntandolo  , dopo  aver  pcrlo  la 
pofleflione  dell’ofizio  ; mettendoli  a partito  col  boffolo,  precedente  il 
giuramento  feoza  dar  prefentc  l’Oiizialc  , che  farà  nominato  , nè  porta 
dar  palla  ;e  dopo  il  detto  bortolo  fi  confegni  ad  un  Sacerdote  , ed  erto 
fecretamentc  noti  lopra  una  catta  il  nome  del  Giurato  , e la  quantità 
delle  palle  del  si,  che  averà  avute,  e quegli,  che  n’averà  avuto  più 
quantità  , lo  debba  in  pubblico  dire  , per  farli  nota  nell’  ofizit»  di  delti 
Giurati  dell’elezione  di  quella  Perfona  eletta  a tale. ofizio. 

t • 

CAPITOLO  XXXIV. 

Ci  è , eòe  dee  tperar/i  dal  Pretore , e Giurati  nel  comprare , 0 vendere  del-  r 
le  villovuglit . «.  1. 

I jT  L più  importante  negozio  per  il  governo  , e maatcnimcoto 
Jl  di  quella  Città  6 1’  ammiDiitrazioue  di  vettovaglie  , che  il 
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Giuraci  fanno  ogni  anno  di  foimcnri  , oglio  , c f omaggi , 
...oi  difpoftì  per  capitoli  , ed  ordinazioni  de’  Viceré  pattati", partu 
colarmente  del  Viceré  Colonna  j che  tanto  per  l’ inoflcrvanza  di  tfli  , 
quanto  per  la  larghezza  , che  il  Pretore  , e Giuraci  han  tenuto  di  pron- 
to danajo  , sterzandone  antceipato  per  prezzo  di  vittovaglie  a Perfo* 
ne  inabili  , e che  hao  mancato  di  coolègnarle  con  perdita  del  prezzo  , 
e dopo  s’  han  fatto  fare  1’  approbazicoi , feu  difpenfa  di  tali  trafgrdlio- 

ni  dalli  Viceré  , hanno  cagionato  irreparabili  danni  , ed  interdi']  alla . 

Città  : ed  avendo  Noi  rilirctto  tale  libertà  , n’è  parfo  divenire  alle  fe- 
guenci  ordinazioni  , c riforme. 

„ CAPITOLO  XXXV,. 

Tutte  le  foggiogazioni  formate  fapra  r amai nifi  razione  dì  vittovaglie fi 
tengano  unite  ad  un  conto , e ierpo  fio . 

-•  l "p  Rimieramente  vogliamo  , che  tutte  le  foggiogazioni  fatteci 
X lopra  l’amminiftrazione  di  viccovaglie,  così  di  canto  a par- 
te , come  di  conto  corrente , fi  tengano  unite  ad  un  conto , e corpo  folo 
della  Città  di  Palermo  per  conto  del  fuo  patrimonio  inficme  con  qual- 
fivoglia  rendita  , e beni  (labili  , che  detta  amminifiraztonc  tenga  ; fic- 
come  d’  ordine  noftro  dal  primo  di  Gennajo  dell’  anao  1619.  inuanti  fi 
cominciò  ; e conforme  al  Conlèglio  detenuto  per  lo  Senato  a 28.  di 
detto  mefe  di  Gennajo,  confermato  da  Noi  per  via  del  Trib.  del  R.  Pa- 
trimonio a 9.  di  Marzo  di  detto  anno  , e lettere  patrimoniali  fpedite  a 
19.  di  Luglio  fegueate  . 

1 

CAPITOLO  XXXVI. 

Li  fularj  , che  fi  pagavano  / opra  l' amminiflrazìtne  di  vittovaglie , fi  pa • 
gbino  /opra  gl'  introiti  del  patrimonio  della  Città . ».  1. 

1 F I falarj , che  fi  pagavano  (òpra  detta  ammini ((razione  di  vie- 
I ^ tovaglie,  fi  paghino  dal  detto  primo  di  Gennajo  iananti 
fopra  gl’  introiti  del  patrimonio  della  Città  ; di  che  ne  appare  atto  dell’ 
efizio  del  Senato  nel  generale  fiabilimento  de’  falarj , e come  anco  fi 
vede  per  li  prefenti  capitoli . 

CAPITOLO  XXXVII. 

* Sì  tenga  occupato  per  l' amminiflr azione  di  vittovaglie  il  capitale  di  fot* 
di  io»,  oltre  li  feudi  18®».  che  la  Città  può  tpplicarf  delti  dona} 
dtlla  Tavola . ».  1 . 
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I T~\I  tutte  le  vittovaglie , che  oggi  fono  in  potere  dc’Magaz* 
3 zineri  de|  Senato  , vogliamo  , che  (oiameate  li  tenga  oc» 
eupato  ti  capitale  di  feudi  ottantamila  , oltre  alli  feudi  diciottomil*^  , 
*he  la  Città  può  tenere  occupati  dclli  danaj  della  Tavola  , che  jn  tutto 
pigliano  la  fornata  di  leudi  novantotto  nula  : ed  il  redo  li  giri  alla  Cit- 
tà di  Palermo  per  conto  del  fuo  patrimonio  , che  fcrvirà  per  andar  di» 
fgravando  rendite , conforme  al  Coniglio  dclli  28.  di  Genuajo  lopiad* 
detto. 

CAPITOLO  XXXVIII. 

li  Debiti  , che  hanno  da  ricuperar/!  per  conto  di  detta  amwini  frazione 
di  vittovaglie , d efggano , e facci  apo  girare  a nome  della  Città  di 
Palermo . ».  1 • 

I T 1 Debiti , che  s’  han  da  ricuperare  per  copto  dpll’  ammini- 
(trazione  di  vittovaglie  per  qualfivoglia  caufa  , vogliamo, 
che  a’  cuggano  , e facciano  girare  a nome  di  lla  Città  di  Palermo  per 
conto  del  fuo  patrimonio;  poiché  la  detta  animinjltrazione  reità  dotata, 
come  s’£  detto  dj  fopra,  di  feudi  novantotto  mila  di  corpo  . 

CAPITOLO  XXXIX. 

Si  (C  caprino  le  vittovaglie  di  contanti , ed  il  prezzo  fi  paghi  poi  della  co» - 
fegna . ».  1 . 

Facendoli  compra  a tempo,  non  pofa  darf  shorzo  anteciputo  ; ma  f conven- 
ga di  pagarne  il  prezzo  in  con  fognando . ».  2, 

I T~X’  Ora  innanti  tutte  le  vittovaglie , che  fi  compreranno  per 
/_y  ufo  , c provvifione  di  quella  Città  , vogliamo  , che  f( 
comprino  a danaj  contanti  ; e non  fi  paghi  il  prezzo  , che  prima  il  Ra- 
zionale del  Senato  Don  abbia  avuto’rifponlale  di  quel  Magazzinero  , a 
cui  tocca  farlo,  fottoferitto  dal  Cootramagazzinero . (a)  E fucccdcndo 
d’avere  a far  compra  a tempo  , ordiniamo , che  fi  comprino  fenza  sbor- 
Zo  antecipato  ; però  confegoando  , pagando  , da  Perfone  negozianti  , o 
aibitrianti  ; affinché  la  Città  dia  licura  d’  aver  la  provvifione  alti  fuo( 
tempi  : e vogliamo,  che  li  tempi  fiano  ripartiti  in  modo,  che  mai  veogg 
la  Città  ad  aver  aeecffìtà  di  più  fomma  di  detti  feudi  povantotto  mila. 
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CAPITOLO  XL. 

••***•  * « * V . • , 

fJon  pofia  il  Senato  tener  le  vitfovaglie  in  altro  luogo,  tbc  in  potere  de' Ma- 
gozzi  neri  della  Città.  ».  i. 

Comprandoli  for menti  porti  in  Caricatore , fieno  obbligali  fi  Venditori  con- 
fo gnor  li  al  Ad  agami  nero  del  Senato  nella  pennata  della  Città,  n.  3.  . 
Si  pofia  dal  Viceré  difpenfare  al  prefente  Capitolo  ; e qual  pena  incorrano 
il  Pretore , e Giurati , fantrmenendq  fenza  fa  detta  dijpenfa.  ».  j . 

I la  proibito  al  Pretore  , e Giurati  di  tener  forrnento,  oglio  , 
e formaggio  in  altra  parte, che  io  potere  dclji  Magazzmen 
del  meùcùmo  Senato  lòtto  ja  pleggeria,  che  per  li  capitoli  de’loro  otuj 
fi  leggerà  . (a;  E fuccedendo  di  tir  compra  di  formcqti  de’  Caricatori, 
fiano  obbligati  li  Venditori  coofcgoarli  al  Magazzinero  del  Senato  od- 
Ja  pennata  dt  quella  Città  , c dopo  pagarfeli  il  prezzo  ne’  tempi  detti 
di  l'opra,  (j  ) Eccettuato,  che  per  caulà  d’urgente  aeceintà  a N >i  paref- 
fc  d’ordinare  altamente  , dPpenfando  al  prefente  Capitolo  con  inferro 
tenore  di  elfoj  con  ordiac  efpreflb  agli  Onciali,  o Minirtro,  che  dovrà 
riferire  tale  dirpcqfa , che  prima  di  ridurla  in  acis,  venga  da  Njì  a far- 
ne leggere  il  tenore  di  elfo;  non  alibi  vendo  il  Pretore, e Giurati  dell’in- 
t creili,  che  per  qualli voglia  caufa  feguilfcro  perla  contravvenzione  del 
prefente  Capitolo,  che  hano  obbligati  pagarli  nomine  proprio  , cd  in 
Joliduin  . 


CAPITOLO  XLI, 

p cibano  venderli  le  vittovaglie  del  Senato  agli  ili effi  prezzi  delle  compre , 
aggregandoci  la  rata  di  feudi  tom. , che  fopra  tutta  P amminiflra- 
z ione  di  vit tovaglie  debbano  riportarfi per  avanzo,  n.  i.e  2. 
Mancando  il  Pretore, e Giura  fi  di  lafciare  l'avanzo  di  detti  feudi  30  m.,ed 
il  capitale  di  feudi  yim. , fieno  tenuti  a rimpiazzar  lode  proprio.n.^. 
Le  vittovaglie , che  refiano  finito  il  governo  4 una  fi  di  a,  fi  dievo  a'  Succe f 
J'oVt  alfi  me  de  fimi  prezzi  , che  per  trenta  giorni  continui  innari  ti  dub- 
biano vendute,  n.  4. 

1 O I guarderanno  il  Pretore , e Giurati,  di  vendere  dette  vitto» 
, ) vaglie  a manco  prezzo  di  quel , che  le  compreranno  , con—* 
?SSreg>*ici  la  rata  di  feudi  ventimila  ogni  anno,  che  importano  legiulln 
Ipcle  d'intcrofuij  di  rendite,  e falarj,che  per  lo  pallaio  han  fatta  , del Iq 
quali  l’ amminiltrazione  di  vittoyaglie  è data  fcaricata  . (3)  Ch’  eden» 
do  !ia(i  arbitrati  per  lo  palmato  un’anno  per  l’altro  importare  detta  fom- 
ma  di  feudi  ventimila  , ordiniamo,  per  non  cagionarli  per  l’avvenire 
òtiìuna  confusone  , eh’  o^nt  anno  il  Pretore  , c Giurati  Ripartano  detti 
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feudi  ventimila  fopra  le  vittovaglie,  clic  li  confumano  a giornata;  a fTlri— 
chè  nel  fine  dell’anno  fi  trovi  l’ammini  (trazione  tempre  con  feudi  novan- 
tottomila  d’efiettivo  in  vittovaglie  , edenaj  in  l'avida  , ed  aver  guato 
alla  Città  per  conio  del  Tuo  patrimonio  li  Jopraddetti  feudi  ventimila  , 
che  per  lo  Conleglio  delti  28.  di  Geunajo  fbpprad  letto  fono  llaii  ade- 
guati, per  aggiungerli  al  corpo  di  detto  patrimonio,  come  d’ordine  au- 
lirò cominciarono  il  Pretore,  e Giurai i dell’anno  1619.  per  la  rata  a lo- 
ro toccante  di  detti  feudi  ventimila  dal  primo  di  (ìennajo  di  detto  anno 
1661.  innauti.  ( j)  E il  Pretore  , e Giurati , che  mancheranno  ogni  anno 
d’aver  girato  in  una,  opiu  partite  li  fopradderti  feudi  acni,  come  è del- 
io di  fopra  , ed’  aver  lafciato  a’  Succclfori  tante  vittovaglic  , o denajo 
per  quanto  importeranno  li  fopradderti  feudi  98111. , vogliamo  , che-» 
fiano  in  pena  di  pagare  de  proprio  la  lèmma,  che  mancafie.  (4)  Le  qua- 
li vittovaglie  da  falciarli  alli  SucceHbri,(i  larveranno  a I li  medefimi  prez- 
zi, che  l’averanno  elfi  venduto  per  trenta  giorni  continui  prima  di  de- 
ponere  l’ofizio  ; e perciò  fiano  obbligati  aggiu (tarli  li  prezzi  di  dette-» 
vittovaglie  , con  aver  cavato  il  fupraddetco  benefizio  di  feudi  som-  al 
più  alto,  per  tutto  il  mefe  di  Luglio  d’ogn’aano  , con  che  compieranno 
la  forma  di  detti  trema  giorni . 

CAPITOLO  XLIL 

Sia  tennis  il  Raz.fra  dieci  giorni  d' ogni  nuovo  Sedia  cavare  una  relazione 
de'  prezzi  delle  vittovaglie  ri  mafie , e cenfegnarla  ai  A/.Notajo  per 
pre fentar  la  a'  nuovi  O fi  zi  ali  , ed  una  copia  Ji  mandi  a S.  E.  [otto  le 
pene  qui  cjprcjic.  »,  1 . 

1 17  Perchè  nel  principio  d’  ogni  Sedia  , lì  troveranno  forme  n- 

ti,oglio,e  formaggio  rimalli  dalle  Sedie  antecedenti , farà 
necclfaiio  far  mutazione  del  prezzadiellì  peregualarfi  , e cavare  la  ra- 
ta delti  feudi  aom.  toccanti  nell’  anao  della  nuova  Sedia  , che  li  tempi 
pafiati  il  Pretore  , c Giurati  han  diifugito,  per  ricevete  benevolenza,  ci 
aura  popolare, che  dopo  ha  cagionato  danni  irremediabili,ed  iuipolìzioni 
di  gabelle;  perciò  vogliamo,  che  nel  mutarfi  della  Sedia  il  Razionale  del 
Scnato,a  cui  carico  fia  la  icrittura  dell’  amminiltrazione  di  vittovaglie, 
debba  fubito  far  il  con  io, con  una  relazione  da  lui  fottolcritta.e  confcgna. 
ta  dal  M.Notajo  del  Senato,  per  notificarla  alìi  nuovi  Pretore, c Giurati 
ha  dieci  giorni,  dopo  d’aver  prelò  la  poilèliìone  deH'cózio,ad  effetto  di 
egualarfi  li  prezzi;  ed  una  copia  fi  mandi  a Noi  : e mancando  di  farlo  , 
fia  in  pena  di  privazione  d’ofizio,  e di  pagare  elfo  il  danno  , che  ne  fe- 
guifea  , ed  il  M.  Norajo  debba  far  regifirare  detta  relazione  eoa  l’atto 
della  notifica  in  piede  della  Città . 

CA- 

o 


Digitized  by  Google 


DEL  CONTE  DI  CASTRO, 


1 *9 


CAPITOLO  XLUl. 

Sì  proibi fee  ài  dtfpenfar  fermento  a’  Foriiaj  per  gettito  ; ma  ft  feccia  et 
taf  a particolare  col  prezzo  di  contami . ».  i. 

I \ T Oo  portano  il  Pretore , e Giurati  per  I’avvenirefar  difpen- 
fare  •’  Fornaj  ,c  Panettieri  tormenti  lotto  titolo  di  getti- 
to , per  averG  ad  cfjgerc  il  prezzo , come  per  il  ^affato  s’ha  fatto  j che 
dopo  per  la  molta  carica  fc  ne  fono  fuggiti , e rettala  la  Città  intere!* 
fata  di  grandi rtima  fomma:  E fi  taccia  (blamente  per  taffa  particolare-» 
nella  prefenza  del  Pretore  , e Giurati  da  chi  n’  avrà  la  cura  per  mano 
del  Magazzioicro , il  quale  ha  da  ricovrare  il  prezzo  contante»  proc* 
curando  di  far  giuftoripartimento  j purché  ncrtuno  fi  a aggravato:  Del- 
la qual  talTa  , vogliamo,  che  non  Ga  efente  neffuno  Fornajo,per  molto 
privilegiato  che  forte  ; perchè  quello  privilegio  l’haa  da  godere  li  pri- 
vilegiati folamente  nelle  lor  cale , e non  nelli  forni , che  vendono  dopo 
il  pane  univcrfalmcnte  , come  gli  altri  a danno  del  pubblico  : e del  fc- 
guito  fe  ne  debba  dar  parte  al  Pretore  , e Giurati , che  non  fi  troveran- 
no prefeuti  a tal  ripartimeoto  ; del  qual  ripartimento  fe  ne  debba  far 
notamento  particolare  per  lo  Razionale  , che  ha  carico  delti  libri  dell’ 
«mminillrazioae  di  vittovaghe  . 

CAPITOLO  XLIV. 

Si  /labili fe  ano  ferri  particolari  per  la  fabbrica  del  pane  ài  majorca.ni. 
O^ni  Mercadame  , e Magazzini  ero  pofa  negoziare  con  Fanetteri  , For- 
nai , e Se moljj . ».  s. 

U femi  della  Majorca  pcfjno  /diamente  maneggiar  formenti  forti  per 
la  fabbrica  del  pi fiotto  pr  le  regie  Galee  . ».  j. 

I F A fabbrica  del  pane  di  majorca , che  fi  fa  per  tante  mani  ca- 
giona  molti  inconvenienti  , così  per  lo  molto  cammino,chc 
han  da  rare  li  Madri  di  Piazza  , per  trovare  la  frode,  ed  il  paoe  di  ma- 
la  condizione  , come  perchè  alcuni  non  pigliano  fornicato  della  Città 
in  detrimento  deli’Arominiltraziouc  di  vittovaglie,  c con  favori  fabbri- 
cano pane  di  tormento  majorca  di  baratto  , con  mcfcolanza  di  fiori  di 
fermento  forte  al  prezzo  della  Città  } perciò  vogliamo  , che  G rtabili- 
lc ano  forni  particolari  per  fare  il  pane  di  majorca  in  numero  detenni** 
nato  benvirto  alli  Preture  , e Giurati  ; alli  quali  6 venderà  il  fermento 
majorca  per  mano  del  Magazziniero  in  quella  quantità  ,chc  detti  Prc« 
tore  , c Giurati  determineranno  , con  proibizione  efprerta  di  non  fab- 
bricare altro  . (a)  Affinchè  fatte»  detto  dabilimeoto  , redi  dopo  il  nego- 
zio fermentano  libero  per  tutu  gli  Negozianti , c Magazzinieri , che 
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liberamente  , fenza  farli  proibizione  alcuna , poffano  con  ogni  Perfona, 

Fornaj  , Panettieri , c Semolaj  negoziare  . ($)  Ma  in  cafo  la  R.  C.  vo- 
lclfe  tàr  fabbricare  bifeotti  per  fervigio  delle  regie  Galee,  o altro,  pof- 
fano detti  Fornaj  di  majorca  ricevere  fermento  forte  per  detta  fabbrica 
di  bifeotti , per  quel  tempo , che  a Noi  parerà  dichiarare  per  atto  per 
via  del  Tribunale  del  R.  Patrimonio  . 

, , . ; ‘ ..."  * » 

CAPITOLO  XLV. 

Li  f or  menti  della  Città  ft  vendano  folamente  a Fornaj , Panettieri , c So » 
inolaj . n.  t . 

Vagli  , e formaggi  a foli  Facchini  , e Bottega) . n.  3. 

Noti  pepano  il  Pretore , e Giurali  far  vendere  , o comprare  delle  /òpr ad- 
dette vit  tovaglie  ad  altre  Fcrfone  sfotto  pena  di  "7  too.  ».  j. 

Si  proibì  fa  a Facchini , e Bottega)  di  vendere  altr'oglì , e formaggio  ^che 
quello  della  Città . 4. 

I ¥’  I Formenti , Formaggi  , cd  Ogli , ed  altre  vittovaglic  nclli 
j Magazzini  delia  Città  ; giacché  fono  comprati  per  como- 
do univerlale  , e non  particolare  , fi  debbano  far  vendere  li  formenti  a 
Fornaj  , Panetteri  , Semolaj , ed  altri  che  fabbricano  pattami , ed  altri 
limili  pagandoli  fetnpre  il  prezzo  di  contanti  . (2)  E Foglio  , formag- 
gio a’ foli  Facchini  ,e  Bottegaj  . ($)  Proibendo  al  Pretore,  e Giurati  , 
cd  a quallìvoglia  altro  Ofiziale  della  Città  , che  per  ufo  proprio  , nè 
per  altre  Perlbne  portano  comprare  , nè  far  vendere  delle  fopraddette-» 
vittovaglie  cofa  alcuna  ; e facendofi  il  contrario , fiano  in  pena  di  on- 
ze  cento , per  ogni  volta  , che  contravverranno  . (4)  Ed  anco  fi  proibi- 
re a detti  Facchini  di  non  poter  vendere  nelle  loro  botteghe  altr’oglio, 
nè  formaggio,  che  quello,  che  la  Città  gli  manderà;  quando  cosi  li  det- 
ti Pretore , e Giurati  l’ordineranno  fottir  la  medefima  pena  . 

CAPITOLO  XLVI. 

Il  Condonabile  delle  Vittovaglie , e li  Al  afri  di  Piazza  vedano  ,y?  laj» 
qualità  dell' ogli , e formaggi , c he  fi  difpenfano  0' Facchini  da'  Ala- 
gazzinieri , corri fponda  alle  compre  fatte  dalla  Città  . ».  l. 

Trovando  efier  di  buona  condizione  , Ji facciano  condurre  direttamente  a? 
Facchini . ».  3. 

Curino  li  Al  afri  di  Piazza  , che  fieno  vendute  le  dette  vittovaglie  della. Lai 

fltfa  bontà , che  fono  dìfpenfaie . ».  3.  < r 

Se  da'  Al  Agazzi  nitri  fo fiero  dijlribuite  di  deterior  condizione  , il  Conde- 
f abile  , e Alajlri  di  Piazza  ne  facciano  l'ìfanza  al  Senato  . ».  4. 

Pioti  oficr  vendo  detti  Condc/lubili,  e Al  a fri  di  Piazza  le  prejentì  ordina- 
zioni , in  chi  peno  peno  . ».  5.  . 

Oi- 
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1 /"A  Rdiniamo  , che  il  Condellabile  ordinario  ,o  altra  Perfona  , 

che  averà  cura  di  difpenfare  all i Pacchiai , ed  altri  Botte' 
gaj  oglio , e formaggio  per  conto  della  Città,  giuatameotc  con  uno 
dclli  Maftri  di  Piazza  , che  a vicenda  con  gli  altri  Compagni  attenderà 
a quello  otizio  , vedano  la  qualità  delle  dette  vittovaglie  , che  il  Ma- 
gazzincro,  o altre  Pcrfonc  confegneranno  per  quello  effetto,  (a)  Ed  ef- 
fondo buone  conforme  alla  compra  , che  il  Pretore,  c Giurati  averanno 
fatto  , detto  Condeltabile  ,e  M altro  di  Piazza  con  quelli , che  Io  por- 
teranno dirtelo  tramite  dal  luogo , d’onde  l’averanno  pigliato  , li  deb* 
bario  far  dare  alti  detti  Facchini,  e Bottega;.  (3)  Procurando  elTì  Ma- 
llri  di  Piazza  , che  fedelmente  fieno  della  medefima  maniera  , c bontà 
vendute  i facendo  fpelTo  la  vifita  per  li  quartieri . (43  Ed  in  cafo , che-» 
dette  vittovaglie  non  fodero  di  quella  bontà  , che  conviene  , fenza  di- 
fpenfarle  , ne  diano  fubito  conto  alla  Città , per  poter  dare  l’ordine  fo- 
pra  ciò  necelfario  : con  qual  ordine  fpcriamo,  che  per  l’avvenire, quan- 
do fi  faranno  le  dette  difpcnfazioni , non  faranno  defraudate  né  per 
cammino  , nè  per  li  Venditori  . (5)  E fuccedendo , che  detti  Condefla- 
bili  , e Madro  di  Piazza  non  oflervaffero  li  detti  ordini , fieno  in  pena 
della  privazione  dell’ofizio  , e di  pagare  onze  cento,  d 'applicarli  alle 
maramme  della  Città. 

CAPITOLO  XLVII. 

Il  Difìri fattore  d'agli , e formaggi  faccia  in  ogni  diflriiuzionc  una  nota 
di  (Unta  della  quantità  dì  dette  vittovaglie  dijpcnfalc.fi  i nomi  di  ibi 
li  con  fogno  , e de'  Facchini  , thè  le  ricevono  per  darla  al  Raz.  n.  t. 

1 inita  la  difpenfazione , che  fi  farà  nelle  giornate  defignate , 

^ debba  il  Diilribuitore  d’ogli,  e formaggi,  che  averà  quella 
cura  , fare  una  lilla , nella  quale  noti  principalmente  l’oglio , e formag- 
gio , da  cui  lo  prefe  , e la  giornata , e dopo  difliacamante  li  Facchini,  e 
Bottega; , alli  quali  con  l’intervento  del  Maltro  di  Piazza  s’ averanno 
confognato  ; e fottoferitta  di  fua  mano  la  confegni  al  Razionale  del  Se- 
nato , a cui  fi  dona  carico  di  tenere  quella  fcrittura  , come  per  il  ca- 
pitolo del  fuo  ofìzio  fi  leggerà  ; acciocché  ne  faccia  nota  selli  libri  dell* 
ammiaiflrazione . 


122 


CAPITOLI 


CAPITOLO  XLVIII. 

Il  Diflriluìtorc  <T  egli,  e formaggi  formi  in  un  litro  la  frittura  dello 
dette  vii  tovaglie  difpenfale  a’  Facchini  ; dando  a'  med. fimi  il  debita 
del  prezzo  , ed  il  credito  del  denojo  , che  pagheranno  per  Tavola  n.  i . 

Ogni  fettimana  porti  detto  libro  al  Raz.  n.  a. 

In  che  pena  fia,  mancando  a que/ì'  incombenze.  ».  3. 

I r L Diftribuicore  d’ogli,e  formaggi,  che  averi  la  cura  di  fari-* 

[ dette  difpenlazioni,  tenga  un  libro  , nel  quale  fedelmente  dia 
debito  a quelli  Facchini,  e Buttcgaj,  a’  quali  li  farà  confegnato  il  detto 
oglio,  e formaggio;  dichiarando  la  giornata,  la  fomma,  ed  il  prezzo  di* 
fintamente  , fecondo  la  qualità  loro  ; cd  all'incontro  lor  dia  credito  del 
prezzo  , che  pagheranno  per  la  Tavola  ; avvertendo , che  la  detta  ferir* 
tura  debba  edere  in  modo  tale  , che  in  ogni  tempo  fc  ne  polla  vedere  la 
verità  coodiflinzione  . fa)  Il  qual  libro  d'  otto  in  otto  giorni  lo  debba 
portare  al  Razionale, che  averà  la  cura  di  tener  la  fcrittura  deH’ammini* 
frazione  , acciò  per  elio  fi  veda  la  diligenza  , che  fopra  ciò  s’ è fatta  , e 
quello, che  refa  per  efigerfi.  (3)  E fuccedendo,  che  il  detto  Difribui* 
ture , tanto  nel  detto  libro  , quanto  in  tutti  gli  altri  negozj  concernen- 
ti alla  detta  difpenfazione  , commettere  frode  , fia  in  pena  della  con» 
f trazione  di  tutti  i Tuoi  beni  ; delti  quali  fe  ne  paghi  il  danno  , che  la—» 

Città  averà  ricevuto;  ed  il  refo  s'applichi  alle  maramme  della  Città,  ed 
altre  pene  rifervate  a Noi,  fecondo  la  qualità  del  delitto  . 

CAPITOLO  XLIX. 

Il  Pretore  f Giurati  facciano  de  60 filare  in  Tavola  ogni  fettimana  dal  Afa* 
g azzinierò  de' forvienti  il  prezzo  <T  effi  formanti  venduti  nella  / etti - 
mina  precedente , ed  ogni  1 5 . giorni  il  prezzo  dell'  ogti  , e formag- 
gi difpevfati  dal  DiFlribuìtorc  ; e mancando  in  quefia  diligenza,  fie- 
no tenuti  de  proprio,  n.  I . 

I \ / Ogliamo,  che  delti  formenti  , che  fi  venderanno  , c dell’ 

V ogli, c formaggi, che  fi  difpenferanao,  debbano  detti  Pre- 
tore , e Giurati  far  ulare  ogni  diligenza  , acciò  il  Magazzinicro  di  for- 
menti depofìti  nella  Tavola  di  quella  Città  il  Lunedì  d’ogni  fettimana 
il  prezzo  delli  formenti  venduti, ed  al  più  tardi  nel  Mercordì  feguente, 
che  farà  il  decimo  giorno  dopo  la  vendita  fatta:  cd  il  Dif  ribuitore  dell*  r 

ogli  , e formaggi  ogni  quindcci  giorni  , dopo  d’  aver  fatto  il  gettito  , lì 
trovi  deportato  il  prezzo  di  cflì  formaggi, ed  ogli  in  potere  del  Caflie- 
ro  della  Tavola  : e mancando  detti  Pretore,  e Giurati  d’ufare  la  detta—* 
diligenza,  di  che  nc  pati  ire  danno  rammini(lrazione,fiano  obbligati  no* 

--  ' mi* 
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mine  proprio  pagarlo  detti  Pretore , e Giurati  : e mancando  l'hiauori  a 
non  efigere  alii  ludetti  tempi  , fieno  in  pena  di  pagar  de  proprio  quella 
fornata,  che  la  Città  r dia 'ile  interelTuca  . 

-*v’  ' . : . 

CAPITOLO  L. 

• • •»  k*  % 

Lofi  ardo  con  ìnterefSe  il  Pretare  , e Giurati  /’  amminìflr azione  dì  vitto * 
‘u  1 vaglie , fieno  obbligati  a rìfarcirlo  de proprio  . ».  r. 

I T L Pretore,  e Giurati  , che  governeranno  l’ainmini  (trazione^ 
£ di  vittovaglic  , abbiano  cura  particolare  a non  lafciarla  con 
Jnterefle  , per  non  riceverlo  in  ndfun  tempo  il  patrimonio  della  Città  ; 
ma  a quel  danno  , ed  iniettile , che  fuecedefic  , fieno  obbligati  proprio 
«somme  li  detti  Pretore  , e Giurati, 

i % 

CAPITOLO  LI. 

* ■ n,4.  > 

• • i.  . ■ , ..  ..  • ■ 1, 

» . ••*•*•* 

In  thè  pena  faro  il  Cojjìero  della  Tavola , ed  il  Detentore  del  libra  dell ’ 

entrata , mancantto  di  talare  ne'  libri  il  medefìmo  giorno  i denaj  de  • 

fofitaù  da' Facchini  del  prezzo  d'oglì  , e formaggi . n.  a. 

- ' I T L Caffiero  della  Tavola,  ed  il  Detentore  del  libro  dell’entra. 

£ ta  , a cui  fpecta  far  la  ricevuta  alti  Facchini  • mancando  di 
calare  alii  libri  della  detta  Tavola  il  medefimo  giorno,  che  li  detti  Facr 
chini  depofitano  li  denaj  del  prezzo  dell’ oglio  , e formaggi  , lìano  in—, 
pena  la  prima  volta  di  pagar  de  proprio , la  foniuia  ritenuta,  e di  perde* 
re  il  /alario  d’  un  anno  ; e la  feconda  volta  d’anni  tre  di  galea  ; c cono* 
fc  end  oli  il  dolo,  e fraudo  , s’ intenda  confotme  al  Capitolo  vigefimo* 
(eicimo  della  Tavola. 

t , *■  V 

CAPITOLO  LII. 

Sia  del  Raz.  l'obbligo  di  tenere  la  Scrittura  dell'  ammìnif  razione  di  vit‘ 
tovaglie , e di  comprovare  i conti , che  fi  prc /intano  dal  Pretore , e 
Giurati  cgn'anno,  n.  ì.ea. 

< l F ’ Obbligo  di  tener  la  fcrittura  dell’  amroiniflrazione  di  vie» 
_j  tovaglie  , vogliamo,  che  fia  del  Razionale  ; e come  fi  deb* 
bs  fare  , ed  in  particolare  il  trapaffamento  delle  vittovaglie  , che  reità» 
no  , s’oilerverà  ne’  capitoli  del  fuo  ohzio  . (a)  Cosi  ancora  la  prefenta» 
zinne  de’  conti , che  devono  fare  ogn’  anno  il  Pretore  , c Giurati  nell* 
ofiz;o  di  M.  Razionale  , lì  leggerà  chiaramente  uelli  Capitoli  dell’ofi* 
zio  tic!  P»aziooale  , al  cui  carico  ita  il  falbo  di  quelli  coati  d’ accordo 
col  detto  ofiziodi  M.  Razionale . U 

. i 9 a . . CA*  5 
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CAPITOLO  LUI. 


Finito  l'tntnùni frazione  d'egri  anno , le  vitiovaglie  , eie  re/lavo  in  po- 
tere do'  Al agazzini  cri , del  bario  ruìfurarfi , e pc far  fi  con  l intervento 
d' un  /Situarlo  dei  Al.  N.  thè  ve  dee  far  alto  uniforme  a'rìjponjàli 
de' Àlopazzinicri  a nome  dello  nuova  Sedia , ».  i.  e 3.., 

11  cali»  grafo , thè  velia , fi  venda  per  unto  dell'  wmnlfìrazipne  di 
quell' anno 3. 

'Montando  il  Pretore  , e Giurali  in  della  folcimi  tà , fieno  tenui!  de  pro- 
prio. ».  4* 

I 'p  D in  quanto  alle  vittovaglie  , che  per  li  libri  cicli’  ofizio  dj 

p Razionale  apparirà  eflcre  refiate  nel  fine  d’ogn’anao  in  po* 

tere  de!U  Magazzinieri,  ordiniamo,che  li  formeofi,ed  pgli  fi  tnifuiioo, 
e li  formaggi  fi  pefino,  e fi  numerino  li  pezzi,  per  vedere  fe  corrifpondo* 
no  conforme  a detti  libri  di  Razionale, e con  li  libri  delli  Magazzinieri; 
e fia  con  l’intervento, e prefenza  d’un  Attuario  cielM.Notajp  della  Cor- 
te del Scuato,facendonc  atto. loglio  grcilò,che  fi  troverà,!!  venda 
per  conto  delPamniinillrazionc  di  quell’  anno  . (jJ  I!  quale  atto  fi  fara 
della  mifura,  numero,  c pelo,  delle  quali  fe  ne  debba  far  rifponfali  dalli 
Magazzinieri,  fottoicricti  dalli  Coruromagazzinieri  a nome  della  Sedia. 
(4)  fc  mancando  il  Pretore,  c Giurati  di  far  fere  dette  folennità  col  det- 
to intervento,  vogliamo, che  fieno  in  pena  di  pagar  de  proprio  H danno, 

che  feguiffe.  • • • ' *-  . ; . 

..  CAPITOLO  LIV. 


••  • • ■'  ’ •;  •••'  /q 

Li  nomi  di  Veli  ieri  ter  unto  dell'  am  min; frazione  di  vii, tovaglie  re  fino 
0 carico  de' Ss  net  cri  di  quell'anno  , in  cui  fi  contraggono,  avendo  effi 
Ofizio  li  n-ep  due  di  lampo  dopo  l' ofizio  d.pofto , per.  efi gerii  con  /( 
lìcf e facoltà , e privilegi  della  Città.  ».  1. 
pa futi  li  detti  tntjì  due , il  Al,  Raz.  ve  fpedifta  fgnjfi caloria  contro  delli 
detti  Pretore , e Giurati  una  con  P intere f e , in  cui  la  Città  fofe 
per  lo  ritardato  pagamento . ».  a.  , / - 

I '"p  Ulti  li  Debitori  ,chc  refiaffero  nella  fine  d’  ogn’  anno  pef 
conto  d’amminiflrazione  di  vittovaglie,  vogliamo,  che  re- 
nino a carico  del  Pretore  , e Giurati  di  quell’  anno , che  fono  fiati  fatti; 
li  quali  fiano  obbligati  foddisfarli  con  quell’  intcrefle  , che  la  Città  pa- 
tirti: ; ed  abbiano  facoltà  poterli  efigere  fra  termine  di  meli  due  , dopoc* 
thè  averanno  deporto  l’ ofizio  , da  detti  Debitori  . (i)  Li  quali  darti,  e 
non  eflendo  elàtti,  debba  il  M. Razionale  fpedire  fignificatona  diretta  al 
Teforiero,per  cfigcrli  dalli  detti  Pretorc,e  Giurati  nomine  proprio  con 
loro  intercife  , che  apparile  aver  la  Città  patito,  conforme  fi  vedrà  per 
il  contralibro  deiramminiltrazionc  di  vitto  vaglie,  che  fi  deterrà  in  dcc- 
to  ofizio  di  M.  Razionale.  *■»  > CA- 
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A’  'legga  un»  delti  Pretore,  c Giurati  per  foprantcndarc  all'  amar  ni  et  ra- 
zione di  vettovaglie,  e tenga  cura , che  è libri  fieno  ben  culi  aditile  di - 

' f pelli.  n.\,  ' va <•  • ••••V.V 

faccia  dìPofitare  in  Tavola  i denaj  pervenuti  al  A/agaz  z i ni  ero  di  fermen- 
ti della  vendita  di  detti  far  menti, td  abbia  ogni  /era  una  relazione  dì 
della  vendita,  n.  a. 

Così  pure  degli  agli,  e formaggi,  «f.jfi  » • ■ ■ 

Ogni  Lunedì  col  Razionate  , e Afagazzinhri  dia  ragione  al  Senili  de'nf- 
- v gozj  della feti  intatta  precederne,  n,  4.  . : :■>»  ir.- u..  1 

Sia  tenuto  ài  danno  della  Città,  che  per  Jua  negligenza  avvenire,  n.  5.  I 
Abbia  lo  fcfo  filaria  che  il  Giurato  delle  liti.  n.  6.  i j.h.j:  - • » 

• r . ' • ' . •:  ? «.r  * t :*» /$  1:  ri  ) . •;  li.  . M;V"-  't 

"I)  Et  edere  li  negozj  dcH’animiniftraziofledi  viccovjglie  fpstU 
•z:  ( J[  volte  per  la  natura  laro  intricaci;  accio  non  G cagioni  eoa-* 
fiifione  alcuna,  e Geno  pcrTavvenire  con  ogni  lbllecitudiae,cd  integtii 
rà  amnmuftrati,  eGgeadoG  alli  tempi  debiti  il  prezzo  delle  vittovaglie, 
C he  G faranno  vendute,  ordiniamo-, che  il  Pretore,  o qualfivoglia  de  Ili 
Giurati  da  eliggerG  nello  Gelici  tempo,  e col  medelìmo  ordine,  che  G fa 
del  Giurato  delle  liti,ftccòme  G dichiara  particolarmente  addietro, men- 
tre durerà  l’ammioiGrazione  Tua  di  vittovaglie, abbia  particolar cura, che 
li  libri, ed  altre  fritture  della  detta  ammimilraziane  Geno  bene  ideami* 
nati,  e cuQoditi.  (2)  Facendo  rlepuGiìirs'Uella  Tavola  di  queda  Città  a 
nome  del  pretore  , e Giurati  per  conto  di  loro  amminiilrazione  rutterà 
quelle  Idmme,chc  faranno  pervenute  in  poterà  del  Magazziniero  di  fof* 
nieoti  per  la  vendita, «.h’averà  fatto;  il  che  potrà  facilmente  vedere  per  U 
relazione  in  lcriptis.ihc  gli  averà  a dare  fera  per  (era  il  Percoutramagaz- 
liniero  legnata  di  lua  mano,  c del  detto  Magazziniero  , in  virtù  della 
tpialc  glume  darà  debite. ($jE  così  parimente  faccia  deU’ogli,c  formag- 
gi,che  li  difpeuleranno  a’Facchini,  c Botccgaj,  in  virtù  delle  note,  che 
gli  confcgaerà  quella  Perfona,che  a vera  la  detta  cura,Gccomc  G dichia- 
1 a addietro;  facendo  depofuare  di  fettiniana  in  fettimana  tutto  quello, 
<he  farà  pervenuto  in  potere  del  Caldere  della  Tavola  perla  vendita  di- 
formenti,  e difpenfazioned’ogli,e  formaggi.  (4)  Ed  ogni  Cunedì  abbia- 
da  v?nirem  Senato  con  libri,  il  Razionale  col  luo  Coadjutore  , li  Man 
gazzinicri  , Concramagazzinieri , e Dillribuitori  di  foratemi  , ogli  , 
formaggi,  per  dar  ragione  a tutti  gli  altri  uegozj  facci  nella  fettimana-» 
pattata;  coali  quali  librile  fcmture  pollano  rutti  gli  altri  QGziali  ve-* 
liete  ogniicolà , atìinchè  non  abbiano  da  pretendere  leufa  alcuna  , quan- 
do vf  lolle  alcun  mancamento  nella  detta  amminidrazione.  ^5)  E Gucl 
danno,  che  fucccdelTe  per  qualfivoglia  di  loro  nelle  cofe  fopraddette-i, 
vogliamo,  che  Gano  obbligati  airiuterclfe,e  danni,  che  la  Città  patiffe, 
rSà  .(6)Pec 
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Veruno  de  vii  O fidali  pofia  negoziare  con  la  Città  diretta , 0 indiretta • 
mente  folto  la  pena  d' tnze  mille . 1 . 

1 T^Roibcmo  a tutti  Ofiziali  di  qualfivoglia  (lato,  grado,  c con- 
J[_  dizione,  che  fieno  di  non  potere  mcrcimoniare  con  la  Città 
in  cofa  alcuna  diretti, vel  indiretti  folto  la  pena  di  onzc  mille  per  qual- 
fivoglia  delti  Controvenicnti,  d’applicarfi  le  due  terze  parti  al  K.Filco, 
e l’altra  terza  parte  a chi  lo  rivelerà,  e metterà  in  chiaro. 

CAPITOLO  LIX. 

Avanzando  fomenti  della  provi fione  della  Città , e non  efiendovi  altra 
riparo  per  ifmaltirli  , debba  far  fi  a polize.  ».  1.  e 5. 

Non  pofla  in  tale  tafo  comprar  alcuno  fermenti  in  altra  parte . ».  2. 
Nè  introdurre  farina  nella  Città , che  non  fiadi  tali  fomenti , ».  3. 
Non  pofiano  il  Pretore , e Giurali  far  e finte  per  fona  alcuna  da  dette  pe- 
line ) fulvi  gli  Uccle  fi  filici  , e luoghi  pii  folto  pena  di  "7  ioo.ff.4. 

I O Uccedendo  , che  a II  i detti  Pretore  , e Giurati  ci  avanzaffero 
tormenti  di  quelli  , che  averanno  comprato  per  provvifione 
della  Città  ; cttendo  conveniente  fmaltirli  con  ponere  polize  , ordinia- 
mo , che  fi  llia  con  molta  avvertenza  in  tal  deliberazione,  (a)  E fopra—» 
tutto  con  ordine  , che  niuno  polla  defraudare  la  Città  col  comprarli  in 
altra  parte  . (3)  h fi  proibì fca  ad  ogni  forta  di  pedone  , che  non  entrino 
nella  Città  altre  farine, che  quelle,  che  procederanno  dalli  formenti,che 
compreranno  dalla  Città  . (4)  Nè  detti  Pretore  , e Giurati  pollano  dar 
licenza  , nè  cleuziouc  delle  dette  polize  a Fellona  alcuna  , eccettuate^ 
quelle  Perfonc  , che  non  fono  (ottopode  alla  giurifdizione  della  Città  , 
che  faranno  Perlòne  Religione , e luoghi  pii , fotto  pena  di  «7  ioo-  per 
ogni  volta  , che  contravverranno  , d’  applicarti  all’  amminiftrazionc  di 
vittovaglie.  (j)  Dichiarandoti  , che  le  dette  polize  fi  debbaoo  mettete 
eoa  multa  avvertenza,  in  calo  che  non  fi  putta  dare  altro  opportuno  ri- 
medio. 

CAPITOLO  LX. 

Ofizio  del  A/a  Uro  Notaio  del  Senato , e fue  incombenze . ».  1. 

j 

( . ; ' » 

I r ’Ofìzio  di  M.Not.del  Senato  confìtte  in  tener  bene  ordinati 
A gli  atti,  provi  Ile, c fratture,  che  occorrono  farfi  cosi  per  li 
Pretore  , c Giurali;  come  ad  illaua  di  Fettone  particolari  , che  Tempre 
in  ogni  occationc  con  prontezza  fe  ne  pott»  avere  veridica  informazione: 
Perciò  vogliamo,  che  ottavi  le  prelcntt  ordinazioni. 
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CAPITOLO  LXI. 

Il  AI.  Nota jo  faccia  regi  fi  rare  il  me  defitto  giamo  della  fiipolaziotte  tut- 
ti gli  atti,  e praviPI e del  Senato . ».  I. 

Non  pofj'a  pigliar  ofer.fo  in  cofa  de'  Giurati , ma  ft  faccia  in  cafa  della 
Corte . ».  2. 

Non  pepa  ri/irire  decreti  con  la  cloufola  halite  prius  covfrmaùone  ab 
loxc.  Sua . ».  3 . 


1 He  tutti  gli  atti  , clic  fi  fanno  dalli  Pretore  , e Giurati , cd 

j altri  Oiuiali  ,die  pedono  far  atti,  fi  facciano  regiftrare  il 
proprio  giorno,  che  fi  fanno,  cd  il  fimilc  fi  faccia  nelle  provvide  , regi- 
mandole lo  (ledo  giorno  , che  fi  ltendono  , e non  li  diano  alle  Patti  , fe 
prima  non  lìeno  regi  tirati  . (a)  Proibendoli  di  non  poter  pigliare  adtn- 
iò  d’ atto , o provvide  io  cafa  di  Giurati  particolari  , ma  lì  debbano  fa- 
re con  aggiornamento  di  cdi  in  cafa  della  Città  ; affinchè  reciprocamen- 
te ognuno  lenta  il  voto  degli  altri . ($)  Proibendoli  finalmente,  che-» 
non  poda  riferire  memoriali  ,che  fi  dccretadcro,  habita  prius  confinila- 
tionc  ab  Exc.  Sua , c cootravvenendo  , lìa  in  pena  d’onze  cento  , d’apr 
plicarù  alle  maranime  della  Città  . 

CAPITOLO  LXII. 


he  lettere  mi  (frac  del  Senato  ft  fottoferi  vano  dal  fio  Al.  Not.  eccettua- 
te quelle , che  fi  drizzano  a S.  S.  o Sua  Afae/là . ».  i . 

Non  firmi  il  AI.  N.  le  f addette  , fe  prima  non  fieno  regi  frate  dal  Se- 
cretorio in  libro  particolare  ; che  dee  efer  cenfervato  in  un  arma- 
rio con  due  chiavi  , una  da  tenerfi  dal  AI.  N.  o fuo  Attuano  , e 
l'altra  dal  Secretorio .».  a. 

Abbia  curo , che  le  lettere  Regie , e Viceregie  dirette  al  Senato  fi  regi - 
Unno  in  libro  fcparato  j e l'originali  fi  confervino  per  efo  Al. Noi 
tajo.n.  3. 

là f ciao  rijpo/le  alle  lettere  del  Senato  ,f  ne  factia  avvertimento  in  mar- 
gine del  regiflro  colle  prime  lettere  del  Senato  . ».  4. 

Non  t'o fervi  l'ordine  predetto  nelle  lettere  di  giudizio  ottenute  ad  ifart- 
za  di  Farce.  ».  5. 


I T E lettere  midive  , che  fcrivono  il  Pretore  , e Giurati  fieno 
1 1 formate  dal  Secretarlo  , ed  il  M.  Noiajo  le  fottoferiv*  in 
queda  torma  , cioè  il  Secato  della  Città  di  Palermo  , e di  folto  dica  : 
N.  Madro  Nctajo  , eccettuato  quando  occorrcde  fcrivere  a Sua  San- 
tità , ed  alla  Maellà  del  Re  nodro  Signore,  che  allora  fi  fottoferiveran- 
no  con  nome  , c cognome  il  Pretore  , e Giuiati  per  ordine  di  quartero, 
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ed  in  ultimo  luogo  il  M.  Notajo  , liceome  ab  antiquo  è llato  oflfer  vaco. 
(3)  Le  quali  lettere  non  firmerà  , le  prima  dal  Secretano  non  fieno  re* 
giltrate  in  libro  particolare  , che  farà  intitolato  regillro  di  lettere  mif- 
livc  , il  quale  faccia  confcrvare  dentro  un  armario  con  due  chiavi  ,uua 
per  detto  M.  Notajo,  o fuo  Attuario  , e l’altra  io  potere  del  Secreta- 
rlo > perchè  non  fi  legga  da  tutti . ($)  E le  lettere  regie  , e viceregie_» 
dirette  al  Senato  abbia  cura  particolare,  che  fi  regiltrino  in  un  altro  li- 
bro reparato  ; e gli  originali  fi  confervino  per  elfo  per  l’occorreoze  del 
Senato  . (4)  Ed  eficndo  rifpodc  di  lettere  inviate  dal  Seuato  , dopo  d’ 
edere  regillrate  a fuo  luogo  , vogliamo  , che  ne  faccia  far  nota  dal  fuo 
Attuario  in  margine  delle  prime  lettere  mandate  , cora’è  venuta  rifpo- 
ila  j citando  il  foglio  , ove  faranno  dette  rilpolle  regillrate  . (j)  Non 
includendo  io  qucft’ordine  le  lettere  di  giudiz.ia  , che  s’ottcaelfcro  ad 
i danza  di  Parte  . 


CAPITOLO  LXHI. 

Tutti  gli  itti , e mandati  , ebe  fi  [pedi /cono  per  V ofizio  di  AI.  N.  fieno  ds 
lui  fornati  dopo  il  Pretore , e Giurati  . ».  i . 

Non  efeano  dal  fuo  ofizio , fe  non  fono  prima  regi  firati'.  di  che  v'appon • 
ga  nota  in  piede  un  Commi  (Torio  del  fuo  ofizio . ».  a. 

1 ' 1 ’ Ulte  le  fpedizioni , e mandati , che  occorreranno  paffjrfi 

per  il  fuo  ofizio  , fieno  firmati  dal  detto  M.  Notajo  ap- 
preso dei  Pretore,  e Giurati,  (a)  E non  pollano  ufeire  dal  fuo  ofizio,  fg 
non  foro  in  dio  regidrati  ,che  averà  da  collare  per  la  nota,  che  in  pie- 
de di  detto  ordine  , c mandato  un  Commid'ario  della  Tua  banca  farà. 

CAPITOLO  LX1V. 

Sia  tenuto  il  AI.  Notajo  , e fuoi  Alini  II  ri  dare  per  fervigio  della  Città 
quolf voglia  copio  d'atti , e fritture  fenza  mercede . ».  I. 

1 O (ano  obbligati  il  M.  Notajo , e Tuoi  CommilTarj  dare  al  Sin- 
lj  daco  , M.  Razionale  , Tcforicro  , Razionale  , Procurato- 
re , e Sollecitatore  delle  liti  tutte  le  copie  d’atti , e feriteure , che  gli 
faranno  ricercate  per  fervigio  della  Città  , fenza  pretendere  pagamen- 
to alcuno , 

CAPITOLO  LXV. 

Il  denajo  in  potere  del  AI.  Notajo  per  conto  di  pene  fi  depofiti  dal  me * 
de  fimo  dopo  li  15.  giorni  in  Tavola,  n.  1. 

Il  Razionale  ilo  tenuto  a farne  frittura . n.  3. 

R .1  Le 


',30  CAPITOLI 

i T E pene  deportate  in  potere  del  M.  Notajo  , o fiano  per  ag- 
j gravio  di  gemi  condannate  , o per  condanne  determinate  , 
pafTati  li  giorni  quindici  , fu  obbligato  girarle  nella  Tavola  di  quella—» 
Città  a nome  di  ella  Città  per  conto  del  luo  patrimonio  . (3)  Ed  il  Ra- 
zionale ne  faccia  Icrittura . 

CAPITOLO  LXVI. 

Intervenga  il  M.  Notajo  nella  dazione  delle  galellc , ed  in  tutti  gli  ag- 
gi un  (amen  ti  di  Città,  n.  1. 

Deb  io  efer  fu  a tura  il  p>  cnderc  2 Pleggi  per  fi  tur  là  de'  Gabclloti.n.2. 

Non  fieno  i Pleggi  debitori  della  Città  per  altre  ctufe  ; di  thè  ne  abbia 
fede  dal  Rai.  n.  5.. 

Ricevuti  i Piaggi , mandi  tuia  relazione  al  /il.  Razionale  co'  loro  no- 
mi . ».  4. 

Sia  tenuto  all'  inabilità  de'  Pleggi  puddelli . ».  5. 

I TW  TElIa  vendizionedi  gabelle  debba  intervenire  il  M.N.,cd  an- 
co  in  tutti  gli  aggiuntandoti  di  Città,  (a)  E debba  pigliare 
le  pleggeric  delle  venduioni  di  dette  gabelle  di  Pedone  abili  a pagare 
la  fonimi  , che  plcggiatlero,  in  calo  , che  mancale  il  Gabelloto  princi- 
pale. ($)  Guardandofi  di  pigliare  per  Eleggi  Debitori  d’altre  gabelle 
per  altre  caule  j di  che  debita  ricuperarne  per  cautela  della  Città  fede 
negativa  dell’olìzio di  Razionale,  come  tali  perfonc  non  fiano  debitori 
della  Città  per  qualfivoglia  caufa  . (4)  Delle  quali  pleggeric  lìa  obbli- 
gato farne  una  relazione  fottoferirra  di  Tua  mano  , e mandarla  al  M. 
Razionale  , che  farà  la  figaitìcatoria  contro  il  principale  Gabelloto , e 
detti  Pleggi . (5)  E calo  che  detto  M.  Notajo  pigliale  perfone  inabili  s 
iia  obbligato  gioita  la  forma  di  quel  , che  per  ie  regie  prammatiche  a e 
per  le  leggi  fi  difpoue  . 

CAPITOLO  LXVII. 

Tutti  2 conti  da  rcnderfi  per  qualf  voglia  Ofizialc  feno  preferitati  dal  dii. 
Noe.  rt.  t. 

Siena  tutte  i fuddelli  conti  comprovati  nell’ofzio  di  Raz.  nè  f pepano 
alirimcntc  prefentare  . ».  3. 

1 T^\  Ebba  il  M.  Notajo  prefentare  qualfi voglia  conto,  che  fu 

obbligato  dare  qualfrvoglia  Oliziale  . 1 2)  11  quale  conto  r 
ira  comprovato  nell’oiizio  di  Razionale  ; e mancandovi  detta  compro* 
vata , non  poffano  tali  conti  cfler  prefemati  dal  detto  M.  Notajo  . 
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CAPITOLO  LX  Vili. 

Sia  tornio  il  Ad.  Notsje  intimare  ad  ogni  nuova  Sedia  li  preferiti  tapi* 
toli  ; e tutti  altri  atti,  e Configli o . n.  i. 

Si  falciano  fette  copie  fiampalc  delti  prefinti  capitoli , e fi  di  evo  ocn' an- 
no a ’ nuovi  O fizi ali , turando  il  Ad.  M di  ricuperarle  nella  toro  de - 
p opzione . ».  3. 

* \ J Ogliamo  , che  il  detto  M.  Notajo  fia  obbligato  cgn’anno 

V intimare  aiti  Pretore , e Giurati  li  prefenti  capitoli,  e tut- 
ti gli  atti,  e Confegli,  perii  quali  fi  faceto  efpreto  menzioac,  che  il  M. 
Notajo  fia  tenuto  ad  intimarli,  con  tutto  che  non  fia  fatta  clprelfa  men- 
zione in  quelli  capitoli  particolari  dell’ofizio  di  M.  Notajo,  (3)  E per- 
ciò fi  facciano  fette  copie  ftampate  delli  prefenti  capitoli , li  quali  ogn’ 
anno  fiano  dal  M.  Notajo  prefentati , ed  intimati  alli  detti  nuovi  Pre. 
torc  , c Giurati,  e nell’ufcire  de’ loro  ofizj  proccuri  di  ricuperarle,  per 
confegnarle  alli  futuri  Oftziali , 

CAPITOLO  LXIX. 

Sia  turo  del  Ad.N.  conferà  are , e leggere  il  li  Irò  degli  appuntamenti. n.  \ . 

I T L libro  degli  appuntamenti , in  cui  fi  noteranno  tutte  le  dctcr- 
\ miuazioai , che  il  Pretore  , c Giurati  faranno  negli  aggiunta- 
menti  di  Città , vogliamo , che  itia  in  carico  del  M.  Notajo  co'nfervar* 
lo  , e leggere  in  ogni  appuntamento  tutte  le  cole  , che  negli  aggiunta- 
menti  piecedenti  larauno  fiati  appuntati  doverfi  fare. 

CAPITOLO  LXX. 

udbbia  il  Ad.  N.  particolar  cura  del  regifiro  dell' infirma  delle  faggio * 
gazi  orti , c donazioni . ».  1. 

Involtimi  le  copie  originali  di  tali  contratti  facendole  numerare,  e met- 
tere od  alfabeto  \ e ferva  tal  volume  per  regifiro , dando  alle  Par- 
tì le  conjimil't . ».  3. 

* \ Bbia  cura  particolare  il  M.  N.  , che  il  regifiro  di  lòggioga- 

zioni,  e donazioni  filaccia  con  ogni  follecirudine,  affinchè  le 
Parti  uon  fiano  defraudate  di  loro  cautele;  ricuperando  dalle  dette  Par- 
ti la  copia  originale,  (a)  Quale  dovrà  fubito  involumarc  in  un  volu- 
me, a ciò  deputate  ; e quella  faccia  mettere  fubito  ad  alfabeto,  e nume- 
rare, e quello  farà  il  regifiro,  che  averà  da  fare  per  obbligo  del  fuo  olà* 
aio  ; ritornando  alle  farti  le  confimi  li  copie  per  loto  cautele , 

K.  3 CA- 


Digitized  by  Google 


CAPITOLI  ■ : 

CAPITOLO  LXXI. 


Sia  canto  del  A /.  bJotajo  Cenere  un  libro  , ove  diRir.tamentc  noti  Unte  h 
azioni  pubbliche , ed  aggi untamente  ordinar) e Jlraordinarj  della 
, Città.  ».  i. 

Js'en  t rotondo  fi  eoli  prefente  in  qualche  azione  , la  feriva  a relazione  del 
fretti  e , o Giurato  più  anziano . ».  a. 

I T L M.Notajo  fu  obbligato  teoere  un  libro, dove  fi  faccia  no- 
[ tare  tutte  le  anioni  pubbliche,  che  farà  la  Città  in  vilìtare,  e 
ricevere  vifite,  nell’  incontri,  c ricevimenti  , c tutte  le  azioni  memora- 
bili, cosi  degli  aggiuntamene  ordinarj,  come  ftraordinarj  ; acciò  fi  fap- 
pia  in  ogni  tempo  quel,  che  ha  fuccelTo  . (a)  pd  in  calò,  che  non  fi  tro- 
vane prefente,  fia  obbligato  leptire  dal  Pretore,  o Giurato  più  anziano, 
come  larà  pallata  quell’azione, per  farla  notare  in  detto  |ibro  nel  giorno 
fegucntc  di  Città,  e riferirla  in  Senato  per  informazione  di  tutti . 

CAPITOLO  LXXII. 

Ofzio , ed  incombenze  del  Sindaco  . ».  t . 

Privilegi  rappre fontano  i fervi  gì  fatti  alla  fllacflà  de'  Regnanti . ».  3. 
Sia  tura  del  Sindaca  di  difendere  detti  privilegi.  ».  J. 

Debba  e fere  il  Sindaco  Perfino  nobile , e di  cappa  corta  , Giurato  pafi 
filo  della  Città , ed  oriundo . ».  4. 

1 é ' Onfifle  l’ofwio  di  Sindaco  , e Proccurator  Generale,  non^> 
j folo  3 far  , che  fi  mantengano  tutte  quelle  cpfe  , che  fono 
flabilitc  per  il  benefìzio  della  Città,  ma  difenderla  contro  quelli,  che  le 
potettero  cagionare  rovina,  e danno  ; tacendo  le  diligenze  ncctfl'arie  in- 
nanzi qualli  voglia  Magiltrato  , per  la  difefa  di  qualfivoglia  lite  del  la « 

Città  tante  volte , quante  farà  bifogno  . (a)  E principalmente  una  delle 
cofe  più  importanti,  che  fpetta  all’  ciàzio  luo,  è d’ aver  cura  particolare 
alla  difefa  dc’priyilcgj  della  detta  Città:  E poiché  quefli  rapprefentano 
li  fervigj  fatti  da  lei  alla  Macflà  del  Re  nollro  Signore, che  oggi  felice- 
mente vive  j conviene,  che  netti  bifogni  fieno  difenfati.  ($)  Perciò  ordi- 
niamo, che  quandp  per  Noi,  o per  altri  qualfivoglia  Ofiziali  s’ordinafTe 
cofa,  che  fofTc  contro  li  privjlegj  della  Città  predetta  , il  detto  Sindaco 
fenza  Sparagnar  fatica,  nè  tempo,  conforme  all’obbligo,che  tiene,  debba 
comparire  innanzi  di  Noi,o  altro  Magiflrato  per  la  difefa  loro:  e quello 
tanto  maggiormente  fi  dee  fare,quanto  che  il  defidcrio  nollro  è fiato, ed 
è, clic  detti  privilegj  fieno  difenfati, c mantenuti  per  il  benefizio  uoivcr» 
ftlc  di  detti  Cittadini.  (4)E  che  il  detto  Sindaco  fia  Perfona  nobile, e di 
cappa  cortei, come  oggi  s’oflcrva,  con  condizione  però  che  fia  oriundo.,? 
fia  fiato  Giurato  di  quefia  Città.  CA- 
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PAPITOLO  JLXXI1I. 

Potei  a il  Sindaco  ìe  fue  parli  contro  de f Pretore , e Giurati  dopo  ìo^ 
depofzione  del  loro  cftzio  , non  avendolo  om  mi  ni  ficaio  fedelmente  P 

».  » 

ì T”5^  Hpoflp  r figlio  il  Pretore  , e Giurati  prefenti , e che  prò 
_|  3 tempore  faranno  , non  avendo  ammini  (Irato  fedelmente-. 
I’  ofizió  Joro  ( il  che  non  fi  ppò  credere  , per  eiferc  Tempre  anteporti  al 
detto  o tizio  Cavalieri  benemeriti , zelanti  del  fervido  di  Dio  noftrp 
Signore,  e dei  benefizio  pubbjicp  ) debba  proferirli  a Sindacato  ; fon- 
dando la  Tua  intensione  fopra  il  libro  degli  atti , che  detti  Giurati  fonp 
(oliti  fare  in  potere  del  M.  Nutajo  dalla  Tua  Corte  , e così  parimente-* 
fopra  li  libri  dell’  atnmini (trazione  di  vittoyaglie  , e (opra  il  regiftro  , 
nel  quale  fi  notano  tutti  }i  mandati , che  per  qualfiyoglia  pagamento 
averterò  fatto  , e fppra  la  fcrittura  degli  ofizj  di  M.  Razionale  , e Ra- 
zionale (labilità  , ed  ordinata  da  Noi  negli  obblighi  de’  loro  ofizj  per  li 
prefeutj  capitoli . 


CAPITOLO  LXXiy. 

Faccio  le  fue  iffanze  il  Sindaco  per  efeguirfi  le  pene  contro  di  quegli 
Ofziali , che  non  ave  fero  Pene  fervilo  il  loro  ofzio . I . 

I Q E il  M.  Razionale  , Tuonerò  , Confervatore , Razionalo, 
3 altri  qualfiyoglia  Ofiziaji  , e Miniltri  della  Città  non 
averterò  óllervato  quello  , che  per  le  prefentj  ordinazioni  da  noi  fatte 
fi  contiene  ; debba  profcguirli  , e tarli  condannare  a tutte  le  pene  , che 
per  quelli  capitoli  fi  difpoue  . 

CAPITOLO  L3CXV. 

Siq  tenuto  il  Sindaco  ajfemt  con  gli  altri  Ofziali  def guati  ogni  ntefe 
dar  relazione  al  r iteri  dello  fiato  dell’  efgenza*  ».  i, 

I Gni  mefe  fia  obbligato  venir  da  Noi  il  Sindaco  con  il  Prcto» 
\Jp  re,  M,  Razionale,  Terriero,  e Razionale,  per  darci  ragion^ 
della  maniera  , che  va  I*  efigeoza  defii  debiti  della  Città  , fotto  ]a  pena 
dichiarata  aclji  prefenti  capitoli , c nel  capitolo  jq.  e come  in  quello  fi 
difpoac. 
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CAPITOLO  LXXVL 

KcìU  mete  da  hi  por  fi  per  Confidilo  pubblica , e Rendo  il  Sindaca  ìntercpa ■ 

, l'elegga  dal  Senato  per  quell'  affare  un  nuovo  Sindaco  . ».  I. 

i « j%  Vendo  da  votare  il  Sindaco  in  Coniglio  pubblico  per  mettere 
meta  a qualfivoglia  forte  di  vittovaglic,  etteudo  intereiTato 
nella  de^  meta,  o per  denaj,  che  avelie  dato  , o per  aver  da  venderti 
delle  mcdefimc  vittovaglie,  alla  quali  s’  ha  da  imponerc  la  meta  , io  tal 
calò  fu  fofpetto  ; e debbano  il  Pretore,  c Giurati  eleggere  per  voti  per 
quel  negozio  tantum  un  Sindaco  nuovo  , 

CAPITOLO  L.XXVII, 

Concedendo/!  da  S.  E.  dilazione  a'  Debitori  della  Città  , fa  tenuto  il  Sin- 
deco  col  Te  foriero  in  formarla  della  natura  del  debito . ».  i. 

Non  efeguifea  la  Città  teli  dilazioni , prima  dì  fentire  il  detto  Sindaco  , e 
TeJoriero.  ».  2. 

j Oncedendofi  da  Noi  dilazione  a qualfivoglia  Perfona  per 

1*  qualfivoglia  debito  , ha  obbligato  il  Sindaco  infieme  col 
Teforicro  venire  da  Noi  a rapprcfentarc  le  ragioni  della  Città,  (a)  La 
quale  non  debba  mai  efeguire  dette  dilazioni,  che  prima  non  fieno  inte- 
li  li  detti  Sindaco,  e Terriero;  e quella  determinazione  , che  farà  da-» 
Noi  prefa,  quella efeguiranpo  . 

CAPITOLO  LXXV1II. 

Mancando  il  Sindaco  delle  fue  obbligazioni , /a  in penu  di  “J  300.  3 (fi 
tenuto  a tutu  danni  della  Città ■ ».  1 « 

Il  nuovo  Sindaco  pofia  profeguirt  il fuo  Prede  ecfore  jravondoycbc  non  ob- 
lia lealmente  efer  citato  il  fuo  o/zio.  ».  3. 

I T\  /Y  Ancando  il  Sindaco  d’ oflervare  le  cofe  fuddette,  fia  ila 
J V I pena  di  oaze  $00.  d’applicarfi  alle  fàbbriche  della  Città, 
e di  piu  a tutti  quell’interefiì,  che  avelie  la  Città  patito  per  colpa  fuajper 
li  quali  fia  lecito  a qualfivoglia  privata  Perfona  di  ponerli  in  chiaro  , 
e li  fia  acqui  Hata  la  terza  parte  della  pena  .(3)  Anzi  vogliamo  , che  in 
ogni  elezione  di  nuovo  Sindaco  debba  profeguire,ed  accufare  il  Sinda- 
co pattato , non  avendo  ammimllrato  V ofizio  fuo  della  maniera  dichia- 
rata di  lòpra  . 
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CAPITOLO  LXX1X. 

yllbìa  il  Sindaco  "7  !iO.  l' anno  dì  /alai  io, 

1 TL  filano,  che  per  lo  paffuto  fi  ha  pagato  al  Sindaco  è fiato  di 
| ”7  ottanta  l’anno,  cosi  per  le  prelenti  ordinazioni  lo  confer- 
miamo; e fe  gli  pagheranno  dette  onze  ho.  fopra  il  patrimonio  della—» 
Città  nella  Utlfa  maniera,  conforme  li  pagano  gli  altri  làlarj  agli  Onda- 
li nella  Città. 

CAPITOLO  LXXX. 

0 fi  zio  di  Mastro  Razionale,  n.  t. 

1 E bene  per  molti  Reggitori , come  fono  flati  li  Viceré  Co- 
^ lonna,  Olivarez , Villena , ed  Ottima  fieno  flate  fatte  molte 
ordinazioni,  particolarmente  fopra  l’ofizio  di  M.  Razionale  della  Cic- 
xà  di  Palermo,  per  eliminar  gl’introiti  di  tutte  le  gabelle  , c fpefe  per 
mano  di  diverti  Otiziali,c  Diputazioni  particolari  , le  quali  per  forma 
del  fopradetto  Configlio  detento  per  il  Senato  a aS.di  lìennajo  1619. 
fono  Hate  unite  folto  un  corpo  , c conto  folo  di  Città  di  Palermo  per 
conto  del  fuo  patrimonio;  cd  effondo  Noi  pienamente  informati,  che  l’ 
efamina  de’  conti  fatti  per  il  paffato  noué  Hata  pronta, c fruttuofa,  vo- 
lendo a ciò  rimediare,  vogliamo,  che  per  l’avvenire  li  offcryino  le  prc- 
lenti  1 turnazioni. 


CAPITOLO  LXXXL 

Alila  il  Af.Roz.per  finire  il  fuo  cjizio  cinque  Coadjutorì , oltre  quel- 
lo delle  franchezze  • ».  1 » 

Sia  tenuto  alle  colpe  di  detti  Coadjutorì , che  f eleggano  per  fua  nomi- 
na , in  tutte  quelle  co/e  da  lui  firmale . ».  2. 

Mancando  uno  di  delti  Coadiutori  , abbia  la  nomino  di  tre  Per  fané  abi- 
li , delle  quali  n'  elegga  uno  il  Senato,  ».  3. 

Siena  puniti  ì delti  Coadjutorì  mancando  nel  fuo  ofzìo  fecondo  le  loro 
colpe.  ». 4» 

Divìda  i libri  del  fuo  efizio  il  Al.  Raz.  a detti  Coadjutorì  con  la  fo- 
pran  tendenza  del  Giurato  della  frittura . ».  5* 

j He  ncll’ofizio  di  M.  Razionale  la  Città  affegni  cinque-. 

Coadjutori  , oltre  il  Coadjutore  delle  franchezze  , alli 
quali  duiu  M.Razionale  nparurà  tutti  li  libri,  che  fono  neceffarj,  re- 
nerà iu  detto  olizio,  che  faranno  confluirle  a quelli,  che  fi  tengono  nel- 
l’onzio  di  Razionale,  cerne  li  Uifpone  ne’  capitoli  di  quell’  ofizio  . (2) 

Per 
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Per  li  quali  Coaljutori  , c loro  colpe  , e difetti  lì  a obbligato  detto  M. 

Razionale  in  tutto  quello,  eh’ egli  firmerà  ; giacché  la  Città  farà  ele- 
zione di  Perfone  da  lui  nominate.  ( j)Con  che  per  l’avvenire  mancando 
alcuno  di  quelli  eletti,  debba  nominare  tre  pedone  abili,  e virtuosi  ac- 
ciò la  Citià  elegga  una  di  elle . (4)  Noa  difobbligando  ancora  alti  Rid- 
dati Coadjutori  di  tutte  le  colpe  , c ìmncatncnti , che  facelTero  ; ma  1* 
obblighiamo  al  caliigo,  che  fecondo  il  delitto  l’obbligano  le  leggi.  (5) 

K nel  r ipai tire,  che  farà  il  detto  M.  Razionale  li  delti  libri  agni  anno 
all i fudetti  Coadiutori, o in  quel  tempo,  che  li  parerà  più  fervizio  del- 
la Città,  vogliamo  , che  li  riparta  fempre  con  la  prefenza  del  Giurato 
S'.'prantendenti  della  fcmtura  ; il  quale  rapprefentando  la  Città  , farà 
ebedito  in  tutti  gli  ofizj  , di  ciò  , che  ordinerà  per  maggior  benefizio 
della  Città,  e per  foddidàzicnc  degli  Oliziali. 

CAPITOLO  LXXX1I. 

Libri  da  t'ticrfi  nell'  ofìzìo  dì  M.  Raz.  n.  t. 

Debba  ripartire  il  dii.  R.  ne'  fuoi  Aìiuifri , e Coadiutori  l' e fami  no  di' 
conti  , cbcji pre fent avo  da  qualfivoglia  0 filiale,  n.  2. 

Potendo  far  fervi  re  il  fuo  o/ìzio  con  minor  numero  di  Per  fon; , ne  fa  tenuto 
in  co  fetenza . n.  3 . 

I |T  1 libri,  che  nell’ofizio  di  M.  Razionale  s’han  da  tenere  dal- 
J Y j li  fopraddetti  cinque  Coadjutori  ordinarj  , cd  un  altro 
Coadjutore  (Iraordinario  delle  franchezze,  che  lara.ino  in  tutto  fei, fu- 
rio l’infrafcritti,  cioè  un  libro  di  Capitali  di  rendite,  un’  altro  di  Signi- 
ficati rie  del  patrimonio  della  Città  , dove  fi  dovrà  dar  debito  a tutti 
quelli,  che  devono  alla  Città,  e credito  delti  pagamenti,  che  faranno,  o 
dilcarico  per  fopracarte,  che  fi  Ipediranno  per  la  Città,  un  libro  del  Pa- 
trimonio della  Città,  un  altro  libro  d'agenti  di  gravezze  , che  la  Città 
paga  lenza  capitale , un  altro  libro  chiamato  Rcgidro  di  divedi  pag  a- 
inenti,  un  altro  libro  di  Soggiogazioni  ,e  regi  (Irò  d’elfi  pagamenti  , <e-» 
quattro  libretti  (lab.liti  per  formarfi  li  mandati  generali  delle  Soggio- 
gazioni, che  fi  pagano  ogni  due  mefi  , un  libro  per  l’ Interofurj  decor  fi 
per  tutto  Decembrc  2.  lnd.  1618.  un  altro  libro  d’Aflcnti  di  lalarj  del- 
la Tavola  , un  altro  del  li  falarj  degli  Ofiziali  , ch*c  paga  il  patrimonio 
della  Città,  il  libro  del  Confcrvatore,  un  altro  dell’  Amminifirazionc  in 
danaj , c vettovaglie,  un  Rcgiflrodi  Significatone,  un  altro  Regiltro  di 
polire  ddi’Amminillrnzione, ed  un  altro  Regiftro  delle  franchezze.  (J_) 

Dovrà  dopo  il  detto  M.  Razionale  ripartire  Pelame  de’ conti  da  pre-  *■ 
fent arfi  per  tutte  ic  occorrenze  della  Città  , il  far  formare  le  Siguifi- 
calorici  c lopracarte  , con  la  vifione  de’ conti  , che  fi  dovranno  e lami- 
nale in  detto  ofizio  dal  1.  CJcnnajo  2.  lnd.  1 6 19.  ornanti  a tutti  fi  fuoi 
Muli  Uri.  ( j j Incaricandogli  la  colcicnza  , che  potendo  difgravare  la_j 

Cit- 

Digitized  by  Google 


DEL  CONTE  DI  CASTRO.  137 

Città  di  qualche  lalario,  potendo  farla  fervire  di  manco  perfone  di  fei  , 
non  manchi  di  farlo  . 

CAPITOLO  LXXXIII. 

Si  fpedifeano  le  fignificatorie  dirette  al  Teforiero  per  Pofizìo  del  AI.Raz.e 
per  lo  Coadiutore  defignato.  ».  1 . 

Siero  firmate  lefignìf calorie  dal  AI.  Raz.  , e Raz.  e /aggeliate  col  fuggcl- 
lo  della  Città,  ti.  2. 

Sì  regijlrìno  nelli  due  ofizj  di  AI.  Raz.,  e Raz.  n.  g. 

Il  IH  ini/lro,  che  le  preferita,  fia  tenuto  darne  la  fua  relazione  nell' o/zio  di 
AI. Raz.  per  farne  nota  nel  margine  del  regi  Uro.  n.  4. 

Il  IH.  Raz.  mandi  al  Si ndaco  le  confinili  delle  Signi /calorie  /fedite  al 
Te/oriero.  ».  5. 

Avendo  pagato  il  Debitore  qualche  /omnia  prima  di  fpedir/  lafignificato • 
ria, ne  faccia  avvertenza  il  AI.  Raz.  in  detta  Sìgni/t  otaria.  ».  6. 

Il  Coadiutore , che  forma  le  Significatorie  fia  tenuto  a regi  U tarlo  , ed  u re » 
cuperare  tutte  le  cautele , e Jeritture  in  virtù  di  che  fi  /pedi [cono',  in • 
vo  Remandole , numerandole,  ed  alfabeti  ondale  con  la  vi  fa  del  IH. Raz. 
».  7. 

Nelle  Significatorie  di  gabelle  vi  fi  appongano  i fileggi , e tutti  li  patti 
giufia  il  tenore  de'  contratti.  ».  S. 

t T E Significatorie  s’  averanno  da  fpsdire  perl’ofizio  di  M. 
j Razionale  da  quel  Coadjutorc  , a cui  farà  dato  il  riparti- 
mento  ai  quel  conto  diretto  al  Teforiero  . (a)  Le  quali  anderanno  fir- 
mate del  M.  Razionale  , e dal  Razionale  fuggellate  col  fuggello  della » 

Città.  ^ 3 j Prima  che  fi  con  legnino  a cui  vanno  dirette,  fieno  regillrate 
nelli  detti  due  ofizj  di  M.  Razionale  , c di  Razionale  . (4)  E dopo  la 
prcfeQtazionc  il  Tuo  Miniltro  ne  farà  relazione  in  detto  ohzio  , per  no- 
tarli al  maigine  del  rcgiliro  il  giornodella  loro  confègnazione.^j j E fia 
obbligato  il  detto  M.  Razionale  mandare  al  Sindaco  le  confimili  delle 
Significatorie,  che  fi  fpediranno;  ricevendone  pure  relazione  del  Mini. 
Uro  d’averle  confegnato,  e li  noti  in  margine  del  regiflrodi  dette  figni- 
ficatorie;acciocchè  in  ogni  tempo  detto  Sindaco  faccia  iftanza  al  Preto- 
re,e Giurati  per  l’efecuzionc  di  quelle/ 6j>  Ed  in  cafo  che  alcun  Debito- 
re aveffe  pagato  conforme  alla  caufa  iu  detta  fignifìcatoria  prima  d’effe* 
re  fpedita  , ne  faccia  dichiarazione  il  detto  Maflro  Razionale  io  piede 
di  detta  Significatoria;  acciò  detto  Teforiero  ammetta  la  fomma  pagata; 

. • e di  tanto  meno  dia  la  molestia,  che  di  quello, che  averà  da  dare  il  det- 
to Debitore  . (7)  Saranno  regillrate  le  dette  Significatorie  dallo  fleffo 
Coadjutorc, che  l’avcrà  forni  itc;ed  il  medclimo  ricuperi  tutte ie  cautele, 
in  virtù  delle  quali  fi  fono  Ipeditc  tali  Ognificatorie,  e fòpracarte,e  s’ia- 
volumiuo  in  un  volume  numerato,  ed  alfabettato  co’Nomi,c  Cognomi, 
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riferendo  li  fugli  di  detto  volume;  mettendo  io  ciafcuna  di  dette  caute- 
le la  vila  Tua.  (8}  FJ  in  quanto  alligabellejChe  tutte  dovcraooo  entrare 
al  conto  della  Città  di  Palermo  per  conto  del  Tuo  patrimonio, le  lignifi- 
cheranno con  li  patti  dichiarati  nclli  contratti  delle  vendiziont  di  elle-* 
gabelle  , che  confegoerà  il  Notajo  , conforme  all’  obbligo  del  luo  ofi- 
zio  , dando  le  copie  dirotte  collaiionc  fatta  ; e particolarmente  cou  li 
nomi  delli  Pleggi  di  detti  G abelloti,  che  averà  da  couiégnarli  il  MafUo 
Isotajo  del  Seuato . 

CAPITOLO  LXXXIV. 

Li  libri  dell'  ofizio  di  M.  R.  debbono  accordare  con  quelli  dell'  ofizio  di 
Raz  che  ogn' anno  dee  il Juddclto  Ruz.  portare  nell' ofizio  di  AI.  Raz, 
per  comprovarli,  n.  I . 

\ ' . 

I ¥ I fudderti  libri  alla  fine  d’  ogn’  anno  debbano  tirarli  d’  ac* 
j cordo  con  l’oii/.io  di  Raz.,e  (àldarfi  tutu  i coati, e fpogliar* 
fi,  ed  aprirne  co, ntj  nuovi  al  1 i libri  dell’anno  leguenteie  quello  tia  l’e fa- 
rne d’ogn’annu;  ed  io  particolare  con  li  Magazziuieri  de’  formenti,  ogli, 
e formaggi  debbano  accordare  con  li  libri  tenuti  nell’  ofìzio  dcll’ammi- 
nitrazione  di  vittovgglic;  ricuperando  le  fcritture  nccclTaric  per  quan- 
te volte  làrà  bifogno  : per  il  quale  effetto  fi  farà  venire  nel  fuo  ofizio  li 
libri  dell’  ofizio  di  Razionale  per  farli  aggiullarc  d’accordo  con  quelli 
del  luo  ofizio,  come  fi  fpera  che  cou  diligenza  farà  efeguire  ; affinchè  il 
tutto  caunnioi  ben  concertato  . : • 

; , 1 

CAPITOLO  LXXXV. 

La  Scrittura  de'  libri  del  AI.  R.  fi  formi  fopr  a le  partite  dì  Tavola  , che 
debbono  rubricar  fi  d'accordo  con  l' ofizio  del  Raz.  ».  I. 

V Univano  della  Tavola  fia  tenuto  ogni  dicci  giorni  dare  dette  partile 
olii  due  ofizj di  Af.R.yt  Raz . ».a. 

I 1”  A Scrittura  fi  formerà  in  detti  libri  fopra  le  partite  della 
J j Tavola  , che  manderà  a pigliare  il  M.  Razionale  ogni  die- 

ci giorm;  c fieno  rubricate  d’accordo  con  l’ofiziodi  Raziona!c;alTìnchè 
la  detta  fcrittura  fìa  eguale  . (a)  Le  quali  partite  I’  Arcivario  di  detta 
Tavolafia  obbligato  darle  Pugnate  di  fui  mino,  oltre  all’altre  confimi!! 
ch’è  tenuto  conlegnare  all’ofizio  di  Razionale  ogni  do  deci  giorni;  cioè  • 
cavarle  ogni  dieci  giorni,  e confcgnarli  fra  due  giorni  . 
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CAPITOLO  LXXXVI. 

Lt  cautele  de'  pagamenti  con  la  vifa  del  M.  R,  e fegnate  dal  Raz. fieno  con • 
fervale  dal  Coadiutore,  n.  i. 

• , / 

1 'VT  Ella  fpedizione di  qualfivoglia  pagamento,  vogliamo, clic 
le  cautele,  che  li  Coadjutori  ricuperiranao,  fieno  legnate 
dal  Razionale,  e pollavi  la  vifa  del  M.  Razionale  , per  clfer  confavate 
con  giuda  cautela  » 

CAPITOLO  LXXXVIl. 

Non  e feudo  ballanti  le  cautele  , non  debba  il  Al.  Raz.  firmarle  , ma  ri* 
corro  al  Senato  per  aggiujlarle  ; e quando  ciò  non  feguife  per  ope * 
ra  del  Senato , ne  faccia  l' Manza  al  Viceré  ; ed  in  che  pena  fia>  man- 
cardo  0 tal  obbligazione  . n.  i. 

fa  fefa  pena  marrano  li  Coadjutori , firmando  le  dette  cautele  .n.2.  • 

l "[7  Succedendo  , che  per  detti  pagamenti  le  cautele  non  folfe- 
|~*J  ro  ballanti  in  tal  cafo  non  polla  , ne  debba  il  M.  Razionai 
Je  firmarle  ; ma  ricorra  al  Senato,  e li  dia  parte  del  mancamento  di  detr 
te  cautele  per  aggiufiarle  ; e quando  dal  Pretore  , e Giurati  li  folle  de- 
negato , debba  il  detto  M.  Razionale  ricorrere  da  Noi , per  provvede-, 
re  d’opportuno  rimedio  ; c quando  detto  M.  Razionale  mancalfe  di 
darne  detta  notizia,  fia  in  pena  per  una  volta  di  pagare  de  proprio  la 
fomma  ,chc  folle  malamente  pagata  , c difettofa  di  cautela  una  con-, 
l’intereflì;  perla  feconda  volta  nella  medefima  pena»  c di  perdere  il 
Jalario  d’un  anno  ; c la  terza  volta  nella  medefima  pena,  c di  privazio- 
ne d’ofizio , (2)  Nella  qual  pena  incorrano  pure  li  Coadjutori,  che^ 
averanno  firmato  detti  pagamenti,  a carico  de’  quali  Hanno  dette  caute» 
je  : le  quali  pene  pccuniaric  fieno  applicate  alli  Padri  Crociferi  per  la 
fabbrica  della  loro  Chiefa  . 

CAPITOLO  LXXXVIII, 

Canto  dcll'awwiniffrozione  di  vi t tovaglie  da  render  fi  ogni  anno  dal  Pre* 
(ore  i e durati  come  debba  accordar ft  dal  Al.  Raz.  n.  i. 

Cavi  una  relazione  /opra  i libri  di  detta  amminiflrazione  % e ne  tonfiegni 
copia  alla  Sedia  nuova , ed  alla  precedente  .n.  2.  e 5* 

Debba  il  Al.  Raz . rieonoficere  ogni  Settimana  la  Scrittura  di  detta  ami 
minifir azione  tenuta  per  lo  Coadiutore  del  fuo  ofizio,  «.3.  > 

lì  Magazzinieri , e Per  contro  di  vettovaglie  fieno  tenuti  mandare  le  fé*, 
di  fitto  fritte  dello  finaltimenlo  di  dette  vittovaglie  ogni  fi111™™* 
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con  la  'nifi  del  Al.  R.  nelTofzi»  di  Ruz.  ».  4, 

Tremando  , che  il  corno  cammini  bene  ne  faccia  noia  ne'  libri  ,e  fe  fie  fpt' 
dì  fa  ateo  dal  Al . N.  n.  6. 

Se  il  Salalo  averà  mancalo  della  Tua  obbligazione , fpedifea  contro  del  K(y 
de  fimo  le  fgnif. 'calorìe  al  Te  foriero . n.  7* 
ratto  ciò , rii  or  ni  i libri  all'ojizio  di  Razionale  . n.  8. 

, » * ...  • t 

_ ^ # I # 

t f 7 D io  quando , al  conto  delj’  amminiftrazione  di  virtoyaglie 
del)i  Prejorc  , e Giurati  d’ogn’anno  , vogliamo  , che  dettq 
M.  Razionale  lo  piy Ìi  in  quella  forma  : cioè  che  faccia  venire  nel  fuq 
ofizio  li  libri  tenuti  uell’tfizio  di  Razionale  di  detta  amminillrazione.-. 
di  vittovaglie  , e li  faccia  comprovai?  dal  detto  Razionale  con  li  libri 
detenti  della  contrafcriiiura  dal  Coadiutore  di  detto  M.  Razionale  ; e 
tirando  d’accordo  con  un  bilancio  univerlale  di  tutto  l’introito,  ed  efi» 
tu  di  quell’anno  , da  fcriverli  nell’ultimo  delli  libri  di  detta  aramini*' 
Illazione  detenti  tanto  in  detto  ofizio  di  M.  Razionale  , quanto  di  Ra- 
zionale , fottoferitti  in  detti  due  libri  detti  bilanci  dal  M.  Razionale  , 
e Razionale  e dal  Coadiutore  di  detto  M.  Razionale , che  abbia  forza 
tanto  d’efaminata  di  conto  , quanto  di  comprovata  . ( 2 ) E di  quel  che 
re  (la  fe  ne  cavi  relazione  da  loro  fottoicrjtta  , per  conlegnarfi  tanto  alti 
Fretore  , c Giurati  palliti , quanto  alla  nuova  Sedia.  (3)  E perchè  il 
tutto  fi  faccia  cou  (ollecitudine  , vogliamo,  che  il  detto  M.  Razionale 
lia  obbligato  ogni  (cttimana  riconoiccr  la  controferittura  di  detta  am« 
minidrazionc  detenta  dal  Coadjutore  del  fuo  r fiziq,  cosi  dell'introito, 
come  dell’efito  con  la  giuftiticazione  di  tutte  le  cautele  neccdaric  ; t-* 
particolarmente  con  ricever  tède  dalli  Magazzinieri  de’ tormenti, nglio, 
e formaggio  ogni  felliniana  di  quello , f he  io  poter  loro  averà  perve- 
nuto , c per  ordine  della  Città  averanno  venduto  , e (inalino  ; le  quali 
cautele  , e fedi  rollino  involumate  , e fogliate  in  detto  olizio  di  M.  Ra- 
zionale . (4)  Le  quali  fedi  heno  obbligati  li  detti  Magazzinieri , e loro. 
Percontra  mandatli  ogni  Domenica  cf  ogni  felliniana  firmate  da  loro 
mani  con  la  vita  di  detto  M>  Razionale  alJ’ofizipdi  Razionale -(  5)  Af- 
finché celiato  ogni  impedimento  li  poda  divenire  3|U  comprpbata , ei 
cfame  di  detta  amminidrazionc  , e darli  per  finita  con  la  fud.letta  rela- 
zione da  darli  alla  nuova  , e Vecchia  Sedia  al  più  tardi  fra  il  termine  di 
giorni  quindeci,  dopo  ch’averanno  dcpoito  il  |,.ro  olizio:  con  che  fi  vc- 
derà  in  che  forma  averà  camminato  Rammini-Urazione  d ogn’anno  lènza 
danno,  ed  itlterefle  alcuno;  oltre  d'averli  girato  davanzo  li  feudi  ven- 
timila al  conto  del  patrimonio  della  Città,  couforme  alli  Capitoli  di  fo* 
pra  dichiarati . (6)  E trovando  giudo  il  conto  lenza  mancamento  alcu- 
no , ae  faccia  uota  come  s’è  detto  di  fopra  , che  fervirà,  ed  abbia  futi\ 
d’elaminato  per  atto  da  farli  per  mano  del  M.  Notaio  a relazione  di 
detto  M.  Razionale  d’accordo  col  Razionale.  (7.)  E trovando,  che  dei- 
ri  Pretore.,  e Giurati  avellerò  mancato  dcll’obbìigo  loro  , e quaojo  per 
' =*  li  pte- 
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}i  prefenti  capitoli  fi  contiene  , oc  l'pedirà'  lignificatoti*  al  Teforiero 
per  cfigerc  da  detti  Pretore  , e Giurati  nouiioe  proprio,  ed  in  fol  i duro 
tutto  i|  mancamento  , che  detta  amminiilrazione  di  vittovaglie  fi  tro* 
valfe;  ed  in  particolare  li  debiti, che  detto  M. Razionale  riirovalfe  aver 
fatto  detti  Pretore  , e Giurati  con  Pimentile  ,come  li  dice  nelli  capito- 
li de’ loro  otìzj  ? c fi  polfa  in  detta  efigenza  variare  tanto  contro  detto 
Pretore,  e Giurati  , quanto  contro  detti  Debitori  cosi  delle  vittova- 
glie  , come  in  denaj  con  Pinterefle  , com’è  detto  di  fopra  » (8 } E finite 
dette  relazioni  torni  al  detto  Razionale  li  Puoi  libri  finiti  nell’ofizio  di 
ognuno  . . • ' 

CAPITOLO  LXXJCIJC. 

, • * •;  * ' • i 

Faccia  il  A4.  R-  ingiunzione  a Commi Rionali  della  Città  di  pre fintare  i 
conti  finita  la  commi  fifone , e dell' e fiamma  di  delti  conti  ne  dia  no * 
tizia  al  Raz.  ».  i. 

In  Che  pena  fia  mancando  di  que fi' obbligazione . ».  a, 

t * ■ • t ••  j v.  * v ; 

• | T7  Pagando  la  Città  danaj  a qualfivoglia  Perfoqa  per  {pende- 
re re , e darne  conto , fia  obbligato  finita  l’opera  ingiongcro 
alla  Perdona  fopraddetta  a prefentar  detto  conto  ; ed  eliminato  che  P 
averà  , né  dia  notizia  in  fcriptis  al  Raz.  in  forma  di  difcarico  , per  ac- 
conciarne la  debita  fcr ittura  . (3  ) E non  tacendolo  , fia  in  peaa  di  tatti, 
li  danni , ed  intcrcfiì,chc  la  Città  patirà  per  la  dimora  di  non  aver,  avn^ 
to  la  (oddisfazionc  di  detto  danajo  fpeib  , ed  il  Sindaco  faccia  l’ofizit) 
iuo  contro  detto  M.  Razionale  , 

**•'"••*  . . » . ■.  « 

CAPITOLO  XC,  ‘ 

i ■ j 7 • . " . ■ v ‘ • . . . * . i 

fiancando  il  Tt foriera  delP efigenza , [pedi fca  il  A4.  R.  contro  di  lui  fi \ 

1 gni ficai  tri  a al  Sindaco , e ne  dia  parte  al  [Viceré  \td  al  Senatt.n.tr 
Fofia  il  A4.R.  con  l'ordine  del  Senato  cofìringere  i Debitori  della  Cil* 
tà  con  la  Defila  facoltà  del  Teforiero . ».  a,  • < -* 

1 C]  E il  Teforiero  non  efigcflc  le  gabello  affi  tempi  debiti , ch’è 
^ obbligato  conforme  alla  difpofizionc  delle  fignificatoric.che 
)et  faranuu  trafmefie , debba  il  M.  Razionale  intenderlo, t non  gli  dan^ 
do  elifcaiiefii  nccelfay  * debba  fpedire  fignificatoric  dirette  al  Sindaco 
contro  detto  Teforiero,  e darne  parte  al  Pretore , e Giurati  per  efegui- 
C«. l’ordine  , che  convenga! e fia  obbligato  ancora  darne  notizia  a Noi 
del  feguito  . ( a)  Succedendo , che  la  Città  ordioalfe , che  detto  M.R.3- 
zionale  collring’a  tali  Debitori  , e che  dovette  carcerarli  quella  volta-t 
fcmtùm  . concediamo  a detto  M.  R Jà  medefima  potefìà  ,che  ha  il  det- 
to Teforiero  di  poter  detttoare  Delegati , c carcerare  , come  per  li  ca^ 
piroli  di  Teforiero  fi  legge  poter  fare,  CA*, 
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CAPÌTOLO  xci. 

Si  formi  un  libro  /epurato  de' Debitori  antichi  per  tutto  il  mefe  di  Di' 
cembro  1 6 1 2.  ne'  due  cfi\j  di  Al.  R.  e Raz,  n.  i . 

Il  M.  Roz.  fpedifta  figniji 'catoria  al  Tefiorifro  contro  di  tali  Debitori 
antichi , intimandoli  a pacare , o a prefentare  le  loro  legittimazio- 
ni fra  io.  giorni  .n. 

Ove  i Debitori  prefintafisro  fritture  dubbie , fi  ne  dia  parte  al  Senato , 
o s'efcguijca  la  fua  determinazione  .n.  3.  , 

f. pendo  il  Debitore  abile  , fi  tolga  dal  libro  de'  Debitori  antichi  , e fi 
porti  nelli  libri  correnti . ».  4. 

j /_T^  Uni  li  pomi  di  Debitori,  che  appajono  per  li  conti  antichi, 
libri , (cotture  , e negozj  palla t i per  tutto  il  mele  di  De- 
cembre  1618.  fi  debbano  tirar  d’accordo  dall’  ofizio  di  M.  Razionale,  e 
Razionale,  c fé  ne  formeranno  due  libri,  uno  per  ofizio,  che  farà  imito*, 
lato  libro  di  Debitori  invecchiati  per  tutto  Decembrc  3,  Ind.  1 6 1 ti» 
rando  li  redi  d’  onde  procedano  , con  citare  il  loglio  , e da  quai  libri 
vengano  riportati  , e per  quale  gabella  , amminidrazione  , o debito  di 
monizioni , che  li  dovettero  alla  Città  , e donde  dipendano  ; dichiaran- 
do, fc  vi  fono  contratti , o Pleggi . (a)  Delli  quali  nomi  di  Debitori  ne 
debba  fpedire  nuova  Significatoria  al  Tclòriero  fra  il  termine  di  dieci 
giorni , dando  termine  conveniente  al  Debitore  , acciocché  ciafeuno 
polla  modrare  il  difcarico,  che  avette,  o rifolverfi  al  pagamento  , (3)  E 
per  quelli  Debitori , che  farà  ncceffario  far  intima,  l’efeguifca  ; e fc  nel 
termine  prcfilTo  non  prefcntalfero  fcrittrjre  rilevanti  in  lor  favore, 0 dub- 
bio , fecondo  l’ordinazioni  fatt,e  dal  Viceré  Colonna,  riferifea  al  Preto- 
re , c Giurati  con  1’  adidenza  del  Sindaco  lo  (lato  del  negozio  ; e $”efc* 
guifea  quello  , che  da  loro  farà  appuntato  doverfi  fare  , (4)  Ed  effendo 
il  Debitore  abile  fi  (aldi  in  detto  libro  di  Debitori  invecchiati , C fé  gli 
apra  il  conto  nelli  libri  correnti  , dove  fc  li  darà  credito  di  quello  , eh! 
entrerà  ; ed  il  danajo  fi  giri  nella  Tavola  di  quella  Città  a nome  della 
Città  di  Palermo , per  conto  del  fuo  patrimonio  , 

CAPITOLO  XCII. 

Intervenga  il  A4.Raz.ogni  Al er  cor  dì  negli  aggiuntamenti  della  Cittitn  l, 
foni  ficco  il  libro  delle  Significatone  , per  vedere  l' cficuzionc  del  Tefiz 
riero . ».  a, 

Riferifea , fi  la  frittura  commino  bene  , ed  efiendovi  qualche  diftrdìne  , , 

ne  dia  parte  in  Senato  per  lo provvidenza,  n.j. 

1 /"'V  Gni  Mercordl  fia  il  M,  Razionale  obbligato  intervenire  in 

Senato  ad  ora  di  Città  , per  riferire  le  caufe , che  le  fotte- 
• 19 
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i\>  a*e  cominelle  . (a)  h porti  il  libro  delle  Significatorie  per  vedere  le 
dii  genze  fatte  dal  Tcforiero  intorno  aU’efigcnza  de’ debiti , e gabelle  . 
( 3 ) E dia  ragguaglio , fc  la  Icrittura  cammina  bene  ; ed  effendovi  alcun 
di  fard ine  , o mancamento  , la  rapprclcuti  in  Senato  , per  provvedere-/  , 
come  conviene . 


CAPITOLO  XCIII. 

Li  libri  dcH'ofzio  di  Al.  /lazi  orlale  freno  tre  volle  ! orino  revi/li  dal  Gin- 
rato  della  frittura,  n.  i . 

1 r 1 libri»  che  doreranno  detenere  in  detto  ofizio , difpolti  per 
§ j li  fopraddetti  Capitoli  faranno  revilti  dal  Giurato  lòpran- 
rendente  della  Icrittura  almeno  tre  volte  1’  anno  , acciò  s’ offervi  pun- 
tualmente quel  t che  da  Noi  è fiato  fiabilito  . 

CAPITOLO  XCIV. 

Avendo  il  Senato  fpefo  le  [emme  de f gnau  per  ! urgenze  della  Città  , fa 
tenuto  il  Al.  Raz.  di /urne  lo  avvertito  per  notifeo  del  IH.  Noi.  n.  i. 

Ili  U anelo  il  Pretore  , e Giurati  ogni  anno  averanno  fpefo  le_* 
onze  mille,  c'ieiccato,  che  polfono  fpendere,  debba  avvi, 
farncli , c farne  fare  anodi  notifica  per  piano  del  M.  Notajo  . 

CAPITOLO  XCV. 

Vf  tutto  la  diligenza  nella  taf  a delle  franchezze . n.  i. 

i TV  T PI  lo  fcafciato  a Perfone  Ecdefiafiiche  » c privilegia* 
te  ufi  ogni  diligenza  , acciocché  la  Città  non  fia  aggra- 
vata , c che  li  giorni,  che  nella  Città  non  s’ avelie  macellato  carne  nel* 
li  macelli  pubblici  , fieno  computati , e levati  dallo  Scafciato  , che  dal 
fuo  Coadjucore  delle  franchezze  (e  gli  averà  da  tafiare  in  prefenza  del 
detto  M.  Razionale  ; e filialmente  nella  formazione  della  poliaa  del  pa- 
gamento fi  riveda  il  conto  ucll’ofizio  di  Razionale . 

CAPITOLO  XCVI. 

• Nel  fine  d' ogni  Sedia  debba  il  Al.  R.  cavare  una  relazione  generale  di 
tutto  lo  dato  del  patrimonio  della  Città,  n.  i. 

Ed  altra  Jìmrle  dell'  introito , ed  efito  particolare  di  quell  anno  « per  pr e* 
JtniarJì  dagli  Of  aioli  al  Viceré  . n.  2. 

Faccia  nota  della  c.nfgnazionc  di  delle  due  relazioni,  n.  3. 

In 
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In  thè  pena  fia  mancando  di  tal  incombenza . ».  4. 

Il  nazionale  nella  Jf edizione  delia  poliza  del filarti  di  detto  Ai.  R.  che 
, avefe  mancalo  di  fare  le  dette  relazioni ; Jia  obbligato  ritenere  per  la 
Città  la  rata  del  Jalario  per  tutto  il  tempoj.be  riturdofe  di  farie.n.5. 

l Inita  la  Sedia  d’ogni  anno,c  tirato  d’accordo  col  Razionale 

il  conto  di  tutti  li  negozj  di  quell’anno, debba  il  M. Razio- 
nale fra  il  termine  di  giorni  quindeci  , contandoli  dal  giorno  , che  gli 
Ofiziali  nuovi  avetanno  prelò  la  pollcflìonc  dell’  ofizio , far  cavare  una 
relazione  da  quel  Coadjutore,  a cui  fi  averi  dato  il  carico  di  tener  quel 
libro,  c fgttolcritta  di  tua  mano,  mollri  Io  (lato  annuale  del  patrimonio 
della  Città,  in  che  lo  lafciano  gli  Ofiziali;  cioè  nella  parte  dell'introito 
mettere  tutte  le  gabelle, che  la  Città  tiene, c tutti  gli  altri  introiti  gene- 
rali, e nella  parte  dell'eGto  tutte  le  foggiogazioni,  falarj,  franchezze,  e 
fpefe,  che  la  Città  Tuoi  fare.  (2)  Ed  anco  ne  faccia  cavare  un’  altra  da—* 
lui  medefimaracnte  firmata  di  tutto  quello,  ch’è  entrato,  e li  è fpefo  nel 
tempo  del  governo  degli  Ofiziali  di  quell’ anno  ; cavandola  dal  libro 
univerfale  del  patrimonio,  c le  dia  elfo  M. Razionale  alla  detta  Città,  af. 
finché  ne  diano  copia  a Noi;  (^facendo  nota  della  confcgna  di  dette  due 
relazioni  ; cioè  di  quella  dello  fiato  della  Città  nel  libro  univerfale  del- 
l’anno feguentc,  e di  quella  dell’introito,  ed  efito  nel  libro  vecchio;  ac- 
ciò polla  inoltrare  non  aver  contravenuto  alle  prefenti  ordinazioni  : e-» 
cosi  per  la  prima  relazione  fi  vedrà,  fé  la  Città  Ila  in  avanzo  ,0  in  per- 
dita; e per  la  leconda  quello,  che  ha  entrato,  c per  qual  caufa,  e quello, 
che  fi  ha  fpefo,  ed  in  quale  occafione.  (4)  Mancando  detto  M.  Raziona- 
le di  fare  dette  relazioni,  e confegnarle  , fia  obbligato  a tutti  danni  , ed 
interdlì  , che  la  Città  patifte  , e di  non  confcguir  falario  per  lo  tempo  , 
che  tardaile  a far  dette  relazioni  palfati  detti  giorni  15. oltre  alla  pena 
generale  in  quelli  capitoli  contenuta.  ($)  Ed  il  Razionale  nel  far  la  po- 
hza  del  falario  di  detto  M. Razionale  fia  obbligato  ritenere  per  la  Cit- 
tà la  rata  del  fopradetto  mancamento , dichiarando  non  pagarli  per  tale 
caufa:  e quella  pena  fia  applicata  alla  (pela  delle  40.  ore  della  Città  per 
dilgravio  del  fuo  patrimonio,  c non  fc  li  polla  rimettere. 

CAPITOLO  XCVII. 

In  che  pena  fa  il  Ai.  Raz.  mancando  nell' opere  del fao  cfzio.  ».  1. 

1 A/T  ^ncant*°  M. Razionale  di  ofiervare  tutte  le  cofe  efpref- 

IV  A fate  di  (òpra  concernenti  al  fuo  ofizio,  fia,c  s’intenda  in- 
corici a.ta  pena  di  ”7  trecento,  d’  applicarfi  alle  mararome  della  Città  , 
ed  a tutti  danni,  ed  interefii,  che  la  Città  paci  Oc  per  negligenza  , e col- 
pa di  detto  M.  Razionale. 


DEL  CONTE  DI  CASTRO.  i4? 

CAPITOLO  XCVIll. 

Ofizio  del  Teftrìero  è,  che  debba  pacare  l'ejì gema  per  le  fue  mani.  ».t. 
Tutte  le  fomtne , ih'  efigey  dee  farle  girare  in  Tavola  a nome  della  Citta  di 
Palermo,  n.  2.  e 3. 

Nelle  polizc  de'  pagamenti  falcia  chiaramente  dichiarare  le  caufe , per  ca • 
larfi  folto  le  gtujie  rubriche  della  frittura,  n.  4. 

I T”  ’Ofizio  del  Teforiero  della  Città  è , che  per  mano  fua  debba 

J j paltare  l’efigenza  degl’  introiti  di  quallìvoglia  gabella  , e_» 

debiti,  che  per  quallìvoglia  caufa  fi  dovranno  cligerc.  (2)  Perciò  Tinca* 
richiamo,  che  tutte  le  fomme  di  danaj,  che  per  qualQvoglia  cauta  li  la- 
ranno  fignificate  dover  efigere  , debba  farle  girare  per  Tavola  a nome-» 
della  Città  di  Palermo  per  conto  del  fuo  patrimonio  , fenza  far  parteci- 
pazione  , nè  dichiarazione  di  reputazione  , o conti  particolari . fj)  Ed 
in  quanto  agli  effetti,  e nomi  di  Debitori  adeguati  per  la  R.C.alla  Cit- 
tà di  Palermo  debba  il  Teforiero  farli  girare  per  detta  Tavola  al  me- 
defimo  conto  della  Città  di  Palermo  per  conto  del  fuo  patrimonio  . (4) 
Facendo  dichiarare  le  caufe  nelle  polize  di  pagamenti  chiarc,per  poterli 
dopo  mettere  folto  le  rubriche,  a cui  tocca  ; affinché  entrando  il  danajo 
ad  un  conto  foto,  fi  levi  l’imbarazzo  , che  per  tanti  conti  per  lo  pallaio 
è flato,  perchè  quanto  tocca  al  conto  della  R.  C.  con  detta  Città  , già 
abbiamo  ordinato  per  li  capitoli  dell’ofizio  di  Razionale, come  fi  deboa 
tenere,  per  potcrfi  vedere  in  ogni  tempo  il  detto  conto  con  prontezza  j 
come  già  in  detto  ofizio  detta  fcrittura  fi  è incaminata  d’  ordine  nodro 
oretenus  dal  primo  di  Gennajo  2.  I od.  1619.  innanti. 

CAPITOLO  XCIX. 

, • ^ * « . - • 

CI' introiti  del  /Idolo  fi  facciano  dal  Teforiero  girare  per  Tavola  a notiti 
della  Città  di  Palermo  per  conto  del  fuo  patrimonio,  n.  1. 

Nell'  elezione  di  Teforiero  della  Città  1’  impetri  dal  Vicerì  la  facoltà  d' 
efercitare  l' ofizio  anco  per  gli  ejfelti  del  Aiolo.  ».  2. 

I D in  quanto  all’  introiti  del  Molo  , che  pure  fono  incorpo- 

rati,  ed  uniti  al  detto  comodi  Città  di  Palermo  per  conto 
del  fuo  patrimonio  a noilro  beneplacito  , conforme  all*  atto  fatto  nel 
Trib.  del  Reai  Patrimonio  a 9.  di  Marzo  1619.  vogliamo, che  il  detto 
Teforiero  l’abbia  ad  efigere  con  la  medefima  autorità^  poteftà,  che  per 
lo  pattato  di  tutti  i debiti  della  Città  ha  tenuto  , facendoli  girare  per 
Tavola  a nome  della  Città  di  Palermo  per  conto  del  fuo  patrimonio  . 
(2)  Conchè  nell’ elezioni,  che  la  Città  ogni  tre  anni  farà,  abbia  il  detto 
Teforiero  ad  impetrare  da  Noi  la  conferma  per  Teforiero  del  Molo  , 

T fen- 
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feoza  pretendere  mai  altro  ('alano,  eccetto  quello  ,chc  la  Città  gli  da- 
rà fegnalato  per  li  prefenti  capitoli , e non  altrimenre , la  qual  ehgenza 
li  farà  dal  Tcloiicro  in  efccuzionc  d’atti  Viccregj,prccifamentc  di  quel- 
lo fatto  da  Noi  a 9.  Marzo  1619.  \ 

CAPITOLO  C. 

Non  pefia  il  Tcforitro  ricevere  danajo  da  quolfivoglia  Debitore  fuori  di 
Tavola . 1 . 

ISpi^nor  ondo  robe  a Debitori , le  faccia  portare  in  potere  del  Af.Not.n.2. 
si  rimettendo  il  Tcforiero  altra  difcarico  , che  per  la  Tavolo  , Jìa  tenuta 
de  proprio . n.  J . 

Ni  i Debitori  fieno  liberati . ».  4. 

Salvoubì  per  /opratane  del  Ai.  Razionale . 5.  : ! 

» O la  proibito  al  detto  Tcforiero  il  ricevere  danaj  di  Debitori, 
^ oquallivoglia  diedi  per  altro  luogo,  che  per  detta  Tavola 
fidamente  . (a)  Le  robe,  che  farà  (pignorare  dalli  Debitori  della  Cma, 
le  farà  audare  in  potere  del  M.  Notajo . ( $)  Ed  immettendo  altro  dilca- 
rico  , che  per  detta  Tavola  , fu  il  detto  Teforiero  incoilo  in  pena  di 
pagare  de  propiio  la  (bmma  difcaricata  con  fuoi  interdi'!  , ed  altre  pene 
a Noi  rifervate . 4)  E non  s’intendano  detti  Debitori  mai  dilobbliga- 
ti  , (e  non  con  pagamenti  effettivi  per  detta  Tavola  . (5)  Eccettuati 
però  quelli  Debitori , che  fodero  liberati  per  l’ofìzio  di  M.  Razionale 
cou  lopracartc  a detto  Teforiero  dirette  • 

CAPITOLO  CI. 

Non  l'intrometta  il  Teforiero  ne'  pagamenti  della  Città  . 0.  1. 

Re  fa  il  Senato  ordinare  al  Te  foriero  T efigenza  per  otto  della  Corte  fenza 
Jignif cataria  del  Ai.  Roz.  a cui  dee  trafmettere  copia  di  dett'  alto  , 
per  fpe  dirne  fgnif cataria , ad  occommodarne  la  frittura . ».  3. 
ìl  Teforiero  faccia  notare  dal  fuo  Detentore  in  ricevere  le  fgnif  coterie  il 
debito  alle  Ter  fono f unificate , ed  il  credilo  alla  Città  .0.4. 
immette  quelle  fon.me  pagate  da'  Debitori  prima  di  fpedirfi  le  lignifi- 
catone . ».  4. 

Sia  tenuto  il  T foriero  de  proprio  per  quelle  forum  e lignificate , eie  fenza 
legittima  cagione  Inficierà  d'efìgere.n.  j. 

Il  Al.  Raz.  e figo  i fico  quanto  fi  di/bone  dal  cop.  0.  mancando  il  Teforit - 
re  dell'efiginza  .n.  (3. 

I r L Teforiero  non  fi  debba  intrcmetterc  a neflun  pagamento  , 
J|  che  la  Città  facclfe  per  qua  Ifi  voglia  caula  j ma  fido  aveta  da 
attendere  all’cfigenza  di  tutti  i debiti  , che  dal  M.  Razionale  li  laian- 
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no  fignificati.  fa.)  O per  atti , che  al  Pretore  , e Giurati  occorrellVro 
per  più  pronta  , c preda  efigenza  da  farli  : delti  quali  atti  le  ne  debba—» 
per  il  M.  Notajo  trafmettcre  altra  copia  al  M.  Razionale  per  farne  li- 
gnificatoria , con  tutto  che  il  debito  foffe  cfatto,  per  raccommoJam's.v 

10  della  fcrittura  . ($)  Perciò  ordiniamo,  che  nel  ricevere,  che  farà  del* 
le  figaiiìcatorie  , fubito  le  fàccia  notare  nel  libro  delle  fignificacoric  in 
debito  delle  Perfone  fignificate,  ed  in  credito  della  Città  di  Palermo 
per  conto  del  fuo  patrimonio . (4)  Ed  efeguifea  puntualmente  quanto 
per  dette  figaincatorie  li  viene  ordinato;  ammettendo  però  quelle  fom- 
me  , che  li  troveranno  elatte  , prima  d’eflere  Hate  fpedite  dette  fignifi- 
catorie  . (5)  E fia  obbligato  il  detto  Teforiero  nomine  proprio  a tutti 

11  debiti  fignificati , finché  entrino  effettivamente , o prefenti  legittima 

giuftificazione  di  non  averli  potuto  efigerc  . (6)  E mancando  il  detto 
Teforiero  di  non  far  la  debite  diligenze  conforme  il  tenore  delle  figni- 
ficatorie  , vogliamo,  che  s’ofl'ervi  dal  M.  Razionale  quel , chefidi» 
fpone  per  il  cap.  90.  del  fuoofizio  . «••.•» 

CAPITOLO  C1I. 

Intervenga  il  Teforiero  nella  dazione  delle  gabelle  della  Città , V del 
eliclo  . 1 . 

Curi , ehe  non  fieno  date  a'  Debitori  della  Città . ».  a. 

I Tk  7 Elle  vendizioni  di  gabelle  della  Città  , c del  Molo  debba 
|\|  intervenire  il  Teforiero  • iKi>)  Il  quale  ha  da  tenere  cura 
particolare  , che  non  s’affittino  a’  Debitori  , nè  Perfone  intereffate  con 
la  Città } nè  che  fieno  Pleggi  d’altre  gabelle  ; di  che  ne  debba  far  fup* 
plica  in  ferino  al  Pretore  , e Giurati  , ed  altri  Oliziali , che  voleffcro 
venderli  a tali  Perlone  , con  dichiarazione  de’  loro  nomi , e de’  Pleggi 
nella  lupplica  . 

CAPITOLO  CHI. 

fìbbia  il  Teforiero  piena  potè fi à per  l' efigenza  contro  de'  Debitori . ».l. 
Sia  tenuto  de  proprio  alla  detta  efigenza  . ».  2.  . 

Tenga  la  ite  fa  facoltà  , e privilegi , che  gode  il  Te  foriero  del  Regno  con* 
irò  de'  Debitori  della  R.  C.  ni  ammetta  i Debitori  a quindena,o  di- 
lazione alcuna .».  g. 

Non  ammetta  le  donazioni , e traslazioni  di  dominio  fatte  da'  Debitori 
della  Città  in  frode  della  loro  obbligazione . ».  4. 
fefa  detì'tnar  per  lo  Regno  Commi  fari  con  ampia  facoltà  ; quali  Com- 
mi fari  non  fen0  riconofciati  , che  dal  Trib.  della  R.  G.  C.  n.  5* 
Non  pofa  efer  impedito  il  Teforiero  dal  Pretore , e Giurati  ne  II’ e f eruzio- 
ne contro  de'  Debitori  i falvocchl  in  cafo  di  fuper ceforia  . ».  6. 

X a ,1  Con- 
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l f ^ Dnvicnc,  clic  l’efigenza  di  tutti  i debiti  della  Città,  e ga* 
belle  dette  di  (opra, ed  altri,chc  io  quallivoglia  modo  folle- 
rò dal  M. Razionale  al  detto  Telòriero  liguificaci,o  per  atto  del  Pretore, 
e Giurati  ordinati,  abbia  il  detto  Teforiero  onnimoda  porcili, ed  autori' 
tà  per  efigerli  ; tlTendo  una  delle  cofe  , che  più  importa  al  (crvizio  di  S. 
Ivi. , e benefizio  uniycrlalc  della  Città  ,che  facendoli  altrimente  , $’  an- 
dcrebbono  aumentando,  invecchiando,  e perdendo  a danno  uni  vertale  di 
detta  Città,  (a)  Poiché  il  detto  Tclorjero  è obbligato  proprio  nomine-» 
all’efigenza  di  tutti  i debiti . (?)  Perciò  ficcome  per  lo  pallaio  dalli  Pro* 
dtcelTori  noltri  è dato  detto  l'eforiero  favorito  , ed  aiutato  di  larghif- 
lima  potedà,  vogliamo,  ed  ordiniamo  per  lo  prelente  capitolo,  e di  nuo* 
,vo  concediamo  al  Teforiero  prelènte,  e che  prò  tempore  larà  di  dettai 
Città  , che  cootro  belli  fuddetei  Debitori  , e loro  Pfeggi , cd  altri  di 
qualfivoglia  modo  fono  , e faranno  obbligati  , e contro  de’ loro  beni 
oDnimoda  potcflà  , ed  autorità  di  poter  procedere  per  I'  cligenza  di  tali 
debiti  del  modo,  c forma,  che  procede  lo  Spettabile  Teforiero  del  Re- 
gno contro  di  quelli,  che  devono  dare  alla  R.  C-  carcerando,  (pignoran- 
do, e vendendo  li  beni  ad  djfcurrum,nullo  juris,  & rithus  ordine  ferva- 
to,  fenz’ammettcrli  a qumdena,  né  a dilazione  alcuna.  (4)  E fucceden- 
do  , che  ji  detti  Debitori,  o Pleggi  gvelfero  fatto  donazione  a quallivo* 
glia  Pedona  in  tempo  , che  li  fece  il  debito  , non  debba  ammettere  tali 
donazioni;  anzi  debba  procedere  contro  belli  beni  executivo  n^odo del- 
la maniera  dichiarata  di  fopra;  ancorché  follerò  trasferiti  m mille  Pollèf- 
ji  ri  • I5)  Deliziando  iu  quahi  voglia  parte  del  Regno  contro  del  li  detti 
Debitori»  loro  Pleggi, c beu).  Cumini ifarj  ad  interelfe,  e fpefe  loro;  co- 
mandando per  lo  prefente  ordine  uoitro  in  ynn  pragmatica:  perpetui* 
temporibus  valituro  a tuiti,e  fjugoli  Otiziali  prcfeuti,  e futuri  di  quello 
Regno,  maggiori, c ipinori  , che  alji  detti  Comm  iTirj  dellinanJi  per  lo 
detto  Teforiero  della  Città  vogliano  dare  ogni  ajuto  , favore  , e brac- 
cio; e durante  la  loro  commillìone  non  li  vogliano  molellare  per  nilfuua 
cauta  civile,  nè  criminale;  ma  pretendendo  alcuna  cola  contro  di  loro  , 
comparirono  binanti  la  R.  G.  C.  che  0 piovyederà  di  giudizia  ; guar- 
dandoli di  farii  contrario  folto  pena  di  -7  400.  per  ognuno, che  contro* 
verrà,  d’applicarfi  al  R.  Filco,  (6)  E lucccdtndo  , che  il  detto  Tcforie» 
ro  collriqge(Tc  qualfivoglia  di  cllì  Debitori , pruibemo  , che  niuno  delti 
Pretore, e Giurati, nè  altro  qualli  voglia  Olizule  di  quello  Regno  lo  pof- 
là  impedire,  folto  pena  di  pagare  ellì  proprio uoiqine  la  fomn\a,  che  de- 
ve que|  Debitore  ; con  tutti  li  danni,  cd  iniettili,  che  la  Città  panile-/, 
eccettuato,  che  per  detti  Pletore, c Giurati  li  fuife  conceduto  quel  to».'* 
po,  che  per  Noi  è (lato  dichiarato  per  li  precedenti  capitoli . 
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il  Teforiero , parando  i Piaggi  de'  Gale  Iloti , refi  andò  inabili , per  lo 
re  ri  e delle  paghe  , debba  fofpendcre  l'  efgenza  a Judelti  Gabello;  ìf 
! ine  e dare  nuova  piego  cria.  ».  j. 

il  Pretore  , e Giurali  debbano  mettere  Collettari  a fpefe  dalli  medeftpi 
fino  al  complimento . ».  a.  , , ; 

I T N calo,  che  li  Gabelloti  non  pagalfero;  ed  in  loro  difetto  pj- 
J.  galft.ro  li  Pleggi,  vogliamo,  che  il  detto  Teforiero  non  cfleij* 
do  fiaitó  il  tempo  della  gabella  di  quell’anno  , e li  PJeggi , che  reflalfe- 
ro,  non  fodero  .badanti  alla  ficurtà  delle  paghe,  che  li  averanpo  da  ma- 
turare, obbligaffe  i detti  Gabelloti  a dare  nuova  pleggeria,  c non  dando 
detta  pleggeria  fra’l  termine  di  giorni  dieci, gli  debba  levare  rcGgensz, 
( a)  H per  li  Pittore,  c Giurati  U debba  mettere  Collettori  a Ipefe  dellj 
tuedéfimi  fino  ai  complimento. 

* CAPITOLO  CV. 

!<<t  pcfeffionc  a'  Gabellai  debba  dar  fi  ber  mano  del  Teforiero  dopo  la 
flipulazionc  de'  contratti , e d' offre  predata  la  pleggeria  Jctondo 
la  qualità  delle  gabelle . ».  1 . e 3. 

fiorendo  alcuno  de'  Piaggi  ,e  parendo  al  Teforiero  di  non  aver  la  Città 
la  ficurtà  con  gli  altri,  che  rt/ìano , debba  co/lr jagere  il  Gabello • 
io  a fofituirne  un1  altro  in  luogo  del  di  forno . ».  J. 

\ Tutti  quelli,  che  piglieranno  gabelle  , vogliamo,  che  non 
1 y~\  fe  li  dia  polfcllìone  di  effe  per  altra  mano , che  del  Te  fo- 

riere; il  quale  prima  d|  dargliela,  abbia  cura  , che  lìa  fatto  il  contratto 
conforme  alla  liberazione  di  effe,  (a)  E4  io  quanto  alla  pleggeria,  cht-> 
prima  lì  fulpa  dare  delle  due  terze  parli, mentre  il  Gabelloto  fi  obbliga 
a pagare  di  dieci  in.dicci  giorni , o al  più  «l(o  di  mele  in  mefe  , ha  la-~ 
terza  parte;  eccettuata  la  gabella  del  Molo,  per  la  quale  fi  oflervi  con- 
forme al  foiito.  (J)  E fe  fra  l’anno  morilfe  alcuno  di  detti  PJeggi  j deb- 
ba detto  Teforiero  coftringere  >1  Gabelloto  a fargliene  dare  un’  altro; 
cd  in  ciò  avverta  di  non  fare  aggravio,  quando  folle  nel  fine  dell’  anno, 
5 li  Città,  cd  tifo  Ila  (fero  cautelati  gli  «Uri. 

CAPITOLO  CVL 

«$r  0 fervi  cori  li  Debitori  faretrati  della  Città  la  prammatica  4 .fit.de  Cor. 
-•  li  e Uani  t,  Carferariif  Pegni,  ».  1. 

I ' I 'Otti  U Debitori, che  faranno  carc*r9*i,Q  incaricati  dal  dec- 
I tq  Teforiero  , non  pollano  elTcre  (carcerati  , nò  jo  fede  di 
Carcerano  ufeire  di  carcere , oflVrvandoft  la  prammatica  4»  ùwlo  dw 
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Caflellanis,  & Carccrareis  Regni  ; nella  quale  fi  vieta  a’  Caflellani  , 
Carcerarj  , Vicecarcerarj  , e lor  Mmillri  ili  Cartelli  , e Carceri  fcarce- 
rare  , e permettere  dirtftè  , vel  indirecté  , tacite  , vel  exprefsé  che  fi 
fcarccri  , ed  elea  di  carceri  di  giorno  , o di  notte  lotto  cultodia  , 
compagnia  di  elfi  Cartellata  , o Vice  Caltcllaui  , e lor  Miniltri  , e di 
detti  Carcerarj  , o Vicecarcerarj  , o Guardiani , e Miniltri  loro  alcun 
Carcerato  , o Incaricato  de  mandato  viccrcgio , o di  qualli voglia  regio 
Ofiziale  per  caufa  , ed  obbligazione  civile  , o criminale  lieve  , grande, 
o grandilfima  , con  tutte  le  circoilanzc  , e particolarità  , e (otto  le  pe- 
ne contenute  io  efia  prammatica  ; nelle  quali  vogliamo  che  incorrano  , 
c s’intendano  edere  incorfi  li  Controvcntori  per  cauta  dclli  detti  Carce- 
rati , o incaricati  dal  detto  Teforiero  per  debiti  dovuti  alla  Città. 

C A P I T O L O CVII. 

. • ....  i 

rivendo  il  Te foriero  folte  le  fue  parti  eor.tro  de' Debitori  dello  Città  tro- 
vati ine jì fi  bili  t ve  fi  a dife  aricalo  dui  A/.Raz;  e debba  l'anno  feguen - 
te  tornare  a fare  le  diligenze  contro  de'  mede  finii  Debitori  . n.  i . 
Non  pofiano  il  Pretore , e Giurati  fcar cerare  alcuno  de'  Debitori  della. 

• Città , ft  non  concorrendovi  fette  voci  ; ed  in  tal  cafo  fia  afioluto  il 
Teforiero  dall' obbligazione  dell'efigenza,  e ne  rendano  tonto  gli  Ofi - 
ziali , ohe  anno  ordinato  la  /carcerazione.  ».  2.  e 3. 

Dopo  di  aver  futto  carcerare  un  Debitore , non  fia  il  Teforiero  ad  altra 
tenuto . ».  4. 

/ Ipolvendo  con  termini  di  giuflizia  il  Senato  con  l'intervento  del  AI.  R. 
alcun  Debitore  fignificutOf  ne  debba  avere  il  Teforiero  il  di  parila 
dal  ! addetto  AI.  R.  n.  5* 

1 Elli  debiti , che  il  Teforiero  averà  Fatte  le  fue  diligenze  , 

J c non  fi  potedero  efigere  , o apparidero  iaefigibili , come 
farebbe  aaverli  carcerati , e proceduto  contro  di  lpro  beni  , e perfone; 
e non  l’avendo  potuto  aver  per  le  mani  , buttato  bandi  pubblici,  e pro- 
vato la  loro  adenza  ; in  tal  calò  vogliamo,  che  il  M.  Razionale  gli  am- 
metta , e faccia  buona  la  detta  diligenza  ; rollando  però  obbligato  per 
l’anno  feguente  a far  le  medefime  diligenze  , e cosi  continuare  d’anno 
in  anno  . (a_)  E perciò  comandiamo  alti  Pretore  , e Giurati  , che  quan- 
do il  Teforiero  averà  prefo  alcun  Debitore,  nou  io  potedero  lafciare— > 
andare,  che  non  fieno  in  numero  di  (ètte  voci, con  farne  atto  ; affinché 
per  quello  redi  difobbligaco  il  detto  Teforiero, ed  al  fuo  obbligo  fieno 
quegli  Ofìziali , che  avedero  lafciato  andare  il  tal  Debitore  j odoran- 
doli in  quello  particolare  quello,  che  fi  contiene  addietro  nel  Capito- 
lo 14.  ( i ; E cosi  s’odervi  nell’efcarcerazione . (4)  Poiché  dopo  le  car- 
ceri , vogliamo , che  il  Teforiero  fia  efeote  , fc  di  nuovo  non  gli  viene 
lignificato . (5)  E finalmente  quando  dal  Pretore , c Giurati  eoa  termi- 
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n-  di  giuftizia  , cd  io  prefenzadel  M. Razionale,  le  cui  ragioni  s’mten-' 
dano  a pieno  , fotte  dichiarato  , che  alcun  Debitore  aoa  dovette  dare  o 
in  tutto  , o in  parte  ; ed  allora  il  M.  Notajo  ne  faccia  atto  , nei  quale 
fi  faccia  menzione  come  il  M.  Razionale  vi  fra  intervenuto  , ed  abbia 
detto  le  ragioni  della  Città , che  gli  foflero  occorfe  ; e con  quell’atto  il 
detto  M.  Razionale  debba  difcaricare  il  detro  Tafanerò,  c farle  buona 
quella  lomroa  in  detta  dichiarazione  contenuta . 

CAPITOLO  CVUI. 

• • * . ' • l 

Oltre  l' obbligazione  cTcficr  tenuta  de  proprio  il  Yeforiero  oll'efìgenza  fe- 
lonio la  forma  itili  prefetti  capitali , /lia  anco  foggetta  all'  oJJer- 
vanza  di  tutte  l'  altre  di fp  opzioni . »,  i. 

I T7  Giacché  abbiamo  determinato , che  il  detto  Tefotiero  , e-» 
■"*  quelli,  che  prò  tempore  faranno,  s’intendaoo,  e frano  obbli- 
gati noonue  proprio  all’  efigenza  di  qualùvoglia  debito  , che  s’ è matu- 
rato , o maturerà  , per  quello  non  intendiamo,  nè  vogliamo , che  rettine» 
per  quella  dichiarazione  nè  elio  , nè  li  SuccdTori  Tuoi  liberati  dell'  ob- 
bi'go  deU’efrgenaa  di  detti  debiti  ,chc  per  altre  ordinazioni,  capitoli,  e 
prammatiche  de’  ooliti  prcdeccflbri , o per  la  forma  delle  leggi  s’ inten- 
dtlTe  , o s’ inteodclTero  obbligati  ; anzi  vogliamo  , che  Tettino  nelii  loro 
Vigori,  c forze  ; ed  etti  ftieoo  nel  mole&mo  obbligo  , che  prinja  di  que- 
lle uottre  ordinazioni  (lavano  ; perchè  non  intendiamo  derogar  quelle  , 
ma  fidamente  obbligarli  dall’  anuo  1 619.  iunanzi  ; e perciò  reltino  al 
bmdaco,  c M.  R.  della  Città  quelle  ragioui  , ebe  prima  di  quelle  avea- 
no  contro  il  detto  Teforiero , 

CAPITOLO  CIX, 

JW  il  Teforiero  uno  fan  ^a  in  Città,  ove  il  Detentore  tenga  la  Scrit- 
tura del  fao  afizio . 1 . 

Siena  tenuti  i libri  dal  detto  Detentore  fempre  bilanciati , e con  la  mag- 
gior chiarezza . ».  2. 

S'elegga  il  detta  Detentore  dal  Senato  a nomina  di  tre  Soggetti  del  detto 
Te  foriero . ».j. 

In  tbe  pena  fìa  il  Detentore  mancando  delle  fue  obbligazioni  • ».  4» 

1 \ 7 Ogliamo , che  il  detto  Teloriero  nella  ttanza  a lui  dedica- 

vi ta  per  l’amminittrazione  del  fuoofizio  debba  tenere  il  fuo 
Detentorc  detti  libri  j affinchè  in  ogni  tempo  fi  fpedifcaao  i Negozian- 
ti . (a)  Ordinando  al  detto  Deientore  , che  con  ogni  fedeltà  debba  te- 
ner il  libro  bilanciato , c con  quella  chiarezza  più  poffibilc  ; affinchè  gli 
altri  Teforieri  fempre  la  pollano  facilmente  intendere  . Ed  in  quan- 
to aU’ekzionc  di  detto  Detentore  li  faccia  per  il  Pretore,  e Giurati  eoa 
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li  nomina  , che  per  il  prelcnte  capitolo  fi  dona  potetti  al  Tcforiero  di 
poter  fare  di  tre  Pedone  abili , ed  a lui  confidenti , con  falario  di  onze 
quaranta  1’  anno  , come  Ita  ftabilito  nelle  prefenti  ordinazioni . (4)  B 
quandoché  il  detto  Detentore  nell’  efercizio  dell’  obbligo  fuo  commet- 
tere dolo , o frode  , per  li  quali  la  Città  venilfc  ad  cfl'cre  intereflata_->  » 
vogliamo,  che  fia  in  pena  di  reltuuire  tutti  li  falarj  per  rintercttc  fatto 
alla  Città  , e di  pagare  onze  400.  non  aflblvcndo  al  Tcforiero  , quando 
in  parte  vi  fotte  alcun  fuo  dolo. 

CAPITOLO  CX. 

• * * * • . . *.  1 

Nella  Corie  giuratoria  faccio  il  Tcforiero  matricolare  i fusi  Commi  fi' 
rj . »•  «• 

Non  Jicno  li  delti  Commi  far j più  di  fei . ».  2. 

Die  no  li  detti  Comminar j piego  cric  di  -7  50.  ».  J. 

Sit»o  tenuti  a render  conto  delle  loro  efecuzioni  al  Detentore  del  Tefo - 
riero . ».  4- 

In  che  pena  Jicno  , mancando  della  loro  incombenza . «.5. 

l | ^ Accia  il  Teforiero  matricolare  nella  Corte  de’ Giurati  li 
Coinmiflarj,  ch’etto  eleggerà  per  l’cfigenza  delle  cofe  com» 
ine  fieli . (3)  E non  fieno  più  di  fei  in  tutto  , fieno  abili , e verfati  nella 
pratica  di  Commilfarj  efecutivi  Rampata  . ( $)  E nell’atti  di  detta  Cor-1 
te  dieno  pleggeria  almeno  di  onze  50.  per  eiafeuno  , di  render  buon—* 
conto  delle  commiflìoni , clic  averanno  avuto  ; con  obbligazione  efprel- 
fa  di  detti  Eleggi  di  tutti  i difetti , e mancamenti , che  faceffcro  detti 
Commilfarj.  (4)  Li  quali  fiano  obbligati  prelèntar  li  conti  al  Detentore 
del  detto  Tclòricro  ; che  faranno  li  dilcarichi  , che  il  detto  Tcforiero 
averà  da  dare  al  M.  Razionale  . (5)  B mancando  li  detti  Commilfarj  di 
dare  le  debite  giuttifìcazioni , s’  intendano  incortt  nella  pena  di  onze-* 
io.  per  ogni  volta  5 le  quali  irremiflibi  Intente  il  detto  Teforiero  efigga 
da  detti  Commilfarj  , o Tuoi  Eleggi  ; facendole  girare  al  conto  dettai 
Città  di  Palermo  per  conto  del  fuo  patrimonio. 

CAPITOLO  CXI. 

Non  pojh  il  Teforiero  aver  parte  nelle  gabelle  della  Città . ».  1. 

Nè  tener  intelligenza  con  Gabelloti , 0 Debitori  ; ed  in  che  pena  fìa . ».  2. 

1 O Imilmcote  fi  proibifee  , che  non  poffa  detto  Tcforiero  tener 
intelligenza  , nc  participio  delle  gabelle  , nè  con  Gabelloti 
della  Luta  . (3)  E tanto  da  loro,  quanto  da  quallìvoglia  altro  Debitore 
non  polla  accettar  prefente  alcuno  , nè  farli  predare  , nè  accomodar  de- 
naj  , fitto  pena  di  onze  400.  d’applicarli  le  due  terze  parti  alle  inaram- 
ins  della  Qtcàse  l’altra  terza  parte  a chi  lo  revelerà,e  metterà  in  chiaro. 
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toio  exn. 

sii  q 1 i . ' s cv..:  y.  ■ , i 

Sia  tenuto  ogni  AJereordì  il  Teforiero  dare  il  fui  difianco  ìnCittìl  delti1 
li  diligenze  praticate,  n,  ».  i'Sì.u  in...  ..  - .X 

Fottio  fermare  un  libro  di  debili  antichi  d' accorda  con  la  feriti  uro  del  Me 
- ■ ■ • R.  , e Raz.  n.  2.  • o . I ! .-ù  . . . , » ìi  a.  . . . j; 

fer  efiinguere  alcuni  debiti  vecchfed  inefigibìtt  ricorra  il  Senati  a S.Et 
e .-  e fefiguifea  la fua  de  termi  nazione.  ».  jv 
Abolendo.fi  alcun  debito , ne  fa  di  fari  culo  il  Teforiert  dal  M.  R.n.  4. 

. * ’jti  J .*  b .*  .* . j ^ . ì.* . 2£  • ' 1 ' : 1 • » 1 * •» . h 

l T ’ Informazione,  e diligenze,  che  il  Teforiero  prefenrava  per 
I , fuo  difcarjcoogtii  quattrp  meli  ijdllofizio  di  M.  Raziona' 
le  Conforme  al  Capitolo  7.  del  Viceré  Olivares  , vogliamo  , che  fieno 
ogni  otto  giorni,  cioè  ogni  Mercordl  neiraggiuntameoto  del  Senato,  di 
tutti  li  debiti  maturati  dal  primo  di  Gennajp  1619.  fonanti,  e di  quelli, 
che  giornalmente  gli  fono  dal  M. Razionale  fignificati.  (2)  Ed  inquan- 
to alti  debiti  antichi,  e maturati  per  tutto  Dcccmbre  16 1 8.  ordiniamo, 
che  il  detto  Teforiero  ne  faccia  formare  dal  Tuo  Detentore  di  lignifica- 
torie  un  libro  particolare  uniforme  con  l’ ofizj  del  M.  Razionale  , 
Razionale  i del  qual  libro  , ed  elocuzione  per  detti  debitùancichi  ogni 
Mercordl  fi  pigli  conto  dal  detto  M.  Razionale,  e fopra  il  libro  del  Ra* 
zinnale  iti  prclcnza  delti  Pretore , e Giurati  della  diligenza , che  averi 
fatto  di  detti  debiti  Vecchi  lenza  afpeetare  altra  efamiua  , facendoli  lo 
Hello  delti  debiti  correnti . (3  ) Bifoghando  , per  darfi  fine  a detti  debiti 
vecchi,  voglianiQ»clie  il  Pretore,e  Giurati  vengano  da  Noi  a darne  pie- 
na informazione  , per  provvederli  di  .quel  piùgiultoefpediente,  perchè 
scilinguano  , e quanto  da  Noi  farà  .determinato  s’  efeguilca  dal  detto» 
Teforiero.  Ed  il  M.  Razionale,  e Razionale  lodifcarichiuo , ed  ac- 
concino  la  fenttura,  per  attenderli  con  più  fpedizione  alti  debiti  cor* 
tenti . 

„ , v.-  • capitolo  cxin.  ;y;, , :i 

Venendo  conce  fa  da  S.  E.  qualche  dilazione  a'  Debitori  della  Città  ,/j 
tenuto  il  Teforiero  col  Sindaco , prima  di  pre fintar  fi  in  Sonalo  , on- 
dare ad  informarla  dello  flato  del  debito , e delle  ragioni  della  Cit - 
ta.n.  i.  . . ■ , ■ ‘ * * . 1 

Non  ponga  il  Senato  l'exequatur  a tali  provvide  di  S.E.Je  non  a relazio- 
ne del  Teforiero , e Sindaco.  ».  a . 

Si  faccia  atto  per  lo  Al.  Nota jo  della  rifiluzione  di  S.  E.  dopo  P informa- 
zione /addetta.  ».  3. 

1 Uccedcndo,  che  alcun  Debitore  otteneffe  da  Noi  dilazione 

^ di  qualfivoglia  debito  , vogliamo  , che  primi  d’  effer  prc- 
.■  V fen- 


Digitized  by  Googl 


U4  CAPITO  L I 

fentata  in  Senato,  ed  eleguita  dal  detto  Teforiero,  fu  etto  obbligato  in* 
Geme  col  Sindaco  venir  da  Noi,  e rappiefeatarci  l’incoo venienti,  che-» 
vi  potettero  edere  in  pregiudizio  della  Città , ed  in  particolare  fé  fotte 
contro  lo  (labilimcoto  delti  prefenti  Capitoli,  acciò  Noi  poliamo  con*:, 
firmarla  , o far  altra  determinazione  . (a  ) E perciò  ordiniamo  , che  il 
Pretore  , e Giurati  non  facciano  l’cxequatur  tòpi*  dette  nollre  provvK 
flc,  fe  non  a refe  renda  del  Teforiero,  c Sindaco.  (,3)  Della  qual  referen- 
da  da  farG  a Noi  fe  ne  faccia  atto  nell’oGzio  dei  M.Notajo  dei  Senato; 
c s’efcguifca  dal  Teforiero  quel  tanto,  che  per  detto  atto  farà  ordinato, 
con  farli  cfpretta  menzione  di  dette  relazioni  ; affinchè  detto  Teforiero 
abbia  fcicoza  di  dette  dilazioni  al  tempo, che  G concedono. 

CAPITOLO  CXIV.  ‘ v ' 

Sia  il  /alari»  di  Te/eri tra  di  -7  80.  l'anno.  ».  r. 

Sia  in  ftna  ài  "7  4 co.  mancando  nel  fno  ojìzia.  ».  a. 

I T L Calano  del  detto  Teforiero  per  li  Capitoli  del  Viceré  Co» 
J[  lonna  fu  ordinato  per  ooze  60.  , c per  quelli  del  Viceré  Oli— 
vares  per  ooze  cento  ogni  anno;  e perchè  iè  l'ha  disgravato  la  detenzio- 
ne della  fcrittura  delti  pagamenti  , che  la  Città  Iblea  fare  per  diverte-» 
caute,  ordiniamo  , che  dal  primo  di  Genaajo  1619.  binanti  Ga  il  detto 
falario d’onze  So.  l’annodi  terzo  in  terzo  a tempo  maturato, fa)  Nella 
coottoveozionc,  che  il  detto  Teforiero  facette  delti  prefenti  capitoli,  o 
altro  delitto,  che  commettettc  nell’efcrcizio  del  Tuo  oGzio,  dove  non  fu 
Hata  efprcfla  pena  dichiarata,  vog!iamo,che  fìa,e  s’intenda  incorfo  nella 
pena  di  **7  400.d,applicarG  Je  due  terze  parti  alle  maremme  della  Cit- 
tà, e l’alua  terza  parte  a cui  lo  revelcià,  e metterà  in  chiaro. 

CAPITOLO  CXV. 

Sia  cura  del  Con/ervaton  la  cujlodia  de'  Baio  ardi , ed  Armi , eòe  /fettina 
alla  Città.  ».  1 . 

I Q I trova  per  antiche confuctudioi  riabilito  , che  il  Conferva- 
dorè  della  Città  abbia  tenuto  in  fuo  potere,  e carico  tutti  li 
Baloarut , Artegliaria  , Armi  , e munizioni  di  guerra  ; e giacché  Gno  al 
prefcntc  quella  Città  le  ne  ritrova  ben  provvida,  vogliamo,  che  il  det- 
to Confeivature  abbia  ad  ottetvare  le  prefenti  ordinazioni . 
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capitolo'  cxvr. 

Si  tengane  le  perle  de'  B alt  ardì  ferrale  , e non  fi  oprane  fe  non  ad  ordine 
del  Confi  o del  Giurato  del  quartiere . n.  i* 

Vi  pofiano  folamente  abitare  gli  Artiglieri  per  la  loro  eu elodìa,  n.  3. 

Si  confermino  folto  le  pennate  tutti  gli  urne  fi  de'  cannoni,  n.  t. 

Siena  obbligati  gli  Artiglieri  tenere  accommodate  a loro  fpefe  le  dette 
pennate . ».  4. 

Il  riparo  di  fai  bri  ih  e per  dette  pennate  fi fatti  a con  denaj  della  Città.  n.s\ 
Si  tonjegnino  tutti  l' armamenti  de'  Baluardi  per  atto  del  M.  Notaio 
a'  /addetti  Artiglieri , n.  6. 

Sia  tenuto  il  Confcrvadore  a dar  conto  di  tutte  le  cefe  tonfegnale  agli 
Artiglieri . ».  7. 

‘ . 4 

l Rdiniamo  , che  li  Baloardi  della  Città  fiiano  di  modo,' 

che  non  ci  porta  entrare  Perfona  alcuna  , e le  porte  f» 
tengano  continuamente  ferrate  , c non  fi  aprano  , fe  non  eoa  ordine  del 
detto  Confervadorc,  o a volontà  del  Capitano  d’  ogni  Baluardo  , o del 
Giurato  del  quartiere,  dove  Ranno  porti  detti  Baloardi.  (a)  B che  fola-; 
mente  vi  portano  abitare  gli  Artiglieri  della  Città  con  loro  famiglie-.  , 
che  detto  Confervadorc  con  volontà  della  Città  dirtrjbuirà  con_. 
obbligo  di  tenerli  cuftodiii  , e ferrati  del  modo  detto  di  fopra  . (3)  Te- 
nendo ben  confervate  fotto  le  perniate  di  detti  Baloardi  le  caffè  , e car- 
rette dell*  artiglierie  con  loro  cocchiare,  cafollatori  , lanate,  e pai  le > , 

per  trovarli  ben  condizionate, fuccedendo  il  bifogno,  (4)  Le  quali  pen- 
nate fieno  obbligati  detti  Artiglieri  tenerle  accomodate  a loro  fpefe-»  , 
acciocché  non  vi  cafchi  pioggia  dentro , e guadi  l’armamento  di  detee 
artigliane,  e qualfivoglia  altra  cofa,  che  per  ordine  della  Cictà,o  Con» 
fervadore  vi  forte  riporta.(5)  E quanto  al  riparo  delle  fabbriche  di  dct« 
tc  pennate  fia  obbligata  farlo  la  Città  con  gl’  introiti  del  fuo  patrimo- 
nio. (6)  E di  tutte  l’artigliarie  con  loro  armamenti,  ed  altre  cofe,  che  fi 
terranuo  confervati  dentro  detti  Baioardi  , e che  di  nuovo  fi  porteran- 
no , fe  ne  faccia  atto  di  confegna  in  potere  di  detti  Artiglieri  per  la—» 
Corte  degli  Giurati , (7)  Il  qual  Confervadorc  fia  fempre  obbligato  a 
dar  conto  di  tutte  le  fopradette  cofe  confcgoate,  e da  confcgnarfi  a dee. 
ti  Artiglieri,  • • ,!••/  ' • < • 

* : , . . . , « 
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CAPITOLO  CXVII. 

àia  tenute  il  Confervadore  nel  principio  del  fuo  of  zìo  far  inventario  di 
tutte  le  artiglierìe , anni  Jormenlì  , e munizioni  , che  Je  gli  con* 
fegnano , i . 

faccio  tener  di  finte  le  palle  fecondo  l'ufo  d'ogni  diverfo  cannone . ».  a. 

Si  dia  copia  di  tal  inventario  all' e fi  zio  di  Razionale  ; e modo  diformar- 
fi  la  Scrittura  nell'tjìzio  di  Con  pervadere  /'opra  delio  inventario. n.  J. 
f6„  ptjja  H Juddetlo  Con/ervadore  far  ejìto  delle  co/è  di  fuo  cura  fenza 
il  mandato  della  Citta,  n.  4. 

W preferii  , o fcrvir/ene  <id  ufo  proprio  folto  pena  di  ”7  100.  ».  5* 

l Cf\a  obbligato  il  Confervadore  ntll'cntrar  del  fuo  ofizio  far  itj- 
^ ventano  per  gli  atti  del  Senato  in  prefenza  d’  un  Giurato  , 
c Teforiero  di  tutte  l’arteglicrie  con  loro  fornimenti,  c Pinza,  c di  ogni 
altra  Ione  d’armi , archibugi  , corfalctti , picche  , palle , laparde,  mu- 
nizioni , poi  ve  , legnami  , e quaili voglia  altra  colà,  che  fin*  al  prefence 
Jianno  foluto  a carico  loro  per  il  pallaio  li  Conlervadori  tenere;  dillin- 
guendo  per  ogni  Baloardo  , Magazzini  , e luogo , la  quantità , che  d ef» 
lì  li  trova  ripollata  , cd  in  poter  di  cui  . (2)  L particolarmente  le  palle 
cosi  di  ferro , come  di  pietra  per  ufo  di  dette  artiglierie  Iticuo  didiate  , 
e feparate  , per  trovarli  pronte  in  adoprarc  li  Cannoni , Sacri , e mezze 
Colombrinc  . (3)  Del  quale  inventario  il  M.  Notajo  ne  farà  far?  due-, 
copie  , upa  fcrvirà  per  Polizia  di  Razionale,  e l’altra  per  lo  detto  Con- 
Icrvadoie  ; fopra  il  quale  le  ne  faccia  fare  fcrittura  , facendoli  caricq 
fola  per  cola  m una  metà  della  carta  ; Jafciando  l’altra  metà  , per  no- 
tarvi in  margine  il  dtfcarico  , per  quando  fe  ne  facelTe  efito . (4)  il  qua- 
le dito  ordiniamo  , che  il  Confervadore  luddetto  non  poffa  farlo  , le-, 
prima  non  li  venga  il  mandato  fpedieo  dal  Pretore  , e Giurati  in  nume- 
ro di  fette  voci , e firmato  dal  Razionale  , per  dilcaricarftne  nell’ofizio 
di  M.  Razionale  alla  prclentazione  del  fuo  coqto , c perciò  li  proibi- 
re al  Confervadore  pfeientc  , e che  prò  tempore  farà  ; che  non  polla— * 
mai  conlegnare  ndfuna  cofa  , che  lia  a fuo  carico  fenza  il  detto  manda- 
to. (5)  Nè  imprecarla  ,nè  fervicene  per  ufo  proprio,  fatto  pena  di  pa- 
gar de  proprio  la  roba  confegnata  , o predata  , o fervila  per  ufo  pro- 
prio , ed  in  pena  di  onze  cento  per  ogni  volta  , che  controverrà  , d’  ap- 
plicarti una  terza  parte  al  R.  Fifco  , e l’altra  terza  parte  alle  Maramme 
della  Città, e l’altra  terza  parte  a chi  lo  revelerà,  e metterà  in  chiaro. 
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CAPITOLO  CXVIIL 

Fabbri candofi  delle  nuove  artiglierie , abbia  cura  il  Confervadore  , che  fi 
facciano  d' ogni  perfezione  , e bontà  . n.  i. 

I C*  Uccedendo,  che  la  Citi?  facefle  fabbricare  A rreglieric  di 
1,3  qualfifia  forte  , abbia  il  Confervadore  cura  particolare,  che 
fi  faccia  delia  qualità  , bontà  , perfezione  , grandezza  , e forma  , che», 
farà  fiato  contrattato  col  Senato  , e come  conviene  , 

CAPITOLO  CXIX, 

Sia  incombenza  del  Confervadore  far  cuflodire  la  polve  in  luogo , ove  non 
fenta  danno  . i, 

* rI-'  Enga  il  detto  Confervadore  ben  conservata  la  polve  cosi  d’ 
archibugi  , come  di  cannoni  , che  fiao  al  prefente  la  Città 
fi  trova  in  elfere  , tanto  in  poter  fuo,  quanto  d’altri  Madri  particolari 
per  raffinarla,  ed  acconciarla  : perciò  ordiniamo , che  per  l’ indennità 
della  Città  , così  l’una  come  l’altra  , ed  iulìeme  quella  , che  di  nuovo 
fi  compralle  con  ogni  follecicudine  , fi  riduca  in  una  danza  del  luogo 
foliro  ,dovc  ftanno  ripolte  tutte  l’altre  munizioni  di  detta  Città  j av- 
vertendo , che  non  Ria  fughetta  ad  umidità  * ni  pioggia  , acciò  fia  ben 
cocfervata  ,‘c  non  patjfca  nelTun  danno . 

CAPITOLO  CXX. 

Rivegga  il  Te  foriero  ogni  wefe  tutte  le  munizioni  , ed'  armamenti  j ta 
curi , che  fi  con/crvino  bene  ,n,\. 

Trovando  , che  non  fieno  ben  cufiodite  , ne  faccia  i danza  fritti  il  Se- 
nato , per  darvi  l'opportuno  rimedio . ».  3. 

» >1  Retto  Confervadore  una  volta  il  mefe  rivederti 

I fi  tutte  ]e  munizioni , armamenti , ed  ogni  altra  colà  , che 
per  conto  della  Città  fi  troyafie  a carico  fuo  , e faccia  ogni  diligenza  , 
acciò  fi  confcrvino  ben  condizionati  . fs)  E trovando  , che  patiffero 
detrimento  , ne  dia  notizia  per  memoriale  alli  Pretore , e Giurati,  ricu- 
perando la  provvida  per  lua  cautela  i acciò  fi  dimofiri  la  difcolpa  fua , 
cd  all’incontro  la  negligenza  degli  Qfiziali  ; li  quali  non  mancheranno 
di  dare  opportuno  rimedio  , c Ipcnder  quanto  larà  ncceflario  dell’ in- 
troito del  patrimonio  della  Città  per  mantenimento  di  dette  munizioni. 
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capitolo  cxxr. 

Sia  l' c/zio  del  Confervadore  triennale , ».  i . 

hi  ogni  dcpvfuione  d'ofzio  di  Confervadore  [ì  faccia  inventario  delle  co - 
Je , che  con  fogna  al  nuovo  Confervadore  . ».  3, 
ri  confettando  le  cofe  della  bontà , e qualità  della  confegna  fatteli  fa 
tenuto  al  danno  . ».  3 . ' 

S' abbia  riguardo  a quelle  cofe  , che  fi  confuciano  con  l'ufo . ».  4. 
sUbia  copia  di  tal  inventario  il  Raz.  per  porne  frittura  nel  fuo  ofi- 
zio . ».  5, 

I T ’ Elezione,d’ogni  Confervadore  fia  duratura  per  tre  anni  fo- 
_j  lameme , e non  fi  poli»  confermate  lenza  la  difpenfa  noftra. 
fa)  E nella  mutazione  d’ogni  nuovo  Confcrvadorc  fi  faccia  nuovo  in» 
ventario  per  li  Pretore  , c Giurati  cofa  per  cofa  di  tutte  le  munizioni  , 
che  il  Confervadore  pattato  confegnerà  al  nuovo  Confervadore  ; la—* 
quale  confegnazionc  , debba  edere  di  quella  bontà  , c condizione  , che 
le  furono  confegnate.(  J)  E non  le  conlcgnaododi  tal  maniera  per  qual- 
che negligenza  fu  a,  ne  debba  dar  conto  alla  Città  ; la  quale  faccia,  eh’  ' 
elfo  paghi  quel  danno  , ed  intcrelfe  , che  ne  avelie  portato  , (4)  Facen- 
doli però  confidcrazione  a quella  forte  di  munizione,  che  il  tempo  avel- 
ie confumato  . (5)  E badata  la  copia  di  detto  inventario  al  Razionale 
della  Città  , acciò  ne  dia  debito  al  Confervadore  nuovo  ; e ce  acconci 
la  fcrittura  nel  fuo  ofizio , conforme  all’obbligo  fuo, 

CAPITOLO  CXXII. 

fibbia  il  Confervadore  un  Detentore  per  tenere  la  Scrittura  dell'introito, 
ed  efuo  di  tutte  le  munizioni . ».  1 . 

Sia  tenuta  delta  / eri  tiara  d'accordo  con  l'ofizj  dì  A/.R.,e  Raz . con  li  qua' 
li  debba  puntar  le  parlile  . ».  2. 

Si  paghi  il  fatano  del  J'uddctto  Detentore  a certa  del  Confervadore . ».  3. 

••  • l 

I P I dona  poteflà  al  Confervadore  di  tenere  un  Detentore  per 
formare  un  libro  d’introito , cd  dito  di  tutte  le  munizioni, 
conforme  che  lo  tiene  il  M.  Razionale  , c Razionale  , della  Città  . (2} 

E con  quelli  due  ofizj  fia  obbligato  puntare  tante  volte,  quante  farà  ri- 
chiedo dal  detto  M.  Razionale  , c Razionale  ; e nella  fine  dell’anno 
debba  elfcr  ad  accordare  tutti  li  conti  con  detti  ofizj  . (3}  Ed  il  falario 
al  detto  Detentorc  llabiliio  da  Noi  per  li  prefenti  capitoli  fe  gli  paghe- 
rà a certa  di  detto  Confervadore . 

* ■>  CA- 
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CAPITOLO.  CXXUL 

1 

Abbia  parimente  tura  il  Confervadore  della  Città  dell'  artiglieria  del 
Mola . 0.  1 . 

Il  fuo  Detentore  ve  tengo  fcritlura  come  di  tutte  V altre  pertinenze  della 
Citta . 0.  a.  ",  . \ . « . a » 

Si  loftino  dette  orteglierie  in  potere  del  CuDode  della  detta  Fortezza  del 
Melo  nella  maniera,  tèe  i'o ferva  con  gli  Artiglieri  della  Città. n-ì. 

Per  fuefla  tura  aggregata  al  Confervadore  non  pofia pretendere  maggior 
«.  • Salario  dalla  Città,  n.  4. 

. , ». 

1 T7  Perchè  per  Io  Confeglio  detenuto  per  Io  Senato  a 28.  di 
Gcunajo  1619.  l'introito,  ed  cfitodel  Molo  a’ è incorpora- 
to con  il  patrimonio  di  quella  Città  ad  arbitrio  nodro,  e con  le  riferve 
polle  neiratto  fatto  nel  Patrimonio  a 9.  di  Marzo  1619.  perciò  voglia- 
mo « che  il  Confervadore  della  Città  abbia  da  tener  cura  particolare  di 
tutte  1’  artiglierie  , munizioni , armi , ed  altre  colè  , che  per  lo  pallaio 
fono  Hate  a carico  del  Munizionerò  particolare  del  Molo  . (a)  £ di  edè 
il  detto  Confervadore  ne  faccia  tare  Tenitura  particolare  dal  detto  De- 
tentore . (3)  Calciandole  in  potere  del  Cuftode  della  Fortezza  del  det- 
to Molo  del  modo  , e forma  , che  averà  da  fare  con  gli- Artiglieri  delti 
Baluardi  della  Città  . (4)  H di  quello  non  polla  mai  pretendere  più  fa- 
lario  di  quant’è  dilpodo  per  li  prefenti  capitoli . 

CAPITOLO  CXXIV, 

Abbia  il  Confervadore  **7  jo.  annuali  dì  folario.  n.  I. 

• J,  7*  , K ! * ..**  ' ***.!'.  J.»  * .*  ■ 

1 T L falario  del  Confervadore  da  a ragione  d’onze  trenta  l’anno, 

[ da  pagarfeli  di  terzo  in  terzo  maturato  Copra  il  patrimonio 
di  quella  Città  , conformi  per  lo  pallaio  a’ è pagato, 

CAPITOLO  CXXV. 

In  thè  pena  fio , mancando  nell' sfizio  fuo  il  detto  Confervadore . n.  1 , 

I 1\/J  Ancando  il  Confervadore  di  far  le  colè  di  Copra  narrate  , 

| Y o commettendo  dolo , e frode  nell’  cfercizio  del  fuo  ofi- 
sio , Co. ..aiiumno,  che  incorra  nella  pena  di  onze  trecento  ,d'applicarli 
una  terza  parte  al  K.  Ftlco,  l’altra  terza  parte  alle  maramme della  Cit- 
tà, e l’altra  terza  parte  a chi  lo  rivelerà,  c metterà  in  chiaro  ; e Ga  anco 
in  pena  di  pagare  tutti  li  danni  , ed  iotereflì  , che  la  Città  pattile,  oltre 
ad  altre  pene  a Noi  benviite . 
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Ciò  che  fa  iofiiò  di  Al.  Al orarti  mero  ,\  ».  t'.ì  Vx  ^ . • 1 vxvVis. 

1 Pipatati  delle  fabbri  che  /iene  tre  ,cici  il  Giurato  preferite  ielquarlie - 
re , il  Giunto  precedente^  -ed  il  AL  Mar  animerò  : ».  2. 

Occorrendo  difurto/le  a'  Particolari  per  cuciane  di  dette  fabbriche , pof- 
Jano  detti  Pipatati  farle  per  atto  dei  Al.  Notojo  della  Certe  Giu* 
ruteria.  ».  j.  • • nV.ui.  ... 

Si  tenga  /frittura  -di  dette  taf  e.  negli  cfzj  di  Al.  Raz.eRaz.  e /oprale 
medefìme  taf: , dinante  il  ten.po  della  fabbrica  -,  f paghi  il filaria 
di  ••  7 6.  per  detta  frittura . ».  4. 

:■!  13  ; t!  nor.r  v-h:  ' ) d “ i -:v"i  ’ J t 

’ Oliziò.‘rli.M.  Marammero  confi  ile  in  avercura  particolare 
j j di  tutte  le  fabbriche,  che  percento  della  Città  fi  faranno; 
ailìiìcmiovi  conferme  dii’  obbligo  ilio  eoa  . quelli  fatteci  tubine  , che  a_j 
negozj  di  tanto  iwereffe  importa.  ..(a)  Perciò  vogliamo,  thè  per  l’avve» 
mie  (uccidendo  farli  qualfivoglia  fàbbrica,  «riparo di  itrade  , o aque» 
dotti  , per  li  . quali  li  dovette  fare  taire  particolari , fieno-in  rutto  treJt 
Dtputtm  , cioè  il  Giurato  del  quartiere , dove  occorre  detta  fabbricai, 
il  Giurato  -,  che  faci  (iato  di  détto  quartiere  L*  anno  precedente  , ed  il 
detto  M.' Ma  «minerò  . (3)  Li  quali  abbiano  potcllà  di  fare  dette  taffe 
per  atto  Dell’  ofìziodel  M,  Notajo  del  Senato'.  (4)  E ne  facciano  tenere 
Icrittura  nell’ofizio  di  Razionale  , e Percoutra  mH’onzio  di  M.  Razio*- 
naie  con  fatano  al  più  di  onze  lèi  , con  fare  atto , affinché  in  ogni  tem* 
po  il  Senato  pofla  aycrc  piena  informazione  dr’ogni  fabbrica  , e tafl‘e_/ , 
che  fi  faranno  fatte;  fopra  le  quali  talfe  fi  dovrà  pagare  il  falario  della 
icrittura,  che  occoirelfe  farfi  per  (èrvizio  di  tal  fabbrica , ripari , o ab* 
bellimcnti  ncceflàrj  per  lo  tempo,  che  dureranno. 


CAPITOLO  CXXV1I. 

• w - . , • a t ■ ; * ^ » - ( • 

Invigili  il  Al.  AfarammcYo  fopra  li  Al  afri  di  froda , acciocchì  fervano 
bene  le  loro  incombenze  ; dando  avvifo  al  Senato  nel  cafo  di  non  prò* 
cedere  bene.  ».  1. 

1 T L detto  M.  Marammero  abbia  cura  delle  fabbriche,  conforme 
. all’ ordine  delti  Madri  di  Strada  , li  quali  capitoli , per  non 

cflere  tmvati  fpediti,  vogliamo  Noi  ordinarli  per  li  prefenti,  Come  ap- 
pretto f»  leggerà:  in  efecuzione  de’quali  per  l'avvenire  il  detto  M.Ma*- 
rammero  (Ita  vigilante  fopra  quanto  detti  Madri  di  Strada  faranno  ; e 
vedendo , clic  non  caminano  bene  ncll’ofizio  loro,  debba  avvilirne  -il 
Pretore  ,e  Giurati  ; affinchè  vi  provvedano,  come  conviene. 

, t . . t - “ 
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CAPITOLO  CXXVIII. 


Abbia  il  Al.  Alar ammero  onze  l J.  annoali  di  fai  aria.  rt.  i» 

, I Tl  falario  di  M.  Marammero  farà  a ragione  di  onze  quindect 
l’anno,  come  per  li  prclènti  copicoli  ò ordinato , 

CAPITOLO  CXXIX. 

In  de  pena  fia  il  Al.  Alar  animerò , mancando  nel /ito  o/zio.  n.  i. 

; l O Uccedendo  , che  il  M.  Marammero  commetteffe  dolo  nell’ 
efcrcizio  del  fuo  olìzio,  vogliamo,  che  incorra  la  prima  vol- 
ta nella  pena  di  onze  jo.  d’applicarti  la  terza  parte  al  R.  Fifco,c  l’altra 
terza  parte  alle  maramme  della  Città,  c 1’  altra  terza  parte  a chi  lo  ri- 
velerà , e metterà  in  chiaro  ; e la  feconda  volta  incorra  nella  medeùma 
pena,  e nella  privazione  dcU’ofìzio,  ed  altre  pene  a Noi  benviltc. 

CAPITOLO  CXXX. 

» 

O/zio,  ed  incombenze  delli  Alajlri  di  rJrada.  a.  l. 

Aien*  Alojìri  di  ffroda  ogni  anno  li  Giurati , che  depongono  V ofizio  nelli 
proprj  quartieri , che  la/ciano  , ed  abbiano  a loro  /oggetti  li  fei  Alar 
/ri  di  mondezza.  ».  2, 

»*•  **'  , * , • 1 , '•  **.  ..**» 

i T_T  A per  confuet udinc  quella  Città  di  Palermo  , che  fei  Ma- 
Jf’jJ  Uri  di  mondezza  tengano  cura  particolare,chc  non  fi  but- 
tino loruure,  nò  dcrrature  per  le  (Irate,  e piazze;  le  quali  non  folamen- 
te  fono  di  viltà  difpiaccvole , ma  fanno  nelle  Itrade  polve  alle  cafe  , e-» 
botteghe;  e nel  tempo  di  pioggia  divengono  le  Itrade  fangofe,  e fatico- 
fe  per  camminarti  : caufa  di  gran  danao  alla  faluce degli  Abitanti, ed  in- 
lerclfe  nella  robba;  che  con  tutto  che  con  ordine  delli  Pretore,  e Giurati 
ti  promulghino  bandi  penali  per  tenerti  lirapie;  non  di  meno  per  edere 
detti  Madri  di  mondezza  perfone  bade, e di  poco  rifpetto, non  s’è  villo  il 
rimedio  conveniente  a detti  difordini.  (2)  Perciò  vogliamo, che  finito  i’ 
ctizio  delli  lei  Giurati  d’ogni  anno , reltino  per  1’  anno  feguente  Madri 
di  drada  delli  proprj  quartieri;  dove  furono  Giurati;  e li  Madri  di  mon- 
dezza dano  foggetti  a detti  Madri  di  lirada  ognuno  per  lo  fuo  quartie- 
ro;li  quali  Madri  di  drada  abbiano  ad  olfer  vare  le  feguenti ordinazioni. 
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CAPITOLO^  cxxxi. 

Sia  incombenza  del  Alaflrodi  firada  il  fare , che  le  nuove  fabbriche  fi  re » 
gelino  fecondo  le  difpo/izioni  date  d il  Gì arato  del  quarti  ero.  n.  i» 
yìbbia  cura , chele  nuove  facciate  Ji  facciano  coll'ordine  delle  collaterali . 

tl.  2.  • . ' ' * 

faccia  levare  le  flcrracure  a fùefe  del  Fabbricante,  n.  j . 

Tenga  la  facoltà  di  fare  f pignorare  li  delti  fabbricanti  , quando  non  P 
efepuìfìero.  n,  4. 

'•*  • . ...  , » 

1 A Vcndofi  da  fare  fabbrica  da  qualfjvoglia  Pcrfona,  avuta  1* 
licenza  dal  Giurato  del  quartiere  , debba  il  Mallro  di 
flrada  ricouofccrc,  fe  la  Pcrlona,che  fabbrica  abbi»  feguito, quanto  aver» 
il  Giurato  ordioato.(8)  Avvertendo, che  le  occorrerà  farli  nuova  faccia- 
ta , fia  a lenza  con  falere  facciate  collaterali  ; e non  trovandola  coufor- 
pae,oidjni  al  Maflrodi  mondc»zadi  far  pagare  al  Coniroventorc  la  pea» 
in  che  farà  incorlb.Qj)  b quanto  alle  lordure,  e Uerraturc,  che  percau-, 
fa  di  dette  fabbriche  li  faccflero  , proccuri  il  Madre  dt  llrada  tarle  le- 
vare a fpefe  del  medefiiflo,  che  avepà  fatto  la  fabbrica  . t'4)  Per  il  quale 
effetto  diamo  autorità  al  detto  Madre  di  llrada  di  farle*  (pignorare.»» , 
quando  folfe  renitente  per  detta  fpela  , - lì 

% * • « .-«a 

CAPITOLO  CXXXII. 

, * • / . . 

Tenga  cura  il  Al  afro  di  firada  di  far  inciacare  le  frode  a fpefe  degli 

/bilicanti.  ».  » , 

Le  tofìc  per  detta  Jpefa  fi  facciano  per  atto  del  Af.  Notojo  del  Senato  « 

».  2. 

Si  facciano  delie  taf  e dal  detto  Ataflro  dì  firada  ìnfeme  col  Giurato  del 
quarti  ero,  e Ad.  Alar  am  mero.  ».  5, 

Sentendoli  taluno  gravato  per  dette  taf! e , ne  porti  f ì (lonza  in  Senato.  «.4» 

* * - « ' ; 1 • * - • • a i ’ - ’.i,*--  , . i 

1 T)  Er  mantcnerft  limpia  quella  Città  di  polvere  P Eilatc  , c di 
I fango  P Inverno  ordiniamo  , che  tutte  le  ftrade  , che  pare- 
ranno utcelTarie,  c ihe  non  fono  invecchiate,  h facciano  inciacare  a fpe- 
le  delh  Padroni , ed  Abitatori  delle  cafe  di  dette  ((rade,  conforme  per  li» 
paffuto  s’è  fatto.(3)Con  quello  però, che  le  talfe  fi  facctano  per  atto  nell’ 
ofizio  del  M.  Hotajo  del  Senato  j per  poterfi  làpere  in  che  tempo  , c co- 
me dette  talje  fieno  fiate  fatte . ( j } Le  quali  fi  debbano  fare  per  il  Gju*  ^ 
rato  del  quartiere , per  il  Maflro  di  firada,  ed  il  M.Marammcrei  li  qua- 
li fieno  fempre  Djputati  lamo  di  detti  inducati , quanto  di  qualfivo- 
glia  altro  pubblico  riparo,  o limpiamento  d’acquedotti  , che  luccedtlfe 
dentro,  e fuori  la  Città, c fuo  Territorio;  alli  quali  diamo  omnimod» 
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potè flù  di  poter  fare  dette  talfc.  ([4)  E quando  alcuno  lì  tenelTe  gravato 
vogliamo,  che  ricorra  al  Senato,  c s’  efegpifca,  quanto  per  detto  Senato 
(ara  determinato , 

CAPITOLO  CXXX1II, 

/ Padrini  de * carri  da  bajìo  , che  font  obbligati  portare  in  Città  alcune. l# 
carrozzate  di  pietra , l'efeguifcano  fecondo  l'ordine  de'  Ad  afri  41  Jlr  a- 

da.  n . 1 . 

facciane  ideiti  A! afri  di  froda  igni  anno  pubblicar  bande , che  i Padro - 
ni  di  detti  carri , debbano  rivelare  nella  Corte  del  Senato  qual  nuw'_ 
ro  ne  tengane.  »,  a, 

l 

1 r I Padroni  delle  carrozze, che  fono  obbligati  portare  in  quo* 

. ita  Città  alcune  carrozzate  di  ciaca  , o pietra  , vogliamo  , 
che  ogni  anno  portino  detta  pietra  in  quelli  luoghi , dove  li  detti  Capu- 
tati delle  fabbriche  determineranno  per  atto  ncll’ofizio  del  Senato.  (2) 
Detti  Diputati  abbiano  cura, di  far  buttar  bando  in  ogni  principia  d’an- 
no d’ordine  del  Senato,che  ognuno  di  detti  Padroni  di  carrozze  abbia  da 
rivelare  quante  carrozze  tiene  ; per  faperfi  da  cui  fi  deve  fare  l’efigeuza 
di  detta  ciaca, o pietra,  o il  lor  valore  fra  il  termine  al  detto  Senato  bea- 
vi fio;  il  che  non  facendo  detti  Padroni  di  carrozze,  incorrano  nella  pe-} 
aa  di  onze  cinque  , 

CAPITOLO  CXXX1V, 

facciano  ì Diputati  dello  fabbriche  tenere  la  frittura  di  tutte  le  taf:  , a 
ripari  di  fabbriche  da  un  Detentore  nell'ofiziodi  R. , e Ad.  Raz.a  cui 
Ji  paghi  il f alari»  durante  la  fabbrica  /opra  delle  taf  e.  ».  1 . 

1 T"  A I tutte  le  tafiie  di  fabbriche,  e ripari , che  occorrefiero,  vo- 
§ J gliatno,  che  detti  Diputati  facciano  tenere  la  fcrittura  da 
uno  della  Detentori  dell’ofizio  di  Razionale  , c Pcrcontra  nell'  ofizio  di 
M. Razionale;  alli  quali  faranno  pagare  la  fatica, che  detti  Diputati  giu* 
dicheranno  giu  Ila  fopra  le  taflc  fopraddette  per  quel  tempo, che  dureran- 
no dette  fabbriche,  e ripari  « 
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CAPITOLO  CXXX  V. 

fa  pietra  rotta  per  fervili  a delle  fabbriche  private  debbano  prenderla  1 
ladroni  de'  carri  dalle  f afe  attorno  la  Città , fecondo  la  defignozio- 
ne  de'  Di  fatati  . ».  1. 

1 Lancio  li  Padroni  delle  carrozze  avellerò  da  entrare  pie* 

y / tra  rotta  in  quella  Città,  vogliamo,  che  la  piglino  den* 
^^^■tro  le  folle  attorno  le  mura  di  ella  Città  , dove  detti  De- 
putati defigneranno  di  cavarli  dalli  medefimi  Padroni  di  carrozze  a Io« 
ro  fpefe  ; giacché  di  dette  pietre  dii  ne  cavauo  il  prezzo  dalle  Perfone, 
che  ne  hanno  di  bifbgno  , e fenza  altro  pefo  , Conte  oggi  detti  padroni 
pagano  nelle  perriere  , ove  cavano  dette  pietre  rotte  ; e par  ri  col  ai  men- 
te fi  facciano  cavare  dette  pietre  cominciando  dalle  folle  dejla  porta  di 
Mazzata  , che  tira  verfo  la  porta  S. Agata , per  divertire  , che  l’acqua, 
che  dal  detto  follo  entra  ia  quella  Città  , pigli  il  cammino  fuori  le  mu- 
ra , e li  liberi  quella  Città  dal  pericolo  d'inondazione  , come  per  dett’ 
acqua  fuccdfe  l’anno  1557.  con  tanto  danno , rovina,  e morte  di 
Cittadini  ; con  che  fi  leverà  il  corto  di  dett’acqua  , che  va  dentro  i( 
porto  i portando  il  fango  , e lordure  , che  con  clic  a poco  a poco  li  va—» 
empiendo  , 

CAPITOLO  CXXXVI. 

V aeque , che  fervono  per  abbeverare  giardini , e per  gli  moli  ni  della  Pia • 
na , abbiano  cura  li  Diputati , (be  Ji  (ondulano  fuori  delle  vie  pub - 
blicbe  » ».  t . 

1 rT>  Engano  cura  particolare  , che  Tacque  , che  camminano  per 
la  Piana  di  quella  Città , delle  quali  fé  ne  adacquano  giar- 
dini , c icrvono  per  li  mulini  , non  pallino  per  le  vie  pubbliche  , che_j> 
non  iblamente  fanno  fango,  e nocumento  alti  Viandanti  , ma  rovinano 
le  Iliade  con  molto  ioterdìe  del  Pubblico  iieil’acgommodarle;  c perciò 
vogliamo  , che  li  mettano  acquedotti  nelli  luoghi , e giardini , dove  P 
citate  feryouo  per  abbeverare  nella  miglior  forma  a detti  Diputati 
benvifìa . 

CAPITOLO  CXXXVII. 

Zi  A/oflri  di  firada  facciane  torre  le  bruttezze  delle  firade  da'  Giardi- 
nieri , che  portano  a vendere  l'erbe  per  la  Città  ; delle  Piazze  pub- 
bliche da'  Bottegai  , e nel  Co/iure  dagli  sibilanti  fecondi  i bandì  * * 
del  Senati  . 1 . 

Nelli  meji  dì  Puglie , doifo , e Settembre  ft  fotti  ano  innacquare  le  fra- 
de  ael  Lo  fera , e Attuo  ueda  a jpefe  della  Città  . ».  2. 
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• Acciano,  che  le  bruttezze  dentro  quella  Città  fi  leviuodal- 

r1  li  Giardinieri , che  portano  l’erbe  a vendere  per  la  Città  , 
nelle  Piazze  pubbliche  a Ipcfe  dell*  Bottegaj  , che  vendono  le  frutta;  c 
nel  Caffaro  , ed  altre  pubbliche  llrade  in  quel  miglior  modo,  e meno 
d annoio  per  gli  Abitatori  lòtto  quell’ordini  , che  il  Senato  farà  ogni 
anno  pubblicare  per  li  bandi  per  lo  mantenimento  della  limpidezza  di 
dette  llrade  . ( 2)  È nelli  mefi  di  Luglio  , Agollo  , e Settembre  d’ ogni 
anno  facciano  adacquare  la  llrada  Auliria  , feu  Caflero , e lirada  Co- 
lonna con  Carrozzoni , ch’eleggerà  il  ScnAo  a lue  Ipefe,  della  fommw 
delle  onze  lóoo-  che  pollo  no  I pendere  , 

CAPITOLO  CXXXVIII, 

Cantelli , Bordonaj , e Conduttori  di  bejlie  da  carico  non  pepano  andare 
per  la  Città  a cavallo  /etto  la  pena  di  far)  /ci . n,  i, 

i P I dia  vigilante  , che  li  Cancelli , Bordonaj,  e Conduttori  di 
beflie  da  carico  non  vadano  per  la  Città  con  Uomini  a ca- 
vallo ; di  che  li  pubblichi  bando  ogni  anno,  fotto  pena  di  tari  lei  per 
ogni  Controveniore  , e non  fe  gli  polla  rimettere;  e quelli  Ofiziali  , 
che  (imulaifeto  tali  controveaziont  , fieno  iucorf*  nella  pena  a Noi 
benvilla , 

CAPITOLO  QiXXIX. 

Si  tenga  uno , o più  barconi  per  nettare  il  Porto.  ».  !.. 

1 ; V.  ' 

I T7  Perchè  nel  Porto  particolarmente  è portata  continuamente 
I*1  la  bruttezza  de’ fommacqhi , c delle  mortelle  , che  fanno  * 
■Tintori,  e Conciatori  con  detrimento  grandiflìmo  del  detto  Porto  , 
Moto  necdfario  per  lo  commerzio  maritimo  , vogliamo  , che  li  tenga-» 
■uno,  o piò  barconi  per  levarli  dal  Porto  dette  bruttezze , che  farà  oltre 
di  quello,  che  abbiamo  ordinato  per  li  prefenti  capitoli  ; fotto  quelle 
ordinazioni » che  il  Senato  per  detto  effetto  farà  per  pubblichi  bandi . 

CAPITOLO  CXL. 

i ■ ' „ w ,,  ✓ ■ . 

• V S 

T atte  le  barche  , che  partono  , non  po/ano  prender  fuvorra  , fe  prima 
non  tolgano  trenta  /porte  di  bruttezze  dalle  /piogge  i e le  /odiane 
buttar  via  due  miglia  lungi  dal  Porto . ».  *» 

1 Rdiniamo  anco , che  tutte  le  barche  folite  pigliar  fàvorra  , 

che  le  (crve  per  il  cammino  , quando  da  quella  Città  lì 
partono,  tieao  obbligati  li  Padroni  di  elTc  a pigliar  trenta  fporte  di  brut- 
- tez- 
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rezza  tu  terra  nella  fpiaggia  di  dato  Poito , c la  gettino  due  miglia 
fuori , o dove  vorranno  pailati  detti  due  miglia  ; e quello  perchè  anco* 
ra  li  Padroni, e Marinaj  di  dette  parche  fanno  bruttezza  nel  Porto:  ec- 
cettuato  quando  parefle  a detti  Oiputati  (dipendere  detta  levatura  (li 
bruttezze  , per  non  guadarfi  la  fpiaggia , feu  fcaro  di  dette  barche,  per 
quel  tempo  ad  efli  benvilto  ; e Cotto  quelle  peue,  che  il  Senato  per  bau* 
di  ordinerà , da  applicarli  le  due  terze  parti  alle  maramme  della  Città  , 
e l’altra  terza  parte  ai  Penunciatore , 

CAPITOLO  CXLI. 

'^tialfivoglia  delle  pene , thè  pagheranno  i Centro-Dentari  delli  bandi  per 
la  limpidezza  delle  Firade  [io  applicata  una  terza  parte  alla  Cit- 
tà, una  al  Al  afro  di  firada , e l'altra  al  Alafiro  di  mondezza  , che 
piglierà  detta  pena . n,  I, 

Ogni  Alafiro  di  firada  fia  tenuto  notare  in  un  quadernetto  tutte  le  penet 
che  condannerà , ed  il  M.  di  mondezza  debba  ogni  mefe  depofitare  il 
dunojo  di  dette  pene  in  Tavola  a nome  della  Città . ».  2. 

Siero  obbligati  nel  fine  d'agni  anno  detti  Pipatati  di  fabbriche  prefinta • 
re  neìl'cfizio  di  M-  Roz.  lì  quadernetti  di  dette  pene  . ».  3. 
Adontando  nelle  cofe  di  fopra  i Diputati  fieno  in  pena  di  onze  IQQ.  f U 
Aloflri  di  mondezza  di' onze  ap>  »•  4* 

I T E peac  , che  s’efigeranno  dalli  Controveatori  di  bandi  > ed 
| 4 ordinazioni  di  tener  limpic  le  llrade  , come  il  Scc  o per 
bandi  ordinerà  , s’applichino  una  terza  parte  alla  Città , e l’altra  terza 
parte  al  Mallro  di  (trada  , e l’altra  terza  parte  al  Maftro  di  mondezza  , 
che  li  piglierà  ; con  tutto  che  la  pena  condannata  Ga  in  pochiflìma  fora* 
ma  , (2)  Delle  quali  pene  Ga  obbligato  ogni  Pipatalo  tenerne  quader- 
netto j notandovi  la  giornata  , il  nome  del  Condannato , la  Comma , la 
caufa  , ed  in  potere  di  qual  Mallro  di  mondezza  Cara  pervenuta;  ed 
ogni  mefe  detti  Madri  di  mondezza  Geno  obbligati  a depoGtarli  inTar 
vola  a nome  della  Città  di  Palermo  per  conto  del  fuo  patrimonio . CO 
E Geno  obbligaci  li  detti  Diputati  nel  Guc  d’ogoi  anno  prefcncare  detti 
quadernetti  nell’oGzio  di  M. Razionale , per  dammare  le  partite  depo- 
Citate  . (4)  E mancando  d’olTervar  quell’ordine  li  Diputati , Geno  iAr-1 
pena  di  ooze  cento  per  uno  , e li  Madri  di  mondezza  d’onze  so.  per 
uno , da  applicarG  le  due  terze  parti  al  patrimonio  della  Città)  a r»I{r* 
terza  pari?  a chi  lo  feyelcrà  , c metterà  io  chiaro , 
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CAPITOLO  ICXLII. 
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Cfizio , ed  incoltile  nz«  dell'  Arenario  della  Corte  Pretoriana  .n.  i. 
Intervenga  nel  dare  delle  gabelle , votando  l' ojferle . ».  a. 

Abbiti  cura  nelle  procejftor.i  pubbliche , che  it  Compagnie , e Confraterni» 
la  vadano  a'  fuoi  luoghi  d‘ /ignoti . n 3. 

Debbano  portar  fi  tutti  i libri  de' Banchieri  di  fonti  in  potere  del  detto  edr* 
c ‘ civàbio,  ».  4.  e 5»  , 

Di  tutti  i vomì  de'fuddetli  Banchieri  debba  far//  una  tabella , per  tener  fi 
, nell' ririivo  in  comodità  de' Negozianti  . ».  6,  1 . •> 

' r ; 

j I r ’ Ofizio  d’ Arcivario  à d’aver  cura  particolarmente  della»* 
L,  coufervazione  di  tutte  le  fcritture,  ed  atti,  che  annualtnea-, 
te  fi  decidono  per  li  Giudici  Pretoriani , c cosi  di  tutti  li  libri  , per  li 
quali  dalli  Maltn  Notaj  della  detta  Corte  fi  notano  le  piegane,  termi- 
ni , ingiunzioni  , mandati , ed  ogni  altra  cofa  , che  dipendclfe  per  contq 
di  lui  civili,  toccanti  a detta  Corte  ; le  quali  Teniture,  e libri  con  ogni 
fedeltà  fi  debbano  riporre  nell’  Arcivo  ordinatamente  anno  per  anno  , 
per  trovarti  pronti  in  ogni  fgcctflo  , che  bilognalle  al  i danza  di  Parte  , 
( a)  Abbia  da  intervenire  alla  vendita  di  gabelle  , che  la  Città  averà  da 
ingabbanarci  facendo  nota  dell’oìfcrce,  che  faranno  li  Compratori , con- 
forme all'ordine,  che  averà  dal  Pretore  , e Giurati.  (3)  Ed  anco  abbia « 

cura  delle  procdfiooi  da  farti  per  la  Città  , che  le  Compagnie  , c Con- 
fraternita vadano  ordinatamente  alti  luoghi , che  fi  troveranno  allen- 
tati nell’  sfizio  fuo  per  ordine  del  Senato  . (4)  Ed  in  oltre  Noi  vi  ag^ 
giungiamo,  che  in  detto  Arcivo  fi  debbano  ridurre  tutti  li  libri  di  qual- 
li voglia  ohm  Banco  detenuto  in  quella  Città  di  Palermo  , che  fin  oggi 
lono  fiati  confervati  in  potere  degli  Eredi  di  detti  Banchieri,  e di  parti- 
colari Perfine  , e per  la  mutazione  di  tante  mani  gran  parte  delti  detti 
Wvi-fi  trova  cffcce  andata  male  in  pregiudizio  di  multe  Perfonc  , che^# 
per  non  trovarti  detti  libri,  perdono  U loro  giudizi® , ($)  Per  tanto  co- 
mandiamo a tutti  li  ConTcrvadori  , Detentori  di  elfi  libri , ed  Eredi  di 
detti  Banchieri , che  alla  notizia  del  prefentc  capitolo  , da  darti  per  or- 
dine idei  Pretore,  o per  bando  pubblico  del  Seuato,  debbano  confcgiynli 
rn  potere  dell’Arcivario  ; e fartene  fare  inventario  , ed  atto  di  confegna 
per  4’aiu  della  Corte  del  Senato  . (6)  E tanto  di  tutti  detti  libri , che  li; 
li  conlegneraono  , quanto  di  quelli , che  fio  ad  oggi  fi  ritrovano  in  det- 
to Arcivo  conlcrvati , l'c  uè  debba  fare  una  tabella  polla  dentro  P ofizio 
di  detto  Arcivo  a fpefe  del  raedefimu  Arcivario  3 nella  quale  fi  fcrivcr 
■ranno  Ji  «««ideili  Banchieri,  da  che  tempo  cominciarono  finché  finiro- 
no s cou  gli  anni  di  Ilio  li  per  crdiue  , aifiucbè  ognuno  fappia  domandato 
diqual.  Banco  gU  pccorretie  pcerc#re  alcuna  cautela  de' luoi  Antecefr 
fori , 
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Plori  (figo»  più  l' Artivario  Je  grotta  due  per  crtza  /opra  le  gabelle , che 
per  l' innanzi  fe  gli  dottano . ».  i . 

Sia  l’ ofizia  triennale . ».  2. 

Po  fa far  /’  ofizio  per  Soffituto . 3 . 

I Erchè  per  lo  paflato , c infm  ad  oggi  ha  Coluto  l'Arcivario 
I pere i pe re  grana  due  per  onza  di  tucrc  le  gabelle  , che  qne« 

(la  Città  ha  gabellato  , oltre  ad  altri  emolumenti  , per  ciò  vogliamo  , 
che  dopo  la  morte  di  quel  , che  oggi  poflìede  in  vita  detto  ofizio  , li 
detti  grana  due  per  onza  fieno  aggregati  agl’  introiti  del  patrimonio  di 
detta  Città  di  Palermo  , e fi  debbano  incorporare  col  prezzo  della  ga« 
bella  , la  quale  per  l’avvenire  renderà  più  . (2)  E l'Arcivario  futuro  da 
crearli  triennale  confeguifca  tutti  gli  altri  emolumenti , e preminenze  , 
che  l’Arcivario  prefente  pofiiede . (3)  Al  quale  Arcivario  fi  dona  potè» 
fia  di  poter  fare  l’ofizio  per  Sollituto. 

CAPITOLO  CXLIV. 

Jn  guai  pena  Jìa  mancando  P Arcivario  nelle  fue  commi (foni . 1; 

1 T\/T  Ancando  il  detto  Arcivario  d’oflervare  quanto  di  fopri~« 

J Y 1^  fi  contiene  per  caufa,  e colpa  fua  , s’intenda  incorfo  nel-; 
la  pena  a Noi  ben  villa  . 

CAPITOLO  CXLV. 

Ofizia  del  Secretorio , e fue  incombenze . »,  t. 

Tenga  un  regiflro , per  notarvi  tutto  ciò , eie  pafia per  le  fue  moni . ».  9. 

S' elegga  da  tre  anni  in  tre  anni . ».  3 
Abbia  -7  36.  anno  ali  di  f alario*  ».  4. 

1 T’  1 Ofizio  di  Secretano  del  Senato  è di  formare  tutte  le  lette* 

. re  , ed  ifiruzioni  , che  per  il  Pretore,  e Giurati  li  farà  or- 
dinato . (2)  Tenendo  appre(To  di  fe  un  regiflro  , nel  quale  noti  tutto 
quello  , che  per  fua  mano  pafierà  : raccomandandoli  fopra  tutto  la  fol- 
lecitudine  , la  fedeltà  , fecrctezza  ; parte  principale,  baie,  e fondamento 
d’un  buon  Secretarlo . (3)  b mancando  per  colpa,  e difetto  Tuo  d’eferci-  r 
tare  il  detto  ofizio  di  quella  maniera  , fia  incorfo  nella  pena  a Noi  ben* 
villa  ; e finita  la  vita  de)  prelentc  Secretano , s’abbia  da  creare  da  tre.* 
anni  in  tre  anni  . (4)  Con  falario  d’ onze  36. l’ anno  , confórme  prima  fi 
pagava.  . . . 
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CAPITOLO  CXLVI." 

11  Re  fi  firn  di  dette  lettere  fi  confervi  in  un  armario  nell'ofiùo  di  M.  No- 
taio con  due  chiavi , una  da  tener  fi  per  detto  Secretarlo , e l' altra  per 
detto  Ad.  N.  e fuo  Attuario,  n.  i.  * 

- I \ J Ogliaiuo , che  il  Secretarlo  preferite  , e quelli  , che  prò 
y tempore  faranno , debbano  tenere  il  fopradetto  regiltro 
dentro  un  armario  nell’ofizip  di  M.Notajo  del  Senato, nel  quale  vi  ilieao 
confervati  tutti  li  regiRri,e  Icritture  delti  Secretar}  pattati,  e quelli, che 
per  1’  avvenire  fi  faranno , folto  due  chiavi , una  in  potere  del  fopra» 
detto  M.  Notajo,  e l’altra  in  potere  del  dejctq  Secretano , per  poterli 
trovar  pronti  ad  ogni  occorrenza  del  Senato, 

t , . * 

1 '* 

CAPITOLO  CXLVII, 

Ofizio  del  Razionale  , e come  debba  formare  il  libro  perpetuo  d‘  afienti  d' 
effetti , introiti , e gabelle  della  Città.  »,  l.  a,  e j. 

( 

1 T L fondamento,  e bafe  del  principio  di  quella  nuova  fcrittur* 
[ confille  in  aver  attentate  tutte  le  gabelle  , rendite , ceuft  , ed 
effetti,  tubili,  ed  introiti  annuali,  che  la  Città  tiene  ,che  prima  getta- 
vano a divede  Diputazioni , c conti  , come  s’  è detto  nel  principio  del* 
li  prefenti  Capitoli , che  ora  fono  ridoni  (otto  un  conto  foto  di  Città  di 
Palermo  di  conto  del  fuo  patrimonio;  e però  conviene,  che  nell’oiìzio  di 
Razionale  fi  formi  la  detta  lcrittura  con  ogni  diligenza . Sarà  dunque_» 
obbligo  del  detto  Razionale  formar  un  libro, che  lì  chiami  libro  d’attcn- 
li  d’eifetti,  d’introiti,  e gabelle,  (labili,  e ecidi  annuali,  che  la  Città  tic* 
ne;  il  qual  libro  fia  perpetuo,  dove  vada  alfcntandogabella  per  gabella, 
l'origine  di  fua  impofizionc,  del  modo , c tempo  che  fono  Rate  impolle, 
per  quanto  devono  durate  , come  fono  Rate  confermate , ed  a che  effei* 
to  lono  Rate  impoRc,  giullificando  ogni  cofacon  tutte  le  giuRificazioni, 
e cautele  neceflàrie  ; citando  anco  in  detto  libro  d’alfenti  le  fcriccure , e 
cautele  di  effe  gabelle  , e dove  Ranno  conlervate  per  ialino  alla  nuova . 
(2)  Così  anco  feguendo  per  quelle , che  fi  prorogalfero,  o imponelfcro  di 
nuovo  ; come  anco  di  quelle  , che  s’  aboliifcro  ; e io  Retto  fi  faccia  degli 
altri  introiti  anaualj,c  Rabili,  (3)  Nel  qual  libro  anco  fi  vadano  notaur 
do  le  dette  gabelle  a cui  Ranno  gabellate,  per  quanto  tempo , e per  qual 
fomma  , giulliticaodole  con  li  contratti , o vero  Signifi;acorie  , e ciwU’ 
p dovi  il  foglio,  dove  Ranno  colervate  le  dette  cautele  , 
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CAPITOLO  CXLVIII. 

Tenga  il  Sezionale  un  libro  /epurato  , ove  afenti  le  gravezze  fenza  capì « 
tale . ».  i . 

Parino  detti  libri  d' afentì , mentre  in  cj/i  Ji può / 'crivere . n.  a, 

I O’ Affentino  anco  in  un  libro  feparato  le  gravezze  fenza  capi» 
tale,  come  la  Città  paga  a divede  Pcrfone  nella  forma  di 
fepra  . (ìj  Li  quali  fopradctii  libri  durino , finché  fi  pollano  in  elfi  feri» 
vere,  fenza  mutarli  * 

CAPITOLO  CXL1X. 

Alodo  di  formare  il  libro  univer  fate  del  patrimonio  della  Città,  e introiti , 
e gravezze  d'ogni  anno  per  l'ojìzio  di  Razionale . dal n.  i.  al  ».  8. 

1 T?  Per  la  Scrittura  corrente  fi  tenga  un  libro  , che  fi  chiami  un 
r,  libro  umverfale  del  patrimonio  della  Città  , dove  vadano 
a {Tentati  gl’infrafcritti  conti,  cioè  tutti  gl’introiti  di  gabelle,  ed  erfetti , 
ch’ella  Città  tiene,  dando  debito  a cialchedun  Gabellano  di  quanto  im- 
porta la  Scrittura  di  quell’  anno  ,e  credito  a detta  gabella  di  tal’anno  , 
citando  nel  debito  dei  Gabclloto  in  virtù  di  che  deve  , per  quanto  tem- 
po  gli  fu  data  la  gabella,  il  modo  come  (leve  pagare,  con  chiamare  il  fo- 
glio della  cautela  , dove  fia  confervata  : e di  tutti  gli  altri  introiti , eh’ 
entreranno  per  Tavola  fi  darà  debito  alla  Tavola,  e credito  agl’  introiti 
di  quel  genere, che  faranno; ed  cifeudo  fatta  debitrice  la  Pcrfoaa,cbt  pa- 
gherà il  denaio,fe  li  dia  credito  di  tal  lomma  pagata. (i)Nel  qual  libro  fi 
tenga  conto  della  Tavola  . j Fd  anco  di  tutti  li  fidarj,  fpefe, gravezze, 
franchezze, ed  altre  occorrenze  d’efito  del  Senato;  eccettuati  però  gl’in- 
jerofurj  , c capitali  di  rendite  ; dandone  debito  in  quanto  a I li  falarj  a_~» 
ciafcun  falarialo;  cosi  anco  delle  frauchezze;ed  in  quanto  alle  franchez- 
ze fi  dia  debito  a franchezze  , ed  il  credito  alla  Tavola  ; delle  fpele  poi 
al  genere  di  quelle  fpefe  , quando  faranno  fatte . (4)  Ma  fe  occorrclfc-« 
pagar  danajo  ad  alcuno  in  conto  di  fpela  da  farli  per  qualfivoglia  caufa,- 
fi  dia  debito  alla  Perlbna , a cui  fi  pagano  ; e finito  il  tempo  , o vero  la 
fptla,  e non  prefentando  difcarico  , fi  fptcjifea  dal  M.  Razionale  Signi- 
ficatoria  contro  la  Perfona , che  arpariià  debitrice.  (5)  Nel  qua!  libro  , 
perelfcr  1’  efito  ripartito  in  tre  altri  libri  , fi  tengano  tre  conti , 1’  uno 
chiamato  libro  di  Creditori  diverti  percento  di  capitali,  a qual  conto  fi 
darà  debito  di  tutta  quella  fomma  di  denajo,  che  fi  pagherà  per  ricatti-»;  " J 
to  rii  rendite  , e credito  alla  Tavola  ; cd  all’  incontro  foggiogando  Ja_» 

Città  alcuna  fomma  di  rendite  , ed  entrando  capitale  d’  elle  rendite  , fi* 
ne  dia  debito  alla  T avola  , e credito  ad  elfo  conto  di  libro  di  Creditori 
■ ' j V di» 
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diverfi  per  conto  di  capitali:  e più  un  altro  conto,  che  d.ca  libro  di  fog- 
giogaztoni , che  fi  pagano  ibpia  il  patrimonio  della  Città  , dando  de- 
bito a detto  conto,  e credito  alla  Tavola  di  quella  fommajche  fi  paghe* 
ri  a’  Soggiogatarj  per  caufa  di  detti  iuterofurj  decorfi  per  tutto  detto 
tempo;  notando  il  giorno,  che  fiegue  il  pagamento,  la  fomma  ,cla  Per* 
fona  a cui  farà  pagata  .(6)  E che  dette  tre  forme  fieno  uniformi , e con- 
cordi con  gli  Udii  tre  «onti , che  s’  averanno  da  tenere  negli  inrrafcritti 
tre  libri  ; li  quali  tre  coati  fi  (albino  , cioè  quello  del  libro  di  Creditori 
divelli  per  conto  di  capitale  di  rendite , dandoli  credito  della  fomma  di 
tutti  i capitali , di  che  è la  Città  debitrice  per  tutto  il  giorno  innanzi , 
che  comincia  la  fcrittura,  e debito  ai  capitale  di  rendite  dovute  per  tue- 
to detto  tempo;  e più  fi  dia  debito  ad  intcrofurj  di  rendite  dovute  per 
tutto  Dccembre  a.  lnd.  1618.  ,c  credito  al  conco  del  libro d’interofurj 
di  rendite  dell’ anno  tale  per  intcrofurj , che  faranno  maturati  dal  primo 
di  Gennajo  a.  Ind.  1619.  innanzi.  (7)  Il  qual  libro  nella  fine  d’ogni  an- 
no  fi  muti , bilanciandolo , cavando  li  redi  di  Debitori  , e Creditori  ef- 
fettivi; e faldati  fi  portino  al  libro  feguentc  nell’infralcritta  forma;  cioè 
lucci  quelli  contile  rubriche, che  non  fono  veri  Debitori, e Creditori, ma 
fatti  per  aggiufiamento  di  fcrittura  , fi  faldino  lotto  una  rubrica,  che 
dica  Patrimonio  della  Città  conto  ili  tal’anno  , come  fono  gabelle  , ren- 
dite, loeri,  falarj,  franchezze  , intcrofurj , gravezze  , fpefe,  ed  altre  ru- 
briche limili,  dando  debito  a ciafcun  conto  della  fomma, che  rollerà  cre- 
ditrice, e credito  a detto  conto  di  Patrimonio  della  Città , o vero  lotto 
il  conto  d’introiti,  ed  eliti  generali  di  quell’anno  , ed  a tutti  quelli  con* 
ti  limili,  che  daranno  io  debito,  fegli  dia  credito,  e debico  a detto  con. 
to  di  Patrimonio  della  Città  per  detto  auno  ; acciocché  fi  veda  dal  det- 
to conto  nella  maniera,  che  ciafcheduna  Sedia lafcia  d’avanzo,  o manca- 
mento nel  loto  governo  , e per  poterfi  da  quello  vedere  lo  fiato , in  che 
la  Città  fi  trova  , cosi  nel  principio  , come  nel  fine  dell’anno  . (8)  E re- 
nando alcuni  conti  non  perfezionati  per  difetto  di  cautele,  o per  akra_j 
qualfi  voglia  caufa  , di  modo  che  non  fi  potelfero  faldare,  fi  tireranno  al 
libro  dell’anno  feguente  , 

CAPITOLO  CL. 

Tenga  un  libre  feparate  il  Razionale  de'  decorfi  delle  foggiogazioni  per 
tutte  l'anno  1619.  e mode  di  formarlo . n.  1. 

I T E foggiogazioni  attrattale, che  la  Città  deve  per  tutto  il  me* 
^ L,  fedi  Dccembre  a.  ind.  161 3.  a diverfi  Soggiogatarj  , fi 

tengano  tu  un  libro  feparato,  per  poterli  fapcre  quello  , che  fi  vacftia- 
guendo  , e quello  fi  reità  per  la  detta  Città  di  pagare  a’  Soggiogatarj  ; 
e quello  libro  durerà  , finché  faranno  dette  foggiogazioni  intieramence 
pagate  per  caufa  di  detti  iuterofurj  decorù , dove  fi  terrà  il  conto  del 
■ y 2 • - - - ere- 
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credilo  d’ogoi  Soggiogatati  per  la  fontina , che  in  detto  tempo  reflava 
creditore  , giuiliìiiando  tal  credito  dal  libro  , o cautela  d’onde  proce- 
de , citandoli  il  foglio  ; e le  ne  dia  debito  ad  intcrofurj  di  rendite  per 
tutto  Dccembre  2.  indit.  dovuti  (opra  tale  Riputazione  , o conto  , do- 
ve prima  erano  affeutatc  dette  rendite  ; e nel  li  pagamenti,  che  (égli  fan- 
no , li  data  debito  alla  Pedona  , a cui  ti  pagherà  il  denajo , e credito  al 
libro  univedale  del  patrimonio  della  Citta  ; il  qual  conto  d’iateiolnij 
scilingua  , con  darne  debito  al  corno  del  Euro  nel  patrimonio  de. Ila — • 

Città  . 

CAPITOLO  GLI*- 

diodo  di  formare  la  frittura  , e dì  tet.er  il  lièto  delle  foggiogazitnì  on+ 
nudi:  dovute  dulia  Città  , e degli  tbuf amenti  di  dette /oggiogozio- 
ni . dal  n.  i . ul  n.  6. 

. • * T 

I T T N altro  libro , che  farà  libro  delie  rendite  , dove  auderan- 
J no  allentate  creditrici  tutte  le  Perfone  , che  tengono  ren- 
dite , c capitale  (òpra  li  detti  conti , e Riputazioni  dichiarate  di  fopra, 
dando  debito  alla  Riputazione  , o vero  conto , dove  prima  lì  pagavano 
dette  rendite  , c credito  alla  Perfona  , che  tiene  detta  rendita,  e capita- 
le ; dichiarando  la  foinma  del  capitale  la  rendita , e la  ragione  a quanto 
furono  loggiogatc  , il  contratto , o l’aifento , in  virtù  di  che  fe  li  devo- 
no, il  pagamento  del  capitale  per  Tavola  , o Banco  , il  foglio  del  vo- 
lume, o libro,  dove  (Unno  conlervatc  dette  cautele  ; ufccndo  fuori  con 
due  colonne  , nella  prima  la  lomma  della  rendita  , e Della  fecondadtl 
capitale  . (a)  1 quali  conti  fi  debbano  faldare  con  la  Città  di  Palermo 
per  conto  di  capitale  . (3  ) Ed  effendovi  Perlone  creditrici  di  capitale  , 
e che  li  frutti  della  rendita  lì  pagaflero  ad  alcun’altra  ad  tempus  , o che 
folle  ufufruttuaria  , o vero  ,che  la  foggiogazione  felle  fatta  , che  il  ca- 
pitale fpeuaffe  in  cafo  di  ricattito  ad  alcuna  Perlona,  fe  gli  apra  il  con- 
to , e dopo  fotto  il  conto  fe  gli  faccia  nota  delti  frutti  della  fopraddetu 
rendita  , a cui  fpettano , con  citarci  le  fcricturc  , c cautele  , c foglio  , 
dove  fono  confervate  , con  ufcirli  ad  alfabeto  tanto  la  Perfona  creditri- 
ce del  capitale  , quanto  quella  dell i frutti  . (4)  E quando  la  Città  ricat- 
tirà  alcuna  (òttima  di  rendite  ; fi  darà  debito  alla  perfona  creditrice  , e 
credito  al  conto  , che  li  troverà  aperto  io  detto  libro  , che  farà  libro 
univerlalc  del  patrimonio  della  Città . (5  Siccome  anco  quando  ti  log- 
giogalfc  ad  alcuna  Pedona,  li  dia  debito  in  detto  conto  di  libro  univcr- 
lale  al  patrimonio  della  Città  , e credito  alla  Perfona  a cui  farà  leggio-  m ^ 
gara  la  (omnia  . ( 6)  E delli  fca  la  menti , che  lì  faranno  delle  lopradct- 
te  rendite  allentale  come  lopra  , li  darà  debito  nella  colonna  delle  ren- 
dite della  foinma  della  rendita , ch’importerà  il  difcalamcnto  alla  Fello- 
na , che  (calerà  ,•  c credito  a’  bendi rj  picctduti  per  cauta  di  rendite  di- 

fca- 
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fcalate  di  tal’anno  ; con  dichiararci  il  capitale,  e rendita  a ragione  di 
.<hc  G difcala  , in  che  foni  ma  lì  riduce  , citando  il  difcalamento  , ed  il 
.fpglio  del  volume  , dove  farà  conlcrvato  detto  icalamcnto  • 

’ ' • • *••€*’ 

CAPITOLO  CLU. 

# ‘ -I  * ~ 

T tnga  il  Razionale  un  rcgiflro  delle  Significatorie  , thè  fi fpedifoHo  per 
l'ofizio  di  Ai.  Raz.  t • • - » 1 

Sopra  il  /addetto  regifiro  fornii  un  libro  , aggravando  i Debitori  fignifi- 
cali , e dif  euri  caudali  , quando  cebi  fiegue  il  pagamento  . ».  a. 

Si  comprovi  detta  frittura  col  libro  tenuto  nelf'ofizio  di  Tejoriero . n.  3. 

1 I A Elle  fignificatorie,  c fopracarte , che  fi  (pedifeono  per  1* 
I 3 ofizio  del  M.  Razionale  del  Senato,  fe  ne  tenga  un  regi- 
ftro , dove  li  rcgillrino  per  extenfum , conforme  vanno  formate  dall’ofi- 
zio  di  B/l.  Razionale . (a)  Ed  un  libro,  che  lì  fòrmi  fopra  detto  tegillro, 
dando  debito  a ciafcuno  della  fomma , che  farà  GgniGcato  ; e del  paga- 
mento credito  a chi  paga , conforme  è Uato  coliumato . (3)  Aggiultan- 
do  , e comprobando  il  libro  fuddetto  fopra  il  libro  del  Tclòriero  ; acciò 
fi  polla  cavare  la  relazione  veridica , per  fpcdirfi  la  Ggnificatoria;  cosi 
anco  del  Mulo  t . , ...... 

. t ■ • 4 ....  » 

CAPITOLO  CLIII. 

r * • • : ’ ' • *“**’ 

Formi  il  Razionale  un  libro  di  Debitori  invecchiati  fopra  li  refii  di  tutti 
i libri.  ».  1 . 

Spedi  fi  a il  Al.  R.fignì filatori  a contro  di  detti  Debitori  antichi  ; e di  quei, 
che  fino  efigibìli  Fopra  il  conio  al  libro  di  frittura  corrente  . a. a. 

, 1 \ 0 . % \ 

1 P 1 unga  un  libro  di  Debitori  invecchiati , tirati  li  redi  da_j 
3 tutti  1<  libri  tenuti  per  la  Città , e particolarmente  con  li  li- 
bri , e lignificatone  del  Teforicro  . (2  j Li  quali  fecondo  che  il  M.  Ra- 
zionale elamincrà  , vada  fpedendo  la  ligaificatoria  di  quelli , che  fono 
efigibìli  ; e gli  ellingua  dal  detta  libro  di  Debitori  invecchiaci  > apreu 
do  il  conto  al  libro  corrente  . 

CAPITOLO  CLIV. 

Sopra  F inventario  del  Confcrvadore  fi  formi  un  libro  di  tutte  le  munizio- 
ni , armi , e robe  flettami  alla  Città  . n.  ». 

Facendóf  eflo  di  dette  robe  dal  Confirvadore  , f ne  fpedifa  prima  il 
mandato  per  l'ofizio  di  AI.  Razionale , e Raz . , e fe  gli  dia  il  difa- 
rito  ne’ li bri.  ».  a. 

il  Del- 


^ - 


Digitized  by  Google 


: •> 


174  CAPITOLI'’ 

l T~\  Elle  munizioni , arme  , robe,  legnami , ferramenti  , ed  al** 
fi  tre  cofé  , che  la  Città  tiene  a carico  del  Confervadbrc, 
fé  ne  fonili  un  libro  fopra  l'inventario  , che  fi  farà  d’ogni  Confervado- 
re  , dando  debito  a ciafcun  genere  di  cofa  , fenza  riferire . fa)  lì  quan- 
do lì  ccnfcgnaiTc  dal  detto  Confcrvadorc  alcuna  delle  fopradette  robe, 
fi  fpedilca  dalla  Città  per  l’ohzio  di  M.  Razionale  , e di  Razionale^ 
mandato  di  quella  munizione  , o roba  , che  li  (penderà  ; della  quale  fi 
dia  credito  a quel  genere  di  roba  ; o munizione  fecondo  l’urgenza  del 
negozio,  che  parerà  al  Razionale  , pure  feuza  riferire  .. 

. v • > 

CAPITOLO  CLV. 

r 

Libre  enfienti  di  Salar j della  Città , e modo  di  tener e la  Scrittura . I. 

1 K per  camminare  bene  la  detta  Tenitura , non  folo  fono 

\^fi  necelfarj  li  detti  libri  principali,  c bilanciati  , ma  anco  v’ 
è di  biloguo  dell’infrafcritti  libri  , c per  la  fpedizione  del  negozio  ; e_> 
prima  un  libro  , che  fi  chiamerà  Adenti  di  falarj , il  qual  libro  non  nfe- 
iirà  ; dove  s'adenterà  ciafcuno  Salariato  di  quanto  tiene  di  falario,  co- 
me fu  eletto  , per  quanto  tempo  , l’obbligo  , che  tieae , il  modo , che-* 
deve  confcguire  il  falario,  ed  in  virtù  di  che  gli  fpetra  , con  dichiara- 
re la  confervazione  degli  atti , e cautele  , citandoli  il  foglio  del  volu- 
me ; e fpedendoft  la  poliza  del  pagamento  , le  gli  feriva  in  luo  debito  ; 
c quello  ferva  affinchè  non  fe  gli  gemini  pagamento . 

CAPITOLO  CLVI, 

Libro  (T  a fienti  dì  Salar j della  Tavola  » ».  i. 

i T IN  altro  dove  fi  allentano , overo  fi  notano  radicati  della 
^ J falarj  della  Tavola . 

CAPITOLO  CLVII. 

Regijlro  dì  franchezze  come  debbo fermar  fi . ».  I.' 

t T T No  , o più  regiftri  di  franchezze  , dove  G regidrano  tutte 
J le  polizc  de’  pagamenti  per  Tavola  , o mandati  diretti  a* 
Gabelloti  di  franchezze  , che  fi  fpediranno  alle  Perfone  franche  j ufccn- 
do  ad  alfabeto  la  Perloaa  , a cui  fpediraffi  detta  franchezza . 
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CAPITOLO  CLVIII, 

Debbino  bilanci arf , c faldarp  tutti  II  libri  dell'  ofizio  dì  P.az.  nel  Ki/f 
d'/d^ofìo  (fogni  anno  , portando  li  retti  a'  libri  nuovi . ».  i. 

Siene  tenuti  li  Magazzinieri , e Per  contro  di  vittovaglie  puntar  la  Uro 
frittura  io' libri  tenuti  dal  Raz, , ed  accordarla  di  concerto.'  n.  a. 

! • l ■ t 

I \ /r  Obliamo  , che  li  libri  bilanciati  debbano  faldarfi  nella  fine 
V d °g°'  anno  * ‘he  <arà  per  tutto  il  mele  d'Agotto  di  eia* 
fcun’  anno  , finiti  , c perfezionati  , e tirati  tutti  li  redi  a’  libri  nuovi . 
fa)  E lìa  obbligato  il  Ragionale  far  venire  li  Magazsinieri  , e Contra* 
Magazzinieri  di  formenti  , ogli  , e formaggi  a puntar  la  loro  fcrittura—» 
con  li  libri  dell*  amminillrazionc  di  vittovaglie  , tante  volte  quanto  le 
parerà  ne  cella  rio  ; pur  che  nella  fine  dell’  anno  fi  trovi  accordata  di  re  r 
ito  con  detti  Magazzinieri , c loro  Percontra  . 

\ . 

CAPITOLO  CLIX. 

Sia  tenuto  il  Raz.  nel  fine  d'  ogni  anno  cavare  una  relazione  uni  ver  falò 
di  tutto  il  patrimonio  , e gravezze  della  Città  ; ed  un'  altra  degl'in- 
troiti , ed  eliti  particolari  di  quell'  unno , e le  con/igni  alti  nuovi 
Pretore  , e Giurati , per  informarne  S.  lì.  ».  i . 2.  e }. 

» 

I T L Razionale  fu  obbligato  nella  fine  dell’  anno  cavar  relazione 
I fottoferitta  da  lui  dello  (tato  annuale  del  patrimonio  della—» 
Città,  ni  che  Jo  falciano  gli  Ofùiali  pattati , cioè  nella  parte  dell’  in* 
trono  metter  tutte  le  gabelle  , che  la  Città  tiene  , ed  altri  introiti  ; o 
così  parimente  nella  parte  dell’elito  tutte  le  foggiogazioni , fpefe,  (àia* 
rj  , franchezze  , ed  altri  eliti , che  la  Città  luol  fare  . (a)  Ed  anco  cavi 
un’  altra  relazione  da  lui  medefimo  firmata  di  quello  è entrato  ,es'( 
fpefo  nel  tempo  degli  Qfiziali  dt  quell’  anno , ed  al  più  tardi  dieci  gior- 
ni  dopo  aver  prefo  la  pottettìone  dell’ofizio gli  Ofiziali  nuovi  le  le  trovi 
fatte  , c le  confegni  a detti  Pretore,  c Giurati , affinchè  nc  diano  infor- 
mazione a Noi . ( 3)  E della  confegna  dj  dette  relazioni  ne  faccia  nota 
netti  libri;  cioè  di  quella  dello  (tato  della  Città  nel  libro  nuovo  chia- 
mato universale  ; per  le  quali  relazioni  fi  vedrà  nett'una , fé  la  Città  (U 
in  avauzo,  o in  perdita  ; e per  la  feconda  quello,  ch’è  entraco,  e perchè 
caufa,  e quello  s’è  fpefo,  ed  in  che  occafionc  i e (c  retta  debitrice,  o crcr 
, ditrice  la  Tavola, 
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Ogni  Mcrcord)  debba  il  Raz. portare  il  libro  delle  Sionifitaiorie,per  efa- 
minar/t  le  diligenze  tifale  nell'  efgenza  dal  Te  foriero . 1 . 

I /^VGni  Mercordj  fia  obbligato  il  Ragionale  portare  il  libro 
delle  lignificatone  in  Città  , per  cfaminarli  di  partita  , in 
partita  li  Debitori  della  Città  , per  domandarne  conto  il  Senato  al  Te* 
foriero  dell’  efigenza  di  tali  debiti  maturati  , e perchè  caulà  non  fono 
(lati  cfatti. 

CAPITOLO  CLXL 

Non  [pedi  fio  il  Raz.  poliza  di  pagamento  0'  Soggiogatarj , tbe  delle  lort 
rendile  non  abbiano  fa  fiotto  fpedito  . ».  1. 

Debbo  far  intimare  a detti  Soggiogatarj , che  fra  il  termine  d'otto  giorni 
debbano  fpcdirji  il fuddct(o  mondato  per  l'ofiào  feto  col  bene  fìat  del 
Sindaco  . ».  2. 

Non  (figga  il  Raz.  0 fuoi  Minìflri  per  detto  fpedizione  di  mandata , ed 
oficntO  ragione  veruna  da'  fudde Iti  Soggiogatarj . ».  }, 

l Rdiniamo  , che  di  tutte  le  rendite  , di  che  fin’oggi  non  6 

trovano  fatti  alleali , che  il  Razionale  non  faccia  fpedi- 
zione di  poliza  alti  Soggiogatarj  , fc  prima  ognuno  non  fi  fpedifea  il 
fuoaffemo;  che  per  clìcr  cautela  particolare  di  detti  Soggiogatarj  , 
ognuno  deve  per  Ilio  interdi;  procurarlo.  ( 2)  fi  perchè  non  l'uno  dee* 
ti  Soggiogatarj  angaiiati,  ordiniamo,  che  il  detto  Razionale  de  offi- 
cio abbia  da  fare  intimare  à quelli  tali , che  fono  in  quella  Città , che 
gli  manca  l’atfeoto,  che  fra  termine  di  giorni  otto  debbano  portarli  le 
fcritture  necellarie  , per  fard  detto  allento , il  quale  al  più  alto  fra  due 
giorni  debba  metterlo  in  ordine  , e confegnarlo  alle  Parti , per  fargli 
mettere  il  benellat  al  Sindaco . (3)  E tutte  le  fuddette  fpedizioni  li  deb- 
bano lare  gratis,  c lenza  pagamento  alcuno;  e pigliandoli  detto  Ra* 
zionale,  o alcuno  Orziate  denaj  per  detta  caufa  , li  a in  pena  di  onze~« 
cinquanta,  oltre  alle  pene,  che  fi  dichiareranno  per  l’olTervaoza  deh 
li  prelcnti  capitoli  ; le  quali  pene  , fiano  applicate  la  metà  al  patrimo- 
nio della  Città  , e l’altra  metà  al  Deounciatorc  ; ancorché  folle  la-» 
Parte  medefuna , c quello  per  la  prima  volta  ,e  per  la  feconda  fratto  ut 
pena  di  perder  J’ofizio.  . 
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CAPITOLO  CLXII. 

fiion  camello  il  Rat.  partita  alcuna  in  di/carico  de'  Debitori , che  non  fa 
per  Tavola,  n.  i . 

O che  fìa  ordinata  dalla  Città  in  numero  di  fette  veci.  n.  2. 

1 O la  avvertito  il  Razionale  di  non  dar  credito  alli  Debitori  di 
^ partite,  che  non  aveffero  pagato  effettivamente  per  Tavo- 
la. (a)  fcd  in  calò , ch’otrenefiero  difcarico  d’ alcuna  lòrnma  ,non  s’am- 
metta , che  non  ha  con  provvida  della  Città  in  numero  di  fette  voci; 
dichiarando  efpreflamentc  lacaufa  di  tal  difcarico, perchè  fu  fatto, 

CAPITOLO  CLXI1I. 

Per  li  Soggiogatarj , che  hanno  sbafato  le  loro  rendite  a benefizio  della. 

Citta  fieno  a un  libro  feparato.n.  \.  1 

Per  la  foddtsfazionc  di  detti  Soggiogatarj  faccia  il  Raz.fpedìre  un  manda - 
io  gt  r.  ernie  per  ogni  bimejlre,  che  debba  firmar  fi  dal  Senato  in  nume 5 
ro  di  cinque  voci.  ».  2.  . . . 

In  che  pena  fio,  mancando  in  quell'incombenza.  ».  3 . ) 

Ed  in  qual  altra  il  Pretore , e Giurati , procedendo  da  loro  il  mancameli - 
lo.  ».  4. 

Siena  applicate  le  pene  pecuniarie  di  tal'  orni fifone  alla  taft  de'  PP.  Cro • 
ciferi.n.5. 

Non  pofa  il  Razionate , 0 fuoi  Adintrfri  chiedere , 0 ricevere  mercede  af- 
fava da'  Soggiogatarj  per  fpedizione  di  detti  mandati  generali . ».  6. 
Sia  tenuto  il  Notojo  della  Citta  portare  nell'  ofzio  di  Ras.  le  copie  di  tutti 
i sba fomenti  di  rendite . ».  7. 

Alli  Soggiogatarj , che  non  hanno  sbafato  le  loro  rendite  ^fe  gli  faccia* 
noi  pagamenti  conforme  all' obbligazione  de' principali  contratti , 
».  8.  . ) 
Alodo  difaldar  la  Scrittura  di  detti  Soggiogatarj.  ».  9. 

1 O I ha  da  fare  ogni  anno  un*  altro  libro  chiamato  di  Soggioga- 
li tarj  annuali  ; dove  s’  anderà  fcrivendo  il  denajo , che  farà 
pagato  ad  ognuno  di  quel,  che  s’anderà  maturando  iti  quella  fortnajcioè 
a tutti  quelli,  che  dal  detto  primo  di  Gcnnajo  innanzi  averaono  sbada- 
to le  loro  foggiogazioni , cioè  quelli  di  fei  per  cento  iu  lua  ragione  di 
* fei  per  cento,  e quelli  di  fei  a ragione  di  fei  meno  un  quarto,  o a manco 
prezzo, conforme  volontariamente  ogni  Soggiogatalo  farà,  (a)  Voglia- 
mo, che  il  detto  Razionale  ha  obbligato  de  officio  fare  fpedire  un  man- 
dato generale  di  due  in  due  mefi  diretto  alla  Tavola»  per  pagare  ad  ogni 
uno  )a  fqa  rendita  di  detti  due  meli,  e farlo  firmate  dal  Pretore  , c.Giu- 
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rati  in  numero  di  cinque  voci  ; purché  (empie  vi  ha  (a  firma  del  Preto- 
re, conforme  fi  difpone  nell’obbligo  dell’ofizio  di  Pretore  , e Giurati  nel 
capitolo  4.  e dopo  farlo  (cri  vere  in  Tavola  in  credito  di  detti  Soggioga- 
tarj  al  primo  del  mefe  feguente,  o al  più  alto  aìh  4.di  detto  mele.  ( J } E 
mancando  il  detto  Razionale  di  far  detta  fpedizione,  per  la  prima  volta 
incorra  in  pena  di  perdere  il  falariod’uu’anno,  e la  feconda  volta  di  pri- 
vazione d’ofi/.io . (4}  H quando  il  mancamento  venule  dalli  Pretore  , e 
Giurati  , (che  non  fi  crede)  vogliamo, che  per  la  prima  volta  incorrano 
nella  pena  della  metà  del  iàlario  d’un’anno,  c la  feconda  volta  di  tutto 
il  faiario  , e la  terza  volta  di  privazione d’ofizio  . (5)  Lequali  pene^» 
pecuniarie,  vogliamo,  che  fiano  applicate  alli  PP.  Crociferi.  (6)  Con 
proibizione  el'prtHa  al  detto  Razionale  , che  per  dette  Ipcdizioni  uon_> 
poflà  pigliare  , nò  lafciar  pigliare  dalli  fuoi  Miniftri  nelfun  denajo,  che 
domandafiero  olii  Soggiogatarj , o eli/  fpontancamente  lo  pagaHero,  che 
fempre  incorrano  nelle  (uddettc  pcne,d’applicarfi  come  (opra.  (?)E  per- 
ché il  detto  Razionale  abbia  piena  informazione  di  tutti  detti  (cala- 
menti  di  rendite, ordiniamo  al  Notajo  della  Città, che  d’ogni  lcalamenco 
ne  faccia  fede,  e la  confegni  al  detto  Razionale  ; ed  efi'o  Raz.Jogni  otto 
giorni  vada  dal  detto  Notajo  a pigliarli  nota  delti  dilatamenti , che_/ 
non  averà  avuto, ed  in  particolare  lo  faccia  nel  tempo  di  fpedire  il  man- 
dato generale  ; affinchè  fc  u’  acconci  la  fcrittura  . (8)  Ed  in  quanto  alti 
Soggiogatarjjche  non  averanno sballato  le  loro  reudite,ne  le  sballeranno 
de  111  prezzi  , in  che  fi  trovarono  al  primo  di  Gennajo  fuddetto  il  detto 
Razionale  li  farà  le  loro  fpedizioni  di  polize  di  terzo  in  terzo  , con- 
forme li  loro  contratti  foggiogatarj  . (9)  Aìli  quali  tutti  Soggiogata- 
rj  ii  Razionale  farà  dar  debito  effettivo  del  pagamento,  e credito  alla—» 
Tavola  in  detto  libro;  e nella  fine  dell’  anno  I14  obbligato  il  detto  Ra- 
zionale far  dare  il  credito  ad  ogni  Soggiogatatio  di  una  annata  iutiera, 
o della  rata  , che*  averà  toccato , fecondo  che  per  li  pagamenti  effi  itivi 
fi  vedrà  ,comc  s ha  cominciato  dal  detto  anno  2.  luti.  1619.  prò  rata 
dal  primo  di  Gcnnaju  per  tutto  Agofio;  per  refiar  dopo  il  conto  giudo 
di  detta  annata  dal  primo  di  Settembre  d’  ogni  anno  , che  fi  mutano  li 
nuovi  Ofiziali;  cavandolo  dal  libro  di  capicale  di  reodite  , dichiarando, 
che  fia  per  tanto  capitale,  ed  a che  prezzo,  citando  il  foglio  di  detto  li- 
bro di  capitale  di  rendite , 

CAPITOLO  CLXl  V. 

b?6n  pefiano  farfi  altrimente  i pagamenti , eh' effettivi  per  Tavola,  ti.  i , 
àia  tenuto  l' sanitario  ogni  dieci  giorni  dare  le  partite  per  exlenfam  tPin - 
trotto , ed  e filo  per  detta  Tavola  cosi  del  patrimonio  della  Città,  co- 
me dell'  si  unni  nitrazione  di  vittovaghe  ali'  of zio  di  Ai.  R. , e Raz. 
in  tre  Quadernetti  Jcpuratì,  thè  fervano  per  giornali  de'  libri  madri, 
n.i+f}..*  . 
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In  che  pena  fia  T Arcivario  , mancando  di  dare  le  /addate  partite  . n.  4. 

j ' » 

1 Ome  di  fopra  s’è  detto  li  pagamenti  d’introito,  ed  efito 

haa  da  pall'are  effettivi  per  la  Tavola  , nè  fi  poffono  fare 
altrimcntc  . (a)  Ordiniamo  per  tanto,  che  T Arci  vario  di  detta  Tavola 
fia  obbligato  a giornata  corrente  far  cavare  dalli  (boi  Scrivani  dette-» 
partite  , e darle  finite  di  dicci , in  dieci  giorni  gratis  ; ficcom’  ha  fatto 
fin’ora  , ed  è obbligate  fare  ; c che  non  paflì  più  dell’ondecimo  giorno 
ad  ellere  fpedite  in  quello  nudo  , cioè  tutte  le  partite  d’introito  in  un 
volumetto  particolare  ,che  ferviranno  per  giornale  del  libro  d’introi- 
to ; e tutte  le  partite  d’clìto  in  due  volumi  (eparati , cioè  uno  per  le-» 
foggiogazioni  , che  fervirà  per  giornale  del  libro  di  Soggiogatarj , e 
l’altro  di  falarj , c tutte  altre  cauié  generali,  che  fervirà  per  altro  gior- 
nale del  libro  delle  medefime  caufè  ; ch’ellendo  in  tre  velumi  , con  più 
facilità  potranno  effere  fpediti,e  lata  più  facile  ptr  l’ofizio  di  Raziona- 
le il  formarli  la  fcrittura.  ($'  H per  conto  dcH’amminillrazioQe  di  vit- 
tovaglie  fia  obbligato  detto  Aravano  cavar  le  partite  del  modo  fud- 
detto , per  farfeue  un’altro  volume  ; delle  quali  fuddette  partite  del  pa- 
trimonio , ed  amminifirazione  di  vittovaglie  ha  obbligato  detto  Arci- 
vario farne  fare  duplicato  per  l’ofizio  di  M.  Razionale,  e Razionale-» 
con  Tuoi  Minifiri  j le  quali  partite  manderanno  a pigliare  li  detti  Ma- 
dri Razionale  , e Razionale  con  detti  Minifiri  ogni  dicci  giorni  . (4) 

E mancando  detto  Arcivario  , la  prima  volta  incorra  alla  pena  ti  1 per- 
dere il  falario  d’un’anno  , c la  terza  di  privazione  d’ofìzio  j del  qual 
mancamento  fia  obbligato  il  Raz.  darne  parte  al  Senato  . 

CAPITOLO  Cl.XV. 

• 1 ! • ' . ' « 

Tenga  il  Raz.  nel  fuo  o/t  zio  un  quadernetto  delle  partite  in  breve  di  Ta  • 
vola  . ».  1 ■ , 

Facciano  li  Gsvernadori  di  detta  Tavola  dare  nell'  ofizio  dì  Raz.  egni  fe- 
ra le  dette  partite  in  breve  . ».  2. 

Fumi  il  Razionale  /opra  il  fuddetto  quadernetto  le  partite  per  extenfum  , 
che  dee  ricevere  ‘dall'  sheivario  di  detta  T avola,  n.  3. 

1 » O I ha  cofiumato  per  Io  paffato  tenerfi  in  tutti  l’ofizj  della—» 

^ Città  un  quadernetto  delle  partite  della  Tavola,  vogliamo , 
che  il  uicdefimo  fi  faccia  nell’ofizio  di  Razionale,  (a)  Perciò  ordiniamo 
alti  Goveruadori  della  Tavola , ( ch’olire  delle  partite  j che  l’Arcivario 
^ daià  in  tutte  le  caufe  d’introito , ed  efito , ) ogni  dieci  giorni  facciano 
dare  dalli  Rivifori  di  detta  Tavola  ogni  fera,  dopo  d’eflcr^  puntata  la 
fcrittura  , dette  partite  in  breve  in  detto  quadernetto  ad  un  Aggiran- 
te di  detto  Razionale  , per  poterfi  lempre  vedere  quanti  denaj  reltano  ^ 
in  Tavola  fenza  ricorrere  a detta  Tavola , c poterli  quando  fi  voglia-» 
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tirar  d’accordo  con  detta  Tavola . ($)  Sopra  il  quale  quadernetto  (i 
punteranno  per  il  Razionale  le  partite  , che  detto  Arcivario  ogni  dieci 
giorni  nnnderà , per  vederli  il  mancamento  , quando  vi  fofle  ; che  per- 
ciò vogliamo  , che  dette  partite  in  breve  non  le  dia  il  medelimo  Arci* 
vario,  ma  per  altra  mano,  per  non  confermare  l’errore,  che  potelie  fare. 

CAPITOLO  CLXVI. 

Sia  tenuto  il  Rez.  dure  fede  de ’ Debitori  cut  idi  all'cfizio  di  AI.  Roz.  per 
i/fedirne  fiditi  filatori*  al  Te  foriero , da  cui  fi  tenuti  per  regi/l  ro  deh 
le  me  di  fi  ai  e un  libro  fipurato  . t . 

i O la  obbligato  il  Razionale  dar  fede  di  tutti  li  refiduj  di  De» 
bitori  invecchiati  per  qualii  voglia  caufa  per  tutto  Decera- 
bre  lòia.  li  quali  commetterà  aili  Tuoi  Ajutanti,e  Detentori  ; e fir- 
mati dal  detto  Razionale  ,e  Detentore  a chi  toccherà,  li  mandino  al  M. 
Razionale  , per  ipedirnc  tigni  fica  tori  a diretta  a)  Teforiero,  della  quale 
fi  terrà  un  libro  leparato  ncll’efizio  di  detto  Teforiero , per  feguirne-* 
l’ordine  dato. 


CAPITOLO  CLXVII. 

AV  libri  di  fialarj  , e caufie  generali  fila  tenuto  il  Razionale  ormare  uvol* 
J'critturt  fieparata  con  la  Regio  Corte  delle  fiòggiogazioni , ed  e fi  et- 
ti ofiegnati  alla  Città,  e de' prefitti  della  Città  a detto  Regio  Cor- 
te . ».  I .e  ». 

I 1 s Perchè  in  detta  unione  di  conti  ci  fono  le  foggiogazioni , 
Pi  che  paga  la  Città  di  Palermo  per  conto  a parte  dclli  pre- 
diti fatti  alla  Regia  Corte , e gli  effetti  ,che  fono  Itati  affegnati  da  dee* 
ta  Regia  Cotte  a quella  Città  j ordiniamo  perciò,  eh’  il  Razionale  lìa 
obbligato  ogni  anno  nclli  libri  di  falarj  , ed  altre  caufe  generali  armare 
una  fcriuura  feparata  con  la  R.  C.  tanto  di  dette  foggiogazioni  in  una 
fomma  collettiva  , che  caverà  dal  conto  di  foggiogazioni  fpettanti  alla 
R.  C.  nel  libio  di  capitale  di  rendile  , tirato  di  retto  al  primo  di  Gcn- 
najo  1619.  quamodi  tutte  l’altegnazioni  , eh' effettivamente  entreran- 
no , in  una  (ola  fomma , come  per  libri  d’introiti  per  la  rubrica  d’effetti 
ogni  anno  fi  può  vedere;  facendola  anco  creditrice  ogni  anno  del  bc* 
perizio  dello  sbalfamento  , quando  (decederà  delle  rendite  fpettanti  a_j 
detta  R.  C.  (a)  Ed  all’incontro  farà  debitore  il  conto  di  detta  R.  C.  del 
prezzo  di  vittovaglie  , monizioni  , ed  armi  con  loro  interelle  , che  legi* 
(imamente  li  competiik  , conforme  farà  liquidata  dal  detto  Razionale  , 
ed  approvato  per  via  del  Tribunale  del  Reai  Patrimonio  , ed  andarli 
continuando  ogni  anno  Piatele  Hit:  perchè  in  ogni  tempo  li  polla  vedere, 
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come  ha  rettalo  il  delio  conto  dal  detto  primo  di  Genoajo  avanti  , in 
tantocchè  quando  per  l’avvenire  nel  calcolare, che  oggi  fi  fa  , c fi  è fit- 
to dclli  prediti  fatti  da  quella  Città  alla  Regia  Corte  , ed  effetti  da  etti 
adeguati  fi  giungerà  al  primo  di  Genoajo  del  predetto  anno  161  9.  fa- 
rà più  facile  la  calcolazione  , che  in  ogui  tempo  Noi  pofTumo  averne^ 
pronta  informazione  . 

CAPITOLO  CLXVIII. 

la  frittura  dell' amminìfr  oziane  di  vii  tovaglie  , come  ogni  altra  fi  debba 
dal  Raz.  formare  fpra  le  panile  di  Tavola  . n.  1. 

Abbia  cura  il  Raz.  di  mandare  ad  e figgere  dall'  Anivario  di  detta  Tavo- 
la le  partite  per  cxtcnfum  og.nì  dieci  giorni . n.  2. 

Faccia  in  volumare  , e numerare  le  dette  partite  , che  le  ferviranno  per 
giornale , riferendole  al  libro  majlro . j. 

l r N quanto  alla  Tenitura  deU’amminittrazione  di  vittovaglie-» 

[ debba  il  Razionale  formarla  fopra  le  partite  di  Tavola  , co- 
me faine  . ( a)  Ed  abbia  cura  particolare  di  mandare  ogni  dieci  giorni 
a pigliare  le  partite  d’introito  , ed  efito della  Tavola,  che  l’Arcivario 
gli  configgerà  per  conto  ddl’amminittrazione  di  vittovaglie  , indente 
eoa  l’altrc  partite  del  patrimonio  , come  s’è  detto  di  fopra.  (j  ) Le  qua- 
li s’abbiano  da  invotumare  , e numerare  , che  debbaao  fervire  per  gior- 
nale , e li  riferirà  al  libro  in  debito , ed  in  credito  di  quelli  conti  , fe- 
condo le  caule  , che  in  dette  partite  0 leggeranno  . 

CAPITOLO  CLXIX. 

. 4 " . ' ì 

Nel  libro  cT  omminifrazione  di  vittovaglie  f apra  conto  ad  ogni  Per  fo- 
na > cb:  uverà  avuto  danuj per  erogarli  in  dette  vettovaglie . n.  1. 

1 TN  detto  libro  fi  terrà  conto  con  ogni  Debitore  , che  averà 
I avuto  denaj  per  Ijpeudere  in  fcrvizio  dell’amminittrazione  d 
vittovaglie  , d Scaricandolo  dopo  con  le  fpefe  giuttifìcatc  , e dandone-/ 
debito  al  conto  di  fpeie  , c vittovaglie , in  che  cade . 

CAPITOLO  CLXX. 

Modo  di  tenere  la  feri  tiara  di  vittovaglie . I. 

t f I ’ Enga  un  libro  di  poco  volume,*he  farà  titolato  di  vittova- 
X ghe,  nel  quale  s’  ha  d*  armare  conto  con  tutt’  i Magazzi- 
nieri di  mimento,  oglio,  e tòimaggio  , che  gli  (aranno  rettati  dagli  Ofi* 
ziali  paffuti,  ovcro  le  ne  coropraffero  di  nuovo  , facendo  anco  debitore 
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il  Magazziniero  de’  furmenti  delle  crcfcimogiie  pervenute  per  mare-»  , 
cd  avanzate  nelli  Magazzini  , conforme  all’  obbligo  del  fuo  ofizio  ; ed 
all’incoutro  darà  credito  a detti  Magazzinieri  delle  vittovaglie  vendu- 
te,  e difpenfate;  cd  in  quello  libro  li  darà  debito  ancora  a tutte  quelle-» 
Pcrlone,  che  averanno  venduto  quallivoglia  vittovaglia,  con  tutto  che 
fu  lenza  danajo  , confegnando  pagando  ; delle  quali  vendizioni  fenipre 
le  ne  debba  fare  contratto  di  obbligazione,  dandoli  dopo  credito  della 
confegna,  che  faranno  di  dette  vittovaglie  vendute  , che  gli  collera  nel 
tempo,  che  lor  fata  polizc  di  pagamento  del  prezzo. 

CAPITOLO  CLXXI. 

Dia  carico  il  Raz.  ne'  fuoi  libri  a'  Al agazzini  eri  di  vittovaglie  del  prez- 
zo delle  vittovaglie  vendute , e credito  del  danajo  per  loro  eredito  in 
Tavola  de po filato  . ».  i. 

Debba  ogni  anno  il  Raz. faldate  li  conti  di  detta  a mmìn  i fi  razione  ■>  e far - 
ne  ia  rei azione , prefcnl ondala  agli  OJIziali  «.uovi,  e papati,  n.  2. 
Tiri  d' accordo  detta  relazione  col  Coadiutore  di  AI.  Raz. , ed  in  che  pena 
fa.  Mancando  di  tal  incombenza.  «.  3. 

Via  notizia  ogni  Lunedì  in  Senato  di  ciò  , che  refla  ad  cf.gerfi  per  conto 
della  dijpcnj 'azione  di  dette  vittovaglie.  n.  4. 

1 I"  E vittovaglie,  che  fi  venderanno , o diftrilniiranno  a’ For- 
j naj,e  Facchini,  o altri  perprovigione  delli  Popoli  di  que- 
Ha  Citta,  vogliamo,  che  dopo  d’averfi  fatto  il  difcarico  nel  libro  di  v ic~ 
tovaglic,  lia  obbligato  il  Razionale  far  carico  nel  libro  di  deoaj  al  Ma* 
gazziuero  de’  formenti  dal  prezzo  di  formenti  venduti,  ed  al  DiUribui- 
tore  del  prezzo  dell’  oglio  , c formaggio  difpcnfato;  ed  all’incontro  di- 
fcarico del  danajo, che  perdetta  caul’a  averà  pervenuto  in  Tavola.(a)E 
perciò  vogliamojche  in  ogni  fise  d’  anno  fia  obbligato  detto  Razionale 
iridare  detti  conti  con  le  loro  giultificazioni,  e fare  il  bilancio  compito 
con  relazione  dilliota  al  più  aito  fra  giorni  dieci  dopo  depollo  1’  ofi- 
zio di  Pretore  , e Giurati  ; e prefentarne  due  copie  , una  agli  Ofiziali 
nuovi.e  l’altra  agli  Ofiziali  palliti,  di  che  fe  ne  debba  far  atto  di  preferi- 
tala per  il  M.  Notajo  del  Senato  . (3  ) l.a  qual  relazione  doveri  tirarli 
di  accordo  col  Coadiutore  del  M.  Razionale,  che  terrà  la  controlcr.t- 
tura  di  dette  amminillrazioni  di  vittovaglie  , ed  aprirne  conto  nuovo 
utili  libri  de’  nuovi  Pretore , c Giurati  dell’anno  Tegnente  , come  da  un 
diligente  Razionale  fi  fpera  ; e mancando  detto  Razionale  di  otTcrvare 
il  prel’cnte  capitolo  la  prima  , e feconda  volta  fu  in  pena  di  pagar  de— < 
proprio  il  danno  , che  la  Città  patilfe , e la  terza  volta  , oltre  di  pagar 
detto  danno  , fu  in  pena  di  privazione  di  ofizio  . (4^.  Scando  avvertito 
ogni  Lunedi  dar  relazione  in  Senato  di  quanto  reità  da  girarfi  in  detta 
Tavola,  per  caufa  di  detti  formenti , oglio , e formaggio  venduti  , c di- 
fpenlati,  per  darfi  opportuno  rimedio  . C A* 
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CAPITOLO  CLXXII. 

Siena  ricono/ciuie , e ricuperate  dal  Coadiutore  di  Ai.  Raz,  le  cautele  de * 

, pagamenti , che  Jì  calendario  nelle  polite  fpedite  dui  Raz.  prima  di 
regiflrarjì  dette  polite . ».  I. 

i T E cautele  di  qualfivoglia  pagamento  , che  fi  farà  per  conto 

J j di  detta  amininillrazione  , dopo  d’efl'er  calendate  nelle  po- 

lize  de’  pagamenti  , che  il  detto  Razionale  farà,  vogliamo  , che  fiano 
ricoaofciute  , e ricuperate  da  un  Coadiutore  dell’  ofizio  di  M.  Razio- 
nale prima  di  regillrarfi  tali  polize  in  detto  ofizio  , e fi  confcgnino  do- 
po al  Mafiro  Razionale  , per  1'  dame  dclli  coirti  di  data  amminifira- 
zionc  di  vittovaglie  , eh’  elio  doverà  fare  , come  s’  ordina  per  il  Capi* 
tolo  del  fuo  ofizio . 

* CAPITOLO  CLXXIII. 

• * » I . 

Ogni  Lunedì  Jìa  tenuto  il  Razionale  portare  in  Senato  li  libri  dell'  ammi - 
nitrazione  di  vittovaglie , ed  ogiii  altra  volta , che  dal  Pretore  , e 
Giurati  ne  farà  ricbiejìo . ».  i.  e 2. 

1 Gni  Lunedi  fia  obbligato  andare  in  Senato  con  li  libri  dell’ 

ammiaifirazione  di  vittovaglie  , ed  ogni  volta,  che  dal 
Senato , dal  Preture, o Giurato , che  averà  la  cura  di  detta  ammiaifira- 
zione,  li  farà  domandata  relazione  dello  fiato  di  ella , lia  obbligato  dar- 
gliela , come  fi  difpone  per  lo  capitolo  11.  dell’  aggiuntamelo  del 
Pretore  , e Giurati  in  quelli  noilri  Capitoli . 

CAPITOLO  CLXXIV. 

Debba  il  Raz.  apenlare  tutte  le  rendite  attive , tcn/ì , ed  utili  domini , thè 
tiene  la  Città . ».  I . 

Non  po/Iano  il  Pretore >e  Giurati  rimettere  la  caducità  degli  En/iteuti.  ».a* 

e*  : 

' I T~X  Ebba  far  allentare  tutte  le  rendite  , che  la  Città  tiene  pec 

qualfivoglia  caufa  con  la  giullificazione  di  loro  contrat- 
ti , proceurando  avere  le  copie  autentiche  , e così  anco  di  tutti  i ceufi  , 
utili  dominj  , proprietà  , e beni  (labili . (2)  E ritrovandofi  proprietà  , 
• ed  utili  dominj  devoluti , vogliamo  , che  non  fi  polla  dal  Pretore  , t-» 
Giurati  rimettere  la  caducità  di  elici  conforme  per  le  leggi  fi  difpone. 
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CAPITOLO,  CLXXV. 

Rhotandoft per  la  Citta  qualfivoglia  predio  , ne  faccia  il  Raz.  amento  nel 
libro  maggiore  con  la  diHìnzìone  de' Padroni  dì  detti prtdj  rigiocati , 
e de' frutti  annuali . 1 . . . 

> 1 O Decedendo  , che  il  Senato  facede  riformare  alcune  conccf- 
^ fieni  di  terreni , o beni  del  patrimonio  di  quella  Città,  che 
FofTero  (tate  fenza  Confcglio  alienate  , vogliamo  , che  tutti  quelli  beni  , 
che  alla  Città  pervennero  per  detta  caufa  , debba  il  detto  Razionale-^ 
attentarle  ,come  conviene  , ed  il  binile  farà  di  qualfivoglia  aumento  , 
che  s’accrefeerà  di  beni  (labili  , ccnfi , rendite  , terreni , ed  altre  qualG- 
voglia  caufe  in  benefizio  del  detto  patrimonio  , facendo  nota  di  quanto 
detti  beili  , o predj  annualmente  rendevano  fotto  nome  di  quelli  , che—» 
li  pofl'edevano  , affinchè  volendoli  il  Senato  affittare  , o vendere  con  le 
foleunità  ucce  Ila  rie  , 0 fappia  puntualmente  il  lor  valore  ; ed  in  quanto 
alla  forma  della  (crittura  di  detti  adenti  ci  rimettiamo  al  detto  Razio- 
naie;  perchè  mentre  dal  Senato  li  farà  elezione  di  Perfona  abile  di  l'critt 
tura  , pi  appuriamo  , p he  farà  il  dovere  ; allentandole  però  nel  libro 
maggiore  d’ introito  del  patrimonio  della  Città . 

CAPITOLO  CLXXVI. 

t 

'Sfi  nii  il  Raz . tutte  V acque , fpecif  cardane  P orìgine , ilprogrefio , ed  i 
ricettacoli . ».  1. 

Jùficndovi  fatte  conce  filoni  a'  Particolari  della  vi  Ha  di  dette  acque  , con  le 
dovette  flennit'a  , fé  gli  confermi  ; ed  avendola  ufur fata  fenza  legit- 
timo titolo  , nc  dia  notizia  il  Raz.  li}  Senato  , per  darvi  riparo  con  li 
Deputati  dell ! acque . ».  2, 

t Ola  obbligato  anco  alle  mare  tutte  P acque  del  Senato  , confar- 
li me  le  fcritturc  , cd  atti  di  elle  con  dichiarazione  dclli  prin- 
cipe di  dette  acque  , dove  pervengono  , (è  fono  della  quantità,  che  la-* 
Città  comprò  , e particolarmente  del  cammino  , che  fanno  , e dove  fono 
conferve  , c ricettacoli  di  effe  . (2)  E fe  li  Padroni  delti  giardini  ne  ten- 
gono villa  conceda  per  Confegli , ed  approbazioni  Viceregie  , fe  gli  la- 
ici i altamente  vogliamo , che  ne  dia  uotizia  io  detto  Senato  , per  dar 
quell’  opportuno  rimedio  , che  convenga  ; c lpmpre  in  quello  frano  in- 
tefr  li  Diputati  dell’acque , 

• - " i 
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CAPITOLO  CLXXVil. 

Sia  tenuto  il  Rez.  fervire  il  Scuole  in  tutto  ciò , eie  fura  d'cfccuùone  delli 
prefenti  Capiteli . i. 

Per  quolfivoglia  aumento  di  (favo  olio  non  pefia  il  Rat. pretender  più  fo- 
larìo  di  quel , che  fogli  paga.  n.  2, 

i 

l ^ Arà  obbligato  il  detto  Razionale  fervir  al  Pretore , e Giura' 
^ ti  in  tutto  quello  , che  li  farà  ordinato  per  efecuziou  àelli 
prefenu  Capitoli,  con  tutto  che  in  quelli  del  Tuo  otizio  non  fé  no  faccia 
cfprefia  menzione  , che  vogliamo,  che  s’intenda  in  ogni  parte  reperito, 
e particolarmente  di  tutte  l’obbligazioni,  che  il  Pretore,  e Giurati  ten- 
gono intorno  al  governo  dell’amminiltrazione  di  vittovaglie  , e del  pa- 
trimonio di  ella  Città  per  la  forma  delli  prefenti  Capitoli  , anco  iu  elo- 
cuzione del  Confeglio  fuddetto  delti  ag.di  Gennajo  1619.  (3)  H fé  col 
tempo  a Noi  pareife  accrefcere  al  detto  ofizio  altri  obblighi,  vogliamo  ; 
che  lia  obbligato  cfeguirli,  lenza  pretendere  più  falario  del  già  (labilità 
per  li  prefenti  Capitoli  , 

CAPITOLO  CLXXVIII, 

liebba  il  Giurato  foprantendente  della  Scrittura  viftare  tre  volte  l'anno, 
e quante  a luì  piacerò  l' e fitta  di  Rat.  ».  1, 

I T L Giurato  foprantendente  della  Scrittura  vifiterà  tre  volte  1* 
[ anno  l’ofizio  di  Razionale,  per  vedere  fe  la  Scrittura  cammi- 
na bene;  e fe  più  volte  vorrà  vietarla  , che  Ria  ad  elezione  del  Giurato 
foprautendete  della  fcrittura . 

CAPITOLO  CLXXlX.  ’ 

fsron faccia  il  Raz. polite  dì  pagamento  fopra  de'  memoriali  decretati  con 
la  claufula , h abito  prius  confirmatìone , fenzo  rapprefentar la  prima 
al  Senato  ; e quando  dal  medefimo  non  fi  dafie  rimedio  a S.  E.  n.  I. 

I T L Razionale  non  faccia  poiiza  fopra  memoriale,  che  fofle  de- 
[ cretato,  habita  contìrmatione  ab  Excellentia  fua  , che  prima 
non  rapprefenti  al  Senato  d’clferc  contro  della  dilpofrzione  de’  pre- 
• fenti  Capitoli^  c non  lo  rimediando  il  Pretore  » e Giurati,  fia  obbligato 
il  Razionale  riferirlo  a Noi  • 
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CAPITOLO  CLXXX. 

Siena  ofegnati  al  Raz.  li  Coadjutori  fecondo  la  difpofìzione  del  Cap,  5. 
ripartendo  ad  ognuno  di  loro  le  fatiche  dell 'o/àio.  «.  1. 

1 ^ E li  coftituifcono  li  Coadjutori,  feu  Ajutanti  falariati  per  li- 

bri,  e (crittura  dell’ofizio  di  Razionale  con  li  falarj  in  que- 
lli Caputali  dichiarati  j e particolarmente  di  quello  llabilito  per  detto 
ofìzio  di  Razionale  al]  1 quali  Coadjutori  ripartirà  la  fatica  in  modo  ta* 
le,  che  non  abbia  nilluno  occalionc  di  querelarli . 

CAPITOLO  CLXXXI. 

Sia  tenuto  il  Razionale  alle  colpe  de'  fusi  Coadjutori , ove  eoli  avefe^o 
podio  lo  fua  mano  J ed  in  che  peno  Jia  co'  detti  fuoi  Coadiutori  , con' 
trattenendo.  ».  I. 

1 T Nqualfivoglia  colpa,  e difetto,  che  fuccedeffe  in  detto  ofi- 
[ zio  , percaula  di  (letti  Ajutanti, o alcuni  di  eflì,  ed  il  Razio- 
nale ci  mcitelTc  la  mano,vogliamo,che  oltre  edere  obbligato  il  dettoAju- 
tantc , fecondo  la  qualità  della  colpa,  incorra  il  detto  Raz.  nella  mede- 
fima  pena  , che  per  li  prefenti  Noi  dichiariamo  , ed  all’intcreile  di  tutto 
quello  , che  la  Città  patilfe,  e di  onze  cento  per  ogni  volta,  che  contro- 
vcrranno  j ed  in  quauto  alle  colpe  dolofe  , vogliamo  , che  Ciano  in  pena 
di  quello,  che  la  legge  gli  obbliga,  cd  altra  ad  arbitrio  noltro  . 

CAPITOLO  CLXXXH. 

Dell'  cfzio  di  A4 0°  azzinierò  di  forvienti , e fuo  Per  conir  3 , de'  quali  deb- 
ba cafcare l'elezione  in  Perfine  abili , e f u fidenti,  n.  i.e  2. 

I T ’ Ofizio  di  Magazzinicro  di  formenti  è d’importanza  affai  « 
j poiché  ha  da  tenere  in  fuo  potere  tutti  li  formenti  , che  la 
t Città  compra  per  fua  provvilionc  , e però  è ncceffario,  che  1’  elezione  fi 
faccia  con  quella  conliderazione , che  conviene  , giulta  l’ ordine  coftu- 
maro  ; avvertendo  d’eleggere  Perfona  abile,  e lulficicnte  , e di  buona 
cofeienza  , e non  intereffata  con  negozj  di  Città  . (a)  11  medefimo  far 
fi  deve  d’  un  altra  Perfona  > che  fia  Percoucra  d’  efl'o  Magazziniere  col 
l'olito  falarto . 
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Dìa  il  /Magazzini ero  in  agni  amminif  razione plcggeria  di  **7  4 m.  n.  r. 

I TL  detto  Magazziniero  dia  pleggeria  in  ogoi  amminiftraziono 
| d’onze  quattro  mila  di  render  giudo  , e ledei  conto , e pagar 
tutto  quello, che  li  perveuirà  in  Tuo  potere  tanto  in  fermenti,  ed  orgi , 
quanto  in  denaj  proceduti  dalla  vendita  d’cllì  fornicati. 

CAPITOLO  CLXXXIV. 

Sìa  tenuto  il  Magazziniero,  e fuo  Percontra  ogni  Lunedì  partorfi  in  Città 
a dar  tonto  de'  nego zj  agli  Q finali . ».  1. 

1 \ T Ogliamo  , ebe  il  detto  Magazzioiera  il  Lunedi  venga  col 

y ^uo  Pcrconua  Magazziuiero  in  Cuti,  e dia  relazione-» 
delli  negozj  , che  padano  udii  Magazzini  ) e ceti  faccia  tante  volte  , 
quanto  fuccederà  il  bifogno  gli  altri  giorni  a tichklU  del  Pxetote  > e_» 
Giuraci , ed  altri  Ofiziali  delia  Città , 

CAPITOLO  CLXXXV. 

Non  pefìa  il  Magazziniero  ricevere  fermenti  fenza  l' intervento  del  fao 
Per  cor.  tra.  n.  1. 

1 X T El  ricevere  , che  farà  di  qualfivoglia  làmina  di  fermenti 
JT^  per  conto  della  Città  lìa  eoo  l’ intervento  del  Percontra 
Magazziniero  , c fenza  il  detto  intervento  ha  proibito  di  riceverli. 

CAPITOLO  CLXXXVI, 

Siero  li  fomenti  ricettimi , e mercantimi . n.  t . 

Non  e fendo  tali , non  Ji  ricevano , e fi  porti  la  mojlra  al  Senato  per  «t* 
tcndrc  la  fua  determinazione  n.  2. 

Si  faccia  dal  Senato  la  diligenza  per  due  Perfone  efpérle , fe  la  qualità 
de'  fornenti  Jia  ricettanti  t fecondo  la  relazione  fi  dia  l'ordine  al 
Ai agazzi nitro . ».  3.  • 

Si  fuccia  nota  nell'  ofizio  della  Corte  della  diligenza  ufata  , e della  deter * 
minazione . n.  4. 

1 T 1 fermenti,  ed  orgi,  che  averanno  da  ricevere  , fiano  buoni, 

J j mercantibili  , e nccttibili . (2)  E non  elTendo  tali.  4 non  li 

debbano  ricevere,  anzi  debbano  andare  dalli  Pretore , e Giurati , o alla 
maggior  parte  di  loro , perchè  tal’è  l’ordine,  che  rienc  U Città  da  Noi, 
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facendo  i danza  delta  mala  qualità  di  detti  formenti , portandogliene-» 
moftra,  per  chiarirli  della  verità  . ($)  La  quale  prova,  o chiarezza  deb* 
bano  detti  Pretore  , e Giurati  , o almeno  la  maggior  parte  di  loro  farla 
fare  alla  prefenza  di  due  pedone  el'pcrte  ; precedente  ri  giuramento,  per 
la  determinazione  delle  quali  debbano  ordinare  al  detto  Magazziniero, 
c fuo  Percontra  , fe  li  detti  furatemi , cd  orgi  li  devono  ricevere  , o no. 
(4) Con  quello  però, che  li  faccia  nota  nell’olizio  dclli  Giurati  per  matto 
del  M.  Notajo  della  diligenza  ufata  , e della  determinazione  del  detto 
negozio. 

CAPITOLO  CLXXXVM. 

Debbano  il  AJ 'a e azzinierò , e Per  unir  a far  àc' fornenti  , che  ricevono  ri » 

J per /ale  Jnmaio  da  loro  con  la  Jpe  il fi, lozione  della  quantità  , $ dell » 
Per Jina  , che  li  conftgna . i . 

1 O I*  obbligato  fare  refpcnfale  a quella  tal  Perfona  della  quinti- 
li tà  dclli  formenti,  che  averi  conlcgnsto  , c per  parte  di  cui  ; 
qual  rtlponlale  dtblr*  tfler  fottolcntto  di  mano  del  detto  Magazzune- 
ro  d’accordo  , c firmato  dal  Contramagazziniero  ; facendo  il  medetimo 
delle  crefcimognc,  che  perverranno  di  detti  tormenti  , Ipccificaado  Ogni 
uno  di  loro  edere  mercantigli , c ricettibili . 

CAPITOLO  CLXXXVIII. 

udbbia  cura  il  Magazziniero  di  fur  pollare  i far  menti,  n.  I. 

Non  con fcrvandofì  bene  ne'  Al agazzini , ne  faccia  ijlanza  fritta  al  Senato 
per  darvi  rimedio  ; ed  in  che  pena  Jìa , mancando . 2. 

* \ J Ogliamo  , che  il  detto  Magazziniero  abbia  cura  di  far  pa- 

V bare  li  formenti  della  Città,  acciò  fi  trovino  ben  condizio» 
nati  , quando  s’  àvcranno  a vendere  . (a)  E vedendo  , che  nelli  luoghi  , 
dove  faranno  riposati  ; patiflero  , debbiaoo  in  fcriptis  farlo  intendere-» 
dalli  f retore , c Giurati , acciò  da  loro  fi  dia  quel  rimedio,  che  farà  De- 
cèdano; e mancando  di  farlo,  fia  ih  pena  il  Magazziniero  di  tutti  gl’ia* 
{eredì , e danai , che  l’ amminiftrazione  porcile  patire . 

CAPITOLO  CLXXXtX. 

Debba  il  Magazziniero  vendere  li  formenti  con  P intervento  del  Per  con- 
tra  a prezzi , che  lì  faranno  dati  per  ordine  ferino  dal  Pretore , e 
(sturaci . i . 

Steno  tenuti  ojfirìcrc  due  ore  la  mattina , e tre  il  dopo  pranzo  ne'  Ala* 
gazzini . ».  2, 

I Deb*  ' 
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» Il  Ebba  il  Magazziniero  vendere  li  fermenti  con  1*  interna- 
1 3 to  del  Percontra  a quelli  prezzi , che  li  faranno  ordinati 
per  ordine  in  fcriptia  fettofcritto  di  mano  del  Pretore,  c Giurati,  (a) 
Affittendo  nelle  dette  vendite  due  ore  la  mattina,  e tre  dopo  maogiarc, 

CAPITOLO  CXC. 

Si  tengano  li  Magazzini  ferrati  etn  due  tòtani , una  da  tener  fi  dui  Ma» 
gazzinicro , e l'altra  dal  fua  fer tontra . ».  i. 

i T L Magazzino , o Magazzini  della  Città  , dove  faranno  ripa* 
1 itati  li  detti  tormenti , vogliamo , che  ltiano  ferrati  con  due 
chiavi , una  delle  quali  oe  tenga  il  detto  Magazziniero , l’altra  il  Per- 
contra  Magazziniero,  acciocché  unitamente  fi  trovino  così  nel  rice- 
vere , come  nel  vendere  , ogni  volta  che  Infognerà  . 

CAPITOLO  CXCI. 

Sia  obbligato  il  Magazziniero  dcpofitarc  due  volte  la  fitti/nana  in  Ta- 
vola  tutto  H denaja  provenutoli  dalla  vendita  de'  fomenti  ricupe- 
rando fede  dal  Cojfiero . ».  i . 

i ' I ' Utti  li  detta]  , che  perverranno  al  Magazziniero  della  ven- 
JL  dita  de’  fomenti  debba  deportarle  due  volte  la  fettimana 
in  quelli  uue  giorni  , che  averi  meno  occupazione  ; purché  in  ogni  fet- 
timana fi  trovi  aver  girato  intieramente  quanto  gli  averi  pervenuto  a 
Home  della  Cirri  per  conto  dcU’ammiaittrazione  di  quell’anno  , che  li 
é fatta  la  detta  vendita  ; dichiarando  il  prezzo  clfere  di  tante  falme-« 
vendute  da  quel  tal  giorno  infino  al  tale  ; e ne  ricuperi  una  fede  , o 
vero  una  nota  di  mano  del  Caffiero  della  Tavola  fuddecta  . (a)  La  qua- 
le debba  porcare  aiti  Pretore  , e Giurati,  per  farne  acconciare  la  ferie- 
tura  dal  Razionale  , che  o’avcrà  carico  ; e coatraveneado , fu  in  pena 
di  privazione  d’olìzio  , ed  altre  pene  a Noi  rifèrvate , 

CAPI  T O L O CXCII. 

nébbia  il  Magazziniero  un  libro  per  notarvi  tutti  li  fornenti , che  ri- 
tmo , e diriribuifce . i , 

I X 7 Qgliamo , che  il  detto  Magazziniero  tenga  un  libro  bilan- 
Yr  ciato  , nel  quale  noti  tutti  li  fermenti , che  gli  perverraa- 
M>e  fi  venderanno , e li  dittnbucranno  . 


,9C  CAPIT  OLI  : '• 

CAPITOLO  CXCIII. 

Debbano  ogn'ar.no  mi  furar  fi  li  fermenti  ,pcr  vedere  k ere  few»*  ne.  n.  i; 
Delle,  dette  ere ft  magne  fin  tettato  il  Magazziniere  , e Juo  Per  contrae 
farne  rifpcnfaìc  a Jutiore  della  Città  . n.  a. 

Il  Percolar  a tenga  un  libro  fatile  o facile  del  Magazziniero . n.  J. 

I 11  Ella  fue  d’ogn’anno  li  fornicati  , che  refiano , fi.  debbano 
mifurare  » pei  avere  particolarità  delle  crcfciaiagae  , che 
faranno  pervenute  delli  fermenti  ripoftati  in  Magazzino  . (2)  Delle^. 
quali  crefcimogne  giuntamente  con  l’altre  , che  gli  faranno  pervenute 
per  mare,  c pei  terra  , ne  debba  il  Magazziniero  col  Percoatra  Magaz- 
liniero  tener  conto  fcparato,  c farne  il  rrfjponfak  fettoferitto  di  lo*  ma- 
no , c confignarfi  al  Razionale  , che  averi  cura  di  tener  la  Ieri  Muta  del- 
la detta  amminifirazione»  acciò  ne  faccia  nota  aelli  Puoi  libri  * (})  Il 
Pcrcontra  Magazziniero  terrà  un  libro  coulìmile  a quello  del  Magaz- 
ziniere . 

CAPITOLO  CXCIV. 

Jl  Pcrcontra  non  pofia  rìiufarc  di  offici  tre  col  /il  t gozzi  mero  . n.  t. 

Sia  tenute  e portar  diflint a nota  di  tutta  la  negoziazione  de'  Jor menti  al- 
la Città . n.  a. 

l T L Pcrcontra  Magazziniero  non  ricufi  mai  di  andare  , ed  affi* 

I fiere  col  Magazziniero  per  le  vendite,  o pei  lo  ricevere  de’ 

fermenti  . (a)  Della  particolarità  delli  quali  ne  porti  un  notamente  al 
Pretore  feitolcritto  di  fua  mano  ; acciò  rcfti  infeimatagiarualuiuùte-* 
di  tutto  il  lucceffo  della  detta  negoziazione. 

CAPITOLO  CXCV. 

Jl  Magazziniere  » e fui  Perctnira  non  ftofiano  tener  parte  , e negoziarti 
in  materie  toccanti  oliera  ofizio , ed  in  che  peno  fine  ■ «•  t- 
Non  pofa  il  Senato  rimetter  la.  pena  ìneorft  da'  /addetti  Magazzìnierei 
e Perecntra  . ir.  2. 


1 Rdiniamo,  che  il  detto  Magazziniero  , e Percontra  Ma- 

gazzinicro  non  poff»  , nè  debba  mercimoniare,nè  far  mer- 
canzia alcuna  toccante  alla  natura  del  loro  ofizio , nè  tener  participio 
con  Mercadanti  nelle  vendite  , c compre  , che  la  Città  per  ufo  proprio 
a vera  da  fare  , nè  per  fommefla  Perfona  dirtctè  , vcl  indireèìè  , lotto  la  ^ ^ 
pena  della  privazione  de’  loro  ofizj  , c di  onze  duecento , c di  perder  li 
fermenti  per  ciafcuno  ; d’applicarae  la  terza  parte  a chi  lo  metterà  in— « 
chia  ro  , e le  due  terze  parti  alle  maramme  della  Città  , (àj  Proibendo 
alii  Pretore , e Giurati  di  non  poter  lafciar  la  detta  pena  . 
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CAPITOLO  CXCVI, 


r9  p 


Nen  mero  fcruirf  de' formiti  delta  Ci  uà  , fu hocbì 

per  difìrtbuirlt  0'  Fornaj , e fanitteri.  «...  * J i 

1 C proibito  alli  fopradetti  , che  noa  posano  fcr* 

O vj.i.  dell,  forine  liti  della  detta  C.ttà  dirceli  , vel  indirei 
rè  preture,  ih  dare  a I crfona  alcuna  , falyochè  venderli  alle  Per  fon  L) 
lolite,  come  Fornaj  , e Pamtten  , ficcome  fi  è detto  , ed  ordinato  nHlj 
precedenti  Gap, toh, coll’, utervento  del  detto  Percoatra  Magazziniero," 


CAPITOLO 


CXCV1I, 


In  (he  pena  fieno  il  Magazziniero , c Per  cantra  mancando  dell' olili»  a- 
ztont  del Juo  ofizio  , » viziando  i fomenti . n.i.cì. 

1 ( ~ ^ Ontra venendo  detto  Magazziniero,  e Percontra  Magazzi- 

fiann  ",Cr0a"!  %«d«tc  ordinazioni,  oltre  alle  pene  HaD.lite, 

‘“‘"/r  ‘ °T  df  "T  * C3)  E ca<b  * ^e  li  fornicar,  maliziofa- 
me  ite  afferò  per  loro  defrodat.  «cambiati  Piano  in  pena  le  faranno 

h!  nenl  H*  1,0  bea  v,(tu  3 Noi  ; e non  effendo  tali , 

in  pena  d,  rem, gare  lopra  le  Rcg.e  Galee  di  quello  Regno  per  quello 
Ipazio  di  tempo,  che  patera  No,,  lecondo  la  qualità  del  delirio.  * 

CAPITOLO  CXCVJII. 

tibiali  Magazziniero  -7  <40  -Parma  di /alari*  >e  tutte  le  cref ema- 
zie peno  udla  Citta . n.  , . y 

D“  ‘‘JllTf ?■  ài  a»HtrJì  in  mminiflrn- 

<_  zione  dell  ofzto . n.  a, 

IJ/erl7ntffCbeJÌtTaBr  VTTe  dcl  ^azzinierò  particolare  \ 
non  pepano  applicar/  ad  altro  uf9y  che  per  ditlribuirli  fecondo  /’ 
orai  ne . n.  3, 

1 f ~ abbia  il  Magazziniero  di  falario  onze  cento  quaranta  l’ 
V^/  auoo  prò  omni  , & quocumquc  iure  ad  elfo  fpcttante  ; c 1* 
emolumcuti,  e crcfcmogne  fui, te  fpettare  per  lo  tempo  pallàio  al  detto 
agazz,niero,liano  della  Città.  (8}  E debbano  dare  la  fopradetta  pleg* 
gcria  di  onze  quattro  mila  , avanti  che  pigli  P amminiflrazionc  $ ed  cf- 
endo  il  medehmo  Magazziniero  dell’  anno  precedente  , debba  rinovar- 
a fra  giorni  quindeci  . (3)  Proibendofi  ancora  a detto  Magazziniero  , 
thè  tutti  quelli  formemi*  che  la  Città  predetta  fi  troverà  in  potere  del 
Magazziniero  particolare  di  quella  Città , non  polfa  difpoacrc  d<  detti 
--•>  tbr« 
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fermenti,  fe  non  per  venderli,  c ilifpenfarli  coll'intervento  del  Perco  n- 
tra  Magazzinicro  nel  modo , e forma  dichiarata  di  fopra  i e facendo  il' 
coutrario  ha  incorfo  nelle  fopradette  pene. 

CAPITOLO  CXC1X. 

per  tutti  lì  i o.  di  Settembre  debbono  mi  furar  fi  li  fermenti  in  potere  del 
A/agazziniero , da  cui  fi  tic  faccia  rijponfiale  con  le  crefcimogne^tì 
per  dir  fi  negli  ofìzj  di  Razionale , e Af.Raz.  n.  i. 

Si  oggi  all  i la  frittura  il  Alagazzinìero  con  detti  due  efizj.  n.  a, 

l \ fi  Cgliamo,  che  li  fermenti , che  remeranno  in  fuo  potere  fi 
y mtfurino  al  più  tardi  per  tutti  li  io.  Settembre  di  ogni 
anno  , e che  ne  debba  fare  rcfponfale  con  le  crefcimogne  , che  fi  trove- 
ranno alla  nuova  Sedia,  conlìgnandone  due  copie  , una  al  Razionale-/  , 
e 1’ altra  all’  olizio  di  M.  Razionale  per  accomodarne  la  fcriitura— » , 
ed  a)  più  alto  per  tutti  li  25.  di  detto  mele  di  Settembre  di  ogni  anno  . 

(a>  Aggiuftandofi  la  fua  fcrittura  con  detti  due  ofizj,e  fcrvirà  per  pre- 
sentata di  conto  , cefiaudo  ogni  altra  informazione  , e prefentazione  di 
detto  conto  5 il  quale  refponlalc  abbia  vigore  di  pubblico  atto  , c fe  gli 
dia  ogni  perfetta  fede. 

CAPITOLO  CC. 

At» pofiail  Alagazzinìero  prefiar  denajo  agli  Ofizieli  della  Citta . n.  1, 

In  ile  peno  fieno  gli  Ofiziulì , che  dal  medefimo  fi  preJìaJLro  il  denajo.n.ì , 

1 O la  proibito  al  Magazzinicro  de’ forraenti  predar  denajo  4-» 
ncisun’  Ofìziale  , nè  a Perfone  private  , lòtto  pena  di  per- 
der l’ohzio  . (2)  Ed  alli  Obliali,  che  fc  li  prederanno  , etiam  per  fora* 
mede  perfone  , fiano  in  pena  la  prima  volta  di  pagare  ooze  duecento, 
d’applicarfi  le  due  terze  parti  allemaramrac  della  Città,  e l’altra  ter- 
za parte  a chi  lo  rivelerà  , e metterà  in  chiaro , e la  feconda  volta  nella 
medefima  pena  di  applicarli  ut  fupra  , e di  perder  l’ofizio . 

CAPITOLO  CCl, 

i 

Ofizio  del  Magazziniere  d'ogli  , e fiua  importanza  . n.  t , 

Si  elegga  una  Perfona  virtuofa  , e ammodo  ogni  tre  anni  per  detto  afi- 

z io . n.  s.  • «« 

Primo  di  metferfi  in  efer  tizio  dìo  plcggeria  di  onze  1 80.  da  rinomar  fi  ogni 
anno  , durante  il  triennio . 3 . 

] !"  ’Ofizio  di  Magazziniero  d’ogli  è della  medefima  iroportan* 

j za  del  Magazzinicro  de’  forbenti , poiché  in  Ivo  potere-* 

de* 
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devono  pervenire  tutti  Fogli , che  la  Città  compra  perla  provinone 
de’  luci  Cittadini , e che  Ciano  della  bontà  , c perfezione  , che  tale  ne- 
ceiTaria  vittovaglia  richiede,  (a)  Perciò  vogliamo,  che  ogni  tre  anni  fi 
faccia  elezione  di  Pcrfona  virtuofa,e  comnjoda  per  fervire  detto  olìzio. 
(?)  K prima  di  darCele  pofleffione  , fu  obbligato  dar  pleggcria.  per  la.» 
Corte  de’  Giurati  d’onze  mille  ottocento , da  rinovarla  ogn’aano  nclli 
15.  di  Agodo  , mentre  dura  il  fuo  triennio , 

» ...  ’ 

CAPITOLO  CC1I, 

-5“  'leggo  pure  ogni  tre  anni  un  Per  centro  di  detto  Magazziniere . ».  1. 

».»*'•  » • • »...  * A . « *•  « . 

1 Q 1 faccia  8nco  e,ezione  di  un  Percontra  Magazziniero  d’oglio 
^ abile  , e virtuofo  , da  eleggetf»  conforme  agli  altri  Ofìziali 
triennali , il  quale  abbia  da  oirervarc  li  feguenti  ordini . 

* . i.  ..  . 

CAPITOLO  CCIII. 

Delia  detto  Magazziniere  , t fuo  Percontra  ritenere  l' ogii  della  Città , 
notandone  lo  quantità , e la  pcrfona  , thè  li  confcgna  ; facendone  ri - 
fponfalo . n.  » . 

Siano  avvertiti  della  forma  decontratti , per  vedere  fe  corri f fonde  la  qua- 
lità dell' egli  all'  obbligazione , ».  2,  .. 

Sia  l' e gito  lampante . ».  3 . 

r ‘ ' . ' • • • 

1 A Bb‘ano  da  riceveic  la  quantità  dell’ aglio,  chela  Città 
\ comprerai  facendo  nota  particolare  della  giornata,  che  fi 
riceve,  fa  quantità,  e la  perfoaa,  che  li  confcgna  ; e ne  facciano  refpon- 
file  fottofciitto  di  loro  mano  .(2)  Avvertendo,  che  fempre  abbiano  in* 
formazione  della  forma  delli  contratti  della  veudizione  di  cflì , per  ri- 
ceverti della  qualità  in  detti  contratti  efprcGTata.  (3)  E Foglio, che  rice- 
verà debba  edere  lampante  in  bacile,  conforme  alli  contratti  della  vea- 
dizione  di  elio  , o per  mano  di  Mezzano  accordato . 

CAPITOLO  CCIV. 

Siano  l' ogli  mercanti  bili , e ri  ce  t libili . ».  1. 

Non  c fendo  tali  , debbono  il  Magazziniero , e fuo  Percontra  farne  ijlcmz » 
al  Pretore , e Giurati, per  determinare  tenia  prefenza  di  due  tùfper- 
ti , per  otto  della  Corte , f'c  fieno  da  riceverji . *•  3» 

' * « t • * " ‘ • ‘ 1 

1 1 \ Ebbano  detti  ogli  efler  mercantigli , e riceuibili  di  buon 

J faporc  . (a)  E non  cfTendo  tali , non  li  debbano  ricevere  ; 
iuzt  debbano  andate  dal  Pletore, c Giurati,  facendo  iftanza  della  qualp; 

Bb 


194  ' C A P I.TO  L I 

cà  di  detti  ogli  . portandoli  la  moltra  di  detti  ogli , per  chiarirli  della, 
verità  ; la  qual  prova,  o chiarezza  debbano  detti  Pretore,  e Giuraci  , 0, 
almeno  la  maggior  parte  di  loro  farla  fare  in  loro  prefeiua  da  due  Per* 
foce  cfpcric  , precedente  il  giuramento  j jcou  la  detcrminaziooe  delle-< 
quali  debbano  detti  Pretore,  e Giurati  ordinar  al  detto  Magazziuiero,e 
Pcrcootra  Magawiniero  per  atto  uclPofizio  di  M.Notajo  le  ildcu’oglio 
fi  deve  ricevere,  o nò  j nel  quale  accodi  Icriva  parucolaimcntc  la  dili- 
genza ufata. 

CAPITOLO  ; CCV. 

Si  tengano  le  Cartine  con  tre  chiamai,  da  tenerfi  una  dal  Alagazzinitroptna 
dal  Pcrtontra,  e Polirà  daiP  Ji/idottrc  delle  dette  Cantine . ».  t. 

. I C Tiano  le  Cantioe  ferrate  eoo  tre  chiavi  ; una  la  tenga  il  Ma- 
gazzioiero,r«ltra  il  Pcrcootra  Magazziuieroj  e l’altra  l’Affi- 
datore  delle  Cantine,  conforme  J’atto  fatto  con  Maltro  Battiila  d’Aptilc 
nella  Corte  de’ Giurati.  ì - . i x i . 

CAPITOLO  CCVI. 

Patendo  qualche  pericola  P egli o nelle  Cantine , ne  faccia  il  Alagazzi- 
niero  ijlanza  fritta  al  Senato,  per  apportarvi  rimedio  i e ricuperi , 
il  decreto  per  fua  cautela . ».  i. 

1 O Ucccdendo,  che  nelle  Cantine  della  Città,  o in  altro  luogo  , 
i dove  lì  riposerà  deu’oglio,  fi  fcoprilfe  alcun  pericoloso 

mancamento,  il  Magazzinieri» debba  avvertirlo  al  Senato  con  fuo  me- 
moriale! ricuperando  il  decreto, che  fi  farà,  acciò  lucccdendo  alcun  dan* 
no,  lì  potrà  veder  la  diligenza  ufata  dal  detto  Maga4ziniero,per  fatfi  la 
Città  pagare  l’inierefle.dacui  farà  proceduta  la  negligenza,  odall’Ab* 
(sonatore,  ed  Affidato»  delle  fopradette  Cantine.  , 

CAPITOLO  CCVII.  ..  . . 

Li  /addetti  Magazziniere  } e Percorra  non  pofang  avere  negozj  <P  ogli» 
/otto  pena  di»j  soo.  ».  |, 

■ • s -,  ( » * * 

4 1 "K  T On  poffa  detto  Magazziniero , c Percontra  Magazziniere» 
d’oglio  roercimoaiarc  in  negozio  d’ oglio  con  nefluna  for- 
te di  Pcrfone  dircfl$,vel  iudirectò, folto  pena  d’onze  duccnto  per  ognu-  9 
no  di  loro,  d’applicarfi  una  terza  parte  al  Regio  Fifco,  e l'altra  cerzia 
parte  alle  maramme  della  Città,  e l’altra  terza  parte  a (hi  lo  rivelerà  , 
c metterà  in  chiaro. 
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CAPITOLO  CCVIII. 

Non  pofa  il  Magazziniero  dare  oglio  » Perfona  , fe  non  fiatila  Pcrfo - 
na , che  ha  cura  della  dìfpcn/zionc , col  mandato  della  Città . ».  i. 

I n Ij  proibito  al  Magazzinicro  dare  oglio  a ne ffu no  , nò  per 
^ vendetti , nè  per  altro  effetto  ; eccetto  alla  Perfona,  ch’ave* 
rà  cura  01  fare  la  difpenfazionc  per  li  quartieri  a’  Facchini , e Bottegajj 
precedente  prima  il  mandato  brinato  dal  Pretore  , e Giurati  , o la  niag* 
gior  parte  d’ellì  in  numero  di  fette  voci . 

CAPITOLO  CCIX. 

Abbia  di  /alari»  il  Magazziniero  "7  36.  l'anno . ».  1. 

I T L falario  del  Magazziniero  d’oglio  già  è ^abilito  , che  fia  a 

[ ragione  d’onzc  36.  l’anno  . 


CAPITOLO  CCX. 


Il  per  cantra  abbia  "7  lì.  annuali  di  falario . ».  1. 


1 T"''  Quello  del  Percontra  Magazziniero  fia  a ragione  d’onze-. 

|~^  dicciotto  Panno , lìccome  per  li  prefenti  Capitoli  è llato 
ordinato  ; 1.  quali  falarj  0 dovcranno  pagare  di  terzo  , in  terzo  matu- 


rato tempore  . 


CAPITOLO  CCXI. 


Debba  il  Magazziniero  aggiu/lar/ì  i conti  con  gli  o/zj  di  M.  R.  e Raz. 
ooni  anno  per  tutti  li  15*  di  Settembre . ».  I. 


j nja  obbligato  detto  Magazziniero  aggiultarfi  il  conto  ogni  anno 
^ col  Razionale  della  Città  ; e tirato  d’accordo  faccia  il  ftmile 
con  l’ohzio  del  M.Razionale , che  lervirà  per  la  prefentata  del  fuo  con- 
to i il  quale  fi  debba  fare  al  più  alto  per  tutti  li  15.  di  Settembre  d’ogni 
anno  , e quante  volte  lata  richicfto  dal  M.  Razionale,  e Razionale  . 


CAPITOLO  CCXII. 

Non  abbia  il  Magazziniero  la  quietanzo  , che  non  fa  prima  l' oglio  mi - 
furato  , e fe  ne  dia  ri/ponfale  alla  nuova  fcdta . ».  »• 

Non  fieno  i Pleggi  difobbligati  , che  prima  non  fa  fattala  confegnaje- 

condo  i libri . n.2.  . ....  . „ 

EfendoJÌ flato  difalcato  Voglio  grafo  da  una  Sedia , refìt  obbligato  a con - 

fognar  Voglio  di  netto . ».  3^  Yro- 
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Trovando  fi  crefcimcgno  nell'oblio  / opro  il  ragionato  di  folco  , fu  acqui* 
Jlata  alla  Ciudi  ed  e fendavi  mancamento  yne  fi*  tenuto  il  Magaz* 
ziniero . ».  4. 

l T?  D in  ogni  caf o non  fé  li  potia  far  quiicanza  , che  prima  non 
l’j  fu  milurato  loglio  , che  coirilponda  con  li  libri  di  detto 
Magazziniero , e del  Senato  ; e della  quantica , che  gli  rcltarà  in  pote- 
re , ne  debba  far  refponfalc  a nome  della  nuova  Sedia  . va)  E li  Aleggi 
non  s’intendaao  difubbligati  , finché  la  conlcgna  d’efli  non  fi  faccia  ef- 
fettiva, per  dillribuirfi,  conforme  nell!  prelenti  Capitoli . '3)  E foglio 
gri  llo  , che  una  volta  li  farà  difalcato  a ragione  di  due  per  cento  da—» 
quella  Sedia,  che  li  farà  (lato  milurato  , non  fé  li  polla  difalearc  di 
nuovo  , ma  fempre  debba  rclìaic  debitore  dtU’oglio  limpio  . (4)  E tro- 
vandoti crelcimogna  , o difalco  dell’oglio  grotto,  che  tia  meno  delle  due 
per  cento  , tia  il  ditto  acquiliato  alla  Sedia  , che  farà  fare  detta  indu- 
ra , ed  il  mancamento  tia  a danno  del  detto  Magazziniero  . 

• • - ••  i • • « 

CAPITOLO  CCXIII. 

Ofzio  del  A/agazzinicro  de'  /ir maggi . ».  1. 

d/a  intefo  de' patti  de'  contratti  y e della  qualità  de' formaggi  obbligati  , 
per  notarla  ne'  ri /porfidi . n.  ». 

Debba  notare  ne ’ rifponfali  il  pefo  , t numero  delle  pezze  , e con  la  JUf- 
fa  di  finzione  armarne  la  frittura  . 3. 

Jj  /or  maggi  fi  con/ervino  ne'  Af agazzini  della  Città  fiotto  due  chiavi  , 
da  tener  fi  una  per  lo  Afogazzinicro , e l'altra  dal  fuo  ter  contro  n.4. 
Si  facciano  governare  a fipefie  della  Città . ».  3. 

Il  mancamento  del  pefo  Jia  a donno  dello  Città  , quando  non  ecceda  l'or* 
dinano . ».  6. 

* Ebba  il  Magazziniero  de’ formaggi  ricevere  tutti  li  for- 

JL/  maggi, che  la  Città  ogn’anno  comprerà  per  fcrvigio  dell’ 
amminutmzione  di  vittovaglic  . (2)  Il  quale  averi  parncolar  cura  di 
faper  li  patti  de  Ili  contratti  di  detta  compra  , c la  qualità  delti  formag- 
gi , conforme  alla  quale  debba  riceverli , alhnchè  nel  fare  il  refponlale 
dichiari  averli  ricevuti  della  OclTa  qualità  contenuta  in  detti  contratti, 
c non  altrimente  . (3)  Con  dichiarazioni  cfpdTe  non  folamcnte  del  pe- 
fo, ma  del  numero  de  de  pezze  , e cosi  ne  debba  tenere  fcrittura  , ar- 
mando uel  libro  il  conto  della  Città  di  Palermo  con  due  colonne  , una 
dentro  per  lo  numero  delle  pezze  , e l’altra  fuori  per  la  quantità  delti 
cantata  . (4)  L»  quali  formaggi  debbano  tiare  dentro  uno,o  più  Magaz- 
zini , che  la  Citta  difegneià  lotto  due  chiavi , cioè  , una  del  Magazzi- 
Diero  , e 1 altra  del  Pcrcontra  Magazziniero  , a non  fi  pollano  aprile./ 
lenza  l’afliticnza  di  tutte  due.  ( 3)  facendoli  governare  a fpefe  della  Cit- 
tà. 
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tà  . (6)  Ed  il  mancamento,  che  lucccdtrà  reità  adanno  della  Citta,  per* 
chè  il  detto  Magazziniero  non  è obbligato  dare  altro,  che  il  numero 
delle  pezze  giube  ; il  quale  mancamento  noa  polla  elter  più  di  quello  , 
che  è (lato  dichiarato  per  li  contratti  fatti  eoa  detti  Magazzinieri  del* 
lamio  1 6 1 a.  a quella  paitc  ; ed  cllendo  più,  lìa  a danno  del  detto  Ma* 
gazziniero. 

CAPITOLO  CCXIV. 

Dia  il  Magazziniero  plcggcria  £ onze  due  mila  $ e la  rinovi  ogni  anno 
durante  il  triennio,  n.  i . 

I q la  obbligato  il  detto  Magazziniero  dar  pleggeria  di  *7  aoco. 
wJ  per  rendere  giube,  c reale  conto  della  quantità  de’ formaggi, 
che  li  perverrà  ; uou  odaotc  , che  per  lo  palfato  detta  pleggeria  fu  baia 
di  onze  mille  , che  per  la  quantità  de’  formaggi , che  gli  perviene  è po* 
chiilima  lemma  , la  quale  debba  tempre  rmovarc  ogn’  anno  alle  15,  di 
A gotto  . 

CAPITOLO  CCXV, 

Nonpo/To  il  Magazziniero  confegnar  formaggi  ad  altra  Per  fona , che  al 
Di/tribuìtore , eoi  mandalo  del  Senato  n.  I e 3. 

1 ^ j On  polla  il  Magazziniero  confegnar  formaggio  ad  alcra « 

Fcrlona  , che  al  Dillribuitorc  dell’  ogli  , e formaggi  per 
difpenladi  a’  Facchini  , precedente  prima  il  mandato  fotcofcritto  dal 
pretore,  e Giurati,  e non  altrimeiue.  3)  E per  altra  caufa  non  polla  far* 
lo  lenza  atto  da  Noi  condifpenfa  particolare  del  prefeate  Capitolo. 

CAPITOLO  CCXVI. 

/dbbìa  il  Magazziniero  «7  fc finta  l' annodi  falario.  ».  I. 

Dd  il  Percontra  di  ”7  1 8.  n.  a. 

‘ T L l'alano  del  Magazziniero  lìa  a ragione  di  onze  feffanta  fan* 
j no . ( » ) Ed  il  (alano  del  Percontramagazzioicro  fu  a ragione 
di  onze  Jicciutio  l’anno  . 

CAPITOLO  CCXVII. 

In  qual  pena  fieno  il  Magazziniero  , e Percontra  commettendo  frode  nel 
Juo  ofiuo.  ».  | . 

• I N qualfi voglia  cafo  , che  detto  Magazziniero,  e Percontra* 
Magazziniero  commetteirero  neU’cfercizio  di  loro  ofizio  fro- 
de , fiauo  in  pena  di  remigare  Ibpra  le  Regie  Galee  per  anni  cinque. 
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CAPITOLO  CCXVIII. 


Ogni  ar.no  in  Set  tornire  f pefno , e fiocino  numerare  li  formaggi , ficea* 
Jone  il  Al agazzini ere  , e fuo  Pcrcor.tr a il  rifponfale  alla  nuova  Se- 
dia . n.  i. 

Per  tutti  lì  15.  di  Settembre  d' ogni  anno  debbano  aggi  ufi  ar/ì  i conti  con 
gli  of.zj  di  Al.  R. , e Raz.  ».  2. 

Non  faro  mai  dì [i obbligali  i Pioggia  fc  non  dopo  la  confegna  effettiva  fe- 
condo i libri.  ».  3. 

1 T Ella  fine  dell’anno  fi  debbano  pelare, e numerare  li  fotmag- 

gi,  che  reltano  in  potere  di  dento  Magazziniero , e della 
quantità  re  facciano  il  Magazzmiero,e  Pcrcontra  Magazziniero  rcfpoa- 
Tale  a nome  della  nuova  Sedia  al  più  alto  per  tutti  li  10.  di  Settembre. 

(2 ) E per  tutti  li  1 J.  debbano  aggiultarfi  li  loro  conti  col  Razionale, e 
doporevilti  per  lo  M. Razionale,  chefervirà  per  quietanza,  c rendimeli* 
to  di  conti.  ($)  Non  difobbligando  mai  li  Pleggi  , finché  non  gli  abbia- 
no conlegnato  effettivi  alla  nuova  Sedia  per  diflribuirli  conforme  alle 
prelenti  ordinazioni . 

CAPITOLO  CCX1X. 

Non  papa  il  AAogazzinicro , e fuo  Pcrcontra  far  negozi  di  formaggi , ed 
in  che  pena  fieno.  ».  I . 

1 \ T On  polla  il  Magazziniero  , e fuo  Pcrcontra  far  mercanzie 

di  formaggi  dircttè,  vel  indirette  fiotto  pena  di  onze  due- 
cento per  ogni  volta  , che  contra  ventilerò  ,d*  applicarli  una  terza  parte 
al  R.  Fi  fio,  1’  altra  terza  parte  alle  maramme  della  Città,  e l’altra  terza 
parte  a chi  lo  rivelerà,  s metterà  in  chiaro,  ancorché  folle  con  la  Pedo- 
na, con  la  quale  avellerò  fatto  tali  partiti. 

CAPITOLO  CCXX.  ; 

Il  Notojo  dJla  Città  fio  Netajo  pubblico.  ».  I. 

Intervenga  nel  dare  delle  gabelle.  ».a. 

Spedijcu  il  contratto  al  maggior  Offerente  lo fefio  giorno  della  liberazione, 

».  3.  . • 

Sia  tenuto  a dar  copia  fra  dieci  giorni  di  tali  contratti  negli  ofzj  [di  M.R • • 
e Raz . ».  4. 

1 T L Notajo  della  Città  è flato  per  lo  paffuto  pubblico  Notajo 
£ vogliamo , che  il  medefimo  fi  debba  continuare  per  l’av 

ve-. 


•«  fl  1 


DEL  CONTE  DI.  CASTRO.  19* 

venire,  (a)  Il  quale  debba  intervenire  nelle  vendite  di  gabelle  odiaci' 
la  del  Senato  , o dove  li  venderanno  . (j  ) E rare  li  contratti  nello  (itilo 
giorno  aquelle  Perfone,che  per  aver  fatto  migliore  offerta,  faranno  fia- 
te liberate.  C4)  E Ira  obbligato  farne  copia  al  più  alto  fra  giorni  dieci,  e 
mandarla  al  M. Razionale  per  fpedirne  lignificatoria,  la  qual  prima  paf- 
ii  per  l’obzio  di  Razionale  ; affinché  oc  faccia  feriteura  come  conviene  . 

** . - .*  • , • -•<  *•  j ••  • • ■ * *—  • • • • w:ì 

CAPITOLO  CCXXL  a -3 

faccia  il  Notojo  tutti  i contratti  delle  compre  di  vi  [tovaglie , munizioni , 
e beni  Jlabili  ,foggìogazioni , ed  altri , che  alla  Città  appartenefero : 
dando  una  prima  copia  alle  farti  gradi , e fempre  alla  Città  , eh* 
•*“  ne Jarà  ricbiejlo.  ».  l.  : •> 

I T'X  Elle  compre  di  ogni  forte  di  vittovaglie,  e munizioni,  che 
| 3 In  Città  lata  , ùa  obbligato  farne  li  contratti  per  cautela 
di  tutte  le  Parti  j e cosi  anco  di  tutte  le  foggiogazioni  , che  per  qualli- 
voglia  caufa  la  Città  faccCfej  copia  delle  quali  debba  la  prima  voltai 
darla  gratis,  lenza  pagamento  alcuno  alle  Perfone  intereffacc  ; ed  in 
quanto  alla  Città  le  dia  gratis  tutte  le  copie  , che  avetà  di  bifogno  per 
fuo  fervigio , . * . • ; 

> - • • ;•  > ‘ 

CAPITOLO  CCXXII.  . 

Sia  tenuto  il  fuddclto  Notojo  dar  fede  dì  tutti  i dilatamenti  di  rendite , 
e pr  e dazioni  di  con /in fo  folti  a favore  della  Città  nell'  of do  di  Ra - 
zi onale . n.  i. 

Vi  tra  feriva  per  extenfum  il  patto  di  ricattare',  ni  pojTa  perciò  pretende- 
re più  del  falario . n.  a. 

Tenga  un  regiftra  feparato  di  tutti  gli  atti  della  Città , tbt  debba  nnfer- 
■ varfi  dal  M.  Notojo  del  Senato*  n. 

L . . . : 

1 P U obbligato  far  fede  di  tutti  li  fcalamenti  delle  foggiogar 
zioni , che  li  Soggiogatarj  faranno  , c mandarle  al  Razio- 
nale , dal  quale  ricupererà  ricevuta  di  ede  , ed  anco  di  tutte  le  preda* 
zioni  di  confenfi  . (a)  E di  più  ha  obbligato  mandar  fede  al  Razionale 
di  detti  contratti  con  il  patto  del  ricattilo , notato  per  edenici  lenza  po- 
ter pretendere  altra  mercede,  che  il  falario.  ($)  Tenga  un  regiftro  fepa- 
rato di  tutti  gli  atti  della  Città  , il  quale  debba  confegoarli  al  M.  No- 
^ -,  tajo  del  Senato  , affinché  gli  atti  della  Città  diano  Tempre  in  un  luogo 
confervati. 


J.S 
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CAPITOLO  CCXXIII, 

'Abita  •• 7 30.  V anno  di  /alario.  ».  I» 

. j T L filano  del  Notajo  ordinario  fia  a ragione  di  onze  30.  P an* 

I no  conforme  è (laro  da  Noi  flabilito  per  tutte  , c qualii  vo- 
glia ragioni  , che  pottffe  pretendere  . ••  • r ». 

'capitolo  eexxiv. 

\ . ‘ . . •**  \ '•  ; * • ’ ’ • \ 

Ofzit  del  Credenziere  delia  Carne , e fue  incombenze . ».  I. 

Nel  Jine  del  triennio  debba  con/e  "tiare  il  ftto  libre  nell'  ofizie  di  M.  Ra- 
zionale . a, 

• 1 S~\  Rdiniamo  ; che  tutti  li  Credenzieri  debbano  tenere  un  li* 

1/  bro  , nel  quale  notino  giornata  per  giornata  la  qualità  , e 
quantità  della  carne,  che  fi  macellerà  nclli  medefimi  luoghi, che  fi  tro- 
veranno Credenzieri  ; notando  ancora  il  pefo  della  detta  carne  , cd  il 
Padrone , che  Pavera  fatto  macellare  , ed  il  Boccierò  , a cui  farà  confe*. 
guata  per  vendere  ; acciò  fuccedeodo  per  indennità  delli  detti  Padroni 
della  medefima  Città  alcuna  differenza  , fi  polfa  vedere  nel  medefimo 
libro  ; che  debba  offervarc  , fotto  la  pena  di  onze  cento  d’applicarfi  al- 
le fabbriche  della  Città  .(a)  E nella  fine  del  loro  triennio  debbano  con* 
feguare  detto  libro  nell’cfizio  di  Maltro  Razionale  ; affinchè  feuza  dif- 
ficoltà fi  polfa  fapere  quaffivoglia  colà , che  occorrclle . 

CAPITOLO  CCXXV, 

Tutti  li  Credenzieri  calino  dal  libro  da  loro  tenuto  una  informazione  di  - 
f inta , e la  prejentino  in  potere  del  di.  Notajo  , per  fcroirfenc  il 
Mofiro  Razionale  in  cafo  di  refìare  qualche  parte  di  delta  gabella 
di  carne  in  credenzeria . ».  1. 

I £ Omandiamo  a tutti  li  Credenzieri , che  del  fopraddetto  li* 
bro  ne  debbano  cavare  una  informazione  futtoferitta  di 
loro  mauo  ; la  quale  debbano  prefentare  in  potere  del  M.  Notajo  delli 
Giurati  j acciocché  il  Maftro  Razionale  , luccedcndo  che  alcuna  delle 
gabelle  della  carne  (tede  in  Credeozeria  , polla  con  detta  informazione 
rivedere  il  conto  al  Collettore  di  quello , che  dovea  efigerc  per  detto  9 0l\ 

conto  fotto  la  medefima  pena . 
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CAPITOLO  CCXXV1. 

Verune  de'  Credenzieri  pofa  e fere  Collettore  di  carne ; nè  prendere 'a  Itero 
Chieriche  felce  pena  di  "7  loo.  ».  i. 

Incorrane  nella  Uefa  pena  i Padroni  d' ouciditori , e Gaùelloti  di  carne, pie 
Piando  Chi  anche  a loero.  ».  2. 

' 1 13  Roibcmo  , che  nclTuno  di  cflì  Credenzieri  poffa  elfer  Colet- 

tore  di  gabelle  di  carne;  ma  vogliamo, ch’abbiano  particolar 
cura,  olire  a quella  , che  averanuo  gli  alni  Ofiziali  ordinarj,  acciocché 
gli  Spedali,  c Magiltraci  liaao  provini  privilegiatamente  della  carne-.,  j 
che  larà  loro  cattata  , e che  non  liano  defraudali  da’  Hocccri,  e non  pof- 
iauo  detti  Credenzieri  pigliare  a loero  Chianche  per  elli  (letti, nè  per  in- 
termedia  perlona direnò,  nè  indirettamente  , folto  pena  di  onze  cento, 

( a)  Nella  qual  pena  incorrano  ancora  li  Padroni  d’  auciditori,  e Gabel- 
loti  di  carne  , li  quali  plgliaflcro  , o faceflero  pigliare  dette  Chianehc^. 
a loero , 

CAPITOLO  CCXXVil, 

, . ' ‘A 

1) cibano  li  detti  Credenzieri  ripartire  egualmente  per  tutti  li  Bocccri  il 
ritaglio  della  carne.  ».  i. 

Non  pc fono  due  Boctcri  fervtrf  d'uva  fola  Cliantha  fatto  pena  di  "7  io. 

».  ?. 

Siano  nella  flef  a peno  , conferendo  il  Boccierà  Padrone  della  Chiancha  , 
che  altro  Boccierà  non  Padrone  taglia  f e in  quella.  ».  3. 

S' eccettuano  i B e curi  della  famiglia  del  Viceré  ,e  dell'  Attive  fono.  ».  4. 

I Perchè  li  Boccicri  fono  obbligati  pagare  ogni  anno  le  premi* 

I j nenze  agli  Ofiziali  pcrconfuetudine  amica,  per  caufa  , eh’ 
fili  conleguiranno  il  ritaglio  della  carne  tutto  1’  anno  a ragione  di  cin- 
que per  cento;  che  per  rifpetti  particolari  fi  trovano  alcuni  di  detti  Boc- 
cieri  avantaggiati , per  caufa  di  darglieG  più  carne  degli  altri  ; voglia- 
mo, che  li  detti  Credenzieri  abbiano  da  ripartire  il  ritaglio  ugualmente 
a miti  li  Boccieri,  ch’averanno  dato  ogni  mele  pleggeria  , conforme  al 
lolito  , e che  tengano  chianca  locata  , in  tanto  che  il  detco  ritaglio  Ga_» 
acqui  flato  al  Padrone  di  ogni  chianca  . (2)  E non  pollano  due  Boccieri 
fervidi  d’ una  chianca  , come  per  lo  pattato  s’  ò fatto  , folto  pena  di  an- 
ze  10.  di  «pplicarfi  le  due  terze  pani  alle  maramme  della  Città,  e l’altra 
terza  parte  a chi  lo  rcvelcrà , e metterà  in  chiaro  . (3)  Nella  qual  pena 
incorra  ancora  il  Boccierò  non  padrone  della  chianca , fo  confentilTe  a 
tagliare  altro  Boccierò  non  Padrone  ; la  qual  controVCnzione  G pnlfa_-r 
provare  etiam  con  teftimonj , eoo  tutto , che  follerò  pattati  più  tempi  di 
mezzo.  Eccettuati  perù  li  Boccieri,  che  fogtiono  pigliar  la  carne 
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fervigio  della  famiglia  , c geme  degl»  Ecccllentdlìmi  Viceré,  e per  la 
cala,  e famiglia  de.irillultrillinio  Arciyflcoyo  di  quella  Cuti. 

CAPITOLO  CCXXV1II. 

Maflri  dì  Piazza  , e Campani a»  in  (be  pena  fieno , negoziando  con  Factbi - 
niy  Taverna jy  ed  altri  Fonditori  di  Futovaglie.  n.  i. 

l A Cciocchè  li  Madri  di  Piazza  , c Campanino  fappiano  co- 
r\  me  governarli  nell’  cfercizio  del  loro  otizio , ordiniamo  , 
che  nettuni  di  loro  polla  nurcimoniare  in  cofa  alcuna  dircftè  , vel  indi* 
rcftè  partecipare  in  guadagno  con  pacchini.Tavernaj.Bottegaj, Magaz- 
zinieri di  vino,  nè  altra  qualfivoglia  forte  di  vittovaglie  , nè  tenere  in- 
telligenza fra  loro:  e controvenendo,  (ia  in  pena  della  privazione  d’oli* 
zio  , edi  onze  duecento  d’  applicarfi  le  due  terze  parti  alle  maramme-» 
della  Città,  c l’ altra  parte  a chi  lo  reyelerà , e metterà  io  chiaro  . 

CAPITOLO  CC^XJX. 

Nm  poffano  detti  Maflri  dì  Piazza , e Componiti»  ricever  recali  dalli 
tenditori  di  vittovaglie , e da  coloro  , che  dejìierano  le  mete-  ».  t . 

I T)  Roibcndo  a detti  Maflri  di  Piazza  ,e  Campanino,  che  non 
| pollano  accettar  prcfcnti,  nè  beveraggi  da  Herfona  alcuna  , 
ed  in  pàaicolare  da  quelle  Pcrluoe  , che  delidcrano  le  mete  alle  vitto- 
vaglie,  cosi  come  II  ibi  li , come  potabili  ; c tacendoli  per  qualfivoglia  di 
loro  il  contrario,  Jiano  in  pena  della  privazione  dell’  otizio  , e di  onze-» 
cinquanta  d’applicarli  le  due  terze  parti  alle  maramme  della  Città  , e P 
altra  terza  parte  a quadiyoliglia  Perioda, che  lo  metterà  in  chiaro. 

CAPITOLO  ccxxx. 

Sieng  tenuti  li  Maflri  di  Piazza  rivedere  tutte  le  botteghe , e Ma  ganzi ~ 
ni  di  vittovaglie , che  Ji  vendono  dentro , e fuori  la  Città  i e facciano 
punire  li  Fonditori  fecondo  li  bandi , quando  li  trova  fero  di  mola 
Condizione.  ».  l . 

I A Cciocchè  per  )’ avvenire  le  vittovaglie,  che  fi  vendopq 
nelle  Piazze,  ed  altri  luoghi  pubblici , e privati  della  Cit- 
ta fiano  di  buona  qualità,  ordiniamo  alti  detti  Madri  di  Piazza  , che  in  • 0 
quallìyoglia  luogo  dentro , c fuori  la  Città  nel  luo  territorio  pollano  ri- 
vedere qualfivoglia  bottega,  magazzino,  vaflejli,  dove  li  vende  , o eh? 
ha  no  ripollate  le  dette  vittovaglie  j acciò  avendofi  da  vendere  , fu* 
no  di  quella  bontà,  che  conviene , giuda  la  forma  delli  bandi  , ed  ordj- 
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nazioni  della  Città;  e quell»,  che  Je  venderanno,  o terranno  fritte  , e mal 
condizionate,  lìano  puniti,  e paghipo  quelle  pene  , che  perii  detti  ban- 
di li  dichiarano , conforme  agli  ordini,  che  li  Pretori,  e Giurati,  e qual- 
fivoglia di  loro  daranno  . 

CAPITOLO  CCXXXI. 

In  che  pena  fieno  li  Alaeflri  di  Piazza  , dijfunulando  qualche  controven - 
zione  de'  fonditori . n.  i . 

i O Uccedendo  , che  ucl  rivedere  le  dette  vittovaglie,  c luoghi 
• kJ  lopraddetti  fotte  diflìmulato  per  qualfivoglia  detti  Maeitri 
di  Piazza  di  non  convenire  quella  tal  Pedona  , che  le  le  troverà  trifte, 
c di  mala  qualità  innanti  il  Pretore  , e Giurati,  o qualftvoglia  di  loro 
per  farli  condennare  , fuccedendo  la  detta  dittìmulazioue  con  animo  di 
componete  Facchini,  Tavernaj,  Magazzinieri,  o altra  qualGvoglia  Per» 
fona  , per  non  oflcrvare  nel  vendere  Je  dette  vittovaglie  le  difpofizioni, 
conforme  alli  detti  bandi , e che  effettivamente  componeflero  , fiano  in 
pena  di  etter  condennati  alla  privazione  dell’cfizio  loro,  e di  remigare 
fopra  le  Regie  Galee  di  quello  Regno , per  quello  fpazio , che  parerà  a 
Noi , conforme  al  delitto,  e compofizione  , che  averanno  fatto. 

CAPITOLO  CCXXX1I. 

Li  Alacflri  di  Piazza  , e Companino , ed  altro  qual  fi voglia  Oftziale  della 
Città  non  pofano  pregare  facchini  , Fornai , ad  altri  fonditori 
comprar  fi  le  proprie  vittovaglie  , o di  Amici  loro , fatto  pena  di 
••••7  lOO.  ».  t. 

Si  proibi fet  l'ifefo  a qualfivoglia  Ofizialc  della  Citta folto  l'iflefa  penami 

i /^\  Rdiniamo  , che  niuno  di  detti  Maettri  di  Piazza  , e Catti- 
va/ panino  poffa  pregare  Facchini,  Fornaj,  nò  Bottegaj  a ven- 
dere , ne  comprare  vini  , formaggi , ogli  , ed  altre  vittovaglie  per  con- 
to proprio  , nè  per  Amici  loro  ; c contravenendo  , lìano  in  pena  di  on- 
ze  ioo.  d’acquittarfi  le  due  terze  parti  alle  maramme  della  Città  , c 1’ 
altra  terza  parte  a qualfivoglia  Perfona  , che  lo  metterà  io  chiaro  , t-. 
in  cafoche  quello  fi  facefle  per  intermedia  Perfona,  fiano  incorli  nella 
medefima  pena  . (3  ) 11  medefimo  fia  proibito  a qualfivoglia  Ofiziale 
della  Città  fotto  la  medefima  pena  . 

CAPI  T O L O CCXXXIII. 

Non  pofano  i Maejìri  di  Piazza  tenere  in  poter  loro  il  dcnajo  delle  pe- 
ne condannate  dal  Pretore  , e Giurati . n.  i • 

Debbano  nel  medefimo  giorno  , o nel  Jeguente  andarlo  g deportare  nella 
Tavola  di  quejla  Città . n.  a. 
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l 13  Roibemo  «che  detti  M.  di  Piazza  noa  pollano  tener  denaj  ia 
lor  potere,  per  conto  delle  pene,  che  coodaoncranno  li  Pre- 
toie , t Giurati , o quallivoglia  di  loro . (aj)  Anzi  condenoata  che  farà, 
del  ba  la  medefima  giornata  , o il  feguentc  giorno  andarli  a drpol)tare_# 
nella  Tavola  di  quella  Citta  nella  maniera,  che  fi  dichiara  nel  Capito» 
lo  addietro . 


CAPITOLO  CCXXX1V. 

In  tempo  di  penuria  di  carne  tur  ina  li  Mae  fi  ri  di  Piazza y thè  la  carne 
Jia  vcnluta  con  le  Chi  anche  aperte . n.  t. 

Che  ft  vendi  a pezzi , e non  Jt  ejlr ugnano  quarti  /unì  per  Perfone  parti - 
io  Uri . ».  2. 

Che  non  Ji  papa  comprar  da  qualfivoglia  Particolare  carne  per  rivenderla 
folto  la  pena  qui  ejprepa . ».  3 . 

I T N tempo  di  penuria  di  carne  ordiniamo  a detti  Maefiridt 
X Piazza  , che  debbano  a Ili  fiere  nelle  boccierie  , dove  fi  macel- 
la la  detra  carne , e procurino , che  li  Boccicri  debbano  vendere  con_-» 
le  Chianche  aperte . (a)  E fopra  tutto , che  dal  medefimo  luogo  non  ab- 
biano da  ufeire  quarti  (ani  di  detta  carne  per  Perfone  particolari  ; ma 
che  effettivamente  fi  venda  pezziata.  (3)  E proccurino  quanto  fia  pof- 
libilc , che  DiiUm  Compratore,  nè  altre  Perfone  particolari  pollano 
comprar  carne  , e poi  rivenderla  , che  già  per  la  prelcnte  proibemo  ta- 
le rivendita  , folto  pena  di  quattro  tratti  di  corda  , o pagare  onze  cin- 
que in  denaj  j nel  che  pure  non  s’intendano  derogate  le  pene  , e proibi- 
zioni contente  nelle  prammatiche . 

CAPITOLO  CCXXXV. 

Dell  ano  li  Ataeflri  dì  Piazza  viptare  li  quartieri  della  Città  yper  furey 
che  Pefpongano  al  Pubblico  con  abbondanza  le  vii  tovaglie , ed  epen- 
dovi  qualche  mancamento  debbano  avvi/arne  il  Giurato  del  quartie • 
ro  ,/otto  pena  di  «7  so.  ».  1. 

1 \ Veranno  precipua  cura  di  vifitar  li  quartieri  della  Città  , 

J~\  che  fiano  le  Piazze  abbondanti  di  viitovaglic  di  buona--» 
condizione  • c Don  ve  D’cfftndo,  debbano  farlo  intendere  al  Giurato  di 
quel  medefimo  quaniero  , che  fi  trova  il  mancamento  , acciocché  fi  dia 
per  effo  fubuo  rimedio  j c non  lo  facendo  detto  M.  di  Piazza  , fia  in-»  * 
pena  di  onze  20. 
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CAPITOLO  CCXXXVI. 

Li  Una  parte  delle  pene  , cetidennale  da'  Giurati  Jìa  del  Alaefro  di 
Piazza , che  ha  pr  e fa  la  pena , nè  pofia  divider  fi  con  gli  altri  AJae- 
firi  di  Piazza . ».  i. 

I f ' He  fia  proibito  alti  Maeflri  di  Piazza  di  poter  compartire 
la  terza  parte  delle  pene  , che  condanneranno  gli  Otiziali 
fra  loro  ; tati  vogliamo  , che  da  oggi  mnanti  detta  terza  parte  lia  fola- 
mente  di  quel  M.  di  Piazza  , che  li  trova , fenza  averne  a partecipar  lt 
Compagni  fomma  alcuna  , non  oitantc  qualiivoglia  ordine  , che  mimo 
alla  prelente  giornata  0 tro  vaile  fatto  . 

CAPITOLO  CCXXXV1J. 

Intervengano  li  detti  Alo  e fi  ri  di  Piazza  un*  per  /etti man  a alla  difpen fa' 
z ione  delti  ogli , e formaggi . ».  i. 

Abbiano  cura , che  nelle  Piazze  fieno  detti  ogli , e formaggi  venduti  della 
qualità  difpen  fata  . ».  2. 

Non  le  trovando  tali, falciano  convenire  li  Venditori  fecondo  le  pene . ».  J. 

I T-'\  Ebba  ognuno  di  loro  ogni  Icttimana  intervenire  con  quel» 
J ,a  Periona  , che  averà  cura  a far  difpeofare  J ogli  , e lòr- 
maggi  odia  Città  a vedere  difpcnfare  detti  ogli , e formaggi , e che  ba- 
rio buoni  I’  ogli  lampanti  lenza  mal  iaporc  , li  formaggi  fenza  terra  , n£ 
caricati  di  faJe  . (3)  E gir  rnalmente  ognuno  di  loro  vada  per  le  Piazze 
pubbliche,  ed  altri  luoghi  dove  è lecito  venderfi  dette  vittovaglic,  ac- 
ciò fi  vendano  di  quella  medclima  bontà  , che  fi  averanno  difpenfaro , 
C i)  fc  calo  che  non  fodero  tali  , debbano  convenire  quelle  Perfine  , che 
laveranno,  incanii  qualiivoglia  delli  Pretore, c Giurati,  acciò  fiano  con- 
deonan  , conforme  aili  bandi  , che  averanno  fatto  promulgare  , o per 
quella  lemma  , che  parerà  a loro  bcnvilla , 

CAPITOLO  CCXXXVIII. 

Ne f uno  Tavernaio,  Ri cat Itero,  e Bottegaio  pofia  efier  Afaefiro  di  Piazza , 
falvocchè  per  tre  anni  ovanti  avefle  laj ciato  quello  efercizio . ».  i. 
Pofia  il  Sindaco  contro  di  quelli  tali  far  le  fue  parti  opprefio  S.  £•  ».  a. 

I /~\  Rdiniamo  , che  da  oggi  innanti  qualiivoglia  Perfona  , che 
fu  Hata  , o che  lolle  T avernajo  , Ricamerò,  o Bottegaio  , 
che  foflw  lolito  di  vendere  cole  comcllibili , e potabili  , non  poffa  con- 
correre all’ofìzio  di  M.  di  Piazza , eccetto  in  cafo,  che  per  tre  anni  pri- 
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ma  > thè  incomincierà  ad  entrare  nell’ofizio  lì  avdTe  dall’intutto  levato 
di  far  detti  cfercizj,  e di  vendere  dette  cofe  ; e pure  in  quello  cafo  li  ab* 
bia  da  oflsrvare  il  privilegio  del  Re  Alfonfo  . (a)  Nel  che  il  Sindaco 
faccia  le  parti  Tue  con  Noi:  quando  fuccedcfle  il  contrario;  acciò  lì  fac- 
cia quella  provvifione,  che  converrà  per  lo  fcrvigiodi  Dio  , e benefizio 
della  Città  . 

CAPITOLO  CCXXXIX. 

Ncn pepano  i Alaeftri  di  Piazzo  mangiare  in  taverna , o bottega,  nè  con 
Taverna o Venditori >nè pepano  dalli mtdefimi  accettar  regali. n.i. 

I O l proibifee  , che  neilìin  M.  di  Piazza  poffa  mangiare  in  ta- 
verna,  nò  in  nefluna  bottega , dove  fi  vendono  vittovaglic, 
nè  con  i avernaj  , nò  con  altre  Perfone  ; nò  da  quelli  tali  polla  accettar 
prefenti. 

CAPITOLO  CCXL. 

Li  Sc/iituti  nell'  ofizio  di  Alacri ro  di  Piazza  non  pepano  e fer  citarlo , che 
per  un  anno  folo . ».  i. 

I Rdiniamo  , che  qualfivoglia  Perfona,  che  fofife  fofiituta 111', 

ofizio  di  M.  di  Piazza,  non  polla  concorrere  l’anno  feguen* 
te  a fare  il  medefimo  ofizio,  nè  tampoco  per  follituzione  un’altra  volta.' 

CAPITOLO  CCXLI. 

Li  Alaeflri  di  Piazza , e Campanino  abbiano  cura , che  il  pane , che  fi 
vende , pa  del  pefi  giufio , e ben  colto . n.  t. 

I Rdiniamo,  che  il  M.  di  Piazza,  e Campanino  , o qualfivo- 

\ J glia  di  loro  vedano,  fe  il  pane  fi  fabbrica  di  quel  pefo,  che 
per  il  Pretore , e Giurati  farà  ordinato  ; e non  trovandolo  giulto  , deb* 
bano  convenire  quelle  Perfone  , che  non  averanno  offervato  gli  ordini 
delti  Pretore  , e Giurati  iunanti  di  loro  ; guardandoti  di  non  componer 
detti  Foruaj,  e Panettieri,  nè  altre  Perfone  per  detta  canfa  ; e fi  avvtt; 
tifea  , che  anco  fia  ben  cotto  il  pane . 

CAPITOLO  CCXLII. 

Ne  tt  pofiano  i Maejiri  di  Piazza , e Campanino  cfigcrc  più  delti  filiti 
d.  ti  Ili . i.  ’ i 

" • • . •*  . l.J  J 
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l C''  I guarderanno  detu  M,  di  Piazza  > e Campanino  di  non  efi- 
^ geie  altre  preminenze  , che  Je  giulle,  e quelle  dabilile  , per 
confueiudmi  dampate  , e per  vaio  vaglie  tantum. 

CAPITOLO  CCXLIIf. 

Son  ofeervando  li  Maeflri  dì  Piazza , e Campanino  le  preferiti  ordina" 
■doni  in  ebe  pena  feeno  . i . 

San  popano  fjrfe  pre/lar  denajo  da' Facchini , ed  altri  Venditori  folto  la 
medfema  pena . ».  2. 

l A Cciocchè  li  detti  M.  di  Piazza,  e Campanino , e qualfivp* 
glia  di  loro  diano  avvertenti  in  tutto  quello,  che  di  l'opra 
fi  è detto,  mancando  per  la  colpa  loro  di  oiTcrvarii  le  fopradette  ordina- 
zioni , fiano  in  pena  di  ouze  cento  , di  applicarli  la  terza  parte  a chi  lq 
rivelerà,  e metterà  in  chiaro,  c le  altre  due  terze  parti  al  K.  Plico  ; per 
la  verificazione  della  quali  polla  qualfivoglia  Cittadino  denunziare  , ed 
agere  fontro  di  loro,  e non  potendo  li  detti  Macdri  di  Piazza , c Cam- 
panino, che  eoutravénidcro,  pagare  intieramente  quelle  fyddetfc  pene  , 
faranno  per  quella  parte,  che  rilpcttivamente  non  potranno  pagare,  ca- 
ligati di  carcere, o Galera  ad  arbitrio  noltro.(2)  h cosi  ancora  fiano  in- 
coili nelle  medefune  pene, quando  che  detti  Maellri  di  Piazza, e Campa- 
rono delle  fopradette  Perdine  nominate  nelli  preienti  Capitoli  del  lorq 
btizio  |i  faceflero  predar  danaj. 

CAPITOLO  CCXLIV. 

Set  abbiano  li  Maeferi  di  Piazza  più  del  terzo  delle  pene  condannate^ 
da' Giurati . n.  t. 

Come  fi  divida  la  pena  de  Ili  carlini  quindeci  del  tninor  pefe  del  pane . n.a. 
fé  olire  due  terze  pani  fieno  acquiti  ale  alla  Città,  e per  epa  alla  Cafa  de 
Poveri  Dìfperfi.  ».  3. 

iDebbano  li  detti  Mae  tiri  dì  Piazza  le  fuddette  due  terze  parti  depofetarq 
in  Tavola  fettimana  per  /ettimana . ».  4. 

Ogni  Lunedi  portino  fede  di  detti  depofeti  negli  ofizj  di  M.  Paz.  ,e  Paz.t 
ed  in  che  pena  peno , facendo  il  contrario  . ».  $. 

1 C perchè  dal  Viceré  il  Conte  d Alva  a 11,  di  Settembre  3, 
i~\  l°d.  16159.  fu  fatto  atto  per  la  Coite  del  Senato  , che  ap- 
pare regmrato  nelli  Capitoli  vecchi  della  Città  a f,  108.  per  lq  qua|? 
•*>,  -%|i  proioilce  cfpreflTaraente  alla  M.  di  Piazza  , che  non  pollano  eoalcgui- 
re  più  del  terzo  di  qualfivoglia  pena  condcnnata  , il  quale  ordine  non  è 
(lato  in  tutto olleryato  , perciò  vogliamo,  che  detti  Macdri  di  Piazza 
non  pedano  confeguire  più  del  terzo  di  qualfivoglia  pena  , che  piglie- 
ranno, ancorché  tolfe  di  pochiflima  fomma  , cd  in  particolare  delle  pc- 
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ne  dclli  15.  carlini  , che  confcguiranno  del  pane  . (a)  Li  quali  frano  ri- 
parlili in  quello  modo  , tari  due  al  M.  di  l'iazza  , grana  dieci  al  Cani- 
panino  , e tari  cinque  alla  Città  . ( j)  E di  tutte  le  altre  pene  , eh:  fo* 
gliono  condennare  il  Pretore  , e Giurati , il  terzo  al  Macllro  di  Piazzi, 
e le  due  terze  parti  alla  Città  , c per  dia  alla  Diputazionc  delli  Fi- 
gliuoli Di fpcrfi,  conforme  alla  difpofizione  del  coniglio  detento  per  il 
Senato  a 7.  diGiuguo  4.  Ind.  1621.  mentre  durerà  detta  caul'a  . (4)  Li 
quali  tari  cinque  della  detta  pena  del  pane  tiano  obbligati  deportarli 
in  Tavola  a nome  della  Città  di  Palermo  , per  conto  del  fuo  patrimo- 
nio di  felliniana  , in  felliniana  . (5)  Ed  ogni  Lunedi  portarne  fede  all’ 
ofìziodi  M.  Razionale  , pallando  per  l’ofizio  di  Razionale;  c facendo 
il  contrario , incunauo  nella  pena  di  onze  dicci , d’appltcarfr  le  dut^ 
terze  parti  alle  maiamme  della  Città , e l'altra  terza  parte  a chi  lo  re- 
velerà  , c metterà  in  chiaro,  etiam  che  folle  la  medeiìma  Perfooa  con- 
dennata . 

CAPITOLO  CCXLV. 

Ofizit  del  Compattino  , e fue  incombenze . ».  1. e 2. 

Nel/'  imporre  delle  mete  non  pefia  mai  parlare  0 favore  de'  Vendito- 
ri . ».  J« 

Porli  il  libro  delle  mete  pojlate  al  Senatore  Priore  . ».  4. 

I IL  Campanino  ha  di  aflìflere  alla  bilancia  della  carne  , ed  al 
pefo  del  pane;  e far  relazione  delle  mete  delle  frutta  ,ed  al- 
tre cole  , clic  per  otdinc  del  Pretore , e Giurati , fecondo  i tempi  fi  do- 
nano, ed  ordinano  . (2 j Perciò  vogliamo  , che  oltre  dcll’obbligo  fuo, 
conforme  per  il  pallaio  ha  lervito,  (Ita  vigilante , fe  le  cole,  che  fi  ven- 
dono fono  conforme  alle  moltre  , che  in  fua  preleuza  le  Parti  averanno 
portato  al  Senatore  Priore  ; e non  ertcndo  tali  , che  ne  dia  parte  ad  uu 
Macllro  di  Piazza  , c ferva  come  Parte  contrali  Contraventori  , per 
farli  pigliare  , c condennare  ad  arbitrio  del  Giurato  di  quel  Quartiero; 
dove  tali  fiutta  , o altro  b vendclfe  . (j)  Proibendo  efpreffamente  at 
Campanino , che  nell’imponerc  delle  mete  mai  poffa  parlare  in  favore 
delli  Venditori  , fotto  pena  di  onze  dieci  , d’applicarfi  alle  marammt-* 
della  Città , e non  fe  li  poffa  rimettere , e la  feconda  volta  di  privazio- 
ne diofizio.  (4)  Ma  lolamente  porti  al  Senatore  Priore- atto  ferino 
per  fei  anni  continui  delle  mete  pallate  , per  pigliare  la  rtfoluzioue  , 
che  conviene,  li  quali  atti  debba  portarli  rollati  in  un  libro  ; nè  mai 
pi  (fa  mollrarlo  , fe  prima  dal  Priore  non  li  folle  domandato  , fotto  la—»  * * 

medefima  pena  d’applicarb  le  due  terze  parti  alle  maramme  della  Cit- 
tà , e l’altra  terza  parte  a chi  lo  revelcrà  , e metterà  in  chiaro  con  duo 
Tellimonj  folamente , 

CA* 
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CAPITOLO  CCXLVI. 

Verune  aeoli  O fai  alt  della  Città  pò  fa  tener  parte  nelle  gaìelle  , 0 ne* 
gozj  dì  vittovaglie  , fatto  pena  di  **7  400.  ».  1. 

I T J OgIiamo,chc  neffuno  degli  OfiziaJi  nominati  adii  prefenti 
y/  Capitoli , ed  alcri  Ofiziah  della  Città  , che  qui  non  li  ri- 
trovano uominati  pollano  aver  parte  , nè  tllere  caratar;  di  nelluna  ga- 
bella , nè  abbiano  participio  in  nelluna  negoziazione  di  vittovaglie  nè 
per  dii,  nè  per  fommefle  Perlòne  ; e centra  venendo,  s’intendano  mcorlì 
nella  pena  d’onze  quattrocento,  d 'applicarli  una  terza  parte  al  Denun- 
ciarne , che  lo  metterà  ia  chiaro  , c 1’  altre  due  terze  parti  al  Regio  Fi- 
Cco  ; e cosi  efeguirete  per  quanto  la  grazia  di  Sua  Maelià  tenete  cara  . 
Dat.  Panormi  4,  Febr.  j.  Ind.  162 a. 

EL  CONDE  DE  CASTRO, 

D.  Jofeph  de  Neapoli  P.  D.  Mario  Gambacurta  M.  R.  Bologna 
M.  R.  Bernardo  de  Lycrmo  M.R.  De  Denti  M.  R.  D.  Antonio  Bolo-, 
gna  M.  R.  Faracius  M.  R.  D.  Alvaro  de  Riva  de  Neira  Conf.  D.  Jaco- 
po Corfctto  F.  P.  Vincentius  Lanfruccus  M.  N. 

Die  *7.  Junii  5.  Ind.  1622. 

Prarfcntentur  pcncs  afta  Officii  Sp.  Juratorum  Fel.  Urb.  Pan.  die 
predifto  27.  Junii  5.  Ind.  1622.  demandato  111. Senatus abfcnte  Sp. 
de  Liotta  Jur.  & exequantur  fàl vis  Privilegio  Urb.  preter  quoad  capi- 
tuia  numero  j.  41.  42.  44.  96.  130.  131.  133.  133.  134.  135.  136. 
137.  133.  139.  140.  141.  160.  qua  confultcntur  cum  Sua  Sereni!*. 
Dominatone . 

Andreas  Stanghetta  prò  Magiltro  Notano , 

IL  FINE  DELLl  CAPITOLI , 


Dd 


Digitized  by  Google 


Il  I 


ORDINAZIONI 

DIVERSE. 

Che  contengono  tutte  le  Lettere  Regie , e Viceregie, 
Atti , Biglietti , ed  altri  appartenenti 
alla  Città  di  Palermo , 

CAPITOLO  PRIMO, 


Atto  del  Senato  di  3 1.  Marzo  1627. 

Non  puf  ano  li  Diputati  di  Piazza  andare  alla  vi  fi t a della  Terra , e Ter • 
ri  torio  di  Partinico  fenza  lettere  di  poteFlà  del  Senato  . n.  1. 

Dal  A4.  Notajo  gli  fio  o/Segnato  in  dette  lettere  di  potè  fi fr  il  Commi (la» 
rio . ».  2. 

U fud detto  A4.  Notajo  debba  ogni  anno  notificare  il  preferite  atto  olii 
Diputati.  ».  3. 

I,  , -''V;-.  v^iV  Illuftriflimo  Senato  Palermitano  abfenti  li  Spetr. 

de  Orioles,  e Saladino  Giur.  per  il  pte lente  atto 
Fiv/|  ha  ordinato  , cd  ordina  , quod  de  ccteris  , & ex 

\}'i  $*£  $7?  nunc  *D  antca  h Diputati  delle  Piazze  prefenii  , 

! t ff  * e che  prò  tempore  faranno,  non  abbiano,  nè  deb* 

pf-'i  bano  andare  alla  vibra  nella  Terra,  c Territorio 

• di  Partinico  lenza  la  lettera  di  poterti  del  detto 

Uiurtrifs.  Senato  . (2)  Nella  quale  ci  farà  ade- 
guato dallo  Spett.  M.  Notajo  il  CommilTario,  e cosi  abbia  da  oflcrvare. 

^j)  Ch?  il  detto  Spett,  M.  Notajo  abbia  da  notificare  ogni  anno  il  prc- 

Dd  9 feo* 
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fentc  aito  alli  Diputati,  leu  Maellri  ili  k'uzza  , che  prò  tempore  farau* 

no,  qual’atto  fu  notificato  in  Citta  ^Jli  Pq'Ulati  prclcuti . Umle  otc. 
fui.  325. 

i-  Mutius  R.  M.  N. 

CAPITOLO  lì, 

Confeglio  di  6.  Novembre  1627. 

Metho  del  Corife  gito  , ed  e/pedienti  prepofli.  ».  1. 

Impo/izione  di  tari  20.  per  bette  di  vino,  e facoltà  di  poter  vendere  i Facchi- 
ni per  detto  nuova  gabella  orano  uno  per  quartuuìo  più  di  meta . n.a. 

fifa  la  Città  /aggiogai  e /opra  la  nuova  gabella  del  vino  a riguardo  delle 
far.  me , in  che  va  debitrice .».  J.  t 

Velia  dar/i  riparo  alle  fraubezze  per  follicvo  del  Patrimonio  della  Città. 

»-4- 

S'o/ervino  li  bandi  del  Senato , ed  altri  atti  Viceregj  /opra  la  Conftetu- 
dine  di  Palermo  di  numero  61.  circa  i Padroni  di  luoghi , e vigne  del 
Territorio,  ».  5. 

Non  fi  comprendano  in  detto  Confuetudine  i Cittadini  per  privilegio',  ni 
i naturali  per  gli  luoghi , e vigne  fuori  del  Territorio,  n.  6. 

1 Cittadini  originarj , 0 per  duflìonem  uxori s po/ano  vendere  il  proprio 
vino  a minuto  grana  tre  per  quartuccio  più  di  meta  da  San  Mar- 
tino Jino  a Giugno , e da  Luglio  Jino  a San  Martino  grana  quattro . 

».  7. 

I Cittadini  Padroni  di  luoghi , e giardini  nel  Territorio  po/ano  vendere 
le  proprie  fruita  l'ottava  parte  per  rotolo  più  di  meta.  n.  8. 

Li  frutti  di  diandra  /c/ano  vender/  da  detti  Cittadini  la  [ottima  parte  più 
della  meta,  enei  tocchi  le  ricotte,  e i formaggi.  ».  9. 

fion  po/ano  godere  del  dello  privilegio  i Padroni,  vendendo  il  detto  vi- 
no,  e frutta  fuori  della  propria  abitazione.  ».  10.  e 1 1. 

Debbano  e/ert  le  dette  vii  tovaglie  di  tutta  bontà  ; e fieno  /oggetti  li 
Padroni  0 tutti  i bandi  del  Senato.»,  ia.  e 1 J.  ■ 

Vendendo  più  di  meta  le  dette  vittovaglie , che  fono  prodotte  nel  Terri- 
torio , fieno  i Padroni  in  pena  di  perdere  dura  nte  la  loro  vita  il  pri- 
vilegio ne' proprj  luoghi  del  Territorio  ; ancorili  po/a/ero  in  altro 
dominio.  ».  14. 

Debba  far/  otto  nella  Corte  del  Senato  di  detta  controvenzione,  per  aver- 
fene  notizia  : ed  il  Sindaco  /accia  le  /uè  parti  per  l'irremijf lillà  del- 
lapena.  ».  15. 

Po/a  il  Senato  per  l'o/ervanza  del  pre/ente  Con  foglio  flabilire  quegli  ut-  *"  * 

ti , bandi , ed  ordinazioni , chef  conofce fiero  necefarj.  ».  16. 

Con* 
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1 O Ono  le  Sig.  Vofire,e  Voi  Cittadini  onorati  , convocati  it» 
quello  luogo  (olito  della  Sala  del  Malazzo  della  Città  , per 
fentire  le  propelle,  che  d’ordine  del  Senato  leggerà  ora  l’  Attuario 
Fraucefco  Serioj  che  dopo  d’averle  intefe  potrai)  dare  il  faggio , e pru- 
dente lor  l'olito  parere;  acciò  con  quello  padano  andar  mettendo  in  efe* 
cuzione  quel  tanto,  che  farà  piò  di  benefizioal  ben  pubblico  , e per  ri- 
fioro del  Matrimonio  della  Città, che  per  la  calamità  de’  tempi  di  cari- 
ca di  qualche  forte  di  debito  di  confiderazioqe  . 

Sanno  le  calamità  de’  tempi,  c come  l’occafioni  proflìmamente  paF> 
fate  hanuo  l’i li.  Senato  a diverti  forzolì  llipendj  obbligato  ; oud’  è che 
il  Matrimonio  di  quella  Città  li  ritrova  oggi  carico  di  debito  , (osi  per 
caufa  della  foddisfàzione  delle  Taude  Regie  , e della  Diputazione  del 
Regno  per  fcrvizio  di  S.  M. , come  dell’  intcrofurj  delle  Soggiogazioni 
fatte  per  le  fpefe  del  morbo  contagiofo  , cd  altre  caufc  necclfarie  , e_-. 
forzolc , cd  in  fcpima  tale  , che  non  dandofi  rimedio  di  faldarfi , nc  po- 
trebbe facilmente  inforgere  confiderabde  ioconvcnieutc;  perciò  potrai^ 
po  le  Signorie  Voli  re,  e Voi  onorati  Cittadini  andarlo  penfaodo  , e^» 
touchiudcrc,  come  fi  fpera  dal  làvio  pater  loro . 

Si  propone  rii  pip  ,e  mette  in  conbderazione  alle  Signorie  Vq- 
flre,edaVoi  altri  Cittadini  onorati , che  cfiVndo  le  confuetudini  di 
quella  Città  ferine  , e llarapatc  indotte  dalli  noilri  Antichi  per  benefi- 
zio, e comodo  universale  de’Cittadioi;  non  potendo  mai  l’intenzion  lo- 
ro elfere  fiata,  che  dovefiero  ridondare  in  utile  del  particolare,  con  per- 
nicie,  c grave  danno  dell’  Univcrfità  j vedendoli  fra  effe  quella  di  nu- 
piero  6i.  dicente  fra  J 'altre  quelle  parole;  De  tabernisverò  BurgeoGuru 
Manormitanorum  , in  quibus  vendi  , Si  repnni  faciunt  vinum  eorumde 
vineia  fuis  perveoiens  ; nec  oon  Si  de  fruÉlibus  viridariorum  fi  non  de- 
beant  intromittcrc  Magifiri  prtedifli  , ut  forum  circa  venditiones  diffi 
vini,  Si  fru&uum  eis  adijciant , aut  menfuras  vendi&ionis  llatuant  , vel 
jtfhgnct  tabernis  BurgcoGum  eorumdcm  J cum  licitum  fu  eis  viaum  co- 
rum  vendere, & vendi  facere  in  menfuris,  & fiormis,  quas  ipfi  iidem  Bur- 
genlcs,  ablquc  Magifirorum  arbitrio  duserint  eligendas  : Quale  lenza 
dubio  fu  introdotta  per  pfare  di  tal  privilegio  con  difcrezione  intorno 
alle  radute  , non  vedendofi  permettere  detta  coqfuctudine  di  vender 
vino  a quartuccio  al  prezzo  , che  volcfiero  $ cavandoli  tutto  ciò  chia- 
ramente del  noine  , che  fc  1’$  dato  , che  fin  oggi  dura  di  vender  vino  a 
cannaiella,comc  li  medpfimi  noftri  antichi  ufar°ao>chc  nelle  proprie  ca- 
le,dove  abitavano, nclli  roefi  dj  Agofio,c  Settembre,  quando  v’era  man- 
camento di  vino, vendevano  il  vino  di  loro  luoghi  non  a quartuccio»ma  a 
caunatclla  modcratarocntcj  ellcudovi  oggi  nella  Città  moke  Merfone,ctu 
di  ciò  fi  ncordaoo.Or  perchè  fi  vede, f he  d’alcuni  anni  a quella  parte  la  po- 
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ca  difcrezione  della  maggior  parte  delli  Padroni  ili  vigneje  luoghiprodu- 
cenci  altre  frutta  ctiamdio  di  mandre, delle  quali  la  conluccudine  non  par- 
la per  imaginazione, s’è  ridotta  ad  elorbitanza  calciche  non  folamsote  ila 
capo  d’  anno  cominciano  a vendere  a quariuccio  , ed  a prezzi  cforbitaa- 
iilÌimi,quafi  il  doppio, c più  delle  mere, che  li  Cogliono  imponere  dal  Magi* 
flratoiellendovcnc  pure  alcuni  di  colcieuza  tanto  largagli:  non  iòlamen-; 
tc  vendono  li  vini , c frutta  delle  loro  tnedeftme  vigne  , luoghi , e man* 
die;  ma  fraudoleutementp  Cotto  di  ver  fi  colori  ne  comprano  ,e  gabellano 
degli  altri,  facendoli  dopo  patfar  perproprj  nel  vendere  con  detta  liber- 
tà i ed  ctiamdio  li  Padroni  di  mandre  quelle  delti  loro  Parzamari  fora- 
flieri,non  fàpendofi  Cotto  di  qual  procedo,  mentre  non  lì  vedono  eflì  no- 
minati nella  confuetudins  lucidetta  ; non  ballando  diverte  ordinazioni , 
bandi,  ed  atti , che  s’hanno  fatto  , cd  ordinato  dall’  III.  Senato  , e dall’ 
Ecc.  Signori  Viceré  (tanti  fono  li  fecretimodi  di  frode,  che  s’inventano) 
là  onde  è uccellano  darfi  rimedio  a quell’  inconveniente  così  perniziolò 
alia  Rcpublica  , levandoli  via  1’  abufo  con  qualche  limitazione  , ed  ia 
forma  tale  che  debba  celiare. 

Perciò  vadanole  V V.  SS.  e Voi  altri  Cittadini  onorati  penando- 
lo, dandone  il  lor  parere;  acciocché  con  l’ efecuzione  di  quello  , reftiao 
quella  Città,  e Cuoi  Cittadini  rilevati  da  così  pelante  pelo;  non  potendo 
elTer  degno  ai  approvazione  , nè  di  lode  , uè  aver  nome  di  privilegio  , 
buon  collume,  nè  confuetudine  un  abpfo  dannolò  al  ben  pubblico. 

Vioccntius  Vanni  Sindacus,&  Procurator  gencralis  tic.  Commen- 
dando prima  *1  zelo  col  quale  quello  HI.  Senato  ha  mirato  , c mira  le-* 
cofe  toccanti  al  decoro  , e benefizio  pubblico  di  quella  Città  , come  fi 
vede  ota  , c conolce  dalle  propolle  , che  abbiamo  nudò  , lon  di  parere, 
che  per  rim.dio  dell’inconveuientj,che  ci  foprallano,ed  in  lòJdisfazionq 
di  buona  parte  del  debito  , in  che  lì  trova  oggi  il  patrimonio  della  Cit- 
tà , come  per  la  fuddetta  propolla  lì  ha  incelo  . 

a Per  arbitrio  più  lodo,  manco  dannolò  , facile  ad  efigerfi , e meno 
foggetto  alle  frodi  vengano  obbligati, ficcome  per  il  prefence  mio  parere 
voglio,che  fieno  obbligati  dal  giorno,  che  quello  Confeglio  farà  confer- 
mato da  S.  E.,  c Trib.dcl  R.P.,e  fpeditenc  lettere  della  conferma,  tutù 
li  Facchini  efiftenti  in  quella  Città,  alti  quali  per  ordine  della  Città  li  fa 
gettito  d’ogli , c formaggi , cd  altri,  così  dentro  , come  fuori  di  ella  nel 
luo  Territorio  a pagare  alla  Città  per  conto  del  fqo  patrimonio  , men- 
tre per  quello  arbitrio  non  farà  ingabellato,  o al  Gabclloto,  ingabellan- 
doli, tari  venti  per  botte  di  vino  , o ha  latino  , o di  leguaggi  ,o  mofea- 
tcllojche  porteranno  nelle  loro  botteghe  ad  effetto  di  venderlo  in  quel- 
le , oltre  h tari  ventiquattro  , che  oggi  fi  pagano  per  le  gabelle  ordina- 
rie , da  ehgerh  dalli  Collettori  della  Città  , o da’  luoi  tìabelloti  , cosi 
nell’  entrate  delle  porte,  come  delle  loro  botteghe  a libito  della  Città  , 
o fuoi  GabeJloti  : ed  in  ifcambio  fi  permette  a detti  Facchini  di  poter 
vendere  detti  vini  latini , legoaggi , o molcatcllo  grano  uno  per  quar- 

tuc- 
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tuccio  più  delle  mete,  che  fi  mettono  ogni  anno  per  1*  ili.  Senato  con  li 
13.  Diputati  ; nelli  quali  mete  vanuo  confiderete  le  gabelle  ordinarie.^ 
fopra  il  giufto  , e legittimo  prezzo  ; conchè  vengono  detti  Facchini 
avantaggiati  di  tari  tre  , e grana  dicci  per  botte  ; poiché  un  grano  per 
quartuccio  importa  tari  3 j.  e gr.  io.  per  botte  ; parendomi  di  far  loro 
quella  equità,  cosi  per  lo  sborso,  che  dovranno  fare  antecipato  di  detti 
tari  so.  per  botte,  come  per  l’obbligo,  in  che  lì  mettono,  ili  dover  eiTer 
li  vini , che  venderanno  di  molta  buona  qualità  , per  aver  concorlb  di 
vendita  all’incontro  di  altri  Venditori,  che  venderanno  giuliamente  al* 
la  meta,  che  pur  ridonderà  in  benefizio  del  Popolo. 

3 Ed  acciocché  prontamente  fi  vada  ellinguendo  ir  debito  , per 
quanto  fia  poffibile  con  quello  arbitrio  , fon  di  parere  , che  fopra  la—, 
fotnma  , che  da  efib  entrerà,  fi  faccia  foggiogazione,  fupplicandofi  S.E. 
che  non  ottante  la  prammatica  regale  del  cinque  per  cento  difpenfi  di 
poterfi  fare  foggiogazione  a ragione  di  Tei  per  cento  tertiatim,  o di  due 
mefi  io  due  meli , come  la  Città  potrà  meglio  trovare  ; e per  la  mag- 
gior facilità  di  trovarli  Perfoae  , che  sborfino  il  denajo,  pollano  il  Pre- 
tore , e Giurati , e Sindaco  della  Città  non  (blamente  foggiogare  , ed 
obbligare  gl’introiti  di  quello  arbitrio  , ma  pure  tutro  il  patrimonio 
della  Città  in  gcaere  , ed  in  fpecie  , mettendoli  il  capitale  in  quella—» 
Tavola  a conto  della  Città  per  conto  del  fuo  patrimonio  , con  condi- 
zione di  non  poterli  fpenderc  per  caufa  veruna  urgentillima  , né  con  di* 
fpenfa  eziamdio  del  Principe  ; ma  che  retti  in  ellinzione  del  debito  , in 
che  la  Città  fi  trova  al  prelente  per  conto  del  luo  patrimonio  ; e men- 
tre non  fi  troverà  a foggiogare  tu  tutto , o in  parte  lopra  l’ introito  di 
detto  arbitrio  , che  tutto  quello , che  da  elT»  entrerà  non  foggeito  su* 
pagare  Soggiogatarj  , vada  in  Tavola  condizionato  in  diluzione  di 
detto  debito  , come  (òpra  . 

4 E perché  la  Città  fi  trova  oggi  carica  di  gabelle  della  maniera  , 
che  tutti  Tappiamo  , di  buona  patte  delle  quali  non  fi  può  far  capitale  , 
perchè  maggior  parte  fe  ne  va  in  franchezze  parte  giulle  , e parte  in* 
giulte;  che  penfandofi  al  rimedio  fi  patria  l’introito  avanzare  ; perciò 
per  ora  fon  di  parere  , che  in  nome  del  Senato , e fuo  Sindaco  fi  (uppli- 
calfe  Sua  Saatità,  o all’  lHuttrilfimu  Signor  Cardinale  Arcivclcovo  per 
ottenere  ordine  , dal  quale  la  Città  potelfe  venir  follevata  , e rinfranca- 
ta in  qualche  fomma  , con  la  quale  di  mano  in  mano  andate  falciando 
tutto  il  debito,  in  che  oggi  fi  ritrova  percento  del  fuo  patrimonio  j 
giacché  il  fuddetto  arbitrio  delti  Facchini  non  farà  futretturo. 

E per  quel  , che  tocca  al  dilordine , ed  abufo , che  fi  ha  ridotto  la 
confuetudioe  di  numero  6i.  dalli  Padroni  di  vigne,  e giardini,  ed  altri 
• luoghi,  e maadre,  non  è dubbio,  che  ha  bifogno  di  rimedio , regola,  o 
limitazione  per  tutte  le  ragioni , ed  inconvenienti  prudentiffimamente 
difeorfi  dall’  111.  Senato  nella  feconda  propolla. 

5 E però  fon  di  parere,  che  dando  prima  nel  fuo  valore, e fermezza 
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]i  bandi,  oid  inazioni,  td  ani  fin  qua  oiu.nuti  cosi  dell’  IH*  Senato  , co* 
me  dell’  Ecc.  delli  Signori  Viceié  fipra  quella  materia  , c particolar- 
mente il  Bando  promulgato  a 19. di  Novembre  ddl’anno  pairato  1626., 
e o | ì atti  Viceregj  ordinati  l’uno  a 8.  di  Luglio  vi.  Ind.  1623.  d ordi- 
ne di  S.  A.  S.  (che  fi  a iu  gloria),  ed  un  altro  in  margine  di  quello 
del  Signor  Duca  d’  Olfuna  a 5.  di  Luglio  161 1.,  c tutti  altri  bandi  , ed 
ordinazioni,  che  fi  faranno  per  l’avvenire  dall’  111.  Senato  in  propofitu 
di  quella  materia,  per  evitar  le  frodi,  ed  altri  inconvenienti;  per  quanto 
petò  detti  bandi,  atti,  ed  ordinazioni  fatte,  c da  farli  non  contradiranno 
quel  tanto,  che  fi  ftabilirà,  c conchiuderà  nel  prdente  Confeglio  in  con- 
formità di  quanto  fi  conchiufe  nel  Coufeglio  tenuto  a 13.  del  mele  paf^ 
lato,  di  levaifi  tutti  gli  abufi  (li  detta  Confuetudinc. 

6 h che  in  ella  non  s’intendano  comprefi  li  Cittadini  di  quella  Cit- 
tà fatti,  c da  farli  per  privilegio,  nè  le  vigne,  e luoghi  elìlleuti  fuori  del 
Territorio  di  quella  Città  dal  giorno,  che  lata  confermato  quello  Con- 
iglio da  S.  E.,  e Trib.  del  R.  P.  e datone  dopo  notizia  per  bando  pub- 
blico d’  ordiuc  dell’  ili.  Senato  ; acciocché  da  nclfuno  li  polfa  allegare 
ignoranza. 

7 Li  Cittadini  originarj,  o per  duftionem  uxoris  originari!  di  que- 
lla Città  , fedamente  quelli  efdufi  , che  lòno  fiati  fatti  , e da  farfi  per 
privilegio , debbano  vendere  a quartuccio  , mezzo  , terzo , e quarto  , e 
non  con  altra  mifura , o vafo  li  vini  loro  latini  , legnaggi  , o mvfcatel- 
li  (giacché  quello  modo  di  vendere  , e quella  mifura  gli  lleflì  Padroni 
l'hanno  eletto  ) a non  più  di  granatre  per  quartuccio  dal  giorno  di 
San  Martino  inciufivè  per  tutto  Giugno  , e dal  primo  di  Luglio  inclu- 
fivè  per  infino  a San  Martino  di  ogni  anno  di  grana  quattro  più  di  co- 
me farà  importo  il  giufto  ,e  legittimo  prezzo  nelle  mete  , che  ogni  an- 
no fuole  rtabilire  il  Senato  con  li  12.  Diputati  al  vino  a minuto  , leu  a 
quartuccio; con  quello  però  che  li  detti  Padroni  di  vigne  per  imborza- 
mcnto  delli  diritti,  o gabelle  della  Città,  che  oggi  lono  tari  ventiquat- 
tro per  botte  , li  quali  averanno  pagato  nelle  porte  , per  gli  quali  l’ill. 
Senato  , e dodici  Diputati  nelle  mete  fuddette  a minuto  fogliono  ag- 
giungere grane-  uno  per  quartuccio  , quale  viene  a pagare  il  Compra» 
tore  , che  finalmente  confuma  il  vino  a minuto  , pollano  vendere  il  vi- 
no con  quello  grano  di  più  conforme  alle  mete,  nelle  quali  fi  fa  la  con- 
fiderazione  di  detto  grauo  . 

S Ed  in  quanto  alle  frutta  delli  luoghi , o giardini  di  detti  Citta- 
dini originarj , o perduftionem  uxoris  originaria: , come  lopra,  pur- 
ché fieno  elidenti  nel  Territorio  di  quella  Città  , e proprj  loro,  non 
fi  pollano  vendere  a maggior  prezzo  il  rotolo  dell’ottava  parte  più  del- 
le mete  impoiic  , e che  s’ imporranno  dall’  111.  Senato  , o dal  Giurato 
Piiore  , come  laitbbe  a dite  , ch’clTcudo  la  meta  a grana  otto,  erti  pot; 
lano  vendere  a grana  nove  . 

9 E per  quel , che  tocca  alle  frutta  di  maudra  ( giacché  nella  Con- 
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fuetudine  fuddetta  non  lì  vedono  comprelc  ) fon  di  parere  , che  licite-» 
frutta  di  mandra  , o fieno  Icafiiati , calcavalli , totnazzi , ricotte  falatc, 
o no  , capretti , agnelli , e porchctti  , l»  Padroni  di  quelli , purché  fie- 
no Cittadini  originarj  , o per  ductiouem  uxoris , come  l'opra  , e le  mia- 
dre  fieno  proprie  , non  comprendendoli  li  frutti  del  beduine  de’  Parza- 
mari  non  cittadini  come  li  Padroni , per  darfi  loro  animo  a mantenere 
gli  arbitrj  con  conveniente  moderazione , pulfano  venderli  a rotolo  , 
ma  non  a maggior  prezzo  della  fettima  parte  più  delle  mete  impolte  , o 
che  s’imporranno  dall’  111.  Senato  , o dal  Giurato  Priore  ; come  farebbe 
a dire  , le  la  meta  farà  a grana  fette  , pollano  vendere  a grana  otto  i ed 
in  quanto  a ricottclie  , e ricottale  inòfcellaie  , mentre  dal  Senato  non 
fi  farà  altra  determinazione,  fi  debbano  vendere  a grana  dicci  l’una  , 
conforme  al  folito  ; ed  in  quanto  al  formaggio  cosi  frefeo  , come  duro 
non  pollano  venderlo  , cccettocchè  a pezza  , mezza  pezza  , e quarto  , 
e non  meno , con  pefatlo  , però  non  eccedendo  il  prezzo  , per  quauto 
pefaranno  , di  come  venderanno  li  Facchini  in  conformità  della  meta  a 
rotolo  ; che  averà  dato  l’ill.  Senato  , nella  quale  d’ordinario  va  addito 
per  la  conlìderazionc  delle  fpefe  dell’  tmmim (trazione  di  vittovaglie  j 
che  cosi  verrà  venduto  a buonifTimo  prezzo  in  benefizio  della  Padroni , 
non  oliarne  qualfivoglia  ufo  , che  detti  Padroni  di  mandre  adducete* 
ro  in  contrario  , come  perniziofo  , c daonofo  al  ben  pubblico  . 

10  Con  quello  però , che  tanto  detti  Padroni  di  vigue  , quanto  di 
luoghi  , giardini,  e mandre  vendano  ,e  facciano  vendere  li  fuddetti  lo* 
ro  vini , e frutta  cosi  di  luoghi  , giardini , e mandre  nelle  proprie  calè,; 
e loco  , dove  abitano  , ed  abiteranno  attualmente  cum  domo  , & fami- 
lia  dentro  di  quella  Città  , ed  in  nillun’altra  parte  fuori  di  quella  ; aL 
che  non  fi  polfa  difpenfare  dall’Ill.  Senato  , nè  dal  Pretore  , o alcuno 
della  Giurati  etiam  dio  con  provvida  Viceregia  , quod  Senatus , vel  111. 

Pretor  providcat  non  obliarne  pradente  Conlilio  : anzi  ottenendoli  da 
alcuno  di  detti  Padroni  difpenfa  , o derogazione  del  prefente  Conle- 

‘ glio  dal  medefimo  Principe  , quella  s’inteuda  (empre  furrettizzia  ,&  ta- 
cita veritate  impetrata  ; e che  fili.  Senato  la  deboa  confultare  col  Prin- 
cipe , e ’l  Sindaco  fia  Tubilo  obbligato  far  parce  per  la  revocazioni-, 
di  ella  . 

1 1 Lafciandofi  però  a detti  Padroni  libertà  di  vendere  , o far  ven- 
dere li  loro  vini , e frutti  cosi  di  luoghi , e giardini , come  di  mandre-* 
fuori  di  dette  calè  ; purché  non  fi  vendano  più  delle  mete  nella  forma , 
che  di  fopra  fi  ha  detto  . 

i3  E con  la  fubordinaziouc  io  quanto  alla  bontà  all’  111.  Senato  , 

-v  conforme  Hanno  quelli , che  vendono  delle  medefime  cole  nelle  pubbli- 
' che  Piazze  ; ficcome  pure  in  quanto  alla  bontà  dovranno  ftar  fubordi* 
nati  per  quelle  cole , che  venderanno  nelle  proprie  loro  cale  : ed  in—» 
quanto  alli  formaggi  non  li  polfano  vendere  fuori  delle  cafc  , ma  in  ef- 
fe , c nel  modo  detto  di  lopra  per  quel , che  potrebbe  far  di  danno  , ed 
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intcìefl'c  all’amminillrazionc  di  vuiovagiic  . 

1 3 Ed  acciocché  , per  quanto  fia  pollìbilc  , fi  vada  dando  rimedio 
alle  frodi  , che  fia  qui  fi  hanno  villo  , e Ipcri. Dentato  , fon  di  parere  , 
che  oltre  le  pene  impofic  ,che  s’imporraimu  per  bandi, ed  altri  atti  dall’ 
IH.  Senato  a quello  fine  , provandoli , che  alcuno  di  cllì  Padroni  di  vi- 
gne , o luoghi , o giardini  , o mandre  venda  , o faccia  vendere  per  foni" 
incile  Pedone  contro  della  forma  della  fopraddetta  limitazione,  cosi  per 
quanto  tocca  al  luogo  come  al  prezzo  , li  loro  vini,  c trutta , ed  in  par* 
ticolare  fe  non  faranno  vini  di  piopric  vigne  elìdenti  in  quello  Tcrrito* 
rio  di  Palermo  , in  tal  cafo  le  vigne  , luoghi , e giardini  di  tali  Padroni 
in  Territorio  llatim  ipfo  jure  , & ipfo  facto  perdano  il  fuddetto  privile* 
gio  j c di  allora  incauti  durame  la  vita  del  Padrone , che  li  polfiede , li 
frutti  , e vini  , che  da  elii  faranno  prodotti , padano  il  fuddetto  pi i vi» 
legio  , rodando  loggctti  alle  mete  lenza  addito  alcuno , non  fidamente 
mentre  laranno  in  potere  de  Ili  ptoprj  Padroni,  ma  ctiamdioche  andai* 
fero  in  perfoua  di  altri , o di  terza  Pedona  per  vend'zione , donazione  , 
aggiudicazione  , e per  qualfivoglia  altra  caufa  , o titolo  onerolò , e lu- 
crativo; e cosi  ancora  in  quanto  alli  Padroni  delle  mandre. 

14  E che  (ubilo  che  fi  averà  notizia  delle  contro venzioni  prò* 
vate  , fe  ne  debba  negli  atti  della  Corte  de’  Giurati  far  atto  ; acciò  (è 
■e  abbia  notizia,  e fi  metta  in  efeCuzioue  quella  pena;  quale  fia  irremtf* 
libile  , ed  inaggraziabile . 

15  Ed  il  Sindaco  fia  obbligato  far  ogni  volta  le  parti  Tue  in  cafo  di 
diflìmulazione  , o di  grazia , ed  incaricandocene  la  cofcienza . 

16  E per  rimedio  di  evitare  l’ invenzioni , che  fi  hanno  tifato  fin— * 
quà  , c fi  potrebbono  per  1’  avvenire  ufare  in  frode  , tergiverfazione  , o 
mal  intelletto  del  fuddetto  arbitri»  , e di  quanto  fi  Habilirà,  e conchiu- 
derà per  lo  prefente  Confcglio  ; per  efecuziene  del  quale  poffa  Tempre 
il  Senato  in  ogni  tempo  fare  tutti  quelli  bandi , atti , ordinazioni , proi- 
bizioni , c dichiarazioni  ragionevoli,  che  pareranno  convenire,  permeili 
dalle  leggi  civili , e canoniche  ,'e  che  faranno  giudicate  necellarie . 

E O D E M, 


ET  Jìc  fuit  cenclu/um , vototum , $ detcrmìnatum  concorrente  ma- 
lori parte  l/otuntium  in  numero  copiofo , prò  ut  fuprt , juxta  vo~ 
ium  , & parere  dutum  per  fupradi'clum  l/inccntium  l/anni  Sin  da  cu  in  „ & 
frocuruttrem  Generalati  ìpfius  "Urbis . 

fol.  2S4. 

Joannes  Cannavò  Promag.  Noe. 

• - D.  Aloyfius  Leto  Acì. 
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! CAPITOLO  III. 

fitto  iti  Senti»  il  prima  Alarne  ié?2. 

I A Vendo  nel  ripartimento  degli  ofizj  , che  ogni  anno  fi  Tuoi 
_/”Y  fare  nel  principio  del  polfeflò  di  ogni  Sede  de’  Signori 
Pretore  , e Giurati  di  quella  Città  di  Palermo  , che  la  prefente  lo  prefè 
a 4.  di  Novembre  dell’ anno  1626.  toccata  la  cura  , e foprantendenza—» 
della  fcrittura  al  Signor  D.  Ottavio  Corletto  Cavaliere  di  S.  Giacomo 
della  Spada  , uno  de’  Senatori  con  raffillenza  di  Simone  di  Mattei,  non 
(blamente  pratico  della  Sctittura  , però  molto  delle  cofe  della  Città  , e 
per  eflb  con  fomma  diligenza  , ed  accuratezza  riconofciutafi  , e perciò 
trovato  in  efia  tanto  nell’ofizio  di  M.  Razionale  , come  di  Razionala, 
non  picciolo  difeoropimeato  con  diverti  errori  , e mancamenti , avendo 
proccurato  al  poffibilc  di  aggiuflarfcle  , ficcome  ha  feguito  di  avere  ri» 
dotto  a far  aggiutiare  li  libri  de’  Soggjogatarj  degli  anni  8.  e 9.  Indiz. 
proflimi  paflati  in  ambidue  detti  ofizj,  e perfezionare  il  bilancio  dcll’an- 
no  x.  Ind.  1627.  d’accordo  in  tutti  due  l’ofizj  fuddetti  ; parendo  all’lU 
luffriflìmo  Senato  abfcnte  li  Spettabili  di  Silvera,  Saladino, c Buttoneri 
Giurati  convenire  per  ièrvigio  , e benefizio  della  Città,  e Tuo  patrima* 
aio',  che  operi  tanto  degna  per  mancamento  di  provvedimento  peri* 
avvenire  non  debba  retiare  in  dietro  , ha  ordinato  , c ordina  li  feguenti 
Capitoli , ed  Ordinazioni  particolari  per  la  perfezione  della  fcrittura_» 
annuale  di  detti  due  ofizj  anteponi  dal  medefimo  Signor  D.  Ottavio 
Corfctto  ; quali  ti  debbano  io  futurum  ofiervare  fecondo  la  continenza 
loro  di  tutti  gli  Ofiziali  a chi  fpcttcrà, fecondo  la  natura  del  loro  ofizio. 

$.  I. 

Oltre  del  bilancio  fi  fàccia  ne'  libri  degli  ofizj  di  Al.  Raz. , t Rat.  un*  di* 
/lima  relazione  dtlF  effettivo  introito , ed  efito  di  ogni  anno  ».  1. 

I T)  Rimieramente,  che  oltre  del  bilancio,  che  li  due  ofizj  di  M, 
JL  Razionale,  e Razionale  han  fatto  al  libro  univerfale  del  pa? 
trimoniu  di  quella  Città, facciaoo  anco  la  relazione  dell’effettivo  introi- 
to, ed  efito  di  tutte  le  rubriche,  e conti  particolari  all’  ultimo  del  detto 
libro  del  modo , e forma , che  ti  fece  nclli  fopradetti  due  primi  anni  fe- 
conda, e terza  Ind.  16 19. , e 1 620. , e conforme  per  li  Capitoli  del  Si- 
gnor Conte  di  Catiro  Viceré  fu  ordinato  ; eoo  pagarfeli  la  medcGma-» 
ragione  di  onze  fei  per  ogni  ofizio , come  in  ogni  anno  fu  pagato  per  le 
fopradette  due  annate. 
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. • §.  !(.,  . . r- 

Si  /uccia  la  reloziene  in  tutt'  i libri  pofiati  dell'  introito  , ed  efito'.  tiri , 
no  d' accordo  li  die  ofizj , ed  efiendovi  dijerepanz, « , Ji  aggiunga 
altra  Per  fona  a fpefe  del  Senato',  ni  Ji  paghi  la  mercede  all'  Qfi'. 
itale  , che  non  abbia  oggiufiola  la  /et mura  . w.  i . 

1 "V  T filli  libri  degli  altri  anni  antecedenti  4.  5.  6.  7.  e 8.  Indi-; 

zionc  del  detto  patrimonio  , che  li  ddcordano  nell»  bilan .. 
ci  univerfali  , fi  tacciano  le  relazioni  io  fine  dell'  effettivo  introito  , ed 
efito  ; tirandoG  in  tutti  li  due  ofizj  d’ accordo  i ed  elfeodovi  diferepan- 
za  fi  pigli  ajuto  a fpclc  del  Senato  , ad  effetto  di  trovarti  ; e per  quello 
Ofiziale  , che  non  ti  trovaffe  la  relazione  giutta  , le  li  paghino  le  dette 
un ze  lei  dopo  > che  1’  avetà  aggiullata. 

$.  HI- 

Non / po/a  nell'  o/zio  di  Raz.  riferire  le  partite  a' libri , fe  prima  con  P 
tfizto  di  Ai.  R.  non  fi  rubrichino  d' accordo . ».  i.e 
Debbano  efSere  date  dall' bravano  della  Tavola  le  partite  negli  ofizj  dì 
/opra  tollatione /Sia . a.  * 

; * * ’ . * ’ . ....  . ' • 4 

1 TN  quanto  alla  Tenitura  corrente  per  camminar  bene , e non_» 

[ cagionar  per  l’avvenire  più  difordinj  , s’ordina  , che  il  R»* 
zionale  , e li  M ini  tir»  della  fcrittura  dtll’Ofizio  di  M.  Razionale  , non 
pollano  riferire  le  partite  di  Tavola  alti  libri  di  Joro  ofizj  , che  prima, 
il  detto  Razionale  non  yada  nelj’ofìzio  di  M.  Razionale  , tJ  accordo 
rubrichino  le  partite , che  di  dicci  in  dieci giorni  li  pervengono  della-. 

Tavola  . (a)  Le  quali  partite  debbano  effer  conlegnate  collatioae  tatti, 
per  ile  hj  var  li  mancamenti , che  per  il  paffato  appajono  fatti  ; c avendo 
diferepanza,  o nou  dando  fpcdiziqnc  l’Arciyario  della  Tavola  in  far 
confcgnarc  le  partite  fubito  nel  modo  fuddctio,  debbano  ticoricre  al 
Giurato  fopradetto  della  fcrittura,  efielcguifca,  quanto  per  detto 
Giurato  foprantendentc  farà  ordinato:  ($)  h noti  polfa  neffuoo  all»  li- 
bri feri  vere  altre  partite  , che  quelle  di  "favola  lenza  intervento  dell* 
altro,  delti  quali  ogni  uno  ne  formi  concordemente  le  caule  appreffq 
le  dette  partite  di  Tayoja , che  ogni  dicci  giorni  li  perverranno  , o lia- 
no  per  lignificatone , o fopracarte  , o altra  caula  , che  la  natura  della—» 
fcrittura  riebiedefle  j che  fervirà  per  giornale  del  modo  , e forma , che 
icrvono  dette  pattile  di  Tavola  folto  pena  di  oaze  25.  per  ogni  volta  t 9-j 
che  contravverranno . 
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§.  \v- 

Dtbban»  li  Detentori  puntare  ogni  mefe  la  frittura  fotta  pena  dì  par» 

> dere  un  mefe  di  filarie,  n.  i. 

; i O Uno  obbligete  li  Detentori  de’  libri  puntare  la  fcrittura , cb?s 
avertono  calato  al  libro,  c non  mancare,  al  più  alto  ogni 
mefe  , lotto  pena  di  perdere  detta  melata  di  lor  falario  , ed  altri  ad  ar- 
bitrio del  Senato, enandio  di  privazione  d’oblio  * 

$.  V, 

“V  * * » * • .. 

pi  tutte  (e  fgnif coterie , e [opratane , che  fi  [pedi fono  al  Te  foriera  per , 
l'ofzio  di  /H.  R,fe  ne  tenga  frittura  in  detti  ofizj  di  M.  R.  Te* ■ 
foriera , e Razionale . ».  i . 

Il  Coadiutore , che  le  forma , fin  tenuto  notare  in  piede  delle  mede  firn 
Jionif catarie  a qual  conto  debbano  entrare  , per  farne  la  frittura 
d accordo  ne  Ili  tre  ofiii . n.  a. 

fieli  ojizio  di  Ai • R- , e Raz.  fia  un  filo  il  regi  fra  delle  fgnif  calorie  ; 
ancor  chi  fieno  di  diverfe  Jpczie.n. 

1 tj'  Perchè  dal  M,  Razionale  fi  fpedifeono  le  fignificatorie  , e 
I , fopra  carte  dirette  al  Teloriero , delle  quali  dalli  Detento-, 
ri  delli  libri  cosi  di  eflb  M.  Razionale  , come  del  Razionale , e dal  me- 
defimo  TtTeriero  fe  ne  deve  formare  la  icrittura , come  per  la  natura  di 
loro  ofizj  fi  richiede  , c per  lo  pacato  han  fatto  . (a)  Che  per  non  (de- 
cedere li  mcdebmi  inconvenienti  pa(Ta ti  fi  ordina  a quallìvoglia  delli 
Coadjutori , che  nHTultimo  di  dette  figaificatorie  , e (òpracarte  dife- 
gnino  a qu^l  copto  fi  debbano  mettere  j acciocché  tutti  li  fopraddetti 
jre  efuj  pollano  con  ficurtà  farne  fcrittura  al  conto  dcfignato:  e per 
ogni  uno  , che  mancherà  di  farlo  cpsj  del  Coautore  , (he  non  li  defi- 
gnalfe  , come  delli  Detentori , che  non  Teleguiderò  , incorra  nella  pena 
di  perdere  una  mefata  del  falario  per  la  prima  volta  , per  la  feconda.^ 
volta  perda  il  falario  d un  anno  , e nella  terza  perda  l’oblio:  ed  oc 
coirundogli  cola  io  contrario  , b debba  fobico  ricorrere  al  Giurato  Co* 
frani  aulente  della  fcrittura  , e fi  efeguifea  , quanto  da  elio  farà  ordina- 
la • ($)  Le  quali  lignificatone  abbiano  da  palfar  per  un  folo  regifiro  nell’ 
cbzio  di  M.  Razionale  , ed  altro  nell*  obzio  di  Ragionale  , c non  per 
più  regiltri  , pome  fin  ora  fi  ha  tatto  $ ancorché  baoo  di  diverfe  fpezie, 

'•  ’c bendo  che  un  conto  fola  fi  tiene  di  Teloriero,  c non  di  più  Teforicti, 


§.  VI. 


•» 

a 
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$.  vi. 

Il  libro  di  copi  tale  di  rendite  fi  rinnovi  ogni  dieci  anni  d'accordo  ne'  due 
tfi-j  di  Ad.  Rat.  e Razionale , pafundo  i conti  al  libro  nuovo  fotta 
il  nome  dell'ultimo  afentg , f riferendovi  la  dipendenza . n.  i . 

Jdifrepando  lo  frittura  ne'  detti  due  ofizj , il  durato  foprantendcntc  lo 
faccio  oggi ufi  ore  a fpefe  del  Detentore , che  v'  averà  colpa . ».  2. 

1 T L libro  di  capitale  di  rendite  è perpetuo  , e cammina  ben  or» 

[ dinato  in  tutti  li  due  ofizj  di  M.  Razionale , e Razionale  ; fi 
fìabilifce  però , che  ogni  dieci  anni  fi  debba  rinnovare , pafTaodo  li  con- 
ti d’egni  Soggiogatalo  per  conto  di  capitale  al  libro  nuovo  folto  il  no- 
me dell’ultimo  allento  , con  dichiarazione  , che  dipende  dal  primo  no- 
me della  geneologia  , come  ha  difeelb  fin  all’ultimo  nome  del  PolfelTo^ 
re  prelènte  ; riferendoli  all’iucontro  in  debito  del  patrimonio  della  Cit- 
tà per  conto  di  capitale  di  rendite , del  modo,  che  oggi  fia  formato  det- 
to libro,  (a)  E tutti  detti  due  ofizj  tirino  d’accordo  le  fommedel  capi- 
tale di  dette  rendite  con  una  colonna  dentro  dell’annualità;  e diferepan» 
doli  procurerà  d’ aggettarlo  ; altrimcnte  lo  faccia  fare  il  Giurato  fo» 
prantendentc  della  Icrittura  a Ipefe  delti  Perentori  di  tali  libri , che-* 
mancheranno  d’aggiuflarlp  J il  quale  libro  debba  incominciare  dell’an- 
no ia.  Ind.  profilino  da  venire , tirandovi  li  redi  del  libro  pacato  del 
modo , e forma  detti  di  fopra  , 

. $.  VII* 

yicl  libro  d' intere furj  di  rendite  fi  dia  il  credito  al  Soggiogatone  nel 
principio  d'ogni  anno  . v.  l . 

decadendo  nel  ctrje  dell'  unno  mutazione  di  Poficfiore  d' alcune  rendite,  co ** 

* me  fe  li  debba  aprir  è il  conto.  ».  3. 

PJon  pò  fa  far  fi  mutazione  di  Po f e fiore fenza  nuovo  afiento . ».  3. 

E ficndovi  sbufiamenti  di  rendi  te;  come  debba  farfene  frittura.  ».  4. 

Si  procuri  gir  ore  ilbmeftredi  Luglio , ed  Agojlo  nella  Ile  fio  ultimo  mefe , 
per  finire  il  bilancio  nel  detto  dgqfto.  ».  5. 

In  cafo  di  ricattilo  come  t' aggi  ufi  la  frittura.  ».  6. 

j T)  Arimente  vi  è il  libro  d’intcrofurj  di  rendite,  che  fi  pagano 
a Soggiogatarj  ogni  anno  di  due  in  due  meli , e di  terzo  in 
terzo,  come  fin  oggi  fi  è fatto , il  quale  fi  finifee  ogni  anno  eoa  la  forma 
difpoita  per  il  Cap.  163.  di  Cafiro , di  che  fi  ha  villo  con  cfperienza_>>  • / 

che  il  dar  credito  alli  detti  Soggiogatarj  nella  fine  dell’anno,  come 
per  detto  Cap.  vicn  ordinato,  fia  Hata  capfa  principale,  che  fi  abbia  in- 
vecchiato il  bilancio  dcll’anni  pattati  ; perciò  fi  ordina  , che  detti  credi- 
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ti  di  Soggiogatarj  fi  diaao  nel  principio  a’  ogni  anno  con  !a  debita  di- 
chiarazione, in  virtù  di  che  è , coni:  li  vede  nel  libro  antecedente  a tal 
fbl.  e debito  ad  intcrolorj  di  rendite  di  tal  anno  . (a  H le  prima  di  fini* 
re  il  detto  aono  accorrerle  nmtaaza  di  PoflefTore  di  tal  rendita  in  virtù 
di  giuridiche  fctitture,fi  debba  aprir  conto  al  nuovo  Polle  libre  con  nota 
io  piede  nel  contodel  vecchio  Polle flbrcjufcendo  il  nuovo  nome  ad  alfa* 
beta  fenza  mutar -il  foglia  del  libro  per  averli  tempre  pronto  il  luogo,  e 
nome  dell’  antico  Polle  libre.  ( ■}  ) t detta  mutazione  di  nome  non  li  puf- 
fi tare  lenza  nuovo  allento,  ficcome  per  il  Gap.  a 6 1 . di  Cadrò  e fpic ria- 
mente vien  ordinato:  c quello  acciò  con  ogni  brevità  poflibile  nella  fine 
dell’  anuo  li  pollano  io  detti  due  tfizj  bilanciare  li  detti  libri  di  Soggio- 
gata^ tirarli  al  libro  nuovo  deiranno  feguente.  (4)  Efuccedendo  Ita- 
la menti  di  dette  rendite  , o parte  di  elle,  debbano  dar  debito  al  Soggio* 
gatario  ,t  credito  a un  conto  particolare  di  benefizio  di  fcalamemi  di 
rendite  di  tal  anno  : il  quale  finito  fi  nfeontrerà  detto  benefizio  col  de- 
bito delti intcrofurj  di  rendite  di  tal  anno.  (5j  E quando  fi  potelfe  (cri- 
vere  il  bimtftre  di  Luglio , ed  Agollo  nell’  ifterib  Mele  di  Agolfi»  in 
Tavola , fi  procuri  di  farli , perchè  farà  più  tolto  finito  il  bilancio  , che 
folamente  al  libro  dell’  anno  feguente  faranno  portaci  li  conti  del  redo 
nel  libro  pafifato  di  que’  Soggiogatarj  , che  reliano  a pagarli  di  quattro 
in  quattro  raefi  ; e delti  Soggiogatarj  di  bimeftrc  fi  farà  finitura  nuova 
al  detto  libro  nuovo  , dandogli  credito  in  virtù  delle  giullificazioni  ca. 
lendate  al  libro  precedente,  citaodo  il  fogliodi  tal  libro  nel  modo, e fir- 
ma detti  nel  precedente  §.  (6j  Ed  in  calo  di  ricattilo  fi  dia  debito  alti 
Soggiogatarj  della  rata  del  tempo , che  refi»  iu  quell’anau  a non  pagar* 
fi,  c credito  ad  interofurj  di  rendite  . 

§.  vm. 

Sì  o/Tervi  il  Cap.  88.  dì  Caflro . Pa flati  li  due  mefì  dopo  la  depoftzione  dal 
Pretore , e Giurati , re  riandò  conti  aperti  ne ’ libri  dill'  amminiflr  a- 
zione  di  vii  tovaglie , Ji  notino  a l libro  nuovo  a carico  della  Sedia  , 
onde  procedono . 1. 

Si  tenga  la  /crittura  con  li  fuoi  giornaletti  tanto  in  denaj  ; guanto  in-o 
vittevuglie . n.  a. 

, x T N quanto  al  li  libri  dell’  amminillrazione  di  vittovaglie  per  il 
[ Cap.  SS.  dell’Ecc.  Viceré  Conte  di  Cadrò,  fi  è data  fòrmi—» 
buona  , come  fi  devono  portare  in  tutti  due  ofizj  di  Razionale  , e M. 

-»  Razionale , alcuni  delti  quali  il  detto  Giurato  D.  Ottavio  Corfetto  ha 
ritrovato , che  fono  lènza  bilancio  in  fine  fenza  lafirmadel  M. Raziona- 
le, e Razionale , e lènza  la  vifa  alle  cautele  del  M.  Razionale , che  fi  ad- 
duce non  e (Ter  fiati  àtri  detti  bilanci  per  caufa  , che  ogni  amminifira- 
zionc  ha  rimalto  con  debiti,  * crediti,cbe  fin  oggi  Iona  aperti;  perciò  fi 
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ftabililcc,  che  pattaci  li  due  meli  dopo  la  dcpofizionc  dell’ofuio  di  Pre- 
tore, c Giurati  di  ogniaano , conforme  lì  dil'pooe  perii  Gap.  54.  di  Ca-v 
Aro  tutti  quelli  negozj  , che  Tettano  aperti  nel  libro  di  tal  anno  , fi  pal- 
lino dalli  Coadiutori  di  detti  due  ofizj  alli  libri, del  lèguente  anno,  con 
titolo  fpettante  alli  Pretore,  e Giurati  di  quell'anno,  donde  procedono, 
lenza  però  farli  uovità  al  detto  Cap.per  il  quale  lì  ordina  farli  detto  bi- 
lancio, come  è detto  di  (opra  , e giuda  la  forma,  continenza,  e tenore-* 
del  Cap.  80.  netti  Capitoli  del  medehmo  M.  Razionale  ; il  quale  Cap. 
fia  obbligato  detto  M.  Razionale  particolarmente oirervare,(òtto  le  pe- 
ne indetti  Capitoli  del  Viccrò  ContcdiCattro  contenute. (a)E  che  quel- 
la Icrittura  fi  tenga  con  li  luoi  giornaletti , così  detti  libri  indeDaj , co- 
me in  vettovaglie  , confutine  fi  ba  fatto  nell’  anno  6.  ind.  profilino  pal- 
laio ; aveodo  mottrato  la  Ipcricnza  , che  l’averlì  tenuto  tutta  la  fcrittu- 
ra  lenza  giornale  fia  Hata  caufa  profiima  del  lcomponimenco  , errori , s 
mancaiueuii , che  fi  hau  trovati;  che  per  ettcr  quello  negozio  di  molta 
confi. ierazione  , c la  brevità  del  tempo  non  permettere  poterfeci  mette- 
re le  mani,  avendofi  fin’  ora  atcefo  a riconolcere  , e far  giullare  la  mac- 
china detta  Icrittura  degli  anni  pattaci,  per  darci  forma,  fi  lalcia,  clic  la 
confidcrano , o rimediano  li  Signori  Succelfori . 

§.  IX. 

Non  fi [pedi fca  polizza  di  pagamento  degli  ultimi  due  me  fi  di  falario  olì 
ver  un'  Ofiziale , thè  non  abbia  finita  la  fua  fcrittura  per  tutti  li  20« 
di  Settembre  di  ogni  anno  , io n fuoi  bilanci  , e relazioni . ».  I. 

1 'VT  0°  paghino  li  due  ultimi  meli  di  falario  di  ogni  anno  a 
ncttun  Ofizialc  , che  non  cotti  al  Giurato  foprautendeate 
delta  icrittura  , che  ogni  uno  di  detti  Ofiziali  abbia  complito  la  iu*—» 
Icrittura  al  più  alto  per  tutti  li  20.  di  Settembre  , con  certa  declarato- 
ria fumata  dal  M.  Razionale  , che  lìa  Hata  finita  , e bilanciata  dettai 
Icrittura  , e fatta  la  relazione  in  ultimo  dell’  introito,  ed  elito  effettivo, 
cerne  di  fopra  è ordinato . 

*•  x. 

Sia  tenuto  il  Ai.  Razionale  ogni  anno  riconoficre  tutti  li  libri  di  Rat, 
Te  foriero  , Magazzinieri , Credenzieri  di  carne  , e libro  di  pene  % 
per  vedere , ft  corrifpondono  eoi  fuo  ofixio , facendoli  aggiufiare  per 
tutto  il  me/è  di  Ottobre.  ».  t. 

Freccétt  centro  gli  Trofgrefiori  od  ingionzione  penale , ebe  faccia  efegui • 
re  dal  Te  foriero  , paJSato  il  tempo  dell'  ingionzione . n.  2. 

T rovando  qualche  feoncerto , ne  debba  dar  notizia  al  Senato , ed  al  Giu • 
rute  Jopraniendcnle  della  Scrittura.  ».  3. 

Non 


WJ 
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Non  offendo  oggi  ufi  a!  a lo  delia  frittura , non  pofia  dal  AJ.  Razionale, 
e Raz.  firmar fi poliza  di  /diario  a ver  un  Ofiziale  di  fcritiura  folto 
pena  di  onze  35.  ».  4- 

Camminando  i libri  di  concerto , fi  refiituifcano  negli  Ofizj  proprj . n.  5. 

, i 1"  L Maftro  Razionale  Ha  obbligato  ogai  anno  liconofcerc  tut- 
ti li  libri,  e feri  (tura  del  (uo  ofizio  ad  altius  per  tutto  il  mele 
di  Settembre  di  ogni  anuo,  con  farli  portare  in  fuo  olizio  tutti  li  libri 
dcll’ofiziodi  Tcloriero,  Razionale,  Magazzinieri,  Credenzieri  di  car- 
ne j e libro  di  pene  , per  farli  riconofcerc  , fe  fono  uniformi  con  la  ferie- 
tura  del  fuo  olizio  ,e  conforme  li  difponc  per  li  Capitoli  delli  lòpradet- 
ti  ofizj  del  detto  Eccell.  Viceré  Conte  di  Cadrò  ; e non  li  trovando  ag- 
giullati , li  faccia  aggiullare  al  più  alto  per  tutto  il  mefe  di  Ottobre  di 
Ugni  anno  . (2)  Procedendo  contro  li  Trafgreflbri  ad  injunzioci  penali , 
defignandoli  termine  prefilfo  , il  quale  elalfo  , ne  fpedilca  lignificatoria 
al  Teforiero  , per  efigere  la  pena  in  dette  injunzioni  contenta  , confor- 
me alla  natura  dell’  ofizio  di  M.  Razionale  . (?)  E del  feguito  , ne  do- 
vcrà  fare  relazione  fottoferitta  da  lui,  e dal  Razionale,  e la  predenti  all’ 
ili.  Senato  , ed  un’  altra  fimiic  al  Giurato  fopranteadente  della  Tenitu- 
ra, vecchio,  c nuovo  , per  elfcr  informati  compitamente  dello  fiatò  del* 
la  detta  Tenitura  i c quando  per  tutto  detto  tempo  non  fodero  aggiufta-i 
ti , fi  a obbligato  detto  M.  Razionale  darne  notizia  in  fcriptij  .tanto  al 
detto  111.  Senato  , quanto  al  detto  Giurato  foprantcndente  della  Tenitu- 
ra . (4)  E fra  tanto  non  fi  paghi  il  fatario  a nelfuno  , nè  facci  poliza  ; e 
firmando  polize  di  falario  il  Razionale  , e M.  Razionale  centra  la  fon 
ma  del  preferite  Capitolo  , fiano  in  pena  di  onze  sj.  per  ogni  uno  , nè 
delli  due  ultimi  meli  dell’anno  precedente  , nè  del  tempo  corrente^  . 
f 5)  E tirando  di  accordo  detti  libri , e trovandoli  bene  formati , ed  of- 
fendo bene  aggiufiati , fi  ritornino  negli  otìz; , a cui  (penano . 

• - « - ; §.  XI. 

. . , ..  -J  4 e J . " À 

Il  nuovo  Ad.  Razionale  debba  rìtontfterc , fc  dal  fuo  Predecefore  fio  flato 
bene  ammini (Irato  il  fuo  ofizio , e darne  parte  in  Senato . n.  1 . 

i i \ o ? q **• 

1 TLM.  Razionale  prefente  , e quelli  , che  di  nuovo  entreranno 
J al  detto  ofizio  , fiano  obbligati  far  riconolcete , come  lia  fia- 
to amminilirato  detto  ofizio  dal  M.  Razionale  precedente;  e trovando- 
lo , che  abbia  contravvenuto  all’  ebbi igo  di. fuo  ofizio  , conforme  fi  di«* 
* fpone  per  li  Capitoli  del  Viceré  Conte  di-, Cadrò  , ne  dia. piena  infor- 
mazione al  Giurato  foprantendente  della  fcrittura  , per  riferirli  a tutto 
il  corpo  del  Senato  , per  provvedere  d’opportuno  rimèdio. 


Qual  pena  f dio  ogli  Ofziali,  che  centravoengeno  al  preferite  ordine,  n.  i; 

I Gni  uno  dclli  fopradetti  Ofìziali , c Mini  fri , che  contrav» 

verrà  alli  prefenti  ordini  , oltre  che  farà  tenuto  per  poco 
fedele  al  lervigio  dell’  111.  Senato  , farà  punito  in  quella  forma  , che  al 
detto  Senato  parerà  giudo,  oltre  delle  pene  difpode  per  li  fopradcui 
Capitoli  dcU’Ècccil.  Viceré  il  Conte  di  Cadrò, 

§.  XIII. 

Il  Giurato  fopr  ùnte  niente  di  fcrittura  nel  principio  della  fio  cura  debba 
far  leggere  il  prefente  atto  nell'ofizio  di  Al.  Raz.  prefente  il  Tcfo* 
riera , Rat . , ed  altri  Mini  Ari  di  Scrittura.  ».  i. 

I T~"\  I più  fi  ordina  , che  nel  principio  di  ogni  anno  fubito  che 
1 3 «Ietto  il  nuovo  Giurato  foprantendente  della  ferie* 
tura  debba  far  leggere  insanii  di  lui  nell’  ofìzio  di  M.  Razionale  li  pre- 
fenti ordini  con  la  prefenza  di  detto  Maftro  Razionale , Teforiexo,  Ra- 
zionale , ed  altri  Minidri  di  fcrittura  di  loro  ofìzj . 

§.  XIV. 

Il  Al.  Notajo  debbo  ad  ogni  nuova  Sedia  leggere  il  prefente  atto  dopo  la 
ripartizione  delle  cariche,  n.  i. 

i T L M.  Notajo  del  Senato  fia  obbligato  in  ogni  mutazione  di 
Sedia  dell’Ill.  Pretore  , e Spettabili  Giuraci  nel  giorno  , che 
fi  farà  il  ripartimento  delle  cariche  ad  edì  lpettami , leggerli  per  exceu- 
fum  li  prefenti  Capitoli  , e farne  atto  di  notifica  , conforme  la  natura-* 
del  fuo  ofìzio  ricerca . Unde  Sic. 

Vinccntius  Lanfrancus  M.  N. 

CAPITOLO  IV. 

Lettere  Viceregie  di  |8.  Luglio  léjl. 

Non  fife  fon»  eleggere  negli  ofizj  della  Città  Perfine , che  non  fono  fog « 
gette  alla  giurifdiziene  regale . i.  » 

PHILIPPUS  & c. 

i T Llufìr.  & Speft.  Rcg.  Confi  dii.  Con  altre  nodre  lettere,  e pa- 
J.  tenti  fpedite  per  via  del  Confcglio  Patrimoniale  a 7»  del  pre- 
tta- 
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lènte  , fu  a voi  incaricato,  cd  ordinato,  che  la  elezione,  e nominazione, 
che  tocca  a voi  fare  di  Miniftri  inferiori,  come  fono  Secretarj , Col* 
lettori  di  gabelle  , Guardiani  di  porti , Sopradanti  di  fabbriche  , De. 
tentori  di  libri  , Tcforieri  , Dcpolitarj  , ed  altri  limili,  o fu  per  forti , 
o per  voci  , non  li  posano  eleggere  , c nominare  Perfone  , che  non  fu* 
no  foggette  alla  giurifilizione  regale  , e che  trovandofi  Perfone , che.  al 
prefeote  amminiftrano  dette  cariche  , o altre  Cimi  li  , che  non  fiano  tali  , 
vi  fu  anco  incaricato  , ed  ordinato  , che  non  debbiate  permettere , che 
avellerò  di  continuare  in  detti  ofizj  ; ma  fecondo  il  collume  loro  avelli' 
vo  fatto  nuova  elezione  , e nominazione  di  altri , che  Gano  foggetti  alla 
giurifdizionc  regale , rimovendo  quelli  fenza  nota  d’infamia  j e quello 
lòtto  pena  della  difgrazia  di  S.  M.  cd  altre  a Nottro  arbitrio  rifervatc; 
e perchè  infm  ora  non  fi  ha  villa  decozione  , re  Iti  amo  maravigliati,  co* 
me  abbiate  lafciato  di  efeguire  il  luddetco  ordine,  nel  quale  non  fi  po* 
rea  incaricare  cofa  più  giuda  , e conveniente  al  fervigio  di  S.  M.  quan« 
to  che  fcrvirli  in  detti  ofìzj  di  Perfone  foggette  alla  regai  giurifdizio* 
ne  , c non  oliarne  quedo  , tutta  via  andiate  follevando  infln  ora  contra 
la  forma  di  detto  ordine  Perfone  non  foggette  alla  detta  giurifdizionc  ; 
perciò  v’incarichiamo  , ed  ordiniamo  , che  fenza  altra  replica  , nè  con- 
iulca  facciate  efeguire  il  fuddetto  ordine.  Dat.  Pan.  die  id.Julii  13. 
]nd.  1631, 

EL  DUQUE  DE  ALBURQUERQUE 

D.  Petrus  Corfettus  P.  De  Denti  M.  R.  D.  Antonius  M.  R.  De_» 
Cottone  M.  R.  AloyGus  M.  R.  Cadillo  M.  R.  Bonilta  Conferv.  Via* 
centius  Lanftancus  M.N, 

Di e 19.  °fuliì  1631. 

Ex  parte  III.  Senatu»  Pan.  abf.  Sp.  de  Palacio  , & del  Colle  Jur. 
fuit  provifum  , quod  exequatur , &c. 

CAPITOLO  V. 

Atto  del  Senato  di  34.  Marzo  1635. 

Tutti  li  Detentori  della  Toltola , ed  Opere  pie  /oggetto  al  Senato  debba - 
no  di  lor  propria  mano  fcrivere  ne'  libri  maggiori , /al tocchi  coruo 
difpcnfa  degli  O/ziali  in  qualche  occa/one  per  un  fola  mefe  ; rejlan • 
do  ftmpre  i principali  tenuti  alle  colpe , ed  errori  de'  Soflituti.  ».  I. 
Zi  fuddetli  Ofiziali  di  frittura  del  detto  Senato , Tavola  , e Opere  pic^a 
debbano  tfSer  eletti  precedente  l'ofamina  . a. 

Eleggendo  li  Settori  di  qualche  Opera  li  fuddetti  Ofiziali  fona  farli  e fa" 
minare , fia  reiezione  nulla  : e /divenga  dal  Senato  alla  nuova  eie « 

' tiene  . ».  3. 

F f 3 Ne» 
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Non  pefia  alcun  Detentorc  pigliarfi  /fjutante  , o Scrivano  nel  fino  ofizit, 
che  non  fio  con  l'approvazione  de'  principali  Ofiziali  . ».  i. 

Jl  III.  Notajo  del  Senato  Jìa  tenuto  a notificare  il  prefinte  atto  ad  ogni 
nuova  Sedia  , ed  a (ulti  gli  O fidali  di  Scrittura  ; cd  al  Notajo  or- 
dinario dell’  Opere , per  notificarlo  a'  Governatori , e Rettori  . ».  j. 


I K Vcndofi  nel  ripartimento  degli  Ofiziali , che  ogni  anno  fi 
fuojc  fare  nel  principio  del  po(Tcfib  di  ogni  Sedia  delti 
Pretore  , c Giurati  di  quella  Cuti  di  Palermo  , die  la  prefente  la  prefe 
alli  4.  del  mefe  d Ottobre  prò  (lìmo  paflaro,  toccato  la  cura  , c fopran- 
tendenza  della  (frittura  al  Signor  D.  Giufeppe  Colnago  Baroue  di  S, 
Venera  uno  delti  Senatori , e per  efifo  con  filmina  diligenza  , ed  accu- 
ratezza confidcrato  quanto  fin  di  dovere,  e neccllìtà , che  ogni  Deten- 
tore di  libri , cioè  Razionali , Coadiutori , cd  altri , e loro  Contral'crit* 
rori , tanto  di  elfo  llluflr.  Senato  , quanto  di  altre  Opere  pie  , come  fo- 
no Spedale  Grande  , Spedale  di  S.  Bartolommeo  l’Incurabili , Monte-» 
di  Pietà  , Opera  del  quond.  Andrea  Navarro  , ed  Abbatellis  , e dell* 
Opera  della  Nunziata  della  porta  di  S,  Giorgio  , e S.  Nicolò , e di  tut- 
te  , e qualfiyoglia  altre  Opere  , quali  fono  lubordinate  a detto  Ulultr. 
Senato , abbia  ognuno  di  loro  Icriverc  al  libro  maggiore  , fare  il  bilan- 
cio a fuoi  tempi  llatuti , e tirare  li  redi  al  libro  nuovo  di  fiia  propria-* 
mano , non  elfendo  convenevole , che  jn  elfo  libro  maggiore  vi  ferivano 
altre  Perdine  ; acciò  in  ogni  tempo  il  Detentore  de’ libri  , feu  Raziona- 
le , Coadjutore  , ed  altri , e fuoi  Percontra  , che  tengono  carica  della 
fcrittura,  fiano  informati  del  tutto  , che  di  tempo  in  tempo  fi  ha  fatto, 
C fi  va  facendo;  perciò  l’illuflr» Senato  per  lo  prefeute  atto  perpetuo 
valituro  ordina  , provede  , e comanda  a tutti  Detentori  de’  libri  , cioè 
Razionale  , Coadjutori  ,cd  altri , e fuoi  Percontra  , ed  ognuno  di  loro, 
che  tengono  carica  della  fcrittura  , tanto  di  detto  ill.Scnatp,  quanto 
delle  fopraddette  Opere  pie , che  di  oggi  limanti  nel  libro  maggiorerei* 
bilanciato,  abbiano  di  {crivere,  c riferire  tutte  le  partite  Decedane  di 
loro  propria  mano  , ed  in  e(fi  non  pollano  far  Icriverc  nclfuna  perfona , 
eccettuando  per  capfa  pecelfaria , ed  urgentiflìma,  precedendo  però  pri- 
ma per  gli  Ofiziali  della  Città  licenza  in  (cripti?  di  detto  111.  Senato , e 
per  gli  altri  Ofiziali  delle  fopraddette  Opere  pie  , fitnilmente  licenzi-, 
in  Icriptis  della  maggior  parte  dclli  Governatori  , Rettori , e Spi  calerà 
di  ognuna  di  elle  Opere , quale  licenza  non  fc  li  polla  dare  duratura  più 
d’un  mefe  , nè  fc  li  polla  prolungare  ; con  che  avendo , ed  ottenendo 
qualfivogfia  Detentore , cioè  Razionale  , Coadjutore , ed  altri  Contra- 
finitori  di  detto  1}1.  Senato  , o da  detti  Governatori  , Rettori  , e Spi- 
taleri  di  poter  far  fcriverc  ad  alcuna  perfona  in  detti  loro  libri , detti 
Detentori , cioè  Razionale  Coadjutori , cd  altri , che  otterranno  tale-» 
licenza  , fiano  Tempre  obbligati  a tutte  le  colpe  , e difetti  di  tali  pedo- 
ne , che  ferveranno  in  luogo  loro , non  efcludcndo  per  quello  a|li  detti 
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Sofiituti  : ed  io  quanto  odia  Tavola  di  quali»  Città  fi  oliarvi  co.ifjr* 
me  al  folito  , e capitoli  di  ella  Tavola  j cd  il  Ragionale , Coadjutori  di 
Razionale,  e del  M, Ragionale  di  detta  Città  abbiano  d’olfervare  quan- 
to fi  dilpone  per  li  capitoli  prainmaticali  fatti  in  tempo  del  Concedi 
Callro  olim  Vicetè  in  quello  Regno  , c che  detti  Coadjutori  tanto  del 
detto  Razionale  quanto  del  detto  M.  Razionale  di  detto  ili,  Senato 
fita’l  termine  di  un  mrfe  da  contarli  dal  giorno  della  notifica  dd  prefeo- 
te  atto  , abbiano  di  dare  relazione  in  Ieri pt is  di  loro  propria  nuno  a_v 
detto  111.  Senato  , di  che  confiite  , e contiene  l’ofizio  . (a)  E (acceden- 
do di  oggi  innaati  averli  a fare  nuova  elezione  di  Detentori  di  libri  , 
cioè  Razionale  , Cuadjutorc,  ed  altri  , o Contralcrittori  di  detta  Cit- 
tà , o di  dette  Opere  pie , che  tengono  carico  della  fcrittura  d’efio  Se- 
nato , o Opere  pie  , non  fi  polla  a tal  perlina  dare  polU-ilìone  di  loro 
ofizj , che  prima  non  fiaoo  (lati  d'animati , da  cui  ordinerà  detto  ll|.  Se- 
nato con  la  prefenza  , ed  intervento  in  quanto  agli  ofizj  della  Città  del-. 

10  Spettab.  Giurato  , che  allora  aver»  carico  della  foprantcodenza  della 
Scrittura  di  detto  lllullrils,  Senato  ; ed  in  quanto  all’  Opere  pie  eoa  1’ 
intervento  delti  Rettori , e Governatori  di  detta  Opera  ; ed  in  quanto 
agli  Ofiziali  della  Tavola  con  l’ intervento  delti  Governatori  d’elTa_» 
apprebati  j dopo  fe  li  pofla  liberamente  dare  la  polIcRione  • (j)  Alcri- 
meute  non  procedendo  detta  cfamina  ,ed  approfiazione  per  li  fepradetti 
Reggitori  delle  fuddette  Opere  pie  , s’ intenda  l’ elezione  invalida  , e-, 
nulla,  come  mai  fo(fe  (lata  fatta,  c detto  III.  Senato  podi  eleggere  a cui 

11  parerà  abile  , c di  giuflizia  , lenza  altro  intervento  ; precedendo  però 
Tempre  Pefamina  del  modo  fuddeteo . (4)  E che  nefiuno  di  detti  Ofiziali 
li  polla  pigliare  Aggiutanti , feu  Scrivani  in  detti  loro  ofizj  , fe  prima_^ 
non  fiano  approdati , cioè  in  quanto  a quelli  della  Città,  c Tavola  dal- 
lo Spett,  Giurato  , che  averà  il  carico  della  fcrittura  , e del  M.  Razio- 
nale , c Razionale  del  Senato;  comprendendoli  anco  li  Scrivani  dell* 
Archivio  della  Tavola  ; quali  finalmente  abbiano  da  edere  apprubati 
dal  detto  Spett.  Giurato  , c d»  uno  almeno  delti  Governatori  , ed  Ar- 
chi variq  di  eda  Tavola  ; c cosi  anco  io  tutti  gli  altri  ofizj  fottopodi , C 
fubordinati  a detto  11).  Senato  ; in  quanto  a quelle  delle  altre  Opcre-t 
debbano  edere  approbati  dalla  maggior  parte  di  loro  Reggitori  ; ed  ol- 
Servando  il  contrario  di  quanto  per  il  prqlentc  atto  fi  ordina  , fiano  in 
pena  di  pagare  onze  6q.  fi’  applicai  una  terza  parte  al  Rcvelantc  , c T 
altre  due  terze  parti  alle  roaramme  di  ella  Città  , ed  altre  pene  riferva- 
te  a detto  Uludr.  Senato  . (5)  fcd  il  prefente  atto  fi  abbia  dallo  Spett, 
M.  Nctajo  di  quella  Città  di  notificare  a] li  Razionali,  Coadjutori,  De- 
tentori , c Contralcrittori  di  ella  Città  , ed  ogni  anno  fiofilmetuc  fi  no- 

' tifichi  alli  Signori  Pretore^  e Giurati , per  farli  olfctvare  da  loco  il  pre-? 
lènte  aito  , e da  detti  Ofiziali  ; ed  anco  notificarla  al  Notaju  delle  (ud- 
dette  Opere  , le  quali  eleggendo  Rettori , Governatori , Spedateti , c 
Padri  d’ Orfani , l’abbiano  da  notificare  il  prefente  atto , alt  ri  niente  fia^ 
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no  in  pena  di  pagare  feudi  cinquanta  , ed  ulne  pene  riservate  al  detto 
llludr.  Senato  , d’  applicarli  coipc  (opra  ogni  volta  che  comravverraa- 
no . Onde  &c. 

Mutius  R.  M.  N. 

CAPITOLO  VI. 

Lettere  Viccrcgiedi  22.  Novembre  1635. 

PHIL1PPUS , &c. 

PRxGdena,  & Capitaneus  General is  in  hoc  Sicilia:  Regno  , Illuflr, 

Prxtori , & Speet.  Juratis  hujus  Fc  I tei  s ; & Fi  del.  Urbis  Panormi 
Confiliariis  Rcg.  dilcét.  lalutem  . Avendoli  rifoluto  in  tempo  del  regi* 
mento  de’  noltri  Predeceflori,  che  li  Deputati  delle  Piazze  di  queda  Cit- 
tà lolle ro  Perfone  nobili , e datali  alcuni  ordini  l'opra  l’ainiuiuiltrazionc 
dell’  ofìzio  loro,  fi  ha  intefo,  che  Torto  alcuni  precedi  detti  ordini  aon  li 
odervano  cou  la  puntualità,  che  G deve»  e perciò  convenendo  ordinare 
l’oflervanza,  e che  per  dimenticanza, o non  ulò,  non  fu  lecito  impune» 
contravvenirli , abbiamo  ordinato  , e comandato  ; come  per  le  prefenti 
ordiniamo  , e comandiamo  , che  li  detti  ordini  alla  lettera  lì  ripiglino 
nella  loro  odervanza,  derogando  a tutte  altre  interpetrazioni,  cd  ordi- 
ni, che  non  fi  contenedero  in  detti  ordini  ; ed  avendofi  di  ordine  nodro 
riconofciuto  nel  Tribunale  del  Patrimonio  gli  ordini  altra  volta  dati  fo-' 
pra  la  materia,  fra  gli  altri  vi  fono  li  feguenti  Capi  coli, e le  lorodtchia- 
{azioni che  conviene , che  funo  olfervati , 

CAPITOLI 

« 

DEL  SENATO 

DELLA  CITTA’  DI  PALERMO, 

Intorno  alla  mutazione  di  Maedri  in  Diputati  di  Piazza  , c di  Perfoaa 
ignobili  in  nobili,  con  alcune  preminenze  . 

Pretore  l'illujlre  A4 arche fe  di  Sorlino,  e conjìrmaù  dal  Viceré 
Duca  di  Feria  a 30  di  d°,oJlo  3.  lnd.  1 JOJ. 

AVendoG  dal  Senato  di  quella  Città  di  Palermo  fupplicato  a S.E. 

del  tenor , che  Gegue  : llludrifs.  cd  Eccellentidìmo  Signore  : Il  * 
binato  di  quella  Città  di  Palermo  , dice  a V.  E.  che  buona  parte  del 
governo  di  ella  Città  , amminidrato  per  effo  Senato  condite  nelle  prov* 
viGoni  del  vitto  de’  Cittadini , che  vendono  nelle  pubbliche  Piazzo  , 

non 
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non  folo  nella  buona  qualità , che  li  richiede,  e al  giudo  pelo  , e mi  fura , 
ma  ancora  conforme  alle  mete, e prezzi, e luoghi  llabiliti, fecondo  la  qua- 
lità delle  cofe;  c perchè  tutto  ciò  lìegue  come  convicne,fouo  (late  fatte, 
cd  ordinate  diverlilhmc  buone  Ordinazioni,  e bandi, c le  ne  vanno  ogni 
di  facendo  fecondo  l’occaiicne,  li  quali  l’efpericnza  va  moftranJo  , che 
fono  malamente  olTervati  per  la  caufa  , che  non  potendo  il  Pretore,  e-- 
Giurati  cosi  arduamente  attendere  con  le  propne  perfone  a riconofeere 
per  la  Citta,  non  fono  detti  Bandi , cd  Ordinazioni  ubbiditi,  per  rilpec- 
to  della  gravità,  c quantità  di  molti  altri  negozj  , che  tengono  fpettanti 
al  governo  di  detta  Città  ; in  maniera  che  malamente  li  Giurati  pofl'ouo 
far  vifita  per  il  loro  quattiere,  almeno  una  volta  il  mefe,  e quafi  tutta  1* 
olfcrvanza  dell’antedetto  viene  a rellar  nelle  mani  della  fuoi  M.di  Piaz- 
za ordinar):  Caufa  potili  ma  della  poco  obbedienza  degli  ordini,  poiché 
per  efler  detti  Madri  di  Piazza  Peritine  di  bada  condizione  , ordinaria- 
mente fi  fogliono  componete  tanto  deliramente,  chea  pena  fc  ne  può  ca- 
vare la  notizia  con  Fornaj,  facchini,  Bocceri,ed  altre  Perfide,  che  ven- 
dono , e dopo  ferrano  gli  occhi  j c quello  più  nel  fine  dell’  anno  di  loro 
ofizio;  che  benché  da  molti  Pretore , e Giurati  fi  fiano  ufatc  diverfe di- 
ligenze , non  è dato  pollibilc  poterli  rimediare  del  tutto . 

$.  I. 

Facciano  Pazzia  di  Madri  di  Piazza  Per  font  nobili,  n.  I. 

S eleggano  ogni  anno  Cittadini  nobili  per  dett'ofzio  col  nome  di  Diputa -, 
ti  di  Piazza.  0.  2. 

1 t'  Perché  fi  va  conofcendo  con  cfpcrienza , che  il  male  dipende 
1 ' 1 della  bada  condizione  delle  Perfone,  nelle  cui  mani  da  que- 
do  ofizjo  di  Madri  di  Piazza,  è parlo  al  Senato , che  rimedio  a propo- 
sito fia  quel  di  commettere  l' amminidrazione , e la  buona  tiffcrvanza  di 
quedo  o tizio  in  mauo  di  Pcrfona  nobile , della  quale  non  fi  può  fperare  , 
fe  non  effetti  nobili , ed  onorati;  tanto  più  trattandoli  di  benefizio  co- 
ri pubblico  , che  è quel , che  deve  fpingere  ad  ogni  principal  Cittadino 
di  abbracciar  qualfivoglia  fatica  , (a)  Supplica  perciò  detto  Senato  a V. 
E.  che  ogni  anno  di  quà  innanti  fi  abbiano  di  eleggere  , e creare  per 
efercitare  quedo  ofìzio  Cittadini  nobili  , li  quali  fi  abbiano  a chiamare 
Diputati  delle  Piazze . 

§.  II. 

\ aStenc  detti  Diputatì  onerati  con  le  qui  po/le  facoltà,  n,  1; 

-*  tj'  Perchè  effendo  nella  Città  lei  Perfone  di  tal  qualità  , che-* 
r ,*  averanno  penderò  di  negozio  tanta  importante,  perbene 
al  Senato , che  fi  debbano  ouorare  quanto  è poffìbile , e darli  ancora-* 
alcun  utile  nella  forma  fottoferitta,  cioè. 

§.m. 
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§.  m.  : . . ; ] 

s. Tubi  aro  la  terza  parte  delle  pene  i Diputati , teme  l'aveano  i Afcflri  di 
Piazza,  n.  i. 

Tengano  facoltà  di  condannar  da  loro  Jlejfi  le  pene.  n.  2. 

Stic  no  fubor  d inali  ai  Settato  , in  ca/o  che  le  Perfine  condennate  fi  gravo  fie- 
ro. n.  j. 

I He  tutta  quella  giurifdizionc,  autorità  , poteftà,  c premi- 

V j ncoza,  che  hanno  li  Madri  di  Piazza,  acquetando  la  terza 
parte  delle  pene  pecuuiarie  , che  prendono  , quelli  Diputati  abbiano  da 
coufeguire  l’ illclfa.  (a}  E che  abbiano  pure  di  più  potetti  di  poter  con? 
dannare  da  loro  tteflì  le  dette  pene.  (JJ  Reftando  però  fernpre  fubordi- 
nati  al  Senato  , in  cafocchè  la  Perfona  condannata  a lui  ricorrette  per 
aggravio , c che  abbiano  di  dare  ad  ogni  prima  determinazione  del 
Senato  . 

§.  IV. 

. ■ ....  • . 

Non  pofiano  far  li  detti  Diputati  rilofcito  di  pena , ma  debbano  condan- 
narla intera  fecondo  li  Bandi,  n.  i . 

Conojcendo  di  dover  fi  fare  qualche  rilofcito , nedìeno  parte  al  Senato , ludi 
cui  determinazione  fi  attenda,  n.  a. 

Sieno  tenuti  adepofitare  in  Tavola  le.  due  terze  parti  fpettanti  alla  Città  , 
toni'  era  l obbligazione  de'  Ad  ali  ri  di  Piazza,  n.  i. 


• 1 He  la  condanna  non  potta  edere  , fe  noi  di  tutta  la  pena  , 

conforme  atti  Bandi , e fecondo  che  la  Perfona  prefa  averi 
contravvenuto,  lenza  poter  fare  rclafcito,  nè  grazia  alcuna,  (a)  Ma  che 
parendo  ad  etti  per  alcuni  giufti  refpctti  effer  degna  di  alcun  rclafcito 
quella  tal  Perfona  , fiano  obbligati  mandarla  al  Senato  , che  Ja  dctcrmi- 
nerà  . ($)  Rettando  fernpre  obbligati  detti  Diputati  a depofitarc  confor» 
me  , e come  tengono  oggi  obbligodi  Madri  di  Piazza  in  Tavola  le  due 
terze  parti  fpettanti  alla  Città  delle  pene,  che  tengono  . 


Delibano  detti  Diputati  tenere  un  libretto  , ove  fieno  tenuti  notare  tutte 
le  pene , che  condannano  con  la  difiinzione  della  fomma , caufa , e 
Perfino . n.  x.  . 

Portino  detto  libretto  ogni  Venerdì  in  Città , per  calarfi  le  dette  penerò 
nel  libro  principale  del  Senato . n.  a. 


*•  * 
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I He  per  l’indennità  del  Senato  fiano  obbligati , folto  pena 

^ j di  pagare  il  danno  , ed  iaterelfc  de  proprio , e di  datata 
conto  al  Sindaco , teacre  ognuno  di  loro  un  libretto  , nel  quale  debba* 
00  notare  ordinariamente  la  Perfona  , la  quale  farà  prefa  io  pena  con—* 
la  caufa  , e quantità  della  pena,  (a)  £ che  ogni  Venerdì  abbiano  di 
mandare  in  Città  ognuno  di  loro  il  Tuo  libretto  , ad  effetto  di  notare  le 
Pcrlonc  , che  averanno  prefo  nel  libro  principale  delle  pene  , che  il  Se* 
nato  tiene. 

§.  VI. 

Pepano  carcerare  qualfìfia  Contraventore  , purché  la  /carcerazione  fifa* 
ccfe  d'  ardine  del  Senato  . n.  l. 

Zfictido  la  carcerazione  per  caufa  dì  pagar  la  pena  pecuniaria  , pepano 
efeer  cerar  lo  pagando  la  fomma  il  Contraventore  . ».  a. 

1 He  parendo  ad  alcuni  di  detti  Diputati  per  buon  zelo  man- 

dar  carcerato  ad  alcuno  dclli  Coatravcntori  degli  ordi- 
ni j o perchè  non  1’obbedilfe,  come  conviene  , che  lo  polfa  fare  ; ma  che 
Ja  (carcerazione  dopo  l’abbia  da  fare  il  Senato  . (a)  Ecccttochè  la-» 
carcerazione  non  Ha  per  caufa  di  pagare  la  pena  pecuniaria  ; eh’  eifen* 
do  cosi , e pagando  la  pena  il  Contraventore  , lo  pollano  allora  e fc ar- 
cerare cQì  Diputati  fenz’  altra  licenza. 

§•  VII. 

Non  pofano  punire  corporalmente  veruno  de ’ Contraventori  j ma  debba. _> 
far  fi  d'  ordine  del  Senato  , e fcar  cerar  lo  . ».  t . 

l | ' Parendo  ad  alcuni  di  detti  Diputati  , che  fi  debba  punire-» 
li  alcuno  corporalmente  , non  pollano  farlo  ; ma  che  fiano 
obbligati  darne  parte  al  Pretore  , o Giurati , ad  effètto  , che  1’  ordine 
proceda  dal  Pretore  , o Giurato. 

§.  Vili. 

Sienodìvifia  detti  Diputati  li  Quartieri  nella  forma , che  fi  dividono  a% 
Giurati  .0.1. 

Si  debbano  cambiare  a vicenda  dal  Senato  di  mefe  in  mejc . ».  3. 

■.  , Ognuno  di  loro  fio  tenuto  dare  al  Compagno , che  prende  il  fut  quartiere  , 

una  Urlo  delle  Perfine  da  lui  condannate  , per  punirle  con  maggior 
rigore , nei  cofo  , che  v'  ir;  torre  fi:  per  la  feconda  volta , ».  3 . 
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I é ^ He  a detti  Diputati  fi  debbano  (partire  Ir  quartieri  della-* 
y j maniera  , che  fooo  fpartiti  alti  Giurati.  (9)  Debbano  cam- 
biarli pero  dal  Senato  di  mele  in  mefe  vicendevolmente,  (j)  Con  che  fi 
abbiano  di  far  l’uno,  e l’altro,  cioè  quel,  che  lafcia  a quel , che  piglia  il 
quartiero, fecondo  la  vicenda, una  lilla  delle  Pcrfi  ne, che  averanno  con- 
dannato ad  effetto  di  vederli  le  Perfone  condannatejacciò  difubbidendo 
uno  più  di  una  volta,  fu  calligato,  conforme  alle  oltinazioni  fuc. 

§.  IX. 

Abbiano  fate  li  a di  eleggere  due,  e tre  Perfine  per  fuot  df/iffenti , fateti 
do  noia  nella  Corte  del  Senato  di  tal'  elezione.  ».  i. 

Siero  detti  ojJtHcnli  riguardati  per  Ofiziali  dello  Città  , e fetido  apprefo 
di  detti  Diputati  ; e fuori  dell'  efertizio  non  fieno  ritonofeiuti , che 
per  pcrjane  privale . ».  3. 

I d ^ He  ogni  uno  di  elfi  Diputati  pofla  eleggerfi  due,  o tre_» 

Pedone  , e portartele  cou  lui  ; e fi  faccia  nota  nella  Corte 
de’  Giurati  di  quella  Città  di  tale  elezione  nel  principio  , che  prende- 
ranno il  poficfTo  di  loro  ofiziojed  occorrendo  per  alcuna  caufa  di  averli 
a mutare  , che  fi  abbia  a fare  una  nota  di  nuovo  . (a)  E quelli  tali  l'uno 
obbediti  come  Ofiziali  , e M inilìri  loro  , e della  Città  , mentre  anele- 
ranno inficine  con  detto  efercizio  di  loro  ofizio  ; c non  fi  trovando  in- 
filane con  detto  elercizio  , reltino  Pedone  privatilfime  ; e nciluuo  In— > 
tenuto  predate  loro  obbedienza  . 

§•  X. 

Supplita  per  la  confermazione  dilli  fipr adetti  Capiteli . i . 

I T N quella  formi,  che  fi  è detto  di  fopra,  fi  giudica,  che  fi  datà 
[ rimedio  a tale  male  invecchiato  , tauto  più  che  con  la  dili- 
genza , che  pure  ul'cranno  , quanto  fia  pofiìbile  , il  Pretore  , e Giurati, 
di  andar  riconolccndo  , e tacendo  riconolcere  , come  oggi  fanno  pei  le 
Piazze  , fi  fpera  di  evitare  le  frodi  ; (landò  fui  rigore  di  far  pagare  la— > 
pena  cosi  corporale,  come  pecuniana  alti  Comravenrori;  onde  di  quan- 
to di  fopra  fi  dice,  uè  iupplica  il  Senato  a V.  £.  ut  aliiflìmus  &c. 

§.  XI. 

Confa  rti  anione  di  S.  £.».». 

Debbano  traitur/i  delti  Diputati  col  titolo  di  Spettabile . ».  3. 

l.  Ed 
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• ' 1 f?  D avcndo  S.  E-  meramente  confidcraco  le  co  fi:  prcn)cfle_. 

r,  P£r  '■  prcfeotc  atto  coaccde  , ftabilifce  , c comanda,  che  de 
CKtero  gli  ofizj  di  Mactiri  di  Piazza  di  quella  Città  di  Palermo  , fi  ab* 
biano  da  provvedere  in  Perfona  nobile  , e qualificata  ; quali  fi  abbiano 
da  nominare  Diputati  delle  Piazze  con  giurildiziane,  e poteflà  , che  te- 
nevano detti  Maeftri  di  Piazza  , c con  altre  autorità  , poteflà  , e giu- 
ri (dizioni  , onori  , obblighi , ed  altri  contenuti  nel  preinfcrto  memoria- 
le , e capitoli . (a)  Li  quali  Diputati  ordina  S.  E.  fi  abbiano  da  onorare 
con  titolo  di  Spettabile  come  li  Giurati  ; onde  d’ ordine  della  prefitta-* 
J*.  S.  dato  a me  il  Dottor  Gioì  Garlano  Regio  Configlicro  , Protonot»- 
jo , c Luogotcta  di  quello  Regno  , è fiato  fatto  il  prefence  atto  ridotto, 
e regi  firato  nell’ofizio  di  Protonotajo. 

Ex  Kegiftro  officii  Regni  Sicilia:  Prothonotarii  extra&a  eft , 

Collcc.  &c. 

Vincentius  Gabriel  Coadjut. 

§.  XII. 

la  roba  pre  fa  dalli  Diputati  per  mal  condizionata , e la  pena  pecuniaria 
da  loro  condannata  debba  depefitarfi  in  potere  del  M.  N.  del  Seno - 
to  , gravandofi  la  parte  della  condanna,  u.  i. 

Non  pefia  da  detti  Diputati  prender fi  la  loro  terza  porzione , fe  prima 
dal  Senato  non  farà  determinata  la  caufa  del  gravame . ».  a. 

Il  gravame  dalle  parti  condannate  fi  domandi  fubito , e fi  cfamini  con  \\ 
intervento  di  detto  Dipufato.  ».  3, 

Dichiarazione  delli  Capitoli  intorno  alle  mutazioni  di  Maeftri 
in  Diputati  di  Piazza  , fatta  dal  Senato  della  Città, 

di  Palermo  , confermata  dal  Viceré  • ' 

Duca  di  Feria , 

Die  vi.  Q£lobrit  4.  Inditt.  1605, 

ESfendofi  ad  ifianza  del  Senato  di  quella  Città  di  nofiro  ordine  fàc- 
to  atto  a 30.  di  Agofio  paflato  lopra  1’  ammiai (trazione  dell’  ofi*. 
Zio  di  Diputato  delle  Piazze,  parendo  allo  ftefio  Senato  detto  atto  aver 
re  bifogno  di  dichiarazione  per  faciltà  del  buon  governo  , ne  ha  di  nuo- 
vo fupplicato , gli  concedemmo  li  Capitoli  infraferitti , cioè 

1 Che  tutta  la  roba  , che  farà  prela  in  pena  dalli  Diputati  per  mal 
COBdizionata  , gravandoti  la  Parte  condannata  dal  Senato  , fi  depofui 
nel  medeiìjno  punto  in  potere  del  M.  Notajo  di  elio  Senato  , inficine^ 
«00  li  deu»j  della  pena  , o pure  con  pegno  ; affinchè  fia  riveduta  il  prir 
/ G g a mo 
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nio  giorno  di  Senato  , e da  lui  determinato  quel , che  farà  di  giudica  . 
fa)  Che  detti  Diputati  non  pollano  pigliare  la  porzione  loro,  finché 
non  li  facciala  detta  dctcrmiuasiouc  . ($)  Con  quello  però  , che  il  gra- 
vame della  Parte  condannata  li  domami!  Iubito  in  prelenza  del  medefi- 
nio  Diputato,  con  intervento  del  quale  , e della  Pedona  da  lui  nomina- 
ta , fi  abbia  da  mandare  a dcpoùtare  detta  roba . 

r"- 

§.  XIII. 

, • 1 » 

Il  uno  mal  cendi  zionato  in  cafo  di  gravame  f con  fervi  in  potere  del  Af» 
Notojo  in  un  tarojfo  ben  otturato  fino  olla  determinuzione  del  Sena* 
to.  n.  i. 


Qf, 


L Uanto  al  vino  in  cafo  di  gravame,  che  fi  confcrvi  la  moftra 
dentro  una  caraffa  di  vetro  ben  otturata  oc’ giorni  , che~» 
• non  fia  aggiuntamenio  del  Senato  , e li  confervi  jn  pote- 
re del  M.  Notajo  , c in  giorni  del  Senato  li  porti  innanti  a lui  , acciò  fi 
veda,  c fi  riconofca  per  determinarli  quello  , che  farà  di  giullizia  fo- 
pra  la  pena  condannata  . 


§.  XIV. 


la  come  pr  efa  in  pena  in  cafo  di  gravame  debbpfubìu  mandar  ft  al  Pre- 
tore , e Giurato  Priore  , per  giudicar  dello  pena  con  la  relazione  di 
due  E f per  ti . ».  i. 


Uanto  alla  carne  , che  folle  prefa  in  pena  , purché  puzaafi. 
fe  , per  eller  negozio , che  non  patilce  dimora  , s’abbia  di 
mandar  Iubito  al  Pretore  , o al  Giurato  Priore  , acciò  fi 
veda  da  un  di  loro  pon  due  tiperti  , alla  cuj  relazione  dopo  abbiadi 
Ilare  il  Senato  ; c quello  nel  medefimo  calò  di  gravame . 


Q! 


§.  xv- 

Siena  tenuti  li  detti  Diputati  efere  ogni  Sabbaio  in  Città  per  riferire 
in  Senato  circo  lo  buona  amminijtrozione  del  loro  ofizio.  n.  i. 

**« 

| He  li  Diputati  vadano  ogni  Sabbato  in  Senato  s|  trattar# 

„ (T  . con  elfo  tutti  quelli  negozj , che  loro  occorreranno  per  la 
buona  ammmi «ragione  di  loro  ofizio  j acciocché  il  Senato  poffa  prov- 
vedere tutto  quello , che  gli  parerà  ncceffarip  per  il  buon  governo  della 
Città , e per  l’oflcrvanza  di  quelli  Capitoli.  r 
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§• 

Pedano  far  r ila/cito  delle  pene  non  ojl  ante  il  Cap.  quarto . n,  l . 
debbano  riferire  in  tenuto  là  detta  diminuzione  di  pene  nel  Subitati  Ve- 
gnente . n.  a. 

•RcjliJ'tmprc  la  facoltà  »l  Senato  di  poter  accrefcere , o n tinnire  le  pene  cetf- 
dannate  da  Di  palati  ./?.$. 

Pofa  ogni  Per  fona  interefala  ijltre  per  la  condanna  delle  dette  pene.  n.  4. 

1 ' 

l He  li  Diputati  non  odiate  li  primi  Capitoli , poffono  di- 

a minuirc  le  pene,  confidando  alla  q ialiti,  lufficienza,ed  in- 
tegrità loro,  c cfye  ayeranoo  riguardo  alla  qualnà  del  delitto , alle  cir* 
codaozc  delle  pene  , ed  allo  dato  della  Pcrlo.ia  condannata. (a)  Li  qua- 
li Diputaii  nej  detto  giorno  del  Saobato  dcdDano  portare  notamtnto  al 
Senato  delle  pene  , che  in  quella  felliniana  a veranno  diminuite.  Re- 
cando Tempre  autorità  al  Senato  di  poter  diminuire,  c crefcere  le  dette 
pene  condannate  più  , o meno  da  quella  lemma , che  meglio  li  porterà  , 
\4)  E che  ogni  Perfona  iuicreifata  polla  far  parte  per  contra. 

§.  XV». 

*'  9 

Pofiano  due  Diputaii  a vicenda  ripofare  per  due  giorni  la  fettimana , nel 
qual  tempo  gli  altri  Compagni  atnniinijlrino  nel  quartiere  de  Ili  me» 
t de  fimi. 

1 O Er  effcrc  ofi*io  mo,to  fiticofo , fi  concede,  che  poffin 
-JL  no  di  due  iu  due  a vicenda  Hate  a ripulii  per  due  giorni  del- 
là  fcttuiiana  , e gli  altri  affiliano  , c facciano  l’otizio  per  tutta  la  Città, 
(jenchè  fia  fuori  del  fuo  quartiere  , dovunque  li  parerà  più  nccelTario  ; 
affinchè  col  timore  di  piu  perlònc  diano  li  Cittadini  più  avvertenti  a noti 
commettere  fraude . (2 ) Quali  Capitoli  avendoli  da  S.E.  ben  conftdera- 
tu  , per  tl  p re  lènte  atto  ordina  , c comanda  , che  de  citerò  per  li  Dipu- 
tati  delle  Piazze  fi  abbiano  da  efeguire , ed  offervare  lt  prcinferti  Capi- 
toli, e tutte  Iccofe  in  quelli  contenute  ,•  onde  di  ordine  della  prefata  E. 
S.  dato  a me  il  Dote.  Gioì  Garlano  Regio  Configlicro  Protonoiajo  , 
Logoteu  di  quello  Regno  s’  è fatto  il  preicnte  atto  ridotto  , e regidra- 
.tu  pél  l’oli  zio  df  Profunotajo  . 

Yinccotiu$  Gabriel  in  officio  Proth. 

Collet.  &c. 

§.xvui. 


ERSE.  > 
XVI. 
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$.  xvm. 

Si  cfervino  li fipradetti  Capìtoli . ».  i. 

jVe»  pofano  li.  Ùipulati  rila/ciarc  più  della  metà  delle  pene,  ».  a. 

/;  quello  per  la  prima  , e feconda  confi  olendone  filamento  . ».  j. 
pici  rejlo  s'c fervi  il  Capitolo  5.  delle diebiar azioni  di  6.  d' Ottobre  , ctoì 
il §.  6 .di fipra.  ». 4. 

/r  , che  no»  pò  fono  confirvarf%  e fino  prefi  per  male  condizio- 
nale , debbano  portar  fi  al  Senato  ,0  al  Pretore , 0 Giurato  Priore  per  li 
determinazione  in  cafo  di  gravame.  ».  5* 

Panarmi  die  7.  Dccembris  6.  Ind.  <633, 

1 A Cciocchè  l’ammini frazione  deH’ofizio  di  Diputati  delle-» 
Piazze  ordinato  da  Sua  Alt.  Serenifs.  nell’  atto  della  eie» 
zione  , che  fece  per  l’ofizio  di  Protonotajo  del  Regno  a 16.  del  pre- 
lente  licgue  con  perfetta  regola,  vogliamo,  che  non  i'olamente  debbano 
detti  Diputati  ollervare  detta  capitolazione  fatta  a 30.  d’Agofto  3 .Ind» 

1 6oj.  conceda  al  Senato  dcinilultrillimo  V iccrc  Duca  di  Feria  , ma  la 
dichiarazione  del  mtddìmo  a 6.  d’ Ottobre  feguente  per  atto  ridotto  , e 
regillrato  in  detto  olìzio  di  Profonotajo  . (2)  Con  quello  però, che  det* 
ti  Diputati  nella  diminuzione  delle  pene,  che  fi  difpone  nel  Capitolo  5. 
di  detto  atto  ; non  lo  polTono  fare  a meno  della  metà,  redando  nel  redo 
detto  capitolo  nella  fua  forza, e fermezza  fenza  derogazione  veruna.(3) 
Itacchè  avendo  li  detti  Diputati  rilalciato  alia  dtffa  Perfoua  la  prima  , 
e feconda  volta  non  pollano  più  farli  rilalcuo , rjia  condcnnarli,  confor- 
me alti  Bandi.  (4)  Re  dando  però  al  Senato  la  lai  ita. potetti , conforma 
al  detto  Cap.  quinto . (5)  Aggiungendo  al  Cap.  terzo  di  detto  atto  fatto 
a 6.  d’Gttobre,  che  in  quanto  alle  cofe  , che  piglieranno  in  pena  , ellcn- 
do  cole  , che  non  pedono  comportare  dimora , quando  faranno  pre(e_j  , 
gravandofi  le  parti  al  Senato  (latini, ed  incontinente  l’abbiano  detti  Di» 
putati  da  portare  , 0 mandare  alla  Cala  della  Città  , cflendo  giorno  di 
giunta  dal  Senato  , o pure  innanti  il  Pretore , o Giurato  Priore  ; oflcF* 
vando  nel  retto  quel,  che  fi  difponc  in  detto  Cap.  terzo. 

$.  XIX. 

li  Giurali  non  pt fatto  tojh'wgcre  li  Pipatati  0 far  la  vi  fila  con  efo  leva  , 

».  1. 

1 "[7  Volendo  li  Giurati  far  la  vifita,  non  pollano  cottricgere  alli  ’ 

j Diputati  a farla  con  loro, ma  la  facciano  conforpie  al  Capi- 
tolo , eu  attendano  li  Diputati  a fare  l’ ofizio  loro  in  un  altra  parte  nell' 
iddio  quarticro  • 

: : $.XX. 
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§.  xx. 

In  tafo  di  gravame  delle  pene  condannate  da'  Diputoti  n»n  pofa  il  Senato 
determinare  ,fema  intendere  le  ragioni  di  detti  Diputali.  ».  1. 

La  determinazione  di  detto  gravame  debba  far fi  il  Sabato  vegnente  impro . 
rogabilmcnte . ».  3. 

l \ Ggiugnendo,  che  in  cafo  che  le  Perfone  condannate  G gra* 
y \ vallerò  delle  condanne  fatte  per  detti  Diputati,  non  polTa 
l’ ili.  Piume,  e Spett.  Giurati  intenderle  lenza  la  prefenza  delti  Dipu- 
taii,  acciò  intcla  la  Parte,  pollano  deliberare,  c condannare  quello,  che 
li  parerà  elfcr  conveniente  ; c quello  fi  facci  ogni  Sabbato . (3)  Incari- 
cando li  detti  111.  Pretore  , e Spett.  Giurati , che  fi  ritroveranno  detto 
giorno  prefeuti  alla  referenda  di  detti  Diputati , che  abbiano  da  termi* 
nare  , ed  ultimare  in  detto  giorno  tutte  le  pene  apportate,  condannate, 
c riferite  per  detti  Diputati. 

Onde  d’  ordine  di  Sua  Alt.  Ser.  dato  a me  D.  Paolo  Gifulfo  Re- 
gio Luogotenente  ncll’ofizio  di  Protonotajo,  li  è fatto  il  prefente  atto, 
e rcgillrato  nell’  ofìzio  di  Protonotajo,  con  ordine  , che  li  regiltn  negli 
atti  della  Corte  de’  Giurati  di  quella  Città. 

Ex  Regidro  oflìcii  Regni  Sicilia;  Prothonotariiextraclaeft. 

Collet.&c. 

Petrus  Cappelletti  Coadjut. 

§.  XXI. 

Ordine  per  /’  ejTervanza  de'  fopradelti  Capitoli . ».  I. 

Sia  tenuto  il  Ai.  Piota jo  della  Corte  notifeare  que/ìi  Capitoli  ad  ogni 
nuovo  Senato,  e Diputati.  ».  2. 

Gli  Ljfcrti  di  Diputati  non  popano  e fi ere  coloro , che  hanno  efer citato, 
per  Ì innanzi  l' ofizio  di  Ai.  di  Piazza , 0 Deputato,  0 £.fperto 
fuddetlo . ».  3. 

l T}  Erciò  vi  ordiniamo  , che  facciate  offervare  detti  Capitoli 
foprainlérti  puntualmente  fecondo  l’ordine  , e contenenza, 
convenendo  cosi  al  bene  pubblico  della  Città  . (3)  Rollando  a carico 
del  Maeflro  Notajo  della  Città  di  notilicare  cosi  alla  Città  , come  alli 
Diputati  , che  di  tempo  in  tempo  laranno  , l’ofl'crvanza  di  elfi . CO 
liacchè  gli  Efperti  non  iiauu  itaci  né  Maellri  di  Piazza  , nò  Efperti  di 
e(Ti  , né  Diputati . Dat.  Pannimi  die  24.  Novembris  iv.  Ind.  1 63 5- 
EL  PRINCIPE  DE  PAIERNO’  DUC^UE  DE  MONTALTO. 

Cor- 
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Corfettus  Regens . De  Cottone  M.  R.  Anfalone  M.  R.  Potenza»; 
no  M.  R.  Strozzi  M.  R.  Xirotta  M.  R.  De  la  Lava  Conferv.  Vincent, 
Lanfrancus  M.  N. 

Die  aa.  Novembri!  4.  Ind.  1 6 J 5. 

Ex  parte  111.  Senatus  Panor.  a Spetl.  de  Palazzo  Miccichè  , & 
Termine  Jur.  fuit  proviium  quod  exequatur. 

Mutius  Mag.  Not. 

CAPITOLO  VII. 

Conferito  di  16.  Dicembre  1636. 

Proporzione  di  vendere  gli  ofizj  dì  Mae  fri  Nota)  Civile , e Crimina- 
te della  Certe  Pretoriana , e Capitaniate , e Dipuiati  di  Piazzai 
per  fervire  col  prezzo  le  urgenze  dì  S.M.  n.  1. 

Rifpojìa  del  Sindaco . ».  a. 

Debba  far  fi  la  vendizione  in  perfona  di  Cittadini  Originari . ».  3 . 

Li  Diputati  delle  Piazze  Jlieno  J oggetti  a ’ bandi  del  Senato  circa  la-* 
condanna  delle  pene , che  debba  farfi  dalla  Città  . ».  4- 
Siena  li  Pofiefiari  di  detti  ofizj  J indicati  ogni  anno , coni  è /olito  farfi 
con  tutti  gli  Ofizioli  annuali  della  Città.  ».  5. 

Abbiano  li  detti  Ofiziali  da  0 fieri’ are  le  pandette  della  Città  per  Yefer • 
tizio  del  loro  ofizio . ».  6. 

Die  1 6.  Decembri t v.  Ind.  1636. 

I OBgregato  Confilio  per  Illullrem  Senarum  Panor.  abfente 

j Spcft.  de  Zappino  Jurato  cum  intervenni  iofraferiptorum 
Officialium  , & Civium  ejufdem  Urbis  in  numero  copiofo  , & fufficien- 
ti  fuit  per  lil.  D.  Petrum  Valdina  Marchionem  Rocca:  Prxtorcm  propo- 
fuum  per  modum  ut  infra  . Avendo  l’Eccellenza  del  Signor  Principe  di 
Paterno , Duca  di  Montalto  Prendente  , e Capitan  Generale  in  quello 
Regno  pet  fuc  lettere  date  in  Mcffina  a 37.  Ottobre  p.  p.  rapprelentata 
• quello  IH.  Senato  le  occorrenze  , e le  ncccflìtà  , che  la  Maellà  del  Re 
noitro  Signore  tiene  per  le  guerre  , che  fono  ni  Milano  , ed  elfendo  ac- 
cettato con  quanta  prontezza  fempre  detto  111.  Senato  fi  ha  moflrato  a 
detto  fcrvigio  , quando  ha  potuto  j e couofcendo , che  al  prefentc  que- 
lla Città  fi  ritrova  carica  di  gabelle  , e gravezze  , nè  può  oggi  in  detti,  < 
bilogni  far  altro  lervigio  a S.  M.  ci  ha  parfo  domandare  , che  quefia— » 

Città  dovelfe  dare  il  fuo  confcnfo  per  poterli  vendere  gli  ofizj  di  Mae- 
fin  Nota]  Civili,  e Criminali,  e l’cfizj  di  Dipuiati  di  Piazza  di  quella 
Cmù, quali  fogliono  effer  annuali  per  la  forma  delle  Confuetudini , «-* 

pri- 
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privilegi  di  quella  Città  , ed  aveudo/i  detta  petizione  confiderato  per 
quello  llludrilfimo  Senato  ; e conofcendo  che  qucfla  Città  tiene  obbli- 
gazione di  accudire  in  tutto  quello  che  può  per  le  fuddette  occorrenze, 
e accedila  della  prefata  Maeltà  del  Rè  nodro  Signore  ; e non  potendo 
cfla  Città  ; per  ritrovarli  carica  di  gabelle  , c gravezze,  foccorrere  a_« 
S.  M.  in  quelli  bilogni  con  denaj  , conforme  tempre  ha  foluto  ; ha  deli- 
berato per  fcrvire  a S.  M.  intervenire  io  ciò  , che  daH’Eccellcnza  del 
cennato  Signor  Principe  li  domanda,  io  coiilentirc  , che  rivendanoli 
luddetti  ofizj  per  gli  eftètti , c bifogni  luddeui  fotto  le  infraferitte  con- 
dizioni ; cioè  , che  la  vendizioae  delli  fuddetti  ofizj  li  debba  fare  in-., 
periòna  di  Cittadini  originarj  di  quella  Città  di  Palermo  ; ed  in  quanto 
a detti  Diputati  di  Piazza  abbiano  , e debbano  dare  fogge ui  a quella 
Città,  tanto  circa  la  condanna  delle  pene  dclli  Contravventori  delli 
bandi  ,che  ha  promulgato,  e promulgherà  in  futurum  detta  Citcà;qua- 
li  pene  Tempre  abbia  da  condannare  detta  Città  , e non  detti  Macltri , 
leu  Diputati  di  Piazza  , conforme  è dato  , ed  è lolito  oggi  olici  vari!  in 
detti  caft  di  contravvenzione , e condanne  di  pene  , quanto  in  qual  fi  vo* 
glia  altra  cola,  che  ordiuerà  per  il  buon  governo  delia  Città  . Item  che 
detti  Oiiziali  fi  debbano  t'indicare  ogni  anno  conforme  è folito  (indicar- 
li gli  altri  Ofiziali  annuali  di  ella  Città.  Item  che  li  luddetti  Oiiziali 
abbiano  da  ofiervare  le  pandette  fatte  , e dabilite  per  P efercizio  delli 
fuddetti  ofizj  : e perciò  fi  han  fatto  convocare  le  Signorie  Vodrc , e-. 
Voi  cittadini  onotati  per  conchiudere  quanto  fia  fervigio  di  Dio  , e di 
Sua  Màcftà  , e di  queda  Città  per  quello  , che  di  fopra  fi  ha  cfpoilo, 
e per  complire  con  l’obbligazione  dovuta  nelle  occorrenze  de*  bifogai 
di  tanta  importanza  di  Tua  Maeltà  . 

a 11  Sport.  D.  Coriolano  Bologna  Giudice,  e Sindaco  eletto  per 
detto  IH.  Senato  in  queda  caufa  dice  , che  conviene  in  ogni  modo  darfi 
il  confenfo  per  quella  Città  circa  la  veadizionc  de’  fuddetti  ofizj  dì 
Maellri  Notaj  della  Corte  Pretoriana  , e Corte  Capitaniate  , e degli 
ofizj  di  Diputati  di  Piazza  di  quella  Città  ad  effetto  di  venderli  per  tua 
Maeltà  , e con  il  prezzo  di  quelli  darfi  foccorfo  alle  fuddette  occorren- 
ze , e neccfiìià  , che  la  Maedà  del  R«  nodro  Signore  tiene  per  le  fud- 
dette guerre  , giacché  queda  Città , per  ritrovarfi  gravata  di  tante  ga- 
belle , non  può  lòccorrere  di  denaj  alla  prefata  Maeltà  fua  conforme-. 
Tempre  ha  foluto:  ed  il  fuddetto  confenfo  fc  li  dia  eoa  le  infraferitte 
condizioni  ; cioè . 

3 Che  la  fuddetta  vendizione  di  detti  ofizj  debba  farfi  in  perfona 
di  Cittadini  origi.iarj  di  quella  Città  di  Palermo. 

' 4 Ed  in  quanto  a detti  Diputati  di  Piazza  abbiano,  e debbano  da- 

re foggetti  a queda  Città  tanto  circa  le  condanne  delle  pene  dclli  Con- 
travventori delli  bandi  , clic  ha  promulgato  , c promulgherà  in  lutu- 
jum  detta  Città  ; quali  femprc  abbia  da  condannare  detta  Città  j e nati 
detti  Maeltri , leu  Diputati  di  Piazza  , conforme  è dato  folito  d’oifer- 

H h " vai- 
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varfi  in  detti  cali  di  contravvczione,  c condanne  di  pene  , quanto  ia 
qualGvoglia  altra  cola  , che  ordinerà  per  il  buon  governo  di  cttiu* 

Città . 

5 iteri),  che  delti  OGziali  fi  debbano  (indicare  ogni  anno,conforme 
è folito  (indicarti  gli  altri  Obziali  annuali  di  delta  Città. 

6 Ite  iti  fche  li  fuddcui  OGziali  abbiano  da  oflervare  le  pandette-* 
fatte,  e (labilite  per  l’clcrcizio  delti  fudde iti  o(uj  di  quella  Cmà  , e 
non  altrimcate . 

E O D E M. 

FVit  concia fura , votai  am , # dclcrminatum  per  moforem  parttm  fit- 
pradicli  Confidi  juxta  voi  am  , parere  datar»  per  fupradicìum^t 
D.  Carie  lanum  de  £ orienta  Sindacum , Procuratore»»  Generale  m bui  ut 
Urbis  eieblum  prò  Jupraditìa  coufi . linde  (Jf. 

. . joannes  Cannavo  Promag.  Not. 

Ni  callro  . 

CAPITOLO  Vili. 

udito  Vìteregio  di  35.  Gennaro  1640. 

Memoriali , Petizioni , e Provvide  circa  i negozj  toccanti  all' inter  e fie^» 
del  Senato  , ed  Vnivcrjìtà  di  Palermo  Ji  ri/eri/cono  0 S E.  fola  per 
via  del  Trib.  del  R.  P.n.  1 . 

Per  ogni  altro  Tribunale , 0 Mìnijlro  , che  fi  riferifeano  , fieno  nul- 
li « a*  3. 

Franchezze , e fitlarj  conce (fi  contro  lo  forma  delti  Capitoli  dì  Cafiro  fie- 
nonulli. 0.3. 

Si  ofiervino  detti  Capitoli  di  Cadrò  ; tiè  vi  fi  pofia  difpevfare  • ».  4. 
i decreti  fotti  contro  la  firma  del  prefente  atto,  anco  la  c tanfo  la  non  tfian- 
te , e l'efprefia  fua  deregazione  fi  abbiano  per  nulli . 5 . 

Le  prorogazioni  degli  ofiij , ebe  riguardano  il  tempo  futuro  , s' intenda- 
no rivocale . ».  6. 

Si  regjfiri  il  preferite  atto  ne'  libri  della  Corte.  «.7. 

Il  M . Notajo  fia  tenuto  notificarlo  ogni  anno  alla  nuova  Sedia  . n.  ì. 

Die  a 5.  Jonuarii  8.  Ind.  1640. 

1 T Lluflr.  & bxcellent.  Dominus  Prorex  D.Francifcus  de  Melica  • 
Comes  de  Allumar  , vigore  prefentis  actus  perpetuo  valnu- 
ro  viv*  vocis  oraculo  , ut  coollat  , provider  , & mandai  , quod  de  can- 
tero , & ex  nunc  in  antea  libelli , feu  memoriali  , & petitiones  citca_. 
negotia  tangentu  intcrclle  burnus,  & Uuivcrlitatis  hujus  Urbis  i a- 

noc^ 
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«ormi  , & ejus  adminiitrationcm  , Officiales,  & Miniitros  Utbis  , qui* 
bus  petuntur  concedi  fcaxiara  , leu  franclmia  , licencia  crogandi  pccu* 
nias  ipfius  Uibis  , vel  gratix  dilationis  , fupercefforix  , moratorix  prò 
retarcianda  cxaftione  Debitoruw  ipfius  Urbis,  vel  conlìgnjtione  vi-  ‘ 
ftualium  , elcftiones  Olficialium  , vel  prorogatiouis  temporum  per  ca- 
pitulum  Urbis  pixlixi  adminiftrationis  ofiìciorum,  augmeutum,  vel  an- 
ticipano foluciouis  falarii  ; vel  quod  III.  Senatus  , vel  111.  Prxtor  , fu* 
pcr  prxdictis  provident,  & reterant,  vel  aliter  quomodocumque,  & qua* 
litercumque  non  referantur  Excell.  Sux,  nifi  tantum  per  Trib.  R.Patri- 
nionii  in  caufìs  Patrimonialibus . (a)  Ec  decreta  fatta  fuper  prxdictis 
omnibus,  & fingulis  ad  relationeoa  altcrius  cujufvis  Trib.  vel  Rcg. 
Confiliarii,  aut  Secretariorum  Regni , & E.  S.  vel  Reg.  Aul.  Port.  line, 

& habeantur  prò  nullis,  ac  fi  numquaai  fatta  fui  (Iene  . ) Et  fi  Calaria , 

vel  iranchitia  reperirentur  concetta  contra  forniam  Capitulorum  Ex- 
cellent.  Comitis  Callri  , revoceutur  , & vigore  prxfcntis  atìus  Vicere* 
gii  habeantur  prò  nullis  ipfojure,  ipfoquc  Cacto,  <&  nullatenus  exequan* 
tur  , ac  li  minimè  fatta  fuiflent , nifi  de  ordine  lux  Catholicx  M.  fue* 
tini  conceffa  . (4)  Ulteriua  prxfata  Excellentia  Sua  mandavi! , & nian*> 
dar,  quod  pradifta  Capitula  ipfius  Urbis  iam  circa  gubernium  ejuf* 
dem  Uibis , quani  Tabula  edita  fub  regimine  IH.  Doni.  Comitis  de  Ca* 
ilio  Proregis  mconcufsè  oblèrvencur , nec  circa  eorum  inobfervantiam 
in  toturn  , vel  io  partem  fìat  difpenfatio , nifi  caula  cognica  , & ad  rela- 
tionem  ditti  Tribunali  Regii  Patrimonii  in  caufìs  prxdittis  Patrimo- 
nialibus  . (5)  Et  fi  qux  decreta  ex  nunc  in  antea  emanaverint , etiam_» 
cum  claufula  non  cbltante  , & cum  cxprelTa  mentitine  prxfcntis  actus , 
qux  non  fìnt  fatta  in  dictis  caufìs  Patrimonialibus  , nullo  patto  exe* 
quantur  , fed  habeantur  prò  nullis  . (6j  Et  voluit  infuper  prxfata  Ex- 
cellentia  Sua  , & exprefsè  prxcipicndo  maudavit  , quod  omnes  proro- 
gationes  fatti  prò  dictis  Oificialibus  & Miniltris  Urbis  prxdictx  circa 
exercitium  eorum  officia  , vel  minifierii  , qux  non  rcperiuntur  capti  , 
fed  rclpiciunt  tempus  futurum  , revocentur  , & fìnt  nullx  , prout  illas 
prxfata  Excell.  Sua  feienter , & exprefsè  revocavi! , & revocac , annul- 
lavi , & annullai  , tamquam  fi  minimè  factx  fuifleot . (7)  Et  prsfens 
attus  regiflretur  ia  officio  dicti  Senatus  . (8)  Et  M.  No.t.  Senatus  prx- 
difti  , fub  poena  unciarum  quatuorceucarum  Fifco  Regio  Patrimoniali 
applìcanda  tcncatur  fingulis  annis  in  principio  officii  111.  Prxtoris  , & 
Juratorum  cis  illuni  notificare  , & de  ipfa  notifìcatione  facere  notaio  in 
lecìptis  in  libri s ditti  Senatus  , & paritcr  illuni  notificare  111.  Prxtori , 

& Sp.  Juratis  prxfcntis  anni  , quod  in  prxfcutiarum  adminiltrant . Un- 
de  &c. 

fcxtratta  eft  prsfens  Cop.  hodie  die  6.  Ftbr.  1640.  ad  mftaatiani 
Fifci, 

Leonardus  Miraglia  prò  Mag.  Not. 

Uh  3 CA- 
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CAPITOLO  IX. 

Biglietto  Viceregio  di  ó.Febbrajo  1640. 

ffon  )'  intendano  com prefi  folte  lo  difpofizione  de f precedente  Capitole  i 
biglietti  di  Secretorio  firmati  da  S.  fà.  n.  1. 

1 A Viendo  mandado  hazer  elactofobre  la  forma  de  dar  lag 
ordencs  a la  Cjudad  de  Palermo  por  el  Tribooal  del  Reai 
Patrimonio  con  anulacion  dclasdemas  por  qualquicro  otros  Tribuna- 
Ics,  y Minidros , o por  la  extencioa  de  las  palabras,  o por  la  ime) I igen- 
cia  del  Senado  Palermitano  , ha  Ilegado  a mi  aoticia,  que  fé  intieode  el 
alito  contra  mi  intencion  , la  qual  ha  fido  de  aaular  las  ordenes  , que  fé 
huvielcn  dado,  deffen  por  mi,  o por  los  Scnorcs  Virreyes  por  otro  Tri- 
bunal , o Miniftros , que  no  fuelen  los  del  Reai  patrimonio,  fin  coartar 
)a  authoridad  a los  Virreyes  , ni  la  podeftad  de  mandar  al  Patrimonio  , 
o a la  Ciudad  , fin  la  dicha  intervcncion,  por  ordencs , y y ijletcs  firraa- 
dos  de  Jos  Seiiorcs  Virreyes  , lo  que  parcce  que  convenga  al  fervido  de 
Su  Magefiad  , y aunque  ella  no  es  rcfoluciou  de  que  fe  podia  tornar  du- 
da,  no  podiendo  retener  la  podefiad,  que  Su  Magefiad  nos  ha  dado;  eoa 
tudo  me  ha  parecido  declarar  , que  qualquier  vii  lece  mio  , o de  los  Sc- 
norcs Virreyes  firmados  de  nucllra  mano  no  c$  comprehendido  enei 
scio  , que  mandè  hazer  paraque  procedan  las  ordenes  de  la  Ciudad  por 
cl  Tribunal  del  Patrimonio,  y fc  deve  obedeccr;  y afsl  Io  teodrà  enten- 
dido  la  Ciudad  , y que  al  Patrimonio  le  ha  embigdo  orden  de  efie  teoor 
para  dedaracion  del  arto,  que  lo  hagao  obfcrvar  , y regi Jtrar  con  el  mi- 
frno  aeto,y  lo  mi  Imo  (e  bara  en  effe  Senado,  pargquc  en  lodo  riempo  con- 
ile de  ella  dedaracion,  y de  mi  determinada  voluntaJ.  En  Palermo  ó.de 
Febrero  1640.  D,  Francifco  de  Meljo.  Para  el  Senafio  de  Palermo. 

CAPITOLO  X. 

■ Lettere  Regali  di  19.  Luglio  1641, 

Non  fi  pofia  [pendere  più  di  feudi  tre  mila  per  /’  entrata  del  Viceri . ».  1 , 
Ciò  s'intenda , quando  non  l' atiefie  fotta  in  altra  parte  del  Regno . ».  2. 
Siano  obbligati  de  proprio  quegli  Ofiztali , che  [pende fero  di  vantag- 
gio. ».  3. 

Conferma  regale  delle  lettere  precedenti  di  30.  Decembre  1626.  e 22. 
Deccmbre  1636.  ».  4, 

Il  Alacri  io  Notajo  fa  tenuto  notificare  ad  ogni  nuova  Sedia  le  prefenti 
lettere.  ». 5. 

; . PHI- 
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ILIuftr.  Specl.  Reg,  Conf.  dii.  La  Maeflà  del  Re  nortro  Signor*.* 
per  fuo  Supremo  Coniglio  d’Italia  ha  comandato  quel,  che  liegue. 
philippus  &c.  Vjccrex  , & Generali^  Capitaneus  in  hoc  Sicilia:  Regno, 
Jlluilribus  , & Spcd.  & Magn.  Juflitiario,  PnpGdentibus  Regni,  Judici» 
Jaus  M.  R.  C.  Magillris  Razionalibus,  Thefàurario,  & Conili.  R.P.  Ad* 
vocatis  Fifcalibu* , Jud.  Confifturii  S*c.  Reg.  Coofcientia:  , Advocati$ 
quoque , & Procuratoribus  Fifcalibus  , ca:terifquc  demum  difti  Regni 
Officialibus  majorib.  $ minorib.  prsfentib.  & futuri? , cui , vel  quibus 
prsfentes  praclentatie  fucrint  Confi),  $ Fid.  dileft.  falutem  , La  Sacra— • 
Cattolica  , e Reai  Maellàdcl  Re  noftro  Signore  per  fue  Reali  lettere  or* 
dina  quel  che  fiegue.  E1  Rey  1 llultrc  Almirante  de  Callilla  Primo  mi  Vip 
rey,  Lugarthenipnte,y  Capitan  General  cn  carta  de  $o.  de  Diziembrc-* 
lóaó.  ordinò  al  Marqucsdc  Tavara  , fiendo  Virrey  en  elfe  Keyno, que 
losgaftos,  que  misCtudade?  de  Palermo,  y Mczma  han  collutnbradq 
hazer  en  la  entrada  de  mia  Virreyes  fé  pudjclfe  c (leader  a la  fuma  de  tre? 
mil  ducados  moneda  delle  Rcyoo , con  que  por  oigun  calo  le  cxcediclfe, 

ai  palfaffe  dello»  en  algun  riempo  . (a)  Decorando  que  ella  pcrmilion # 

havia  de  enteoderfe  con  qualquiera  de  la  dichas  dos  Ciudades,por  don* 
de  cl  Virrey  hizielTe  la  primera  entrada  en  clic  Rcyao  , que  aunque  de- 
fpues  acayefle  ir  a Potrà , no  avia  de  aver  en  ella  gallo  de  recibimiento, 
corno  fe  Colia  hazer  por  lo  palfado  cn  una , y otra  Ciudad  . (J  ) Y advep 
rendolc  , que  fe  los  Juradoi,  u otros  Ofh'ciales  dellas,  aquien  toc  alle-* 
Viazer  los  dichos  galtos,(c  alargalTcn  en  clloi  a ma?  de  los  dichos  tre*  mil 
efeudos  pcrmetidos , que  quedalfen  objigadcs  ellos , y fus  herederos  a—» 
rellituir  a las  dichas  mis  Cjudades  lo  que  havieden  gaftado  cootra  el  te* 
norde  mi  orden  , no  obliarne  qualquiera  difpenlacion,  que  en  ella  mate* 
ria  fe  hizielTe  ; porque  mi  voluntad  era,  que  porninguna  caufa,  ni  pre* 
teflo  le  pudieffe  falir  del  limite , que  para  dicho  etieflo  fe  les  fcnalava— >, 
y que  dicha  orden  (e  notafe  donde  convpoicITe  , prima  ,que  coultade  de 
ella  cn  addante,  yceflafecl  abufo,  y mala  introducion , que  havidopor 
lo  palfado;  otra  carta  de  22,  del  dicho  mes  de  Diziembre  1 6a6.  con  que 
y va  inferra  la  ya  refenda  orden  tambienal  Ouque  de  Alburquerque  para 
cl  puntual  complimiento  dello  . (4]  Y porque  D.  Francifco  de  Mollo 
vucltro  antecelfor  cn  effe  cargo  mpefcrivjo  a ij.  Henero  1640.  que-* 
quando  bolvio  a elle  Reyno.la  Ciudad  de  Palermo  le  prefentò  una  Car* 
rozza  de  Icis  ca  vallos , y otro  paia  fu  perfona  , de  que  le  pagò  dicha-# 
Ciudad  mil  y cica  ducados  , y todo  elio  yicn  a Ter  «onera  cl  dicho  or- 
dea  pof  «ver  dicho  Don  Francifco  de  Mello  hecho  la  primera  entrada-* 
ca  19  Ciudad  de  Mczina,  donde  tornò  la  podeftoo  $ osencargo,  y man- 
da of>fèrvais  , y cumplais  lo  que  ella  permetido  ; que  no  fe  gaze  en  elio 
mas  de  lo  que  por  cllas  cllàdilpudto  por  dichas  mia  cattas  de  3Q.y  a?* 
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de  Diziembre  1626.  y que  co  nioguna  niauera  permitais  , que  fé  gatte-# 
mas  de  lo  que  por  dlas  tenga  maodado.que  affi  conviene  a mi  fervicio,y 
procede  de  mi  voluntad,y  que  hagais  ella  le  note  en  todas  las  partcs,que 
tonvenga , paraque  tengais ooticias  de  ella  cn  Lodo»  tiempos  . De  Ma- 

drid  a 15.  tebrero  1641.  Voci  Rcy . 

V.  de  JSteapoli  R.  V.  Carrera  R.  V.  Capicius  Gaieoca  R.  V.  Mu- 

nos  Confi  , • . T , . . 

Al  lluftre  Almirante  de  CafliìU  pruno  mi  Virrey,Lugarthenieatc, 

v Capitan  General  cn  mi  Reyno  de  Sicilia.  Praticatala  Paaor.dic  >7*Ju~ 
jii  ,64,.  & mandar.  E.  S.  ut  Spcct.  Confidi.  Trib.  R.  P.  recognolcacA 
icferac.  Leonardus  Miragli?  prò  M.Notarius.  Eodem  fatta  recogamo- 
nc  & relatione  predica  mandar  E.  S.  quod  fiant  excquuton*  D.  Juan 
de  Granada  Conr.  Perciò  di  quanto  la  prefata  M.  S.  comanda,  c per  1» 
ofl'ervazione  di  detta  nodra  preinferta  provvida  vi  ordiniarao.efegmate, 
c facciate  cfeguire,ed  ollcrvarc  le  preinfcrtc  Regie  lettere  fecondo  la  loro 
ferie  , continenza",  c tenore , e della  prima  linea  infine  all’  ultima  , non 
facendo  il  contrario , per  quanto  la  Grazia  di  S.  M.  tenete  cara. 

Dat.  Pauor.  die  1 1.  Julii  9.  Ind.  1641.  E1  Almirante. 

Dominus  Vicerex  ,Generalis  Gap.  mandavi!  mihi  Lenardo  Mira* 
clia  prò  M.  Notar.  V.  per  de  Granada  de  Conili,  la  quale  lettera  è fia- 
ta efecutoriata  a i^.di  Luglio  1641.  (5)  E per  cauzione  di  effia  vi  or- 
dinamo;  che  la  efeguiatc  , e facciate  eleguire  puntualmente  per  quel 
che  tocca  a quella  Città,  furto  le  pene  in  ella  e rPre(Tate  , ordinan- 
do per  la  prefentc  al  Maftro  Notajo  della  Corte  voltra  , che  rc- 
Pifiri  quello  ordine  , e lo  notifichi  ad  ogni  Sedia  nel  giorno  , che  piglia- 
no polli:  filone  lotto  pena  di  privazione  d’ofizio , e avvilir  la  ricevu- 
ta ed  efccuzionc  di  quella  , per  poterlo  avvifarc  a S.  M.  Dat.  Panorou 
die  1 1.  Scptembris  x.  Ind.  1641.  E1  Almirante  . 

De  Cottone  M.  R>  Anfalone  M.  R.Potenzanus  M.  R.  Scrozzi  M. 
R.  girotta  M.  R»  Amicps  M.  R.  Cartelli  M.  R.  Granata  Conlcr. 

Pie  14 .Septembr.x.  Ind . 1641. 

Ex  parte  Illuftr.  Senatus  Panor.  abfq.  Spett.  de  Riggio  , Agliata  J 
e Vintimiglia  Jur.  fuit  provifiim,  quod  cxcquatur . Giaoguercio  M.  N» 
Stanghetta  Att. 

CAPITOLO  XI. 

Lettere  Regali  di  aj.  Alaggio  164J. 

Ntn  pofia  il  Viceré  Impedire  il  ricor/o  /opra  caufe  particolari , che  i Vof". 
fall  vplc/ìer*  fare  a S,  /?/.  ma  debba  lor  dare  la  licenza,  n,  i> 
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E fendo  confa  toccante  al  benefizio  dei  Regno , e della  Città  , fe  ne  deb» 
ba  dare  primo  conto  al  Viceri.  n.  a.  e 4,  ^ 

Volendo  lo  Città  ricorrere  per  aggravi  avuti  dal  Viceré , lo  pofia  fart% 
fcnxa  tener  obbligazione  di  domandargli  licenza.  ».  3. 

Il  Ad.  Notajo  fa  tenuto  notificare  le  prefenti  lettere  od  ogni  nuova.* 

Sedia . n.  j. 

ILIult  & Sptct.  Reg.  Conf.  La  MaelU  del  Re  nofiro  Signore  , per  il 
Tuo  Supremo  Confcglio  d’  Italia  ha  comandato  quel  , che  fieguc-*  . 

V idelicet . fcl  Rey  . Al  Almirame  de  Caltilla  , Primo  mi  Virrey  , Lu* 
gartheuietue  , y Capitan  Cenerai,  en  catta  de  4.  de  Diziembrc  del  ano 
pilfado  1569.  HI  Rey  mi  Seiior , y Abuelo  ,,que  e dà  en  gloria  , mandò 
elcrivir  al  Principe  de  Peirapercia  , que  governava  el  Reyno  de  Napo- 
li , que  Sempre  que  (è  ofreciefe  Cauia  badante  por  la  qual  conveniefe, 
que  aquellos  Valfallos  tuvieflfen  recurfo  a e da  Cotte,  no  fe  le  cllorvaf*  * 
le  ; aunque  en  tal  calo  era  fu  voluntad  , que  primieramente  avieffen-» 
de  acini  r al  dicho  Principe  en  fu  riempo,  o il  Virrey  ,quc  en  addante 
edu  vide  cu  aqutl  Reyno  , corno  a los  que  reprefentavan  fu  perfona  , y 
pcdirles  liccncia  por  la  cuenta  que  era  judo  , que  fe  tuvieffe  con  Ai  au* 
thoridadi  pues  ni  el  , ni  los  , que  delpues  vinieden  le  la  negarian  . C2) 
AdvirticnJo  , que  quando  fueffe  fobre  cola  locante  al  beneficio  de-* 
aqucl  Reyno,  odelaCiudal  de  Napoles  dielten  tambien  primiero 
cuenta  de  elio  al  Virrey,  paraque  fi  tl  vieffe,  que  era  cofa  , que  con  co- 
municacion  del  Confcjo,  y cmbiando  aqui  los  memoriale*  con  lu  pare* 
cer  , lo  pudieffe  remediar,  lo  hizieffj  afsl,  y éfcufalTe  al  Reyno,  y Ciu- 
dad  el  gallo  de  embiar  Pedona  a fu  coda  : mas  que  fi  fucile  cofa,  que_* 
parteit  de  convenir  el  reprelèntarla  acà  con  Pedona  propria  , que  alsl 
miimo  cn  tal  calo  el  Virny  fe  lo  confentcria  . ($)  Y cn  etra  carta  de-» 

IO.  de  Dizicmbre  1617*  tl  Rey  mi  Seiior  , y Padre  , que  edà  co  glo- 
ria , mandò  elcrivir  al  Duque  de  OlTuna  , licndo  Virrey  eoe!  dicho 
Reyno  de  Napoles  , que  cn  cafo  , que  la  Ciudad  de  Napoles  quifiefft-» 
e Ieri  v 1 1 le  fobie  quexas  , oagravios  de  Ics  Virreyes  , que  lo  pudiede 
hazer  libramentc  , fin  tener  obligacion  de  pedirle  liccncia  para  elio  , y 
cu  todo  ci  redante  fe  pida  la  dicha  licencia  . (4)  A fin  que  fabidas  las 
caufas  , y parecendoles  judas  , le  I5  coocedieff:  , y no  lo  fiendo  , deu- 
falTe  el  gallo  , que  hu  viere  de  haier  en  cito;  y porque  he  refuclto , que 
las  ordeues  amba  referidas  dadas  al  Principe  de  Peirapercia  , y Duque 
de  OlTuna  Virreyes  de  Napoles  fe  obfcrven  en  la  nfifma  confbrmidad 
cu  effe  mi  Reyno  de  Sicilia  os  encargo  , y mando  , que  los  deys  a en« 
tender  a effe  mi  fyeliffjmo  Reyno  , y Ciudades  dei , paraque  fe  fcpa  de 
la  rnancra  , que  le  han  de  guvernat  en  las  ocalioncj,  que  de  edà  calidai 
fc  ofrecieren  : y ves  harey>  exccuioriar  ella  carta  en  las  partes  donde-* 
convenga  , paraque  cllè  uutoria  en  todos  tiempos,  y avifareys  del  rcci* 

vi* 
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vido  della  . De  Madrid  a 24.  de  Diziemore  >6óa.  Yo  cl  Rey  . (5)  La 
quale  lettera  è fiata  elecutoriata  a 12.  di  Maggio  profilino  , e coave* 
m ìiendo  , «he  gli  ordini  di  Sua  Madia  fi  cl'eguifcano  puntualmente  , coi 
me  è dovere  , ve  ne  diamo  con  quelte  la  notizia  $ ed  ordiniamo  , che-» 

Voi  , e li  Succeffori  voliti  , che  pio  tempore  faraano  , efcguiatc,  c fac- 
ciate efeguire  dett’ ordine  puntualmente  , fecondo  la  continenza  , ed 
acciocché  redi  perpetuo  , ed  in  ogni  tempo  fi  abbia  da  efeguire  lenza 
allegare  ignoranza  , vi  ordiniamo,  che  lì  faccia  regifirare  negli  atti  del- 
la Corte  voltra  , con  ordine  al  Macftro  Notajo  , che  le  notìfichi  alli 
Giurali  , che  di  tempo  in  tempo  faranno  fubito,  che  piglieranno  pollel- 
fione  delPofizio  folto  pena  di  onze  4CO  applicate  al  R.F.  Patrimoniale, 
per  fufiidio delle  Galee,  ed  altre  rifervate  ad  arbitrio  noltro.  Dat.  Pan. 
die  22.  Maji  11.  Ind.  1643.  Gl  Alroirantc. 

De  Agrigenti  P.  De  Cottone  M.  R.  Anfalone  M.  R.  Potenzanus 
M.R.  Strozzi  M.R.  Xirotta  M.R.  Amicus  M.  R.  Cartelli  M.  R.  Gra- 
• nada  Conf.  Leonardus  Miraglia  prò  M.  N. 

Ex  regillro  provifionum  exificnte  pencs  offìciiim  Regii  Magifiri 
FJotarii  Excell.  Senatus  hujus  Felici*  , & Fideliflìma:  Urbis  Pannimi 
extrafla  eli  prifens  Copia  . Coll.  Salva.  Joannes  Cannavi)  Piomag. 

Not.  Copia  . Carufo  de  Officio. 

: C A P I T O L O XII. 

1 , • l ' 

Atto  Viceregio  di  22:  Maggio  1644. 

Debba  ogni  nuova  Sedia  far  fondare  , e fabbricare  un  pezzo  di,  artiglie- 
ria di  bronzo  di  qualfivoglìa  dctiajo  del  patrimonia  dellu  Citta-n.  1. 

....  1 

Die  23.  /Plaji  XII.  Ind.  1644. 

1 ,• 

l TJ.Erchè  li  Baftioni  , e Fortezze  di  quella  Città  fono  (guarniti 
di  pezzi  di  Artiglieria  ; convenendo  al  fcrvigio  di  Sua— » 

Maefià  , e di  quella  Città  di  Palermo  , che  detti  Baftioni,  c Fortezze 
di  ella  Città  fi  guarnifeano  di  detti  pezzi  di  Artiglieria  conforme  al  bi- 
fogno  , e ncceflìtà  , che  tengono  , volendo  perciò  l’Eccelienza  del  Si- 
gnor Almìrantc  di  Cartiglia  Viceré  , e Capitan  Generale  in  quelto  Re- 
gno dar  opportuno  rimedio  a tal  bifogno  , e neceflìtà  , tengono  detti 
Baftioni  , e Fortezze  dielfadelli  fuddetti  pezzi  di  Artiglieria  in  virtù 
del  prefente  atto  riferente  Leonardo  Bialìni  R.  A.  P.  ordina,  provvede, 
e comanda  , che  l’Ulurtrifs.  Senato  di  elTa  Città  della  Sedia  dell’anno 
prefente  12.  Ind.  abbia,  e debba  di  qualfivoglia  denajo  di  Patrimonio 
di  ella  Città  far  Fondare  , e fabbricare  un  pezzo  di  Artiglieria  di  bron- 
zo per  fcrvigio  di  dii  tiaftioni , e Fortezze  di  ella  Città, e parimente  la 
preddetu  E.  S.  in  v.rtù  del  prelente  atto  perpetuo  valituro  ordina  , 

pto- 
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provvede , e comanda  , che  1*111.  Pretore , e Spect.  Giurati  delle  altre-» 
Sedie  future  di  tilt  Città  , che  prò  tempore  faranno  , ogni  anno  del  lo. 
r o governo  di  quallivoglia  denajo  del  patrimonio  di  ella  Città  , abbia- 
no , e debbano  fare  fondere,  c fabbricare  un  pezzo  di  Artigliarla  di 
bronzo,  e fpenderci  quella  fomma  farà  uccellarla  per  la  fabbricazione-» 
di  detto  pezzo  di  Artigliarla;  e quello  non  oliante  li  Capitoli  pramma- 
mali  di  ella  Città , e non  oliarne  quallivoglia  capitoli , prammatiche  , 
e ceflituzioni  del  Regno  , lettere  reali  , Coiilegli  di  ella  Città  , e preci- 
fe  il  Confeglio  detento  per  dia  Città  a 28.Gen.  j.Ind.  15 19.  atti  Vice- 
regj  ,e  precife  l’atto  Viceregio  fatto  negli  atti  del  Trib.  del  Rcal  Pa- 
trimonio a 15-  di  Gennajo  8.  lnd.  1640-  e non  oliarne  la  claufola  , e-» 
condizione  adjetia  in  detto  atto  Viceregio,  per  lo  quale  fi  difpone, 
che  quallivoglia  difpcnfa,  provvida,  decreto,  feu  atto  Viccrcgio  , 
quali  non  fiano  fatti  caufa  cognita  , e per  via  del  Trib.  del  R.  P.  s’ in- 
tendano nulli , e non  fi  efegutfeano,  alti  quali  tutti  S.  E.  de  plenitudi- 
ne potcltatis  legtbus  abfoluta  prò  hac  vice  tantum  difpcnfavit,  & di» 
fpenfat  : Unde , occ.  Leouardua  Biafini  R.  A.  P. 

Die  4.  stprilis  12.  lnd.  1644. 

Ex  parte  III.  Seaacus  Pan.  ab:  Sp.  de  Galletti , Colnago , & Sepa- 
rilo Jur.  fuit  proviium  , quod  exequatur.  Gianguercio  M,  N. 

CAPITOLO  XIII. 

sltto  Vi  ter  egèo  di  30.  Gennajo  14.  lnd.  1646. 


§.  I. 

Si  c fervi  la  forma  de'  contratti  di  venditi one  degli  ofiij  di  Diputati  di 
Piazza  , e tutti  i bandi , lettere , c cojìituzioni  concernenti  al  detto 
ofizio.  ».  t. 

1 detti  Diputati  debbano  efercitare  per  loro  JlcJfi  Pofizio , e in  cafo  di  fi* 

Jlituzione  , lo  perfino  fijlituto  fa  approvata  da  S.  £.  per  via  del 
Trib.  del  Reai  fplrimonio  ,n-  2. 

Tutte  le  nominazioni , c fiflituzioni  fitte  contro  la  forma  del  prefente^» 
allo  peno  ipfi  jure  nulle  ; non  0 fi unto  che  contenefiero  P efprefa  de* 
rotazione  del  medefmo  otto  . ».  3 . 

Sicno  tenuti  i Principali  fofìituenti  a tutte  le  colpe , e difetti  de'  So/li • 
luti . ».  4. 

. ' t t 

1 Uii  provifum  , & mandaeum  per  Excellentiam  fuam  aa  re* 

J""'  lacionem  Spett.  A munii  Xirotta  de  Confilio  Sux  Catholi- 

cx  Majellati»  , & F.  Patroni  Tribunali*  M.  R,  C.  prò  boao  pubblico 

1 i bu- 
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liu j uì  Urbis , ejufque  Civiuro  , \ & ut  quam  plures  evitentur  fraudes  , 
qux  in  dies  committuntur  circa  adminillrationein  olirci i Deputatorum  , 
lui  Magilirorum  Platcarum  ejuldem  Urbis)  quod  ab  ipfis  Deputaiis  , 
qui  dieta  officia  emerunt  à Reg.  Cuna  vigore  diverforum  contratluum 
celtbiacorum  ioatiis  Regii  Locuintcnentis  in  officio  Prothoo.  fub  di- 
valli diebus  inviolabiliter  fervei ur  , & ferva»  debeat  forma  cor  un_. 
contraduum  , & literarum  exueditarum  lub  vilionc  Trib.  Rcg.  Patri- 
monii . Dat.  Panormi  die  30»  Augulli  1639.  exequutarum  per  111.  Sena' 
tum  , & baimi  in  carurn  exequutionem  in  cadcm  Urbe  promulgati  , ac 
tenor.  & forma  coiiftitutioncm  pragmaticalium  ejufdeni  Urbis,  in  iis  , 
qux  difpoount  circa  officia  prxiitta  , & illorum  cxercitium  , neque  ln__. 
aliquo  contra  agatur  , itili  prius  confulto  ditto  Excell.  Prorege  , qui 
msndavit , & mandar , quod  omnia  , & lingula  in  diclis  contrafttbus , 

Jiteris  , hanno,  & conftitutionibus  pragmaiicalibus  dilpofita  , atquc 
contenta  , & alia  omnia  , & lingula  iofralcripta  fervaci  ad  ungucm  de- 
beant , tam  ex  parte  ili.  Scnatus  , & Officialium  Urbis  prxdiftx , quam 
ex  parte  ipforum  Deputatorum  . (s)  ipGque  Deputati  tcneantur  per  fe 
ipfos  pcrfonaliter  cxercerc  officia  prxdifla  , & in  caffi  (ubili t ut ionis  fa' 
cicndx  in  perfonam  benevifam  Reg.  Contiliariis  Trib.  Reg.  Patrimoni! 

( prout  per  contraflus  prxdittos  difponitur  ) debeat  Pedona  neminan- 
da  , feù  fubliituenda  approbari  per  decretimi  faciendum  ab  Exc.  Sua, 
ad  rclationem  dicci  Trib.  in  conlilio  caufarum  patrimonialium  , prxlca- 
te  Spett.  Fifci  Patrono  , aut  faltem  Procuratore  Regii  Fifci  cjulutm-» 

Trib.  facla  prius  diligenti  , & pervigili  indagine  lùper  qualitate  Petfo* 
nx  lubUitucndx  , & non  aliter , ucc  alio  modo.  (3)  Et  fi  alitcr  tales  no« 
nunationcs  , five  fubftitutioues , & apprubatioues  tierent  , r.ou  Icrvata 
forma  prxfentis  decreti  , habeantur  prò  nullis  , & prò  non  ffickis  , ctiaui 
fi  ccutinercnt  claufulas  derogatorias  prxfentis  aflus.  (4)  Et  quod  etiam 
tcneantur  i pii  Priociptles  lùbllituentes  de  omnibus  dclis , tulp-s , & dc- 
fcttibus  Suullitutorum . 

§.  II. 

S ’ ir, tender, 0 rirocote  tutte  le  fcFlituzicni  fatte  per  l' innanzi  cor.tr 
la  forma  dell' atto  preferite  fenza  ruta  d'trfkbtio  delle  Perjbr.e  Jo - 
flit  ut  e,  ».  I. 

1 A D quem  quidem  efRttum  obtinendi , (fervala  forma  prxr 
ditta  ' approbationem  fubUituti  rum  , prxfata  ExccJlen- 
tia  Sua  vigore  praffiuiis  atius  rcvocavit , & revocai  cmnes  , & qua! vis 
nominaticnes , & lubllituiioncs  huculque  fattas,  & Perlonx  , qux  bodic 
cxercent  officia  praditta  virtute  fublìiiuticnum  hatknus  fattarum,pre- 
cipit , & mandai  Exceiiemia  Sua  , ut  poli  hac  le  abltineant  ab  cxercitio 
ditti  cfficiS  , abfqut  tameu  ulta  eorum  nota . 

§.111. 
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§.  IH.  i 

Alienando , e vendendo  i prefenù  Po f efori  l'  o tizio  di  Diputato , fieno 
li  Compratori  approvali  come  J òpra  da  S.  E.  per  via  del  Trib.  del 
R.  P.  ».  t. 

Non  pofano  i So/Ì  itati , e nuove  Perfine , che  faranno  in  detto  ofizio  e far • 
citarlo , fimo  prefiar  prima  il  giuramento  innari  ti  al  Pretore  di 
emminiflrarlo  bene , e fedelmente . ».  a. 

I T?  T fimiliter  io  cafri  alienationis  dictorum  officiorum  forti  in 
fq  futurunj  faciendx  per  diftos  Deputatos  , & per  quemlibec 
ipforum  ( qui  polfident  in  proprietate  officia  prxdicta)  non  admittantur 
emptores,  nifi  prius  fuerint  approbati  per  platani  Excellentiani  Suain 
ad  relationem  faciendam  per  dicium  Tribunal  in  confilio  caufarum  Pa- 
trimonialium  , utfupra  , & precedeste  ilidem  diligenti  inquifrtione  de 
moribus  , & qualilate  illius,  in  quem  freret  alienano  , & non  aliter , nec 
alio  modo,  (a)  Diclique  fubflituendi,  vel  in  quos  freret  alienatio,  offici! 
prardicli  non  polfint , nec  valeaat  fc  ingerere  iaexercitio  ditti  officii  , 
nifi  prius  jurent  in  manibus  Illufrr.  Prstoris  de  bene  , <k  legaliter  illud 
excrccndo  , & adminifrrando , 

§.  IV. , ; ' ‘ 

Non  pofano  dotti  Pipatoti  portare  opprefo  di  loro  più  di  tre  Efperii 
fitto  qualfivoglia  titolo  d' e fere  loro  Servi , o Alinifiri . ».  i. 

i T Nfuper  prxfata  Excellentia  Sua  voluit,  & vulc  ,ac  manda vir, 
[ & mandar,  ut  de  estero  quodlibet  ex  dittis  Deputati,  feu  ab 
eis  forlan  nominandis,  & fubfrituendis  per  modum  , ut  fupra,  non  poffic 
fccum  apportare  prò  minilterio  , feu  exercitio  ditti  officii , nifi  tres  Ex* 
pertos  , & nullos  alios , etiam  fub  prztextu  , quod  effent  eorum  Servi  a 
vel  Famuli , frve  Officiales , five  Ministri . 

$•  V.  . '•  • 

Siene  i fuddetti  Efpcrti  approvati  dal  Pretore , con  la  ricognizione  del 
Sindaco  per  atto  pubblico . ».  I. 

Non  fi  pofano  eleggere  per  detti  Ef petti  Perfine  profetate , o che  fieno 
fiate  ingionte  da  qualfivoglia  Ofiziale  a non  efircitar  la  delta  cari « 
ca  di  Efpcrti , o Condejlabili . ».  a» 

Si  ofi erigano  i Riputali  dt  Jervirf  di  coloro , che  ne  fino  fiati  efilufi  dall'. 
Avvocato  Tifale  del  Patrimonio . ».  3. 

* ; Ma  ' rìui 
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; Pi  quiiicm  tres  Experri  fiot  integri  viti  , & fami , & ap- 
probati  prius  ab  il).  Urbis  Prjctorc  per  aftum  publicutn 
curii  recognitionc  Siud.  (a)  liner  quos  nullo  modo  cligi 
pofTint,  qui  aliàs  fuiflent  profequuti,  aut  injuoili  per  quofvis  Olliciales, 
ne  accedane  curri  Dcpuratis  plarcarum  , ncc  iolérviant  prò  Conellabili  , 
ncc  fub  quovis  alio  nomine  , ve)  quaTito  colore , aut  practcxtu  in  prxdi- 
clis  fé  ingerant . (?)  Et  prrccisè  non  po)Iìut  dirti  Deputati  , aut  iilorum 
forfan  fubftituendi  , ut  fupra,  ncc  quilibct  eorum  uti  minilterio  illarum 
perfonarum  particularium  , quaruni  fuit  cis  data  , feu  dabitur  nota  per 
Spect.  F,  Fatronum,  per  quem  fuit  f* eia  relatio  prxfatx  Exccllentix  Sua: 
de  illarum  mala  qualitate  , fub  pana  diflis  Deputati;  , vel  cuilibct  co* 
rum  coutraveuienti  privatiunisoiiìcii. 


VI. 

SI  /accia  insiemi one  alle  dette  Perfine  efilufi  dal?  Avvocato  Fi  fiale  di 
nm  ingerir fi  in  tal  miniflcrio , di  non  effettore  i Pipatati , fitto 
pena  di  anni  cinque  di  Galea . n.  I . 

i T A Iftifque  Perfonis  fiat  iojun&io  de  mandato  difti  Spect.  Fi* 

J fei  Patroni)  ne  amplius  exerceant  mi  ni  fieri  uni  praediftum, 
nec  ullo  unquam  futuro  tempore  fp  ingerant  in  prxdiftis  , nec  affocient 
Deputatos  predi  ótos  , Si  quemlibet  eorum  , feu  fubftituendos  ab  cis  per 
modum  , ut  fupra  , fub  pana  rcipigandi  fuper  Regiis  Tfiremibus  per 
aunos  quipque . 

§.  VII, 

• \ 

Non  peffano  i Ctndcfiabili  vifitare  veruna  hi  tega  > t Venditore  di  viti 
tovaglie . »•  i . 

I T)  R reterea  prfecipit,  Si  mandat  prjcdi£ta  ExcelJ.Sua,  qnod  Mi* 

I niftri , fivc  Concfiabiles  Mulini;.  Prstoris  , Si  Spcft.  Jura* 
forum  nujus  Urbis  non  pollini, nec  debeant  vifitare  Pifiores  (vulgo  Far* 
narios) , Cruflulario;  ( vulgo  Paftiaaarios) , Capunarios  ( vulgo  Taber- 
narios),nec  Stabulario;  ( vulgo  Fundacarios),  ncque  Apothecas  tonni* 
narias,  olearia;  , falfumarias,  vinaria;  (vulgo  Facchini),  ncque  Magafe- 
narios  , ncque  vini  Venditorcs  quofeumque  taro  in  locis  pubi icis , quanj 
in  privati»  domibus  Civiupi,  nec  in  aliis  quibulvis  locis,  nec  alios  quof-  ; 

vis  Apothecarios,  five  Venditore;  quorumeumque  viftualiupi  , fallami* 
num , pifeium,  exterarum  rerum  comeftibjlium  , potabilium,  & fungibi* 
lium  quorumeumque  ; fed  circa  prseriifta  omoiao  ferventur  contraélus 
prxdi&i , ac  fittene  , banna , Si  ordinationes  alias  fafts . 

§.VIII. 
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Non  pc fioro  / Confa?) abili , f gli  Efperti  di  Diputati  mangiare  in  (a- 
verna,  o in  qualfvoglia  toteeoa  di  cornei) ibili . ».  i. 

1 T.''  T fimiliter  ditti  Minidrj , fivc  Conefiabiles  ditti  Illuflris 

p t Prtctotis,  & Spett.  Juratorum,  & parser  Expcrti  diftorum 
Deputatorum  , vcl  fubltiruendorum  ab  cis  per  ipodum  , pt  fupra  , dum, 
& proto  tempore,  quo  exefcperint  dittum  minidcriumExpertorum,  vel 
Conedabilium  non  po(fint  , neqpe  de  die  , neque  de  nette  coroedcre  in 
fupra  diftis  apothecis  , nec  locis  praediftis  , vel  aljis  quibulcumquc , io 
quibus  vcnduiuur  res  fupraditta:  comeftibiles,five  potabiles,&  alia  qua:* 
cumque  fungibiles , nec  in  cis  ir.gredi  ad  eirectum  comedeodi  fub  pceut 
iofraferipta , 


§.  IX. 

In  ch(  pena  fieno  i detti  Condefiabili , ed  Efperti  ricevendo  anco  a tìtolo  di 
Sirena  per  loro , o per  oltre  finirne fie  Per  fotte  qualfivoglia  pìccolo  co - 
fa , odenajo  da'  Perditori  di  Cmejlibili i. 

Q comprando  qualfifia  fpczie  ferzo  il  grufo  prezzo  di  contante . ».  a. 

I TW  T Ec  ab  eorum  Dominis,  Gve  Cauponariis.CruduIariis,  Sta» 
bplariis  , Apothecariis , vel  à quibufeumque  aliis  ditti* 
Venditoribus , nec  ab  eorum  famulis,  abaliis  ipforum  Vcnditorum  co- 
rnine petere  , nec  recipere  per  le  , nec  per  eoruro  Conjuges  , filios,  auc 
alias  quafvis  eorum  fubmifiar , etiam  extraneasPerfonas  direttè,  nec  in- 
direte quecunque  cfculeota  , Óc  poculenta  , qua:  etiam  brevidìmè  con- 
fumi pedine,  aut  alias  quafeumque  res  comedibiles  ; fi  ve  potabilcs,  vel 
pecuniam,  aut  alias  quafvis  res  fungibiles  cujufcumque  qualitatis, etiam 
tnodicidjmsexidant  , nec  etiam  fub  nundinarum,  & flrinx,  five  S,  Mar- 
tini titulo , fi  ve  alio  quocumquc  nomine,  aut  pretextu  , etiam  fi  fpomé, 
& gratis  cjuicquam  ofFcratur  , (a)  Nec  etpere  , nec  emi  feccre  tam  prò 
fu  a familia  , quam  prò  aliis  quarneumque  quantitacem  , etiam  minimam 
dictarum  rerum  venalium  , & fungibilium  , abfque  folutione  iufli,  & 
currentis  prxtii  prius  fatta  de  contanti  , & in  prgdenti  pecunia , $ hoc 
fub  pana  regimandi  fuper  Regiis  Triretnibus  per  annos  tres  , quoties 
quifibet  ipforum  contravcncrit. 

0 


§.X. 
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§.  x. 

£)uol  pena  Jìa  de'  Dtp  usali , ricevendo  da'  Venditori  qual //voglia  co  fa  , » 
dettajo  , o comprando fcnzagiujlo prezzo  di  contante,  n.  i . e a. 

I ¥~|*  T pariter  mandat  Excell.  Sua,  quod  didi  Cauponarii,  Cru- 
|~1J  Gularii, Stabulari, PiGorcs, Apothecarii,  & quicumque  Ven» 
ditores,  auc  aliquis  ex  eis  nullo  modo  polline , ncc  detieni: , fi  va  fpontè, 
five  ctiam  rogati , & requifiti , quicquam  dare  , aut  elargiti , nec  Ibi  ve* 
re  per  fé  , neque  per  fubmiflas  perfonas  didis  Deputati*  , auc  eorum  Fa* 
mulis,  vel  aliis  ipforum  «ornine,  nec  didis  eorum  Expertij , nec  Cone* 
flabilibus  lllullr.Prxtoris,  & Sped.  Juraiorum,  auc  aliis  illorum  nomine 
recipientibus , nec  in  pecunia  , nec  in  rebus  fungibilibus , potabilibus  , 
comeGibilibus , necaliter  ut  fupra  , ctiam  fub  nuniinarum  , aut  Griax  , 
feu  S.  Martini  titulo  , five  alio  quocumque  nomine  , auc  prxtextu  in 
quacumque  tiara  modiciflìma,  Se  minima  quantitate.  (a)  Nec  minus  pof* 
fine  vendere,  nec  vendi  Tacere  quantitacem  aliquam  ctiam  minimam  di* 
darum  rerum  comellibilium  , auc  potabilium,  & aliorum.  viduaIium,G* 
ve  rerum  fungibilium  quarumeumque  didis  Oiputatis,eorumque  Ex  per* 
tis,  & Famulis , aut  aliis  illorum  nomine,  nifi  prius  prtcfenci  pecunia, & 
contanti  lolvatur  juGum  , & legitimum  prxtium  , fob  pana  quoad  di- 
tlos  Vcnditores  , Famulos  , & Expertos  Dcputatorum  , ac  Coneftabiles 
IlluGr.  Prxtoris  , & Sped.  Juratorum  remigandi  fupcr  Regiis  Triremi- 
bus  per  annos  tres  in  quocumque  cafu  contraventionis  irremillìbiliter 
incurrenda;  quo  verò  ad  didos  Deputatos  in  cafu  accepcorum  munerum 
ut  (upra  , iub  poma  privationis  officii,  & rcllitutionis  cuna  duplo  rerum. 
petitarum,  vcl  ipoute  oblatarum,  & acceptarum  . 

$.  XI. 

Non  pofìano  i Giurati  eleggere  i Condcfì abili  fr aordinar j : àia  debbano 
fervirft  de'  foli  Condonabili  ordinar],  n.  i. 

Rivocazione  di  tali  elezioni  di  Condejlabili  flruoràinarj.  n . 3. 

1 7V/T  Andai  quoque  prxfata  Excellcntia  Sua,  quod  didi  Sped. 
J Y Jurati  prefentes,  & qui  prò  tempore  fuerint , polì  hac 
mdlatcnus  poflìnt , nec  valeaoceligetc  , neque  uti  miniGerio  , ut  dici* 
tur  di  CondeGabili  eGraordinarj,  nec  aliorum  quorumvis  Miuillrorum  , 
fed  tantum  minilterio  ConeGabilium  ordinariorum  Urbis  cum  (olito  fa- 
lario  . Revocans  prxdida  Excellcntia  Sua  vigore  prelentis  adus  ora* 
nes  , & quofeumque  MiniGros , live  ConeGabiles  extraordinarios,  quoa 
forts  didi  Sped.  Jurati , vel  IlluGr.  Senatus  elegiffent , idquc  prò  bo- 
rio regimine  , & ex  caufis  animuni  prefatx  Exccllentix  lux  dignè  mo« 
Vcnubus.  §,XU. 
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§.  XII. 

Non  fi  dividano  da'  Giurati  le  pene  tra'  Diputatatì , Efperti  , e Cottde • 
fi  obli.  n.  i. 

Debbano  applicar Jìle  dette  pene  fecondo  le  difpofizioni  de'  Capitoli,  n.  a. 

Po  fu  il  Fifco  agire  principalmente  contro  di  detti  Efperti  , e Conti f abili 
in  ogni  cafo  di  controvvenzicne  ; ma  contro  de'  Diputati  falò  ad  iflan - 
■za  di  Parte.n.  J. 

I T~}  Rccipit  etiam  Excellentia  Sua  , quod  per  Spcft.  Juratos 
JL  Urbis  prarfentes , & futuros  omuinò  , & ad  ungucm  ferve- 
tur  Capuulum  num.  so.  confiitutionum  pragmaticalium  ejufdcm  Ur- 
bis , nè  ptenas  contraventionum  div’idant  inter  Miniftros  , nec  de  eis  in 
quavis  minima  quantitate  , etiam  nomine  , Pive  titulo  pedagii , aut  ali- 
ter  partici pent  ditti  Deputati  Platearum,  Experti , nec  Coneftabiles 
Urbis  , Pive  llluftr.  Prctoris  , Se.  Spedi.  Juratorum  , nec  Campaninus; 
aut  alii  quinque  Urbis  Miniftri  Ove  Officiales . (a)  Sed  poen£  przditte 
applicentur  juxtà  diPpoPitionem  Capitoli  przditti  inviolabrliter  incur- 
rendi , Se  fub  pcenis  in  eifdem  condirutionibus  exprcflatis  iaremifiìbili- 
ter  incurrendis  j non  ablòlvcudo  eos,qui  in  prarreritum  contravcnilT.nt. 

(j)  Pro  quortm  omnium  inviolabili  , & perpetua  obPervantia  , & ex;- 
emione  prscipit , & mandar  Excell.  Sua,  quod  FiPcuspoflìt  principali- 
ter  ape  re  , prasterqusm  contra  dici.  Deputatos,  nifi  ad  quserelam  partis, 
vel  cujuslibet  de  Populo . 

§.  XIII. 

Il  AI.  Notajo  del  Senato  fa  tenuto  notificare  fra  tre  giorni  d'agni  mio * 
va  Sedia  il  prefenle  atto . n.  i . 

1 7\/T  ^DC*at  ‘afrper  przfata  Excellcntia  Sua  Mag.  Notarlo 

V JL  sP«ft*  hujus  Urbis  , quateous  Pub  pana  privano* 
nis  ofhcn  , aliiPque  arbitrio  Excellcntis  Su*  , ac  ejus  SuccdTorum  re- 
Pervatis , habeat , velit , & debeat , prslèntcm  attum , & ipfius  renorem 
notificare  llluflr.  Pretori  , & Spett.  Juratis  prsfcntibus  infra  triduum-» 
ab  hodiè  in  antea , & aliis  eorum  Succelloribus  infra  triduum  à die  dan* 
ds  eis  pofiefiìonis  eorum  olficii  , & quod  prsfcns  acìus  iuviolabilitcr 
fcrvetur  in  vim  pragmatica;  , & ornai  validiori , & etTkaciori  modo, 
cur.ctiE  futuris  temporibus  in  perpetuum  valituris  . Unde  , &c.  Ex  attis 
M.  C.  Trib.  Reg.  Patr.  Coll.  Sai.  D.  Petrus  Garofalns  M.  N.  Scriba- 
tux  Anton.  Xirotta  F.  P. 

Die  a a.  Debutarli  14.  lnd.  1646. 

Ab 

« 
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Ab:  Sp.  de  Silva  Jur.  fuit  per  Ilio  (Ir.  Senatum  provifum  j quod 
exequatur  prtetcr  quoad  Cap.  olt.  ubi  incipit  praicipit  etiain  . 

...  - • ._  Gianguercio  M.  N.  Stanghetta  A£t.  ■ • 

CAPITOLO  XIV.- 

. Lettere  Vicercgic  di  II.  Maggio  1646. 

Si  tfcrvino  i bandi  , alti  , e Cen/egìi  per  la  vendutine  del  vino  de' 

; Ci  nodi  ni  di  Palermo.  17.  1.  ... 

Debbano  detti  Cittadini  Padroni  di  luoghi  , e vigne  nel  T trritcrio  di 
Palermo  vendere  il  loro  vino  nelle  proprie  co/e , ed  olii  prezzi  » e 
mi/ure  nobiliti  dal  Senato . ».  2. 

Non  fi  pofia  difpenfare  a qucfl'  ordine  ; ed  ottenendo fi  da  taluno  licen- 
za in  lontrario  da  S.  £•  0 qual/Jìa  Tribunale , debba  il  Senato  con - 
/aitarla . ».  5 . # , 

Il  M.  Notajo  fia  tenuto  noti/tare  ad  ogni  nuova  Sedia  le  prefenti  let- 
tere . ».  4- 

S'intendano  rivocate  tutte  le  licenze  date  dal  Senato  centra  lo  formo  del- 
le predenti  lettere . ».  5. 

PHILIPPUS  &c. 

1 ¥ Llurtris , & Speftab.  Reg.  Conf.  dilcct.  Deftderando  Noi  > 

I che  li  conf'crviao,  e li  llabilifcano  Tempre  tutte  quelle  ordi- 
nazioni , che  fi  hanno  tinqui  ordinato  , c che  per  1*  avvenire  fi  poffa- 
no  ordinare  a maggior  benefizio  di  quella  Città  , fuoi  Popoli , e Citta- 
dini ; e perchè  fiamo  informati , che  in  alcuni  tempi  s’è  alterata  dalli 
Cittadini  di  quella  Città  la  forma  di  vendere  li  vini  prodotti  dalli  loro 
luoghi , dante  che  il  Senato  ha  difpcnfato  al  bando , che  ha  obbligo  di 
far  buttar  ogni  anno  l'opra  quella  materia,  in  conformità  dell’atto  Vice- 
regio  del  Signor  Duca  d’  Ofiuna  all  1 5.  di  Luglio  1 6 1 1..  c del  Signor 
Principe  Piiibeito  a 3.  Luglio  1623.  e Conleglio  detento  del  Senato  a 
6.  di  Novembre  ti.  lnd.  1627.  confirmato  dalTrib.  del  Regai  Patri- 
monio a 3.  di  Ger.n.  1 6 z 8.  per  tanto  per  rimediare  a molti  inconve- 
nienti , vi  ordiniamo , che  per  l’avvenire  non  abbiate  in  modo  alcuno 
a difpenfare  a detti  atti , Confeglio  , e bandi . (3)  Ma  volendo  vendere 
i Cittadini  di  quella  Città  vini  a minuto  loro  proprj , prodotti  come  di 
fopia  , al  più  della  meta  , che  ha  importo,  c s’imponeià  dal  Senato,  ab- 
biano a venderli  alle  cali-  , dove  abitano , con  le  mifure , c nella  medefi- 
ma  maniera  , ed  aH’irterti  prezzi , che  fi  difpone  , e rtabilifce  perdi  pre- 
nominati atti , bandi  , e Confagli  . (3)  Avvertendo,  che  è noftra  volon. 
tà  , che  nè  ora  , nè  in  neffun  tempo  vi  fi  polla  dilpeafarc  ; c fe  in  cafo 

che 

< 
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che  da  qualcheduno  fi  ottenete  provifia  da  Noi , e noflri  S ucce  Tori 
III.  Scnatus  provic'eat , o altro  fimile  decreto  , ottenuto  per  qualfivo- 
glia  Tribunale  , o Mini  flro , per  il  quale  fi  dalle  autorità , o arbitrio  al 
Senato,  o fi  dilpenfatle  decifivamente  a quello  nofiro  ordine,  vogliamo, 
che  prima  d’cfcgnirJo  , abbiate  a confutarlo  con  Noi , per  via  del  Tri- 
bunale del  R.  P.  acciò  ordiniamo  in  lcriptis  quello  , che  più  convenga  . 
(4)  Ed  il  prefente  nofiro  ordine  fi  notificherà  dal  M.  N.  al  Senato  pre- 
dente ,cd  alli  Succcfiòri  ogni  anno  , il  primo  giorno  , che  fi  giunteran- 
no le  nuove  Sedie , che  cosi  conviene  al  benefizio  pubblico  di  quella-» 
Città  . (5)  Avvertendo , che  è noftra  volontà  , che  tutte  le  licenze  da- 
te infin  ora  dal  Senato,  l’ lllufir.  Pretore  , c Spet.  Giurati , contra  la 
forma  del  prefente  nofiro  ordine  s’intendano  revocati  , come  in  virtù 
delle  prefenti  le  revochiamo  , e diamo  per  nplle , c vi  ordiniamo , che 
$osi  lo  facciate  notificare  a cialcheduno  , che  vendefle  viao  in  differen- 
te modo  di  quello  , che  qui  fi  difpone  . Dat,  Panor.  die  1 1.  Maii  1 646. 
E1  Marqucsde  los  Velez  Adelentados  , 

De  Agrigenti  P.  Cottone  M.R.  Anfalone  M.R.  Strozzi  M.R.Xi- 
rotta  M.R.  Amicus  M.R.  Catelli  M.R.  Fidericus  M.R.  Gregorius  M» 
R.  Guevara  Coqf,  D,  Petrus  Galofaro  prò  M.N.  . 

Die  18.  Maji  14.  hid.  1644. 

Ex  parte  lllufir.  Senatus  Panormi  piena  fede  fiate  provifutn  , quod 
Cxequatur  . Gianguercio  M.  N, 


CAPITOLO  XV. 

* * 1 • T . 

Atto  del  Senato  di  3.  Ottobre  1 647. 

Gli  O fìzi  ali , e M ini  Ziri  del  Senato  non  pojlano  pie??  lare  fonia  offre  fio 
ordine  del  medefimo.  ».  I. 

* I ? Uic  provifum  , 3c  mandatum  per  IH.  Senatum  Pan.  ablcnte 
JT  Termine  , quod  ex  nunc  in  antea  omnes  Ofiìcialcs  , Se 
Miniftri  falariati  difti  III.  Senatus  non  polline  , nec  debeant  fidejubere 
abfque  expreffo  ordine  ipfius  IH,  Senatus  , fub  pcena  privationis  eorqni 
ofiìcii . Joannes  Cannavò  pro.M.  N. 

fdl.  83,  Leto  de  officio. 

.CAPITOLO  XVI* 

* . - ; . * 

Lettere  Viceregie  di  30.  Aprile  1648. 

Ritofia  di  fular]  degli  O filiali , e Mini  Ari  della  Città , ed  oltre  fpefe 
dal  i.-a/  n.  so. 

K k Emi- 
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• < • • ‘ .«//  **  ' ' ’ * 

Emiaentiflìmo  Signore, 

IL  Senato  della  Città  di  Palermo  dice  a Voflra  Ero.  , che  per  altro 
fuo  Memoriale  fupplicò  VotUa  Eminenza  , ed  ottenne  provvida--* 
per  via  del  Reai  Patrimonio  del  tcnor  Irgucote  , cioè  : 111. , ed  Emm, 
Signore  . 11  Senato  della  Città  di  Palermo  dice  a Voflra  Emio. , che_> 
eoo  1’  occafionc  di  ayerli  levata  le  gabelle  della  Città  , e ritrovarft  il 
patrimonio  di  effa  efauflo  , c non  potere  lollentarc  li  falarj  foliti  pagar-, 
lì  alti  Miniftti  , ed  Ofiziali  di  ella  Città  , ha  tifo  luto  di  volere  abolire 
alcuni  falarj  dall’  intuito  » che  prima  li  pagavano  ad  alcuni  Miniflri  di 
effa  Città  , ed  alcuni  altri  lalarj  iBteiulc  riformarli  , cooforinc  ad  una 
lillà  data  a Voflra  Ernia,  per  via  del  Tribunale  del  Rcal  Patrimonio  ; 
perciò  effo  Senato  ricorre  a Voflra  Emin.  , c la  lupplica  redi  ferviti»* 
dare  licenza  ad  effo  Senato  , che  polla  riformare  detti  falarj  di  eflì  Mi- 
niftri  , ed  Ofiziali  di  effa  Città,  cd  alcuni  daU’iotuttoabboIirii,  confor- 
me ad  effo  Senato  parerà  , c conforme  alla  detta  lilla  data  a Voflra  Eni. 
per  via  del  detto  Tribunale  ; e quello  non  oliarne  li  Capiteli  praroma* 
ticali  di  effa  Città  , in  virtù  detti  quali  lono  Ilari  (labiliti  detti  falarj  , 
edofizj  , e non  ottante  che  alcuni  Miniltii  , ed  Ofiziali  di  effa  Città 
abbiano  ottenuto  conférma  dell’  elezione  di  loro  olizj  , e falarj  da  S.  E. 
così  per  via  del  Tribunale  del  Rcal  Patrimonio  , come  per  via  della». 

Regia  Gran  Corte  Conlcgli  , Lettere  Regie  , e Vicercgic  , ad  altr«-^ 
qualfivoglia  cofa  , che  foffe  in  cootrano  , alii  quali  Voflra  Ernia,  rcfti 
lervita  difpenfarc  de  plenitudine  poteflatis  legibus  abfoluta  prò  hac  vi- 
ce tantum:  ut  Ahiflimus.  Paparini  die  ultimo  febinarii  i64l>-  Habeant 
licentiaro,  & uon  excquatur  nifi  habita  contìrmatioue  per  Tribunal  Re- 
gii Patrimooii  , Relata  per  111,  de  Potcuzano  Prjclìdeip  . In  clecuzioa 
di  che  effo  111.  Senato  intende  abolire  ,e  riformare  all'  infralenti!  làla- 
rj dell’  III.  Pretore,  ed  altri  Qtìziafi  , c Miniflri  di  eff»  Città  conforme 
aH’mfralcriita  del  cenor  feguente. 

Isifta  di  Salarj  aboliti , t di/calati  dalla  Città . 

1 - Al  Signor  Pretore  fi  abolifce  il  fatano  M7  *5*  "7 

9 Al  detto  per  falario  deiramminiflrazione  fc  l’aboli> 

Ice  come  (òpra  . ”7  34.  "7 

3 Alli  lei  Giurati  fi  abolifce  come  l’opra  "7  54*  "7 

4 Al  Giurato  , che  tiene  fura  delle  gabelle  fi  abolifce 
tome  fopra  ”7  *4»  "7 

3 Al  Sindaco  fr  li  difcala  ad  "7  feffanta  l’anno  • **7  So.  **7  ^O. 

6 Al  Secretarlo  fe  li  dilcala  *'7  trenta  l’anno  v7  36.  ”7 

7 Al  Proccuratore  , con  obbligo  di  tenere  a lue  fpefe 
il  Sollecitatore  , durante  la  vita  del  prefente  Proccurato- 
» re 
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re  >*7  quarantotto  Tanno  ; e poi  fé  li  darà  a ragione  di  *‘7 
ventiquattro  l’anno  «7 

8 A due  Sollicitatori  di  ella  Città  s’abolifce  il  fai  a- 

rio  «7 

9 Al  Procuratore  de’  Poveri  fe  li  difcala  ad  onze  do» 

dici  l’anao . «7 

10  A due  Anneri  per  limpiare  1’  armi , G darà  al  più 
abile  onze  ventiquattro.  Panno,  ed  all’altri  fc  l‘aboIifcc"7 

11  Ad  otto  MuGci  fe  l’abulifce  il  falario  ; ed  ogni 

volta  che  la  Città  ne  averà  di  bifogno  li  darà  onze  quat- 
tro  il  giorno  delle  fede  , dove  anderà  detta  Città . «7 

1 a A cinque  Trombette  fc  li  difcali  il  falario  a ragio- 
ne di  **7  dodici  per  oguuno  l’anno  ; c li  fervigj  llraordi* 
narj  gli  paghino  le  Parti . ...  ; . ««7 

1 3 Ad  otto  Condeftabili , che  Hanno  fervendo  , fe  li 

dia  "7  trenta  per  ognuno  , eoa  obbligo  di  tener  il  Caval- 
lo ; e fi  proibifee  alti  Detentori  di  non  fargli  poliza  , le_* 
non  portano  la  fede  fcritta  del  fuo  Giurato  come  ceuga  il 
Cavallo  ; e facendo  il  contrario  il  detto  Detentore  paghe- 
rà elfo  de  proprio  il  falario  : fe  gli  farà  anco  il  vedtto  di 
*•7  fei  l’anao , cd  sili  Mazzeri  di  **7  otto  Panno  3 che  in_» 
tutto  detto  falario  oltre  delli  vediti  importerà  «7  due- 
cento quaranta  Panno , . , ■ «7 

14  Al  Guardiano  del  Porto  della  Sanità  le  li  difcali , 

e paghi  à ragione  di  **7  dodici  Panno  . «7 

15  Ad  un  Agente , ch’è  nella  Corte  s’abolifce  il  fala- 

rio ; e avendone  di  bifogoo  la  Città  , potrà  mandare  a cui 
gli  parerà  ; ma  non  per  falario  , ma  per  regalo . »7 

1 6 All’Agente  in  Roma  le  Pabolifce  il  falario;  e fi  fa- 
rà come  fopra  . «7 

17  Al  Diputato  della  Cala  del  Refugio  s’abolifce  il 

falario . • . . , **7 

1 S Al  Credcnziero  del  vino  fuori  la  porta  fi  abolifce 
il  falario . «7 

1 9 Al  Governatore  dell’orologio  della  Città  fi  difca- 
la il  falario  ad  «7  dodici  Panno  , ' -7 

so  Al  Governatore  dell’orologio  dell’AIbergaria  fi 

difcala  il  falario  ad  “7  cinque  Panno  . **7 

3 1 AI  portaro  della  porta  del  Molo  fi  abolifce  il  fida- 
no ; e la  chiave  fi  darà  a chi  vorrà  la  Città  . **7 

sa  AUi  Guardiani , che  portavano  l’ammalati  della... 
Vicaria  allo  Spedale  ; ed  oggi  fe  ne  paga  il  Guardiano  di 
di  ito  Spedale  fc  li  difcalano  le  •• 7 quarantotto  ad  **7  ven- 
yjiuttro  Panno . **7 

Kk  a 
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43.  "7  24. 
36. -7 
24*  "7  13. 
54-  *7  34. 

3 60. \7 

90.  "7  60. 


340.  *7  340. 
30.**  7 13. 

40.  -7 
84.  **7 
40.  *7 
6.  **7 

l8.  •* 7 I 2*. 

6.-7  5. 

6.  **7 


4**  "7  34. 
‘ ’ Al 
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2 j Al  Notajo  della  Città  li  dilcala  il  l'alano  ad  "7 
quindici  l’anno . "7  JO.  ”7  > 5* 

24  Al  Predicatore  effendo  Regnicolo  oDze  ottanta  , 
cd  tlfendo  Fordfliero  "7  cento;  li  difcala  dUedo  Fora- 
(liero  ad  "7  ottanta , ed  elTcndo  Regnicolo  ad  **7  feffanta; 

c preccurerà  la  Città  di  far  l’elezione  di  Regnicolo . «7  IOO.  “7  6o. 

25  Al  Capitano  di  Campagna  s’abolifce  il  ialario  ; e 

quando  farà  necitTario  fe  li  darà  qualche  cofa  . **7  HO.  "7 

26  A Bartolommeo  Schero -7  ottanta  ; e faccndofi 

nuova  elezione  ”7  ledanta  . "7  So,  *‘7  60. 

27  Al  Miniltro,  che  diflribuifce  foglio  , e formaggio 

fe  li  difcala  ad  “7  diciotto  l’anno  . "7  a3,  ”7  >8. 

28  Allingegniero  fe  li  difcala  ad  “7  dodici  l’anno  per 

aflìllere  ; 1 gettito  della  pietra  col  Giurato  . “7  30*  ”7  **• 

29  A due  Collodi  delle  Stanze  del  Molo  ; potrà  ba- 

Rare  uno  , al  quale  li  dicno  onze  dodici  1’  anno  ; l’altro 
s’abolifce.  "7  34- ”7  13. 

30  Al  Bombarderò , che  tiene  cura  del  Molo  fi  difca- 
la ad  "7  diciotto  l’anno  . "7  34*  "7  *8. 

31  Alti  Padri  del  Convento  della  Confolazione  fe  1’ 

abolifcono  le  ”7  15.  l’anno  . "7  *J«“7 

32  Al  Maeftro  Razionale  le  li  difcala  ad  *7  feflanta-7  100.  "7  6o« 

33  Al  Coadjutore  delle  franchezze  fe  li  difcala  il  fa* 

lario  ad  **7  dodici , per  ifpedlre  le  franchezze,  che  al  pre- 
fitte rollano . **7  50.  ”7  »3* 

34  Al  Coadjutore  delle  lignificatone  Ottavio  Bei- 

monte  le  li  diTcala  il  falario  ad  **7  trentafei  l’anno . **7  40.  "7  3^. 

35  Al  Coadjutore  di  tutto  il  Patrimonio  fe  li  difcala 

ad  onze  feflanta . "7  80.  "7  60. 

36  Al  Coadjutore  dell’  Interofurj  Giufeppe  RaguftL-, 
fe  li  difcala  àd  **7  diciotto  per  tenere  il  libro  di  Confer- 

vatore  , ed  aggiullare  la  Scrittura . ”7  60.  ”7  *8. 

37  Al  Coàdjutore  Giacomo  Pinna  per  li  libri  del  Ca- 

pitale , e per  riconofcere  le  cautele  d’aflenti , fe  li  difcala 
ad  onze  dieci  oltre  l’onze  quaranta  del  libro  di  Tonifica- 
tone , che  gli  reltano  ; e quando  la  Città  pagherà  l’ inte- 
rofurj , le  gli  daranno  l’altre  onze  dicci . ”7  a0,  ”7  *0* 

38  Al  detto  di  Pinna  per  lo  libro  delti  Diputati  ,cd  il 
conto  rìclli  filetti , pifeioni , e lingue  fe  li  difcali  ad  onze 

dicci  l’anno  delle  onze  30.  che  fe  l’avcano  promelTo . “7  3°*  "7  ,0» 

39  Al  Tilorlero  della  Città  fe  li  difcala  ad  onze  cin- 
quanta . ; 7 80.  "7  50. 

•;o  Al  Detentore  dii  detto  Tefotiero  fe  li  difcala  ad 
oUZc  vctili-,  -7  40.  "7  ao. 
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41  Al  Razionile  della  Città  fc  li  difcala  ad  onze  ot- 
tanta. "7  100.  '.7  80. 

42  Al  detto  Razionale  G io:  Martino  Longo  per  fare 

i calcoli  della  Corte  teaea  onzc  quaranta,  fc  l’aboltfoc  -7  40.  “7 
45  Al  Condeflabile  dell’Amminiftrazione  , che  fa  di- 
ilribuire  li  fermenti , fe  l’abolifcc  il  falario  . **7  48.  *.7 

44  Al  Coadjutorc  dell’  Interofurj  Giufeppe  Auccllo  , 
fe  l’abolifce  il  falario  : e Precedendo  vacanza  d’ofizio , s’ 

abbia  da  conferire  al  medefimo  **7  40.  "7 

45  Al  Coadjutore  della  Città  Niccolò  Delfino  fc  li 

difcala  il  falario  ad  «7  eia  quanta  l’anno  «7  60.  "7  50. 

46  Al  Coadjutorc  di  capitale  di  rendita  Corlo  Santo 

Canale  fe  li  dilcala  ad  “7  dieci  "7  ao.  "7  io. 

47  Al  detto  per  tener  il  libro  delli  Diputati , filetti , 

pifeioni , e lingue  . **7  10.  "7  *0* 

48  Al  Coadjutorc  Gio:  Battitoi  Battaglia  fe  li  difcala 

ad  onze  trentafei  l'anno.  “7  40.  **7 

S' avverti fee  * che  li  f addetti  falarj  aboliti , e dì Ji alati 
fe  li  pagheranno  per  lutto  il  mefe  d?  Aprile . 

49  Si  nota , che  quella  riforma  , ed  abolimento  di  falarj  s’intenda_i 
infioo  che  la  Città  averà  modo  di  pagare  tutti  i Soggiogatarj  , fpefe,  c 
gravezze  conforme  prima  . (50)  Quale  abolizione  , c riforma  di  lalarj 
non  s’  ha  pollo  in  elocuzione,  ed  intende,  e vuole  elio  Senato  , che  ab- 
bia  effetto  , e principio  dal  primo  di  Maggio  prolfimo  futuro  fonanti , 
dovendoli  pagare  per  effa  Città  li  fuddetti  falarj  cosi  aboliti , come  ri- 
formati per  tutto  il  preft  Qtc  meTc  di  Aprile  , conforme  fi  pagavano  fo- 
nanti : e detta  abolizione  , c riforma  di  elfi  falarj  non  abbia  luogo  , ed 
decurione  , fe  non  preceda  prima  la  conferma  di  V.  Em.  c R.  Patrimo- 
nio conforme  la  fuddetta  preioferta  prov  villa  ; perciò  elfo  Senato  ricor- 
re a V.  Em,  c la  fupplica  retti  fervila  confermare  1*  abolizione  , e rifor- 
ma dclli  fuddetti  falarj  fatta  per  elfo  Senato  , delli  quali  fi  fa  menzione 
nella  luddetta  prcinferta  lilla  juxtafui  feriem  , continentiam  , & teno- 
rem  , fiugula  fingulis  referenda  ; e quello  non  ollante  li  capitoli  pram* 
maticali  di  e(Ta  Città  , Confegli , e precilàmcntc  il  Confeglio  detento 
per  elfa  Città  a aJJ.Gcnnajo  j.Iod.  1616.  Atti  Viceregj,  e Lettere  Re- 
gie , e Viceregic  fub  vilìone  di  qualfivoglia  Tribunale  lòpra  la  forma  di 
«letti  falarj,  e qualfivoglia  di  elfi,  e non  obflante  qualfivoglia  altra  colà, 

«s  thè  vi  folle  in  contrario , della  quale  folle  di  bifogno  farfene  elpreili_> 
0 menzione  nelle  prelenti  ; alle  quali  V.  Em.  retti  fervita  difpenfare  de 
plenitudine  potellatis  legibus  abfoluta  prò  hac  vice  tantùm  , ut  Altifs. 
Pjtior.  ultimo  Aprilis  1648.  Confirmetur.  Per  Spe.ft.dc  Rjggio. 

Die 
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» ' , I ' . _ 

Die  3.  Maji  1.  Ind.  i64i>« 

Ex  parte  111.  Senatus  hujus  Felici*  Urbis  Pau.  abfeatibus  Speft.de 
Salerno  , & Galofaro  fuit  provilum  , quod  cxequatur . 

• >';  - > • " • • r - 

fol.  164.  Gianguercio  M.  N. 

• * • • • 1 , * 

...  v * - • 1 1' 

CAPITOLO  XVII. 

Lettere  Viceregie  di  1 1.  Maggio  * 6 j 1. 

Ver. dizione  del  Caricatore  della  Città  di  Palermo  fatta  dalla  R-  C • al 
Senato  i e fegregazione  dagli  altri  Caricatori , e dalla  giurifdizio- 
r.e  del  Al.  Portolano , con  i patti  d' evizione , e facoltà  d' eleggere 
tutti  gli  Ofiziali  appartenenti  al  Governo  di  detto  Caricatore  un 
mero , e mi  fio  imperio  . dal  n.\.  al  ».  6.  t 

PHILIPPUS  &c. 

SEreniflìmus  Dominus  D.  Joannes  ab  Auftria  Magnus  Prior  Calici. 

li , & Legionis,  de  Confi!  10  Statua  , & Gubcruator  Generalis  om'. 
mum  armorum  maritimorum  S.  C.  M.  Plenipotcntiarius  Itali®  , Vice- 
rcx  , & Generalis  Capitaneus  in  ho*  Regno  lliutt.  Specl.  Mag.  & Nob. 
Regni  ejurdem  Magiftro  ] ulti tiario  Pralidibua  Regiorum  Tribunalium, 
Judicibus  M.  R.  C.  M agili.  Raiion.  Thefaur.  & Conlerv.  Tnb.  R.  P. 
Auditoris  gentis  bellica: , Cap. , Pretori , Juratis  , & Judicibus  Curie 
Preture  hujus  fclicis  Urbis  Panormi , & prefertim  Sptft.  Oratio  Gian* 
cardo  Magiftro  Poriulano,  fuifque  Succcfforibus  in  difto  officio,  & aids 
quibufcumque  Tribunalibus  , Magiftratibus,  officiis  eorumque  Ufficia* 
libus , & aliis  quibulcumque  in  difto  Regno  coullitutis,  & coniliiucudis 
quocumque  titulo  , dignitate  , officio , poteilate  , & titolo  fuugenubus, 
& funfturis  , major ibus,  & minoribus,  prelentibus , & futuris,  cui,  vcl 
quibus  ipforum  prxfcntes  prefentatx  fuerint , aut  quoniodolibet  perve^ 
nerint , Conf.  Reg.  & fid.  dii.  fai.  Fra  gli  altri  patti  addieui  nel  con» 
tratto  della  vendizione  del  Caricatore  della  Città  di  Palermo  all’Il- 
lult.  Pretore  , c Sp.  Giurati  di  ella  fatto  con  la  Regia  Corte  negli  atti 
del  Regio  Luogotenente  nell’ofizio  di  Protonotajo  a <).di  Marzo  4.ind% 
165*.  (0  V’ è il  feguente,  cioè:  in  primis  vulgarrter  loquendo  prò  ma* 
jori,  & «lariori  fafti  intclligentia,  che  detto  Caricatore  fu  impolto  nell*, 
anno  1636.  in  quella  Città  di  Palermo  , quale  al  prefeate  ita  l'otto  la—* 
cura  , ed  amminillrazione  di  detto  Spect.  Orazio  Uiancardo  s’  intenda, 
c ha  venduto  hccomc  quello  S.  A.  S.  diftis  nominibus  ave  venduto  , e 
vende  a detto  llluflr.  Senato  per  elfo  , e fucceflori  in  quello  tu  peipc? 
muro  abfque  fpe  rrdmiendi , ut  dicitur  a tutti  palio  ti  io  perpetuimi  con 
poteiià  , c facoltà  , che  detto  Illufir.  Senato  di  dia  Cina  di  Palermo  > e 

lue* 
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lucccffori  in  efib  in  pcrpetuum  abbiano  , p debbano  eleggere-,  e nomi- 
nate lutti  gli  Ofiziali  ncccirarj  per  la  manoieozione  rii  elio  Caricatore 
cioè  il  Giudice  , leu  AiTeHore,  Fifcale  , e tutti  già  altri  Otisiali  princi- 
pali così  giurifdizionali  , come  Miuiflri  neceil'arj  per  la  mànuteuzione  , 
c governo  di  elio  Caricatore  con  il  mero,  c rimilo  imperio,  & gladii  po* 
teliate  , & claufula  abdicativa  in  & circa  I*  ammmillrazione  di  detto 
< Tizio  (opra  tutti  , e bugoli  Ofiziali  ; e Minillfi  , e quaJfivoglia  altra-# 
Pct luna  lògget ta  allagiurifdizionedi  detto  Caricatore  ,c  (opra  tutte  lp 
Perfonc  (uddite  con  ampliljima  rcmiflionp  di  foro  con  tutti  , p fingol» 
ragioni  , lucri  , pd  emolumenti  , franchezze  , immunità , grazie  , prero- 
gative, ed  efenzioui,  c tutti  altri , c Angoli  autorità  , e poteftà  fpettantt 
al  detto  Caricatore  , cd  al  detto  Spetr.  Orazio  Giaocardo  con  la  clau- 
fola  abJicativa,  conforme  oggi  l’ammiuiltra  il  detto  Spct.  Orazio  Gian* 
cardo  in  detto  Caricatore  ; lègregandu  detto  Caricatore  di  quelli,-* 
Città  di  Palermo  dall’ amminillrazionc  ,e  giurifdizione  di  effa  Spere, 
Orazio Giancardo,  e dell'  lllultr,  D.  Tornili  alo  Garofalo  Duca  di  Kp- 
buttooc  ,c  D.  Vincenzo  Tuo  Figlio,  c Tuoi  Succellòri,  con  oboligarfi  la 
Regia  Corte  , ficcome  S.  A.  S.  diftis  nomintbus  , e’ con  rintervento  , p 
conlcnfo  predetti  in  nome  di  S.C.  M.  promette,  ed  obbliga  al  detto  IH. 
Senato  difendere  la  prelcntc  vendizione  di  detto  Caricatore  da -quatti- 
voglia  Perlona  , che  in  futurumdafle  molellia  ad  elfo  lllullrc  Senato;  c 
con  l’ intervento  , econfcnfo  predetti  promette  ; lì  obbliga  al  detto  11- 
luflr.  Senato  , c Tuoi  fucccffori  affumerfi  a fue  fpefc  quallivoglia  lite  , e 
qucllione  , che  infurgtffc  ad  effa  Città  dalli  detti , e qualfivoglia  altra 
Perlona,  alTumendoli  cHa  R.C.  di  rifarcire  il  danno  in  cafoche  folle  ob- 
bligata al  li  detti,  e qualfivoglia  Perlona  ; iucchè  detta  Città  fia  femprp 
immune  , cd  cicute  di  quallivoglia  molcltia  , e di  tutto  quello,  che  paf- 
lono  pretendere  dette  Perfone  l’abbiano  da  tentare  contro  la  detta  R. 
C.  taniùnj,&  durataxat  per  il  rifarcimemo  deirintereUe,  c non  per  ave- 
re alcuna  di  Jetre  colè  , che  alla  Città  fi  concedono  ; ed  a cui  fono  fiate 
date  lettere  con  ampliflìma  lai  va  guardia  in  forma  (olita,promcttcndodp 
evizione  , <3c  defenlionc  detta  R.  C.  c per  cHa  detta  S.  A.  S.  diftis  no- 
minibus  con  li  confcnfj  ,c  interventi  predetti;  fervando  indenne  alla-* 
detta  Città  , e Tuoi  Ipcceflori , e loro  beni  di  tutti  ; e qualfi  voglia  dan- 
ni , interellì  , e fpe le  , che  per  tal  cauta  potettero  patire  in  quallivoglia 
modo  di  patto  . (a)  Perciò  vi  ordiniamo  , che  allo  detto  lllultr.  Senato 
Panoii))<tano  , p Tuoi  fyccdTori  in  perpptuum,  & in  loftaitum,  c da  quel- 
li habenti , leu  habituri  jus  , <5c  caufam  quomodocum^ue  debbiate  , & 
per  quos  deget  facciate  efeguire  , cd  ollervare  il  fudeuo  prpinfeto  patto 
giuria  la  ferie , continenza  , c tenore,  (j  ; Lalciando,  e liberamente  per- 
mettendo, lìcconie  Noi  anco  ia  virtù  delle  prcfenn  permettiamo  , chi 
tanto  etto  lljultr.  Senato prtfente , quanto  li  Tuoi  Succeifori  , c da  loro 
habenti  jus  , & caufam  in  pcrpetuum , & in  infittitolo  pollano  elcgere  , 
c ucminarc tutti  gli  Qtìziali  aeccflarj  perla  manutenzione  di  effo  Cari- 
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catore  il  Giudice, (cu  AHelIore,  fifcale,  c tutti  altri  Ofiziali  principa- 
li cosi  giurifdiziouali , com3  Miai ltr i ncceirarj  per  il  governo  di  detto 
Caricatore  con  il  mero,  c miflo  Impero,  & omnimoda  gladii  poteflate_j, 
e con  la  claufula  abdicativi , in  & circa  l’ amminiltrazioae  di  detto  ofi- 
zio  l'opra  tutti , e lÌDgoIi  Ofiziali , e Miuiftri , cd  altre  qualfivoglia—» 
Perfone  foggette  allagiurifdizione  di  elio  Caricatore  , c con  il  plenario 
conofeimento  delle  caule  di  quelli  cosi  civili , come  criminali  ; ed  in— « 
qualfivoglia  caufa  , chefofTcro  flati  riconofeiuti , carcerati  , leu  profe- 
•uti  per  qualfivoglia  Tribunale  , Magiflrato,  o Cotte  preeminente  che 
fofle , cosi  [per  dette  caufc  criminali , come  civili , vogliamo  ,'che  fia- 
tilo , & incontinenti  li  debbiate  rimettere  a!  detro  Illuftr.  Pretore  , o 
fuoi  SuccefTori  io  perpetuum  , una  con  l’ informazioni , che  contra  lo- 
ro fi  travidero  prefe  , e tutei  atti  fopra  ciò  fatti  alla  diritta,*  abf- 
que  candclis  . (4)  E di  più  v’  incarichiamo  , cd  a chi  fpetta  ordinia- 
mo , che  li  debbiate  efeguire , cd  ollcrvare , e facciate  da  chi  fpcc- 
ta  efeguire  , cd  offer  vare  tutte  , c Gngole  prerogative,  grazie,  clen-> 
zioni , immunità  , franchezze  , autorità  , poteflà  frettanti  , c pertinen- 
ti al  detto  Caricatore  ; corrifpendendoli , c facendoli  corrifponde- 
re  , e pagare  , c fomminillrare  tutte  , c lingole  ragioni , ed  emolumen- 
ti a detto  ofizio  di  Maflro  Portulano  fpettanti , c pertinenti , dell’ 
ideilo  modo  , che  fi  olfervava  , e fi  corri fpondeano , e iomminidravanQ 
al  detto  Orazio  Giancardo  , e con  Tificlla  cUufula  abdicativa,  ed  indi- 
viduale , e conforme  detto  Spett.  di  Giancardo  l’ ha  amminidratoj  dan- 
te cheramminidrazionc  ,o  governo  , di  quello  da  oggi  innante  reda-# 
Tpirata,e  fegregata  dalla  giurifdizione,cd  animi  niftrazioue  di  effo  Spcr. 
di  Giancardo  , e dall*  ili.  D.  Tommafo  Galofaro  Duca  di  Rcbuttoue  , e 
D.  Vincenzo  fuo  Piglio , e Puoi  Succcllori.  E di  più  vi  ordiniamo  » 
che  dire&ò  , nec  indircele  non  vi  debbiate  impedire , nò  intrometeere^» 
nella  detta  amminidrazione , come  nel  conolcimento  delle  caufc  di  detti 
Otìziali , Minidri , c Perfone  foggette  alla  giurifdizione  di  detto  Cari- 
catore , nè  per  nell'un  conto  permettiate  , che  detto  111.  Senato  , e fuoi 
Succc fiori , c da  loro  habenti , ed  habituri  jus , oc  caufam  Piano  moleda- 
ti , inquietali  per  qualfivoglia  caufa  , titolo  , credito  , hypotceha  , cd 
altri  infin  oggi  contratti , o acquifiati  da  qualfivoglia  Perfona  per  qual* 
fivoglia  cauta  contro  detto  Caricatore  , e fuoi  edetti , introiti,  ed  emù» 
lumeoti , poiché  la  R.  C.  fi  ha  per  detto  contratto  obbligato  allumere-» 
in  fe  il  giudizio  j ed  in  cafodi  qualfivoglia  prctenzionc  fi  debbano  lc-> 
Parti  indirizzare  contra  la  Regia  Corte  per  via  del  Confeglio  Patrimo- 
niale, e dove  li  farà  fatto  ogni  complimento  di  giufiizia,  c contra  li  Di- 
flutbaiui , Molefianti , ed  Inquietanti  procederete  a carcerazione  , in- 
junzioni  penali , cattura  d’informazioni , e tutti  remedj  a Voi  benvidi, 
itance  che  la  R.C.ha  venduto, ed  alienato  detto  Caricatore  aU’ill.Seuato, 
ed  a loro  fucccfldri,&  habenti,  feu  habituri  ;us,  & caufam  da  loro  in  in- 
ibii lum  , & in  perpetuimi  con  la  fèrvaziouc  indenne  , patti  di  evizione  , 

e con- 
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.e  conccflìone  di  lettere  di  falvaguardia  ia  arnpliflìma  forma  . (6)  lutea-* 
dendoli  per  Tempre  nel  modo  , e forma  , che  detto  Caricatore  oggi  fi 
amminittra  , e tiene  per  lo  Spctt.  Orario  Giancardo  , ed  è flato  vendu- 
to alli  detti  di  Galofaro  , e couformc  l’hanno  avuto  li  loro  PredecdTiri, 
nè  in  altra  forma,  nè  in  altro  modo  , e ficcome  lo  Spctc.  di  Giancardo 
Ivlaeflro  Portulano  pollìcdc  , ed  amminiltra  gli  altri  Caricatori  del  Re- 
gno de  patto  &.c.e  così  efeguirete,  e farete  da  chi  fpetta  inviolabilmen- 
te efeguire , cd  oflervare  , per  quanto  la  grazia  di  Sua  Maettà  tenete^, 
cara  ,e  lotto  pena  di  oozc  mille,  per  quelli , alli  quali  fi  può  imponcre 
pena  , applicando  al  Regio  Ftfco  Patrimoniale  per  ogni  Contravveuto- 
ie  , c contravvenzione  . Dat.  Pau.  die  1 1.  Majt  1651.  Don  Juan. 

Cottone  M.  R.  Strozzi  M.  R.  Corfelli  M.  R.  Mario  M.  R.  Fama 
M.  R.  Riggio  M.  R.  Mcrelli  M.  R.  Efquerra  Conf.  Guafcon  F.  P.  Sc- 
remflimus  Dominus  D.  Joaunes  ab  Aultria  Vicerex  maudavit  mihi  D. 
Thomse  de  Vatrio  Secretarlo  . Vifa  per  lllullr.  de  Cottone  , Strozzi., 
Corfelli , Fiderico  , Mario  , Fama  , Riggio  , Mcrelli , M.  R.  Efquerra 
Conf.  & G uafeon  F.  P. 

Nihil  lòlvat  , quod  ad  figillum,  quia  exempta,  & quod  ad  Offìcia- 
les  folvant  unciam  uoam  . D.  Joannes  Antonius  liccrar.  taxat. 

Die  decimo  fieptimo  Afjji  14,  Ini.  16  ji, 

ì:  \*  ■ - •. 

Ex  parte  Ululi.  Senatus  Pan.  *bf.  Spett.  de  Vaflallo  Jur.  fuit  prò-; 
vifum  , quod  pra:fentetur  , exequatur , & regillretur  , &c. 

D.  Cjfar  Gianguercio  M.  JM.  Antonius  Corradone  Att. 

CAPITOLO  XVIII. 

» • 

Lettere  Vhtregie  di  1 1.  Settembre  1653. 

Nifi  pofia  alcun  Offizìalc  del  Senato  ingerir  fi  in  fior  mezzanie  per  le  com- 
pre di  vi t tovaglie  t'.cbe  fi  fiatino  per  coma  di  detto  Senato  . ».  1. 

Il  AdacFìro  Notajo  del  Senato  debba  ogni  anno  notificare  le  prefienti  a 
tutti  gli  Ofiziali , che  prò  tempore  fior  anno . ».  3. 

PHILIPPUS , &c.  ... 

ILI.  Reg.  Conf.  dii.  Ettendofi  fatto  fotto  li  18.  di  Dicembre  3.  Ind. 
1649.  appuntamento , feu  atto  per  coietto  Senato , che  nelfuno  de- 
* gli  Officiali  di  effo  fi  doveffc  ingerire  a fare  mezzanie  nelle  compre  del- 
le vittovaglic  ,tche  fa  quefta  Città  , e fotto  le  pene  in  effo  contente  . 
fc  perchè  li  ha  villo  , che  con  tutta  detta  ordinazione  è (lato  permetto 
a Pietro  Crifladoro  uno  degli  Ofiziali  di  etta  , che  potette  fare  dette-* 
mezzanie  3 elfendofi  perciò  difpenfato  dal  Senato  prcdeccttòrc , pqtea- 

L l tto- 
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donc  da  quello  rifuharc  quelli  inconvenienti , che  fi  conGdcrarono  , 
quando  fi  fece  il  detto  appuntamento,  in  pregiudizio  del  fervigio  Pub- 
blico , ci  ha  parlo  confermare  per  le  prefenti  il  iuddetto  atto  , ordinan- 
do , che  nelTuno  Qfiziale  di  quella  Città  di  qualfivoglia  grado  prefen- 
te , e futuro  polTa  ingerirli  in  fare  mezzanie  di  eomprc  di  qualfivoglia-* 

Iurta  di  munizioni , e vittovaglie , che  per  conto  de  H’amroioillrazionc 
di  quella  Ciuà  occorreffc  farfi , nè  per  elfo,  nè  per  fommclTc  perlonc  , 
nè  fotto  nume  di  altri  , fetto  le  pene  di  privazione  di  ofizio  ipfo  laclo  , 
c di  onze  4CO.  applicandc  la  terza  parte  alla  Perfona , che  lo  rivelerà  , 
e metterà  in  chiaro,  e le  altre  due  terze  parti  al  R.  Fifco  Patrim.  per 
fuflidio  delle  Regie  Galee,  cosi  convenendo  alla  retta,  e buona  aromini- 
llrazione  (a).  E le  prefenti  farete  intimare  agli  Ofiziali  prefenti,  e futu- 
ri , e rcgiltrare  nell’  atti  di  quello  Senato  , unendoli  con  li  Capituli 
prammaticali  , che  prò  tempore  faranno  j lotto  pena  al  M.  N.  di  ouze-* 

50.  ogni  volta  , che  lalciadc  di  farlo,  Dat.  Panor.  die  1 1.  Scptcmbr. 

7.  Ind.  1655.  E1  Duque  . 

Vidit  Agras  R.  & P.  Patrim.  Vidit  Cottene  M.  R.  Vidit  Cartelli 
M.  R.  Vidit  Fama  M.  R.  Vidit  Riggio  M.  R.  Vidit  Arizzi  M.  R.  Vi- 
dic  Marcello  M.  R.  Vidit  Monroy  M.  R.  Elquerra  Confi  Guafcon  F. 

P.  D.  Gasare  Guarneri  prò  M.  N. 

All’lllurtre  Senato  Palermitano,  perchè  li  Ofiziali  di  erto  non-» 
pollano  fare  mezzanie  delle  compre  , che  fa  quella  Città  delle  viuova- 
glie  , confermandoli  l’atto  fatto  fotto  li  18.  di  Dicembre  3.  Ind.  1649» 
fopra  la  medefima  materia . 

Die  fcxlo  Ottobri s 7.  Inf.  1653. 

Ex  parte  Illurtr.  Scnatus  Pan.  abfi  Speft.  de  Cappero  Jur.  fuic 
provifum  , quod  exequatur,  & confirmctur  Aftus  . D.  Cxfar  Gian-; 
guercio  M.  N. 

CAPITOLO  XIX. 

Atto  del  Senato  di  16.  Aprile  1654. 

Non  pofiano  gii  Ofiziali  della  Tavola  ftriverc  ne' giornali  le  polizze  , c 
mandali  in  breve  , ma  debbano  farlo  diHcf amente  ì folto  pena  di  pri- 
vazione d' ofizio . 

Si  notifichi  il  prefinte  alto  a tutti  gli  Ofiziali  prefenti , e futuri  di  det-  * 
ta  Tavola  . 0.  s. 

1 I j*  Uit  provifum  , & mandatum  per  111.  Senatum  Panormita- 
j"  num  piena  lede,  quod  ulto  umquam  futuro  tempore  Oifi- 
ciales  , & Mimltri  Tabula:  hujus  fclicis  Urbis  Panormi,  qui  ad  prxlcus 

luci, 
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funt , & prò  tempore  erunt,  non  poflinc , nec  valeant  in  libris  ipfius  Ta- 
bula: , nominatis  Giornalibus  , feribere  breviter  apodixas , & mandata  i 
qua:  a partibus  priientaatur  habentes  relationem  ad  alias  apodixas , feu 
mandata  ejufdem  formi  antea  fcripta  , Si  adnotata  , fed  cas  per  exten- 
fum  a prima  linea  ufque  ad  ultimam  adaotare,  prout  cruuc  prifentata  j 
& in  cafu  , quo  contravenerint , & fient  contra  prifentis  attus  formami 
tali  cafu  ille  , qui  contravenerit , fit  datim  a fuo  officia  privatus  , Si 
intelligatur  incurfus  ad  totum  id  , quod  per  Capitula  ipfius  Tabuli  di» 
fpouitur.  (a)  Et  prsfens  attus  notificetur  Officialibus  tàm  prxlcatibus, 
quàm  futuris , quibus  fpettat , unde  de  mandato  ditti  111.  Senatus  pie- 
na fede  fattus  ed  prifens  attus . D.  Cxlar  Gianguercio  M.  N.  La  Bru- 
na de  Officio . 


CAPITOLO  XX. 

Lettere  Viccrcgie  di  8.  Aprile  1655. 
PHILIPPUS  &c. 


-T 


,v. 


ILIurtr.  Spett.  Reg.  Confi  dii.  Col  trafeorfo  del  tempo  fi  è tralafcia- 
ta  1’  offervanza  delli  Capitoli  prammaticali , e Atti  Vicercg j lòtto 
la  vifienc  del  Trib.  del  Reai  Patrimonio  , con  li  quali  fu  data  la  forma 
aU’ammini (frazione  del  patrimonio  di  quella  Città  , e governo  di  cfi'a  , 
in  quel  che  tocca  alla  giurifdizione  del  Senato:  onde  volendo  Noi 
provvedere  d’opportuno  rimedio  ad  alcuni  inconvenienti , che  rifiata- 
no dall’innofTervanza  degli  ordini  dati , è parfo  col  voto  t e parere  del 
Confeglio  Patrimoniale  ordinare  il  feguente  . 

§•  I. 

* » 

Ordine  per  Yofervanza  de'  Capitoli  dì  Colonna  , e di  Ca(lro  .n.  t . 

1 ¥ ' Prima  , che  debba  ofTervarfi  puntualmente  quanto  per  detti 

Capitoli  | ed  Ordinazioni  prammaticali  fi  difpone , fatti  in 
tempo  del  governo  dell’  111.  Marc’  Antonio  Colonna  , e riformati  d’or- 
dine dell’  111.  D.  Francefco  di  Cadrò  Conte  di  Cadrò  Viceré  in  quedo 
Regno , e riforma  fatta  per  pubblico  Confeglio  detento  , e concluda  per 
il  Senato  a 28.  di  Gennajo  11.  lud.  1619. 


§.  II. 

Ordine  per  l' ofervanzo  degli  atti , e lettere  , ed  ordinazioni  regie  , e vi*, 
teregie  , che  non fieno  Jlate  riformate,  n.  1 • 


LI  2 


» Of- 
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1 SfervandoG  Gmilmcme  gli  atei , lettere  , biglietti , capito» 

\^/  li  , cd  ordinazioni  Regie,  e Viceregie  fitte  io  tempo  del 
governo  delli  noflri  Prcdeccflbri , che  furono  Rampate  io  quello  dell* 
Jlluftrils.  Marchcfe  de  los  Vcles , che  vanuo  aoneffe  con  li  detti  Capito- 
li prammaticali  Gn’  a tanto  , che  da  Noi  noo  lari  ordinato  la  ricompi» 
lezione  di  elle , aggiungendo , o riformando  quello  , che  ci  parerà  più 
conveniente  al  benefizio  , e buon  governo  di  quella  Città . 

§.  III. 

li  Governatori  della  Tavolatogli  Spedali  eri  dello  Spedale  grande , e di 
San  Bartolommeo  fieno  Per/'one  di  fperimentata  Virtù.  ».  1. 

Debbono  efiere  almeno  d ll'età  d anni  quaranta  . ».  a. 

Gli  Spedai  ieri fieno  tu  fati  . ».  g. 

il  AI  afro  Notajo  notifichi  quell'ordine  ad  ogni  nuova  Sedia  , e tutte  reie- 
zioni fatte  in  centrarlo  fieno  nulle . ».  4. 

I A 19.  di  Giugno  dell’  anno  paffato  1 640.  fu  dal  noftro  Pre- 
7~\  deceflbre  in  quello  Governo  con  lettere  fotto  la  vilìo»e-.i 
del  Tribunale  del  R.  Patrimonio  ordinato  , che  nell’  elezione  cosi  delti 
Spcdalieri  dello  Spedale  Grande, c di  San  Bartolommeo,  come  della  Go- 
vernatori della  Tavola  di  quella  Città  G doveR'cro  eleggere  Pcrfonc  di 
fperimentata  virtù,  (a)  E che  tanto  li  detti  Spedalcri,  quanto  li  Gover» 
nitori  di  detta  Tavola  doveflero  aver  almeno  anni  quaranta  . ( $)  E gli 
Spedalicri  abbiano  da  edere  cafati.  (4)  JmponeudoG  obbligo  al  M.  No» 
tajo  del  Senato  a dover  notificare  detto  ordine  all ’l  11.  Pretore  , c Spcr. 
Giurati  ogni  anno  nel  tempo  di  farli  l'elezione;  e per  non  elTcrG  oflerva- 
ro  ha  potuto  rifultare  alcun’  incoveniente  , che  perciò  ha  parfo  di  nuo- 
vo ordinare  la  puntuale  elocuzione  di  detto  ordine  , fotto  pena  di  elfere 
nulla  l’elezione,  che  de  catterò  G facelfe  differentemente  ; incaricando  al 
voflro  zelo  nel  fervigio  di  S.  M,  ed  a quello  dclli  Succellori  nel  voftro 
oGzio  ad  aver  panico lar  riguardo , che  l’ elezioni  G facciano  di  Sogget- 
ti degni , e benemeriti , 

§.  IV. 

Tutti  gli  Ofiùali  di  fieri  (tura  della  Citili  ,ed  Opere  pie fioggette  al  Sena- 
to , debbano , ef aminar  fi  prima  dell'elezione  fiotto  pena  di  nullilù.n.  1 , 

1 "VT  EU’elezione  , e poflrflìone  degli  OGziali , e Mini  Bri  della 
Scrittura  , come  Detentore  di  libri , Razionale  , Coadju- 
tori  ,e  Contrafcrittori , ed  altri,  tanto  dcll’llluftre  Senato, quanto  dell’ 
altre  Opere  pie  , che  Ranno  lòtto  la  cura  , ed  ammioiRrazionc  di  cGb , 

G doverà  puntualmente  olfervarc  l’atto  Viceregio  dell’  efame  di  detti 

OG- 
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Ofiziali  fatto  fottn  li  2q..di  Marzo  J.lnd.  1635.  importando  molto,  che 
k Pedone  atte  al  detto  minifierio  abbiano  la  ludìcienza  , e le  qualità , 
die  fi  ricercano  ; e lulciandofi  di  ofiervare  in  tutto  , o in  parte  il  conce* 
nuto  del  detto  atto  s’ intendano  , c fiano  1’  elezioni  nulle  , ed  invalide  , 
e di  nuovo  fi  notifichi  in  (criptis  l’atto  fuddetco  alti  Governatori,  dec- 
lori,ed  Amminiliiacori  dell'Òpere  fuddette,peruon  allegare  ignoranza. 

§.  V. 

Gli  atti  di  contrario  voto  di  qualche  Senatore , che  non  concorre  co ’ voti  de* 
eli  altri , fi feriva  dui  Al.  Notajo  in  un  libro  feparato  , fenza  notare 
le  ragioni  giufltfi canti . 1 . 

Non  fra  valida  veruna  difpofuionc  del  Senato  fenza  il  concorfo  di  cinque  t 
voli . ».  a. 

1 (Scorrendo  molte  volte , che  nelle  riduzioni , che  fi  fan- 

no  da  quello  llluilr.  Senato  vi  fia  alcuno  dell  i Spett.Giu- 
rati  di  cuutrario  voto  , dal  quale  non  fc  ne  fa  altro  nocamento  , che-, 
quello  di  enunciarlo  nel  jiiedcfimo  atto  ,0  provvida  con  le  parole:  Exi- 
/lente  in  contrario  voto  Spctt.  N.  ordiniamo  al  Maliro  Notajo  dcU’lll, 
Senato,  che  debba  notare  li  contrarj  voti  in  un  libro  feparato,  che  di* 
ca  libro  di  contrarj  voti , fenza  però  fcriverù  le  giuftificazioni  , per  to- 
gliere le  nccafiooi  di  differenza,cbe  da  quelle  ne  potdTcro  rifiatare, con- 
forme viene  dimoilo  , e comandato  daS.  M.  doverfi  ollervare  ne’  Tri- 
bunali fuperiori . (3)  Né  poffa  nelfuna  rifoluzione  del  Senato clfer  vali- 
da , che  non  fia  fatta  col  numero  almeno  di  cinque  voti  , conforma  per  li 
detti  capitoli  reità  ofdiuato  j e con  1’  eccezione  del  Capitolo  tj.  regi- 
(Irato  a fui,  26. 

$•  VI. 

Ne  ir  elezioni  per  bufolo  debba  il  Pretore  in  ufeire  la  prima  polka  rr.O' 
frarlo  al  Giurato  Priore , e fucc cavamente  aeli  altri  Giurati  . ».  1 , 
Cosi  dell'  altre  polke , (be  fi  caveranno  ; ed  il  Al.  Notajo  ne  dovcra  far 
netamcnlQ . ».  2. 

1 Onviene  alla  retta  amminiftrazione  , che  nell’  elezioni  fi 

V j doveranno  fare  degli  Ofiziali  per  buffolo  all’ufcirc  delle — ^ 
polize  , die  dalla  berretta  cava  1’  Ululi.  Pretore  , aperta  , e letta  che  l’ 
averà  debba  mollrarla  al  Giurato  Priore,  che  li  (la  vicino,  c luccefit va- 
nente agli  altri  Giurati.  (3)  E le  rettami  polize  fi  debbano  apf‘re  tutte 
nella  meaelima  forma , e farle  paflare  alla  villa  degli  altri , c dopo  darli 
al  Maeitro  Notajo  , che  doveri  farne  nocamento,  conforme  refi^^l*PQ‘ 
fio  per  li  Capitoli , cd  ordinazioni  del  fuo  ofizio . 

^ *V  II» 
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§•  vii. 

Welle  Giunte  /Iraordinarie  del  Senato  debla  il  Pretore  far  convocare  lì 
Giurati  > avvi  fendali  l' ora • n.  i. 

Welle  Giunte  ordinarie  s' ofi 'crii  il  Capitolo  5.  ù Colonna.  n.  3. 

j Tk  -r  euc  Giunte  ftraordinaric  , che  occorrere  farfi  , doveri  1* 
Ululi.  Pretore  far  convocare  tutti  li  Spettab.  Giurati,  de* 
fonandoli  ? ora  per  trovarli  puntualmente  , c poter  prendere  le  rifolu- 
zioni  con  l’ intervento  di  tutti , o della  maggior  parte  col  numero  ac- 
ce (Tario  de’voti.  (2)  OlTervandofi  il  Cap.  5-  delle  ordinazioni  fatte  dall, 
Illuft.  Marcantonio  Colonna  a fogl.  4.  circa  le  giunte  ordinarie. 

$.  Vili. 

Li  biglietti,  ed  ordini  del  Viceré , ancorché  fieno  dirizzali  al  foto  Proto* 

, re  f debbano  comunitari  con  tutto  il  Senato  , quandoché  trattino  di 
tieoozj  fpettonti  alla  Città  % n.  1. 

, -p\  Erchè  occorre  alcune  volte  mandarli  biglietti  da  Noi,  ed  or- 

| dini  dirizzati  aU’Ill.Prctore,  la  cui  efecuzione  tocca  all’/ll. 
Senato,  ti  doveri  perciò  qualunque  biglietto.ed  ordine  comunicare  eoa 
cflb  j quando  però  non  lia  di  cola,  che  fpettafle  al  Polo  Pretore . 

$■  IX. 

Le  fp e fe  per  acconci  del  Palazzo  Senatorio  fi  facciano  per  ordine  fcritto  del 
Senato . n.  I. 

Wonpofa  il  M.R.  ammetterle , e farle  buone  altr  unente,  n.2. 

t -w  T Effuna  fpera,che  occorrere  per  accooci,c  ripari  del  Palaz- 
zo  della  Città  fi  polla  fare  lenza  prima  darne  parte  all’ 
111.  Senato,  e dal  medelimo  riceverne  ordine  per  atto;  in  virtù  del  qua- 
le fi  debbano  dopo  fpedire  le  polize  ; nè  fi  doveranno  ammettere  per  1. 
avvenire  quelle  fpelè  , che  fi  faccffero  contra  V olTervaaza  di  quell  or- 
dine . (a)  Nè  che  il  M.  Razionale  della  Città  poffa  ammetterle  , oè  far- 
le buone  nelli  libri  di  ella. 

§.  X. 

In  oJTenza  della  Corte  debbano  eleggerfi  da  tutto  il  Senato  li  Soldati  per 
guardia  del  Palazzo  Senatorio . ».  I. 

Pofia  rimoverli , e cajligarli  il  folo  Pretore . w.  2.  ^ Quan- 


Digitbed  by  Google 


I 


DIVERSE.  17, 

I Uando  occorra  nominarli  li  Soldati  per  la  cuflodia,  c guar- 
dia del  Palazzo  della  Città,  fi  debbano  eleggere  da  tutto 
- il  Senato . (2)  Però  occorrendo  per  giuda  caufa  caligare 
alcuno  di  detti  Soldati , podi  farlo  1*111.  Pretore,  a cui  carico  Ila  l’clcr- 
cizio  di  Capitan  d’arme  a guerra  in  adeuza  della  Corte  , e giuntameme 
dal  mcdelìtno  levarli , c lurrogarli  altri  Soldati . 


Qj! 


§.  XI. 

Picufandvp  da'  Magazzinieri  di  vii  tovaglie  di  ricevere  qualche  farla  di 
epe  ^ non  Jì  pofia  dal  Senato  dar  alcun'  ordine  fenza  far  riconafcere 
la  detta  vitlovaglia . n.  1. 

1 Ccorrendo,  che  dalli  Magazzinieri  di  formaggi, ogli,  e for* 

menti  della  Città  fi  riculaffc  ricevere  alcune  forti  di  dette 
vittovaglie  , per  non  edere  di  buona  condizione  , per  togliere  ogn’  in- 
conveniente non  poda  il  Pretore , nè  alcuno  della  Giurati  ordinare,  che 
tal  genere  di  vettovaglie  fi  riceva,  che  prima  non  fia  rieonofeiuta,  e vi- 
lla da  tutto  il  Senato  la  qualità  di  dette  vittovaglie  ; efeguendofi  quel- 
lo da  edo  farà  determinato  j e quello  Capitolo  doverà  notidcarG  all! 
Magazzinieri . 

§.  XII. 

Ependovi  ne'  Magazzini  fuori  Caricatore  formenti  di  mola  toniizit'- 
ne  pofa  il  Senato  ordinare  che  p vendano  per  ufo  di  ammali  , 0 p 
abbrucino . n.  1 . 

Popa  far  mettere  due  chiavi  a tali  Magazzini  , che  ft  tengane  una  dal 
Pretore  , e l'altra  dal  durato  Priore . 0.  a. 


1 ' T ' Rovandofi  tal  volta  nelli  Magazzini  fuori  del  Caricatore 

1 formenti  di  mala  condizione  polla  l’Illudre  Pretore  con  il 
Senato  o.dinare  per  il  pubblico  benefizio,  che  fi  vendano  per  ufo  di 
animali,  fi  buttino,  o fi  abbrucino,  come  meglio  fi  giudicherà  conve- 
nire al  buon  governo,  (aj  E volendo  il  Senato,  che  a tali  Magazzi- 
ni le  li  mettano  due  chiavi  , doverà  una  di  quelle  tenere  1’lllud.  Preco* 
ic  , e l’altra  il  Giurato  Priore  , che  prò  tempore  farà. 

§.  XIII. 

Non  pofa  difunìrp  nelle  funzioni  alcuno  delli  Pretore  , e Giurati  , 
non  dopo  di  efere  arrivati  infime  al  Palazzo  Senatori *•  *• 

1 T ) Er  il  decoro  dell’Ill. Senato,  quando  anderà  alle  funzioni, 
fpedicc  che  faranno  , non  doverà  difunirfi  dall,uQl0ac  » le-* 

non 
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uon  al  Palazzo  del  medelimo  Senato,  lenza  cliere  lecito  aH’IlIuflr. 
Pretore,  né  ad  alcuno  delJi  Spet.  Giurati  di  fare  il  coatrario,  fe  non—* 
nel  cali»  di  urgenza , c uccelliti  prccifa  . > . : 

• » ' • • • ■' 

§.  XIV.  1 • ' 

• * , **  n • *s 

Siena  i Senatori  /affetti  r.cìlc  caufe  de'ìcrt  Parenti  , -Confunguinei  , ed 
Affini  litio  al /rio  grado , citi  nelle  materie  di  giujlizia  , come  di 
grazia  , e di  elezione , Jotto  fetta  di  nullità  j tiè  debbano  efer  fre- 
Jenti  al  volare  dt  dette  caufe  . i. 

Il  Ah  e /Ito  Nùtojo  p ari  tuga  pilo  peno  di  "7  jo.  di  decretare  delle  prov- 
vide , ove  alcuno  de'  Senatori  abbia  velato  a favore  dei  fuoì  Paren- 
ti . ».  2, 

i TJ  Ellando  difpolto  per  il  Cap.  13.  delle  ordinazioni  dell’  HI. 
IV  Si8*  D.Francefco  de  Cadrò  regidrato  a fol.100.  che  P ili. 
Pretore  , e Spet.  Giurati  non  pollano  dar  voto  , nè  intervenire  nelle-, 
caufe  de’  loro  Parenti , Confanguinei , ed  Alfirti  infine  al  fedo  grado  de 
jure  civili  , nè  che  fiano  prefenti  nel  votare  dette  caufe  ; ma  che  fi  deb* 
bano  determinare  da  quelli  Ofiziali  , che  non  faranno  fofpetri  ; avendo 
pervenuto  a nodra  notizia,  che  in  alcune  occafioni  non  fi  abbia  ener- 
vato , ordiniamo,  c comandiamo  per  le  prefenti  la  puntuale  odervanza 
di  detto  Capitolo , cosi  nelle  materie  digiudizia,  come  di  elezione, 
ed  altre  quallìvoglia  di  grazia  , che  pcdaiio  inrerpetrarfi  non  cfler  com- 
prefe  , fotto  pena  di  effer  nulle  le  dette  provvide  , atti, e determinazio- 
ni , che  fi  f'aceflero  contra  queda  difpofizione  . (3)  Nè  il  M.  Notajo 
pod'a  decretare  le  dette  provvide,  fotto  pena  di  onze  50.  per  ogni  vol- 
ta , che  occorrerà  il  cafo  , 


§.  XV. 

Stando  fui  votare  i Senatori , /e  dal  Pretore  fi  dirà  tener  ordine  del  Vi- 
ceré di  /offendere  la  rifoluzione  debba  trattener fi  fino  a nuov' ordine 
dt  *5»  IS»  tj  * i* 

£ fendo  S.  E.  0 ferite  dilla  Città  , per  fofpendere  la  rifoluzione  , debba  * 
il  Pretore  mofìrure  l'ordine  fritto  . ».  2. 

Il  Aheflrc  Notajo  fa  tenuto  a notifcorc  le  prefenti  lettere  ad  ogni  nuo- 
va Sedia . ».  3. 

i-  ■ , tV.  : . . 

1 T)  Roponendofi  nelle  Giunte  ordinarie , e draordinarie  dal  Se- 
1 nato  alcun  negozio  a fin  di  votarli , e rifolverfi  quello,  che 
dada  m.ggior  parte  farà  determinato  col  numero  almeno  di  5.  voti , le 
dall  ili.  Pretore  , elìendo  Noi  in  quella  Città,  fi  dirà  aver  ordine  110- 
dro  di  ueu  pallai  li  innanzi , c ili  lofpcnderc  la  rifoluzione , primi  di 
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cominciare  a votarfi,  non  fi  polla  partire  innanzi  ; ma  fe  ne  debba  dar 
conto  a Noi , per  ordinar  quello  , che  giudicammo  cfler  conveniente  al 
iervigio  di  S.  M.  c buon  governo  di  quella  Città  . (2)  Ed  cflcndo  però 
Noi  a (Tenti  di  erta , doverà  MI.  Pretore  molirare  l’ordine  nollro  fcritto 
al  Senato  • (3)  Tutto  1 antedetto  dovcra  ortervarrt  con  ogni  puntualità 
per  l'avvenire  , con  regiftrarc  le  prelcnti  nell’  atti  dell’  HI.  Senato  , fa- 
cendole ftampare  , ed  unire  con  li  Capitoli,  ed  Ordinazioni,  per  notili* 
Carli  ogni  anno  nel  principio  del  governo  di  ogni  Sedia  , fotto  pena  al 
detto  M.Notajo  di  onze  200.  per  ogni  volta  lalciafle  di  farlo.  Da t. Pan. 
die  8.  Aprilis  1655.  E1  Duque. 

Agra*  R.  & P.  Patriro.  Cottone  M.  R.  Cartelli  M.R.  Arizzi  M.R. 
Merello  M.R.  Monroy  M.  R.  Joppulo  M R.  Verreda  Coni.  Guafcon 
F.  P.  Grcgorius  de  Nicola  Secr.  & Mag  Notar. 

All1  Ululi.  Pretore,  e Spettab.  Giurati  di  quella  Città  di  Palermo, 
ordinandoli  in  che  forma  debbano  diportarfi  ncll’amminiftrazioae  di  ef- 
ia  , ed  cflervanzadi  Capitoli,  ed  ordinazioni  prammaticali. 

Die  quarte  Alartii  8.  Inditi.  1 655. 

Ex  parte  JJlullr.  Senatus  Panorm.  abf.  Speft.  Illullr.  Prtctore  , & 
Spectab.  de  Bellacera  , & Onoles  Jur.  fuit  provilum  , quod  exequaturj 
& confirmetur  Actua  . D.  Cselar  Giaogucrcio  Magilt.  Notar. 

* ■ ’ . * « l 1 . * 

CAPITOLO  XXI. 

Atto  del  Senato  di  4.  Maggio  iójj. 

fr<on  po pano  li  Diputati  di  Piazzo  cfigcre  le  pene  da  qualfivoglia  Contrav- 
ventori 3 Je  prima  non  faranno  condannate  dalla  Città  .*».  l.e  6. 
Trovando  li  Diputati  15.  coppie  di  pane  meno  una  quarta  per  coppia , 
facciano  parare  olii  Por  naj  t e Pani  iteri , precedendo  Jempre  la_* 
condanna  de  Senatori , carlini  quindici  j ma  fovertbiando  altri  15. 
coppie  di  pane  una  quarta  per  coppia  più  del  pefo  ordinario , non 
fa  pena , e debba  tompenfarji  il  mancamento  coll' ecce  fio . ».  2. 

Lo  J te fo  trovando  fette  coppie  di  pone  di  pefo  di  mezz'  oncia  meno  dell'. 

ordinano , e fette  altre  eccedenti  mezz' oncia  di  più  • ».  j. 

Steno  proibiti  li  1/ endìtori  di  vittovoglic  fotto  pena  di  "1  lo.  di  pagar 
la  pena  in  cofo  di  contravvenzione  a'  Diputoti , prima  di  eflerc-m 
fati  condannati  da'  Senatori . ».  4. 

Senteniofi  ti  por  naj  gravati  della  pena  prefa  da'  Diputati , debbano  ri • 
correre  dal  Compattino  , per  farla  efaminare  \ ma  fe  tordajTero  fino 
ol  dopo  pranzo  0 far  detto  rieerfo  ; i Diputati , fatta  la  relazione  al. 
duralo  Priore , efcguijcano  la  pena , non  orlante  ciò  (he  da'  Forno j 
potè  fio  ollcgarfi . ».  5. 

M nj 
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Gli  V-Jpcrli  di  Diputaii  non  pejluno  unaar  foli  ad  efeguìre  le  pene  da' 
Contravventori , ma  debbano  farlo  eon  prt/enza  de  Ili  detti  PipuU' 
ti . n . 6. 

Conferma  di  S,  £.  del  preferite  atto . n.  7. 

Die  4.  Maji  S.lud.  1655. 

FUit  provifum  , Si  mandatimi  per  Ulufir.  Scuatum  Panormiranum 
abfente  Spcct.  de  Guaintta  juraio  . Perché  quella  Città  di  Paler- 
mo in  virtù  di  Conleglio  ducuto  , e coudulo  per  ella  a 1 6.  di  Dicemb. 
5.  I nd.  i6$6.  per  fervire  Sua  Madia  nell’  urgenti  necettità  di  ella  , ti 
contentò  , che  1*  ofizj  di  Diputati  di  Piazza  di  quella  Città  fi  dovettero 
vendi  re  per  S.Bccell.  con  il  contento  di  etta  Città,  cd  il  prezzo  di  quel- 
li fi  dalle  alla  prefata  Madia  , (otto  l’ infialante  claufole  , e condizio- 
ni , cioè:  Primo,  che  detti  ofizj  fi  dovettero  vendere  a pedone  Cittadi- 
ne originarie  di  quella  Città  . Secondo,  che  detti  Diputati  dovettero 
Ilare  (oggetti  a detta  Città,  anco  circa  le  condanne  delle  pene  delti  Con- 
travvenuti delti  bandi  di  etta  Città  ; quali  pene  tempre  fi  abbiano  da_* 
condannare  da  detta  Città  , c non  da  detti  Diputati  di  Piazza  , quan- 
to in  qualfivoglia  altra  cola,  che  ordinerà  etta  Città  per  il  buon  go- 
verno di  etta  . Terzo  , che  detti  Diputati  fi  dovettero  ogai  anno  ludi- 
care  conforme  è folito  findicatfi  gli  altri  Ofiziali . Quatto  , che  dovcf- 
fero  detti  Diputati , ed  Ofiziali  ottervare  le  pandette  fatte  , e ftabilite 
per  l’cferciziodi  detti  ofizj;  dopo  a 17.  di  Giugno  5. Ind.  i6}7-  per  fa- 
cilitarci la  veodizione  di  detti  ofizj  fi  detenne  altro  Confcglio  con  farli 
menzione  del  fuddetto  primo  Confcglio  , e delle  cole  in  etto  contente  , 
e fi  conclufc  , che  fi  dovettero  concedere  a detti  Diputati  di  Piazza  le 
enfe  infralcritte , cioè  : Primo, che  detti  Diputati  di  Piazza  non  (1  pol- 
lano fmdicarc  ogni  anno  , ma  fidamente  debbano  dar  figgati  alia  vili- 
ta  generale,  conforme  gli  Ofiziali  perpetui.  Secondo,  che  la  pena  di  1 5- 
carlini  , alla  quale  fono  obbligati  li  Fornaj , e Panitteri  di  quella  Città, 
trovandofi  15.  coppie  di  pane  meno  di  pelo,  ne  lia  acquillata  a detti 
Diputati  di  Piazza  la  terza  parte , rollando  però  nei  retto  detti  Diputa- 
ti  foggetti  a detta  Città  giuda  la  forma  , e continenza  del  fuddetto  pri- 
mo Confcglio,  al  quale  fi  abbia  relazione,  dante  li  quali  dati  due  Con- 
fegli  furouo  per  S.  Bccell.  c Trib.  del  Reai  Patrim.  venduti  detti  efizj 
«.diverfe  Perfone  , alle  quali  fi  abbia  relazione  ; e perchè  ha  venuto  a—, 
notizia  dell’  illudr.  Senato  di  queda  Città,  che  detti  Diputati  di  Piaz* 
za  efiggono  detta  pena  di  tj.carltni  da  etti  Fornaj,  fenza  prima  condan- 
narci dette  pene  da  etta  Città  , e fuoi  Spctr.  Giurali  Priori , conforme-* 
conviene  , anzi  proccuraoo  pure  efigerc  la  Ite (Ta  pena  di  quindeci  car- 
lini da  etti  Foruaj , e Panitteri  , quando  ritrovano  fette  coppie  meno 
mezza  orna  per  coppia  , fenza  portare  detti  Fornaj  binanti  detti  Sgct, 
Giurati  Prioii,  e farli  condannare  conforme  è di  giullizia  centra  la  fot- 
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ma  di  delti  Confcgli  , cd  in  grave  danna  , pregiudizio  s cd  intcrcllè  del 
Pubblico . CO  Perciò  volendo  elio  111.  Senato  per  zelo  della  gtullizia , 
e per  levar  alcuai  inconvenienti , che  poiìono  l'opra  ciò  fucccde.c,  in__» 
virtù  del  prefentc  atto  perpetuo  valitura,  pei  buon  governo  di  quella 
Città  ordina  , provvede  , e comanda , che  d’oggi  iuaanti  tutte  le  pene, 
che  detti  Diputati  di  Puzza  piglieranno  dalli  Contravventori  de’  ban- 
di , ordini  , c pandette  di  ella  Città  , cosi  dalli  Portiaj , Panitceri , Fac- 
chini , Boccieri  , Bottega;  , e Venditori  di  Vino  , come  di  altre  qualli- 
voglia  Perfone  , che  venduto  3 c venderanno  cole  comcllibili , c potabi- 
li ,etiam  per  le  pene  dclli  13.  carlini  , che  logliono  pagare  li  Fornaj , c 
Panettieri  quando  li  ritrovano  13.  coppie  di  pane  manco  una  quarta-* 
per  coppia,  non  debbano  eflì  DI;  acati  efigerc  pena  alcuna,  fe  prima  non 
farà-  condannata  da  ella  Città  , o dalPIU.  Pretore , leu  dalli  Spetr.  Giu- 
rati Priori  di  ella  ; acciò  ella  Città  abbia  cognizione  delli  Contravven- 
tori delli  Bandi  di  ella  , quali  lono  Politi  allo  igeilo  inciampare  in  dette 
pene  , per  poter  dare  l’ opportuno  rimedio  per  il  buoi  governo  di  quel- 
la Città  . (2) Ordinando  elio  III.  Senato  per  il  prefentc  atto,  che  tro- 
vando eflì  Diputati  di  Piazza  nel  pefare  del  pane  de’ Fornaj , e Panet- 
tieri quìndeci  coppie  di  pane  manco  una  quarta  per  coppia , polfono  elfi 
Diputati  conlcguirc  intieramente  la  pena  delli  quìndeci  carlini  ; fenza 
però  poterfi  efigerc  da  detti  Fornaj  , fe  prima  detta  pena  non  farà  con- 
dannata dalla  detta  Città  , o daU’llI.  Pretore , o Spettab.  Giurati  Prio- 
ri di  ella  Città  , con  che  ritrovandoli  nel  pefare  detto  pane  altre  quin- 
deci  coppie  di  paue  pefaate  più  di  una  quarta  per  coppia,  li  debba  fare 
la  compenfa  , lenza  che  detti  Diputati  pollano  pretendere,  nè  confegui- 
re  pena  alcuna  da  dii  Fornaj  , e Panettieri . (3)  Di  più  ordina  dio  ili. 
Senato  , e per  il  prefente  atto  dichiara  , che  ritrovando  eflì  Diputati 
di  Piazza  nel  pefare  del  pane  di  effi  Fornaj  , e Panettieri  fette  coppie  di 
pane  manco  mezz’  oncia  per  ogni  fornata , c nella  Udii  fornata  fi  ritro- 
veranno altre  fette  coppie  di  pane  pefanti  più  dd  pelò  ordinario  mezza 
oncia  per  coppia  ; in  tal  cafo  lì  debba  dare  il  compenfo  a detei  Fornaj  , 
e Panettieri , c non  lì  polla  pretendere  da  eflì  Diputati  pena  alcuna  .(4^ 
fi  che  li  fuddetti  Fornaj,  Panettieri,  Facchini  , Boccieri,  Bottegaj  , 
Venditori  di  vino,  ed  altri  qualfivoglia  Perfone  , che  vendono,  e vear 
deranno  cofc  comellibili , e potabili , le  quali  faranno  prefe  in  pena  da 
detti  Diputati  di  Piazza  nou  abbiano  da  pagare  denajo  alcuno  alti  De- 
putati di  Piazza  , fe  priaia  non  faranno  condannati  dalla  detta  Città  , o 
dal I’l 1 1.  Pretore  , o dalli  Spetr.  Giurati  Priori  conforme  il  folico , folto 
pena  di  onze  10.  per  ogni  Contravventore  , tante  volte  , quante  volte 
contravverrà  al  prefentc  ordine  ; da  pagarft  due  terze  parti  alle  maratn- 
mc  di  ella  Città  , ed  una  parte  a'cht  lo  revelcrà , e metterà  in  chiaro  , 
cd  oltre  alle  pene  rilcrvate  ad  arbitrio  di  elfo  IH*  Senato  . (5)  Dichia- 
rando elfo  HI.  Senato  per  il  prelèntc  atto  perpetuo  valituro  , che  quan- 
do detti  Diputati  piglieranno  in  pena  a detti  Fornaj  , c Panettieri , per 
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aver  ritrovato  quindeci  coppie  dj  pane  mancanti  , come  fopra  per  ogni 
fornata , Temendoli  li  detti  Fornaj  , e Panettieri  forle  gravati  di  detta 
pena  prefa  da  detti  Diputati  , abbiano  flatim  , & incontinenti  , che  fa- 
ranno preti  in  pena  andare  con  detto  pane  dove  il  Campamno  , per  ve* 
derlì  s’è  veramente  pena  ; c non  ci  andando  (ubilo  dove  detto  Campa» 
nino  con  detto  pane  , e tardando  per  inlino  al  dopo  mangiare  dal  gior- 
no , che  faranno  preti  in  pena  da  c/lì  Diputati , s’iatendano  avete  incora 
fo  in  detta  pena  , e li  Diputati  pollano  liberamente  confeguire  detta—» 
pena  di  15.  carlini,  fatta  prima  la  relazione  allo  Spett. Giurato  Priore  , 
che  prò  tempore  (ara  ; quale  non  ci  la  poffa  impedire  , non  oliarne  che 
detti  Fornaj , e Panettieri  venilfcro  dopo  mangiare  di  detto  giorno,  che 
faranno  prdi  in  pena  dove  detto  Spett.  Giurato  Priore  , e prctcudelfe- 
ro  qualfivoglia  cola  in  contrario  . ;6)  E che  parimente  li  detti  Dipu- 
tati  di  Piazza  non  pollano  efigere  da  detti  Contravventori  pena  alcuna, 
le  prima  non  faranno  detti  Conttavventoii  condannati  da  dia  Città  , o 
detto  III.  Pretore  , o dalli  detti  Spett.  Giurati  Priori  di  dia  folto  le  pe- 
ne ad  arbitrio  di  elfo  111.  Senato  tante  volte  , quante  volte  fuccederà  il 
càfo  di  detta  contravvenzione  . (7)  E parimente  in  yirtù  del  ptefcntc 
atto  elfo  111.  Senato  ordina,  provvede,  e comanda  , che  gli  Efperci  di 
elli  Diputati  di  Piazza  non  pollano  andare  foli  dove  detti  Fornaj  , Pa- 
nettieri , Facchini , Boccieri , Venditori  di  vino  , ed  altre  Pcrlbnc  , che 
vendono  , e venderanno  cofe  comcltibili , e potabili , forco  precedo  di 
andare  ad  efigere  le  pene  condannate  , ma  che  dette  pene  fi  debbano  ri- 
fcuotere  con  la  prefenza  di  detti  Diputati  , l'otto  pena  di  privazione  di 
detto  ofizio  di  Efpcrto  , e di  altre  pene  rifervate  ad  arbitrio  di  elfo  III, 
Senato.  Unde  ,&c.  Sitajolo,  c Gianguercio  M.  N.  Coll.  §al.  Genuil» 
de  Cu.  (Sili  Sindaco  , e Procuratore  Generale  della  Città  di  Paierma 
dice  a V.  E.  che  per  il  buon  governo  di  quella  Città  , e rimediare  ai 
alcuni  inconvenienti  ,chc  fogliono  fuccederc  tra  li  Deputaci  di  Piazza, 
Fornaj , Venditori  di  vino,  Facchini , ed  altri  Venditori  di  cole  come- 
ilibili,  c potabili  ha  fatto  atto  Pili.  Senato  di  ella  Città  nell’ofizio  fud- 
detto  a 4.  di  Maggio  profilino  pairato  , quale  indulti  (ì  manda  , perciò 
tifo  EfpoDcnte  ricorre  a V.  E.  elafupplica,  rcfti  Icrvita  confermarlo 
juxta  fui  Icrietn , contincntiam  , & tenorem  lingula  fmgulis  referendo, 
per  rendere  in  benefìzio  pubblico  di  e(Ta  Città , ut  Altiflimus  &c. 

Panormi  die  23.  Maji  1655. 

Confinnetur  fai  vis  Juribus  Fifci . Regi  fi.  Cartelli . 

Die  ao.  y unii  *8.  lnd.  1655* 

Ex  parte  Ululi.  Scnatus  Panorm.  abfente  Spcct.  de  Guafncri , & 
Palunibojuratis  fuit  provifum,quod  cxcquatur,  &c.  Gio.tGuercio  M.M, 

CA- 


r 
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CAPITOLO  XXII. 
Lettere  Viceregie  de’  1 6.  Agofto  i6j$. 


EL  DUQUE  DEL  INFANTADO. 

I \ Viendome  reprefentado  el  Senato  de  erta  Ciudad, que  a loj 
«chodeAbril  delle  ano  le  delpacharon  algunos  capitu» 
)os  por  via  del  Tribunal  del  Patrimonio  a inltaacia  de  los  Jurados  de  la 
Siila  paffada  , toccantes  al  govicrno  de  ella,  y adminiftracion  de  fu  Pa- 
trimonio^ que  avicndofe  ahora  coofiderado  la  formalidad  dealgunosdc 
ellus , parece  , que  poniendolè  en  exccucion  , rcfultarian  enbaracos  en 
la  expcdicion  de  los  negocios,  y para  cvitarlcs  nos  ha  hecho  inrtancia-^ 
proveamos  de  remedio,  y nos  ha  parecido  dadarar  los  bguieates, 


Gli  Spedaleri  dello  Spedale  grande , e di  S.  Bartolommeo  fieno  di  anni  40. 
e prccìf amento  cafati.  ».  1 . 

li  Governatori  della  Tavola  pefano  e fere  d1  età  di  anni  39.  compiuti . 
n.  3. 


I Z'" \ Ue  en  quanto  al  terccro  capitulo  en  que  fe  difponc  , que-* 

V J los  Sugetos , que  concqrren  al  oficio  de  Ofpitalero  del 
Ofpital  Grande  , y del  de  S.  Bartolomeo  , y del  de  Go- 
vernadorcs  de  la  Tabla,  tengan  per  lo  menos  quarenta  anos.  Quercino*, 
que  por  lo  que  coca  a los  Ofpitaleros  fc  obferyc  la  forma  , y tenor  del 
capitulo  , anediendo  , que  han  de  ter  precifamentc  cafados,  bendo  muy 
conveniente  , que  fean  perfonas  dcrta  calidad . (a)  Pero  en  quanto  a lo$ 
Governadores  de  la  Tabla  puedea  concurrir  los  que  huyieren  cumplt- 
do  veynte  y nuove  anos  , y huviercn  entrado  en  ideata , bendo  fugetos 
benemeritos . 

§•  H. 

Derogazione  del  §.  6.  del  Gap.  so.  in  ciò , che  f oppone  alle  difpofùoni. 
precedenti.  «.  1. 

I 1_7  quanto  al  fexto  Capitulo  , que  trata  de  la  elcccion  de-* 
|"\  los  Obciales  por  buxo)o  fc  oblerve  la  forma , que  fe  difpo- 
pc  por  lusCapitulos  pragmaticales,en  quanto  eftuvieren  pueftos  enufo, 
y oblcrvaucia  , y fc  deroga  lo  demas  , que  contiene  dicho  Capitulo  fe« 
xto  , pues  bendo  erto  , y aqucllo  una  mifmi  cofa , no  cs  necelTarip  dia*, 
plicarlos. 
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$.  in. 

Dichiaracene  del  §.  k 1.  del  Cap,  20.  di  / opra . 1. 

I T}  Or  Io  que  coca  al  undecimo  Capitolo  accrca  los  Almagace- 
1 ncs  de  trigo , que  baviere  fuera  del  Cargador,  fé  obferve  el 
dillo  , y forma , que  ha  lido  collumbre  , quedando  al  Pretor  la  jurifdi- 
cion  , que  autes  , lin  inovarfe  cola  alguna,  corno  fc  dedara  ca  un  Capir 
tuia  de  la  compra  del  diciio  Cargador  . 

§•  iv. 

La  joj'pi  tiene  Ve'  Scuotivi  nelle  tauji  de' laro  fare  mi , Confanguineì , ci 
jijfni  fa  fino  al  quarto  grada  de  jure  chili . 1 . 

Kett  incorra  il  AL  Sotajo  nella  pena  di  -7  SO.f  abilita  dal\.  13.  top. 
20.  fendendo  proveijlc , ove  fa  il  vote  dì  alcuno  de'  Senatori  afa * 
vare  de'  futi  Parenti . ».  2. 

I "\7"  En  quanto  al  cap.  13.  que  difponc,  que  ningun  Juradopue-' 
J|  da  YOLar  en  caulas  de  paricntes  al]i  de  juflicia  , come  de_s 
elecciones,  y gracias  hallacl  fexto  grado,  hemos  rcfuelto  reformarlo  ha- 
fla  ci  quarto  de  jure  civili  incluQvé.(2)  Y que  fc  quictte  la  pena  di  cin- 
quenta  onzas  al  M.  Notario  , fi  edendiere  d decreto  en  le  forma  amba 
exprclfada  , para  no  impedir  con  elio  el  curfo  de  los  negocios , pues  le* 
ria  uccellano  , que  el  M.  Notario  reconofciellc  fee  de  Bautifmo , y or- 
boles  de  parentela  de  los  Negociantes  , para  no  caer  en  la  pena,  y en  to- 
rio lo  demas  fc  guarde  , y obferve  la  difpolicion  del  dicho  cap.  13. 

5-  v* 

Ordine  per  l' t fervenza  delle  prefentì  lettere  .0.1. 

I ~\T  En  ella  conformidad  ordenamos,  y mandamos,  fc  exccuten,y 
cumplan  Ics  preinfertws  capitulos  non  obllante  qualefquic- 
xa  pragmaticas,  confi tuciones  , capitulos conlejos,y  otras  qualesquic- 
ra  ordeues  Regias , y Viccregias , que  huviercn  en  contrario,  à que  por 
ella  vez  difpenfamos.  Quedando  los  demas  capitulos  en  fu  fuerza  , y 
vigor . Y queremos  , que  fc  guarde  , y obferve  fu  forma,  y tenor , corno 
en  ellos  fe  contiene  . Palermo  16.  de  Agoflo.  1 655-  £1  Duquc. 

D.  Francifco  de  Trana  Secr. 

Difpenfacion  al  Senado  rie  ella  Ciudad  de  algunos  capitulos, que  le 
ban  defpachado  por  via  del  Tribunal  del  Patrimonio  en  ocho  de  Abril 
delle  ano . 

Die 


» ,r. 


DIVERSE. 
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Ex  parie  Hluftr.Scnatus  Panormi  abH  Spe£l.  de  Fumo  Jurato,  fuit  prò* 
vifum  , quod  piadentct ur , de  exequacur , & rcgiltretur . 

Sitajolo , & Gianguercio  Mag.  Noi.  Joléph  Kancatore  A«fi.  Regifhet, 
io  off.  fol,  46 j. 

CAPITOLO  XXIIL 
Lettere  Regali  de’ 22.  di  Settembre  1 656. 

N tufo  fa  il  Scatta  concedere  future  di  ofizj  fotta  pena  di  nullità,  n.  1, 
EL  REY. 

I T LI.  Duquc  de  Ofluna  Primo  mi  Virrey  , Lugartheniente  , y 
[ Capitaa  Gcueral  del  Reynode  Sicilia  por  parte  de  Mattheo 
Perioo  k me  hà  referida,quc  cl  Seoado  de  la  Ciudad  de  Palermo  le  eoa- 
tedia  smplucion  del  oficia  , que  tiene  de  fu  Bandidor,  Macero,  y Mae- 
itro  de  ceremonia  para  un  Ercdcro  , fuplicando,  maode  confirraaile  ella 
gracia  , y por  que  a la  Ciudal  no  coca  conceder  eltas  fucuras , os  encar- 
po , y mando  proveais  ; que  l'u  Se  nido  no  las  dà  de  qui  adelante  , y que 
le  rcvoquen  las  que  hubieren  dado  , y no  tengan  efecto  , que  adì  convie- 
ne; y es  de  mi  voluntad.  De  Madrid  aa.  de  Settembre  iójó.Yo  cl  Rey. 

» 

Zapia  Sccr,  V.  Marattus  R.  V.  Anfalone  R. 

• * * ’ 1 , "'••  '*  ' ••  V 

Die  a 2.  Afóji  10.  Ind.  1 657. 

• . • • t 

Ex  parte  IH.  Seoatus  Pan.  abf.  Spcft.  de  Colnago  , & Crifpa  Sen.  fuic 
piovitura  , quod  prtefententur  , exequantur  , & regiitrentur. 

CAPITOLO  XXIV. 

Lettere  Regali  de’  1 3.  Aprile  1658. 

* Non  pò  fono  conferir  fi  due  ofizj  del  Senato  in  un  fole  /oggetto . n.  (« 
EL  REY. 

1 T LI.  D.  Martin  de  Redio  Prior  de  Navarra  de  mi  Confcjo  de 
Guerra  Pref.  y Capitan  General  del  Reyno  de  Sicilia  . Poe 
difcrcniesordencs  tengo  mandado,que  no  fc  pueda  nombrar  co  elle  Rey* 

no 
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no  un  Sugeto  mas  que  para  un  oficto  por  muchos  inconveniente*  , quc 
de  lo  contrario  fé  han  cxpcrimcniado;  y por  que  importa  a mi  fervido  » 
y bicn  publico  de  la  Ciudad  de  Palermo  fé  obfcrvcu  ca  la  clccion  dc_# 
los  eficios  de  ella , os  cncargo,  y mando  no  hagais , que  de  ninguoa  ma- 
nera fé  puedan  nombrar  a elio*  oficios,  dando  a un  lugeto  mas  de  uno  , 
en  confdrmidad  de  elle  orden,  y de  las  demas,  que  lÒDte  elio  le  han  da- 
do, prevcnicudoos,  que  para  la  cxecucion  le  note  onde  cotnbeuga  . De 
Madrid  1 3.  de  AbriI  1 6 ,56.  Yo  el  Rcy. 

Zapi  a Sccr.  Con  firmas  de  los  Conftjiros  de  Italia. 

Die  17.  Siti  gufi  10.  luci-  i6:>8. 

Ex  parte  III.  Senatus  Panorm.  Sede  piena  fuit  ptovifum  , quod 
exenuatur , & regillretur. 

CAPITOLO  XXV. 

"r  t ti  1 e l ' ' 

' Lettere  Regali  de’ 3 1.  Dicembre  1663. 

• * : , ' \ r.  * 

Tutti  gii  avanzi  dell'  jdmmìniflrazione  di  viti  maglie  Jì  applichino  all* 

, joidìifaiìone  de'  Creditori  della  Tavola  ; proibendo  di  potervi  di - 
fpenfare  il  V iteri , e Trib.  del  R.  P.  n.  i.  > 

Ottenendo  il  Senato  la  detta  difpenfa^fia  nulla , e Jia  tenuto  al  rimpiaz- 
zo , non  cjlante  qualfivoglia  prctcjlo  del  benefizio  pubblico , e del 
regole  fervigio . ».  2. 

Siena  detti  avanzi  pagati  olii  riferiti  Creditori  per  mandati  generali , 

».  3. 

Tutti  gli  altri  effetti  della  Città  non  pofiano  dherlirfi  doli' applicazioni 
fi  abilito  fenza  pubblico  Cpnjeglto  confermato  dal  IStcerì  . ».  4> 

Lo  fi  e fio  fi  0 fervi  per  la  Città  di  Ai  affina . ».  5 . 

Debba  il  A/.Notajo  del  Senato  notificare  ad  ogni  nuova  Sedia  le  prc* 
fonti  lettere . ».  6. 

PHILIPPUS  &c. 

. v - • , : ^ • . * . *>■ 

1 JT  Lluft.  Reg.  ConL  dii.  La  Maefià  del  Re  Noflro  Signore  eoa 
J Tue  Reali  lettere  date  in  Madrid  a 3 1.  Dicembre  dell’  anno 
pallaio  1663.  efecutoriate  in  Regno  (otto  li  38.  di  Giugno  dell’  anno 
legucutc  1664.  ha  comandato  quel , che  fiegue:  My  IH.  Duque  de  Sar- 
moneta  &c.  Avicndome  remitido  cn  carta  de  primero  de  Fcbrero  delle 
ano  cl  Tribunal  de  eflc  mi  Reai  Patrimonio  copia*  de  confultas , quc-» 
huo  al  Cottile  de  Ayala  con  fus  relpueltas  , cerca  de  difpeii  Catione*  » 
que  concudio  al  Senado  de  la  Ciudad  de  Palermo  para  la  fabriqa  de  un 
Teatro  de-doze  Ellatuas,  quc  le  han  da  poncr  en  el  llano  del  Reai  Pala* 

*•  ‘ ciò, 

I r Googlc 
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ciò,  y co  la  pucrta  de  Tu  Senado,  rcprefcntaodo,  quc  fia  liceacia  tuia  no 
fe  pueda  gallar  e!  dinero  de  la  Ciudad  fi  nocn  la  eftincion  de  fusdebi- 
tos . He  refuclco  aprovar  las  raprefcntaciones,  que  hizo  el  Tribunal , y 
quc  fe  devian  excufar  gallo*  cau  grande*, en  riempo,  que  la  Ciudad  eli* 
tan  cargada  de  deudas,  y acrchcdores,  aquienes  corno  Dueiìos , quc  fon 
verdaderameote  por  razon  del  pucfto  del  dincro  de  la  Tabla,  fe  avia  de 
aver  aplicado.el  que  le  gallò  en  Ellatuas.  Y-refpeflo  de  no  poderfe  re* 
msdiar,  lo  que  ya  le  ha  gallado,  cs  mi  voluotad , quc  rodo  lo  que  prò» 

cediere  de  la  adminiltracion  de  vircuallas  aplicado  ya  a la  fatjsfacion ■ 

de  dichos  acrehedores,  no  fe  pueda  divertir  e8  ocra  coli  por  prccifà,que 
fea,  prohibiendo  (corno  delde  luego)  a rais  Virreyes.y  Tribunal  del  Pa- 
trimonio difpenfar  ella  difpoficion.  (2)  Y en  cafo , que  el  Prctor,  y Ju- 
rados  la  obtuviclTen  , y aunque  fc  dicle  de  ofi:io  , motu  proprio  de  mis 
Virreyea  la  dedaro  delde  ahora  por  nula  , y mando,  que  fin  embargo 
della  queden  obligadcis  a pagar  de  fus  propria»  hazicndas  a dichos  acrc- 
hedorts  rodo  lo  que  gallareo  , aunque  fea  en  fervicio  de  la  Ciudad  , y 
eoo  pretexto  del  mio,  corno  fi  tal  difpeofacion  no  buvieften  confcguido, 
( 3)  Y es  mi  voluntad,  que  la  fituacion,  y libramientos,  quc  fc  huvieren 
de  dar  a dichos  acrchcdores  fòbre  lo»  dichos  efcQos , fea  por  mandado 
generai  , y no  de  otra  maoera , de  bajo  de  las  mifmas  penas  al  Pretor  , y 
Jurados,  que  lo  contrario  bacieren.  (4)  Y con  la  roifma  prccifion,  y for- 
ma ordeno,  y mando  queden  obligados  a pagar  la  Ciudad  roda»  las  cari* 
titades , que  gafiaren  de  rodo*  los  demas  efeclos  en  fervicio  de  la  Ciu- 
dad , fino  cs  precedendo  Conlcjo  publico  aprovado  de  mis  Virreycs 
por  via  del  Patrimonio  , fin  embargo  de  qualèfquiera  difpcnfacioocs  , 
que  tubieren  aunque  fea  de  la  prefeute  orden , pues  defde  aora  las  de- 
claro  , y doy  por  uulas , y de  oingun  valor , ni  efeoto,  que  affi  conviene 
a la  nàia  admiaifìracion  de  julticia  , y beneficio  de  la  mifma  Ciudad  , 
C 5)  Y porque  militan  las  milmas  razones  en  los  galtos  , que  fe  haze4_» 
por  los  Jurados  de  la  Ciudad  de  Mccina , es  mi  voluntad,  cn  todos  ellos 
le  haya  de  guardar  , y obfcrvar  lo  arriba  difpuefto  , en  orden  a quedar 
c.bligados  a pagai  de  proprio  todo  lo  quc  gallareu  fin  difpeofacion  de- 
fpacbada  por  via  del  Tribunal  del  Reai  Patrimonio  ; en  cuya  conformi» 
dad  os  cncargo  , y mando  deys  las  ordencs  neceffarias  para  fi»  effettivo  , 
y cntero  cumplimiento } y que  fc  note  , prevenga  , y regifire  ella  orden 
donde  fuere  neceffiario  , para  que  cllè  fempre  maaifiella  » y en  continua 
obfervancia  , De  Madrid  a g 1.  de  Diziembre  i66j*  Yo  el  Rey»  Colo- 
nia Secr.  eoa  fcnales  dei  Conlejo  . In  elocuzione  di  che  v*  incarichiamo 
a dover  efeguire  con  tutta  puntualità  il  contenuto  dell’  inierte  Reali 
lettere  , conforme  alla  Tua  continenza  , e tenore  , e non  altrinrente  , per 
quanto  la  grazia  di  Sua  Maeflà  fi  tiene  cara,  fotto  le  pene  in  effe  efprel- 
fate . (6)  Ordinando  per  le  prefentt  al  M.  Notajo  della  voltra  Cortei  > 
ed  a quelli , che  fuccederanno  in  detto  otui»,  che  lo  debba  notificate 
nel  principio  di  ogni  Sede  inciafchedun  anno , per  non  pocerfene  allc- 
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gate  ignoranza  ; e lalì.iaudo  di  farlo,  incorra  nelle  medefimC  pene  di  fo- 
pra  efpitflate  . Dat.  Panor.  die  aG.  Februar.  1665.  El  Duquc. 

Joppulo  P.  Cottone  M.  R,  Cartelli  M.  R.  Guafcone  M.  R.  Domi- 
rech  M.  R.  Anfalone  M.  R.  Vela  M.R.  Villapaderna  Conf.  Dajroottu* 
F.  P.  D.  Carolus  Firmatura  M.  N. 

All’  lllullr.  Senato  di  quella  Città  , incarendoli  a dover  offervare 
1»  infetto  ordine  di  S.  M.  fopra  I’  elpolizionc  da  farli  , e dell’  applica*' 
zione  delti  danaj  del  patrimonio  di  detta  Città  ia  fòddisfazionc  dell* 
Creditori . Qoar  tarato  . 

Die  quinto  Altrùi  1665. 

J 

Fx  parte  Ululi.  Senatus  Panorm.  abf.  Sprfl.  de  Chacon  , Platamo- 
ne , & Maflrilli  |uratis  , fuit  provilum  , quod  exequantur,  «Se  regi  Urea- 
tur  . Sitajolo  ,&  Gianguercio  Mag.  Not.  Jofeph  Canino  prò  M.  hi. 

CAPITOLO  XXVI. 

Lettere  Viceregie  de’ 7.  Marzo  1 665- 

Ctfi  de  poter  difpenfare  in  eie  li  Padroni  Cittadini  di  vigne  vendejler # 
0 minuto  fuori  della  propria  abitazione . n.  1 . e a. 

Ordine  per  l'ofervanzo  de  Ili  bandi, ed  altri  alti  fopra  quejla  materia. n.^. 
Il  Al.  Netajo  debba  noti /icore  le  prefenti  lettere  od  ogni  nuova  Sedia  , ed 
in  ogni  re  ferendo  di  Utenze  di  poter  vendere  fuori  di  capa.  n.  4- 
Si  fi»  con  diligenza  in  thè  li  Padroni  non  vendano  più  del  proprio  tino 
con  quei  privilegi , che  li  fono  conce  fi.  ».  5. 

c . f 

* T Lluft.Reg.Cenf.dil.  Avendo  da  D.  Ferdinando  di  Afflitto  Sin* 
I daco,  e Proccurator  Generale  di  quello  lllullr.  Senato  flati 
rapprclentati  P inconvenienti  , che  fi  praticavano  in  quella  Città  per  la 
veodita  ideili  vini  di  Padroni  con  la  permiflìonc  di  vendere  fuori  delle 
cafe  di  loro  abitazione  , il  tutto  con  detrimento  non  folo  delti  Padroni 
delle  vigne  di  quello  Territorio,  ma  anche  dei  pubblico  in  generale  per 
le  ragioni  addotteci  da  elio  Sindaco,  che  nc  fupplicò  a voler  dare  gli  or- 
dini opportuni  con  la  proibizione  di  poterfi  vendere  vino  fuori  delle.» 
cafe  di  erti  Padroni  , fecondo  per  lo  Privilegio  fi  difpone  ; per  lo  che  v’ 
incaricammo  con  noftre  lettere  de’  26.  Gennajo  proftìmo  partito  1 665 • 
che  doveflivo  dar  gli  ordini  neceflarj , acciò  fi  levaflero  quelle  botteghe 
di  vino  , che  vendettero  fotto  titolo  di  Padroni  fuor  della  cala  della  lo- 
ro lolita  abitazione,  con  far  promulgare  bando  penale,  per  otlervarfi  fo- 
pra la  detta  materia  la  confuctudine  antica  ; in  efecuzione  del  che  but- 
taftivo  bando  nella  conformità  di  erte  lettere;  e perchè  vi  è flato  toppli- 
caro  da  molti  Padroni  di  luoghi  , che  dicono  aver  comodità  di  poter 
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vendere  li  loro  vini  nelle  proprie  cafe  , che  volelfivo  non  obliarne  det- 
ti ordini  , e bando  permetterli  di  poter  vendere  li  loro  vini  in  altra-* 
bottega  fuor  della  cala  della  loro  abitazione  , per  tanto  abbiamo  con- 
siderato , che  vi  pollano  edere  alcuni  caG  , ne’  quali  detta  petizione  co- 
me giuliiticata  avelie  luogo  , come  farebbero  , che  li  Padroni  di  vigne 
abitalTcro  fuori  della  Città  , o che  fodero  Monache  , le  quali  è ceno  , 
che  non  podono  tenere  botteghe  nelle  loro  abitazioni , o altre  , che  nel- 
le loro  cafe  non  hanno  , nò  podono  effettivamente  aver  luogo  di  aprire 
botteghe  . (a)  Ed  altri  caG  all’  incontro  vi  fariano  , iu  cui  non  dovreb- 
be ammetterli  la  petizione  , con  che  li  Padroni  di  vigne  volellero  ven- 
dere fuori  della  fua  cafa  , con  rapprefentare  , che  non  abbia  comodi- 
tà in  effa  , ma  che  in  fatti  non  è , che  la  comodità  non  vi  folle  , ma— * 
perchè  tdo  o non  voglia  , o per  non  fpcndcrc  qualche  denajo  , o per  ri- 
guardo di  non  perdere  qualche  danza  di  creati  » e che  non  fode  il  luo- 
go atto  a vendere  quantità  di  vino  , o altra  ùmile  . Pertanto  ci  è parlo 
dichiararvi  quelle  cole,  che  prontamente  ci  lono  fovvenute  j acciocché 
couGderandoli  ,ci  polliate  rapprelcatarc  le  vi  averctc  cofa  in  contrario, 
o fe  ve  ne  farauno  altre  da-  eccettuarfi  , per  potere  Noi  con  le  notizie  , 
che  ci  darete  rifolvere  , quel  tinto  , che  ci  parerà  di  convenienza  . ( 

E perchè  nell’anno  161 1.  a j.  di  Luglio  ne  l*i  fatto  atto  dal  Sig.  Duca 
d’  Odima  sù  queda  materia  di  vendizioni  di  vini , e di  Padroni  di  vi- 
gne, ed  altro  atto  del  Sig.  Principe  Filiberto  a S.  Luglio  162 3 . ed  un 
Confeglio  tenuto  dad’111.  Senato  a 26.  Novèrnb.  1627*  oltre  di  un  atto 
del  Scr.  Sig.  D.  Giovanni  d’Audria  a 14*  Marzo  1646.  in  decozione 
del  quale  fu  buttato  bando , in  cui  vi  fono  molti  capitoli  da  odervarG 
nel  particolare  fuddetto  ; e la  nodra  intenzione  G è , che  qualunque-» 
volta  permetteflìmo  a Padroni  di  vigne  di  vendcie  il  vino  fuori  di  cafa 
propria  , o dalììmo  all’  111.  Senato  la  facoltà  di  poterlo  permettere  , li 
abbiano  da  odervare  ad  unguem  li  Puddelli  atti,  e bandi , ancorché  nel- 
le riferite  pcrmilfioni  »c  commitlioni  non  fode  cfpredàmentc  dichiarato. 
Per  tanto  incarichiamo  a Voi , e voliti  Succedo»  , che  noa  avendo  co- 
la da  prelentarci  intorno  a quanto  di  (opra  G è detto  , abbiate  da  olfer- 
‘vare  puntualmente  li  Puddelli  atti  , e bandi , non  obdante  che  uon  fof- 
fero  elpn lFati  nelle  iuddette  lettere  , e commidìoni  da  fard  . (4)  Ed  al 
M.  Notajo  prefente  , e futuro  , ordiniamo  l'otto  pena  di  onze  130  da—* 
applicai G alle  fabbriche  del  Molo  di  queda  Citta  , che  debba  nel  prin- 
cipio del  poffedò  delli  Pretori , c Giurati  notificar  loro  il  prefente  or- 
•dine  , come  pure  in  qualunque  referenda  , che  G farà  di  alcune  di  ede 
commidìoni , c lettere  , che  G fpediranno  , l’abbia  d’avvertire  , che  vi 
ita  detto  ordine  , acciocché  l’efcguifcano  con  la  puntualità  dovuta.  (5) 
E perchè  ci  è venuto  a notizia,  che  molti  Padroni  di  luoghi,  fouo  pic- 
iciio  di  vendere  il  loro  vino  , ne  vendono  altra  quantità  maggiore  del- 
la propria  , inconveniente  cosi  notabile  , che  ci  obbliga  a£*  Scaricarvi, 
•che  vogliate  (lare  con  la  dovuta  vigilanza , c diligenza  » Pcr  far , che-» 
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non  accada  ; per  lo  che  potrete  rinnovare  libando  buttato  in  tempo 
del  Ser.  Sig.  D.Gio:  d’Auftria  fono  li  14.  di  Marzo  1646.  e dare  tutti 
gli  altri  ordioi  ,che  a detto  effetto  vi  pareranno  opportuni , Dat.  fan. 
die  7.  Martii  1665.  E1  Duque. 

Joppulo  P.  De  Cottone  M.  R.  Cartelli  M.  R.  Guafconc  M.  R. 
Dormaceli  M.  R,  Anfalooe  M.  R.  VclaM.R.  Villa  Padierna  Cuof. 
DaynottusF.  P.  D.  Carolus  Fiimatura  M.  N. 

AH’  llluflr.  Pretore  i c Spettali.  Giurati  di  quella  Città  di  Paler- 
mo , incaricandoli  a dover  efeguirc  quanto  di  lopra  attorno  il  partico- 
lare della  vendita  dclli  vini  de*  Padroni . 

Die  14.  Martii  l66j. 

Ex  parte  Illurt.  Senatus  Pan.  abf.  Sp.  de  Platamoae  , & Martrilli 
Juratis  fuit  provifum  , quod  prxfententui , exequantur,  & regiftrenlur, 
& refpondeatur  rclpcdivè  . Sitajolo,  &,  Gianguercio  M.  N.  Sineni  Ad. 

CAPITOLO  XXVII. 

Biglietto  Viceregio  de’  36.  Marzo  1669. 

Sì  albi  a per  legìttimo  Jìr omento  il  biglietto  di  Secretoria  di  S.  E.  fir* 
maio  dal  Secretorio  a.  I.f  J. 

Titoli  , e preminenze  del  Secretorio . ».  a. 

Dicendo  il  Secretorio , S.  E.  me  manda , dee  riputar  fi  carne  fi  Perdine* 
fofie  di  bocca  del  V iteri  , 0 firmato  di  fua  mano . ».  4. 

Cioficun  V iteri  può  dichiarare  gli  ordini  degli  Ante  te  fieri . ».  j. 

HE  virto  lo  que  el  Senado  me  reprefenta  locante  al  papel,  que  a_> 
loa  13.  del  corriente  clcrivio  de  mi  orden  el  Secretano  D.  Ga- 
briel Fernandez  de  Madrigai , que  lo  cs  de  Su  Mageftad  , y mio  cn  el 
govicrno  delle  Rcyno  corno  arti  miimo  , por  decreto  particular  de  Su 
Magedad  a 9.  de  Junio  de  1664.  del  cargo  de  Theniente  General  de  la 
Mar  , qie  refide  cn  mi  perfona  ; cerca  de  no  doverle  refutar  al  Principe 
Rocaflorida  las  mil  (almas  de  trigo,  que  no  avia  podido  cooiìgoar  de-» 
las  tres  mil  » que  fé  le  comprarou  por  las  jultas  conùdcraciones  , que 
concurrieron  , y fe  rtfierea  cn  el  papel  cidado,  y tambien  he  virto  cl 
Ado  hecho  por  el  Senor  Don  Francilco  de  Mello,  y cl  Villcte  fiiruado 
de  fu  mano  eferitto  a los  leys  de  Fcbrero  de  1 640.  cn  que  V.  S.  fc  lunda 
para  poner  ea  mi  noticia , que  refpcdo  de  fu  contenido  parece  le  oecc- 
litaria  de  que  el  orden  dado  vaya  hrmado  de  mi  mano  ; «omo  ha  ydo  »ie 
la  de  mi  Secrctario,  no  ponicndofc  dudaenla  cxecucion  fio  ella  cil- 
eno (lanci  a ; y confiderando  bieu  cl  papel  del  Sencr  D.  Francilco,  no 
prohibc  l’execucion  de  lasordcnes  Viccregias,  que  uo  fucreu  fnnwdas 
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de  maac  de  fus  Succellurcs  , con  declarar  , que  qualquier  Villetc  iuyo, 
o de  los  Stnores  Virreyes  no  es  comprehcndido  co  el  afflo  , que  mandò 
hazer . ( i)  Con  que  devo  rcfolvcr  ( corno  Io  hago  ) fe  tenga  por  indu- 
mento leguimo  cl  papel  fiimado  de  mi  Secretarlo,  pues  quando  no  U 
aiiltiefrn  los  grados  ; que  no  han  concutrido  en  otros , que  han  venido 
a ferlo  en  elle  Reyoo  ; no  devo  prtjudicar  la  fupoficion  del  exerdcio  , 
y pratica  de  fu  profclion  en  todas  partes.(a)  Pues  es  conllatue  (fin  que 
deva  dudarfe  ) cs  el  Secretano  en  todos  los  goviernos  una  mano  de  la 
voluntad  del  Principe  un  inllruroento  de  fu  Regalia, la  vozde  fu  lengua, 
y un  Indice  por  quien  fenala  fus  refoluciones.comoescoRumbre  en  Efpa- 
na,en  las  Indias  , cn  los  Eltados  de  Flandcs , y en  el  Principado  de  Caia- 
luna  , de  que  yo  puedo  depouer  mas  particularmente  por  haver  mandado 
cn  todos  eltos  Dominios  con  ocafion  de  los  pueltos  , que  he  tcnido  en 
cllos;  y elio  aun  quando  no  haya  llegado  a la  esferadcl  titulo  de  Secre- 
tarlo de  Su  Magellad  que  afille  al  mio,  por  el  qual  gozadc  diverfos  ho- 
nores  , y preheminencias  , que  conflan  de  treynca  privilegios  , que  ellan 
concedidosa  fu  grado  fundados  en  leyes  antiguas  y modernas  , corno  lon 
fcrdel  Confcjode  Su  Magellad  ferdignidad  lu  perfona  por  elexercicio, 
y competerle  los  titulos  honorificos  de  llludtcs  , y otros  , con  que  cla- 
ramentc  fe  prueva  , no  devo  prejudicar  la  fupoGcion  , que  can  jullamcn- 
tedeve  prevalecer,  y a que  tanto  hanatendido  los  Reyes  nueflros  Seno* 
rescn  todos  tiempos.  (j)  A cuya  caufa  , y por  edos  jullos  motivos  , or- 
denoa  V.  S.  tenga  por  idrumcnto  legitimo  , y badarne  el  papel  de  mi 
Secrctario,  de  que  va  hecha  mencion  , pues  no  devio  Ter  el  anima  del 
Scfior  D.  Francilco  de  Mcllo  , degradar  la  fupoficion  del  Secretano  de 
elle  govierno,y  particularmente  de  que  lo  fucre  de  Su  Magellad,  en  que 
pudo  fer  , no  le  h'zietc  entonces  reparo  , por  no  tener  ella  prerogativa 
el  de  cl  Scfior  D.  Frantifco.  (4)  Temendo  entendidocl  Senado,  qu:  to- 
das las  vezes  , que  entra  cl  Secretarlo  diciendo  ; S.  E.  me  manda,  lupo- 
ne  , lo  milmu  , que  orden  de  nn  boca  , o fumana  de  mi  mano  , pues  pro- 
cede de  mandado  mio  , lo  que  el  refiere  corno  inllrumeuto,  y mano,  por 
quien  (c  fcnalan  mis  relòlucianes.  (5)  Y quando  la  del  Scfior  D.  Franci- 
lco de  Niello  fucle  contraria,  fi  pudo  en  fu  tiempo  hazerla,  puedo  yo  en 
el  mio  formar  ella  declaraciou  , que  ferviràde  cautela  al  Senado  para_^ 
no  fallar  en  ella  parte  a lu  que  no  ella  cn  duda  de  executar  ,y  ha  juzga- 
do  ter  de  lu  obligacion  poner  en  mi  confidetacion  ; corno  padri  hazerlo 
el  Senado  en  todas  ocafioncs , en  que  me  hallarà  V,  S.  muy  difpuelto  a 
oyrle  por  eferito,  y de  palabra  para  aliltirle  en  quanto  penda  de  mi  , y 
pudiere  acreditar  lo  que  chimo  a effe  Senado;  a que  afiado,  que  quando 
no  militara  lodo  lo  riferido , han  llegado  ya  a elle  puerto  fcylcientas  fai- 
mas  de  las  mil  referidas,  con  que  le  puede  clperar  de  dia,  cn  dia , vay  an 
entrando  las  demas  para  cumplimieuto  de  toJa  la  fuma  , a que  eflà  obli- 
gado  el  Principe , porque  ya  ha  embiado  otras  dos  embarcaciones . Pa- 
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lcrmo  a a 6.  «le  Marzo  de  1669.  hi  Duque  de  Altrurquerque.  Al  Scindo 
de  efi»  Ciudad  de  Palermo. 

Die  27.  Martii  1669. 

1 

Ex  parte  Illuflr.  Senatus  Panorm.  abf.  Spe£l.  de  Cannizzaro  Ju- 
rato  , fuit  provifum  , quod  exequatur  , rcgillrctur  ,&  imprimatur  . Jo- 
léph  Canino  prò  M.  N. 

CAPITOLO  XXVIII. 

. Lettere  Viceregie  de’ 3.  Luglio  1669. 

Jl  Alilo  di  que fi  a Città  è una  delle  cofe  più  ammirabili  del  Mondo  t e per- 
ciò dee  tener fi  cura  a guardarlo . 1 . 

Non  fi  pofia  dal  detto  Aiolo  levar  pietre  sfacendo  fi  accomodar  quelle  par- 
li diflrutte . ».  a. 

Si  proibi fee  alle  Navi  di  buttar  fuvorr a nel  detto  Molo.  ».  5. 

Si  tenga  Diput azione  ogni  Settimana  per  detto  Molo  ■ ».  4- 
Lficndo  necefiario per  la  tura  di  detto  Molo  far  ven.re  Perfetta  pratica 
fora/liera , non  fi  trafeuri.  ».  5* 

Lo  fi  efio  fi  ofiervi  per  tener  limpia  la  Cala  di  quella  Città  . ».  6. 

Il  M.  N 010)0  fia  tenuto  notificare  leprefenti  lettere  ad  ogni  nuova  Sedia 
fiotto  pena  di  "7  1 CO.  ».  7* 

CAROLUS  REX , ET  MARIA  ANNA  REGINA 
GUBERNATR1X. 

l T Llluft.  Conf.  dii.  fai.  Nell’anno  lóóo.s’incaricò  acotcRo  111. 

[ Senato  quel,  che  Tregue . Philippus , &c.  111.  Reg.  Conf.  dii. 
Fra  le  cole  più  Rimabili  , ed  ammirabili  inlieme  al  Mondo  s’è  il  Molo 
di  quella  Città  , per  il  quale  fi  fono  fpefe  fumane  cosi  grandi , come  fa- 
pete  , e per  mantenerlo  li  refia  aflegnato  l’ introito  del  nuovo  impollo  , 
che  per. perm. Rione  Regia  fi  è conceduto  alla  medefima  Città  ; ora  ha—, 
pervenuto  a noflra  notizia  , che  per  la  poco  cura  , che  Peli  tiene  dalli 
MiniRri  , a’  quali  tocca  , fi  vada  alla  giornata  empiendo  , a legno  che 
con  difficoltà  pofibno  le  Galee,  c Vaflclli  avvicinarfi  a terra,  come  pri- 
ma , oltre  d’eifere  in  molte  parti  della  fua  ripa  cadute  pietre  , tanto  per 
il  Ruffo  , e rifiufiodel  mare  , quanto  perchè  appellata  mente  fi  fono  le- 
vate da  alcuni  Pefcatori  ,cd  altri  genti , per  ingordigia  di  cavare  dattili 
di  mare  , facendo  un  danno  tavolta  incomparabile  di  molto  loto  , il  che 
ha  parlo  fign  licatyeln, per  applicare  ad  un  inconveniente  cosi  notabile  il 
rimedio  opportuno  . (2)  Proibendo  con  pene  ardue  il  poter  levare  pie- 
tra 
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tra  alcuna  dal  detto  Molo  appolUtameate  , e far  Tubilo  accomodare-* 
quelle  parti  , che  ne  hanno  di  bifogno , e procurare  molo  di  sbacautar- 
io  , per  ridurlo  alio  (tato  di  prima  . ( i)  Proibendo  fimilmentc  , che  non 
le  li  polla  buttar  favorra  delti  Va  felli , et)’  è quella  che  pure  fa  molto 
danno  , per  dopo  farlo  cudodire  limpio.  (4)  Con  tcnerf)  a quello  effetto' 
<>gui  leniniana  diputazione  del  Molo  per  proponerfi  al  Senato  l' incori- 
venienti , e li  rimertj.  (s)  E conofccndol»  cifcr  ncccflario  far  venire  Pef- 
Tona  di  fuori  , che  polTa  con  indudria  , cd  ingegno  liiqpiarlo,  non  lafcc- 
rete  con  la  voflra  attenzione  di  procurarlojelfendo  informiti, che  ia  alcu- 
ne parti  d’Italia  , e particolarmente  in  Livorno  fi  fa  tutto  ciò  con  molta 
tacili;» . (63  Situile  inconveniente  fi  vede  nella  cala  di  quella  Città  , la 
quale  io  pochi  anni  fi  ha  andato  empiendo  , in  maniera  che  ha  avanza- 
to il  terreno  (olito  , fenza  poter  più  avvicinarli  , come  prima  al  porto 
Vaflelli  groffi  , ed  ogni  giorno  più  crcfcc  il  terreno,  per  caufa  di  ri- 
durli tutu  1’  arena  >,  che  ferve  per  la  fabbrica  della  Città  nella  dctta__» 
Cala  ; che  perciò  cqnvicoe  proibirla  ; ed  allignarli  parte  commoda,  che 
non  faccia  il  fuddetto  mal’  effetto  ; tenendo  lopra  quello  giunte  di  Pcr- 
lone  pratiche  , che  pollano  fomnnniftrare  il  modo  in  rimedio  di  tanto 
inconveniente  , e di  quinto  fi  ri lòl vera  l'opra  l’uno  , e 1’  altro  particola- 
re , ce  ne  dovrete  dare  didimo  ragguaglio  per  via  di  quello  Tribunale, 
per  poterfi  ordinare  quello , che  più  conviene  al  fervizio  di  Sua  Mae- 
ltà  , e dj  quello  Pubblico  ; incaricandone  la  vedrà  attenzione  con  la-* 
maggiore  premura  , che  li  può  • Dat.  Paoormi  die  26.  Augudi  lóÓQ. 
HI  Conde  de  Ayala  . De  Cottone  M.  K.  Gattelli  M.  R.  Arizzi  M.  R. 
Joppulo  M.  R.  Guafconc  M,  R,  Vtllapadicrua  Conf.  Denti  F.P.  D.Ca- 
ioIus  Finuatura  M,  Not.,  c da  detto  tempo  a quella  parte  non  fi  è viltà 
elee  azione  veruna  a quanto  fi  difpone  lopra  la  materia  con  tanta  matu- 
ra confiderazione  ; onde  ne  ha  parlo  rinnovare  il  medefirao  ordine  , o 
trattandofi  di  particolare  cosi  importante  al  fervizio  di  Sua  Maedà  , e 
di  quello  Pubblico  incaricarne  la  voltra  lolita  attenzione  ; alfine  di  of- 
fervarlo  con  la  puntualità  , c foUecitudioc  , che  fi  richiede  in  affare  di 
tanta  premura  ,di  che  ce  ne  darete  parte  , ed  avyifo,  per  darfi  quegli 
ordini  , che  Rimeremo  opportuni  per  I’  accerto  di  elfo  ; c perchè  l’ efe- 
dizione  di  quell’ ordine  non  redi  in  oblivione  del  pattato,  vogliamo, 
che  entello  vodro  M.  Notajo  P abbia  da  notificare  ogni  anno  nel  pria* 
cipio  dd  poflclfo  della  nuova  Sede  , acciò  con  quedo  dia  Tempre  prc- 
fente  , e falciando  jl  detto  M.  Notajo  di  farlo  , incorra  nella  peaa  di  *7 
100.  d’  applicarft  al  R.  Fifco  per  lulfidio  delle  Regie  Galee  . Dat.  Pan, 
die  J.  julii  1665).  El  Duque  de  Alburquerque, 

CallelliM.R.  RiggioM.R.  Domincch  M,  R.  Anfalone  M.  R» 
Vela  M.  R.  Dominici  M,  R..  Hoyo  Couf.  Daynottos  F.  P.  D.  Carolui . 
Firmaturà  M.  N.  Antoninus  Palombo.  . , . 

All’ Hloltre  Senato  di  quella  felice  Città  di  Palermo  tnofferva* 
zione  delle  prcinfcrte  lettere  fopra  il  f»r  liinpiatc  il  Molo  di  quella-* 
Cut» y * Vlt 
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Pie  quinto  falii  1669. 

Ex  parte  Illuftr.  Scpatus  Pan.  abf.Spefl.de  Vanni  Jurato  fuit  pro- 
vieni , quod  exequatur,  regillrecur,  & relpondeatur  . Siiajolo,  c Gian- 
guercio  M,  N.  Jofeph  Canino  prò  Mag.  Not, 

CAPITOLO  XXIX. 

Lettere  Viceregie  de’ai.  Giugno  1670. 

pjcn  pofar.o  confermai -fi  gli  Ofziali  del  Sonalo , falvoccbì  il  Razioni- 
le , e fi  rimavano  coloro , eh'  e fer citano  gli  ofìij  per  conferme , r. 
proroghe . ».  1 . 1 

CAROLUS  REX  , ET  MARIA  ANNA  REGINA 
GUBERNATRIX  &c. 

I TLluftr.  Reg.  Conf.  Dii.  Dalla  voftra  de’  35.  del  trafeorfo  mefe 
[ fi  è ititela  l’ elocuzione  data  a quanto  opn  altre  nofire  , vi  fu 
incaricato  in  conformità  dell’  ordine  dato  da  S.  M.  per  la  revocazione 
delle  conferme  degli  ofìzj  di  Sindaco  , Arcivario,  c Campanino  di  que- 
Ila  Città  , come  pure  li  è ricevuta  acclpfa  in  detta  voltra  la  nota  di 
tutte  le  altre  Perdine  , che  amminiflrano  ofìzj  in  virtù  di  conferme  , t-> 
difpcnfc  ottenute  da  Noi  per  via  del  Tribunale  del  R.  P. , il  che  avea* 
doti  riconofciuto  cfTere  dette  difpcnfe  contro  la  forma  , ed  ordinazioni 
delti  Capitoli  prammaticali , baino  per  le  prefenti  ad  incaricarvi  , che 
al  ricevo  di  elfo  debbiate  rimuovere  tutte  le  dette  Perdine  annotate  in 
detta  lifla  , che  amminidrauo  ofìzj  in  virtù  di  dette  dilpenfe  , ed  eleg- 
gere altre  Perdine  idonee  , ed  abili  nell’  amminillrazione  di  c(Tc  in  con- 
formità del  difpoflo  dclli  detti  Capitoli  prammaticali  , non  rimovendo 
però  la  Perdona  , che  oggi  ararainiftra  l’cfizio  di  Razionale  di  detta-/ 
Città  , attedi  non  diete  includi  negli  altri  ofìzj , conforme  ù difpone-» 
per  li  detti  Capitoli  prammaticali , c per  l’atteuzione  , ed  abilità  , eoa 
la  quale  ha  quello  per  infmo  al  prefcntc  amminidrato  il  tutto;  celo 
promettiamo,  che  farà  da  Voi  per  mettcrd  in  efecuzione,  confidaci  nell* 
attenzione,  e circofpezione  , eh’  è di  voftro  collume  nel  Reai  fervigio  , 
c benefìzio  di  quello  Pubblico  , e non  altrimeatc  facendoli  detta  rimo- 
zione , abfquc  nota  infami*  ; ma  dilaniente  perchè  vogliamo  fi  offervt 
inviolabilmente  il  difpodo  in  e0i  Capitoli  prammaticali  , c cosi  convie- 
ne al  ferviziodi  S.M.,  ed  alla  Giudizia  didribuitiva.  Dat.Pan.die  ai. 
Junii  1670.  E1  Duque  de  Alburquerquc. 

Denti  P.  Caftel li  M.  R.  Riggio  M.  R,  Dominech  M.R.  Aufalonc 
M.  R.  Vela  M.  R.  Hoyo  M.  R„  Agliata  F,  P,  D.  Carola?  Firmatura— « 
Mag.  Not. 
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All’  ili.  Senato  di  quella  Felice  Città  di  Palermo  in  rifpotta  di  lue 
lettere  j acciò  efeguifca  , quanto  di  fopra  attorno  alle  Perlone,  che  am* 
miniftrano  ofizj  di  detta  Città  in  virtù,  di  conferme  , e difpenl'e  ottenu*. 
tc  da  S.  E.  per  via  di  detto  Tribunale. 

Pie undecime  y unii , 1/570. 

Ex  parte  II!.  SenatusPanorm.  abf.  Spctl.  de  Gattelli  Jurato,  fuic 
provifuro  , quod  excquantur , & regiftrentur , fed  quo  ad  Andreanu» 
Pallavicino  Magazineriuqi  Onera  toni  hujus  Urbis  adminittrati  per  di' 
cium  HI.  Senatum  , confultctur  cum  E.S.  & Trib.  Regii  Patrimoni^  Ex 
Rcg.  provifionum  confervato  iu  officio  Speft.  Mag.  Not.  11L  Scn.  Pan. 
extrafla  ed.  D.  Fcrdinaodua  de  AiHitto  Mag.  Not.. 

CAPITOLO  XXX. 

lettere  Ficcregic  rie'  6.  Vice  mire  1670. 

Si  ferivate  in  libro  feparate  i contrari  voti  di  alcuno  de'  Senatori  della 
medefima  forma  t che  vanno  nella  confitta  a S,  p.  n,  1., 

CAROLUS  REX , ET  MARIA  ANNA  REGINA 
GUBERNATRIX  &c. 

. . ^ 

1 TL1.  Rcg.  Fid.  Dil.  L’  HI.  Principe  di.  Gravina  Pretore  con  fua> 
de’  37.  del  pattato  ci  ha  dato  notizia,  di  cheoccorendo  rife- 
rirli in  coretto  III.  Senato  le  nottre  ordinazioni  date  cosi  con  biglietti , 
come  con  lettere  Patrimoniali.,  c memoriali , che  dalle  Perfone.  tengono 
attinenze  con  etto  , li  prenotano,  cfteado  etto  Pretore,  o alcuno  de’ Se* 
natori  di  contrario  Pentimento  di  doycrft  coufultare  la  materia  con  Noi, 
per  via  di  quello  Tribunale , ancorché  col  voto  della  maggior  parte  fi 
dccretatt'c  (Excquacur)  Q pretenda  dal  Mattro  Notajo  non  do  vedi  ferì, 
vere  in  libro  leparato.il  voto  del.  Pretore.,  o fia  Senatore  conf  radicane, , 
per  lupponerc  (ia  ballante  metterfi  nella  prò  vi  (la  medefirru  cGttcnte.ia 
contrario  voto  detto  111.. Pretore, .0  Senatore,  che  contradicctte,. vaJ  cn- 
don  di  tm  capitolo  di  lettera  viceregia  de’  8.  Aprile,  dell’  anno  1635.- 
Noi  però  fiamo  per  le  prelènti  a dichiarare  , e ùmilmente,  ad  ordinare^ 
che  quante  volte  dall’  Ìli.  Pretore,  e Spett.Giuraci  fi  dalle.il  loro  vota,, 
di  che  G eonfulti  a Noi  per  v.ia.dcl  Tribunale  ,ii  debba  da  Voi  farG  no* 
t^re  in  libro  fcparato  il  voto  nella  medefima  conformità  i,  che  cosi  lo 
efcguirete,  c farete  dal  M.  Not. efcguirc  fcnz’altra  replica»  nè  coofulta* 
notandoli  Jc  pie  leali  negli  atti  dell’  uòzio  di  edo,  c adii  Capitoli  peamr 
mancali,  r-s (lamio. nel  rimanente  ;1  riferito  ordine,  degli.  8.  A-finle 1-6.5-S* 

O o ia 
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in  fuo  robore  , & firmitatc  . Dal.  fan.  6.  Dcecinbris  1670,  HI  Principe 
de  Lignè. 

Denti  P.  Calteli!  M.R.  Riggio  M.  R.  Dojniocch  M.  R.  Anfalone 
M.R.  Vela  M.R.  Agliata  M.R.  Hoyo  Conf.  La  Lumia  F.F,  D.Carolu* 
Firmatura  Mag.  Not. 

AH’  IH.  Senato  di  quella  RIice  Città  di  Palermo,  per  doyer  fare-* 
notare  in  libro  fcparato  tutti  i voti  contrarj  , che  ljuccedeffcro  nel  rife- 
rire gli  ordini  noilri,  e li  memoriali  delle  parti. 

Pie  1 2.  Dtumbrii  1 670. 

Ex  parte  Illuflr.  Senatus  Panormitani  abf.  Speft.  dp  Bel  laceri-* 
Jurato,  fuit  provifum,  quod  cxequantur,&  regidrcntur,  & iwprimao. 
tur.  J oleph  Canino  prò  Mag.  N°f* 

CAPITOLO  XXXL 

Lettere  Viceregie  df  io.  Al  aggio  1.671, 

Pifpenfa  per  poter  fi  fornire  la  Città  per  quella  volta  di  *7  ottomila  del 
capitale  di  reluizione  di  rendite  per  J'oddiifarc  il  donativo  di  fendi 

aoo m.  0.  t. 

Re  fiondo  obbligati  il  Pretore  >eQi arati , e tutte  le  Sedie  foglienti  pi  rim- 
piazzo di  dette  >7  ottomila  /opro  gli  avanzi  del  Caricatore  . 0.  ». 
fi  Al.  N.  fio  tenuto  ad  ogni  nuova  Sedia  notificare  il  pre finte  ordine  fi- 
no al  rimpiazzo  di  dette  >• 7 Hm-  n.  J* 

CAROLUS  REX , ET  MARIA  ANNA  REGINA 
GlJdERNATRIX 

j TU*  Regf Coof. diL  Si  £ ricevuta  la  yoftra  de’  aa.  Maggio  w 
[ dente  , con  la  quale  fignificatc  , che  dando  per  .trovar  modo 
il  fienaio  da  cavare  li  feudi  aoV.per  la  decima  pane,  ci>e  deve  del  Do- 
nativo dell!  icudi  aooV.  offerti  dal  Regno  per  la  fortificazione  di  effo, 
ba  prefentito  le  doyeranno  capitare  lettere  in  rifpoda  di  coafulta  , ebe 
delli  fendi  16V.  girati  dalla  Sedia  paffata  da)  conto  dell’  ammiai- 
d razione  di  vittoyaglie  a conto  a parte  , per  reluire  rendite  giuda  la—* 
forma  del  Coniglio  dell’ anno  1648.  fe  ne  doyeflero  impiegare  onze 
dodecimila  jn  reluizione  di  rendite  di  Cittadini, ed  onze  4V.  di  Regni- 
coli, il  che  ne  ha  dato  motivo  di  cavate  arbitrio  per  la  foddi«fazionc-* 
del  Donativo  fuddetto , che  farebbe  con  il  rigirare  detta  fomma  onze-* 
ottomila  al  conto  del  patrimonio  della  Città  , e rimpiazzarli  dopo  eoa 
gl*  introiti  perverranno  del  Caricatore , pagandoli  prima  di  ogni  altro 
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gl’  intercflì  a ragione  di  cinque  per  cento,  ed  in  appretto  il  capitale  , in 
qual  maniera  il  line  del  Confeglio  averà  il  Tuo  luogo,  e la  rifoluzione-* 
li  farà  con  puntualità,  ricevendo  li  frutti  medefimi,  che  averebbe,  fc  ef« 
fetidamente  fi  facelTc  l’impiego;  e gli  avanzi  del  Caricatore  rellcran- 
no  impiegati  in  fervigio  cotanto  precifo,  con  obbligarvi  a ciò  nomine-» 
proprio  tanto  Voi,  come  ogni  altra  Sede,  che  vi  fuccederà  in  appretto  , 
nella  quale  conformità  ci  dqinandate  gli  ordini  , che  fi  {limeranno  con- 
venienti conforme  il  tutto  per  effa  vottra  li  legge;  in  rifpofta  della  qua- 
le {limando,  che  il  Senato  abbia  fatto  tutte  le  diligenze  poflìbili,  ad  ef- 
fetto di  trovar  modo  più  pronto  , ed  opportuno  per  foddisfazione  del 
Donativo  fuddetto , e non  ne  abbia  ritrovato  altro  , che  il  riferito  , col 
quale  non  s’ incontri  il  difpolto  così  per  il  citato  Coufeglio,  come  per 
le  Bolle  Pontificie, ed  altri,  che  vi  potettero  oliare;  fumo  ad  incaricarvi, 
che  con  l’attenzione,  e zelo  vottro  cottumato , e che  negozio  di  tanta—» 
premura  ricerca , debbiate  nella  forma  fuddetta  mettere  il  tutto  in  efe- 
cuzione,  che  Noi  per  le  prefenti  ve  ne  concediamo  ogni  facoltà  badan- 
te, facendo  girare  dal  conco  a parte  di  reluizione  di  rendite  a quello  del 
patrimonio  della  Città  la  fornirla  acclufa  di  onze  ottomila , ad  effetto  di 
puntualmente  foddisfarfi  il  Donativo  citato , con  applicare  gli  avanzi  , 
ed  introiti  di  cotetto  Caricatore  per  faldo  prima  degl’ inceretti , e dopo 
del  capitale  con  condizione  di  aidarfi  pagando  detti  intcretti,  che  per 
tale  accomodo  correranno  alla  medeiìma  ragione,  che  verrebbe  alla  Cit- 
tà, quando  fi  ricattattero  le  rendite , per  le  quali  le  dette  onze  ottomila 
erano  dettinate.  (2)  (tettando  voi , e voflri  Succe  fiori  tenuti , ed  obbli- 
gati nomine  proprio  al  rimpiazzo  fuddetto,  fenza  eh’  etti  avanzi  li  pof- 
liatc  impiegare  iu  altri  affari,  benché  precifi,  ed  inefcufabili . (3)  Ordi- 
niamo parimente  in  virtù  di  quelle  al  vottro  M.Not.,che  nella  confor- 
mità fuddetta  debba  notificarlo  nel  principio  di  ogni  Sede  a’  voftri  Suc- 
cettbri, fin  tanto  fi  averà  detta  fomma  con  Tuoi  intcretti  integramente-» 
rimpiazzata, folto  pena  in  cafo  di  omittìone  di  rcttar  egli  tenuto  nomina 
proprio  al  pagamento  di  effa,  Dat.  Fan.  die  3 i.Maji  1671.  E1  Principe 
de  Lignè. 

Denti  P.  Riggio  M.  R,  Anfalone  M.  R.  Domioech  M.  R.  Alba- 
ta M.  R.  Vela  M.  R.  Joppulo  Confi  La  Lumia  F.  P.  D.  Carolus  Fir- 
matura  M.  N. 

All’ Ululi.  Senato  di  quella  Felice  Città  di  Palermo,  in  rifpotta 
di  Tue  lettere  fopra  la  foddisfazione  del  Donativo  di  feudi  aoV.  per  la 
.decima  parte  toccante  ad  effa  Città  del  Donativo  detti  feudi  aooV.  of- 
ferti dal  Regno  nell’ultimo  Parlamento  per  la  fortificazione  di  etto . 

Dìe  primo  'Junii  1671. 

Ex  parte  illuttr.  Senatus  Panorm.  abfi  Spedi.  de  Galifi  , Heredia, 
3t  Gravina  Juratis  fuit  provifum  quod  exequantur,  & regifttentur  . Si- 
tajolo  , & Gianguercìo  M.  N.  Jolcph  Canino  prò  M.  N. 

Oo  3 CA- 
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CAPITOLO  XXXII. 

Lettere  Viceregie  de’  ij.  Ottobre  1675. 

? : 

Governatori  dell'  Optra  del  Mente  della  Pittò  Jìeno  Perfene  natili , e_« 
(he  abbiano  tjer citato  ojhj  nobili  della  Città , e d'età  di  anni  $0» 
num.  1. 

CARQLUS  REX,  ET  MARIA  ANNA -• 

REGINA  GUBERN.  &c. 

1 \ J Icerex  , & Gencralis  Capitancus  in  hoc  Sicilia:  Regno  IN 

V Jultr.  Scandii  hojus  felie.  Urbis  Panormi , & Coni.  Rcg. 
lì  i.  dii.  ài  è villo  l'ano  da  Voi  fatto  per  Tatti  di  Giufeppe  Canino  prò 
M.  Notajo  di  caccila  vofira  Corte  Tutto  li  trenta  di  Agolto  p.  p.  attor- 
no il  non  permetterli  li  dia  io  avvenire  carica  di  Governatore  deU’Qpc- 
ra  del  Sacro  Monte  della  Pietà  di  quella  prediletta  Città  , eccetto  , che 
• Per  Ione  nobili  di  quella  mede  lì  ma  Citta  , quali  foITcro  Rati  o Pretore, 
Capitano  , o a Titolati  di  età  di  anni  trenta , o a Senatori  , ed  ORziali 
prceminenti , come  fono  MaeRri  Razionali , Tcforiero  , Confervatore, 
ed  Arcivario  , Governatori  Nobili  della  Tavola  , Rettori  Nobili,  o 
Spcdaleri  dello  Spedale  Grande,  o di  San  Barcolommco  di  quella  pted- 
detta  Città  ,e  ciò  per  ovviare  gTiocoavenienti  , che  nel  pallaio  li  haa 
villo  ; come  ancora  per  poterli  governare  bene  la  fuddetta  Opera  dalle 
Perfoue  , che  abbiano  pallaio  per  li  fuddetti  gradi  , c come  meglio  , e-» 
più  difiufamentc  fi  legge  nel  fuddetto  atto , al  quale  in  tutto  ci  ripor- 
tiamo. Ed  avendoci  L).  Vincenzo  Beilacera  Barone  di  Verbuncaudo 
Sindaco  , e Procuratore  Generale  di  quefia  preddetta  Città  fupplicato 
per  la  conferma  del  luddetto  atto  , abbiamo  in  dorlo  il  fuo  memoriale 
provvido  Paoormi  die  la.  Oclobris  1675.  In  triduo  conlìrmetur  , per- 
ciò v’incarichiamo  , che  debbiate  , c facciate  efeguire , ed  olTcrvaic  ad 
unguem  la  continenza  , c tenore  del  precitato  atto  à prima  linea  ufque 
ad  ultimam  , & de  verbo  ad  verbum  , prò  ut  jacct  , che  Noi  quello  ia 
virtù  delle  prefenti  confermiamo  , lodiamo  , ed  approbiamo  , ac  nollro 
Viceregio  munimioe  roboriaino  , c validiamo  , Dat.  in  triduo  Pane  imi 
die  33.  Qctobris  1675. 

Riggio  M.  R.  Anfalone  M.  R.  Joppulo  M.  R.  Spatafora  M.R, 
Olivcri  M.  R.  Hoyo  Conf.  Ramundctta  F.  P.  D.  Carolus  Fnmatu- 
ra  M.  N. 

Per  confermi  del  precitato  atto  in  ordine  al  non  poterfi  conferire 
la  carica  di  Governatore  del  Sacro  Monte  della  Pietà  di  quella  Citta  , 
fe  non  che  a Pedona , che  aboia  occupato  uno , o pi  ù della  lodJtttt  po- 
lli , c ciò  per  ovviarfi  gl’iaconveoienti , che  fi  han  villo  per  il  pallaio  . 
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Fx  parte  Illuftr,  Senatus  Panorm.  Sede  pieoa  fuit  provifum  , quod 
exequantur,  <5t  regillrentur,  & ootibeentur  Illuftr.  Pretoribus,  & Spect. 
Juratis  , qui  prò  tempore  crune , & cura  Capitulis  pragmaticalibus  im- 
primautur  . Sitajolo  , à.  Giangucrcio  M.  N.  jofcph  Canino  prò  M.  N. 

CAP  1 T O L O XXXIII. 

Atto  del  Senato  de’ 19.  Giugno  1682. 

Tutti  gli  atti  , appuntamenti , e Capitoli  eia  far[i  dalle  Macflranze , e 
Uro  Conjolati  appartenenti  all'  e/cr tìzio , ed  ofizio  di  detti  Confa- 
tati , e A/acfìranze  debbano  prima  confermar/  dal  Senato  , fotta 
pena  di  *'7  50 .».  1.  e 6. 

Gli  otti  precedenti  fatti  fenza  la  detta  folennità  debbano  forfè  conferma- 
re da  detto  Senato  fra  quindeci  riami , fotte  pena  di  nullità  di  det- 
ti otti , e di  •• 7 50.  n . 2. 

Tenga  il  Aiaeflro  Nciajo  un  libro  /operato  di  tutti  detti  etti  > e Capito- 
li di  Conflati  . ».  J. 

Si  facci  a regi  firare  il  prefente  atto  ne'  libri  di  ogni  Afaef ronza  , per 
aver fevc  notizia  fj otto  pena  di  -7  50*  ».  4> 

In  tutti  i Capìtoli  di  detti  Conflati  , e Macflranze  fi  fenta  opporla  la 
cluufula  . quod  intelligantur  conte fia  ad  libitum  Senatuì , ancorché 
non  vi  fa  efprefia  . ».  5.  . 

Debbono  fui  fi  detti  otti , e Capitoli  di  Maestranze  da'  foli  Attuari  della 
Città . n.  7.  . 

fa  tue  per  l'o fervenza  di  q ite  SI  e difpofizioni . ».  3. 

« aleno  tenuti  li  Confali  portare  fra  etto  giorni  in  potere  dell'Attuario  dì 
Corte  tutti  li  Capitoli , atti , ed  ordinazioni  da  loro  fatti  t e con- 
ccjfili  dal  Senato  r fiotto  pena  di  "7  50.  ».  9. 

Conferma  delti  precedenti  difpofizioni . ».  10. 

Debba  ogni  unno  pubblicar  fi  Dando  a conformità  del  prefente  atto.n-  II. 

Die  decimo  nono  juoii  i63o. 

CLJm  ad  inftantiam  Spect.  Sindaci,&  Procuratori  Geoeralis  hiijns 
felici  , & Fideliilìinx  Urbis  Paaormifuerit  fuppiicacum  Illuitr. 
Scuatui  Panorm.  & abeo  ubtenta  provilo  teaoris  fequentis  , videlica  . 
lllullr.  Senato  D.  Vincenzo  Nalelli  Sindaco  ,e  Procuratore  Generale-* 
di  quella  Città  dice  a quello  Illuftr.  Senato»  che  cosi  per  le  VV.  SS.  II- 
lulir.e  Spett.  come  per  gli  altri  Antecelfori  s hanno  fatto  alle  Maellran- 
zc  j e Conlolati  di  quclta  Città  molti  Capitoli  » ed  Ordinazioni  » delti 
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quali  per  ovviare  l’iucoavenienti  , che  p.miauo  nafecre  fi  ha  dato  la-> 
lurma , chi  devono  tenere  per  governo  (Itili  loro  Confidati  , ed  clezio* 
ni  di  cflì , ed  altri,  il  che  non  iolo  non  iicguc  , ma  gli  è pervenuto  a no- 
tizia , che  dalli  Confcli , c Configlieri  di  dette  Ani , e Maeliranze  li 
vanno  facendo  atti , ovveio  appuntamenti , cd  altre  cole  lolite  farfi  in 
detti  ConloUti  perdiverlè  volte, diifereotemente  di  quello,  che  per  det- 
ti Capitoli  , ed  Ultimazioni  è llabilito  ; con  le  quali  non  lido  vengono 
avi  inducete  pregiudizio  a quella  Città  nelle  lue  Confuecudini,  Frivile- 
gj  , ed  clfervanza,  ma  pure  indirettamente  vengono  a derogare  li  Capi- 
toli , ed  Ordinazioni  fatte  per  benefìzio  delti  detti  atti , oltre  il  danno , 
che  ne  rclulta  al  bene  pubblico  , e quieto  vivere  delti  Maeltri , cd  altri 
abuli,  che  di  continuo  vadano  mettendo  . E perchè  di  detti  atti,  ed  ap» 
puntamenti  non  v’ha  feienza  , c con  difficoltà  le  ne  può  avere  Icienza-', 
eliciuto  cole,  clic  da  loro  vadono  celando  quanto  più  li  può  ; e cosi  non 
iolo  non  lugue  rette  eco,  per  lo  quale  furono  cofiitutti  detti  Capitoli,  ma 
anco  contra  ogni  tórma  di  ragione  li  vanno  angariando  i Popoli, e li  l'ri- 
vilcgj  di  quella  Citta  vengono  a ricevere  detrimento,  dovendo  ogni  co- 
la, fai  u cou  procedere  la  conferma  deU'Illullriflinio  Senato, tanto  per  ve*> 
dere  le  ridondalo  in  benefizio  dclli  Popoli , quanto  per  lo  pregiudizio 
del  li  Privilegj , Ordinazioni , ed  altri  di  queita  Città  j ed  acciò  lì  polla 
rimediare  a tali  inconvenienti , così  per  lo  pallaio  , come  per  l’avvenire 
l’Elponcote  ha  avuto  ricorfo  a quello  Ululi.  Senato,  e fupplicandolo  re- 
tti lei  vita  dare  l'opra  ciò  opportuno  rimedio  , ed  ordinare,  che  degli  at- 
ri fatti  di  qualfivoglia  modo , che  follerò  quelli,  che  non  ha  avuto  Uten- 
za , e non  fono  (lati  contcrmaci  da  elio  111.  Senato  , lì  debbano  f.r  con- 
fermare per  detto  llluitr.  Senato  ad  altius  infra  giorni  quiudcci  , con..* 
dame  notizia  in  fcriptis  ad  elio  Elponentc  , e làrlene  nota  nelì’otuio 
dell!  Spctt.  Giurati  lotto  la  pena  benvilta  a quello  Ili.  Senato,  e quelli, 
che  per  l’avvenire  lì  averanno  da  fare  , lì  debbano  primi  lar  conferma- 
re per  quello  111.  Senato  , e regillrare  nell’ofìzio  dt  dcui  Spett.Uiura- 
ti , intuì  icandofi  al  M.  Not.  che  ne  tenga  libro  dillinto,  c leparato,  ac- 
ciò in  ogni  tempo  h polla  fapere  quello  li  va  facendo  in  detti  Coniolati  , 
con  miponerci  la  pena  a detto  III.  Senato  benvilla  ; del  qual’ordinc  det- 
te òlaeitranze  per  l’avvenire  , per  offcrvarfi  quanto  lì  ha  detto  , nc  deb- 
bano iarc  nota  nclli  loro  libri  , ed  in  margine  de’  loro  Capitoli  lotto  la 
{leda  pena  , ma  perchè  in  alcuni  di  detti  Capitoli  gli  manca  la  claufola 
follia  , che  s’intendano  li  detti  Capitoli  fatti  ad  libitum  di  detto  Ululi. 
Senato , tedi  fervilo  ordinare  , che  in  piede  di  detti  Capitoli , ove  non 
vi  è , le  gli  abbia  da  mettere,  cd  acciò  quello  inviolabilmente  lì  offervi, 
fupplica  detto  llhìllr.  Senato  faccia  atto  perpetuo  valituro  con  la  pena, 
che  paierà  a detto  111.  Senato  benvilla  alti  contraventori  ; il  che  oltre-* 
eifer  di  giullizia,  lo  riceverà  a grazia.  Ut  AltilTìmus . (i)  Die  fexto 
cclob.  pruni  Ind.  i6j  a.  Ex  parte  llluitr.  Senatus  Fanorm.  abfcntibus 
Speli,  de  Cimato,  Bonanno,  c Gianguercio  juratis  fui c provifum  , quod 
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fiat  aflus  , Mutius  M.  N.  Pro  cujus  cxcqutiooe  fuit  per  ipfum  illufir. 
Senatum  facìu?  infrafcriptus  aftus  , videhcec  . Diefexto  QJtob.  primi 
Ind.  16 19,  fuit  piovi  fon)  i & mandai  um  per  Jllullr.  Senatum  hujus  Ur- 
bis ad  rclationem  Sprfl.  U.  J.  D.  Fraucifci  Mutio  M.  N.  ditti  jU.Sena- 
tus  , ut  confiat  in  cxequtioiie  infrafeript*  provilioois , quod  omnia  a£t> 
appuntamenta,#  ordinationcs,quz  de  catterò  fient  per  ConfuIes,&  Con-» 
itliarios  cujufcumque  Artis  exiltencis  in  hac  Urbe  pertinenza  ad  cxerci- 
lium,  & oflìcium  in  eorum  Coulplatus,  fiyè  Mallrantie  prò  quavis  cau» 
fa  etiarn  ignorata  , tacita  , vel  exprefla  , quomodocumque  j óc  qualiter- 
tumque  fieri  debeant  precedente  confirmatione  lllufir.  Scnatus  huju» 
Urbis  fub  pccna  unciarum  qi.inqu.aginta  prò  qualibct  vice,  appfi* 
candarurp  du*  tertii  partts  Maragmatibus  bujus  Urbis , alia  tcrua-v 
- pars  Denunciatoris  , & aliarum  pttoatum  rclèrvacarum  Ululi.  Senatui , 
(3)  Qno  ycrò  ad  atta  , appuatameuia  , ordinationes,  & alia  reirofatfti_» 
per  didos  Confu  Ics  , li  Confifiarios  abfquc  confirnutionc  dilli  Jllufir, 
Senatuj , non  abfolvendo  pos  a | cenis  iucurfis  , confirmari  debeant  pep 
diiftum  lllufir.  Senatum  infra  dies  quindccim  percntoriè  ab  hodie  in  an* 
tea  numerandoa  j quo  tetmino  elaplo,  & dilla  confirmatione  non  obten* 
la  , habeantur  prò  nullis,  tanquam  fi  mmimè  falla  fuiQ'ent;  & ipfo  jurc, 
A ipfo  fafto  incurraot  in  piena  unciarum  quinquaginta  applicandarun) 
eodem  modo  per  modum  ut  (iipra  , & aliarum  pceuarum  reìcrvatarum-» 
111.  Senatui . (3)  Pe  quibus  omnibus  per  Spcft.  Magiftrum  Not.  Spcft, 
Jurator.  hujus  Urbis  detineatur  liber  diftinelè  . (4)  Et  prelèns  aclus 
ditti  Confujcs , Confi liarii  debeant  adnotari  facete  in  eorum  libris  ad 
cffeftum  , ut  eorum  Succcflorcs  non  pollini  allegare  ignorantiam  , fub 
p cena  uociarum  quinquagiuta  prò  quolibet  Controveniente  , applicsn- 
darum  pariter  per  modum  , ut  fupra,  # aliarum  poenarum  rcfervatarurri 
dirlo  Ululi.  Senatui  . (j)  Nec  non  Ululi.  Senatus  (tamii , & mandavi! , 
quod  in  Capitoli*,  & Ordinar  ioni  bus  didarum  Maftrantiarum  , in  qui- 
bus non  adell  cjaufula  folita  , quod  intelligantur  conceda  ad  libitum^ 
voluntatii  dilli  lllufir.  Senatus , intelligantur  vigore  przlèntis , ac  fi 
appetita  fuiffct  in  diclis  Capitulis , & Ordinationifius , & non  alicer  , & 
fioc  prò  bono  regimine  in  exequtiooe  provifionis  faci*  die  &c.  per 
quam  fuit  di£lum  fiat  aflus  ; prò  exequtiooe  cujus  fa&uj  eli  przfens 
aftus  perpetuo  valiturus.  Unde  ^Stc.  (6)*Ac  ctiam  fuit  per  ipfum  llhiftr. 
Senatum  fàcili*  infrafcriptus  alius  ailus  yidelicet.  Die  ap.  Maji  ij.  ind. 
16 J4*  Fu»*  proyifutn  , & mandatum  per  IHuft.  Senatum  , quod  a£ta_->  , 
otdinationes  , & appuntamene»  fatienda  per  Confules  , & Confiliarloa 
cujufquc  artis  Maftrantiarum  , li  Conl’ulatuum  in  hac  Urbe  Panormi 
vigore  aclus  farli  fub  die  6.  O&obrjs  prima:  Indit.  1ÓJ9.  fieri  debeant 
precedente  confirmatione  lllufir.  Senatus  . (7)  Et  de  catterò  fient , óc 
fieri  debeant  per  Attuario*  tantum  bujus  Urbis  , & hoc  fub  eifdemmec 
pcenis  comentis  in  atto , & quo  ad  rcliqua  remaneant  in  fuo  roborc  , & 
inumate.  Unde  Sic.  Pro  quorum  attorum  cxequtionc  fuit  de  manda-) 
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to  di£t«  llluflr.  Senatus  proroulgacum  infrafcriptum  Baonum  tcnoris  (è- 
quenus  . Perchè  per  ovviare  ad  alcuni  inconvenienti,  che  hanno  fuccef- 
]o  pelli  Confolati  di  quella  Città , cosi  per  Pofièrvazione  delli  Capitoli 
fatti  ad  e (li  Conforti  dall’  llluftrifs.  Senato,  copie  per  altri  Ordinazio- 
ni , Capitoli  , ed  Atti , che  Topo  Ilari  latti  dalli  Confoli , e ConGglieri 
di  detti  Confidati  fenza  averne  avvilì»  alcuno  detto  llluftrifs.  Senato  , 
per  il  che  fono  dati  fatti  due  atti , dando  per  quelli  la- Città  alcune  or- 
dinazioni »che  perdetti  atti  G devono  offer  vare  da  detti  Confoli , e-* 
ConGglieri . (8)  E volendo  1’  lllufirifr-Senato  , che  inviolabilmente  fi 
abbiano  da  pffervare  detti  atti , cioè  uno  fatto  a 6^di  Ottobre  prima-» 
Jnd.  lója,  e 1’  altro  a di  so.  del  mele  di  Maggio  dell’  anno  p.  p.  juxtà 
fui  ferie m , cooiiocntiam  , Si  tenorem  ,non  aifolvcndo  li  ConGglieri,  c 
Confoli,  che  oggi  fono  , e prò  tempore  fono  fiati  nelle  pene  incorfi  cel- 
li detti  atti  , ordina  per  il  prefentc  Bando  a tutti , e qualGvoglia  Con- 
fidi , e Configlieli  di  dette  Arti,  che  oggi  fono , e prò  tempore  faranno,, 
«he  tcpgono  Capitoli  concelfi  da  elio  llluftrifs.  Senato , quatenus  abbia- 
no, e debbano  olTcrvarc  ad  unguern  li  detti  atti  fatti  diebus  &c.  cd  il 
prelènte  Bando  abbia  , e debba  aver  forza  di  Capitoli,  quali  li  detti 
Confoli  prefenti  abbiano  , e debbano  far  rcgiltrarc  nefii  Capitoli  loto  ,, 
ed  offexvaxfi  per  Capitoli,.  (9)  Ed  acciò  l’ llluftrifs.  Senato  polla  avet. 
notizia  degli  Atti , c Capitoli  fatti  da  detti  Confidati  toccanti  all’  am- 
minifirazipne , c governo  di  loro  Conlolati  ordina  parimente,  che. fra—» 
termine  di  giorni  otto  abbiano,  e debbano  portate, cd  aver  portato  tut- 
ti gli  altri  Capitoli , ordinazioni , cd  appuntamenti  così  da  loto  fratti 
come  concedili  da  detto  Illpfir.  Senato  toccanti  come  fopra  alla  materia, 
di  governo  di  detti  loro  Conlolati , delli  quali  ne  apparile  fcriitura  in 
potere  dell’Attuario  di  detto  Jfiuftrifs.  Senato,  folto  pena  alli  Controv- 
venturi  per  ogni  uno  delle  cofe  anteddette  di  onze  cinquanta  ! delli. 
quali  la  metà  le  ne  debbano  applicare  ai  Denunciatore  , c 1’  altra  metà 
ad  arbitrio  dell’  Iduft.  Pretore.  D.  Franceffo  de  Silva  Sindaco  . Die  9. 
Decembris  3.  lnd,  1634.  conftat  per  me  Francifcum  Perino  , et,  Condo- 
rella  publicurn  Praeconem  ejufdem  Urbis  pubficaftè  per  loca,  publict-a  *, 
Polita , Si  confucta  hujus,Utbis  Panarmi . (,ip)  Et. quia  pervenitad  aur- 
ica Spca.  Sindaci , Si  Procuratori*  General is  huju?  felici* , Si  fideliifir 
mfc  Urbis  Panormi  , -quoti  ob  impeiitiam  , Si  tempori*  Upfuin  per  non- 
nullos  Confido,  Si  ConGliarios  M a fir antiargm  , Si  Confulatuum  ejuf- 
dem  Urbis  prtedifta  pravifio , A&a  , Si  Banoum  , ut  fupra  fa$a,  in  par- 
tem  non  obfervantur  ,,  Qua  de  cauf*  fuit  per  ipfum  Spcft.  Sindacunw 
iterum  oretenus  fupplicauun,  prò  pbferyatipae  ipfiuum  9,  & agnpfccos 
idem  Ulufiriis.  Senatus  quautum  publico  Urbi*  predirla:  fu  profiguuip, 
& majpri  Civiuip,  ac  Magiftrorum  utiluatc  obfexvario  coiumdcm  atto- 
rum  , & baimi  adprxfentcm  ifium  devenit . ideo  hodie  llluftrifs.  Sc- 
natus  ipfe  , ablentc  Spect.  de  Bellacera  Juiato , non  abfolvendp  prius  * 
poenis  lucuifis-Coiuravcntoribus  pnedièiorum  attor  uni , & baimi  vigor 
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re  prefentis  aftus  omnique  alio  meliori  Domine  , & modo  confirrnavit , 

& confumat , & laudavit , & laudar , ac  approbavit,  & approbat  quate< 
nus  opus  eli  pridifta  provifio  , afta , & bannum  juxta  eorum  feneiru.  , 
conrincotiam  , & tenorem  , ac  de  verbo  ad  verbum  , & a prima  linea  , 
ufquc  ad  ultimam  prout  jacet  in  cis;  ac  etiam  llaruit,&  decrevit,  ac  or- 
dinavi! , & ordinai , quod  ab  hodic  in  aacea  omnes,  & quicumquc  Cow 
fules,  & ConGliarii  Malirantiarum  ejufdem  Urbis  prtefentes,  & qui  prò 
tempore  fuerint , inviolabiliter  ad  unguem  pra:diftaafta  , & ba«num_» 
habeanc , & debeant , & unufquifque  ipforum  habeat , & debeat  obfer- 
vare  eo  modo  , eaque  forma  prò  ut  in  eis  continctur  fub  cifdcmmct  pce- 
nis  coatentis  , & expreflatis  in  diftis  Aftis  , Banno  , aliifque  pcenis  be- 
ncvifis  , & refervatis  . (t  i)  Et  ne  prsfens  aftus  in  futurum  ignoretur  , 
pariter  ordinavic  , & ordinai , quod  prómulgari  irerum  debeat  Bannum 
prò  ipfius  cbfervatione  fub  vifione  Speft.  Sindaci  , illudque  anno  quoli*. 
bet  renovare . Et  hoc  prò  bono  regimine , & prò  evitandis  inconvenien- 
tibus . Unde  &c.  U.  Ferdinandus  de  Afflitto  Mag.  Not.  Stcphanus  Bal- 
thatlar  Sineni  Aft. 

CAPITOLO  XXXIV. 

Confegliodc’  8.  di  Luglio  1683. 

Caufty  e motivi  dii  Con  foglio , ed  efpedienti  in  e fio  propofii.n.  t. 
Proibizione  0 tutti  i Cittadini  di  non  poter  per  un  triennio  far  pule  del* 
le  loro  cafe  , anco  perufopropìo . ».  2.  3.  ed  8. 

Gli  avanzi  dell'  Amminifir azione  frumentaria  fi  debbano  tonfervare  per 
formare  uno  Colonna  di  • 7 100 nuche  fornirò  per  peculio fi  fio  da  appli * 
carfi alle  comprede' fermenti.  ». 4» 

pJon  fi  pofia  detta  Colonna  divertire  i*  altro  ufo  ; e ccet tocchi  per  difpen • 
fa  di  S.  A4,  per  vìa  del  Supremo  Conferito,  n.  5. 
formato  detto  peculio , debbano  gli  avanzi  di  detta  amminifirazione fru- 
mentaria gir  affi  in  Tavolo  per  conto  a parte , ad  effetto  di  feddijfar- 
fi  e fa  Tavola , e i [noi  Creditori  a tenore  del  Confo glio  del  1648. 
».  6 - 

pofia  la  Citta , filmandolo  opportuno , tenere  Magazzino  di  farine  di  fer- 
menti forti , e majorca  , per  venderle  al  Pubblico  a'  prezzi , thè  fi 
fmaltifcono  per  l'  Ammiflrazione . »,  7. 

Congregato  Confilio  die. 

I 'VI  Obili , ed  onorati  Cittadini . Elfendo  notorio  ad  ognuno 
lo  (iato  deplorabile,  in  che  li  trova  quella  Fedelilìlaia Cit- 
tà di  Palermo  per  gli  eforbitanti  dilpcndj , che  per  caufa  di  fame,  guer- 
ra , ed  aiti:  accidenti  ha  patito  , anno  modo  le  Vodre  Signorie  , ed  1— * 
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Voi  altri  Cittadini  ad  elporre  all’Ecc.  Sig.  Viceré  per  loro  memoriale  il 
mezzo  più  efficace  per  iollcvarla  ; che  aderendo  con  paterno  zelo  alle 
loro  dimande  ha  commeffò  a quelto  llluit.  Senato  di  detener  Confeglio, 
per  rifol  vere  quella  materia:  e però  iono  convocate  le  VoUre  Signorie, 
e Voi  altri  onorati  Cittadini , acciocché  alla  proporzione,  che  da  parte 
dell’  lllultr.  Senato  fi  leggerà  dal  noltro  Attuario  Salano  SaldaiTare  Si- 
leni dallero  il  loro  parere  . 

Propoli  a dell ’ llluflr.  Solfato , 

Signori , ed  onorati  Cittadini . Avendo  i Confoli,  e CoaGglieri  di 
quella  Felice  , e Fidcliffima  Città  di  Palermo  con  il  confenfo,  e volontà 
de’ loro  Maellri , c li  Capitani  di  quartieri  di  genti  nobili , ed  arrendati, 
degli  Avvocati , e Procuratori  , degli  Uomini  di  penna  , de’  Notaj , e 
Capitani  di  tutte  Nazioni  abitanti  nella  medeGma,e  li  Capitani  di  fuo. 
ri  con  il  conlcnlo  de’ loro  faldati  conùderato  , che  pef  l’abolizione  del» 
le  gabelle  fuccelfa  nell’anno  1648.  per  gli  accidenti  di  quei  tempi  nafee- 
vano  molti  dillurbi , ed  inconvenienti,  per  avere  celiato  la  faddisfazio- 
nc  de’  bimeflri  , il  dcnajo  delli  quali  tra  impiegato  al  foftento  de’  ZVJo- 
nallerj  , Luoghi , ed  Opere  pie,  c del  Culto  Divino  , come  pure  al  man* 
tenimento  di  altri  Cittadini , che  roncano  lóggiogazioni  lòpra  il  Patri- 
monio di  quella  Città,  e perciò  ottenuta  licenza  dall’  Em. Cardinal  Tri* 
vulzio , che  allora  governava  , di  tenere  l’IH.  Senato  Coniglio  pubbli- 
co , per  imponere  altre  gabelle  ; c fra  quelle  una  fu  quella  di  tari  dodici 
per  ogni  fallita  di  farina  , ch’entralTe  nella  Città  , e li  coafumalfe  nel  fuo 
Territorio  per  il  termine  pollo  nel  Confegljo  , ed  altre  prorogazioni  , 
che  ne  efeguirono  coi)  obbligo. dell’illuit.  Senato  di  mantenere  eguale  il 
pefo  del  pane  nel  modo  , che  lì  trovava  allora  , e con  facoltà  a’  Cittadi- 
ni , ed  Abitanti  di  quella  Città  di  poter  macinare  tormento  , c far  pane 
per  ufo  proprio  , e delle  loro  famiglie , pagando  la  detta  gabella  di  tari 
dodeci  : con  qual  difpofizionc  fatta  per  1’  accennato  Conleglio  la  Citt4 
dal  1648.  fino  alla  prelcntc  giornata  G è governata,  celiando  allora  rut- 
tigli accidenti  ; ed  introducenduG  ogni  tranquillità  , che  riehiedeva  i) 
fervigio  di  Dio  , di  S.  M. , c del  Pubblico , ma  perchè  continuandoG  il 
detto  liabiiitnento  hanno  li  fuddetti  Confoli , e Configlieri , e Capitani 
conGderato,  che  fono  nuoye  disgrazie  inforte  . tanto  peri)iziofe,così  per- 
chè molti  anni  li  raccolti  feguirono  mali , e Ipczialmeme  aella  peuuria 
univerfale  della  nona  Indiz.  che  convenne  al  Senato  fmaltire  ad  ••  7 3. 
la  falma  da  falme  centoquarantamila  di  formeoto  fatto  venir  da  fuori 
Regno  ad  onze  fette  , ed  onze  otto  la  falma;  montando  il  danno  fopra_.» 
ottocento  mila  feudi  ; in  quale  occalìone  nellua  Cittadino , ed  Abitante 
G valeva  della  facoltà  di  far  pane  per  ufo  proprio  , ma  tutti  lo  compra- 
vano di  quello,  che  faceva  fabbricare  la  Città  con  tanto  ioterdlc  ; quan- 
do comprando  offa  Città  i fermenti  a prezzi  miti  , nemmeno  Ih  potute^ 
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avere  rifarcimento  alcuno  delle  perdite,  per  cauli  che  fi  valevano  i Cit- 
Udini  della  pcrmiflìone  di  farlo  perle  lorocafc,  e con  commettere  frodi, 
con  venderlo  a’  Particolari  ; il  che  cagionava  , che  non  folo  (i  venne  ad 
citinguerc  il  peculio  dell’amminiffrazionc  di  vittovaglie  ; ma  nemmeno 
li  hanno  potuto  reluire  le  foggiogazioni  fecondo  l’ intento  prefitto  del 
Conleglio . 

b perchè  hanno  parimente  confiderato,  che  la  Città  ha  patito  mol- 
te altre  dilgrazie  tanto  per  dlingucre  li  grilli  , come  per  la  cultodia  nel 
tempo  della  pelle  in  Napoli  , Roma,  ed  in  Malta,  enei  diluvio  dell’ 
anno  1666.  , e nella  rovina  , e redilìcazione  della  Porta  nuova  , e nell’ 
ultima  guerra  di  Mellina,in  che  fi  fecero  clpenfiooi  ecceflìve,  ed  in  akic 
occafioui,  come  è notorio  a tutti , e che  perciò  la  fiato  della  Città  di- 
venne fomrasmentc  efaufto  , a legno  che  non  dandofi  il  riparo  , che  ne- 
cedila,  il  pefodel  pane  non  fi  potrà  mantenere  nella  forma,  chedifpone 
il  Conleglio;  pertanto  àuuo  giudicato  ricoriere  a S.  E.  ,e  (applicarla—» 
con  loro  memoriale  , che  volelì'e  ordiuare  a quello  ,111.  Senato  di  teuer 
pubblico  Confeglio  , nel  quale  fi  offerì  fcono  tanto  a loro  proprio  nome, 
quanto  delle  loro  Maeftranzc,  e Soldati  di  contenrarfi  , che  per  Io  fpa- 
zio  di  anni  tre  doveffe  la  detta  facoltà  ccdare  a’  Cittadini  , ed  Abitanti 
di  far  pane  tanto  di  forte  , quanto  di  rocce!!»  per  ufo  proprio  , tenendo 
fpcraoza  , che  Iddio  darà  annate  fertili  , e la  Città  potrà  riaverfi  dclli 
detrimenti  di  già  patiti  ; alla  quale  offerta  divengono  con  condizione.-» 
efprdTa  , che  quella  offerta  fia  duratura  per  anni  tre  tantum  & dumta- 
atat;  c pattato  detto  triennio,  portano  li  Cittadini  valerfi  dell’  accennata 
.facoltà  di  fabbricar  pane  per  ufo  proprio  in  conformità  del  Conleglio 
dell’  anno  164S.  con  condizione  pure  che  degli  avanzi  dcU’amminiitra- 
zionc  frumentaria  de’  formenti  forti  fi  debba  tener  conto  fcparato,  e di- 
fiioto,  fino  ad  arrivare  allalomma  di  onze  cento  mila  ; c fi  abbia  da—» 
confervare  nel  Teforo  in  catta  feparata  , c debba  fervirper  peculio  di 
.dea’  amminiftrazione,  c per  compra  di  formenti  forti,  roccclla  per  la—» 
provifione  accertarla  di  quella  Città  col  denajo  pronto  , per  averla  di 
.miglior  prezzo  di  quello  fi  potrebbe  avere  fenza  dato  peculio,  e per  ri- 
farcire gl’inicrefli,  quando  per  li  cattivi  raccolti  convenirti:  comprar  li 
formenti  a maggior  prezzo  di  quello  , che  fi  confuma  alla  giornata  ; e_* 
quello  non  aliante  che  la  forma  dclfuddctto  Confeglio  era  di  minor 
■lemma  di  dette  onze  centomila  ; con  che  le  dette  onze  centomila  non  fi 
potettero  impiegare  che  in  compra  di  formenti , lènza  poterfi  difpsnfàre 
i è da  S.  E.  nè  da’  fuoi  fucccttori  in  nettun  modo,  e per  neffuna  occafio- 
ne;  ma  che  (labilità, c polla  in  clècuzione  la  fomma  di  dette  onze  cento- 
mila per  peculio,  ogni  altro  avanzo  così  di  dett’  amminillrazionc, corno 
di  altri  introiti  fi  debba  girare  per  la  foddisfazione  della  Tavola,  e de’ 
fuoi  creditori  giuda  la  forma  di  detto  Confeglio  del  i64^^eaza  poterfi 
fare  il  contrario  in  virtù  di  quatti, voglia  difpcnfa  come  (òpra,  c con  un* 
pc  acre  S.  E.  altre  pene  per  le  coatrovenzioui,  oltre  di  quelle , che  in-» 
..  Fp  2 elfo 
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cfiu  lotto  appofle:  Per  lo  che  anno  pure  tuppiicato  ».  E.  che  per  far  ri- 
cevere gli  elicili  di  quelle  si  uccellane  dilpoliztoni , li  dcgnailc  ufarc— • 
della  fuprenia  lua  autorità,  per  farle  oilervare  da  (uni  iieminc  cxetnpt o 
in  conformila  di  più  ordini  dati  da’  Signori  Viceré  Cuoi  Prcdcct Iloti , 
da  S.  E.  (ìclfa  nel  tuo  lelicc  governo , c da  S.  M.  per  via  del  Conlrglio 
d’ Italia;  con  che  Itimaudo  1’  ili.  Senato  di  cllere  buono  accetto  1 api  ire 
alcuni  Magatami  di  farine  di  forte  , e di  roccclla  per  conunodo  de'  Cit- 
tadini, ed  Abitanti,  polla  farlo  al  pretto,  che  le  linaltilce  la  lua  annui» 
nillrazione,  e come  nei  detto  memoriale  li  contiene,  a cui  fi  abbia  rela- 
zione; ed  avendoli  prcicntaio  a S.  h.  per  via  del  Tiib.  del  R.  P.  ha  lat- 
ro provilta  a J.  Luglio  pulente  i6SJ{.  Quod  ili.  Scnatus  detioeat  Coa- 
filtuni,  elecutoriau  per  quello  ili.  Senato  nel  medelimo  giorno. 

In  elccuzionc  della  quale  provvida  avendo  )’ Ululi.  Senato  con- 
fuierato  tutte  le  ragioni  , che  Ir  contengono  nel  memoriale  luddctto  , 
l’ha  ricevuto  cerne  dimoliiaztonc  della  prudenza  , co  inclinazione, che 
tengono  nel  lèrvtgio  di  Dio, di  S.  M.  e del  Pubblico  ; e però  ha  fatto 
convocare  le  Signorie  Voilre  , e voi  onorati  Cittadini  , quali  ha  cono- 
feiuto  Tempre  per  ifpericnza  di  effer  pronti , e fedeli  Valfalli  di  S.  M. 
amarori  dei  giulto  , e quieto  vivere  di  quella  Città  , acciò  conlidcran- 
do  il  contenuto  del  detto  memoriale,  e lo  llato  pulente  della  Città  puf- 
fiate  dare  il  vofiro  parere  , che  giudicherete  cflcre  cfpedientc  per  follic- 
vo  di  effa  , e per  Icrvigio  di  S.  M.  noltro  naturai  Padrone. 

a Rifpofla  dello  Spett.  D.  Balda  (Tare  Galifì  Sindaco  , c Prorcuia- 
tore  Generale  di  quella  Felice , e FedclifTima  Città  di  Palermo,  ite.  Soa 
di  parere  , che  fi  polla  , e debba  accettare  la  volontaria  ,e  libera  offerta 
da  quelli  Cittadini  di  contentarfi  , che  celli  l’accennata  facoltà  di  non-* 
far  pane  per  ufo  proprio  per  lo  fpazio  di  tre  anni  , e porla  in  decozio- 
ne , dopo  di  aver  confeguito  da  S.  E.  la  folita  conferma  di  ella  , c di 
quella  conclusone  del  Conlcglio . 

3 Ma  fono  parimente  di  parere  , che  fi  debba  ciò  efeguire  dall’  IH. 
Senato  con  le  condizioni  prcci(e,che  fi  contengono  nel  memoriale  . Pu- 
ma che  la  iacoltà  di  non  farti  pane  da’  Cittadini  , ed  Abitanti  per  uli> 
proprio  debba  taotum  , & dumtaxat  ellere  per  un  intero  triennio  nemt- 
ne  exempto  ; qual’clallu  nel  medefimo  momento  pollano  valertene  come 
fanno  nel  di  pulente  in  conformità  del  Coofcglto  del  r64&. 

4 Secondo,  che  tutti  gli  avanzi,  che  con  la  grazia  divina  frguitan- 
no  ueH’amminitlrazioue  ftumentaria  di  formentt  torti  ,fi  debbano  gira- 
re , e tenere  per  conto  le  parato , e dillinto , fioo  che  giungeranno  alla-» 
lemma  di  -*7  centomila  , quali  debbano  tenerli  per  peculio  fermo  , e Iti- 
lo in  calìa  feparata  nel  Teloro  della  Città  per  compra  delti  fot  me  mi 
forti  , e roccelli  per  provvilione  ballante  di  quelli  tedelifTimi  Popoli  i 
fperaudo  di  averla  a miglior  prezzo  col  denajo  pronto , che  quando  U 
Città  non  avelie  quello  peculio  ; cotte  hé  ancora  li  porranno  rilaictrc— 
gl'iatcullì  per  quando  non  (incederanno  fertili  raciulti  , e con  veni  Ile 

...  . tua- 


y Googl 


r;  DI  .VER  S E.  J01 

fpmprar  li  fotintnti  a maggior  prezzo  di  quello,  che  fi  fmaltifcuuo  alla 
giornata . , • ...  -,  i 

5.  Terzo , che  le  fudiicttc  oaze  centomila  la  neflun  cafo , tempo,  ed 
occafiooe  , nè  folto  quallivoglia  prctello  , e cauli  urgente  , ed  urgen- 
.tiflìma  , cogitata  , mcogitata  , ed  iocogitabile  fi  poffaoo  applicare  o 
divertire  in  altrui  ufi  , che  tantum  & duihtaxat  ad  effetto  di  comprati! 
dall’Ul,  Senato  formenti  per  fcrvigio  di  quella  fèdclillìma  Città  , lènza 
poterli  dalli  Ecc.  Signori  Viceré,  o altri  Reggitori  difpcafare  per  qual- 
livcglia  Tribunale,  ancorché  fòffe  del  R.  P.  o per  altro  Miaiflro,cuam- 
dio  della  Secretarla  ; ma  fidamente  con  ordini  Ipeziali  , ed  cfpreflì  di 
Sua  Maellà  per  via  del  Supremo  Conleglio  d’Italia  ; nè  per  altra  cfpcn- 
Gone  , che  in  compra  di  detti  formeoti  ; e Tempre  debba  reltarc  detto 
pecu  lio  fino  alla  lèmma  di  dette  ouze  centomila  , ■ ■ 

6 Quarto  che  pollo  in  edere  detto  peculio  nella  detta  Comma  di 
ooze  centomila  , ogni  altro  avvanzo  cosi  di  detta  amtninifiraziunc  fru- 

, mentaria  , come  di.  tutti  gli  altri  introiti  fi  debbano  girare  in  Tavola^ 
per  conto  a parte  dt  lòddisfarc  quanto  ad  effa  fi  deve  , ed  a’  fuoi  Cre- 
ditori con  olicrvauza  puntuale  del  Confeglio  fuddetto  del  1648.  e fen* 
za  poterli  fare  alterazione  alcuna, nè  ottenerfi  , o efeguirfi  dilpenfadi 
qualfivoglia  forte  , nè  fpenderfi , nè  crogarG  in  altri  ufi  con  qualfivo- 
glia difpenfa  de’  Signori  Viceré  , o altri  Reggitori  come  fopra  . 

7 Quinto  : Son  di  parere  , che  giudicando  V Ululi.  Senato  di  eflèr 
proficua  l’aperizione  di  alcuni  Magazzini  di  farina  tanto  di  forte  , 

, quanto  di  majorea  per  comodo  de* Cittadini s,  ed  Abitanti  , polfa  far- 
lo, e dalla  alli  prezzi , che  la  fmaltifce  rAmminiilrazione  dell*  lllulU 
Senato. 

8 Sello  : Son  di  parere  , che  fi  faceflèro  utniliflìme  fupplicazioni  a 
S.  E.  che  per  la  plfervanza  delle  cofe  fuddettefi  degni  fraporre  lafua 
luprema  autorità  con  dar  ordini  rigorofi,  che  da  niffuoo  fi  trafgredifca- 
no  in  minima  parte  giuda  la  ferie  di  moltiplicati  ordini  regali  di  S>  M. 
di  molti  Signori  V iccrè  , e di  S.  6.  della  , che  con  il  zelo , ed  affetto  , 
che  ha  tenuto  al  fervigio  di  S.  M.  ed  al  benefizio  di  quello  Fcdelillim  j 
Pubblico  l’ ha  dati  piè  volte  , acciò  redi  proibito  cfpredameote  , chc_< 
nclfuoa  Perfona.di  qualfivoglia  grado , dato,  feffo , e condizione  che 
fia  , polfa  per  detto  tempo  di  anni  tre  far  pane  , ancorché  foflc  privile- 
giata , e privilcgiaiiflìma  ,0  Nobile, o Minidro,  o Conligliero,  o Gea- 
te  di  guerra  ,odi  mare  di  qualfivoglia  flato,  e dignità  fuperiore,cciam 
che  fodero  Ecc.  Signori  Viceré  prelente  , e che  prò  tempore  faranno,  o 
altri  Reggitori  , che  governano  , e governeranno  quello  Regno  , ancor- 
ché fodero  Pcrfone  di  laugue  regale  , le  quali  in  qualfivoglia  modo  fof- 
fcro  dèmi , e che  fono  qualfivoglia  titolo , colore  ,0  prete  (lo  ottenef- 
fero  alcuna  franchezza  , ed  immunità  , o pretende  fiero  di  goderla  , 
etiamdio  che  folle  in  coipore  juris  claufa .. 

Con  la  quale  olfervanza,  e con  le  grazie  , che  fpcriamo  dalla  Mi* 
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fericotdia  Divini , (pero  che  in  quelti  tre  anni  nluiteranno  gli  effetti  , 
che  canto  abbiamo  di  bifogno  per  ridurre  la  Città  in  iflato  di  poterli 
mantenere  in  qualche  difgrazia  di  (ìerilità  , e di  foddisfare  li  pefi  inipo- 
fti  nel  Confeglio  del  1 640.  e fpezialmentc  di  fomentare  il  pefo  eguale-» 
del  pane  per  confuolo  , c godimento  di  quelli  fedelilTìmi  Popoli , e par" 
licolarmente  col  retto,  c puntuale  governo  di  Cavalieri  prudentillimi, 
clic  compongono  (èmpre  rillullrilfimo  Senato.  D.BaldalLre  Galiù Sin- 
daco , c Procuratore  generale  di  quella  Città  di  Palermo  . 

E O D E AI 

FV/t  fuprodicium  Confili  uw  contiti  fune  , votatiti»  , determinatiti» 
per  on.nes  de  fupradìplo  Ccrjìlio  juxla  volimi , & parere  dottine  per 
tòpici.  D.  ballò  e [Sar e m Gulifi  Sindacai» , (j  hoturalorem  Qenerulem. _# 
ejufdem  111.  Senatus . 'linde  Qc. 

. . . * I . • t • 

Jonnncs  Cannavò  Promag.  Not.  fol.  143.  Callotti. 

CAPITOLO  XXXV. 

7 Lettere  Regali  de ’ so.  Ottobre  1683. 

.CAROLUS  REX,  &c.  . 

JLluft.  Reg.  Conf.  dii.  La  Sacra  Cattolica  Reai  Maedà  del  Re  noflro 
Signore  ( che  Dio  guardi  ) con  lue  reali  lettere  date  in  Buon  Reti* 
10  a io-  Ottobre  1683.  efccutoriate  in  quello  a ha  ordinaco 

quel , che  fiegue  . E1  Rey  Ululi.  Condc  de  S.  Eflcvan  Parientc  mi  Vtr- 
rey  Lugarthcnieote  , y Capitan  General  del  Rcyno  de  Sicilia  . He  re- 
cevido  vuellra  carta  de  19.  de  Agodo,  en  que  dezis , que  ia  prohivi- 
cion  de  aniafar  pan  en  fus  cafas  los  particularcs  camina  con  felieidad  . 

Que  en  carta  de  10.  de  Julio  remitillcys  copia  del  Confejo  Gene- 
ral , que  a cerca  de  elle  le  hizo  , y que  (upplicays  abora  Ica  lcrvido  de 
mandarle  continuar  con  las  claululas  , que  mas  puedan  afegurar  fu  per- 
manencia  ,y  que  le  fepa  , que  las  ganancias  cllaran  leparadas  , y Icgu- 
ras , y fin  convertire  en  otros  ufos  , que  en  las  compras  de  tiigo . 
i Que  la  Ciudad  tiene  obligacion  de  mantener  al  Pueblo,  Pan  t 
Azcyu.  , y Quelo  a prccioi  fixos  , que  ellos  aballos  hau  corrido  por  lo 
pallaio  por  lu  adminillracion  , y referiendo  las  pcrdidas , que  ella  ha  tc- 
indo  , y los  incouvenientcs  , que  le  liguirian  de  falcar  a lo  efìablccido, 
y el  elhdo  de  quiebra , en  que  por  ella  razon  fe  ha  puello  la  Tabla  , de» 
cy?  que  para  dar  a la  Ciudad  c.audal  para  compra  de  trigos  conltgu:- 
litys  cl  coulenrimiento  de  no  amalar  pan,  que  con  elio  ,y  50  V.  elcudos, 
que  algunos  Particularcs  prellaron  9 y otros  introvios  , que  eutran  por 


r 
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fpmajia  del  prccio  de  vituallas  le  yà  manteoiendo  la  Tabla  corrione . 

Qjj^e  para  rcftituyr  ca  opinion  la  Tabla  no  podrà  coulcguirfe  lì n_^ 
dar  medio*  de  provable  efpcranza  a fus  Acrehedores , y feguridad  a lo$, 
que  en  addante  hazieren  depolitos  j que  para  el  re  paro  de  elio  aveys  re- 
ludto,  que  Ias  provifiones  de  Quefo  , y Azeyte  le  dea  a Partitarios, 
con  que  en  edos  badiinicntos  no  podra  convertirte  el  dinero,  que  en_# 
lo  addante  fuere  dcpoljtado  cu  la  Tabla  . 

Que  a los  Acrehedores  dela  Tibia  fc  les  ha  becho  aflìgnacion  del 
introyto  muy  figuro  , que  llanjan  avanfos  de  roechelas , que  importare 
cada  ano  35  V.  clpudos , y tambicn  del  abaozo  del  frigo  fucrte,  defpue* 
4e  acumulada  la  fuma  de  Ias  ipoV.ooza$,  que  han  de  quedar  para  con)- 
pras  de  vituallaj  coq  precilìon  , que  todos  hayan  de  pagarle  por  manda- 
do  generai  cada  priverò  de  AbriI , de  que  fé  ha  becho  por  la  Ciudad  el 
fli-To,  que  remitcys  ay  fcrà  nmy  de  uii  reai  jultiftcacion  cl  que  fe  confa- 
rne con  Ias  claululas  del  Coniejo  General. 

Que  la  Tabla  queda  con  los  Acrehedores  de  quenta  libre  cuya  fu- 
pia  afciende  a 80V.  onzas  , que  eltos  le  van  pagando  conforme  a la  vo- 
luotad  de  los  Duefios  , y para  alegurar  , que  cltc  credito  tenga  de  que-# 
pagarfe  fin  que  los  , que  en  adelante  depofitareu  , pcedan  temer  , que 
dlos  pagapiieutos  difaulten  los  fuyos  , fe  hize  quenta  , que  la  Ciudacj. 
{iene  empleados  ca  vituailas  mas  de  100V,  efeudos  , y que  li  queda  tra- 
fando  de  vender  cl  capitai  de  la  renta  de  3 100V.  efeudos  propria  de  la 
Tabla  , y de  )as  joyas,  que  dejò  empepadas  el  Marques  de  Villena,  y fe 
folicita  itpponer  una  fgbjugacion  de  50Q.  efeudos  fobre  el  ofaio  de-# 
Maellro  Notario  de  la  Ciudad  , con  cuyos  capitales  fe  conlidera  habrà 
caudal  fufaiente , para  pagar  las  referidas  80V.  onzas. 

Y ponderando  Jo  muclio , que  fe  interefa  ella  Ciudad,  el  Rfyno , y 
mi  feryicio  en  la  conlèrvacioo  de  la  Tabla  , anadys  que  co  elle  afunco  , 
y con  el  ha  de  la  confervacion  de  la  tnoneda  , crccys  feria  conveniente  , 
que  por  Pragmatica  fp  ordenafe,  que  todos  los  pagamientos  de  una  mo- 
derada fuma  arriva,  que  aqui  addante  fe  hazieren  en  Palermo»  y Meci- 
na  ( que  es  adonde  ay  Tibia  ) corrieflen  precifaipeote  por  ellas  , prohi- 
bendo  los  pagamientos  en  feco , porque  no  os  ha  parecido  praticarlo  ha* 
ila  que  Jas  providcncias,  que  refereys  eden  exccutadas,  y que  a fu  tien)- 
po  hafeys  junrar  cl  Sacro  Confejo,  y rclòl  vcreys  con  lu  parccer. 

Y que  el  ellablcciniiento  de  qo  hazer  Pan  en  pala  los  Particularej 
ha  producido  ya  cn  cl  arrcndaipienro  de  la  GaveU  de  la  macina  i55Qt 
clcuJosdc  aumento  , y que  los  que  han  tepido  las  degan  que  fe  arrenda- 
ron  con  ella  hag  imporfado  5 V.  y 500.  efe, 

Y aviendplc  yillo  cl  conteaido  de  vucllra  drfa  > V Plpeles  , que^ 
acempana,  fcoftccc  deciros  que  el  Coniejo  General  ^ Ciudad  de 
Palermo.^  cuya  coalìrmacion  folicicays  ) quedò  ya  aprovaiJo  por  el  de* 
fpacho  ,•  que  fc  os  remitio  con  feeba  de  3$.  de  Setiembrp  , y cn  quanto 
ì-que  leipadan  aquellap  claufulas , que  mas  puedaa  afegurar  lu 

•,.l  ma? 
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mauencia  , paraque  (c  fcpa  , quc  ellas  ganancias  cllcu  feparadas  con—» 
bueua  quenra  , y razoa  fin  ridgo  de  eonvertirfé  cn  oiros  ufos , he  re- 
fucilo  lo  figuentc . 

$•  I- 


Si  tenga  enfio  fcparata  del  peculio  /lamentano,  in  cui  ti fieno  cinque  cbio • 
vi , età  tenerfi  una  dal  Pretore  , tre  dalli  Governatori  della  Tavola , 
t una  dal  Sindaco . n.  1.  e 2. 


au 


|Uc  haya  Caja  feparada  de  die  caudal  independiente  de  las 
otras  cajas  , y caudales  del  comun  de  la  Tabla  , y de  las 
Gavelas.  (a)  Y que  ademas  de  las  llaves  9que  han  da  tc- 
per  el  Pretor  , y Govcrnadores  de  Tabla  tenga  ocra  cl  Sindaco  de  liu* 
Ciudad  ; pues  fin  elio  importarla  poco  quc  las  cajas  fuefèn  diftinctas,  fi 
fts  Perfonas , que  han  de  tener  las  llaves  , fon  las  mifmas. 


§•  U. 

Si  pongano  in  detta  Cafia  fiettimano  per  fie (limona  tutti  gli  avanzi  dell ’ 
ammiri /razione  frumentaria  con  l' ajfificr.za  di  uno  de'  Notoj  della 
Tavola , ed  in  ebe  pena  fieno  mancando  . n.  1 . 

In  che  pena  fieno  il  Pretore , e Giurati , applicando  in  altro  ufo  gli  avari» 
zi  fuddeiti . ».  2, 


l Ue  die  a cargo  del  Pretor,  y Sindaco  cl  qoe  cftos  avanzo» 

w fc  pongan  femaoa  por  femana  cn  dicha  caja  con  affilten* 
eia  de  uno  de  los  Notarios  de  la  Tabla  , paraque  los  no* 
te,  y de  no  hazerlo,  cflèn  obligados  en  nombre  proprio . (2)  Como  tana* 
bica  d Pretor  , y Jurados , en  calò  de  gallar  elle  dinero  ca  ocra  cofiu* 
fucra  de  lo  difpueflo  en  dicho  Confejo, 


§.  IH. 

finito  l'efizio  del  Pretore  debba  ricono/cerfi  la  Cafia , c contar  fi  il  dcnojo  r 
confi gnondofi  al  nuovo  Pretore . n.  « . 

Si  faccia  atto  di  tal  con  fogna  } copia  della  quale  con  una  fede  del  Raziona- 
le di  quanto  in  quell'anno  hanno  importato  detti  avanzi , fi  mandi  al 
Trib.  del  Reai  Potr.  ».  a» 

• _ • • C , •<.  • * 


• I /'"A  Ue  en  cumpliendo  el  Pretor  fu  ondo  fe  haga  reconocer  la 
V J Tabla  , y contar  el  dinero  , que  huviere  en  la  caja  , y en  • 
^^“■tregarfè  de  elio  el  Pretor  , quc  fc  l'ucediere  , baziqnilofe-» 
de  e/lo  aQo  , (2)  Cuya  copia  ponga  ci  Pretor , que  faliere , en  maoos  del 

Tri- 
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Tribunal  del  Patrimonio  con  uua  fec  del  Radunai  de  la  Ciydad  , de  Io 

que  han  importada  cu  aquel  afro  los  ayaozos . 

§.  IV. 

Fittilo  il  triennio  della  proibizione^  del  pane , tulio  il  dcnojo>  che  provi# 
ne  doli'  Amminijlrazione  frumentaria , debba  tentrfi  in  cafia  {epu- 
rata. ».  i . 

Non  pojJa  ejlraerfi , fe  non  per  compra-  di  fornenti  t e roccelle.n.  a. 

Sia  obbligo  le  il  Preterì  % e .Giurati  nomine  proprio  in  cefo  di  applicar* 
lo  in  altri  ufi.  n. 

-Eficndovi . fonine  di  avanzo  {oprale  '7  tco  tu.  di  peculio  fifa  impieghi 
in  redenzione  de' Cfnji  dovuti  dalla  Ciudi. con  attendere  gli  ordini 
%.  ..  ...del  fuprem  Cfinfeglio Tn.  ^.  . s 

Trovando fi  altri  efpcdienii  per  il  miglior  governo  di  tale  amminiflrà • 
zione,  t'efegui4 {cono  col  parere  de'  Prendenti  te  Confiture,  n.  5. 

Ue  acavados  lai  tres  afios , becho  el  ciynulo^y  fatisfechos 
f los  Acrebedox eccoli  Ipquc  Iwbrarc  dc-lys  aba^zos,  y con  1 
w los  de  las  rofhclas , coima  te  difpoae  en  diebo  Coufejo^  y 
•ifto  de  affignacioo  becha  por,  el  Seaa4o»tqdo  Jo^uc  procedere  de  prc- 
•ciò  de  trjgos  de  fuerte  , y roche  las,  le  biy^de  poncr  aparte  eodicha 
caja  eoo  lai  form»lid*dcg,  y obbligaciau^s  attiva  dtchas , de  minerà  qué‘ 
•Gcmpre  la  negoeiacit^i  frùmeotaru  corra  por  quenta  ,y  caja  feparada  . 
C2)  Y nofe  pueda  facar  dinero  de  elja  4$  np.es  para  compra  de  frigo,  y 
iiocbcla*.  (ì)  Quedaqdp  pbligado  e}  Prcfpr,  y'jurados  co  pombre  pro- 
prio en  eafo  de  gallarlo  cn  otras  co  las . (qj.T  quando  pareciprf  que  ay 
mucha  fuma  de  at»an?$os  fuvre  la$  109V.  pimas  , que  bande  quedar  pop 
capitai  fijo,  y parecicre  conbenientc  cmplearlà  en  rediniir  cenlos , qùt-. 
paga  la  Ciudad  , fc  me  avifarà  eljo  , paraque  dò  las  ordenes  combe- 
niantes  por  via  de  elle  mi  Supremb  Cónlcjo  de  Ytalia  . 

G - .,Y  G demas  de  cflas  preyeqqioncs , parama^jaozaf  cita  materia  t 
hallareys  otros  combenientes,  Jas  hareys , y exefiutareyi  con  pirecer  de 
Jps  Prcfidentes  , y Coofultór. 

y ki.-.e  ..  A ■■•Lì 


fi 


, U •. 


• * » ’ * * ^ • -u  fc  V * ii>i  s*\  J 

§•  V.  , 

■ * ' f 

La  provvijionc  d' oglio , e formaggi  fi dia  a partita,  preudente  la  pubbli- 
cazione de'  bandi  iCliberaKdoJì  al  maggior  Offrente,  n.  1.  ». 

Jsou  (fendevi  Attendenti  al  portila , fi  faccia  la  compra  di  tali  generi 
dal  Senato  con  la follennii'a  delli  bandi  yed  a quattro  voci.  a.  2. 

* ® apruobo  lo  que  aveys  dilpue/tò  aeerca  de  que  la  provU 

V_^  fiòn  de  Quefo  , y Azeyce  , que  balla  allora  ha  corrido  poc 

C^q  guen- 
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queuu  de  la  Ciodad  eoo  mucha  perdida  , le  de  a partido , publicaodo* 
fe  bandos , affien  Palermo  > corno  to  las  demas  Ciudadcs  del  Rcyoo  pa- 
ra quico  quifitre  entrar  cn  ellos , deliberandole  co  la  Camera  lolita  del 
Senato  a quatro  vozes  al  tnejor  Otfèrcntc  . Anadicudo  , que  cn  calo  de 
n<>  hallarle  Partidarios,la  compra  de  ellos  genero*  la  haya  de  hazer  uw* 
bicn  el  Senado  , pieccdicodo  bandos  , y a quatro  vozes. 

§.  VI. 

Le  tempre  elei  fomenti  fi  facciane  precedenti  li  tondi  » ed  4 quattro  to* 
ci.  n.  i. 

Ne»  fi  ricevono  efiirte  di  Perfine  femmefie  del  Senato , e fola  fi  ammetto- 
no Perfine  abili , ed  abbonate  da  oltre  abili.  ».  a. 

L'abilità  di  delti  Offerenti , ed  Abbona  tori  corra  » riftbio  del  Mueflro 
Nelafo.  ».  ). 

. . . . • ...  ' . * 

I ’\7'  Porque  fe  ha  entendido  que  cn  los  partidos  de  trigo , affi 
J fncrtes  , Como  rochelas  no  fe  ha  ofTervsdo  balta  haora  cita 
formalidad,  de  que  le  han  feguido  muy  gravei  iuterefes  a la  Ciudad  pur 
haver  entrado  en  los  partidos  Perfonasdependtentesds  las  del  Senado  a 
precios  muy  fubidos  , y que  muchos  de  ellos  no  ciniendo  caudal  ut  us- 
gos  hazen  arbitrio  fobie  elio,  cediendo  fu  dcrecho  a otros  eoa  cicna  ba- 
naneti , y a vezes  fucede  , que  no  hallattdo  a quren  cederlo  por  averte^ 
alterado  los  precios  , no  pueden  cuoi  pi  ir,  corno  le  elperimcotò  mu  y par- 
ticularmente  en  el  aRo  1671.  He  tefuclco  que  ella*  compra*  le  tiagad 
procediendo  bandos  , y a quatro  vozes  corno  và  dicho . (a)  V que  las 
Pcrfonas  fean  habiles  , y abonadas  por  otros  habilcs  . (S)  Contendo  etto 
de  la  habilrtad  por  qucnM  del  Maeiìro  Notario  del  Scuado . 

t $•  vii. 

jdppr ovazione  delio  maniera  di  fiddhfare  li  Creditori  della  Tavola  così 
di  conte  libere , cerne  condizionato . ».  1 . 

Conferma  della  ofiegnozìone  degli  avanzi  dell' ammi  ni  Finzione  de! h Ta- 
vola per  detti  Creditori  della  Tavola  dopo  fatto  il  cuculo  delle.* 
onze  100 m ».  a. 

Si  facciane  i pagamenti  a detti  Creditori  per  mandati  generali  , di  Uri-, 
buendo  le  grafie  rote  fimo  alcun  arbitrio . ».  ). 

Lo  He  [Se  fi  0 fieni  ne'  pagamenti  de'  Creditori  di  tonto  libero  ».  4. 

H Razionale  fio  tenute  a mandar  fede  al  Tribunale  del  Patrimonio  degli 
avanzi  di  ciò  font  anno  .n.  5.  - 

Il  M.  N.fia  tenute  notificare  le  preferiti  ad  ogni  nuova  Sedia.  ».  6. 


Digitizod  by  Google 


D IVER  SE.  ' <507 

l A Ssi  mifmo  os  aprucbo  loqne  haveys  difpuefto  a cerca  del 
pagamento  de  los  Acrchcdorcs  de  la  Tabi*  , adì  de  queli- 
ta libre  , corno  condicionada  , y os  encargo  fu  pumual  fatisfacion . (2) 
Y confirmo  el  afta  de  afljgnacion  , que  ha  hccho  el  Seaado  de  los  aban- 
zos  de  la  rocbela , y del  trigo  fuerre  dcfpucs  de  acumulada  la  fuma_* 
de  100 V.  onzas  , eoa  las alidada  pueftas  en  el  .-  (5)  Y particularruen- 
tede  que  el  pagamento  fe  haga  por  mandado  generai  rata  por  cantirad, 
parique  no  haya  lugar  a la  gratificacion ,ni  a ningun  genero  de  arbitrio^ 
(4)  Y elio  mifmo  le  cblérvara  en  los  pagamiento*  , que  fc  ban  de  haccr 
a los  Acrcbedores  por  quenta  libre  . (5)  Y paraque  no  pueda  haver 
Biogena  fraude  , ordenareys  al  Kacional  de  la  Ciadad  , que  embie  co-; 
dos  los  aiios  fee  al  Tribunal  del  Patrimonio  de  los  abanzos , que  ban_* 
dado  dichas  Rochelas , paraque  reconozea  el  Tribunal  fi  corrifpoode  I* 
fuma  a la  que  fe  gira  a los  Acrcbedores  por  mandado  generai  , y por 
via  del  Tribunal  del  Patrimonio  encargareys  al  Scnado  la  ebfervancia 
de  rodo  lo  referido , debajo  de  Jas  penas  , que  os  paraciere  . (6)  Y al 
Maellro  Norario  del  Scnado  mandareys,  que  atei  corno  fe  mudeq  lo* 
Prctores,  Jurados  > Sindaco,  Goverdores  , y Racional  de  la TabU— • 
baya  de  notificar  a los  que  fucedieren  las  dichas  ordencs  , por  lo  que  • 
cada  uno  de  ellos  rcfpc flavamente  tocare . 

1 >.  ; . . ..  , • . : .ij 

1 J ' §.  vur, 

1 . ...  * J.  * i I - • • 

- Non  pofia  dal  y iteri  difpen/arji  alle  fopr addette  di/pefiziom  . ».  r. 

I VT  Es  mi  voluntad  que  ni  Vos,  ni  vueftros  Succffores  puedan 
J difpenfar  al  dicho  Confcjo  ni  affo  de  afignacion,  ni  ocra-» 
qualquicra  cofa  de  las  difpucftas , 


§.  IX. 


Non  fi  tfiguifta  la  difpofizìone  di  farjì  tutti  t pagamenti  per  Tavola  t 
«--•  fenza  darne  tonto  a S.  Ai.  n.  I.  - * *•" 

il  Razionale  fia  tenuto  ogni  anno  dare  al  Tribunale  del  R,  P.  la  fide  de* 
gli  avanzi . ».  a.  ... 

Il  Ai.  Notajo  debba  notìficare  le  prefenti  lettere  ad  ogni  nano  Senato  t 
Sindaco  , Razionale , e Governatori  della  Tavola , ».  J.  4 


, 1 "XT"  En  quanto  al  bando  , que  dccys  feria  bien  publicar  ,;para- 
que  todos  los  pagamieutos , que  fe  huvielfcn  de  bazer,  afsi 
eo  Palermo,  corno  en  Mecma  , hayan  de  fcr  precifamente  por  Tabla  , 
fe  confiderà  tendria  inconveniente  fu  praftica  co  Mecina,cuyo«ora<r- 
ciò  fe  compone  oy  de  Mercadores  forafteros , qaC  no  cR®o  hechos  a po- 

Qq  si  aer 
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per  dinero  en  quella  Tabu , y nyoca  (e  allanaraa  a dio  ; por  1}  confi- 
dcracioo  de  que  pucda  la  Corte  valerfc  de  fu  diocro , con  que  corro 
ricfgo  de  perderle  rotai  mente  ej  comcrcio  , y lo  mi  Imo  fc  puedc  temer 
en  Palermo  , a donde  por  la  memoria  redente  de  Jo  lucedido  caufaria 
mayor  orror  , y parcce  cofa  dura  forcarlo  a elio  a villa  de  tantas  quic- 
bras  , corno  ha  feuido  la  Tabla  , bendo  afri  que  con  el  riempo  podrà 
confeguirfc  mejor  voluutariamente , delpues  que  fariifccboi  los  Acrchc- 
dores  de  ella  eflè  muy  alfegurada  fu  fec , y porque  roda  ria  non 
veys  rcfuelto  elle  punto  , dccys  edays  cq  animo  dp  juntara  fu  riempo 
cl  Sacro  Confejo  para  hazerlo  con  fu  acuerdo , ha  parecido  deciros  que 
autes  de  refolvcr  tengays  prefentes  ella;  confìderaciones,  y que  noexe- 
cutcys  locante  a elio  ninguna  rcfolucion  fin  darmc  p ri  mero  quenra  . De 
Buca  Retiro  a ap.  de  Oftubre  198 3.  YO  EL  RbY  . Angulo  Secreta* 
rio  con  fcfìales  del  Confejo  . Ed  avendo  la  Maedà  del  Re  nollro  Signo- 
re ( che  Dio  guardi  ) con  altre  lettere  Reali  ordinato  al  Coufèglio  Pa- 
trimoniale l’efgcuzionc  delle  preinferte  ,fu  iudorfo  di  quelle  provvido 
Pan.  die  13.  Januarij  >684-  Pnefenteniur  , reg.  excq.  & detur  ordo» 
Che  perciò  v’incarichiamo  , che  con  la  diligenza , ed  attenzione  efperi- 
mentala  in  tutte  le  materie  concernenti  al  Reni  fervigio , e pubblico 
benefìzio  , che  abbiate  ad  efeguite  , ed  olfervare , c far  da  chi  lì  deve-» 
elcguire  , ed  olfervare  le  preinferte  Regie  lettere  giuda  la  loro  ferie  t 
continenza  , e tenore  de  verbo  ad  verbum  > & a prima  linea  ufque  ad 
ultimam  , prò  pt  jacet  , non  permettendo)  che  fi  faccia  il  contrario,  per 
quanto  la  grazia  di  Sua  Maeftà  tenete  cara . fa)  Ordinando  in  yiriò 
delle  prefenti  a co  te  do  Razionale  , al  quale  farete  intimare  il  preferite^ 
ordine  ; affinchè  debba  prefentare  a Noi  per  via  del  Tribunal  del  Patri- 
monio ogni  anno  la  fopra  riferita  fede  degli  avanzi,  che  han  dato  li  for- 
menti  roccelli , ad  effetto  di  riconolcerfì  da  quello  Tribunale  fe  corri- 
fponde  la  lemma , che  fì  girerà  al.li  Creditori  per  mandato  generale,  co*, 
me  a dette  preinferte  Reali  lettere  . (3)  E parimente  fì  ordina  a cotedo 
Maedro  Notajo  , che  al  principio  di  ogni  Sedia  dell’  liludr,  Pretore , 
Giurati  , Sindaco  f Governatori  , e Razionale  della  Tavola  debba  no- 
tifìcarli  il  prefeotc  ordine  podio  , e dette  preinferte  Reali  lettere  per 
la  parte  , che  ad  ogni  uno  di  c0ì  (perca  l’clecuzione  di  quelle  , p noru- 
alu unente  y che  Noi  fìcuri  del  yodro  zelo  ce  ne  propiettiamo  la  doyu* 
ta  efecuzione  . Par.  Pan.  die  yigefìmo  nono  Fcbruarii  1684.  fi  Conde 
de  Saa  ERevan  » « -• 

Cbafallone  P,  Joppujo  M.  R.  Riggin  M,  R,  Buopfiglio  M.  R, 
Brunaccini  M.  R.  Valdes  M.  R.  Malacrida  M.  R.  Ramoadctta  M.  R. 
Gaudiofo  M.  R.  Rctana  Confi  Scorna  p.  P.  D.  Carolus  Finnatura-* 
Sccr.  & M.  N. 

All’ Illudi.  Sepalo  di  queda  Felice-,  e Fideli  dima  Città  di  PaUf- 
mo , che  dcbbai  cféguire , ed  olfervare  le  prcinfcrte  Reali  lettere  > 
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Die  feti.  Ai  arili  7.  btd.  1684. 

Ek  parte  Jlluft.  Senatus  Paa.  Sede  piena  fuir  provifum , quod  pr®- 
fcntcntur  , exequamur  , & regiftreutur  , & qUO  a<l  Capitulum  fcxtUm 
de  quo  agitur  de  obligatiooe  frumentorum  confulteiur  cum  E.  S.  & 
Trtbun.  Regii  Patrim,  D,  perdinaodus  de  Afflilo  M.  N.  Ignatius 
Rodano  prò  M»  N, 

..  I 

CAPITOLO  xxxvr. 

Lettere  Regali  dej  1.  Decembre  i6$j. 

Conferma  del  fri  ti  lezio  di  Filippa  Secondo  di  non  efìraerfili  Cittodi \ 
ni  per  taufe  , e litigi  dal  Regna  ; me  debbano  in  e fio  terminar  fi, 
n.  1.3.6.  t 7, 

Tutte  le  lettere  regoli  /’  intendano  fempre  fonferme  a giudizio , /> 

ribue  alter  iut  femper  fuivij  . n.  9. 

Tutte  le  pretti  fiotti  impetrate  contro  de'  Privilegi  della  Città  fi  abbiane 
per  nulle  , irrite , fd  inani . n.  4.  e 3,  . 

CAROLUS , *c,  ! 

4 * * . 1 , ( * 

* \ 7 Iccre,t  > &■  Generali*  Capitancus  io  hoc  Sicilia  Regno  , 

V Speftab.  Magnifici  ,&  Nobilibus  ejufdem,  Magiaro  Ju- 
fimana  , Prsfidibus  Regiorum  Tribunaliura,  Judicibu»  M.  R.  C.  Ma- 
giftris  Ratignalibus,  Thcfaurario,  & Conferyatori  R.p.  Judicibus  Con- 
ili! ori  i S.  R.  C.  Advocatis  quoque,  & Procuratoribus  Fifcalibus  , cete* 
rifquc  demmo  ditti  Rpgai  Otficwlibus  majoribus , & miqoribus  , pre- 
Icntibus , & futuri* , cui , vel  quibus  iplorum  praclèntes  priefentats  fue- 
*ii«  , auc  quomodolibet  pervenerint , Confi  & fidel.  Reg.dil.  faluteut, 
L>  S.  C.  R.  Macltà  del  Rè  Doflto  Signore  , { che  Dio  guardi  ) con  (119 
Regie  lettere  ordina  quel  che  fieguc  . EI  R ey  lIJuQre  Coode  de  Sap_» 
Eftavan  Partente  mi  Virrey,  Lugartheniento  , y Capitao  Generai  del 
Reyoode  Sicilia  porel  Doftor  Dv  Marcio  de  Albergo  Procurador  de 
la  Ciudad  rie  Palermo  fe  ha  dado  c)  Memoria! , que  figue , Serior . EI 
Dottor  f>,  Marcio  de  Albergo  Agente  , y Procurador  General  de  la--* 
Ciudad  de  Palermo  Primate  , y Capital  del  Reyoo  de  Sicilia  dite , que 
conviene  a la  dieba  Ciudad  para  evitar  los  plcycos  , y gallo*  , que  eoi 
ellos  traeij  , y la  ocafion  de  acudir  à los  Reales  pies  de  V.  Mageftad  por 
via  de  che  Supremo  Coafcjo  de  Italia  el  que  V.  Magedad  maode  obicr» 
var  el- Privilegio  , que  )e  concedio  el  Senor  Rey  Phdipe  Seguado , qua 
fe  rt fiere  a otros , cuya  copia  auteoticada  fe  prefenta  a Vucitra  Magc- 
Itad  , fuplica  fe  firva  do  mandar  , que  le  obfcrve  el  teaor  del  dicho  Fri» 
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vilcgio  alteramente  , fin  que  dicha  Ciudad  tenga  occafion  de  gafios  , 
y de  acudir  por  plcytol  à lo»  Reale*  p ics  de  V.  Mageftad  . (a)  Y jun- 
tamente  ha  prefentado  copia  autentica  de  un  Reai  Dcfpacho  del  tenor  , 
que  fiegue  . E1  Rey  < Illuftre  Don  Garcia  de  Toledo  Uueftro  Virrey  , y 
Capitan  General , Por  parte  de  la  Ciudad  de  Palermo  nos  hà- fido  pre- 
fentado  el  Memorial  del  tenor  figuiente  S.  C.  R.  Maeftà  . La  Città  di 
Palermo  dice  a V.M.  come  per  li  Capitoli  del  Regno  è (laro  provvido, 
che  tutte  le  provvifioni , che  vengono,  e lettere  della  R,C.  di  V. Mac- 
flà s’intendano  Tempre  conforme  a giudizia  , & juribus  alterius  fempcc 
fai  vis . (J)  Per  le  quali  è -fiato  ancora  provvido  che,  le  Caufc  delli  Re- 
gnicoli non  pollano  cftraerG  fuori  del  Regno  , ma  fi  abbiano  a decide- 
re, e determinare  in  detto  Regno,  refervate  le  Caufc  feocfeli . Ed  è fiato 
ancora  conforme  alle  predette  provvido  alli  fpeziali  Privilegj  conccflt 
ad  etta  Città  di  Palermo  per  la  B.  M.  della  Maeftà  del  Rè  Alfonfo  ia 
un  fuo  Privilegio  dato  a 1 1.  di  Maggio  }.  Ind.  1439.  efecuto  alli  JO. 
di  Giugno  »439-  del  tenor  feguente.(4j  Item  fupplica  la  detta  Uni ver- 
lhà  quando  fimili  cafi  accadelfero , che  alcune  Perfone  particolari  tea* 
tallero  impetrare  alcune  lettere  contra  la  detta  Città  , tali  lettere  frano 
avute  per  nulle , irrite  , & inani  placet  R.M.  (5)  Icem , imperocché  là 
detta  Ùniverfità  retta  molto  fatigata , ed  opprefia  di  neceflìtate  , e ve- 
nendo tali  lettere  contro  Tuoi  Privilegj  , faria  di  bifogno  per  conferva* 
zione  di  etta  Città, e fuoi  Privilegj,  ricorrere  alla  Sua  R. Maeftà, e man- 
dare folcane  Arobalc  latore  , faria  molto  affatigata  alle  fpefe  , vacando 
potiflìme  alle  continue  lubvenzionl  della  Sua  Regia  Maeftà  , fupplica 
la  detta  Uuiverfità  , che  fra  Sua  Maeftà  fervila  evitare  cali  fpefe  fuper- 
fluc  , e provedere  Temei  per  Tempre  , che  tali  lettere  contra  Privilegj 
impetrate  , frano  avute  per  nulle  , ed  irrite  , ut  in  precedenti  capitulo 
continetur . Piacer  Regie  Majeftaii . (6)  E non  dimoio  alcune  volte  IL 
Giudici  , alli  quali  è fiato  commetto,  che  facciano  relazione  , e che.* 
provedano  fopra  P efecuzione  delle  dette  Provifioni  Regie  , per  levarli 
tifi  Giudici  di  fafiidio  di  non  decUrare  quelle  conforme  a giudizia^  , 
provvedono,  che  fi  confulu  con  V,  Maeftà  . Per  tanto  per  non  aver 
ogni  giorno  a litigare  fopra  limili  caufc  , e per  la  coofcrvazione  canto 
delli  Capitoli  del  Regno  , e Privilegj  di  etta  Città  d’avere  a mandare-* 
Ambafciadore , ed  informare  V.  M,  delia  giudizia  di  etta  Città,  fuppli- 
ca V.  M,  redi  lèrvjta  provedere  , e declaiare  lemel , e per  fempte  , che 
venendo  fimili  Regie  Provifioni , non  fi  abbiano  a confutare,  ed  effime- 
re dette  Caufc;  ma  fi  abbiano  a determinare  in  detco  Regno  conforme-* 
a giuftizia  , ut  Dcua , Y porque  fiendo  la  dicha  Ciudad  tan  benemeri- 
ta , y que  con  tanta  demonftracion  Nos  ha  fiemprc  fervido  , no  es  judo 
que  Tea  prc judicada  en  fus  colàs  ; por  efto  jncargamos  , y mandamos  , 
que  fucedicndo  cl  contenido  en  el  preinferto  Memorial , proveays  fobre 
elio  de  maoera  qge  no  Tea  la  dicha  Ciudad  agravada  , ni  tenga  por  elio 
jufia  caufa  de  recurrir  a Nos  fobre  elio , que  talea  nuelfia  voluntad  , y 

ca 


0 


Google 


DIVERSI.  $t| 

€t  elio  Nos  fcrvireys  . D«t.  cn  Madml  a ultimo  de  Febrero  1U05.  El 
Fty  . V idit  Comes  General»  Thefaurarius  . Vidic  Forcella  Reg*  Ver- 
ga» Secr.  lolvit  in  exequtonis  , Sangutlfa  prò  Taxatore  . (7)  Y aten- 
dicndo  a los  particulares  merito*  de  la  Ciudad  de  Palermo,  y a la  grau- 
de  tielidad  , fineza  , amor  , y zelo  , con  que  fc  ha  Itnalado  co  mi  lervi- 
cio  en  tc.das  ocafioucs  , he  ccnido  por  bie»  renovar  para  Vos  el  prem- 
ano dcrpacho  , y cncargaros  , y mandare»  (corno  lo  hago)  le  oblervtys, 
cumplays  , y executeys  legun  fu  ferie,  y teoor , corno  fi  de/de  fu  princi* 
pio  le  cs  huviera  dirigido  , que  por  mereccr  tan  dignamente  la  dichL~> 
Crudad  de  Palermo  , mi  Reai  acencion  , ygratitud  me  dati  por  fervido 
de  elio  , y procede  affi  de  mi  voluncad  . Dar.  en  Buen  Retiro  a primo 
de  Diziembre  rie  1683.  Yo  el  Rcy  , Con  rubrica  del  Prefidente  . Vid. 
Torre  Reg.  Vid.  Marchio  de  la  Rofa  Coof.  Vid.  Guerrcro  Reg.  Vid. 
Jurado  Rcg.  Vid.  Caxa  Reg.  Vid.  Arcfius  Reg.  Vid.  Miraball.  Reg. 
folvit  Tareoum  unum  Uriarte  Tixator,  Angulo  Secr.  in  partiuui  Sici- 
lie 39  fot.  458.  Pradéntata  Paoormi  die  20.  Jaauarii  7.  Iod.  1684.  Ec 
mand.t  E.  S.  quod  SpfJt.  Reg.  Coof.  Confervator  R.  Patrimonii  rcco- 
goofeat , & referat  , Don  Carolus  Firmarura  M,  Not.  Eodem  , facta-* 
recogimionc , & relatione  prardifta  E.  S.  mandar , quod  fune  exequto- 
fia  , Don  Juan  de  Retana  Confer,  Perciò  in  efccuzione  di  quanto  la_>» 
prrfata  Maelià  Sua  ordina  , ed  in  ofTervàzione  della  noltra  preinferu 
provilta  vi  diciamo , ed  ordiniamo , ed  a chi  fperta  incarichiamd , che-» 
vogliate  , e debbiate , e per  cui  fi  deve  facciate  efeguire  , ed  offerire 
le  preinfcrtc  Regie  lettere  ad  unguem  prout  jacent,  ac  de  verbo  ad  ver* 
bum,  & a prima  linea  ufque  ad  ultimain  , guardandovi  di  fare  il  cóntri* 
aio  , per  quamo  la  grazia  di  Suà  Maelià  tenete  cara  . Dar.  Panolmi  die 
a . Januàrii  1684.  El  Conde  d*  San  Ellevan.  Dominus  Viceré»,  & G«- 
tieralis  Capitancus  maodavit  mihi  D.  Petro  CirafUo  Secr.  Vid.  Retane 
Conf.  vila  per  de  Ketana  Confcr  vatorc . 

Efccutoria  di  Regie  lettere  per  le  quali  S.  M.  codfermà  il  Privi* 
legio  coBceffo  a quella  Felice , e Pideliflìma  Città  di  Palermo  dal  Re-. 
Alton  io  nell’anno  1439.  ■*, 

Die  quarta  Feintirii  7.  Ini.  1684. 

Ex  parte  Illuftr.  Senatus  Panorm.  Sede  piena  fuit  provifuou»  t 
^uod  exequantur , & regiiìtentur  , & òriginales  lutei*  fuerunt  ferva- 
ti in  Thelauro  Urtns  . D.  Ferdinando*  de  Afflitto  M.  N.  Stephanu* 
fialthallar  Sineni  Act.  : : > . • " * 

* • , * *;*!».;  * f * \ : * 1*  » . . . 

CAPITOLO  XXXVII. 

. ■ . •••  • 1 • i 

Atto  del  Senato  de’ 28.  Luglio  1687. 
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Ctnftì  ma  de' bar. dì  , ed  otti  circa  Pofcroonza  de' Capitoli  delle  Alaefìra *• 
■ ze  . ».  i . . - . ; 

Tulli  i Copiteli  delle  Alcejlronze , amenti  feto  approvali  dal  Senato  t 
t'  ii.itr.dano  un  la  tlaUjola  ad  libitum  di  tjo  Senato  . n.  2, 

Dettano  tutte  l' elezioni  da  farli  da'  Conjolt , e Corfglìcri  delle  Al de- 
tiranne  [pedirji  per  un  sJ tutorio  del  Senato , e rt^ijlrarji  nell  tjuia 
dì  Al.  Notajo  . n.  J . 

fi  fono  Janpre  tieni  Capitoli  riformai fi , cd  annullar  fi  dal  Pretore , an - 
un  hi  fieno  conta  muti  dal  Tribunale  dei  k.  P.  ».  4. 
flou  atti  otto  vaiare  li  detti  Capitoli  Jenna  la  coi  ferma  del  Senato . ».  5. 

• . . . . 1*  : ' . * 4 

Die  vigefimo  ottavo  Julii  16IÌ7. 

C’’'  Uni  per  Spctt.D.Francifcum  Giardina  Sindacum  , & Procurato* 
_j  rem  Genera  lem  lll.Senatus  hujus  fe]icis,&  fideliffims  Uibia  Pa- 
notcìi  fuerit  fupplicatom  E.  S.  & ab  ca  in  dodo  tjus  memorialis  obten- 
ram  per  viam  Tnb.  R.  P.  iufraferipta  provilo  tencrii  lequuuìs,  vukli* 
.cct:  becellciuillimu  Signore,  il  Spctt.Sindaco,  e Piu. colatore  Genera* 
Jc  dsll’Ul. Senato  di  quella  Felice,  e Fideliflima  Citta  di  Palermo,  elpu.» 
ne  a V.  b.  che  per  ancichiirima,cd  immemorabile  coulueiudinc  ha  prc* 
rotativa  elio  111.  Senato  di  fondare  , ed  illituire  CouloUù  delle  Mav 
firanze  di  quella  Città  , concedere,  e dare  a loro  capatoli  per  governar* 
0,  farli  offervare,  riconofcere  li  loro  conti,  concordar  le  quer.le,  ed  inr 
Vigilare  , che  non  Succedano  inconvenienti , e fecondo  le  contingenze^ 
:de’  tempi,  ed  occasioni  occorlc  cosi  tflo  111.  Senato,  come  Pili.  PrrtQ'C 
Capo  di  edb  III.  Senato,  e Confo  le  maggiore  di  effe  Maelìranzc  li  (od* 
detti  capitoli  concelli  han  regolato  ,dilpcnfato,  riiònr.ato,  accrefciuto, 
levato,  ed  alle  volte  annullato  alle  tnedelime  Madlrauze,  liccome 
jnro  l’ha  fpettito,  e fpetta;  e più  volte  cosi  dall’  Efponente  , come  dalli 
Juot  Prcdeccirori  fi  ha  fatto  iltanza  a detto  III.  Senato  per  maggior  chia* 
rezza,  che  li  fuddetti  Capitoli  concedi,  ed  apptovati  , come  quelli, che 
in  futurum  fi  doveranno  concedere,  ed  approvare  da  detto  111  Senato  , 
Fano,  e s’ intendano  concefsiyed  approvaticelo  la  lolita  claufila,  che^ 
s’  intendano  concedi  a libito,  c volontà  di  elio  III. Senato,  conforme  pec 
più  atti  a loro  iftauza  fatti  fi  ha  dichiarato  per  edò  III;  Senato  cioè  uno 
a 6.  Ottobre  1643,  , altro  a 20,  Maggio  1634. , e Bando  promulgato  « 
9..  Dicembre  1634.  , ed  ultiruameote  altro  atto  oflervatorialc  delti  fudj* 
detti  tatto  a 19,  Giugno  1 63 3. , e Bando  pubblicato  d’ordine  dejP  ili. 
Senato  a 20.  dell’  idtdb;  c dando  in  odervanza  le  fuddette  ordinazioni 
per  tdc  mollo  convenevole  , e di  giudizi» , per  riguardare  al  pubblico 
benefizio  ; ed  avendo  avuta  faenza  P Efponente  , che  fra  gli  altri  Capi» 
itili  concedi  alla  AJacftraoza  de’  Vermiceilaj,  e Semcljj  di  quella  Citta 
da  detto  III. Senato  in  virtù  di  provifta  fatta  a 2, Maggio  j 659.  fi  difpo» 
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ne,  che  li  Confali,  Conliglieri,e  Rettori  di  effa  Maeflranza,  quelle  fpe? 
fe,  che  fi  faranno  per  fervigio  di  detta  arte  ,c  Coufolato,  li  pollano  no* 
tare  lenza  dichiarare  la  caufa,  per  la  quale  fi  faranno,  e lolamente  li  ab* 
,bia  da  notare  la  giornata,  nella  quale  fi  faranno  dette  fpefe,  per  la  quale 
cauta  àn  (uccello,  e fucccdono  molti  dilordini  pregiudiziali  al  fcrvig<o 
di  elfo  111.  Senato  ; ed  cflcudogli  Hata  fatta  tlianza  da  parte  di  alcuni 
Vcrmicellaj  per  la  riforma  di  detti  Capitoli , ha  riconofciuto  1’  bfpo- 
nente  effer  molto  necelTario  regolare  , c riformare  li  fuddem  Capitoli , 
per  olfervazione  delti  quali  furono  emanate  lettere  ollcrvatoriali  per 
•via  del  Tiib.  del  R.P.  Date  in  Palermo  a 23. Luglio  1659.  per  le  quali 
li  difpone  doverfi  efeguire,  edolfcrvarc  li  fuddetti  Capitoli,  atto,  e prò- 
villa  di  conferma  di  detto  Ululi.  Senato  conforme  alla  laro  ferie,  conti- 
nenza, e tenore , ed  cflendo  detti  Capitoli  approvati  con  detta  claufala 
da  detto  111.  Senato  con  la  medefima  s*  intende  doverfi  e Pegni  re  , ed  of- 
fcrvare:  nulla  di  meno  per  togliere  ogni  dubietà,  ed  oltacolo  1’  Efponcn- 
te  intende  quello  far  regolare  da  elio  111.  Senato  con  la  pcrmilììone  di 
V.  E.  Perciò  l’Efponente  ricorre,  fupplicando,  voglia  reltar  lèrvica  or- 
dinare, cht  tanto  li  fuddetti  Capitoli  di  detta  Maellranza, quanto  di  al- 
tre Maellranze  di  quella  Città  , ancorché  avellerò  ottenuto , overo  per 
avvenire  otceneffero  lettere  Viceregie  olfcrvatoriali  ; e di  conferma  di 
qualfivoglia  altra  forte,  quali  tendono  contra  il  benefìzio  pubblico, o 
pregiudizio  di  elfo  III.  Senato  fi  pollano  femper , & quandocumque  a—» 
petizione  dell’  Efponente  regolare,  riformare,  aggiungere,  e cancellare, 
come  faià  più  conveniente,  non  obliarne  le  Puddello  conferme  fatte,  e-, 
e da  far  fi,  e che  retti  ogni  boera  facoltà  ad  elfo  111.  Senato  a Tuo  libito, 
e volontà  conforme  alla  difpofizione  delli  fuddetti  precalendati  atti, co- 
me fopra  fatti,  e che  (opra  l’antedetto  cdo  111.  Senato  abbia  da  provve- 
dere non  obliarne  qualfivoglia  ordinazione,  che  in  contrario  li  porclle-i 
oliare,  per  trattarli  di  benefizio  univcrfale  , e fervigio  di  elio  111.  Sena- 
to, che  il  tutto  lo  riceverà  a grazia  particolare  da  V.E.,  & ita  fupplic.it, 
ut  Altiflìmus.  Pan.  die  10.  Julii  16S7.  lllulir.Scnatus  providcat  Relata 
per  Speél.  de  Penfabene,  prò  cujus  quidem  exccutione  fuic  per  ipfum_» 
Illultr.  Senatum  provifum  hodie  die  2i>.  Julii  x.  Ind.  1687.  Ex  parte 
Jllullr.  Seuatus  Panorra.  Sede  piena  fuic  provifum  quod  Haute  ilia  cora- 
milTione  E.  S.  per  viam  Trib.  R.  P.  fiat  aclus . Rclaca  per  Speft.  Sin- 
dacum. 

1 Ideò  hodiè  Illuflr.  Senatus  iplè  Sede  piena  prò  obfervatione  prx- 
ri  ctarum  proviftonum  vigore  prifcutis  attua  ordinavit,  & ordinar,  quod 
Icrventur  , & ferveri  debeant  fupra  dieta  atta  fatta  per  Illultr.  Senatum 
prò  caufa  prxditta  ad  infiantiam  ejufdem  Spett.  Sindaci  fub  diebus  6. 
(Jttobris  1632.  ,&  20.  Maji  1634.  , & Bannum  publicatum  die 9.  De- 
cembris  1634.,  & alius  attua  obfervatorialis  eorumdem  die  19.  Juaiì 
1682.,  & aliud  Bannum  promulgatum  die  20.ejufdem,  & quatenusopus 
fit  illa  confirmavit , & confirmat . Et  pariter  ordinavi!,  & ordinar,  quod 
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omnia  , & (iugula  Cannula  iviaflrantiaroin  , & Coolulatuum  hujus  pre- 
dici* Uibis  falla  , & in  futurum  facienda  cum  eoo  timi  a (ione  , & appio* 
battone  ejufdem  lllutlr.  Senatus  incclligantur  , & fine  concelfa , co  i br- 
inata, & approbata  cum  claufula  , & conditiune  quod  tini  ad  libitum-» 
voluntatis  ejufdem  lllutlr.  Senatus , & lllutlr.  Prxcoris  Confuti!  Majo- 
zia  dillaruni  Matlrantiarum  illa  regulandi  , delenii , & cancellandi . ($  ) 

Et  omnes  , & quantunque  clellioncs  facienda;  per  coldeiu  Conluiet  , & 
Confiliarios  fient,  & beri  debeaot  per  Actuarios  ejufdem  Ili.  Senatus,  & 
regi lìrari  debeant  in  Officio  iplius  111. Senatus,  prò  ut  hattenus  obfcrva- 
tum  elt,  juxta  fuimam  prxdicìarum  obfcr vationum  (ub  pctuis  in  cifdcm-» 
atlis,  & banois  ut  lupra  tactis  contenti!  . (4)  Et  cum  dieta  potevate  , & 
facultatc  addendi,  & diminuendi, refortnaudi  , ac  dilpenfandi  fcmper,& 
quandocumque  prò  ut  cidein  HI.  Scnatui  placucrir,&  bcncvilum  fuerit, 
ac  etiam  lllutlr.  Hrxtori  Contali  Majori  ditlarum  Maffrantiarum  iniel- 
ligatur  poteffas  predilla  concelfa, continuata, & approbata  prò  ut  femper 
antea  obfervatuni  fuit  pio  benefìcio  Pubi ici  ejufdem  Urbis  ,non  obltaa* 
te  quod  dicla  Capitola  repcriaotur , & fiat , aut  fuerint  approbanda  per 
quafvis  literas  Viceregias  obfcr  vatorialcs,  & conhrmas  fa  et  ai , & facicn<- 
das  per  viatn  Tribunali!  R.  P.  & proeorumdem  ubfcrvantia  io  totum-», 
vcl  in  partem  fuerint  ubicate  litcrx  manutentiooit  poflTdfionis  a Tri- 
bunali M.R.C.  vcl  ab  alio  Trib.dt  ad  omnem  aliam  rcquifitionem  iplius 
Speli.  Sindaci . (5)  Nec  non  Uluffr.  Senatus  ipfe  ordinavit  , & ordiuac 
quod  omnia  Capitula  falla  , & facienda  per  quafvii  Maflrantias  , Con* 
fulatus  , & alias  quafeumque  perfonas  abfque  approbatione  , & confir- 
mationc  ipfius  lllutlr.  Senatus  fub  vifione  ipfius  Speli.  Sindaci  intelli- 
gantur  , & Gai  nulla,  & nullum  etfecluro  ncque  exequtionem  hsbeant,  Sl 
& hoc  fub  eifdem  pcenis  contentii  in  dillis  aclis  fuperius  faclis  ; non  ab* 
folvendo  per  prefentem  illis  perfonis  cootraventoribus,  qui  eadem  alla, 

& banna  contravenerint . Unde  &c. 

D.  Fcrdinandus  de  Afflitto  Mag,  N.  Stephaous  Balthafiar  Sineni 
Aa.  Coll.  Sai. 

CAPITOLO  XXXVIII. 

Lettere  Viceregie  de’  19.  Febrajo  1688. 

Tutte  le  dilazioni  tosco fie  a'  Debitori  del  Senato  ferma  la  fcienzadel  Sii r- 
doco fieno  tulle , rii  debbano  eftguirfi.  ».  1 . 

Si  pofia  contro  de' Juddctti  Debitori  procedere , non  ofìante  le  dilazioni 
finta  detta  faenza  accordate  , e fi  efeguifia  il  Capitolo  7 7.  ai  Co* 

Aro . ».  a. 

Sia  tenute  il  Al.  Kotojo  notificare  le  prefitti  lettere  ad  ogni  nuova  Se- 
dia . ».  j . 

. V,  1 . , . . ' - . 
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ILfuft.  Rcg.  Conf.  dii.  E’  (lato  (applicato  , e provvido  come  fiegue . 

Eccellentiflìmo  Signore  . Lo  Spcttab.  D.  Francefco  Giardina  Sin- 
daco , e Procuratore  Generale  dell’  llluftr.  Senato  di  quella  Felice  , c 
Fedeliflìma  Città  di  Paiermo  ripone  a V.  E.  che  per  li  Capitoli  pram- 
maticali  fatti  per  il  buon  governo  di  quanto  fi  deve  olTervare  per  elfo 
Jllulfr.  Senato  ,e  Tuoi  Ofiziali  fra  le  altre  ordinazioni  fpettaoti  all’ dà- 
zio di  eflo  Efponcnte  nel  Cap.  77.  viene  difpollo  il  feguetue  ordina-.  , 
cioè  : Ccncedendofi  da  Noi  dilazione  alcuna  a quaifivoglia  Perfooa  per 
qualftvoglia  debito  , ha  obbligato  il  Sindaco  col  Tcforiero  venire  da_>. 
Noi  a rapprefentarc  le  ragioni  delia  Città  , la  quale  non  debba  mai  efe- 
guire  dette  dilazioni  , che  prima  non  hano  intefi  li  detti  Sindaco,  e Te- 
ìoriero  , e quella  determinazione  , che  farà  da  Noi  prefa  , quella  efegui* 
raono  , al  quale  fi  abbia  relazione  ; e perchè  ha  pervenuto  a notizia-* 
dell’  Efponenre  , che  da  eflo  Uluflr.  Senato  con  commiflìone  Viceregia 
per  via  del  Trib.  del  R.  P.  fi  hanno  concelfo  dilazioni  a’Debicori  di  ella 
Città  lènza  feienza  , nè  edere  intefo  1’  Efponente  contta  la  difpofiaionc 
di  detto  ordine  ; intende  quelle  far  revocare  , ed  annullare  dalla  fupre- 
ma  autorità  di  V.  E.  per  eirere  ottenute  furrettiziamente  , e coatra  la-* 
forma  della  fuddetti  Capitoli  prammatica)!  , ed  in  detrimento  , ed  inte- 
rclTe  delli  Creditori  di  ella  Città  , e del  benefìzio  pubblico,  e come  tale 
fono  nulle  , e nulliflìme  , nè  devono  avere  nefluno  effetto  , nè  elccuzio* 
nc  . Perciò  ricorre  (applicando  a V.  E.  redi  ferviti  ordinare  , che  tutte 
le  fudderte  dilazioni  concede  come  l'opra  a’  Debitori  della  Città  fìaao  , 
c s’ intendano  revocate  , ed  annullate  , e non  abbiano  neflun  vigore  , nè 
fuflifleoza  per  l’avvenire  , come  fe  mai  follerò  Hate  dette  dilazioni  con- 
cede , ed  anco  ordinare  * che  li  fuddetti  Debitori  fiano  coflretti  a paga- 
re tutto  quello  ,.e  quanto  devono , e coatta  eflì  precedere  ad  efpigoora- 
zinne  de’  beni  mobili  ,ed  incorporazione  di  loro  (labili  , ed  effetti,  non 
orante  che  per  dette  dilazioni  li  foffero  (lati  efeorporati , e che  peri’ 
avvenire  lì  abbia  , c debba  olTervare  la  forma  del  fuddetto  ordine  ne* 
Cap.  grammaticali , per  averne  in  ogni  tempo  V.E.  piena  informazione 
dell’Efponente  , o fuo  Succedorc  in  detto  otìzio  ; acciocché  poda  detto 
Senato  foddufarc  quello  deve  a*  Tuoi  Creditori,  e conlcguirc  quel  tanto 
fi  deve  alti  detti  Debitori  ; e quello  non  oiianre  quaifivoglia  ordine  , e 
difpofizione  ,chc  in  contrario  li  potede  oliare  , etiam  che  fofle  di  bifo- 
gno  farfene  nel  prelente  elprelTa  menzione  , alti  quali  tutti,  e Angoli  fia- 
no  , c s’ intendano  da  V.  E.  difpcnlàti  ex  plenitudine  poteftatis  legibus 
abloluta  , & ita  fupplicat , ut  Alndìmus  . Pan.  die  18.  Februarii  (688. 
fiant  luterà:  opportuni  . (1)  Ed  anelo  quanto  detto  Spcttab.  Sindaco 
ha  rapprelcntato  nell’  inlèrto  memoriale , abbiamo  (limato  far  le  prefen* 
ai  3 £ ir  le  quali  dichiariamo  , che  tutte  le  dilazioni  concede  a’  Debitori 
• ^ R r a di 
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di  quella  Città  lenza  fetenza  di  detto  Supplicante  , liccomc  fi  difpone_j 
per  il  cenuato  capitolo  77.  quelle  s’intendano  , c li  abbiano  per  nulle  , e 
di  ntiTun  vigore  , per  edere  ottenute  furrettiziamtnte  , e conira  la  for- 
ma del  fuddetto  capitolo  . (a)  Procedendo  conira  li  luddetti  Debitori 
a carcerazioni , eipignorazioni  , incorporazioni  , ed  altri  rimedj  a Voi 
benvilti , nella  forma  , e maniera  , che  fi  potevano  collringere  innanti 
delle  fuddette  dilazioni  i come  pure  incarichiamo,  che  per  l’avvenire  lì 
aveffe  da  efeguirc  ,edo(Tervare  il  fuddetto  capitolo  77. , quale  voglia- 
mo , che  in  ogni  tempo  fiia  in  luo  robore  , & firmitate  , affine  di  agevo- 
larfi  il  pagamento  a’  Creditori  di  detta  Città  . ( 3 ) K per  aver  il  nofìro 
prefente  ordine  la  dpvuta  elocuzione,  ordiniamo  al  voltro  Maellro  No* 
tajo  , cd  Attuario  , che  in  ogni  anno  nel  principio  del  governo  di  ogni 
Sede  gli  fi  debba  notificare  , per  averne  entello  Senato  la  notizia,  e così 
cleguirete  , e farete  efeguirc  per  quanto  la  grazia  di  Sua  Maeltà  tenete 
Cara  . Dat.  Pan.  die  19.  Ftbruarii  1688.  £l  Duque  de  Uzeda  Coode  de 
Moot’Alban. 

Chafallon  P.  Joppulo  M.  R.  Riggio  M.  R.  Torre  M.  R.  Malacri- 
da  M.  R.  Penfabene  M.  R.  Rctana  Confer.  Jcppulo  F.  P.  Non  me  itn- 
pedìo  Brunaccini  M.  R.  D.  Amonius  Ardoino  Sccr.  Se  Mag.  Not. 

All’  Jilufl.  Senato  della  Città  di  Palermo  , che  avendoli  con  ce  Ilo 
da  de  tto  Senato  dilazioni  a’  Debitori  di  detta  Città  differentemente-» 
di  quanto  fi  difpone  per  il  citato  cap.  77.  quelle  lì  abbiano  per  nulle  , 
coliriogcodo  li  Puddelli  Debitori  cerne  prima  , e che  per  l’avvenire  fi 
abbia  da  olfervare  detto  capitolo  affine  di  agcvolaifi  il  pagamento  de* 
Creditori  lòpra  detta  Città . 

Die  quarta  Marti i x i.  Ind-  1 6 8 ii . 

Ex  parte  llluflnls.  Scnatus  Panorm.  abfentib.  Speffc.  de  Delvio , 

& Valguarnera  Juratis  fuit  pruvifuit) , quoti  prxlententur , exequantut , 
f le  rcgjllrentur.  D.  Fcrdinandua  de  Afflitto  M.  N.  Frauctlcus  Aoglefi 
prò  M.  N.  infoi.  194. 

CAPITOLO  XXXIX. 

Lettere  Viceregie  de’  30.  Giugno  1688. 

Non  pofa  vender  fi  ^ ni  dar  fi  a icnfa , 0 permutarfi  V acqua  del  corfo  del 
Gabriele  , ma  debba  tutta  cendurf  alla  fonte  del  Palazzo  Senato  • 
f io . ».  1 . e a. 

Invig  ili  il  Giurate  feprantcndcnte  delle  acque  in  che  tali  toncejfionì  non 

f permettano  s fotto  pena  di  **7  200.  e della  nullità  di  dette  con-  * 

ce  fieni . 3. 

Il  AJ  adire  No  tajo  noti f chi  ogni  unno  le  prefentì  lettere  ad  agni  nuo- 
va Sedia . ».  4. 
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1 T Lluft.  Reg.  Conf.  di!.  E’  flato  fupplicato  , e provvido  quel  , 

[ clic  fiegue  . Eccelicntiflìmo  Signore  , lo  Spetr.  D.  Francclco 
Ciardina  Sindaco  , e Froccuratorc  Generale  dell’  1 llufl.  Senato  di  que- 
lla Felice  , c Fedeliflìma  Città  di  Palermo  efpone  a V.  E.  che  per  bene* 

• tizio  del  Pubblico  , e maggior  decoro  di  quella  Città  , dal  medefimo 
diluii.  Senato  fi  fece  atto  a 4.  dei  predente  mele  di  Maggio,  per  lo  qua- 
le fi  ordina  , che  d’oggi  innante  , c per  l’avvenire  in  nelTun  tempo  fi 
porta  dare  , nè  concedere  a cenlb  , ovvero  vendere  di  contanti  , nè  me* 
ino  permutare  in  modo  alcuno  l'acqua  del  cerio  del  Gabriele  , comin- 
ciando dal  recenacolo  della  nave , per  infmo  alla  fonte  del  Palazzo  Se. 
natorio,  e l’acqua  del  corfo  del  Molo  per  l’acqua  di  detto  corfo  del  Ga- 
briele j nè  far  pti mutazione  alcuna  di  altre  acque  con  quella  de!  Ga- 
briele; acciò  che  porta  con  faciltà  correre  la  fonte  grande  innante  il  fud- 
■detto  Palazzo  Senatorio,  quale  fu  fatta  per  ornamento  di  quella  Città 
con  molto  difpendio , e fi  ha  refo  molta  famofa  per  la  maellrevolc  fcul- 
lura  di  varie  Statue  di  marmo  , e ben  lavorata  di  erte  ; e defiderando 
I’ Erponente , che  il  fuddetto  aito  fatto  abbia  per  l’avvenire,  ed  in  ogni 
tempo  la  dovuta  decozione  , ed  effetto , intende  farlo  confermare  dell» 
fuprema  autorità  di  V.  E.  per  via  del  Conftglio  Patr.  fupplica  pertanto 
•V.  E.  rdli  fervila  confirmare  il  fuddetto  atto  fatto  giuda  la  fua  ferie  , 
continenza,  e tenore  de  verbo  ad  verbum  , & à prima  linea  ufque  ad 
idtimam  , ed  ordinare,  che  fi  abbia  perpetuamente  da  offervarc , dando 
(opra  ciò  gli  ordini  necertarj  , ed  opportuni , che  dimerà  convenienti 
per  la  puntuale  decurione  di  erto.  Pan.  die  28.  Maji  1688.  Confirmen- 
«ur  , & fianr  liters  . (2)  Perciò  v’incarichiamo  , che  debbiare  ortervare 
il  fbpracennato  atto  fatto  da  cotello  lllud.  Senato  de’  4.  del  paffato  nei  ’ 
prèioferto  memoriale  elprcffato  ad  vnguem  giuda  la  fua  ferie,  continen- 
za ,e  tenore  de  verbo  ad  verbum  , # à prima  linea  ufque  ad  ultimam  , 
prò  ut  jacet , che  Noi  quello  in  virtù  delle  prelenii  lo  confermiamo  , 
lodiamo,  ed  approbiamo , incaricandovi  per  l’avvenire  la  puntualità 
ciecuzione  di  dia  , nè  permetterete  in  modo  alcuno  di  farfi  tali  cola- 
ceffoni  , o permutazioni  , nè  darli  a cenlb  la  (addetta  acqua  del  corfo 
del  Gabriele,  e del  Molo  , (j)  Anzi  che  non  porta  lo  Spettabile  Giura- 
lo delle  acque  prdente  , e che  farà  in  dedizione  di  qualfivoglia  prov- 
vida riferire  di  dovtrfi  fare  detta  conceffone  , permutazione  , o darq  a 
cedo  finto  qualfivoglia  prefedo  , eiiamdiodd  benefizio  della  medefi- 
fili  Città  ; e riferendo  quella  ,0  permettendo  tale  conceffone  , licenza, 
o permutazione  del  luddeiro  corlo  di  detta  acqua  in  utile , e benefizio 
di  qualfivoglia  Supplicante,  fia  detto  Giurato  dell’acqua  incoi  fu  per 
rgm  yolta  in  pena  di  onze  200.  da  applicarli  per  maucenuncnto  ,e  Ipe- 
Ic  iicitffanc  del  corlo  di  dttt’acqua  , oltre  di  effere  iplb  jure  fenz’  altra 
> ^ di- 
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dichiarazione  nulle  , ed  invalide  le  furi  .lette  concclfioni , e pcrmiflìoni , 
che  lì  daranno  a favore  delli  Supplicanti  . (4)  Ordinando  anco  al  vo- 
ilro  Ma  diro  Notajo  , cd  Attuario  di  coteflo  ili.  Senato  di  notibcare-* 
ogni  anno  il  piefcnte  noflro  ordine  in  ogni  imitazione  di  Sede  all’  ili. 
Pretore  , e Spct.  Senatori  , per  averne  in  ogni  tempo  faenza  , cd  aver 
il  fudderto  atto  la  debita  elocuzione , per  trattarfi  di  benefìzio  del  Pub- 
blico  , ed  ornamento  di  quella  Città  , che  Noi  dal  collumato  zelo  tene* 
te  de)  benefizio  di  quello  Pubblico  , ce  uc  promettiamo  l’efecuzione  • 
Dar.  Pan.  die  trigefimo  Junii  1 68S.  E1  Duque  de  Uzeda  Condc  de-# 
Mont’  Alban . 

Chafalton  P.  Joppulo  M.R.  Riggio  NI.  R.  Torre  M.  R.  M alacri* 
da  M.  R.  Pcnfabcnc  M.  R.  Retana  Confcr.  Joppulo  F.  P.  D.  Antouius 
Afdoino  Secr.  & M.  N. 

All'llluflr.  Senato  di  qucfla  Felice  , e F.cdeliffinu  Città  di  Paler- 
mo , acciò  debba  offervarc  il  fopraceanato  atto  fatto  da  detto  llluflr. 
Senato  continente  di  non  poterfi  concedere  , permutare  , nè  vendere-» 
l’acqua  del  fonte  grande  dt  detto  llluflr.  Senato  , efeguendo,  quanta 
di  fepra  5 &c.  Bufaldò  , Sic. 

Pie  calavo  ‘Julii  x.  lr.d.  1688. 

Ex  parte  llluflr.  Scnatus  Panor.  abf.  Spcfl.  de  Cachon  J urata  fuit 
provifum  , quod  exequantur  , & reg.  D.  Fcrdinandus  de  Afflitto  M.N. 
Francifcus  Angleb  prò  Mag.  Notar. 

CAPITOLO  XL. 

Biglietto  di  S.  E.  de’  6.  Aprile  1689. 

Li  Pipatati  di  Piazza , che  ojfijìtr.o  con  il  Giurato  nella  vìjila  del  qtutr» 
fiero  , debbano  far  nota  delle  pene  condannate  , e panarne  una  co- 
pia al  Pretore , ed  altra  al  Ài.  Nclojo . n.  1 , 

T"\  Ifponiendo  el  Cap.  xx.de  las  Pragmaticas , que  fallendo  los  Ju« 
J J rados  en  vibra  por  los  quartcles  aya  de  fer  con  un  Diputado  de 
Plaza  , y con  un  Confidano  del  oficio  de  Maellre  Notario  de  dichoa 
Jurados , y que  cl  Comilàrio  , y Maellre  de  Plaza  ayan  de  notar  todas 
las  penas , que  condcnarà  cl  Jurado  , que  harà  la  Vibta  , paraque  cl 
dinero  de  las  condenas  le  depobte  en  laTabla,  o oficio  rtferidodcl 
Maellre  Noiario  , fioque  al  Diputado  fc  le  aya  de  dar  colà  alguna  cd-» 
contòrmidad  del  citado  Capitulo.  Ha  refueho  S.  E.  para  mayor  obfcr- 
v ancia  y dilucidacion  del , que  el  Diputado  de  Plaza,  y Confinario,  que 
faldran  en  vibta  con  quslquicra  de  los  jurados  ayaq  de  traer  una  nota 
de  todas  las  penas  coudcnadas  ep  poder  del  Prctor  , y otra  al  Macitrc-# 
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Notario  , paraque  fc  teheran  cn  Seoado,  pena  de  privaeion  de  ufìcio  ca 
caia  de  controvencion  , afsi  al  Oiputado  de  Plaza  , corno  al  Comiflario. 
Dios  guarde  à V.  S.  muchos  anos  . Palermo  6.  de  Aprii,  1689.  D.  Felix 
de  Lucio  Efpinofa  Sccr. 

Al  Scaado  de  ella  Fcliz  , y Fieliflima  Ciudad  de  Palermo  t 
Die  deci»»  orlavo  Aprili:  1689. 

Ex  parte  Illu (Ir ila.  Scnatus  Panorm.  ablcntibus  Spcctab.  de  Ca* 
ebon  , Scibeca  , & Settimo  Senatoribus  , firn  provi  funi  , quod  exequa' 
tur , & regillrctur . D.  Fcrdinandus  de  Afflitto  Mag.  Not.  Frauci- 
feus  Angleli  prò  M.  N. 

CAPITOLO  XLI. 

Lettere  Viceregie  de’  5. Aprile  1691. 

Conferma  del  fopr a firitto  Biglietto  . ».  t. 

Il  Al aellro  Notijo  fa  obbligato  notìficar  il prefente  ordine  ai  ogni  nuo - 
r va  Sedia . a.  • • 

CAROLUS  REX  &c. 

ILluftr.  Reg.  Conf.  dii.  Con  biglietto  di  noftra  Secretarla  vi  fu  inca* 
ricato  quel,  che  iicgue;  Difponiendo  el  Capitulo  veynte  de  las  Prag* 
maticas  , que  fallendo  los  Jurados  en  vifita  por  loa  quarteles  aya  de  Ter 
eoo  un  Diputado  de  Plaza  , y con  un  Comiflario  del  oficio  de  Maeflre 
Notario  de  dichos  Jurados,  y que  el  Comidario  , y Maeflre  de  Plaza 
bayan  de  notar  todas  las  penas  , que  condenerà  el  Jurado , que  bara  la-* 
vilita,  paraque  el  dinero  delas  condenas  le  depofue  cn  la  Tabla  ,0  oficio 
referido  del  Maeflre  Notario  , fin  que  al  Diputado  fé  le  aya  de  dar  co* 
laalguna  cn  conformidad  delcitarìo  Capitolo  . Ha  refueltoS.E.  para—* 
.roayorobfervancia , y dilucidatoti  del  t que  el  Diputado  de  Plaza  , y 
Comi  Hai  io  , que  faldran  cn  vilita  con  qualquiera  de  los  Jurados  hayan 
de  traer  una  nota  de  todas  las  penas  condenadas  en  poder  del  Pretor , y 
otraalM.  Notario,  paraque  fe  reiterati ei|  Senada , pena  de  privaeion 
de  oficio  en  calo  de  controvencion  adì  al  Diputado  de  Plaza  , corno  al 
Comidario.  Dios  guarde  a V.S.  muchos  ano*.  Palermo  6*  de  Abril  1689. 
D.  Felix  de  Lucio Elpinofa  . Al  Senato  de  erta  Feliz  , y Fieliflima  Ciu* 
da  J de  Palermo.  E per  via  del  T tibunale  del  Reai  Patrimonio  fu  in  dor- 
fo  del  confinole  del  prcinferto  Biglietto  in  iftampa  provvido  . Panorm. 
«6.  Martii  1691.  fiant  linerie  oblèrvatoriales  . (1)  Perciò  in  efseuzione 
di  detta  noftra  preinfcrta  provvida  pervia  di  quelto  Confeglio  Patri- 
moniale fatta  , v’  incarichiair.o  , che  vogliate  , e debbiate  il  prein. 
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foto  Biglietto  di  nollra  Secietaria  clcguire , cd  otfervare  , e far  , che,/ 
fi  debba  luviolabiloicnte  efeguire  de  verbo  ad  verbum  ad  uogucm  , & 
à prima  linea  ufque  ad  ultimare  juxtà  fui  feriem,  contincnuam,  & te- 
norem  prò  ut  jacet , che  Noi  quello  per  le  prefenti  confermiamo  , e co- 
si Voi  con  la  voflra  folita  attenzione  , c zelo  al  fcrvizio  di  S.  M.  l’cfe- 
puircte  , per  elfer  tanto  importante  al  fuo  Reai  fervigio  , e benefizio  di 
quefta  Città  , e non  altrimcntc.  (aj  Ordinando  per  le  preicnti  al  voftro 
Maellro  Notajo  , che  in  principio  d’  ogni  Sede  Senatoria  debba  notiti» 
care  all1  lllullr.  IJretore  , c Spctt.  Senatori  fono  la  pena  a No»  bcuvilU 
la  ierie  del  prediletto  Biglietto.acciò  per  Tempre  infuturum  cosili  avef- 
fc  ad  oilcrvarc . E perchè  queir  ordine  fia  puntualmente  eleguito  tanto 
il  Sindaco  , quanto  il  M.  Notajo  prefentc  ,e  che  prò  tempore  faranno  , 
liano  tenuti  notificare  il  prcTeiite  ordine  al  Senato  prefentc  , cd  alli  Se- 
nati futuri , reducendo  in  aétis  tale  notifica  con  darne  notizia  al  Tribu- 
nale lotto  pena  di  onze  4CO.  appheaude  al  Fifco  Regio  . Dat.  Fan.  die 
quinto  Aprilis  1691. 

E1  Duque  de  Uzeda  Conde  de  Moni’  Alban • . . v ì 

Joppulo  P.  Joppulo  M.  R.  Riggio  M.  R.  Torre  M.  R.  Penfabeae 
M.  R.  Stoma  M.  R.  Rctana  M.  R.  Giufino  M.  R. 

1 * 

All’  lllullr.  Senato  di  quella  Felice , e Fedeliflima  Città  di  Paler- 
mo fé  gli  incarica  d’cleguire  il  preinfcrto  Biglietto  della  Secretarla  di  S. 

E.  attorno  , che  il  dcnajo  delle  condanne  , che  faranno  1»  Spcttab.  Giu- 
rati nella  vilìta  per  li  Quartieri  fi  dipofiti  in  Tavola  , o nell’  ofizio  di 
Maellro  Notajo  di  detta  Città  fecondo  la  difpofizionc  delCap.xx.  dclr 
le  prammatiche  . 

Die  vìge  fimo  tertie  dprilit  169». 

Ex  parte  lllullr.  Senatus  Panorm.  Sede  piena  fuit  provifum,  quod 
praefcncentur  , exequantur  , & rcgillrcntur.  O.  Laurentius  Celefia  Mag, 

Noi.  Francifcus  Anglefi  prò  M.  N. 

CAPITOLO  XLII. 

Capitoli  della  Tavola  de'  23.  Giugno  1691. 

Die  vìgefmo  tertio  Junii  1691. 

L’  Illultrifsimo  Senato  Panormitano  Sede  piena  in  virtù  del  preferi- 
te atto , perpetuo  valituro  ha  ordinato , ed  ordina  alla  Governa- 
uni , c tutti  gl»  altri  Ofiziali  prefenti , e che  prò  tempore  laranno  della 

Ta- 
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Tavola  nummularia  di  quella  Felice , e Fedcliflìma  Città  di  Palermo  , 
che  di  oggi  inastiti  , ed  in  perpetuimi  abbiano  inviolabilmente  a i ofler* 
vare  ad  unguem  li  (cguenti  Capitoli  , cd  Ordinazioni  fatti  per  li  con* 
icr vazione, e riftabilimcnto  di  efla  Tavola,  quali  furono  da  S.E  trafmef- 
ii  ad  eflb  lllullridìmo  Senato  con  il  feguente  Biglietto  cioè  . 

Aviendo  S.  E.  confultado  con  los  Minillros  de  fu  mavor  latisfa- 
cion  los  remedios,  que  fc  podian  dar  para  la  confcrvacion  , y rcfìableci- 
micnto  de  la  Tabla  , y reniitido  a Su  Mageftad  los  que  le  propulìeron  , 
y fervidolè  de  »provarIos[;  que  fon  los  que  fc  contiene»  en  los  Capitu- 
los  adjuntos,  me  manda  S.  E.  remitirlos  a V.  S.  cncargaodo  fu  puntual 
obfervancia,  y que  fc  publiquen  con  Bando,  fe  eftampen,  y afìadin  al  li. 
bro  de  los  Capitulos  de  la  Tabla  con  la  mayor  brevedad. 

Afiì  mifmo,  y cn  confurmidad  de  dichos  Capitulos,  que  V.  SS.  ha* 
gan  depofitar  luego  cn  la  Caj a feparada,  lodo  el  diaero  efetttvo,  qu  e fe 
ballare  pertenecerle,  y que  fe  procure  la  exigencia  de  qualquiero  credi- 
to, que  pcrtcncciere  a dicha  Caja  , para  introduci  en  ella  fu  produci:)  ; 
corno  tambien  que  con  la  mayor  brevedad  , y aplicacion  fe  venda  el  ca- 
pitai correfpondicnte  a a 100.  efeudos  anuos  de  las  rcntas  de  la  Tabla  , 
el  ofìcio  de  M. Notano  del  Senado,  y las  joyas  del  Marques  de  Villena, 
para  introitarfe  el  precio  de  dicho  capitai,  y ofìcio,  corno  el  remanente 
del  valor  de  dichas  joyas  ( pagada  la  Caja  lòrmcntaria  del  credito,  que 
tiene  fobre  alias)  para  introitarfe  en  la  railma,  pues  ya  S.  E.  ha  aplica- 
do  lu  providencia,  paraque  la  Deputacioa  de  nucvas  Gabelas  remnlace 
cn  dicha  Caja  por  fu  parte  loquetoca:  y por  ultimo  me  manda  dczir 
a V.  SS.  que  fi  reconocieren  excefo  en  los  lalarios  de  los  Ofìciales  , que 
quedan  en  dicha  Tabla  , fe  apliquen  V.  SS.  a fu  moderacioa  , corno  les 
paraciere  conveniente;  quedando  S.  E.  con  entera  confìanza,de  que  la 
fuma  gravedad  de  elle  negocio  corrcfponda  a la  cfpe&ativa,  que  le  tie- 
ne de  V,  SS. , y fe  proporciona  a fu  gran  zelo,  y prudencia , y de  lo  que 
fucre  executado  fobre  el  contenido  de  elle  villetc  , y Capitulos  le  yran 
dando  cuenta  . Dios  guarde  a V.  SS.  muchos  anos . Palermo  20*  de  Ju- 
mo  1 6©i.  Don  Felix  de  la  Crux  Haedo  Secr,  Al  Senado  de  la  Ftclifll- 
ma  Ciudad  de  Palermo. 

Vie  Vie  e fimo  'Junii  1691. 

Ex  parte  Illuitriilìmi  Senatus  Panormi  fede  pieoa  fuit  proviluin  , 
quod  exequatur,  & regillretur,  & promulgete  Bannum. 

Francifcus  Anglefì  prò  Mag.  Noe. 

Ed  effendo  (lati  da  edo  lllulhiflimo  Senato  efecuti , e preferitati  li 
fuddetti  Biglietti,  e Capitoli,  in  cfecuzione  de’  quali  furono  pubblicati 
li  fuddetti  Capitoli  per  pubblico  Bando  d’  ordine  di  S.E»  oggi  promul- 
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gato  ntlli  luoghi  di  putita  1 addetta  Città  , per  la  debita  offervazione-» 
dell’  infralirmi  Capitoli  del  tenor  tegnente: 

AVendoft  riconofciuto  dall’  Eccellentiffimo  Signore  Duca  di  Vie- 
dì  Vicetè  , c Capitan  Generale  in  quello  Regno  , il  malo  , e_> 
pcrinciofo  fiato  in  che  li  età  ridotta  la  Tavola  di  quella  Felice  , c Fi- 
de lillinia  Città  di  Palermo  , c previfio  col  Tuo  incomparabile  , ed  alto 
intendimento  , che  non  occcirendofi  al  male  imminente  con  opportuno 
rimedio  ue  averiauo  lucceduto  graviflìmi  dilòtdmi  col  totale  fallimento 
di  quella  in  giandilliuiu  pregiudizio  del'a  caute  pubblica  , e delti  fede- 
li  Ili  mi  Vallalli  di  Sua  Maelià  ( che  Dio  guardi  ) riflettendo , che  tal’in- 
convenienti  ànno  principalmente  derivato,  così  dagli  abuG  , che  di 
tempo  in  tempo  lì  anno  introdotto  nel  governo  , ed  animinifirazionc  di 
delia  1 avola  , come  dalla  ine  flervanza  , e iialgrcffionc  de’  Capitoli  di 
clfa  , che  con  tanta  accuratezza  , ed  accerto  furono  fin  dal  principio 
riabiliti  per  la  Tua  coDlcrvazione  , e fulfiflenza  , e dal  non  aveifi  pari- 
mente pallaio  ad  efigcrc  la  pena  contra  quelle  Perfone  , che  ànno  con- 
travenuto  ; fpinio  S.  E.  non  meno  dal  gran  zelo  , che  tiene  del  benefi- 
zio pubblico  ; che  dal  paternale  amore  , col  quale  riguarda  il  credito  , 
e lufiìllenza  di  detta  Tavola  , c per  tante  ragioni  , clic  fi  lafciano  confe- 
derare , non  rifparmiando  S.  E.  ad  alcun  travaglio  , ha  col  Tuo  gran  ze- 
lo , ed  applicazione  {ollecitato  tutti  li  mezzi  polfibili  , e più  adequati  , 
acciò  evitandoli  ogni  difordinc  , ed  applicandoci  li  più  pronti  , ed  op- 
portuni rimedj  , come  ricerca  la  gravità  del  male  , e Pimportanza  del 
calo  , refiaife  con  (odezza  allentato  , e riflabilito  il  credito  di  detta—» 
Tavola  per  l’univerfal  benefizio  cosi  de’  Cittadini  , come  de’  Regnico- 
li , ed  altri  Negozianti  efieri  , che  in  quello  Regno  , e Città  Cogliono 
trattare,  e negoziare  ; affinchè  ettcndo  ben  governata  con  P aggiuto 
Divino  , fu  detta  Tavola  per  durare  perpetuamente  , e di  quella  ognu- 
no pigliar  fiducia  , di  non  potere  per  l’avvenire  rifiatare  li  daoni  , che 
per  il  pattilo  fono  feguiti  , nè  di  poter  fucccdere  il  minor  inconvenien- 
te , ha  filmato  col  voto , e confulta  de’  primi  Minifiri  , e di  fua  mag- 
gior foddisfazione  fiabilire  , ed  ordinare  Pinfrafcritri  Capitoli  ,ed  ordi- 
nazioni, quali  piima  fi  han  pattato  alla  notizia  del  Re  nofiro  Signore—  , 
con  particolar  conlulia,  e da  S.  M.  ( che  Dio  guardi  ) fono  fiate  appro- 
vate , e confermate  in  virtù  del  Reai  Difpaccio  dato  in  Madrid  a 8.  di 
Aprile  1691. 

§.  I. 

Tutti  lì  depofiti , tbc  fi  fanti 0 in  Tavola  per  qu  tifinogli  & conto  libero , 0 
condu;a*uio  , de  ubano  tener  fi  in  capa  Jeparula , e non  confonder  fi 
con  alito  dsKajo . »,  1, 

La 
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La  caflj  dell'  efpenfions  della  Settimana  fa  difinta  dal  dcnujo  de'  Parti- 
colari.. ».  2. 

l "1^  Rimieramcnte  , perchè  non  fi  po(Ta  mai  più  dubitare  dilla—» 
ficurtà  della  Tavola  , c del  denajo  , che  in  efla  fi  deporte- 
rà da'  Particolari  , fi  llabililce  , ordina  , e comanda  , che  tutte  , e qual- 
livoglia  fomme  , che  per  1’  avvenire  fi  deporteranno  da  qualunque  per- 
lona  , per  qualfi voglia  caufa  , e per  qualfivoglia  conto  libero  , o condi- 
zionato , li  debba  rimettere  , e confervare  in  caffa  feparata  , tenendofe- 
ne  conto  a parte  , con  chiavi  didime  , c differenti  una  dall’  altra  , co- 
me infra  più  didimamente  fi  dirà  j di  maniera  che  non  fi  abbiano  da_» 
framifehiare,  nè  in  qualunque  modo  imbarazzare  quelli  nuovi  depofui, 
e danaj  , eh’  entreranno  in  Tavola  con  altri  dcpoftii  , nè  polla  farli  mi- 
lione , o covertura  dell’  uno  con  gli  altri  ; ma  lì  abbiano  da  tenere  , e 
confervare  come  depofui  a parte  con  ogni  buona  regola,  e cautela  , per 
ficurtà  perpetua  , ed  indifettibile  di  quelli  , che  faranno  tali  depofui  • 
(a)  Con  avvertenza  , che  la  Calta  della  fettimana  , che  ferve  per  rice- 
vere , e pagare  a minuto  , e giorno  per  giorno  per  la  facilitazione  delle 
Centi  , fi  a didima  , e feparata  dall’  altre  , dove  fi  doveranno  conferva- 
re  i denaj  , che  fi  depofiterauno  dalli  Particolari , evitandoli  la  miltio- 
nc  di  un  denajo  con  l’ altro  rifpettivamcme  , come  fi  ha  detto  di  fopra , 
e parimente  nelle  Caffè  feparate  , come  fopra  , fi  metteranno  tutti  gli 
denaj  , che  al  prefeme  fi  trovano  edanti  in  detta  Tavola  per  conto  di 
Particolari, 

§.  II. 

Tutto  il  denajo  della  Tavola  debba  confervarfi  fatto  cinque  chiavi , una 
da  tener  fi  dal  Pretore , tre  dalli  Governatori  della  Tavola , ed  una 
dal  Sindaco,  n.  i. 

f T)  Erchè  , per  il  Cap.  i.  delle  Idruzioni  della  Tavola  lì  difpo- 
ne  , che  tutta  la  moneta  , che  doverà  in  ella  confervarfi  , li 
deve  letrare  con  quattro  chiavi  differenti  una  dell*  altra  , delle  quali 
ne  debba  tenere  una  l’ llluffr.  Pretore  , e le  altre  una  a parte  li  Gover- 
natori , oltre  le  fuddettc  quattro  chiavi  , fe  ne  abbia  di  aggiungere  un* 
altra  , che  farà  la  quinta  totalmente  differente  di  tutte  le  altre  quattro , 
quale  debba  confervarfi  in  potere  del  Spett.Sindaco  di  quella  Città  nell* 
ideilo  modo,  che  fu  dilpollo  per  l’avanzi  delli  frumenti, e confermato  da 
S,M.(chc  Dioguardi)con  fue  Reali  lettere  de’  20.  Ottobre  1683. 


Sf  2 §.111. 
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Non  fi  pcfii  /pendere  in  credilo  alcun  dcnajo  dello  Tavola  ; ma  debba. -# 
effere  effettiva  la  Jowma  . n.  I. 

Jn  che  pena  fieno  contravenendo  a tale  ordine  li  Governatori , ed  altri 
Officiali  di  Tavola,  n.  2. 

, g~^\  He  detto  Illuflr.  Pretore  , Spett.  Governatori  , e Sindaco, 

f Librerà  , ed  altri  Odiali  non  vogliano  permettere  , che-» 
DiialunquePerfona  quanto  f.  voglia  privilegiata, -ctiam  che  fotte  la  Re- 
gia Corte  111.  Dipuiazione  del  Regno,  Diputaztonc  di  nuove  Gabelle, 
o altra  di  limile  , o maggior  prerogativa,  che  renette  quatti  voglia  privi- 
legio , edam  in  corporc  juris  claufo  .petti  pigliare  , o fpendere  in  cre- 
dito il  denajo di  detta  Tavola,  lenza  che  da  effettiva  la  fiamma, che  U 
vomnno  fpendere  . (a)  E controvenendo  in  qualfivoglia  modo  direftè, 
o indirettamente  fiano  , c s’ intendano  ipfo  fsfto  li  Governatori , Spett, 
Sindaco,  Librcri,  ed  Ofiziali  fuddetti  incoi  fi  nelle  pene  indetti  Capi- 
toli contenute  , cioè , di  pagare  de  proprio  tutte  quelle  fonarne,  che  la. 
feeranno  fpendere,  o pigliare  in  credito  di  privazione  di  loro  ofizj  , e-  > 
di  non  poterci  più  concorrere,  ed  edere  rimolfi  per  tutto  il  tempo  di  lo- 
ro vita,  ed  oltre  di  ciò  di  dare  carcerati  in  un  Calteljo  eligendo  da  S.fc, 
per  il  tempo  di  anni  dieci. 

s ■ - • • - * * 

$•  IV,  - • - . - 


Non  pofa  il  Senato  valer  fi  dell' 'e/penfione  detti  feudi  l$w.  per  cono' 
pra  di  viltovoglie  del  denajo  di  Tavola , (he  prima  fe  li  permei' 
tea , n.  t. 

* : . • - - 

1 "Ti  Erchò  nel  riferito  Capitolo  54-  f>  permette  V erpenftone  tn_» 
\J  credito  di  feudi  i S.mila  per  compra  di  vittovaglic,  frumen- 
ti , ogl io , formaggi , ed  altri  per  vitto  della  Città  con  l’ obbligazione-» 
dell’  Illuflr.  Pretore  , e Giurati  che  faranno  , di  doverli  pagare  nomine 
proprio,  e redimire  detta  formila  , prima  che  depongano  l’ofizi o , d eh®  . 
1\  ha  fpcrimcntato  affai  pregiudiziale  alla  caufa  pubblica  ; queda  facoltà 
s’intenda  clpreffamente  proibita,  e revocata,  come  in  virtù  del  preleutc 
ft  ptoibifee,  c revoca  fotto  le  pene  elprcffatc  nel  Cap.  antecedente, 

i . • * 

§.  V.  . 

Non  debba  muoverfi  il  denajo  di  Tavola  con  titolo  d'  momodarfi  allo 
Riputazione  dì  nuove  gabelle  per  pagarjì  i bimcjlri  i ma  ciò  debba 
far.fi  del  patrimonio  libero  della  Città . n.  I. 
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I He  nè  meno  fi  poffa  fpendere  il  denajo  della  Tavola  con_» 

V j titolo  , o prciefto  d’  acccmodarfi  alla  Diputazionc  delle 
nuove  Gabelle  per  dovere  puniualmcutc  foddi  sfare  li  Bimeftri  a’ Credi- 
tori foggiogaiarj  ; ma  che  occorrendo  tale  ncceflìtà  fi  vagliano  del  Pa- 
trimonio libero  della  Città,  th’è  quello  che  Ita  principalmente  obbliga- 
to alla  ioddisfazione  dclli  Creditori,  folto  le  pene  di  (opra  efprefiatf. 


§.  VI.  • • 

Non  pepa  fpenderp  denajo  alcuno  » pezzi ni  , folvocchè  per  una  volta  , f 
' per  la  /omnia  di  “7  40.  con  caufe  afidi  legittime.  n.ì.  i 

Si  preibi /cono  oli  ojuti  di  colla , ed  aumenti  di  falarj . ».  3. 

' 1 .1 

I { He  fi  proibivano  1’  cfpcnfioni  , che  fi  fanno  con  Polifini 

j chiamali  Pczzini  , e che  ciò  fidamente  polla  farli  nella—» 
fomma  di  onze  quaranta  tantùno  , per  tutti  , una  fola  volta  1’  anno  per 
caufe  affai  legittime, c con  la  fpecificazionc  di  effe.  (3)  E che  nell’avve- 
nire non  fi  poffauo  dare  ajuti  di  co(la,nè  ben  fervile,  e fi  tolgano  gli  au- 
menti de’falarj,  particolarmente  delli  due  Coadjutori  del  Reviforc. 

\ VII.  • 

Non  fi  facciano  piti.  Ofiziali  fupernumerarj , e piamente  fi  trattengano  li 
due  Giornali/li , ed  un  Notajo  fupernumerarj  ordinar j . ».  t . 

V 

1 He  ceflìno  tutti  gli  Ofiziali  fupernumerarj  , c reftino  fòla» 

^ ^ mente  li  due  Supernumerarj  ordinarj , chiamati  Giornali- 
fii,  ed  un  Notajo,  che  fi  (limano  ballanti  per  il  leryizio  della  Tavola. 

<■"  - §.  Vili. 

Non  fi  faccia  tenere  più  di  onze  due  mila  dal  Caffiero  della  Tavola . I, 

/■il  He  li  Governatori  non  poffano  far  tenere  più  che  onze-» 

\ y due  mila  per  lo  Caffiero  , conforme  ti  difpone  per  detti 

Capitoli  , cd  i)  l'opra  più  debba  conferyarfi  in  Teforo. 


$• 

/Abbiano  tura  li  Governatori  far  faldate  la  Cafia  ogni  anno  nel  fine  dell' 
' t Jet  tizio  del  Caffiero  • »•  I. 
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, g~~\  He  li  Governatori  prima  di  finire  il  loro  governo  debbano 

I . cofiringere  li  Cellieri  a faldat  la  Cada  lòtto  pena  di  pa- 
rar de  proprio  quel  deoajo  , che  fi  ritroverà  mancante  , con  procedere 
contra  loro  a tutti  quelli  rimedj  , che  fono  pennelli  dalla  legge. 

§•  X. 

I3tn  fi ptfla  fai  Senato , ne  dalli  Governatori  accomodare , anco  per  bre« 
vi  fiimo  tempo , a Perjona  denojo  alcuno  della  Tavola . n.  i. 

x He  nè  l’Illufl.  Pretore,  nè  li  Spett.Giurati,  o Governatori 

I posano  in  conto  alcuno  far  accomodare  a qualfifia  Perfo- 
na  particolare  minima  lemma  di  denaj  efiftenti  in  Tavola;  ancorché  for- 
fè per  breviflìmo  tempo  , fotto  la  pena  di  pagarla  de  proprio  , e fotto  le 
altre  pene  contente  nel  Capitolo  3.  quali  fi  abbiano  per  ripetile  , cosY 
nella  contravvenzione  di  quello  , come  di  ogni  altro  Capitolo. 

$.  XI.  - 

Il  Governatore  Mercatante  tenga  cura  dì  rivedere  la  Capa:  e trovando 
qualche  inconveniente , ne  dia  parte  al  Pretore  • n.  1. 

j He  il  Governatore  Mercadantc  abbia  cura  particolare  di  t 

§ rivedere  la  Calla , affinché  ritrovandovi  inconvenienti  oc 
abbia  dfcUr  parte  all’  lllultr.  Pretore  , per  dare  gli  opportuni  rimedj  , 
conforme  fi  difponc  nelli  Capitoli  di  erta . 

§.  X LI. 

Siena  rimpiazzate  olla  Tavola  le  fonine  dovute  dalla  Città  dì  Palermo* 
c dalla  Diput azione  di  nuove  gabelle . 1 . 

Si  vendano  le  giojt  del  Marcbefe  dì  l/illena  per  detto  rimpiazza  3. 
Si  /oliatiti  P ejìgcnza  de'  Debitori  della  Tavola  .n.  3. 

Si  vendano  le  rendite  , e (enfi  annuali  della  Tavola  , e V ofizio  di  M. 

Notajo  della  Città , perchè  pegua  detto  rimpiazzo . ».  4. 

• Sia  tenuto  il  M.  Notajo  notificare  le  prefenù  ordinazioni  in  ogni  mJ~ 
lozione  di  Sede , e de'  Governatori  della  Tavolo . ».  5. 

j T""'  Inalmente  perchè  per  tutti  i lati  fi  provveda  aH’alli (lenza,  e 
H ficurtà  della  Tavola  , fi  è dato  ordine  precifo  , che  fimo 
con  la  maggior  prertezza  con  quei  mezzi , che  portano  più  prontamen- 
te praticarli , rimpiazzate  ,c  pagate  alla  medefima  Tavola  tutte  quelle 
fomme  , che  fe  le  devono  , tanto  per  la  Diputaziouc  delle  nuove  gabcl-; 
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le  , quanto  prr  conto  dcll’llluit.  Pretore  , c Città  di  Palermo  , topra  il 
Pattimonio  libero  , e per  conto  delle  vettovaglie  .(a)  Come  ancora  li  è 
ordinato  all’  Ululi.  Senato  , che  lòlleciti  la  vendizione  delle  gioje  del 
Marchefe  di  Villcna,  e quello,  che  toccherà  legitimauiente  di  loto 
prezzo  alla  F avola  , fi  abbia  da  applicare  al  detto  rimpiazzo  . (j)  A 
qual’crretto  fi  è parimente  difpolto , che  fi  abbiano  da  applicare  tutte  le 
lemme  de’dcnaj,  che  fi  dovranno  con  ogni  rigore  efigere  da  tutu  li  De- 
bitori di  detta  1 avola  , a quali  lì  fon  tatti  predami  , così  per  conto  di 
Vittovaglie  , come  per  quallivuglia  altra  caufa . 

(4)  Item  S.  B.  ha  ordinato  , che  fi  palli  lubito  alla  vendizione  del- 
le rendite  , e celili  annuali  , che  tiene  la  llcda  Tavola  , che  afeenduno 

fino  alla  lemma  di  Icudi  due  mila  , e cento  annuali , come  ancora  alla » 

vendita  dciPofiziq  di  M.  Notajo  dell’  III.  Senato  ; acciò  col  capitale , 
che  da  lor  prezzo  fi  può  ricavare  , che  farà  di  fomma  confiderai  le , lie- 
gua  il  rimpiazzo  ,chc  lì  deriderà  , c ne  refui  tino  per  il  credito,  c licur- 
tà  della  1 avola  quei  buoni  effetti , che  tanto  importalo  nelle  circo* 
flanze  prefenti.  D.  Felix  de  la  Crux  Haedo  Secr, 

(5)  fc'd  acciocché  li  prelenti  Capitoli  , ed  Ordinazioni  in  ogni  tem- 
po abbiano  la  debita  elocuzione  , c puntuale  offervanza  da  tutti , e Gn- 
goli  Ofiziali , c Miniltri  ; parimente  elTo  llluftr.  Senato , ordina  , prov- 
vede , e comanda  , che  il  prelente  atto  G abbia  da  Gampare  ,cd  aggiun- 
gctfi  con  1 aliti  Capitoli  ,ed  Ordinazioni  fatti  per  il  governo  di  ella— « 
Tavola  , ordinando  al  Sp.  M.  Notajo  prefente  , e che  prò  tempore  là” 
rà  , nouGcare  ogni  anno  in  ogni  mutazione  di  Sede  di  quello  lllultrifs. 
Senato  , e delli  Governatori  della  Tavola  li  fuddetii  Capitoli,  Ordina- 
zioni , cd  Atto  , cantuimc  all’ obbligo  , che  tiene  nelli  fuddetti  primi 
Capitoli  in  ogni  cafo  di  contravvenzione . Linde  de  mandato  eju(dem_, 
lllullnls.  Senatus  mihi  de  Sincni  Attuario  oretenui  dato  ad  inllantiaui 
Sp.  D.  Mariani  Fardella  Siudaci , & Procuratori  Generali  hojus  prac- 
dict.v  Urbis  fattu*  eli  pnfens  adtus  hodiè  fuis  die  , loco,  & tempore 
valuurus  . D.  terdinandus  de  Afflitto  M.  N.  Franeifcus  AngleG  prò 
Ivi  agile.  Notar. 

CAPITOLO  XL I II. 

Atto  del  Senato  de’  27,  Marzo  1692. 

Motivo  della  nuova  impofuìone  fopra  il  vino  prodotto  ne'  Territori  di 
Parco  , Pari  ittico , e Cirri/ { c per mcflo  di  S.E.n.  1. 

Gabella  di  tari  fei  f opra  ogni  l>otte  di  vino  prodotto  ne'  fuddetti  Terri- 
tori , che  t' introduce  in  Palermo  , da  pagar Ji per  tutto  Maggio  di 
ogni  anno . ».  2. 

Del  vino , che  non  t' introdurrà , debba  pagar  fi  /addetto  gabella  di  con * 
tanti  , 0 con  tempo  ; purché  non  ecceda  il  mefe  di  Moggio  , ecce  e • 
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tuando  li  Cittadini  dì  Palermo  per  natura  , e per  privilegio  . 0.3. 
Abbiano  fette  batti  di  franchezza  li  Padroni  del  detto  vino , e della  quan- 
tità fopra  dette  botti  felle  fe  ne  deduca  il  dicci  per  cento . n. 

Sic  no  e feriti  di  ogni  altra  taf  a gli  Abitanti  di  detti  Territori . 0.  J. 
Defecazione  della  fopr addetta  impofdone  per  lo  vino  ejijlenle . 0.6. 

Prima  di  San  Martino  ogni  anno  debba  mandar Ji  una  Per  fona  cen  utl~» 
Attuario  del  Al.  Notajo  per  cimare  il  vino  di  delti  Territori . «. 7» 
Debbo  liticrjì  un  libro  a parte  di  detta  Cimale  dur/ene  nota  al  Al.  Ra- 
zionale , per  formare  Jig  nifi  uteri  a al  Te  foriero  centra  de’  Padroni 
di  detti  vini  cimati , fatta  la  deduzione , come  /opra . 0.  8. 

Conferma  di  là.  e Trib*  del  R.  P . del  preferite  otto  . n.  9« 

Die  xxvii.  Alarti i ij . lnd.  1692. 

1 T7  S fendo  per  Hlluftrifs.  Senato  di  quella  Felice,  e Fcdeliflìma 
Città  di  Palermo  in  più  occaGoni  rapprefentato  a Sua  Ecc. 
lo  flato  , e foima  , con  che  fi  governano  Parco , Partenico  , c Cinifi  , 
quali  per  efler  Borghi  , pertinenze  , e membri  conftituenti  quella  Fede- 
Jiflima  Città  non  folo  non  foffrono  gabella  alcuna  gli  Abitanti  di  effe  co- 
me Cittadini  di  Palermo  , ma  ne  vivono  affolutameute  efenti  , c liberi , 
fenza  contribuire  a pefo  , e carico  di  qualftvoglia  forte  , godendo  nulla 
dimeno  tutti  li  privilegi  , franchezze  , e prerogative  nel  medefimo  tuo* 
do  , c forma , che  godono  gli  altri  noflri  Cittadini  ; ed  effondo  di  già  in 
effe  accrefciuta  l’abitazione  di  migliaja  di  Anime,  potrebbono  dar  qual- 
che follicvo  alle  anguftie,  nelle  quali  queffa  Città  fi  trova  , come  ti 
proccurò  per  alcune  volte  contribuire  eoo  qualche  taffa  con  la  permiF* 
Gonc  di  S.  E.  e di  fàrfenc  un’altra  in  quefl’anno  ; non  avendo  quella-* 
Città  per  mancamento  d’effetti  , foftanza , nè  vigore  di  ccraplire  con  le 
fue  precife  obbligazioni  a]  fervigiodi  S.  C.  M.  e fòddisfare  la  parte  , 
che  tocca  del  donativo  effraordinario  dell’ultimo  Parlamento  generale 
detcnto  in  quefta  Città  a 26.  Giugno  1690.  nel  quale  fu  la  Città  di  Pa- 
lermo taffata  in  feudi  20.  mila  per  decima  parte  delli  feudi  200-  mila-.* 
del  fuddetto  Donativo . E però  giudicò  di  ricorrere  alla  benignità  di  S. 
E.  fupplicandola  di  permettere  , che  s’ imponga  qualche  mite  gabcPa— * 
fopra  la  farina  , e vino  di  detti  Borghi,  acciò  come  godono  lempi e V 
efenzioni  , e franchezze  , cosi  vengano  a fuffrir  qualche  pefo  per  l’av- 
venire in  ajuto  delle  pubbliche  ncceflità  , e come  meglio  effo  IlluflriTs. 
Senato  cou  più  confulte  ha  rapprefentato  a S.  E.  in  rifpofta  delle  quali 
ultimamente  fu  fervila  ordinare  con  l’infrafcritto  biglietto  della  Tua  Se- 
cretarla del  (enor  , che  Gcgue  . 

Eu  Coniulta  de  5.Plcnero  p.p.  propone  V.S.  la  forma,  con  que  effi- 
ma  conveniente  imponcr  gavela  en  el  Parco  , y Partinico  para  alivi»  de 
ios  confidtrablcs pefos , che  tiene  a fu  cuydado  ella  Ciudad , y emen- 
do ;j 
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do  S.  E.  de  fu  contefiido  ha  refuclto,  fe  imponga  fedamente  la  de  fasta- 
renos  fobre  cada  Bota  de  Viao  , que  fe  produce  , y recojeen  los  Terri- 
torios  del  Parco  , Parteuico , y Ciaifi , que  ella  fe  cxija  de  los  Due»»* 
de  los  vicos  de  la  colccha  futura  co  addante  por  lodo  ci  rues  de  Mayo, 
en  la  introducion , y fe  cxija  de  contado , o con  riempo,  conio  a las  par- 
tes  parccie  , reconiò  no  pale  mas  del  referido  mes  de  Mayo  ; que  de  ella 
Impoficion  ("ea  exempto  el  vino  proprio  delosCiudadanos  de  Palermo, 
y de  los  que  gozaren  de  Privilegio  de  tales  , que  abitarla  en  etta  Ciu- 
dtid  , y lambito  la  cantitad  de  liete  Bocas  à bajo , que  Cada  uno  de  los 
Abidadorc*  de  aqudlcs  Tcrritorios  recojerà  , en  fus  proprios  efeQns, 
y de  Bete  Botasarriv*  , fe  le  hà  de  rebajar  el  di ez  pur  cientos  a demas 
de  las  fiere  referidas  por  una  vcx  tantum  a cada  uno  ; de  que  me  manda 
S.  E.  darnoricia  a V.  S.  y decide  difponga  , que  en  ella  conforta idad.fe- 
obit  rve  fincbligarle  al  pagamiento  de  etra  taxa  en  lavenidcro  por  qual* 
quicra  motivo , que  pueJa  pedirfe , y paraque  prontamente  fe  puèia_^ 
juntar  el  dinero  necellàrio  paca  la  porcton  del  Donativo  , que  deve  fa* 
tislàcer  ella  Ciudad , pafarà  V.S.  a hazer  taxa  febre  los  vinos  , y produ- 
ci Jos  corno  propone  en  dicha  Confulca  guarde  Dius  a V.S.  rnuchos  anos. 
Palermo  a6.  de  Marzo  169  a.  D.  Felix  de  laCrux  Hatdo.  Al  Senadode 
ella  Ciudad  de  Palermo,  Die  xxvii.  Martii  1692.  Ex  parte  111.  Senati» 
Pan.  Sede  piena  furi  provifum  , quod  exequatur,  & rcgillretur.  Franci- 
feus  Angkfi  prò  M.  N.  (a) E per  renderfi  conforme  all’ordine  dato  da-» 
S.  E.  nel  precitato  Biglietto  elio  lliullr.  Senato  Sede  piena  In  virtù  del 
preienre  atto  perpetuo  valicuro  ha  ordinato,  ed  ordina  imponcre  fola- 
mente  tari  fei  lòpra  ogni  Botte  di  Vino,  che  li  produce, ecima  nelli  Ter- 
ritor j di  Parco  , Parti»  ico,  e Cini  li  , da  digerii  fopra  quelli,  che  fi  pro- 
duceranno della  vendemmia  , c raccolto  proliimo  futuro  innante  , do_» 
pagarfi  per  tutto  il  mefe  di  Maggio  nella  introduzione , cheli  farà  a—* 
quella  Città,  (3)  E per  quello,chc  non  s’introdurrà,  o non  rollerà efiferfi 
i n (rodono  per  contanti  , o con  tempo , come  alle  patti  piacerà , purché 
non  acceda  il  mefe  di  Maggio  di  ogni  anno  : eccettuando  però  da  dccca 
nni  ohzione  il  Vino  proprio  tantum  della  Citudiai  Palermitani  abitan- 
ti, e de’  Commoranti  in  quella  Città  dopo  fatti  Cittadini  nella  formio» 
neceflaria  , e folita  . £4), Facendoli  ancora  efente  la  quantità  di  Botti 
fette  a baffo,  che  ciaiceduno  di  quelli  Abitanti  di  quelli  Territori  rac- 
coglierà nelli  proprj  efietrr , c da  Botti  lette  fopra.,  teli  debbano  dedu^ 
cere  li  dicci  per  cento  oltre  le  fuddetee  Botti  lene  per  una  loia  volta  ad- 
egui uno;  ed  in  tale  conformità  fi  debba  ofiervare  . (5)  Senza  edere-* 
obbligati  a pagare  la  tafla  per  l’avvenire  per  qualunque  motivo , che  li 
potede  domandare  , v6)  E per  apprettarli  la  fomma  necelfaria  per  il.  Pa- 
gamento del  Donativo  eflb  111.  Senato  ha  ordiamo  , edordioa  , che  fi 
abbiano  , c debbano  cligere  fopra  li  vini  prodotti  nell’  ultima  vcadeta* 
ir.ia  proflima  pallata  , tari  fei  per  Butte  d*  pagarli  prontamente  dalli  Pa- 
droni abitanti  ; che  tengono  Vigne  nelli  Territori  (uddecti  di  Parco  , 

T 1 Par* 


J3o  ORDINAZIONI 

Partinico , e Ciuifi , per  la  prontezza  d'aver  la  (omnia  ordinata  da  S.  E. 
per  l’adempimento  del  Donativo  (uddeuo.(7.)  E per  facilitare  l’efazione 
delti  fuddetti  tari  Tei  fopra  ogni  Botte  di  Vino, che  fi  produce,  e (i  cima 
io  tutti  li  Territorj  di  Parco  , Partinico  , e Ciarli  , cominciando  dalla 
futura  vendemmia  innante  , elfo  Uludr.  Senato  ordina  , che  prima  di  S. 
Martino  li  debba  ogni  anno  mandar  Perfona  beo  vi  Ila  con  un  Attuario 
dell’  ofizio  dello  Spett.  M.  Notajo  ad  effetto  di  far  la  cima  per  ogni 
Magazzino  del  Vino  prodotto  dalle  Vigne  tlelli  fuddetti  Territorj  delle 
Perlone  , che  fono  obbligate , come  fopra  . (£)  E tenerfi  un  libro  a parte 
della  fpddetta  cima  con  la  deduzione  fuddetta  ; ad  effetto  che  fatta  la 
fuddetta  cima  fi  trasferita  nell’oiizio  del  M.  Razionale  , per  fotmarne 
fignificatoria  al  Teforiero  , quale  dopo  dovrà  far  efigere  li  fuddetti  tari 
fei  fopra  la  quantità  delle  Botti  del  Vino  prodotto,e  cimato  come  (opra 
nel  tempo  dabilito  come  fopra  ; pubblicandoli  Bando  penale  per  ii  Con** 
traventori  del  prefentc  ordine  lotto  le  pene  benvilie  ad  elfo  ìli.  Senato, 
e quello  ogni  anno  ritrovare . Unde,  &c.  D.  Laurent ius  Celclia  Reg.M, 
JSToc.  Francifcus  Anglcfi  prò  M.  N. 

(9}  CaROLLJS  REX  , & c.  Viceré*  , & Gcneralis  Capitaneus  in  hoc 
Sicilie  Regno  111.  Scnatui  hujus  Fcelicis,&  Fideliflìms  Urbi*  Panormi 
Reg.  Confi  Dii.  Sai.  Siamo  flati  (applicati  , e da  IMoj  provvido  come*» 
fiegue  . Eccellentiffimo  Signore  i’  Ululi.  Senato  , e Spett.  Sindaco  , e 
Proccuratore  Generale  di  queda  Felice , c Fedeliflìma  Città  di  Palermo 
efpongono  , che  in  efecuzionc  deU'ordinc  di  V.  E.  dato  in  virtù  di  Bi- 
glietto di  fua  Secretarla  , a 36,  Marzo  predirne)  paflato  1692.  effo  111. 
Senato  ha  impello  fidamente  lai)  fei  fopra  ogni  Botte  di  Vino  , che  fi 
produce  , e fi  cima  nelli  Territorj  di  Parco  , Partinico  , e Cinifr  da  eli- 
gerii  (opra  quelli , che  fi  produranoo  nella  vendemmia , e raccolto  prof- 
ilino futuro  innante  , da  pagarli  ogni  anno  per  tutto  il  mefe  di  Maggio, 
e di  efigere  fopra  li  vini  prodotti  nell’ultima  vendemmia  prodìma  palla- 
ta tari  6.  per  botte  , da  pagarli  prontamente  dalli  Padroni , che  tengono 
Vigne  nelli  fuddetti  Territorj  di  Parco , e Partenico  , per  la  prontezza 
di  aver  la  lèmma  ordinata  da  S.  E.  per  P adempimento  del  Donativo 
cdraordjnario  , a foddisfarc  la  parte  , che  tocca  dcH'ultimo  Parlamento 
Generale  , come  meglio,  e più  didimamente  fi  contiene  nell’acclulo  at- 
ro fatto  a 37.  di  detto  mefe  di  Marzo  ; quale  per  maggior  validazione, 
e corroborazione  dcll’odervanza  di  cdo  , ed  avere  in  ogni  tempo  la  de- 
bita , e puntual  elccuzione  , intende  quello  far  approbare  , e conferma- 
re dalla  fuprtma  autorità  di  V.  E.  per  via  del  CoQfeglio  Patrimoniale  » 
Perciò  fupplicano  V.  E.  redi  fervila  approbare  , laudare  , e confermare 
di  nuovo  la  fuddetta  impofiziunc  di  tari  fei  fopra  ogni  botte  di  vino  co* 
me  loppa  fatta  in  virtù  del  prccalcndato  atto  fatto  dà  e(fo  HI.  Senato 
giuda  la  lua  fèrie  , continenza  , e tenore  de  verbo  ad  verbum , & a— » 
prima  linea  ufque  ad  ultimare,  prout  jacec  in  co,  ad  effetto  di  averi» 
inviolabilmente  da  odcrvare  da  quallivoglia  Perfona  obbligata  ocmine 
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exempto  non  ottante  qualfivoglia  difpofizionc  contraria  « che  li  potette 
oliare;  quale  ha  , e s’intenda  da  V.E.  difpenfata  ex  plenitudine  potefta- 
tislegibus  abfoluca  , & ita  fupplicat  uc  ATcifTìmus . Panornii  die  18. 
Aprilis  1693.  fiant  littore  obfervatoriales  . Perciò  incarichiamo  , che-» 
debbiate  , e da  chi  fi  deve  , facciate  cfeguire  , ed  oflervarc  il  citato  at- 
to d’impofizione  di  gabella  di  tari  fci  per  botte  di  vino  nelle  Terre  , e 
Territorj  di  Parco  , Partenico,  c CioiG  con  le  claufule , e condizioni 
in  elio  efprdlate  , e giuda  la  iua  ferie  , continenza , e tenore  , di  parola, 
in  parola , e della  prima  linea  , fino  all’ultima,  prout  jacet , che  Noi  co- 
si laudiamo  , ed  approbiamo  , facendolo  mettere  in  efecuzione , e regi- 
Arare  le  prefenti  dal  VoflroM.  Notajo,e  così  efeguircte . Dat.  Pan.  die 
vigefimo  nono  Aprilis  1693*  El  Duque  de  Uzcda  Conde  de  Mone* 
Alban . 

R.  Joppulo  P.  Riggio  M.  R.  Torre  M.  R.  Gallone  M.  R.  Giufino 
M.R.  Retana  CoDf.  La  Placa  F.  P.  Non  me  impedio  Joppulo  M.  R. 
D.  Petrus  Cirafìfo  Secret.  M.N. 

AU’IIludr.  Senato  di  queda  Felice  , e Fcdeliflima  Città  di  Paler- 
mo . Oflcrvatoria  d’atto  d’impofizioae  di  tari  fci  per  ogni  botte  di  vi- 
no nelle  Terre  , e Territorj  di  Parco , Partenico , e Cimò  , 

Die  xxx.  aprili:  1692. 

Ex  parte  Illudrifi.  Senatus  abf.  Spect.  de  Giglio  Senatore  fuic 
provi  lìmi , quod  przlèntentur,  exequantur , & regidrentur , D.  Laurea- 
tius  Celefia  M.  N.  Francifcus  Anglefi  prò  M.  N* 

CAPITOLO  XLiV. 

Lettere  Viccregie  de’  13.  Maggio  1692. 

Ri  tape  delle  fpefe  ordinarie  della  Città  dal  ».  1.  al  si. 

Ordine  per  la  ^fervenza  dello  riforma  de'/alarj  di  Cardinal  Tritulzio . 
n.  sa. e 55- 

Sia  tenuto  il  Macflro  Notajo  notificare  ad  ogni  nuovo  Sedia  le  prefenti 
lettere .n.  53. e 55. 

Conferma  delle  infette  lettere  . n.  54. 

CAROLUS  REX , &c. 

1 T Lludr.  Rcg.  Confi  Dii.  Con  altre  noftre  vi  abbiamo  incarica- 
! to  quel  che  fiegue  . Carolus  Rcx  &c.  Illudr.  Rcg.  Confi  Dii. 
Con  biglietto  della  nodra  Secretarla  de’  I9.del  caduto  abbiamo  rimedi) 
al  Tribunale  del  Patrimonio  la  vodra  confulta  de’  24.  del  medefimo  con 
la  relazione , che  c’  inviade  delle  fpefe  , e guadi  ordiaarj  , c draordi- 

T t a narj 


M 


% 


Digitized  by  Google 


Hi  ORDINAZIONI 

narj  uu  di  bifògno  per  lervigio  della  Città  , e del  Senato  , per  li  quali 
fi  yetlc  importar  la  Ijbmma  (li  onze  646 li.  1 1.4.  come  ancora  ci  fnppli- 
catc  , che  per  conto  di  clic  vi  li  conceda  Ja  difpcula  di  onze  748.  per 
compiile  ad  alcune  cole  dclignate  in  detta  relazione  , come  dittulamexi* 
tc  per  detta  volita  lì  legge  : cd  avendo  Noi  clàmii.ato  il  contenuto  di 
dette  relazioni  con  l’attenzione,  che  fi  ricerca  , abbiamo  per  quella—» 
volta  rifoluto  ammettervi  la  difpcula  fuddetta  di  dette  ouze  748.  come 
jn  virtù  delle  ptefenti  facciamo  , permettendovi  che  quella  fomma  poi- 
fiate  (pendere  , c pattarvi  in  conto  con  motivo  di  aver  voi  entrato  pel 
volito  governo  due  me  fi  prima  , che  avelie  capitato  l’ordine  reale  proi- 
bitivo di  concederli  dilpcnlc  per  guadi  draordinarj  a quella  Città  : e-» 
per  quel  che  riguarda  all  'avvenire  abbiamo  aibitrato  moderare  li  guadi 
fuddetti  nella  forma  leguente  inclule  Jc  onze  1600.  permette  per  li  Ca- 
pitoli Prammatica!! , tra  tanto  phc  da  S.  M,  non  farà  dnfcrcutemcatC 
ordinato  , 

Relazione  o Ielle  fpefe  , e gucjli , (he  f fno  moderati  alla  Città  di 
Palermo  inclufe  le  onze  1 fco.  che  può  Jpenoere  in  virtù  dilli  Capitoli 
Prammatica!/ , e q 14: fio  ip  cjcc azione  d fidine  di  S-  là- 1 Trib.  dd  A-  P% 
ccn  ezTcrnnzo  , de  ulta  prima  colonna  le  /emme  fono  quelle , che  ven- 
gono nella  relazione  del  Senato  , f nella  feconda  quelle  , eh;  tediano , c_> 
Jone  Hate  moderate . 

L ; : ' * * * 

Guadi j fecondo  la  relazione  )(  /Moderazioni  fatte , 
del  Senato . f f quelle , di  rcfanot 

3 Primieramente  paga  l’anno  **7  40.  ài 
Convento  di  S.  Maria  di  Gesù,  per  l’elenio- 
fina  del  veduario  del^i  detti  Padri,  come  per  , ! 

detti  Capitoli  Prammaticali  fi  dilponc.  -7  40.  r'7  <40. 

3 fc  più  “7  dodici  paga  1’ anno  al  Con- 
vento di  S.  Francelco  d’Allili  di  quella  Città 
per  celebrare  la  fetta  del  Sabbato  precedente 
alla  fetta  dell’ Immacolata  Concezione  per 
atto  fatto  in  Senato  a 18.  Marzo  1655.  in— - 
decozione  del  voto  fatto  a detta  Immacolata 

Signora,  * 7 19.  r> 7 |2, 

4 Che  il  Predicatore  , che  predica  nelle 
Rogazioni , e Fcttività  di  S.  Sebattiano  , e-. 

S.  Agata  fi  elegga  dal  Senato  per  convito  , 
che  ognuno  averà  gotto  di  predicare  innanti 
il  Senato , e fi  aboJifca  la  Ipela  di  **7  8.  di 
dette  prediche.  **7  8, 

• j Che  A abolifcaao  li  pagamenti  di  oa-  . • 
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ze  go.  e tt.  1 2.  che  fi  pagano  ogni  anoo  per 
prezzo  di  flivali , e (carpe  bianche  fi  donano 
alli  Mazzieri  , Coudellabili , e Trombette  di 
quella  Città  per  le  procellìoni  fi  fanao  per  1’ 

Ululi.  Senato,  come  per  detti  Capitoli  Pram* 
mancali  fi  difpoue.  '‘7  go.  13» 

6 E più  paga  I’ anno  "7  3.  per  fare  la— > 
fcaluncra  di  legname  nella  cantonera  dell* 

■ Arcivefcovato  la  vigilia  dellt  Cerei  , come 

per  detti  Capitoli  fi  legge.  "7  3, 

7 Che  le  onze  46.  e ir.  24.  paga  P anno 
per  lofio  della  carrettaria  , e dalla,  paglialo- 
ra,  c danze  per  le  carrozze  dell’  Ululi.  Sena- 
to fi  abolifcano. 

8 E non  fi  faccia  la  cortefia  a]  Revcrea- 
rìifs.  Arti  vedovo  di  Monreale  lodarli  la  car 

rcttaria  , e dalla  del  Senato,  q *'7  46.  24. 

9 Che  le  onze  1 2.  fi  pagano  alli  Mazzie- 

ri per  farli  un  vedilo  leggio  per  l’eftà  fi 
abolifcano,  dante  non  ellcrvi  nt Ili  Capitoli 
Prammaticali } e le  llrctttzze  non  permet- 
terlo, “7  *2. 

10  E più  onze  4.  paga  l’anno  a!  Portiero 
di  Camera  di  S.  E.  per  fare  l’atto  della  fiera 

di  S.  Criltina.  "7  4* 

1 1 E più  onze  due  paga  P anno  ad  un-» 

Commi  fifa  rio  dell’  Ofizio  di  Maeli.  Noi.  per 
andare  fila  Sala  di  Parteuito  per  li  reveli 

della  racine.  '"7  2» 

ia  E più  onze  10.  paga  l’anno  all’ Al- 
iante del  terzo  Spagnuolo  per  cutlodire  la— > 

Fiera  di  S.  Cridina,  '"7  IO» 

i g E più  onze  84.  paga  l’ anno  allo  Sta- 
gliante degli  Altari  fi  fanno  per  le  procclfio* 
ni  dd-Sv  Sacramento,  e S.  Rofalia.  •*?  84, 

14  Che  le  onze  200.  per  prezzo  de’  li* 
bri  » carta  , penne  , legatura  di  volumi  , ci 
altri  per  (ervizio  dell’  Ululi/.  Senato  > Spetr. 

Giurati  ,Ofiziali  , e Minillri  della  Città  fi 
modelli np- ai  onze  £0,  1 anno  nelle  colè  più  _ 

precife  di  detto  genere x ••7  200» 

Che  le  onze  160.  «ir.  25- che  fi  dice 
poterfi  arbitrare  di  fpcndpre  per  le  lumina- 
rie d’  oglio  , e botti , fi  fogliono  far*  per  la-. 

fe- 
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fedtvuà  di  S.  Rofalia  , Immacolata  Conce- 
zione , e S.  Mamiliano  , li  regolino  ad  on* 
ze  60.  ••7160.35. 

16  Che  le  onze  isoo.  fi  arbitra  poterfi 

fpendere  per  la  fella  di  S.  Rofalia  a 15.  Lu« 
glio  d’  ogni  anno  per  prezzo  di  cera  fi  con  fu- 
ma nella  maggiore  Chiefa  per  detta  feda  fi 
riducano , e fiano  onze  600.  *'7  laoo. 

17  Che  le  onze  36.  fuole  fpendere  alle.* 
perfone  , che  Tuonano  li  tamburi  in  diverfe 
procelTioni,  e cavalcate  fi  fanao  per  1’  llluftr. 

Senato,  fi  rcduchino  ad  onze  1 3.  l’anno.  "7  36. 

1 8 Che  le  onze  24.per  portatura  di  ma  - 

fcoli , prezzo  di  cugni , ed  altri  per  fervigio 
dell’  ofizio  di  Conlervatore  di  quella  Città  fi 
regolino  ad  onze  15.  **7  24. 

19  E più  fuole  pagare  1’  anno  onze  3.  di 
robe  bianche  per  fervizio  della  Cappellai 

dell’  111.  Senato.  “7  3. 

so  Che  le  onze  soo.  fuole  pagare  ogni 
anno  per  portatura  di  caffè  d’  argento  delli 
Santi  Padroni  di  quella  Città  , ed  altre  lpc- 
fe  per  fervizio  delle  proceflìoni  fi  fanno  per 
l’ llluflr.  Senato,  fi  moderino  , e riducano  ad 
onze  So.  **7  aOO. 

a 1 E più  fuole  fpendere  ogni  anno  onze 
3.  per  prezza  di  palco  delia  mufica  , c porte 
nella  Fiera  di  S.Crillina.  «7  a. 

23  Che  le  "7  190.  fi  arbitra  poterfi 
fpendere  ogni  anno  per  prezzo  delti  vediti 
del  Confervadore  della  fuppellettile,ed  uten- 
file  del  Senato  nella  Cafa  Senatoria  al  pre- 
fente  D.  Niccolò , e D.  Sigifmondo  Barone-» 

Mazzieri  , e Coodedabili  di  quella  Città  fi 
riducano  ad  «7  80.  “7  190. 

33  Che  le  «7  45.  fi  padano  per  le  liti 
della  Città  , fi  riducano  ad -7  20.  «7  45, 

24  Che  le  ”7  95.  per  adacquare  il  Caf. 
faro  , drada  Colonna  per  infino  a S.  Erafimo 

fi  riducano  ad -7  45.  *«7  9J, 

25  E di  più  **7  5.  e tari  1 8.  fuole  paga» 
re  ogni  anno  , cioè  “7  4*  che  fi  pongono  nel 
piatto  del  Sepolcro  nella  maggiore  Chiefa  il 
Venerdì  Santo  per  elemofina  , e "7  1.  e tari 
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*8.  per  prezzo  di  taffetà  aegro  per  coprire  le 
. Mazze  .ed  Aquile delli  Coadellabili.  ••7  5.1&. 

a6  Che  le '*7  io.  fi  pagano  ogni  anno 
«Ili  Governatori  del  Monrc  della  Pietà  il 
l.uncdi  Santo  per  la  proceflìone  delle  Vergi- 
nelle , non  fi  paghino  più  della  Città  ; ma  le 
foddisfacciano  li  Udii  Governatori  della  de- 
naj  dd  Monte.  '*7  1 q, 

27  E più  fuole  pagare  ogni  anno  **7  70. 
g tari  6.  di  elemofina  all’  infraferitti  cioè  **7 
6.  alli  Rettori  di  S.Rocco,  -7  6.  al  Conven- 
to di  S.  A godi  no  per  la  fella  di  detto  Santo  , 

>•7  S.  alla  Congregazione  di  S.  Giufeppe-» 
Abarijnattia  per  celebrare  la  Commemora. 

7. ione  de*  Difonti  nclli  Cimiterj  fuori  le  ma. 
ra  di  quella  Città,  '*7  4.  al  Convento  di  San 
Domeuico  per  la  fella,  e proctHione  del  Mar- 
tedì Santo,  **7  <•  e tari  6.  alli  Rettori  della 
Nunziata  per  la  fella  di  S.  Sebaftiano  , **7  6. 
alla  Compagnia  di  S,  Onofrio  per  la  fèda  di 
detto  Santo,  '7  6.  al  Convento  de’SS.Cofma, 
e Damiano,  per  la  leda  di  S.Rocco,  '7  14.  e 
tari  28.  alli  Deputati  della  Grotta  di  S.  Ro- 
tali* nel  Monte  Pellegrino  per  la  lefla  di  det- 
ta Santa  a 4.  Settembre»  c Domenica  in  Al* 
bis,  -7  io.  alli  PP.  Teatini  per  compra  di  un 
Calice  di  argento  per  Ja  feda  di  S.  Gaetano, 

*7  4-  al  Convento  di  S.  Maria  del  Carmine 
per  la  feda  della  Santa  Spina , cd  '7  4.  per  la 
feda,  e proceflìone  di  S,  Oliva.  »*7  70.  6» 

28  E più  "7  4.  fi  pagano  a Giovanni  la 
Noce  per  mercè  de’  Tuoi  travagli  per  fare^» 
empire  Je  barracche  della  Fiera  di  S.  Crifli- 

"7  4. 

29  E più  *7  ? .paga  l’anno  al  Padre  Cap- 

pellano della  Cappella  del  Senato  per  fard  un 
yefluario.  >»7  3, 

3P  E più  '7  2 4- paga  l’anno  alli  PP.Cap- 
puccinj  di  queda  Città  per  compra  di  quat- 
tro fiotti  di  vino  peT  ìimofina.  f,7  04. 

31  Che  le  '7  4.  d pagano  alli  Scrivani 
per  loro  mercè  di  copiare  le  relazioni  dello 
flato  del  Patrimonio  di  quella  Città, d aboli- 
vano. «7  4. 
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3 a E più  7 1 8.  al  li  Puf  ceri  in  Camera-, 
di  E.  per  Arena  , e fiera,  f'J  18. 

3 3 Che  le  “7  1 6.  paga  l’ anno  alli  Com- 
tnifiarj  dell’  ofizio  di  M.  Notajo  dell’iJl.  Se- 
nato, per  mercè  di  travagli,  che  fogliuno  farp 
l’anno  in  virtù  di  Capitoli  Prammatica)!  , 
fiantecchè  non  tengono  falarj  da  detto  lU.Sp- 
nato  non  fi  paghino  da  elfo  Senato,  ina  che  li 
paghi  il  MacAro  Notajo.  «7  tfi, 

34  E più  '7  > 5<  c tari  l a.  paga  1’  anno 
alla  guardia  Alemanna  di  S.  E.  per  Sirena  , e 

Fiera,  come  per  detti  Capiroli.  *7  lf.19, 

35  E più  *7  1 ó.paga  l’anno  alli  Palafra- 

rieri  dj  S.É,  per  Arena,  come  per  detti  Capi- 
toli fi  difpone.  M7  16, 

36  Che  le  *7  36.  fuojc  pagare  IVanno  , 
cioè  *7  8.  al  Cocchiero  , *7  »6.  al  MacAro 
di  Sala, e Paggi,  *7  8.  al  Crcdenziero,ed  7 
4.  alli  Stafiìcri  dell’  ili.  Pretore  per  Sirena  , 
e Fiera  in  riguardo  alli  feryigj  fanno  all’  111. 

Senato  peH’occorreuzc  di  effo  fi  abolifcano.  *7  36, 

37  E più  paga  l’ anno  al  Portiero  di  Ca- 

mera dell’  Eccma  Signora  Viceregina  per 
Serena,  c Fiera  onze  4.  *7  4, 

3 8 Che  le  »7  4.  paga  1’  anno  al  Conde- 
fiabile  del  Trib,  del  R.  P.  per  Sirena,  c Fie- 
ra , fi  abolivano , , . ”7  4» 

39  E più  "7  8,  fuole  pagare  l’anno  »l)t 
Cocchieri  di  S.  E per  Arena , fiera , *7  8, 

..  49  E- più  onze  8.  fuole  pagare  l’anno 
alli  Porteri  della  Secretarla  di  S.  E.  per  Are* 
na,  e fiera,  '7  8, 

41  Che  le  *7  6.  fi  fole  vano  pagare  Pan* 
no  al  MacAro  di  Cerimonie  di  Monfigno- 
re  Arcivefcovo  di  quefla  Città  per  Arena  li 
abohlcano.  r . *7  fi. 

4?  Che  le  *7  6,  fi  foievano  pagare  ogni 
anno  al  Capitano  della  Regia  Gran  Cortei 
per  Arena  Haute  li  fervigj  , che  fa  aU’illuAre 
Senato  , fi  abolifcaijp,  >7  fi, 

43  Che  le  7 13.fi  fuojc  fpenderc  per  le- 
vare l’alica  di  mare  nella  banchetta  del  ri- 
cinto innante  Santa  Ninfa  , fi  refortnino  ad  , 
onze  6.  *7  13, 

44 


*7  18. 


?7  *5.1  a, 
r 7.  *6, 


"7  4* 

. ..  I 

< 
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44  Che  le  “7  so.  fi  pagano  ogni  aaoo  al 
Malfarò  per  portare  la  bancata  dcH’Illultre-* 

Senato,  quando  va  in  forma  di  Magiftrato 
fecondo  la  forma  delti  Capitoli  Prammatica* 
li , fi  reformigo  ad  onze  io.  *'7  SO. 

45  Che  le  "7  36.  fi  pagano  ogni  anno  al 

Serviente  del  Cuftodc  della  Sanità  in  virtù 
di  provvida  di  S.  E.  per  via  del  Trib.  del 
R.  P.  fi  «formino  ad  ••7  18.  "7  3 6* 

46  E più  «7  6.  di  falario  paga  l’anno  al 

Malfarò  ad  effetto  di  aprire , e ferrare  le  por* 
te  » e grade  di  ferro  del  Palazzo  Senatorio  , 
e quello  in  virtù  di  provvilta  come  lòpra  . "7  6. 

47  Che  le  "7  JQO.  fi  arbitrano  poter 

fpendère  l’anno  in  cofe  llraordinarie  , e fo- 
pravvenienti , fi  regolino  ad  "7  200.  **7  500» 

48  Che  le  "7  1908.  tt.4.  gr.  4.  prezzo 

di  cera, che  fuole  confumare  ogni  anno  detto 
lllullre  Senato  per  le  felle  , e proeelfioni  del* 
li  Santi  Padroni  di  quella  Città  fi  reformino 
ad  «7  908.  regolandoti  per  quella  fornata  1* 
efpentione  della  cera  ; e la  torcia  fia  una  per 
ogui  funzione  , e che  non  fia  più  di  rotoli 
due  per  una  , refiando  il  pezzo  della  torcia , 
che  avanza  aiti  Senatori , ed  agli  Gfiziali  Co- 
liti per  rinovarla  per  le  mute  nelle  altre  fun- 
zioni . "7  1908.  4.  4.-7  908. 

49  E più  le  fiere  Colite  darli  ogni  anno  , 

e mefate  "7  1320.  »*7  1320.  "7  1320. 

50  Di  maniera  , che  fottratte  da  dette_j 

onze  6463.  tr.  1 1.  g.  4 che  «7  6468. il.  4»  "7  3781.6.  o 

corrifpondono  a feudi  16170.  tt.  ir.  egr.4. 
le  fuddette  onze  3781.  e tt.  6.  che  fono  feu- 
di nove  mila  quattrocento  fettantatre  , che_* 
importano  le  moderazioni  fuddette  , fi  viene 
a rifparmiare  ogni  anno  in  benefizio  della 
Città  **7  3687.  tt.  5.  c gr.  4.  che  fono  feu- 
di 6714.  1 1.4.  _ ..... 

5 1 Perciò  v’incarichiamo  , che  io  ricevere  le  pretcnti  debbiate  per 
ora  efeguire  , ed  olfervare  la  riforma , e moderazione  fuddetta  fino  a 
nuovo  ordine  di  S.  M. 

52  E parimente  v’  incarichiamo  , che  debbiate  puntualmente  olfer* 
vare  la  riforma  , e moderazioni  delti  falarj  fatta  io  tempo  del  governo 
del  Signor  Cardinal  Tribulzio  nell’  anno  1648*  giufta  la  fu*  ferie,  eoa- 

V v. 
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tinenza  , e tenore  , e quello  noti  oitaute  qual  li  voglia  reintegrazione  , ed 
aumento , che  fuccifììyameutc fodero  (lati  farti,  che  noi  iicuri  della  vo- 
lita attenzione  , e zelo  ce  ne  promettiamo  la  elccuzioue  per  Jo  maggior 
accetto  del  fcrvigio  di  S.M.,  e di  quello  pubblico, 

5 $ Oidinando  io  virtù  delle  piclVuti  al  volito  Macllro  Notajo,che 
le  debba  rcgiflrarc  , c notificare  ad  ogni  Sedia  di  Senato  , per  doverla 
puntualmente  ofTervare  . Dat.  ignorati  die  decimotertio  Aprilis  1692. 

E1  Duque  de  Uzeda  Conile  de  Moni’  Albao  t R.  Joppulo  P.  friggio. 

Torre  , Gallone  , Giufino  M.  R.  Retana  Coni.  JLoredano  F.  P.  D.  Per 
trus  Cirafifo  Sccr.  '&  M.  Not.  All*  111.  Senato  dt  quefta  felice  , e fede- 
Jiflìma  Città  di  Palermo  . E perchè  con  biglietto  del  nofl.ro  Secretino 
in  rifpofla  di  confultadej  Tribunale  del  Patrimonio , de’  1 3.  del  caduto, 
è flato  ordinato  quel  che  fiegue;  S.  E.  ha  conforma  lo  con  la  confulta  de 
V.  S.  de  1 3.  del  corricnte  , avendole  remittdo  al  Senado  de  erta  Ciu- 
dad  el  defpachoque  V.  S.  formò  locante  a la  djfpenza  por  allora  de  41! . 
onzas  para  los  gallo*  iocfcplables  del  Senado,  y oblcrvacion  de  la  rifor- 
ma de  gaflos  , y falario$  de  Gficiales  hecha  precedentemente  por  el  Se- 
na Carderia)  Tribulcio  , y ordenado  a dicho  Seuado  obfprvp  la  ferie,  y 
tenor  de dicho  dcfpacho  , de  que  me  manda  S.  E.  dar  notici?  a V.S.  pa- 
ra que  lo  tenga  eniendido.  Guarde  Dio*  a V.  S.  muchos  anos.  Bague/i? 

29.  de  Abri)  de  1692,  D.  Felix  de  la  Crux  Haedo.  Al  Tribunal  del  Pa- 
trimonio . 

54  Pertanto  convenendo  al  fervigio  di  S,  M;  e di  quello  Pubblico 

dalli  con  effetto  puntuale  compimento  alla  riloluzione  luddeita  v’inca- 
richiamo , che  debbiate  puntualmente  efeguire,  ed  olfervarc  il  premier- 
to  poltro  dilpaccio  giuda  la  lua  ferie  , continenza  , e tenore  di  parola 
in  parola  , c dalla  prima  linea  fino  all’ultima  prò  ut  jacct,  ed  in  confor- 
mila  di  elio  pei  ora  lino  a nuovo  ordine  di  S.  M.  debbiate  contenervi, c 
regolare  per  li  guadi  f efpefe  di  calcita  Città  , e altri  di  l’opra  efpref- 
fati.  t 

55  E parimente  offerverete  la  riforma  dcjli  fsiarj  degli  Ofiziali  fat- 
ta in  tempo  del  governo  del  Signor  Cardinal  Tribulzio  ; ordinando  iti 
virtù  di  quelle  al  yollro  Macflro  Notajo,  che  le  debba  regiftrare,e  no- 
tificate cosi  ad  ogni  Sedia  di  Senato,  per  tenerle  in  ogni  occaftone  pre- 
fetti , come  allo  Spettabile  Sindaco  , acciò  quelli  conforme  all’  obbligo 
del]’ efizio  fuo  ne  curi  la  puntuale  olici vanza  per  elocuzione  , e com- 
plimento del  Reai  ordine  de’  8.  Aprile  1691.  replicato  a 5.  Dicembre^ 
dello  lidio  anuo,  de)  quale  allegata  vi  rimettiamo  la  copia  , acciò  n$ 
reltaffivo  con  intelligenza  , e faceflìvò  il  medelimo  rtgillrare  dal  det- 
to Maefìro  Notajo  ; il  quale  ancora  debba  notificarlo  come  l'opra  per  lo 
fine  accennato  j che  noi  iìcuri  del  voftro  zelo,  ed  attenzione  ci  promct-. 
tiamo  di  tptto  I’  antedetto  la  puntuale  oficrvazjonc  ; ed  il  Macflro 
Notajo  del  Ccnfeglio  Patrimoniale  curi  ricuperare  il  preiofprto  bi- 
glietto, per  retiate  ccofervato  nella  Secretarla  del  (bede (imo  Tribunale, 

• v * Dat. 
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Dat.  Panor.  die  decimo  lercio  Maji  1693.  fcl  Duque  de  Uzeda  Donde 
de  Moni’  Alban . 

CAPITOLO  XLV. 

Lettere  Viccrcgiede’  3.  Aprile  1693. 

Con  ferma  regale  delle  precedenti  lettere  a ri  ferva  delle  tuie  IJ20./2- 
lite  darfi  per  fere,  e mefite . n.  1.  e 2. 

Utenza  di  poterjì Jpendere  onze  mille  l'anno  perla  fifa  di  S.Rofilìa.n.l. 

CAROLUS  REX  &c. 

» T LI.  Rcg.  Conf.  dii.  Avendoli  con  altre  noGre  de’  25.  Febbra* 
J.  jo  dell’ anno  pattato  169  a-  incaricato  all’ IH.  Senato  veltro 
Predcccflore  la  reduzione  delle  fpcle  di  quella  Città  in  fomma  di  feudi 
quattromila  , conforme  alle  CoGituzioni  Prammaticali,  ed  Ordini  Rea* 

■ 1>  per  detto  effetto  emanati , furono  dal  medefimo  rapprefencaci  con  let- 
- tera  de’  a4.Marzo  feguente  li  ripari,  che  l’occorreano:  in  refulta  di  che 
' limammo  conveniente  all’  ora  per  maatedimcnto  , e decoro  del  Senato 
difpenfare  fui  tanto  (S.M.  Dioguaidi)  non  ordinerà  il  contrario  di  fpen- 
derfi  altri  feudi  cinquemila  quattrocento  cioquantadue  ogni  aano  eoa  ri* 
fparmio  alla  Città  di  feudi  6714.  1 1. 4.  per  riparare  alle  Grettezze  , in 
che  fi  trovava,  conformead  una  relazione  ripartita  proporzionatamen- 
te, e rimettali  per  via  di  queGo  Tribunale  con  difpacciode’  13. di  Apri- 
le del  riferito  anno;  avendoli  fimilmente  per  detto  ordine  replicato  con 
altro  de’i  3. Maggio  feguente  incaricato  la  foddisftzione  delli  falarj  fat- 
ta in  tempo  del  governodel  Signor  Cardinal  Tribulzio  nell’anno  1 648. 
e dalla  prefata  Maeltà  approbata  con  le  fue  Reali  lettere  del  tenor , che 
fieguc  . El  Rey  Ululile  Duque  de  Uzeda  primo,  &c.  Reciviofc  vueftra 
carta  del  primo  de  Mayo  , en  que  deisquenta  de  lo  que  haviayi  ordena* 
do  al  Senado  de  Palermo  fobrela  minoracionde  gaGos,y  al  mifmo  tiem* 
po  otra  del  Tribunal  del  Patrimonio  de’  24.  de  Abril  fobre  lacnifma— » 
materia  , y enterado  del  contenido  de  una  , y otra  copia  de  la  conlulca 
del  Patrimonio , y relacion  vque  remiteys  de  todos  los  gaGos  annuales  , 
he  refuelto,  que  efcluyendofe.la ultima  partida,que  fc  comprchende  de 
mil  trecientoc  , y veyntes  onZas  , corra  todos  los  demas , en  que  no  per* 
mitereysextencion  alguua,lìn  darme  primero  quenta,  y aguardar  mi  re* 
folucion  en  execucion  , yobfcrvanciade  misordenes  . Oe  Madrid  a 1 5» 
de  Julio  de  i692.Yoel  Rey.Moral  Sccr.  con  fenales del  Confejo.  Qua- 
le moderazione  è Gata  nuovamente  incaricata  dalla  prefata  Maellà  Sua 
con  fuo  Reai  Difpaccio  ri  me  (Io  a queGo  Tribunale  con  biglietto  del  no* 
Uro  Secretarlo  de’  5.  Aprile  corrente  del  tenor  , che  fiegue . E1  Rey  ll- 
'lùGre  Duque  de  Uzeda  Primo , &c.  En  confequencia  de  la  icprefema- 
j • ~ V v a cion 
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cion  que  hizifteis  en  carta  de  4.  Sttiembrc  del  alio  p.  p.  con  motivo  de-* 
la  reforma  de  gallo;  hecha  en  virtud  de  mis  reales  ordenci  por  vu  d«.l 
Trio,  del  Patrimonio  , refiringiendo  el  de  la  fiella  de  S.  Rolalia  a (>GO. 
onzas  i fobre  quebavia  replicadoel  Scnado  con  motivo  de  haverlc  exe- 
cutado  fio  fu  noticia  ella  pianta  , remiti*  con  carta  de  1 J.  de  Noviemb. 
figuiente  copia  de  la  confulta,  que  en  ao>  de  Mayo  aotecediente  hizo  el 
Seoado  con  la  razuncs  , que  tiene  , paraque  no  fubfilta  , y de  la  que  ioa 
villa  d’eia  hizo  el  Fatrimonio  en  1 8.  de  Aborto,  a tin  de deverfe  mante- 
ner lo  difpuelìo  por  el  , fobre  que  reprefentaia  que  los  galtos  »quc  haze 
la  Ciudad  , fon  de'fu  milmo  Fatrimonio,  fin  podcr  valerle  de  los  efcftos 
de  la  Tabla  , ni  de  los  de  la  ammimllracion  de  la»  vittuallas , por  diar- 
ie proibtdo  en  virtud  de  las  ultimas  ordenes.  (2)  Y cn  villa  de  todos  los 
papclcs  referidos , tcniendo  prefente  los  auiecedentes  de  ella  materia , y 
conlequencias  de  cllas  , os  ordeoo  , que  indcfctìiblemeatc  fc  cxecutc  , y 
oblcrvc  lo  difpuefto  por  los  dcfpachos  de  1 5.y  JO.  de  Julio  del  afio  p.p. 
fin  admitir  al  Scnado  otra  replica  , ni  iflaocia  fobre  elio»  (j)  Y cn  quan- 
to al  gallo  de  la  ficlìn  de  S.Kofolia  dexo  • vueflro  arbitrio , que  con  in. 
tervcncion  del  Fatrimonio  podais  difpenfar  al  Senado  , en  que  pueda— * 
gallar  cn  ella  mas  camitad  de  lai  600.  onzas  » que  le  cliavan  lefialadas 
con  reflexion  a la  calidad  de  los  ti«mpos,y  al  caudal,  con  que  fc  ballare  la 
Ciudad  primierojfia  que  fc  puedan  exceder  en  niguo  afio  de  «oco.ouzas 
en  todo  i en  cuya  conformidad  permitereis  fu  puntual  obfetvancia,  dan- 
dome  quenta  de  baverlo  exccutado  . de  Madrid  a 1 1.  de  Febierodc-* 

169$.  Yo  el  Rcy.  Mora!  Secr.  Con  fefialea  del  Confejo  . Di  che  ve  ne-» 
palliamo  la  notizia  , e v*  incarichiamo  a dover  puntualmente  clcguire  il 
contenuto  nelli  preinfcrti  Reali  Difpacci  gioita  la  loro  ferie  continenza» 
e tenore  de  verbo  ad  verburu,  & à prima  linea  ufque  ad  ultimam,  prouc 
jacent  ; facendoli  regiftrare , e far  le  note  neceifarie  dagli  OliauU  , alli 
quali  fpetta  l’efccuzione  ; inviandone  con  vollre  lettere  per  via  di  que- 
llo Tribunale  fede  di  ederfi  da  voi  oflervate  ,come  ce  lo  compromettia- 
mo dal  vollro  clpenmentato  zelo  , ed  attenzione  ; non  curando  il  Mae- 
flro  Ntitajo  del  Couf.  Patrimoniale  di  recuperare  le  preiofeitc  Reali 
lettere»  e calendato  biglietto  , dante  confervarfi  nella  Secretarla  del 
medefimo  . Datum  Panotmi  di  8.  Aprilis  1693. 

El  Duque  de  Uzcda  Coude  de  Mont’Alban.  - 

R.Joppulo  P.  Torre  M.  R.  Gaftonc  M.  R.  GiuGno  M.  R.  La  Pla- 
ca M.  R.  Retana  Conf.  Caftillo  F.  P.  D.  Petrus  C ira  filo  S.  M.  N. 

All’lllultr.  Senato  di  quella  Felice,  e Fede  li  filma  Città  dt  Paler- 
mo , inerendoli  gli  ordini  reali  fopra  la  reforma  delle  fpcfc  di  detta-* 

Città  , per  doverli  efeguire . 

1 • • ì-  ■ ■ 

Die  x.  Aprili:  169J.  > 

_ . . . j - - i / A,  ..  • ‘ > • 

Ex  parte  lllufir.  Senatus  Panorm.  abf.  Sp.  de  Salazara  Senatore^* 

fui* 
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fbU  provifuni  ; qocd  pr*fenrentur  , & regiitrcotur,  exequantur , &.  eon- 
fultcntur  cum  lua  Catholica  Maeftate  . D.  Laoreatins  Cclciìa  Keg.  M, 
N.  Smetti  Attuami* . 


CAPITOLO  XLVI.  ; . 

Biglietto  di  S.  E.  di'  5.  di  Maggio  1694. 

COnGderando  S.  E.  lo  mucho,  que  conviene al  Reai  fervido, y à 
la  utilidad  decita  Ciudad  dar  regia  à fu  Cargador,que  afegure 
lo»  mgos  de  cl , y el  aumento  del  Erano  publico , y rcconocido  por  las 
relactoues  , que  V.  S.  ha  puclloen  fu»  maoosà  34.de  Abril  fu  irrcgular 
pianta  , lo  extraviado  , y fuera  de  comercio,  que  fe  balfan  muchos  Nta- 
gazmes  ea  parte  inutile*,  y expucltos  à evidcotes  periglo*  , caufando 
cx:eùvos  gallo*  los  Cenfos  , Arrendamientos,  y conduciones  de  los 
Granos  per  Tu  dillancia  , impoflìbilitando  erta  el  cuydar  de  cllos,  conio 
rcquicre  materia  de  tan  grave  confcquencia  . Ha  refuclto  para  rctnedio 
de  tao  grandes  inconvenientes  dar  la  providencia  figuente  . 

§.  I. 

, 1 ♦ % 

Si  riparine  li  Magazzini  propri  della  Città  per  firaiùo  del  Caricoto- 
re  > e Jl  tengano  fempre  pieni , Jènza  affittarne  degli  altri  , fuori  d' 
• una  preci /a  neceffità,  0.  1. 

Deter  doft  gabellare  feltri  Magazzini , fi  preferì  fileno  quelli  dentro  la 
Citta  , e più  vicini  ogli  diri , per  renderfi  unito  il  commercio  del 
Caricatore , un  l’intervento  del  Governatore  Megoitinìero . 0.  a. 
Si  ripojiino  tn  detti  Magazzini  li  fermenti  fpettanti  al  Caricatore  , ed 
in  che  pena  fieno  il  Senato  , 0 il  Governatore  Magatziiiiero  , acce  • 
- nudandoli  0 qualche  Para  colore  . 0.  3. 

Si  riduca  il  Caricatore  quanto  fn  poffibilc  vicino  le  mura  delle  Città, 
K ftanite  fi  dt  ricevere  /armenti , quando  non  ci  fila  coptmento , t ne» 
ptfitano  aver  fi  Mogeizini  delle  vicinanze,  0.  4. 


Q^< 


Ue  fc  hagan  luego  lo*  reparos  necefiario*  et»  los  Magac©* 
.ues  proprio*  de  la  Ciudad  4 fegun  deelara  la  relaciou  , y 
***  que  prccifa  , c inexcufabletnente  fe  llenen  a. fu  tiempo 
todos  de  trigo  , volbicndo  à executar  lo  mifmo  immediatamente  , que-* 
fe  defembarazen  , de  fuerte  que  no.elten  ociofos  , fin  tornar  otros  ningu* 
nos  , fi  no  es  con  urgente  oectflìiad  , por  no  aver  cabimiento  para  los 
Granos , que  concurrieren  al  Corgador  . (3)  Y folo  en  elle  cafo  ordena 
-S.  E.  fe  arricnden  los  uccellano*  , preferendo  lo*  de  dentro  de  la  Ciu- 
dad aptos  a conici vatlos  ; y no  fiendo  bailantes  de  la  propria  caltdad  , 
lo*  masccrcaDos  a ella  a lattsfacion  del  Governador  Magaccaero , pro- 

cu- 
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curando  eften  unidos  , porque  la  l'cparaeion  et  perjuycial . (j)  Con  ad* 
veriencia  , què  folamcntc  fe  ha  de  rèpoltar  en  ellos  los  trigas  , que  le-' 
recibieren  por  quenta  del  Cargador  , o aquello*  , que  conforme  lu  ella'*, 
blecimiento  fe  ha  de  exccutar  alguna  dilingcncia  cou  cl/os , antcs  de-, 
admitirfe  , fin  que  a ningun.ParticuIar  le  le  pusdan  acomodar  , para  re- 
pollar los  fuyos , pena  de  ducientas  onzas  al  Governador  Magaccnero  , 
que  los  admiticre,  y de  quatrocientas  al  Precor,  o Jurado  que  lo  ordc- 
nare  , o concurriere  a femejante  difpoficion  . (4)  Y le  reducirà  cl  Car- 
",ador , quanto  fucre  poflìble  , de  ias  rnurallas  adentro,  cl  Mucllc  , Sao 
Herafmo  , llano  de  S.  Therefa  fuera  de  la  Puerta  nueva  , y otras  par- 
tes  vezinas  a villa  del  comcrcio , donde  hubicre  Magacenes  juntos  de-» 
.quantiolà  cabida  , y feguridad  corno  fea  immediato  a Ias  murallas;  cor- 
rimelo dicho  Cargador:  que  no  cntren  mas  trigos  en  el , quando  le  carc- 
cierc  de  Magazenes  de  elle  refguardo  , corno  le  oblcrva  en  los  Carga- 
dores  Reale*  del  Keyno  en  falta  de  cavimienco . 


§.  II. 


Tenendo  la  Città  Magazzini  a tenfo  , fi  riducano  ad  orrendamente  on • 
r.uale  , finacchi  duri  il  bì fogno  , e ne  fabriebi  de' proprj  il  Seno • 
to.n.t,  ...•■* 

Le  fpefe  de' ripari  di  detti  Magazzini  fi  facciano  a carico  degl' Intere  fia- 
li. n.  3. 

Non  po fieno  affittar  fi  detti  Magazzini  per  più  d' un  anno  , e co:)  dobba - 
no  regolar  fi  quelli  , thè  f] e fiero  arrendati  per  maggior  tempo . n.  $. 


Q! 


U»  los  Magacenes , qne  tiene  a cenfo  la  Ciudad  lìendo  de 


buena  calidad  , y en  ios  parajes  arriba  meucioaados  , fe 
contiuuen  por  via  de  arrendamienco  anuual  ( fi  los  tubie- 
re menellcr)  hada  que  fabrique  dentro  de  ella  los  vallantes , regolan- 
dole a lo  que  fuere  ertilo  con  otros  Magacenes  de  elle  genero  . (a)  Y 
que  los  gaftos  de  reparos  corran  a cargo  de  los  Intcrefados  , corno  fe-. 
plastica  con  otros  femejantes . (J)  Prohibendo  S.  E.  que  cn  lo  futuro  fc 
corneo  Magacenes  a cento,  ni  que  le  haga  arrendali! moto  de  ellos  por 
mas  riempo  , que  el  de  un  ano  , al  qual  fe  han  de  limitar  los , que  eltu- 
-bieren  por  mas  termino , fi  la  Ciudad  , corno  fe  ha  referido  , los  ha 
menelter  - 


§.  HI. 

; . . » .1  • • r • r-  * .•  4 '•  * 

1 ripat'i  de' quattro  Magazzini  nominati  Barbuzza  cello  Spedale  di  Sa» 
Bartolommco  fi  falciano  a fpefe  della  Città  tper  compenfarfele  fi- 
pra  l'arrendumcnio.n.  1. 
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» T . 

I VT  Os  quatro  Magaccnes  nombrados  Baibuzas  , vien  dedarado 
j en  la  rclacion  , oeceflìtan  de  diverlbs  rcparos  , para  fèr  Ter- 
vibles , que  lì)  arrendaraiento  importa  al  ano  fdTcnra  , y Jos  oiuas,diez 
tariors  , y diez  grauos  , y lì»  cabida  mil  quinientas  cinquieuta  , y uueve 
fàlmas,  y por  fer  de  obra  tan  pia  coma  la  del  Hufpidal  de  S.Bartolomè, 
y ellar  dentro  de  la  CiudaJ  , manda  S.  E.  que  Gn  ninguna  dilacioo  fé—' 
fiagan  , fjjpliendo  tl  Scnado  los  gallos  en  qoenta  del  arreudamienco  con 
imervenrion  de  los  Reti  ;res  del  Hofpidal , y del  Ingeaiero  , y Macftro 
de  obras  de  la  Ciudad  para  mayor  juitilicaeiou, 

' • , ^ •*•••*•  * 

Rabbia  ne  Magazzini  del  Caricatore  il  capimento  di  quaranta  mila  fai • 
tne , t non  ballando  i proprj  della  Città  , fe  ne  prendano  in  affitta 
degli  altri . l. 

Tenga  tura  la  Città  di  fabbricare  Magazzini  vicini  alio  fpafmo  per  ba~ 
tiare  al  capimento  fuddelto . ».  2. 

Gli  avanzi  del  Caricatore  fieno  applicati  alla  fabbrica  di  detti  Magai' 
zini , e fe  ne  facciano  almeno  due  l'anno  . ».  3. 

Sia  obbligato  il  Senato  depoftare  in  coffa  feparala  per  ogni  mefe  , 0 per 
ogni  quattro  me  fi  gli  avanzi  di  detto  Caricatore , dando  conto  a S-E. 
della  loro  importanza  , e delle  jpefe  di  detta  fabbrica  . ».  4. 

. 1 . . ...  ; 

I 1])  Or  los  raotivos  exprefTados,  y orros , que  concurren  del  fer- 
vido de  fu  Mageltad,  y beneficio  de  ella  Ciudad,  ordena-* 
S.  E.  que  hayaa  de  quedar  fidamente  Magazencs  para  quarenta  mil  lai- 
mas  de  cavida,  de  fuerte  , que  a los  Magazenes  de  la  Ciudad  fe  anadea 
los  Magaccnes  por  arrcndamiento , que  faltaren  . (a)  Y affi  miljpo  man- 
da, que  fe  fabriqueu  Magaccnes , en  que  repoltar  lo»  trigos  en  la  maydC 
porcino  , que  fea  pofible  dentro  de  ella  immediatcs  a los  del  Efpafmo  , 
confilliendo  fu  combeniencia  en  que  fean  proprios , porque  de  otra  ma- 
cera fe  confuma  cantidad  confiderable  en  lu  arrcndamiento,  yen  los  de- 
mas gallos . (3)  Y paraque  haya  medios , que  lo  faciliten  , fe  aplicaran  a 
ellos  rudos  los  ahorros  , que  huviere  de  aquì  addante  adì  de  Magace- 
ncs,  corno  por  qualquiera  otra  caufa  depcndienre  dei  Cargad or , y cam- 
biti» las  iobras  de  lo  que  fobre  erto  fruttare , dcfpues  de  hechos  los  ga- 
ftosprecifos;  con  los  qua  Ics  ci  ano  palTado  de  165)3.  ficndo  Pretor  el 
Principe  de  Campofranco  fin  la  circumllancia  de  Jos  ahorro9  , que  pro- 
bablcmentc  havtà  en  lo  venidero  , fe  fabricaron  dos  Magacenes  , y ha- 
ziendo  a lo  menos  ocros  dos  al  ano  , en  brieve  riempo  tendrà  la  Ciudad 
los  que  nectlTita.  (4)  E (la  odo  co  inccligencia  el  Senado , que  ba  de  ir  li- 
brando, y depoGiaudo  en  caxa  a parte  por  mefadas,  o tercios  para  el  fia 

rc« 

i * 
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refendo  dichos  aborros,  y fobras,  dando  quenta  a S.E.dc  fu  importe  ca« 
da  mes,  y de  lo  que  fc  gaftare  cn  las  fabricas. 


Si  mandi  a S.  E.  noto  de'  Magazzini  tfilufì  per  allora  dal  fervi gio  del 
Caricatore,  n.  i. 

i * I ' Ambien  manda  S.  E.  que  fe  cmbie  luogo  a fus  manos  Rela- 
J[  ciun  de  los  Magaccnos , que  (e  excluyen  con  fes  cavidas  , 
firmadadd  Cìovcrnardor  Magacenero  , del  Madiro  Notario  de  laCiu- 
dad  , y de  fu  Cabo  Maeftro  , en  que  dedaren  con  juramento  fer  los  de..» 
pcvor  calidad  los  excluidos,  y de  mayor  convcnieucia  Ics, que  quedaren, 
y de  mayor  feguridad  para  el  govierno,  y benefìcio  de  los  trigoslos,que 
fc  eligieren . • - - > 

§.  VI. 

Corrane  a rifehio  del  Senato  tutti  i danni , ed  inter  ejfi , che  figuifero 
per  l' innofenanzo  delti  prefenti  ordirti . ».  i . 

Il  fri.  Netoj » incorra  nella  Jlefa  pena , lafciaudo  di  notificare  ad  ogni  nuo- 
va Sedia  le  prefenti  dtfpoftzioni . n.  a. 

I N cnya  conformidad  lo  exccuterà  V.S.corrieodo  a fu  quen- 

I t ta  , y riefgo  los  danos , y intcrefes  , que  fe  figuieren  por  fu 
omifion,  demas  de  otras  penas  a arbitrio  de  S.  E.  (a)  en  que  incurrirà 
tambien  cl  M.  Notario,  fi  al  riempo,  que  comaren  poflefion  cl  Precor,  y 
Jorados,  no  Ics  haze  notoria  ella  refolucion.  Dios  guarde  a V.S.niuchos 
annoi . Bagueria  3.  de  Mayo  1694.  Don  Felix  de  la  Crux  Hacdo  . Al 
Senado  de  erta  fieli ffima  Ciudad. 

Die  fiptimo  frduji  1 694 

* ; < » 

Ex  parte  llluflr.  Senatus  Panorm.  abfente  Spcft.  de  Perollo  Sena- 
tore fuit  provifum  , quod  prsefentetur  , exequatur,  regillretur,  & detur 
ordo.  D.  Laurentius  Cclefu  Reg.  Mag.  Noe. 

CAPITOLO  XLVII. 

Biglietto  di  S.  E.  de*  aa,  Ottobre  1694. 

» . 

Si  fieni  il  §.  fi  fio  delle  lettere  reali  de'  io*  Ottobre  1683.17.  T.  ■ 
òia  a.  etnico  nel  M.  Netojo  il  danno  , che  fiegue  per  la  ino  fervenza  do- 
gli ordini  circo  ! obbligazione  de' fomenti . ».  2. 

E fi 


Di  r l:  / Coogle 


ESt  fcicudum  qualiter  inter  alia  CapitulaChirographi  E.S.  emanati 
per  ejus  Sectctarium  fubdic  i a.  Octobris  1694.  direni  llludri 
bciurui  hujus  Falicis  , & Fidcliflima:  Urbis  Paaormi  cxequti  per  eun? 
dem  Ululi.  Seuatum  prò  ut  ÌQfra,cxtat,  & apparct  infralcnptum  Capi-* 
tulum  , c u j us  teaor  talis  eli , ut  infra  fequitur  . Vid. 

• 1 \7  Porque  ha  manifeftado  la  expcriencia  por  lo  palfado  la  po- 

J ca  puntualidad , con  que  hau  cumplido  alguuos  la  obliga- 
,cioa  con  grave  perjuicio,  y intercs  del  Senado  , y que  cito  naze  de  la-» 
,inobfcrvancia  de  un  defpacho  de  Su  Mageftad  de  20.  de  Octubre  del 
ano  de  1683.  donde  cl  capitulo  fcxtodona  la  forma,  en  que  le  deven-» 
hazer  cllas  obligacionesj  con  al  pretesto  de  que  fc  confulteria  , corno 
le  rcconoce  del  excquacur , que  dio  el  Senado  el  dia  1 6.  de  Marzo  del 
ano  de  1684.  feptima  Indicion  , me  manda  S.  E.  decir  a V.  S.  que  Gn_i 
replica  cancele  del  cnunziado  exequatur  la  claufula,  & quo  ad  Capitu- 
lum  lextum  de  quo  agitur  de  obligatione  frumcntorum  confultetnr  cum 
E.S.  & Trib.  R.  P.  y execute  literalmeate  el  referido  orden  ■ (a)  Sin  lo 
qual  quedaran  a cargo  del  M.  Notario  de  la  Ciudad  los  danos  , que  fe 
liguiercn  , corno  S.  M.  lo  preferibe . 

CAPITOLO  XLVIII. 

Lettere  Viceregie  de’  18.  Novembre  1694. 

* a 

Limitazione  delle  fptfe  della  Città . m.  k. 

Tutte  le  /pefe  della  Città  fi  fieri  ano  precedenti  li  bandi , liberando  fi  all ’ 
Offerente  di  maggior  convenienza . ».  2.  i .» 

Sì  faeduno  dagli  Offerenti  prcflare  le  pleggerie  per  cautela  de' par ti ti.  ».  J . 

Il  Al  adiro  Notajo  fia  tenuto  notificare  ad  ogni  nuova  Sedia  le  prefienli 
lettere . ».  4. 

CAROLUS  REX,  &c. 

r * , * 

1 T LI.  Reg.  Coaf.  Dii.  Con  voltra  de’  1 8.  del  caduto  Ottobre  ci 
viene  rapprefentato  averli  dalla  Sedia  pallata  di  entello  Se- 
nato a conto  delle  onze  697»  16.  4.  da  Noi  difpcnfatevi  ,e  che  da  S.M. 

( Dio  guardi}  non  furono  a pprobatc  , erogate  onze  quattrocento  cia- 
quantadue , tari  fedeci,  e grana  quattro,  e che  da  Voi  li  erano  folamen- 
te  Ipefe  onze  venticinque  , e tari  tredcci  in  principiar  la  fabbrica  delle 
cade , e rote  delle  Torri  ; e come  meglio  per  ella  li  legge  in  dorfb  della 
quale  fu  primo  provvido.  Panormi  vigef.  fecundo  Oct.  1 594.  Reco-  • 
gnolcaturper  Fi(cum,Ed  avendoli  il  tutto  dal  Sp. Proc.  Filcale  rico- 
uoftiuro  fecundo  loco  provviddimo.  Pan.  39.061»  1694.  Relp.  opportu- 

X x nè . 
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nè  . In  cui  rifpofta  iìamo  a dirvi  , che  aitcfo  edervi  fiato  con  più  reita* 
rati  ordini  incaricato  di  (dipenderti  la  fpela  delle  riferite  onze  246. 
dante  non  tfi'cr  data  la  difpenfiada  Noi  fattavi  approdata  da  S.M.  (Dio 
guardi  ),  quali  ordini  vi  giunfero  in  tempo  ,<hc  non  fi  aveva  da  Voi  da* 
to  principio  aH’ctpenftcne  fuddetta , ed  in  oltre  cosi  per  edere  fiate  lc_* 
dette  enze  25.  erogate  feuza  le  debite  Menimi  j quale  efpcnlionc  io 
virtù  del  piefente  duhiariamo  per  malamente  erogata  , né  ve  i 'ammet- 
tiamo , e parimente  v’incaticbiamo  , che  tutta  l'integra  lemma  delle  ri- 
ferite onze  240.  vogliate  , e debbiate  (enei la  lino  a r.olìf 'ordine  , e di* 
Jpufizionc  pronta  , lenza  erogarne  un  mimmo  piccolo  . (2)  E vogliamo» 
che  nell’avvenire  iu  tutte  le  occorrenze  coti  di  fortificazioni , appaiati, 
cd  altri  fmnli  vogliate  primo  loco  band  izza  rii , c liberarli  al  minor  Of- 
ferente in  benefizio  di  cotclla  Città,  con  flipnlarcene  l’atto  delle  libe- 
razioni nella  ibima  accollumata  . (j)  Con  fatei  parimente  per  la  inden- 
nità de’  loro  partiti  » c liberazioni  predare  per  gli  atri  del  Mi  Notajo 
di  volita  Corte  le  diffidenti  pleggeric  , guardandovi  d'altrimcutc  ber 
portai  vi,  poiché  vi  fi  faranno  pagare  de  proprio  ,e  (opra  voliti  beni,  ed 
effetti . (4)  E vogliamo  , che  in  ogni  Sedia  di  coietto  Senato  fi  aboia  , e 
debba  da  cotello  M.  Notajo,  per  non  allegarli  ignoranza  , notificare  , e 
leggere  il  prclènte  , per  doverli  omni  futuro  tempore  invioUbilmcntC-v 
efeguire,  e non  altrimente.  Datutn  Paa.  die  ili.  Novcmb.  1194.  EI  Du* 
que  de  Uzeda  Con  le  de  Moat’Alban . 

R.  Joppulo  P.  Joppulo  M.  R.  Torre  M.  R.  Valdcs  M.  R.  La  Pla- 
ca M.R.  bucandcz  M.R.  CadilloM.R.  Merino  C04I'.  Mirai7.  P. 
D.  Pietro  Cirafifo  Sccr.  M.  N. 

All’Illufir.  Senato  di  quella  Città  di  Palermo  in  nfpoda  di  Tue  let- 
tere incaricandoli,  che  le  onze  246.  complimento  delle  ouze  697.  16. 
4.  difpenfateci  , e che  da  S.  M.  ( Dio  guardi  ) non  furono  approbate  , 
debbano  tenerti  fino  a nuovo  ordine  , né  fe  le  ammettono  le  onze  $5* 
da  loro  erogate  , per  averteli  ordinato  la  fufpenfioiie  di  detta  (pela  per 
più  reiterati  ordini  ,e  parimente, eh;  nell’avvenire  vogliano  in  cutter 
Pati  inenze  , fortificazioni  , ed  altri  prima  bandizzarli , e liberarli  al  mi- 
nor Offerente  in  benefizio  di  detta  Città  , e farcene  llipulare  l’atta  del- 
la liberazione  , e predare  la  lolita  pleggeria  ; abilmente  deputandoli  , 
fi  procederà  contro  loro  effetti , e beni , con  efigere  quanto  di  lbpra  . 

Die  x.  De  cembri:  1694. 

Ex  parte  lllufir.  Senaeus  Panorm.  abfentib.  Spcftab.  de  Affliuo  , 
& Permanga  Seuatoribus  fuit  provifum,  quod  excquantur,  & rcgiltren- 
.tur  . D.  Laureutruv  Ctltfia  Mag.  Noi.  Smcni  Attuano* , 


t - 


:d  I V E R SJ.  } 


UT. 


i: 


CAPITOLO  XLIX. 


Appuntavamo  (felli  fiondagli  dì  il.  Mano  1695. 

• 1 • * w » 

• • ••<*»••••;** 

HA viendo  formado  de  orden  de  S.  E.  e)  adjuato  Apunraroiento 
rubricadode  mi  mano  fobre  k>  que  deve  obfervarfc  cn  losEfcan» 
uaiius , me  manda  S.  E.  rcmitirlea  V.  S.  para  que  cn  ot,  que  e ili  para 
hazcrfc  , y en  los  fucuros , que  ea  adelante  le  feguiran  , fé  oblervc  pun- 
tualmente fu  coutenido,  dUponkudo  affi  m i l ino  V.S.  que  erte  Ville!  e,  y 
cl  referido  Appuntamieoto  le  note  en  losdibrosdel  Senado , y.  que  que-'. 
de  regiflrado,  paraque  eu  rodo  riempo  conile  ; guarde  Dios  a V.  S. 
muchos  alias.  Palermo  i t.de  Marzo  1695.  D.  Felix  de  la  Crux  Haedo. 
Al  Senado  de  ella  Fieliflìma  Ciudad  de  Palermo  . 


Die  xv.  Martii  169J. 

Ex  pane  IlIuftr.Seoatus  Pinomi.  abfentibus  Spechi  de  Afflino,  Se. 
Permanga  Senatori  bus  firn  provifuiu  quod  exequatur  , & icgiftrccur  . 
IX  Laurcntù»  Celti»  Kcg.  M.  Noe. 

§.  I. 

Il  più  importarne  negozio  della  Citta  è P amminiflrazìone  frumentaria , e 
cura  thè  de*  axerfi  per  gli  fondagli  de' fomenti,  n.  1. 

I T L più  importante  negozio , che  abbia  quella  Città  i 1’  ammi- 
£_  ni  (trazione  delle  vittovaglie,  e di  quelle  la  più  confiderabile 
è la  frumentaria; cd  importando  al  fervigio  di  S.M.  (che  Dio  gmrdi)  cd 
al  benefizio  di  dettaCntà , che  gli  Mandagli , dalli  quali  perviene  detto 
benefizio  , fi  facciano  con  ogni  attenzione,  c diligenza , pere  vi  tare  per 
quanto  farà  poflibilc  » le  frodi , che  in  cfli  fi  pollano  commettere  , dovrà 
Uicrvare  P ìiluftr.  Senato  li  feguenti  Capitoli . 

, ..  . ■;/.  $•  n.  . 

Tutti  gli  avanzi  dell'  ammini  fi  razione frumentaria  debbano  ptrfi  ogni  fìtm. 
ti  mona  in  coffa  fe parata  xebt  fa  tufi  adita  con  cinque  chiavi  x u»ot*o 
dal  Pretore , tre  da'  Govcrnadori  della  Tavola , ed  altra  dal  Sinda- 
oo.  n.  1.  . 

Sia  cura  del  Sindaco  che  detti  avanzi  fi  ripongano  in  detta  coffa,  n.  I. 
Intervenga  il  Sindaco  in  tutti  gli  fiondagli , ni  pofììtno  far  fi  firma  rifu * 
intervento,  n.  3. 

f.  Xx  a jPer- 
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X TJ  Erché  S.  M.  [ che  Dio  guardi  ) con  Tue  Reali  lettere  date  a 
I Buon  Ritiro  a 30.  Ottobre  i68{.  fra  gli  altri  ordiaa  , che 
gli  avanzi , perverranno  da  detta  Amnjiiiillrazione  frumentaria,  fi  pon- 
gano ogni  felliniana  in  una  calTa  fcparata  , della  quale  oltre  delle  chiavi, 
che  tengono  l’ lllullre  Pretore  , e li  Governatori  della  Tavola  , ne  ten- 
ga altra  il  Sindaco  . (a)  E perché  oltre  l’obbligo  , che  tiene  in  virtù  di 
dette  Reali  lettere  , deve  il  Sindaco  cmare  , invigilare  che  tutti  gli 
avanzi , che  produrrà  detta  amminillrazione  frumentaria  vadano  in  det- 
ta catta.  (?)  Pertanto  deliba  il  Sindaco  intervenire  in  ogni  fcandagtio  ,C 
V lllullre  Senato  non  polla  farne  nclfuno  lènza  il  fuo  intervento  , 

• ; • ' ' §.  IH.  • 1 • J • : 

Posando  il  tempo  di  uno  fcandaglio  , debbo  immediatamente  farfi  /’ 
altro.  ».  i.  * • * 

y % T Ebba  1*  Ululi  re  Senato  immediatamente  , che  palftrà  il 
icpipo  dello  fcandaglio  , principiare  il  nuovo  ; perebèt 
con  il  traicorfo  del  tempo  li  fiumcati  vengono  > deteriorare  la  danna 
della  Città  * 

$.  tv. 

v • • ••  • - . ••  ' " \ A 

Il  Detentore  ,/  Per  contro  del  Caricatore  pena  tenuti  in  a^ni  Pendaglio  a 
far  fede  giurato  , e folto  ferina  delti  formenti  , che  fono  in  detto  Ca- 
riatine yptr  tjlraerne  le  gì a/l*  rote  . ».  t. 

o «.  • • *•  • { • • * .....  ...  ’i 

-I  T L Detentore  de’  Libri  del  Caricatore  debba  far  fede  giurata  a 
[ t foiiofcritta  di  fna  mano,  e de!  Percomra  delli  formcntiyChe. 
fono  aedi  Magazzini  di  detto  Caricatore , e di  quelli  pigliarne  le  giufte 
me  , e. darne  una  copia  *11’ 111.  Pretore  , ed  alita  al  Sindaco  * 


Non  potendo  intervenire  tutto  il  Senato  nel  fare  dello  fcandaglio  > o/  ojjì - 
Plano  due  Giurati  con  la  J 'optantendcnia  del  Sindaca.  ».  Ir 
Non Ji  pò  fio  far  atta  d' accordo  con  li  por  no j.  ».  », 

I I"  1 fcandagli  particolari  , non  potendoli  fare  1’  llluftrifs.Sena- 
j |o  per  qualche  legittimo  impedimento,  Ji  debbano  fare  due.* 
• più  Giurati  * fecondo  ordinerà  l’ lllollr.  Senato;  con  che  Tempre  c’m- 
tervenga  il  Sindaco  . (a)  Proibcndofi  all’  Illullrils.  Senato  di  potere  fa- 
re atti  d’accordo  con  li  Fornai . 

•;vì«  c - §.  VI. 
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§.  vi. 


S' eleggo  una  /lonza  dal  Sanato  in  -f/u  alche  Convento , per  porvi  le  rate  del 
ftvmento  , e farvi  fi  lo  fcandaglio . n.  i. 

Si  Con/irvi  in  detta  /lama  la  tl  adora  do  pe  far fi  il  /or mento  j facendo/ pii'* 
wa  ricono  fiere  dell'  /degiuflaCcrc.  n.  a.  • 

I ‘ ¥~\  Ebba  l’illurtrilsl  Séni to con  l’iotervento  citi  Sindaco  efeg- 
^ gerc  una  (tanta  in  qualche  Convento,  che  li  parerà  a pro- 
pofito,  per  fare  lo  lcandagfio  , ed  in  quella  confervare  le  rate  del  fbrJ 
ihenro,  che  fi  avetà  preio,  fecondo  la  fède  del  detto  Detentore.  (2)  Do- 
ve fi  deve  ancora  cosfervare  la  fiaterà  ; la  quale  prima  che  fi  peferà  il 
foimento  , fi  debba  far  riconofcere  dall’  Aggiotatore  Regio  , il  quale-* 
debba  far  fede  giurata  , e fottoferifta  di  eflèr  giuda  . 

§.  viti  ; '* 

Il  pefo  del  fermento  delba  pigli  arfi  immediatamente , che  f porteranno  le 
^ rate  nello /lonza  .n.\. 

l T L Pefo  di  detto  fomento  fi  debba  pigliare  immediatamente  , 
1 che  fi  portano  ledette  rate  sella  fuddetta  fianca  . 


§.  Vllf. 

. . * 

Dopo  pefuto  il  fermento  , fe  non  potrò  macinar f lo  fefo  giorno  , f con * 
■ Jfr7,‘  in  detta  flama  / otto  due  c biavi , de  tenerji  una  dal  Pretote  , 
e Giurato  Priore , 0 più  antico  , e l' altra  dal  Sindaco  . n . I . 

Sellò  la  mcde/ima  tufi  odi  a f confervi  la  farina  , finocchi  Jì  panmera  % 
».  2. 

Sì  cu/lodìfea  in  detta  fama  il  fermento , che  avanza  dallo  fcandaglio , 
per  ferbarfi  in  tafo  di  centraverfa  < ».  3. 

‘V1  |‘y* Pèrche  fpefle  volte  accade  , èhe  fiod  ptiÒT  IlludrifTi  no  Se- 

f~Y  nato  andare  a far  macinare  il  detto  formertto  l' ifteffo  gior* 
no  , che  ti  pela  ; perciò  fi  debba  ferrare  detta  danza  con  due  chiavi  , 
delle  quali  ne  terrà  fina  I*  Iflullre  Pretore  , fe  inrcrvenilfc  nello  ftania- 
glio  , altramente  là  tenga  il  Giurato  piò  antico  di  quelli  « che  adìliono , 
£on  che  Tempre  abbia  la  prelazione  il  Giurato  Priore  , quando  c’  intera 
t'teitentf  detto  feandaglioj  ed  dn  altra  chiave  la  tenga  il  Sindaco.  (2)  È 
l’idcflbfi  dovcrà  olfervare  nella cortfefvazidne  della  farina  , fino  che  lì 
averà  nanizzato.  (3)  Come  ancora  fi  confèrvcrà  in  detta  danza  con  le-* 
i fud- 
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fuddctce  due  chiavi  il  formento,  che  avanzerà,  per  trovarli  pronto  in—* 
calo  di  controversa . 

y.  , , §.  IX.  • • . ■ • • • ;«’  • 

Si  elegga  dal  Senato  con  l' intervento  del  Sindaco  lo  Scandaglierò  » (he 
fa  per  fona  pratica , e da  pene . u.  I. 

I T7  Perchè  dal  macioarc  il  formento  , c panizzare  la  farina,  co* 
1*,  me  li  deve  dipende  l’utile  delli  fcaadgglt,  deve  1’llt.Scnato 
coU'iDtervento  del  Sindaco  cliggere  lo  Scandagliere,ed  invigilare  che  Sa» 
pedona  punta, onorata, e timorofa  di  Dio;  acciocché  faccia  lagiuftUi». 
fenza  danno  della  Città  , nè  aggravio  deili  Fornaj,  c Semolaj. 

§.  X. 

Il  lievito  fi  faccia  dallo  flefo  fermento  > che  fi  panizza.  n,  I. 

, i TJ  Er  evitare  le  conttoverfie  ; che  fogliono  (eccedere  nel  fare 
il  lievito  , ti  debba  fare  del  fiore  delli  commina  due  del  for- 
mento  dello  fcandaglio , e non  di  quello  del  rifpctto  , come  li  ha  fatto 
per  il  paffaco,  , 

§.  XI.  ‘ 

I ' * 

Si  tenga  cura  al  pefo  del  pane  eoi / crudo  , come  cotto . 

I O I abbia  cura  particolare  al  pefo  del  pane  , cosi  crudo  ,come 
cotto.  Facendo  rivedere  diligentemente  la  bilanci*  , c peli  # 
con  li  quali  fi  pefa  il  pane;  quale  lolennità  del  pefo  Gl  debba  fare  iuaanti 
rillultrifs.  Senato  dal  Campanino,  come  al  (olito. 

• i ■ 

» . *.  * . * i • e 

J.  XII.  . . 

Jl  Razionale  fa  tenuto  a fora  frittura  di  ogni  fcandaglio , e darne  re- 
lozione  al  M*  Netajo . n.  i. 

1 PI  debba  dal  Razionale  della  Città  fare  fcrittura  di  ogni  fcan» 
lJ  daglio  eoo  notare  il  pefo  del  formeoto  % ed  il  difalco  dellst 
terra,  kaglio,  fpurvulizzo,  Tacco,  corda,  e fpcfe,e  la  fomma,  che  ufeirà 
di  netto  del  detto  fcandaglio,  e ne  faccia  relazione  firmata  di  Tua  mano, 
c la  confegni  al  Maellro  Notajo  della  Città. 

§.  XIII. 


Oigiteec 
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6.  XIII.  • 5lr  - 

I ; , • J : ■■  • '! 

II  MacflroNetajo  non ifìenda  attedi ficanieglìo fintai' inferitone  dell $' 

».  • relazione  del  Razionale . ».  i.  1 

Rilafiiandofi  dal  Senato  qualche  fiamma  efiorbitante  /òpra  dello  fiondi* 
t ' gito , ne  fiano  proceduti  il  Pretore , Giurali , e Sindaco . ».  a.  ' 

I é ^ He  detto  M.  Nutajo  non  pofla  (tendere  atto  di fcandaglio, 

. . j lenza  che  v’tnferilca  la  relazione  Puddella  del  Nazionale  , 
per  potcìu  vedete  che  Comma  fi  rilafccrà  dall’Ili.  Senato,  fa)  Acciocché 
i (Fendo  eforhitaute  , come  li  ha  fatto  per  il  pattato  , li  polla  procederei 
contro  l’Ut  Pretore}  Giurati,  e Sindaco,  come  farà  di  giuitizià.  *"  i 

t 1 | ••}  1 ' t * 4 • t ' " L1 

• §.  XIV. 

. / • .:j:  « • - • • . t 

Il  Al.  Nctojo  fio  obbligato  notificare  ad  ogni  Sedia  le  prefienti  i/lruzio* 

, ni.  n.  i. 

f r ‘ , •,  . t.  * " 

1 He  li  prelènti  Capitoli  G efeguifeano  inviolabilmente  , e_» 

V j che  il  Macftro  Notajo  iiregiltri  al  fuo  ofizio,  e li  noti* 
fichi  ad  ogni  Sedia  di  Pretore  , e Giurati , che  faranno  per  I’  avvenire* 
Palcimo  il. di  Marzo  1693.  - , 

. • . * # * I 

CAPITOLO  L. 

, 1 . . Lettere  Patrimoniali  de’  39.  Giugno  1 695» 

' . , • ' 

Noti  fi  paghi  al  Coadiutore  di  Al.  R.  e Rai.  più  d' omo  cinquanta  l'  anno 

di  [alano  ».  1 . e 4.  ; ' ■ 

hi  paghino  i fialarj  a tutti  gli  Ofizioli  di  tono  in  tino , dichiarando * 
fi  nelle  polite  la  diffinzioae  del  terzo , e la  fiomma  del  fialario . a, 
2.  e 5.  • 

Si  proibifice  l' anticipazione  de'  fialari  fiotto  le  pene  qui  efiprefie . ».  J* 

; e 6.  - 

il  A4.  Notaio  del  Senato  fia  tenuto  notificare  ad  ogni  nuova  Sedia  le* 
« . preferiti  lettere . ».  7.  , 

CAROLUS  REX  &c. 

* k 7 » .*  . * • * « . 

ILI.  Reg.  Conf.  dii.  Con  altre  noftrc  vi  fu  incaricato  quel  che  Gegue. 

Cacolus  Rcx  &c.  111.  Conf.  dii.  Con  Biglietto  del  nottro  Secretano 
1 listo  ordinato  quel  che  lieguc  . Por  via  del  Supremo  Confcjo  de  Y ta* 
Ita  ie  fia  dirigido  a S.  E.  cl  Rcal  Defpacho  del  tcaor  liguicntc . El  Rey* 

lllu* 


Digitized  by  Google 


3J2  ORDINAZIONI 

lllultr.  Duque  de  Uzeda  Primo  , Gentilombrc  de  camera  , mi  Virrey.  t 
Lugarthenicntc , y Capitan  generai  del  Reyno  de  Sicilia  . Aviendo  en- 
tendido  que  cl  Seuado  de  ella  mi  feliz  Ciudad  de  Palermo  nombrò  por 
Coadjutor  de  Racional  de  fu  Corte  a tranci feo  Anglefi  , y a Antonio 
Cammarata  de  Macltre  Racional  con  falario  de  Tefauta  ouzas  al  ano  en 
contravenciou  de  mis  ordenes  , y de  lo  ultimamicnte  difpuefto  cn  defpa- 
cho  de  8.  de  Abril  de  1 69 1 . fobre  los  reparos  de  U Tabla  , oscucargo, 
y mando  provcays  por  via  del  Tribunal  del  Patrimonio  fe  ordene  al 
JSeoado  no  paguc  a cilos  fùjctos  mas  falario  , que  el  que  Ics  eflava  firfia- 
lado  , arcglandofc  en  elio  a la  refenda  orden  de  refòrma  t dandoroe-* 
quelita  de  averlo  cxccutado  . De  Madrid  a 18.de  Julio  de  1694.  Voci 
Rey  . Moral  Secr.  Con  fcnales  del  Coufejo  . (1)  Y en  execucion  del 
prtmfcrto  Rcal  orden  me  manda  S.  E.  diga  a V,S.  que  fin  dilacion  dè 
ja  orden  conveniente  al  Senado  , para  que  luego  quìte  cl  aficnto  de  le» 
lama  ouzas  de  falario  al  ano  , que  ella  lelialado  a cada  uno  de  los  refe» 
ridos  de  Anglefi , y Cammarata  , reduciendolc  a cinquenta  onzas  a cada 
uno  , corno  ha  mand^do  fu  Magcltad  por  fu  reforma  » Un  que  fc  Ics  haga 
bueno  mas  falario  , dcfde  cl  dia  que  fc  les  hizo  cl  aficnto  ; y rcjpcélo  al 
artificio  , o mala  forma  cn  que  le  hazen  Ios  pagamientos  a eflos  Oficia-» 

Ics  , fegun  fc  reconoze  de  las  fees  ; que  ultimamicnte  fe  han  puefto  én— » 
roanos  de  S.  E.  difpondrà  V.  S.  que  rigorofamente  fc  obferve  qon  eftos, 
y todos  los  demas  lo  xcfuclto  por  fu  Magefiad  en  quanto  a falario  . (a) 
Pagandofc  por  terzos  , decorandole  en  laalibranzas  le  le  paghe  a cada 
uno  tanto  por  tal  lercio  a razon  de  tanto  falario  , hsziendole  de  ella-* 
ni i fina  fucrtc  las  notas  cn  los  libros  del  Seaado  , a fin  de  tener  claridad 
en  todos  tiempos  , y efeufar  la  confùfioa  de  pagar  a quenta  . ($)  Y re- 
Ipcfìo  a que  es  fumamente  prejudicial  el  que  los  talarios  fc  pagucn  anti» 
cipados  i prohibc  Su  Excellencia  , que  a ningun  OficLal.,  ni  Depeinlijen* 
te  del  Senado  fe  le  Fague  anticipado  , pena  de  pagar  doblada  la  canti» 
dad  cada  uno  de  los  Oficiales  , que  defpacharen  las  librauzas  , losque^» 
las  regifiraren,  y los  que  fatisfaziercn  . En  cuya  conformidad  darà  V.  S. 
la  orden  al  Senado  , induiendo  en  ella  a la  lctra  elle  billete  , y de  que- 
dar  regiltrado  todo  en  los  libros  del  Senado  , y remitira  V.  S.  fce  a ma» 
nos  de  S.  E.  Guarde  Dios  a V.  S.  muchos  aiios . Palermo  9.  de  Seticm- 
bre  1 694-  Don  Felix  de  la  Crux  Haedo.  Al  Tribunal  del  R.  P.  Panor- 
tui  die  ' 3 . Septembri»  1694.  exeq.  & det.  ordo.  (4)  Perciò  v’iacarichia» 
mu  , thè  debbiate  efeguirc  , ed  offervare  il  preinlerto  Reai  Difpaccio  » 
e biglietto  di  nofira  Secretarla  giufia  la  Tua  ferie  , continenza,  c teno- 
re , e dalla  prima  linea  fino  all’ultima  prò  ut  jacct , cd  in  conformità  di 
dii  non  di  boiate  pagare  alli  detti  Francefco  Anglefi  ,cd  Antonio  Cam- 
rm;.ruta  il  primo  Coadjutorc  di  Razionale  , ed  il  lecondo  di  Macllro  . 

F azionale  più  la  {ario  di  quello  ad  ognuno  di  loro  competifce , fecondo 
1 oidio?  della  rifjnua  , riducendoli  ad  onze  cinquanta  per  ognuno , len- 
za che  le  li  laccia  buono  più  falario  dal  giorno,  che  le  li  fece  redento  » 

co 
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coftringendoli  fobico  a dovere  sborzare  le  forame  , che  hanno  prefo  di 
vantaggio  di  dette  onze  cinquanta  1’  anno  dal  detto  giorno  dell’  alTento 
innanti  . (j)  E rifpetco  alla  mala  forma  , con  che  hanno  corfo  li  paga- 
menti delti  falarj  a corchi  voltri  Ofiziali , v*  incarichiamo , che  debbia- 
re offervarc  rigorofamente  con  detti  due  Ofiziali , e con  tutti  gli  altri 
lo  che  Sua  Maeftà  comanda  in  quanto  a falarj , pagandofr  di  terzo  in—, 
terzo  , con  dkhiararfi  nelle  libranze  , e polizc  , che  le  li  paga  ad  ognu- 
no tanto  per  tale  terzo  a ragiooe  di  tanto  I*  anno  i facendofi  dell’  ifteffa 
maniera  le  note  ne’  libri  del  Senato  , affine  di  tenerli  dilucidazione  in— > 
ogni  tempo  , e feufarfi  la  confufionc  di  pagaie  in  conto.  (6)  E parimen- 
te v’  incarichiamo  , che  non  debbiate  pagare  falarj  antecipati  a nell'uno 
Ofiziale  del  Senato  , nè  ad  altro  Depcndcnce  del  medefimo , proibendo- 
vi efpreffamente  tali  pagamenti  furto  pena  di  pagare  dupplicacala  forn- 
irla ognuno  degli  Ofiziali , che  dilpaccicrà , c firmerà  la  libranza  , e po- 
Iize  ; e nella  fteffa  pena  fiano  incori!  quelli  che  regiftreraono  , e ferve- 
ranno , o quelli  che  le  foddisfarranno  ; e così  efeguirete  come  ce  lo  pro- 
mettiamo dal  vollro  zelo  , rimettendoci  fubito  fede  di  cotefto  vollro 
Maeftro  Notajo  dell’  effettiva  efecuzionc  di  quanto  di  fopra  fi  contie- 
ne , e d’averfi  quclTordinc  regilìraco  ne’ libri  del  medcfimo  . (7)  Ordi- 
nando allo  Hello  Maellro  Notajo  , che  ogni  anno  in  ogni  Sedia  di  Se- 
nato debba  notificare  quell’  ordine  , per  doverlo  puutualmente  offerva- 
re  , ed  il  preinlèrto  Difpacciodi  S.  M.  fi  ricuperi  nella  Seeretarià  del 
Tribunale  * Dar.  Pan.  die  vigefimo  quinto  Sept.  1694.  £1  Duque  de-* 
Uzeda  Condc  de  Mont’ Alban.  R.  Joppulo  P.  Joppulo  M.  R.  Torre 
M.  R.  Valdes  M.  R.  La  Placa  M.  R.  Fernandcz  M.  R.  Caftillo  M.  R. 
Merino  Confcrvatore,  Mira  E.  P.  D.  Petrus  Cirafifo  Sec.  & Mag.Not. 
All’  Uluflr.  Senato  di  quella  Felice  , e Fedeliflima  Città  di  Palermo . E 
perchè  fin  ora  non  fi  ha  dato  la  debita  efecuzionc  di  quanto  la  prefata-* 
Keal  Maefià  nel  fuddetto  Reai  Difpaccio  ha  ordinato  , e fiamo  in  tanto 
ad  incarnii , che  debbiate  efeguire  , ed  offcrvare  , e far  da  chi  fi  deve 
tfeguire  , ed  offervare  le  fuddette  preinferte  lettere  giulla  la  loro  ferie , 
continenza  , e tenore  , de  verbo  ad  verbum  , & a prima  linea  ufque  ad 
ultimato  , rimettendo  in  quello  Confeglio  Patrimoniale  fede  dell’  efecu- 
zionc , come  ce  lo  compromettiamo  dal  vollro  coltumaco  zelo  , ed  at- 
tenzione nel  Rcal  fcrvigio . Dar.  in  Triduo  Panor.  die  vigefimo  nono 
1 unii  1695.  Joppulo  M.  R.  Torre  M.  R.  Valdes  M.  R.  La  Placa  M. 
R.  Fernandez  M.  R,  Caftillo  M.  R.  Mira  F.  P.  D.  Petrus  Cirafifo 
Secr.  M.  N. 

AH’llluftr.  Senato  di  quella  Felice  , e Fedcliffitna  Città  di  Paler- 
mo j fe  l’incarica  a dover  efeguire,  ed  olfcrvarc  le  preinferte  lettere  fpcr 
dite  per  via  del  Confeglio  Patrimoniale  fopradi  dover  dar  efecuzione-* 
all’  ordine  di  S.  M.  di  non  pagarli  più  falarj  antecipati  a quegli  Qfizia-, 
ii , ma  di  terzo  in  terzo  pofpolti , con  rimettere  fede  dell’ efecuzionc  • 
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VU  primo  Juliì  1695. 


Ex  parte  Illuflrifs.  Senatus  Panorm.  Sede  piena  foie  provifum-*  , 
quod  prjclententur,  regillrcatur , & cxcquantur . D.  Laureatiti!  Gelei!» 
Reg,  Mag.  Not. 

CAPITOLO  LI. 

Lettere  Regali  de*  $,  Maggio  1696. 

Si  efervi  il  Difpaccio  de'oo.Ottobre  1685.  per  l' obbligazione  de'  for men- 
ti , circa  di  farji  con  le  precedenti  fub a/l  azioni  , e la  cautela  depili 
Q bli ganti . ».  1.  2.  e $. 

Si  /acci  ano  regi/l  rare  le  prefetti i lettere  nel  libro  delle  Co/ht  azioni,  e Ca- 
pitoli della  Città.  ».  4. 

Il  A/ae/lro  Notojo  della  Città  fu  tenuto  notificarle  od  ogni  nuova  Sedi a 

».  5. 

CAROLUS  REX,  ftc. 

ILluflr.  Reg.  Conf.  Dii.  S.  M,(  Dio  guardi  ) con  Tuo  Reai  Difpaccio 
inferro  nel  preioferto  biglietto  ha  ordinato  lo  che  tìegue  . Por  via—»- 
del  Supremo  Confejo  de  Italia  le  hà  dirigido  al  Duque  toi  Sehor  el  Reai 
Difpatho  del  tenor  figuieote.  El  Rey  111.  Duque  de  Vcraguas  Primo  mi 
Virrty  Luganhcoienie  , y Capitan  General  de  Sicilia  , (r  ) Con  notici» 
de  que  Ics  Partidos  detrigo,  y otras  dependencia»  , que  ccrren  pur  ci 
Senado  de  Palermo  , para  el  abalio  de  la  Ciudad  fon  con  iodepeodenci» 
del  T ribunal  del  Patrimonio  , y fin  fubhaltarlos  , erniio  es  coliumbre,  y 
etladifpuerto  por  mis  ordenes  , fe  ordenò.  al  Duque  de  Uzrda  vuctlro. 
anreeelior  cn  defpacho  de’  14.  de  Dizicmbre  prò* uno  pafado  me  infor- 
mane lo  que  havia  en  cllo,y  la  forma  en  que  corrian  la$  livcraciooes  de 
los  Partidos,en  cuya  cxecucion  reprefenta  en  carta  de  primcro  de  Marzo 
que  en  el  afioijSa.  governando  Marco  Antonio  Cotona  le  formaron  por 
via  del  Tribunal  del  Patrimonio  197.  capjtulos  para  la  admini (tracio ri 
de  las  Vituallas  , y por  cl  $3.  feda  al  Pretor  , y Jurados  facultad,  para- 
que  tengan  parcicular  cuydado  eu  comprar  la  cantidad  de  erigo,  azeyte, 
y quefo,  que  juzgaren  nccefaria  para  cl  aballo  de  la  Ciudad,  prohirieo- 
dolelce  por  cl  55.  el  podcr  vender  para  elle  fin  los  genero»  , que  produ- 
geren  lus  tierras  , y el  interbenir  , y el  ingerirfe  cn  lemejantes  comprai  , 
y ventas  ; fugetandolaspor  el  Capitulo  60.  a dar  lìndicado  defpuesdt^ 
cumplir  fus  ofizios  , fi  fielmente  non  huvieren  oblervado  los  Capitulos  j 
y quc  en  lii  confri nndad  bacia  la  Ciudad  Jas  comprai  del  trigo  cada— 
ano  cn  la  mejor  forma  , que  podia  , y que  lemejantes compras  le  han  he* 
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cho  Sempre  fin  dcliberaciou  del  Patrimonio,  lo  comprueva,el  no  nallar- 
lc  noticia  de  lo  contrario  , y praticale  ella  mifma  independcncia  co  io* 
daslas  Ciudades  del  Reyno  , que  reconofciendofe  los  pcriglos  en  qut-> 
e Uà  Ciudad  de  no  tener  mas  obligacion  , que  la  de  un  ano  de  lu  abalU- 
micnto  en  el  de  85.  fe  difpufo  , que  fé  exccutaffc  por  5.  anos  dandole  al 
precio  de  64.  tt.  y medio  la  falma  ; y cumplido  elle  partido  sè  exccutò 
otro  cl  ano  de  89.  a 63.  tt.  y cl  de  94.  el  ultimo  por  otros  cinco  anos  a-* 
razon  de  quarcnta  mil  Salmas , en  cada  uno  a 60.  tt.  cujos  precios  tan_< 
moderados  fe  configuieron  por  la  aplicacion  , con  que  fe  governò  la  ma- 
teria por  el  Duquc  , y el  Prctor , fteado  losObligantesdc  fuma  puntua- 
lidad  , y ponicudoie  en  plastica  con  infinitas  concradiciones  undcfpa- 
cho  de  ao.Oclob.de  8$.quejamas  fe  aviapodido  confeguir  de  dar  firn- 
zas  para  elabonode  la  obligacion  , quedando  a cargo  del  Maellre  No- 
tano del  Senado  la  clecion  de  los  Fiadores  ; que  en  quaato  a que  los 
Parti.) os  fe  hazen  fin  fuballarlos  , ellan  inciertos  , corno  lo  dedara—. 
la  fee  originai , que  embia  , de  donde  fe  rcconozc  la  folcmnidad  de 
publicar  los  Bandos  , y bazerfe  el  remate  , o relacion  a quatro  vozes 
legunel  eftilo  , que  el  primcr  partilo  detrigo,  que  exccutò  defpues, 
que  llegò  a governar  efe  Reyno  en  Junio  de  89.  fuc  fin  efta  folemni- 
dad  , por  no  faber  el  ertilo , inadvertido  de  las  ordeacs  ; pero  que  te- 
mendo noticia  de  uno  expedido  el  ano  de  83.  ordenò  al  Senado  le 
executafc  , a que  replicò  con  confulta  de  18.  de  Abril  de  91.  y re- 
pitio  la  orden  , que  fe  obfcrva  puocualilimameate  , corno  fc  recono- 
ze  de  la  copia , que  remite  , que  las  demas  Vituallas  , que  fc  reduzen  a 
Gavelas  fc  publican  los  bandos, que  admitten  las  ofertas  , y fe  rematali 
en  publica  forma  al  mayor  Oferente , y ertos  correa  a cargo  del  Sena- 
do  , y folo  interviene  cl  Patrimonio  en  cllas  , y en  las  obligaciones  del 
Grano  , quando  alguno  fe  balla  agravado  de  que  no  le  admitieron  la-, 
tdeita  ,fi  fobre  la  ya  remaiada  quicre  hazer  mejor,  en  cuyo  cafo  el  Tri- 
bunal defpacha  fus  letras  , y el  Senado  las  admiic  , o reprefenta  pur 
aquella  via  lo  que  fc  le  ofreze  , cxecutaodo  la  rcfolucion  , que  fe  le  dà: 
en  cuya  inteligencia  , y de  los  papelcs  , que  acompana , reconocieodo- 
(c  , que  atinque  fea  cierto  , que  la  depeudencia  de  los  abartamieutos  de- 
va correr  por  el  Senado  , tambien  lo  es , que  toda  la  autoridad  de  mis 
Virreyes  en  efta  materia  fc  deve  exercitar  por  via  del  T ributtai  del  Pa- 
trimonio , corno  eftà  prevenido  por  la  orden  de  20.  de  Oftubre  de  8 $. 
rifpcflo  de  que  la  certificacion  , que  remile  el  Duque  prue  va  de  fola- 
mente  averle  fubartadoel  aballaraiento  de  trigo  a 30.de  Abril  de  91.  a 
22.  de  juuio  por  el  mifmo  ano  a 3.dc  Dizicntbre  de  94.  y 3. de  Octubre 
de  95.  quando  fe  fabe  fe  hizieron  tres  obligaciones  de  trigo  (in  fuballa- 
cion  , y folo  en  virtud  de  villetes  de  Secretarla  , la  primcra  en  ao.  de 
Marzo  de  95.  de  nueve  mil  lalmas  a favor  de  D.Jacomc  Lanza  , y el 
Pccocipe  de  Catholica  , la  legunda  en  16.  de  Abril  del  mifmo  ano , de 
6740.  falmas  en  favor  del  Principe  de  Campo  Franco  t y la  terzera  a-» 
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17.  de  Agoflo  de  dicho  ano  de  Sooo.  lalmas  a favor  de  Antonio  Ma- 
dre) por  el  predo  de  )a  obligacioa  genera)  antecederne  de  j.de  DiZicm- 
bre  de  94.  cuyas  obligaciones  fon  uulas  por  aver  Odo  conira  lo  difpuc- 
do  en  cl  orden  refendo  de  8 $.  Bu  que  puede  averle  lìgutdo  grave  |>cr- 
juycio  a la  Ciudad  , por  cargarla  de  nustrigodel  uccellano  para  fu 
abaitamiento,  comprandofi  al  preciode  Diziembre  en  $0.  de  Marzo,  en 
1 6.  de  Abrii  .yen  17.  de  Agolto  , y ellarle  padeciendo  por  non  averle 
concluydo  el  derapo  de  los  quatro  arìos  de  las  obligaciones.  (a)  H 
refuclto  le  obfervc,y  guardc  puutual  la  orden  raencionada  de  20.  Deli- 
bre  de  8$.y  que  (e  txammeu  las  tres  obligaciones  de  tiigo  refenda!  ; 
rcparando  al  prejuycio  , que  huviercn  producido  , o pudieren  ocalio- 
nar  a la  Ciudad  por  medio  del  Tribunal  del  Patrimonio,  oyendo  al 
Sindaco  y a los  lntcrelados  . (3  ) Ha  cuya  cooformidad  os  encargo,  pro- 
vcays , y dtys  las  ordenes  necclfanas  para  fu  cumplimiento , y que  (e-* 
regiiire  , y note  elle  defpacho donde  combenga  de  Madrid  a do» de  Ma- 
yo  de  1696.  Yo  el  Rey . Con  fcnales  del  Conlèjo  Ortiz  de  Otalora  Se- 
cretarlo . Y S.  E.  me  manda  dar  noticia  a V.  S.  paraqu:  dcfdc  luego  le 
aplique  al  cumplimiento  de  lo  que  Su  Mageftad  manda  cn  el  preinlèrto 
Rcal  orden  . Dios  guardc  a V.  S.  muchos  arìos . Paliermo  $ 1.  de  May.» 
de  1696.  D.  Francilcode  Obregon.  Al  Tribunal  del  Reai  Patrimonio  ; 
lndorfodel  quale  fu  provilo.  Panormi  4.  Juaii  1696.  Regillretur,exe- 
quatur , & detur  ordo  , &c.  in  efecuzions  di  che  v’incarichiam  > , eh 
debbiate , e facciate  da  chi  fi  deve  puotualmente  efeguire  , ed  olTcrvaie 
il  Reai  ordine  nel  preinferto  biglietto,  e tutto  quello  , e quanto  viene 
in  clTo  difpollo , e determinato  giufia  la  Tua  ferie  , continenza  , e tenore 
di  parola  in  parola , dalla  prima  linea  Gno  all’  ultima  come  (là  . (4)  Fa- 
cendo rcgillrarlo,  cd  aggiungerlo  nelle  Coftituzioni , e Capitoli  dt  que- 
lla Città,  per  averti  in  ogni  tempo  la  dovuta  notizia  , e venir  ad  un- 
guem  oflcrvato,  fenza  cootradizione  veruna , dando  per  detto  effetto 
gli  ordini  (limerete  neceflarj . (5)  Con  obbligo  al  M.  Notajo  di  noti- 
ziario ad  ogni  Sedia  , che  vi  fucccderà  nel  governo  , come  nc  lo  com- 
promettiamo del  vollro  cfperimentatozelo  , cd  attenzione  ; non  curan- 
do il  M.  Nòtajo  del  Confcglio  Patrimoniale  di  recuperare  detto  prein- 
ferto Biglietto,  per  confcrvarfi  nella  Segretaria  del  Tribunale.  Dat.Ha- 
normi  die  decimoquinto  Jiinit  1696.  El  Almirantc  Duque  . R.  Joppulo 
P.  Joppulo  M.  R.  Torres  M.  R.  Valde*  M.  R.  La  Placa  M.  R.  Calìillo 
M.  R.Garate  Conf.  Mira  F.  P.  D.  Petrus  Cirafifo  Secr.  M.  Not. 

All’  ili.  Senato  di  quella  Felice,  e Fedelilfima  Città  di  Palermo 
per  efeguire  il  Reai  difpaccio  nel  preinferto  biglietto  olì.  d’  altro  del 
168  j.  fopra  l’obbligazione  de’  formenti  come  (opra  . 

r . • . • 1 ..  . , i.  ' 

Vie  vige  fimo  quinte  Junii  1 696. 

S’ ordina  in  virtù  del  prelèate  atto  dal  Tribunale  del  Reai  Patria 

mo- 
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monio  , che  attefb  averli  fmamto  il  biglietto  infetto  nel  collaterale  di' 
ipaccio  , li  debba  recuperare  , e confcrvarc  nella  Segretaria  del  Tribu- 
nale la  copia  del  medelimo  biglietto  eliratto  originalmente  dal  Maeltro 
Notajo  del  medelimo  Tribunale , e non  altrimence  • 

Die  fecundo  [unii  1696. 

Ex  parte  111.  Senatus  Panorm,  Sede  piena  fuit  provifum  , quod 
praircaieutur  , exeq.  ot  regiurctuur.  Jolèph  Ruffo  M.  N. 

CAPITOLO  LI  I. 

Lettere  Reali  de’  16.  Maggio  1696. 

Di  [approvazione  i'  uno  fc andarli 0 fiera»  [atto  dal  Tribunale  del  Reai 
Patrimonio . 1 . 

approvazione  dello  [candaglio  fatto  dal  Senato . ».  2. 

Intervengo  in  tutti  li  fiondagli  il  Sindaco . ».  3. 

Il  Macjiro  Notajo  notifichi  od  ogni  nuova  Sedia , e nuovo  Sindaco  lc~o 
prefinti  lettere . ».  4- 

CAROLUS  REX  & c. 

ILIulir.  Rcg.  Conf.  Dii.  Con  biglietto  del  nodro  Segretario  con  l’io- 
fcrzionc  del  Rcal  Difpaccio  è dato  ordinato  quel  , che  Oegue.  Por 
via  del  Supremo  Couftjo  de  Italia  fe  ha  dirigido  al  Duquc  mi  Senorcl 
Reai  Deipachodcl  tenor  , que  ligue . (.1)  El  Rey  . HI.  Duque  de  Vera- 
puas  pi  imo  mi  Virrey  Lugaribcoieute,  y Capitan  General  del  Rcyno  de 
Sicilia . Ho  cana  de  39.  de  Marzo  participò  el  Duque  de  Uzeda  vue- 
Uro  antecclor  en  efos  cargo*  lo  fucedido  ea  eia  Ciudad  con  cl  motivo 
de  mi  rlcandall»  generai  de  los  Trigo»  , que  executò  el  Senado  de  ella 
para  regni  arie  el  precio  , a que  devia  darle  a los  Horneros  legun  cl  pe- 
lo , que  producimi , corno  t»  coliumbre  ; que  fue  aver  padecido  el  Seoa- 
doel  udayre  , fin  raion  , corno  lo  accreditò  la  experiencia  del  efcandal- 
Jo  lecreto  , que  le  bolvio  a hazer  con  la  alillencia  del  Prefidente  , de-* 
un  Mae  lire  Kac.  y del  Abocado  Fifcal  del  Trib.  del  Patrimonio  , co  cl 
ajual  no  lolo  le  hallò  la  igualidad  , al  que  hizo  el  Senado  de  Palermo 
T que  filcalizòel  Sindaco)  linoque  elle  fuc  ma*  bentajofo en  algunoa 
granos  , avicndo  obrado  con  tal  dclicadeza , y puntualidad  % que  vicndo 
avia  eu  el  pefo  de  los  trigos  doa  onzas  meuosdel  que  tpniap  a I3.de  Fe- 
brero  ( que  fuc  en  cl  , que  exsminò  cl  primero  ) porque  cada  dia  va  mi- 
norando , quils  ( corno  aleguraiou  al  Duque  aqueilos  Miniliroj  ) le- ciic * 
len  las  milinas  dos  onzas  , para  igualarlc  , cxprclàndo  latamente  todo  lo 
que  ha  pafadoclta  materia  .provtdcuuas , que  avia  dado,  zelo  ,y  apli- 

ca- 
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caciou  , eoa  que  ha  ublado  el  Senado , y los  iucombcnicntes  perjuicia* 
Ics  , que  pudieran  refuliarde  eda  contravcrlia . (2)  V enterado  de  elio, 
y de  lo  que  fobre  el  nn  lino  calo  eferiven  el  Senado,  y Sindaco  D.  Pctro 
Aliata  cn  cartas  de  la  mifma  fecha  , hè  refuelto  aprovar  lo  que  por  via 
del  Patrimonio  con  los  Miniftros  adjuntos  difpufo  el  Duque  , dando  por 
bieu  hecho , y que  corra  el  cfcandallo  exccutado  por  tl  Senado  , de  cu- 
yus  procedimientos  , zelo  a mi  lervicio  , y caula  publica  clloy  liemprs 
con  entera  fatisfaciou  , y gratitud  , Io  qual  en  mi  Rtal  nombre  le  lo  da- 
reys  a cntcnder  adì  . Pero  rcfpefto  de  que  ella  contioverfia  le  ha  urigi- 
nado  de  la  prctencion  del  Sindaco  de  devcr  intervenir  en  los  elea  irial- 
los , alcgando  a fu  favor  las  ordenes , que  bizo  el  ano  j alido  el  Duque-» 
de  Uzcda  , que  lo  difponen  adì , y que  fatisfaze  el  Senado  con  el  milma 
Duque  , que  lis  revocò  , o fulpeudio  por  el  ano  de  fu  lilla  , dexaudolos 
cn  fu  fuerza  , y vigor  para  lo  adelante  . (j)  Coafidcrando  lo  mucho  , 
que  conviene,  que  ella  difpoficion  fe  oblèrvc  inviolablementc  cn  todos 
tiempus  ; he  deliberarlo  adì  mifmo  encargaros , y mandaros  ( coni  1 lo 
hago  ) que  a los  efcaudallos  , que  hiziere  el  Senado  , intervenga  preci- 
lamente  el  Sindaco  , corno  cita  difpuello  por  las  referidas  ordenes  , Cin- 
que por  ningun  cafo  , ni  motivo  le  pueda  difpenzar  ella  intcrvcncion  ; 
cn  cuya  couformidad  dareys  las  ordenes  uecelfarias  para  fu  compii- 
miento  , y que  fe  regiftre,  y note  elle  dcfpacho  en  las  partes  co.nbeuiea- 
tcs,  a fin  de  que  colie  de  cita  mi  rcfolucion , fe  execute  , y compii—» 
por  todos  en  la  parte,  que  Ics  locare,  de  Madrid  a 16.  de  Mayo 
de  1 69 6.  Yo  el  Rcy.  Ortis  de  Otalora  Sec.  Con  fenales  del  Confcjo  • Y 
aviendole  S.  H.  ordenado  al  Coufervador  D.J  >feph  Antonio  de  Garate, 
qne  le  dè  la  executoria,  me  manda,  en  el  interim  participar  a V.  S.  ella 
relolucion  de  Su  Mageltad , para  que  le  dè  el  devido  cumplinfento , y 
dciirle  la  coinunique  V.  S.  al  Senado  , para  que  lo  tenga  ciuendido  , y 
cxccute  por  lu  parte  lo  que  S.  M.  manda  . Dios  guardo  a V.  S.  muchos 
silos.  Palermo  a 2 1.  de  Junio  de  1 696.  D.  Francilco  de  Obrcgt  n &c.  Il 
Tribunal  del  Reai  Patrimonio.  Panormi  die  aj.Junii  1 6>j 6.  Exequatur, 
& detur  ordo.  H dovendoli  dare  la  dovuta  efecuzione  a quanto  la  pre- 
fata Rcal  Macllà  ordina  , v’  incarichiamo  a dovere  efegutre  , ed  olf.r- 
vare  il  fuddato  preinlerto  Reai  Difpaccio  , c biglietto  di  nollra  Sccrc- 
taria  giuda  la  loro  ferie,  continenza  , e tenore  de  verbo  ad  verbum  , <Sc 
a prima  linea  ufque  ad  ultimam,  prò  ut  jacet  . (4)  Ordinando  in  virtù 
delle  prefenti  al  Maedro  Notajo  di  coiefto  Senato  ,thc  in  ogni  anno  , 
ed  in  ogni  Sedia  di  Senato , le  debba  il  predente  ordine  noilro  notifica- 
re j come  anco  al  Sindaco  ; conforme  lo  fpenamo  dal  vollro  collumato 
zelo  , ed  attenzione  tenete  nel  Reai  fervigio;  non  curando  il  Maedro 
Notajo  del  Coufeglio  Patrim.  di  ricuperare  detto  preinfcrto  biglietto  ; 
dante  averfi  ricuperato  nella  Secretarla  di  quello  Tribunale  . Uat.  Pa- 
normi  die  leptimo  Julii  1696.  El  Alnurante  Duque.  R.  joppulo  P.  Jop« 
polo  M.  R.  Torres  M.  R.  Valdes  M.R.  la  Placa  M.  R.  Eernaudez  òl. 

R. 
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R.  Caftillo  M.  R.  Garace  ConL  Mira  F,P.  D.  Petrus  Cirailo  òecr.  .Vi.' 

Nor,  , 

AH’  IlIuAriffinio  Senato  di  quella  Felice  , e Fedclillìna  Città  di 
Palermo,  fé  P incarica  a dover  efeguire , ed  oflervire  il  lo  ideilo  preia- 
ferto  Rcal  Difpaccio  , deponente  , che  in  rutti  li  fcandagli , che  fi  do- 
reranno fare  , debba  intervenire  il  Sindaco  , conforme  al  Puddello  Reai 
Pifpaccio  viene  ordinato# 

Die  Vice  fimo  'Julii  1696. 

' - •*.  *•  y*  V t ■ \ ' 

Ex  parte  lllullrifs.Scnatus  Panorm.Sede  piena  fuit  provifunijquod 
exequantur,  & regiftrentur.  Jofcph  Rullo  prò  Mag.  Not.  ' t 

CAPITOLO  LUI. 

' Lettere  Reali  de’  10.  Loglio  1696. 

Si  (erigo  co (Ij  fc parata  degli  manzi  dell'  amminiflrazionc  for  montar  ié 
folto  cinque  chiavi , da  tener  fi  uno  dal  Pretore , l'altra  dal  Sinda . 
co , e tre  dalli  Governatori  della  Tavola  , fecondo  lo  difpofizionc^a 
delle  lettere  Reali  de'  20;  Ottobri  168?.  ».  «.  e 9 
Stia  a carico  del  Pretore , e Giurati  il  far  riporre  felli  mona  per  fetth 
mona  li  detti  avanzi  in  detta  Capa  con  l'  afiirlenza  di  un  Noltija 
della  Tavolai  come  anco  fieno  tenuti  nomine  proprio  ^divertendo  in. 
altro  ufo , che  della  compra  de'  formenti  gli  avanzi  /addetti . ».  2. 

' 9- 

Nel  fi' e dell'  efizio  di  ogni  Pretore  fi  debba  tentare.,  tutto  il  denajo  di 
delti  avanzi , e con/egnarfi  al  Succe  por  e ; facendo  fi  atto  di  tal  con - 
fogna  i copia  del  quale  con  una  fede  del  Raz.  degli  avanzi  di  quell', 
unno- fi  mandi  al  Trib.  del  R.  P.  ».  3.  e 10.  . 

Finiti  li  tre  anni  della  proibizione  del  panizzare , formato  il  cumulo 
delle  -7  ICO*». , e foddisfatli  li  creditori  della  Tavolai  fervandop' 
fcwpre  in  cupa  feparata  li  detti  avanzi , debba  la  maggior  font- 
ina impiegar  fi  in  r eluizione  di  rendile , precedendo  P ordine  di  Sua 
A fucilò.  ».  4.  .... 

I pagamenti  a'  Creditori  della  Tavola  fi  facciano  con  le  giufle  rate , thè 

frettano  ad  ognuno , ed  il  Razionale  della  Città  fit  obbligato  dar 
fide  al  Tribunale  del  Reai  Patrimonio  degli  avanzi  di  ogni  anno , 
per  vedere , fe  corrifponàono  olle  fomme  girate  a delti  Creditori  ; 
e detti  pagamenti , come  anco  quelli  di  conto  libero  fi  facciano  per 
mandali  generali , ».  J.  ~ 

II  AI.  Not.  fio  tenuto  notificare  adegni  nuova  Senato  , e Governatori  del- 

la Tavola  le  pre finti  lettere , e rimettere  le  fedi  di  tal  notifica  al 
Trib.  del  R.  P.  n.  6.  e 14. 

Non 
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Non  pojla  il  Viceré  iìjpenjare  al  come  nulo  di  q ut  tic  lettere',  n.  7..' 

Conferma  delle  dette  lettere  de'  59.  Ottobre  168$.  n.  8. 

Il  Tv  ih . del  Re  al  Patrimonio  addio  tura , e dia  rimedio  nella  orni  [siane 
delle  /ispiri ori  difpojtzitni . n.  11. 

Non  po/la  il  Senato  convertire  li  detti  avanzi  in  compra  dì  altre  vitto  - 
voglie»  nè  mifebiare  un  conto  con  l' altro  . n.  12. 

La  provi  [ione  d' aglio  , e formaggi  Ji  debba  dare  per  partito  ; e non  ero - 
vandofi  Por  tifar j » fi  faccia  per  conto  della  Città»  procedendo  li  ban- 
dì in  Palermo , e nelle  altre  Città  del  Regno  , e liberando  fi  agli 
Offerenti  di  maggior  convenienza,  n.  13. 

CAROLUS  &F.X  &c. 

Il.lultr.  Reg.  Conf.  Dii.  Sai.  Con  biglietto  del  noflro  Secr.con  1’  in* 
feritone  del  Reai  Difpaccio,  è dato  ordinato  quel  che  fiegue  . Por 
Reai  Defpacho  expedido  porci  Supremo Conlèjo de  Iralia  que  fe  badi* 
rigido  al  Duquemi  Scnor , ordena  Su  Mag.  lo  que  fiegue.  FI  Rey  . 111. 

Duque  de  Vcraguas  Primo  mi  Virrcy  Lugartheniente  , y Capitan  Gè* 
neral  del  Reyno  de  Sicilia  . Entre  otros  varios  Capitulos  , que  cootie* 
ne  un  Defpacho  , que  en  20.  de  Ottubre  de  1683.  fe  dirigio  al  Conde-# 
de  S.  Elle  van  bendo  Virrey  cn  efe  Reyno,  locante  a la  fatisfacion  de  los 
Acrchedorcs  de  la  Tabla  de  eia  Ciudad,  partidos  de  Abaltos  , forma» 
cion  , y govierno  de  uua  nueva  caxa  , en  que  fe  depofualcn  lasganaa- 
cias  de  los  abanzos  de  erigo  ay  los  cinco  lìguiente . ( 1)  Que  aya  caxa  fe* 
parada  de  erte  caudal  independiente  de  las  otras  caxas  , y caudalcs  del 
coni  un  de  la  Tabla , y de  las  gavclas  ; y que  a demas  de  las  llaves  quo-» 
haa  de  tener  cl  Prctor  , y Govcrnadores  de  la  Tabla,  tenga  otra  el  Sin», 
daco  de  la  Ciudad  ; pues  fin  elio  importarla  poco  , que  las  caxas  fuefea 
dillintas  , i>  las  Pcrlònas  , quehan  de  tener  las  llaves , fon  las  miimas  . 

( 3)  Que  eflè  à cargo  del  Pretor  , y Sindaco  el  que  elìos  abanzos  fe  poa- 
gan  ternana  por  femaoa  en  dicha  caxa  con  afibencia  de  uno  de  los  Nota» 
rios  de  la  Tabla , para  que  los  note  ; y de  no  hazerlo  eden  obligados  cn 
nnmbre  proprio  (corno  tambien  lo  eltèel  Prctor  y jurados  ) en  calò  de-» 
gallar  elle  dinero  en  otra  cofa  fuera  de  lo  difpuelto  en  dicho  Confejo  . 

( i)  Que  en  Cumpliendo  el  Pretor  fu  ofìzio  , fe  aya  de  rcconocer  la  Ta- 
bla  , y contar  el  dincro  , que  hubiere  en  le  caxa  , y entregarfe  de  elioel 
Pretor , que  le  fucediere  , haziendofe  de  cito  aito , cuya  copia  ponga  el 
Pretor  , que  falierc,  cn  manos  del  Tribunal  del  Patrimonio  con  una  fee 
del  Razionai  de  la  Ciudad  de  Io  que  haa  importado  cn  aqucl  aiio  los 
abanzos . (4)  Que  acavados  los  tres  anos  , hecho  cl  cumulo  , y fatisfc* 
chos  los  Acrchedorcs  con  lo  que  fobrare  de  los  abanzos , y con  los  de  las 
pochelas  , come  fe  difpone  en  dicho  Confejo,  y allo  de  aligoacion  hecha 
por  cl  Senado , rodo  lo  que  procediere  del  precio  de  trigos  de  fucrte  , y 
rochelas , fe  aya  de  poncr  a parte  en  dicha  caxa  con  las  tbrmalidades  , y 

cblt- 
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abligacioues  arriva  dichas  ; de  manera  quchcrupre  lanegóciaciua  fru^' 
mentaria  corra  por  quenca  , y caxa  feparada , y-no  fe  pueda  facar  dinero 
de  eUa  , fino  es  para  compra  de  trigos  , y rochelas  ; quedanda  obligado 
el  Fretor,  y Juradosen  nombre  proprio  cacato  de  galtarlo  cn  otras  co* 
las  ; y quando  pareciere  , que  ay  mucha  fuma  de  abanzos  fubre  la  cien_» 
mil  oozas  ,que  han  dequedar  por  caudal  tìjo  , y pareciere'  conveniente 
emplear  en  redimir  ccnfos  , que  paga  la  Ciudad  , fc  me  avifera  de  elio , 
para  que  dè  las  ordenes  combementcs  par  via  de  elle  mi  Supr.  Cnnl-jo 
de  Italia . (5)  Affi  mifmo  os  apruevo  lo  que  aveys  difpuefto  acerc»  del 
pagamiento  de  los  Acrehedores  de  la  Tabla , affi  de  quenra  libre , corno 
condicionada,y  osencargo  fu  puntual  làtisfacion;  y confirmo  el  antro  de 
afignacion  , que  hà  hecbo  el  Senado  de  los  abanzos  de  rochela  , y ilei 
rrigo  fuerte,  defpues  de  acumulada  la  fuma  de  ciea  mil  onzas  con  las  ca- 
iidades  puefias  en  oljy  particolarmente  de  que  el  pagamiearo  le  haga  por' 
maudado  generai , rata  por  cantidad  j para  que  no  aya  lugar  a la  gratina 
cacioo,  ni  a ningun  genero  de  arbitrio  ; y elio  mifmo  fe  obfcrvarà  en  lòs 
pagamiemos  , que  (e  ban  de  hazer  a los  Acrehedores  por  quanta  libre-»  » 
y para  que  no  pueda  aver  ninguna  fraude , ordenarcis  al  Raciorial  de  la- 
Ciudad , que  embic  todos  anos  fee  al  Tribunal  del  Patrim.  de  los  aban- 
zost  que  han  dado  dichas  rochelas,  paraque  reconozcael  Trib.  fi  corre* 
fponde  la  fuma  a la  que  fe  gira  a los  Acrehedores  por  moadado  generai  i 
y por  via  del  Trib.  del  Patrimonio  encargareis  al  Senado  la  obfervanci* 
de  todo  lo  refendo  de  vasto  de  las  penas,  que  os  pareciere.(6)Y  al  Mae-  - 
Are  Notario  del  Senado  mandarets  que  affi  conio  fc  rauden  los  Pretores,  • 

Jurados,  Sindaco  , Govcrnadores  , y Racional  de  la  Tabla  haya  de  no* 
uficar  a los  que  fuccediercn  las  dichas  ordenes  , por  lo  que  à cada  uno 
de  cllos  refpc cavamente  tocarc . ( 7)  Y es  mi  voluntad , que  ni  Vos , ni 
vucllros  Succcllbres  pucrlan  difpenzar  al  dicho  Confèjo  ,niacto  de  afr- 
gnacion , ni  ocra  qualquiera.colà  de  las  difpucftas  . Y defeando  hallar*: 
me  con  noncia  del  eltado , que  tenia  ella  casa , y caudales  con  que  !>_** 
halla,  ordenè  co  Dcfpacho  de  14.  de  Diciembrcp.  p.al  Duqucde  Uzc- 
daembiafe  idacion  dillinta  de  lo  que  hubiefeu  frutitìcado  los  referidos 
abanzos,  défilé  cldia  enque  le- formò  la  caxa  con  difiincioa  de  losafios 
halla  el  paladò  i que  caudales  exillian  efectivos  en  ella  ; y fi  alguna  par- 
te fè  aviacombertidocn  diferentes  cofas  de  las  de  fu  aplicacion  ; à que.' 
fatisfaciendo  el  Duque  , remi t io  eoa  carta  de  12.de  Abril  de  elle  ano 
entre  otros  papeles  dos  lees  de  Geronimo  li  Chiambri  Rac.  del  Sea.  fe- 
chas  cn  «a.  de  Feb.  aatecedentc  , incìuycndo  la  una  lo  que  ha  avido  de 
abanzos  ano  por  ano  en  los  trigos  fucrtes  ; y la  ocra  lo  que  exiftia  attuai*, 
niente  co  dinero,  trigos,  azeytc,  ycreditoscu  fuma  todo  de  Si  j5t. 
cmzas  io.  tarines , y 11.gr  anos;  aunquede  elettivo  no  fon  mas  que-» 

5 596»  onzas,  2 S.  tarines,  y gran.  14.  de  que  fe  infiere  , quan  lentamen- 
te ha  proceduto  elle  cumulo  pur  la  aderta  cantidad , à que  ha  afeendido 
al  cava  iàttreze  anos quando  (e  juzgò  que  ea  los  tres  primeros  fe  por 
■ Zz  dia 
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di*  acumular  la  de  ico.  onzas  ; v hazicndofe  concepto  que  al  attrafb 
prebenda  , de  no  aver  pueflo  las  perfonas , por  cuya  mano  ha  torrido 
rodo , el  cuydado  precilo  ; o de  no  averle  guardado  las  rcglas  deferiptas 
cn  los  capiiulos  menciunado*  del  Dcfpacho  de  i j.  de  Ottubrc  de  8}. 
pucs  de  las  rclacioncs  fulo  fc  infiere , que  fé  ha  teoido  quelita  fcparada-* 
en  los  libros  de  la  Tabla  , pero  no  el  que  le  aya  hecbo  formacion  de  la 
caxa  con  las  difiintas  llavcs  , que  fé  mandò,  ai  depofitandofe  Ternana 
por  ternana  lasganancias  con  las  precaucioncs  preveuidas  , ni  que  los 
Pretore; , que  lalcn  , ayan  puello  con  el  recivo  del  Sucefor  fee  del  Ra- 
cional  de  la  Ciudad  cn  manos  del  Tribunal  del  Patr.  de  lo  que  en  fu 
ano  impoitaron  los  abanzos , para  vecr  fi  corrilpoudia  eoa  lo  que  dava 
exifleme  ; que  cn  las  53956.  onzas  38.  tc.  y 14.  graa.  de  effedivo  le-* 
induyen  6940.  y 16.  et. preclude  i960,  quiutales  de  Azeyte  ,quc  exi- 
Itian  en  las  cantiuss  de  la  Ciudad  , que  fc  cumpraroa  eoa  diaero  de  la 
caxa , ha  lido  una  mamfclta  comraveucion  al  Coofejo  generai  , que  Te 
cubo  , y al  Dcfpacho  citado  , que  expreffaraente  prohivc  no  poderie  di- 
vertir mas  que  en  conapra  de  trigos , y G hà  proceduto  de  otros  diferen- 
tes  caudales  de  la  Ciudad  , no  devia  ponerfe  en  cita  quenta  ; y lì  end» 
la  obfcrvancia  de  lo  diTpueflo  tan  precifa  , c inefcuiable  corno  lo  pudeia 
confiderai  por  los  graves  incombenientes , que  refultarian  de  faltar  a_j> 
la  Ciudad  en  un  ano  cfleril  caudales  propri os , y fufkientes  para  mante- 
ner de  pan  «1  Pueblo  al  predo  , y pefo  que  ella  obligada.  (8)  Ha  pare- 
cido  reiterar  para  vos  los  meocionados  ordenes,  cncargandoo*  (corno  lo 
bago  ) difpongais  , feguarden  y cumplaa  puatualiGniimente  tegnn  fu 
ferie  , y thenor  haziendo  ponercn  ulò  , y platica  lodo  aquello  cnquc  fc 
hubiere  faltado  . (9)  Y muy  particularmentc  el  que  haya  caxa  feparada 
con  llavcs  didima* , para  que  ièmana  por  icmana  fe  vayan  depolitando 
los  abanzos  con  las  prccauciones  defiaidas . ( 10)  Y que  cada  Preior , ai 
tiempo  de  acavar  fu  govicroo,  remica  al  Patrimonio  junto  con  el  reci- 
vo del  , que  le  fuccede , la  fee  del  Racional  de  la  Ciudad  de  lo  que  han 
importado  los  abanzos,  para  veer  fi  corrifponde  con  la  fuma,  que  dcjaie 
de  exifleme  . ( 1 • ) Y en  cafo  de  omiflìon  ordenarcis  al  Patrimonio  cuy- 
de  de  cllos  . (»3)  Y por  la  mifma  via  advertereis  al  Senado  , que  cltos 
caudales  no  le  combiertan  en  compra  de  azeyte  , ni  otras  bituallas , fino 
tan  fòlameute  en  la  de  trigos,  corno cflà  prevenido  , fio  mczclar  una_a 
quenta,  conotra.  (15)  Y rcfpeflo de  que  en  el  mifmo  Dcfpacho  fe  apro- 
vò al  Condc  de  8.  Hftevan  lo  que  avia  difpuefto  cerca  de  que  la  provi- 
fidn  de  quefo  , y azeyte  , que  hafla  entonzes  avia  corrido  por  quenta—* 
de  la  Ciudad  con  mucha  perdida  , fe  diefe  a partido  , publicandolc  ban- 
dos  aflì  en  ella  , conio  en  las  demas  del  Rcyno  , para  quicn  quiGefe  en- 
trar en  cllos  ; deliverandol'e  en  la  camera  lolita  del  Senado  a quatro  vo- 
zcs  al  mcjiii  Ofeiier  tt;  ariadicndo  que  cn  calo  de  no  ballarle  Pannano» 
para  la  ccnupra  de  dicho  genero  , la  hubiclc  de  hazer  el  Senado , prece* 
tìicndo  baudos  y a 4.  vozes  , os  ordeno  , cfleis  muy  cn  quenta  ’de  que-* 
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erti  providcncic  fé  piacque  , y executc  all!  , y me  darcis  quelita  de  Io- 
que  en  virtud  de  cde  Dclpaclm  Te  fuerc  obra.lo.  Ea  Bnea  Retiro  a io. 
de  Julio  1696.  Yu  d Rey.Ortiz  de  Oralora  Sccr.  con  fcnales  del  Confi 
y S.  fc.  n;c  manda  decir  a V.  S.  haga  obfervar  lo  que  S.  M,  ordena  en  cl 
preinfcrto  Reai  Defpacho,  y dè  quenta  de  lo  que  en  sù  cumpiimiento  fé 
liubicre  obrado  , del  edado  cn  que  le  Italia  , y de  las  providencias  , que 
hubiere  aplicado  para  fu  puntual  execucion  . Dios  guarde  a V.  S.  mu- 
chos  «Kos  . Pai.  a u.  de  Apollo  1696.  Don  Francilco  de  Obregon . Al 
Trib.  del  R.  Patrio).  Pao.  die  iJ.Augudi  1696.  Derur  ordo.  in  decu- 
rione di  che  v’  incarichiamo  a dover  efeguire  , cd  offervare  , e far  da_. 
chi  fi  deve  efeguire  , ed  olfervare  il  fuddetto  preinfcrto  Reai  Difpaccio 
giuda  la  fu  a ferie  , continenza  , e tenore  de  verbo  ad  verbuin  , & a pri- 
ma linea  ulque  ad  u (rimani  ; e perchè  fupponiamo  d’aver  fi  con  puntuali' 
tà  efc’guito  , ed  offervato  li  fud detti  preiulèrti  Capitoli , ci  darete  noti- 
zia , fe  quelli  danno  in  ofTervanza , e gli  avanzi  in  che  fono  (tati  eroga- 
ti , e lo  dato  in  che  fi  ritrovano  con  avvertenza  a doverli  Dell’avveni- 
re puntualmente  olfervare  detto  Reai  Difpaccio  , lenza  praticarli  il 
contrario  j altrimente  in  calo  di  omiflioue  , relìcrcte  obbligati  nomine 
proprio  , e fi  erigeranno  le  pene  in  elio  contente  a chi  contravverrà,  ol- 
tre di  altre  a nodro  arbitrio  riferbate . (14^  Ordinando  in  virtù  delle_> 
preferiti  al  M.  N.  di  cotedo  111.  Senato , che  in  ogni  Sedia  di  e(To,deb- 
ba  notificare  il  preinferto  Rsal  Difpaccio  , per  avertene  in  ogni  tempo 
la  notizia,  e far  rimettere  le  fedi  in  quedo  Coofeglio  Patrimoniale,  nel- 
la conformità  di  fopra  efpreflata  , e non  altrimente  ; c che  il  M.  Nota- 
jo  di  detto  Tribunale  non  curi  recuperare  detto  preinfcrto  Reai  Difpac- 
cio , per  averfi  recuperato  nella  Sccrctaiia  di  elfo:  del  tutto  ce  ne  com- 
promettiamo dal  vodro  folito  zelo  , cd  attenzione  l’efecuzione  ; e coa- 
tra venendofi  dal  detto  M.Notajo  quanto  nel  prefente  ordine  nodro  gli 
viene  ordinato,  le  1 impone  pena  di  onze  quattrocento,  c non  altrimen- 
ts  . Dar.  Panormi  die  vigefimo  fexto  Augulli  1696.  & expedita  hodie^. 
die  vigefimo  fexto  Novemb.  1696.  virtute  chirographi  E.  S.  fubdie 
vigefimo  primo  Novembr.  1696.  E1  Almirante  Duquc  R.JoppuloP. 
JoppuloM.  R.  Torres  M.  R.  Valdes  M.  R.  L.a  Placa  M.  R.  Femandc» 
M.  R.  Cadillo  M.  R,  Garatc  Confi  Mira  F.  P.  D. Petrus  Cirafilo  Secr. 
Mag.  Not. 

All’  II!.  Senato  di  queda  Felice , e Fedeliflìma  Città  di  Palermo  , 
incaricandoli  a dover  efeguire  , cd  olfervare  , e far  efeguire  , ed  olfer- 
varc  il  fuddetto  preinferto  Reai  Difpaccio  , attorno  alli  Capitoli  della 
Cada  frumentaria  di  detto  Illudre  Senato  , ed  altri  in  elTo  cfprellati  , 
coti  efeguire  quauto  di  lòpra . 

ì: 

Dìe  duodecimo  Decemhris  169 6. 

a 

Ex  parte  lil.  Senatus  Pan.  abfentibus  .Spect.  Del  Vio  , & Uzeda__» 

Zi  a bea. 
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Sen.  tuie  provifum  , quod  exequautur , & regittieutur  • Sl  detur  or  o » 
Jofeph  Ruflo  prò  Mag.  Noi. 

Cor, fermate  le  fuperiori  lettere  per  altre  lettere  Patrimoniali  da- 
te/otto  li  4.  Aprili  >696.  c he  Ji  laf(iono  d'  imprimere,  per  (fiere  del 
tenore  del  Capitolo  addietro  • 

CAPITOLO  liv. 

Lettere  Regali  de*  10.  Luglio  1696. 

Debbono  ogni  anno  bilanciar  fi  i conti  dell' ammirazione  frumentaria', 
ed  in  qual  pena  t' incorra , in  ciò  mancando . n.  ».  e g. 

Si  dia  conto  a S di.  della  mancanza  d’  colto  accaduta  quella  volta  per 

colpa  de' Magazzinieri . n i.  e j.  - Ut - 

Il  M.  Notajo  fio  tenuto  notificare  ad  ogni  nuova  Sedia  le  prefenti 

tere . n.  4. 

. 1 

CAROLUS  REX  &c. 

ILI.  Reg.  Confi  Dii.  Con  biglietto  del  noftro  Secretarlo  in  ritolti-* 
di  Reai  Difpaccio  di  S.  M.  ( Dio  guardi  ) inferro  nel  medefimo  , 
viene  ordinato  quel  che  fiegue  . Por  via  del  fupremo  Confejo  de  lui.» 
fe  ha  dirigido  al  Puque  mi  Senor  el  Rcal  defpacho  del  tenor  que  figue. 
E1  Rcv  111.  Duque  de  Veraguas  primo  mi  Virrey  Lugariheutcnte , y 
Cip.  Geo.  del  Reyno  de  Sicilia  . (0  Se  ha  entendido  que  co  las  quan- 
ta» de  avanzo»  , y aduiioiftracion  de  V.tuallaa  de  la  Ciudad  de  l aler 
n,o  ha  avido  el  inconveniente  de  tcnerfe  abiertas , fin  bilanzarfe  , corno 
es  de  obligacion  todos  los  anos  , de  que  ha  relultado  el  aver  padec.do 
la  Ciudad  el  dafio  de  trecientos  y novene»  y bete  quintale»  de  azeyte  * 
facados  de  los  Magacenos  , fio  aver  introitado  el  precio  , que  ‘sporta 
cerca  de  dos  milonzas  ; y que  el  Sugeto  por  euja  mano  corna  la  di«r»-. 
bucion,  affi  corno  fc  defeubrio  la  falta  , pafo  a refug.arfe  J y convimeo- 
dooviar  efto*  defordenes  ha  parecido  advertiro»  de  ellos  , y encarga~ 
xos  , corno  lo  hago  , deys  por  via  del  Panini,  las  ordenes  , que  convea- 
gan  , paraque  las  refenda»  queotas  fe  bilanzen  todos  los  anos  ; impo- 
niendo  a lo»  Contrabcnientes  , y que  no  cumplieren  con  ella  meumbeu* 
eia  el  caftigo , y pena  correfpondientc  . (a)  Y por  lo  que  toc  a a la  per- 
dida  de  los  ircc'.entos  y noventa  y bete  qq.  de  azeytc  me  informarey» 
con  dillincion  de  lo  que  en  elio  ha  palado  , por  que  quicro  tenerlo  eo- 
tcndido  , fin  reparar  por  elio  el  caftigo  a los  culpados,  ni  las  diligencias 
para  el  remplaze  dette  caudal . De  Buenretiro  a IO-  ]ul»o  1696.  lo  e 
Rey  . Hortiz  de  Ollalora  Secr.  eoo  fienale»  del  Confejo.  De  cuya  Reai 
deliberacion  me  manda  S.  E.  dar  notici»  a V,  S,  para  que  la  cxecute  » y 
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dè  quenta  del  cflado  de.;a  maceria  , y providencias  , quc  diere  , para  c! 
onero  cumplitnieoto  d.:  lo  que  Su  Magcdad  manda  con  la  mayor  bre- 
vilad.  Guarde  Dios  a V S.  muchos  aiios.  Palermo  l i.tie  Agofto  1696. 
D,  Francilco  de  Obregou  .All  ribaciai  del  Rcal  Patrimonio  , in  dodo 
del  quale  provid.  Panor.  iJ.Augolli  1696.  Der.  ordo  opp  Perciò 
v’  incarichiamo  , che  debbiate  efeguire  , cd  enervare  il  preinferto  Rcal 
difpaccio  giuda  la  fua  ferie  , continenza  , c tenore  , con  far  bilanciare  li 
conti  di  avanzi  , e dell’amminiUrazioòc  di  vittovaglie  di  anno  in  anno, 
fotto  pena  a coloro  , che  controverranno , e fpetta  di  far  la  riferita  dili- 
genza, di  pagar  de  proprio  li  mancamenti  fi  copriranno,  e li  danni,  fpe- 
fé  , ed  intereffi  verrà  a patire  la  Città  , oltre  delti  caflighi  benvifti  a..* 
Noi  per  via  di  quello  Tribunale  . Informandone  Umilmente  per  la  me« 
defima  via  con  ogni  dillinzione  lo  che  ha  palfato  per  il  mancamento 
tanto  delli  riferiti  cantara  $97.  d’  oglio  del  Magazziniero  antepilTato  , 
quanto  di  quello  ultimo  Magazziniero  , e le  diligenze  operate  per  in- 
dennità della  Città  , e per  rimpiazzo  del  riferito  mancamento  , e lo  da- 
to della  caufa  civile  , e criminale  per  detto  enètto  formate,  affine  d^ 
palliarlo  alla  notizia  di  S.  M.  in  rifulta  del  fuo  Rea!  Difpaccio  . (4)  lì 
contenuto  del  quale  ordiniamo  in  virtù  delle  prelenti  al  Maedro  No* 
tajo  di  cotedo  Ululi.  Senato  , di  doverlo  notificare  al  principio  del  go» 
verno  d’ogni  Sedia  , per  non  poter  allegare  ignoranza  folto  la  pena  di 
fopra  , come  ne  lo  compromettiamo  dal  vodro  efperimentato  zelo  , ed 
attenzione  . Dat.  Panor.  die  vigclimo  fejcto  Augulli  1696.  & expedita 
hodie  die  vigtfimo  dxto  Novemb.1696.  virtute  chyrograplti  E.  S.  fui» 
die  27.  Novenib.  1696.  E1  Altnirantc  Duque  * R.  Joppulo  P.  joppulo 
M.  R.  Torres  M,  R.  Valde*  M.  R.  La  Placa  M.  R.  Feroandcz  M.  R. 
Cadillo  M.  R.  Garate  Conf.  Mira  F.  P.  D.  Petrus  Cirafifo  Secr.  M.  N. 

All’  Ilìudr.  Senato  di  queda  Felice  , c Fcdeliffima  Città  di  Paler- 
mo, che  debba  efeguire  il  Reai  difpaccio  nel  preinferto  biglietto  per  bi« 
ianciarfi  ogni  anno  li  conti  di  avanzi  , e dell’  ammioidrazione  di  vitto- 
vaglie  fono  pena  a’Controvcntori,  a i quali  fpetta , di  pagar  de  proprio 
li  mancamenti , danni,  fpefe  , ed  interrili  patirà  la  Città  , oltre  delli  ca- 
lighi benvidi  a S.  E.  per  via  di  quedo  Tribunale,  con  informar  pure  le 
diligenze  del  mancamento  dell’oglio  delli  Magazzinieri  antepadàti , ed 
ultimo  per  palladi  alla  notizia  di  S.  M. 

Die  duodecimo  Decembri : 1696. 

Ex  parte  llludrifs.  Senatus  Panorm.  abfcntibus  Spc&ab.  Del  Viot 
& Uzeda  fuit  prò  vi  fu  m quod  cxcquantur,  & rcgillrcnlur.  Jofeph  Ruf* 
iò  prò  M,  N, 
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CAPITOLO  LV, 
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dtto  fai  Sitiate  per  la  foddis fazione  de ’ Creditori  di  pofo 
de'  5.  Alaggio  1699. 

Die  j.  Maij  vii.  Indifr.  1699, 

§.  I. 

Ordine  da  farji  i calcoli  di  tutti  li  Creditori  di  conto  condizionato , e di 
confervarfi  detti  calcoli  nel  Te  foro  della  Tavola,  n.  l.M. 
degnazione  delti  avanzi  delle  roccelle  per  la  foddhfazione  di  Credilo  - 
ri  di  pollo . n.  3. 

li  degli  avanzi  di  fermenti  forti  , dopo  di  eJTsre  formato  il  peculio  fru- 
mentario di  onze  centomila . ».  4. 

Non  fi  pò  fono  detti  avanzi  erogare  in  olir'  ufo , qualjivoglia  » che  fa 
ur, genti /finta  la  caufa  . 5. 

Cerne  debbano  girar  fi  in  Tavola  li  delti  avanzi  • ».  6. 

ESfeadofi  dall’  Illuflrifj.  Senato  di  quella  Felice , e Fedeliflima  Cit- 
tà di  Palermo  Tutto  li  1 r. Agodo  1683. Tatto  il  feguente  atto, cioè: 
Jclus  , Maria  , Jofeph  , Rofalia . Die  undecimo  Augulti  v-t.  Ind.  1 683. 
Avendo  1*  111.  Senato  di  quella  Felice  , e Feddiflìma  Città  di  Palermo 
fatta  matura  coofidcrazioue  fopra  lo  (lato , nel  quale  Ti  ritrova  quella-* 
Tua  Tavola  con  li  Tuoi  Creditori,  tanto  per  conto  condiziooato  per  tut- 
to l’anno  1 674.  come  nel  libro  vecchio  , quanto  per  l' inTrafcritto  conto 
depodetto  anno  1674.  Tino  al  prefente  giorno  . h volendo  con  la  Tua.*» 
Tolita  attenzione  , e zelo  provvedere  a tutto  potere  Tccondo  la  poflìbilù 
delle  correnti  congiunture  , cosi  per  l' indennità  de’  Particolari , come 
per  la  confervazione  , ed  aumento  del  ben  pubblico  , ha  Tatto  Topra  ciò 
m ohe  (t fileni , e ccnfulte  anche  con  l’intervento  de’  Tuoi  Avvocati  a fi- 
ne di  concertare  , e flabilire  il  modo  più  eflìcace , c pronto  per  andar 
foddisfaccndo  con  tutta  la  brevità  poflìbile  li  detti  Creditori  fecondo  l*. 
obbligo , che  tiene  , ed  il  molto dcTidcrio  , che  ne  ha  : Pertanto  ha  deli* 
bera  todi  Tare  il  preTcnte  atto  con  la  clauTola,  c condizione , che  'ti  abbia 
c debba  cfTervare  inviolabilmente  in  tutta  la  Tua  ferie,  continenza, e te- 
nore lenza  che  mai  Ti  polla  , nè  debba  alterare  , edifpenfare,  nè  in  tut- 
to, nè  in  parte  nefluna,  e che  per  mantenerti  Tempre  inviolabile,  ed  inal- 
terabile la  Tua  fuflìftenza  , ed  ollervanza  ti  abbia  da  fupplicare  S.  E.  ed 
ottenerti  la  Tua  conferma  per  via  del  Coufeglio  Patrimoniale,  con  elprel* 
fo  ordine  di  non  poterti  in  neduna  maniera  difpenfare  a nefTuua  delle  co- 
Te  , che  ti  contengono  , e difpongono  nel  prefente  per  qualfi voglia  cau- 
fa , e per  qualunque  perfona  , in  qualtivogiia  modo  , c per  qualtivogli* 
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titolo  privilegiata  , Carne  thè  con  l’inviolabile  , e perpetua  ollervaiw 
SI  del  tenore,  e continenza  del  prefente  atto  verranno  ad  eficrefud*. 
disfatti  li  fuddetti  Crediton  della  Tavola  , conforme  all*  obbligo  , che^ 
fe  ne  tiene  , e da  quella  ofTervanza  dipende  il  maQtcoimeqco  , e aumcn-, 
todel  ccmmerzio  di  detta  Tavola,  cd  il  fcrvizio  del  Pubblico,  c di  que- 
lla Città,  in  riguardo  del  che  fi  devicne  alla  formalità  del  prefente  atto.f 
(.1  j Per  lo  quale  in  virtù  del  prefente  l’illullr.  Senato  di  quella  fuddet-, 
ta  Felice  , c Fedeliffima  Città  di  Palermo  Sede  piena  llabilifce  , c orili-  , 
na  , che  gli  Ofiziali  , e Miniltri  , alli  quali  Ipcttadi  quella  fua  Tavola, 
abbiano  , e debbano , riconolcere , c fare  tutti  li  calcoli  delti  conti  delli 
Creditori  di  detta  Tavola  di  conto  condizionato  per  tuttol’anno  1674- 
«Uc  fi  ritrovano  annotati  nelli  libri  della  Tavola  a conto  vecchio,  come 
ancora  li  co  iti  delli  Creditori  dopo  detto  anno  1674.  fino  al  prelènte  , 
che  fi  ritrovano  pure  annotati  in  detti  libri  di  Tavola  a conto  nuovo  , 
per  conto  condizionato  , cioè  delle  partite  di  crediti  con  condizione  d’ 
i»npicgarfi  in  compre  di  beni  (labili , c rendite , o in  reluizione  di  rendi- 
te , ovvero  per  diliribuzione  di  prezzo  di  beni  venduti  a’  Creditori  a_- 
mandato  da  fpenderfi  dal  Giudice  Dipqtau»  , o partite  di  capitali  gi- 
rati in  detta  Tavola  per  recattito  di  rendite,  ed  altri  limili.,  e come 
meglio  fi  dichiarerà  uella  nota  da  farG  nelli  fuddetti  calcoli  i non  in- 
cludendo però  in  detti  denaj  condizionati  dopo  detto  anno  1 674* 
al  prefenie  quelle  partite,  che  fooo  con  lèmpKce  condizione  di  non-» 
poterli  l'penJere  , fe  non  codi  della  vita,  ovvero  fe  non  fatta  apoca  di 
ricevuta , e ceflìone  di  ragione  , o nifi  legitimata  pcrfoaa  , o pure  con 
leqncflro  femplicc,  dante  che  quelli  denaj  fono  come  tutti  gli  altri  di 
conto  libero  (fidenti  in  delta  Tavola  a difpolìzipnc  delli  Creditori  . 
(3)  E tirati  li  luddetii  calcoli  fi  abbiano  da  firmare  pan  folo dagli  Olii 
ziali  , e Minidri  fuddetti , che  devono  farli  tirare  , ma  ancora  dalf'lli. 
Pretore , c Spcit.  Giurati  , e dalli  Governatori  di  detta  Tavola  , e fir- 
mali che  faranno  come  (òpra,  fi  abbiano,  e debbano  confervare  nel  Te- 
laio di  efla  Tavola,  e (opra  di  effi  (è  ne  deve  dal  Razionile,  e Dei 
muore  del  polio  formare  un  libro  nuovo  di  pqdo  di  crediti  fuddetti, 
cosi  di  conto  condizionato  per  tutto  l’anno  1674.  come  di  conto  con- 
dizionato dopo  detto  anuo  1 674- in  qua  non  la  formalità  delle  condi- 
zioni, come  (opra  ; c quello  ad  effetto  di  andarfi  foddisfacendo  detti 
Creditori  pto  modo  con  l’applicazione  del  deoajo  degl’infrafcritti  avan* 
zi  d’amminiflrazione  frumentaria  j non  dovendo  l’attenzione  , e vigi- 
lanza dell’  III.  Senato  lafciar  di  continuare  le  diligenze , che  ha  comin- 
ciate fecondo  il  fuo  folito  zelo  , per  praticare  altri  modi  più  efpcdien- 
li  per  la  celere  , e totale  lóddisfazionc  di  detti  Creditori  . (j)  E per 
la  fòdJisfazione  delli  credili  fuddeaicfTo  III.  Senato  in  virtù  del  pre- 
fcntc , come  (opra  concertalo , (lame  la  difpcnra  ottenutane  da  S.  E. 
per  via  del  Tribunale  del  K.  P.  eoa  lue  lettere  folto  li  5*  di  Agoflo 
dell’ anno  corrente  t68j.  prelentaie  , ed  cfccutc  neH’ofizio  di  detto 
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111,  Senato  a 9.  di  Agoflo  alligna  , e ilabilifcc  tutti  gli  avanci , che  da 
qui  innante  con  la  grazia  del  Signore  vi  faranno  dcH’ammiuiftrazio- 
ne  de’ Tormenti  rocce!  li . (4)  Siccome  pure  ordina,  e fiabili  Ice  , che-* 
tutti  gli  avanzi  deiramminiflrazione  di  formenti  forti  li  abbiano  pri- 
mieramente da  erogare  per  fondarfi , c farfi  il  peculio  delle  onze  cen- 
to mila  determinato  per  Confeglio  detento  per  quello  111.  Senato  a 8. 
Luglio  p.  p.  dell’anno  corrente  tóSj.  confermato  da  S.  E.  per  via  del 
detto  Conleglio  Patrimoniale  (otto  il  di  10.  di  Luglio  ; c compito, che 
farà  con  gli  avanzi  fuddetti  detto  peculio,  il  lopra  più  che  vi  lata  dell* 
amminiflrazioue  di  detti  formenti  forti  , elfo  111.  Senato  per  lo  prefente 
atto  rallegna,c  llabilifce  in  foddisfazione  delti  fuddetti  Creditori, fecon- 
do fu  (labi I ito  , e difpolto  nel  detto  Confeglio  dadetto  111. Senato. (j) 
Con  efprefla  condizione  però  , che  non  lì  pollano  detti  avanzi  , nè  in—» 
tutto  , nè  in  qualfivoglia  ancorché  minimi  parte  applicare  ad  altro  fine, 
ed  efpenfione  in  cafo  veruno  , nè  per  qualfivoglia  caul’a  ctiam  urgentif- 
ftma  ; mi  folameute  per  foddisfazione  di  detti  Creditori  ; e quello  per 
infìno  che  farauno  li  Creditori  fuddetti  fodJisfatti  integramente  di  detti 
loro  crediti  . (6)  Quali  avanzi  fi  abbiano  da  girare  in  Tavola  ; riparti- 
re , e pagare  l'otto  l’ infraferitta  forma  con  tutta  inviolabiltà  da  olfer- 
varli  , c non  altamente  , nè  in  altro  modo.  Cioè  che  li  fuddetti  avanzi 
di  formenti  roccelli,  e forti  afTignati  come  fopra  per  la  foddisfazione  di 
detti  Creditori  di  detta  Tavola  fi  abbiano  da  tenere  a conto  a parte  del- 
la Città  di  Palermo  , e per  detto  conto  a parte  girarli  in  Tavola  condi- 
zionati , cioè  di  non  poterfi  fpenderc  , nè  muover,  fe  non  ad  tifato  di 
averli  agirare  per  mandato  generale  a conto  delli  fuddetti  Creditori  di 
detto  conto  annotati  , e come  fopra  , per  le  rate  , che  a detti  Credi- 
tori compctifcono . 


• • •>  §.  II. 

Il  Razionale  del  Senato  debba  portare  al  Percontra  della  Capa  dell'  ow- 
in  i ni  fì  razione  la  nota  di  ogni  /c  ondagli 0 fatto  a torna j . n.  1. 

Sopra  le  dette  note  fia  tenuto  il  detto  Razionale  tirar  il  conto  di  detti 
avanzi , e comprobarlo  ogni  anno  col  Razionale  del  pojlo  ne'  libri 
della  Tavola,  n.  a. 


i T Te  in  per  averfi  notizia  degli  avanzi  di  detti  formenti  il  Ra- 
£ zionale  di  detto  111.  Senato  fia  tenuto,  cd  obbligato  per  ogni 
volta  , che  lì  farà  fcandaglio,  portar  la  nota  al  Percontra  della  Calla—» 
deiramminiflrazione  di  vittovaglic , così  del  prezzo,  che  fi  hanno  coni» 
prato  li  detti  formenti  roccelli , come  anco  di  quello  In  rifultato  dal 
dato  fcandaglio  per  conto  di  detto  avanzo , ad  effetto  di  formar  l'enea» 
la  fcrittura  nel  giornale  del  Percontra  , confórme  è dato  fedito  farli , c 
luv.il mente  fi  abbia  lo  iteffo  da  olfervarc  con  1’  avanzo  dilli  formenti 
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forti , fatto  , e compiilo,  che  farà  detto  Peculio  di  onze  too V.  e quello 
non  folo  per  poterli  cavare  I’  effettivo  di  detti  avanzi  , ma  ancora  per 
poterfi  confaciltà  riconofeere  fe  il  detto  Percoatra  avelie  prelò  errore  . 
(2)  Ed  aquello  fine  il  detto  Razionale  dall’  111.  Senato  (opra  la  medelì- 
ma  nota  dovrà  fare  da  per  fe  feparatamente  il  conto,  comprobandolo 
alla  fine  dell’anno  eoa  le  formile  di  detto  Percoatra  , c tirando  le  dette 
fomme  d’  accordo  , ne  abbia  da  far  fede  a primo  di  Aprile  di  ogni  anno; 
quale  fede  dovcrà  il  Razionale  dell’  Ululi.  Senato  coafegnare  al  Razio- 
nale del  detto  polto  per  confrontarla  con  li  libri  di  quella  Tavola  , alfi- 
ne di  metterli  in  ordine  il  mandato  generale  . 

§.  III. 

...  . - ■ 1 ; • . . 

Cavato  il  liquido  di  detti  avanzi  tfia  tenuto  il  Razionale  del  Pofto  girar  - 
li  ogni  unno  a'  Creditori  per  mandato  generale  , con  ugual  rata  per 
ognuno . n.  1 . 

Konji  po fia  dal  Ciceri  , e qualjsvoglia  Tribunale  di/penfareal  contenuto 
del prefente  atto  . 2.  . . 

I ' 'T  Tcm  Taccata  detta  fede, dalla  quale  li  viene  a cavare  il  liquido 
[ di  quanto  averà  entrato  in  un  anno  degli  avanzi  di  détti  Tor- 
menti roccelli  di  oggi  innanzi, ed  il  liquido  delli  fomenti  forti,  dopoché 
iarà  complico  il  Peculio  di  dette  onze  100V.  fi  abbia  dal  Razionale  di 
detto  Pollo  a girare  , c per  mandato  generale  tutta  quella  fomma  , che 
farà  entrata  degli  avanzi  di  detti  fomenti  in  quell’anno , con  farfi  ripar- 
timene! per  detto  mandato  generale  ad  ogni  uno  delli  fuddecti  Credito- 
ri per  la  rata , che  li  viene  a toccare  fopra  la  fomma  di  detto  avanzo  pec. 
la  tata  di  loro  crediti;  fenza  che  fi  polla  difpeofare  di  pagarfi  più  ad  uno, 
che  ad  altro  delli  fuddetti  Creditori , etiam  che  folle  Parfona  , Opera,  o 
loco  in  qualfi  voglia  modo,  c per  quaifi  voglia  titolo  privilegiata  ; né  dal 
medefimo  111. Senato  in  verun  conto  ordinare  fottoqualfifia  pretclto,  via 
c modo  , e per  qualfivogha  cuuia  farfi  il  contrario;  ma  che  fia  abbiada' 
ripartire  inviolabilmente  ogni  anno  a tutti  li  fuddetti  Creditori  di  detto 
libro  nuovo  di  Pollo  per  dette  loro  rate  la  fi>mtaa,che  vi  farà  di  avanzi. 
Incominciando  in  quanto  agli  avanzi  delti  fornenti  roccelli  dalli  1 5.  di 
Aprile  dell’  anno  1684.  p .fi  ed  in  quauto  agli  avanzi  delli  fomenti  fot-, 
ti  dalli  15.  di  Aprile  dell’anno  immediatamente  , che  fi  complirà  il  Pc» 
culio  di  dette  onze  100V.  e cosi  fi  abbia  inviolabilmente  da  oflcrvare 
al  più  tardi  per  tutti  li  1 5.  di  Aprile  di  ogni  anno , per  infinoche  laran* 
no  fodisfatii  li  Creditori  luddetti  di  detto  libro  nuovo  di  Pollo;  e eoa» 
travencndo  il  Razionale, fia  incorfo  nella  privazione  dell’ofizio  irremifr 
libilmcnte  . (a)  E per  non  poterfi  applicare  neffuna  fomma  delli  fuddet- 
ti avanzi  ad  altro  effetto,  che  alla  foddisfazione  di  detti  Creditori  di 
detto  libro  nuovo  di  pollo  come  iòpia , nè  tra  loro  ripartirfi,  fe  non  che 
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per  le  rate  , che  li  compe elicono  lecoudo  Jc  parure  di  loro  crediti  io  ri* 
guardo  alla  fomma  , che  entrerà  ogni  anno  di  detti  avanci,  fi  debba  dall’ 
111.  Senato  iupplicare  a S.  E.  per  la  c<  nfcrma  del  preferite  atto  con  tutte 
le  daufole  , coudiziooi  , ed  altri  in  elfo  contenute  , con  ordinare  , e Ha- 
bitué elprclTamentc,  che  non  li  polla  per  via  di  nell'un  Tribunale,  o Mi» 
ni  11  ro  dilpc  tifare  al  prclcnte  (labili  mento , ed  atto  ; nè  a nelTuna  parte  di 
elio  , con  proibire  iu  detta  conferma  a qualli voglia  Tribunale  , c Mini- 
Uro  , che  non  abbia , nè  polla  riferire  a S.  fc. , e Signori  Viceré  SucceP- 
fori  fintili  difpeqlè  , ed  otteneadolcne  , fi  aobiaoo  per  furretizte , e da—> 
ora  per  revocate  ; e che  come  tali  non  li  abbiano  mai  da  clcguire,  llante 
trattarli  della  loddisfàzionc  di  detti  crediti,  dal  che  dipende  il  manteni- 
mento di  detta  Tavola,  I’  accrcfcnncnio del  commercio,  ed  il  benefizio 
pubblico  col  maggior  fcrvig'odiS.  M.(chc  Dio  guardi.  ) 

§.  IV. 

Qfitrvanze  delie  preferiti  dtfpojhioni  dopo  formata  il  Peculi»  f rumenta • 
rio  . ».  i. 

i T Tem  lo  Aedo  fi  abbia  da  oflcrvare  del  l’avanzo  dell’  ammini- 
J[_  flraziooe  di  detti  formenti,  compiilo  che  farà  con  detti 
avanzi  il  detto  Peculio  di  onze  100V.  conforme  allo  Aabilimento  di 
detto  Confcglip  ultimamente  detenuto  come  fopra  , c non  alti  incute. 

! I '•  * '•  ' '•  • • 

§.  V. 

• 1 ? . • * ' ■ * • • 

Il  Aloè  fin  Nctejo  del  Senato  fio  tenute  notifico™  il prefiente  atte  adegni 
nuovo  Sedi» . 0.  i . 

• • . . a*.  * ’ »l« 

1 T Tcm  , fi  ordina  in  virtù  del  prefeote,  ebe  il  Maeftro  Notajo 
[ del  Senato  prefente  , c che  prò  tempore  farà  abbia  ogni  anno 
a dar  notizia  all’  illuitr.  Pretore  , c Spettabili  Giurati  del  principio  dell’ 
iogrclTo  alle  loro  cariche  ved  al  più  fra  termine  di  giorni  otto,  dopo  che 
averan  prefo  il  pofl'clTo , del  contenuto  del  prefente  aauo  , ad  effetto  di 
aver  fetenza  , e doverlo  efeguire  inviolabilmente,  facendone  di  dettai 
notizia  datali  nota  ia  margine  del  prefente  , e non  altrimente . 

§•  VI. 

• • 1 * ' *• * • • 1 

Fede  pubblica  della  Tavola . ».  1.  e a. 

Non  debbo  il  Senato  fervirfi  de’  denoj  dello  Tavola , ed  am miniflr azione 
frumentaria  per  compra  di  oltre  vttlevoglie . n.  j. 
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I J"'  Finalmente  detto  111.  Senato  ordina  , e dichiara  per  il  pre- 
g~\  fente  atto  , che  tutti  quelli  denaj , da  oggi  innanzi  fi  depo* 
fileranno  , feu  gireranno  in  detta  Tavola  , fi  doveranno  notare  a nome 
di  chi  li  depofita  , feu  di  chi  vengono  girati  con  nota , cioè  (conto  nuo- 
vo  ) quali  denaj  fi  potranno  in  tutto  , o in  parte  liberamente  fpcndcre  , 
leu  girare  per  intiero  a libera  volontà  delti  Creditori  ; afficurando  dee* 
to  Ili.  Senato  per  il  prefitte  , che  a tutte  quelle  perfone , che  depofite- 
ranno  , o alle  quali  faranno  girati  denaj  tanto  liberi  , quanto  condizio- 
nati a detto  conto  nuovo  , non  le  farà  impedita  , nè  imbargata  neffuna 
partita  , e iomma  di  detto  denajo  per  qualfivoglia  caufa , nè  fotto  qual* 
iivoglia  pretello , e forma  , ma  tutti  li  fuddetti  denaj  , e partite  faran- 
no in  detta  Tavola  (òtto  la  fede  pubblica  , e a libera  difpofizionc.  del 
Padrone  di  ellì  fenza  neffuna  condizione  , o impedimento,  conforme  alle 
difpofizioni , e Capitoli  di  detta  Tavola  : li  quali  li  faranno  fotto  det- 
ta fede  pubblica  inviolabilmente  offervati  ; poiché  in  tanto  fi  è trovata 
la  fuddetta  Tavola  fino  al  prefente  nello  flato  fuddetto  , inquaato  che 
oecorfero  le  flerilità  delti  formenti  negli  anni  paffati , avendo  voluto 
provvedere  alla  compra  di  vittoyaglic , come  ancora  per  averli  fovrag- 
giunto  le  fpefe  della  paffata  guerra  , per  li  quali  cafi  fi  ha  proviflo  , for- 
tendo  , che  Dio  ne  liberi , per  l’ avvenire , avendo  il  Senato  coflituito 
a queft’  effetto  il  Tuo  Peculio  feparato  , e di  Aiuto  per  l’ amminiflrazione 
frumentaria  , al  che  ebbe  riguardo  il  fuddetto  Confeglio  detento  . (a) 
Siccome  pure  dichiara  detto  111.  Senato  , che  tutti  li  denaj  , che  deve.» 
la  Tavola  per  conto  libero  dell’anno  1674.  in  quà,  fono  elìdenti  in  det- 
ta Tavola  a libera  difpofizionc  delti  Creditori , a conto  delti  quali  fu- 
rono depofitati  , o girati  , e quelli  nuovi , che  vi  faranno  così  di  conto 
libero  , come  di  conto  condizionato  , reftino  ficuriflìmi  in  ogni  tempo 
a nome  , c difpofizione  dell i Padroni , del  modo  , che  fi  adderanno  de- 
pofitando  ,e  girando  : afficurando  in  ciò  effo  111.  Senato  ogni  inviola- 
bile olfer  vanza  fotto  la  fede  pubblica , fenza  che  in  futuro  pollano  ave- 
re li  Padroni , e Creditori  di  detti  denaj  ombra  neffuna  di  pericolo , per 
fpenderfi  li  loro  denaj  a loro  libera  difpofizione  . (})  Tanto  più  , che-» 
detto  llluftrifj.  Senato  dichiara  , e fiabilifce  di  non  avere  a lervirfi  più 
delti  denaj  di  detta  Tavola  , nè  di  detta  amminiflrazione  frumentaria-» 
per  compra  d’  Ogli , e Formaggi , che  fi  fooo  dati  a partito  con  avanzo 
a favore  di  detto  Senato  $ oltre  che  per  la  ficurtà  infallibile  di  avere.» 
ognuno  li  denaj , che  depofiterà  a Tuo  nome  , o li  faranno  girati  » o de- 
portati nella  fuddetta  Tavola  , fi  flarà  con  la  dovuta  attenzione  , eoa 
ofFavare  inviolabilmente  li  Capito!»,  e Conduzioni  di  detta  Tavola,  e 
non  dirimente*  Bcneflat  Caflillo  Advocatus  Urbis  * 

1 ,w  . . . . ■ -*,  . ..  ■ v \ ■> 
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ORDINAZIONI 
§.  va. 

la  fcrittura  di  delti  Creditori  pò  tenuta  dal  Razionale , e Detentore  dì 
dello  Pojlo  con  la  Jepruntendenza  del  Razionale  dello  Città,  n.  i. 

T7  D avendofj  da  pane  dello  Sp.  Sindaco  riparato  a qualche  incoa- 
veniente  , che  fin  ora  fi  ha  praticato  nella  diftribuzione  di  dette 
fVnvne  pervenute  per  conto  di  avanzi  (addetti  , ed  allignatone  li  moti- 
vi con  un  fuo  memoriale  , Copra  il  quale  fu  da  detto  111.  Senato  provi- 
no Cotto  li  5.  del  prcfcotc  , quod  regiftretur  , & fiat  aclus  ; quali  moti- 
vi avendoli  dall’  Ìli.  Senato  giudicato  giurtificati  , gli  ha  parlo  perciò 
dare  la  previdenza  neccfiaria  , affinchè  ibrtiile  il  vero  , e dovuto  efict- 
to  apporto  in  fuddetto  atto  degli  1 1,  Agofto  1683.  Per  tanto  detto  IH. 
Senato  abfente  lo  Sp.  di  Carcapio  Senatore  , intendendo  efeguire  con  la 
dovuta  attenzione  il  contenuto  del  fopracaleadato  atto  fatto  il  fuddec- 
to  giorno  in  Agoflo  i68<.  , ed  uniformandoli  alle  gi urte  petizioni  di 
detto  Sp.  Sindaco  , devienc  alla  formalità  del  prelente  atto  . ( 1 ) Per  il. 
quale  volendo  detto  lllurtr.  Senato,  che  la  diftribuzione  di  detti  introi- 
ti fi  regolaffc  prò  ratha  a detti  Creditori  per  foddistàrli  con  la  brevità- 
poffibile  , llabilifcc  , ed  ordina,  che  il  libro  di  nuovo  Pollo  detcnto  nel- 
la Tavola  de’  (addetti  crediti  , « formato  nell’anno  168$.  fi  dovette-» 
continuare,  e tenere  in  detta  Tavola  fino  all’  eftenzione  de’  fuddetti 
Creditori  , affinchè  fi  ovviafle  a qualche  particolarità  , che  potette  (ac- 
cedere nella  diftribuzione  di  detti  introiti  , c per  averne  l’ lllullr.  Se- 
nato in  ogni  tempo  la  cena  feienza  della  foddiafiazionc  delti  Creditori 
proraiha  , vuole  .che  la  fcrittura  attinente  a tutto  P antedetto  fi  deb- 
ba tener*  dal  Detentore  , e Razionale  di  elfo  Porto  con  la  fopranten- 
dcnza,e  rccogniziooe  , come  folto  fi. dirà  , del  Razionale  dell’  lllurtr. 
Senato  i dante  che  tutto  deve  correre  per  conta  del  (addetto  lllurtr. 
Senato  , come  fiotto  fi  dirà. 

V ! §•  via. 

di  15.  di  Aprile  di  agni  anno  debbano  girar  fi  per  mondata  generale  taf 
ti  li  /addetti  avanzi  al  li  Cge  di  lori  di  pò  fio.  e.  ». 

Si.  fermi , e /pedi fio  detta  mandate  dal  Razionale , e Detentore  di  pofì*\ 
0 fi  ricenofca , 0 pienti  dal  Rat.  della  Città . n.  a. 

Vado  firmalo  il  fuddetl»  mandato  dalli  riferiti  Rat.  della  Città  » Cj 
, . Ému  t Detentore  di  pofio.  n.  3. 

AW  giornale  della  Cflfio  di  amminifiruzione  non  fi  apra  più  conto  di  fio. 
fio  de' forinomi  roccefli  ; ma  fotta  una  fola  rubrica  fi  notino  tutti  gi* 
avanzi  di  forti , e rctcelli , n.  4. 
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1 T'A  I piu  ordina  detro  III,  Senato  , che  di  tutti  gli  avanzi  di 
| J frumenti  fòrti  pervenuti  per  tutti  li  1 5. A pr> le  1659.  co- 
me anche  di  tutti  gli  avanzi  delti  roccclli  pervenuti  dal  primo  Aprile 
1698.  per  tutti  li  15.  di  detto  mefe  di  Aprile  1699.,  e pure  di  tutti 
fuddetti  avanzi  cosi  di  roccclli  , come  di  frumenti  forti,  che  perverran- 
no in  ogni  anno,  fe  ne  debba  fpedire  mandato  generale  (òtto  li  15.  di 
Aprile  di  ogni  anno  pagabile  a tutti  li  creditori  di  Pollo  di  detta  Ta- 
vola . (2)  Quale  mandato  doveranao  metterlo  informa,  e fpedirlo  li 
fuddetti  Detentore  , e Razionale  del  Polio  , e fpedito  che  farà  , debba 
riconofcerfi , c puntarti  dal  detto  Razionale  dell’  111.  Senato. (j)  Qua- 
le mandato  puntato  , e riconoffiuto  che  lari  dal  detto  Razionale  dell* 
III.  Senato  di  elTerti  nell’  ideilo  girate  alli  creditori  di  detto  Pollo  !a_j 
vera  rata  , che  li  competifce , giuda  gli  avanzi , che  in  ogni  anno  a Dio 
piacendo  perverranno , debba  firmarti  da  detto  Razionale  di  detto  HI. 
Senato  , e dalli  Razionale  , e Detentorc  dei  Pollo  , e girarti  per  detta 
Tavola  alji  medetimi  Creditori  di  Pollo  dal  conto  della  Cittì  di  Paler* 
tuo  per  conto  di  avanzi  a dirittura  fenza  farti  altra  gira  , mm:  per  il 
paffato  ti  ba  praticato  . (4]  E che  nel  giornale  della  Catta  dell’  ammini- 
(frazione  di  vittovaglie  , per  il  fopravanzo  delti  roccclli  rivenderanno 
a’  Fornaj  , non  ti  apra  più  Pollo  ; ma  che  dalli  t-6.  Aprile  1É99.  innan- 
zi fatto  una  fola  rubrica  di  avanzi  di  fornicati  furti  , e roccclli  ti  deb- 
bano poncre  , entrare  cosi  gli  avanzi  di  detti  fornicati  forti  , come-» 
quelli  di  d iti  formerui  roccclli  , e quello  affine  di  ovviarti  a qualche 
difeuiro  , che  potiti-  occorrere  , come  per  il  patito  ha  occorfo  , co- 
si nelle  gire  di  dette  rate  , come  nelle  efpcntioni  , che  ti  han  fatto  lenza 
la  certa  fetenza  dell  ili.  Senato  , il  che  può  venire  a ridondare  in  de- 
trimento de’  fuddetti  creditori  di  Pollo  , e coatta  il  difpoflo  di  dette-» 
lettere  di  S.  C.  M.  ( che  Dio  guardi  ) . 

§.  IX. 

H Ho*,  del  Senato  dèa  ftdt  di  ogni  ftandaglio  al  Per  contro  della  Cofla 
di  amminijlrazione • • 

; . • . ; * * j ^ ì . ; ; t . - 

1 F?  Per  averti  notizia  degli  avanzi  di  detti  fermenti  forti  ( 

roccclli , il  detto  Raz.  dell’  IH.  Senato  fia  tenuto  , ed  ob- 
bligato per  ogni  volta,  che  li  fari  fcaodaglio  , dare  la  nota  al  Percontra 
della  Calla  dell’  amnuni (trazione  di  yittovaglie,cd  in  rutto  foia’  t 
(pollo  nel  fopraealcndato  atto  degli  j 1.  Agotio  1 68 $. 


» 


t 


Digitized  by  Google 


374 


ORDINAZIONI 


§.  X. 

Vc(o  per  includer^  nei  (orilo  di  Por?*  fi  creditori  fofpefi  nell'anno  1691. 

tf.  ».eZ» 

I T7  Perchè  nell’anno  169  r.  rollarono  fofpeli  di  (pendere  ru»ti  li 
denaj  condizionati,  che  rigirarono  in  Tavola  dal  detta 
anno  1603.  fino  al  detto  anno  169  »«  » e riconofeendo  per  altro  giulto  il 
detto  lllulir.  Senato  , che  detti  creditori  funo  foddisfacti  del  loro  cre- 
dito , tanto  più  che  di  quello  Te  n’  è fatta  dal  Spett.  Sindaco  altra  peti- 
zione al  detto  HI.  Senato,  quale  clfcndoft  rinielfa  agli  Avvocati  dell’ 
ideilo , fono  dati  di  parere , che  fi  faccia  l’ infraferi tto  pagamento  nell’ 
infraferitta  forma  , cioè  l’ llludr.  Senato,  il  Spett.  D.  Giulcppe  Cor- 
dova Sindaco , e Procuratore  Generale  di  quella  felice  , c fcdcliflìma 
Città  di  Palermo  , cfpone  a detto  llludr.  Senato  , che  avendoft  nell' 
anno  1683.  futtogli  11.  Agodo  VI.  Indizione  per  atto  fatto  da  detto 
lll.Senato,  confermato  da  Sua  Maeltà  ( (he  Dio  guardi  ) in  virtù  di  lue 
reali  lettere  folto  li  30.  Ottobre  1683.  riabilito  il  modo  del  pagamento 
de’ creditori  della  Tavola  di  conto  condizionato  per  tutto  l’anno  1674* 
che  fi  ritrovavano  annotati  ne’ libri  di  detta  Tavola  a conto  vecchio) 
come  ancora  delti  creditori  dopo  di  detto  anno  1674.  fino  al  giorno  di 
detto  atto , che  0 ritrovavano  pure  annoiati  ne’  libri  di  detta  Tavola  a 
conto  nuovo  per  conto  condizionato,non  includendoli  peiò  in  detti  denaj 
condizionati  dopo  detto  anno  1 674.  fino  al  giorno  di  detto  atto  quelle 
partite,  ch’crano  con  iemplice  condizione  di  non  poterfi  fpendcreife  non 
colli  della  vita , ovcro  le  non  fatta  apoca  di  ricevuta  con  cellionc  di  ra- 
gioni , nifi  legitimata  perfona  , o pure  con  fequcllro  Iemplice  j dante-» 
etlcrc  detti  denaj  , come  tutti  gli  altri  di  conto  libero  , elidenti  in  det- 
ta Tavola  a dilpofizionc  dclli  creditori  j e quello  con  tutti  gli  avan- 
zi , che  vi  faranno  dciramminillrazionc  delti  fermenti  roccelli , e pari- 
mente con  gli  avanzi  deirammininrazione  de’ fornicati  fotti , fatto  pe- 
rò prima  il  Peculio  delle  centomila  onze , conforme  fu  ordinato  per 
Confeglio  detento  per  detto  111.  Senato  a 3. Luglio  di  detto  anno  1683. 
confermato  da  S.  E,  per  via  del  Tribunale  del  R.  P.  fotto  li  io-  Luglio» 
ed  il  Joprapiù  , che  vi  farà  deli’amminiltrazionc  di  detti  forraeflti  forti 
elfo  Ut,  Senato  per  detto  riferito  atto  l’alTegQò  ,e  (labili  in  foddisfazio* 
ne  deili  fuddetti  Creditori , come  fu  dabilico , e difpolto  in  detto  Con- 
fcglio da  detto  111.  Senato  j con  efpreiTa  condizione  però,  che  non  fi 
pollano  detti  avanzi  nè  io  tutto  , nè  in  parte  applicare  ad  altro  fine , ed 
cfpeafione  in  conto  veruno  , nè  per  quallivoglia  cauta  edam  urgentilTi- 
n>a  , ma  folamente  per  la  foddisfazioue  di  detti  Creditori  ; e quello  per 
infino  che  faranno  li  Creditori  fuddetti  lòddisfatti  integramente  di  det- 
ti loro  crediti  ; quali  avanzi  li  avellerò  da  girare  in  Tavola  , ripartir  e, 
,ì' . ' e pa> 


% 


?le 


DIVERSE.  37  y 

c pagare  fotto  la  forma  infia'trttta  , cioè  , che  li  fuddetti  avanci  di  fru- 
menti roccdli , t funi  alligniti  con»;  (òpra  per  la  foddisfàzione  di  detti 
Creditori  di  detta  Tavola  , li  avellerò  da  tenere  a conto  apparte  della 
Città  di  Palermo  , e per  detto  conto  apparte  girarli  in  Tavola  con  con» 
dizione  di  non  poterfi  fpendere  , nè  muovere  , fe  non  ad  effetto  di  aver-* 
fi  a g'tare  per  mandato  generale  a conto  dclli  fuddetti  Creditori  di  dee 
to  conto  annotati , e contenuti  nel  detto  libro  nuovo  di  Pollo , chi  do* 
verà  formarfi  , e per  le  rate  ,che  a detti  Creditori  competifcono  fopra— * 
la  fbmroa  di  detti  avanzi  per  la  rata  de’  loro  crediti  , fenza  che  fi  podi 
difpenfare  di  pagarfi  più  ad  uno  , che  all’altro  delli  fuddetti  Creditori , 
etiam  che  folTe  perfona  , Opera  , c*  loco  in  qualfivoglia  modo  , e qualfi* 
voglia  titolo  privilegiata  ; nè  dal  me  demo  ili.  Senato  in  verno  conto 
ordinare  folto  qualfivoglia  pretello  , via  , e modo,  c per  qualfivoglia—* 
caula  firfi  il  contrario;  ma  che  fi  abbia  da  ripartire  inviolabilmente  ogni 
anno  a tutti  li  fuddetti  Creditori  di  detto  libro  nuovo  di  Pollo  per  dee» 
te  loro  rate  la  fomma  che  vi  farà  di  detti  avanzi  ; con  dovere  incomin- 
ciare in  quanto  agli  avanzi  delli  frumenti  roccclli  dalli  15.  Aprile  dell’ 
anno  16H4.  allora  proflìmo  da  venire,  ed  in  quanto  agli  avanzi  delli 
frumenti  fotti  dalli  1 J.  Aprile  dell'anno  immediatamente  , che  fi  compi» 
rà  il  Peculio  di  dette  ooze  tooV.  e cosi  fi  abbia  inviolabilmente  da  of- 
fervare  , per  infitto  che  faranno  foddisfatti  li  Creditori  fuddetti  di  det- 
to libro  nuovo  di  Pollo  ; e contravenendo  il  Razionale  , fia  iocorfo  alla 
pena  della  privazione  dell’ofìzio  inremillibilmente,  e per  non  poterfi  ap- 
plicare ceffona  fomma  degli  fuddetti  avanzi  ad  altro  effetto  , che  alla— » 
fòddisfazione  di  detti  Creditori  di  detto  libro  nuovo  difpofto  come  fo- 
pra , nè  rra  loro  ripartirli  , fe  non  che  per  le  rate  , che  li  competifcono 
fecondo  le  partite  di  loro  crediti  in  riguardo  alla  fomma  , ch’entrerà 
ogni  anno  di  detti  avanzi  , (i  dovelfe  dall’Ill.  Senato  fupplire  a S.E.  per 
la  conferma  del  fuddtttn  atto  con  tutre  le  claufole  , condizioni , ed  al- 
tri , in  effo  contenute  ; ordinando  , e dichiarando  per  detto  atto  il  det- 
to 111.  Senato  che  tutti  quelli  denaj  , che  dal  giorno  del  fuddetto  atto 
fi  deporteranno,  feu  gireranno  in  detta  Tavola  , fi  dovettero  notare  a 
nome  di  chi  li  depafita  , feu  di  chi  vengano  girati  con  nota  , cioè,  (con- 
to nuovo)  quali  denaj  fi  potranno  in  tutto,  o in  parte  liberamente  fen- 
dere , feù  girare  per  intiero  a libera  volontà  de’Creditori  ; aflìcurando 
detto  111.  Senato  per  detto  atto  a tutte  quelle  Perfonc  , che  deporte- 
ranno , o alti  quali  faranno  girati  denaj  tanto  liberi,  quanto  condiziona- 
ti a detto  conto  nuovo  , non  elferli  impedita  , nè  imbargata  neffuna » 

partita  ,e  lomma  di  detto  denajo  per  qualfivoglia  caufa  , nè  fotto  qual- 
fivoglia preteflo  , e foima  ; ma  tutti  li  fuddetti  denaj  , e partite  faran- 
no in  detta  Tavola  fotto  la  fede  pubblica  , cd  a libera  difpoftzione  del 
Padrone  di  effa  fenza  neffuna  contraddinne  , o impedimento  , confor- 
me alla  difpoftzione  , e Capitoli  di  detta  Tavola  , li  quali  faranno  lot- 
to detta  fède  pubblica  inviolabilmente  ollcrvati , dichiarando  pure-* 

det- 
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dctio  ili.  Senato  , che  timi  li  dcuaj  , che  deve  la  Tavola  per  conto  li- 
bero dell'anno  1674.  Tino  al  giorno  di  dettp  atto , elitre  elidenti  in  Ta- 
vola a libera  dilpolìzione  delti  Creditori,  a conto  deili  quali  furono  de- 
portati ; e quelli  nuovi . che  vi  iarannocosi  di  conto  libero,  come  di 
conto  condizionato , redano  Ikunflìmi  in  ogni  tempo  a nome  , e difpo- 
lizione  delti  ladroni  , del  modo  iataunu  deputati , e girati  ; a lìicur an- 
dò in  ciò  detto  111.  Senato  ogni  inviolabile  olfer vanza  lotto  la  lède  pub- 
blica , lenza  che  in  futuro  pollano  avere  lt  ladroni , e Creditori  di  det- 
ti denaj  ombra  nelluna  di  pericolo  di  ipcndcrli  li  loro  denej  a loro  libe - 
ra  dilpofizionc  , e come  meglio  per  tale  atto  li  vede  in  atti  di  detto  111. 
Senato  letto  detto  di  11.  Agodo  1 68 3.  approvato,  c confermato  dal  Re 
Isollro  Signore  con  lue  reali  lettere,  come  lepra  fi  ha  detto  fotto  li  ao. 
Ottobre  1 6 S 3. alti  quali  in  tu(to,c  per  tutto  li  aUbia  relazione:  inelccu- 
zione  del  quale  ateo  li.no  dati  di  tempo  , • in  tempo  girati  a nome  della 
precitati  Creditori  gli  avanzi  della  roccelli  per  le  rate'*  detti  Creditori 
Ipetraoti  habito  rclpc&u  alla  quantità  , c lemme  de’  loro  crediti, .po- 
tendoli fpediie  li  Creditori  già  detti  a loro  libera  volontà  gli  avanzi  di 
detti  fot  menti  roccelli , che  gli  fono  dati  girati  , c quello  per  lutto  il 
mefe  di  Maggio  dell’ anno  1691,  nel  quale  anuo  portò Taccidente.del 
tempo  per  dare  riparo  a maggior  inconvenienti  , che  li  avelli. lofpelo  P- 
cl'penfionc  di  tutti  quelli  denaj  condizionati , che  li  ritrovavano  in. det- 
ta Tavola  per  tutto  detto  mele  di  Maggio  1691.  benché  non  li  av.t(Te 
lafciaiodi  girarfi  l’avanzi  luddetti  delti  roccelli  per  conto  di  detùGre- 
ditori  di  Pollo  dal  detto  annoió74.per  tuttodetto  anno  lóSj.  e li  .van- 
no tutta  via  girando  di  tempo  , in  tempo  in  detta  Tavola  con  gli  avau- 
zi  luddetti:  e come  perla  Dio  grazia  in  quello  predente  anno  .già  lì 
ha  compito  il  Peculio  delle  onze  tcoV.  per  dovere  redarc  jitr  colon- 
na forraentaria,  conforme  fu  ordinato,  c difpolto  per  detto  preci  -, 
tato  Confegiio  di  8.  Luglio  1683.  e parimente  oltre  di  detta  Pei 
tulio  vi  tono  in  quella  Tavella  di  avanzi  per  conto  di  delti  tor- 
menti forti  la  fomma  di  onze  quali  per  la  lemma  di  detto  men- 
zionato atto  folto  detto  giorno  fono  dati  allignati  di  foddisfuzione  ud- 
ii precitati  Creditori  del  detto auno  i674.per  tutto  detto  anno  1683.  e 
Come  tale  fi  dovrebbero  in  decozione  di  detto  atto  girare  acanto  di. 
detti  Creditori  per  le  rate  od  ognuno  di  loro  fpeuami.- fecondo  la  quan- 
tità , e fomma  de’  loro  crediti , c per  altro  doveriano  edere  anche  com- 
preti in  detto  atto  , e pagati  , e foddisfatti  tutti  li  Creditori  , alli  quali 
in  detto  anno  169  1.  fu  per  l’accidente  del  tempo  jepernon  poterlcne-» 
far  di  meno  data  la  lòfpenbone  del  pagamento  delti  loro  denaj , che  per 
iulmo  > a tutto  detto  mefe  dì  Maggio  1691.  lì  ritrovavano  depodtatì  » 
e quelli  Boti  li  ritrovano  comprili  in  detto  atto  fatto  fono  .detto 
dì  il.  Agallo,  1683.  in  riguardo,  che  il  loro  credilo,  ha  nafeioto 
da  detto  auno  16831,  in  porj.  ed  offendei , che -I*.  difpodzionc  (lei 
I recitato  ateo  , e la  lànta  mente  di  S.  Catt.  Madia  {-che  Dioguardi  ) ' 
t'-.j  - 4 nel* 
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nella  conferma  di  detto  arco  non  riguarda  , che  il  pagamento  eguale^- 
delti  detti  creditori  di  Pollo  , da  farfi  con  gli  avanzi  già  detti  di  detti 
foratemi  roccelli , e fumicati  forti  per  le  rate,  e fumine  «che  ad  ognuno 
di  detti  creditori  habito  refpectu  alla  lomma  de’ loro  crediti  competi- 
fee  ; in  tanto  che  fc  l’atto  , che  fi  difpofe  in  detto  anno  t68$.  fiaveffe 
di f pollo  in  detto  prefence  anno  1691.  non  vi  farà  (lato  dubbio  , che-# 
verrebbono  comprefi  nel  pagamento  da  farli  con  detti  avanzi  anche  IL 
creditori  di  detto  anno  1691.  anzi  venerriano  migliorati,  ed  eguali, 
con  quelli , che  fi  hanno  fpefo  le  rate  girate  del  detto  anno  168;.  vo. 
Icndo  cosi  la  giullizia  diftribuitiva  ; e molto  piu , che  quelli  hanno  de* 
politalo  li  loro  denaj  folto  la  buona  fede  , e promilTioue  rinovata  di  fc -, 
de  pubblica  in  detto  atto  difpollo  dopo  1’  anno  168}.  come  per  la  coti* 
ferma  della  prefata  Maefià  Sua  C che  Dio  guardi  ) . Pertanto  l’Efpo- 
nentc , come  quello,  che  deve  avere  cura  dell’ olfervanza  del  detto 
precitato  atto  confermato  da  Sua  Cattolica  Maefià  , e parimente  deve, 
avere  riguardo  al  benefizio  pubblico , e che  non  redi  delufa  la  fede, 
pubblica  a benefizio  de’ creditori  , che  hanno  depofitato  in  detta  Ta. 
vola  li  fuoi  denaj  lotto  la  detta  promifiione , e rinnovazione  di  fede 
pubblica  , ed  inviolabile  ofiervaoza  , come  fpera  prometta  in  detto 
menzionato  atto  confermato  da  Sua  Maefià  , dovendoti  dunque  già 
complito  il  Peculio  fermentano  delle  onze  100V.  difiribuire  1’  avanzo 
di  elfi  fomenti  forti , e quello  delti  roccelli  alti  creditori  di  Pollo  , co* 
me  anco  a quelli  creditori  di  detta  Tavola  , che  non  poterono  fpenderfi 
il  loro  denajo  per  la  (òfpenfione  data  in  detto  mefe  di  Maggio  1691.» 
benché  non  comprefi  quelli  in  detto  atto  fatto  dal  fili. Senato,  e confcr». 
maro  da  S.M.  per  eflcrc  fuccefib,  e dato  detto  impedimento  in  detto  an- 
no 169 1., e benché  fi  potette  attaccare  fra  di  loro  qualche  prelazione  per 
le  ragioni  di  fopra;  tutta  volta  per  levare  ogni  quefiiooe,edelTere  tutti 
egualmente  pagati  a foddisfaziooe  delti  loro  crediti,  ricorre  l’ Efponen- 
te  alle  V V.  SS.  Ili.  acciò  in  detto  ripartimento  da  farfi  degli  avanzi  di 
detti  roccelli,  e fòrti  riabbiano  da  difiribuire,  c pagare  egualmen- 
te prò  rata  cosi  alti  creditori  di  detta  Tavola  del  detto  anno  lé74« 
come  a tutti  altri  Creditori  di  efla  Tavola  di  detto  anno  169 1.  per  lo, 
rate  lofpcfe  fenza  formalità  di  atto  difpollo , e contra  la  buona  fede  pro- 
metta , e coofeguire  ognuno  egualmente  prò  rata  li  loro  crediti , che  il 
tutto  io  riceverà  a grazia  particolare  ut  Altilfimus,  die  undecimo  Apri* 
li s 1699.  Ex  parte  111.  Senatut  Panormitani  abfente  Spedi,  de  Carcame 
Senatore  fuit  provifum  quoti  Sp.  de  Drago  , Pcnlabcne  , & Nigrì  Ad- 
vocaci  Urbis  fe  infòrment , & referant  in  Icriptis  . Marius  Nicafiro  prò 
Magifler  Notarius  . Die  quinto  Maji  1699.  Ex  parte  111.  Senatus  Pa« 
normitani  ablcntibus  Sp.  de  Algaria  , & Carcamo  Seoatoribus  fuit  prò*, 
villini  , quod  iafralcriptum  votum  videlicet  Ulufiiifs.  Signore  fi  hcj, 
fervilo  V.  S.  Il  lu  Uriti.  rimetterci  un  memoriale  dello  Sp.  Sindaco  , ac-* 
ciò  confiderà  ta  la  petizione  , che  ia  quello  fi  contiene , ave  (fimo  da.rifc- 
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r ire  io  fcriptis  ciò  , che  fi  liuti#  di  maggior  accer  to  della  Giudizi#»  Per 
efeguire  puntualmente  guanto  ci  viene  incaricato , abbiamo  confiderai*! 
la  petizione  , che  ha  fatto  il  Sp,  Sindaco  «fiere  , che  avendoli  nell’anno 
»68j.  per  rifarci  te  il  fallimento  della  'favola  , dj  (pollo  ua’atto  dall 'IH. 
Senatori  di  quel  tempo  confermato  da  S.  M.  ( la  Divina  guardi  ) con 
lue  lettere  folio  li  so.  Ottobre  lóiìj.  nelle  quali  fi  ordina  , che  li  Cre- 
ditori  della  Tavola  per  conto  condizionato  per  tutto  l’anno  1 674>  an- 
notati nel  libro  a conto  ouovo  , pine  per  conto  condizionato  , fi  avef- 
fero  da  foddisfare  con  gli  avanzi  dell’ammioiftrazione  , e delli  formenti 
joccelli , e forti  , compita  però  prima  la  colonna  frumeotaria  nella  fono- 
ni# di  onze  UDO V.  con  proibire  efpreiramente  1*  applicazione  di  detti  a- 
vanzi  in  quallivoglia  altra  caufa  urgentiflìma  fofle  , ordinandofi , che  li 
avefle  da  fare  il  pagamento  ad  ognuno  delli  Creditori  prò  rata , fenziu* 
che  fi  potelTe  dirpenfare  in  pagare  più  ad  uno  , che  all’altro  Creditore  , 
«tiara  che  fofle  Perfona  privilpgiatiflìma  ; ordinando  efpreflamente  nell’ 
atto  , c dichiarando  fili.  Senato  , che  tutti  quelli  denaj  , che  dal  gior- 
no dell’atto  in  futurum  fi  deporteranno  nella  Tavola  , fi  doveflero  no- 
tare a nr  ine  di  chi  li  rìcpohxafle  con  nota  cioè  ( conto  nuovo  ) e quelli 
liberamente  fpenderfi  d#lji  Creditori  ; alflcurando  1*1)1.  Seoato  folto  I# 
fide  pubblica  li  Creditori  , che  non  li  farà  impedita  , nè  fequeftrataj’ 
erpenfione  del  denajo  per  qualfivoglia  caufa  ancorché  urgentilfima  ; m# 
lafciar  fempre  libera  a’ Creditori  l’efpenfioue  : per  efecuzione  del  qua- 
le atto  furono  girati  di  ttmpo,io  tempo  , a neme  delli  Creditori  gli-a- 
vanzi  delle  roccelle  > dandofi  ad  ognuno  la  rata  , e quello  per  tutto  il 
me  fé  di  Maggio  1 69  1»  nel  quale  anno  per  l’accidente  del  tempo  fu  ue.< 
cedano  , che  fi  avelie  fofpefo  jl  pagamento  delli  denaj  condizionati,  eh? 
fi  ritrovarono  infino  a quel  tempo  ; E perchè  già  per  la  grazia  di  Dk> 
Signor  noftro  fi  titroya  compiila  ) a colonna  frumentaria  delle  onze-» 
iooV.  e parimente  vi  fono  di  avanzi  per  conto  delli  frumenti  -7 
quali  fecondo  la  forma  dell’atto  cennato  , e lettere  Reali  fi  deve  girare 
per  fcddijfarfi  |e  rate  alli  precitati  Creditori  dell’anno  ió74*  epcr  abr° 
non  è giultizia  , che  li  Creditori  alli  quali  fi  girò  la  foa  rata  infino  all’ 
anno  1 69  ».  e dopo  per  li  accidenti  del  tempo  fu  fofpefo  il  pagamento  j 
come  pure  la  gjulljzia  ricerca  , che  foflcro  pagati  li  Creditori  , che  do- 
po l’anno  i63g.  in  conformità  dell’atto  ,c  lettera  Reale»  depofitarono 
fotta  la  fede  pubblica  » e pure  nell’anno  1691.  ne  fu  di  quelli  fofpefo  il 
pagamento;  pertanto  ricorre  alle  VV,  SS,  inoltrili,  e le  fupplipa , yo- 
gHto  reftar  feryite  per  la  buona  Ammiuiftrazione  della  giudizi#  ordina* 
re  , che  la  fuddetta  fomma  di  onze  pervunata  dalli  fopravanz»  fi 
a velie  da  didribuire  pio  rata  cosi  all  i Creditori  per  tutto  l’anno  1 674* 
come  a tutti  gli  altri  Creditori  di  detta  Tavola  così  di  rate , come  a-* 
tutti  quelli  » alli  quali  fu  lòrpefo  il  pagamento  nell’anno  1 69  *•  con  tut- 
to che  Patto,  e l’ordine  Reale  non  parlafle  diquedo,  per  militare  1' 
ideila  ragione , auzi  maggior  giultizia  peravere  in  buona  fede  girate- 
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le  Tue  rate  con  certezza  di  fpenderli  conforme  agli  altri . (a)  E conudc- 
raudofi  da  noi  le  ragioni , che  dal  Sp.  Sindaco  , fi  adducono  , ed  offer- 
vato  bene  l’atto , e la  lettera  Reale , che  quello  conferma  , efamiuatofi 
tra  noi  il  negozio  , non  folo  fecondo  il  rigore  delle  leggi  , e della  giu- 
stizia , ma  pure  con  riguardar  l’equità  legale  , ed  il  comune  benefìzio , 
abbiamo  (limato  la  petizione  del  Sp.  Sindaco  efier  molto  fignificata  , e 
ragionevole  , per  evitare  occafione  di  litigj  tra  detti  Creditori , e per- 
ciò doverti  dalle  V V.  SS.  Illultrifs.  ordinare  , che  fi  giraffe  la  riferita-, 
fomma  di  ouze  pervenuta  dalli  fopravanzi , cosi  alli  Creditori  per 
tutto  l’anno  1674.  come  all’altri  Creditori , così  di  rate  , come  a tutti 
quelli , alti  quali  dalla  Tavola  fu  fofpefo  il  pagamento  nell’anno  1691. 
dandoti  ad  ogoiino  la  rata  , fecondo  la  quauiità  del  fuo  credito  , feuza 
prelazione  di  perfona  alcuna  ancorché  fòlle  privilegiatiflìmaj  poiché  ri- 
cerca così  l’equità , il  fervizio  del  pubblico  , e la  giurtizia  dirti  i orna- 
va; né  in  quella  buona  difpofizioue  fi  controviene  all’atto  fatto  nell’ 
anno  |62?.  e lettere  Reali , nelle  quali  fidamente  fi  ordina  il  pagamen- 
to dclli  Creditori  per  tutto  l’anno  IÓ74»  iazi  quello  viene  ad  elèguirti 
in  conformità  della  fua  difpofizioac  , avendofi  in  quel  tempo  di  S.  M. 
confiderato,  che  tutti  li  Creditori  prò  equali  dovettero  loddisfarfi;  qua- 
le forma  puntualmente  fi  viene  datl’ill.  Senato  ad  efeguire  con  favore-, 
dclli  Creditori  previdi  dal  detto  ordine  per  le  ragioni  fuddette  ,nè  fi 
poteva  dall’Atto,  e Lettera  Reale  ordinare  pagamento  dclli  Creditori, 
che  nell’ anno  1691.  non  furono  pagati,  ma  li  furono  fofpefi  li  paga- 
menti , poiché  non  poteva  confiderai,  nè  dal  Senato  , nè  da  S.  M.  che 
l’accidente  del  tempo  aveffe  cagionato  nuovo  inconveniente  , e dato 
caufadi  coutraere  nuovi  debiti , che  fe  qtiefto  aveffe  confiderato  , fi  a- 
veria  pure  determinato  nella  forma, che  il  Sindaco  fupplica  all’Ill. Sena- 
to , con  farci  il  pagamento  dclli  fopravanzi  tanto  alli  Creditori  dell’an- 
no 1 674.  quanto  a quelli  delle  rate  , cd  a tutti  gli  altri  Creditori , a’ 
quali  fu  fofpefo  il  pagamento  oeU’aano  169 1.  con  darfi  la  rata  ad  ognu- 
no prò  equali  fenza  prelazione  alcuna  , nè  riguardo  a qualfi voglia  per- 
fona , ancorché  privilegiata  , per  effere  così  di  equità  , di  giurtizia  in—, 
conformità  della  mente  di  S.  M.  nella  lettera  Reale  dcU’anno  168 3. che 
conferma  1’  atto  difpotlo  del  Senato , e del  maggior  fervigio  di  quello 
Pubblico . Anzi  per  l’Identità  della  ragione  viene  quello  cafo  compre» 
lo  , c determinato  nella  cennata  lettera  reale , che  altro  non  dilpofe  , 
che  la  conferma  di  quanto  (labili  nell’  atto  l’ill.  Senato;  che  è quanto 
occorre  rapprefentarc  a V.  S.  III.  e facendoli  inchino  radiamo . Palermo 
30.  Aprile  1699.  di  V.  S.  111.  Prontitfimi  Servidori  D.  Nicolò  Penfa- 
benc  , D.  Cafimiro  Drago  , D.  Antonino  Nigrì , IH.  Senato  di  quella—» 
Città.  Exequatur,  & regiftretur , & prsfens  llet  pcnes acla . Manu»j 
Nicaftro  prò  Mag.  Noi. 
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5-  xi. 

Ordine  di  pogar/ì  detti  Creditori  fcfpefi  nell'  anno  1691  .con  le  giu  fiera» 
te , urne  gli  altri  Creditòri  di  fojlo  , fecondo  T antecedente  voto  .• 


».  1.  e 2. 


1 TJ  Er  tanto  detto  111.  Senato  in  virtù  del  predate  atto  (labili»’ 
Ice  , ed  ordina  , che  gli  Ofiziali  di  detta  Tavola,  a chi  fpct-i 
ta  , deboano  far  fede  di  quanto  liano  li  denaj  condizionati  indetta  Ta-’ 
vola  dal  detto  anno  1 68 3.  fino  ai  detto  anno  169 1.  fbfpifi  di  fpcndere»*' 
fino  al  dì  di  oggi  ; affinchè  fi  debbano  aggregare  amile  le  altre  fomme- 
dovute  a detti  Creditori'  di  Porto;  di  marnerà'  che  venendo  a diveni- 
re come  unica  fumma  , fc  l’abbia  da  ripartire  tutti  gli  avanzi  de’for- 
nienti  forti , è roccclli  , che  così  itì  quelt’ anno  prèfente  , come  in  ogni 
anno  perverranno.  (»•)  E rifconófciutofi  il  quanto  per  cento  refulta  dal 
detto  ri  part  intento  da  ferii  ,-lò  ftelfo  labro  per  cento  Ipettantc  prò  raiha 
alti  fuddetti  Creditòri  fòfpcG  dal  derto-atinO  i-ó-S-j.  fino  all’anno  169 »V 
fi  debba  per  detto  lllurtr.  Senaro , e fuddetto  Ragionale  del  medemo  Se- 
nato , e Razionaleye  Detentore  del-Pòfto  pónert  iti  detti  mandati  a no* 
me  , e conto  delti  Governatóridclla  Tavola  , ad  efferto  di  permettere**' 
di  fpenderlì  il  fuddetto  tanto  per  dento,  quando  importerà  in  ogni  anno, 
alti  fuddetti  Creditori , alti  quali  fono  rettati  fofpeli  di  fpendcfc  come-*- 
fopra . 

§.  XII. 

• . . . •.  1 . . . 

Sia  V efpenf erre  da  farjì  di  detti  Creditori  fofpefì  contrafegnata  dal  À’a- 
zionale  dii  Settato , per  oficrvarc  ,/è  Jia  giurìa  la  rata  giratali,  n.  1 . 
Il  Al-  Notajo  fa  tenuto  notificare  il  prefente  alto  agli  Ofizialì , e Libro- 
ri  dèlti  Tavola . " r • - 

1 Mi'*  Per  ovviarli  a qualche  difeuito  , che  potette  fucccdere  i tu* 
Py  detta'  perniifiìone  di  efpenfìone,  vuole,  cd  ordina  detto  ili.- 
Senato  , t.ne  detto  tanto  per  cento  , quanto  importerà  in  og'ni-aniio.non 
fi.  permetta  da  dette  Perfine  fpenderfi , (è  prima  refpcnfioneda  farli  non 
fia  contrafegnata  dal  Razionale  di  detto  lllufttvSauato,  il  quale  dove- 
ri riconofccre  fe  la  fontai» ,•  che  fi  permette  fpendare*corrifpondaal  fud-. 
detto  iarfto  pef  cento',* ehi  fr  fpetta  fopra  il  credito  ,<  clic  tengóno  dette 
Perlorte  fufpefe  in  Tavola  , è contrafegnata  che  farà  dal  fuddetto  R»»< 
ptifia  iH.iWcro  di  detta  Tavola  far  fpendcrc  luddètto  denajojéf  conira* 
venendo  1’ Otizialc  a chi  fpetta  far  fpendcrc  il  lamio  per  ceotjo.fèuza  ri 
iudd-tto  contrafegno,  fia  incoilo  nella  privazione  dell’  otìzio  inrcmilii- 
biJmentc  . (3)  E per  non  allegarft  ignoranza  , li  ordina  al  Macttro  Nota- 
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jo  di  detto  llluftr.  Senato  intimare  il  preftnie  atto  agli  Ofìziai» , e Li* 
brertdi  detta  Tavola . 


§.  XIII. 

. t 

A yon  fi  comprendano  in  detto  Pofio  le  partite  prete/e  dalli  Governatori 
della  Tavola . ».  I. 

1 T/  Parimente  detto  Ululi,  Senato  in  virtù  del  prclcnte  atto  or* 
f1,  dina  al  Razionale  dell’  llluftr.  Senato  , e Razionale  , c De* 
tentorc  (lei  Folto  , che  non  debbano  più  comprendere  in  detto  Folto  le 
quattro  partite , che  fi  pretendono  dalli  Governatori  della  Tavola, cioè 
una  di  onze  1O834.  tati  7.4.  altradi  onze 400  altra  di  onze  2420.  4-  9« 
ed-  altra  di  onze  777.  12.  quali  perii  pillato  & fono  comprele  nel 1 1 man* 
dati  generali  (pedici  ; e che  corno  tali  non  ci  debbaoo  più  girare  nta>  al-, 
cuna  con  detti  avanzi  per  caula  di  dette  partite  ; poiché  tutto  ciò  vienet 
a icfultate  in  pregiudizio  delti  fuddetti  Creditori  di  pollo  ,e  contra  il 
fuddetto  ordine  di  S.  M.  effendo  che  a fuo  tempo  foddisfatti  che  fa*, 
ranno  delti  Creditori  di  Follo  , fé  roderà  credito  alla  Tavola  con  detta. 
Città  fi  darà  in  appretto  la  provvidenza,  neceflaria  dai  Senato  per  tod- 
disfazionc  di  detta  Tavola . 

••  •*•••!•  ■ • • ■ • * - i 

§.  XIV. 

Si  aggiungano  in  detto  Po/lo  le  7 43672.  4 U.  31.  delle  quali  va  cre- 
ditrice la  R.  G.  »,  3.  •'«•••  ■ 

Pi ferva  di  ragione  del  Senato  per  la  tompenfa  di  *7  8000.  contra  di  dee  » 
la  R.  C.  ».  2.  .... 

1 T7  Vice  verta  detto  llluftr.  Senato  precedenti  però  prima-. 

le  infraferitte  riferve  in  virtù  del  prefente  atto  vuole  , ed 
ordina  a nati  Ofiziaii  , e Razionali  come  fopra  , che  debbano  aggiun- 
gere a tutte  le  fuddette  fomrae  del  Pollo  %■  e fofpelé  come  fopra  le- 
onze  32672.  e tari  2 1.  dell!  quali  appare  Creditrice  la  Regia  Corte-, 
per  conto  della  bada  di  cinque  per  cento  nel  li  libri  di  effa  Tavola  ; 
c debbano  levarle  dal  conto  del  terzo  libro  della  Tavola  , dove  vi  è il 
conto  della  Regia  Corte  per  conto  apparta  dell’  introito  drgabel- 
)c  di  Seta  » Oglio  , ed  altre  Regalie  vendute  » e foggette  alla  bada-, 
del  cinque  percento»  ad  effetto  di  pagare  la  parte  alli  Padroni  dello 
fnedelime  gabelle  , c regaliti  » e della  lònima  rellante  foddisfarft  li  Tan- 
darj , conforme  1’  ordine  di  S.  C.  M.  le  onze  32672.  tari  21.  che  appa* 
re  creditrice  di  conto  libero  con  la  nota  in  piede , e faldarfi  eoo  Credi* 
tori  divcrC  di  conto  di  pofto  , e portarli  detto  credito  al  conto  del  li- 
bro del  nuovo  pollo  , e fopra  le  Utile  onze  32671*  tati  ai.  girarci  1«~* 
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tata  ogni  anno  , che  ci  entrerà  con  detti  avanci , come  a tutti  gli  altri 
Creditori  ; al  che  diviene  detto  111.  Senato  con  la  rifcrva  Infralenti  a , e 
per  efecuzione  di  due  biglietti  di  S.  E.  a detto  111.  Senato  diretti  uno  in 
data  de’  28.  Aprile  1699.  (òpra  il  quale  fu  per  detto  111.  Senato  piovi* 
Ho  a del  medefimo  , quod  regiflretur  , & confultctur  cuoi  E.  S.  ed 
altro  (otto  li  3.  del  prefente  , (opra  il  quale  detto  111.  Senato  providde 
a 5.  del  mcdcGmo  piaifentetur  ,exequatur , & regillrttur  falvis  juribus 
III.  Senatui  prò  ccmpcnlatione  unciarum  Soco.  debitaium  per  R.C.di- 
do  111.  Senatui  ex  caufa  praiftitorum  fadorum  ab  anno  1 686.  ufque  ad 
annmn  1689.  prò  quibus  fuerunt  per  K.  C.  celli  ad  cautelam  dido  11* 

] u(ìr.  Senatui , ut  dicitur  gli  avanzi  dclli  tari  3.  c tari  2.  fuper  unaqua- 
que  (alma  fiumcntorum  , dt  ordeorum  , qui  extrahuntur  per  mare  peT 
infra  Regnum  . (t)  E quello  lenza  che  per  il  prtlente  atto  s’intenda  ge- 
neralo pregiudizio  alcuno  a detto  Illullr.  Senato  in  tutte  le  ragioni , 
che  tiene  adverfo  detta  R.C.  per  compenlarfi  le  luddette  "7  beco,  re- 
do di  onze  14  Sco.  accomodati  per  detto  Illullr.  Senato  a detta  R.  C. 
in  quattro  predami  dell’anno  i63ò.  lino  all’anno  1689.  per  detto  conto 
della  bada  del  cinque  percento  , dante  che  dette  onze  8ooo.  redodi 
dette  onze  148CO.  furono  per  detta  Città  di  Palermo  , e fuo  llludr.  Se- 
nato accomodati  alla  (leda  R.  C.  della  lemma  del  credito  , che  dettai 
R.C.  tcnea  in  detta  Tavola  per  il  medefimo conto  di  bada  di  cinque^ 
per  cento  , per  le  quali  furono  per  detta  R.  C.  celli  ad  cauchclam  a det- 
ta Città  di  Palermo  gli  avanzi  dclli  tari  tre  fepra  ogni  (alma  di  forrnen- 
ti  » c tari  due  (opra  ogni  (alma  di  orgi , e quello  della  dirama  delle  det- 
te onze  32672.  21.  poiché  intende  detto  illullr.  Senato  quelle  afl^lu- 
ta mente  compenfarfi  della  fuddetta  fomma  , affinché  venendo  a mino* 
radi , fi  venidcro  con  ciò  ad  aumentare  le  rate  degli  avanzi  a fuddetti 
Creditori  di  pollo , e non  altamente . 

§.  XV. 

Il  Razionale  del  Senato  debba  dare  fede  delle  fomme  girate  a detti  Cre- 
ditori di  Pollo  ogni  anno  agli  Ofziali , e Libreri  della  Tavola  ìli 
quali  ne  debbano  dar  credito  alla  Città  di  Palermo  . n.  I. 

La  delta  frittura  fi  faccia  in  unico  partita . ».  2. 

l fT  D acciò  redi  ogni  anno  difgravata  la  Città  di  Palermo  con 
I ì le  fomme  , che  fi  van  girando  per  detta  Tavola  con  detti 
avanzi  olii  Creditori  di  detto  pollo  , ed  a detti  Creditori  fofpefi  dal 
detto  anno  1683.  per  tutto  detto  anno  1691.  del  debito  , nel  quale  ap- 
pare (coverta  detta  Tavolai  detto  llludr.  Senato  in  virtii  del  prefente 
atto  ordina,  che  flatitn  girato  in  ogni  anno  il  detto  mandato  generale 
■111  fuddetti  Creditori  di  Podo  , nec  non  la  detta  gira  da  farli  a detti 
t ìoveianoti  della  Tavola  » per  pagare  il  detto  tanto  per  cento  a detti 
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Creditori  fofpcfi  dal  detto  anno  1 68$.  lino  al  detto  anao  1691.  lì  deb- 
ba per  il  Razionale  dell'  illuftr.  Senato  far  fede  di  quanto  fia  data  la_* 
foni m a girata  alti  medefimi  Creditori  di  Porto  , c iblpefì  come  (opra  ; 
quale  fi  debba  prefentare  agli  Ofiziali  di  detta  Tavola  , feu  al  primo 
Librerò  della  della  ; in  virtù  della  quale  fede  debba  il  !uddetto  Librerò 
dar  credito  alla  Città  di  Palermo  di  quella  forama  , che  in  ogni  anno  fi 
anderà  girando  alli  fuddetti  Creditori  di  Porto  , e fofpcfi  come  fopra-» 
alt’ incontro  del  dcbko  di  erta  Città  di  Palermo  , e quello  per  agiuto 
della  icrittura  ; e per  poteili  in  ogni  tempo  Papere  , quando  venga  ad 
ertinguerfi  il  fuddetto debito  della  Città  di  Palermo  con  la  Tavolai. 
(9)  La  quale  Icrittura  fi  dovrà  fare  in  unica  partita  ; poiché  la  chiarez- 
ta  di  Papere  , a cui  fono  Hate  girate , fi  vede  dalli  fuddetti  libri  del  Por 
Ilo  della  Tavola , e delti  fuddetti  mandati  , che  fi  faranno. 

§.  XVI. 

Il  Raz.  del  Senato  debba  tirare  il  conto  delle  fomme  fino  al  prefente  gì* 
rate  g detti  Creditori , per  telar/  la  delta  finltura  da'  Librerà 
della  Tavola,  n. 

1 T7  Parimente  il  Razionale  dell’  Illuftr.  Senato  doveri  far  eoa* 
h to  fopra  li  libri  di  erta  Tavola  dell’  anno  168$.  nel  quale-* 
giorno  n principiarono  a girare  gli  avanzi  delti  roccelli  alli  fuddetti 
Creditori  di  Pollo  fino  all’  aooo  1698.  quanto  Gatto  (late  le  Pomate-*  » 
cheta  ogni  anno  fi  fono  girate  ; acciò  dopo  ne  faccia  fede  della  Pomata 
girata  al  primo  Librerò  di  erta  Tavola  , in  virtù  della  quale  abbia  il 
fuddetto  Librerò  a darne  credito  all’  incontro  del  debito  di  erta  Città 
di  Palermo  come  fopra  • 

■.  $•  XVII.  *r. 

Tutti  i mandati , ed  eficnti  da  forfè  a detti  ereditari  di  Pojla  debbano 
e/lere  revifli , e firmali  dal  Rat.  della  Città . 1 . ■ ' fi  ' . 

Obbligazione  del  Raz.  della  Città  di  tenere  la  frittura  di  detti  Credi r 
tori  di  Polla  , con  /alano  di  ”7  jo*  V anno  . ».  a. 

.•  f • i * ' t ' , - ' 

1 ¥~'  Perchè  dall’  IH.  Senato  fi  ha  ridooofeiuto  , che  per  il  paffa- 

to  abbiano  fucccffo  di  ve  rii  inconvenienti , come  fono  di 
ntìn  avere  avuto  la  certa  feienza  « fe  veramente  6 gira  a fuddetti  Cre» 
diiori  la  vera  rata  , che  gli  tocca  degli  avanzi , che  in  ogni  anno  per- 
vengono , come  anche  delle  partite  , thè  devono  effettivamente  entrare 
netti  fuddetti  mandati , fenza  ammettervi  altre  partite  , con  le  rate  del- 
le quali  fi  ha  venuto  a girare  minor  lemmi  a’  fuddetti  Creditori  di  Po- 
llo . ed  ancora  di  nou  aver  faputo  l’ elpcnfioni  » che  fi  bau  fatto  , nè  aa- 
* • che 
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che  delle  fomme  fuddette  , che  ugni  amio  fi  han  girato  a'  fuddetti  Cre* 
ditori  di  Poflo  « fé  ne  fia  flato  dato  credito  al  conto  di  detta  Città  nclli 
libri  di  c(Ta  Tavola  , per  averQ  dovuto  Papere  in  ogui  tempo , quando  li 
avelie  foddisfatto  il  luddetto  debito  della  Città  con  la  Tavola  ; il  che 
cimo  ha  procedo  , per  avere  cord»  dette  cfpenfioni  , e tutto  l’antedetto 
per  mano  delti  fuddetti  foli  Razionale  ,e  Detentorc  del  Pollo,  quando 
per  altro  effendo  quello  interede  principale  di  detto  HI.  Senato  , dove* 
va  tutto  correre  con  la  (bprantendenza  del  Razionale  dell’  III.  Senato  . 
0 ) Volendo  perciò  detto  111.  Senato  ovviare  a detti , e Umili  inconve- 
nienti , che  per  il  palliato  hanno  occorlò,  ed  in  futurum  potettero  fucce* 
dere  in  virtù  del  prefente  atto  Aabilifce  , ed  ordina  , che  in  tutto,  e per 
tutto  attinente  a detti  pagamenti  da  fard  a detti  Creditori  di  Podo  , 
mandati , come  fopra  , da  fpeditfi  all’  ideili  Creditori  , cd  altri  fofpeft 
come  fopra  nell’  anno  1691. , allenti  da  fard  , ed  altri , che  potettero 
occorrere  , ed  in  tutto  , c quanto  di  fopra  d è difpodo  debba  fopran- 
tcndere  , e firmare  di  fua  propria  mano  il  Razionale  di  detto  IlluAr.  Se- 
nato . (a)  Al  quale  detto  Illudr.  Senato  fegnala  di  falario  ogn \ anno 
onze  trenta  da  pagarfeli  detti  fuddetti  avanzi  ; con  obbligò  , che  detto 
Razionale  abbia  da  tenere  un  libro  , dove  averà  da  notare  il  credito  di 
detta  Tavola  per  conto  di  Creditori  di  Pollo  netta  (brama  , come  per 
la  relazione  fatta  „ e confegnata  dal  Detentore  del  Pollo  al  fuddetto 
Razionale  d’  ordine  di  detto  111.  Senato  , come  anco  il  credito  dette 
fomme  fofpefc  dall’  anno  168 $.  fino  all’  anno  1691. , e quello  in  unica 
partita;  all’incontro  detta  quale  doverà  notarli  in  ogni  anno  la  (omma  , 
che  fi  girerà  dall'lH'Senato  a’fudetti  Creditori, tanto  per  conto  delibo* 
fio  Indetto,  come  anche  da  detto  anno  168$.  fino  a detto  anno  1691» 

§.  XVIII. 

Tatti  li  nuovi  riveli  do  forjì  dalli  Creditori  della  Tavola  per  conto  di 
Poflo , non  /t  ricevono  dal  Detentorc  di  dette  Pcjlo  ; finta  efere^t 
tontrofegnati  dal  Razionale  del  Senato , il  quale  ite  tenga  /frittu- 
ra . ».  1. 

Il  Rat.  del  Poflo  abbia  *7  30. l' anno  di  falario . ».  a . 

I T^\  I più  fi  ordina  al  Detentore  del  Pollo  , che  tutti  li  reveli 
j 3 da  farfi  dalli  Creditori  di  detta  Tavola  per  conto  del  Po* 
fio  non  li  polla  ricevere  , fe  prima  non  fiano  dal  Razionale  dell’  111’  Se- 
nato controfegnati , il  quale  Razionale  debba  notare  fuddetti  nuovi 
Creditori , che  han  rivelato  nel  fuddetto  libro  da  lui  detento . (a)  Re- 
nando da  oggi  innanzi  al  Razionale  del  Poflo  il  Càiario  di  onze  trenta 
ogni  anoo , che  li  è flato  coftituito  per  il  pattato  da  pagarfeli  con  detti 
avanzi. 

§.XIX. 


^oogle 
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§.  xix. 


: 

»#*#•* 


<i  «!• 


Il  Detentorc  del  Pojìo  abbia  *7  12.  l' amo  di  filarlo , ».  t. 

//  Giornali/la  della  favola , per  calare  in  «tornale  li  mandati  di  detti 
Creditori  difiofio  tonfi  gai  fica  **7  4.  J’anwa  di  fialario . ».  2.  / - 


> /*ì . 


e.  ; •»  • ibi»*» 


1 •'  T ^ Parimente  detto  llludr.  Senàtrt  in  virtù  del  prefente  atto 
f~'i  fegnala  di  falario  ogni  annoa  Vincenzo  Poliziotto  Deten- 
torc del  Pollo  onze  quattro  , oltre  delle  onze  otto  , che  ogni  anno  ha 
follilo  confeguire  di  falario  per  il  pallaio  , c quello  dante  averfi  aumen- 
tato  la  fcrittura  ,-con  argiugn'erli  alli  fuddetti  Creditori  di  Podo  per 
tutto  l’ anno  i674>  li  fuddeett-Creditori  fofpefi  , come  fopra  per  tutto 
l’anno  1691.  (2)  Coinè  anchfc  4h  virtù  dcll’ideffo  fegnala  di  falario 
ogni  anno  onze  quattro  al  Giornatida  della  Tavola  , per  fcrivere  li 
mandati  in  giornale  ; le  medcfittit , che  per  il  pafTato  ha  foluto  cohfe- 
guire  , e non  altrimdntc  : da  pagarfi  tutti  fuddetti  falarj  della  lemma-» 
di  dertf avanzi . Vo  , ra.i^s  ■’  ■!.’  -.t  u;.. 


err.!  ■> 

. 1 . 


•u:on  t 
- ci'  « 1 


$.  XX. 


Ri niuncr azione  fatta  al  Detentore  del  Pojlo  per  una  volta  tantum  a tuoi 

'■  ìho  aclle  relazioni  fatte . ».  1. 

ir'.:.  ; :•*  n ■ ■ • ‘ • ’ • - : 

i ; fi  Uole  di  più  detto  llludr.  Senato  , che  fi  paghino  per  una 
lp3y  fola; volta  dell*  prefenti  avanzi  di  frumenti  forti , c-roc- 
celli  al  luddetto  di  Polizzotto  onze  dieci  , e quello  in  riguardo  alti 
travagli  prefifi  il  fuddetto  di  Polizzotto  in  aver  cavato  le  relazioni 
delti  Creditori  folpcfi  nell’anno  1691. 

j1  ^ **  f ■ , > l *i\  i*  >.1^1*  t 1».*  t itVj  i 

. . • ' • '•  il  • vvr  ' 

•k  v.:C\  fc  > v»  X ” .-vi  ,>  '..V  \ 

Il  M.  Notajo  del  Senato  fìa  tenuto  notificare  il  prefente  atto  adOgni ’’ 
nuova  Sedia  fio  Otto  giorni  del  pofiefio , e fate  nota  della  medefii - 


ma  notifica . ».  1. 

.-V'5ì  'tu?  Si i.- 


-*  O.q  l 


k’i  I- 


I più  fi  ordina  ili  virtù  del  prefente  atto  -,  clic  il  Maedro 
Notajo  del  Senato  prefente  jJc  che  prò 'tempore  farà  ab- 
bia1 oguTannò  a dare  notizia  'all*  llludr.  Pretore  , 0 Spett.  Giurati  nel 
principio  dtflP  ingreffo  , ed  al  più  fra  termine  di  giorni  òtto  a dopo  che 
averanno  prefo  II  pólle (To  , del  contenuto  del  prefente  atto  a ad  effetto 
di  aóerrfc  fcieoza,;  e dovérlo  *efegui re  ihviolabilnnente  , facendone  di 
detta  notizia  datali  nota  in  margine  del  prefente  t c non  altrimcntt-  * 

Ccc  Un* 
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Unde  , &c.  Don  Cattanus  C.eleba  Ktg.  May.  Not.  Geronimo  Carufo 
Alt. 

CAPITOLO  LVJ. 

Atto  Viceregio  de*  ij.  Agofto  1700. 

//  Pretore  » r Governatori  della  Tavola  prima  di  ufeir  e dal  loro  ofhiodtb • 
oofjujlero  ì conti  del  dcnajo , efiètt  ivo  mente  dee  rollare  in 

detta  Tavola , r Jieno  de  proprio  tenuti  a rifare  quel  manco  mento  , 
r£r  « /<y£ . ».  1 , i . 7-  8-  e io. 

»Er  eleggano  li  Governatori  della  Tavola  nell' ultimo  giorno , thè  il  Pre 
toro  depone  il  Juo  ofiùt.  n.  9. 

I centi  del  bilancio  di  delta  Tavola  fi  con  forvino  nel  Te: foro  ,g  fi fo fcr’e 

vano  dal  Pretore  , Sindaco , e Governatori  /addetti . ».  4. 

Si  notino  parimente  tutte  le  partite  de'  denaj  tcbe  fi  portano  e c ufi  odi  re  in 
Te  foro , foferivendofi  il  detto  pagamento  come  fapra . 5. 

Petto  /le [sa  maniera  fi  piatitisi  nell'  tfirarre  denajo  del  detto  Te  foro.  ».6. 
Siene  pre  (enti  all'  aprire  del  Te  foro  li  delti  Pretore , Sindaco , e Gover •» 
tori  ; ter  end 0 ti  a fi  uno  di  loro  uno  chiave  di /lima . 9 . 

II  AJaeFIro  Noto/o  del  Senato fia  tenuto  a notificare  il  prtfcnte  atto  atti 

nuovi  Pretore  , Sindaco , e Governatori  J> addetti  follo  pena  dì  onze 
v 4Qp»  ».  11,  ...  • •••  ■ • 

CARQI.US  REX  &c. 

I T LI,  Rcg.  Confi.  dii.  Per  adempimento  delle  reali  lettere  del  Re 
I MoAro  Signore  ( Dio  guardi  ) in  data  de’  93.  Giugno  1700. 
là  è fatto  1‘  infetto  atto  in. vuo  pragmatica:  perpetuo  valutilo  del  cenar  , 
ebeficgue.  pie  yigefimo  reprimo  Augnili  1 700-  ( 1 ) Cum  1 Madiate-» 
Regia Noltri  Catholici  ( quem  Deu$  incolumen  fervei  ) f|»o  Regali  Di* 
piumate  fubdie  aa.  Jumi  i7co.  fuerjt  ordinatimi  >quod  per  viam  Tri- 
bunalis  Rigali?  Pammonii  fiat  adus  m vim  pragmatica,  difponens, quod 
Prjetor,  & tjubernaiores  Tabula:  hujus  Fcplicis , Se  bideliffimx  Urbis 
Panarmi  cpjuslibef  anni  , antequam  eorum  officia  cxempleanc , «rquate-» 
faciao;  computa  pectmiarum  realiter  exificntium  in  dida  Tabula  , ac  in 
eorum  prifcnt  ia  recognofcaotur  fi  tbrtè  pecunia  remancotes  in  ^Erario 
correfpondeant  funnnx , quac  debet  extare  , & ex  eis  libris  conftarer  , ut 
carnea  faro  Praticar,  quam  Gubcrnarpre» prandi  lub  onere  reficicndide 
proprio  porijonep)  fiòrtè  deficicntcm  remancant , ( p)  Ac  prò  majori  fa- 
ci Jijtarc  S.CfM.  criiinaverit,  quod  codem  die,  quo  Prfftor  luam  expediat 
arln)ini<Jrat;onem  , novi  Gubcrnatores  eligantur . (j)  Ideo  virrute  prte- 
lenti»  adgs  iq  vim  Pragmatica  perpetuo  valituri  in  cxccutionem  dida* 
rpin  liiferarcm.  regiamm  , Excel).  Sua  ad  rclationem  Tribunalis  Regii 
Patrimouii  proyidct  , & mandat , quod  ia  primo  die  Menfis  Septentbris 
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proximi  venturi , & in  principio  , & in  fine  adminiftrationis  cujuslibet 
Prxtoris  fcmper  , & in  perpetum  quólibet  anno  numerari  debeant  pecu- 
nia: elfcttivè  exidcntes  in  Erario  hujus  Urbis  , earumque  rationes  fub- 
duci  . (4)  Qua-  (tare  debeant  in  libro  lepofito,  & diltmtto,  cultodicn- 
do  in  loco  ditti  /Erarii  cum  rubrica  hujufcemodi.Telòro  dell’anno  prc- 
iciue  6.  Indizione  . Deve  a primo  Settembre  , puta  , tanta  lumina  , qui 
reperiatur  elfcttivè  exillens , qui  exprimi  dcbeac  in  littera  exprimente 
dittam  fummam  ,&  immcdiatè  poitea  eadem  fumma  replicar! , & paté- 
beri  in  abaco;  & in  calce  cujus  partiti  fubfcribcre  fe  debeat  Pritor , 
Smdacus , & Gubernatores  Tabuli  illius  temporis  . (5)  Adnotari  etiam 
debeant  omnes  partiti  pecuniarum , qui  fucccdivo  tempore  venicnt  in 
dido  JErario  cullodiendi , qui  dcfcribt  debeanc  fub  illis  diebus,  qui- 
bus  venicnt  ; & in  calce  cujuslibet  partiti  introitus  (èfe  fublctibanc 
iidem  Pruor  , Sindacus,  & Gubernator  cum  dedaratione  eorum  Nomi- 
nis  , & Cognominis  . (6)  Et  pariter  eadem  regula  fervetur , quando  ber 
ri  debeat  exitus  , alicujus  fummi  dictarum  pecuniarum  è ditto  Arario; 
crediti , & debiti  partitam  contrapolitam  dclcribcndo  fub  ilio  die  , quo 
fiet  exitus  prò  lòlutioue  Crcditorum  Tabuli;  cui  partiti  fe  fubfcribant 
in  calce  fìdei  Pritor  ,, Sindacus , & Gubernator  . Et  in  fine  anni  admini- 
firationis  cujuslibet  Pritoris  debet  fubduci  rcltans  fummi,  qui  con- 
cordare debet  cum  quantirate  mpneti  in  fine  adminiftrationis  cujuslibec 
PritorisJn  ditto  Arario  remanl'uri , Si  numerandi  . (8)  Qui  fi  forte.* 
defuerit  Pritor  , Sindacus  , & Gubernatores  illius  anni , qui  reperire, 
turdecremencum  , teneantur  in  folidum  de  propio  fummam  detìcientem 
reficere.  (9)  Et  ad  hunc  finem  quilibet  eorum  teneat  unam  clavem  ditti 
Ararii  3 ut  in  aperitione  januaruin  ditti  Ararii  omnes  prifentes  exi- 
iiant , tam  quando  recipitur  , quam  ubi  pecunia  Cafteriis  configuatur  . 
( 1 o)  Qui  rellans  (umma  adnotari  debeat  in  ditto  libro , ut  dicitur  ; a 
conto  nuovo  , fub  ilio  die  quo  pecunia  novis  Pritori , Sindaco  , & Gu- 
benatoribus  SuccclToribus  reconfignabitur  : & fi c in  principio  , & in  fi- 
ne adminifirationis  cujuslibet  Prctoris  prò  fecura  tuitione  pecuniarum. 
ditti  Ararii  in  pollerum  lémper  obfervetur  , unà  cum  omnibus  aliis  fo- 
lemnitatibus  a Capitulis  ditti  Tabuli  difpoGtis  . (1 1)  Mandans  proin- 
de hxccllentia  Sua  vigore  prifentis  attus  Magiftro  Notano  hujus  Ur- 
bis , ut  cuilibct  Prit pti , Sindaco  Gubernatoribus,  fuccefiìvo  tem- 
pore eligendis  Temei  ac  illi  fuorum  officiorum  poffeffionem  fucrint  ade* 
.pti  , prilcntera  ordinem  teftificetur , ac  notificet , ne  poflint  ignoranti! 
prxttxtu  exculationem  allegare  > Et  cafu  quo  Magiltcr  Notarius  noti- 
ficationem  pridittam  facere  onfiferic , incurrat  toties  quoties  panarrc 
Jcutorum  mille  Fifco  Regio  Patrimoniali  applicanda  , & non  aliter , nec 
alio  modo  : Perciò  v’  incarichiamo  , che  vogliate  , e debbiate  , e per 
cui  fi  deve  facciate  inviolabilmente  efèguire  , edoffervare  ad  unguem 
1’  mfraferitto  ano  in  vita  Pragmatictc.de  verbo  ad  verbum  , & a prima 
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linea  ul'quc  ad  ultimam  prò  ut  jacei , lenza  alterale  in  maniera  alcuna^ 
il  medefimo  : ed  in  conformità  di  effo  debbiate  dare  gli  ordini  premu* 
rofi , e neceflarj  a cotcilo  voltró  i vi  adiro  Norajo  , che  coti  all’  lllultr. 
Pretore  , Sindaco  , e Governatori  della  Tavola  , che  in  ogai  tempo  fi 
eleggeranno  , debba  notificarli  il  fuddetto  Atto  ia  tcriptis  , con  farne 
atto  di  notifica , e regimarlo  ne’  libri  del  (uo  ofizio  , per  non  potere 
quelli  allegare  ignoraaza  ; e calò  che  dal  detto  Maeltro  Norajo  li  la* 
foia  ire  di  farli  detta  notifica  come  fopra  , vogliamo  , che  lì  a incorlo  in 
detta  pena  di  onze  quattrocento  , da  applicarli  , come  fopra  , per  ogni 
volta  , che  lafcerà  di  farlo  , c cosi  puntualmente  P efeguirete  , cerne  ne 
lo  compromettiamo  dal  voftro  fperimentato  zelo.  Dat.  Panormi  deci* 
motertio  Augnili  1700.  E1  Almirante  Duque  . R.  Joppulo  P.  Joppu- 

10  M.  R.  Valdes  M.  R.  Valguarnera  M.  R.  Callido  M.  R.  De  Ugo 
M.  R.  Mira  M.  R.  Colonna  M.  R.  Zarate  Confi  GuigliaF.  P.  Don 
Petrus  Cirafici  Secr.  Mag.  Not. 

AH’Illudrils.  Senato  di  quella  Felice,  e Fedelifiìma  Città  di  Pa« 
formo,  che  voglia  efeguire  , ed  oflervare  il  lòpraddetto  Atto  in  vim 
Pragmatica:  fatto  in  efecuziooe  di  lettere  Reali  de’  aa.  Giugno  1 700. 
con  dare  gli  ordini  neceCirj  al  fuo  M.  Norajo , acciò  debba  notificare 

11  medelimo  in  fcriptia  all’  ili.  Pretore,  Sindaco,  e Governatori  della 
Tavola  , che  prò  tempore  faranno  per  l’olforvanza  di  dio  come  fopra . 

Die  primo  Septembris  1 700. 

Ex  parte  Illuftrils.  Senatut  Panorm.  Sede  piena  fuic  provi fom , 
quod  exequantur , regidreutur  , & notificcntur  . Marius  Nicadro  prò 
Mag.  Not. 

..  .1 

CAPITOLO  LVII. 

Lettere  Viceregie  de' a.  Settembre  1 700. 

‘ * * , 

Ordine  per  ofervarft  folto  de ’ Creditori  di  Po  fio . 1. 

Gii  avanzi  dell' omminifl razione  frumentaria  non  fi  pofiano  divenire  in 
altra  efpenfione . ».  a. 

Si  tenga  tonto  a parte  di  detti  avanzi , e fecondo  la  fede  del  Razionale. ^ 
della  Città  debbano  girarfi  olii  /addetti  Creditori  ton  le  givfic  re» 
te . ».  $. 

Il  Rat.  del  Senato  fio  tenuto  a dar  fede  fogni  fc  ondagli  0 al  Percontrtu • 
della  CaJIo  dell'  Ammnifìrazionc  . ».  4. 

Conferma  dell'  atto  del  1699.  aggregando  al  tento  di  Pofio  i Credi  ieri 
fi»  nell' anno  1691.  ».  5. 1 10. 
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. : j.onc  fogni  Creditore  fia  controfegnata  dal  Razion.  del  Senato  , 

fitto  pena  di  privazione  d' ofi zio  al  Librerò  , cbe  la  pafiafie  di  ver- 
fornente . n.  6. 

Il  fuddettt  Raz.  debbo  far  fede  ogni  anno  delle  forame  , eie  fi  girano  0 
detti  Creditori  ; ed  il  Librerò  della  Tavola  fopra  detto  fede  ne  dia 
credito  alla  Città . n.  7%*  9. 

Che  la  detto  Scrittura  fi  fatela  in  una  partita . 8. 

1}  /Mae Aro  Notajo  del  Senato  debbo  notificare  ad  ogni  nuovo  Sedia  ie__t 
preferiti  lettere  .«.II. 

CAROLUS  REX , &c. 

1 J LI.  Reg.  Confi  Dii.  Invigilando*»  da  Noi  al  buon  governo 
[ della  Tavola  pecuniariadi  quella  Circi  , per  il  molto , chc_> 
importa  al  Reai  fervizio  la  buona  amminiltrazione  di  quella  ; che  però 
ritrovandone  con  notizia  di  averli  dall’Illullre  Senato  dell’  anno  i68{'< 
fatto  atto  fotto  li  1 1 . Agoflo  di  detto  anno,  per  il  quale  fu  ordinato  all* 
Ofiziali  di  detta  Tavola  di  tirare  li  conti  delli  Creditori  di  conto  con- 
dizionato per  tutto  l’anno  1674*  come  l’altri  per  tutto  Tanno  1683. e 
portarli  a conto  nuovo,  con  formarli  nuovo  libro  , per  andarli  foddi- 
s ficca. lo  con  l’avanzi  dell’  amminillrazione  fomentarla  , ftante  la  di* 
ff.enfa  ottenutane  dal  noltro  Predeceffore  con  lettere  /pedice  per  via—» 
di  quello  Tribunale  a 5.  Agollo  fuddetto  . (a)  Stabilendo  tutti  l’avan- 
zi de’ fomenti  forti , e roccellè  , oon  poterli  ad  altro  fine  , nè  efpcolìo* 
ne  applicare,  le  non  che  folamente  per  la  foddisfazione  di  delti  Credito- 
ri , fin  tanto  faranno  integramente  lòddisfatii . (g)  Tenendotene  conto 
a parte  , fecondo  la  fede  che  fi  farà  dal  Razionale  di  cottilo  llluftr.  Se- 
nato di  quanto  ogni  anno  abbiano  importato  li  detti  avanzi  $ pagando, 
o girando  a nome  di  detti  Creditori  pollo  a mandato  geuerale  tutto—' 
quella  fomma  , che  farà  entrata  di  fuddetti  avanzi , ed  a cialcheduuo  la 
rata , che  li  viene  a toccare  lenza  che  fi  polla  difpenfare  di  pagare  più 
ad  uno  , che  all’altro  . (4}  Che  per  averli  notizia  dell’avanzi  di  fomen- 
ti forti , e roccelle  , il  detto  Razionale  fia  tenuto  ogni  volta  , che  fi  fa- 
rà fcandaglio  , dar  la  aota  al  Percontra  della  Cada  deH’amminiitrazione 
delle  vittovaglie  : qual  atto  fu  da  S.  M.  ( D.G.  ) confermato  con  lue-» 
Reali  lettere  di  s»o-  Ottobre  1689.  e che  nelTanno  1691.  rcllorono  fo- 
fpefi  di  fpenderfi  tutti  li  denaj  condizionati , che  fi  girarono  in  Tavo- 
la dall'anno  1683.  fino  al  detto  aano  1691*  e dovendofi  a’ Creditori 
foddisfarc.  (5)  Per  tanto  fu  lotto  li  j.  Maggio  1699.  per  Tlllultrifs.Se- 
nato  di  quclì’anno  facto  altr’atto  con  l’infcrzione  del  primo  ; per  il  qua- 
le fi  fiabilifce  , che  li  Creditori  di  denaj  condizioaati  io  detta  Tavolo—* 
dcpofitati  dal  detto  anno  1683.  fino  nell’anno  1691.  lofpc&  di  rpende- 
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re  , ti  debbano  aggregare  a tutte  l’altre  (brame  dovute  alti  detti  Credito» 
ri  di  Pollo  , con  li  quali  aflìemc  fc  l'abbiano  da  ripartire  tutti  l’avanzi 
de’ formenti  forti , e roccelle  , che  in  ogni  anno  perverranno:  ed  a_» 
quanto  per  cento  refulteranno,  con  pagarfi  il  detto  avanzo  fecondo  la 
rata  d’  ognuno  a mandati  generali . (6)  É che  Pel'penfione  da  farli  fra 
controlegnata  dal  Razionale  di  entello  Ululi.  Senato  , a fin  di  ricono- 
Iccre  fe  la  fomma  , che  fi  permette  (pendere  , eorrifponda  al  tanto  per 
cento  , che  ad  ognuno  prò  rata  li  potefle  fpettare  ; e controfegnata  che 
farà  dal  detto  Razionale  polfa  il  Librerò  della  Tavola  fare  fpendere  il 
dcnajo  ; e controvenendo  fia  incorfo  nella  privazione  del  fuo  ofi;  io  « 
(7")  In  virtù  del  qual  atto  fu  pure  ordinato , che  giratoft  ogni  annoti 
detto  mandato  generale  all i fuddetti  Creditori  folptli  dal  detto  anno 
1 6S  $.  fino  al  detto  anno  1691.  della  fomma  come  (opra  girata  ne  debba 
il  detto  Razionale  di  coietto  Ulufhifs.  Senato  far  fede,  per  doverfi  pre» 
fentarc  al  primo  L.ibrero  della  detta  Tavola  , dal  quale  fi  darà  credito 
alla  Città  di  quella  fomma  , che  ogni  anno  fi  anderà  girando  a'  fuddetti 
Creditori  di  Pollo , e lofpefi  come  fopra,  per  porerfi  in  ogni  tempo , fa- 
pere  quanto  venga  ad  eltinguerfi  il  debito  della  Città  con  la  Tavola  . 

Q 8 à La  quale  fcrittura  dovcrà  fare  in  unica  partita  ; poiché  la  chiarez- 
za di  fapere  a che  fia  fiato  girato  il  denajo  fi  vede  dal  libro  del  pollo 
della  Tavola  . (9)  Parimente  il  detto  Razionale  di  cotefio  lilullr.  Sena- 
to doverà  far  fede  delle  forame  , che  per  l’avvenire  fi  gireranno  a fud- 
detti Creditori  di  Pofio  ogni  anno  , in  virtù  della  quale  fede  dal  detto 
primo  Librerò  fi  darà  credito  a detta  Città  come  fopra  . (tc)  fi  cc  nvc- 
nendo,  che  il  precitato  atto  fi  debba  puiftualmente  efeguire,  per  il  mol- 
to che  importa  al  fervizio  di  S.  M.  ( Dio  Guardi  ) al  benefìzio  di  quella 
Città,  ed  alti  Creditori  interefiati . Per  tanto  vi  incarichiamo  , che  deb- 
biate , e facciate  per  chi  fi  deve  puntualmente  efeguire,  ed  oftervart-* 
l’atto  fuddetto  giuda  la  fua  ferie  continenza  , e tenore  de  verbo  ad  ver- 
bum,  óc  a prima  linea  ulque  ad  ultimam  , prò  ut  jacet  ; non  permetten- 
do che  fi  faccia  il  contrario  . fi  1)  Ed  acciocché  fi  abbia  in  ogni  tempo 
dalli  vofiri  Succefiori  la  dovuta  notizia  di  quanto  nel  prefente  nollro 
ordine  fi  difpone  , debba  il  Maefiro  Notajo  di  cotello  Ululi.  Senato  nei 
principio  della  creazione  , che  ogni  anno  fi  farà  de’  Pretori  , e Giurati  , 
notificarli  quello  nofiro  ordine  ; acciò  dia  tempro  nella  dovuta  ofier- 
vauza;  fio  a tanto  fi  eltingueranno  li  Creditori  di  Pollo  con  detti  in- 
troiti di  avanzi  di  fornicati  forti , e roccelle  : efeguendolo  con  la  pun- 
tualità , che  ricerca  materia  di  tanta  importanza  , come  ne  lo  compro- 
mettiamo dalla  vofira  collunnta  attenzione  ,e  zelo  Dat.  Pan.  die  fecun- 
do  Septembris  1700.  E1  Almirantc  Duque  . R.  Joppulo  P.  Joppulo  M. 
R.  Valdes  M.  R.  Valguarnera  M.  R.  Callido  M.R.  de  Ugo  M.  R. 
Mira  M.  R.  Colonna  M.  R.  Zaratc  Coni'.  Guiglia  F.  P.  D.Pitius  Cira- 
dei  Sccr.  Mag.  Not., 
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All’  llluflrifa.  Senato  di  quella  Felice,  e Fcdcldfiroa  Città  di  Pa- 
lermo Inpr»  U puntuale  olTervanaa  dell’  atto  Fatto  dell’  illuQrifs.  Sena- 
to prerìcciflfore  folto  li  n,  Agolto  i6£$.  per  appltcatfi  gli  avanzi  de’ 
fui  inenti  forti  , e roccdle  , alla  foddisfatiooe  di  detti  Creditori  con—, 
tutto  quello, ebe  li  contiene  in  detto  atto  conformato  daS.M.coa  Reali 
lettere  de’ao.  Ottobre  i6U$. 

Pie  de  eme  quinto  Septembrit  1700.  ' ‘ ' -> 

• ‘ • * * * - • j 

Ex  parte  Illuflrifs.  Senatui  Panorm.  abfente  Spefiab.  de  Mhra^* 
Senatore  fgit  provi  funi  , quod  «tequaatur,  & regilticncur.  Marius  Ni- 
cadrò  prò  Mag.  Noe. 

• ■ ■ • . . . • ...  > t 

CAPITOLO  LVIH. 

Lettere  Reali  de’  ai. Giugno  170*. 

Secretori»  del  V iteri  non  pt/ia  dif poetiate , e far  decreti  in  materie  tot' 
(and  all'  emminidrauene  di  eiuflizi»  , penda  y e governo  politico  » 

A 'alvQitbl  in  t»fo  d ittvoftone , o afe  dio  di  Piatta , 0 in  altri  /imi li  oc» 
v tidenti , ne'  quali  non  ptiefero  ùfcraarp  le  formalità  de'  Tribù»»', 
li « n . a.  e 4» 

EL  REY.  < 

ILI.  Marques  de  Villena  , Primo , Cavaliere  del  Infigne  Tufon  de-< 
oro  , Virrcjr  , Lugariheoicnte,  y Capitan  General  del  Reyno  de  Si- 
cilia fobre  que  por  )a  Secretarla  de  ts  govicrno  no  corra  el  defpacbo  de 
las  depcodencias , que  no  fon  de  fu  meumbencia  fe  expedio  eo  ta.  de_» 
Mayo  del  afio  p.  p.  para  vucitro  Predccciòr  en  erte  cargo  el  defpacbo 
quefigue,  El  Rey,  III,  Duqucde  Veragua  primo  &c.  ( 1)  Tenieodo  no- 
tici» de  la  gran  min» , que  eo  eia  Secretarla  fc  ha  tornado  en  el  defpa- 
cbo de  lodar  las  dependencias,  lattando  a la  legai  formalidad  de  los  Tri- 
buna Ics  cn  grave  perjuycio  de  la  buena  adminillracion  de]  govierno  , y 
centra  lo  que  por  repetidoj  ordcncj  tengo  refuelto  , y mandado  , os  ad- 
viertodc  cllos  , yn»  ordeno  procureys  muy  pofirivanicnte  moderar  tal 
abufo,  dejando  el  defpacbo  de  Vueflra  Secretarla  a lo  que  tengo  difpue* 
fio  , y mando  en.mis  Rcalcs  ordenca  , que  co  defpacbo  apatie  fc  os  re- 
nueban  ; de  cuyo  cumplimiento  mi  dareys  queota  , por  que  quicro  te- 
nerlo entendido  . Oc  Madrid  a 1 3.  de  Mayo  de  1 700.  Yo  el  Rey , Ro- 
meo Sccr.  Con  fejiaUs  del  Coofcjo . Y conbeoiendo  fu  puntual  obfer- 
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vancta  , he  querido  renobarle  para  Vos  , mandaudoos,  corno  Io  hago  le 
harcys  cumplir  , y cxecutar  cu  vuedro  liempo,  corno  fi  a Vos  fe  05  hu» 
vierc  dirigido  . De  Madrid  a a 1.  Junio  de  1701.  Romeo  Sccretarim . 
Con  fenales  del  Confcjo.  HI  Rey  . III.  Marques  de  VilJena  primo  Ca- 
vallerò  del  Tufoo , mi  Virrey  , Luganheoiente  , y Capitan  General  del 
Reyno  de  Sicilia  . Sobre  que  por  la  Secretarla  de  efe  Rcyno  no  fc  den 
decretos  tocantes  a la  adminidrscion  de  la  Judicia  , y Hazienda  mandò 
eferibir  al  Duque  de  Veragua  en  1 a.  de  Msyo  del  ano  p.  p.  el  defpacho 
que  figue.  El  Rcy  . IH.  Duque  de  Veragua  primo  mi  Virrey  Lugarihe- 
nieute  , y Capitan  General  del  Reyno  de  Sicilia  . En  19.  de  Marzo  de 
l66a.  mandò  cleri vir  el  Rey  mi  Serior,  y Prcdecelor  ( que  S.  gloria  ha» 
ya)  al  Virrey  Conde  de  Ayala  el  defpacho  cujo  tenor  fe  figue  . fil  Rey  . 
lll.Conde  de  Ayala  mi  Virrey  Lugarthcnience,y  Capitan  Geu.del  Rcy* 
no  de  Sicilia  con  el  motibo  de  las  differencias  , que  han  pafado  fobre-» 
punto*  de  jurifdicion  , y otras  matcrias  con  el  Arzobifpo  de  Palermo,  fe 
ha  mandado  eferiviros  en  defpacho  a parte  de  la  fccha  de  elle,  lo  que  ha 
parecido  mas  conveniente  , y fiendo  uno  de  los  Arciculos  mas  princi* 
pales  , que  alli  fe  exprefan  , la  inobfcrvancia  co  que  fe  hallan  misorde- 
nes  , en  razon  de  que  por  Vucflra  Secr.  no  feden  decreto*  en  las  cofas 
tocantes  a la  adminiflracion  de  judicia  , gobicrno,  y hazienda,  dejo  re» 
fetbado  en  renobarlas  en  elle,  a finque  por  ningun  cafo  fe  cociirabicn* 
gan  , por  lo  qual  he  tenido  por  predio  individuarlas  aqu\  , para  que  las 
tengais  prefentcs , y oblcrvei*  en  las  occurepcias  , que  fe  ofrecicrcn  , y 
fi  bien  fue  fervido  ordenaros  elle  mifmo  en  carta  de  9.  de  Mayo  de-» 
1600.  cn  que  diffulamcnte  fc  rificren  los  incombenientes  , que  figuen  al 
buca  gobierno  , y ndminilfracion  rie  judicia  de  efe  Reyno,  de  que  fe  den 
por  la  Sccretaria  de  mis  Virreyes  villetcs  , falbaguardias , dilaciones,  ni 
otre  genero  dé  defpachos  , que  en  qualquiera  manera  pertenezean  a los 
Tribunales  , Minidros , y Juezes  de  el  , roda  via  por  que  fe  inzide  en— > 
los  mifmos  incombenientes , Gn  que  obften  las  refoluciones  tomadas  con 
tan  maduro  acuerdo  fobre  confultas  de  efie  mi  Supremo  Confcjo  de-* 
Italia  , enformes  de  mis  Virreyes  , y Tribunales  de  efe  Reyno  por  mi  » 
y los  Senores  Reyes  mys  Predecedores  fegun  mas  individualmente  fc-< 
contiene  en  los  defpachos  dado*  de  edasmaterias  a ia.  de  Novicmbrc 
de  i6j  1.  y 9.  de  Marzo  de  > 63 3 . 3j.  de  Oftubre  de  i6jó.  7.  Setiem- 
bre  1641.  1 S.  de  Junio  de  1643.  io<  de  Oflubre  de  1644.  y 9.  de  Ma- 
yo 1670.  en  losquales  fe  renobaron  otros  ant;guos,  y mandò  exprc» 
famente  entre  otras  cofas  , que  para  obviar  los  inconbeniences  referidos 
no  fc  defpachafen  por  la  Sccr.  dediebos  mis  Virreyes  gracias  algunas 
de  deliro,  de  contumacia  , plcgeria  racla  , ni  otro  ; ni  que  en  virtud 
de  Villetcs  fuyos  fe  hagan  provi das  , o decretos  en  negocios  , que  fe-> 
traclaren  entre  partes  , o con  mi  Regio  Fifco  , ni  fe  confirmen  confen- 
fos , ni  den  dilaciones  , falbaguardias  , dclegacioncs  , y Juczcs  ; pucs 
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todos  eflos  ncgocios  , y caufas  deven  pafar  , corno  esrazon  por  Jas  psr* 
ics  , y Tribunales  a quien  coca  , fupuefto  que  fuerun  indicuidos  para--» 
la  confcrbacion  de  jufticia  , mejor  gobierno  , y buena  adniiniltracion 
de  mi  reai  hazienda  $ y finalmente  que  los  Secretarios  de  mis  Virreyes 
no  tengan  otro  oficio  que  el  de  fcriver  Cartas  , y lo  combeniente  à ella 
materia  ; pues  es  lo  que  verdadcramente  les  toca  ,-  y con  ella  adverteu- 
cia  tengo  encargado  a los  , que  han  governado  efe  Reyno  , exccutafeti 
lo  refendo,  fa  viendolè  que  my  voluntad  era  que  todo  fé  cumpliefe  pun* 
rualmcnte  ; pues  de  no  lo  hazer  , mandarla  que  los  dccretos  y del'pa-’ 
chos  , que  no  pafafen  por  los  Tribunalcs  , a quien  pcrteneceu  , no  tu* 
biefen  efesio,  ni  execucion  alguna  ; y que  en  cafo  de  contravenir  a mi 
rcfolucion  (de  mas  dela  nulidad  de  dichos  decretos  ) fcrian  multados 
los  Secretarios  en  las  penas  , que  parccielen  combenientes  ; y al  mifino 
riempo  fe  eferibio  a elòs  Tribunales,  edubiefien  con  particular  cuydado 
de  reprefentarme  luego  el  cafo  , o cafos  en  que  no  obfervafen  mys  orde* 
nes , para  proveer  de  remedio  efficaz  ; y que  elio  os  encargò  en  las  ia* 
ftruciones  , que  fe  os  dieron  para  efe  govierno  , donde  ella  dedarado 
io  que  han  de  hazer  los  Secretarios  de  mis  Virreyes  , y limitaciones  en 
que  fe  deven  contener,  (a)  Si  no  fuefe  cn  algun  cafo,  o addente  tal  , 
quecombenga  altcnerfe  precifamcnte  a lo  que  por  dichos  ordenes  e (là 
difpuello  ; corno  feria  en  alguna  imbafion,  o cerco  de  Plaza  , ocn  otros 
acidcntes  de  ella  o femejante  calidad  , en  que  fc  podria  abenturar  mu* 
cho  , fi  fe  hubieren  de  ajuflar  mys  Virreyes  a las  formalidades  ordina*, 
rias  de  los  Tribunales  , paraque  en  los  cafos  que  el  tiempo  dò  Jugar , 
fiempre  guardeis  mys  ordenes , y que  de  no  hazerlo  cften  prevenidos  , 
que  le  les  pidicrà  aqui  quenta  de  lo  que  huvieren  hccho  en  fu  contro- 
veocion:  y attendiendo  a la  fuma  importancia  de  cftos  ordenes  , mandò, 
fe  eferiviefe  al  Marques  de  los  Veles  en  la  carta  refenda  de  primcro  de 
Oclubre  1 644.  que  reconociendo  , que  todo  el  dano  de  las  controven* 
ciones  referidas  , confifiia  de  averfe  multiplicado  las  inobfervancias  ,y 
que  nccefariamente  pidia  cfiicaz  remedio,  relblvl  entonces  renobar  las 
Uadas  en  ellas  materias,  que  fe  cxccutafcn  , y guardafen  inviolablcmen- 
re  de  alti  addante  por  el , y los  Sucelòrcs  cn  elle  cargo , de  cal  modo 
que  no  fe  incurrielé  en  fatta  , ni  omifion  alguna  por  lo  rnucho,  que— » 
combcnia  la  obcdiencia  cn  ncgocios  tan  importante*  a la  buena  admini* 
llracion  de  Jullicia  , y hazienda , y al  govierno  politico  de  efe  Reyao  . 
(5)  Dando  corno  dò  por  nulos  todos  los  aclos  , y difpoficiones , que-*. 
conira  dichas  mys  ordenes  fe  hizieren  por  la  Secretala  de  mys  Virre* 
yes , en  quanto  tocaren  a efias  materias , por  aver  de-pefar  por  los  Trib.. 
deftinados  para  elio,  y no  por  via  de  Secretarla;  y fe  leadvirtioal 
Marques,  que  fi  addante  collare  de  inoblcrvancia  , fidamente  con  los. 
abilos  , que  deven  dar  los  Tribunales*  y llegado  à termino  , que  fc  rc- 
conozca  proceder  mis  Virreyes  con  delatencionen  punto  tan  grave,  me 
altana  obligado  a tornar  refolucion  en  apartar  de  mi  reai  fervido  la— > 
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perlona  , que  no  cumplierc  , y cxccutare  lo  quc  tengo  mandaJo  por  dì* 
chas  ordenes  ; quando  en  todo  calò  combiene  fe  guàrdcn  iaviolable  , y 
puntualmente;  para  que  efleniiRcyno,  y Vaifullos  fe  confcrbcn  , y 
mamengan  en  paz , y jufiicia  ; fiendo  alo  que  en  primcr  lugar  fe  deve-» 
atender  ; para  lo  qual , y que  ficmpre  eltubiefe  piefsnte  mi  refolucion, 
ordenè  que  el  Marques  hizicfc  regi  Arar  las  referidas  ordenes  en  todos 
los  Tribunales  , y demas  partes  que  importale  ; y que  tubiefe  emendi* 
do  , quc  en  la  mifma  conformidad  fc  havia  eferito  a mys  Virreyes  de-» 
Napoles  , y Governador  de  Milan  ; dcfpues  tube  por  bien  de  mandar 
cOa  , y las  dtmas  ordenes  referidas  en  tiempo  que  gobernò  elle  Kcyno 
elDuquedc  lnfantado  , que  faeton  inlicrtas  en  el  defpacho , que  corno 
le  hà  diclio  os  mandò  dirigir  cn  9.  dei6fo.cn  qCie  tambien  declaro 
por  nulos  los  «Jlos,  y Villctes  que  fe  dicroti  per  la  Sccretaria  del  Arzo* 
bifpo  Prendente,  por  fcr  contra  Jo  dilpueflo  en  mis  refoluciones  ; y con* 
fiderando  a hora  lo  niucbo,que  combiene  a mi  ferbicio  ; quc  indifpen- 
fablemente  fe  oblerve  cl  contenido  de  las  ordenes  , y defpachos  citados 
en  elle  , hè  refuelto  , que  fe  renueben  para  vos  , en  cuya  conformidad 
osencargo,  y mando  que  cn  vueflro  tiempo  , y los  Virreyes  , quc  os  fu* 
cedieren  en  el  fuyo,  las  obfeiveis  , y hagais  guardar  con  teda  precifion; 
bien  afi  corno  fe  defde  fu  principio  fe  los  huvieran  dirigido  ; pues  no  es 
judo  fe  contra  venga  a lo  que  con  tao  matura  confidcracion , y pieno  co* 
nocimiento  de  caufa  tengo  refuelto  cn  ellas  matcrias  ; y a fin  de  que  en 
ningun  tiempo  pueda  haverfe  efeufa  de  que  fe  contrabienen  por  falca—-» 
de  noticias  ; proveereys  , quc  luego  Te  regiftre  erta  en  loi  Tribunales  , y 
partes  donde  liempre  fe  halle  patente  ; paraque  os  la  reprefenten  en  los 
cafes  , que  fe  ofrecieren  ; y lì  coda  via  no  lo  complireis , me  den  quenta 
con  la  brevidad  pofiìble  de  las  inobfervancias , que  en  eli  o hubicre  ; à 
cujo  fin  hè  mandado  eferibir  a los  Tribunales  de  la  G.  C;  Patrimonio  , 
y Confi  fìorio  eden  ad  ve  rtidos  de  lo  que  aquì  ordeno  , para  que  por  fu 
parte  cumplan  alo  que  fon  obligados;  Vos  los  cxccutereis  con  la  pun- 
tualida  1 que  fio  de  vuedro  zelo  a mi  fervicio , y me  abifareis  del  reei- 
bo  , ycomoqueda  regidrada  «n  la  forma  que  os  da  cl  encargo  de  Ma- 
drid a 19.  Marzo  de  1662.  Yo  el  Rey  . Coloma  Secr.  con  fenalcs  del 
Confejo  , y por  otro  defpacho  firmado  de  mi  rcal  mano  en  2.  de  Julio  de 
1691.  rcnobaado  el  preinferto,  mandò  al  Duque  de  Uzeda  Viìeitrò  Pre- 
decellor  en  efe  cargo  le  obfcrvafc  , y executafe  fegun  fu  tenor  , y corno 
fi  defde  fu  principio  fc  le  huviere  dirigido  , haziendo  a elte  fin  fe  regi- 
firafè  ; y norafeen  los  Tribunales  , y oficios  donde  combeniefe  , para-» 
que  fietnpre  fc  tubiefe  prefentc  , y etmbeniendo  la  puntual  obfcrvancia 
de  elUs  ordenes  , he  refuelto  renobarlas  para  Vos  , encargandoos  , y 
mandando,  corno  lo  hago,  cuidcis  mucho  de  no  permitir  la  vulneracion 
en  vueflro  tiempo  ,■  y para  quc  en  lo  venidero  le  oblèrven  , hareis  fe-* 
rcgiftreii  , y ncten  eftas  en  las  partes  quc  combenga  , para  que  en  todòs 
tiempos  fc  tengati  prcfciites , y de  quedar  sili  prebeuido  me  dareis  qiitu* 
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ta  . Madrid  la.  de  Majo  de  1 700.  Yo  el  Rey  . Romeo  Secr.  Con  Ièna» 
Jes  del  Confcjo.  Y combcniendo  le  oblerven  , y executen  las  menciona- 
dasordeaes  , hè  relue  1 co  reaobarlas  para  vos  cocargaodoos , y mandati* 
do(  corno  lo  hago)  no  permitcis  fè  vulneren  en  vueliro  riempo  por 
niuguu  motibo  , a cujo  fio  harcis  fe  rcgiflre , y note  erte  Defpacho  en_» 
las  partes,  que  fuerco  necefTarias  ; paraque  en  todas  occafiones  fe  tea* 
gì  prefente,  y de  quedar  prebenido  afi  me  dareis  quenca  de  Madrid  a 
3i.  de  ]unio  de  1701.  Yo  cl  Rey.  Romeo  Secr.  Con  fcnales  del  Confe* 
jo  . Executada  cn  Mezina  a 22,  Agolto  1701. 

Ex  Regiflro  Reg.  Litterarum  e xì  fi  ente  in  off.  Spccl.  Co» f.  Regii  Patri * 
moni! extraela  cjl  prefens  copia.  D.  Petrus  Saetta  Coad.  f.  15. 

Die  Trigefimo  primo  dugujli  1701. 

Ex  parte  111.  Scnatus  Panorm.  Sede  piena  fuit  provifum  , quod  exer 
quantur  , & regiftrentur  . ' 

a . t 

C A P I T O L O LIX. 

Lettere  Viceregie  de’  ai.  Giugno  170}. 

. * ' . ' . / » *• 

Non  fi  prendano  a loero  , e confo  altri  Magazzini  de * Particolari  per  /ir • 
ligio  del  Caricatore  fenza  urgente  necejfità.  n.  t.  e J. 

Il  M.  Notaio  Jìa  tenuto  notificare  le  prefenti  lettere  ad  ogni  nuova  dir*; 
dia . ».  a. 

Si  ricorra  in  Tribunale  del  R.  P.  per  tonofeerfi , e determinarfi  Pinfofi 
fiflenza  di  quei  cenfi , 0 locri  di  Magazzini  , che  intende  la  Città 
rifiutare . 0.4.15. 

PH1LIPPUS  REX',  &c. 

1 T LI.  Reg.  Conf.  Dii.  Abbiamo  riconolciuto  una  voftra , per  la 
[ quale  ci  rapprefencate  l’attenzione  , che  va  praticando  cote* 
fio  111.  Sedato  io  lòllevare  cotelta  Città  di  alcuni  inccrelfi  , quali  proc* 
cura  rifparmiare  con  la  Tua  accuratezza  , come  l’ha  pollo  in  pratica  eoa 
la  fabbrica  del  nuovo  Magazzino  collaterale  agli  altri  di  coteila  Città 
nel  Pontone,  e Contrada  della  Confolazione  per  ripollo  de’ Tuoi  fru* 
menti , e con  ciò  toglierli  il  motivo  di  pagare  ccnfi , e loeri  di  magaz- 
zini de’ Particolari  ; in  conformità  di  che  ha  lòtto  li  JO.  Aprile  170J. 
convenuto  a far  atto  perpetuo  valituro , che  da  detto  giorno  innante.' 
non  fi  polTano  dacotello  HI.  Senato  locare  , nè  prendere  a cenfo  da 
quallìvoglia  Perfona  altri  magazzini  per  fcrvigio  di  cotedo  Caricatore; 

3 che  s’intendano  per  rifiutaci  da!  primo  Settembre  proflìmo  venturo 
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tutti  li  Magazzini , cbc  forfè  lì  litrovall'cro  gabellati , o prefi  a cenfo, 
«oche  quelli  del  Convento  della  Vittoria  fuori  la  Porta  nuova  , non—» 
oflante  qualfivoglia  atto  , ed  ordine,  che  avellerò  ottenuto,  quali  lì 
doveffcro  avere  per  nulli  »ed  invalidi  folto  pena  al  Governatore  Ma- 
gazziuero  , ed  ogni  altra  perfona  , che  contravcniffe  al  (uddetto  atto  , 
di  pagarli  de  proprio  . (a)  E che  il  M.  Norajo  dovclfe  notiziare  all’ll * 
Juftr.  Pretore  , e Giurati  futuri  il  prcfente  aito  , il  quale  unitamente-» 
con  detta  volita  avendofi  conferito  in  quello  Tribunale  fuindorfodi 
cflì  proviflo  . Panor.  die  8.  Maii  I70J.  Kccognofcatur  per  Speft.  F.  P. 
dal  quale  effendufi  il  tutto  riconofciuto , e difculfafi  la  materia  in  Tri- 
bunale , fu  fecondo  , ed  ultimo  loco  provillo  . Paoormi  die  24.  Maji 
170}.  Refpondeatur  oppoitunè  . (})  Intaoto  abbiamo  (limato  lodare  , 
ed  approbare  la  difpofizionc  di  detta  fabbrica  di  detto  Magazzino  , per 
effer  quello  di  molto  rifpartaio  di  fpefe,  ed  intercffc  a cotefta  Città  , 
con  efeguire  il  fuddetto  menzionato  atto  fecondo  la  di  lui  ferie , e teno- 
re, incaricandovi  per  Pavvenirc  la  oflervanza  di  effo  con  aflenervi  di 
locare  , o prendere  a cenfo  magazzini  de’  Particolari  fótta  le  peae  itt-* 
detto  atto  contenute  . (4)  ti  per  quello  riguarda  a quelle  locazioni  , o 
cenfi  in  che  fi  trova  cotello  Ululi.  Senato  al  prefente  obbligato  , difap. 
prova  il  Tribunale  la  cancellazione  di  detti  atti , per  Io  di  cui  effetto 
dovrà  ricorrere  detto  III.  Senato  a Noi  per  via  di  quello  Tribunale-» 
per  la  infullìfteoza  di  elfi , e fé  può  detco  HI.  Senato  quelli  renunziare  , 
e cancellare  ; affi  a che  da  Noi  intefe  le  ragioni , che  addurrà  per  la  fud* 
detta  caufa  detto  111.  Senato , difponeremo  in  refulta  gli  ordini  , che-» 
faranno  di  giudizio.  Dat.  Pan. die  j 1 . J unti  170$.  ElCardinal  Judice. 
De  Ugo  P.  joppulo  M.  R.  Valguarnera  M.R.  Caflillo  M.-..  Mira  M, 
R.  Avarna  M.  R.  Zarate  Coni.  Guiglia  F.  P,  Bahhaffar  Sanfilippo  Se- 
de t.  Mag.  Nòt. 

All'  111.  Senato  di  quella  Felice  , c Fedeliffnna  Città  di  Palermo  . 
Bufalini  Coad.  • ‘ v - ; ■ 1 1 . 

*'  -•  • ""  Dtt  -vige fimo  primo  funiì.  170}»  ' ' ' '1  1 

* ’>  (5)  Ex  parte  III.  Senatus  Panorra.  Sede  piena  fuic  provifum  , quod 

eteequantur , & regilìrentur  , & quo  ad  puoftum  , ut  dicitur , per  quel- 
lo , che  tocca  alli  Magazzini  locati , e prefi  a cenfo  difapprova  Si  & il 
fuddetto  atto  , exeq.  chirographum  tempore  gubernii  HI.  Duci*  Uzeda 
oilm  Proregis  in  hoc  Sicilie  Regno . Dat.  Pan.  fub  die  3.  Maji  1694* 
exeq.  perdictuoi  HI.  Senatum  die  7.  cjufdcm.  . 
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CAPITOLO  LX. 

Lettere  Viceregie  de’  3. Gennajo  1705.  - * *' 

* . ' • I « * 

11  A4 agazziniero  de'  fórmenti  dee  efiere  per  fona  abile  , e [uffici  ente , di 
buona  co  faenza  , t non  intere  fata  co’negozj  della  Città . ».  1 . e a. 
Si  offeriva  d' introdurre  nel  Caricatore  [armenti  navigati  ,e  di  poco  buo- 
, na  condizione . ».  2.  ^ ; 

Non  fi  pofia  confermare , ma  fi  elegga  di  tre  anni  in  tre  anni . ».  3* 
tdon  pofiano  elegger  fi  Per  fané  congionte , a dipendenti  dogli  Antete fiori* 
9t»  4» 

Debbano  [candagliarfi  i fomenti  in  prefenza  del  Senato , e del  Sindaco 
con  mi  fura  motematica  almeno  tre  volte  l'  anno , ed  uno  volto  nel 

I me  fé  dì  A goffo  di  ogni  anno  mi  furar  fi  col  tumila . ».  5. 

il  A4.  Notajo  del  Senato  debba  fare  fcrittura  di  detta  mi/urazione  , e 
notificare  il  prefente  ordine  ad  ogni  nuova  Sedia.  ».  6. 

Non  fi  pofiano  di  li  ri  bui  re  in  un  medefimo  tempo  formimi  da  due  A4a • 
gazzini  ; fulvotchè  cominciandoli  a final  tir  e un  A4  agazzino , vi  fof- 
fe  qualche  altro  , che  potifie  evidente  pericolo  ; in  qual  cafio  debba 
prima  mi/krarfi  il  refiduo  de'  fermenti  del  AI  agazzino , che  fi  la* 
fida , per  vederi , Je  corri/ponde  fecondo  la  fede  del  Detentore . ». 
- 7.  e i. 

II  Detentore  de'  libri  del  Caricatore  non  pofia  fare  frittura  de'  for  men- 

ti ■>  che  vengono  per  more , fe  prima  non  ricupera  fede  del  A4,  fior» 
totano , ed  il  rtjpon fiale  di  detto  Caricatore.  ». 9. 

Ordine  per  ctfiringere  gli  Obbliganti  de'  fomenti  alla  con  fogna  3 ed  alla 
pleggeria.  0.  IO-  .* 

Confi  ruta  delle  precedenti  difpofizioni . ».  il. 

PHILIPPUS  REX  ftc. 

■*  * ' . . . » 

^ I T LI.  Rcg.  Coof.  dii.  Dal  Sindaco  di  cotcfto  Illuftr.  Senato  con 
Tua  de’  26.  Novembre  p.  p.  ci  viene  rapprefeataco  , averli  in 
ina  fupplica  efpollo  li  féguenti  punti  , cioè  : che  la  Perlona  eligendi—* 
per  Magazzioiero  Governatore  del  Caricatore  deve  avere  le  circodan- 
ze nectdaric,  ( per  cautela  della  Città  ) di  buon  concetto  , buona  fama, 
cd  opinione  , facultofo  , e bendlantc,  in  maniera  che  non  G polla  teme- 
re la  di  lui  fuga  . (2)  Oltre  la  ficurtà  deve  dare  delle  (olite  pieggeric-»  , 
(etondo  la  forma  delti  Capitoli  prammaticali  , che  Ga  Perlona  di  auto' 
riti  , e rirpetto  , cd  aliena  de*  negozj  fruiuentarj , per  evitare  le  male-» 
coufegucoze  , e preciie  con  la  introduzione  nel  Caricatore  de*,  frumenti 
navigati  di  poca  buona  condizione  , e di  luoghi  proibiti  , quali  fono  di 
dauuu  ,ed.kucrctfealla  Città  aedi  (eludagli . (3)  Dovendoli  confiderà* 
- • " * re, 

r -/  , « 
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re  , quanto  fia  nelle  {tede  circodanze  pcruiziufa  la  perpetuità,  c confer- 
me degli  ofizj  in  una  Perfona;  venendo  proibiti  con  p ù replicati  ordi  ii 
da’Sercnifs,  Re»  dovcndofi  oflervare  nella  fud.ictta  elezione  da  fard  del 
nuovo  Magazziniero  , e Ricevitore  del  Caricatore  la  forma  delti  Capi- 
toli prammaticali  , che  preferì  vono  tutti  gli  Ohziali  della  Città  trien- 
nali , e che  non  fi  pedano  in  maniera  alcuna  confermare  . (4)  Nè  meno 
eleggerfi  Ferfone  in  modo  alcuno  congionte  con  gli  Antecedori  , o de- 
pendenti in  qualche  maniera  da  effi  . (j)  Con  farfi  atto  provi Clonale-/ , 
che  ogni  anno  per  tre  volte  almeno  prima  che  fi  facciano  li  l'candagli  * 
fi  debba  fcandagliar  parimente  alla  prefenza  dell’  llludr.  Senato  coni* 
intervento  del  Sindaco  la  quaacità  di  tutto  il  frumento  , che  efifte  nel 
Caricatore  con  una  mi  fura  matematica  , ed  una  volta  1’  aono  impreteri- 
bilmente nel  mele  di  Agodo  , prima  che  incominci  il  nuovo  calato  con 
il  tumilo  ; acciò  podi  1’  llluftrifs.  Senato  aver  notizia  dello  dato  del 
fuddetro  Caricatore  . (6)  Facendofeuc  dalla  efecuzione  fcrittura  per  gli 
atti  del  Regio  M.  Notajo  dell’  ili.  Senato  , il  quale  debba  notificarlo 
al  principio  del  commerzio  di  ogni  Sedia  aH’lll.  Pretore,  e Sp.  Giurati, 
e Sindaco.  (7)  E Perchè  per  il  Capitolo  16.  dell’ ordine  del  Caricatore 
fi  difpone  , che  il  Magazziniero  , Diflribuitore  , e Revifore  > incorniti* 
ciando  a dare  in  vendita  a Fornaj  un  Magazzino  de*  fbrmenti  , non  po- 
tedeto  didribuire  formenti  di  due  Magazzini  , fe  prima  non  faldano  il 
primo  incominciato  ; e che  fuccedcndo  il  calo  , mentre  fi  fa  la  diftribu- 
zione  in  detto  primo  Magazzino  patifle  evidente  pericolo  altro  Magaz- 
zino de’  formenti  per  eder  punti  , e guadi , fia  tenuto  il  Magazziniero 
darne  immediatè  la  notizia  all’Ill. Pretore;  acciò  polla  provedere  di  op- 
portuno rimedio.  (3)  Elponendoci,che  per  l’avvenire  in  detto  calo, pri- 
ma che  l’ 111.  Pretore  dia  licenza  di  fofpcnderfi  la  dillribuzione  nel  Ma- 
gazzino incominciato  per  farla  in  quello  , che  da  in  pericolo  , codatali 
la  giudifìcazione  della  cauli  , fi  debba  far  mifurare  il  refiduo  di  quel 
Magazzino  incominciato  , e vedere  , fe  corrifponde  nella  quantità  &—> 
libri  del  Detentore  ; il  quale  debba  farne  fede  , fe  detto  Magazzino  in- 
cominciato falda  col  refiduo.  (9)  E per  cvitarfi  le  frodi  che  podano  fuc* 
cedere  , per  maggior  cautela  del  Caricatore  , ogni  volta  che  viene  in—» 
edò  fermento  navigato  , t trafportato  da  qualche  altro  Regno  non  pop- 
fa  da  qui  innante  il  Detentore  de’  libri  del  Caricatore  farne  fcrittura  , 
e calarlo  ne’  fuoi  libri  , incaricandone  al  fuddetto  Caricatore  , fc  prima 
non  abbia  recuperato  fede  dell’  ofizio  del  Maedro  Portolano  , ed  il  re* 
fponfale  del  Caricatore  da  doverfi  trafportare  detto  frumento  . (io)  Fa* 
tendo  fimilmente  i Danza  da  apprettarti  gli  Obbliganti  per  le  conlegne 
maturate  ; come  pure  agli  Obbliganti  del  nuovo  partito  per  li  5.  anni , 
che  incomincieranno  dall’anno  14.  lnd,  a dover  dare  fra  un  breve  ter- 
mine la  dovuta  pleggeria  per  la  ficurtà  del  partito  datoli , alias  bandiz- 
zarlì  le  loro  rate  a danni  , cd  ìntercfTi  de’  medefimi , conforme  per  detta 
fupplica  fi  legge  , in  dotlò  la  quale  providdimo , ( Pan.  die  5.  Dccemb. 

1704* 
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1704*  Rccognofcatut  per  Fifcuin)  da  cui  eflendo  (tata  riconofciuu  , e_j 
difcuflafi  la  (accoda  in  Tiib.  providdimo.  Pan.  1 1.  Deceràb.  1704.  Re-' 
fpondeatur  opportunè,  & f.l.  opportuna:  IlI.Scoàtui  Fel.Urbis  Pan.  (11) 
E parendone  convenevole  l’avvertenza,  che  fa  detto  Sindaco  odia  rife- 
rita fupplica  così  perii  fcrvigiodi  S.  M.  (Dio guardi}  come  per  il  bene 
pubblico  Piamo  ad  incaricarvi  , che  intorno  alla  nuova  elezione  da  farli 
tanto  del  Magazziniere  Governatore  , quanto  del  Ricevitore  del  Cari- 
catore di  quella  Città  debbiate  clTervare  le  coftituzioni  pramnmicali 
in  effa  fupplicazior.c  menzionate  lenza  preterirli  in  parte  alcuna  , e li- 
milmcntc  farete  aggiungere  alle  ordinazioni  fatte  per  il  governo  di  det- 
to Caricatore  altri  Capitoli  , nei  li  quali  Pi  contengono  le  dette  caute- 
le , ed  avvertenze , che  previene  detto  Spett.  Sindaco  ; Penza  però  de- 
rogare alcuno  delli  Capitoli  prammaticali,  ed  ordinazioni  del  Caricato- 
re ; e circa  alle  coniegne  de’  frumenti  maturati  debbiate  far  coltringere 
gli  Obbliganti  a doverle  con  celerità  pollìbile  trafportare  nel  Caricato, 
re  ; c parimente  farete  collringere  gli  Obbliganti  del  nuovo  partito  , 
che  incomincia  dell*  anno  14.  Indizione  a dover  dare  fra  un  breve  ter- 
mine la  dovuta  pleggeria  per  ficurtà  del  detto  partito;  alias  debbiate 
fare  ribaodizzare  a ciafcheduno  , che  non  pieltafic  detta  pleggeria  la—» 
loro  rata  a danni  , ed  intereHì  de’  medefimi  : cosi  efeguirete  con  la-» 
puntualità  dovuta  ; mentre  noi  ficuri  della  voltra  attenzione  , ci  com- 
promettiamo ogni  buona  efecuzione  : altrimcnte  tutti  li  danni  verrà  a 
patire  la  Città  , correranno  per  conto  proprio  , regimando  nell’  ofizia 
del  Macllro  Notajo  di  cotello  111.  Senato  la  fupplica  fatta  da  detto  Sp. 
Don  Michele  del  Vio  Sindaco,  perchè  polla  in  futurum  apparire  la—, 
illanza  fatta  . Dar.  Panormi  die  tertio  Jauuarii  1705.  E1  Cardinal  Ju- 
dicc  . Fernandcz  P.  Joppulo  M.  R.  Valguarncra  M.  R.  Montalto  M, 
R.  Guiglia  M.  R,  Zarate  Conf.  Drago  F.  P.  Carolus  Frane.  Ardoino 
Secr.  Mag.  Not. 

All’  IlluflrifTimo  Senato  di  quella  Felice  , e Fedcliflìtna  Città  di 
Palermo  fc  l’incarica  a dovere  oilcrvare  li  Capitoli,  e Coflituzioni 
prammaticali  menzionati  nella  fupplica  fatta  dallo  Spettabile  Sindaco 
di  detto  llluftriflìmo  Senato;  lenza  però  derogare  alcuno  ddli  Capi- 
toli prammaticali , ed  ordinazioni  del  Caricatore  ,ed  intorno  alla  coer* 
zionc  degli  Obbliganti  de’  tormenti , debba  efeguire  , quanto  di  l'opra  , 
Pellegrino , • 

Die  Vìge  fimo  Februarii  1705. 

Ex  parte  Illuftrilfimi  Scnatus  Panormi  abf.  Spectab.  de  Agliata—. , 

& Anfalone  Senat.  fuit  provifum  , quod  regiftrentur  , & rdpondeatut  » 
Marius  Nicaltro  prò  Mag.  Not. 

CA* 
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CAPITOLO  LXI. 

Biglietto  di  S.  E.  de’  20  Febbrajo  1706. 

Diffcfìzior.e  di  dare  ftmprc  ad  un  pefo  /fio  tuli'  i Formiti  a'  Forno;, 
dando  a'  Ricevitori  grana  19.  per  ogni  /alma  per  rendere  /empie 
dì  un  pefo  lì  delti  fermenti  fenz ' alterazione  dell:  crefiimogne  : ed 
ordine  di  non  poter/  fare  divcrfamcntc  fenza  il  penne fo  di  S.  F.  ». 
t.2.  i.e  +. 

Il  Ad.  Net.  del  Senato  debba  notificare  adegni  nuova  Sedia  nel  principia 
del  pope  fio  il  prefente  ordine . n. j . 

t "|T’\  E1  contenido  de  la  confulta  de  V.  S.  rie’  6.  del  condente-* 
ff  In  entcadidocl  Marqucs  mi  Scfior  quanto  V.S.  ha  obra- 
do  a cerca  la  dependcncia  de  los  Ricevidorcs  del  Cargador  de  ella  Ciu- 
dad,  (ìendo  fu  rcTulta  aver  combcnido  cq  dar  los  trigos  a pefo  a los  Hor- 
neros,  quedando  con  la  mifma  obligacion,  qnc  tenian  de  dare  las  cicce* 
fin  alicracion  alguna  de  fu  cantidad  , con  que  el  Senado  haya  de  pagar 
a los  Recividores  die*  , y nueve  granos  por  cada  fàlma  de  trigo  , que— 
daran  a pelo  a los  Horneros  en  compenfa  de  la  quiebra  , que  lupponen, 
tiencn  en  las  creces  por  razon  de  cl  pefo,  a lo  que  ha  vcmdo  V . S.  para 
facilitacion  de  ella  materia  con  la  elperanza  de  que  con  cl  progrello  del 
tiempo  Te  minore  ella  penfion  concretada  con  dichos  Recividores  , y 
quedando  S.  E.  con  entera  faiisfacion  de  averle  atajado  todas  las  drfi- 
cultades,  y impedimentos  para  perfecionar  elle  tratado  , que  le  confide- 
ra  de  notable  combeniencia  a la  adminiflration  frumentaria  ; pues  lobre 
averle  ajullado  un  Efcandallo  perpetuo  con  los  Horneros,  y hccho  el 
calcolo  lobre  quaranta  mil  falmas  de  efmaltimiento,  viene  a lograr  cada 
ano  de  beneficio  de  dicz,  y fcis  mil  efeudos,  por  lo  que  deviendo  quedar 
cita  dilpoficion  cllablecida  con  las  prevcncioncs,  y leguridad  , que  cou- 
bicne;  me  manda  S.  E.  diga  a V.S.  delde  luego  a ponerlo  en  piatita—» 
con  illrumiento  obligatorio  de  forma  que  fea  permanente  , y perpetuo 
affi  de  parte  del  Senado  , corno  de  los  Horneros  . (a)  Reglaudolc  dicha 
obligacion  por  Io  venidero  lobre  cl  pefo,  y ajullc,  que  le  ha  hecho  cn— » 
elle  ultimo  Efcandallo.  (3)  Difponicndo  affi  mifmo  V.S.vfiipule  cl  con- 
cierto, que  ha  hecho  con  los  prefentes  Recividores,  y con  los,  que  iub- 
ctffi vomente  lo  mejoraren  a favor  del  Senado.  Con  la  advertcucia— » 
de  que  por  ningun  accidente  pueda  V.  S.  ni  las  futuras  Sillas  alterar  ca 
cofa  alguna  ella  dilpoficion  fin  el  permifo  de  S.E.,  y fius  Subceffores.(5^ 
Y para  que  affi  fe  obl’crvc,  harà  le  regi  fi  re  ella  deliberacion  en  la  parte, 
que  conviene*  y que  el  M.  Notano  del  Senado  la  harà  de  notificar  a_> 
tudas  las  Sillas  futuras,  luego,  que  lomcn  pofefiou.  Guardc  Die  s a V.S. 
muchos  afios.  Palermo  a 20.  Fcbr.  de  1706. 

CA- 
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CAPITOLO  LI. 

Lettere  Viceregie  de’ 3.  Febbrajo  1708. 

Il  AL  Alar  ammiro  abbia  curo  di  tutte  le  fabbriche  della  Città , del  Alo» 
lo  , A4  agazzini , Banchetti  di  mare , Bafiioni  , ed  altri , e debba-» 
firmare  tutte  le  relazioni  delle  fpefe  j che  non  fieno  ammejfi  dal  A4. 
Notojo  fenza  la  firma  di  detto  A4.  Alarammero , fitto  la  pena  di 
•7  300.  ».  1.3.  f J. 

Sia  tenuto  il  A4.  Notojo  notificare  ad  ogni  nuova  Sedia  il  prefente  or. 
dine . »,  4. 

PHILIPPUS  REX  &c. 

1 T LI.  Reg.  Conf.  Dii.  Con  Biglietto  del  nodro  Secretarlo  ab* 
biamo  ordinato  lo  che  liegue  : D.  Lorenzo  la  Guardia  , y 
Moreda  ha  raprefentado  al  Marques  mi  Seiior,que  por  razon  de  fu  ofi- 
ciò  de  Regio  Marammero  de  eda  Ciudad  , deve  intervenir  en  todas  las 
obras , y fabricas,  que  fé  bazieren  a coda  de  la  mifma  Ciudad , y firmar 
las  certificatone»  de  fu  valor,  y predo  legun  difponen  los  Capitulos , y 
Pragmaticas  del  Reynoj  y que  fin  embargo  de  las  ordeaes , y letras  de_v 
effe  Tribunal,  que  ha  obtenido  a fu  favor,  no  ha  dado  a cllas  execucion 
alguna  el  Senado  ; y attendiendo  S.  E.  a la  razon,  y Judicia,  que  le  afi- 
de, y reconociendo  las  ultimas  letras,  que  en  primo  de  Junio  1702.  fe^> 
cxpidicron  por  ella  via  en  execucion  de  villcte  de  Secretarla  de  29.  de 
Marzo  antecedente, en  que  fc  ordenò  al  Senado  no  haziefe  fabrica  algu- 
na por  quenca  de  la  Ciudad  lìn  iutervcncion  del  Marammero  , y al  M. 
l'Iota  rio,  que  no  admitiefe  las  relaciones  fin  fu  firma  , pena  de  aoo.  011- 
zasi  me  manda  S.  E.  encargar  a V.  S.  haga  obfcrvar  puntualmente  las 
referidas  letras  , executando  las  penas  impuedas  en  ellas  contra  el  Mae- 
dre  Notarlo  del  Senado,  fi  ha  faltado,  en  lo  que  fe  le  mandò  , y que  ex* 
pida  V.  S.  nuevos  oidcncs  pcnales,paraquc  le  obfervc  inviolablemente 
lo  que  tantas  vezes  fe  ha  refuelto,  y decidido  fobre  eda  materia  fin  em- 
bargo de  las  rcprefentaciones  del  Sindaco  de  la  Ciudad.  Guarde  Dios  a 
V.  S.  muchosanos.  Palermo  3 1.  Diziembre  de  1707.  D.  Juan  Antouio 
rie  Morales  . Al  Tribunal  del  Rcal  Patrimonio  . In  dorfo  del  quale  per 
via  di  quello  Tribunale  providdimo.  Panormi  13.  Januarii  1708.  exe- 
quatur,  & detur  ordo.  Perciò  v’incarichiamo,  che  per  edere  giuda  li_< 
petizione  del  fuddetto  D.Lorenzo  la  Guardia  Regio  Marammero  di  co- 
tefìo  HI.  Senato  per  darfi  un  perpetuo lilenzio, ed  offervarfi  li  Capitoli 
prammaticali  fopra  detto  effetto  dilpodi,  debbiate  efeguire,  cd  oderva- 
re  il  pieiufcrto  Biglietto  , cd  ordine  del  nodro  Prcdecedore  di  primo 
Giugno  1 702.  in  cdo  citato,  ottenuto  a favore  del  fuddetto  di  la  Guar- 
ii e e dia 
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dia  giuda  la  Tua  ferie,  continenza , e leucite  di  parola  io  parola  , e della 
prima  linea  per  infino  all’  ultima  prout  jacct . (a)  Ed  in  conformità  di 
elfi  debbiate  far  alfiltere  , ed  intervenite  in  tutte  le  fabbriche  , e Ijacfe, 
che  ft  faranno  per  conto  di  quella  Città  , tanto  nel  Molo  , quanto  nella 
Magazzini,  Banchetti  di  mare,  Bacioni  , ed  altri  lenza  eccezione  alcu- 
na al  fuddetto  D.  Lorenzo  la  Guardia  Regio  Marammero  di  quella  Cit- 
tà , con  falli  firmare  tutte  le  relazioni  delle  fpele  , li  taranno  per  conto 
dcUe  fuddette  fabbriche.  (})  E per  non  incontrarli  per  1’  avvenire  diffi- 
coltà di  quanto  è fiato  dilpolto,  ordiniamo  in  virtù  delle  prelenti  al  M. 
Notajo  di  coiello  111.  Senato,  (uon  alldlveudolo  però  della  pena  di  on. 
ze  200.  nella  quale  forfè  fi  trova  incoilo, al  pagamento  della  quale  l’ob- 
bligarete  , nel  calo  averte  cornai  erto  omifiìone  , a quanto  fc  l’avca  ordi- 
nato) a non  dovere  ammettere  relazione  veruna  di  cfpenlioue  di  fud- 
dette fàbbriche  , lenza  rintervenzione,  c firma  del  fuddetto  Regio  Ma- 
rammero lotto  altra  pena  di  onze  soo.  di  applicarfi  per  l’urgenti  bifo* 
gm  della  R.  C.  (4)  B per  averfene  in  ogni  tempo  notizia  , debba  il  fod* 
detto  M.  Notajo  notiziare  ad  ogni  Sedia  di  catello  111.  Senato  il  pre- 
fente  noltro  ordine  ; mentre  Noi  ficuri  del  volito  collumato  zelo  , ci 
compromettiamo  di  tutto  1’  antedetto  1!  elocuzione.  Dat.  Fan.  die  $.fc- 
bruarii  1708.  D. Carlos  Phclipc  Antonio  Spinola  Golena.  Feroandez  P. 
Valguarnera  M.  R.  Guiglia  M.  R.  Nigrl  M.  R.  Drago  M.  R.  Za* 
rate  Coni'.  Catalano  F.  P.  U.  J.  D.  D.  Rofarius  Birto  prò  Secr.  Mag, 
Not. 

All’  lltuftrifs.  Senato  di  quella  Felice, c FedeliOìma  Città  di  Paler- 
mo . Pelofo . 


Die  Trigefimo  siprilit  1 708. 

Ex  parte  Illuftrifs.  Senatus  Panorm.  Sede  piena  fuit  provifum-», 
quod  exequatur , & regiftretur.  D.  Laurentius  Cclefia  Regio  M.  Noi, 
Leto  de  Uffic. 

CAPITOLO  LXIII. 

Biglietti  de’  10,  Luglio  1714.  c de’ 3.  Settembre  1714. 

Coperture  fieno  proibite  nell'  efpenftoni , le  quali  fi  falli  ano  a polizza 
pubbliibe  con  l'individualità  dell'  applicazione . w.  1. 

* T T O avuto  1’  onore  dì  far  relazione  a S.  M.  del  contenuto, 
1 nella  rapprefeotazionc  di  cotcllo  Senato  delli  aó.  dello 
fcaduto  , ciiiieerncnte  a non  doverfr  in  avvenire  praticare  le  coverture 
per  le  maggiori  fpele  , che  le  fooo  indifpcnfabili , cd  alle  quali  le  rendi- 
te del  i ammonio  ordinario  di  cotcllo  Senato  non  lòno  ballanti  per  lup- 
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plirfi  , e di  far  correre  da  oggi  innanti  tutte  1’  cfpcnfioai  effettive  , ed  a 
polizze  pubbliche  ; e che  occorrendo  la  necefìità  , come  fi  fperimenta—i, 
per  foccorrere  1*  angulfie  del  Patrimonio  , poteffe  aver  il  permeilo  di 
ricavarlo  etiamdio  dalla  Caffi  frumentaria:  ed  in  rifpofta  mi  ha  co- 
mandato la  Maeflà  Sua  di  dirle  , fi  doveffe  trafincttere  per  quella  vi*-» 
un  bilancio  di  quanto  potevano  afforbire  all’anno  quelle  coverture  , e-» 
quale  fomma  fi  richiederebbe  valerfi  della  Cada  frumentaria  , per  fup* 
pi i re  all’  intiere  fpefe  ; acciocché  in  villa  di  ido  potede  la  Maellà  Sua 
dare  1’  opportuna  providenza  , c la  fua  regia  approvazione  , col  rifledo 
perù  di  dedurre  tutti  quei  maggiori  aumenti  , c vantaggi , che  fi  fpera- 
r.o  ne’  renditi  ordinarj  per  mezzo  della  loro  attenzione  ; come  già  s’  è 
ricouofciuto  in  alcuni  di  elfi:  c nefiro  Signore  le  guardi.  Medina  to.Lu- 
glro  1714.  Fontana.  Al  Senato  della  Città  di  Palermo  . 

Die  20.  Julii  7 .Ini.  17*4* 

» 

Ex  parte  lllullrifs.  Senatus  Sede  piena  fuit  provifum  , quod  exeq. 
& rcg.  fol.  354.  Joannes  Canna  vò  pro‘M.  N. 

• 

O Uà  Maellà  edendo  fiata  informata  del  contenuto  nella  coniulta  di 
^ cote  Ilo  Senato  in  data  delti  a 1.  di  Agofto  profilino  feorfo  , e delle 
tlilpenfe  concede  dal  Governo  paffuto  alle  cinque  ultime  Sedie , per  po- 
terli valere  del  denajo  della  Cada  frumentaria  in  fupplimento  delle  fpe- 
fe , alle  quali  non  fi  era  potuto  compire  eoa  le  rendite  ordinarie  del  Pa- 
trimonio del  medefimo  Senato  , fi  è difpofia  di  concederle,  come  conce- 
de , la  permitiioac  di  poterli  cotefla  Sedia  valere  fino  alla  fomma  di  on- 
zc  tre  mila  degli  avanzi , e Cada  frumentaria , da  fpcnderfi  per  polizze 
pubbliche  con  la  individualità  dell’  applicazione  , e fenza  coperture  , a 
tenore  della  confulta  fovra  enunciata  ; ed  ogni  qualvolta  li  renditi  ordi- 
nar] non  podano  compiervi , come  hanno  rapprefentato  : che  è quanto 
mi  occorre  di  rapprefentarle  in  adempimento  de’  reg)  comandi  ; e nofiro 
Signore  le  guardi . Palermo  li  3.  Settembre  1714.  Fontana  . Al  Senato 
della  Città  di  Palermo . 

Die  1.  Oblobris  8.  lnd.  1714. 

• f 

Ex  parte  Illnfir.  Senatus  Sede  piena  fuic  provifum  , quod  exeq.  & 
regi  II.  Joannes  Caauavò  prò  M.  N. 

CAPITOLO  LXIV. 

Ordinazioni  per  l' ofizio  del  M.  Notaio , e dell'  Arenari» 
della  R.C . P.  de'  27.  Novembre  *7*4* 
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LA  vigilante  cura  dell’  111.  Senato  del  correrne  anno  cflcndolj  refi 
in  ogni  parte  del  Ifio  fèlicilfimo  governo  degna  della  uniyeflale-» 
ammirazione  , hà  latto  da  per  tutto  rilucere  il  luo  gran  talento  pel  ma- 
neggio de’  pubblici  affari  , tanto  per  quello  riguarda  il  beneficio  di  det- 
to ili.  Senato  , quanto  del  Pubblico  i n.è  contenta  del  buon  ordine , con 
cui  ha  jncaminato  il  fuo  prefcnte  governo  , ha  peniate)  anco  all’  avveni- 
re con  le  molte  favie  difpufizioni  , c proy videnze , che  ha  dato  a bene- 
fizio di  quella  Città,  come  del  fuo  fejdcliflimo  Pubblico:  fra  quelle  è (la- 
ta della  prima  confiderazione  '!  buon  li  Ile  ma  , e regolamento  ordinato 
peli’  Archivio  della  R.  C-  P. , in  cui  dovendo  conlervarfi  i libri  di  regi- 
fìrodi  tutti  gli  aiti  ,che  dalla  medefmu  fi  fanno  nell’  ofizio  di  M.  N’o- 
tajo  in  occafione  di  negozj  ,c  liti , che  li  agitano  fra  le  Parti  fi  ritrova- 
no quelli  non  folo  mancanti  , ma  in  olite  gran  parte  delli  medefimi  atti 
fenza  effere  regiflrati  nella  iibri  dove  doveano  rcgitìrarfi  ,e  fi  conler- 
vano  a fafeio  con  evidente  pericolo  di  Imariirli  , (iccome  molti  con  grat» 
diligenza  fi  hanno  ricuperato  ; da  che  lono  originati  grandmimi  danni  , 
e confufioni  alle  Parti  inferelfate  ; e briganti  , , 

La  prima  notizia  , che  I’  111.  Senato  ebbe  di  un  tanto  difòrdine  fu 
effetto  dello  Sp.  Barone  D.  Vincenzo  Parifi  Archivariodi  detta  R.C.P, 
eletto  dall’  Ululi,  Senato , alle  cui  illanze  fu  corrilpoflo  co  i la  defigna- 
zit  ne  dello  Spcr.  D.Niccolò  Vincenzo  Napoli  Senatore  loprantcndente 
della  Scritturaiacciocchè  riparale  un  inconveniente  di  tantaconfeguet)* 
za  ;da|  quale  elfendofi  riconofciuta  la  niancanza  dimoiti  libri  di  regi» 
ftro  per  rutto  l’anno  6.  Iod.  1 7 ' J-  fu  da  lui  ordinato  di  lari»  fubito  li  li- 
bri ncceiTarj  , e con  indefilfa  applicazione  ha  fitto  ridurre  ? perfezione 
il  regillro  di  rutti  gli  atti  di  detto  anno  , e darli  mano  a regilìrare  tutti 
gli  aliti , che  li  trovano  mancanti  del)’  anni  pajTati,con  ricuperate  quel* 
li  , eh* fi  ritrovavano  fjiiartiti  in  potere  degli  Atfuarj , ed  in  detto  Ar- 
chivio purgato  non  conlegnati  con  benefizio  *antQ  confiderabile  del 
Pubblico  • 

Ma  perefiè  una  tal  provvidenza  riguarga  fidamente  la  buona  con- 
fiderazione  degli  atti , e fcritiure  pallate  , acciocché  nell’avvenire  li, 
proceddTe  dagli  Ofiziali  rubalterni  del  Maellro  Notajo  di  detta  R-  C. 
P.  come  pure  di  quelli  di  detto  Archivio  con  l’attenzione  dovuta,  Pili. 
Senato  con  la  confulta  , ed  intervento  dello  Spet.  Sindaco , e dell'  fu°ì 
Avvocati  , Procuratori , efie  fono  }i  primarj  della  Corte  , ed  jntefe  le.-* 
reciproche  ragioni  , e rifpofle  che  fi  addulf.-rq  tanto  da  parte  del  detto. 
Àrchivario  , quanto  dal  detto  Maellro  Notajo  della  R.  C.  P.  ha  (lima- 
to dtlporrc  le  feguenti  ordinazioni  per  il  perfetto  regolamento  , e buon* 
ordine  di  detto  Archivio  , volendo  che  debbano  in  ogni  tempo  futuro 
inviolabilmcnre  olfcrvarfi  , ed  affinchè  tutti  gli  Oiìzi*li  tanto  (fi  det~ 
to  A rchivio  , quanto  dell’  phzio  di  Maellro  Notajo  , e gli  Attuarj  , ed 
Ofiziali  di  detta  R.  C.  P.  ne  avellerò  cognizione  , e feienza  hà  ordinato 
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non  (blamente  di  pubblicarli  ; ni»  pure  che  ù deobano  Campire  , ed  a», 
giungerli  nel  libro  delle  coilituziooi  prammatica!!  cjell’  Uluitr.  Senato 
cou  ordinare  allo  Spettaò.Rcgio  Maellro  Notajo  di  doverli  muti-are-» 
ugni  anno  allo  $p.  Senatore  Sopraoteodeot*  della  Scrittura  nel  prmei. 
pio  del  Ino  poffetro.c  all*  Archi  vario  , che  per  Icmpre  (ari  eletto  dall’ 
ili.  Senato  , per  furaru?  ognuno  di  loro  la  totale  ollervanza  . 

§.  I. 

Si  ungano  dal  Al.  Notajo  , e fuoi  /Attuar}  due  libri  di  regi FI ri , per  rem 
gì! trare  fra  quattro  gitrni  tutti  li  Memoriali  decretati  dal  Preto- 
re a relazione  de'  Giudici . ».  i, 

fiofeiando  le  Parli  copia  de'  Memoriali  nell'ofiiio  per  regifirarfi , debba 
corri provar fi  dal  Ad.  Notajo  con  l'originale  , notando  di  fua  rnanp 
netta  fuddella  copia  il  decreto  % e la  comprobata . ».  a. 

t /~\  Rdina  primariamente  detto  Jlluft.  Senato  al  M.  Notajo  di 
detta  R.  C.  P.  al  Promallro  Notajo  prelente  , c che  prò 
tempore  iati  , ed  all>  fuoi  Attuarj  , Commi  dar  j , ed  altri  Scrivanj,che 
p»  mino  ogni  anno  due  libri  di  regiltri , nel I i quali  fi  devono  da  qui  in* 
danzi  regi ilrare  tutti  li  Memoriali  indurrò  dclli  quali  (i  fari  provili»—* 
dal  Pretore  a relazione  delti  Giudici  di  detta  Corte  ; e quello  ad  altius 
fra  il  termine  di  giorni  quattro  da  correre  dal  giorno , che  farà  ij  Me- 
moriale decretato  : aliter  elaffo  detto  termine  , e ritrovandoli  detto  Me- 
moriale , o qualunque  di  loro  regidrato  , fia  il  Promallro  Notajo , ed  jt» 
(no  difetto  il  Maeftro  Notajo  principale  incorfo  nell’infrafcritta  pena— » 
da  efpreifjrlì . (<)  £ nel  calo  per  la  fpedizione  folletità  , che  defiderano 
]c  Parti  , la fciallero  le  Parti  ludderte  , o qualchedpna  di  loro  copia  dei 
Memoriale  per  regifirarfi  j in  tal  calo  il  Promallro  Notajo  fia  io  obbli- 
go di  comprobare  detta  copia  col  Memoriale  originale,  prima  di  decre- 
tare la  rroyifta  originale  con  notare  indorfo  della  copia , che  fi  laici*—, 
per  regidrailì  , Ja  provilta  di  fua  propria  mano  decretata  , come  nelp 
originale , e di  notate  di  fua  mano  la  comprobaca , fotto  la  pena  infra 
elpreffanda . 

§•  U, 

, Tutti  gli  atti  tati  dì  pene t affa  fi  con fer  vino  infilzati  in  volume  al  fiabe  • 
tato . I . 

in  ca/o  di  farfi  il  pene t afta  di  commi  fifone  del  Pretore  , fi  regiflri  U 
feconda  provilla  in  margine  del  regi/ìro  del  primo  Memorìale.n.2, 

l T J tutti  gli  attirati  di  penes  afta  fe  ae  deve  da  qui  ionantt 
formare  ugni  anno  un  libro  , fcaza  che  fi  regiltrino  , ma 
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•infilzato  con  precedere  il  memoriale,  c dopo  tutta  la  Scrittura  in  detto 
memoriale  prefentata  , ed  involumata  ; c numerato  che  farà  , con  fui-» 
coperta  , ed  alfabeto  , finito  l’ anno  , c ntl  tempo  che  fi  dirà  , doveri 
con fegnar fi  all’Archivario  con  tutti  gli  altri  rcgillri  ,e  fcritture:  (a)  in 
cafo  però  di  aiTer.za  di  S.  M.  ( che  Iddio  guardi)  odel  Signore  Viceré 
da  quella  Città  , perché  li  pcnes  atta  fi  fanno  di  commi  (Itone  del  Signor 
Pretore  , e tali  memoriali  fi  regiftrano  nel  regillro de’ memoriali , come 
nel  precedente  Paragrafo  fi  ha  ordinato , in  tal  calo  , perchè  la  prima—* 
provi  Ila  fatta  da’ Giudici  della  R.  C.  P.  è di  già  regi  firata  ,c  quelli  tali 
memoriali  fono  di  già  regiftrati , facendofi  dopo  da  detti  Giudici , o da 
uno  di  loro  la  feconda  provilla,  fia  in  obbligo  il  Maefiro  Notajo,  o fuo 
Promallro  Notajo  regillrare  detta  feconda  provilla  in  margine  del  regi* 

Uro  di  detto  Memoriale  , 

§.  IH. 

Le  ferii  iure  di  pene : otta  ricuperate  per  cautela  de  Ili  mandati  ,mn  deb- 
bano puf  are  nell'  sinico , ma  re/lino  nell' efi aio  del  AI-  Notajo  del- 
la R.  C.  P.  n.ì. 

Come  debbano  confervarfi  dal  fuddetto  Al.  Notajo . n.  a. 
il  duralo  Sopranlendente  della  frittura  debba  vificare  ogni  anno  detto 
volume  di  fritture  ricuperate , e firmarlo  ; curando  che  in  quella 
forma  fi  ofiervi . ».  3 

. l T E Scritture  però  ricuperate  penes  afta  dal  M.  Notajo  d’or* 

J dine  delli  Giudici  di  detta  R.  C.  P.  per  cautela  delli  man- 

dati da  loro  , e da  ognuno  di  loro  palTaii  , non  devono  pallate  nell’Ar- 
chivio, ma  rcltare  ucll’ofizio  del  Maeltro  Notajo . (a)  Ordina  però 
detto  111. Senato  al  detto  Maefiro  Notajo  , e a tutti,  c fingoli  fuoi  Pro* 
milito  Notajo  , Attuarj , e Commiffarj  che  delle  fuddecte  fcritture  nc 
dovettero  formare  altro  volume  numerato  , involumato  , ed  alfabetato 
con  metterli  ogni  partita  di  fcrittura  calendata  nel  mandato  unita  , eoa 
precedergli  un  foglio  di  carta  bianca , ed  in  elio  deferiverfi  efiere  la  fud- 
detta  fcrittura  ricuperata  per  cautela  del  mandato  fpedito  fottotale-» 
giornata  ad  ifianza  del  Tale.  (3)  Quale  volume  finito  l’anno  fi  abbia  da 
vifitare  ,e  rivedere  dallo  Spectab.  Senatore  Soprintendente  della  Scrit- 
tura , c da  lui  firmarfi  : c non  ritrovaudola  bene  in  ordine  , poffa,  e deb- 
ba procedere  contra  i!  detto  Promafiro  Notajo  all’adempimento  del  pre-  * 
lente  ordine  nella  miglior  forma  a detto  Spec.  Senatore  benvifia  . 

'*  e 

§.  IV. 

Sì  tengano  dal  M.  Notaio  due  regi  fi  ri  , in  uno  de'  quali  fi  ferivano  le 
piaggerie  per  cautelo  de'  mandati , e nell'altro  quelle  per  cautele. -* 
de'  giudizj 1.  Si 
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Si  registrine  lo  Jle (io  giorno  le  dette  piego  cric , immediatamente  uno  all' 
altro  fcnza  Inficiarvi  Jpazìo  alcuno  di  carta  bianca . n.  a. 

Si  confegnìno  finito  l'anno  numerati , ed  alfabetari  nell' Attivo  . n.  3. 

1 T L maggior  riparo  , ha  (limalo  1*111.  Senato  doverli  dare , fi  è 
I al  regi  Uro  delle  pleggeric , che  il  M.  Notajo  , c luoi  Oliziali 
fubaltcrni  fono  obbligati  rcgiltrarc  in  due  volumi,  in  uno  de’  quali  tue* 
te  quelle  predate  per  cautela  de’  mandati  fpedui  dalli  Giudici  di  detta 
Corte;  e nell’ altro  tutte  le  altre  pleggeric  , che  li  predano  tanto  in_> 
quindena , quanto  de  redimendo  in  calu  fuccumbentia:  , de  folvendo  ad 
ornile  curia:  maodatum  , e di  qualunque  altra  forma,  che  fi  ordina  da 
detti  Giudici . (a)  E perché  per  il  paflato  , per  alcune  negligenze  , non 
li  fono  regillrate  dette  pleggcne  il  mcdclimo  giorno , che  fi  averanno 
predato  ; fenza  poterti  da  qui  innanzi  lalciare  largo  veruno  di  una—- 
plcggeria  all’altra  ; nè  lalciare  foglio  bianco , nè  lalciare  vacuo  di  car* 
ta  bianca  ; ma  feguitare  una  dopo  l’altra  immediatamente,  fotto  pena  di 
onze  quindici . (3)  Quali  libri  ,come  gli  altri  alfabetari , c ben  nume* 
rati  ti  abbiano  da  conlegoare  all’  Archivio  nel  due  dell 'anno  nel  t(mpo 
dabilito  , & infra  da  cfprcllarti  . 

§•  V. 

Trovandoft  le  Parti  qualche  copio  {Sfrattata  dì  dette  pleggeric , che  non 
appari  fa  regi/irata  nel  libro  dell' of aio  , Jìeno  il  AI.  Notaja  , c-» 
Juoi  O fuali  intarli  nella  pena  di  ••J  ij.  n.  1. 

' t”  ■ . • 

1 \ Ccadendo  alle  volte  , che  di  alcune  pleggeric  fe  ne  ritro* 

JV  vano  le  copie  le  Fardi,  fcnza  ritrovarti  nel  regidro , ch’èi 
cofa  molto  ìcandalofa  , e di  pregiudizio  alle  Parti  ; ordina  perciò  detto 
llludrifs.  Senato  , che  nel  cafo  ti  trovatiti  qualunque  pleggeria  con  la— 
copia  giàctratta,  e non  regitirata  tanto  per  il  palmato  , quanto  per  l’av* 
venire,  tia  e s’intenda  incoriti  il  M.  Notajo,  Promaetiro  Notajo,  ed  al- 
tri Oliziali  neU’infrafcritta  pena  nell’ultimo  Capitolo  da  efprellarti. 

§.  VI. 

. x • s 

Non  f pefia  dal  AI.  Notajo  mettere , Recepta , in  piede  delle  Cedole , ni 
giornata  alle  fupplithe , fe  prima  non  fieno  regi/lrate.  n.  1. 

1 TL  Promaetiro  Notajo  non  polla  mettere  , Recepta,  in  piede,  di 
[ quatti  voglia  Cedola  , fe  prima  non  tia  regitirata  nel  regidro 
■ parte  delle  Cedole  , e fe  non  vi  tia  notato  il  foglio,  dove  tia  già  regi* 
tirata  ; quale  Recepta , fcritta  che  farà , ti  deve  regiftrare  : come  purc> 

non 
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non  polla  mettere  giornata  alle  fuppliche  con  accollo  , Te  prima  non  fie- 
no regiftrate  folto  l’ infraferitta  pena  infra  efprcflanda . 

§.  VII. 

Contumacie , e Termini  debbano  regijlrarfi  fra  quattro  giorni  fatto  pena 
di  privazione  d' of  zio . ».  I. 

l TX  Er  quello  però  riguarda  a Contumacie  , e Termini  , quali  fi 
I regiftrano  o in  judicio  , o extra  judicium  ( c quelli  fi  regi- 
Arano  cosi  rìall’Auuarj,  Commiflarj,  ed  Affilienti  detti  Giudici  di  del- 
ia Corte  Pretoriana  , come  anco  dalli  Commiflarj  dell’  ofizio  di  detto 
M.  Notajo  , ed  altri  Commiflarj  ) fi  ordina  da  detto  llludrifs.  Senato, 
che  non  polfano  tutti  detti  Commiflarj  , ed  ognuno  di  loro  ritardare  a— » 
re»iflrarc  detti  Termini , e Contumacie  più  di  giorni  quattro  , da  che 
faranno  cottati  ; quale  termine  elaflo  , e quelli  non  fi  trovaffero  regi- 
ttrati  , s’  intenda  il  Contravcntorc  incorfo  nella  pena  di  privazione  di 
oli-zio , cd  altre  pene-cosi  corporali,  come  pecuniarie  a detto  ili.  Senato, 
benvifte.  ' 1 . 

§.  Vili. 

Nel  libro  di  regijlro  di  Contumacie , e Termini  non  vi  fi  pc (la  lafciare 
vacuo  di  carta  bianca  da  un  Giudizio  all'  altro.  ».  i. 

i Rdina  di  più  detto  Illuflrifs.  Senato  al  Maeftro  Notajo , e 

fuo  Promaeftro  Notajo  , che  nelli  libri  di  regittri  di  Con- 
tumacie, e Termini  fc  vi  folle  foglio  bianco  prima  di  aprire  nuovo  G iu- 
dizio , debba  cancellare,  c lineare  tal  foglio  bianco  ; in  maniera  che  fe  lì- 
trovafle  neldccorlo  di  tempo  qualche  libro  di  regiftro  contro  la  forma 
del  prefente  ordine  con  detti  fogli  bianchi  non  lineati,  s’intclda  il  Mae- 
lico  Notajo  incorfo  nella  pena  infra  expreflanda  . 

§.  IX. 

Sìa  obbligo  del  AI.  Notajo , prima  di  coglierfi  qualche  caufa  in  dettai 
C.  P.  vedere  fe  le  Contumacie , e Termini  Jieno  rcgjlrati  ; facendo 
punire  i Commi fior, /,  che  l' avefiero  trafeurato.  ».  i. 

I Ome  pure  fia  in  obbligo  del  Maeftro  Notajo  , ogni  qual- 

j volta  fi  coglierà  qualche  caufa  io  detta  C.  Pretoriana  , di 
vedere  le  le  Contumacie  tanto  prima,  quanto  ob  clapfum  femextris  tem- 
potis , o mutaticnis  Sedis  , quanto  li  Termini  fieno  effettivamente  regi- 
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Arati  : e ritrovandoti,  che  qualunque  di  detti  attitati  non  foffe  regidra- 
to  , debba  fare  caftigarc  al  Commilfario,  che  avelie  fatto  tal  mancanza; 
altamente  Da  egli  incorfo  nella  pena  da  efprelTarfi, 

§.  X. 

Debbano  regiflrarfi  tutti  li  Alandoti  immediatamente  uno  all'altro  ,yè«* 
za  lafciarvi  fogli  bianchì , e comprobando/i  le  copie , che  per  faci - 
Illazione  fofiero  lafcìate  dalle  Parti  per  regiflrarfi.  n.  1. 

Le  Piaggerie  per  cautela  de'  Ad  andati  debbano  notarfi  dietro  detti  Alan- 
doti , oltre  di  regiflrarfi  nel  regiflro  a parte . a.  3. 

1 T)  Erchè  tutti  li  Mandati  fpediti  in  detta  R.  C.  P.  e Tuoi  Giu- 
J[_  dici  diretti  tanto  alla  Tavola  , quanto  a’  Dcpofuarj , come 
al  medetimoMaeftroNotajo  Depolitario,  ed  al  Razionale  deirillultrifs. 

Senato  prefente  ,e  che  prò  tempore  farà  , fi  praticava  con  buona  regola 
quelli  regiflrarfi  , come  fi  trovano  regiflrati  fino  all’  anno  a.  Ind.  ì673. 
e 1 679.  e dopo  per  poco  cura  non  fi  fono  formati  più  detti  regiflri , co- 
me (opra  mancanti  dall’  anno  fuddetto  a.  Ind.  1678.  e 1679.  che  ora  fi 
hanno  già  regiflrato  in  buona  parte  , e l’altri  fi  feguiteranno  a rcgiflrarc 
d’  ordine  del  detto  Sp.  Senatore  Soprantendente  della  Scrittura  ; fi  or* 
dina  per  tanto  da  detto  111.  Senato, che  fi  Snifferò  di  regifirare  detti  35. 
anni , che  mancano,  quanto  più  predo  fia  poflibile  : e che  per  l’ avveni- 
re li  detti  Mandati  fi  abbiano  da  regifirare  flatim , che  faranno  paffati  , 
lènza  poterti  lafciare  fogli  in  bianco;  e nel  cafo  che  per  la  facilitazione 
delle  parti , e follecitudine  del  negozio  fi  lafciaffe  copia , colla  quale  fi 
dovette  il  Mandato  rcgiflrarc  , fi  doverà  comprobarc  il  Mandato  origi- 
nale con  detta  copia  con  tutta  diligenza  ,e  poi  metterfi  giornata  del  M. 

Notajo  fotto  l’ infraferitta  pena  . (a)  E le  plcggerie  , che  fi  ricerche- 
ranno per  cautela  di  detti  Mandati  debbano  annotarfi  dietro  li  Mandaci 
iuddetti  , oltre  di  regiflrarfi  nel  libro  di  regiflro  a parte  di  dette  pleg- 
gerie  di  Mandati  come  fopra  nel  §.  Sedo  fi  ha  difpoflo  : E queflo  fotto 
l’ infraferitta  pena  in  ogni  cafo  di  mancanza  delle  cofe  di  fopra  deferit*. 
te  , ed  ordinate  . 

§.  XI. 

Il  Al.  Notajo  debba  far  notare  in  ogni  efetuzìone , che  fi  regiflro  dall' 

Crebra  arto , a cui  f petto  di  efigere  le  ragioni  di  e funzioni  ,pcr  ri- 
partirle , Habui  fura , &c.  altri  mente  fio  in  peno  di  pagarle  de_t 
proprio . n.  1. 

,1 

I PI  flabilifce  in  virtù  del  prefente  dall’  Illufl.  Senato  , che  ìilj 
^ ogni  efecuzione  , che  fi  regiftrerà  dal  M.  Notajo  , e fuoi 

Fff  Ofi- 
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Ofizuli»  debba  farfi  notare  m margiue  dall’Archi  vario  , eh1  è quello  efi- 
ge  le  ragioni  di  tfecuzione  di  detta  R.  C.  F.  per  ripartirle  : Habui  ju- 
ra  collcclionis  executionis  ad  fummam  unciaruai  toc  , e firmarli  col  tuo 
nome  , e cognome  ; altrimente  li  a , e s’ intenda  il  M.  Notajo  obbligato 
de  proprio  a pagare  dette  ragioni  di  elocuzione  , cd  altre  pene  ad  arbi- 
trio di  detto  illultrifs.  Senato . 

§.  XII. 

Si  regifirino  le  Ut er azioni  ne'  libri  ài  quell'  anno , che  faranno  topate , 
o dal  Al  adiro  Notajo  ^efknJo  /'  libri  ncll'cjìzìo , o dall'Arcbivario. 
avendo  papato  nell' Archivio  : facendofi  nota  in  margine  del  regijlro 
dell'  c fecuzicni  della  liberazione  Jeguita.  n.  i. 

Per  detta  nota  Ji  paghi  tari  uno  all'  Archi  vario . ».  2. 

I T E liberazioni  fi  devono  regiftrare  nel  regifiro  di  quell’anno, 
nel  quale  faranno  coliate  ; c trovandoli  detto  rcgillro  già 
confcgnaiu  all’Archivio,  fi  regiflrerà  detta  liberazione  dall’Archi vario; 
trovandoli  pelò  in  potere  del  M.  Notajo  , la  rcgiltrcrà  detto  M.  Nota- 
jo : Ordinandoli  pciò  in  virtù  delle  prefenti , che  ficcome  è fiata  l’of- 
fcrvanza  per  il  pallaio , fi  dovelfe  fare  l’avvertenza  in  margine  dcll’elc- 
cuzione  , in  feguela  della  quale  fi  ha  procelTo  a detta  liberazione  , con 
rimetterli  al  libro  delti  Regiftri  di  dette  liberazioni  ; e notarli  il  foglio, 
nel  quale  principia  tale  liberazioae  . (3)  E per  detta  avvertenza  li  do- 
veià  pagare  tari  uno  all’Archivario  delle  ragioni  , che  competilcono  al 
Ivlacflro  Notajo  per  il  fuo  regiltro  . 

§.  XIII. 

Di  tutte  le  fritture  decife , o pendenti  , thè  debbono  ptfiare  dall'Ofizio 
di  Al.  bdot.  all' Archìvio , fi  faccia  dal  Al.  N.  una  giuliana  in  un 
libretto  feparato  con  lì  nomi , e cognomi  dell'Attore  , e Convento  , 
e fi  tonjegni  all'  Archivario.  ».  i. 

1 ' I ' Utte  le  fcritture  tanto  decife  , quanto  pendenti , tanto  con 

cartone  , quanto  lenza  cartone  , che  fi  paneranno  dall’Oli- 
zio  di  Macflro  Notajo  all’Archivio  nelli  tempi  da  llabilirfi , li  abbiano 
da  palfare  con  una  giuliana  deferitta  in  libretto  lungo  , nel  quale  con  li 
titoli  leparati  fi  avellerò  a deferivere  il  lome  , c cognome  dell’Attore, 
e Convento , come  fi  fuole  fare  nell’Archivio  della  R.  G.  C.  c del  Con- 
ciftoro  ; quale  Giuliana  l’abbia  da  fare  il  detto  Maeftro  Notajo , e con- 
gegnarla con  dette  fcritture  pendenti  , c decife  a detto  Archivario , lot- 
to la  pena  infra  da  efprclTarfi . 

§.X1V. 
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6.  XIV. 

•* 

Per  tutto  il' tuffi  (li  Settembre  d’ogni  anno  fieno  dal  A4.  Nctajo,  ed  al- 
tri Ofizioli  della  C.  P.  confiegnati  tutti  li  libri  di  regijlri , il  vo- 
lume del  pene:  alia , e tutte  le  fieri: ture  decifie , 0 pendenti  numera- 
ti , ed  alfiabetati  in  prefienza  del  Giurato  della  firittura . n.  1. 

Si eno  detti  libri  revi  (li  dall'  Arcbivario  corrifipondono  alla  forma  di  - 

fpofia  i altrimente  proceda  contro  degli  Incficrvanti . n.  a. 

Il  Giurato  della  ficriltura , ed  il  detto  Arcbivario  debbano  firmar  fi  nel  fi- 
ne di  detti  regijlri , pena  acla , e giuliane . 3 . 

1 P I ordiaa  anco  da  detto  III.  Senato  al  detto  M.  Notajo , Pro* 
^ maetiro  Notajo,  Conuni  tiarj  , cd  altri  in  detto  ofisio  di  M. 
Notajo  , e di  detta  R.  C.  P.  che  tutti  li  libri  di  regiltri  di  tutti  fudJet* 
ti  attirati  , come  ancora  il  volume  del  penes  acla  di  memoriali  efprefla» 
io  nel  §.  1 1.  nec  non  tutte  le  ferii  ture  cosi  pendenti  , come  deci!*,  ter- 
minato che  farà  l’anno  dell’  Indizione  nell’ultimo  di  Agofto  , fì  debba* 
no  trafmectere,  c coafegoarc  all’  Archivario  ad  altius  per  tutto  il  mele 
di  Settembre  feguente  i e detti  libri  di  regi  Uri  devono  ellerc  tutti  nu- 
merati , ed  alfebetati  ; quale  confegna  fi  dovrà  fare  io  prelènza  dello 
Spett.  Senatore  Sopranteudente  della  fcrittura  dell’  III.  Senato  , e dell’ 
Archivario  principale  prefentc , e che  prò  tempore  farà . (a)  Il  quale-* 
dovrà  rivedere  tutti  li  detti  regiftri , (è  fono  formati  fecondo  il  prefen- 
te  ordine  ; ed  etTcndovi  qualche  difetto , procederà  alla  puntuale  efecu- 
zione  di  quanto  nelli  prefenti  fta  difpofto  . (3)  E doveranoo  detto  Sp, 
Senatore  , ed  Archivario  firmarti  nel  fine  di  ogni  libro  di  detti  regiftri, 
come  anco  in  quello  del  penes  affa  , e nel  fine  della  Giuliana  delle.-» 
fcritture  pendenti , c decife , che  deve  gallarti  , come  nel  precedente 
Paragrafo  ti  ha  diljjofto  . 

$.  XV. 

Dopo  il  mefe  di  Agoflo  non  efiendo  pofiati  detti  libri  , e fcritture  nel • 
V Archivio ,e  dovendofi  fart  mijfioni  yfi  facciano  dall'  Arcbivario , ed 
a lui  fi  paghino  le  ragioni  j ed  in  che  pena  fia  il  A4*  Notajo  con - 
trovenendo . ».  1 » 

• i On  che  dovendoti  fare  miffiooi  alle  fcritture  fuddette  do* 

j po  l'ultimo  di  Agoflo  , domentre  non  faranno  patiate  all’ 
Archivio  , e ti  ritroveranno  ancora  in  potere  del  M.  Notajo  , fecondo 
Ja  difpotizionc  del  precedente  Paragrafo  fi  abbiano  da  fare  dette  intro* 
duzioni  daH’Archi vario , e tutte  le  ragioni  dell’introduzioae  , o altre-» 
ragioni , eh:  competi  tanno  in  detto  tempo  debbano  cedere  a favore  del 
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dcuo  Aichivario;  too  ihe  liirovandoli , clic  il  dato  M Notajo  , o al* 
t:o  Ofuialc  di  detto  ofizio  faceffc  dette  milljom  ,o  li  preodelic  dette^» 
ugioni  , lia  , e s’ intenda  incoilo' nella  pena  di  pagarle  il  detto  Promae- 
ll,o  Notajo  duplicatamente  de  proprio,  ed  altre  pene  beovtlle  a detto 
lllultiiflìmo  Senato  . 

§.  XVI. 

Non  pefla  l'/ArtbivarioyO  fuo  Qfcialc  ufeirt  feri  tiara  originale  dall'  Ar- 
t bivio  /otto  pena  di  privazione  di  ofizio , e di  onze  /et,  n.  ». 

La  pena  in  tafo  di  ttnlrcvenzione  di  quanto  fi  di /pone  nel  prcfentc  ordi- 
ne Jìa  di  "7  1 5.  in  ogni  tafo  per  ogni  Controventare . ».  2. 

l PI  ordina  finalmente  da  detto  lilufirifiìnio  Senato  alI’Archiva- 
N tio , o fuo  Proarchi  vario  di  detta  R.  C.  P,  che  per  qualuo» 
que  prete  ilo  non  polla , nè  debba  accomodare  , ed  ufeire  da  detto  fuo 
Archivio  fcriltura  originale  , tanto  quella  contenuta  ncili  regiflri , 
quanto  di  quelle  decifc  ; o pendenti  : e quello  lòtto  la  pena  dj  pii  vazio- 
ne  di  ofizio  , nella  quale  s'intenda  incoilo  ipfo  jurc  , come  anco  finto  la 
pena  di  onze  lei  da  applicarli  come  infra.  (»)  Tutte  le  faldate  pene 
non  diipolle  nelli  precedami  Paragrafi  fieno , c s’ micndano  di  oozt^ 
qumdeci  per  ogni  Coptroventore  , p conuovenzione  ; delle  quali  onae 
quindeci  la  terza  parte  s’intenda  acquilUta  a]  Ocnunziatore,  e due  ter* 
ze  parti  alle  fabbriche,  e maramma  di  quella  Cuti  , e nelle  cofe  più  ut*-, 
genti , che  difporr*  detto  Ululi.  Senato  , 1 

Pie  37.  Novembri 1 1714.  . 

Ex  pajte  }11.  Sepatus  Pan.  abfente  Speft.  de  Galletti  Senatore  fuip 
provifura  , ut  rcducamur  io  a£is:  iti.  per  Sptft.  de  JSapofi  Senato-, 
rem  . D.  Cactanus  Cclefia  M.  N. 

CAPITOLO  LXV. 

Atto  del  Senato  de’  «7.  Noyembte  17*?. 

Il  Con  ferva  tare  itilo  Città  debba  ofiervarc  li  Capitoli  fpettanti  pi  fuf 
ofizio . n.  I . < 

Numero  di  pezzi  di  artigliarla  da  fpararfi  per  ogni  fulva  , e ibe  non ^ 
debba  dar fi  pi à di  rotoli  tre  di  polvere  per  pezzo  . n.  2.  7 8.  e 9. 
Defcrizione  delti  petti  di  artigliarla  in  ogni  bo/lionc  da  terra  della  Cu  • 
là  , Si  }«  ' 

Non  piflo  dar  fi  più  di  onde  due  di  polvere  per  ogni  naftolo  • 4-  * lo* 

Bet  gli  tappi  di  cannone  fi  paghi  agli  /Artiglieri  grana  due  per  uno  * e 
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per  li  corni  dilli  Afafcoli  piccoli  ire  per  aio.  ».  5.  e 10. 

Il  Ad ocjlro  N 'oh jo  del  Senato  abbia  cara  di  noti  filare  il  trofie  ite  atto  ai 
ogni  nuovo  Conficrvoiore  , c Q turalo  Soprani  fedente  delle  armi . 
».  6.  en. 


Pie  37.  Novembri/  1792, 

l ¥[7  Sfendofi  dall’  Ecrell.  Senato  di  quella  Felice  , e Fcdelilfimi 
Città  di  Palermo  ditto  li  99. Aprile  5.  Ind.  1697.  fatto  Fui- 
frafcritio  atto  del  tennr  tegnente  , cioè  : Die  vigefuno  nono  Aprilis 5. 
Ind.  1697.  A vento  riconoliiuro  l’ III.  Senato  il  fuperfluo  fmaltimento 
della  polvere  , eh:  fino  al  tempo  prelcnte  li  è fatto  io  pregiudizio  degl* 
introiti  , e Patrimonio  della  Città  , incapace  a foltenere  tutte  le  fpefe-» 
che  pedono  minorarli  aneli  li  tanti  ouen , c fpefe  irielfufabili , che  deve 
foddtsfare  ;e  nfLttcodo  parimente  alla  fcarlèzza,cheal  prefente  li  ritro  • 
va  di  detta  polvere  per  conto  della  Città  > ed  alti  prezzi  confi  Jerabili  di 
eira  ; ed  invigilando  come  al  Tuo  dovere  al  miaor  interdlc  della  Città  , 
per  tanto  elio  Eccell.  Senato  Sede  piena  ha  devenuto  , e devieoe  a fare 
il  prefente  atto  , perpetuo  valtturo  ; in  virtù  del  quale  ha  ordinato  , ed 
ordina  , che  d’ oggi  mnanti  , c per  l’avvenire  li  abbia  per  i)  Conferva* 
foie  delle  atmi , e munizioni  dicfTo  111.  Senato  da  oùervare  ad  uogucnj 
tutto  quello,  c quanto  fi  difpone perii  Capitoli  della  Città.  (a)Echepcr 
l’avvenire  anco  abbia  da  oITcrvarc  le  mfralcrittc  difpoùzioni,  cioè,  che 
nello  ipararti  li  pezzi  del  Baltione  di  Vega  (blamente  ne  abbiano,  e deb* 
bano  fparare  numero  dodeci  per  ogni  volta,  che  le  cinque  mezze  coloni* 
brine  abbiano  da  rellare  lenza  operarli  j llantecchè  occupano  quantità 
di  polvere:  c perfpararfi  detti  numeri  19.  pezzi , le  l’abbiano  da  dare 
rotoli  tre  d>  polvere  per  pezzo  per  ogni  fparata:  nel  Badionedel  Molo  fi 
abbiano  da  fparare  nuQie.ro  dodici  pezzi  ,con  darci  la  polvere  a ragione 
di  rottoli  tre  per  pezzo  per  ogni  fparata  coipe  fopra  , con  far  le  foli  te  fai* 
Ve  : che  nello  fparare  li  Baltjoni  dt  rerra  lolamcotc  pollano  fparare  li  lo* 
rò  pezzi  una  fola  volta  , per  renderli  inabili  a fparare  la  feconda  , effea* 
do  pezzi  di  ferro  , e ritrovandoli  fenza  caffè , e rote  ; con  darli  U poi** 
vere  a detta  ragione  di  rotoli  tre  per  ogni  pezzo  , e perogai  fparata  ; c 
quello  s’ intenda  fin  tanto  , che  fi  faranno  le  calfe , e ruote  a detti  pezzi, 
cd  a nuovo  ordine  del  Senato,  (j)  Nelli  quali  Baitioni  di  terra  vi  fono 
)’  infrafcritti  pezzi , cioè  : Nel  Baltione  nominato  dello  Spaimo  nume* 
ro  tei  pezzi  di  ferro  . Nel  Badumc  nominato  di  S.  Giorgio  numero  oc* 
io  pezzi  di  ferro . Nel  fottuto  della  Lanterna  del  Molo  numero  noyc^» 
pezzi  di  ferro  . Nel  Cadetto  del  Molonum.  quattro  pezzi  , cioè  ; tre», 
di  tetro  , ed  uno  di  bronzo  • Nel  Bali  ione  nominato  di  Porta  di  Carioi 
num.  cinque  pezzi  di  ferro  . Nel  Baltione  nominato  della  Balata  oum.  4, 
pezzi  di  ferro . Nel  Ballione  nominato  di  .VJontalto  aumero quattro  pez* 
zi  di  ferro.  Nel  Badique  nominato  di  S.  Agata  aumero  due  pezzi  di 
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ferro.  Nel  Baflione  nominato  di  S.  Antonino  numero  cinque  pezzi  di 
ferro.  (4)  Epiù  per  darli  la  polvere  nell’avvenire  per  fparwli  li  mafeo- 
li  , per  averfi  fonduio di  nuovo,  ed  cline  di  meno  pelo  , c più  piccioli 
di  quello,  che  erano  innanti , le  l’abbia  da  dare  a ragione  di  oncie  due  di 
polvere  per  malcolo  per  ogni  fparata  , c non  darci  a ragione  di  onze  tre, 
conforme  fe  li  dava  innanzi . (5)  E più  li  tappi  de’  Cannoni  , clic  prima 
fi  pagavano  a ragione  di  grana  quattro  l’uno,  per  averfi  riconofcinto  ef- 
fer  e forbitami , le  li  devono  paflare  per  1’  avvenire  , e pagare  a ragione 
di  grana  due  l’uno.  E lo  Hello  fi  abbia  da  olfetvare  per  li  cugni  dell i 
risicoli  , dove  0 pagavano  a grana  uno  l’ uno,  fe  1'  abbiano  da  pagare,  e 
paflare  a piccioli  tre  l’ uno  . (6)  E per  averne  Icienza  il  fuddcito  Con* 
fervatore  , fe  l’abbia  , e debba  notificare  il  prefentc  arto  : e parimente  fi 
ordina  al  M.  Notajo,  die  debba  notificaie  ogni  anno  al  Giurato  Sopran- 
tendente  , ed  a tutti  gli  Ofiziali,  e a chi  fpctta,  lotto  pena  al  detto  M. 
Notajo  di  pagare  , e fare  buoni  li  danni , ed  intereflì , che  feguiranno 
dalla  controvcnzioue  di  quanto  del  prelénte  atto  fi  difpone . Unde,  &c. 
E non  oliarne  il  fuddetco  atto  l’cfpcrienza  ha  inoltrato  , che  non  fola* 
mente  non  ha  avuto  la  puntuale  elocuzione  , ma  anco  fi  ha  confumato 
maggior  quantità  di  polvere  per  il  difparo  di  detti  cannoni , c mi  fedi  j 
e conofcendofi  con  evidenza  da  detto  Ecccll.  Senato , che  attele  lc_* 
flrettezze  , nelle  quali  li  ritrova  il  Patrimonio  della  Città,  non  poter 
fupplire  al  pagamento  delli  oneri  ,e  fpefe  inefeufabdi;  ed  in  coufegucn- 
za  venire  impoflìbilitato  a fupplire  l’elpendoni  di  polvere  non  foloefpref* 
fate  nel  preinfcrto  atto  per  il  difparo  delle  Fortezze  di  quefla  Città  nel- 
le fai  ve  lolite  farfi  ; ma  anco  avanzate  col  progredir  del  tempo,  corno 
fopra  , per  il  che  ha  /limato  quelle  minorare  con  il  Ino  prudenziale  , e 
confueto  zelo  , con  divenire  all’  infraferitto  atto  di  riforma  . (7)  Per 
tanto  1’  Eccdlentiflìmo  Senato  Palermitano  , aliente  l’  Ululi,  di  Pii- 
zarto  Senatore  , in  virtù  del  prefentc  atto  perpetuo  valituro  ha  ordi- 
nato , ed  ordina  , che  da  oggi  innanti , e per  1’  avvenire  dal  Conferva- 
tare  prefentc  , e che  prò  tempore  farà  delie  armi  , e munizioni  di  elfo 
Ecccllentiflìmo  Senato  fi  abbiano,  e debbano  cflcrvare  le  infralcrutc  or- 
dinazioni, cioè  : Che  nello  fparare  Ji  pezzi  deli’artigliatia  nella  Fortez- 
za del  Trono  fi  abbiano  da  /parare  numero  otto  pezzi  , per  ogni  volta  , 
che  fuccederà  fard  falve  ; c fe  l’ abbia  da  dare  rotoli  tre  per  pezzo  ia_* 
ogni  fparata . Nella  Fortezza  di  Vega  numero  otto  pezzi,  cou  darci  ro- 
toli tre  di  polvere  per  pezzo  per  ogni  fparata.  Nella  Fortezza  dello  Spa- 
dino num.trc  pezzi , con  darci  rotoli  tre  di  polvere  per  pezzo  per  ogni 
{parata.  Nella  Fortezza  di  S.Antcnino  tre  pezzi,  con  darci  rotoli  tre  dì 
polvere  per  pezzo  per  ogni  fparata  . Nella  Fortezza  di  S.  Agata  nume- 
ro due  pezzi , con  darci  rotoli  tre  di  polvere  per  pezzo  per  ogni  fpara- 
ta . Nella  Fortezza  di  Montalto  numero  quattro  pezzi,  con  darci  rotoli 
tre  di  polvere  per  pezzo  per  ogni  fparata  . Nella  Fortezza  della  Balata 
quattto  pezzi , con  darci  rotoli  tre  di  polvere  per  pezzo  per  ogni  fpa* 
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rata  . Nella  Fortezza  di  Fona  di  Canni  numero  quattro  pezzi  , coru» 
darci  rotoli  tre  di  polvere  per  pezzo  per  ogni  (parata  . Nella  Fortezza 
di  S.  Vito  due  pezzi , con  darci  rotoli  tre  di  polvere  per  pezzo  per  ogui 
fparata  . Nella  Fortezza  di  Maqueda  numero  due  pezzi  , con  darci  io- 
teli  tre  di  polvere  per  pezzo  per  ogni  fparata  . Nella  Fortezza  di  Sao_/ 

Giorgie)  numero  quattro  pezzi , con  darci  rotoli  tre  di  polvere  per  pez- 
zo per  ogni  fparata  . Nella  Fortezza  della  Garita  numero  lèi  pezzi,  con 
darci  rotoli  tre  di  polvere  per  pezzo  per  ogni  (parata  . Nel  Cailcllo  del 
Molo  tre  pezzi  , con  darci  rotoli  tre  di  polvere  per  pezzo  per  ogni  Ipa* 
rata  : e cosi  fi  abbia,  e debba  inviolabilmente  da  oflervare  lenza  replica, 
e contradizione  alcuna  ; fentendofi  il  prcinferto  atto  regolato  fidamente 
per  il  difparo  dell’artiglieria  del  modo  , che  fi  ha  di  lopra  efprcllato  . 

(o)  Con  dover  l’Artiglieri  la  fuddetta  quantità  di  polvere  integramen- 
te poneila  nelli  fuddetti  cannoni  , ed  in  cafo  qualche  cannone  folfc  di 
meno  qualità  , e.volefle  meno  polvere  delti  fuddetti  rotoli  tre,  allora—» 
quello  , che  rifparmieranno  , debbano  aggiungerlo  agli  altri  cannoni  di 
più  qualità  , c grandezza  , e che  volefTero  maggior  quantità  di  detti  ro- 
toli tic  ; rollando  perù  fempre  la  quantità  di  polvere  , come  fopra  pre- 
ferite?  di  cantaro  uno  , e rotoli  fettantuno  per  ogni  fparata  ; fenza  mai 
poterli  alterare  . (9)  Come  anco  non  poterfi  difparare  maggior  quaatità 
di  cannoni  delti  fopra  difpofii.  ( 10)  bd  in  quanto  alla  polvere  delti  ma- 
fcoli  ',  cugpi  di  elfi , e tappi  di  cannoni  fi  abbia  il  prcinferto  atto  ad  uu- 
guem  da  cifervare  ; redando  nella  fua  forza  , e firmità  , cd  in  virtù  del 
prelente  confirmato.  (1 1)  E per  averne  feieuza  il  fuddetto  Confer varo- 
re,  Cuoi  Succeduti,  e gli  Ofiziali , a chi  (pecca  , fi  abbia,  e debba  da  no* 
liticare  dallo  Spect.  Macltro  Notajo  di  detto  bccell.  Senato  ; come  an- 
cora fia  obbligato  detto  Spett.  M.  Notajo  notificarlo  ogni  anno  all’  11* 
luflre  Senatore  Soprantendente  delle  armi  : e quello  folto  le  pene  ben- 
ville  a. detto  EccclU  Senato  a qualfivoglia  Controventore  , c non  alta- 
mente , nè  in  altro  modo  . Unde  &c.  Joanues  Cannavò  Promag.  Not. 

Copia  Luciano  de  Officio  . 

CAPITOLO  LXVL 

Atto  del  Senato  de*  so.  Decembre  1 734.  e confirma  di  S.  E. 
de’  36.  del  medefimo. 

t ; , 

Non  fi  pofiano  recidere  oli  alberi  dì  pioppi  nelle  frode  fuori  le  porte  del- 
la  Città  Jolto  le  pene  qui  ejprefie  ; ni  dal  Senato  pofia  dar  fi  la  li- 
cenza . ».  1 . 

" « » • : 

Die  ao.  Dccembris  3.  Ind.  1734. 

FRa  le  magnificenze,  che  rendono  cofpicua  quella  Metropoli  fi 
(unta  l’ampia  lirada  fuori  la  Porta  nuova,  che  conduce  a Monrca- 
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le;  uella  quale  furono  fino  a più  tempo  piantali  itali’  una  , e l'altra  par- 
te ili  ella  alacri  di  Olmo  , c Pioppo  , non  lolamcntc  per  ornamento  di 
quella,  e comodo  de’  Viandanti  nel  tempo  E divo,  ma  anco  per  avere  1’ 
hcc.  Senato  pronto  il  legno  , fempre  che  gli  abbifognalfe  per  attrezzi  , 
nelle  congiunture  ( Iddio  noi  permetta  ) di  guerra  ; ed  a quello  line  fi 
ionodal  mede-fimo  Eccell.  Senato  fatte  in  tanti  anni  fpefe  ingenti  nel  ri- 
piantare annualmente  quelli  alberi , mantenervi  1’  acqua  nell’  ella  , pa- 
gandone la  gabella,  e llipendiando  le  Guardie  per  manteniineoto,  e col- 
tura di  e flr:  Alcuni  Cittadini  però  da  pochi  anni  in  qua  , curando  più  il 
proprio  comodo  , che  il  pubblico  interelTe  , hanno  eretto  alcune  Calme 
nella  lirada  lopracenuata  , e per  avere  libera  la  veduta  dalle  loro  line* 
lire  , e balconi  hanno  in  varj  tempi  ottenuto  dall’  Ecc.  Senato  il  per- 
meilo di  recidere  alcuni  alberi  9 per  cui  comincia  già  a deformar- 
li quella  via  , eh’  e Hata  la  delizia  de’  Cittadini  , e l’ammirazione  de* 
Foiadieri  ; r.è  quello  lòlo  ò l’ inconveniente  , che  ha  prodotto  , e può 
maggiormente  cagionare  l’arroganza  di  coloro  , che  hanno  tagliato  gli 
albeii  ; mentre  il  danno  più  rimarcabile  è , che  ne’  bifogni  vi  folte  di 
legno  in  più  , e più  accidenti  , non  1’  averebb:  1’  Ecc.  Senato  per  lo 
pubblico  beneficio  , dopo  avere  tanto  invigilato  , e fpefo  a mantenere  i 
1 edilct ti  alberi  . (i)  E per  evitare  1’  Ecc.  Senato  , che  più  s’ inoltri  un—» 
tanto  difòrdine  , e curare  ad  imitazione  delle  Città  più  nobili  di  Euro- 
pa , che  non  deteriori  una  si  bella  Itrada  , che  tanto  appartiene,  c com- 
pone la  vaghezza  della  Città  di  Palermo  ; ha  deliberato  venire  al  pre- 
feme  atto  . E perciò  1’  Ecc.  Senato  Palermitano  adente  il  Senatore  Piz* 
zarro  in  vittù  del  prefente  atto  perpetuo  valituro  ha  ordiaato,  ed  ordi- 
na , che  di  oggi  innanzi  , e per  l’ avvenire  in  nelfun  conto  polla  detto 
Ecc.  Senato  concedere  licenza  a qualfivoglia  perfona  per  quatti  voglia—' > 
caufa  , e precedo , che  potette  addurli , di  tagliare , o feoronare  minima 
parte  , che  folle  di  detti  alberi , tanto  in  detta  drada , che  conduce  in—» 
Monreale  , ed  al  Convento  di  S.  Tcrefa  , quanto  di  quelli  , eh’  efilto- 
no  nella  drada  , che  va  alli  Cappuccini,  di  S.  Antonino,  di  S.  Agata,  e 
di  S.  Rcfalia  , prima  chiamata  di  S.  Giorgio  : e quando  lòlfe  necelfario 
fcoronarli  detti  alberi,  non  fi  poda  fare  , fe  non  precede  efprcITa  licenza 
faina  dell’  Ecc.  Senato  : E calocchè  qualfivoglia  Perfona  ardilTe  ta- 
gliare anco  picciola  parte  di  detti  alberi , o di  alcuno  di  elfi  di  propria 
autorità  , s’intenda  ipfo  facto  incorla  nella  pena  di  onze  duecento  , le-» 
farà  nobile,  e di  quattro  tratti  di  corda  , ed  anno  uno  di  carcere,  fe  farà 
ignobile  : e per  non  poterli  da  veruno  allegare  ignoranza  , fe  ne  debba 
promulgare  bando  d’  ordine  di  detto  Ecc.  Senato  ; c non  aitrimente,  r.è 
in  altro  modo . Unde  &c.  joannes  Cannavò  prò  Mag,  Not.  Luciano  de 
officio. 

Esc.Scnor.  Hè  referido  a S.  E.  la  confulta  de  V.E.  de  ao-  del  cor- 
rione , por  la  qual  da  quenta  que  para  evitar  el  delòrdcn  que  fc  cor- 
tei» aiboles  cn  la  calle  , que  va  a Monrcal  de  las  Pcrfonas  , que  cn  ella 
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fabriean  cafas  , ha  formado  V.  E.  ua  atto , por  cl  qual  fe  ellablecc  , que 
ca  ningun  riempo  pucda  conceder  el  Senado  a Perfona  alguna  de  qual- 
quicr  grado, o coadicion  quc  Tea,  cl  arroncarfe  dichcs  arboles  , ni  cor- 
tar  fus  rama*  ; fin  quc  para  elio  pueda  caer  difpeaza  alguna  ; y que  los , 
que  controvinierca  arroncadolos , o cortandolos  eden  fugetos  a todas 
las  penas  bica  viftas  al  mifmo  Senado  : y havicndo  parecido  a S.  E. 
njuy  conveniente  ella  rcfolucion  , paraque  non  fé  deteriore  la  amenidad 
de  dicha  calle  , ha  venid®  en  aprovar  rodo  lo  coatenido  en  lo  cxprelfa- 
do  a fio  , fegun  lo  folicita  V.  E.  a quien  de  orden  de  S.  E.  lo  participo  . 

Guarde  Dios  a V.  E.  m.  a.  Pai.  y Diz.  26.  de  17*4*  Exc.  Scnor.  8. 1.  ni. 
de  V.  E.  Su  M.  Scrv.  D.  Pcdro  pafqual  Caao.  Exccll.  Senado  de  cfta-. 

Fieliflima  Ciudad  de  Palermo . 

» • • • , * . ' . j - 

Die  8.  Jtnuarii  3>  htd.  1725» 

Ex  parte  Exc.  Senatus  Panorm.  abfcntc  111.  de  Pizzarro  Senatore 
fuit  provifum  , quod  exequatur  , & rcgidrctur . Joannes  Caunavò  Pro 
M.  Not.  Leto  de  Officio . 

CAPITOLO  LXVII. 

• • * V . • * . . * \ 

. ; u . 1 • 

Lettere  Viceregic  de’ 2$.  Marzo  1 725» 

Conferma  del  precedente  Atto  del  Senato  di  non  poter  fi  dìfpcnfare  a re •. 
ci  dere  olì  alberi  delle  Jìrade  fuori  le  Forte  della  Città  •».  l. 

Carolus  Divina  favente  clementii  Romanorura  Imperator  femper 
Augullus  Hylpaniarum  ,&  Sicilia:  Rex  . . 1 

ILI.  Reg.  Conf.  Dii.  Riceviamo  la  vodra  di  so.  Dicembre  p.  p.  in—» 
cui  reftiamo  non  poco  ammirati  del  zelo., ..ed  oculatezza  di  cotedo 
ili.  Senato  ,così  per  riguardare  il  beneficio  del  Pubblico  come  l adorno 
di  queda  Capitale , per  avere  (labilito  un  decreto  perpetuo  con  atto  iu 
forma  di  non  potere  il  Senato  più  in  appretto  concedere  licenza  di  sfron- 
dare , e (radicargli  alberi  efidenti  nella  Strada  di  Moareale  per  il  co- 
modo de’  Catini  in  detta  Strada  elìdenti  ,Teu  efidendi  » con  aver  (òpra 
ciò  impoda  la  pena  per  li  Controventori  i e (opra  di  che  ci  domandate 
da  Noi  l’approvazione , come  più  meglio  per  detta  vodra  fi  legge  ; uel 
di  cui  dorfo  providdimo . Pan.  die  8.  Jan.  1735-  Detur  ordo  prò  confìr- 
matione  . Perciò  in  rifpoda  deU’antedctto  damo  ad  incarirvl , che  deb- 
biate efeguire , ed  oftervare , e far  da  chi  (i  deve  efoguire  , ed  offervarc 
il  riferito  Atto  perpetuo  dabilito  di  non  poterti  da  cotcdo  III.  Senato 
nell’avvenire  concedere  licenza  a qualfivoglia  Perfona  cosi  maggiore  , 
come  minore  di  sfondare  c fradicare  gli  alberi  efidentij  feu  cGlteadi  nel* 
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la  llrada  di  Monreale  ; con  poterti  da  voi , e da’ Senati  voflri  Succedu- 
ti pallar  all’  efazione  delle  pene  per  quello  effetto  difpolle  per  li  Con- 
troventori  della  prefcnte  determinazione  , che  Noi  in  virtù  di  quelle 
la  lodiamo  , confermiamo  , ed  approviamo  ; lenza  che  (ì  faccfle  il  con- 
trario: tanto  efeguirete  , c non  ahrimente.  Dat.Pan.dic  13.  Marcii 
1725.  HI  Bai.  Conde  de  Palma  • De  Cavallarius  P.  Colonna  M.  R.  De 
Spucches  M.  R.  Riggio  M.R.  Marchefe  M.R.  Frangipane  M.R.  Car- 
mzer  Conf.  Loredano  F.  P.  D.  Vinccotius  Bertolino  Secr.  M.  Not. 

Die  17.  Afar  ti  i 5.  Ind.  1735. 

' 1 ■ ; . . 

Ex  parte  Excel). Seoatus  Panor.  abfcntibus  lll.de  Fardella,  & Piz- 
zarro  Senatonbus  fuit  provifum  , quod  exequantur  , imprimentur , & 
arijungantur  Capi  tulis  pragmatiealibus , & futuris  Sedibus  notificentur. 
joauncs  Cannavò  Pro  M.  Not.Carlotti  de  Otlìcio  . 

•CAPITOLO  LXVI1I. 

Lettere  Viceregie  de’  1 a.  Ottobre  1725. 

/.:  f-  r • ; 

Che  no n fi  pcfia  cavare  arena  nel  littorale  di  Levante  vicino  la  Cit- 
tà, num.  ivc  . ; * 1 

Carolus  Divina  faveote  gratin  Romanorum  Imperator  femper  Au- 
guBus , Hylpaniarum,  & Sicilia;  Rex  &c. 

I T LI.  Reg. Conf.  Dii. Efiendo  molto  conveniente  al  comodo  del 
[ Publico  , ed  al  decoro  di  quella  Città  , che  fi  è la  Capitale-* 
di  tutto  il  Regno,  che  fi  mantengano  Tempre  accomodate  le  Brade,  par- 
ticolarmente di  Campagna  , per  ove  viene  il  concorro  de’  Foraltieri  , e 
Commercianti  con  quella  Città  i E rcBando  Noi  colla  notizia,  che  nel 
littorale  di  Levante  , che  principia  dal  Ponte  di  S.  Erafimo,  fiano  total- 
mente rovinati  li  palli  di  mare  , cosi  per  la  poca  cura  degli  Otiziali  lu- 
balterni  , ch’effendo  in  obbligo  di  avvifar  cotcllo  111.  Senato  di  qualche 
piccola  rovina  , che  accadere,  la  trafcurano  per  loro  fecondi  tini, e per 
obbligar  il  Senato  ad  erogar  grolla  fomma  per  quell’opere,  che  nel  prin- 
cipio fi  riparerebbono  con  piccola  fpefa  ; come  ancora  per  la  tacoità  , 
che  gli  Ofiziali  fubalicrni  per  loro  convenienza  , e per  il  guadagnò  di 
pochi  diritti  concedono  continue  licenze  , a poterli  cavare  arena  nelle-* 
i piagge  del  Ponte  di  Sant’Brafuno  , del  Riconco  de’  Cavalieri , eScara 
della  Tonnarazza,  o fra  di  San  Giovauni  ; poicchè  cavandofi  continua, 
e giornalmente  qucU’aicna  danno  luogo  al  Mare  di  foperar  la  Terra  , e 
con  ciò.devallar  4e  Iliade,  banchette  , e ripari , ed  altri,  che  fi  fono  fat- 
ti per  mantener  le  Brade  : ammirandofi  molto  , come  fi  fia  ultimcmcnte 
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permeflfb  di  cavar  arcua  nella  /'piaggia  di  detto  Ponte  , non  oliarne  Ie_» 
continue  proibizioni  dell’  I ! lu (Ir.  Senato  ; elfendoti  focrimentato  , che 
per  Tabulo  di  tali  licenze  G fono  inoltrati  a cavar  arena  , e (coprire  li 
pochi  fondamenti  di  quella  piccola  banchetta  , che  ripara  la  ilrada  dello 
Siazzone  , che  colla  prima  teropetia  farà  facilmente  rovinata  . E con- 
venendo al  fcrvigio  del  Pubblico  , e dell’ ili.  Senato  5 che  lidia  riparo 
atanti  difordini  , che  vogliamo  credere  c Girti  praticati  fenza  voGra-» 
notizia  , abbiamo  Giurato  farvi  le  prefeati  ,con  le  quali  v’incarichiamo, 
che  debbiate  colla  folita  voGra  attenzione  dar  gli  ordini  opportuni, per- 
ché iìano  con  la  maggior  follecitudine  , prima  che  fi  avanzi  la  Gaggion 
tleU’Invcrno  riparare  le  Grada  del  detto  littorale  di  Levante,  princi- 
piando dal  Ponte  di  Sant’  Eralìmo  , accomandando  li  pafTì  dello  Staz- 
zarne , Tonnarazza  , e Monferrato  per  il  comodo  paflaggio  de’  ForaGie- 
ri  nel  tempo  d’inverno  ; ed  al  medefimo  tempo  debbiate  far  promulga- 
la un  bando  penale  , che  non  polfa  in  avvenire  lotto  qualtivoglia  prc- 
teGo  , o colore  cavarli  arena  nello  Scaro  del  Ponte  di  Sant’Eralimo,  Ri- 
conto delti  Cavalieri , Scaro  della  Tonnarazza  , o li  a di  San  Giovanni 
nè  con  beGie  , nè  con  barche  , nè  con  carrozze  di  bovi  , nè  di  altra—» 
qualfivoglia  maniera;  lènza  che  polla  in  avvenire  dall’  III. Senato di- 
fpcnfarfi  ; nè  da’  Senatori , o Otiziali  fubalterni  polla  concederft  licen- 
za alcuna  di  cavar  arena  in  detti  luoghi , nè  meno  con  ladiGanza  di  al- 
cuni palli , come  han  Potuto  permettere  ; perciocché  Tempre  fe  ne  fono 
abufati  fino  a cavar  fotto  le  medefime  banchetto  , che  dopo  fi  fono  ro- 
vinate dall*  impeto  del  mare  ; imponendo  a’  Controventori  la  pena  di 
ua  anno  di  carcere  , e di  perdere  le  mule  , barche  , carrozze  , ed  altri  , 
con  li  quali  fi  portaGcro  per  cavar  detta  arena . Vogliamo  credere  , che 
la  vollra  attenzione  non  «annetterà  di  dar  fobico  le  accennate  difpofi- 
7. ioni  , e di  curarne  l’efecuzione , Gccome  ve  l’incarichiamo,  c ne  rodia- 
mo ficuri  del  zelo  fperimentato  nel  fervigio  del  Pubblico  . Pan.  die  1 3. 
Ocìobris  1735.  £1  Bai. Conde  de  Palma.  De  Cavallariis P. Colonna  M. 
R.  & Conf.  De  Spucches  M.R.  Filingcri  M.  R.  Marchefe  M.  R.  Fran- 
gipane M.  R.  Arena  F.  P.  D.  Vincentius  Bertolino  Sec.  M.  N. 

All’ill.  Senato  di  quella  felice  ,e  fedeliftìma  Città  di  Palermo  per 
dare  gli  ordini  di  ripararti  le  fìrade  del  littorale  di  Levante  , incomin- 
ciando dal  Ponte  di  Sant’  Erafimo  ; e proibire  di  non  cavarti  arena  in-» 
detti  luoghi  per  li  motivi  di  fopra  . 

Die  a Otltbrii  4.  Ind.  1735. 

Ex  parte  Excell.  Senatus  Paaorm.  abfeacibus  UIuGribus  de  Ter- 
mine , & Pizzarro  Senatoribus  foie  ptovifum  , quod  exequantur  , regi- 
Grentur , & refpondeatur  Excel!.  Sua  per  viam  Tr.  R.  P.  joanaes  Can- 
navi') Pro  M.  N.  Fol.yS.  Leto  de  officio. 

G g g a CA-. 

Digitiz 


i by  Google 


420 


ORDINAZIONI 


CAPITOLO  LXDL 

Lettere  Viceregic  de’ 4.  Dicembre  1725. 

Non  ft  immettano  dal  Senato  offèrte  con  la  condizione  delle  quinte  ; ma 
/clemente  pofiano  quelle  acquìflarjì  da  coloro , che  avanzeranno  [opra 
lo  Jlato  dell' ultima  gabella. n.  I. 

Carolus  Divina  favente  Clementia  Romanorum  Imperator  feinper 
Augultus  Hyfpaniarum  , ac  Sicilia:  Rcx  Sic. 

1 T LI.  Reg.  Coni.  dii.  Avendo  Noi  con  vollra  intelligenza  eoa» 

[ fultaro  per  via  della  Reai  Secrecaria  con  confido  de’  ao.No* 
vembre  l'corfo  le  vodreduc  rapprefentazioni , che  contengono  lediver- 
fe  offerte  prefentate  per  la  liberazione  della  gabella  della  carne  di  geuco 
per  fervigio  di  quello  Pubblico  con  alcune  circoltanze  irregolari  per  l* 
alcanzo  di  quinte , abbiamo  finalmente  rifolto  , avendo concorfo  il  con* 
lenta  dell’  111.  Pretore  , e Spett.  Giurati , e Sindaco  di  cotello  HI.  Se* 
nato  con  biglietto  del  noflro  Secretano  de’  so.  Novembre  fuddetto  li* 
bcrarft  da  quello  Tribunale  con  le  follennità  dovute  al  maggior  Qifcrea- 
te  la  (uddetta  gabella  di  carne  digeaco  ; lenza  però  pregiudizio  alcuno 
della  giurifdizionc  di  cotello  111.  Senato  nelli  partiti  fuU'eguenti,  e len- 
za che  ferva  per  efemplarc:  e finalmente  abbiamo  determinato  di  pooer- 
li  un  perpetuo  filenzio  alle  quinte  pretefe  dagli  Offerenti  , lenza  che-» 
quelli  li  pmtflèro  domandare  . E perù  fono  detto  di  20.  Novembre  è 
Itatu  liberata  delta  gabella  di  carne  di  genco  a D.G10;  Antonio  Migliac- 
cio abbonato  da  Blalio  Marino  , e Domenico  Procopi  per  anni  due  cioè 
6.  c 7.  Ind.  1739.  con  obbligo  di  pagare  a cotello  Ululi.  Senato  onze-» 
quattromila  feicento  fcllanta  per  una  volta  tantum  fra  il  termine  di  meli 
quattro  , da  correre  à die  liberationis  lènza  contradizione  veruna  , e di 
prellar  la  pleggeria  nella  forma  accollumua  , e con  tutti  quelli  patti  , 
claufole , condizioni  , ed  altri  contenuti  , ed  efpreirati  nella  fuddetta  li- 
berazione, copia  della  quale  troverete  aonelfa  nelle  prefenti;  e v’  incari- 
chiamo, che  debbiate  a tenore  della  medetìma  farne  dipolare  il  contrat- 
to nelle  forma  folita  per  gli  atti  del  Notajo  ordinario  di  cotello  III.  Se- 
nato con  tutti  quelli  patti , claufole  , cautele  , condizioni , ed  altri  con- 
tenuti , ed  efprellati  nell’  accennata  liberazione  ; con  farli  predare  la-» 
pleggeria  nella  forma  accoflumata  per  gli  atti  di  cofedo  III.  Senato  , 
quale  contratto  dopo  ci  rimetterete  alfine  di  riconofcerU,  e de  venirli  al* 
la  conferma  ; c quello  lenza  pregiudizio  della  giurifdizione  di  cotello 
HI. Senato, e lenza  che  la  prelente  ferva  per  efemplarc,  (lame che  ad 
tifa  abbiamo  divenuto , per  toglierli  tutte  le  competenze  iuforte  tra  li 
Dicitori , e per  poncrb  un  perpetuo  Ijleuzio  alle  quinte  pretefe  da  detti 
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Dicitori  , quali  , vogliamo,  che  in  nell'un  conto  portano  pretenderle  ; e 
cosi  fi  debba  ortervarc  : avvertendovi  , che  per  I’ avvenire  non  avertivo 
di  ammettere  olferte  con  la  condizione  di  acquillare  quinte  (opra  la  pri- 
ma, o altre  offerte  future  ; ma  folamente  permetterli,  che  acquirtina 
quinte  (òpra  la  foiuinr , che  avanzeranno  eglino  mcdefim'  (òpra  io  Itato 
dell’  ultima  gabella;  e cosi  di  parto  in  pillò  per  quello,  che  ognuno  avan- 
zerà , conforme  (i  pratica  nel  Tribunale  del  R.  P.  , c cosi  lo  fpcriaino 
della  vollra  accofìumata  attenzione.  Dat.  Pan.  die  quarta  Decembris 
I72j.  fcl  B.  Coude  de  Palina.  De  Cavallariis  P.  Colonna  M.K.  & Conf. 
DeSpucches  M.R.  Filingeri  M.  R.  Marchefe  M.  K.  Frangipane  M.  R. 
Sandoval  M.  R.  Arena  F.  P.  D.  Vincentius  Bertolino  M.  N. 

All’  lil.  Senato  di  quella  felice , e fedeldlima  Città  di  Palermo  . Se 
li  rimette  acclula  nelle  prefenti  la  liberazione  della  gabella  della  carnea 
di  genco  liberata  a D.  Cito:  Antonio  Migliaccio  per  due  anni  6.  c 7.1nd. 
con  obbligo  di  pagare  *»7  4600.  per  una  volta  tamùm,  affinché  a tenore 
rii  ella  debba  farne  dipolare  il  contratto  , e predare  la  pieggeria  nella^» 
forma  lolita  ; e quello  lenza  pregiudizio  di  detto  ili.  Senato;  e che  nell’ 
avvenite  non  riceva  offerte  con  la  condizione  di  acquetare  quinte;  ma 
praticarli  come  li  < (ferva  10  quello  Tribunale  et. me  (opra  . 

Die  Scp tinto  Novembri t 4.  Ind.  1725» 

Ex  parte  Eccell.  Senatus  Pan.  abfente  111.  de  Pizzarro  Scnat.  fuic 
provifum  quod  exequaotur  , & regtdrentur  . joanucs  Canna vò  prò  M, 
N.  Cationi  de  Officio  . 

CAPITOLO  LXX. 

Atto  del  Senato  de’ 4.  Aprile  1737. 

Ronzoni  fpettanti  all'  0 fi  zìo  di  Razionale , dii  ».  1,  «/«■  17- 

Sili  efizio  di  Detentorc  dell'  amtniniUr  azione  di  vìtioviglie.  «.18.19.20. 

/Ili'  efizio  di  Contraftrt tiare  del  fuddato  Detentorc  . «.  2 1.  e 3 a. 

/dii'  efizio  di  Contra/criltore  della  Cafia  di  amminifì razione  , e De  tea' 
lare  degli  avanzi  .«•  2 3. 

/dii' efizio  di  Coadiutore  di  Razionale  dal  n.  94.  al  «.  39. 

/dii' efizio  dì  Coadiutore  di  M.  R.  ».  jp.  3 \ .e  $3. 

/HI' efizio  di  Coadiutori  4'  Interofiurj  di  rendite  . ».  3 3.  $4.  ( j6. 

/dii'  efizio  di  Coadiutore  di  A4.  R.  dal  ».  37.11/  ».  46. 

/dii'  efizio  di  Coadiutore  dì  Raz.  n.  47.  48.  49. 

/dii'  ofizio  dì  Detentore  di  Te  foriero  dal  ».  50-  al  ».  58. 

/ìli  e fia a dì  Detonare dt  Confervutorc  delle  armi.».  59.  60. e 6t. 

/dii'  efizio  di  Conti oficriitore  di  detto  Detentorc , e Detentore  de'  Santi 
Rodtoni .».  62.  e 63. 

/dii'  ofizio  di  Coadiutore  di  Razionale  dal».  64.  al  ».  72. 

/HI'  ofizio  di  Coadiutore  dì  A4.  R.  dal  n.  fi.  uln.  78. 
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'/Ili  i fi  zio  di  Detentore  di  Caricatore  dal  ri.  79.  al  n.  83. 

/li  qfizio  di  Controjirillore  di  Caricatore  dii  n.  8 ?.«//;.  86. 
fagiani  /pettanti  per  la  Jpciizionc  di  mandalo  di  allento . n.  87.  e 83. 

Die  quarto  /prilli  5.  Ini.  1737. 

L’  EcceUentifs.  Senato  Palermitano  adenti  1*  IH.  di  Perollo , e^ 
Ugnaldi  Senatori  in  virtù  de!  prefente  atto  hà  ordinato  , ed  ordina  all* 
inlrafcritti  Ofiziali  dell’  inftalcritti  cfizj,e  ad  ognuno  di  effi  , che  ab» 
biano,  e debbano  , ed  ognuno  di  loro  abbia  , c debba  offervarc  1*  ia- 
fraferitta  latta  fatta  , e (labilità  del  tenor  , che  fieguc . 

Tatla  delle  ragioni  {gettanti  agli  Ofiziali  dell’  EcceUentifs.  Senato  , 
efaminata,  ed  accordata  ucH’anno  1 731.  dalli  Sig.  D.  Marco 
Antonio  Vanni  allora  Senatore  Ammiuilìratorc  , 

D.  Scipione  di  filali  Sindaco,  e D.Fran- 
cefco  Fcrnandez  M.  Raz. 

Ragioni  fpellanti  oli  ojlzio  di  Razionale , al  prefente 
Gìufppe  di  {•ranci/li  % 


jp  Er  ogni  attento  tari  tre 


* 

2 tf  Per  ogni  l'equeilro  di  capitale  tari  tre 

3 t"er  ogni  fequcllro  , o impedimento  d’ intcrofurj 


f-7 

7 


tari  uno  “7 

4 Per  la  fuma  della  poliza  di  vendizionc  col  privi- 
legio delle  Strade  Toledo,  e Maqueda  tari  ite  "7 

r<5  Per  lo  Scrivali  (opra  la  poliza  dell’  introito  delle 
fuddette  vendizioni  tari  tre  "7 

■ 6 Per  ogni  annualità  di  fumo  pane  , che  fpcnde  con 
nuova  pleggcria  tari  tre  "7 

7 Per  ogni  petazzo  di  pena  condannata  tari  uno  "7 

8 Per  ogni  fopracarta  , o modificatola  tari  tre  **7 

9 Per  ogni  poliza  di  ricattilo  di  bimclbi  tari  tre  #*7 

10  Per  lo  Scrivali  fopra  la  poliza  d’ introito  di  dei» 

to  rtcatiito  tari  tre  "7 

1 1 Per  ogni  Magazzino  , che  prende  a loero  la  Cit- 

tà per  cento  del  Caricatore  per  attento  di  detto  loeto 
tati  tre  ”7 

1 2 Per  ogni  Staglio  fi  dona  dalla  Città  , firmando  la 

prima  poliza  folameute  tari  tre  ** 7 

13  Quando  li  paga  la  rifazionc  a’  Fornaj  , o Vermi- 

ccllaj  per  ogni  poliza  tari  tre  **7 

14  Per  ogni  calcolo  di  quinte,  che  fi  pagano  alli 

Ga* 


••  3* 
» 3* 

• • I • 

•*  J» 

» 3* 

••  3* 
••  !• 

..  3* 
••  3* 

••  3* 

••  5» 
»«  3* 
••  3* 
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GabdlotijO  alcti,  che  doveri  farne  fede,  per  farò  la  cefi» 
fioue  gr.  lei  per  onza  , delti  quali  (blamente  deve  efi- 
gerc  gr.  tre  dalle  Parti,  (tante  gli  altri  gr.  tre  ft  devono 
rilafciare  per  fpe tiare  il  pagamento  ali’ Eccellentiflìmo 
Senato  ”7  ..  ..  g. 

1 5 Per  ogni  dichiarazione  de’  formenti , o ogli , che 
fa  qualche  Obbligante  , deve  riconofccre  , e fermare  I* 
atto  , (gettandoli  (olamente  tati  tre  ; ancorché  folle  per 
più  anni;  nè  polla  pigliarli  ragioni,  quando  al  fuddetto 
Declamatiti  li  (pedi ri  lapolizadcl  pagamento  della—» 

prima  confrgna  fatta  della  nuova  Indizione  »7  ..  j. 

1 6 Nel  calò  che  dall’  Eccell.  Senato  fi  faceflc  prefit- 
to per  qualfivoglta  caufa  ; in  efecuzione  delti  quali  pre- 
libi li  dovcranno  fgedire  le  polize  , prima  delle  quali  li 
dovcià  dal  nazionale  riconefccre  il  contratto, e le  pleg- 
gene  ; c perciò  per  detta  ricognizione  debba  eGgert_» 

tari  tre  ”7  ..  J. 

1 7 Ed  eden  io  detto  prefiito  dichiarato, o fatto  a di- 

velle Peritine  , alle  quali  li  doveri  Ipcdire  poliza  , deb- 
ba per  ognuna  tligere  tari  tre  **7  3* 

Per  l'ofizio  di  Detentore  dell' omminì finzione  di  viltovaglie , 
tl  preferite  D.  Simeone  RoJJi. 

1 8 Per  ogni  dichiarazione  di  formenti , o ogli , che-» 

fi  fa  dagli  Obbliganti  ad  altre  Perfone  tari  tre  *'7  ..  J. 

19  Per  ogni  allento  di  cenfo  , portandolo  finito  le-» 

Pam  del  Giudice,  c Mae  Uro  Notajo,e  curando  di  far- 
lo fottofcrivere  dall’Avvocato , e Sindaco,  deve  piglia- 
re tari  tre  per  ogni  allento  , facendolo  però  l’ Ofizialc  , 
retta  a loro  arbitrio  il  concerto  , oltre  le  ragioni  della 
fede  ; quale  ricercandola  le  Parti  , debbano  pagare  agli 
Ofiziali  tari  tre  per  fede  *‘7  ••  3» 

20  Per  ogni  Icqucltro  , o impedimento  tari  uno  "7  ••  1. 

Per  l' ofizio  di  Centrofcrittorc  del  fuddetto  Detentore , 
al  preferite  D.  Frtncefeo  Aloni}  • 

. *•  > . "*  ■ 

3t  Per  ogni  allento  di  rendita  , cenfo  , obbligazio- 
ne, o dichiarazione  de’  frumenti, o altre  viltovaglie  tari 
tre  ■'  . ™':  ”7  « t» 

aa  Per  ogai  fede  fempliee  tari  tre  "7  ••  3» 


Per 
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Per  V efizio  dì  Conirofrittore  della  Co  fa  di  ammiri  frani» • 
ne , e Detentore  degli  avanzi , al  prefente 
D.  Qiufeppe  li  Chiavi , 

23  Per  ogni  fede  tari  tre  -7  3. 


Per  i' ofizio  di  Coadiutore  di  Razionale , al  prefente 
Francefca  Maniaci . 

24  Per  ogni  attento , feu  trapaflb  di  rendita  tati  fei  rj  .. 

25  Per  egoi  lequefìro , o impedimento  deve  tfigere 
tari  uno  , venendoli  portato  dalle  Parti  ; quando  però 
dovera  fermarlo  1 Oiiziale  , & concerti  con  la  Parte  a—» 

liniera  della  fatica  -7  .. 

26  Per  cancellazione  di  detti  fcquettri , o impedi- 

mento tari  uno  j eccettocchè  vi  fotte  fatica  dell’Ofi- 
zialc  ..  "7  .. 

27  Per  ogni  poliza  di  fumopane  , che  fi  fpende  con 

nuova  piaggeria  tari  due  **7  .. 

28  Per  ogni  ttaglio  fi  dona  dalla  Città  , fermando 

la  prima  poliza  di  pagamento  tari  due  “7  .. 

29  Per  copie  di  Icritture  di  volume  gr.  dieci  per 

ogni  carta  : fc  però  la  Parte  ricercherà  P eltratta  , deve 
pagare  tari  tre  "7  •• 


6. 


1. 


I. 


2. 


2. 


..  10. 


Per  V ofizio  di  Coadiutore  di  M.  Razionale , al  prefente 
D.  intonino  Delfino, 


30  Per  gli  attenti  , feu  trapaflì  di  rendite  tari  tre  •• 7 ••  3» 
3 1 Per  ogni  ttaglio, thè  fi  dona  dalla  Città» firman- 
do la  prima  poliza  di  pagamento  tari  due  . i "7  *• 

3 2 Per  ogni  poliza  di  vendizione  col  privilegio  del- 
le Strade  Toledo  , e Maqueda  tari  lei  "7  i*. 

* • v ' * • • * ' , : . ■ ; . i - 

Per  V ofizio  de  Ili  Coadiutori  d' interofurj  dì  rendite , al  prefente 
D.  Angelo  Dimetta , e D.  Vincenzo  Catelli ,.v 

3 3 Per  ogni  poliza  di  ricattilo  per  ugnuno  tari  tre  «7  ..  3. 

34  Per  P attento  di  bimettre  perpetuo,  et  ad  tempus 

al  dato  di  Fimctta  tari  tre  . .. . **7  3. 

3 5 Per  ogni  fequettro , o impedimento  al  detto  di 
Funerea  tari  uno  "j  v:  **7  ...  ;l. 

5 6 Per  ogni  cancellazione  di  attento  al  detto  di  Fi- 
metta  tari  tre  ..7  t, 

Per 
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Per  ronzio  di  Ce  ed j ut  cr e di  Af.  Razionale , al  tre finte 
D.  Vita  Ramiflclla  , 


3 7 Per  ragioni  di  fopracarta  di  dilazione  onze  due. 


e tari  tre  come  fotto 

Al  fuddetto  di  Ramiflella  7 
. .Al  M.  Razionale  7 

Al  Razionale  7 

Al  Coadjutoredi  Razionale  7 
Al  Detentore  di  Teforiero  7 
Al  Condcftabilc  7 


I. 


18. 

4- 

3> 

4- 

a. 

a. 


•*7  2*  3. 


» 7 a.  3. 

38  Per  fopracarta  di  dilazione  con  il  contratto  d’ 
obbligazione  onze  due,  e tari  quindeci  come  lotto  -7 
Al  fudetto  Ramiflella  7 3. 

Alli  fopradetti  cinque  Ofiziali  7.15. 


2,  . tj, 


7 a.  15. 

39  Per  fopracarta  di  bonifica  con  il  folo  memoriale 
onze  due  come  fotto  1 . 


Al  detto  di  Ramiflella 
Alli  detti  cinque  Ofiziali 


7 

7 


7 a. 


1. 


15. 

15. 


7 a. 

40.  Per  fopracarta  di  feorporazioni  d’ effetti , ove 
entrano  più  provifte  con  l’inferzione  di  Icritture  , e per 
fopracarte  di  remiflìonc  di  mercede  con  più  provifle  , 
ed  inferzione  di  diverfe  fcritture  , per  gli  altri  Ofiziali 
fieno  fempre  V iflefle  ragioni , e per  quelle  del  detto  di 
Ramiflella  quanto  fi  può  concertare  con  le  Parti  a prò. 
porzione  della  fatica. 

4»  Per  fopracarta,  feu  modificatoria  per  bonifica  di 
una  , o più  partite  di  una  Pcrfona , che  fe  ne  dona  debi* 
to  ad  un  altra  per  un  lemplicc  memoriale  onze  due  co- 
me fotto  , 

Al  detto  di  Ramiflella  7 1.  ij, 

, . r Alli  detti  Ofiziali  7 , 15. 


7 

! •.  1 


42  Se  però  collera  di  provili*  col  voto  d*  Avvoca- 
to,  ed  exequatur  dell’  Eccell.  Senato.,  o pure  coflcrà  di 
più  provifle  eoa  P inferzione  di  calcoli , c contratto  d’ 

r « 1 1 


Hhh 


ob- 
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obbligazione  onze  due  e tari  quiudeci  come  folto  ”7 
Al  Ramitlell»  7 3*  • 

Allimcdcfirai  Ofiziali  7 • 1J« 


7 a.  «5. 

43  Se  poi  fi  doveranno  riconofcere  li  calcoli  gr.  tre 
per  onza,  dummodo  quod  non  eccedano  la  fotjinia  di  on- 

t»9 

zc  venti,  1 

44  Per  ragioni  di  fede  di  fopracarta  tarj  tre  »*7 

45  Se  poi  farà  più  d’  una  carta,  a ragione  di  tt.uno 

per  carta,  oltre  del  li  tari  tre  "7 

46  Nel  cafo  che  le  fopracarte  da  fpedirfi  foffero 
per  bonifica  di  onze  trenta  a baffo  le  ragioni  , che  do- 
veranno  pagare  le  Parti  non  fieno  le  lòpradettc  , ma  al 
fuddetto  di  Ramittella  fe  li  pagano  a ragione  di  grana 
quindeci  per  onza  , ed  agli  altri  Ofiziali  la  metà  di  loro 
ragioni  rifpettivamenic. 

Per  l'Odio  di  Coadj'/tcrc  di  Razionale  al pre fonte 
Michele  le  t/erfe. 


47  Per  ogni  allento  di  fatano  di  nuovo  Ofiziale  ta 

l - 9*1 

11  uè  - 7 

48  Per  regiftrire  , e riconofcere  le  fopracarte  ordi- 
narie tari  quattro  ' # **7 

49  Quando  però  foffero  volumofc,  efige  a riguardo 
di  quanto  concerta  il  fopradetco  di  RamilUlla. 

Per  l'ofiiìe  dì  Detentore  di  Te  foriero  al  prefitte 
P.  Girolamo  di  Franti  fi • 


50  Per  le  fedi  di  non  effere  debitori  dell’EccelI.Se- 
nato  quelli,  che  ricattano  bimefiri,  o vendono  predj  col 
privilegio,  per  ogni  fède  tari  due 

51  Per  qualfi voglia  altra  fede  tari  tre,  ,f7 

53  Per  ogni  petazzo  di  pagamento  , che  fanno  li 

Debitori,  tari  uno  ”7 

5 3 Per  fpedire  lettere  delegatorie , e lettere  di  pò- 
teflà  di  Delegati  tari  dódcci  * **7 

54  Per  fupercefforia,  che  fi  manda  al  Delegato  tari 

dodeci 

55  Per  proroga  di  delegazione  tari  dodeci  yl 

56  Per  ogni  difcarico  , che  prelevano  li  Delegati 

tari  lèi  *7 


DIVERSE. 

57  Per  ogni  fòpracarta  tari  due  «7  , 

5 8 Per  ogni  partita  di  bonifica  per  conto  di  ammi- 
nifirazione,  che  portano  le  Parti  gr.  dieci.  **7  , 

Per  l'cfìzìo  di  Dententore  del  Confcrvatore  d'armi 
al  prefente  Simeone  Nicoletta. 

59  Per  ogni  inventario  , fpoglio  di  libro  vecchio , 

e vellirc  il  nuovo  libro  onze  Tei  “7  6. 

60  Per  fede  di  qualche  partita  tari  tre  -7  . 

6t  Per  li  travagli  nelle  compre  di  munizioni , le 

ragioni  fono  arbitrarie  alle  Parti. 

Per  l'ojìzio  di  Controfirittorc  di  detto  Detonarci 
e Detentore  de'  Santi  Padroni . 

62  Per  ogni  afTento  di  Santo  Padrono  tari  tre  *>7  ; 

63  Per  ogni  fede  tari  tre.  **7  , 

Per  P Ofizio  di  Coadjutore  di  Razionale  de'  libri  di 
capitale  al  prefenle  D.  Alef  andrò  Baldi . 

64  Per  ogni  afTento  di  bimeftre  tari  lei , fecondo  l’ 

atto  fatto  a 3 1.  Agofio  1645.  "7  .. 

65  Quando  v’è  l’inferzione  del  mandato  tari  uno  “7  •• 

66  Nota  , che  fe  ie  Parti  laveranno  le  fcritture  al 
detto  Coadjutore  per  formare  , c pallarc  il  mandato,  c_» 
le  note  dell'attento  ; fi  piglia  quella  fomma , che  concer- 
terà con  le  Parti , effendo  jus  laboris  indipendente  dell’ 

Ofizio  . 

67  Per  la  fede  del  fuddetto  afTento  tari  tre  -7  .. 

63  Al  detto  di  Baldi  per  la  poliza  della  vendizio- 

ne  col  privilegio  delle  firadc  Toledo  , e Maqueda  fi  pa- 
ghino le  ragioni  fecondo  la  vifione  delle  fcritture  , e fe- 
condo fi  difpone  nel  fopraddetto  atto  di  3 r.  Agofio 

164J. 

69  Per  ogni  fequefiro  , o impedimento  d’interofu- 

rio  tari  uno  "7  •• 

70  Per  la  polizza  di  ricattilo  di  bimefiri  tari  Tei, per 

edere  fiabili to  in  detto  atto  del  1645.  "7  •• 

7 1 Per  ogni  fequefiro  , o impedimento  di  capitale  ; 

e d’interofurio  tari  tré,  fe  di  folo  capitale  tari  due  "7  « 

72  Per  ogni  cancellazione  d'attento  tari  uè  .**7  .. 
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Per  1'  Ofzio  di  Coadiutore  di  M,  Razionale  al  prefentt 
D.  Giovanni  Anfojft. 

73  Per  ogni  attènto  di  bimefire  tati  tre  -7  ..  3. 

74  Se  le  Parti  lafcicranno  le  fcritture  al  fuddetto 
Coadjutorc  per  formare , c pattare  al  mandato  ,c  le  no- 
te dell  'attento  , pigli  quello , che  concerterà  con  detic~> 

Parti , fecondo  la  nota  all’Uiizio  di  Baldi . 

75  Per  la  fede  del  fuddetto  allento,  quante  volte 

la  ricercano  le  Parti  , tari  ire  **7  ..  3, 

76  Per  pulita  di  ricattilo  di  bimettri  tari  fei  ,come 

viene  efprc (Tato  neU’atto  de  J 1.  Agoflo  1645.  "7  ••  6. 

77  Per  ogni  Jequellro  , o impedimento  di  capitale-/ 

tari  due  ”7  ••  2. 

78  Per  ogni  cancellazione  di  attento  tari  tre  "7  ••  3. 

Per  l' Ofzio  di  Detentore  del  Caricatore  al  prefente 
D.  Giti  Battijla  Colono  . 

79  Per  ogni  rifponfale  , che  fi  fa  all’  Obbliganti , ed 

alle  Pcrfone  , che  lo  ricercano  tari  uno  ”7  •• 

Quale  fi  ripartirà, cioè  due  terze  parti  al  detto  De- 
tentorc ,ed  una  terza  parte  al  Controfcrittorc  . 

80  Per  la  fede  di  locrodi  Magazzino,  pagamento, 

ed  altro  , tari  tre  t "7  •• 

81  Per  ogni  attento  tari  tre  "7  ” 

82  Per  ogni  impedimento  tari  uno  **7  •• 

Per  V Ofzio  di  Controfcrittorc  di  Caricatore , al  pre • 
Jcnte  Giulio  Rummulo . 

83  Per  ogni  rifponfale  la  terza  porzione  di  tari  uno, 
come , di  Copia  s’è  detto  nell’Ofizio  di  Detentorc  . 

84  Per  la  fede  di  locro  di  magazzino  tari  tre  **7  ••  ?• 

85  Per  ogni  attènto  tari  tre  ”7  ••  3» 

86  Per  ogni  impedimento  tari  uno  "7  ..  l. 

Nota  per  le  fpedìzioni  di  mandati  di  B ime  Uri. 

87  Conche  per  cuftuna  fpedizione  di  mandato  di 
bimellre  non  li  deve  pagire,  le  non  che  tari  ventifei  al- 
le pcrfuiie  fcgueuti , cioè 
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Baldi  tari  fei 

*’7 

«• 

6. 

Detto  tari  tre 

• • 

3- 

Detto  tari  uno 

..7 

•• 

1. 

Anfolfi  tari  tre 

”7 

«• 

3- 

Razionale  tari  tre 

..7 

• • 

3. 

Fimctta  tari  tre 

"7 

*• 

3- 

Sono  ”7 

• • 

19. 

Spettanti  agl*  Ofiziali  come  nelle  rubriche  di  efli 
rifpettivamente  S legge  . 

E più  tari  fette,  che  fpercano 
alti  Mini  (tri  fcguenti,cioè. 

Giudice  tari  tre  "7  ••  3. 

Maedro  Notajo  tari  due  **7  ..  a. 

Avvocato  tari  due  "j  ..  a. 


-7  ..  7. 

83  E quello  per  ogni  volta,  che  le  perfone  a favor  delle  quali  fi  a& 
Tenta  il  mandato  vogliano  krvirli  de’  fuoi  ProfcfTori , fc  però  lo  vorran- 
no  formato  dal  detto  di  Baldi , li  concertino  la  mercede  a proporzione 
del  travaglio . 

Ex  regi  tiro  aflorunt  cxijlente  in  officio  Regii  AI.  N.  Excellentìffìmi  Se- 
nato/ bujus  fati,  (j  Jiiiel.  tiro.  Pan . ex  irati  a eff  prxfcnt  copia . 
Joannts  Cannavò  Pro  M.  N.  Coll.  Salva  Carlotti  de  offic. 

CAPITOLO  LXXI. 

Lettere  Viceregie  de’  19.  Novembre  1723. 

Venditori , e Ponitori  di  vettovaglie , ebe  fono  Debitori  alla  Cititi , non 
poffano  godere  di  alcuna  di  lo  ciotte  ; nè  contro  di  loro  fe  ne  poffjno 
/mire  qualfivo^lia  oltre  PerJone  per  debito  de' generi  venduti , e di 
altre  cofe  come/li  li . ».  1. 

Carolus  Divina  Favente  Clcmentia  Romanorum  Impcrator  Hyfp. 
& Sic.  Rcx  , &c. 

REg.  Conf.  dii.  fai.  Siam  1 flati  fopplicati.e  da  Noi  proviflo  lo  che 
Segue . Ecc.  Sig.  il  Senato  di  q iella  Capitale  efpoae  a V.  E.  che 
nel  governo  dell’  111.  Duca  di  Ulfeda  Predecclfore  di  V.  E.  ottenne  let- 
tere Viceregie  per  via  del  Ttib.  dJ  R.  P.  date  in  Palermo  a 29.  Luglio 
1687.  nel  fuoofizio  a 19.  Settembre  allora  efeguitc  , ed  oderyatorie  d’ 

al- 
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altre  lettere  Viceregie  per  la  (Iella  via  ottenute  Tutto  il  primo  Aprile-* 
16SO.  d’altre  del  primo  Marzo  i667-  continenti  che  non  pollano  li 
Compratori  di  genchi  , Bocceri  , Venditori  di  carne  , Strafizzaj  , Cau- 
dumaj  , ed  altri  Fornaj,  Panitteri , Facchini , Venditori  di  vino,  ed  al» 
ni  , loro  pleggi  , in  lofidum  Obbligati  , ed  altre  limili  peritane , che-* 
dovelTero  per  il  pallaio  , e che  per  T avvenire  dovranno  per  ragione  di 
gabelle  alla  luddetta  Città  di  Palermo  , e per  prezzo  di  carne , e caudu* 
mi  alli  Padroni  dell’  animali , e perptezzodi  pane  alti  Fornaj , ma  anco- 
ra qualfivoglia  altre  Perlòne  , che  comprano  quallivoglia  forte  di  roòbe 
ccmcllibili  , c potabili  , conforme  alla  cr.uluctudioe  di  quella  predetta 
Città  non  pillano  in  conto  alcuno  godere  ne  duna  dilazione  , guidatilo  , 
l'oro  , cc Illune  di  Leni  , dilazione  quinquennale  , o altro  quallivoglia  fut» 
terfugio , che  de  jure  li  potelìc  competete  ; ma  che  Ciano  cedrati  per  il 
pagamento  di  quanto  devono  per  la  caufa  fuddetta;  come  meglio  per  det- 
te citate  lettere  de’  29.  Luglio  1687.  alle  quali  &c.  E perchè  la  difpo- 
lizione  delle  medefims  giova  molto  al  buon  governo  ili  quello  Pubblico, 
c.i  all’  obbondanza  di  tutte  le  vittovaglic  , comellibili  , e potabili  del  i 
Piazze  della  medetima  . Intanto  ha  (limato  ricorrere  a V.  E.  acciò  retti 
fervila  oidiuare  , che  fc  li  fpedilfero  lettere  offcrvatoriali  di  fuddettt-. 
lettere  de*  29.  Luglio  1687.  giuda  la  ferie , e tenore  di  elle,  e dalla  pri- 
ma linea  fino  all’ultima , che  il  tutto  , oltre  edere  colà  giuda,  lo  riceve- 
rà a grazia  particolare  , & ita  fupplicat  ut  Altiffimus.  Pan.  die  5.  No- 
vembri 1 725,  flint  liitcra:  obfervatorialcs  . Perciò  ordiniamo , ed  a chi 
fpetta  incarichiamo  a dover  efeguirc  , ed  offervare  , e far  da  chi  fi  deve 
elcguire  , ed  offervare  le  fuddettc  citate  lettere  offervatoriali  emanate-* 
per  via  di  quello  Confeglio  Patrimoniale  Cotto  fi  29. Luglio  1687.  giuda 
la  loro  ferie  , continenza  , e tenore  de  verbo  ad  vetbum  , & à prima  li- 
nea tifque  ad  ultimam  , prò  ut  jaccnt , e non  aluimeuie  . I)at.  Pan.  die-* 
19.  Novembri  1723.  E1  Bay  1)  Conde  de  Palma.  De  Cavallariis  P.  Co- 
lonna M.  R.  De  Spucches  M.  R.  Filingeri  M.  R.  Riggio  M.  R.  Mar- 
chele  M.  R.  Frangipane  M.  R.  Carnizer  Confi  Pifanus  F.P.  D.  Vincen- 
tius  Bertolino  Secr.  M.  N. 

Che  debbano  eleguire  , ed  offervare  le  fuddettc  cita  tc  lettere  de’ 
29.  Luglio  1687.  giuda  le  leric  , e tenore  di  ede . 

Die  a 6.  Novembri:  a.  Ind.  1723. 

Fx  parte  Ecccllentiffimi  Senatus  Panormi  abfentibus  Illudr.  de-i 
Valdis  , & Pizzarro  Senatoribus  fuit  provifum  , quod  exequantur  , re- 
gijtrcntur  ,&  rellituantur  111.  D.  Ntcolao  de  Napoli  Senatori.  Joan- 
ncs  Cannavò  prò  M.  N. 
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BIGLIETTI  VICEREGJ, 

E DISPACCI 

DEL  TRIBUNALE  DELR.P, 

Dopo  P Anno  1727.  a qucBa  parte 

STAMPATI  D’  ORDINE 

DELL’  ECGMO  SENATO 

GRANDE  DI  SPAGNA  DI  PRIMA  CLASSE 

LI  SIGNORI 

D.GIOVANMARIA  S.  MARTINO , RAMONDETTA , Duca  di 
Montalbo,  Barone  dello  Stato,  e Terra  di  Campobello,  Signore  delti 
Feudi  di  Spadafora,  Burginiflìmo,  Ragagliulì , Arfalemi , Tmturia_->, 
Barletta  , Sericaldo , Cagno  d’Agoftino  &c.  Cavaliere  della  S.  R.  G. 
del  Coniglio  di  S.  R.  M.  Tuo  Macltro  Razionale  di  Cappa,  c Spada 
nel  Tribunale  del  Reai  Patrimonio  , Teforiero  , ed  Amminidradore 
della  S».  Crociata  in  quello  Regno  di  Sicilia,  c Tue  Kole  coadjaccnti. 
Deputato  del  Regno  PRETORE» 

D.  LORENZO  GALLEGO  , E VENTIMIGLIA 
de’ Principi  di  Militello  * Seda  volta. 

D.  IGNAZIO  MAURIGGI  Seconda  volta. 

D.  SEBASTIANO  G1USINO, 

D.  GIUSEPPE  CASTELLO, 

P.  IGNAZIO  GARaJO  Secretano  che  fu  della 
Ss.  lnquifizione  di  quedo  Tribunale» 

p.  Raffaello  vanni.  senatori. 
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CAPITOLO  LXXII. 

Biglietto  Viceregio  de’  27.  Febbrajo  1727. 

Hfecuzione  del  privilegio  di  non  poterfi  ejlraere  i Cittadini  di  Palermo^ 
per  litigare  altrove . 

EXCELL.  SENOR. 


E referido  al  Bayll  mi  Senor  Ta  confrica  de  V.  E. 
de  3.  del  que  acaba  , en  que  foli  cica  orden  a elio 
Tribunal  de  la  G.  C.  para  que  le  fulpendan  las  le- 
tras  citatoriales  , que  expedio  concra  D.  Jofeph 
Ferino  de  elTa  Ciudad  a bilancia  de  D.  Antonio 
G rollo  , yGiufrè  Mecines , refpccfco  de  fercontra 
los  privilegios  , que  tiene  coocedidos  effa  Ciudad  , 
de  no  doverle  obligar  fus  Ciudadanos  a litigar  fac» 
ra  de  Palermo  por  qualquier  caufa  que  Tea  ; y atcndiendo  a elio  S.  E. 
ha  venido  en  condefcender  a la  bilancia  de  V.  E.  dando  la  orden  , que 
fòlicita  a di  elio  Tribuoal  , a fin  que  no  vulnere  el  exprefado  privile* 
gio.  Guarde  Dios  a V.  E.  muchos  anos  corno  defeo.  Mecina  27.  Fcbre- 
rode  1737. 

Excell.  Senor  B.  1.  m.  de  V.E.  Su  mayor  Servidor  D.  Bernardo  de 
Ugalde  . Excell.  Senadode  la  ficliflìma  Ciudad  de  Palermo. 

Die  de  timo  Alarti  i 5.  lnd.  1727. 


Ex  parte  Excell.  Senatus  Panor.  abfente  IH.  de  Ugalde  Senatore 
fuit  provifum  , quod  regi  (Ire  tur , fui.  175.  D.  Cafimirus  Conti  Pro*' 
mag.  Not.  Leto  de  OlF. 
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CAPITOLO  LXXIII. 

Lettere  Regali  dcJ28.  Dicembre  1726.  Biglietto  Viccrcgio  dc’27.  Feb' 
brajo  1737.  e Lettere  Patrimoniali  de’  3,  Mario  1737. 

Confermazione  degli  Ordini  Regali  per  chi  il  Tribunale  del  R,  Patri mo' 
riio  non  pofia  con/ultare  al  Viceré  le  difpenfe , che  domandi  il  Se- 
nato per  diflrarfi  gli  avanzi  della  frumentaria  Colonna , anzi  con - 
cedendole  il  Ciceri,  debba  confultare  in  contrario , facendoli  pre- 
fetti gli  ordini , c he  v cjl ano  , e rimettere  il  dupplicalo  delle  Con- 
J, ulte  a S.  Al.  n.  1. 

Il  Viceré  non  dia  non  aliante  al  Senato , per  valer//  di  detti  avanzi , e 
curi  che  i medejimi  /'  abbiano  ad  applicare  all'  aumento  del  fondo 
della  Colonna , fino  ad  arrivare  olla  prefìfia  fomma  di  cento  mila 
anze  ; e dopo  convertir  fi  agli  altri  ufi  declinali , ed  al  pagamento 
de' Capitali  appartenenti  a' Creditori  uella  Tavola.  ».  3. 

Il  Viceré  non  pofia  prendere  alcun  arbitrio  Jenza  efprejb  tonfenfo  di 
S.  Al.  ».  3 . 

CAROLUS  Divina  fayente  clementi*  Rorganoruin  Imperator  fempcr 
Auguflus  , Hdpaoiarum  , & Sicilia:  Rex  . 

JLI.  Reg.  fid.  dii.  L»  Ccfarea  Cattolica  Reni  Maefli  del  noftro  Au* 
guUiflimo  Padrone  con  un  capitolo  d’  un  fuo  Reai  Cefareo  Dilac- 
ero dato  in  Vienna  a all.  Deceoib.  172$.  ordina  lo  che  fiegoe;  (0  V ai* 
vernando  /oda  vja  c|  no/able  detrimento  , que  tefulu  1 mi  Reai  (crvi- 
Cio  , y al  bica  publifo  de  la  facilidad  , con  que  nun  obliarne  las  Reales 
ordenti  rtpetidas  obiici/e  el  citado  Stnado  la  difpe.ufa  de  ellos  , para-* 
diverti/  pi  frutto  de  la  Colunjna  frumentaria  en  ulus  probibidos,  con  lo 
qual  Jeja  de  aplicarfe  a)  aumento  del  pnncipal , y capitai  de  la  milmi_-» 
hafia  la  fuma  , que  fé  ellablecio  al  formarla  de  ducientas  cinquenta  md 
efeudos  , por  conliderarla  fondo  competente , para  af'egurar  el  aòalto  de 
acquei  Publico  , y fu  aliy/o  cn  ella  linea  , he  querido  tambien  eucarga- 
/os  , y mandaros  Con  la  mi  Ima  grechino  » que  tepitais,  y conformeis  cori 
la  mayor  cficacia  las  ordeoes  , que  acerca  elle  alfumpto  dieron  mis  glo* 
riolòs  Predece lfores , a fin  de  que  el  Tribuna)  del  R,  P.  cflè  con  toda  la 
atencion,  y cuidado  para  no  confultar  a Vos,  ni  a los,  que  os  fucedieren 
cn  tflos  cargos  las  difpcpfa$ , que  pida  el  infinuado  Scnado  de  Palermo  3 
ames  biep  en  e|  cafo  > que  las  coticedielèa  , Ics  replique  con  confulta  cn 
contrario  , haciendolcs  prelcote  las  ordenes , que  oblfan  a cxecutarlo , y. 
defpues  remitirmc  las  duplica  Jas  de  las  confukas,que  hicicren:  (2)  pre- 
veniendoos  difpougais , no  lolo  que  fin  la  meoor  omifioo  le  obiervtn-* 
tanto  las  otdeues  , que  tienen  preferiptos  mis  glo/iofos  Predecedbrcs  , 
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corno  los  que  tengo  yo  mandado  expedir , concernientes  a no  dar  no  ob« 
(tante  al  Senado  para  valerle  de  las  fobras  , o abanzos  del  fruclo  de  la—» 
Columna  frumentaria  ; fino  tambien  paraque  precifamcnte  hayan  de 
aplicarfe  todos  al  aumento  del  principal  de  la  mifma  ; bada  que  lleguc 
a los  dichos  ducientos  cinqucnta  mil  efeudos  ideados  al  indituirla;  y de* 
(jiues  de  fcr  cumplida  tal  fuma  , combertirfe  a los  otros  ufos  deltinados 
afs'i  por  fu  inftitucion,  corno  por  ordencs  Reales  al  pagamento  de  capi- 
tales  pertenicientes  a los  Acrehcdores  , que  los  perdieron  , quando  fue-> 
deflruida  la  Tabla  de  dicha  Ciudad  : (3)  de  genero  que  en  elfo , ni  vos, 
ni  vucflros  Succeffores  podais  arbitrar  , fin  proceder  mi  Cefarco  , y cx- 
prdTo  confenfo;  pues  por  lo  mucho,  que  ea  la  obfervancia  de  lo  exprel- 
fado  fc  ioterefa  mi  Reai  fervicio,  y bien  publico,  procede  afsl  de  mi  de- 
terminada  voluntad  , y hareys  , que  ede  defpacho  fc  regiltre  , y note  en 
las  partes  donde  tocare  , y convenga  , para  el  exacto  cumplimiento  de_» 
quanto  en  el  fe  contiene.  De  Viena  a 28.  de  Diciembre  de  1726.  Yo  el 
Rey  . Molina  , Zalduendo  . Con  fctìales  del  Confejo . E eoa  Biglietto 
della  nodra  Secretarla  abbiamo  difpodo  lo  che  fiegue:  En  Cefarco  Reai 
Defpacho  de  28.de  Diciembre  p.  p.  ha  llegado  al  dicho  mi  Senor  el  pre- 
cifo  eneargo  , y orden  de  S.  M.  paraque  no  fe  coacedan  al  Sensdo  de-» 
cfla  Capital  las  difpenfas  de  valerfc  de  los  abanzos  de  la  Columna  fru- 
mentaria , fegun  lo  emenderà  V.  S.  por  la  adjunta  copia  de  capitulo  in- 
fetto en  el  citado  Reai  defpacho  , y de  orden  de  S.  E.  lo  remito  a V.  S. 
paraque  noticiofo  de  lo  que  fe  manda  en  el  aifumpto  , tenga  por  lo  que 
toca  a V.S.  fu  puntual  cumplimiento.  Dios  guarde  a V.S.  muchos  anos. 
Mecina  14.  de  Febrcro  1727.  D.  Bernardo  de  (Jgalde.  Al  Tribunal  del 
R.  P.  In  dorfo  del  quale  per  quella  via  providdimo  . Panormi  die  21. 
Februarii  1727.  In  triduo  regidrctur  , exeqnatur,  detur  notitia  ili.  Sc- 
natui  , & confcrvetur  in  Secretaria  Trib.  Onde  Noi  in  conGderazionc-» 
di  quanto  ci  viene  dalla  prefata  M.  S.  C.  C.  ( Dio  guardi  ) coll’  inferro 
Capitolo  del  fuo  Reai  Cefarco  Difpaccio  ordinato  , ed  in  conformità 
del  aulirò  preinfcrto  biglietto  abbiamo  (limato  paftarvene  la  notizia-»  , 
perchè  teneflìvo  prefentc  la  Reai  Ccfarea  determinazione  di  non  doverli 
permettere  più  difpcnfe  fopra  gli  avanzi  della  Colonna  frumentaria—»  , 
iiccome  per  detto  inferro  Capitolo  del  fuo  Reai  ordine  viene  difpoflo  , 
c non  altrimente  ; curando  il  Maedro  Notajo  del  Confeglio  Patrimo- 
niale ricuperare  il  preinferto  Capitolo,  e Biglietto,  e dover  redare  con- 
fervato  nella  Secretaria  del  medefìmo.  Datum  Panormi  in  triduo  die  J. 
Martii  1727. 

De  Cavallariis  P. , Colonna  M.  R.  & Conf.  De  Spucches  M.  R. , 
' Filingeri  M.  R. , Marchefe  M.  R. , Samioval  M.  R. , Arena  F.  P. , 
D.  Vincentius  Bertolino  Secr.  Mag.  Noe. 

All’Ill.  Senato  di  queda  Capitale  fe  li  paffa  la  notizia  deU’Ordine 
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Cefartodi  S.  M.  C.  C.  di  non  doverti  permettere  più  difpenfe  fopn_^ 
l’avanzi  della  Colonna  frumentaria  . Barbalonga  . 

. i 

Vie  duodecimo  Martii  5.  Ind.  1737. 

Ex  parte  Excel!.  Senatus  Pan.  abfcntibus  III.  de  PeroIlo,&  Ugual- 
de  Senatoribus  firn  provifum  , quod  cxcquatur  , & regiflrctur  . fol.  7S. 
D.  Cafimirus  Conti  Promag.  Not.  Leto  dt  Oif. 

t 

CAPITOLO  LXXIV. 

Atto  del  Senato  di  5.  Maggio  « 737;  c confermazione  del  tnedetimo  per 
lettere  Patrimoniali  di  $. Giugno  1737* 

obliano  i Parrocbi  l'adozione  d'una  Parrocchia  all'altra  in  cafo  di  va- 
canza , di  modo  che  il  Parroco  eligendo  Jia  quello  della  Parrocchia 
di  S.  /Ilari a di  Monferrato  nel  Borgo,  n.  1. 

Eccetto  che  in  detto  cafo  di  vacanza  Ji  trovaJJc  qualche  Figlio  , 0 De  fen- 
dente in  diretto  linea  mafcolina  delti  Pretori , Senatori  > e Capitai 
ni  papali  %e  prefenti  Sacerdote  idoneo , il  quale  e fendo  eletto,  pofa 
di  prima  elezione  occupare  una  Parrocchia  dentro  la  Città . ».  a. 

Jn  tafo  di  vacanza  di  Morirò  Cappellano  Jia  in  libera  fatuità  del  Sena- 
to di  eleggere , e far  adottare  qualfivoglia  de'  Parrocbi  deila  Cit- 
tà y e quel  del  Borgo  afeendg  alla  Parrocchia  , che  lafciu  l' eletto 
M alito  Coppellano . ».  3. 

CAROLUS  Divina  favente  clementia  Romanorum  Imperator  femper 
AuguAus  , Hilpaniarum  , & Sicilia;  Rex  . 

ILI.  Rcg.  Conti  dii.  E’  flato  fupplicato  , e proviflo  come  fiegue  : Ec« 
celi.  Sig.  il  Dottor  in  Teologia  D.  Nunzio  Bernardo  Battaglia  Par- 
roco , e Beneficiale  di  Santa  Maria  di  Montefcrrato  nel  Borgo  di  que- 
lla felice  , e fedeli  dima  Città  di  Palermo  efpoiie  a V.  E. , che  per  il  Jus 
Patronato  concedo  all’  Ecc.  Senato  di  quella  Città  nella  prefentazione 
de’Parrochi  di  tutte  le  Cbielè  Parrocchiali  della  medelima  è flato  il 
più  delle  volte  io  oflrrvanza  fin  dall’anno  1600. , che  ebbe  principio  >1 
Jus  Patronato  per  le  Parrocchie  , e fempre  , ed  in  particolare  de’  Bene- 
ficiali del  Borgo  l’adozione  , ed  il  paflaggio  nell’altrc  Parrocchie  nell i 
cali  di  vacanza , o d'ateenzo  a maggior  grado  de’  Parrochi  ; c cosi  ti  ha 
praticato  con  la  maggior  parte  degli  Antecedo»  dell’  Efponeutr  , e per  * 
gli  altri  , che  non  hanno  adottato  di  detta  Parrocchia,  è flato  per  mo- 
tivi particolari  ben  noti  all’  Ecce!.  Senato  . E perchè  l’Efponeote  in  ire 
antecedenti  vacanze  ooa  è flato  adottato  , ed  egli  ha  curato  poco  la_^ 
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fuddctta  adozione  ,per  avere  l’impegno  di  portare  innanti  la  detta  Far* 
rocchia  del  Borgo  , ch’è  in  dato  aliai  differente  di  come  la  trovò  , cd  in 
ella  ha  Ipcfo  de  proprio  più  d’onze  5 00.  avendo  ricorica , ed  infittito  in 
quell’altra  vacanza  appò  detto  tee.  Senato  , con  far  e v ideate  la  fuj_ » 
ragione,  e fervigj  fatti  ,*  reltando  informato  pienamente  detto  Ecc.  Se* 
nato  del  detto  particolare  , e di  quanto  è flato  in  confuetudine  prati* 
caro  , come  della  giuttizia  , che  alfilfe  al!  El'ponente,  e dclli  motivi  che 
de  Jure , c per  li  Sacri  Canoni  fi  difpongono  a favor  dell’adozione  d’un 
Beneficio  all’altro  , con  preferire  gli  antichi  a’ nuovi  eligendi  , ha  ila* 
bilito  con  maturo  coniglio,  e nfleffioni  1’  adozione  particolare,  c gè* 
serale  delle  fuddette  Parrocchie , feu  Bcneficj , conforme  lo  difpone  per 
un  atto  fiipulato  folto  li  3 1.  Maggio  prefentc  1727.  confermato  dall’ 
111.  e ReverenJils.  Monfignor  Arci  vefeovo  di  quella  fuddetta  Città  , al 
quale  devonfi  prefentare  li  Parrochi  per  la  oeceffaria  Iflituzione  , re* 
gillraio  nel  Tatti  della  Corte  Arcivefcovile  Cotto  li  36.  del  prefente  me* 
ledei  tcnor  , che  ficgue  : Die  vigefimo  primo  Maji  5.  Ini.  1737.  Cuoi 
fit , quod  ad  Exc.  Scnatum  hujus  felici*  , & fidclifTimx  Urbis  Panormi 
fpcftac , & perii  net  Jus  Patronatus  eligendi  , & prefentandi  Parochos , 
R floj-cs  , & Beneficialesomnes  cjufdem  Urbis  vigore  Bullarum  Apo* 
llolicarum  Clementi*  Ottavi , felicis  recordationis  datarum  Romx  die 
primo  Martii  X 1 1 1.  Ind.  1 600.  cxecutarum  in  Regno  vigore  litterarunq 
die  13.  Aprilis  , & aétus  Pofielfionis  di  eli  Juris  Patronatus  traditi  di- 
tto Excell.  Senatui  per  111.  & Revendifs.  Archiepifcopum  Pan.  pencs 
acta  M.  C.  A.  die  go.  Julii  prxdicti  anni,quibus  omnibus  habeacur  re* 
latio  ; & a ditto  tempore  huc  uf'que  ditto  jure  Excell.  Senatus  ufus  eli, 
prxlèntando  in  calu  vacanti!  novos  Parochos  , vel  de  novo  eligendo  , 

& prxfcncando  in  Ecclefia  vacanti , vel  de  una  aliam , & aliquaoùo  dc-< 
alia  ad  alteram  Ecclefiam  Parochialem  optando,  qux  opttoctiampro 
Parodi is  Ecclefia  S.  Maria:  de  Monteferrato  in  Suburbio  h.  U.  multo- 
tics  Icrvata  eli  : attcndens  modo  Excell.  Senatus  ex  ejus  propria  muni* 
ficentia  , tequitate  , & juliitia  tamquam  Pius  Patronus  ad  eum  fpectare  , 
rem  gratam  genere  Parochis , & Beneficiai ibus  dittx  ejus  Urbis  , qui 
propms  Parochialibus  Ecclefiis  ben  è , & laudabilitèr  inferviuot , ac 
fucceflores  eorum  ad  bené  inlerviendum  animare  j proucetiam  atten* 
dens  non  paucis  ex  caufis  ad  graves  labores , & curas , aliafq;  fpeciales 
folecitudincs , ad  quas  continuò  iucumbeie  opus  habet  Parochus  Be- 
nefic.  ditte  S.  Maria.-  de  Monicrrato  in  Suburbio  prout  ad  prxlèns  Kcv. 

S.  T.  D.  D.  Nuncius  Beruardus  Battaglia  ditti  Parochix  Bencfic.  lau- 
dabilittr  munus  exercet  ; ideò  dittimi  Kev.  de  Battaglia  , & iplìus  Sue- 
ceffores  deliberava  illos  beneficare  , de  favore  eoruuidetn  , & (uccello* 
rum  in  diétis  Ecclefiis  Parochialibus  , ac  intuitu , caufa , & in  compen- 
fationem  prxmilforum  (tatua  per  modum  regulx  , & legis  perpetuò  va* 
liturx,(i)  quod  ab  hodic  in  anthea  , & iu  futurum  in  ornai  vacantia_* 
cujulcumq,  Ecclcfix  Pdiocbialis  h.  U.  live  fit  per  afeenfum  ad  tnajorens 

di* 


litiz  ed  by  Google 


438  ORDINAZIONI 

dignitatem  , five  per  obiturn  cujulcumque  ex  dittrs  Parochis  fervari  de- 
beat , & haberc  locum  optio  favore  omnium  Parochorum  aliarum  Ec- 
clefiarum  h.  U.  dittique  Suburbii , eligendo  , nominando,  & prxfeman- 
do  Parochos  , qui  tunc  temporis  trunc  de  una  ad  aliam  Parochiaiem_* 
Ecclefiam  , & de  alia  ad  alteram  ; taliter  ut  optando  Ecclefiam  Paro- 
chialcm  intra  Urbem  Parochus , & Beneficiala  dittx  Ecclefie  S.  Ma- 
ria: de  Montererrato  , qui  prò  tempore  erit , dittus  Excell.  Scnam* 
prò  omni  , & quacumque  fupraditta  vacantia  cujulcumque  Parothia- 
lis  Ecclefie  femper , & omni  futuro  tempore  cligere , & nominate  , ac 
prifentare  habeat  , & debeat  perfonam  ei  benevifam  prò  Parodio, 
& Beneficiali  ditta:  Ecclelie  S.  Maria:  de  Montelerrato  in  Suburbio 
h.  U.  (a)  cum  hac  tamen  facultate  refervata  , feu  condittione  adjetta  , 
quod  fi  iuter  eos , qui  in  cafu  vacantia:  pteteuliooem  habereut , adef- 
fet  aliquis  Sacerdos  filius  , vel  defeeudens  de  fàmilù  io  diretta  linea—» 
mafculina  llluftr.  Pretons  , aut  llfuifr ■ Seuatorutn  , leu  Juratorum  , & 
llluftr.  Capitancorum  tam  prxtcritorum  , quam  illorum  , qui  in  tem- 
pore elcttionis  ditta  officia  cxcrcerent , polht , & valeat  dittus  Excell. 
Senatus  illum  eligere  , nominare  , & prxfentare  in  Ecclelia  iutus  Ur- 
be® cum  eadem  facultate  , de  qua  in  prefentiarum  gaudet  , tam- 
quam  fi  prtclens  attus  ftipulatus  non  fuiflec  ; Ideoque  dittus  Ecc.  Sena- 
tus abfeote  111.  de  Ugualde  Senatore  vigore  prefeutis  attus  ex  certa—* 
feientia  dcliberatè,  & confultò  omnibus  melioribus  nomiaibus,  & modis, 
quibus  melius  , & efficaciusprxfcns  attus  fieri,  & fublìincti  potuit,& 
potell , intervenientibus  omnibus  fòlcmnitatibus  tàm  juris  , quam  fatti 
intrinfecis  , vel  extrinfecis  etiam  in  fubllantialibuj , qux  in  lìmilibus  de 
jurc  , & confuetudinc  requiruntur  , fpontè  vult , & voluit  fupradittani 
difpofitionem  prxfentis  attus  ftatuerc,  firmare , ac  difponcrc  per  moJum 
xegul* , difpolitionis  , & legis  perpetuò  fervaudx  , & valiturrc,  omni 
contradiftione  ceflante  , & non  aliter , nec  alio  modo  . At  quia  Excell. 
Senatus  Ipecialitcr  remanct  ad  plenum  Coofìfus  non  lolùm  de  infigni  do- 
ttrina , optimis  moribus,  ac  vita  Rev.  in  Phil.  ac  mS.  T.  D.  D.  Nuncii 
Bernardi  Battaglia  ad  prasfens  Parochi,  & Beneficialis  prsditte  Ecclefie 
S.  Maria:  de  Monteferrato  ; fed etiam  de  maximis  laboribus,  & curis,  ab 
co  fufeeptis  favore  ditte  Ecclefie  perfpatiumannorum  quatuordecim  fui 
Parochatus , attento  (tatù  in  quo  eam  iaveaic  , & ad  magnas  expeufas  ab 
co  fattas  in  edificatane  , & ornatu  ditte  Parochialis  Ecclefie  in  fervi- 
tium  Omnipoteatis  Dei,  & ditti  Exc.  Senatus  vigore  prefentis  omni  me- 
liori  nudo, quo  fupra  dittum  eft,voIuit,&  vult, quod  dittus  Rev.de  Batta- 
glia gaudere,  & frui  habeac  , & debeat  de  prxditta  difpufitione  prefentis 
actus  per  viam  regule,  & legis  fatti,  cum  hoc,  quod  debeat  optare  illam 
Ecclefiam, qux  primò  vacaverit,  cxclufis omnibus  condittionibus,  & per- 
f.rnis  defuper  expreffati*  , & refervatis:  (3)  Exdulò  tamen  Magifiro 
Cappeiianatu  hujus  Matricis  Ecclefie , qui  li  vacuerit , critin  libera—* 
lacultate,  & poictlatc  Exc. Senatus  illius  optionem  concedere  cuilibctcx 
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diclis  Parochis  Ecclcfiarum  exidentiura  intra  Urbem  , & lune  , & in  ilio 
caffi  dictus  Rcv.  di  Batwglùi.habcat  optare  ilUm  Eccleliam  , & Paro- 
chiana,  quam  vacuam  reliquerit  Parochus  noviterclcclus  Magilter  Cap- 
ptllanus  , quandoquidem  rcfpcctu  ad  dietnm  Rcv.  de  Battaglia  dictjs 
E x e . Scnatus  attenua  prxmillisijusaoimuin  dignè  movcntibus  ficdifpo* 
nere  voluit  , & non  ali  ter , nec  alio  modo  . Unde  &c.  Joannes  Caonavò 
Promag.  N.  Carolo  Aft.  E defiderandu  P Efpoacnte  a maggior  cautela, 
che  venitre  anche  da  V.  E.  confermato,  ed  approbato  per  aver  rutta  la 
fua  forza  , e vigore  , & ornili  futuro  tempore , e cafo  folle  per  efeguirfi 
dall'  Ecc.  Senato;  Pertanto  fupplica  a V.  H,  interponete  la  fua  autori- 
tà , potedà  , vices , & vocc&cx  plenitudine  potcllatts  legibus  abfoluca  , 
per  la  firmiti  , validità  , ed  oifervanea  del  l'opraci  tato  atto  , giacché  l* 
imponente  per  la  fua  parte  , coni:  dal  veder  cosi  manifeda  giudizia  a fa- 
vore comune  di  tutt’i  Parochi  di  quella  fuddetta  Ctttà,lo  riceverà  a gra- 
zia particolare  dalla  Grandezza  di  V.  E.  & ita  fupplicat  ut  Aitila*  Pa- 
normi  in  triduo  die  vigefimo  feptirao  Mnj  i7J7*  confirm.tur . Perciò 
avendoli  confiderato  il  Ibpracitato  atto  da  Voi  fatto  , c dal  Rcverendif- 
iìmo  Arci vefeovo  di  quella  Città  confermato  Putto  li  26.  del  prelcnte_» 
mele  di  Maggio  , e le  ragioni , e motivi  clpreffiiri»  che  alfiflono  a favore 
della  cornata  giuda  , e legale  oziooe  , e che  la  coofueiudine  vi  ha  in- 
dotto a (labi  li  ria  per  legge  , ed  il  bene  , che  dalla  medefima  ne  refulta  di 
venire,  adottandoogni  Paroco  di  una  Parrocchia  di  minor  pefo  , e cu- 
ra a quella  di  maggiore,  e trovarfi  perciò  maggiormeute  indtuteo  co* 
me  Paroco  nuovo  . Pertanto  lodando  Noi  la  vu'tra  determinazione  , e 
legge  da  Voi  col  preinfèrto  atto  (labilità  , quella  in  yirtù  delle  prefenti 
confermiamo  giuda  la  (uà  ferie  , continenza  , e tenore  a prima  linea—» 
ufque  ad  ultimam  prò  ut  jacet,  acciò  in  ogni  futuro  tempo  fi  avelie  dal- 
li fficcclTori  in  detto  tee.  Senato  , da  efeggire  , ed  offervarc  nella  ma- 
niera , che  è (tato  da  Voi  fatto  , e dtfpodo  , e non  altamente  . Datura 
Panarmi  in  triduo  die  3:  junii  1737. 

De  Cavallaro?  P. , Colonna  M.  R. , De  Spucches  M.  R. , Film* 
geri  M.R.,  Marchefe  M.R.,  Sandoval  M.  R. , Arena  F.  P.  D.  Viucea- 
jtius  Bertolino  Scqr.  M.  Nat.  All’  ili.  Senato  di  quella  Città. 

Die  fcxto  'Jttnii  1727. 

. Ex  parte  Exccll.  Scnatus  Panor.  abfcntc  III.  de  Dgualde  Senatore 
fuit  provifum  ,quod  exequantur  , & regillrentur  . Poi,  371*  D.  Cadmi- 
rus  Curiti  Pro  M.  Nat.  Lo  Predi  de  Officio  * 
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CAPITOLO  LXXV, 


410 


Biglietto  Viceregio  de’  2 9.  Gcnnajo  1729.  in  efecuzione 
di  un  Rea!  Ordini. 

Confermazione  del  precedente  Alt » del  Senato  intorno  V adozione  de\ 
P arrochì . n . ir 

EXCELL.  SENOR. 

• 

t 1)  Or  parte  de  D.  Nuncio  Bernardo  Batalia  Dotor  en  Sagrada 
J[_  Thcologia  , Cura  de  S.  Maria  de  Monferrato  dei  Burgo 
de  ella  Ciudad  , fe  lia  prefentado  a Su  Mageftad  un  memorial  , fupli- 
cando  fu  Auftriaca  piedad  , y Ccfarea  Rcal  protecion  , co  que  fe  ob- 
fcrve  puntualmente  la  opeion  de  los  Paroeos  ancianos  a Jas  Yglcfias  de 
cita  Capital,  y efpecialmente  con  el  Suplicante  en  atencion  a fus  parti-» 
culares  fervicios  en  la  reltauracion  de  la  Yglefia  , y corno  mas  antiguo 
fegun  Jas  coflumbrcs,  y el  eliablecimiento,  que  V.E.  hizo  co  21.de  Ma- 
yo  1737.,  y coofirmò  el  Arzobifpode  ella  Ciudad  en  26.  del  mifmo  , y 
el  Tribunal  del  Rcal  Patrimonio  en  3.  de  Junio  figuicnte  , y aviendolc 
encargado  a S.  E. , que  tenga  prelente  la  luplica  tan  juftincada  de  ella 
parte  mayormente  por  el  atrafe,  que  dice  aver  padecido  en  otras  opeio» 
nes;  me  manda  decir  a V.  E.  en  cambre  de  S,  M.  C.  C.,que  execute  lo 
mifmo  quando  llcgue  el  cafo  de  la  opeion  para  qualquiera  vacante  , que 
pretende  por  fus  particulares  fervicios,  y por  la  coliumbre  co  conformi- 
dad  del  mencionado  eliablecimiento.  Diosguarde  a V.  E.  muchos.anos  , 
corno  delco  . Palermo  29;  de  Henero  Ì729.  Excel!.  Seilor  B.  1.  m.  de-» 
V.  E.  Su  mayor  aficionado  Servidor  El  Coade  de  Quiros  . AI  Exccll. 
Scnado  de  cita  Ciudad. 

Die  1.  fumi  7.  Ind.  1 7*9. 

Ex  parte  Exc.  Senatus  Panorm.  Sede  piena  fuit  provifum  , quod 
exequatur  , & regiftretur  , & Promagi  (ter  Notarius  teneatur  notificare 
quolibct  anno  in  principio  nova;  Sedis  difti  Exc.  Senatus  prsfens  Chi» 
rographum  E.  S.  continens  Regium  , & Ctcfareum  mandatum  . D.  Cali* 
miras  Conti  Promag.  Not.  Hierooymus  Conti  Atì. 
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D I V E R S E,: 

CAPITOLO  I .XXVI. 

Biglietto  Viccregio  de’  $.  Ottobre  1727- 

GiurifdiJene  dei  Senato  tifi  Piano  dallo  AI arino  ad  tfclìifionc  del  Re* 
gio  Secreto  della  Dogana  . n.  1 . 

EXCELL.  SENOR, 

r 

1 | ' Nterado  cl  Baylì  mi  Sefior  ( afri  por  ia  reprefentacion  . de-, 

I"1.  V.  E.,  corno  por  ia  que  ha  hecbo  effe  Secreto  D.  Fraacifco 
Agra?.)  ue  torlo  lo  occujrido  eoa  el  Condeftable  de  V»  E.  aquiea  emba- 
raz'ò  dicho  Secreto  eoo  gente  de  la  Aduana  cxccutafe  el  ordea  , que  le 
le  avia  dado  para  llevar  prefos  los  bombres , y cavalgaduras  , que  he- 
chavaa  tierra  , o facavan  arena  en  clTe  llano  de  la  laquiGcioa  , fé  pre- 
viene a dicho  Secreto  , que  la  materia  de  que  Te  trata  , no  es  en  mane- 
ra  alguna  de  fu  jurifdicion  , fino  cs  de  la  pcculiar  del  Senado  j por  cu- 
yo  motivo  devia  aver  efeufado  cl  enjpedir  fé  cxecutafe  el  exprelTado  or. 
dea  , que  avia  dado  : Y al  Pref.  Marques  Don  Francilco  Maria  Cava- 
laro  fc  le  ordena  , que  informado  de  elle  hecho  , haga  dar  a V.  E.  la  fa- 
tisfacion  , que  juzgare  conveniente  por  el  cxcefo  , que  fé  fu  pone  aver 
cometi do  dicho  Secreto,  de  todo  lo  qual  me  manda  S.  E.  noticiar  a V. 
E.  paraque  lo  tenga  cntendido  . Dios  guarde  a V.  E.  muchos  afios  , co- 
rno defeo  . Mecina  y Octubre  J.  de  1 727.  Excel!.  Senor  B.  1.  m.  de_/ 
V.  E.  Su  mayor  Servidor  D.  Bernardo  de  Ugualde  , Al  Excell.  Senado 
de  la  iteliflima  Ciydad  de  Palermo. 

Die  S.  QBobrit  6.  Ind.  1727, 

1 

Ex  parte  Excell.  Senatus  Panorm.  ablèatibus  llludr.  de  Ugualde 
Senatore  fuit  provifum  , quod  regiftrentur  . fol.  58.  Don  CaUtniruj 
Conti  Proraag.  J^ot.  Joannes  Cafavura. 

CAPITOLÒ  LXXVII. 

• . • . . . • • / 

Lettere  Viccregie  per  via  del  Confeglio  Patrimoniale 

de'  j.  Marzo  1 7 2 S . _ < 

Le  Certe  dell'  efpenfiove  della  Cera  di  conto  del  Senato  fi  debbano  firma*. 

re  dal  Settatore  Priore  , dal  Sindaco  , e dal  Te  foriero . to.  1 . 
li  Macèllo  Notaio  debba  ad  Ogni  Sede  notificare  la  prefentt  difpofiùo * 
pe.  n . a.  4. 
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Gli  QJhiali  di  fciìltura  non  pipano  lo  nifi,  are  le  dell:  certe  di  cero  fir- 
mate dal  folt)  Tcjoricrc . ».  3. 

CAROLUS  Divina  Taverne  Clenjentia  Romanuruin  Imperator  fcroper 
Augultus  Hyfpaoiarum  , ac  Sicilia:  Re*  &c. 

ILI.  Reg.  Conf.  dii.  Da  voi  II).  Principe  di  Poggio  Reale  Pretore  di 
quella  Capitale  con  voltra  de*  Febrajo  cadente  ci  yiene  parte- 
cipato , ( 0 che  cljendo  collume  inveterato  di  buonificarlì  l’cfpcnfioni 
della  Cera  , che  il  Senato  fi  annualmente  d’ ingenti  (òmme  per  la  lula_-< 
certa  del  Teloricrodel  Senato  , e perchè  quello  Uditale  può  facilmen- 
te edere  ingannato  da’  Tuoi  fubalterni  , uel  17 qi.  tu  dilpuilo  dall’  III. 
Principe  di  Cutò allora  Pretore  un  atto  , per  cui  s’incarica  agli  Onciali 
di  tenitura  di  oou  bonificare  le  certe  della  Cera  brinate  dal  Colo  Telo- 
nero  , uh  che  debbano  uderc  controfegnate  dal  Senatore  Priore  , e cosi 
tu  in  quell’  anno  odervato  i non  ayen<1o  però  li  Senati  fucced-»n  conti- 
nuato in  quella  pratica  1»  tornò  al  difendine  di  legnare  le  certe  il  lò>o 
'l  efoncro , c conolceudo  1)  pregiudizio  ne  può  nalcerc  al  Senato , avete 
rinovato  P odervanza  del  riferito  atto , e perchè  confiderate  , che  ri  Se- 
natore Priore  per  ordinario  non  è informato  degli  altari  del  Senato.avc* 
U ftupato  condecente,  che  le  certe  fuddeite  Ciano  controfegnate  dal  Te- 
tonerò  , e Senatore  Priore  , e anco  dal  Sindaco  , il  quale  deve  edere-* 
loggaio  intieramente  i flauto  di  tutte  i’  attinenze  del  Senato  , e perciò 
Ce  ne  richiedete  la  noltr?  approvazione  , e che  ha  perpetuamente  y ali  - 
furo  , ( 2 ) con  obbligo  di  dovere  il  Maeftro  tyofaio  notificarlo  ad  ogni 
Sede  di  SeuatQ  , che  entrerà  , e come  pieglio  per  detta  voltra  , in  dorfo 
la  quale  providdimo.  Paoormi  die  34.  PcDruarii  1 7 aS.  detur  orilo  juxta 
pana  j È perciò  y’  incarichiamo  , che  dobbiate  puntualmente  oderva- 
rc  la  luddetta  difpofizione  , c per  I’  elpeulionc  della  Cera  , che  cotello 
Senato  la  annualmente  , cioè  che  le  cene  non  Colo  licoo  tirmaie  dal  Tc* 
Moneto  di  coteflo  Senato  , e dal  Senatore  Priore  , come  fu  difpotlo  per 
un  aito  fatto  per  Patti  di  coietto  Senato  nell’anno  1 702. ma  anco  debbano 
icgnarfidacoicflo  Sindaco  in  perpetuumjf  3 ) ordinando  voi  per  tal’cdctto 
agli  Ofiziali  di  fcrictura,che  non  debbano  più  in  l’ay  venire  bonificare  le 
certe  della  Cera  firmata  dal  lòlo  Tefonerodi  cotello  Senato  , ma  che—» 
debbano  edere  controfegnate  dal  Sp.Sindaco  di  edo  Senato,  c queflo  per 
ovviarli  le  frodi , che  forle  io  dette  clpenfioni  li  po, celierò  commettere—» 
dagli  UfiziaJi  lubaltcrni, (4) ed  acciocché  il  prelcnte  nollro  incaricamen- 
to abbia  la  perpetua  odervauza,ordinianK>iu  virtù  di  quelle  al  veltro 
N. , che  debba  indifpenlàDilmenic  notificare  le  preleali  ad  ogni  Sede  di 
Sconto  , che  di  anng  in  anno  entrerà , tanto  ci  Iperiamo  da/  vollro  acco» 
Itumato  zelo  , e non  altamente.  Panormi  die  3.  Mariti  J 7al».  El  BayLl 
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Portocarrero , Colonna  M.R.  & Conf.  De  Spucches  M.R.  Filingeri  M. 
R.  Marchefe  M.R.  Frangipane  M.R.  Sandoval  M.R.  E1  de  Hoz  Coni'. 
Arena  F.P.  D.  Vincentius  Bertolino  Secr.M.N.  Àll’Ill.Senato  di  quella 
Capitale  . Barbalonga  . 

Die  vìge  funi  A4  or  tèi  6.  Ind.  1738. 

Ex  parte  Eccell.  Senatus  Pan.  abfcntibus  III.  de  Galifì,  Settimo,  & 
Ugualde  Senatoribus  fuit  provifum  , quod  exequatur,  & regiftretur.  D. 
Cafimirus  Conti  Pro  M.  N.  Joanncs  Calavi!» . ' 

CAPITOLO  LXXVIH. 

it  • 

1 ’ 

Biglietto  Viceregio  de’  5.  Febbrajo  1788. 

Governadori  del  Monte  delia  Pietà  dettano  elegger  fi  Perfine  Nobili , t 
quali  fieno  fiati  Pretori , Capitani , o Titolati  di  queflo  Ci  Uà  d'età 
di  anni  30.  0 Senatori  > 0 Ofitiali  Nobili  del  Senati,  »,  1. 

EXCELL.  SENOR. 

* . I 

1 T A EfeandoS.  E.  que  obra  de  tanta  confìderacia  corno  la  del 
JL/  Monte  de  la  Piodad  de  ella  Ciudad  Ica  adori  ni  Ara  da  con 
la  integrijad  , zelo  , y aderta  , que  conviene , me  manda  diga  a V.  E. , 
que  cu  la  proxima  eleeion  delos  Governadores  tenga  prefente  , y oblcr- 
ve  el  Capitulo  confirmado  por  via  del  Tribunal  del  Patrimonio  en  7.de 
Oflubre  1675,  por  el  qual  fi  difpone  , que  no  puedan  eligirlc  por  Go- 
vcrnadores  de  dicho  Monte  , fi  no  cs  lugetos  Nobles  de  ella  Ciudad  , 
quales  , hayan  fido  Pretores , o Capitan  , o Titolo  de  edad  de  trienca_; 
anos  lo  menos  , o Senadores  , y Onci  alci  nobles  del  mi  Imo  Senado  a fin 
de  reparar  las  defordenes,  que  fobre  elio  fc  ban  introducido . Diosguar- 
de  a V.E.  muchos  anos  corno  defeo . Palermo  5.  Febrero  1728. 

Eccell.  SenorB.  I.  m.  de  V.  E.  Su  major  aficionado  Servidor  El 
Conde  de  Quiros.  Exc. Senado  de  ella  fìelilT.  Ciudad. 

Die  quinto  Novembri  e 7.  Ind.  1728. 

' .<  <. 

Ex  parte  Excel!.  Senarus  Panor.  Sede  piena  foie  provifum  , quod 
exequatur , & regiftretur . D.  CaGmirus  Conti  Promag.  Not.  Hteiony* 
mus  Carufo  Adi. 
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CAPITOLO  LXX1X.  , /; 

Biglietto  Viceregio  di  9.  Maggio  1729. 

Frutta  non  fi pofiano  vendere , ft  non  fono  mature . n.  1 . 

EXCELL.  SENOR. 

T Emendo  entcndido  S.  E.  de  que  en  ella  Ciudad  fé  vende  la  fruta 
verde  , y lin  acabar  de  madurarfe  , me  manda  diga  a V.  E.  ordcne 
bajo  rigurofas  pena»  , el  que  no  pueda  venderfe  de  nioguna  mancra  , de 
qualquier  efpezie , que  Tea  , no  citando  madura  , afsì  para  evitar  el  mal, 
que  haze  a los  que  la  corneo  , corno  para  reglatfe  a las  leycs , que  pre* 
fcrivcn  fobre  cito  la  calidad  , que  deve  tener  la  fruta , de  que  con  gran* 
de  abufo  fé  ha  introducido  la  derogacion  de  cllas  , y que  afsl  cuyde  V; 

E.  con  particular  atenei  un  , ea  que  fé  invigilo  en  fu  cumplimiento  , ca* 

Rigando  leveramente  los  contro\<«QCores,  pera  evitar  tao  perniatola  co* 
flumbre  , y fi  para  elio  juzgare  V.  E.  publicar  bando  politivo  , lo  haga 
publicar  luego  . Dios  guarde  a V.  E.  muchos  afios,  corno  delèo  . Paler- 
mo 9.  Mayo  de  1739. 

Excell.  Sefior  B.  I.  m.  de  V.  E.  Su  major  Scrvidor  El  Coode  de_* 

Quiros . Exccll.  Senado  de  ella  Afliflìma  Ciudad  . 

, . ; ••  ••  *’  * !! . 1 i 

Dia  decimo  A/oii  7.  Jnd.  1 739. 

• ^ . t • * '*  • *# 

Ex  parte  Excell.  Senatus  Panor.  abfentibus  III.  deGiufmo,  & 

Lanca  Senatoribus  fuit  provifum  , quoti  exequatur,  & regiltrctur . 

D.  Cafimirus  Conti  Prornag,  Not.  Hieronymus  Carulo  Act. 

CAPITOLO  LXXX. 

Biglietto  Viceregio  di  20.  Settembre  1695. 

Padroni  di  Luogo  Cittadini  , che  non  hanno  nelle  laro  tafe  /lama  pro- 
prio per  far  vendere  il  Fino , prodotto  delle  loro  Pigne , godano  di 
rutti  i privilegi  de'  Padroni , che  vendono  nella  proprio  Cefi , fc_+ 
venderanno  in  Cofii  del  loro  Padre  , /Madre  » 0 Fratelli  , ma  non 
altrove , ».  i . 

1 Gabellai  de'  Luoghi  de'  Cittadini  godano  dello  fefo  Privilegio  , fi 
foffero  abitanti  di  quefla  Città,  n.  3. 

La  Cima , i fendo  le  Gabelle  in  Credenzaria , debba  farfi  dalla  Dipula ■ • 

zio/. e di  nuove  Gabelle , nominando  perfino  che  l' ejegu  jca  10I  con- 
fili 
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fin  fi  di  feì  Padrini  di  Luogo , che  abbiano  la  maggior  quuntilà  di 
Vigne  nel  Territorio,  n.  3.  • ... 

Lo  ficfio  fi  faccia , e fendo  le  Gabelle  in  affìtto , concorrendovi  il  confen' 
Jo  del  Gabellato , e di  detti  fii  Padroni  di  Luogo . n.  4. 

Dal  cimatore  fi  faccia  di/liuta  relazione  della  quantità  del  Vino  prodot- 
to di  ciafiun  Padrone  ed  ancora  del  Vino  vecchio  degli  anni  puf- 
fati  , e fi  noti  con  quella  dijlinzìone  ne'  libri  della  Deputazione  , 

. e nelle  Porte  di  fpedizione  . n.  5. 

La  Cimo  debba  farfi  in  tutti  i luoghi  dello  Piana , èff  Territorio  di  que- 
lla Città  , cioè  Pagar  in  , Colli  , Ci  aculli  , udfpera  , Rifilami  , 
Mifilmeri , Parte  ni co  , Ci nifi , Capaci , Torretta , Bur getto  , Mi- 
liti a s Fi  corazzi , Planai  no , Rogali , 0 Valguarnera , ed  altre  par- 
ti : e non  convenendo  alcun  Padrone  di  lafcior  fare  la  Cima  nel  Juo 
magazzino , perda  per  quell'anno  il  privilegi e . ».  6. 

Si  faccia  ancora  la  Cima  a'  Padroni  della  Decima , per  vender fi  il  Vino 
di  dette  Decime  in  unat  0 più  botteghe  in  quejla  Città  col  Privi- 
legio. ».  7. 

Per  li  Cittadini  , che  tengono  Vigne  nel  Territorio  di  Carini  » fi  farà 
venire  ogni  anno  la  JTima  della  Terra  di  Carini  , e fi  farà  buona 
a detti  Cittadini  /’  entrata  in  quejla  Città  di  tante  botti  di  Vinot 
quanto  fono  fiate  le  carrozzate  della  Rima  i tenendofi  nota  ne'  libri 
del  Senato , e Porta  di  J'pedizione  : e fe  taluno  de'  fuddetti  Cittadini 
t' opporrà  a quejla  dijpofiiione  , f intenda  aver  perduto  il  Privile- 
gio . ».  8.  I . 

udì  Prìncipe  di  Carini  fi  permette  di  tenere  una  fola  Bottega  ,per  ifmal- 
tire  il  Vino  delle  Decime  /opra  le  Vigne  di  quel  Territorio  , pro- 
pria de'  Cittadini  di  Palermo  i e tenendone  maggior  quantità  > che 
hi fogni  d' altre  botteghe , ricorra  a S\  E.  ».  9. 

Li  trofporli  del  Vino  ne'  Magazzini  del  Borgo  fi  facciano  conforme  alle 
date  difpofizioni  eoo  Biglietto  di  4.  Giugno  1695.».  10. 

Circo  Je  pefiano  i Donatari , 0 dfiegnalarj  godere  del  Privilegio  de  Pa- 
droni j fi  confiniti  il  Tribunale  del  Reti  Patrimonio  . ».  li. 

Non  tenendo  i Padroni  de'  luoghi  ammodo  per  ripollare  il  loro  prodotto , 
e lo  ripojlino  nelle  Terre  vicine  t ' abbiano  da  cimare  io  tali  Ma- 
gazzini , ave  fi  trovi  riportato  ; eccetto  che  nello  Terra  di  Carini , 
in  cui  s' abbia  da  flore  alla  fiima  . ».  19. 

1 Cittadini  per  privilegio  non  po/Lno  godere  della  prerogativa  di  ven- 
dere il  Vino  come  i veri  Cittadini.  ».  13. 

1 Figli  efieri  di  veri  Cittadini  nativi  , 0 per  duchenem  uxorie  filo  go- 
dano del  privilegio . ».  » 4. 

COn  motivo  del  Villcte  , que  Ce  dirigio  a V.  S.  en  4.  de  Junio  p.p. 

cuyo  couteuido  fe  reducu  a ciuco  Capitulos  pertioecieaces  a po* 
dcr  loti  dueùos  de  logos  tener  boticas , y vender  cl  vino  producido  cn__» 

las 
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las  vinas  eoo  el  privilegio  de  duefios  de  logos  de  cita  Ciudad, reprefen- 
ta  V.  S.  cu  confulta  de  19.  de  Agodo  las  dudas , que  en  fu  cxccucion  (è 
ofrecen  , y havicudo  conliderado  fu  coucexco  , me  manda  S.  E.  refpon- 
der  a V,  S.  por  cl  mifmo  orden . 

(1)  En  quanto  a que  puede  aver  duefios  de  logos,  que  por  no  te- 
ner co  ellas  cllancia  para  poner  fus  vinos  , b por  otru  acciaiente  , le  ha- 
yan  valido  ds  Almazeucs  de  los  vicinos  , o de  perfouas , que  no  fon  fus 
Padres , Madres  , o Hcrmanos  , iìendo  V.  S.  de  parecer , que  puederu-* 
fer  compiehendidos  con  los  que  tubieren  la  conyuntura  de  valerfe  del 
Padre  , y Hermano  , manda  S.  E.  que  le  execute  inde/penfablcmeotc  lo 
que  tiene  reluelto  , relpeflo  de  que  con  qualquiera  avertura  , que  ft-* 
dieie  , quedaria  frulladoel  intento  de  obviar  lasriaudcs. 

(2)  Por  lo  que  toca  sì  la  prohibiciun  de  tener  botica  eoa  el  privi- 
legio, le  enticnde  tambien  por  aquellos  gabelotos  , que  no  tienen  abita- 
cion  cu  Palermo,  le  deve  inferir  , que  temendola,  puedan  tener  la  bori- 
ca , le  conforma  S.  E.  con  cl  léntir  de  V.  S.  de  que  los  que  abitaren  ea 
ella  Ciudad,  tenga  la  bulica. 

hu  lo  que  mira  a las  exaclas  diligencias,  que  ha  platicado  el  Sena- 
do  para  reconoeer  la  verdadera  polfelion  de  los  duefios  de  logos , y me- 
todo, que  ha  dado  a ella  materia  aprueva  S.  E.  lo  que  en  ella  fe  ha  di- 
ipueito,  y encarga  Almamente  a V.  S.  fu  total  conclulion.  ($;  En  quan- 
to a la  fórma,  conio  le  deve  hazer  la  cima,  manda  S.  E.,  que  la  Deputa- 
cion  de  nucvas  gabelas  haya  da  eligir  , citando  la  gabela  del  vino  en-* 
credenzaria,  la  periona,  que  deverà  hazer  la  cima  , perù  con  el  contento 
de  feis  Padrones  de  logos  , que  tuvierea  la  mayor  cantidad  de  vifias  en 
el  territorio  , a cuyo  efecìo  los  hara  Marnar  la  Diputacion  . (4)  Y quan- 
do le  hallare  alidada  la  gabela  , que  la  elecion  de  la  perfooa  la  haya  de 
hazer  la  mifma  Deputacion  con  cl  confenfo  de  los  Gabelotos , y de  lets 
Padrones  de  logos  en  cl  modo  , que  queda  prevenido:  (5)  hazieudolc-* 
por  el  Cimador  no  folo  relacion  didima  de  la  cantidad  del  vino  de  ca- 
da Padron,que  ha  producido  fu  logorino  es  tambien  del  vino  viejo,  que 
huviere  quedado  del  afio  paffado  , para  notarfe  en  ella  dillincion  al'si  en 
cl  libro  de  la  Diputacion  , corno  en  las  de  las  Puertas  de  cxpedicion— « , 
alio  de  que  por  los  duefios  no  fe  pueda  entrar  mas  vino  , de  que  fe  ba- 
viere cimado,  v huvieren  producido  los  mifmos  logos. 

(6)  Rcfpefto  a que  parece  combenicnte  la  propoficion  de  V .S.acer- 
ca  de  que  la  cima  fe  haga  por  los  logos  de  la  Liana  , y Territorio  de-» 
cita  Ciudad,  corno  fon  Bagaria,  Colli,  Ciaculli,  Afpcra,  Rifalaimi,  Mi* 
filmeri , Partcnico  , Cinili  , Capaci  , Torretta  , Burgetto  , Milicia-^  » 
Ficarazzi  , Blandino  , Ragali  , o Valguarnera  , y otras  partes  , que  teau 
del  Territorio  de  dia  Ciudad  , y no  queriendo  algutio  eltar  a la  cima,  o 
la  impidiere,  o turbare  , y contiavenga  , incurra  en  la  pena  de  perder  el 
privilegio  de  tener  la  botica  corno  Ciudadano  por  a quel  ano  , en  quc_» 
incorrerà  a elle  rieibrden  , me  manda  S.  E.  decir  a V.  S.  que  lo  execute 
en  ella  confòrmidad.  {7 j En 
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- (7')  Pn  lo  qui  foca  a nàzerfe  tam'jiei»  la  cuna  de  todos  los  vtuos  cn- 
Icrradus  por  lo*  dueùos  de  decimai  por  razon  de  ellas  en  vino  a los 
dichos  duefins  com.ieteotes  parece  icenalo  , que  le  execgce  la  cimi  de 
los  yinos  de  los  d jenos  de  4-cinias  para  elmalurle , el  que  fé  cimare  con 
cl  privilegio  de  Padrone*  eri  una  , o mis  borica* , legga  los  que  les  fe- 
ri dare  cj  Cenalo  rclpeclivc  a la  cantiilad  de  vino  , que  [uviere  . (3)  Y 
pur  Jo  que  mira  al  leguado  pimelo  , que  trita  de  los  Ciudadauo$ , que-. 
tiene»  vinas  en  cl  Territorio  de  Carini  , bara  V.  S.  venir  en  cada  ano 
la  cfìima  de  Carini , y a los  Ciudadanosde  Palermo  , que  fon  duenos  de 
logos  en  a quel  Territorio  los  haga  V.  S.  buena  la  entrada  cu  cifa  Ciu- 
dad  de  rantas  botas  de  vino  , quanta?  ban  fido  In s carrozzada  de  la  cftir 
ma  , tenicudofe  nota  en  Ics  libros  del  SenaJo  , y Puertas  de  expedicio» 
coma  qoeda  difppefjo  por  los  ducilo?  de  logos  en  Territorio  de  ella-/ 
CiuJad,  y hara  V.  S.  promulgar  bando  , paraque  fi  qualquicr  de  los  re- 
fendo* coiuravcnicre  a ella  dilpolicion,  fe  enuenda  aver  perdido  el  pri- 
vilegio de  vender  cl  vino  copio  Ciudadano  de  Palermo. 

(9)  Por  lo  que  mira  a Us  boticas  , que  pretende  tener  el  Principe-, 
de  Carini  para  vender  el  vino  , que  laca  de  las  deci  mas,  que  gozafobre 
los  logos  podeidos  de  Cipdadanos  de  Palermo  cn  el  Territorio  de  a* 
quella  Tierra  , pueda  V.  S.  permitirle  el  tener  una  fola  borica  , y que* 
pendo  teoer  mas  eoa  el  motivo  de  Ter  ameba  la  canxidad  del  vino  , que 
rccurra  a S.  h.  con  prefewar  fee  autentica  de  la  citimi  bechi  por  la  de- 
cima en  cada  logo  de  Ciudadanos  de  Palermo  aha  de  relulvcr  lo  niss 
fombeoicnte  . 

(10)  En  quanto  a Io  que  V.  S,  difenrre  con  motivo  de  la  pfoibicioo 
de  los  tralporto*  de  vino  de  l«s  duefios  de  logos  en  los  Almazencs  del 
Borgo  , y de  S.  firalnjo  , manda  S.  E. , que  fe  execute  indele&iblemen» 
*e,  lo  que  accrca  de  efte  tiene  ordenado,  pues  con  lo  que  V.  S.  propone, 
no  fe  efeufarian  las  fraudes  con  quantas  diligeocias  fe  plaricalen. 

(11)  Cerca  de  lì  los  que  pofee  logos  con  vinas  por  doaacion , o ah* 
gnaciun  puedan  gozar  del  privilegio  de  veadervino  corno  duenos  de_- 
logos,  de  cuyo  pua6)o  latisface  V.S.  al  informe  , que  fe  le  pidio  coi» 
vi  liete  de  4.  de  Juoio  , bara  V.  S.  peticion  particular  de  ella  materia  , 
paraque  remitiendofe  al  T rib.  del  Patrimonio;  confulte  fe  G deve  revo* 
car  en  (odo  , o en  parte  fegon  lo  difpueito  por  el  onfmo  'frib.  ea  aq.  de 
betiemarede  i6ha. 

Y queda  S.  E.  «guardando  la  peticion  , que  eflava  difponiendoej 
Sindaco  lobre  cj  punto  de  la  uya  , que  fc  vende  por  un  Padron  de  logQ 
por  la  necefCdad  de  denero  para  coltivar  fus  vinas . 

( >3)  Ea  quanto  a lo  que  V.  ì>.  reprefenca  perceoecientc  , a que  no 
deven  Icr  efduido*  del  privilegio  los  duenas  de  logos,  que  qo  temendo 
eftaacias  , y almazenes  cn  elio*  , cncierran  fus  vinos  en  las  caftaucia? , y 
almtzcucsde  las  Tierras  convecmas  , fe  confermi  S.  E.  al  parecer  d<v 
V.  S.  por  que  fc  haya»  de  cimar  lys  vinos  repaitaios  ea  lo*  talea  almi* 

" ■*  Se- 
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zcnes , cxccpto  los  de  la  Ticrra  de  Canili  por  la  caufa  riferida , opran- 
do V.  S.  eoa  (oda  ateticion  , paraque  no  luceda  la  menor  fraude  , lì n ^ 

dejar  de  xcconoc.cr  G la  canti  tad  del  vino  ciniado  correfponde  i la  ciu- 
cia liecba  . 

( 1 3)  Sobrc  G los .Ciudadanos  de  privilegio  puedao  gozar  de  la  pre- 
rogativa de  (coer  la  Gotica,  le  conforma  S.  t.  cn  que  le  obfcrven  los  or* 
denes  , y dcciGones  , que  hay  contra  dlos . 

(14)  V por  Jo  que  xoca  a los  hijos  elleres  de  verdaderos  Ciudada- 
nes  manda  S.  E,  que  folo gezea  del  privilegio  de  vender  vino  los  hijos 
de  Ciudadanos  nativos  de  Palermo  , o per  dLctione.ni  uxoria  , y no  otto 
alguno  . Todo  lo  que  ine  manda  S.  E.  dee  ir  a V.  S.  que  Io  execuce  , y 
haga  executar.cn  la  forma  , que  ha  cxprclìado  Gn  aixeracion  alguna_j  t 
Diosguarde  a V.  S.  muchos  aijos . Mecina  20.  Setiembre  1695.  D.  Fe- 
lix de  la  Cruz  Hacd.o  . Al  Senado  de  la  Gel.  Ciudad  de  Palermo. 

Die  5.  Celebri:  1695. 

Ex  parte  IH.  Scnatus  Pan.  Sede  piena  fu i t provifu®  , quod  prs* 
fette  tur  , & regi  Urei  ur  . D.  Laujeuuus  CeieGa  Keg.  Mag.  tSI. 

CAPITOLO  LXXXI. 

Lettere  Viceregie  per  via  del  Confeglio  Patrimoniale 
de’ 5.  Febbrajo  1730. 

Si  della  cimare  ogni  anno  della  Diputaziont  di  nuove  Gabelle  tulio  il 
vino , ile  fi  produce  nella  Diana  , e Territorio  di  quella  Città . ».  t. 
fi  Ioli  tiene  dell)  memoriali , 0 licenze  di  vender  vino , e de  Ili  riveli  ; ma 
(i  della  Dare  alla  cima.  n.  2. 

Abolizione  dell:  mete  rotte  ; le  quali  fi  concedano  fido  olii  Padroni  Cit  • 
loriini  \ non  olii  Mercanti  del  Borgo.  ».  5» 

Non  (fendo  loflantc  una  fola  bottega  folto  la  propria  cafa  a fnaltire  il 
vino  delti  Padroni , pc furio  aprirne  delle  altre  fuori  di  cafa  a ra- 
gione di  botti  ao.  per  ogni  bottega . 4.  t 

La  facoltà  d'aprir  botteghe  l’ intenda  pure  conce  fa  a' Mercanti  pe'l  vino 
comprato  da'  Padroni  Cittadini . ».  5. 

Smaltito  il  vino  giuda  la  quantità  cimato  » fi  debbano  ferrar  le  botte- 
ghe• »•  6. 

Vendendo  il  Cittadino  il  fuo  vino  all' in  grò fo  ad  altri , pofia  comunica * 
re  al  Compratore  il  privilegio  dj  vendere  a minuto  alla  meta  4i 
Padrone  . ».  7. 


CA* 
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CAP'.OLUS  Divina  favente  clementia  Romanoruni  imperator  femper 
Auguilus  j Bilpaniarum  ,<*  Sicilia:  Kcx  . 

ILI.  Reg.  Confi  dii.  Con  biglietto  del  noflro  Secretano  è (lato  difpo- 
fio  lo  che  fiegue  : Uè  comunicado  a S.  E.  todo  el  contenido  de  la—» 
confrica  de  V.  S.  con  fecha  de  23.  del  pallido  , lòbre  la  repre(èntacion 
del  Senado  de  ella  Ciudad  , en  que  fe  le  accompafuva  el  memorial  fir- 
-ìnado  de  muchos  Padroncs  de  vi  Tua,  y logos  natorales  de  la  mifma , que 
pofl’ecn  cn  cl  Territorio,  y veziudades  de  ella  , pidieudo  la  obfervaacia 
de  fus  antiguos  privilegios  en  la  venta  de  los  proprios  viuos , con  pre- 
lazion  a los  exceros , incluyeadofe  tainbien  en  dicha  rcprefencacion  el 
informe  del  Sindaco  de  la  Ciudad  , que  haze  al  Senado  lòbre  erte  afum- 
pio  , y fe  remiticroa  a V.  S.  en  villete  de  20.  de  Ocìubrc  1739.  , y ri-, 
pe ricado  V,  S.  fobre  los  puntos  , que  contiene  la  inftancia  de  dichos  Pa* 
droncs  de  viiias  , y en  particular  lobre  la  prelaoion  , que  folicitan  fe  les 
oblcrve  cu  fuerza  del  privilegio  , qoealegan  de  probibirfe  la  introdu* 
cion  de  vinos  exteras  por  el  efpazio  de  icis  meles  , fer  cierto  lo  que-» 
eidos  reprefentan , corno  tambien  el  devetfe  dar  los  reparos  cconomicos, 
que  V.  S.  en  feis  reglas  propone  doverle  reglar  los  abufos,que  fe  hallan 
jntroducidos  cn  perjuicio  no  folo  de  dichos  Padrones  de  virus  natura- 
les  de  ella  Ciudad  , però  aua  de  la  Diputacion  de  nuevasGabelas  por 
el  vino  le  introduze  de  fuera  Territorio  , y otras  retkxioncs  , que  ex» 
preda  , y aunque  el  Tribunal  aya  fido  de  elle  diftamen  , han  fido  de-» 
contrario  fobre  el  perqnitirfc  el  niò  del  privilegio  de  la  prohibicion  de 
la  introducion  del  viao  extero  en  ella  Ciudad  , fi  bien  de  darre  los  re- 
paros neceflarios  a los  abufos,  el  Confultor  D.Jofcph  Rifos,  y los  Mae: 
llros  Racionales  D.  Rofario  Frangipane  , y Principe  de  Cartel  Reale-»  • 
fintendido  S.  E.  de  todp  , ha  rcfnelto  contòrmarfe  con  todos  los  puntos 
de  reglas  economicas , que  V.  S.  propone , devan  obfervar  a referva-» 
jcl  ulò  del  privilegio  expreffado  rocante  a la  prohibicion  de  la  intro». 
ducion  de  los  vinos  extcros  , cl  qual  quiere  S.  E.  esaminar  mejor  para 
Js  refulucion , que  deve  tornar  , y me  manda  partecipar  a V.  S.  ella  de» 
libcracion  , paraque  fe  alle  cntendido , en  refpuelU  a la  cicada  confrica, 
y pueda  dar  a teuor  de  ella  los  ordenes  devidos  paca  fu  execucion— > « 
Guardo  Dios  a V.  S.  muchos  anos  . Palermo  iS.  de  Hencro  1730.  El 
Conde  de  Quiros . Al  Tribunal  del  Rcal  Patrimonio  . In  dorfo  del  qua: 
le  pervia  di  quello  Tribunale  providdimo  : Panormi  die  19.  Jauuarli 
17.50.  regidrctur  in  margine  conlultationis , exequatur  , & detur  ordo 
juxta  Chirographum  fc.  S,  Che  però  dopo  d’  averli  per  via  di  quello 
Tribunale  ciaccamente  , e con  ogni  maturità  cfaminato  l’ iltanza  delti 
Citta  lini  Padroni  di  luoghi  , e vigne  di  quella  Piana  , ed  il  teaore  del- 
la larga  rappxefcncazione  fattavi  dallo  Spett,  Sindaco , e della  voltra-» 
con fulta  , col  di  più  , che  fi  ha  offerto  di  pondeiarfi  , e dilcuterfi  fu  la 
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materia, abbiamo  {limato  lalciar  lofpefò  per  ora  iu  conformità  del  prein- 
lerto  biglietto  il  punto  , che  riguarda  la  proibizione  d’ introdurli  nelli 
primi  lèi  meli  li  vini  Corallieri  , fin  tanto  che  facendofene  più  largo  , c 
minuto  dame  > vi  fi  polla  lignificare  la  nollra  ulteriore  rifoluzione,  vo- 
Icodo  Noi  frattanto  , che  non  fi  faccia  fu  quello  particolare  novità  ve* 
runa  , ma  fi  oifervi  lo  che  fin  oggi  fi  ha  praticato  ; ti  circa  il  rimanente 
degii  altri  punti  proponici  da  quello  Tribunale  nella  citata  Tua  coulul- 
ta  delti  2 3.  Uecembre  Icorlo  , cllcudoci  Noi  coulbrmati  al  fentimcnto 
di  quello  Confcglio  Patrimoniale  , fiamo  divenuti  a farvi  le  prefeuti , 
colle  quali  v’  incarichiamo  di  cleguire  , ed  offervare  , e far  da  chi  fi  de- 
ve ollèrvare  , ed  cleguire  le  fcgueuti  dilpofizioni , ed  articoli. 

(i)  Primo, che  li  debba  cimare  ogni  anno  dall’ 111.  Diputazionc  di 
nuove  Gabelle  tutto  il  vino  , che  fi  produce  nella  Piana,  e Territorio  di 
quella  Città  , ad  effetto  di  lapeifi  la  vera  quantità  del  prodotto,  e con 
quello  mezzo  eflirparfi  le  frodi  lolite  commetterli  nel  rivelare  quantità 
maggiore  dell’  effettivo  prodotto  , lurrogaudovi  poi  il  vino  foralliero  , 
per  guadagnar  1’  elcDzioue  del  Dazio  di  luori  Territorio  . 

(3)  Secondo  , che  fi  abolillero  non  foto  li  memoriali , o fiano  1 icen* 
ze  di  aprir  botteghe  di  vino  , ma  pure  li  riveli , in  vece  delle  quali  redi 
fumigata  la  cima  , col  di  cui  mezzo  fi  vieue  più  {fidamente  iu  cognizk? 
ne  del  vero  prodotto  del  Tciritorio  . 

( j)  Terzo  , che  il  vino  fi  debba  vendere  , o fecondo  la  meta  gene- 
rale , o col  privilegio  di  Cittadino  , nelle  botteghe  finto  la  cala  di  loro 
propria  abitazione,  con  abolirfi  le  mete  rotte  , quali  fiauo  fidamente-* 
permeile  alli  Cittadini  Padroni  di  luoghi,  avuta  prima  la  licenza  fecon- 
do il  Polito,  e con  dover  collare  di  effere  il  vino  carricato  nel  magazzi- 
no del  proprio  luogo  polTello  dal  Padrone  Cittadino  , non  già  dalli  ma- 
gazzini del  Borgo  , proibendovi  di  concedere  tali  licenze  di  mete  rotte 
alli  Negozianti  compratori  di  vino  di  detti  Padroni  Cittadini  , e di  vi- 
no foralliero  ; (4)  lì  quante  volte  dette  botteghe  non  follerò  ballanti  a_ » 
fmalrir  tutta  la  quantità  del  vino  prodotto  nella  Piana  , e Territorio  , 
concediamo  in  tal  calo  la  facoltà  al  Padrone  Cittadino  di  valerfi  di  bot- 
teghe fuori  di  Tua  cafa  , ragionandoli  una  bottega  per  ogni  botti  venti 
divino  fecondo  il  prodotto  cimato  di  detti  Padroni:  (5)  t quella—* 
facoltà  di  aprir  dette  botteghe  la  concediamo  ancora  alli  Mercanti,  o 
Lombardi , a’  quali  il  Padrone  vendeffe  il  detto  fuu  vino  , nelcafoch’ 
egli  fieifo  non  lo  vendelTe  . 

(6)  Quarto,  che  imaltito  farà  il  vino  di  Cittadino  nelle  Tue  botte- 
ghe giuda  la  quantità  cimata  , debba  immediatamente  ferrarle  , e non-* 
polla  più  continuare  in  tal  negozio  fotto  le  pene  dilpolle  uel  Confcglio 
del  1637. 

(7)  t finalmente,  che  polfa  il  Cittadiao,vcndendo  il  detto  fuo  vino 
■ll'iugrcITo  ad  altri, comunicare  al  Compratore  ridetto  privilegio <it  ven- 
derlo a minuto  alia  meta  del  Padrone  , c delle  Ifipradetce  dilpofizioni 
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dobbiate  dar  le  previdenze  convenienti  , ed  opportune  , perchè  venga, 
aoda  oggi  inoanzi  dattamente  nella  forma  foddetta  elfeguite  l'enz’  alte- 
razione, nè  cootrovenzione  veruna,  facendone  Voi  promulgare  pub» 
blico  Bando,  acciò  ne  tedi  ognuno  colla  dovuta  notizia  , come  ci  lo 
compromettiamo  dal  volito  fperimentato  zelo,  e non  altrimenti.  Datum 
Pannimi  die  quinto  Fcbruarii  1730.EI  Conde  de  Saflago.  Loredano  P. 
Colonna  M.  R.  De  Spucches  M.  R.  Filingeri  M.  R.  Marchefe  M.  R. 
Frangipane  M.  R.  Sandoval  M.R.  E1  de  Hoz  Conf.  D.  Vinccntius  Ber- 
tolino Secr.  Mag.  Not.  All*  HI.  Senaco  di  quella  Capitale  , che  fovra__» 
manza  portata  dalli  Padroni  di  vigne  , e luoghi  di  quella  Piana  circa  la 
vendila  del  vino  prodotto  in  detti  loro  luoghi  , dovettero  etteguire  , ed 
offervare  le  difpolizioni  di  fopra  da  V.  E.  difpode  , fufpendcndofi  frat- 
tanto il  punto  dell’  introduzione  del  vino  forafiiero  neilt  primi  fei  meQ  , 
ccafonne  nel  preinferto  biglietto  fi  efpreffa  . 

Die  decimo  Fcbruarii  8.  lnd.  1730. 

' Ex  parte  Excell.  Senatus  Panorni.  abfentibus  Ululi,  de  Ricca , & 
Bel  ver  Senatoribus  fuit  provifum  , quod  exequatur  , regillrctur  , & 
publicctur  Bannum.  D.  Cafioiirus  Conti  prò  Mag.  Noe,  Joannes  Ca* 
lavoro , 1 

‘ 4 . . \ ‘ . . . *• 

CAPITOLO  LXXXII. 

Biglietto  Viceregio  di  7,  Luglio  1732. 

Ordine  di  ferrar  fi  la  porla  delta  Taverna  della  Zecca  , che  cfice  fuori 
alla  /Ir  ad  a pubblica , e proibizione  di  vendere  il  pane  di  quella. 
al  Pubblico  , ma  Jolo  ferva  ad  ufo  degli  Operar j di  detta  Zecca  , 
mentre  dura  il  lavoro  in  e fa  ; e dopo  debba  ferrarfi  sì  il  Forno  , 
che  la  detta  Taverna . n.  1, 

- EXCELL.  SENOR . 

* r.  . * J • . • 

COn  reprefentacion  de  6.  del  pallido  exprelTa  V.  E.  al  Conde  mi 
Seflor  cl  impulfo  le  ha  dado  ci  Prefidente  del  Tribunal  del  Reai 
Patrimonio  para  expuner  a S.  E.  las  razones , que  afiltcn  al  Senado  para 
prohibir  la  panizacion  , que  le  Itale  ea  la  Regia  Zecca,  de  que  refultan 
los  contrabindos  del  Pan  , que  fé  fabricaen  dicha  Cafaen  prejuiciode 
K Columna  frumentaria , y eutendido  S.  E.  de  el las , me  manda  decir  a 
' V.E.  mie  ha  ordenado  al  Maellro  de  Zeccacoa  villetc  de  U data  de  elle, 
qnc  biga  luego  cerrar  la  puertadc  la  Taverna  , que  comunica  a la  calle 
publica  , y que  110  perniila  baxoqualquier  prctexto  ,que  fc  faquePaa^» 
de  dicha  Zecca  para  venderle  a otto  , permitiendofe  fittamente  la  fabri-* 
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ca  , y venta  del  Pan  a Ics  Operante  , que  trabajareq  en  la  fabrica  de  la 
moneda  , la  qual  concluyda  , deverà  celiar  el  nijniennnieiua  del  Homo, 
y Taverna  cn  dicha  Regia  Zecca  . Guardc  Dios  a V.  E.  muchos  ano» 
corno  defeo . Palermo  7. de  Julio  17$  a.  Excell.  Stnor.  B.  J.  m.  de  V.  E. 
Su  major  Servidor  D.  Bernardo  de  Ugualdc.  Al  Excell,  Senado  de_^ 
ella  fìclinima  Ciudad  . 

Pie  undecimo  Julii  x,  lnd . 1733. 

Ex  parte  Excell,  Senatus  Panor.abfenteJII.de  Andre»  Senatori-/ 
fuit  proviium,  quod  regiltretur.  D.  Cafimirus  Conti  Promag  Nut.  His» 
ronymus  Carolo  Aci. 

CAPITOLO  LXXXIIL 

Biglietto  Viceregio  di  5.  Ottobre  17 i 2. 

Il  conofcimento  d' una  -cauta  fra  Regolari , e'I  Senato  in  materie  <T  anm 
nona  fpetta  al  Tribunale  del  Re  al  Patrimonio  , e non  al  Giudica 
Conjcrvatore  de'  Regolari  .n.  1. 

Le  Cafe  della  Compagnia  di  Getù  non  ps/Iano  Tendere  frumento  a pic- 
cola mifurai  ma  fi  permette  folo  all'  in  grafo  , e non  meno  di  w;z* 
za  falma.  ».  2. 

EXCELL.  SENOR. 

DECpues  de  hayerfe  examinado  en  contradiftorio  Juycio  de  orciea, 
de  S.E.  la  controverlia,  que  (e  ha  fulcitado  aure  V.  E.  y el  Juez 
Conlervador  del  Colegio  de  la  Compania  de  Jefus  del  Calfaro  lobre-.» 
pretender  elle  , y la  Cala  del  Novicia  lo  de  la  inifma  Comparila  vender 
por  uienudo  fus  trigos  a los  particularps  , y que  el  Tribunal  del  Reai 
Patrimonio  era  Juez  competente  co  ella  Caufa,  (t)  ha  refuelto  S.  E.  que 
el  conucimiento  de  ella  toca  al  meacionado  Tribunal , y no  al  Juez  Con* 
fervador  de  la  Compania  de  Jefus  a quien  fé  da  el  orden  conveniente^  , 
paraque  fé  abftcnga  de  fu  prctencion  ; pues  no  fe  prejudica  en  mancra_* 
alguoa  la  immunidad  Ecclefiallica  , porque  el  Trjb,  del  Patrimonio  e» 
juez  competente  del  Senado,  a cuyo  cargo  corre  , y fe  apoya  la  public» 
annona  de  la  Ciudad  : (a)  y aunque  la  prohibicion  de  V.  E.  fobre  quc_> 
ninguna  fuerte  de  perfona  fuera  de  las  , que  defigna  el  Partidario  en  los 
publicos  Alimzeues  de  la  Ciudad  pueda  vender  por  menudo  el  trigo  a 
particularcs, tiene  lodo  el  fondamento  de  razon,Gn  embargo  ha  parccido 
a ò. E. accordar  a las  dichas  dos  Cafas  de  la  Compania  de  j e lus  el  pernii" 
fo-de  podfrle  vender  a 4 gruefa  , elio  es  a media  falma  , que  fe  compo» 
ne  de  ocho  tumules,y  no  cn  menor  cantidad,pues  de  ocra  manera  tendr* 
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fu  fucrza  la  exprefla  prohibicion  de  V.£.  a quieti  de.orden  de  S.  E.  par- 
tecipo cita  relolucum  para  fu  io  (.eli  ideaci  a , ygovierno  . Diosguarde  a 
V.  H.  muchos  anos  conio  defèo  . Palermo  5.  de  O-lubre  17^2.  Hxccll. 
Senor  B.  I.  m.  de  V.  t.  Su  major  Scrvidor  D.  Bernardo  de  Ugualde.  AL 
Ere,  Seuado  de  cita  Capital. 

Pie  orlavo  Ottobri i lt.  lr.d.  1735. 

I 

Ex  pure  Exc.  SenatusPan.  abfentibus  III.  de  Settimo  , & Andrej 
Scnatoribus  fuit  provifùm  , quod  regiftretur  , exequatur  , ac  etiam  re* 
gillrttur  in  margine  conPultatjouis  . D.  Cafuuiruj  Conci  Promag.  Noe. 
Hicrouymus  Carufo  Art. 

CAPITOLO  LXXXIV, 

Biglietto  Viceregio  di  13.  Ottobre  1 7g 

Stia  il  Senato  nel  p ofe  fio  della  giuri  dizione  nel  Piano  della  Marina , 
e fe  il  Secreto  della  Dogana  intende  cofa  , t' indirizzi  giuri  dica- 
ti, ente  . n.  1 . 

EXCELL.  SENOR . 

COn.confulta  de  9.  del  coniente  ex  preda  V.  E.  que  a inflancia— » 
de)  Duque  de  Cafteluzo  ha  paflado  el  PrcGdcurc  Loredano  a em* 
bdxada  , paraque  V.  E.  fe  abfienga  de  ufar  jurifdicioa  en  el  llaao  de  la 
Marina  , y lus  boticas  de  yittualias  ha  ita  que  le  reconozca  el  merito  de 
la  pretencion  del  Secreto  , en  cuya  intelligencia  , me  maoda  S.  E.  decir 
a V.  E.  que  con  vili  ere  de  boy  fe  ordeua  a diebo  Prendente  no  haga—* 
noveJad  , y que  fi  el  Secreto  pretende  cofa  , fe  endereze  juridicamente 
por  donde  locare  , y efpere  la  feotencia  difànitiva,  profiguiendo  en  tan* 
io  V.  E.  en  lu  pofebon  . Dios  guardc  a V.  E.  muchos  anos  corno  defeo. 
Palermo  ig.Octubre  17  33.  Exccll.  Senor  B.  1.  m.  de  V.  E.  Su  raayor 
Servidor  D.  Bernardo  de  Ugualde,  Al  Exc.  Senado  de  ella  fielifliraa-* 
Cmdad  . 

Pie  •oige/ìmofecundo  Qttobris  1 2.  Ini.  1733. 

Ex  pirte  Excel!.  Scnatus  Panor.  abfentibus  111.  de  Zappino,  & An- 
drea Scnatoribus  fuit  provifùm  , quod  regiflretur  , &.  conlcrvetur  . D. 
Calimi  rus  Conti  Ppomag.  Not.  Hieronymus  Carufo  Att. 
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CAPITOLO  LXXXV. 

Biglietto  Viceregio  di  té.  Agoflo  i7iJ. 

Tutti  le  confulte  , o r appr  e fent  azioni  a S.  AI.  de'  Tribunali  , o A finì- 
Jlri  fi  rimettano  prima  aperte  al  Viceré  coll'efptfizìene  del  fuo  con- 
tenuto . 0.  i . 

Comunicando  il  Viceré  gli  ordini  di  S.  PII. , fi  ri  [pondo  a dirittura  al- 
lo Jlefio  Viceré  ; e dovendo  fi  fare  in  di  fiorilo  qualche  rapprcfinlan- 
z a a S.  Al. , e’ includa  la  nude  [una  aperta  al  Viceré . n.  », 

EXCELL.  SENOR. 

I Onvinicndo  , que  toJas  I js  confultas  , o cartas  , que  Io» 

Tribunales,  o Miniltros  hayan  eie  hacer  al  Rey  las  remit* 
tan  antes  abicrtas  a mis  manos  con  avifo  de  fu  conteaido,  para  pattarla* 
a las  de  S.  M.  , fegun  por  Reales  ordencs  fc  exprefla  , lo  prevengo  a V. 
E.  paraque  por  fa  parte  lo  cxccute  afsr  puntualmente:  (2)  refpondien- 
do  tambien  a mi  en  derechura  , lobre  lo  que  de  Rcal  ordende  S.  M.  cn- 
cargare  a V.  E.  acompafiaado  , y incJuyendo  al  mifmo  riempo  abertas 
las  reprefentaciones  , que  en  defeargo  hicicre  a S.  M.  la  Divina  guardc 
a V.  E.  muciios  afios . Palermo  y Ago fto  16.  de  17  J 5.  El  Marques  dt* 
Grada  Rcal . F,xc.  Senado  de  pila  fisi.  Ciudad. 

Die  detimonono  jdugujli  1 3 . Ind.  1 7 3 J. 

Ex  parte  Excell.  Senatus  Pan.  Sede  piena  fuit  provifum  , quod  tt- 
giflraur  . D.  Calimirus  Conti  Promag.  Not.  Pappalardo  de  Off. 

CAPITOLO  LXXXVL 

DiTpaccio  Regale  per  via  di  Secretaria  di  3, 

Settembre  1 73;, 

Si  paghi  a ' Viceré  il  [olito  Donativo  di  fi udì  tre  mila  nel  loro  ingref- 
[0  del  patrimonio  del  Senato  ; ed  a'  Luogotenenti  feudi  mille  , e_> 
cinquecento . n.  I. 

Primo  di  pagar  fi  detto  Donativo  ,/r  ne  dia  confo  a S.  Ad.  e fe  ne  affet- 
ti il  juo  ordine  ; né  j'  attenda  quatjifia  non  ofanie  del  Viceré  • »•  3* 

EXCELL.  SENOR  . 

HE’  dado  quenta  al  Rey  de  la  reprefentadon  de  V.  E.  de  i 7.  del 
paflado  , en  que  exp-me  de  haver  pagado  al  Prefidcatc,  y Co- 
bi a a- 
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mandante  Geocral  de  cfse  Reyno  Marques  de  Grada  Reai  el  Donativo 
de  los  trcs  mil  efeudos,  quc  iuelc  contribuir  elfa  Capital  a cada  Virrcy 
en  fu  pofTeflìon  ; valendole  para  elle  efcifto  en  virtud  de  la  difpenza,que 
diebo  Marques  le  expedio  por  via  del  Tribunal  del  Reai  Patrimonio  de 
los  caudale»  de  la  Columna  frumentaria , por  no  fer  fuficicnces  los  in* 
troitos  corrieotes  de  la  adminiltracioo  del  Senado , y al  mifino  tiempo 
bace  prefente  V.E.que  femejante  Donativo  era  foltto  pagarle  a los  V ir- 
reyes  , y ay  la  duda  li  tambica  deve  placcarle  cn  los  Prelìdentes,  de-* 
que  nò  le  hall  a esemplar  , a mas  quc  en  el  curfo  de  un  foto  ano  viene  a 
'Tatisfacerfc  duplicadamente  por  havierle  cn  Scticmbre  del  1734.  con- 
tribuidoal  Duque  de  Monccmar,  lolicicando  V.  E.  por  elle  motivo,  y 
para  el  mayor  ahorro  de  dicha  Columna  , que  S.  M.  declarc  no  fe  cxc- 
cute  elle  gallo  antes  de  cada  triennio  , aunqtte  figuieffe  antes  la  mudati* 
za  del  govierno  : ( 1)  y enterado  de  todo  S.  M.  me  ha  mandado  diga  a 
V.  E.  ha  aprobado  por  ella  fola  vez , y fin  que  firva  de  esemplar  la  pa- 
ga de  los  tres  mil  efendos  executada  a dicho  Prendente  Marques  de-* 

Grafia  Reai , y que  V.  E.  procure  rcmplazar  a la  Columna  frumentaria 
la  exprelTida  fuma  , corno  oiras  vece*  le  ha  platicado,  y por  lo  que  co- 
ca a lo  venidero  , ha  reiuelto  S.  M.  le  correlponda  dicho  Doaativo  coti 
Jos  incroitos  dd  Patrimonio  del  Senado  , cn  cantitad  de  tres  mil  efeudos 
a los  que  folo  tuvieren  titulo  , y Patente  de  Virreyes  : y a los  que  fe-* 
dellinarea  a clTe  govierno  con  titulo  , y Patente  de  Lugartheniente , o 
Prefidcute , fe  les  pague  de  los  mifmos  caudale»  cn  fuma  de  mil  , y qui- 
nicntos  efeudos:  (s)  bien  entcndida  però  ,qne  fiemprc  , y quando  fuc- 
cediere  el  calo  de  la  contribucton  , y paga  de  dicho  Donativo  ya  Tea  a 
Virreyes  , o a Lugarthenientes  , y Prelìdentes  no  fe  pueda  executar  fio 
embargo  de  qualquier  no  obliarne  que  expidteren  , fin  que  antes  fe  dee 
quenta  a S.  M,  elpcrando  fus  Rcales  ordencs  , lo  que  partecipo  a V.  E. 
para  fu  noticia.  Dios  guardo  a V.  E.  muchos  anos  corno  defeo.  Napoles 
g.de  Setiembre  de  1755.  Exc.Sefior.  Jofeph  Joachim  de  Monceallegre  , 

Al  Senado  de  la  fie).  Ciudad  de  Palermo  . 

Die  feptimo  SeplemMf  14.  Ind,  1735. 

Ex  parte  Excel],  Senatus  Pan.  abfente  111.  de  Laredo  Senatore.» 
fuit  provifum  , quod  rcgillretur  in  margine  confulcationis  . D.  Calimi* 
xus  Conti  Promag.  Not.  Pappalardo  de  Otf. 

P 

CAPITOLO  LXXXVII. 

Biglietto  Viccregio  di  11,  Settembre  1735. 

Ferminone  d' impedire  a'  Soldati  l' entrar  Pane  dalle  Parte  della  Città  , 
e tbe  non  /erte  pojìa  vendere  nel  Quartiere  . n,  1, 

EX; 
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EXCJBLL.  SENOR . 

ATendiendo  a quanto  V.  E.  me  reprefenta  eri  confutta  de  j.  del 
corrente  tocaute  al  Fan  , que  le  vendia  a las  puerras  del  Quar* 
tei , y a el , que  entravan  por  las  Puertas  los  Soldados,  y avienJo  dado 
el  orden  oportnno  para  evitar  elle  dclorden  , le  dirà  V.  E.  a fus  Guar- 
dias  a las  Pucrtas , paraque  nò  dejcn  entrar  Fan  alcuno  a ]os  Soldados  , 
y fi  alguao  lo  entrare  , o fe  continuare  a venderlo  cu  addante  en  las 
puertas  del  Quarte!  > me  aviferà  V.  E.  para  cafligar  a los  que  en  elio 
dclinquieren , y en  todo  io  que  lea  de  fatislacion  , y beneficio  del  $eaa- 
do  , coacurrierc  Sempre  con  muebo  gufto  . Dio»  guarde  a V.E.  muchos 
anos  corno  defeo  . Palermo  1 1,  de  Settembre  de  1755.  El  Marquesde 
Cracia  Reai . Exc.  Senado  de  ella  Ilei.  Ciudad  . 

pie  decimsguinto  Scplembrìs  14.  Jnd.  1735* 

Ex  parie  Excell.  Senatus  Fanor.  abfentc  111.  de  Laredo  Senatore 
4uit  provifum , quod  regillrentur  . Caftmirus  Conti  Pro  Mag.  Notar, 
Pappalardo  de  Qfticio  • 

CAPITOLO  LXXXVIIf. 

Difpaccio  Reale  per  via  del  Confcgiio  Patrimoniale 
de’  27.  Ottobre  1735. 

Tulli  gl'  impieghi  di  provinone  Regia , 0 Vicercgia , fimo  con(,eJJi  per 
mercede , 0 per  titolo  grazilo  debbano  (numi ni (truffi  dagli  Hefft 
CoMcJJionarj , e non  per  mezzo  di  Soft  [tufi . ti.  1. 

CAROLUS  ( Dei  grafia)  Rex  utriufque  Sicilicc  , Hierufalem  &c.  in» 
fans  Hifpaniarum  , Dux  Farmi , Piacenti!  , & Galtri  &c.  Magaus 
Hacreditarius  Etruri®  Princeps  &c. 

ILI.  Reg.  Conf.  dii.  Con  poltro biglietto  <è  llato  ordinato  quel chev 
Segue  : Aviendo  refuelto  el  Rey  corno  de  fu  orden  le  me  infinua-* 
con  lècha  de  25.  del  caydo,  que  todos  los  cmpleos  de  proyifion  Rcal  , 0 
Viceregia  , que  fc  conceden  por  merced  , y con  titulo  graciofo  fe  adou- 
niftren  , y ftrven  perfonalmente  por  los  mifmos  conccùonarios  , fin  que 
puedan  exerccrlos  por  medio  de  lubftitudos,  Io  prevengo  a V.  S.  para-* 
ballandole  con  ella  uoticia  concurra  al  punfual , y exaflo  cpmplimiento 
de  tati  acertada  providencia  . Dios  guarde  a V.  S.  muchos  anos  . Palcr* 
mo  17.de  Oflubre  1735.  El  Jvlarques  de  Gracia  Real.  Al  Tribunal  del 
R.  P.  In  doriti  def  quale  providdimo  : Panormi  die  20.  Octubris  » 73  5» 
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Regiftretur,  & exequatur,  & detur  ordo,  & fianc  litterte  circuì arcs.  Per* 
ciò  in  efecuzione  del  noflro  preiaferto  biglietto , ed  io  riguardo  all’  or- 
dine avuto  di  S.  M.  ( Dio  guardi  ) v’  incarichiamo  , che  tutti  gl’impie- 
ghi non  mcn  di  proviGouc  Reale  , che  Viccregj  , che  fi  concedono  per 
mercede  , o con  titolo  graziofo  fi  amminiftrino  , e fervino  perfònalmen- 
te  per  li  mcdefimi  conccflìonarj  , fenza  che  pofiano  efercitarfi  per  mez- 
zo de’  fofiituti  , c non  altrimente  . Datum  Panormi  die  27.  Qctobris 
1 735.  El  Duque  de  Gracia  Reai . Bonifazio  P.  Colonna  M.  R.,  Laredo 
Confi,  Terrana  F-  P. , Joannes  Baptifta  Guafcone  Secr.  Mag.  Not.  òli* 
Hcc.  Senato  di  quella  felice  > e fid.  Città  di  Palermo . Bajona. 

Die  22.  Novembri:  14.  lnd.  1735. 

Ex  parte  Exc.  Senatus  Pan.  abfente  111.  de  Gallego  Senatore  fuic 
provifum,quod  regillretur.  D.Cafimirus  Conti  Promag.N.  Leto  de  Off. 

CAPITOLO  LXXXIX. 

Difpaccio  Regale  per  via  della  Secretarla 
degli  1 1.  Novembre  1 735. 

Stando  le  Galee  nel  Aiolo , pofiano  uccidere  quella  quantità  di  1/ acche 
necefiaria  per  gl'  Inferni , e le  Milizie . ».  1. 

Non  fi  pofia  nella  Carnizzeria  del  Molo  vender  carne  a'  Paefani  ; e fia 
lecito  al  Senato  di  porvi  guardie  per  impedire  ciò . «.2. 

*11  fu  fido  da  Palermo  la  Squadra , /ubilo  abbia  da  ferrare  la  dettai 
Carnizzeria . 3 . 

EXCELL.  SENOR  . 

AVicndoel  General  de  las  Galeras  de  Efpana  D.  Miguel  Rigio 
hecho  prefentes  al  Rey  Ics  fundados  motivos  , por  que  fiempre  , 
y quando  fe  mantuviere  en  effe  Muelle  la  Efquadra  de  fu  cargo,  fe  man- 
tenga la  camiceria  , para  inaiar  en  ella  el  numero  de  Bacas  , que  por  fu 
fcrvicio  neccfitare,  y de  averle  afsl  platicado , a un  defpues  de  la— » 
publicacion  del  reglamcnto  difpuefto  en  s4.  di  Sctiembre  del  aho  ante- 
cedente por  el  Duque  de  Montemar  , no  Bendo  abfolutamente  ballante 
una  Baca  por  cada  Galera  , fegun  en  el  mencionado  reglamento  eflà  di- 
fpuefto, ni  combeniente  , que  para  lo  precifo  de  los  Onciale*  enfermos, 
y uipulacion  ayan  de  comprar  la  carne  de  las  publicas  carneccrias  de-» 
la  Ciudad  ; COHavenido  S.  M.porcftas,  yotras  reflexiones , que 
mueven  fu  Reai  animo  en  refolver  , que  la  dicha  Efquadra  de  Galeras 
de  Efpana  quede , y fe  mantenga  en  la  prehemincncia  de  tener  en  effe-» 
Muelle  todas  las  vezes  , y por  el  riempo  , que  eftuvierc  en  el  la  carni- 
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ceria  , y de  matar  en  ella  a quel  numero  , de  Uacas , que  necefitare  , pa- 
ra ufo , y fervido  de  cada  Galera  , fin.juc  fc  les  poDga  impedimento  al- 
cuno por  parte  de  tfTc  Senado,  ni  cero:  (a)  bien  cntendido , que  cn  di» 
cha  camiceria  no  fé  deverà  vender  carne  a los  Payfanos  , y que  el  iena- 
rio  pueda  poner  Guardias,  a las  que  le  Ics  darà  rodo  favor,  y ayuda,  co- 
rno fé  previcuc  a dicho  General  : ($)  y que  luego  , que  falga  de  Palermo 
dulia  Èfquadra  , le  haya  de  ccrrar  imcdrataniente  dicha  carncceria , de 
cuya  Rcal  rifolucron  me  mauda  S.  M.  avifàr  a V.  fi. , paraque  fin  em- 
bargo del  Reai  erden  de  1 5.  del  paifado,  cn  que  fc  prdcrivio  fe  obler- 
valc  el  citado  reglamcnto  del  L'uque  de  Montemar  , baga  V.  E.  fe  exe- 
cute  la  ('oberarla  Jifpi  licion  arriva  txprcfada  . Diosguarde  a V.E.  mu- 
chi s afius  ermo  Jdeo  . Napolcs  1 t.  Novembre  1735.  Exccll.  Seiior  . 
Stnur  Uuque  de  Gracia  Reai , D.  jofcph.  joachim  de  Mouteallegrc . 

Die  vìgcfiincJccunJo  Novembri!  14.  Jnd.  1735. 

Ex  parte  Exc.  Senatus  Pan.  ablente  ili.  de  Gallego  Senatore  fuit 
provilum  , quod  regillretur  , & confultetur  cum  S.  R.  M.  D.  Cafimirus 
Conti  Proni  Jg.  Not.  Pappalardo  de  Oth 

CAPITOLO  XC. 

Difpaccio  Regale  per  via  di  Secretaria  di  |j. 

Settembre  1735. 

Non  fi  faccia  novità  circa  il  poter  manutenere  il  Pretore  , e Capitano 
Carceri  private  , 0 feno  Carbonere . n.  1 . 

Li  Pei  per  caufe  le  agì  ere  non  fi  pofiano  trattenere  più  di  tre  giorni  in 
dette  Carbonere , e q tclli  di  delitto  grave  più  di  giorni  “etto  , c_, 
poi  fi  rimettano  alle  pubbliche  Carceri . n.  2. 

CAROLUS  (Deigratia)  Rex  utriufque  Sicilia:,  Hierufalt m , &c. 
Infans  Hifpaniarum , dux  Parma: , Piatenti*, & Caliti,  &c.  Magnus 
Hxrcditanus  htrurix  Princeps , &c. 

ILI.  Conf.  & Mag.  Rcg.  fiJ.  dii.  Con  nollro  biglietto  abbiamo  difpo- 
llo  lo  che  licgue  : (ij  Aviendo  refuelto  S.  M.  dtTpucsdc  pondera- 
das  las  razoncs  riti  Capitan  de  Julticia  con  la  Corte  Pretoriana  fobie  la 
manutencion  de  las  carccles  privadas  , que  vulgarmente  Jlaman  carbo- 
neras , y las  que  concurrcn  a favor  de  D.  Domingo  Borrcl  Akaydc  de-, 
la  Vicaria  , que  no  le  haga  novedad  de  lo  , qne  le  ha  platicado  cn  de 
tener  alguna  vez  los  reosen  diclias  carccles:  (3)  conia  advertcncia  , 
que  losdithos  Capitati  de  Jullicia  , Corte  Pretoriana  , y Prttornopue- 
dan  teuer  arctUd,  s los  ptelos  per  lieves  uiolivos  mas  de  tres  dias  , y lui 
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de  mas  , que  fé  prendicren  por  cofas  graves  mas  de  ocha  , con  dar  lue-' 
go  noticia  de  elio  al  Alcayde  de  la  Vicaria , paraque  palTado  elle  termi- 
ne fc  remitan  imediatamentc  a la  prilion  publica , fi  es  el  cafa  de  prò*, 
ceder  contra  elios  pur  los  delitos  , que  huviellen  cumeridos  , a fin  de-, 
darle  las  provideacias  , qtte  fuercn  de  Jufticia  ; palo  la  noticia  de  ella 
Red  dcliberacion  à V.S.  paraque  haga  darle  fu  devida  exccucion . Dios 
guards  a V.  S.  muchos  afios  . Palermo  i j.  de  Novembre  1735.  El  Du- 
que  de  Grada  Reai  . Al  Tribunal  de  la  G.  C.  In  margine  del  quale  fu 
per  il  Tribunale  della  R.  G.  C.  lotto  li  35.  del  cadente  Novembre  fatta 
provifra  . Prxfentctur , excquatur  , & regilirctur  , & fianc  linerie . Per 
efecuzione  6lt  del  noltro  preim'erto  biglietto  , come  della  precalendata 
provilla  fiamo  ad  incarirvi , ed  a chi  fpetta  ordinarvi  , che  dobbiate-» 
clfeguiic  t ed  ollervare  tutto  quello  , e quanto  nel  medefimo  biglietto  lì 
contiene  giuda  la  fua  fèrie  , continenza  , e tenore  , ac  de  verbo  ad  ver* 
bum,  & a prima  linea  ufquc  ad  ulcimam  prout  jacet , tanto  (periamo  dal 
voltro  coltumaco  zelo  , ed  attenzione  tenete  nel  fervizio  di  S.  M.  ( che 
Dio  guardi  ) e dalla  giultizia  . Dat.  Panormi  die  decimo  fexco  Dccem* 
bris  1 7 J5.  fcl  Duque  de  Gracia  Rcal . Vid.  Drago  P.  Vid. Albata.  Vid- 
Afmundo  Paterni) . Vid.  Napoli . Vid.  Gallone  F,  P.  D.  Petrus  Gedia 
Sccr.  Mag.  Not.  III.  Principi  Pantellaria:  Prxtori , ac  Maga.  Jud.  R.C. 
P.  hujus  Urbis  . All’  ili.  Principe  della  Pantellaria  Pretore  di  quella.-» 
Capitale  , ed  alli  Magnifici  Giudici  d’elfa  R.  C.  P.  che  debbano  pun- 
tuaimente  effeguirc  , ed  ollervare  il  (uddetto  preinferto  biglietto  di  V. 
E.  come  (opra  . 

Die  decimofeptimo  De  cembri!  14.  lnd.  1 7 J 5. 

Ex  parte  III.  Prztoris  fuit  provifum  ,quod  exequatur,&  regiltre* 
tur  , Ibi.  141,  D.  Cafimirus  Conti  Promag.  Not.  Leto  de  Off. 

CAPITOLO  XCI. 

Biglietto  Viceregio  di  24.  Gennajo  1736. 

Per  V ecce f 9 contro  il  Diputato  di  Piazza  , [petti  la  conofcenzì  contro 
del  reo  alla  gìuridizione  del  Senato , e non  al  Capitano.  ».  1. 

EXCELL.  SENOR  . 

INrormado  fobre  el  contenido  de  la  reprefentacion  de  V.E.  de  1 6.  del 
palfado  locante  a la  competencia  con  el  Capitan  de  Jufticia  Duque 
de  Monraibao  por  cl  conocimieuto del  exceffo,  que  ha  cometido Gero- 
nimo Ruffo  vendedor  de  vino  eu  perfoua  del  Diputado  de  Plaza  D. 
Eàcvaa  Tranchina  al  tiempo , que  ebe  eltava  admtniflraado  fu  ofteio  ; 

M inni  3 V ea- 


Digitized  by  Googlt 


46o  ORDINAZIONI 

Vengo  co  refponder  à V.  E.  que  pertenece  à fu  Jurifdicion  el  conoci> 
micino  de  elle  ex  ceffo  , y que  al'si  provea  de  Juflicia  cu  el  , puesya  fc 
ha  prevenido  al  Capitan,  Je  remila  las  informaciones  tomadas  ldbrccl 
milino . Dios  guarde  a V.  E.  muchos  afius  conio  defeo . Palermo  a 34. 
deHencro  1736.  Excell.  Senor  El  Duque  de  Grada  Reai , AlExc.Se- 
nado  de  ella  Ciudad  , 

Vie  vigefimofexto  ^anuarìi  14.  Ind.  1736. 

Ex  pane  Excell.  Senatus  Panor.  fuit  provifum , quod  exequa* 
tur  , & regillretur  . D.  Cahmirus  Conti  Proni ag.  Notar.  Hieronymus 
Carufo  Attuar. 

CAPITOLO  XCIL 
DiTpaccio  Regale  per  via  di  Secretarla  di  25.  Marzo  1737. 

Concezione  dcll'apportazionc  dell' armi  proibite  per  le  Guardie  delle  Gj* 
belle  del  Senato  . n.  t . 

EXCELL.  SENOR. 

EN  villa  de  la  reprefcntacion  de  V.  E.  de  10.  del  paffado , que  he-» 
, hecho  prefentc  al  Rey  , fobre  el  perniilo  que  V.  E.  felicita  del 
ulo  de  las  armas  proibidas  para  las  guardas  de  las  gabelas  patrimoniales 
de  ella  Capital  j Ha  venido  S.  M.  en  inaudar  prevenir  lo  conveniente  al 
Virrey  Principe  Corlìni  a fin  de  que  (e  perniila  ella  licentia  en  los  rais* 
mos  itrminus , y modo  que  eflà  concedida  a las  guardas  del  Tabaco  , y 
de  las  Aduanas  , y de  Reai  ordeu  lo  participo  a V.  E.  paraque  fé  halle 
cntendido , Dios  guarde  a V.  E.  muchos  anos  corno  deliro  . Napoles  à 
35.  de  Marzo  17 37.  Excell.  Senor  . Jofeph  Joachim  de  Montealegre  . 
Al  Exc,  Senado  de  ella  Capital  . 

Vie  primo  unii  15.  Ind.  1737. 

0 

Ex  parte  Exc.  Senatus  Pan.  abfente  III.  de  Capperi  Senatore  fuit 
provifum , quod  regiftretur . fol.  341.  D.  Joannes  Grcgorius  Bayona-* 
Promag.  Not.  Leto  de  Off. 
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CAPITOLO  XCIII. 

Difpaccio  Regale  per  via  di  Sccrecaria  di  1 4.  Luglio  1737. 

A Ton  Ji  opra  olirà  cornìzzeria  nel  Aiolo , arrivandovi  le  Galee  , ma  que ~ 
fe  fi  fervano  della  cornìzzeria  , che  trovafi  per  fervi gio  dì  quel 
Co  fello  del  Aiolo . 1. 

La  Come  per  provigione  delle  dette  Galee  debba  dirf  alle  medefme  a 
quel  prezzo  , che  potrebbono  comperarla  nella  propria  carni zze  • 
ria . num.  2. 

Gli  OJiziali  , e la  Gente  della  Squadra  non  pofano  prendere  maggior 
quantità  dì  carne , che  la  ncce faria  per  ujo  proprio , per  impedir  • 
Ji  di  rivenderla  a'  faefani . 3. 

EXCELL.  SENOR. 

I pV  E Reai  orden  eoa  fccha  de  29.  del  caydo  fe  me  tiene.  inG* 
J nuado  de  aver  el  Rey  confiderado,  que  hallandofe  abicr- 
ra  en  el  Muelle  de  ella  Ciudad  la  camiceria  por  cuenta  de  aquel  Caflil- 
lo  , puede  de  ella  fubmini brade  a las  de  la  Elquadra  de  Su  Mageftad 
fiemprc  , que  lleguen  , y fe  manteogan  en  elle  Pucrto  la  carne  , que  ne- 
cefuan  Cinque  fea  de  mencller  abrir  ocra  , y eftar  dos  carnizcrias  en  un 
niifmo  paraje  : (2)  però  con  que  el  precio  de  la  carne  , que  fe  veudicre 
para  la  provifion  de  1js  Galeras  , y Gente  de  ius  Tripulaciones  nò  ex* 
ceda  , de  Io  que  ha  fido  Udito  , paraque  no  teagan  motivo  de  quexarfe  , 
de  que  compren  la  carne  a mas  caro  precio , del  que  le  collaria  , fi  tu* 
bielen  fu  caroizeria  leparada  corno  lo  folicita  : (3)  bica  enteadido  afsl 
mifmo  , que  nò  deverà  fcr  licito  a los  Officiale*  , y Gente  de  dicha-» 
Elquadra  comprar  mayor  cantitad  de  carne  , de  la  que  efeflivamente 
necefitaa  , para  revendcrla  a los  Paifaaos  « obfcrvandofe  en  elio  las  or* 
dencs  dadas  , en  cuyo  concepto  haviendolo  refuelto  Su  Magedad,  pafo 
a prevenir  a V.  E.  para  fu  intelligcncia  , y que  todas  las  vezes  , que  He* 
garen  a elle  Puerto  dichas  Galeras  fe  cumpla  , y execute  ella  foberaoa.-» 
deliberacioa  en  la  forma  exprefada  , y liempre , que  fe  verifique  el  cafo, 
iè  cuyde  que  la  mencionada  camiceria  fe  halle  cu  cllado  de  proveher  la 
carne  ncccllaria  para  las  Galeras , y que  a cltas  no  (alte  tao  precila  afi* 
Renda  . Dios  guarde  a V.  E.  muchos  anos  conio  defeo  . Palermo  a 14. 
de  Julio  1737.  ExcelJ.  Scnor . El  Principe  Cordai . Exc.  Scnado  de-* 
cita  Ciudad  . 


Die  vigefmo  fulii  15-  M.  1 73  7* 

Ex  parte  Excell.  Seuatus  Panor.  abfentc  111.  de  XX.milliis  Senato- 
re 
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re  fuic  provifura  , quod  regillretur,  & pncfentetur . D.Joanr.es  Grego- 
rips  Bayoaa  Promag.  Not.  Leto  de  Oif. 

CAPITOLO  XCIV, 

Difpaccio  Regale  per  via  di  Secretane  di  5. 

Settembre  17 3 7. 

Ordine  Regale  per  ctrrifponderji  alla  Diputazionc  di  nuove  Gabelle  il 
diritto  di  tari  tre  per  rotolo  di  Tabacco , (he  i introduce  in  que  fi  a 
Città  j amo  cJJtndo  l'Appalto  in  ammini flr azione  per  conto  deliaca 
Regia  Stenda  ; contri buendojì  la  [olita  [anima  annuale  di  onze  576. 
Riabilita  per  Jòmma  fifa  : ed  al  Senato  il  diritto  del  nuovo  Impojlo 
di  tari  uno  per  ogni  onta  del  prezzo  di  detto  genere . ».  I. 

EXCELL.  SENOR . 

1 A Viendo  venido  cl  Rey  ea  rcfolvcr  fé  le  paguen  a V.  E. 

los  dercchos  , que  le  pertenecea  fobre  el  arrendamento 
del  Tabàco  , confiltentcs  ea  un  tarin  por  cada  ooza  de  predo  de  dicho 
genero  , que  (e  introduce  cn  ella  Ciudad  , y tres  tariaes  por  cada  rotulo 
del  mifmo  , l'egun  los  ha  percevido  cn  todos  cicmpos  , con  deverfe  exe» 
cutar  dicho  pagamento  defdc  , que  cropezò  la  Adminiflracion  del  refe-» 
rido  arrendamento  por  cucnia  de  Rcal  hacienda  , corrcfpondiendolele-* 
por  lo  que  mira  al  dcrecho  de  tres  tarinos  por  rotolo  lar  quiuientas , le- 
tcnta  y Icis  onzas  al  ano  , que  le  cjuablecicron  por  fuma  fixa  , y cierta 
en  lugar  del  enuuciado  derecho  ; Palo  de  Reai  encargo  en  fecha  de  34. 
del  caydo  a partecipar  ella  fobeiana  deliberacion  , a fin  que  cllè  enrea- 
dido  de  ella  , y de  aver  yo  diltribuydo  las  ordencs  convcaientes  para  fu 
cumplimiento  . Guardo  Dios  a V.  E.  muchosafios  corno  defeo.  Paler- 
mo 5.  de  Setiembre  1737.  Excell.  Scftor , El  Principe  Corfini . Excel!» 
Senado  de  ella  Irci.  Ciudad . 

Pie [eptimo  Septemlrit  1.  Ind.  1737, 

Ex  parte  Excell.  Senatus  Panorm.  abfentibus  1 liuti,  de  Mordila* 
ro  , & Gajangos  Senatoribus  fuit  provifum  , quod  rcgillretur  , & copia 
tranlmittatur  officio  Magillri  Notarii  Deputationis  novarum  Gabella- 
rum  . 0.  joannes  Grcgorius  ftayona  Promag.  Noe.  Lo  Prefli  de  Od', 
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Difpatcio  Regale  per  via  di  Secretaria  di  14. 

Novembre  1737. 

S' oficrvi  il  Capitolo  del  Con  fot  alo  del  Mare  di  Aleffina , cioè  thè  fio- 
prendo  fi  qualche  macchia , 0 tignuola  ne'  tagli  de'  panni , 0 robe  di 
lana  , dappoiché  Jiano  in  Cafa  de'  Compratori , 0 fatti  già  /’  abiti , 
non  fi  tenga  azione  alcuna  contro  del  tenditore,  n.  1. 

Se  però  la  detta  macchia , tignuola , 0 altro  difetto  fi  riconofcefie  da' 
Feriti , che  proceda  dall'  intrin/èco  dello  Jlefio  Fanno  , 0 robe  di 
lana , trovando fi  il  taglio  intero , fi  a in  facoltà  del  Compradore^, 
di  tornarlo  al  tenditore , e que  fi  i debba  reftituirgli  il  prezzo  pa- 
gato , 0 di  trattcnerfielo , confegnando  qualche  difcalo  del  prezzo  Je- 
condo  /'  arbitrio  de' Fr olici . ».  a. 

EXCELL.  SENOR. 

1 l\  Viendo  e!  Rey  hallado  por  conveniente  la  determinacion  , 
jf que  hizo  el  Conlulado  del  Mar  de  Mecina  en  24.  de  No. 
viembit  .7^.  para  quitar  las  tontroverfias  , que  foliaa  luccicarle  en- 
tro los  Mercanies  vendedores  de  Pano  , y los  Particularcs,  que  comprati 
a menudo  las  cortes  de  dicho  Pano  , y de  mas  ropas  de  laoa  en  las  cafas, 
que  uefpues  de  averle  feparado  cl  corte  de  las  piczas  , y ellado  in  podcr 
de  Ics  compradores  , y tal  vez  echos  los  vellidos  fe  defeubria  alguna— * 
mancha  , poli  Ila  , u otro  defedo  , palo  de  Rcal  cncargo  por  via  de  la 
Secretaria  de  Ellado  , y del  Defpacbo  locante  a hacienda  con  fecha  de 
3.  del  cernente  a prevenir  a V.  E.  de  elio,  a fin  que  difponga  fe  obferve 
en  ella  Capital  la  citada  refolucion  del  Confuladò  de  la  Mar  de  Meci- 
na : (aj  con  declararfe  però  en  tcrminos  explicitos,  que  enei  cafo  fe  re* 
conociefe  por  los  Peritos  provenir  el  defedo  de  lo  incrinfeco  del  mifmo 
Pano  , o detnas  gcneros  de  lana  , y fe  defeubrielè  defpues  de  cortada  la 
cantidad  cotuprada  , li  el  corte  le  ballare  entero  , fegun  fue  feparado  de 
la  pieza , Ica  en  facultad  del  Cc  mprador  a boi  ver  el  corte  al  Vendedor, 
y elle  rcllituirle  el  predo  pagado  j o quedarfe  con  cl , y confeguir  del 
Vendedor  alguDa  rebaja  del  predo  , fegun  arbitraran  los  Pracicos,  por 
fcr  ella  la  Reai  mente  de  S.  M.  Dios  guarde  a V.  E.  muchos  afios  corno 
defeo  . Palermo  14.de  Noviembre  1737.  Excell.  Sefior.El  Principe-# 
Corfini . Scnor  Principe  de  Aragona. 

Die  decimoquarto  Novembri s l.  Ind.  1737. 

Ex  parte  Ululi.  Prsctoris  fuit  provifum , quod  regiftretur,  exc- 
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quatur , & publicctur  bannum  . D.  Joauncs  Grcgorius  Bayona  Promag» 
Not.  Lo  Pretti  de  Off. 

CAPITOLO  XCVL 

Biglietto  Viceregio  di  so.  Novembre  1739. 

Vicino  il  Convento  di Padri  Copp utini  non  i alzino  Taverne , nè  fi  fab*. 
brichino  nuove  cafe  fecolari  in  diiìanza  d'  ottanta  paj]i,  »,  1. 

EXCELL.  SENOR. 

1 \ Viendofcme  di  rigido  de  Reai  erden  por  via  de  la  Secreta» 

f\  ria  de  Julticia  , y Gracia  con  carta  de  7.  dei  corriente  el 
indufo  mtmorial  preientado  al  Rey  por  cl  Miniflro  Provincial  de  los 
Capuchinos  de  la  Provincia  de  ella  Capital  , cn  que  fdlicita  no  fé  per* 
mila  levantarlc  Tavernas  , ni  Cafas  cerca  de  fu  Convento  fino  cn  di- 
ilaucia  de  odierna  pafios,  o fean  60.  canas  , paraque  la  vezindad  de  per* 
ionas  leglares  , y particolarmente  de  mugeres  no  divierta  a los  Religio* 
los  de  fus  ocupaciones , a fin  que  provea  lo  conveniente,  lo  remito  en  fu 
cxecucion  a V.  E.  paraque  cn  confequcncia  de  lo  que  le  previene  con—, 
ville  re  de  15.  del  pafl'ado  fobre  otra  ugual  infiancia  de  los  mifmos  Ca- 
puchinos tenga  prefentc  elle  recurfo,  quando  llegare  el  calo  . Dios  guar* 
de  a V.  E.  muclios  afios  corno  defeo.  Palermo  so.  de  Novembre  1739. 
Excel!.  Sefior.  El  Principe  Corfini.  Al  Exc.  Senado  de  ella  fid. Capital. 

. Die  vigefmotertio  Ncvembrit  3 . Ind.  1739. 

Ex  parte  Excell.  Senatus  Pan.  abfente  III.  de  Gajangos  Senatore-» 
fuit  provifum,  quod  regillretur  , & exequatur  cum  interclufo  memoria- 
li . fui.  1 19.  D.  Cafimirus  Conti  Promag.  Not.  Leto  de  Off. 

CAPITOLO  XCVII. 

Difpaccio  Regale  per  via  di  Secretarla  di  3 1. 

Gennajo  1739. 

sii  Canonicato  della  Cattedrale  di  Palermo  concorrer  pojlano  gli  Ecclefa- 
Jliii  di  merito  Cittadini  per  abitazione , 0 privilegio  di  quefa  Cit- 
tà, ».  1.  H 

EXCELL.  SENOR. 

COn  fecha  de  3 1.  del  paffado  me  eferive  de  Rcal  ordeu  el  Screta- 
tto  de  Ellatlo,  y del  dcfpacho  de  Julticia  , y Gracia  D.  Bernardo 
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Tanucci  una  carta  del  tenor  figuente:  Ha  poadcrado  el  Rey  la  carta  da 
V.E.  de  14.  del  mes  de  Novembre,  y ano  p.  p.  informativa  fobie  la  pri- 
nicra  dclas  quatro  fuplicas,  que  contiene  el  memorial  que  V.E.dcbuelve 
del  Senado  de  clfa  Ciudad,  que  implora  de  fu  Reai  Clemencia,  le  coatte* 
ran  las  Caaongias  de  ella  Catrcdal  a los  folos  Ciudadanos  nacidos  en  di* 
cha  Ciudad, y noaotros  RenicuIos,y  muchomenos  a perfonas  que  nofeaa 
de  dalle  de  Nobles  ; y no  avicndo  venido  S.  M.  cn  que  fe  exduyaa  los 
Ciudadanos  por  babitacion  , o privilegio,  corno  el  Senado  folicita  , na-* 
yormcnte  por  tratarlc  de  la  Capital  del  Rcyno,  donde  fuelcn  concurrir,  y 
tener  fu  domicilio  rnuchas  perfoaas  de  otra  Patria  , y cntre  eJlas  fugetos 
de  virtud,  dottrina,  y talentos,  que  fe  hazen  dignos  de  fèr  promovidos; 
Ha  refuelto  S.  M.  habilitar  al  concurfo  de  las  mcncionadas  Canongias 
todos  los  Ciudadanos  fean  nati vos,o  por  privilegio  fin  rellrincìion  alga* 
na  , dexando  el  libre  concurfo  a todas  las  perfonas  de  merito,  y me  man* 
da  participarlo  a V.E.  a fin  que  lo  haga  entender  al  Senado . Dios  guar* 
de  a V.  E.  muchos  anos  corno  defeo  . Napolcs  3 1.  Henerode  1 739.  In* 
figuicndo,  yo  ella  foberana  dcliberacion  de  S.  M.  la  comunico  a V.  E. 
paraque  fe  balle  entendido  de  ella.  Dios  guarde  a V.E.  muchos  aiiosco* 
mo  defeo . Palermo  13.  de  Febrero  1739.  Exccll.  Senor.  El  Principe-# 
Corfini . All’  Exc.  Senado  de  cita  fidila.  Ciudad . 

Dio  dccmo/ixto  Februarii  ì.lnd . 1739. 

Ex  parte  IH.  Senatus  Pan.  Sede  piena  fuit  provifum  , quod  regi- 
flretur  . D.  Cabmirus  Conti  Promag.  Not.  Lo  Prelli  de  Otf. 

CAPITOLO  XCVIII. 

Difpaccio  Regale  per  via  di  Secretala  de’9. 

Maggio  1739. 

Non  fi  permetti  olii  tre  Zagati  de'  Corpi  lucrofi  la  introduzione  d:'  ge  • 
neri  in  contrabbando  , nè  la  vendita  a'  Pae/ani . ».  1 . 

Se  prendano  gli  affiti  otori  di  detti  Zagati  l'Olio  dal  Par  ti t ario  del  Se  - 
nato  , e per  il  Vino  j’  accordino  con  la  D illutazione  di  nuove  Ga~ 
belle , potranno  in  tal  cafio  i fuddelti  generi  di  Vino , ed  Olio 
derfi  a'  Paefani . ».  2. 

EXCELL.  SENOR. 

r 

1 I j1*  Nterado  el  Rey  del  contenido  de  las  confultas  de  la  Dipu* 
J1,  tacion  de  nuevas  Gabelas  de  ella  Ciudad  , del  Trib.  del  R. 
P.  y de  todos  los  documentos , que  las  acompafiavaa  , y de  lo  que  expu* 
fo  cn  otra  el  Prefidentc  D.Juan  Thomas  Lorcdano  Dclcgado  de  los  cuer- 
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pos  lutrofòs  concernientea  la  comruvcrlu  fufcitada  encrc  elle  Miniflro, 
y lacitada  Diputacion  a motivo  ile  aver  ella  hccho  carcelar  ua  Paifano  , 
que  avia  comprado  areyrc  cn  uno  de  los  Zagatos  pertcnccientcs  a ics 
mifmos,  y de  aver  diebo  iVl iotflro  hecho  calcerar  los  Oliciales  de  ella  . 
Se  me  iniioua  del  enrargn  por  la  Sccreiaria  de  ElUdo  eo  data  de  34.de! 
paflado  aver  Su  Magelìad  «'belio  00  le  perniila, en  quanto  a los  tres  Za- 
gatos  de  ella  Capital  a los  rttictadores  de  los  milinos  la  iniroducioo  de  loa 
gcnerosen  contrabando  , y la  venia  de  ellos  a losPadanosj  (ajhazien- 
dofe  entender  a dichos  Alifladores,  que  legun  le  ha  platicado  cu  ticmpo 
del  Govierno  palTado, torneo  el  areyte  de  los  Partidarios  de  elle  Seaado, 
y que  porci  vino  feacuerden  con  la  exprclìada  Diputacion  de  ouevas 
Gabellasipues  platicandofe  la  compra  de  dicbosgcncros  eu  ella  formio, 
les  h'rà  pcrmitido  poderlos  vender  a los  Pailanos , en  cuyo  cafo  fc  de ve- 
rà  ular  alai  por  V.B.  ,quc  porlo»  Fartidarios fe  ul'ca  quella  roifmacqui- 
dad  , que  le  piantava  con  los  mifmos  en  dicho  liempo  del  paffado  Go- 
viemo  , de  cuya  Rtal  deliberacion  prevengo  a V.  E.  para  fu  intclligco- 
cia  , y cumpluniento  en  la  parte , que  le  locare  . Guarde  Dios  a V.  E. 
nv.ichos  arios  corno  dtleo . Palermo  a de  Mayo  1739.  Exc.  Scnur  El 
Principe  Codini  Exc.  Scnadodc  cita  Capital . 

Die  undecimo  Alai/  l.  Ind.  J739. 

Ex  parte  Excell.  Senatus  Panor.  Sede  piena  fuit  provifum  , quod 
exequatur  , & regillreiur  . D.  Joauues  Gregorius  Bayoru  Piornag.  Nut. 
Lo  Fretti  de  OfL 


CAPITOLO  XCIX. 

Biglietto  Viceregio  di  15.  Febbrajo  1740. 

Nca  pefano  i Pizzicagnoli  vendere  i commeflibili  meno  della  meta } fot- 
io  lo  JiuJ'a  d' tjTere  d'inferiore  qualità . n.  1 . 

EXCELL.  SENOR . 

E'  Nteradode  los  motivo*  , que  V.  E.  cfpone  en  fu  confulta  de  13. 

' j del  corricnte  informativa  al  recurfo  , que  hizieron  a Su  Magelìad 
los  Calcavallaros  de  ella  Capital  , pidieodocl  permifo  de  poder  vender 
en  fu  ticndas  a meuos  precio  de  la  meta  , fioquc  le  iutieudan  incurridoa 
las  penas  en  los  bandos  prelcriptas  los  comellibles  , que  fe  les  gallartn, 
y de  Reai  ordeu  remiti  a V.  E.  paraque  pioveyclfe  lo  conveniente  lobre 
lo  expucfto*  de  no  poderfe  dar  a los  vendedores  de  comellibles  ella  li» 
vertad  por  las  ftaudes  , que  fé  experimentaria  el  Publico,  pagando  lo 
Inalo  por  bueuo  a de  mas  de  los  peligros  , que  fc  figuiriaa  a la  cornuti , y 
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hum  aria  falad  , fi  en  los  gaftados  inelcJafcn  los  corumpldos,  que  dcven_» 
hecharfe  para  evitar  los  riezgos,  que  amenazarian  coatra  de  la  mifma  , y 
no  parccicndo  a V.  E.  convenicuce  alterarfe  la  obfervanci^ , con  que  ba- 
tta a qui  han  vivido  Jos  vendedores  dceomettiblcs  , obrervando  las  le- 
verà cooflituidas  a fu  bica  regimen,  y govierno  por  ette  Senado,  paObea 
refpuelia  a prevenir  a V.E.  las  haga  oblervar  en  li  manera  eCablecida—* 
corno  fiempre  fe  ha  platicado  . Dios  guardc  a V.  E.  mnchos  anos  , corno 
defeo  . Palermo  a 1 j.  Febrerode  1740.  Excel!.  Sefior.El  Principe  Cor- 
cai . Exccll.  Senado  de  cita  fieliflìma  Ciudad  . 

Vie  decime  orlavo  Februarii  3.  Ind.  1740. 

Ex  parte  Excel!.  Senatus  Pan,  Sede  piena  fuit  provifum  , quod  re» 
gittretur , & exequatnr  . D.  Joanncs  Cregorius  Bayona  Promap.  Noe. 
Leto  de  Off. 

CAPITOLO  C. 

Difpaccio  Regale  per  via  di  Secretaria  di  13. 

Ago  (io  1740. 

Nelle  materie  criminali  attenenti  a commercio  debbano  procedere  II  Con. 
folali  letali  Jno  alle  pene  dell'  e/ilio,  ed  il  faprem  moiri  rato 
Jmo  a quoljijia  pena  maggiore . n.  i. 

Toccante  alte  Miniere,  moth  di  lavorar  le,  e traffico  de ’ Minerali  neca 
appartenga  la  cognizione  al  Magi/l  rato  : tutto  ciò  perì  che  fpetla 
0 Regalia  fìa  dell  ifpeztonc  del  Trib.  del  Reai  Patrimonio  4 n.  3. 

La  Fiera  di  Palermo  refìi  falla  cognizione  del  Pretore,  c del  Senato 
non  meno  arco  la  fabbrica,  economia  , e polizia  , che  circa  le  con • 
troverjie  de'  Mercanti . n.  3. 

V Appellazione  di  tali  tontr  over fie  fpettì  al  Magi  firato . a.  4. 

Le  tontroverfie  delle  Fiere  del  Regno  vadano  in  primo  Manza  sili  ri - 
Jpetttvi  Conflati j ed  in  feconda  ijlanza  al  fupremo  Magìjlroto  . 
n-  5* 

Rima  nga  olla  giuridizione  del  Tribunale  del  Reai  Patrimonio  T i/li  tu* 
z one  di  nuove  Fiere , fe  arrechino  pregiudizio  alle  circonvicine  : 
eu  qu&fito  alla  Creazione  , /opprejfionc , c mutazione  di  Fiere  ^ 

J petto  al  Magi/l  rato  il  ccn/itllare  pervia  di  S.  E.  feti  ondo  al 
Tribunal:  del  Reai  Patrimonio  lo  parte  Fifcale  circa  lo  conferva' 
z:snt , c la  rrfeo/fione  de' Regi  diritti . ».  6. 

CU  tifar i del  Semiserio , e dell’  Agricoltura  fieno  della  ifpezione  del 
Al  agi  firato  per  le  tontroverfie , thè  infoieranno  /opra  la  negozia - 
zt a,e  de  grani,  ed  altri  generi  ; fulva  la  prima  Manna  fpettante 
alh  Con  filati . n.T,  * 1 
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Non  cjfr  ndo  le  controvtrfie  per  caufa  di  negoziazioàc  ifi  ri  conoff  no  dal 
Callidi  ce  ordinario , n.  8. 

Appartenga  al  Al  agi  firato  il  proporre  i mezzi  per  accomodare  le  Flre- 
de  pubbliche i rifervandofi  l’ e [edizione  al  Trib.  del  R.  P.  n.  9.  t 

Inai  geli  il  Alagijlrato  all'  incremento  delle  Tonnare , e far  minare  le-, 
controvirjie  per  la  negoziazione  de'  loro  prodotti-,  ma  perciò  thè 
tocca  alla  Jìtuazione , e (alato  delle  medejìme  ne  abbiano  la  cogni- 
zione /'  Giudici y a'  guati  appartiene,  n.  10. 

Li  gravami  delle  mete  delli  generi  mercantili  nel  Pegno , e no'  Carica-, 
tori  fpcttano  al  Alogifirato . n . 1 1 . 

Non  P inocrifea  il  AI  agi  Ur  alo  nel  governo  delti  patrimoni , e pcculj 
dell'  Vniverfilà.  n . 1?. 

Per  tutta  quello  Jpctiafie  incontrovertibilmente  ad  altre  giuri  [dizioni  3 e 
potè  [e  indirettou.entf  op portare  nocumento  al  Commerzio , pofia  il 
fupremo  A/agi/lrato  tonfai  tare  , Jenza  eccedere  in  modo  alcuno  del- 
la [ua  gì  uri  [dizione  .«.13. 

Non  vi  Jìa  eccezione  di  poro  in  materia  appartenente  a commerzio , rè 
anche  per  li  Ali  li  tari . n.  14. 

Le  ripe , e le  controverfie  fra  Al  or  ina j , e Padroni  di  basimenti  [petti- 
no al  Grande  A l mirante  in  prima  ijlanzu , e l'appellazione  al  Com- 
rr.erzÌQ  : [e  però  fi  tratta  di  nolo , afte ur azione , danajo  a cambio 
mori  timo,  angario , gettito , bar  ottorie  » fattela , ed  altri  fimi  li  fa 
la  cognizione  delli  Conflati , ed  in  feconda  i/lanza  del  Alagiflra- 
lo . ».  15- 

Per  la  fabbrica  di  bafìimenli  , e liti  fhe  [uccideranno  fra  gli  Armatori^ 

1 cd  Artefici  ne  Jpetti  al  Alagijlrato  la  cognizione  nella  Citta  dì  Pa- 
iamo , e nelle  altre  partì  del  Regno  alti  riffe  itivi  Gonfio  loti.  n.  16. 

Le  taufe  di  ufur a attenenti  a commerzio  fi  ricono/cano  da'  Conflati  y t. 

, Alogici rato’,  e trattando  fi  di  ufi  uro  fra  Parti  finz'  attenenza  al 

Commerzio , procedano  li  Tribunali  ordinar j.  n . 17. 

Intorno  alle  vendite  0 mingi»  fra  Alenanti , 0 fra  Alercanti , e Parti  * 
colori  debbano  giudicar fi  dalli  Confidati  % e Alagi/lrato . ».  18.  , 

U per  me  fio  del  taglio  di  legna  degli  alberi  delle  Olive  fi  dia  dal  Al  agi- 
fi rato  .«.19. 

Le  [opranteuienza  della  falute , e delle  Riputazioni  di  Sanità  del  Regno 
fi "petti  pi  Al  agili  rato  dello  lì  e fio  modo , che  l'ba  tenuto  il  Trib.  del 
R.P.yfiinze  fare  innovazione  nella  giurì  /dizione , e governo  di  det- 
ta Riputazione  di  Sanità . ».  29. 

Lo  fabbrica  della  moneta  [petti  al  Tribunale  del  Reai  Patrimonio.  Il 
valore , la  valutazione , l'eflrazioie , linmifjìonc  delle  Alone  le  coi) 
teiere  y tome  del  Pac[ey  l' innalzamento , 0 ibafiamcnto  de'  catnb)  , 
e fiintli  appartenenti  a cc  nmerzio  fieno  della  giuridizione  del  Afa- 

..  gì  frate  * e circa  li  delitti  in  materia  di  moneta , 0 fieno  degli  Ofi • 
tiuli  della  Zecca , 0 altri  fabbricanti  ne  abbia  il  tenojcimtiilo  il 
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- : Tribunale  del  Reai  Patrimonio , /r  però  fieno  Senfiali , 0 venie  dì ! 

tommcrzio  , Jpelti  al  Ai  agi /Irato  j /è  fiano  fialfiarj%  oton fiori  di  mo- 
neta fieno  giudicati  dal  Tribunale  ordinario,  n.  ai. 

EXCELL.  SENQR  . . ■ ■ » 

' 1 , * ' \ \ ,t  • • . . * J • » ì 

AVicndome  llegado  poi  la  via  de  Eftada  «a  data de  1 g.  del  cor* 
ricntc  un  delpacho,  que  contiene  las  rilolucioiicg,  que  el  Rey  fa 
ha  Itivido  tornar  en  villa  de  yarias  cooluhas , y reprefeutaciooes , che 
haa  roediado  conceruicntcs  a Jas  facultadcs  , y jurifJiciones  del  Supre- 
mo  Magillrado  del  Coincido  de  elle  Reyno  , lo  comuuico  por  Copia  à 
V.  E.  para  fu  intcjigcncia  , y puntual  cumplimieiuo  en  la  parte  , que  le 
correljponde  de  quanto  cu  cl  le  prelcrive  . Diosguardea  V.E.  muchos 
anosi  coino  delèo . Palermo  a 26.  de  Agollo  1 740.  Excell.  Scnor . El 
principe  Cornai , Al  Exc.  Seaado  de  cita  Ed.  Capital. 

Die  quinto  Scptembri:  4.  hd.  1740.  v j 

Ex  parte  Exc.  Senatus  Panorm.  abfente  Uluftr.  de  Roffel  Senato* 
fe  fuit  provifum , quod  rcgillretur  cum  imerclufa  regulatione  , & exe» 
quatpr  . D.Joannes  Grcgotius  BayonaPromag.  Mot.  Pappalardo  de  Off, 

ECCELL.  SIGNORE.  . . : 

SUa  Maeflà  in  villa  delle  coofulte  .formate  cosi  dal  Trib.  della  G.C, 
come  da  quello  del  Patrimonio  , ed  altresì  della  Deputazione  del 
Kcgno  , Pletore  , e Senato  di  Palermo , che  V«  E.  mi  ha  inviate  ccn~> 
varip  carte  , e tenendo  ancora  prelentc  quelle  del  Magiftrato  Supremo 
del  Commercio  > e di  a!:um  dclji  Individui  del  medeliipo  tutte  concer* 
lìemi  alla  facoltà  , e giunfdizione  del  medelìmo  Magiftrato  , dopo  di 
averft  pienamente  incerato  del  di  loro  contenuto,  e delle  reciproche  ra- 
gioni addotte  fopra  li  varj  punti  controverti , fi  è degnata  rifolverc  Co- 
pra tutti  jn  generale  , 

f (•)  Che  nelle  materie  criminali  attinenti  a Commercio,  come-» 
fono  fallimenti  fraudolenti  , barattane,  furti  di  robe  fopra  li  baftimen* 
ti , ed  altri  limili  delitti , debbano  procedere  li  Coolòlati  locali  hno  al» 
le  pene  d’efifio , ed  il  Supremo  Magiltraio  fino  a qualliha  pena  prag* 
giorc  . 

(a)  Che  toccante  alle  miniere , qual’  óra  fi  tratterà  di  negoziazio- 
ne delle  materie  , che  fe  ne  ricaveranno , ne  apparterrà  la  cognizione-» 
ai  Supremo  Magi  tirato  , come  altresì  di  coniugare  quando  averà  noti- 
zia di  qualche  miniera  , che  potelTe  lavorarli  , con  proporre  il  modo  di 
travagliarle , e di  formare  delle  iocietà  a quello  effeteo  > come  ancori--» 
lopra  il  trafi, o de’  minerali  ,cfic  fe  pe  produrranno,  alfine  di  ritrarrne 
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tutto  il  poflìbile  vantaggio , tutto jcìò  però, che  fpetta  a Regal/eappar- 
tenga  a!  Trib.  del  Reai  Rat r, 

(3)  R ifpetto  alia  Fiera  di  Palermo  redi  alla  cognizione  del  Preto- 
re , e Senato  di  Paletmo  , tutto  ciò  che  appartenga  alle  fabbriche  , all’ 
economia  ,cd  alla  polizia  > non  mcncbe  iagiultizia  in  prima  idanza— » 
nelle  controverse  , che  accaderanno  tra  Mercanti  ; (4)  L’appellazione 
però  di  tali  controverse  Spetti  al  Supremo  Magiflratoj  {5  ) fi  per  quel- 
lo tocca  alle  Fiere  del  Regno  , le  controverse  in  prima  iftanza  vadino 
alli  re fp citivi  Conlolati , cd  in  feconda  idanza  al  Magilirato  Supremo; 
(6)  Ben  ini  ciò-,  pctò  che  debba  rimanere  alla  giurifdizionc  del  Trib.  del 
R.  Pi  quando  fi  tratta  d’iSiiuzione  di  nuove  Fiere  , il  conoScere  fe  re- 
chi pregiudizio  alle  circonvicine  , con  Sentire  le  Università  intendiate, 
conforme  è Rato  Solito  fm  oggi  praticarsi , ed  in  quauro  alfi  punti  gene-, 
tali  della  creazione , iòpprelfìone , e mutazione  di  Fiere  toccherà  al  Su- 
premo Magidrato,  il  confultarp  per  via  di  V.  E.  reftando  in  ogni  modo 
al  Suddetto  Tribunale  del  R.  P.  la  parte  , che  Spetta  al  Fifco  , cioè  la—» 
gonServazionc  , e rifeoflione  delli  Regj  diritti . 

(7)  Che  il  penfare  all’aumento  del  lèminerio , ed  ogn'altro  apparte- 
nente all’agricoltura  Sa  dell’tfpezione  del  Supremo  Magidrato,  consul- 
tando Sempre  Sopta  li  mezzi , che  giudicherà  opportuni , e praticabili 
per  conseguirlo  , c Je  controverfic  , che  insorgeranno  Sopra  la  negozia», 
zione  de’  grani,  ed  altri  generi  Spettino  al  mcdcfimo  Magidrato,  Salva-» 
Sempre  la  prima  idanzaalli  Confidati  a tenore  del  piano  delle  loro  ri- 
spettive giuriSdizioni  : (8)  Benvcro,  che  non  effondo  le  controverse^- 
per  caufa  di  negoziazione,  vadano  al  Giudice  Ordinario  . 

(9)  Che  al  Magidrato  appartenga  proporre  li  mezzi  , per  accom- 
modarc  le  Srade  pubbliche , riservandoli  però  l’efecuzionc  al  Trib.  del 
Reai  Ramni, 

( io)  Cbe  Sa  pure  della  cura  del  Supremo  Magidrato  invigilar?-* 
all’  incremento  deile  Tonnare  , e decidere  le  liti » che  Succederanno  pcc 
negoziazione  de’  loro  prodotti  ; ma  per  le  controverfie,  che  occorre!- 
Sero  circa  la  Sttuazione,e  calato  delle  Tonnare  modelline, ed  altre  funi: 
li  caufe  vadano  alli  Giudici , a’  quali  prima  appartenevano  , 

(II)  Che  li  gravami  delle  voci  , o Sano  mere  , che  *’  impongono 
allr  prodotti , e generi  mercantili  nel  Regno , e ne’  Caricatori , Spetti- 
no privativamente  al  Supremo  Magidrato, da  u (.ter  minarli  palatinamen- 
te da  tutti  li  MiniSri  del  medclimo  , . 

( 1 2)  Che  jl  Supremo  Magidrato  non  abbia  da  ingerirfi  nel  governo 
delli  pairimonj , e peculj  dell’  Università, 

(l?)  Cbe  per  tutto  quello  Spettafle  incontrovertibilmente  ad  altre. 
giuriSdizioni,  ma  forfè  potè  (Te  apportare  indirettamente  nocumento  al 
Commercio  , poflà  il  Supremo  Magi  Arato  coafuUarc  , Senza  però  ecce- 
dere in  modo  alcuno  della  Sua  giurifdizionc  , 

(14)  Che  non  vi  Sa  eccezione  alcuna  di  Foro  io  materia  appnrtc* 
r > ■ . ‘ noi- 
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beate  a Commercio  , nc  anche  per  li  Militari  : (15)  Cfce  io  quanto  all’ 
ufo  della  giurifdizione  fra  il  Grande  Abiurante  , c li  Confolad  , le  lì 
tratterà  di  rilfe  , o controverlie  fra  Mannaj  , o fra  Marinaj  , e Padroni 
di  basimenti,  ne  fpetti  al  Grande  Almiraote  la  decilionc  in  prima  dian- 
zi , c P appellazione  al  Magilirato  del  Commercio  a tenore  del  Reai 
fcdnto  j fé  però  (1  tratterà  di  nolo,  allìcurazionc  , danajo  a cambio  ma- 
rmino , angaiie  , getto  , barattane  , locietà  , ed  oga’altro  lumie  intc- 
rede  appartenente  a Commercio , (pelli  la  cognizione  alti  Conlolati , cJ 
in  feconda  illanza  al  Magittraio  del  Commercio. 

(16)  Che  per  la  fabbrica  di  baltimcuu  , e per  le  liti  ,chc  fuccedo- 
no  fra  gli  Armatori  , ed  Aiutici , dipendendo  tutto  ciò  delle  Arti , deb* 
ba  regolarfi  , come  per  le  altre  Aiti  mecanichc  , cioè  in  Palermo  debba 
fpeitarne  la  cognizione  al  Magistrato  , c nelle  altre  parti  del  Regno  al* 
li  ri'peitivi  Conlolati  • 

(17)  Che  io  quanto  all’ufura  , le  fia  per  caufa  attinente  a Commer- 
cio, debbano  procedere  li  Confidati,  cd  il  Magilirato  ; c trattandoli  d* 
ufura  fra  Particolari  lenza  attinenza  al  Commercio  , procedano  li  Tri- 
bunali Ordinarj . 

( 1 8)  Che  intorno  alle  vendite  , che  fi  fanno  a minuto  fra  Mercan- 
ti , o fra  Mercanti , c Particolari  , fia  che  il  Mercante  lia  il  creditore  , 
o il  debitore  , il  compratore  , o il  venditore;  infìggendo  controverlie  , 
debbano  giudicarli  dalli  Conlolati , e Magilirato  ,e  da  quelli  proceder- 
li per  {'decozione  delle  loro  temenze  . 

(19)  Che  in  conlegueuza  del  bando  promulgato  , per  proibire  il  ta- 
glio degli  alberi  di  Oliva  , debba  il  permclfodel  taglio  , introduzione-^ 
delle  legna^  di  detti  Alberi  pallate  per  via  del  MagiUraco,  e non  piò 
del  R.  P. 

(20)  Che  intorno  alla  Sopranceodcnza  della  pubblica  falute  , edeu- 
doli  confiderata  la  llreiullima  cornicinone  , che  palfa  fia  le  materie  ap- 
partenenti alla  Sanità  , cd  al  Commercio  , e che  per  tal  rifledo  fa  So- 
pramcndci-.za  di  quello  Regno  di  Napoli  é Hata  connetta , ed  aggregata 
al  Supremo  Magistrato,  c dovendo  il  MagiUraco  di  Sicilia  edere  ugua- 
le in  tutto  , nfpctto  alle  Toc  facoltà  , ed  al  fuo  governo  con  quedodi 
Napoli  , ha  deliberato  S.  M.  che  la  Soprintendenza  della  falute,  e del- 
le lue  Copulazioni  debba  Ipecure  al  Magilirato  del  Commercio  dello 
Itedo  modo,  che  Io  ha  ulàto,  e tiene  oggi  il  Trib.  del  R.  P. , lènza  però 
fare  innovazione  alcuna  nella  giuriùizioue,  e governo  delle  Ovulazio- 
ni di  Sanità  di  coietto  Regno. 

(ai)  Che  intorno  al  punto  delle  monete  la  fabbrica  di  ede  , e tutto 
ciò  che  dipende  , fia  dell’  ifpezione  del  R.  P.  che  in  quanto  al  valore^., 
la  valutazione  , Tentazione  , T iromidiooe  delle  monete  così  edere,  co- 
me dei  pacle , l’inalzaniento , o abbadameuio  de’cambj,  e cole  dindi  ap- 
partenenti a Commercio  , ciò  fi  è della  giurifdizione  del  Magilirato  di 
Commercio;  c che  circa  li  dcìiui,  che  fi  fanno  in  fluide  materia,  le  fuc- 

ce- 
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ccJono  per  pare;  d’ Oliziali  della  Zecca  , ed  altri  fabbricanti  di  monete 
lpetti  al  Trib.  del  R.P.,  fe  faranno  Scafali,  e gente  di  Commercio  fpet- 
u al  Magiflrato  , c fe  fono  falfarj  , o tonGtorj  di  monete  fieno  giudicali 
dal  Tribunale  Ordinario  , a cui  fpetra  . 

Qnefte  fono  le  decilioni  di  S.  M.  l'opra  le  controverfie,  e dubbj  fui 
ora  promu(Ti  , ne  darà  V.  E.  parte  alli  riflettivi  Tribunali,  e Miniltri, 
a cui  fpctta  , procurando  , che  lenza  attaccare  nuovi  contraili , ognuno 
«llervi  puntualmente  quello,  che  gli  viene  preferitto,  fra  tanto  con  tut- 
to PofTequio  fono  di  V.  E.  Napoli  13.  di  Agolìo  «740.  Il  Marchefc  de 
Salas.  Sig.  Principe  Corfvni . Palermo. 

ConcucrJa  con  cl  dclpacho  originai , que  fe  conferva  en  ella  Reai 
Secretarla  , de  que  certifico  yo  conio  Secretano  de  S.  M.  y de  Eflado  , 
y ella  de  elle  Rcyno.  fbl.  S.  L>.  Pcdro  Pocobclli . D.  Joanncs  Gregoriua 
Bayooa  Pronug.  Not.  Leto  de  OrF. 

CAPITOLO  CI. 

Difpaccio  Regale  per  via  di  Secretarla  di  io. 

Giugno  1741. 

Appartenga  al  Ai  agi  fratti  del  Comwcrzio  il  governo  delle  arti , in  tut- 
to ciò  che  concerne  olle  fabbriche , e manif  atture , cd  efervanzeu» 
de'  regolamenti  per  la  perfezione  delle  mede f me , con  la  cognizione 
delle  caufe  contenziofe  entro  Parti  . ».  1. 

2Vic»  s' ingerì fc  a il  Adagi  Arato  nell'elezione  de'Confoli  delle  Aiaefiran- 
ze  nelle  dipendenze  delle  loro  Cbiefe , e governo  interiore  degli  Ar- 
tefici i quali  materie  appartengono  al  Pretore . ».  a. 

EXCELL.  SENOR  . 

1 \ Viendofe  refendo  al  Rey  lasconfultasdc  V.  E.  y del  Prc- 

/ \ tor , que  alai  mifmo  las  del  Supremo  Magi  (Ira  Jo  dtl  Co- 
mercio  locante  a las  Artes  de  ella  Capital , fé  me  infmua  de  Rcal  orden 
por  via  de  la  Secretaria  de  Eflado  cn  data  de  10.  del  corrione  ha  re- 
fuelto  S.  M.  pertenezea  al  mifmo  Magiflrado  el  guvierno  de  las  Artes 
en  lodo  quanto  conciente  a las  fabricas  ;y  hechuras  , y a lo  regiamente 
para  fu  perfccion  a la  obfervancia  de  los  mifmos , y a las  caulas  contea- 
ciofas  , y litigiofas  entre  partes  : (2)  corno  no  fe  ingiera  el  Magiflrado 
ca  la  clecion  de  los  Confules , cn  las  depcndencias  de  fu  Yglefia  , y del 
govicrno  interior  , que  perteneccn  a V.  E.  y al  Pretor  , lo  que  cn  con- 
fcqueocia  participo  a V . E.  paraque  fe  halle  entendido  , y lo  compia  ca 
la  parte  , que  le  toca  . Dios  guarde  a V.  E.  muchos  anos  corno  dcleo . 
Palermo  23.  Junio  1741.  Excell.  Sefior,  El  Principe  Corfini . Ex;.  Se* 
nadode  cita  ft,el;  Ciudad.  11  • : 
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Vie  vigejimofexto  Junii  4.  lnd.  1741. 

■ Ex  parte  Exc.  Senato*  Pan.  abfente  111.  de  Gallego  Senatore  Tuie 
prcvifnm,  quod  prxTentctur,  excquatur,  & regillretur.  D.  Joai’.nes  Gre- 
gorius  Bayona  Promag.  Not.  Pappalardo  de  Otf. 

* * . p ,r  ... 

• CAPITOLO  CU.  -a 

• 0 k»«i.  | • m,  > ’* 

Lettere  Viceregic  per  via  del  Tribunale  de!  R.  P. 
di  30.  Ottobre  1741. 

Le  mete  di  cerne  filili  3 e potabili  nelle  Terre  di  Parco  , e Partenico  P 
impongano  dal  Senato  nella  forma  cojl amata  ; e la  cognizione  de * 
i peftte  mi  fine , e qualità  di  detti  temefibilì , e potabili , che  fi  ven~ 

• dono  ne  Ili  gagati  dell'Abate  in  dette  Terre , ri  fervuta  al  mcdsf~ 

mo  Senato.  ».  I.  i < 0 1 

Jl gravame  per  dette  taufe  l'abbia  il  Trib.  del  R.  P.  ».  3. 

Abbia  l'  Abate  il  ju 1 proibitivo  di  vendere  a minuto  ne'  fuoi  Zagati 

• qualfivoglia  Jorla  di  come/ ti  bili , e potabili  { * papa  panizzare , ed 

ufqre  de’ diritti , e prerogative  Abusali . ».  3.  . 

Provveda  in  quefte  particolari  attinenze  dell'  Abate  il  Giudice  della 1» 
t . Aionarebia.  0.4.  > - • >'  - d,,  r.  - - / 

Non  pof  a l'Abate  proibire  nelle  fuddette  Terre , che  i Paefani  f prov 

• 1 ..  veggano, per  ufo  proprio  df.  loro  cafa  in  gro/So  di  frutti  di  mandra% 

ed  altri  come f libili , e potabili.,  n.  5.  • <■  • ‘ < : , *-•  • 1 

CAROLUS  ( D?i  gratia)  Rex  ucriufque.Sicilirc  , Hierufalem  &c.  In. 
fans  Hilpaniarura  , Dux  Parmx  , Piaeentia: , & Caliti  &c.  Magnus 
Hxrcditatius  Etiuria:  Princeps  &c.  ‘ - > ■ 

l'  V • 1 . J t.  w j J-  •'  • 4 J...  •—  a 1 

ILI.  Reg.  Conf.  dii.  Con  ncftro  biglicuo.abbiamo  dlfpoflo  lo  che  Tre- 
gue : (1)  En  villa  de  conluha  de  la  Juma  de  Prendente*,  y Confili* 
tor  de  13.  del  vencido  , informativa  fobre  la  % ccptrcverlias  juiifdicio- 
nales  entre  V.  S. , y cl  Juez  de  Ja  Mouarquia  por  las  nietas  , que  fe  im~ 
ponca  en  la»  Ticrrapdel  Patto,  y Pauioico  de  la  Abadjade  Santa  Ma- 
ria de  Altofonte  , hè  rcfuelto  conformandone  con  el  parecer  de  la  roif- 
ma  , que  fe  obferve  , y cxecute  lo  que  en  elle  afumpto  fue  determinado, 
y prelcripto  ci  ano  de  1734.de  que  en  ki  locante  a las  meta*  (ólitas  en 
la  Torma  acoflumbrada  por  lo  paflado  , pcTos,  niedidas  , y calidad  de  co- 
meltibles,  y.potablcs  , que  fc  vcaden  cn  los  Zagatos  del  Abàd  de  dichas 
Ticrras , y fe  impone»  pur  cl  Senado  de  ella  Capital  al  ufo  de  ella  , Tea 
refer  vado  el  cono  cimieuto  a dicho  Senado  : (3-)  y en  caTo  de  gravameli 
a V.  S.  corno  fuperior  del  niifmo  : (3)  y por  lo  que  mira  al  jus  prohibi- 

O o o ti» 

t 

I • ♦ 

Digitized  by  Google 


474  ORDINAZIONI 

tivo  pcrtCQCcientc  a diche*  Abad  de  vender  a menudo  cn  fus  Zagatos 
qualquiera  fucrtes  de  comefliblcs,  y potablcs,  panizo  , dercchos  de  fon* 
des  Abadialcs  , preheminencias  , privilegitis,  y prefogacivas  corno  pio* 
prios  de  fu  Abadia  del  Rcal  Patronato  , cn  que  pueda  venir  aioleltado, 
proligua  a lervirfe  de  fu  jurifdicion  : (4)  proveyendo  en  elio  el  Jucz  de 
la  Monarquia  , conio  por  lo  patlado  , fin  p^rmitir  quede  perjudicado  cn 
ella:  (5)  no  pudiendu  el  Abad  prohibir  a nadic  en  aichas  Ticrras  cl  prò* 
velierfe  para  cl  ufo  proprio  de  fu  cala,  y faniilia  de  los  frutos  de  leihc  , 
y otros  comcllibles  , y potables  en  grueflb  , conio  fé  ha  platicado  cn  lo 
corrido  i de  cuya  reJolucion  prevengo  a V’.S.  para  fu  intcligeocia  , exe- 
cucion  , y cbfeivancia  . Dios  guarde  a V.  E.  muchos  afios  . Paletmo  a 
ia.  de  Oflubre  *74f.  E!  Principe  Corfud  . Al  Tribunal  del  R.  P.  In-, 
dotlb  dcl  quale  per  via  di  quflìo  Tribunale  providdimo  : Panormtdie 
i9.0ftobris  * 74  * - Regillretur  in  margine  confulcationig  ,& detur  uo- 
tìtia  111.  Scnatui  ad  jenorem  Chirograpi  . intanto  dall’  anzidetta  nolha 
determinazione  a quello  luprcnio  Confeglio  Patrimoniale  da  Noi  col 
prenderlo  nodro  biglietto  comunicata  , ve  ne  palliamo  per  volita  rego- 
la la  uotizia  , incaricandovi  la  piena  otfervaoza  di  tutto  quello  , che  in 
elfa  fi  contiene  4 ficcome  nc  rediamo  ficuro  della  vollra  fperimentata— > 
attenzione  , e zelo  , c non  altrimenti . Datum  Panormi  die  trigefimo 
Ottobris  r 741,  El  Principe  Corfini . Gallone  P.  Catena  M.  R.  Laredo 
Confi  Eandolina  f.  p,  Q.  Blafius  Miano  Secr.  Mag.  Not.  AUTO.  Sena* 
to  di  quella  fclice,e  fedelifs.Citti  di  Palermo  palla  V.E.  la  notizia  della 
determinazione  nel  foprainfcrro  biglietto  deferitta  fui  punto  delle  mete, 
cd  altre  nelle  Terre  di  Parco,  e Partinico , e fe  l’incarica  la  piena  ofier* 
vanza  di  quanto  in  eHa  fi  contiene . 

Die  ntna  Novembri!  3.  Ini.  1741. 

Ex  parte  Exc.  Senatus  Pan.  abfcnte  IH.  de  Vanni  Senatore  fuic 
provilum  , quod  regiftrentur  , & exequantur  . Donjoannes  Gregorius 
fiayona  Promag.  Not,  joannes  Cafavuro. 

CAPITOLO  CHI. 

Difpaccio  Regale  per  via  di  Secretaria  di  3. 

Fcbbrajo  1743. 

Pcrmijfionc  ii  Jsfpenderjt  le  tratte  dell' e (Irati one  dall'ilio  fino  a provve- 
der fi  quejla  Capitale . n.  1. 

Vifpevfa  di  valer  fi  di  feudi  lo.mil a della  colonna  frumentaria  in  compra 
d'olio  per  Fabl/afìo  di  quejla  Capitala,  n.  a. 

S' abbia  da  rimpiazzare  la  delta  firn  ma  del  Frettilo  col  prodotto  del  con- 
fumo dopo  ojf curata  la  provinone.  «.3. 
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CAROLUS  £ Dei  grana)  Rex  mriufque  Sicilii , Hicrufalcm^  Scc. 
Infans  Hilpaniarum  , dux  Farmi , Placencii , oc  Caltri,  &c.  Magnu9 
Hxreditarius  fciruris  Princeps,&c.  i,„  ...... 

ILI.  Rcg.  Confi  fid.  di!.  Con  noftro  biglietto  è flato  ordinato  lo  che 
iicguc  : (i)  Haviendofe  pucflo  en  Ja  foberaua  jqtptigcocia  del  Rey 
*i  conunido  de  lasreprcfèntactoncs  , quc  fehan  rciaùtido  de  erte  Sena* 
do  , y de  erte  Trib.  en  i a.  del  caydo  concernientes  a- la  provicioo  de-» 
azeytc  de  ella  Capital;  a la  fufpencion  de  las  tratas  de  elle  genero,  que 
defde  cn  fio  de  Oclubrc  del  ano  pafTado  , fè  halfa  difpuefla  ,y  a ladt» 
fpenza  que  cl  rifilino  Senado  fblicita  para  valerfe  del  diaero  de  la  Co» 
lumna  frumentaria  balla  la  cantidad  de  treinta  mil  efeudos,  a fio  de  ha» 
7-er  las  compràs  neccflarias  por  no  tener  otro  fondo  , con  que  providen* 
ciar  un  gallo  tan  urgente  , y precifò:  y enterado  S.  M.  de  quanto  por 
uaa  parte  refierc  el  Senado  para  aflegurar  el  abaflo  , que  ncceflìta  de-» 
•fle  genero  , y cxprelTa  por  otra  V.  S.  para  abrirfe  las  tratas  , y de  opo- 
nerfe  a la  pctida  difpenza  las  Reales  ordenes,  me  infinua  de  Rcal  encar- 
po en  fecha  de  3.  del  condente  por  la  via  de  hazienda,  ha  parecidobien 
a S.  M.  , y ha  venido  en  aprovar  las  difpeficiones  diftribuidas,  para  ha- 
verfe  primero  la  noticia  de  la  cantitad  cfcfliva  de  los  azeytes  , que  exi- 
ften  en  el  Reyno  , pues  erta  noticia  puede  fervir  de  fundamento  , y re* 
già  , afsì  para  las  diligcnctas  , y feguridad  de  la  provifion  de  cfla  Ciu» 
dad,  y de  las  de  mas  del  Reyno , que  la  ncceflitaren  , corno  para  el  acier» 
ro  de  la  refolucion  de  si  fe  deve  abrir  , o continuar  fufpendìda  la  trata, 
y en  mandar  yo  a V.  S.  corno  la  platico  nuevas premurofas ordenes,  pa* 
raqne  con  la  meoor  brevedad  polible  verifique  la  cfcftiva  cxiflencia  de 
azeytes  , que  hay  en  el  Reyno,  a fin  quc  fe  pueda  tornar  la  delibsracion 
cornlpon diente  rcfpecìo  al  premilo  , o fufpencion  de  las  tratas  de  elle-» 
genero  : (2)  y por  lo  que  mira  a la  provifion  de  ella  Capital , ha  rcfuel» 
io  S.  M.  le  prede  al  Senado  tòda  la  mano,  para  facili tarlèla»  Concedicn- 
dole  la  difpenza  del  dinero  de  la  Columna  frumentaria  hafta  los  treinta 
mil  efeudos : (3)  con  que  dicha  fuma  le  haya  de  rcmplazar  a la  Columna 
conti  produrlo  del  confumo  delpues  de  affegurada  la  provifion.  Palò 
porcanto  a V.  S.  a prevenir  de  cfla  foberana  refolucion  por  fu  inceligenr 
eia , y a fin  que  expida  lo  combenicnte  al  puntual  cumplimiento  de  ella. 
Dios  guarde  1 V.S.  muchos  afios‘.  Palermo  a 18.  de  Fcbrcro  de  1742. 
f£I  l^npc  CorGni.  Al  Trib.  del  R.P,  In  dorlò  del  quale  providdimo.Pan. 
die  26.  Fcbr.  1742.  Regiftretur  in  margine  confultationis  exequatur  , 
& detur  ordo  Exc.  Senatui  prò  primiflìs  cum  daufulis  in  pradifto  Chi», 
róg rapho , & quo  ad  alia  ad ventis  omnibus  relationibus  providebitur. 
E volendoci  rendere  pronti  éfecutori  a quanto  S.  M.  fi  è degnato  rifol- 
vere  per  1 abaflo  delFoglio  Defedano  a quello  Pubblico  p pertanto  v’in* 
carichiamo  di  dover  ulàre  tutte  le  diligenze  punibili  per  rinvenire  l’o» 

• • Ooo  2 glio 
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glio  lulticiente  per  fervizio  di  cunftì  naturali  , c per  la  compra  di  e(fo 
a tenore  del  difpoflodi  S.  M.  vi  difpcolum;»  , leu  v’accordiamo  il  per- 
meilo di  potervi  del  d.najo  della  Colonna  frumentaria  valervi  di  tutta 
quella  (omnia  vi  ncccflìta  per  la  . compra  dell'  oglio  fino  alla  .Comma  di 

feudi  trentamila  , conchè  detta  Comma  lì  debba  rimpiazzare  alla  detta ^ 

Colonna  frumentaria  col  prodotto  del  confiamo  fi  farà  di  deito  ogho, 
dopo  didelfi  allìcurata  la  provilìonc , e per  feguire  il  rimpiazzo  della—» 
Comma  s’erogherà  per  la  dena  compra  dell’oglio  di  codello  Scoato  , ed 
il  Macflro  Notajo  di  detto  Eccell.  Senato  retti  obbligato  d’intimare  al* 
le  Sedie  future  la  predetta  dilpenza  concelfada  S.  M.  e J’obbligo  ten- 
gono di  iimplazzare  alla  Colonna  ftumentaria  li  Cuddet ti  feudi  tienta- 
mila  col  prodotto  , che  darà  il  confinilo  di  fuddetco  eglio , e non  altri- 
niente  . Datum  Pauormi  die  feptimo  Marni  1742.  lèi  Prencipe  Corlini. 
Gallone  P. , Moncada  M.  R. , Laredo  Conf.  Laudolina  F.  P.  , D.  Bla* 
lìus  Miano  Secr.  Mag.  Nor. 

All’IlI.  Senato  di  quella  Capitale  accorda  V.E.  il  permetto  di  po« 
terfi  valere  per  la  compra  dcll’oglio  di  quello  Pubblico  di  tutta  quella 
Comma  l’abbilogua  fino  alti  feudi  trenta  mila  della  Colonna  frumentaria 
nella  forma  , che  di  (opra  le  li  previene  , con  dovere  il  Macftro  Notajo 
dell’  Ree.  Senato  intimare  alle  Sedie"  future  la  predetta  difpenlà  per  le- 
guire  il  rimpiazzo  della  Comma  s’eroghetà  . Alciutto  . 

Die  duodecimo  Alartiì  J.  lnd.  1742. 

Jìx  parte  Excell.  Senatus  Panorm.  Sede  piena  fuit  provifum,  quod 
regidretur,  & exequatur.  D.  Joannes  Grcgorius  Bayoua  Protuag.  Noe. 
Hierooymus  Carulb  A et. 

l » • 

./ 

C A P I T O L O CIV. 

Difpaccio  Regale  per  via  della  Secretarla  di  34. 

Febbrajo  1742. 

Nili»  Artefice , eh'  è flato  ìnquifito  di  omicidio , 0 altro  delitto  che  tati - 
fa  infamia  , poJSa  concorrere  , ni  venire  ammefio  agl'  impieghi  di 
Confole , Con/igliera , 0 altr'ofiiio  delle  Al  delirante  di  quefla  Ca- 
pitale i ni  pofia  entrare  nello  feruti n/o , 0 dar  figli  voto . n.  I . 

I ' . 

EXCELL.  SENOR. 

».  - . ■ : 1 • s 

ENtcrado  el  Rey  por  el  tenor  de  la  reprefentacion  de  V.  E • que  re- 
miti ca  r5.de  Oiziembredel  ano  proximo  caydo  de  losjuttos  mo- 
ti vos  , que  le  han  induciJo  a formar  en  25.  de  Settembre  antecedenti-» 
cl  atitto  ,en  que  fe  prelcrive  , que  niogqa  Artefice  , che  ha  fido  inqui* 
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lido  de  omicidio  , urto , ù otro  deliro , que  cauta  infamia , p ueda  eoo» 
currir  , y Per  admitido  a Jos  cmplcos  de  Cotvful , Cotdéyero  , ni  otro 
qualquiera  olicio  , <>  encargo  a.las  Macllran^as  de  eita  Capirai  j y tam- 
poco pueda  entrar  cn  el  efcrutin.io  , ni  darfele  voto  algupo  j fé  tue  infi- 
mia  de  Reai  cncargo  cn  jfecha  de  34.  del  veocido  por  la  via  de  hizien- 
da  , ha  venido  S.  M.  cn  aprovar , y confirmar. el  refendo  auto,  y en_. 
mandar  lu  enrcra  ,.y  perpetua  obfervancia  , fin  contravrencion  , dtfpcnfa, 
ni  alteracion  alguna  . Hallo  pò/  tanto  a prevenir  a V,  fi.  de  ella  fobera* 
na  rcMucion  , para  fu  intcligcncia,y  a fin  que  le  dé  ej  puntual  cumpli- 
micino  . Dios  guardo  a V.  fi.  muchos  aiios  corno  defeo.  Palermo  a9.  de 
Marzo  1743.  fcxcell.  Scfior . tl  Principe  Cordili . Al  Excell.  Scaldo 
de  ella  fiel.  Capital . 

* Die  duodecimo  Adarti i 5.  lnd.  1 743. 

fix  parte  Exc.  Senatus  Pan.  Sede  piena  fuit  provifum  , quod  regi* 
dlretur  in  margine  confultationis  , exequatur  , & aduotetur  in  capitulis 
Cujufcumque  Mallrannse  , D.  Joaancs  Gregorius  Bayona  Pronng.  Not. 

Pappalardo  de  O.I. 

CAPITOLO  CV. 

Difpaccio  Regale  per  via  di  Secretarla  di  3.  1 

Marzo  1743. 

' ; . ..  > 

Siena  nulli  gli  atti  di  futura  fubintranza , 0 feroiant  ambo , fbe  fi  fa- 
te fero  da  oggi  innanti  , ar,  cerchi  fi face  fero  col  etnfenfo  dell'  attua* 
le  Ofiziale : reflundo  valide  le  precedentemente  fatte . ».  I. 

Nelle  giubilazioni  fi  proibi fee  >chc  ricada  l'elezione  in  Perfine  cangio»* 

• te  10I  Giubilato,  n.  3. 

Non  dubitando fi  della  buon'  amminìHrazione  del  Predecefore  , e della 
buone  qualità , tèe  concorrono  nella  perfona  del  Comgionto , pofa  il 
< medefimo  e fere  abilitalo  all'  ofizio.  ».  3. 

Lo  Jlcfio  circa  le  giubilazioni  proceda  per  gli  ofizj  de'  luoghi , ed  opero 
pie , ite  Hanno  foggette  alla  giurì fditione  del  Senato  : tonchi  ri - 
J petto  a Adediti  , e Chirurghi  degli  Spedali  no»  fi  conceda  q fio  lata- 
mente la  giubilazione  j eccetto  in  tufi  della  totale  inabilità , 0 per 
infermità  abituali , 0 per  vecchiezza  , {ter  le  quali  f'  impedì fia  l\ 
efercizio  della  loro  Profe fifone , :)  in  riguardo  degli  Spedali , thè 
tde'  Particolari  : e co  fi  unto  che  tali  Ad  editi , 0 Chirurghi  giubilati-, 
firvano  a cafi  particolari , 0 che  fieno  ri/lebiliti  in  folate  , tejfi  l<k 
giubilazione , e non  tornando  immediatamente  a fervire  gli  Spediti 
li  yfi  tolga  loro  il  filaria  . ».  4.  .1 

« 1 . t • J 
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£i  nc ghiro , e prtiiifetne  afiolutamehte  le  Lhjpcnfc , Confinai , t Ri-' 

, nunzi  e degli  Ofizf  temporali  del  Scuoto , Jolio  peti*  di  nullità  , e 

invalidità,  n.f. 

v * ' ì 

EXGELL.  SENOR. 

AViendofe  referido  ai  Rey  la  reprefentacion  de  V.  E.  que  remiti 
ea  primcro  de  Dicembre  del  sito  proximo  t aydo  , en  la  qual  fe 
expouen  los  abufos  introducidos  ea  la-elcoiaa  de  ios  Qiiciales  fubalter- 
oos  del  mifmo  Seoado  , que  por  lo  mas  fé  vieoeu  a perpetuar  cu  una—* 
faraili»  por  via  de  jubilawioocs , y futura»,  o con  attender  imediata* 
mente  de  uno  a otro  oficio  fin  opeion  alguna  , o bien  por  via  de  renun- 
cias  , o fociacionea  de  fendane  ambo  , y otros  arbitrios  fin  embargo , de 
que  algunos  de  elio*  ofìcic.5  feau  vitalicios  , y otros  anales  , bicnales , o 
trienales  contra  la  forma  de  las  leyes  , y pragmatica»  de  efta  Ciudad  , 
confirmadas  por  crdene»  Reales  , que  prohiben  todas  las  prorogai , fu», 
turas  ) y difpcnfas  > folicjtajido  V.  E.  te  le  aprueben  las  providencias  , 
que  propone  para  remediar  a los  wuchos  » y graves  inconveniente»,  que. 
de  tales  abufos  refultao  , y enrerado  Su  Mag.  de  todo,  confideranJo  Ter 
muy  adaptadas  , y conformes  a la  razon  , y a las  citadas  leyes  las  provi* 
dcncias , que  impetra  V.  E.  ferac  infinua  de  Reai  cncargo  cn  data  de  J. 
del  corricdtc  por  la  via  de  hazienda  , ha  venido  Su  Mag.  eu  rclolvcr  lo 
figuiente  , elio  es; 

(i)  Que  ea  quanto  a los  oficios  vitalizios  a tenor  de  lo  prcTcripto 
en  varias  ordenes  Reales , y precifamenie  de  las  de  Su  Mag.  de  26.  de-* 
Marzo  1740.  lodo  qualquter  auto  de  fot  ora  fubfetraucia , o ferviant 
ambo,  que  dcfde  oy  cn  addante  fc  hizielTcn  aun  con  el  conlcntimicnto 
del  acluail  Oficial , feao  , y te  cnticndau  invalido* , nulos,  e infublillea*. 
Its , quedando  però  firme»  los  que  fe  hallan  hcchos  por  lo  pairado . 

(2)  Que  por  lo  que  mira  a las  jubilacioncs  , le  probiba  , que  cflas 
recaygan  cn  perfona  , que  tengan  pareotefeo  , odipendeucia  eoa  el  Ju- 
bilado,  ya  fea  ea  empieo»  de  admioiltracioa,  o de  etcritura,  o qualquier 
otro  para  evitar  el  inconveniente  , de  que  fin  neicfltdad  fe  ioteatcn  las 
jubi)aciune8 , o que  tal  vez  por  medio  de  cllas  fe  vayaa  a cubrir  las 
fraudes  de  los  Fredeceffores  : ($)  però  fieniprc  , que  non  fe  dude  de  la—» 
bucoa  adminiftracioa  hecha  del  predeteffor,  y de  las  buenas  circumftan* 
Cias , y calidades , que  fegun  la  naturalcza  del  empieo  concurren  en  la—» 
perfona  del  pariente  , o dcpeodicnte  pueda  elle  concurrir  a tal  oficio. 

(4)  Y que  locante  a la  mifnta  jubilacioq  de  los  Oficialcs,  y emplea* 
do»  de  los  lugares,  y obras  pias , que  cftan  baxo  la  adminiAracion,  o ju- 
rifdicion  de  efic  Seuado , fe  obfcrve  Ja  milma  probibicion  ; bien  enten* 
dido  , que  refpefto  a los  Medicos  , y Zirujanos  de  los  Hofpitalcs  no  fc 
les  couceda  abfolutamcnte  jubilaciop  alguna  , a menosque  en  cafo  dc'la 
total  inhabilidad  , ya  fea  por  viejez  , o por  achaques  habituaics  , que..* 
‘ les 
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Ics  impidan  cfccti  vamcnte  cl  cxercicio  de  fu  profcfTion  , no  (olo  en  d 
fervido  del  Hofpital  fino  tarnbien  de  panicularcs  : pues  quando  con- 
iare, que  tales  Mcdicos , o Ztrujanos  jubilados  firvao  a particulares  , 
o que  fc  hayan  rellablecido  cn  lalud,  Jes  devetà  celiar  la  jubilacion  , 
y no  boi  viendo  imediatamente  a fervir  al  Hofpital  , fé  Ics  quiteo  los 
fueldos. 

(5)  Que  rcfpefto  a los  oficios  temporales  de  elle  mifmo  Senado  , 
que  con  igual  inconveniente  fe  continuati  en  la  miftna  perfona  por 
medio  de  confirmas  , y dtfpenfas  a mas  largo  tiempo,o  fe  trasfieren  en_* 
otros  por  via  de  renuncias  , illicitas  o tingidas  para  tal  vez  concurnr 
a otro,  ha  rcfuclto  S.  M.  por  punto  generai , que  no  fea  fugeto  a glof- 
fa,  ni  interpetracion  alguna  , que  defde  oy  cn  adelante  , fc  prohiban,  y 
nieguen  abfolutamente  fcmejaotesdifpenfas,confirmas»y  renuncias, y que 
quantas  fe  hizieren  fe  hayan  , y enticndan  por  nulas,  e invalidas,  con-, 
obfervarfe  puntual , y rigorofamente  lo  prelcripto  ea  los  anos  de_> 
1476.  y 1489.  de  todo  lo  qual  prevengo  a V.  E»  para  fu  inteligencia 
cn  la  puntual  obfervancia  , de  lo  que  manda  S.  M. , y paraque  a tenor  , 
y cumplimiento  de  ella  foberana  deliberacion  le  extiendan  , y formen— » 
los  autos  necefiàrios  , que  defde  oy  en  addante  fe  deveran  exactamente 
obfervar  fin  controvencion  , ni  alteracion  alguna . Dios  guarde  a V. 
E.  muchos  anos  , corno  delio  . Palermo  a 16.de  Marzo  1742.  Excell. 
Senor.  El  Principe  Corfiai.  Exc.  Senado  de  ella  Capital. 

Die  vigcftmtterti t dprilit  5.  lnd.  1 742. 

Ex  parte  Exc.  Senatus  Pan.  ablèntibus  111.  de  Gallego,  & Giufino 
Senatoribus  fuit  provifum  , quod  regiflretur  in  margine  confultacionis, 
& exequatur . Don  joanoes  Gregorius  Bayona  Promag.  Not.  Leto  de 
Off. 
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atti,  e biglietti 

VICEREGJ, 


E DISPACCI 


RACCOLTI,  E STAMPATI  D'ORDINE 

DELL’  E C C*M0  SENATO 

GRANDE  DI  SPAGNA  DI  PRIMA  CLASSE 


il  s l G n o a i 

BERNARDO  MONTAPERTO  , ED  UBERTI  Principe  di  Raf- 
fadali,  Marchefe  di  Montaperto,  Barone  delle  Terre  di  S.  Elifabetta, 

Calamonaci  , e Monteallegro,  Gentiluomo  di  Camera,  e de!  Confe- 

-- - - --  — — ->-•  d — - PRETORE. 


vminiuwiiHbi  5 « ' 

elio  di  S.  R.  M.  Deputato  del  Regno  - 
D.  GIOVANNI  ZAPPINO,  E TERMINE  Baro- 

ne  dell’ Oliveri.  

D.  IGNAZIO  VASSALLO,  E BELL  ACERA. 

D.  ANGELO  MARIA  SCH1TT1NI , 

D.  PIETRO  ORBISTONDO,  E LOBERA  Cava* 
liero,  ed  Infanzou  del  Regno  d’ Aragona,  e Secretano 
che  fu  della  Ss.  loquifizionc  di  quello  Regno , 

BARONE  FRANCESCO  SAVERIO  GUASCONI. 

IL  MARCHESE  D,  GIUSEPPE  LASCARI.  SENATORI. 


Undcc.  volta. 
Settima  volta. 
Seconda  volta. 


Seconda  volta. 
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CAPITOLO  CVI. 

Privilegio  del  Re  Alfonfo  di  20.  Febrajo.  1448. 

Permcjlo  Regale  <T  imporre  il  Senato  la  gabella  del  Maldenajo  [opra  il 
Pane , Vitto  , Carne  , ed  altre  vi t tovaglia  da  pagar Ji  da'  Cittadini, 
Sibilanti , a Forejlieri . n.  1. 

ALPHONSUS,  ite. 

Uia  Univerfuas  fcelicis  Urbis  Panormi  tam  prò  fol-- 
vendo  Colletta  Regni , quàm  aliis  oneribus  , & im- 
peofis  per  eam  fubftinendisneceflè  habecaliqua  pce- 
cuniarum  funiraa  ,ad  quam  habeodam  promptiorem 
niodum  , quam  per  impofuionem  gabellae  Malidiaa- 
rii  niinimè  reperii!  ; Volentes  proptereà  eanidem_. 
favore  profequi , gratiolò  Confilio  , & Univerfitati 
prxditta:  plenara  , liberam  , & amplam  facultatcna , 
atquc  omnc  polle  damus  , concedimus  , & impcrtimur , quarum  prò  ha* 
bendi;  dittis  pecuniis  ad  beneplicitum  ipGus  , & ablque  alicujus  poens 
incurfu  ; non  obliarne  quod  fu  nova  gabella  , leù  vettigal  , liberè  pof- 
fit  , & valeat  gabellam  Malidinarii  praidittam  in  Pane  videlicet  Vino  , 
Carr.ibus  , & aliis  vittualibus  intra  dittam  Urbcm,  & ejus  terminos  im- 
ponere  ; quàm  quidem  gabellam  colligcre,  & esigere  pollìc  per  eum  , 
quem  ditta  Univerfuas  duxeric  ordinandum,&  eligendum,  & in  qua  non 
modo  Cives,  & Incoia;  iptius  Urbis,  veruni  edam  extranei , & Advenae 
cò  devenientes  contribuere  habeant , & tencantur  ut  hattenus  in  ditta 
Civitate  , & aliis  Terris  ditti  Regni  habentibus  tale  vettigal  fieri  loli<; 
tum  fuic  : quamquidem  gabellam  Malidinarii  prarditti  ditta  Univcrli- 
tas  , & Conlilium  ipfius  amovere  poflìt , & revocare  quoties  eidem  vi- 
debit  ur  ex  pedice  ; Magnifico  proptereà  Nobilibus  , & Dilettis  Confi- 
Jiariis  , ot  fidelibus  ooltris  Viceregi,  Magillro  Julliciario  , vel  ejus  Lor 
cut. tenenti , St  Judicibus  M.  R.  C.  Magillro  Pottulano  , Magillro  Sc- 

P p p a crc- 
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crcto,  Thefaurario  , Coniervutori  quoque  noltri  Parrimonii , in  ditto 
Sicilix  , ultra  forum  , Regno,  vel  ditti  Confervatorisollicium  Regenci, 
pec  non  cxteris  ur.iverfis , & bngulis  Officulibus , Se  perionis  , prtefer- 
timque  Univcrfitati  , & Hominibus  Civitatis  Paoormi , & alita  ad  quos 
fpictat  , vcl  quomodolibct  prxicutes  pervencriuc , & pertinebuiu  ditto- 
xumque  Officialium  loca  , terras  pratlcntibus,  de  futuris  fub  ira.*,  & iadi- 
gnationis  noftrx  incurfu , ut  hanc  nodi  am  conce/IìoBem  , & gra ciani , ac- 
que omnia,  & lingula  iu  ea  contenta  Uuiverlitati  ipfi  prxditta  teneanc , 
atque  ob'érvent , tenerique, deoblèrvari  ab  al<is  quoium  lua  iuterfueric 
inviolabilitcr  faciant,  atque  mandeut,  & non  contrafaciatu,  vel  veaiant, 
quavis  ratione  , vel  caufa  , ficut  gratiam  noftram  charam  habent,  iram- 
que,  & indignationem  cupiunr  evitare . Iucujus  rei  teltimouium  prxfen- 
tes  fieri  juflimus  nolìro  figillo  communi  in  dorfo  mur.iias  . Datas  in  no- 
flris  falicibus  Callris  per  Pctrum  Alberefium  die  20.  Menila  Februarii 
anno  Domini  1448. Rex  Alphonus.  Vid.  Coni'.  Gencralis.  DominusRex 
niandavit  mihi  Francifco  Manturelli , & vid tc  eam  Confervator  Gcne- 
ralis . fcx  libro  litterarum  , & bannorum  annorum  11.  ia.de.  13.  Inditt, 
1447.  u (que  ad  annum  145  t.  fol.  30.  exiltente  inolTicio  111,  Regii  Ma- 
giari Notarii  txcclleniiflìmi  Scnatus  cxdratta  eli  prxfèns  copia.  D.Ca- 
ftmirus  Conti  Promag.  Noe.  Coll.  bai. 


CAPITOLO  CVII, 
Atto  Viccregio  di  19.  Maggio  1636. 


Aft°nazionc  della  Ca/a  propria  dello  Città  in  /ronti/pizio  del  Pala * 
^ aio  Senatorio  per  tener  la  Corte  , e congregar Jì  li  Giudici  della-» 
"Corte  Pretoriana  ; con  dover  pagare  l'Ara  vario  di  detta  Corte  Pre- 
toriana onze  40.  l'anno  di  Itero  al  Senato  i jopra  le  ragioni  di  prov- 
vijioni  /penanti  a detti  Giudici  ; cd  in  tajo  di  colpa , ed  ommejfio- 
ne  del  detto  Arcivario  /opra  i beni  prtprj  del  meaejimo , e del  Mac» 
/irò  No  tajo  • n.  l • 


Die  15.  Ala/t  quarte  lnd . 1636, 

GUjn  maximè  deceat , de  ad  iplìus  juftiiix  adminiftrationem  , plur 
rimum  inducac , ut  omnes  , de  quicumque  Judices  , qui  jurisdi- 
cendo  perfona  in  hujulìnodi  locooflìciumeum  implorantibus  impcrtiaa- 
tur  , qui  ipforum  Jus  diccndum  authoritati  , à dignitati  conveniaut , 
animo  enirn  advettens  Illultrifs.  & Excelleutifs.  Dominus  D.  Aloyfius 
de  Moncada,  & Aragona  Priaceps  Paternionis,  de  Dux  Montilalti,  Prx- 
lidcns  , & Capitaueus  Gencralis  prò  Sua  Cattolica  Majeilate  in  h.  S. 
R.  quoti  Judices  R.  C.  P.  b.  f.  U.  P. , quibufque  domunculis  eorum  of- 
ficium  hucufque  cxcxcuerunt , cupienfquc  ipforuiq  Judicum  ipGufque-* 
Urbis  dignitati  in  hac  parte  confuterò  vi  prefentis  attus  perpetuò  vali; 

tu- 
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turi  decrevit  , & decenne , ac  ordinavi! , & ordinar  111.  Senatui  hujus 
prsdidts  Uibis  , quod  ab  hodie  in  anthea  alligna  , & affienati  debeac 
tribus  Judicibus  R.  C.  P.  prsfcniis  anni  eorum  fucceflbribus  in  dici  j of- 
ficio in  perpetuura  doaium  ipfius  Urbis  in  fruntifpicio  Palatii  Prxtoria* 
ni  ficus  Ecclefiam  S.  Caihaldi  , ad  elfeclum  ut  iu  ca  ditti  Judic-s  prx- 
fentes,  & coruro  foccdlores  ut  lucra  coudignius , Si  condecentius  perla* 
nalitèr  affiflere,  & jufiitiam  adminilirarc  poflint,  mandans  etiam  expref- 
sc  ordinans  E.  S.  tam  dictis  judicibus  prxfencibus  , quàm  omnibus  eo- 
runa  fuccefforibus  , ut  de  estero , & ex  nunc  in  anthea  in  dieta  domo,  & 
non  alibi  confuetis  temporibus  pcrfonalitèr  afll (ìerc  , & ibidem  Jus  red* 
dcre  unicuique  debeant , & tcneantur  fimulque,  ut  ipforum  unufquifque 
Polvere  debeat  eidem  Uibi  uncias  quatragima  quolibet  anno  nomine-* 
loherii  , quas  Thcfaurarius  eidem  Urbi  confequi  , & esigere  debeat  ab 
Archivario  fu  per  juribus  cxequtionum  in  quolibct  primo  die  fingulo- 
rum  Medium  dittis  Judicibus  diiìribui  folitis,  & in  fupplementum  a—* 
IVI  agi  (tris  Notariis  ipfius  Curi®  fuper  juribus  provifionum  ipfis  JudicN 
bus  competcntibus  prò  decifioue  caufarum  , & in  cafu  culps  diclurum_> 
Archivarii , & MagiRri  Notarli  fupcr  corum  bonis  propriis  , & cuna  il- 
la ficultate,  &.  poteftatc  quam  iple  Thefaurarius  uti  poteft , & folce  in 
exigendis  aliis  efkclibus  , & crediti*  Urbis  p redi  di  x ; Proptereà  mandar 
E.  i>.  quod  fupcr  didtis  unc.  120.  annualrbus  ficuti  lupra  exigendis  , & 
fupcr  uoiverfo  Patrimonio  ipfius  Urbis  , omnibufque  gabellis , tam  hu- 
cufque  impofitis  , quàm  de  estero  imponendis  debeat  dittus  ili.  Senatus 
capere  ad  fubjugationem  juxta  formam Bull*  ad  rationein  de  5.  per  100. 
unc.  duas  mille  quatrigentas  , de  quibus  erogari  , &.  expeudi  debeac 
ufque  ai  fummam  unciarum  ducentarum  , & non  ultra  prò  reparatione  , 
ampliatione  , fiala  , & aliis  fumptibus  necelfariis  in  dicla  domo  facien- 
dis  ; reliqua  vero  lumma  ufque  ad  complimentum  unc.  2400.  remauere 
debeat  in  Tabula  ad  effcdlum  ut  illicò  , & fuccellìvè  etogari  debeat, prò 
exornanda  , de  perfidliouanda  Porta  Felice  hujus  Urbis  non  obllancc-* 
actu  , fivè  appuntamento  faclo  per  Tribunal  R.  P.  ig.  Februarii  lógó., 
& non  obliantibus  quibufeumque  legibus , ordinationibus , capitulis  , 
Pragmaticis  ipfius  Urbis,  & aclis  Viceregiis , Confiliis,&  precisò  Con* 
fillio  detempto  per  hanc  Urbem  faclo  die  28.  januarii  2.  lud.  161 6.  ,3c 
aliis  quibufvis  in  coutrarium  didlantibus , & difponcntibus, quibus  prx- 
fata  E.  S.  difpeofavit , & difpenfat  motu  fuo  proprio,  & de  plenitudine 
potcflatis  legibus  abfoluta  prò  hac  vice  tantùm  rcf.  Jo.Baptifta  Maglio* 
)o  R.  A.  P, 

Pie  19.  Maii  4,  Ind.  i6g6. 

Ex  parte  111.  Senatus  Panormi  abfeate  Spedi,  de  Termini  Jurato 
fuit  provifum  , quod  exequatur . D.Joaanes  Grcgorius  Bayona  Prumag, 
Notar. 

CA- 
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CAPITOLO  CVIH. 

Biglietto  Viceregio  di  is.  Settembre  1737. 

VJì  il  Senato  della  fua  /acuita  , ed  e/cguìfca  il  fuo  carico  , ed  obbliga- 
itone  , facendo  ricono /cere  t e non  permettendo  <1  entrare  le  Vacche 
nelle  beccherìe  privilegiate , fe  non  fono  infervibilì , e di  guaflo  fi* 
tondo  il  tenori  delle  Prammatiche , e di  Bandi . ».  1.. 

EXCELL.  SENOR. 

QUedando  informalo  de  los  raotivos  , y razones  que  V.  E.  aduce 
en  fu  conlùlta  de29.de!  paflado  .para  impedirle  laentradaca 
- ella  Ciudad  de  lai  Vacaa  , y Tcrneras  mozas  por  lervicio  de-, 
las  carnicerias  privilegiadas  , quando  dcbicran  ler  de  guado  , y de  aia* 
gun  fervicio  por  no  venir  impedida  la  propagacion  de  ellos , prevengo 
a V.  E.  que  Bendo  de  fu  cargo , y oòligacion  mandar  reconoccrlas , ufe 
de  fu  facuitad  , y no  las  admita  , quando  no  fcan  de  las  circuoidancias  , 
que  exprefa  el  Bando i deviendo  (blamente  entrar  la  que  fon  inferviblcs, 
y de  guado  a tcnor  de  dicho  Bando . Guarde  Oios  a V.  E.  muebos  ano* 
corno  defeo.  Palermo  a 13.  Seticmbre  1737*  Excel!  Sefior.  El  Principe 
Cordai . Excel!.  Senado  de  eda  fielilfima  Ciudad. 

Pie  decimoquarto  nienfi:  Scpt.  i.Jnd.  1 73 7. 

Ex  parte  Exc.  Senatus  Panorm.  abfentibus  Illudr.  de  Mortillaro  , 
£t  Lanzirotti  Scnatoribus  fuit  provifum,  quod  exequatur,  &.  regidrctur. 
p.  Joannej  Gtegoritis  Bayona  Pfomag.  Not,  Leto  de  Od. 

CAPITO!  O CIX- 

a . . ■ . ...  * » ; ' " ' •*  * • . / . 

Pifpaccio  Regale  per  via  di  Secretarla  di  5, 

’ . ' Ottobre  1737. 

Si  mantenga  nel  poflefio  la  Commenda  di  S.  Giovanni  la  Guilla  del  jus 
proibitivo  di  macellar  fi  le  Vacche  nel  folo  Ve  cidi  tare  della  Guilla  , 

. v eftgcndo  i /oliti  diritti . ».  1.  - 

flejli-  firma  i ofervanza  delle  Prammatiche  toccante  alla  revifione  del 
, btjliame , prima  che  lì.  conduca  al  Macello . ».  a. 


EX' 
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EXCELL.  SENOR  . 

l T Nformido  el  Rey  del  judo  molo  , y pofctìoi,  en  que  fé  balla 
[ la  Encomieoda  de  S.  Juaa  la  Guilla  de  la  Religiou  J^rofoli- 
mirana  cu  ella  Capital  del  Matadeto  de  las  Vaca* , con  cl  de  ree  ho  prò* 
hdviivo  de  matarfe  ette  genero  en  ninguna  otra  parte  , y de  cobrar  el 
de  irci  tarines  por  cada  una  de  ellas  j ha  rcfuelto  S.  M.  que  por  el  con* 
di  ciò  del  Tribunal  a quien  coca  fc  expidan  las  letras  de  manutenfioo  de 
p.  IfJlion  ,quc  cl  Bayli  Fray  D.  Mario  Cevoli  felicita  en  la  forma  foli* 
ia  , y que  fucre  de  jutlicia  : (a)  quedando  firme  la  obfervancia  de  las 
Fragmaticas  locante  a la  revifion  de  dicho  Ganado  , antcs  que  fc  con* 
Uuzga  al  Matadero  ; de  cuya  Soberana  dcliberacion  pafo  de  Reai  encar* 
go  por  via  de  la  Secretarla  del  dcfpacho  cocaine  a Azienda  en  fecha  de 
5 .del  coir  lente  a prevenir  a V.  E.  afiaque  , por  la  parte  que  le  toca_>  , 
d. (ponga  por  la  mifma  el  devido  , y puntual  cumplimiento . Guardc 
Diosa  V.  E.  rouchos  anos  corno  deliro.  Falerno  y Octubre  de  a 7 j 7« 
fcxctii.  Scnor.  El  Principe  Corfini . Excel).  Senado  de  cita  ficl.  Ciudad. 

Die  sa.  me  a fu  Dicembri:  I . lnd.  1737. 

Ex  parte  Excell.  Senatus  Panor.  abfente  111.  de  Mortillaro  Senato* 
re  fuit  provifum  , quod  regillretur,  cxequatur,&  detur  ordo  . D.Joaa- 
uca  lìtegorius  Bayoua  Promag.  Mot.  Leto  de  Olf. 

CAPITOLO  CX. 

Difpaccio  Regale  per  via  di  Secretarla 
di  19.  Maggio  1742. 

Succedenti*  vacanza  durante  il  triennio  y e biennio  negl'  impieghi  tempo * 
rati  del  Senato , uno  de  /oggetti  » (he  rcflarono  in  bufolo  , abbia  da 
fubintrarc  nell'  of zio  per  il  re  fante  del  tempo  . 1. 

Quando  tali  /oggetti  non  fi  trova  fiero , 0 non  vale  fiero  accettare  , fi  fiat* 
eia  nuovo  bufolo  di  altri  tre  /oggetti , per  elegger fi  nella  forma-* 
/ olita  uno , che  prenda  1'  e/er tizio  della  carica , per  il  tempo  che 
manca  al  termine  del  ri/pettivo  e fido . ».  2. 

Se  la  detta  vacanza  /accede fie  troppo  vicina  al  termine , e non  volefie  al- 
cuno fcrvirc  per  :)  breve  fpazio  di  tempo , fi  dia  in  ammini /razio- 
ne io/ zio  a un  Senatore , 0 altro  O/ziole  per  il  tempo  eòe  refi 0 . ».}. 

/ 
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EXCELL.  SENOR . 


AViendofe  pucfio  cn  la  Soberana  intclligencia  del  Rey  el  conteni- 
do  de  la  rcprelcntacion  de  V.  E.  que  remiti  cn  6.  del  paffado  , 
con  que  felicita  la  Rea!  aprovacion  de  Su  Mageitad  lòbre  otra  provi- 
deucia  , que  a inas  de  las  preeedentes  citablecidas  para  la  regular,  y me- 
thcdica  circulacion  de  los  oficios  de  la  Ciudad  yuzga  V.  E.  a propofito 
difponerfe  , para  extirpar  todos  los  ubufos  , que  fc  hallan  introducidos 
con  la  lubi, arancia  , en  los  que  vacati,  ar.tes  de  clpifar  fu  termino,  prò* 
poniendo  fc  ordene  por  punto  generai , que  cn  qualquiera  vacante  de-» 
ellos  Empleos  temporales  , que  fnccedicrc  actcs  de  cumpJirlé  fu  termi- 
no , cl  luccelTor , que  fucre  nembrado  , lolo  haya  de  fubintrar  por  cl  re- 
tto del  tiempo  , que  falta  al  termino,  y no  tuzerfe  nueva,  y proprietaria 
elccion  , corno  bada  a qui  fc  ha  plancado  abufivamente  cn  perjuicio  de 
la  faculcad  de  aquella  lilla  de  Senado  , a qui  cu  toca  la  elccion  , y de  la— » 
retta  adminillracioo  de  ellos  oficios  por  las  fraudes  , y colucioncs  , que 
fc  fuelen  comctcr  , mediante  rcnunciacion  del  oficio  , que  haze  cl  Ofi- 
cial,  quando  fc  acerca  el  termino  , paraque  cl  Senado  confiera  en  el  con- 
certalo SuccdTor  la  propriedad  del  Empieo  . Y enterado  Su  Magettad 
de  todo  fe  me  inlinua  de  Reai  encargo  en  data  de  19.  del  cadente  por  la 
via  de  hazienda  ; ha  venido  cn  aprovar  ella  providencia  , y cn  mandar 
fe  obfcrve  inviolablemente  por  lo  venidero:  (i)  ptoGgiendolé  que  fiem- 
pre  , que  fuceda  ral  vacante  , uno  de  los  fugetos  , que  fueron  pucttos  en 
la  urna  , quando  fe  hizo  la  principal  elccion  ; haya  de  (ubintrar  para  cl 
rcllante  del  tiempo  : (a)  y quando  ellos  no  ellubicffcn  , o no  quilìclfen-» 
aceptar  , fe  haga  nuevo  buxulo  de  otros  tres  , para  cn  la  forma  lolita-» 
eligirfe  uno  de  ellos  , que  deberà  fubintrar  para  el  tiempo  , que  falcare 
al  cumplimientodel  termino  del  rcfpcttivo  oficio:  (j)y  fe  dicha  vacan- 
te fuccediere  muy  cerca  al  termino,  de  mqd o que  00  hubiclfe  quien  qui* 
lìdie  lervir  , por  ran  breve  clpacio  de  tiempo  ; que  en  elle  calo  fc  dò  en 
adminiltracion  el  oficio  poi  el  riempo  , que  quedare  acomplirfe  a un-* 
Senador  , u otro  Oficial  a proporcion  del  rango  del  oficio  vacante;  Paf- 
fo  por  tanto  a prevenir  a V,  E.  de  ella  fetìerana  determinacion  para  fu 
Intel. igencia  ,y  cumplimiento  . Guarde  Dios  a V,  E.  muchosanos  conio 
defeo  . Palermo  a jO.  de  Mayo  de  1743.  Exccll,  Senor  . El  Principe-» 
Coifini  . Exccll.  Senado  de  ella  Capirai., 

Die  fccmida  mr.pt  'punii  5.  lr.d.  1742. 
i ■ • ••:•*  1 > h , 1 V • ■ ’ 

Ex  parte  Exccll.  Scuatus  Panoimi  Sede  piena  fuit  provifum,  quod 
regittreiur , & exequauu  . D.  Joannts  Giegcrius  Bayona  Promag.  Not. 
Joaqnes  Calavuro  » ■>K-,  , ?..  i 
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Atto  del  Senato  di  9.  Ottobri  1743. 


Ì i - 

t -n 


Bitiocazitne  d' otto  d'elezione  di  Sicario  dì  Moni  ali  di  q de  fi  a Citta  fai • 
to  dall'  Artivcficovo  in  perfino  del  l/ejcovo  dì  Patata , per  caufa  dì 
non  e per  Cittadine  Palermitano , r di  opporfi  a'prhilegj , e tonfuc- 
ladini  di  quella  Capitale  * per  cui  fi  dtfipone  , thè  le  Prebenda , 
Benefit j , e Dignità  anco  Ectlefiafilicht  non  fi  pofiano  conferirò  ibi 
T—  ' a' fidi  Cittadini,  mi  • •.  • vVVL 


Die  nono  GÀobris  6,  (od.  1 743. 


FUit  provifuni  , & mandatimi  jkr  Ili.  Prxtdrcm  hujus  fclicis  , & fi- 
delifs.  Urbis  Panormi  , quod  infraferiptus  actus  reducatur  in— < 
ucìis  , proot  fini  , ót  eli  redaflus  tcnoris  lèqùentis  ▼idéliccf  : Oiefbxtó 
O&obris  6.  Ind.  1743.  Ex  quo  per  illolìrils.  & Rcaeìctidil's.  Dommuni 
Domioicum  Rollò  ArchiepifeopOm  Panormi  taaum  tuie  lub  die  deci- 
.manona  menfis  Maji  p.  p.  1743.  expeditus  actus  elccìioni*  Vièarii  , & 
Vifitatoris  Monialium  hujus  Urbis , 6i  Diacefis  in  perfonam  lliultrifs. 
& Reverendils.  D.  Andrea:  Rollo  Epifcopi  Patarenfis  lub  illis  potclUci- 
but , facultatibus  , & aliis  meliùs  contentis  , & expreffatis  ia  hujufmodi 
Clectionis  a£td  regiltraro  in  aclis  Magna:  Curia:  Archiepilcopalis  bujus 
pf.xd.ttx  Uibis  predicìa  die  19.  Maji  1743.  ad  quem  habeatur  relatio. 
fit  quia  polì  fabiani  elecìionem  prarJiéìam  ad  aurcs  iplius  Domini  Ar- 
thiepilcopi  pervenir , quod  elcctio  jam  dieta  in  perfonam  di£ti  Domini 
Epifcopi  Patarenfis  , co  , quia  non  eli  Civis  Panormi  cendit  coatta  Pn- 
arilegia  , & conlbetudin'es  bujus  prxdicìx  Urbis  , per  quas  dtfponitur 
prsebendas  ciiam  Eccleiiallicas  beneficia  ,■  et  alias  dignitaies  quafeumquè 
Civibus.bujus  Urbis  impauri  debere  , prout  per  quam  plura  exempia.' 
aia  , & dectlioncs  in  confimilibus  cafibus  spparet  , nolens  dicìus  Domi- 
nus  Archiepifcopus-piiyiìegia  p&  confimudines  prxdictas  modo  aliquo 
infringere;  Inu  ad  ungucm  , fi  plenilfimì:  obfcrvare  , ideo  fuit  provi* 
fum  , & mandatoti)  per  lUuftrilIitnuni  , St  Reverendifiìirtum  Doniinùni 
Archiepilcopum  hujus  Urbis  ex  otlìcio  mandantem  , quod  inique  prx* 
riidus  adus  eltdioms  Vicariò,  & Vifiratons  i» pedonarli  dt£ìi  Domini 
P.  Andrcx  Rollò  Eri) copi  Patarenfis  facìus  , ft  expeditus  die  prxditìa 
19.  M>ji  1742*  dcleatur  per  lineam  ,•  & Cruccili  S«  Audrcx  , & habea* 
turtatnquam  lì  minimi  factus  , & expeditus  fuilTcc.  yquuniam  dicìus  IN 
Itdlriisinius  , & Rcvereo Jifsinius  Dominus  O.  Andreas  Rollò  Epilcopus 
Patarenfis  non  eli  Cieis  Pannimi , & ideo  llantc  canecflatitfne  grje'Jicta 
diélus  Dominus  Epilcopus  Patarenfis  minimè  munus  prsdicìum  V1C4. 
rii  ,&  Vifitatous  Mudi  aironi  bujus  Urbis  cxerccre  valcat  , nec  pollit  , 

1 . 1 Qqq  & ita 
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& ila  in violabi licer  oblcrvetur  , & non  aliter  , nec  alio  modo  , & pra> 
iéns  fcribatur  in  margine  prxdiftx  cicctionis.  Unde  &c.  Dominicus  Ar- 
chicp.  Pan.  D.  Grcgorius  RufFo  Promag.  Nur.  Copia  . De  Miceli  Att. 
P.Joannes  Gregorius  Bayona  Promag.  Not.  Pappalardo  de  Oìt. 

ui 

capitolo  cxii. 

' * * 4 * • • - v e « * v 1 " • • f * • • , • 

Sentenza  della  Corte  Pretoriana  de*  19.' 

Luglio  1484.  '•  ' • ' 

Peci /ione  dello  Carle  Pretoriana , alla  quale  /petto  una  tal  cognizione  , 
per  non  ammetter/  D.  Bartolomeo  Falamet  all'  o/zio  di  Vicario 
dell'  Arcrjcjìozo  , per  ve»  ejTere  Cittadino  Palermitano  . n.  1 . 

• 

Die  decimouono  Julii  3.  Ind.  14$  J. 

DE  fatto  Magnifici  Sindaci  fcclicis  Urbis  Panormi  petenti*  Reve« 
rendum  Dominum  Bartbolomxum  Falamet  tanquam  non  Ci  vena, 
non  polle  concorrere  ad  offici  uni  Vicariatus  llluflrilTìmi  * & Rcveren* 
didimi  Domini  Archiepifcopi  Panormitani  obitantibus  privilegiis  , & 
confuetudinibus  Civiratis , fuit  provi  finn  per  Magnifico*  judices  Regia; 

Curia;  Prstoris , ad  quo*  fpettat  ditta  deelaracto  auditis  Advocatis 
utriulque  parti*  , quod  dittus  Dominu*  Bartholumxus  tanquam  non  Ci> 
vis  ditte  Urbis  non  admittatur  ad  officimi!  Vicariatus  ditti  Illultrilfimi, 

& Reverendiffimi  Domini  Archiepifcopi  panorniirani. 

Eodcm  lupraditta  interlocutoria  tuie  notificata  prxfato  Domino 
Battholomxo  demandato  Magnificorum  Duminorura  juratorum  per 
Joauncm  de  Pcrino  Baunitcrcm  , ut  conllitit. 

Ex  libro  cxillenre  in  olficio  Ill.Reg.Mag.Not.  Exc.  Senatus  huju* 
fcelicis,  & fidelifs.  Urbis  panormi  extracta  eli  prxfens  copia  . Coll.  Sai» 

Pon  joannes  Grcgorius  Bajona  Promag.  Not.  Lo  Predi  de  Off.  - 

> ‘ . ...  .1  • » 

CAPITOLO  CXIII. 

Sentenza  del  Senato  di  93.  Aprile  1544. 

- y *'/.  ' \ ■ ' «T  .1  • 

Petiftone  del  Senato  , a (ui  ( petto  una  tal  cognizione , per  non  ammet- 
terfi  D.  Antonino  /Hello , non  orlante  la  di  lui  allegata  Civiltà , 
agli  g/zj  di  quefia  Città , e prc  ci/m  ente  ai  Vicariato  dell'  Artive- 
Jcovo,  per  non  c/ere  Cittadino  Palermitano . n . r» 

’ ■■•‘il  ; ’n  ' ( r ■ >1  i . . . . O • V I • f.  , , 

DE  fatto  Magnifici  Domini  Sindaci  falicis  Urbis  Panormi  pcten- 
tis  coatta  Keverendum  Dominum  Antcninum  Meda  , quod  per 
bpc et.  & Maga.  Prxtorcm  , & juratos  ad  quos  Ipectat  dedarari  prxdi» 

Cium 
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ctutn  Rcverendurq  D.  Antoninum  Mella,  non  obliarne  cjus  allegati-» 
polTeffionc  civilitatis  per  . euro  prxteiifa  tnon  pofle  concurrere  ad  officia, 
& precipuè  adofficium  Vicariatus  h.  U.  quandoqui  Jem  dittus  Revcr. 
de  Mella  non  foie , ncc  eli  Civis  hujus,  Urbis  J privilegiis  hujus  Urbis 
expolcentibus  quod  veri  Cives  pofliuc  concurrerc  ad  officia  hujus  Ur- 
bis , quandoquidetn  privilegia  fcropcr  fune  ia  viridi  obfervantia  , & ad* 
ducia  in  contrarium  non  obllantibus  juribus , & cauiìs  in  contrario  etìe- 
£tu  , & fcripluris  ipfius  Magnifici  Snidaci  contentis  , & deelaratis  , &c. 
, Die  aj.Novembris  j.  lud.  i544«  — ; ' 

Dedaretur  non  polle  concurrere  ad  officia  ,&  precipuè  ad  officimi! 
Vicariatus  . Pinedus  Mag.  Nor. 

Ex  incartamento  esiliente  penes  officium  Mag.Not.  Excell.  Sena- 
tus  hujus  lieti  icis  fìdeiilluua:  Urbis  Panormi  ex  tracia  eli  prxlèns  co- 
pia . Col).  Sai.  D.  Cafunirus  Conti  Prosnag.  Noe.  Carufode  Gffi 

. ; ■:  . .. ; l ...  • l » > ■ j • -•  > ' 

CAPITOLO  CXtV. 

•*  ; ; : .v;  - -’.i  : ’ ■.  " 'J  ■ 

■ »:  Sentenza  del  Senato,  di  l a*  Giugno  1 5éa. 

• ••  •■.•  - i nu  .’  • ; i ; i'i  •’  ' ' J 

Dedfione  del  Senato  ad  iflanza  del  Sindaca  di  tendere  (entra  t privilegi 
della  Città  l' elezione  fatta  di  1/ icario , e Alaeflro  Notaio  dell  cu» 
Corte  Ardite  fiovile  in  perjona  di  ty.  Frante  fio  » e D.  Ciò:  Mat- 
teo Longobardo , per  e fiere  c fieri , e non  poter  concorrere  agli  ofizj 
di  gite  fio  Città.  u*l<!  i 

DE  £à£to  Magnifici  Domini  Francifci  Saladino  U.  J.  D.  Siudaci* 
& Procuratoria  Univerlìtatis  hujus  Urbis  fcelicia  Panormi  per 

lentia  conira  Rcverendum  Magnificum  Francifcum  » & Magnificum-» 

Joannem  Matthxum  Longobardo  , quod  per  Speft.  & Maga.  Dominus 
Pixcorcm,  & Judiccs  Curi®  Prxtonaa®  dici®  Urbis  ad  quos  Ipectic  dc- 
clararecur  dictos  Revercndum  Magaitìcum  Francifcum  , & Magnificmn 
Joannem  Mauhxum  non  potuifle,nec  polle  tamquam  exteros  a dieta  Ur- 
be concurrere  ad  officia,  & prxcipuè  ad  officia  Vicarii  pec  Magiltri 
Nor.  Curi®  Archiepifcopalis  di£t®  Urbis  , & clcftio  , & exercicia  offi- 
cii  Vicarii , & Magiltri  Notarii  ineorum  perfonam  in  ditto  Archiepi- 
feepatu  declarentur  tendere  contra  privilegia  diti®  Urbis  juribus  , & 
rationibus  , & cauGs  in  effieòtu  , Si  fcripturis  contentis  , & aids  in  voce 
allcgatis , Die  12.  Junii  5.  ind.  jjóa.  Dedaretur  tendere  contra  privi* 
Jegia.  Pinedus  Mag.  Nor. 

Ex  incartamento  exidcnfc  penes  offic.  Ululìr.  Reg.  Magilt.  Noe. 
Excell.  Senatus  hujus  falicis,  & fideliffim®  Urbis  Panormi  extraéta-* 
eli  prxfens  copia . Coll»  S#l.  D.  Calimirus  Conti  Promagilb  Notar. 
Camiti  de  Offic. 

. i-v  , , u [ c ■ . x 
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C A P I T O L O CXV.  ‘ * ' 

: . ■■  i :.ii  v ' 

Sentenza  del  Senato  di  io.  Decembre  >1581. 

- : 1 .«vi.»  •.  .-v  :~j v.-.  ; . r<  .fu  : .,  ii;;:;  . ..  . • ■ ■ 

Dccìficvc  del  Semata  ad  Ulama  del  Si  adita  di  noi  pater  contorrere  agli 
ojizj  , ed  al  Vicariate  delle  Carte  Attive /traile  D.  Leonardo  Or- 
lendini , c di  tendere  antro  i privilegi  della  Città  la  di  lui  elezio- 
ne , ed  t ferenti  di  Vitarie , non  ij lente  il  privilegio  di  CtviLtà  , 
per  non  e fiere  elafe  ti  termine  d’  ermi  cinque,  m.  t. 

DE  facto  Spedi.  Domini  D.  Antonini  de  Bononia  U.].  D.  Sinda* 
ci  , & Procuratori»  Gcneralis  h-  U.  petenti»  cootra  Magnifi- 
cum  , & Rcvcrendum  D.  Lconaidom  Orlandini , quod  per  HI.  ii  Spedi. 
Dominimi  Pictorcra  , & Judicet  Cori*  Prffturr  dici»  Urbi*  ad  quo» 
fpidlat  dedaretur  diftum  Rcvcrendum  D*  Leouardum  non  potuifle,  nec 
pdTe  concuirere  ad  officia  , pricipuè  adofficiutn  Vicarii  Curia:  Ar- 
chiepilcopalisdidlx  Urbis  , & clcélio , & excrcitium  Vicarii  in  cjus  per- 
fonam  in  dillo  Archiepiicopatu  dedaretur  tendere  cantra  privilegia  di* 
fi*  Uibis  , non  obliarne  aderto  privilegio  Civili ratis  in  cjus  perfonam, 
ex  quo  non  ed  eiapfus  tcrminus  annorum  quinqne  juxta  tormam  privi- 
legiorum  ditlx  Urbis  rationibnt  juribus  , & caufis  in  cftcctu , & fcriptu- 
ris  dedultis  , & declorati»  , & in  voce  allegatis . Die  so.  Decembris  io. 
Ind.  1581. 

Rcvcrendum  D.  Lconardum  Orlandino  ekfloro  Viearium  Ccne- 
ralcm  Diceccfis  Panormi  ab  llluftrifs.  & Reveresdifs.  Arcbicpifcopo  Pa- 
jiormitano  non  polle  concorrere  ad  talem  officiuna  Vicariarus , & exer- 
citium  dilli  officii  io  hac  Urbe  , & cjus  Diaceli  per  di&um  de  Orlandi- 
no tendere  contra  privilegia  Urbis  , & ejufdenj  aotiquilfimas  confuetu- 
dmes  declaramus . Pinedus  Mag.  Notar. 

Ex  incartamento  exiiicnte  penes  offic.  llloft.  Reg.  Magiflr.  Notar. 
Excell.  Scaatus  hujus  falic;  & fidelifs.  Urbis  Panormi  extralba  eli 
pisfen»  copia  . Coll.  Sai.  D.  Cafiroiru»  Conti  Pioraagilt.  Notar.  Ca- 
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CAPITOLO  CXVI. 

- ,1*.  * i • ; *5  Òl’  ( 

-.  i ....  Atto  del  Senato  .di  4.  Maggio  i63a. 


1.  ì:  r.  tll'*'>  Va  ‘.e.  /,  (f  . >•  1 • . • 

Rivelazione  ad  iflanza  del  Sindaco  <T  atto  di  Difptnfa  di  Citi  li  ti  fatta 
i*  per  fan  a di  D.  Giufeppt  Bajas.n.t.  •<  1 ' 

(.'nss  , j i./;i  , i :i’.;  Sii.  , .j  i-  • .* 

. . - A .io.';?  Die  quarto  Maii  té8a. 

FUit  provifum  , & mandatum  per  llluflr.  Senatutn  Panarmi  abfeote 
Speli,  de  Caliti  jurato,quod  lupradict us  sctus  dilpenfatioms  quii:- 
' . quen- 
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quenoii  Rfttp  in  perfonam  fupraditti  U.Jolèph  tJajas  fub  die  85-  ^tto* 
bns  i6"9.  deleatur  prò  ut  fuit  dcleius  per  Crucciti  S.  Andrei  tamquam 
fi  mininié  Vachi*  fuiifet  , & hoc  prò  excqutioae  provifiouis  hodie  faci» 
per  dittum  111.  Senatum  iu  dorfo  mcmurialis  Spctt.  D.  Vincentii  Bella- 
cera  Baronis  Vcrbiiucaudi  Sindaci  , & Procuratori  Gencralis  ejuldem-. 
111.  Senatus,  per  quam  fuit  dittum  , quod.pro  modo  pradittus  attus  di- 
fpcolationis.fattus  inpeifonam  ditti  F.«v.d»  Bajas  lub.die  25-  Ottobri* 
1679.  deleatur  per  Ciucera  S.  Andre*  tamquam  fi  mimmè  fattus  fuitlct 
falvis  Juribus  Spetta  Sindaco  circa  revocauonem  Cirilitatis.  Unde  &c. 
' D.  Joaone»  Grt  goriua  fiayona  Prornag.  Noi.  LucianodeOtt. 

CAPITOLO  CX  VII. 

»f  / . .t,  l.  < 1 • I , •!«’;}  *'  ■ • 1 

Atto  del  Senato  di  9.  Novembre  174** 

• ••  • • - ■ ■ 

Cancellazióne  f atto  d'elezione  di  Sindaco  di  q tuff  a Città  iu  perfino 
di  D.  Pietro  Allieta , per  tendere  coutro  i privilegi  , e non  eficr 
Cittadino.  ».  1. 

Debbano  nell'  avvenire  il  Sindaco  nell'elezione  del  Succefiore  ricercare 
dalli  Con  torrenti  la  fede  originale  del  Battemmo  %e  tonfcgnarla  al 
Aiae/lro  Notojo  , il  quale  nell'  atto  dell'  elezione  debba  notare  il 
giorno , me  fé  , ed  anno  dd  Balte  fimo  , ed  in  qual  Parrocchia  fofic 
fiato  battezzato  l eletto . u.  a, 

, \j  - . , * •*'  al-.*  M.I  m*  *>*'• 

s pie  nono  Novembris  6.  Ind.  * 743.  > 

- ■ • . r - - r . : w 

EX  quo  fuir  per  ExceJl.  Seoatom  hujus  foelicis,&fidelifs.  Urbis  Pa* 
normi  {attua  buxulus  , live  elettio Sindaci , St  Procuratori s Gc- 
iKitiJis  b.  p.  U.  die  undecima  Jufii  «743*  *°  perfonam  D.  Pctri  Albata, 
qui  rune  credebatur  a drtt.»  Excell.  Senato  Ci  vis  natu*  in  hac  Urbe  Pa- 
normi  , & confequenter  elettio  preditti  tendebat  conira  Privilegia  , & 
capitala  Pragmaticalis  , & confuetudines  dici*  Urbis  . (0  Ideò  vigore 
prefentis  adìus  devenit  Excell.  Senatus  ipfc  ai  canccllaiioncm  ejufdem 
modo  , & forma  quibus  infra  ; Ideo  hodie  Hxcell.  Senatus  Sede  plena_» 
cancellavi!  , & cancellai  , ac  annullavi  , &•  aonullat  dittum  attum  ele- 
■ ttionis  Sindaci  , òt  Procuratoris  Gcneralis  hujus  predittae  Urbis  in  per» 
fonimi  ditti  D.  Petri  Alliara  ex  quo  non  crac  Civis  natus  hujus  pri di- 
tti Urbis  , ut  requiritur  : (a)  & hac  ex  caufa  fuit  provifum  , & manda* 
tutti  per  dittum  Excel).  Seoatmn  « quod  prò  validitate  elettionum  fa- 
ciendarum  in  foturum  antequam  per  dittum  Excell.  Senatum  devenia- 
tur  ad  aovam  elettionem  Spett.  Sindaci  , ille  Sindacus  , qui  eo  tempo- 
re erit  , curam  habere  debeac  exigcrc  a concurrentibus  eorum  fidcm_» 
Baptifmatii  originakm-,  qoi'tradcre  habeat  debcac  IH.  Rcg.  Mag. 
Nut, , qui  tencatur  in  attisvelicUonum  in  futurum  facieodarum  > deferì- 
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bere  diesi  , menfera  , & anoum  eorum  Baptilmaium , in  qua  Patrocina 
baptizaii  Cune , & non  aliar  . Unde  &c.  D.  joauncs  Gregario*  Bayoaa 
Promag.  Not.  Copia  Luciano deOtf. , .....  .. 

• ' .J  ’<Ì  f . ' I 

CAPITOLO  cxvnr. 

Ordine  Regale  per  via  di  Secretoria  di  20. 

' • v Aprile  I74i»  ••  • 

j ■ » * 1 ' x . ì • * » . . ■ " ■ . < • . . . i 4 ■ t 1 

Di f approvazione  di  S-  /TI.  dd la  poca  urbanità  ufata  ver/t  il  Sonai»  dii 
Tribunale  del  R.  Retri  monto  3‘  td  ordine  dt  toglier  fi  qualunque  al * 
titolo  , o olirà,  feri tiara  , nella  gitole  con. maniere  poco  decoro fe  fi 
fofie  por  luto,  dell'  operazioni  del  Senato.  ».  i. 

Nell'  avvenire  avverta  il  Tribunale  nel  formare  i di/pacci  ad  tifare  tut' 
ta  queir  attenzione , e cor  te  fa , cb'  efige  il  corpo  del  Senato  tì  qua' 
h ficaio , e di  [Unto.  n.  2.  - , » * • 

ECCHLL.  SIGNORE. 

t T7  Stèndo  Sua  Maeflà  ri  malia  informata  dell’occorfo  tra  V.  E. 
r , eJ  il  Tribunale  del  Reai  Patrimonio  nella  liberaztooe  far* 
ta  del  partito  de’  gratti  per  il  coofumu  di  quella  Capitale , ed  avendo  la 
NI.  S.  difapprovato  la  poca  Urbanità  ufataii  verdi  il  Seaato,  mi  ha  co- 
mandato di  far  intendere  al  fuddetto  Tribunale , cune  ho  già  elcguito, 
che  tolga  qualunque  attitato  , o altra  fcrittura  , nella  quale  con  manie- 
re poco  decorofe  , o ambigue  fi  folle  parlato  delle  operazioni  di  V.  E. 
lènza  che  vene  retti  vettigio  aleuno;  (a) prevenendolo  pure  , che  in — * 
avanzi  avverta  nel  formare  i difpacci  ad  ulare  tutta  quella  attenzione  , 
c corretta  , che  ettgge  nn  Corpo  si  qualificato  , c difilato  , onde  lo  fi' 
gnittco  a V.  E.  acciò  ne  retti  incelò  , e nottro  Signore  la  guardi  . Paler- 
mo a 20.  Aprile  174}.  Eccell.  Sig.El  Principe  Coittui  .tu.  Senato  di 
quella  ttdelifs.  Città . 

t . . * _•  t * i • » 

Die  22.  menfi:  A prilli  6.  lnd.  1 74?  • 

Ex  parte  Excell.  Senatus  Pan.  Sede  piena  fuit  provifuni,quod  exc- 
quatur  , & regilìretur  . D.  Joannes  Gtegorius  Bayona  Promag.  Not. 
Lo  Pretti  de  ÒlL 

CAPITOLO  CX1X. 

Ordine  Regale  per  via  di  Secretarla  di  20.  Aprile  1 743. 

Difpcne  S.  AI. , che  non  avendo  voluto  accettare  il  Tribunale  del  Reol 
Retri  tuoni  0 un'  efiirlo  vaniaggiofia  per  la  provvigione  de' grani  di 
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q uè  fi  a Città  i la  durila  de'  Fref denti , e Con fallire  celi' inicrven- 
io  del  mede  fiuto  Tri  Lunate , facendo'  quelli  un  fot  vaio  , itfer mafie 
a S.  £.  j per  dar  fi  le  provvidenze  di  oiuflizia . ».  V. 

li  ECCELL.  SIGNORE . 


, • i • . 

JN  feguito  d’avere  V.  E.  fatto  prefente  » S.M.  di  non  avere  il  Tri» 
bunale  del  R.P.  voluto  accettare  altra  offerta  , creduta  più  vautag- 
giofa  per  la  provvifionc  dc’grani  per  il  confumo  di  quella  Città  , m’ha 
comandato  la  M.  S.  conforme  di  fuo  Regale  ordine  mi  s’ infinua  per  la 
via  della  Regale  Secretarla  del  Difpaccio  di  Azienda  in  data  de’ 17. 
del  corrente  , che  dopo  d’avermi  fatto  informire  dalla  Giunta  de’  Pre- 
fidcnti  , e Confultore  con  l’intervento  del  medefimo  Tribunale  del  Pa« 
trimonio  , facendo  quelli  un  fui  voto  , e Pentire  dalla  rtiedetima  Giunta, 
e Tribunale  le  ragioni  di  V.  E.  e delle  Parti , fi  diano  Indi  da  me  le_* 
provvidenze  , che  lì  crederanno  convenienti , e di  giudizia  ; in  feguela 
del  qual  ordine  avendo  già  diilribuito  gli  opportuni  incarichi  alla  Giun» 
ta  , e Tribunale  fuddetti  per  l’informazione  nella  maniera  di  fopra— » 
efpreffa , lo  fignifico  a V.  E.  per  Tua  intelligenza  , e uoftro  Signore  lo 
profperi  . Palermo  20.  Aprile  1 745-  Eccell.  Sig.  E1  Principe  Corfini , 
Eccell.  Senato  di  quella  fidelità.  Città  . 

Die  22.  rnenfs  d prilli  6.  Ind.  174$. 

Ex  parte  Exc.  Senatus  Pan.  Sede  piena  fuit  provifura  , quod  eie- 
quatur,  & regillretur  . D.  Joannes  Gregorius  Bayona  Promag.  Notar. 
Carolo  . ' - ' 

. ..  ti 
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ORDINI  REGALI. 

BIGLIETTI  VICEREG.T, 

E DISPACCI 

DEL  TRIBUNALE  DEL  R,  IL 

Raccolti , e Jlampati  nell'  Anno  1747. 

D’  ORDINE 

DELL’  ECC*MO  SENATO 

GRANDE  DI  SPAGNA  DI  PRIMA  GLASSE 

LI  SIGNORI 

D.GIUSEPPE  EMMANUELLO  VENTIMIGLIA  Barone  di  Grac- 
ieri.  Conte  di  Ventimiglia,  S.  Eufemia, e Collefano;  Principe  di  Bei- 
monte;  Barone  delle  Terre  di  S.  Stefano  alla  Qmfquina,  e di  Lafcari; 
Sigimie  della  Rofella,  Menfagno,  S.  Biagio,  e delle  Baronie  di  Suro, 
Purace,  Carbone,  Pianetti,  Purato,  Rappudi,  Magagirafi,ed  Ammiz- 
' zo  , di  Contuberno  , Finoccbiara,  Milita , Noro , Calcagna , Donna, 
Margiamuto  , Norazzo  , Prato  , e Fontanelli , del  Bofco , Canneti  , 
S.  Pietro  écc.  del  Confeglio  di  S.  M.  e fuo  Gentiluomo  di  Camera—* 
con  cfercizio  , Dipotato  del  Regno,  PRETORE. 

D.GIUSEPPE  CASTELLO  de’  Conti  di  Gagliano  , 
c Principi  di  Torremozza  . Seconda  volta. 

D.  PLACIDO  VANNI,  Seconda  volta. 

D.GIUSEPPE  CHACON,  E NARVAEZ, 

D.  FRANCESCO  BERROCAL, 

d. salvadore  gambacorta, 
d.  saverio  gaspare  maria  faldella, 

ED  OSSQRIQ , SENATORI. 
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CAPITOLO  CXX. 


Ordine  Regale  per  via  di  Secretarla  di  14. 

Luglio  1738. 

Spetta  al  Senato  la  curo  della  co  finizione  delle  fabbriche  della  Città , e 
la  ricognizione  de'  luoghi , $ fìrade  ove  ft  fanno , e dell'ornato  della 
Città . n.  I. 

Difponga  il  Senato  , che  innanti  d’ incominciar  fi  qualfnoglia  edilizio , fi 
defle  a luì  la  notizia  , affine  d' e f aminare , Je  convenga  0 no  alzar - 
ft.  ».  2. 

In  caffi  che  innanzi  di  darfì  la  provvidenza , occorrepe  di  darffi  principio 
a qualche  fabbrica  per  Cbieffi , ed  altre  Opere  pie , /’  alzi  la  mano 
fino  a nuov'  ordine  di  S.  Mk  ».  3, 

Lo  flefo  ofiervi  nelle  Città  del  Regio  Demanio , e Terre  Baronali , 
fentendofi  il  parere  de'  Giurati , e Capitani  locali , e de'  fogge  ni  , 
a'  quali  fpetto  T apunto . ».  4. 

EXCELL.  SENOR. 

L Secretano  de  E dado  , y dejuflicia,  y Gracia— » 
D.  Bernardo  Tanucci  , me  eferive  de  Reai  cxdea 
una  carta  del  tenor  figuiente  : Exc.  Senor . Periua- 
dido  el  Rey  de  l’amor , y atencion  de  eflos  fus  fieles 
Vaffallos  hazia  fu  Reai  Corona , aviendo  acredita- 
do  uuo,  y ocra  en  dos  ocafiones,  que  fe  han  ohcciJo 
de  fu  fervido  no  podia  dudar  lo  avian  de  continuar 
co  la  del  Donativo,  cuyo  exito  aviendo  fido  corre* 

1 confianza  ( corno  V.  E.  lo  avifa  en  carta  de  25.  del 
pafiado  AbriI  , que  yo  pafe  en  la  Soberana  inteligencia  de  S.  M.  ) ha—» 
quedado  muy  agredecido  afsì  de  l’ efiraordinariode  30 V.  efeudos , co- 
rno de  l’ordinario  , y me  manda  parteciparlo  a V.  E.  afinque  comuni- 
cando en  fu  Reai  nombre  a los  tresBrazos  Ecclefiaftico,  Baronal,  y De- 
manial  la  particular  gratitud  , con  que  ha  quedado  el  animo  de  S.  M. 

R r r a fc- 


fpondicnte  a la  Rcs 
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fepan  al  ini fmc  riempo  la  Rcal  propenl  on  en  quanto  fuere  de  venraja,  y 
beneficio  de  eflbs  Pueblus. 

Hize  a fisi  niifino  prefentes  a S.  M.  los  recurfos  , que  exprefian  en-» 
uno  de  los  dos  auttos  Parlamentarios  , que  V.  E.  me  remitc  para  S.  M. 
Concernientes  uno  a la  nueva  numeracion  delaaalmas,  que  contiene-» 
ludo  elle  Ktyno  , para  ygualarfie  el  Patrimonio  de  las  Univerfidades  , y 
mio  obviarlc  el  deforden  , que  motivati  las  fabricas  , y qualquier  gene- 
ro de  edificios  para  lugarcs  , y obras  pias  , y el  fraudo  , que  cometen—* 
los  hcclefiafiicos  en  perjuicio  de  las  gabelas  , y al  riempo  , que  conoce 
cl  Rcy  la  precifion  de  dar  providencia  fobre  eltos  puntos,  quiere  le  ma* 
neye  la  condurla  de  ellos  con  roda  prudencia  fiu  ruydo  , fin  que  le  car- 
guen  los  Pueblos  de  pefbs  , que  no  puedan  fulfrir  , fin  que  fe  dee  occa- 
lum  de  qucxas  , y finalmente  con  tal  , y tanta  quietud  , y garbo  , que_» 
ninguno  tenga  motivo  de  formar  querellas  , peròque  al  ruilmo  riempo  fe 
acicitc  el  intento , y fe  execute  lo  que  fuere  de  razon  , y julticia  , y pa* 
ra  que  fobie  efios  articulos  fc  vaya  con  cuidado  , moderacioo  , y pru- 
dcncta  , me  manda  S.  M.  decir  a V.  E.  cncargue  a quicn  toca  , examinc 
niadurameme  las  matcrias , y las  circtmiflancias  , con  las  quales  quiere , 
que  fe  tratcu  , y proponga  los  medios  mas  adequados  , por  los  quales  fe 
coufiga  la  refenda  numeracion  de  Almas  , fc  quiten  las  fraudes  de  las 

gabelas  , y fe  impidaa  los  nuevos  cdifìcios  de  lugarcs  pios  , y otros  rie * 

elle  genero  , (i)  pudieudofe  fobre  elle  punto  ponderar  , que  clic  Sena- 
do  , corno  a quieti  toca  cl  cuidado  de  la  conllrucion  de  las  fabricas  de—* 
la  Ciudad  , y el  conocimiento  de  los  lugares  , y Galles  donde  fe  lituan  ; 
(a)  dtfpufielfe  , que  antes  de  empezarfe  qualquier  Edifìcio  fe  le  diede-» 
nuticia  , a fin  de  examinar  fi  conviene , o no  levaorarfe  , fiendo  de  la  in* 
fpecion  del  milmo  la  bueoa  fimetria  de  la  Ciudad  de  Palermo  » de  las 
Caltes , y de  rodo  quanto  al  ornado  de  ella  percinece:  (J)  y en  cafo  que 
antes  dedarfe  principio  a alguna  fabrica  , para  Yglelìas  , u otras  pias 
obtas  difpondrà  V.  E.  por  via  del  Magiftrado  a quien  toccare  le  alze  la 
mano  en  ella  halta  nueba  orden  de  S.  M.  fin  pafifar  a otra  dedaracicn— > > 
(4)  pudieudofe  platicar  lo  miimo  en  lasCiudades  del  Regio  Demanio, 
y Tierras  baronales  , en  las  qoales  a mas  de  los  Jurados  avran  de  inter- 
venir los  Capitanes  de  Juflicia  de  los  rcfpeclivos  lugarcs  ,y  del  pareccc 
de  los  fugetos  a quienes  toca  trattar  del  ailumpto  darà  V.  E.  noticia  a 
S.  M.  a fin  de  dar  lasordenes  coalecutivas;  Por  lo  que  toca  a la  dilpen* 
za  Pontifìcia  para  difpeozar  a los  Ecdefialticos  , que  concurren  en  la—» 
contribucion  de  los  Donativos  arriba  exprelfadgs,  ha  dado  S.  M.  las 
corrifpondientes  providencias , corno  la  Dipucacion  del  Rcyno  lo  foli* 
cita  para  cobrar  las  ratas  a los  dichos  Ecclefiaflicos  tocantes  ; Y en  exe- 
cucion  comunico  a V.  E.  ella  foberana  dclibcracion  de  S.  M.  para  fu 
inteligencia  , y cumpUmieoto  en  las  partes  , que  le  toca . Dios  guarde  a 
V.  E.  muchos  anos  corno  defeo.  Palermo  14.de  Julio  17 3 8.  Excel).  Ss* 
fior . El  Principe  Curimi  . Al  Excel).  Scnado  de  ella  fiel.  Ciudad  . 

Vie 
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< Die  vìgeftmoprinio  Julii  i.  Ind.  1738. 

Ex  parte  ExcellentilTimi  Senatus  Pan.  Sede  piena  fuit  provilbm.^, 
quod  excquatur  5 regi  (tre  tur , & impieflum  in  libro  Capitulorum  Prag- 
maticalium  Ibatur . Pappalardo  de  Off.  > 

m <a.:.  • 

CAPITOLO  CXXI.  1 

■ ! -u'.;  ; . • . .',v,  . ■ ; v i ••  • . 

Biglietto  Viceregio  di  26.  Maggio  174** 

Non  pojìa  efìmcrf  qualfifa  De  bit  tre  del  Senato  della  fua  giuri fdizione% 
anche  in  competenza  del  pero  della  Guerra,  a,  1.  . . > 

*■»  1 

EXCELL.  SENOR. , uno 

I]'  Xaminada  la  competencia  vertiente  entre  V.E.,  y el  Auditor  Ge- 
_j  aerai  de  ella  Ciudad,y  Reyno  D.Francifco  Alias  por  el  fallitnien- 
tu  de  O.Lorenzo  Gallo  cuya  Muger  fé  endcrecò  ante  la  Audiencia  Ge- 
neral para  ailcgurarfe  de  lu  credito  dotai , y elle  Scnado  ha  procedido 
con  in veu cario  de  bienes  , y efeftos  contra  del  mifrao  , para  cautelar  el 
de  ìa  Gabela  de  nuevecientas  , y masonzas , ea  que  fé  ha  defeubierto 
deudor  ; he  refuelto  , que  V.  E.  proceda  ca  dicha  caufa,  corno  combea. 
ga  de  julticia,  y que  el  mencionado  Auditor  General  fé  abllenga  de  in* 
gerirle  en  ella,  paltò  por  tanto  a prevenirlo  a V.  E.  para  fu  noticia  , y 
cumplimiento  . Dios  guardc  a V.  E.  muchos  anos , corno  defeo  . Paler- 
mo a 26.  de  Mayo  1 743.  Excell.  Senor.  El  Principe  Corlini.  Ejtccll.  Se- 
uado  de  ella  Capitai.  1 -<  • ; 

Die  vige  [imo  orlavo  menji:  Alaji  5.  Ini.  1743. 

' ! ; ' * ‘ 

Ex  parte  Excell.  Senatus  Panormi  abfente  111.  de  Lafcari  Sena- 
tore tuie  provilum,  quod  rcgillretor , & confervetur . Don  Carolus 
Filippune  Promag.  Not.  fol.  jpo.  Leto  de  Off. 

CAPITOLO  CXXII. 

- • » \ • ’ . , 

r • 1 ■ • .•*••*  * • • • • • 

Biglietto  Viecregio  di  3.  Luglio  1 74®- 

1.  ’ • 

Dìfpenfa  per  farfi  il  bofiolo  di  Sindaco  con  tre  Seggette  foli , fenza  il 
quarto  alla  favor r a 

Dìfpcnja  per  concorrere  al  Sindaco  D.  Pietro  Alitata  fenza  e fere  fiata 
Senatore , attento  le  fue  qualità  . ».  a. 
he  dette  Difpenfe  s' intendano  conce f e per  quella  volta  tantum,  ».  3. 

Por 
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i TJ  Or  la  Confulta  de-  V.S.  de  30.  del  psffado  quedo  entendido 
de  devcife  liazer  la  elecion  del  nuevo  Sindaco,  y Ter  la  pia- 
tita il  proponerfè  quatro  lugetos  para  rodo*  los  empieo*  de  Oficiale* 
nobks,  qiìe  elige  tl  Striarlo,  devicndo  quedar  uno  de  los  quatro  Cucia—» 
del  boxolo,  que  lliman  por  favorra,  por  Io  eoe  lìempre  le  propone  para 
elio  algun  Cavaliere  , que  luya  de  Ter  por  fu  crecida  etad  , u otro  moti- 
vo incapaz  a lèrvir  el  empieo,  que  deve  provcirfdy  reljpc&o  de  no  bal- 
larle prefememente  muglino,  que  pueda  confulerarfe  incapaz,  y no  fiea. 
dolo  leria  poco  decoro  luyo.y  centra  fu  credito  cl  quedar  fuera  del  Bu- 
folo por  lavorra,  por  cuyos  motivos  felicita  V.  S. , que  yo  dilpenfc  a la 
torma!  idad  infrutuofa  del  quarto  fugete,  que  deveria  proponerfe  , para 
quedar  fuera  del  buxolo  de  Sindaco. 

(2)  Como  tambien  , que  difpenfe  a la  circunflancia  de  no  aver  fido  < 
Jurado  D.  Fedro  Albata,  para  que  pueda  concurrir  con  otros  dos  fuge- 
los  por  Sindaco,  rcfpefto  de  coufidcrar  V.  S.  afillen  cn  dicho  D.  Fedro 
las  particulareS  prendas,  y talcntos,  que  fe  rcquicren  , y no  concurren— » 
co  tudos  , para  podcr  cntcramente  delcmpenarfe  en  un  empieo  tan  im- 
portante al  fervido  de  la  Ciudad  , y del  Fublico:  Y atendiendo  a quan- 
to V.S.me  raprelenta,he  venido  en  conceder  las  dos  exprelfadas  difpen- 
fas  cn  la  m:nera,  que  lo  folicita  : (3)  però  linque  pueda  fcrvir  de  esem- 
plar para  en  addante.  Guarde  Dios  a V.S.muchos  aiios. Palermo  3 . J u I i o 
de  1742.  El  Principe  Corfini.  Senor  Fretor  Principe  de  Refaudali. 

- 1 • • 

Die  w.mtnjh  Julii  5.  Ind.  1743. 

Ex  parte  Exccll.  Senatus  Panor.  Sede  piena  fuit  provifum  , quod 
exequatur  , & regiftretur . Don  Carolus  Filippone  Promag.  Notar. 
Pappalardo  de  Otf. 

CAPITOLO  CXXIII. 

t 

Ordine  Regale  per  via  di  Secretarla  de’  29. 

Gennajo  1743. 

Abbia  l' Abate  «elle  Terre  di  Parco , e Partinico  il  jus  proibitivo  del- 
la pubblica  p iniziazione  ,e  della  vendita  a minuto  de'  Comcfibilit 
e potabili , e in  cafo  di  Moleflia  ne  /petti  il  anofeimento  al  Giu- 
dice della  Monarchia,  n.  1. 

D Unpofizionc  de'  prezzi , pefi , e mifure  in  dette  Terre  fia  della  giu- 
ri/dizione del  Senato  ; e in  cajo  di  controver/ia  Ha  il  Giudice  il 
Trib.  del  R.  P.  ».  2,  . 


CA- 
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CAROLUS  ^ Dei  grada)  Rex  utriufque  Sicilix  , Hierufalem  , &c. 
infans  Hifpaniarum  , dux  Parma  , Piacenti!,  & Caliti,  &c.  Maguus 
Hxreditarius  btrurix  Priuceps,&c. 

fLl.  Reg.  Confi  dii.  Con  noflro  Biglietto  di  Reai  ordine  di  S.  M. , ed 
in  ri  (polla  di  Confulta  di  quello  lupremo  Trib.  del  Reai  Patrimo- 
nio abbiamo  difpollo  lo  che  ficgue  : Aviendole  enterado  cl  Rcy  de  la—* 
Confulta  que  formò  la  Junta  de  PreGdentcs,  y Confultor  cn  data  de  i J. 
de  Scticmbre  del  ano  palfado  1 741 . cavilla  de  las  que  antecedente- 
mente hizieron  V.S.,y  el  Ju-.z  de  la  Monarquia,  locante  al  conocimien- 
to  de  la  caufa  de  las  impolicione*  de  los  precios,y  reglamento  de  los  pe- 
fos,  y iticdidas  del  comeiiible,  y potablc,  que  fe  vende  en  la  Ticrra  de-* 
Partinicoj  ha  rcfuelto  S.  M.,que  en  conformidad  de  la  dcterminacion— * 
del  ano  17^4.  , v dd  nuevo  parecer  de  la  Junta  (1)  pertenece  al  Abaci 
de  S. Maria  de  Altofonie  el  jus  proibitivo  de  la  paoizazion,y  de  la  ven- 
ta a minudo  de  lus  comellibles,  y potables  , y en  cafo  de  molellia  fu  di- 
fenza,y  coiiocinnento  al  Jocz  de  la  Monarquia:(a)  y pur  Io  que  reguar- 
da a la  impoficion  de  los  precios , pcfos,  y medidas  toca  la  jurifdicion  al 
Scnado  de  cita  Ciudad  , y el  remedio  a V.  S.  en  cuya  exccucion  , infi- 
guicndo  la  Reai  orden  que  recivo  con  Dcfpacho  de  12.  expedido  por  la 
via  de  la  Secretala  de  tèdado  de  los  Ecclefiatlicos  , cncargó  a V.S. juz- 
que  la  predente  controverfia  , corno  materia  perteneciente  a fu  juriidi- 
cion  . Dios  guarde  a V.S.  muebos  afios  . Palermo  29.  de  Henero  174}. 
El  Principe  Corfini.  AI  Trib.  del  R.  P.  In  dorfadcl  quale  dopo  matura 
dilcuflìone  dell’  affare  nel  pieno  di  quello  Supremo  Confeglio  Patrimo- 
niale providdimo  . Panormi  die  4.  Fcbruarii  174$.  Regillrctur  in  mar. 
gine  Confuhationis  exequatur  , & detur  notitia  IH.  Senatui.  Vi  palia- 
mo intanto  la  notizia  della  fovrana  Reai  deliberazione  di  S.M.ùel  prein- 
fcrto  nollro  Biglietto  peculiarmente  fpiegata  , per  flarne  colla  piena  in- 
telligenza, e per  farne  altresì  l’ufo, che  fi  conviene,  nel  dare  i prezzi  alli 
generi  di  comellibile , e potabile  , che  fi  vendono  a minuto  nella  Terra 
di  Partinico  f e per  regolare  li  pefi  , c mifure  de’  fopradetti  viveri  nella 
forma,  e maniera,  che  fono  proprj  del  voftro  ben  conofciuto  zelo,  e noa 
altrimente.  Dat.  Panormi  die  19.  Februarii  1743.  El  Principe  Corfini . 
Gallone  P.  Catena  M.R.  Laredo  Conf.Landolina  F.P,  D.BIafius  Mianar 
Scc.  Mag.Not.  AH’  IH.  Senato  di  quella  Capitale. 

. . , , . ...  . , f *4 

4 

Die  vigefimofecundo  Februarii  6.  Ind.  1 74  J- 

Fx  parte  Fxc.  Senatus  Pan.  abfentc  111.  de  Guafcone  Senatore  fuit 
provifum  quod  exequatur  , & rcgifltetur  . D.  Carolus  Filippone  Pro* 
mag*  Nut.  Carulò  de  Off. 
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CAPITOLO  CXXIV. 

I ' ^ • ■ • • / 

# • * • •* 

Difpaccio  Regale  per  via  di  Secretarla  di  14, 

Giugno  174,’. 

- - *v  *\  \*  % * . * • 

Gradì»: culli  ài  Si  Ad.  ed  approvazioni  della  diligenza  , cura  , attenzio- 
ne , e prudenti /fiuia  Invio  tot,  doti  a del  Senato  nell'  emergenze  del 
Contagio  di  Ahjjinu  , ed  incombenza  per  feguire  a maneggiare  lo 
Il efio  affare , con  promovere  gli  efpedienii  più  accertali  per  la  prt * 
fcr 'anziane  della  pubblica  fallile . il.  1 

. , . . EXCELL.  SENQR , 

* I 

AVicndoIè  pueflo  en  la  loberana  intcligencia  del  Rcy  el  contenido 
de  la  reprefeutacion  de  V.  E,  con  los  documentos  , que  accorci- 
panava  , y remili  en  3 1.  del  pafiado  , que  trata  del  grave  , y delicado 
atlumpto  de  las  coftrmedades  corrieores  en  la  Ciudad  de  Melina  , y de 
las  providcncias  , y diipolicjones  dadas  , para  poner  cu  fegura  cautela—» 
el  Reyno  , fé  me  ircfinua  de  Reai  encargo  cn  data  de  9.dd  corriente  por 
la  via  de  hazienda  , ha  venido  S.  M.  en  alabar,  y aprobar  la  diligencia, 
cuydado  , y atecion,  con  que  V.  E.  fe  ha  aplicado  en  ella  importancia  , 
para  la  cuRodia  de  la  publica  falud  de  ella  Capital , y Reyno  , en  coufe* 
qucncia  de  que  patio  4 manifeltar  a V.  E.  eu  e!  Reai  nombre  de  S.  M.  , 
la  aceptacion  , y agradccimiento  , que  le  ha  merecido  la  atcncion  , y la 
prudentiffinia  lavia  conducla  de  V.È{  efperando,  que  mediante  fu  expe- 
rimcntada  vigilancia  , y zelo  fc  conduzga  todo  con  a quel  cuydado  , 
cxs&uud  j y mafia,  que  requiere  la  importancia  , y delicadeza  nel  cafo 
pn  la  confianza,  de  que  continuarà  V.  E.  con  la  mifma  aplicaciou  , y 
ferver  a tratar,  manejar,  y promover  los  cxpedicntes  mas  acertados  pa- 
ra la  prefervacioo  de  la  publiCa  falud  de  cftos  Pucblos  , corno  yo  no  lo 
(Judo . Dios  guarde  a V.  E.  muchos  anos  corno  defeo  . Palermo  y Junio 
j 4. 174J.  Li  Principe  Corfini  . Al  Exc»  Senado  de  cita  faci.  Ciudad  , 

1 * 1 i * • . r • . ” • - ‘ * * l 

Vie  decinioquinto  menfit  funii  174$.' 

, • ’ . • , » *•  • 1 * ‘ %i  * • I 

Ex  parte  Exc.  Senatus  P411.  Sede  piena  fuit  provifum  quod  regi* 
flretur,  & conlcrvetur . D,  Joanocs  Grcgorius  Bayona  Promag.  Not. 
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CAPITOLO  CXXV. 


s°i 


Lettere  Viceregie  per  via  del  Trib.  del  R.  P. 
di  8.  Gennajo  1714. 

Voto  Fi/cale  per  proibir  fi  la  macellazione , e fpczialmcnte  do'  Poni  ne' 
luoghi , e Terre  convitine  a quefìo  Città , e Territorio  in  gratta 
quantità  , per  non  inirodurfi  in  efia  Città,  e fuo  Territorio  in pre - 
giudizio  de'  diritti  del  Senato , e della  Diput azione  di  nuove  Ga- 
belle. n.  1. 

OficnotoriaJi  d' altre  lettere  Viceregie  dell'  anno  1708.  e 1713.  per  Ite 
proibizione  della  macellazione , t fipezj al  mente  de'  Porci  ne'  luoghi  , 
e Territori  tonvicini  a quefia  Città , e fuo  Territorio  ingrana 
quantità , col  fine  d' introdurfi  poi  froudolenlemente  0 folata  ,«  fre - 
fia  in  pregiudizio  del  Partitarlo  del  Senato , t delle  Gabelle  del 
medefimo  , e della  Diput  azione  di  nuove  Gabelle . n.  a. 

Gli  OJìzìali  del  Secreto  delle  Dogane  foprojlanti  elle  Porte  di  quefteut 
Città  debbano  lo  fidar  e , che  e'  e figgano  tutte  le  Gabelle  della  Depu- 
tazione di  nuove  Gabelle , e del  Settato  fopra  qualunque  fotta  di 
carne  porcina  folata,  e fintili  di  que fio  genere,  n.  J. 

Eccetto  fopra  quella , thè  venifie  per  ufi  delle  Co  fé  particolari , e noi, * 
per  vender  fi.  ».  4.  . 

Ed  eccetto  quella  che  verrà  da  fuori  Regno . ».  5. 

V1CTOR1US  AMEDEUS  REX  &c. 

ILI.  Senatui  hujus  felicis , & fid.  Urb.  Pan. , uec  non  111.  Marchioni 
Secreto,  & Magittro  Procuratori  ejufdem  Conf.  Reg.  fid.  dii.  fai. 
Con  altre  del  Viceré  Marcitele  de  los  Balbafcs  è (lato  ordinato  lo  che-» 
licguc:  Philippus  &c.  ili.  Reg.  Conf.  dii.  E’  (lato  (applicato  ,e  provitto 
come  licguc  : E.  S.  Li  Gabelloti  della  carne  di  quetta  Città  di  Palermo, 
e fuo  Territorio  dicono  a V.  E. , che  il  diritto  di  Ridetta  gabella  confi* 
Ite  nello  fmaltiniento  della  carne  , che  entra  per  le  porte  , e che  fi  ma- 
cella nclli  pubblici  macelli  di  quella  Città,  e precisò  della  carne  di  Por- 
co , della  quale  fan  principalmente  capitale  gli  Elponenti  , poiché  del 
confumo  , e provinone  di  ella  folito  farfi  nel  Carnovale  per  tutto  1’  an- 
no , fi  viene  a riparare  tutto  il  mancamento,  c perdita  della  Quarefìma. 
E perché  le  pcrlonc  folite  manipulare  dette  provigioni  per  cllcr  Paler- 
mitane, e (denti  dclii  diritti, che  fono  in  obbligo  per  detta  carne  pagate 
per  efimerfi  ,c  fraudare  la  detta  gabella  delli  gr.  3.  che  per  ogni  rotolo 
di  carne  li  competifcoDO  , c all’lll.  Senato  delti  tati  a.  ta.  4.  e mezzo  * 
che  per  gabella  di  tetta  li  fpetta  con  li  picc.  a.  per  ogni  rotolo  di  detta 
carne  , c alla  R.  C,  del  tt.  1.  6.  1 . e mezzo  per  detta  tetta  fpetcantc-»  , 
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come  anco  di  gr.  4.  j.  per  ragione  di  (cannatola  , tutto  cflendogli  noto, 
hanno  fpecularo  di  non  più  macellare  in  quelli  pubblici  macelli  la  car- 
ne fuddetta  di  Porco  , ma  in  quelle  delle  Città  , e Tetre  convicinc,  co- 
me  fono  Termine  , Monreale,  Parco,  Carini , ed  altre  ; riducendo  tut« 
ta  la  gran  quantità  della  macellazione  in  fallicele  , fa  Ilice  ioni  , faime  , e 
carne  falata  , che  fono  le  follie  previsioni  , che  ftmpre  fi  han  foluto  fa- 
re con  la  carne , che  fi  ha  macellaro  ncllj  pubblici  macelli  di  quella  Cit- 
tà , e fucceflìvamcnte  vanno  le  foddette  cofe  entrando  eoo  pagare  fola* 
menteilmiaimodiritto  della  Dogana  , cfuncndoG  di  ogn’altra  gabella  , 
confumando  , e fmalteodo  dette  prpvigioni  nelle  pubbliche  piazze  , e-. 
Ararle  , talmente  che  tutte  le  perfone  fi  fan  le  loro  provigioai  delle  fud- 
dette  cofe  con  notabile  danno  , ed  interede  della  gabella  degli  Erpouen^ 
ti  , e di  quello  dell’  111.  Senato  ,eR.C>  dante  non  più  macellarli  nelle 
fórme  follie  la  fuddetta  carne  porcina  con  rame  gravi  perdite  degli  ob- 
bliganti di  detta  carne  , ed  iatcrelTe  dell’  Ili.  Senato  nell’  aver  a donare 
negli  anni  futuri  il  fuddetto  partito  . Pertanto  fupplicano  a V.  fi.  gli 
Efponenti  degnatfi  provvedere  a fiatile  inconveniente  tanto  pregiudi- 
ziale agl*  interdi')  della  loro  gabella  , cd  a quelle  dell*  Ili.  Senato  , 

R.  C.  con  proibire  nelle  foddette  Città  ,e  Terre  l’eccclfiva  macellazio- 
ne delli  Porci  , oltre  il  di  loro  bitogno  , che  tutte  le  luddeue  proyigjo* 
ni  eatrare  , cd  entrande  con  pagare  si  tenue  diritto  alla  fola  Dogana^  , 
e fraudare  1*  importante  agli  Efponenti  , ed  altre  gabelle  , fi  doveffero. 
riportare , e non  fmaltirc , fc  non  dopo  il  Carnovale  ,ed  io  tal  forma  Te- 
tteranno le  fuddette  mercanzie  lenza  veruno  pregiudizio,  fmaltendofi  al 
tempo  lóliro  di  Pafqua  , la  Dogana  iliefa  delti  luci  diritti  , e gli  Efpo- 
nenti , ed  Obbliganti  con  lo  fmaltimento  della  carne  , clic  per  necellìtà  ' 
fi  averà  da  fare  in  quelli  iioflri  macelli , e ùmilmente  ordinare , che  non 
forte  a detti  Efponenti  impedita  1’  efigenza  delli  gr.  4.  per  rotolo  fopr* 
la  Saificcia  frelca  , che  fe  li  deve  in  virtù  di  più  confuetudini  , e preci- 
si delli  bandi  promulgati  dall’  111.  Deputazione  di  nuove  gabelle  , che 
li  viene  difficoltata  folto  il  precedo  del  poco  fate  , che  per  fapore  più 
torto  , che  per  falarfi  in  detta  Sairtccia  fi  pone  , quando  ertènzialmente 
è carne  fjrefca  , dovendo  quella  fola  Salftccia  t fiere  obbligata  a pagare 
la  Regia  Dogana  , che  entra  fra  le  robe  fatate  di  Porco  atte  per  mer- 
canzia , la  quale  vien  nominata  Sairtccia  Pafqua  Iota,  fimi  le  alla  fattura 
di  Salrtccioni  atra  a prefervarrt  anni  intieri  Tc  non  quella  frefea  fogge t- 
ta  a perdcrrt  , non  fmaltendofi  in  pochi  giorni  , che  il  tutto  lo  riceve- 
ranno a grazia  ut  Alt.  &c.  Pan.  die  6.  Fcbruatii  1713.  initiduq  reco- 
gnofeator  per  Fifcum  • Da  cui  eflendo  flato  l’  antedetto  riconolciuto  , è 
flato  fatto  il  fegucntc  motivo:  ( 1)  Jefus  . Ad  efflctum  evitandi  fraudes, 
qua  commini  portóni  in  gabella  carni?  h.  U.  fuii  per  hoc  Tribunal  de 
anno  1708.C  1714.  ordinatum , ut  prohibeantur  macellationes  in  locis, 

& Tenia  convicinis  , nè  introducane  ut  in  hanc  Drbein  , ejufque  Terri- 
torium  , & fio  pio  macillaiione  Porcotum  in  ingenti  quauiitatc  vide- 
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tur,  quod  fu  conGdcraada  major  fraus  , non  folùm  io  prccjodiauin-.. 
cbligatiouis  (olita-  fieri  per  llluftr.  Senatum  , fed  etiam  K.  C.  . , qu® 
amittit  gabcllam  (tannatura:,  & gabellato  capitis  in  majori  fumma— < , 
cuam  importai  jus  Dogante  , & quamvis  confidcrandum  fu  , quod  nona 
debet  prohiberi  iutroducìio  Carms  lalat® , & Gmiliura  , hoc  tamen  vi-; 
detur  pcrmittendum  quoties.  fu  in  quantirate congrua  , non  autem  ap- 
pellato modo  , & ad  iolum  fineni  fraudandi  gabellato  de  qua  agitur., 
unde  dillerendum  fuper  omnibus , & dandura  opportunum  remeuium_> , 
ut  fu  confultum  utrique  : Marziano  : E di  (cor  Ioli  nel  Tribunale  abbia- 
mo finalmente  provitto  Pan.  die  nono  Marcii  171  3.  In  triduo  detur  or- 
do  opportunus.  B confidcrando  NoLchc  per  evitarfi  le  frodi  poffon  com- 
metterli nella  gabella  della  Carne  d<  quella  Città , lono  fiati  dtfpofii  da 
quello  Trib.  nell’anno  1708®  171}»  (a).gli  ordini  neceifarj  per  proibirte- 
ne la  macellazioue  oc-ili  luoghi»  e Termorj  convicini  per  non  introdurfi 
in  quefia  Città,  e fuo  Territorio,  cosi  per  la  macellazione  delti  Porci  in 
quella  quantità  eccellivi  , perchè  pefla  confiderarfi  maggior  frode,  la—'' 
quale  ridonda  non  (blamente  in  pregiudizio  dell’obbligazionc  lolita  far- 
li per  quello  111.  Senato  , ma  ancora  della  (l.  C.  la  quale  viene  a perde-; 
re  la  gabella  della  tannatura  , e la  gabella  della  iella  in  maggior  fom-. 
ma  di  quella  importano  le  ragioni  delia  Dogana  , c benché  polla  confi- 
derarfi  , che  non  li  debba  proibire  l’iatroduzione  della  Carne  falata  , e 
rimili  di  quello  genere , perchè  debba  permettere  quante  volte  fia  in... 
quautità  conveniente  , tua  non  appofiaiamentc  , ed  al  foto  fine  di  frau- 
dare  le  fopraddettc  gabelle  fpcttanti  cosi  alla  R.  C. , come  all’  III.  Se- 
nato , e Deputazione  di  nuove  gabbelle  . (3)  Per  onde  vi  qrdiniamo  , 
che  debbiate  dtfiribuire  gli  ordini  opportuni  all’  Ofiziali  (oggetti  alla— » 
vedrà  giunfdizionc  nelle  pone  di  quella  Città,  affinchè  debbano  larda- 
re a chi  (pena  efigere  il  (olito  , e giudo  diritto  ditutte  le  predine, 
gabelle  (òpra  qualunque  forte  di  Carne  di  Porco  falata  , e limili  di  que- 
llo genere  : (4)  eccettuando  però  Ibpra  quella  , che  veaiffe  per  u!ò  del- 
le Cale  di  particolari , e non  per  venderli-;  (5)  ed  aocora  quella  che-» 
verrà  da  fuori  Regno  per.  ufo  di  mercanzia  come  al  folito  , e quello  per 
evitarfi  le  frodi  , che  nella  riferita  mercanzia  di  Carne  di  Porco  falaca 
potrebbono  commetterli  in  pregiudizio  della  R,  C.  e dell’  111.  Senato  , 
c Deputazione  di  nuove  gabelle  ,e  cosi  degù  irete  conforme  dalla  vofira 
attenzione  lofperiamo  . Datum  Pan.  die  37-  Aprili*  1 .7 1 j . In  triduo  : 
Feroandcz  P. , Valguarnera  M.  R. , Colonna  M.  R. , & Confi  Nigrl 
M.  R. , Bonifazio  M.  R. , Gifmondi  R.  M.,  Spadafora  M.  R.,  Ramon- 
detta  M.  R. , Pcrlongo  F.  P. , D.  Honuphrius  jannò  Secr.  Mag.  Not. 
All’  111.  Marchefe  dell'Unia  Secreto  di  quella  Città  di  Palermo  . Or  di 
nuovo  è fiato  fupplicato  , c provvido  come  fiegue  S.  R.  M.  li  Gabello- 
ti  della  Carne  di  quefia  Città  di  Palermo  dicono  a V.  M. , che  avendo 
fupplicato  con  altro  loro  memoriale  al  Viceré  Marchefe  de  los  Balbafes 
di  riparare  aH’iuconvenisnti , che  fi  fperimentavanoneH’iiuroduzione-* 
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di  Carne  di  Porco  fatata  con  grave  pregiudizio  della  gabella  dtH’Efpo- 
nenti , e della  Elegia  Corte  , ottennero  l’allegato  ordine  per  darli  le  pro- 
videnze  opportune  ; E defiderando  , che  detto  ordine  folfe  confermato , 
c li  eleguidc  in  tempo  di  V olirà  Matita  .In  tanto  la  fupplicano  ti  degni 
far  lettere  udervatoriali  per  odervarli  puotualmentc  detto  ordine,  co* 
me  fé  folfe  (iato  da  V.  M.  principalmente  emanato  , che  il  tutto  oltre» 
edere  di  fomma  giuflizia  lo  riceveranno  dell»  benigna  mano  di  V.  M.  a 
grazia  particolare  &c.  PanOrmt  die  quinto  Deccmbris  1715.  fiant  Iute* 
rx  obfcrvatoriales  . Per  ciò  V’ofdiniaaio,  che  debbiate  efeguire  , ed  ol* 
fcrvare  , e far  da  chi  fi  deve  efeguire  , td  ofler  vaie  il  preinferto  ordine 
delibili.  Marchcle  de  loi  Balbalesdi  parola  in  parola  , e della  prima  li» 
nea  fino  all’ultima  ftccome  Ita  come  (e  lede  flato  da  noi  principale 
mente  trainato  , quale  preparato , efecuio  , e regiflrato  che  farà , lo  re* 
diluirete  al 1 1 fupplicanti  , e non  altnmente  datum  Panormi  die  cftavo 
Januifii  17 *4.  Fcrnandcz  Pi,  Valguarncra  M.  K.  , Colonna  M.  K.,  de 
Confi  , Nigrl  M.  R.  , Bonifazio  M.  R. , Gilniondi  M.  R. , Moncada_» 

M.  R. , Avarna  M.  R.  , Spadafora  M.  R.  , Ramondctta  M . R.  , Ami* 
cut  M.  R. , Reggio  M.  R.  , Penlabtnc  F.  P. , D.  Honuphrius  Jannò 
Scc.  Mag  Not.  *-  • '•  • - , * 1 

Ex  Rcgiftro  Parr.  4.  7.  Ind.  1713.  & 1714.  fol.  104-  Extraclata 
di  prxicns  copia  &C.  Coll.  Sai.  jofepb  Barrefi  Dct.  ■ , -■ 
a - 1 1 ■•■■■:  - ....  . . . -,  . 1 

CAPITOLO  CXXVI. 

1 : • . • .1  . ■ 

Lettere  Vieeregie  per  via  del  Trib.del  R.  P.  di  5. 

’ * ' 1 Marzo  1744. 

• *•  . .*;*  » : , *•.  < i . • . • j . . .*  . * . . . . .1  ..  . ! . ■ * 

Per  F immiffiont  itila  Carne  Porcina  veramente  falata  provvedente  da 
fuori  il  Territorio  di  qutjla  Città  fi  paghi  Jolamente  il  Regio  di- 
ritto della  Dogava . ».  1,  ' , v 

Il  f addetto  J alato , eòe  l’ immetterà,  cd  entrerà  in  fono  , non  fi pofia  ven- 
dere a minuto  nelle  botteghe  della  Città  dal  giorno  di  San  Marti- 
no fino  a Pufqua  di  Refurreùone  d' ogni  anno  ; nel  qual  tempo  do- 
vrà fmaltirfi  quello  del  Portuario  della  Carne  Porcino  del  denoto; 
ma  falò  dopo  Pofqua  fino  0 S.  Martino . ».  a. 

Lì  Credenzieri  delle  Porte  coll'  intervento  d'un  Ofiùale  . del  Senato  , 0 
Deputazione  di  Nuove  Gabelle  ricono  fono  fi  il  detto  J al  alo  di  Por- 
co fio  perfettamente  fatalo , nel  quale  cafo  paghi  filo  il  diritto  del- 
la Regia  Dogana  ; Je  per à farà  fuptrficialmente  , fio  J oggetto  allo 
- /olita  gabella  della  Carne  firefca%n,}*  - if 
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CAROLUS  (Deigutia)  Rex  utriurque  Siqili*  » Hierufalera  , 
Intana  Hifraoiarum  ,dux  «tarmi , Piacenti*,  & Caftn,  &c.  Magnu* 
Hxrtditarius  P,truri3c  Princeps,&C. 

IL).  Rcr,.  Confi  di).  Con  altre  noftre  della  data  d’oggi  in  - legni  to  del* 
la  volita  Cohful.»  ,*deir.«for»edol  Spettatale  Profecrcto  Ammi* 
...tiratore  delle  Regie  Dogane  di  qoefta  Capitale  abb,?tno  ordinato  al 
medelìmo  Profetato  lo  eh*  f.egue  . Carobs  $c.  Sp.  Reg.  fid.dvl.  con-j 
voftra  de  g.  Genrtajo^rarcorf.vci  avete  forommiftrato  ^informe  datoci 
mercato  Copra  il  ricorfo  di  D>Fr.ocefco  Lapis  , meui  cib.  efpofto, 
che  volendo  per  proprio  conto,  far  Calata  di  Carne  di  Porco  , Salficpio 
ne  , e S.lficcia  anche  Pafrualor.  , e quello  io  ogn,  tempo  rimettere  in-, 
quella  Città  , coti  pagar  (blamente  » regj  diritti  di  . h*  Pre*c 

UH.  Senato  «figgere  Copra  degeneri  ,cbc  da  fuor,  Territorio  shmmet* 
tono  in  quella  Città  la  gabella  di  gr.  tre  pei  rotolo  non  ottante,  che  pa- 
gato aveffe  detta  Dogana,  per  averne  il  medcfimo  nella.liberaziont-* 
dd  macello  della  Carne  accordato  al  Gabeloco  .1  patto  pro.b.t.vo  dell 
inuminone  , rd  opn’ahro  di  detto  genere,  a qual  fine  et, ha  egli  .1  Lapis 
dimandato  Lordine  , che  potettero  detti  faiau  d,  Porco  fatti  tanto  .«1-. 
Territorio  , che  fuori  di  eflb  immetterli  , e venderf.  in  quella  Città  non 
ottante  il  fopraddetto  patto  , con  pagare  bitinte  il  diruto  alla  Regia 
Dogana  competente  , avendoci  voi  infinito  non  poterfi  porre  in  con- 
troverfia  , che  tutte  le  robe  di  Porco  perfettamenta  Talare  non  folo  por- 
fon  liberamente  io  quella  immettere.  , perchè  non  llanno  foggc.te  allo, 
leggi  del  Senato,  ma  puic  pagar  non  debbono  altra  gabella  , eccetto 
quella  frettante  al  Re  nottro  Signore  , e Sovrano  .a  quella  Regia  Do- 
gana , e fi  comprova  ta!  punìo  non  meno  dalla  legge  delle  medefime  Do- 
gane nel  1583.  (labilità  ,di  coi  ne  acchiudete  il  Capitolo  eh  è (lato  fin 
ora  puntualmente  efeguito , ma  pure  da  un  Biglietto  annetto  indetto, 
vottra  colla  datarie  36.  Ottobre  169?.  nel  quale  chiaramente  fi  ttabili- 
fee  , che  di  tutta  la  Salficcià  proveniente  da  fuor.  Territorio  non  deve 
efigerfi  dal  Gahelbro  della  Carne  verna  dazio  per  fpettar  quello  alla 
Regia  Dogana,  fendo  llatormctto  pare  confermato  da  un  DifpaccioPa- 
trimoniale  de  37.  Aprile  i r.},  tutto  che  id  iattanza  delli  (tetti  Gabel- 
Joti  della  Carne  dimandato, oltreché  macdlaodofi  un  Porco  m Città  , 
la  R.  C.  altro  dàzio  non  efigeT<  che  6.  e pie.  uno  e mezo  per 

gabella  di  Tetta é gr.  tre  e pie.  tre  per  gabella  di  fcaodatura , fc  pero 
fi  macellerà  quello  fuori  dclta  Citti  , rPentrcraano  in  tante  rqbe  per- 
fettamente fatate , ne  confwfrifce  la  Regia  Dogana  tt.  . a.  per  ogni  Por- 
co conforme  ria  un  notamente  , che  ci  avete  inviato  fi  detege  ; Per  on  c 
fendo  indubitato  , che  le  cole, di  Porco  perfettamente  fatate  poffon  im- 
mettere. , e venderf.  col  pagar  blamente  il  diritto  di  Dogana  , ed  affin- 
chè s’eviialTeio  le  frodi , che  pottebbono  commetterfi  col  pagar  bia- 

men- 
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mente  il  diritto  di  Dcgana  , centro  Ji  Gabello»  della  Carne  , facendoli 
il  lalato  fiiperficialmeme  , per  lervirfene  poi  nella  Città  come  Carne-, 
frelca,  et  avete  infirmato , che  potrebbero  incaricarli  i Regi  Gredenzie- 
n delle  tre  porte  di  quella  Città,  perchè  dovettero  eglino  riconolcerc 
nell  immiflìone  le  dette  cofe  di  forco , quali  rinvenendo  perfettamente 
(alate  , ne  efigettm  il  Regio  diritto  di  Dogana',  ed  ove  troveranno  ef- 
fet  fatto  il  /alato  in  frode  , e fidamente  fupcificiale  , in  quello  calo  l’ob* 
bligaflero  al  pagamento  della  gabella  della  Carne  , e come  meglio  per 
tetta  volila  . In  dorlo  alla  quale  providdirno  Panorrai  die  12.  Januarii 
1742.  Rect  gcolcatur  per  Sptft.Fi?,  E dallo  Spctt.  Avvocato  Filiale^ 
D.  Domenico  Landolma  tu  motivato  Cerne  ficgue:  Jefus,  approbandara 
Uratoris  propclnioucm  opinami»  : Landolina  F.  P.  al  tempo  fletto  ab- 
biamo ricevuto  la  Conlulta  di  quello  111.  Senato  in  data  de  15.  dello 
ltelfo  Gecnajo  , al  quale  era  llato  pure  da  Noi  ricercato  l’informe  fopra 
la  (Iella  pendenza  , c refìiamo  per  la  mederna  laceraci  dalle  ponderazio- 
ni, ed  oggeztoni  fatte  avverto  la  petizione  del  detto  di  Lapis  , pattan- 
do a far  palele  , che  avendo  dato  il  partito  di  detta  carne  di  Forco  a_. 
Francefo  Romano , c Francefco  lo  Monaco  col  patto  proibitivo  di  non 
poterli  introduccre  in  quella  qualunque  forte  di  Carne  di  Porco  falata 
nel  1 crritorio , nè  fuori  del  inedelìmo  in  tempo  del  detto  partito,  cc- 
cetto  fol  tanto  la  Quarefuna  , e le  mai  ciò  praticar  fi  voleffe  per  la’ Sai- 
ficea  Pafcalora  , col  prctcfto  d’effer  1 alata , non  fi  potette  quella  in  tem- 
po  dena  /fetta  obligazionc  vendere  , ma  riportarli , perfarfi  Ja  vendita 
a l alca  fecondo  il  /olito  , c non  avendo  pottuto  dopo  feguita  la  libera- 
zione il  Romano  , e lo  Monaco  conccrtarfi  con  un  tal  di  D.  Giovanni 
Fabiana  ,oHerfe  quelli  il  fello  di  vantaggio  , e reiterateli  li  bandi  ne-, 
iegui  a di  lui  favore  la  nuova  liberazione  colle  flette  condizioni  della 
puma  , ma  l’acceànati  di  Romano  , e lo  Monaco  per  cootradiic  al  Fa- 
giana , apriron  varj  macelli  in  diverto  parti , e col  colore  di  far  (alato  , 
Spargono  poco  fato  fopra  la  Carne,  facile  fubito  a toglierli , c vogliono 
immetterla  in  Città  , vendendola  col  pregiudizio  non  foto  del  Macello; 
ma  ancora  del  Partitario  fuddeico  , come  infatti  l’han  venduto  a mez- 
zine a ragione  di  gr.  13.  rotolo  , avendoli  nel  di  più  fatta  fare  obbliga- 
zione 1.  Venditori  a prenderfi  il  loro  falame  , minacciandoli  in  cali,  di- 
verto , che  J’avrebbcro  latto  reftare  inutile  la  Carne  , e falato  , che-, 
compratimi  dal  Paritario  , efpoaendo  il  proprio  alla  vendita  a prezzo 
batto  , e con  quello  timore  haa  fatto  riputare  la  Carne  del  detto  Parti- 
tario  a più  Candela»  , ed  al  tempo  fletto  ricorrono  folto  nome  ideale-, 
del  Lapis  al  Tribunale  , e col  zelo  del  Regio  interette  cfpongono  , che 
Tempre  fi  ha  dilato  venderli  in  Città  ad  ogni  tempo  Carne  di  Porco  , e 
lalame  » previo  il  pagamento  per  quella  fatto  fuori  Territorio  de’ foli 
duini  di  (Dogana  , e per  quella  di  Territorio  la  fola  gabella  del  Senato, 
lo  che  to  fi  venhcalto  non  avrebbe  bifòguatot/i  far  ricotto  per  tal  per- 
me  o,  c u ciò  il  Senato  fòllcnta  , che  non  può  in  tempo  del  partito 
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venderli  in  Città  altra  Carne  ,che  quella  del  fuo  liberatariò.éfoiamen- 
tc  s’ha  permetto  tal  volra  l’immiffijne  a'  particolari  Cittadini  per  ufo 
proprio  , ed  in  poca  quantità  , c per  il  falato  itene  rifervàta  là  vendica 
al  tempo  opportuno  dopo  l’impolizioQe  della  meta  , riportandoli  fra-» 
tanto  ne’  magarmi , e ficcomo  al  Senato  è indottala  la  cura  di  prov- 
vedere  dell’  annona  la  Città  , <osì  non  è hxitò  , che  s'im  netta  detta 
Carne  per  venderli  a pregiudizio  del  Panuario  , nè  Vàie  la  rag-r 
gione  del  Lapis  « che  il  Jus  proibitivo  fi  ettende  foto  alla  Carne-» 
tiefea  * e non  già  al  Senato,  giacché  in  A'ece  di  fié  falato,  vi  fi 
pone  puoco  fale  fupertìciale  * e fi  froda  il  partito , e la  gabellaci 
della  Dipurazione  , togliendoli  il  fale  fuperficiale  , 1 e vendendo- 
li la  Carne  frefea  , né  il  Senato  a’ oppone  all’ entrata  di  dettò  fata* 
io  , ma  alla  vendita  , di  cui  il  permetto  ahuedelimo  appartiene,  co- 
me Prefetto  dell*  annona  , acuì  Ipetta  (labi lime  la  mela  « e riconofceré 
la  qualità  , rè  perchè  il  filarne  paga  nell’entrare  la  detta  Dogana  , fi 
acquirta  perciò  la  libertà  della  vendica*  giacché  niente  ha  che  fede  1% 
ette  re  un  genere  alla  Dogana  foggetto  , con  quello  atto  alla  vendila—»  , 
feudovi  anco  ne’  partiti  del  Senato  generi , che  pagano  là  Dogana  , Co* 
rii’  è 1’  oglio  , ed  il  cacio  , e pure  oou  è lecitò  venderfi  quelli  in  Città  . 
Su  i punti  poi  del  Lapis  cfpofti  , che  da’Gabelloti  del  Senato  fi  prè* 
tende  efigere  fopra  il  filato  , che  da  fuori  Territorio  s’ immette  , la  gaa 
bella  di  grana  tre  per  rotulo  , con  curro  che  avefle  pagato  il  diritto  del- 
la Regia  Dogana  , a tenore  del  fovraddeito  pattò  proibitivo  al  Fagiana 
accordato  nel  partito  ; fu  che  dice  , che  fi  rertringerebbe  ad  ognuno  la 
facoltà  , che  tiene  , di  entrare  dal  Territorio  , e da  fuori  là  fattìccia  ,er 
venderla  in  ogni  tempo  a Tua  volontà  , coro’ è lille  ; rifponde  il  Senato, 
che  giammai  ha  pretefo  gabellare  la  Carne  , fia  frefea  , o filata  , ch’en- 
tra pr r le  porte  della  Città  , per  ctterc  quella  della  Dipurazione  di  nuo* 
ve  gabelle  , fopra  la  quale  etige  grana  tre  ptr  rotolo,  anche  per  la  Car« 
ne  lalaia  , conforme  fi  otterva  nell’  Archivio  di  detta  Dipurazione  , e-» 
per  l’ ofiervanZà  ; nalcendo  un  tal  diritto  dal  Coofeglio  del  1648.  ad‘ 
eccezione  dei  (alarne  di  fuori  Regno  , e di  quella  piccola  quantità  , che1 
viene  per  ufo  particolare  de’  Palermitani  , anzi  tal  vòlta  , che  G è fàtto 
qualche  Magazzino  di  filarne  nelle  vicinanze  della  Città  , ancorché  fia 
Italo  fuori  Territorio,  fi  è accordato  il  Negoziante  con  la  Depurazio- 
ne, come  per  molti  Difpacci  Patrimoniali,  precisè  per  gli  ultimi  del 
1708,  1713.  e 1714.  fi  otterva  t e (ebbene  qualche  Volta  fi  abbia  ten- 
tato di  apmfi  macelli  *0  frodarli  la  gabella  , non  fi  è mai  (perimentato 
un  lauto  eccetto,  come  quello  detti  detti  di  lo  Monaco,  e Romano  * 
che  ha»  I*  idea  d’ inabilitare  al  Fagiana  , c di  far  cadere  la  forza  di  que- 
lli Dilpacci  : rè  1’  aito  provifionale  in  margine  del  Difpaccio  del  • 7 » 3 • 
(diporto  dal  fu  HI,  D.  Caliamo  Drago  allora  Prefidente  di  quello  Tri- 
bui. «le  (ìiiio  li  1 j. Aprile  t'7  t6t  regolarono  del  indetto  Difpaccio  , può 
derogare  la  differitone  del  mede  lìmo  , giacché  ne’  regrftri  dell’  Onzio 
: non 
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non  ù legge  un  limile  atto , e te  mai  vi  tolte  non  può  induccre  revoca- 
zione , lenfio  (lati  tanto  legalmente  tlifpofti  ; nò  li  dovea  Ilare  ad  una—* 
fimplice  relazione  del  Sindaco  , che  rilette  averli  ddilliro  la  Riputa- 
zione di  efigere  la  gabella^  Io  che  mai  potea  verificarti  in  un  diritto  , 
che  gli  nafee  da  una  efprcfla legge  confermata  dalla  offervanza  , e dell’ 
autorità  di  tanti  Viceregj  Difpacci  , uè  cedere  in  ti  fatta  guifa  potea—» 
un  jus  , che  avea  ad  altri  gabellato  , fenza  il  contente  dell’  Attendata- 
lo , c per  couteguenza  in  niente  viene  a ledere  il  detto  atto  provilo» 
nate  alla  detta  Diputazione  , per  tl  diritto  alla  medeGma  dovuto  fopra 
il  Tatuine  fatto  fuori  Territorio  , e Colo  G difpenfj  , che  nella  Fona  noa 
poteffero  entrare  Salficcioni , lo  ehe  averi  feguito  per  un  cafo  fpeciale, 
o per  accordo  fatto  co’  Gabelloti  , o per  altra  circoftanza  ,•  ma  non  per* 
ciò  dee  intenderfi  data  una  nuova  legge  perpetua  , ed  onivcrlale  , che 
le  quella  folte  Hata  l’ intenzione  , farebbe  dato  al  Secreto  1’  ordine  con- 
venevole per  fua  regola.  Adduce  parimente  il  Lapis  un  biglietto  di  Se- 
cretaria  del  1694. , in  cui  fi  dice  , che  la  Salliccta  non  debba  pagare-» 
più  del  diritto  della  Dogana  , quello  pure  fi  è per  un  calo  particolare  , 
e non  comprende  che  una  fola  fpecie  , e potè  fortire  ciò  per  poca  falbe* 
eia  , ch’entrato  abbia  per  particolari , non  già  quella  per  incetta  , e per 
venderfi  al  pubblico  ; mcut rechi  per  dcliruderc  una  legge  , bi fogna  che 
G facci  menzione  della  (Iella , che  nel  biglietto  non  viene  nominala— < , 
ed  effendo  alla  fine  una  materia  di  giuliizia  , occorrca  fcntirb  le  ragioni 
della  Diputazione  per  dopo  definirfi  1’  aliare  , c non  farfi  cosi  . Riflet- 
tendo ancora  , che  la  macellazione  di  fuori  Territorio  fa  perdere  al  Se- 
nato il  diritto  di  tari  a.  gr.  3.  pie.  4.  e mezo  , che  gli  fpctta  (òpra  ogni 
iella  di  animale  , che  li  macella  in  Città  , e fuo  Territorio , e di  piec.a. 
per  ogni  rot.  di  Carne  j Onde  quelli  Magazzini  , che  G aprono  fuori 
de)  Territorio  lòno  fatti  in  frode  delle  fuddejte  gabelle  , quanto  che-* 
per  te  ordinarie  gravezze  tafiate  dall’  ultima  riiotma  fui  piè  degli  an- 
nuali introiti  , viene  a ridurli  qualche  mancamento  , c permcttcndoG 
la  macellazione  efiranca  , per  l’avvenire  non  troverallì  più  a gabellare, 
e mancherà  non  folo  l’annuale  provento  al  patrimonio  del  Senato  , che 
prima  folca  elfetc  onze  17CO.  ,o almeno  onze  loco.,  edoggidopodi 
ruilte  induftrie  non  può  arrivarfi  «rìonzejoo.  negli  anni  ubberi , cd 
ouze  tco.  nelli  Aerili , e nel  di  più  alte  volte  farà  d’  uopo  fupplirft  .al- 
la obligazione  della  Carne  Forcina  di  propio  conto  del  Senato  , con—» 
quello  interellè  , che  G provò -nell’ anno  (corte  j Gcchè  per  ogni  verte  , 
che  li  confideri  quello  abufo  , chiara  le  ne  difeuopre  la  rovina  della—» 
xjfcrita  Diputazione  di  nuove  gabbelle  , e del  Senato,  ed  il  pregiu- 
dizio del  Fubblico  ; nè  vale  il  dire  , che  l’ immidìaae  del  falume  noa-* 
pregiudichi  al  partito , poicchè  da  fuori  Regno  Ce  ne  introduce  in  co* 
pia  tpaggiore  , c piolte  lono  te  differenze  di  quello  , che  viene  da  fuori, 
con  quello  , fi  fai  iu  quelle  vicinanze.  Fer  1’ emulazione  del  Immet- 
to partito,  e per  diverte  rittelfioui  ha  (limato  in  ogni  tempo  il  Ttibuna- 
1 * , te, 
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I«  , difporre  faviamentc  i cimi  Oli  pacct , per  condannare  quella  illuni, 
tata  macellazione  fuori  f errilono,  fati»  li)  fro-Je  del  partito  , e di  ordi- 
nare,  che  lune  le  Ipctic,  eh'  cnuano  io  C‘«ia  da  fuori  Territorio,  pagar 
dovi  diro  le  gabelle  fpcr  tanti  al  Senato,  ed  alla  Dipuiajionc  di  nuovi-» 
gabelle  . E qui  dee  conb-leraru  che  il  da  il#,  che  li  deve  al  Partitami,  il 
quale  le  vien  piivato  di  iiuccllar  per  luo  tonto  , giglio  £ , che  retti  in- 
ilenuiiato  dell’  interrile,  che  fodrc.e  liccorpe  qgaluija  Pedona,  che  ma» 
celiar  voglia  in  Citta  nel  tempo  del  Partito,  Ita  loggetta  a pagare  ol- 
tre delle  fuddtite  gabelle  , d diritto  frenante  al  Pamtario  ; cosi  an- 
cora chi  vuol  macellare  in  Territorio  , o fuori  di  efld  in  tempo  del  - 
partito  , per  vendere  io  Città  le  Ipecie  della  Carne  , non  può  farli  pien- 
te di  averne  il  cor.fcnfo  del  Pannano . Non  vale  poi  Tailegata  obiezio- 
ne al  fopraciiaio  patto  proiDipvo  ; mentre  che  Ja  liberazione  del  fa- 
giana tu  uni  tonile  in  tutto  alti  patti  oppolli  nell’ offerta  di  lo  Monaco  , 
e Rimano  , e puie  peli’  anno  1740.  li  legge  lo  lidio  patto  con  1’  eguali 
parole  , onde  non  può  dirli  che  il  patto  tulle  una  novità  , giacché  in—» 
tutte  le  liberazioni  pallate  nella  lottaoza  a’  è apporto  il  medeliino  , e ’l 
Pannano  con  tal  patto  li  cautela  io  Imaltimento  a lui  unicamente  (pet- 
tate . Dice  in  oltre  che  impedendoti  di  macellare  fuori  Territorio  per- 
de la  Dogana  il  diruto , che  le  proyiene  da  quella  entrata , e che  obbli- 
gandofi  a pagare  altre  gabelle  , celierà  quello  traffico  , fovra  che  riferi- 
ìce  il  Senato  non  averli  veduto  , che  gir  altri  dazj  liano  di  pregiudizio 
alle  Regie  Dogane  , ed  infatti  il  Senato  ciigc  la  tua  gabella  (opra  !i__» 
macellazione  fatta  in  Città  , e Territorio  , e pure  la  K.  C.  rilcuode  il 
Ipo  diruto  ^paratamente  , elige  la  puntazione  di  nuove  gabbclle.- 
quella  dell’ oglio  mdivita  della  Dogana,  e tanti  apri  limili  , e pure  non 
vi  è (iato  fui  ora  chi  abbia  coirtelo  di  non  pagare  il  nuovo  impollo  al 
Senato  , la  gabella  delle  ftite  , e la  gabella  dell’  oglto  alla  Diputazio- 
rre  lotto  paletto  che  follerò  quelle  di  redazione  alla  libertà  , e di  pre- 
giudizio alla  Dogana  , potendo  Rare  udiente  oella  Carne  , e nel  fatarne 
Dogana  , e gabella  , lenza  cljt  t’una  Ita  d’ impedimento  all’  altra  , Como 
è (lato  per  quella  via  ne’  citati  Ddpacci  ordinato  , che  poi  facendoli  il 
(alarne  in  Città  del  Sanitario  lia  in  danno  della  Dogana  , piò  non  li  ve- 
li fica  , poiché  tutto  tl  (alarne  0 là  dal  dcfto  Partitane)  , non  é badante 
provvedere  a paleimo  per  una' letamai»  , o quindici  giorni , e per  fyp- 
pi  inaila  provilione  deve  per  necelfità  venire  da  fuori  Regno;  ficchi 
la  Dogapa  alcanzarebbc  tèmpre  il  Aio  diritto  , e folo  foifitr  pofrcbbe_» 
una  quc(lione,“e  come  meglio  , e pi£  dilfulamcntc  nel  detto  informe 
dell’  |ll.  Senato  fi  riconofee  . in  dt»rlo  al  quale  pure  fecimo  provilta_,  . 
(Enormi  die  aa.jailitarii  174?.  rctognolcatuf  per  Speli.  F.P.  Pna  cum 
alia  , daj  quale  con  la  lolita  applicazione  rtconofciucolì  il  tutto  unita- 
ìuenle  pon  la  detta  vollra  , fu  motivato  come  fieguc  : jefus,  moménti-* 
tallonimi  jrer  Oratore  pi  piena  tpanu  potigrclfa  , (ècreti  pnmuru  confili- 
J lattone  permeala  , ia  Tribunali  maturiti)  d.fferaqtur . Landolina  F.  P. 
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la  feguito  del  quale  dopo  d’avcrli  piceamente  diicorJb  fopra  l*  affare-»  , 
finalmente  providdimo  . Pannimi  die  15.  Februarii  «742-  Rcfpondca- 
tur  Secreto  , & Scnatui  ad  metileni  Tribunale  • Onde  ponderati  con— » 
marmo  tlamc  nel  pieno  coogrt Ilo  di  quello  òli  prono Confeglio  Patri* 
monialc  tutti  i punti  addotti , e non  meno  nella  volìra  caicndata  rap- 
prclèr.tauza  fopra  la  petizione  delciiiia  nel  memoriale  del  riferito  D. 
Fraoccfco  Lapis  , phe  quelle  nella  compendiata  carta  dell’  111,  Senato  di 
quella  Capitale  adunate  , abbiamo  llimato  conveniente  in  rilpolìa  di 
ella  yoflra  farvi  le  pielenii  , con  le  quali  vi  ordiniamo  di  dover  difpo- 
nere  il  convenevole  agli  .Daziali  (oggetti  alla  volita  giurifdizione  nel* 
le.  Pone  ili  quella  Caia  , allineile  quallivoglia  perfona  , che  volerti  im» 
mettete,  o vendere  in  l'ano  in  quella  Citta  in  qualliiìa  tempo  qualuu- 
que  folte  di  Carne  Porcina  lutata  , proveniente  da  fuori  il  Territorio 
di  quella  Città.  , o far  cotrarc  ,e  vendere  in  lano  , eligendoii  foltanto  il 
Regio  diano  di  Dogana  alla  R.  C.  fpci tante  , fenza  che  per  tal  in.mif- 
Inane  , e vci  dizione  li  poteife  rifcuodcre  verun  altro  diritto  , o gabella 
dalla  fuddctu  Città  , luui  Atrendatarj  , o altre  qualfi  voglia  pei  Ione  : 
conche  però  il  laìato  riferito  , che  s’ immetterà  in  Città  , o compra  in— > 
l'ano  , aon  li  polla  vendere  a minuto  nelle  botteghe  di  quella  fuddetta 
Caia  dal  giorno  di  S.  Martino  lino  a quello  di  Palqua  di  Re fur rettone; 
ma  lolameutc  dopo  detta  Pafqua  lino  alla  Vigilia  del  detto  San  Martino 
d’ogu’aano  ; e per  evitarfi  le  frodi  che  potrebboufi  commettere  contro 
la  gabella  della  Carne  in  facendo  il  l'alato  fuperficiale  , c Icrvcndofcne 
dopo  in  quella  fuddetta  Città  come  Carne  frefea  a pregiudizio  del  rife- 
rito 111.  Senato  , e de’  loro  Partitarj  , debbiate  dillribuire  l'ordini  più 
proptj  alti  Regj  Credenzieri  delle  tre  Porte  di  quella  Città  Capitale  , 
perché  coll’ intervento  di  un’  Olìziale  dell’ 111.  Senato,  deputando  , 
dovdlcro  riconofcere  nell’  immetterli  detto  fatato  di  Porco  le  ira  , o no 
perfettamente  operaio  , quale  trovandolo  cosi  , ne  cfigctfcro  detti  Cre- 
denzieri il  Reggio  diritto  di  Dogana  come  fopra  fenza  alno  dazio  , o 
gabella  che  fi  prctcndeUe  , o fi  volerti:  ertgere  , e dove  lo  rinvenimmo 
fuperiiciale  in  frode  della  gabella  della  Carne  , allora  , ed  in  quefìo  tu- 
fo bino  obbligati  tali  Controventati  pagare  la  mrdtfima  gabella  al  det- 
to 111.  Senato,  o tuoi  Partitarj  competente  , oltre  alla  pena  di  “7 
nella  quale  incorreranno  , che  le  gli  ebgerà  inremilììbilmcrite  a benefi- 
zio dd  Regio  Plico  Patrimoniale,  lenza  che  però  l' Imminenti  per  tale 
ricognizione  paga  fiero  verun  diritto  , uè  ragione  alcuna  tanto  alti  Regj 
Credenzieri , che  alla  pedona  deputanda  dell ’l  11.  Senato:  ed  affinchè  la 
prelènte  rioltra  refoluzionc  riportale  in  ogni  tempo  il  fuo  dovuto  effet- 
to , farete  le  prcfèuii  legtfirare  ne’  libri  di  quella  Dogana  , e dove  farà 
bilogucvole  , per  venir  lèmpre  a cognizione  di  ogn'unu  , e non  poterti: 
allegare  ignora  :zu  , liccoine  del  lutto  con  altre  oolite  di  oggi  ne  abbia- 
mo dato  la  notizia  al  dato  ili.  Senato  per  rellare  pienamente  intefo  , 
ed  clcguir  puntualmente  quanto  da  noi  t (lato  di  (opra  difpollo  , e non 

altri- 
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altrimeatc  . Dat.  Panormi  die  5.  Marcii  1 742.  EI  Principe  Carlini,  Ga- 
llone P. , Sandoval  M.  R.  , D.  Ga(parc  Marchefc  Profècreto  Ammini- 
lìraiore  delle  Regie  Segrezie  , e Dogane  di  quella  Capitale  . Per  tanto 
abbiamo  (limato  pafl'arveiie  deli’anziddctco  fa  uotizia  in  rifpofla  di  det» 
ta  vollra,  per  redarne  voi  colla  piena  intelligenza  , (I)  incaricai! lavi 
al  tempo  lleflfo  di  dover  in  qualfivoglia  tempo  permettere  l’imVniffionc  , 
e vendizione  in  fano  in  quella  Capitale  di  qualunque  Torte  del  vero , e 
perfetto  falato  della  Carne  Porcina  , proveniente  da  fuori  il  Territorio 
di  quella  Città  , lenza  cligere  per  tale  effetto  verun  diritto  di  gabella  , 
flamecchè  pagar  deve  fol  tanto  jl  Regio  diritto  di  Dogana  alla  Regia—» 
Corte  ; ( s)  ed  affinché  non  fi  recaflfc  il  menomo  pregiudizio  al  Partita- 
rio  di  quella  Capitale  , vogliamo , come  abbiamo  nelle  preinferte  nollre 
lettere  ordinato  , che  il  (alato  Guidato  , che  fi  immetterà  , o comprerà 
io  fano  , uod  fi  potelì'e  vendere  a minuto  nelle  botteghe  di  quella  Città 
dal  giorno  di  S.  Martino  fino  a quello  di  Pafqua  di  Refurrezione  d’ogni 
anno,  ma  (blamente  dopo  detta  Pafqua  fino  alla  Vigilia  del  giorno  di 
detto  Santo:  (g)  e per  evitarti  le  frodi  potrcbbonfi  commettere  contro 
la  gabella  della  carne  in  facendoli  falato  fuperficialmente  , per  indi  po- 
tertene valere  in  quella  come  carne  frefea  , abbiamo  al  medetimo  Profe- 
creto  Ammioidratore  ordinato  , perchè  dalli  Regj  Credenzieri  delle-» 
tre  Porte  di  quella  Città , coll’intervento  d*  un  Ónziale  da  Voidefi- 
gnando  , facefle  riconofcere  nell’  immetterli  detto  falato  di  Porco  , qua- 
le trovandolo  perfettamente  falato  , ne  eiìgeflero  il  detto  diritto  di  Do» 
gana  lènza  altro  dazio  come  l'opra  , fe  però  lo  rinveniranno  fuperficiale 
in  frode  della  gabella  della  carne  , allora  l’obbligalTero  al  pagamento 
della  gabella  , a Voi , o a vodri  Partitarj  dovuta  , come  fi  pracica  con 
la  carne  frefea  , oltre  a quelle  pene  che  incorreranno  per  la  controven- 
zione  , che  fe  gli  faranno  impreteribilmente  efigere  come  fopra  abbiamo 
ordinato,  lenzacchè  però  Tlmmittcnti  per  tal  recognizione  pagafTero 
vetun  diritto  , nè  ragione  alcuna  , per  non'  cfTcr  dovere , e non  altri- 
menti . Datum  Panormi  die  quinto  Mariti  1742.  Et  Principe  Corfìni , 
Gallone  P.  Sandoval  M.  R.  Lorcdo  Conf.  Landolina  F.  P.  D.  Blaftus 
M ia no  Sccr.  M agili.  Notar.  Ati’lll.  Senato  di  quella  fidel.  Città  di  Pa- 
iamo* • . l ■ vi»  ■ : •.*  l,t: 0 ■ 1 “ - 

Vie  23.  meiifis  Augujlt  5,  Ini*.  1749. 

, .,j:l  • j U.;j  «il  .•  j.iLSf’oi  ■ * • <*  • ..  * ■ **-  • 

Ex  parte  Exc.  Senatus  Pan.  abfente  III.  Prxtore  fuit  provifum  , 
quod  regi  Kretur . fol.  379.  Leto  de  Off.  I ■ 

• .j-  Lo:  *'■  •-  • • I > ; 

r .•  •.  ••  •.■  i(  ] , ; - ! ti-'  *> 1 * i ■ •,  . ' ■ ' 
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CAPITOLO  CXXVII. 
Atto  dql  Senato  di  6.  Aprile  <743.. 


djjìgnazionc  di  vj  18.  l'anno  rif por  mime  dal  /alario  dell'  Irrigatore  , 
e Guardi  una  de'  Pioppi  agli  acconci  della  Strado  di  Monreale^ . 
numero  1. 

Si  paibino  le  dette  •••7  l 8.  al  Ccnde  FI  abile  del  Maffro  eWarammero  % 
per  l' cfeiuùene  di  detti  acconci  fatto  le  direzioni  di  detto  Aia- 
. - Pira  AJaramn.ero  . numera  a. 


. Pie  fexto  Aprili*  6.  Ind.  174$. 

EX  quo  per  Exc.  Scnatum  magni*  cum  expenfj* reflaurata,  & expla- 
nata  cd  yia  furis  Portain  Npvam  , qux  ducit  ad  Civitatem  Mon- 
ili Kegalis , quxvc  per  antbea  tempons  vetudatc  , & rueatc  pluvia  pe- 
nò devadata  erat , & inaccedìbilis , volens  ideò  ad  cjus  conlervatianena 
curare  , nò  tanca  pereanc  difpeodia  ufquc  adhuc  farti  , & babeo»  prx 
manibus  "7  18.  annuale*  , qux  l.upcrfoot  ex  falario  Cudodis,  .&  irriga* 
loris  popuJo.rum  dirti  Excel,  Senatus  ,quod  olio)  erat  juxta  reformatio- 
nem  in  lumina  "7  48.  & hodiè  per  novum  alluni  elertionis  fartum  ip  -■ 
perfopam  Nicolai  badie  cum  fajario  **7  30.  lupcred  dirta  fujnan"7  18. 
ano.  cafniec  applicare  prò  coofervatione  dirti  tirate  incenda  durante 
m.. derilione  dirti  I alarii  Cpdodi*.  Ideò  bodip  prxtitulata  die  Exc.  Se* 
natus  ip!c  lede  piena  aljìguavi.c , .&  affigeut  prxdirUs  "7  >8.  annuales 
prò  coplcrvarioue  dirti  drate  , ot  prò  expenlis  noviie.r  , & anno  quoli- 
bei  fac.ieodis  ad  copferyationem  prxdirtam  . Volens  quod  ab  hodiò  in—, 
anthea  (olvancur  , .&  lol  vi  debea ut  ( prò  ut  fol  vebantur  dici.)  Cudodi  ) 
Antonio  Mollò  Contedabili  Regii  Magi  Uri  Maragmerii  dirti  Exc.  Se- 
pacus  j qui  de  Muffo  tautùm  easad  reflauracionem  llratx  predirti  fi* 
cut  olim  cxcrcuic  lùbordinibus  dirti  Regii  Maraginerii  , qui  adoperam 
przdirtam  omnein  aljifteotiaro  , & dircrtiouem  dedit,  expeoderc  habeac, 
& debeac  ad  difpobtionem  dirti  Regii  Mag.  Maragmerii  , ad  quem  cu- 
ra dratarum  Ipertat  in  redaurando , & perticando  llratam  prieJirt ani , 
& anno  quolibet  de  expenfìs  predirti  rationem  recidere  dirto  Exc.  Se- 
palpi  in  officio  Rationalis . Uude  &c.  P.  Jeanne*  Grcgorius  6ayoni_j 
fromag.  Notar.  Leto  de  Off.  i ; \ 
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capitolo  cxxviii. 

Biglietto  Viceregio  di  2.  Maggio  174;. 

Confirmotione  dell' /flit  fopr addetto  . 

■ . «1  *\\  • . *<  V.  v • 

ECCELL.  SIGNORE. 

C"''*  On  Confulta  di  29.  del  paffato  domanda  V.  E.  la  mi»  approvazio- 
j ne  per  la  fermezza  dell’atto  , che  ba  Ipediio  a fiae  che  la  tirala 
di  Monreale  fi  coofervaffc  della  meglio  forma  che  ora  fi  ritrova  , e s’an- 
dalle  di  tempo  in  tempo  perfezionando  , con  aver  applicato  per  quello 
effetto  le -7  iS.  che  5’  h»n  levato  delle  "7  48.  che  fi  pagavano  al  Cu* 
Itode  dcH’Alberi  , il  quale  s*  ha  contentato  di  firrvire  con  le  medefime> 
obbligazioni  per  ii  Salario  di  "7  30.  con  lafciarc  la  direzione  al  Regio 
Marammiero  D.  Vincenzo  Giovenca , non  loia  perchè  cosi  lo  efige  il 
Tuo  efizio  } come  per  refpcricnza  , c buona  condotta  che  ha  mofirato  in 
quella  incombenza , ed  eficndo  tanto  plaufibile  J'efpreffata  difpofizione, 
non  puffo  lafciarla  d’approvare  io  tutte  le  lue  parti , laudando  all*  ilici- 
lo  tempo  il  zelo  con  che  V.  E.  procura  difimpegnarfi  in  rutto  quello  t 
che  Ila  al  Tuo  carico  , e Nollro  Signore  la  profperi  come  defidero . Pa- 
lermo 2.  de  Maggio  1743 . Eccell.  Sig.  Él  Principe  Cordai . Ecccll. 
Senato  di  Palermo.  '-  !• 

Pie  guano  diati  fi.  Jnd.  1 743- 

• ’ • V ’ ■ * \ ■ * !*.  . • 

Ex  parte  Exccll.  Senatus  Pan.  Sede  piena  fuir  provifum  quod  re- 
pifirctur  , & exequatur  . D.  joannes  Gregoriu»  fiayona  Promagill. 
Notar.  Leto  de  Qffic.  i!  : r i.  > 

CAPITOLO  CXXIX. 

Lettere  Viceregie  per  yi»  del  Trib.  del  R.  Patrimonio 

de' 10.  Aprile  1609.  f- 

• » 1 * Jt/tti,  # « • ' i r.  ♦ : • f • «■  1 ; fi  * - ; • 1 

Gli  Obliali  tutti  della  Cittì  peno  Citladni  oriundi , 0.  ammogliati  ceti 
Cittadina  y e fi  eleggano  per  bufolo  conforme  ai  Governatori  della 
Tavola . n.  1. 

àieno  triennali , eccetto  che  gli  Speda/ieri , fòt  fieno  biennali , e il  Sia* 
dato  fia  Cavaliere  di  cappa  e fpada . n . 2. 

• Non  pepano  detti  efitj  eleggerli  diverfamcnle , tbe  per  bufolo , ni  p 
ueobano  confermar; , 0 prorogare  fitto  la  pena  di  ••• 7 400-  ».  3. 
e.  f*  Non 
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Non  fi  p ofiano  conferire  in  perfino  di  alcuno  delli  mede  fimi  Giurati  f 
fitto  la  fiefia  pena . ».  4. 

Nella  fiefia  pena  incorra  il  Al.  N-  fintando , 0 facendo  fieri  vere  qual  eh' 
elezione  contraria  olle  fudJcite  ordinazioni . ».  6. 

Il  Pretore % e Giurati  non  j’ interpongano  a fine  elezione  di  ofiej  , che_» 
/ petti  ai  loro  fatte  fiorì . ».  7. 

Li  nove  Cavalieri , che  doneranno  intervenire  all'  elezioni  fiiddetle  , non 
fiato  minori  di  anni  30.,  Oficiali  pa fiati , 0 per  Jone  integre , di 
qualità , <r  »$»  fifpetle  ì e prefitto  in  mano  di  un  Religio/o  il  giu * 
tomento  de  bene  eligendo . ».  8.  > . t 

Sileno  avvertenti  il  Pretore , e Giurati  a fiegliere  li  /decitati  nove  Ca- 
li valicri . ». 9.  . * !. 

Curi  il  Sindaco  all'  efitrvanza  di  quelli  capitoli , ed  efiga  la  pena  contro 
dei  Tra/gre  fiori . ».  10. 

Sia  obbligato  il  dii.  N.  notificarli  tagli  altri  capitoli  prummaticali  ai 
nuovi  Oficiali , cd  al  Sindaco  , nel  principio  di  ogni  amminifirazio • 

ne . »•  ll>?  ia, 

PHILIPPUS  & c. 

. . ‘ . . 1 , •*  .'  i . , 1 

ILI.  & Speft.  Regii  CotiGliarii  diletti  : Conftdcrando  Noi , quanto 
fia  utile  al  benefìcio  pubblico  di  quella  Città  l' olfervanza  di  elcg* 
gerii  gli  Oficiali  per  bullblo  , abbiamo  fatto  le  leguenti  ordinazioni. 

Primo  , che  il  Sindaco , il  M.  Razionale  , il  Teforiero,  il  Conlcr- 
vatcre  , il  Razionale  , il  Sergente  maggiore  , e P Arenario  dopo  la-* 
mone  del  Sergente  maggiore  , e dell’  Arcivario  prdeute  , che  hanno  in 
Città  li  di  loro  ofìcj  ; lo  Spcdaltero  dello  Spedale  grande  , c quello  di 
$.  Banolontmco  ; cosi  anche  li  Magazzinieri  , e Contromagazzinieri 
delle  vittovaglie,  cioè  frumenti  , olio,  e formaggio  ,.  il  Crcdenzicro 
della  Bocceria  della  carne,  ed  anco  il  Crcdenzicro  della  Guida,  il  Cani* 
panino  , l’Aggiuilatore  di  peti , e miliare  , iJ  Capitano  pratico  delle  co- 
fe  di  guerra  , cd  affiliente  predo  il  Magilirato  , il  Capitano  delle  giu- 
mente , e cavalli  da  barda  , c delti  Guardiani  delle  Marine  di  detta-* 
Città  , dopo  la  mone  di  coloro,  che  oggi  defedano  i detti  ofìcj  di  Cre- 
denziere della  Guilla  , di  Campanino  , di  Aggiuntare  di  pela  , di  Ca- 
pitan pratico  di  cofe  di  guerra  , e di  Capitano  delle  giumente,  e cavalli 
da  barda  , li  quali  hanno  i di  loro  ofìzj  concedi  durante  la  loro  vita-*  , 
abbiano  da  edere  tutti  Cittadini  oriundi  di  queda  Città  , o che  lian  ca- 
lati con  moglie  nata  nella  della  Città  , e che  li  eleggano  tutti  per  bof- 
lòlo  , del  medefìmo  modo  , che  li  eleggono  li  Governatori  della  Tavo- 
la, ollcrvando  lo  llefs’ordine,  che  in  quella  elezione  fi  ollcrva:  (aj  quali 
efizj  fì  eleggano  tèmpre  per  Io  Ipazio  dianni  tre  , c Ji  dati  due  Speda- 
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]i«i  per  anni  due  , nè  più  nè  meno  , ed  il  Siadaco  fea  fempre  Cav*u-*rc 
di  cappa  e fpada  , tutto  conforme  al  capitolo  delli  capitoli  prammatt- 
cah  fatti  fopra  il  governo  di  ella  Città  dall’  Jll.olim  Viceré  Conte  di 
Olivares  ; nè  mai  in  nefl'un  tempo  > nè  perqualfilìa  occaùone  quell’  or* 
dine  fi  tralgredifca  : (j)  nè  li  Puddelli  olìzj  li  polfauo,  aè  debbano  eleg-, 
-ere  mai  ahrimeute  , che  per  Jo  bollolo  y come  lì  è detto  , nè  quelli  li 
pollano  , nè  debbano  mai  prorogare  , uè  confermare  in  perfona  di  qual- 
livoglia  Oiìciale  , che  alcuno  di  detti  olìzj  eiclcitaffe  » (4)  nè  anco  fa 
pollano  mai  conferire  in  pcrlona  di  alcuni  delti  medefi mi  Giurati  fotto 
pena  di  feudi  mille  » d’  applicarli  alle  maramme  della  Città  ; (5)  nella 
quale  pena  incorrano  il  Pretore  , e Giurati  fubito  , che  contra  1’  ordine 
iuddetto  faceffero  atto  di  alcuna  di  dette  elezioni  a voce  fenza  boffolo  , 
ovvero  prorogaffero  , e contcrmaffero  alcuno  di  detti  «ficj  ,•  oppure  al- 
cuno ne  conferiffcro  in  perlbna  di  qualche  Giurato  , non  oliarne  qualG-< 
fu  rifciba  , che  nell’ atto  dell’ elezione  faceffero  ; (6)  victandoft  fotto 
la  medefima  pena  al  M.  N.  del  Magiftrato , ed  al  fuo  Sollituto  , che  a_» 
conto  alcuno  ferivano  , nè  facciano  mai  fcrivere  atto  di  tale  elezione  , 
che  foffe  fatto  contro  la  forma  del  prefentc  capitolo . 

(7)  11  Pretore,  e Giurati  prefenti , e futuri  non  s’ interpongano  mai 
a fare  elezione  di  quegli  Oficiali  , che  non  ifpirano  in  tempo  dell’  anno 
del  loro  governo  , la  cui  elezione  fpetti  agli  Oficiali  fucceffori  a loro  , 
o agli  altri  , che  prò  tempore  faranno  ; nè  il  M.  N.  o il  fuo  Sollituto 
ferivano  1’  atto  , che  ne  faceffero  i ma  fòlo  eleggano  , com’  è il  dovere  , 
che  gli  Ofiziali  , che  fpirano  in  tempo  del  loro  governo  folamentc  colla 
forma  del  boffolo  , come  li  è detto  , c quello  fotco  la  medefima  pena  di, 
fopra  cfpreffata , 

(8)  Li  nove  Cavalieri , che  il  Pretore  , c Giurati  hanno  da  elegge- 

re per  intervenire  all’elezione  delti  fovradetti  Onciali,®  di  tutti  gli  al- 
tri , che  fi  averanno  da  eleggere  per  boffoll , li  eleggano  prcfeniando 
prima  in  mano  di  un  ReligiOlò  il  giuramento  de  bene  eligendo  , cornea 
dilpongono  li  capitoli  della  Tavola  ; e lìano  perlòne  di  qualità  , anzia- 
ne , integre  , e non  minori  di  anni  $0  almeno,  e che  liano  Itati  Ohciali 
nel  governo  della  Citrà  , oppure  altre  pcflbne  principali  , di  cui  uon-< 
li  abbia  fofpetto  di  paflìone  , o di  parte  alcuna,  che  avellerò  con  li  Con- 
correnti in  quell’  oficio  : (9)  c perciò  s’ incaricano  li  prefenti  Pretore  , e 
Giurati  , e che  per Tavvenirc  faranno  , che  ogni  volta,  che  fuccederà  il 
calo  , fiano  molto  avvertiti  , quando  faranno  elezione  delle  luddettt- 
noveperfone.  : ■f,'i  * ' 

(10)  Sia  obbligato  il  Sindaco  della  Città  fotto  la  medefima  pena-» 
far  parte  per  P offervanza  di  quelli  capitoli  ; e che  contra  il  Tralgref- 
ibri  fi  elèguilca  la  pena  di  lòpra  Ordinata  : (11  ) ed  il  M.  Nor.  conforme 
all’obbligò  , che  trenedi  notificare  li  capitoli  prammacicali , fia  ancora 
obbligato  notificare  quelli  capitoli  agli  Oficiali , che  ogni  nano  catte- 
ranno al  governo  della  Città  . (ia) 


litized  by  Google 


Sio  ORDINAZIONI 

(12;  Perciò  vi  ordiniamo,  eh’  degniate  , e fidiate  efeguire  gl’  in* 
ferii  capitoli  puntualmente  fecondo  l’ordine  , ed  occorrenze  (uditile—, 
fono  le  pene  in  quelle  contenute  : ed  ij  M.  N.  della  Corte  volita  ab* 
bia  cura  di  regiflrarli  , c notificai  li  al  Pretore  , Giurati , e Sindaco,  che 
di  tempo  in  tempo  faranno  nel  principio  dell’  amouniltrarionc  di  loro  , 
acciocché  efcguilcano  lenz’  allegare  ignoranza  . Dai.  Pan.  die  x.  Aprili» 

8.  lnd.  1609.  • ' 

ELMARQUES, 

Il  Marchefc  di  S.  Croce  P. 

D.  Marianus  M.  K. 

; De  Blafchis  M.  R. 

D.  Marianus  Gambacurta  M.  R. 
Bernardus  de  Grano  Tbcf.  G.  Bononius  M.  R. 

De  Caomzariis  M.  R. 

P.  Galpar  Copf. 

Vinceotius  la  Franca  Mag.  Not. 

IH.  D.  Antonio  de)  Bolero  Prstori  , & Sp.  Juratis  felicis  Urbis  Pa* 
pormi  Coni.  fid.  dii. 

Prcfentara  penes  afla  officii  Sp.  Jur.  felicis  Urbis  Pan.  die  4.  Dee. 

9.  Ind.  1609.de  mandato  111.  Seo.  piena  Sede  exeq.  & reg.  S P.  U.  Pi* 
nedus  M.Not.  D.  Carolus  F»lippoac  Pro  Mag.Not.  Pappalardo  de  Oif. 

CAPITOLO  CXXX. 

Lettere  Vicetegje  Patrimoniali  de’  29.  Luglio  1687. 

Venditori  , 9 Parti  tari  di  ‘Dinoti  aglie , Bcccoj  , porrtoj , ed  altri , thè 
fono  debitori  alla  Città  non  pojJan » vedere  di  alluna  dilazione  , 
foro , 0 altra  e finzione  ; ni  contro  di  loro  /e  ne  pofiano  fervire  qual- 
fivoglia  altre  Perfette  per  debito  de'  generi  fenduti , e di  oltre  co- 
fe  tome  flèbili . 

CAROLUS  REX  &c. 

VIcerex  , & Gcneralis  Capitaneus  in  hoc  Sicilia;  Regno  , III.  Sena* 
lui  Panormitano  , & omnibus  Ollìcialibus  mijonbus  , & minori* 
bus  quocum  jue  titulo  , officio  , dignitate  , & perdiate  , fungentibus  , 
&.  funtìuris  , cui  , rei  quibus  ipforum  prxlcptea  prarfentatx  fuerint  , auc 
quomodolibct  pervenennt  , Coni.  lid.  Reg.  dii.  E’  (tato  lupplicato  , e-. 

• r - . pro- 
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proviflo  , come  Tregue  : EccellentifTimo  Signore  . L’IIluftrifs.  Senato,  e 
Spctt.  Sindaco  di  quefìa  felice  , e fidcliflìma  Città  di  Palermo  cfpongo* 
no  a V.  E.  , che  a primo  Aprile  1680.  ottennero  lettere  Vtcercgie  per 
via  del  Reai  Patrimonio  del  tenor  leguente  : cioè  : Carolo:  &c.  Vice- 
cex  , & Generali:  Capitaneria  in  hoc  Sicilia  Regno  , univerfrs,  & fingu- 
lisCfiìcialibus  hujus  falicis  Urbis  Panormi  , & Regni  ejufdem  majori- 
bus  , & minoribus  prxfentibus  , & futuris  , cui , vel  quibus  ipforunu. 
prafentes  prafenratz  fuerint  fid.  Reg.  dii.  falutem  . E’  flato  fupplicato, 
c proviflo  quel  , che  fìegue  : llluilrifs. , ed  Eccellcntiflìmo  Signore  . 11 
Senato  , e Sindaco  di  quefla  Città  di  Palermo  dicono  a V.  E. , che  d* 
ordine  di  S.  A.  S.  olim  Viceré  in  quello  Regno  furono  emanate  lettere 
Viceregie  fotto  vifione  del  Tribun.  del  Reai  Patrimonio  cootra  li  Bue- 
ceri  , Candumari , Strifizzari , loro  Pleggi , e Debitori  di  prezzo  di 
carne  di  Animali  , che  fi  macellano  in  quefìa  Città  , e fuoi  Territorj 
del  tenor  feguente  : vidclicet:  Philippus&c.  D.  Joanncs  abAultria—» 
Magnus  Prior  Cartella  , Aragonum  , & legionis  , Gubernator  Genera- 
lis  Armorum  omnium  Maritimorum  S.  C.  M.  Plenipotentiarius  Italia  , 
Vicerex  , & Gencralis  Capitaaeui  in  hoc  Sicilia  Regno  , univerfis  , & 
fiagulis  Officiai ibus  hujus  falicis  Urbis  Panormi , & Regni  ejufdem-»  , 
majoribus , & minoribus  prafèntibus,  & futuris  , cui  , vel  quibus  ipfa- 
rum  prafentes  prafentata  fuerint  : Ed.  Reg.  dii.  falutem  . E’  flato  fup- 
plicato , e proviflo  quel  , che  Tregue  : Sereniamo  Signore  : 11  Senato 
di  quefìa  Città  di  Palermo  dice  , che  Tupplicò  , ed  ottenne  provifìa  , c 
lettere  del  renor  feguente  : videlicet:  Philippus  &c.  D.  Joanncs  ab  Au* 
fìria  Magnus  Prior  Cartelle  , Vicerex  , & Gcneralis  Capitaneus  in  hoc 
Sicilia  Regno  univerfis,  3t  fingulis  Oflkialibus  hujus  falicis  Urbis  Pa- 
normi  , & totius  Regni  majoribus  , & minoribus  prafèntibus  , & futu- 
ris , cui  , vel  quibus  ipforum  prafentes , prafentata  fuerint  : fid.  Reg. 
dii.  falutem  : Siamo  flati  fupplicati  del  tenor  feguente  : videlicet  : Se- 
reniflìmo  Signore  . 11  Senato  di  quella  Città  di  Palermo  , dice  che  fup- 
plicò  nell’  anno  1636.  all’  lllmo  Viceré  di  quel  tempo , che  li  Bucceri  , 
Caudumari  , loro  Pleggi , ed  altre  fimi  li  Pcrfone  Debitrici  per  caufa--» 
di  prezzo  di  carne  , caudumi  di  efli  Animali  , che  vanno  in  quella  Cit- 
tà per  macellari  per  ragione  di  gabelle  di  efC  , Ciano  coflrctti  a pagare, 
non  obrtaate  qualfiGa  dilazione  , guidatico  , ed  altri  concerti , e da  con- 
cedere, ed  a'19.  Maggio  di  detto  anno  ottcnta  provifìa:  Hagafc,  corno 
pide  el  contenido  : quale  provifìa  è fìat  a , ed  è con  molta  ragione  fat- 
ta , non  eCfcndogiufìo  , che  li  Padroni  di  Animali , quali  portano  per 
macellarti  per  fervigio  del  Popolo  , e de’  poveri  Infermi , abbiano  di 
refìare  delufi  , da  coofcguire  il  loro  prezzo  per  caufa  di  fue  ragioni , c 
gabelle  , quale  prezzo  detti  Bocceri  , e Caudumari  fubito  percipono 
di  erto  Popolo  con  molto  loro  guadagno  , che  altrimenti  li  detti  Paltò*- 
ni  aon  fi  porterebbero , ed  il  Popolo  rcrterà  fenza  carne  tanto  necéflaria 
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al  mantenimento  della  vita  umana  , e fatta  con  mala  amminiflrazione  di 
cflo  Senato  di  quella  Città  , lupplica  perciò  V.  A.  S.  fia  fervila  ordina- 
re , che  detti  Boccieri  , Caudumari  , loro  Pleggi  , c qualfivoglia  Perlo- 
ue  , che  devono  , o dovcranuo  per  cauta  di  prezzo  di  carne  , caudumi  , 
diritti , e gabelle  di  eflì  non  polTaoo  godere  nelluna  dilazione  , guidati- 
co  , cellìone  di  beni , e qualfivoglia  futterfugio  , o quinquennali  , o al- 
tro ; ma  fiano  collretti  quelli  pagare  cosi , come  prontamente  ricevono 
il  loro  prezzo  , quali  ù vendono  a minuto  al  Popolo  , cosi  , ceni’  è giu* 
fio  , e fi  ha  concedo  , che  lo  riceverà  a grazia  ut  Altidimus:  Del  quale 
memoriale  fattane  relazione  per  la  K.  G.  C.  in  coogrcflo  di  caule  dicali 
providdimo:  Pauormi  die  22.  Ftbruarii  1650.  dant  litcrte  prò  ut  con- 
venir . Per  efecuzione  della  quale  nollta  piantina  provilla  vi  diciamo, 
ed  ordiniamo  , elprefsò  , che  in  nedun  modo  permetterete  * decerne  noi 
per  le  prefenti  permettiamo  , e vogliamo  , che  li  fuddetti  Boccieri  , 
Caudumari  , loro  Pleggi  , c qualiida  altre  Pcrfonc  , che  devono  , e do- 
veranno  per  cauta  di  prezzo  di  carne  , e caudumi  , diritti , e gabelle  di 
t;di  non  podono  godere  comra  di  eOà  Città  di  Palermo,  neduna  dilazio* 
ne  , guidatico  , Dinne  di  beni , e qualfivoglia  lutterfugio  quinqueo- 
pale  , o altro  , ma  debbiano  pagare  cosi  come  prontamente  ricevono  il 
prezzo  di  quella  ,e  cosi  efeguircte  ad  iltanza  di  qualdda  prcfentantc  , 
c comparente  edam  fenza  procura  , e prelentate  , ed  efeguite  , glieli  re- 
dimerete per  quanto  la  grazia  di  S.  M . tenete  cara , e lotto  pena  di  du- 
cati mille  d’ applicarli  al  Regio  Fifco.  Dat.Panormi  die  i&.Maji  1630. 
D.  Juan  SereaiUìmus  Dominus  D.  Joannesab  Aullria  Vicercx  , & Ge- 
nerali* Capitaneus  mandavi!  mihi  Francifco  Rappulla  Secr.  Viia  per 
Spect.  de  Cacioppo  : e d bene  le  preinfcrte  lettere  &’  intendono  anco  a 
favore  dclli  Padroni  degli  Animali,  che  quelli  portano  a macellare  a ri- 
chieda d’eda  Città  per  vitto  , e fofìento  del  Popolo , e poveri  Infermi  , 
c poter  confeguife  il  loro  prezzo  , giacché  ella  Citta  non  ha  d’avere-, 
prezzo  di  carne  , di  caudumi  , ma  lolo  li.fuoi  diritti  , c gabelle  di  elle  , 
Che  s’intcndedc  , altrimente  li  detti  Padroni  , per  non  perdere  il  picxzo 
d’clfi , con  dare  foggetti  alti  detti:  Sutterfug]  non  porterebbero  più  li 
loro  Animali  in  quella  Città  , per  macellarli  , e la  Città  rederia  priva 
di  carne  , e li  diritti  ,e  gabelle  fopra  eda  impolli  j ed  anco  lana  in  dan- 
..  do  Jella  R.C.  per  li. diruti  fopra  detta  carne  fpettaati;  perciò  a maggior 
Cautela , e più  dichiaraziooe  di  dette  preinfcrte  lettere  tanto  contro  el- 
la Città  per  le  ragioni , e diritti , che  li  toccano  quanto  comra  li  Padro- 
ni degli  Animali  macellati , e da  macellarli  per  detta  cauia  di  prezzo  di 
carne  , c caudumi  ed  altri  , che  oltre  eder  in  buon  governo  di  quella—. 
Città  , e duplicata  giullizia,  lo  riceverà  a grazia  ut  Alnlfimus  . Panor- 
mi  i.Scptembris  1630.  Piani  litere  oblèrvatoriales.  In  edervanza  della 
quale  noiira  prenderla  provilla  , v’ordiniamo  , che  le  dette  prcinlcrtt-» 
.lettere  efeguiatc  , e le  facciate  , per  cui  fi  deve  efeguire  , ed  odervare 
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ad  unguem  giufla  la  loro  ferie  , continenza  , e tenore  de  verbo  a«l  ver» 
bum , & à prima  linea  ufc]ue  ad  ultimarti , tanto  ad  iattanza  di  decto  II* 
lullre  Senato  , quanto  aa  inttanza  dclli  Padroni  degli  Animali  macella* 
ti , c da  macellarli  non  ammettendo  alti  Debitori  per  prezzo  di  carne  , 
caudumi  di  Animali , cd  altri  ,à  ncfluno  guidatico  cellione  di  beni , di- 
lazioni , futterfugio  quinquennale  , ed  altro , come  anco  loro  Pleggi,  ed 
infolidum  obbligati, e cosi  efeguirete  per  quanto  la  grazia  di  Sua  Maeltà 
tenete  cara  , c non  altrimenic  , nè  in  altro  modo  . Datun»  Panormi  die 
24.  Septembris  1650.  D.  Juan  Serrnus  Dfius  D.  Joannes  ab  Auttria  Vi» 
ccrex  , & Generali:  Capitaneus  mandavit  inibi  D.Petro  Galofaro  Mag. 
Mot.  Vili  per  Sp.  De  Agra s . D.  Gettone  Anzalone  , Strazzi , Cartelli, 
Fiderico  , Cuccili , Fava , e « iggio  M.  R.  Elguerra  Coni.  , & Guafco* 
ne  F.  P,  E perchè  E.  S.  li  Fornari  di  quella  Città  quali  fabbricano  ii 
pane  cosi  di  forte  , come  di  majorca  nelli  loro  forni  delti  formenti  com- 
prano  d’tda  Città,  donano  il  loro  pane  per  venderfi  nelle  piazze,  e luo- 
ghi pubblici  di  quella  Città  a divede  perfone  ad  effetto  di  venderlo,  e 
ii  percipooo  il  prezzo  d’elTo  pane  dclli  Compratori  d’eflo  pane , e dopo 
alcuni  d’erti  fi  nafeondono  , ed  altri  ottengono  dilazione,  e guidatico 
da  V.  E.  e pretendono  godere  ceflìone  di  beni  ,e  quinquennali,  ed  altri 
iutterfugj , per  non  pagare  a poveri  Fornati  il  prezzo  d’elio  pane  , il 
che  ha  refultato  ,c  refulta  non  folamence  in  grave  danno  , pregiudizio  , 
ed  intere  (Te  d’cffi  Fornari , ma  pure  di  quella  Città  di  Palermo  , la  qua- 
le vende  il  fuo  formeato  a detti  Fornari , che  non  potendo  efigere  li  de- 
nari , che  li  devono  li  detti  Venditoii  di  pane  , fi  fanno  inabili  a paga- 
re li  prezzi  delli  formenti , che  loro  fuole  vendere  e(Ta  Città  , per  li—» 
fabbrica  di  detto  pane  per  fèrvizio  del  Pubblico  , c foglioao  allo  fpefTo 
chiudere  loro  forni  ,ed  allentarli  con  molto  danno  d’erta  Città,  e detri- 
mento del  Pubblico  , e perciò  etti  Efponenti  ricorrono  a V.  E.  e la  fup» 
plicano  voglia  rettar  fervila  provedere  , ed  ordinare  , che  li  fuddetti 
Venditori  di  pane  d’effi  Fornari,  quali  comprano  li  formenti  d’elTa  Cit- 
tà prefenti , e futuri  per  lo  prezzo  del  pane , che  devono  , & in  futurura 
doveranno  a detti  Fornari  feu  ad  tifa  Città  di  Palermo  non  padano  go- 
dere dilazione  , e guidatici  concedi , e da  concederà  per  li  Sig.  Viceré, 
nc  dilazione  , di  quinquennale  , e cellione  di  beni , ed  altri  fucterfugj 
dell’ illedo  modo,  c forma  , che  godono  li  fuddetti  Buccieri,  Cauduma- 
ri  , Sttifizzari  , e Venditori  di  Carne  , che  fi  macelli  in  quella  Città  , 
con  ordinare  che  l’iflede  preinferre  lettere  emanate  controli  fuddetti 
prenominati  Buccieri , Strifizzari , Caudumari  , ed  altri  nominati  iiu 
dette  preinferte  lettere  , G oUcrvino  contro  detti  Venditori  di  pane  d’ 
clG  Fornati  , e di  eda  Città  , che  fe  ne  fpedilcano  lettere  , c quello  non 
oliarne  qualfivoglia  legge  , prammatica,  conftituzione,  capitoli  di  que- 
llo Regno  , ed  altra  che  v’oltade  in  contrario , alli  quali  s' intenda  per 
V.  E.  dilpoflo  de  plenitudine  potellatis  legitjus  abloluta  ut  Altidimus , 

V V V a 


J24  ORDINAZIONI 

Panonni  die  13.  Fcbruarit  1667.  hanc  lincia;  , pio  ut  cum  aliis.  Per 
efccuzione  della  quale  provtlla  v’ordiniamo,  dj:  io  ntljun  nudo  per* 
mettiate  , che  li  luddem  Venditori  di  pane  di  detti  Pomari  preftoti  , e 
futuri  loro  Piegai  ed  altre  Perlóne  , che  devono  . &.  in  futurum  dove  • 
ranno  a quella  Città  , ed  alti  luddetti  Pomari  per  caufa  di  prezzo  di 
pane  dato  loro  a vendere  da  e(Ti  Pomari  non  portano  godere  contra  di 
tifa  Città  di  Palermo  , nè  di  detti  Fornaii , dilazione  alcuna  . guidati- 
co  , cc rtìone  di  beni , o altro  futterfugio  , ma  debbano  pagare  pronta- 
mente , come  ricevono  il  pane  , e cosi  efeguirete  ad  inrtanza  di  quarti- 
na pcrlooa  prefentaute,  e comparente  etiam  fenza  proccura  , per  quanto 
la  grazia  di  Sua  Mac  (là  tenete  cara  . Datum  Panormi  die  primo  Mariii 
l667.  El  Duque  Joppulo,  D.  Cottone  M.  R.  Cartelli  M.  R.  Riggio 
M.  R.  Domincho  M.  R.  Anfalooe  M,  R.  Vela  M.  R.  Dominici  M.  R. 
Ho ya  Conf.  Dayno  F.  P.  D.  Carolus  Firtnatura  Mag.  Not.  die  quinto 
Marti!  1667»  Px  parte  III.  Scnatus  Panor.  abfente  Sp.  de  Fiderico  Ju- 
rato  Foie  provi  fura  quoti  exequantur  , & regiltrentur  Jolèph  Cannavò 
Pro  Mag.  Not.  E dtfidcrando  detti  Efponenti  che  nel  felice  governo  di 
V.  E.  s’ofiervino  le  dette  pieinferte  lettere  giuda  la  loro  ferie  , conti- 
nenza , e tenore  , cd  à prima  linea  ufque  ad  ultiijiam  , pertanto  ricorro- 
no a V.  E.  e la  fupplicaoo  voglia  rertar  fervita  ordinare  , che  le  dette^* 
preinferte  lettere  a favore  delti  Padroni  delJ’Animali  , che  portano  in 
quella  Città  per  ferviziodi  quello  Pubblico  altrimente  non  porteriano 
Animili  per  macellarfi  in  quella  Città  , quanto  della  R.  C.  , e che  le_> 
fudtue  prenominate  perlone  , loro  pleggi  ed  altre  perfone  , che  devono 
& in  futurum  dovcrauno  tanto  a detto  Ili,  Senato  , quanto  arti  Padroni 
dert’Animali  , che  portano  per  macellarli  in  quella  Città  per  prezzo  di 
carne , come  ancora  arti  fuddetti  Pomari  per  caufa  di  prezzo  di  pane^» 
datoci  a vendere  d’elii  Fornari , non  portano  godere  dilazione  alcun»  , 
guidatico , nè  ccrtìone  di  beni  quinquennali , o altro  futterfugio  , e che 
le  ne  Ipedifcano  lettere  in  forma,  c quello  non  oliarne  qualfiyoglia  Leg- 
ge , Conrtituzione  , Capitoli , c Prammatiche  dj  quello  Regno  , o altra 
quallivoglia  cofa  , che  in  contrario  vi  ortarte,  arti  quali  s’intenda  per 
V.E.difpenfato  de  plenitudine  poicllatis  legibus  abfoluta  ut  Altirtimus. 
Panormi  die  oftavo  Februarii  1680.  Fiant  Jitteta:  obfervatoriales  . Per- 
ciò v’incarichiamo,  ed  a chi  fpetta  ordiniamo,  che  dobbiate  cf<.guire,e<i 
cUervare,  c far  da  chi  fi  deve  efeguire,  ed  orteryare  le  preioferte,  e pre- 
citate lettere  giuda  la  loro  ferie  , continenza,  e tenore,  & à prima  linea 
ufque  al  ultimato  de  verbo  ad  verbum,  coliringcndo  in  virtù  di  elle  arti 
fuddeui  BoccietijCaudumatijStrilizzari, Venditori  di  pane  di  detti  For- 
.«aria  pagare  cosi  al  fuddetto  Ul.Seaato,come  arti  Padroni  dell’Aniniali, 
che  portano  in  quella  Città  per  fer  vizio  del  Pubblico,  quello  devono 
per  caufa  fuddetta  , e doveranno  in  futurum  feoza  ammetterrt  adita- 
-ziouc  veruna  , guidatico  , oècdlìonc  di  beni  quinquennali  ,0  altro  fut- 
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tcrfugio  per  Piotereffc  , che  ne  potrebbe  reluuare  a detto  iMuitre  Se- 
nato , ect  alia  R.  C.  , e così  efeguirere  per  quanto  la  grazia  di  S.  M.  te- 
nete cara  • Dai.  Pan.  die  primo  Aprilis  16'io.  lèi  Coude  de  Sautelle- 
vao  . Chatallon  P.  Joppulo  M.  R.  jFjsoccl)iaro<M.  R.  Ratunide.ua  Mi 
R.  Riggio  M.  R.  Romeo  'vi.  R.  Torre  M..R.  Gravina  y Croyllas  M. 
Jt.  Aragues  Ccnf.  Rizzari  F.  P,  D.  Carolut  Firmaioli  Secr.  de  Mag. 
JMot.  die  i?.  Aprilis  ifib'o.  Ex  parte  IH.  Srnatus  Pan,  deficiente  Specì. 
rie  Vanni  Senatore  ob  ejus  moitem  , 8/.  abfente  Speri:,  de  Galletti  ] tira- 
lo firn  provilum  , quoti  exequatur  , de  regift,  D. .philippus  Canino  Pro 
Mag.  Net.  E dando  le  fud.irtte  precalendate  lettere  Viceregie  nella-/ 
loro  del  ita  esecuzione,  ed  offervanza  nella  formalità  , ebe  in  effe  fi  com 
tiene  , per  effer  così  convenevole  , e di  giuflizia  per  beocficio  del  Pub* 
blico  rii  quella  Città,  defiderano  effi  Efponenri  in  quello  felicifiìma 
governo  di  V.  E.  abbiano  la  loro  offervaziooe  per  il  mofio , che  impor- 
ra al  fervizio  rii  queflo  fidcliffmo  Popolo  in  dare  abbondanti  le  piazze 
«T  ogni  forte  di  provvifione  oeccffaria  al  vitto  , c fervizio  umano  , e-» 
levare  dell’  intutto  l’ incoovenienze  , che  potriano  fucccdere  nell’  im- 
mettere  li  fuddetti  Debitori  delle  robe  comefiibili  , e potabili  a qual- 
che dilazione  ; perciò  ricorrono  elfi  Efponemi  , fupplicando  V.  E.  redi 
fervila  provvedere  , ed  ordinare  , che  le  fuildette  precalendate  lettere 
Viceregie  s’abbiano, e debbiano  offeryare  inviolabilmente  giuda  la  loro 
ferie,  continenza  , e tenore  , ed  emanarfi  lettere  offtrvatoriali  d’ordine 
di  V.  E.  per  via  del  Confeglio  Patrimoniale  dirette  a tutti  , e fingoli 
Officiali  del  Regno  , e di  queliti  Città  nella  medefima  forma  , che  per 
detre  lerrere  fi  difporp  , non  folo  contra  li  fuddetti  Bocciepi,  loroPleg- 
gi  in  fi-li  lum  obbligati  , Caudumari  , Strifìzzari  , venditori  di  pane_j, 
ed  altre  fimili  perfone  , che  dovefferp  per  il  paffato  , e per  )’ avvenire./ 
doveranno  per  ragione  di  gabelle  alla  fuddetta  Città  di  Palermo  , e per 
prezzo  di  carne  , e caudumi  alli  Padroni  degli  Animali  , e per  prezzo 
rii  pane  alli  fuddetti  Pomari  , ma  ancora  contro  quallìfia  altra  forte  di 
jPcrfope  , che  comprano  da  qualfivoglia  perfona  qualfiGa  forte  di  robbe 
comefiibili , e potabili  conforme  alla  ponfuetudine  di  quefla  Città  noia 
pollano  in  conto  alcuncvgodere  neffuna  dilazione  , gnidaiicQ  , foro  , nò 
ceffone  di  beni  quinquennali , o altro  qualfifia  futterfugio  , che  de  jure 
li  poteffe  competere  , & ex  gratia  Principi?  da  concederli  ; ma  , che  fu- 
rio corretti  a pagare  tutto  quello  devono  pè$  la  caufa  fuddetta  , e con- 
tro ognuno  di  eff  li  poffi  procedere  a carcerazione  , ed  efpignorazione 
per  qualfifia  minima  fomma  che  foffe  , coufòptne  fi  ha  offervato  per  il 
piiffaro  , non  oliarne  quallìfia  difpolìzione  , Prammatica  , Capitoli  del 
Regno  , Lettere  Reali  , e qualfivoglia  altre  ordinazioni  , proville  , ed 
atti  Viccrcgj  , che  in  contrario  li  foffero  , e poteffero  oliare  , ancorché 
di  quelli , ed  ognuno  di  eff  folfe  bifogoo  , farfene  nel  prefeme  efprcffa 
menzione  , alli  quali  tutti  lì  ano  , e s’ intendano  da  E.  difpenfati  e* 


Si6  ORDINAZIONI 

plenaria  Principis  potcltaie  legibus  abfòluta,  & ita  fiipplicat , ut  Altif- 
iimus  . Panormi  dip  3J.  Julii  1687.  Fiant  lucra:  obfervato^ales.  Perciò 
v’  incarichiamo  , ed  a chi  fpctta  ordiniamo  , che  dobbiate  efèguire  , ed 
oflervare  , e fate  da  chi  fi  deve  efeguire  , ed  ofi'ervarc  le  prcinferte  , e 
precitate  lettere  giuda  la  loro  ferie  , coutiucnza  , e tenore  , & a prima 
linea  ufque  ad  ulumara  , ac  de  verbo  ad  verbum  codringendo  in  virtù 
delle  prefenri  a tutte  quelle  perlònc  , che  dovettero  per  il  pairato  , c-» 
per  1’  avvenire  doveranno  per  ragione  di  gabelle  alla  fudderta  Città  di 
Palermo  , e per  prezzo  di  pane  , carni  , cd  altri  concedibili , e potabili 
alli  fuddetti  Boccicri  , Caudumari , Strifizzari  , c venditori  di  pane  di 
detti  Fornari  a pagare  cosi  al  fuddetto  111.  Senato  , come  alli  Padroni 
degli  Animali  , che  portano  in  queda  Città  per  fervigio  del  Pubblico 
quello  devono  per  la  caufa  fuddetea  , c doveranno  in  fucurum  , come-» 
anco  qualfifia  perfone,  che  comprano  da  qualfifu  altra  perfona  qualfifi* 
forte  di  robbe  comedibili , c potabili , com’  è confueto  in  queda  pre- 
detta Città  , fenz’  ammetterli  a dilazione  veruna  , guidadco  , tedìoae 
di  beni , quinquennali  , o altro  futterfugio  per  P intcreflc  , che  ne  po- 
trebbe rifultarc  a detto  Iti.  Senato  , cd  alla  Regia  Corte  , e così  efe- 
guirete  . Datura  Panoripi  die  vigefimouono  Julii  1687.  E1  Duque  de-.. 
Uzeda  Conde  de  Montalbano . Chafallon  P.  Joppulo  M.  R.  Riggio 
M.  R.  Torre  M.  R.  Brunacciny  M.  R.  Mal  venda  M.  R.  Penfabene  M, 
R.  Retana  Confi  Joppulo  F.  P.  D.  Antoninus  Ardoino  Secr.  Mag.Not, 

Acciò  ad  idanza  del  fuddetto  llludrillìmo  Senato  , e fuo  Sindaco 
fi  odcrvino  le  prcinferte  lettere  ad  effetto  di  codringerfi  li  fpddetci 
Boccieri  , Caudumari , Strifizzari , venditori  di  pane  , ed  altri , comp 
fopra  , a pagare  quello  devono  fenz’ ammetterli  a dilazione  alcuna-" 
per  P incerclfi  di  detto  111.  Senato,  c Regia  Corte.  Bufaldò  . 

Die  19.  Septembtu  x t . hd.  1687. 

Ex  parte  111.  Senatus  Panormi  abfente  Speóì.  del  Vio  Jurato  fuit 
provi  fu  in , quod  excquantur  , praifententur  , & regidrentur  . D,  Caror 
lus  Filippone  Promag.  Not,  Pappalardo  de  Od* 
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ILLUSTRISSIMO 

S E N A T U I 

URBIS  FELICI  S, 

AC  FIDELISSIMiE  PANORMITÀN& 
Regis  Coronae  Regni  Capitis,  8C  Exccll. 
Proregum  Sedis . 

D.  Jofeph  Strozzi  Sancii  Anna:  Principi , Marchioni  Flores , Sanili 
Jacobi  de  Spata  Militi , de  ConGlio  S.  C.  M.  icerutn  Prxcore . 

D.  Jofeph  Garl , etiam  Militi  Divi  Jacobi } & Equitum  Duci . 

D.  Ignatio  Termine  . 

D.  Michaeli  Delvio , Ezquerra  • 

D.  Cajetano  Fardella  • 

D.  Joanni  Maurici . 

D.  Francifco  Valguarncra. 

Senatoribus  Benemeritissimi*  . 


A eFl  enim  Domìnalionum  VV.  lllu/lriffimarum^t 
fedulitas , ac  prò  Senatorio  munere  esecrando  atteri « 
f io , ut  vobis  Mini Bros  ad  debit um  adimplendum 
prò  /ir vi t io  Regis , ac  Publìcì  beneficio  inducat  om- 
r.ino . Cura  itaque  inter  Capitala  Pragmaticaliua  , 
quo  Confutimene s in  Urbe  adminiflranda  continent 
erant  imprimendo  Bullo  Pontificio  Clementi t Vili . 

ac  Alexandri  VII.  & Innocenti i XI.  PP.  prò  Po' 

rocbiarum  reformatione  ( idque  fequutum  fuit  in  Curia  ) confentaneum 
foro  judicovi , in  illis  quoque  imprefias  , oc  infettai  poni  i Ideo  ut  prò - 
manibus  femper , Confiitutiones  babeantar , tota  a Civibus  > & offici it , 
qu'am  ab  iifdem  Parocbis  babito  ab  lllufì.  DD.  Vefìris  afienfu , mon* 
doto  opus  per  feci , {$  in  Capitulit  etiam  reperiri  Bulla s curavi . Sic 
DD.  VV.  lllullrijfimos  Deus  dator  munir  um  diù  femper  incolumes  ferì 
vet . Passarmi  die  i.  Septembris  1687. 


DD.  V V.  Illuftriffinaaruuj 


Servai  addiBiffimut 
D.  Francifcus  Giardina , Se  Amari 
Syndacus,  Se  Urbis  Gcacralis  Procurator. 
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Confima  hoc  Deus  quod  opcratut  et  in  nobit . 

OS  D.  Didacus  de  Haedo  Dei , & Apoftolicx  Sedia 
grada  Archiepifcopus  Fanormitanus  , Regiufque-# 
CooGliarius  . (Jniverfis,  & fingulis  Dominis  Abba- 
tibus , Prioribus  , Decaois,  Archidiaconis,  Canto* 
ribus  , Thefaurariis  , Prspofitis  , Sacriftis , Cano- 
nie is  , Cappellanis  , Beodìcialibus , Vicariis , exte» 
rifquc  demutn  Presbyteris  , & perfonis  Ecclelialli- 
cis  , ac  Qfficialibus  , & Subdicis  noftris  in  hac  Ur* 
i,  ac  aliis  quibuslibet  in  Ecclefiallica  dignitgte  con» 
fìitutis,  & eorum  cuilibet , ad  quem , vel  ad  quos  prxfentes  pcrvencrint, 
et  quibus  quomodoiiber  prelentate  fuerint  falucem  in  Domino  fempi» 
ternam.  Qma  fucrunt  nobis  prxfentate  fubfcqueiHes  luterà:  Apoftolics, 
cum  executorialibus  datis  in  hoc  Regno  , (cilicet. 

Phitippus  &c. 

7 lcerex  , & Generalis  Capitancus  in  hoc  Sicilie  Regno  Rcveren- 
diffimis,  Revcrendis  , ac  Ven.  in  Chrifto  Facribus  Archiepifco- 
p;s  , Epilc.  eorumque  in  fpiritualibus,  & tempora! ibus  Vicariis,  & Offi- 
ciai ibus  gcneralibus,  nec  non  llludribus  Spcc.  Magnifìcis  , & Nobilibus 
Regni  ejurdem  Magiftro  Jufìidario,  Frefidibus  Regiorum  Tribuna» 
lumi,  Judicibus  M.R.  C.  Magiilris  Rationalibus,  Thelàurario,  & Con-, 
krvatori  Regii  Patrimonii , Advocatis  quoque  , & Procuratoribus  Fi- 
icalibus , ceterifque  demum  UniverGs  , <St  liagulis  Oflìcialibus , & Per» 
fenis  fpiricualibus  , & temporalibus  Regni  ejufdem  , & ftgnantcr  Fel. 
Urb.  Fan.  & aliarum  quarumeumque  Civitatum  , Terrarum  , & Loco- 
rum  Regni  cjufdem  majoribus , & minoribus  , prefentibus  , & futuris  % 
quooumque  officio  , ritulo,  au&oritate,  & potevate  , vel  quibus  prelca- 
ice  prefentate  fuerint  Conliliariis,  Oratoribus , & fidelibus  regiis  di- 
hctis  falutera  • Fuit  nobis  exhibitum  , &.  prefentatum  quoddam  Apor 
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flolicuni  franfumptum,  Ggilloque  cereo  imperniente  munitum , cujus  te- 
nor  talis  ctt  vidclicet , 

* •# 

In  nsmir.t  fanUiJJìme,  Q indivìdue  Trini  (a(it  Putrir,  & Fi  IH , 

Spiri  tur  Sancii . Amen . 

NOvcrint  univerfi  , & finguli  hoc  prxfens  publjcum  tranfumpti  ia» 
ftrumcntum  vifuri,  lemuri  parser  , & auditori.  Qjod  Nos  Mar- 
cejlus  Lantts  Prothonotarius  ApolUdicus  , ac  utriufque  Ugnatura:  S.  D. 
N.  PP.  Ref.rendarius , Curixquecaufarum  Camera;  Apottolicsegenera- 
lis  Auditor  , Romanxque  Curia’  Judex  ordinarius , fenccntiaruin  quoqj 
}Sc  cenfurarum  tam  in  cadem  Romana  Curia  , quarti  extra  cam  latarum  , 
ac  litterarum  Apollolicarum  quarumeumque  univerfalis , & merus  exe- 
quutor  ab  eodem  S.  D.  N.  PP.  fpecialiter  deputatus  ad  inllaotìam  , Se 
rcquiritionem  IJluflritlìmi  ìsenatus  Panonpitaui  principali!  omnes,  & lìn- 
gulos  Tua  communitcr  , vej  divi  firn  interefle  putantcs,  eorumque  Procu- 
ratorcs  , fi  qui  tuoc  crani  in  Romana  Curia  prò  eifdcm  ad  dicendum , Se 
excipicndum  quicquid  verbo  , vcl  in  {cripti*  dicere  , veJ  exciperc  vole- 
batìt  coDtra,  & adverlus  litteras  Apotlolicas  S.  D.  N.  D.  Clementi!  Di* 
vina  Providentia  PP.  Vili,  (ubplumb®  , & alias,  ut  raoris  eli  Icgitipió 
expeditas  iub  datum  Tufculi  Anno  Incarna.tionis  Domini  millefimo 
qningeotcfimo  nonageGmo  nono  , Jdibus  Oc|obris  Pont,  ejufdein  S.  D. 
N.  PP.  A ano  Oftavo  , videndumqnc  illas  traufumptari , Se  cxcmplari , 
$ in  banc  publicam  tranfumpti  furraam  redigi  , mandati , noft.-am  que->, 
& Curii  noftra:  auQoriiaum  pariter , deemum  defuper  neceffarium-. 
interponi  per  audientiam  publicam  litterarum  contradicUrum  S.  D.  N. 
PP.  ut  raoris  ctt  ci.tari  maniavimus , & fccimus  ad  diem  , boram  intra* 
fcriptas.  Qujbus  advtnicntibus  comparuit  coram  nubis  in  judicto  À’. 
Pulir  ‘Jounnts  Antonini  Zizo  Congregatiotiis  Oratori!  Panarmi  toni  Pro * 
curotcr  , & dicio  nomine  prrcnommatas  litteras  Apoltolicas  inferi ùs  in* 
iertas  realitcr,  & in  fcriptis  exhibutc , dedi c , & produxit . Quas  quidem 
litteras  Appitolicas  ad  raanus  noilras  recipimus  , vjdtmus  , legiraus , Se 
diligcnter  infpeximus  . Et  quia  fanas,  integras , illelas,non  cancellatas, 
non  vitiatas  , nec  in  aliqua  illarum  patte  lufpcfbs,  (ed  ornai  prorfus  vi* 
tio  , & fufpitione  carentcsreperimus  caldera  litteras  Apoltolicas  per  No* 
tarium  nottrum  publicum  intraferiptum  tran)umi,&  cxcmplari, & in  hanc 
publicam  tranfumpti  formam  redigi  raandavimus,  Se  feciraus . Volentes, 

& auÉìoritate  Curia:  nottra.'  decernentes  , quod  huic  traofumpto  cum_. 
cifdem  litteris  Apoftolicis  diligcnter  aulcultaro  , collarionato  , Se  con- 
cordato de  cancro , in  antea  talis,  & tanta  tìdes  in  judicio,  Si  extra  jadbi“ 
beatur , qualis  , & quanta  eifdcm  litteris  Apottolicis  origiualibus  darur, 
& adhibetur  , dareturque  , & adhiberetur , lì  littera:  iplie  originales  in 
medium  txhibita:,  vel  extenlx  forent . Quarum  litterarum  fucceflìvè  te* 
nor  fequitur,  & eli  talis , vidclicet . . i CIc* 
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I Lemens  Epifcopus  fervus  fcrvorum  Dei  , Venerabili  fr»trt 

IL  jl  Archiepiicopo  Panormitano  lalutem  , $ Apollolicari)  be* 
pedidionern  . Sacri  Apoiiolatus  mini flcrio  , mentis  licei  iufutfkicuci- 
i>us,  fupcrna  difpofuione  prxfidentcs , inrer  citerà?  curas , qua:  aoimaro 
noltram  ddedant  , illam  libenter  ampledimur  , per  quam  di  viuus  cui' 
iusaugetur,&  Etdcfic  prxlertim  curam  animarono  haoeates  uberiopibus 
provcniibuscommuniuntur,  ac  Miniftrorum  idoncorum,  qui  diyioa  ini* 
bi  Sacramenta  mioillrent,  utili(ati  , & commodo,  animarumque  ipfa* 
rum  filmi,  & fpirituali  coofolationi  conlulitur  ; oec  non  multorutn  abu* 
fuum,  & illicitarum,  ac  indetentium  exactionum  per  Ecdeliarum  hujuf- 
modi  Minillros  fieri  (dittarmi) , occaliones  fcau-Jalorum  quoque  ex  inde 
« rientiom  , materia  de  medio  fubmoveatur  : proptereaque  pia  fidc-j i uny 
Vota  illue  (endemia  paterno  (ludio  confovemus,  & uc  debitum  confe- 
quantur  effi  cium  , operam  , aucìuritatcmque  noltram  , quantum  nobis 
rx  alto  cooceditur  , & cognoftimus  in  Domino  falubriterexpedire  , de* 
liderafi  non  patimur . 

3 Sanò  prò  parte  dikdorum  filiorum  Senatus  Panormitani  nobis  nu- 
per  cxhibita  petitio  continebat,  quod  alias  iplì  attendentcs  iu  duabus 
tantum  exduodecim  Parochialibus  Ecclcfiis  Panormitanx  Sacramenta—» 
Ecdefiallica  , & fu  nei  a lia  gratis  miniltrari  , una  videheet  Sandi  Petri 
io  Palatio , & altera  Sandi  Syl  veltri  in  Arce  didx  Ciyitatis  , qui  Re* 
giis  , perpetuifquc  redditibus  funi  dotati;  in  aliis  yerodecem  Parochia* 
libgs  Ecdefiis  hujufipodi  quarum  Redoribus  fulficiens  viti  alimentum, 
pc  ad  muneris  fui  laboies  , & fumpius  pcrfercndos  iquuin  , aptumqut-» 
ilipendium  certum  minime  conllitutum  exiltil , importunas  eleemolyaa- 
rum  exacfiones.ac  iniquas  mercedum  conduiones,  & pignorum  extorfio- 
nes  fieri , ablatilque  (traguli? , feu  qqibufvis  aliis  fuoeralibus  defuodo- 
jum  lopdkdilibus , ad  pecuniam  idlvendam  hxrcdes,  feu  9I ios,  adquoi 
defui  di  cura  fpcctar  , acriter  compelli  , aliaque  hujufmodi  eorpmiui  , 
qt  1 a turpi  quitlu  non  Jonge  abfunt , & Icaudala  in  populo  frequenter 
excitant , ac  Parochos  , qui  parentum  loco  habendi  lune , fuis  Parochia* 
nis  exofós  reddunt , 

3 Harum  vcrò  Ecdefiarum  , primam  erte  Ecclcfjam  majorem  , in— » 
eaque  Sacrameotorum  , ac  fepultun  admmillrarioncm  Civibus , leu 
Patochialis  lux  Regiopis,  & Advenisad  iplam  majorem  Eccleliam  con* 
furrcntibus  promilcuè  exhiberi  , ac  ab  ei$  omnibus  prò  adminifiratione 
etiam  funeralium,  ad  qui  honoris  gratia  extra  Regionem  Miniftri  di* 
di  majoris  Ecclcfix  advocantur , cleemofynas,  ac  frudus , quorum  una 
ad  Rcdorem  , Magillrum  Cappellaoum  ogneupatum  Cappelli  Sandif- 
|;mi  Sacramenti  in  dida  majore  Eedelia  conllrudx,  alteri  vero  partes 
addiketos  tiljos  Thelàurarium  , Capitulum  , & Clerum  ejufdem  mijo* 
ris  Ecclcfix  pcrtinent,  txigi , & pe re i pi , ut  prxferetur:  nec  nqn  ex  di* 
dii  duodccim  Ecddiis , pcs  viddjcpc  Sandi  jacobi , Sandi  Aotonii , 

. & Saq* 
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&.  Sancii  Nicolai  Albergarla:  nuncupati  per  Cappdlanos  amovibile!  re- 
gi folitas , Meni®  Capuulari  ipfius  Majoris  Eccidi®  perpetuo  unitas 
effe;  ac  ex  incerti*  proventibus  , fruftibus elicla:  Eccidi®  Sanili  ja* 
cebi,  unam  ad  prò  tempore  exifteotem  Arcbiepifcopum  Pauormitanum, 
alterata  verò  Jimidiam  partem  ad  Capitulum  , prxdicl.ifque  filios  fpc* 
fiate  , duofque  Cappellanos  per  co?  cligi  3 Si  xquo  fumptu  furtentari  , 
alialque  impenfas  fieri  ; ac  Sede  Archiepifcopali  Panorraitana  vacante, 
eam  portionem  Arcbiepifcopalem  proventuum,  & impeofarum  hujufmo* 
di  ad  ipfos  Capitulum  transferri . Fruclus  autem  , & proventus  Sanili 
Antonii  ad  coldem  Capitulum  pervenire;  Sancii  Nicolai  autem  Eccle* 
fix  hujufmodi , quanquam  fiat  lub  iplorum  Capituli  poteflatc  , duobus 
tamen  Canonicis  Prxbcndariis  uuncupatis  diclx  majoris  Eccidi®  defi* 
gnatos  , & afTìgnaios  effe  , ac  ipfis  duos  Canonicos  luas  prxbendas  per 
optionem  acquircre , & parem  impenfam  divino  cultui  habendo , alea* 
difqpe  Minifìris  ejufdcm  Eccefix  S.  Nicolai  contribuere  : aec-non  alias 
quinque  Parochiales  Ecdclias,  videlicet  Sancii  Nicolai  de  Calia , San- 
iti Hippolyti  , Sanftx  Crucis , Sancì®  Margarita  , & Sancii  Joaonis 
Tartarorum  nuncupati  l'uo$  prò  una  quaqgc  Redores , Beneficiato!  ha* 
bere  , & ex  earum  proventibus  divino  cultui , «Se  aliis  qyibufcumque-* 
ncceffariis  impenfis  latisficri;  In  duodecima  verò  Parochiali  Eccidi®-# 
Sancii  Nicolai  Grxcorum  nuncupati  Sacramenta  Ecclefiallica  per  illius 
Rtftorem  miniftrari , Si  cultutn  divioum  haberi  ritu  grxco  , impenlas 
vero  tum  ex  fupradictis  proventibus  incertis  , tum  ex  aliis  commodita» 
tibus  fponte  oblatis  deluin;  ac  propterea  fummopere  cupientes  Sacra* 
mentorum,  & fepultur*  adminjfirarioncm  in  uniycrfum  ab  omnibus  Rc- 
floribus  iplarum  Eccleliafum  gratis  fieri,  <k  exaftioncs  cleemofynaruro, 
frufluumquc  hujulìnodi  pr.ohiberi , & omnes  occafiones  turpis  lucri  pe*- 
nitus  rolli  ; nec  non  fingulis  Eccleliis  Sancii  Jacobi  , Sancii  Aatouii  , &. 
Sancii  Nicolai  Albergarix  prxfatis  proprios,  quibus  haccenus  caruerunc 
RcÉtores,qui  fcdulam  animarum  curam  gerani,  rcllitui;  cenfum  annuum 
perpuuum  eof  redditibus  Cominunitatis  Panormicao®  prxfatis  eleemo- 
lynis  , & fiuftibus  xquivalentem  , prò  fingulis  Eccleliis  hujufmodi  in-# 
illarupn  , & Minifirorum  fuoruqi  uiuqi  repartiendum  arbitrio  tuo  , no* 
mine  dotis  allignare  obculerutn  . 

4 Tu  verò  paterno  affeftu  , ac  Paftorali  zelo  motus  hanc  doratio- 
nem  tam  piam  , tamque  liberal i ter  oblatam  amplexus , ratiociuatgres 
fpeflatx  tìdei  viros  primum  adhiberi  , ac  iterum  per  quatuor  alios 
prxfatis  Capitolo  cleftos  Thcfaurarii , Capituli,  Si  Cleri  hujufmodi  no- 
minibus diligentius  coram  te  , tuoque  Vicario  in  fpiritualibus  generali, 
allatis  libris  omnibus  fruètuum  incertorum  majoris,  ac  Sancii  Jacobi , 
Si  Sanili  Antonii  Ecclefiarum  prxfatarum  ratioues  conferri , Si  compu- 
tar!, ac  eorum  omnium  fummam  ex  his  libris  fidelicer  collcflam  eifdcm 
$enatui  proponi , ac  medictatem  portionis  tu®  Arcbiepifpopalis  fru- 

Cluum 
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ftuum  dici*  Ecclcfix  Saniti  Jacobi  eidem  Capitulo  applicari , & ad  mi* 
jorcm  dictorum  Capitoli  commoditatem  aliquid  aliud  addi  curavilti  . 
JpGque  Senatus  quicquid  ab  eis  tuo  arbitrio  in  vanos  ufus  repartien- 
tjurn , ex  quo  Eccltfm  ipGs  magna  utilitas  , & comrnoditas  , ac  pinguio- 
fcs  , & certiores  annui  rcdditus  provcnicnt  petiiGi  , liberalitcr  , prona- 
pteque  obtulerunt  , prout  continetur  io  tabula  per  tc  defuper  confecta  , 
& fubfcripta , tcnoris  fubfequentis  vidclicet . 

5 Tabula  dotatiouis  oblatx  in  ccufum  annuum  cenum  perfblvendum 
«x  redditibus  Univcrfitatis  Panormitanx,  prò  ccinpenfatiuue  omnium-, 
proventuum  iocertorum  , qui  in  EcclcGis  Parochialibus  ejufdem  Uibis 
lumuntur  ex  adminillratione  Sacramcntorum  , & fepulturx  , òt  peuuus 
extinguendi  lutu  , exceptis  dumtaxat  infrafer iptis  . 

6 Froinccrtis  Proventibus  Ecclefix  Cathedralis,  Capitulo,  Clero, 
& Thelaurario  Cathedralis  Ecclefix,  prò  regione  Ecclefix  Caihtdralu 
icuta  oelingenta  moneta  Sicilia  , refervatis  eifdem  tantummodo  aquis 
proventibus  pecuniariis  funtrum  , ad  qua  extra  Regiooem  , five  Quar- 
tciium  Parochialc  , honoris  grana  vocabuntur  . Itera  Thefaurario  prò 
purtiooc  unius  Sacrili*  ditta  Cathedralis  Ecclefix  feuta  quadraginta» 
quinque  . Magiaro  Cappellano  , qui  Rcilor  cft  Sacelli  Sacrofanftx  Eu« 
charilli*  ejufdem  Ecclefix  feuta  centum  quinquaginta.  Duobus  Cappel- 
JanisConfclforibus  apud  Magiftrum  Cappellanum  feuta  quinquaginta., * 
in  lingule*.  Ducbus  Clericis  coadjutoribus  Magiftri  Capptllaui  feuta 
«juinOecim  in  lìngule»  . Pro  lampadibus  , & ali is  impenfis  minuti*  feuta 
quadraginta  quinque  j prxtcr  alia  feuta  circiter  quadraginta  , qui  uunc 
habet  iplum  Saceilum  ex  redditibus  fuis  certis  . 

7 Pro  incerti»  proventibus  Ecclefix  Parochiales  Sanili  Jacobi  . 
Spoulo  hujus  Ecclefix  Parodio  proprio  feuta  centum  , ot  quinquaginta  ; 
ahaque  inluper  vigiatiquiaque  t fi  Parochus  ipfe  in  Theologia  , vel  in 
.jure  Canonico  graduatus  fuerit , lìn  mmus  eo  ipfo  dicata  (ini  hxc  feuta 
. vigintiquinque  , augendo  in  cadem  Ecdefia  Mitfaruni  numero  prò  falu- 

tc  j & profperitate  Urbis.  Capitulo  Cathedralis  Eccitila  pio  ea  dimi- 
dia  pontone  proventuum  hujus  Parocbialis  , qua  libcrè  ad  cum  ipfum_» 

. pervenire  confuevit  feuta  quingenta;  quadriugenta  quidem  , <&  deceui 
pio  pecuniariis  proventibus  : & uonaginta  prò  cerei*  . hidun  Capitulo 
ex  refignatione  medietatis  poitioais  Archiepifcopalis  hujus  EccleG* 
etiam  impinguati  feuta  ducenta  , & quinquaginta.  Ecclelix  Cathedra- 
lis Clericis  ex  renunciatione  Archiepifcopi  leuta  ducenta  , & quinqua- 
. ginia  diflribuenda  diclis  Clericis  ; & etiam  prò  aliquibus  oecell'ariis  re- 
• bus  ad  ufum  didx  EecleGx  , juxta  formato  a diito  Archiepifcopo  affi* 
, gnandara  . lpG  Ecclelix  Sanili  Jacobi  annua  leuta  vigintiquinque  prò 
: iampadibuty  qux  coram  Sanftiffimo  Sacramento  perpetuo  ardcant  . de- 
liqui vcrò  fumptus  tam  prò  ipfa  EcdeGa  , quam  prò  aliorum  Minillro- 
rum  ufibus  contribuantur  a Gubernatoribus  reddituum  fabricx  , ut  mo- 
iis  eft  . X Fio 


8  Pro  incerti#  proveatibus  Ecclefi*  Parodiali#  Saotti  Antonii  ; 
Sponfo  hujus  Ecclefi*  Parodio  proprio  leuta  ccntum  , & quinquaginta. 
Atque  infuper  atia  vigintiquinque  , modo  jam  di  do  . Capitulo  Ecclefie 
Cathedralis  proli#  proveatibus , qui  libere  ex  hac  Eedefia  ad  ipfaiTU» 
pervenire  confuevcruat  feuta  trecenta  , & quia  pigiata.  Ducenta  qui» 
dem  fexaginta  feptem  prò  pccuniariis . Reliqua  verq  cttuaginta  cria  prò 
cereis  . Ipfi  Ecctell*  SahttfiAntonii  , prò  duabus  lampadibus  coram-» 
Santtiffimo  Sairimcnto  feuta  vigintiquinque  . RcliqUi  Vcrò  fumpeus 
tam  prò  ipfa  Ecclefia,  quàm  prò  aliorum  Mioiflrorutn  ufibuscontri- 

buentur  a Gubèrnatoribus  redditubm  fabrics  , ut  raoris  eft  . 

9  Pro  incertis  proventibus  Ecclefi a;  Parochialis  Santti  Nicolai  de 
Albergarla  . Spoeto  hujus  Eccletiae.tWtho  proprio  feuta  centum  , & 
quinquaginta  ; atque  infuper  alia  vigiotiquioque  , modo  ditto.  Duobus 
Cappellanis  Confcflbribus  feuta  feptuagiotaquinque  in  finguli#  . Sacri* 
flx  triginta  feptem  cum  dimidio  , Coadjutori  Sacriti*  Clerico  feuta-» 
quindecim.  Convenientibus  in  hac  Ecclefia  ad  divina  officia  coadjuvan- 
da  feuta  dccem.Pro  lampadibus  coram  Santtiffimo  Sacramento  feuta  de- 
cerci . Pro  reparatìonibus  , veflimentis , & folemoitatibus  feuta  feptua- 
ginta.  Singuli#  prebendario  prò  proventibus,  qui  fubduttis  oneribus  ad 
illos  pertinent , feuta  ducenta,  & quinquagiota , que  firnul  ducunt  feuta 
quingenta  . 

10  Pro  incertis  proventibu#  Ecclefi*  Parochialis  Sancii  Nicolai  de 
Calfa  , Rettori  hujui  Eedefia  feuta  ccntum  , & quinquagiota  « Acque 
infuper  alia  viginti  quinque,modo  jam  ditto.  Duobus  Cappellanis  Con- 
fdforibus  feuta  feptuaginta  quinque  in  fingulos  . Sacriti*  feuta  triginta 
feptem  cum  dimidio  . Coadjutori  Sacrifla  Clerico  feuta  quindecim-. . 
Convenientibus  inhacEccleGa  ad  divina  officia  coadjuvanda  feuta  cen- 
tum , & duo.  Predicatori  feuta  quinquaginta  . Organili*  feuta  triginta. 
Pro  lampadibus  coram  Santtiffimo  Sacramento  feuta  vigintiquinque-.  . 
Pro  reparatìonibus,  veflimentis,  folcmnitatibus  , candelaria  , & impenfis 
minutis  fecuta  centum, & quindecim, & tarenos  fex;  pnter  alia  feuta  no* 
naginta  quinque,  qu*  nunc  habet  Ecclefia  ex  redditibus  eius  certis. 

1 1 Pro  incertis  proventibus  Ecclefia:  Parochialis  Santti  Hippolyti , 

Rettori  hujus  Ecclefia:  feuta  centum  , & quinquagiota..  Acque  infuper 
alia  viginti  quioque  , modo  jam  ditto  . Duobus  Cappellanis  CowfeiTori- 
bus  feuta  feptuaginta  quinque  in  fingulos.  Sacrili*  feuta  triginta  feptem 
cum  dimidio  . Coaijutori  Sacrili*  Clerico  feuta  quindecim  . Conve- 
nientibus in  hac  Ecclefia  ad  divina  officia  coadjuyqnda  feuta  viginti . 
Predicatori  feuta  viginti  quinque.  Organili*  feuta  enginta.  Pro  lampa 
dibus  coram  Santtiffimo  Sacramento  teìna  dcccm  . Pro  reparationibu# , 
veflimentis  ,(bl^pniìaiibus  , candelaria  , & aliis  itppcnfis  minutis  feuta 
quinquaginta  ’,l'pixter  fiuta  feptuaginta  duo  , qp*nuuc  habet  Ecclefi# 
èx  redditibus  éjiis  cérus ..  . 


12  Pro  incerti*  proventibus  Ecclefia:  Parochialis  Santtx  Crucis , 
Rettori  hujus  Kccleiia;  fcuta  ceotum  , & quinquagiata  . Acque  iufupec 
alia  vigilici  quinque  , modo  jaai  ditto  . Duobus  Cappellani  Confeftori* 
bus  fcuca  feptuaginca  quiuquc  in  fingulos.  Sacriflx  fcuta  triginta  feptem 
cu:n  dimidioa  Coadiutori  Sacriflx  Clerico  fcuca quindecim.  Couvenica* 
tibus  iu  hac  Ecclefia  ad  divina  officia  coadjuvanda  fcuta  quinque  . Prx- 
dicatori  fcuta  vigintiquinque  . Organiflx  fcuta  trigiuca  . Pro  lampadi- 
bus  curam  SauttifLmo  Sacramento  fcuca  dece»?  • Pro  icparatiouibus,  ve* 
ftimentis,  fòlemnitatibus,  candelaria, & ali Is  impcnfis  mioutis  fcuca  quin- 
quaginta  duo  Cuna  dimidio,  prxter  alia  fcuca  quinquaginia  tria  , & tare- 
nos  etto,  qux  none  habec  Ecclefia  ex  ccufibus  fuis  cercis. 

13  Pro  incercis  proventibus  Ecclefix  Parochialis  Santtx  Margati* 
ttr,  Rettori  hujus  Ecclefix  fiuta  centum  , & quinquagiata  . Acque  infur 
per  alia  viginti  quinque  , modo  jara  ditto . Duobus  Cappellani*  Cojifcf- 
foribus  fcuca  feptuaginca  quinque  in  fingulos . Sacriflx  fcuca  rriginra  » 
fepeera  cum  dimidio  . Coadjucori  Sacrifix  Clerico  fcuca  quindecim.  Sex 
Sacerdocibus  convenientibus  in  hac  Ecclefia  ad  divina  Officia  , MifTx  , 
ac  Vefperas  adjuvauda  fcuca  triginta  fepccm  cum  dimidio  , Prxdicacori 
fcuca  viginti  quinque  . Pro  lampadibus  coram  Santtilfimo  Sacramento 
fcuca  decer» . Pro  reparationibus  , veflimcntis , fòlemnitatibus,  candela- 
ia , & impcnfis  minuti*  fcuta  quinquagiata. 

14  Pro  incerti*  proventibus  Ecclefia-  Parochialis  S.Joannis  de  Tar- 
tari* , Rettori  hujus  Ecclefia  fcuca  centum  , & quinquagiata  . Acquea 
infuper  alia  vigiliti  quinque  , modo  jam  ditto  , Duobus  Cappellani* 
Confefforibus  fcuta  feptuaginca  quinque  in  fingulos,  Sacrifia  fcuta  tri- 
ginta feptem  cum  dimidio  . Coadjutori  Sacriflx  Clerico  fcuta  quinde- 
cim . Predicatori  fcuta  viginti  quinque.  Pro  lampadibus  coram  Santtif* 
fimo  Sacramento  fcuta  decem.  Pro  reparationibus,  veflimcntis,  folcirmi* 
tatìbus,  candelaria,  oc  impenfis  minuti*  fcuta  ottuaginta  , prxter  fcuta—* 
quadraginta  unum  cum  dimidio  , qui  nuoc  habet  Ecclefia  ex  cenfibus 
fuis  certis. 

1J  Pro  incerti*  proventibus  Ecclcfix  Parochialis  Sancii  Nicolai 
Cìrxcorum  Rettori  hujus  Ecclefix  fcuta  feptuaginca  quinque  , prxter 
alia  triginta,  qui  pendunc  ei  Confratres  ejufdem  Ecclefix, & alias,  quas 
habet  conimoditates  . 

16  Pro  Parochia  defignata  in  Ecclefia  Bcatx  Marix  de  Monteferra* 
to  in  Subutbio,  Rettori  hujus  Ecclefix  fcuta  centum.  Cappellano  Con* 
tclTori  fcuta  quinquagiata  . Conferì  etiam  fernet  tantum  Scnatus  impcn- 
fam  ucccffariam  prò  apparatu  Parochialis  hujus  Ecclefix  . 

• 7 Univerfa  dotano  Parochialis  dacie  fcuta  fcx  mille  , & ottingen* 
ta,  & decem,  & feptem  cum  dimidio  monetx  Sicilia:.  Qux  quidem  dota-, 
uo  etit  perpetua  , & fruttus  ccnfuum  de  ca  conflitutorum  deponcntur  in 
1 abula  publica  Urbis,  & fiogulis  menfibus  quifquc  ratam  portionem 
barn  recupera.  Yyy  ' iSPer*' 
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i»  Fcimittitur  quoque  Magiflro  Cappellano  , & Rittonbus  , cui- 

que  prò  Ecdefi*  Tu*  ufu  , ut  moria  c(t , ea  cera  , qua:  voluotariè  in  fu- 
iieralibus  afFcriur  , fit  in  Baptilmis  , Confuimnonibus , Bcned.ttiombus 
aairimoniorum  > & prefcntationibus  poli  partimi  ofteretur . 

1 9 lnfuper  tu  rcliquam  partem  tua:  portionis  fruauum  prarfatce  bc- 

clcft*  Sardi  Jacobi,  Clero  prò  quorumdam  Clericorum  Vivanderò», 
rum  nuncupatorum  ibidem  ad  divina  officia  coadjuvanda  , ficut  in  prx- 
inferta  tabula  appara,  concurrentium  ufu  , fub  noOro  , & Apoftolic* 
Scdis  beneplacito  , cum  aliund*  habeas  , unde  juxta  Pontiftcalis  d.gm- 
tatis  exigentiara  fufientari  valcas  , renunciare  ItatuiAi  . Capitulum  quo- 
que prafatum  a te  requifitum  ad  coadjuvandum  , & facilitandoli  hoc 
cium  opus,  attenta  abundanti  conditone  fibi  per  dittarci  dotat.onem 
ab  ipfo  Scnatu  oblatam  omni , & cuicumquc  juri , & attlni  tam  ,tir.fc!i- 
fìionali,  quam  pecuniali®  eis  quomodocumque  competenti  in  d-ftis  fc.c- 
clef.is  Sandi  Jacobi  , Sanai  Antonii , & Saetti  Nicolai  de  Albergarli^, 
previo  carneo  confenfu  dici®  Sedia  , et. am  renunciare  fe  paratos  ette  ubi 
per  certos  Canonicos  ad  id  deputatos  Tonificare  fecerunc . . 

20  Et  ptoinde  fiatutum  » Si  ordinatimi  fuit,  quod  dotano  affitto 
Scnatu  oblata  , qui  ad  fex  milliaottingenta  , acdecem  ,&  feptem  Terna 
annua  , & fex  tarenos  moneti  illarum  partium  annuat.m  afeenffie , luper 
vabellis  farin*  , carnis  , uvarum  , vini , aliarumque  rerum  ad  Comma- 
nitatem  hujufmodi  fpettantibus  annui  rcdditus  centum  m.ll.um  feuto- 
rum  , & ultra  , fecundum  repartitionem  a tc  io  fuper.us  defcnpta  tabula 
f.aa,&  relatam  perpetuili  ad  ungucm  cbftrvetur.&  execut.om  demaa- 
detur , ac  reparntio  hujufmodi  a oenvnc  mutati  poffit  . 

ai  Ipfiquc  Senatus  prò  prsfatoruin  omnium fecuritatcm  obtulerunt 
fe  paratos  omnia  Communitatis  hujufmodi  bona  tam  patri  moni  alti-;  , 
quam  ex  gabellis  prxfatis  provenicncia  folcmn.ter  obliare  , abtqueeo 
quod  illa  unquam  redimere  valeaut, nifi  aliiscen(ibus,eorum  lococmpns. 
Et  fi  cenfus  hujufmodi  aliquando  extinguerentur , & annuUarentur  , id 
in  prijudicium  Communitatis,  non  ameni  Eiclefutum  hujurmodtce- 

dC^2  ’ Prscerea  , quod  prò  adminiftratione  Sacra mentorum  , & frp»1' 
tur®  nihil  petatur  J atque  ad  tollendam  omnem  extorquendi  occafionem, 
& exafperatum  exattionibus  populum  concihandum  , nulla  quidem  sa- 
cramcntorum  , vel  fepultur®  occafmne  oblata , elee mofyna  , Ove  mcrces 
fivc  p.imium  appellerai , ncque  camino  al.qua,  fub  quov.s  alio  muffi, 
cratificatio  in  pecunia,  vel  aliter  diretti,  aut  indiretti , ab  al.quo  C.  ve, 
vel  Advena  , ncque  io  ditta  Civitate  , neque  in  eju*  Suburbi.*  , ncc  ^ 
tranfeunte  , Peregrino  cujufcumque  dignitari*  , grado*  ®tans  , & con- 
tlitionis  fuerint  , rccipiatur  ; Sed  umverfi  pen.tus  ta  Civitate  , òi  bu* 
butbiis  prafatis  immunes , & exempti  lintabomu.  folut.one  contur- 
baiionc  pio  Bapufmis  , Coofirmattonibus , Cunlellionibus , Communio. 


SS9 

uibus , Sponfalitiis , Matrimoniis , Purificationibus  poft  partum,  Ex  tre. 
mia  unftionibus  , & fcpulturis  j aeque  permittitur  , ut  adfint  capfulc 
quxiluaris;  nec  per  Ecdcfiamlcircumferantur  adcolligcndas  eleemofy- 
nas  tempore  communioaum  ia ibi  minifirandarum  , non  carnea  amoven- 
da  capfula  ordinaria  eleemofyaarum  aflìxa  ia  loco  decenti, ia  quam  elee- 
mofyux  ex  devotione  conferuntur  . » ! •;  . t.  , . • 

23  Si  quis  autem  aliquid  pctierit  , extorferit,  vel  a (ponte  dantibus 
acccperit , occaftoae  adminiUiationis  Sacramentorum  , vel  lèpultur*  , 
prster  id  , quod  exprcfsò  permifTurum  eft  ,noo  fàciat  fuum  , fed  in  foro 
conlcientix  illud  integrò,  realiter,  & cum  eircctu  ei  , qui  dedic  , fi  excc- 
dat  duos  tarcnos  funiles,aut  pauperibus  redimere  teneatur,  nec  defuper 
prxtextu  litterarum  ad  favorem  Cruciai^  facctg  conceflarum  componcre, 
nec  libi  tamquam  pauperi  retineri  polliti  ctiainhabita  reraiflione  partis, 
ncque  ulla  loDgiflìraa  confuetudine  poflit  contrarium  prxfcribi  ; etiam 
per  feientiam  , & tolerantiam  dieta:  Ci vitatis , fed  mancai  perpetuò  hxc 
obligatio  rellitucudi  io  viridi  obfcrvantia,  nec  ullo  uaquam  tempore  de- 
tcltabilis  ifle  abufus  revi  vifeere  valeat , & qui  io  hoc  deliquerit , etiam 
aliis  posnis  arbitrio  Ordinarii  loci  puniri  poflit . 

14  Quodque  Magi  Uro  Cappellano,  & Rcftoribus  prxfatis  remaac- 
re debeat  , ut  moris  eft , tota  cera  , quae  voluntariò  ia  t'uucribus  ad  ho- 
norem defungi  defertur  , quando  in  propria  Parochia  , & quarta  dum- 
taxat , quando  in  Conveucu  Rcgulari  , fed  tres  integrx  quarte  partes 
quando  in  alia  EccleGa  lepclitur , ac  etiam  ea  cera  , qux  voluntariò  in 
Baptifmis  , ConHrmationibus  , Bencdiòtionibus  matrimoniorum  , à Pii- 
rihcationibus  poft  partum  ofFertur:  ipfa  autem  cera  fubfìdio  fit  cele- 
brandis  divinis  cffìciis  , miniltraadis  Sacramentis  , & revcrentcr  defe- 
rendo Sanctilfimx  Eucharillig  ad  infirmus  cumlumioibus  , & quidquid 
fuperfuerit  Rcetoribus  cedat . 

25  Nec  non  prò  Baptifmorum  , & Matrimoniorum  fide  in  fcriptis 
danda , ultra  unum  carolenum  , & fi  plurcs  noni  perquirendi  fuerint  , 
prò  fingulis  annis  ultra  tria  grana  diòtx  monete  accipere  , & in  totum 
fummam  trium  carolenorum  hujulmodi  excederc  nequeant . Et  lì  quis 
prò  dcfun&o  campanam  fxpiùs  , quam  bis  pulfari  velie,  prò  fingulis  vi- 
cibus  unum  tarcuum  taotùm  fòlvere  . . 

?6  Quodque  Magilter  Cappellanus,  Rectores  , & Cappellani  Pa- 
rochix  ad  infirmos  vociti , (tatim  , ut  opportunèeiidcm  inhimis  luccur- 
ratur , accedere  debeant  , & fi  ncgligens  quis  reperiatur  , me  Jietatem 
fiuctuum  illius  dici  io  foro  confricati*  amittat , ultra  pcenasab  Ordina- 
rio loci  infligeudas. 

27  Quodque  eifdem  Seoatui  , confìituta  dotatione  predai , con* 
cedcrctur  in  ampia  forma  jus  perpetuum  prxfentandi  Refi  nres  idoneos 
prò  tempore  exiftenti  Arcbicpil’copo  prelato,  ad  audicnias  confeflìoues 
fimplicitcr  antea  depucatos , ac  per  kx  menles,  ut  minimum  incis  exer- 
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citatos  , & ab  eodem  Archiepifcopo  poflea  prxvio  diligenti  examine-i 
approbandcs  , & confirmandos  ad  prxdicìas  ficclclias  S.  Jacobi  , S.  Ni* 
culai  de  Albergarla  , & S.  Anioni! , ut  prxfertur  unitas  , & Refiloribus 
carente*  ex  nunc  Magiflrum  autem  Cappellanum  ad  Cappellani  Ss  Sa- 
cramenti hujufmodi,  & Refilorcs  S.  Nicolai  rie  Calza,  ac  S.  Hippolyti, 
& Sai  Ciucis , ac  Sanfilx  Margaritx  , & Sancii  Joannis  Tartarorum, 
quoties  vacabunt . Infupcr  Re  ctorem  difitx  Fcdefix  Sancì*  Mari*  de-» 
Monferrato  in  Parochialcm  Eccleliam  , ut  infra  erigendi . 

al i Qui  quidem  Magilter  Cappcllanus , & univerfi  Refilorcs  prsfa* 
ti  effe  drbeant  Cives  tjuldem  Civitatis  , ac  oucd  Cappellani  coadjuto* 
ics  mini  lira  tinnis  Sacramentorum  in  Majori  videlicet  a Magi  Uro  Cap- 
pellano , in  aliis  verfi  Parochialibus  Ecc  Ictus  ptxfatis  a propriis  Rcfilo* 
nbuseligi,  acomncsa  Te,  & prò  tempore  exi (lenti  Archiepifcopo prx- 
fato  approbari  , & confirmari . 

29  Ipfque  Rtclorts , quibus  centum  , & quinquaginta  , & Cappel- 
lani , quibus  fèptuaginta  quiuque  fiuta  in  lingulos  annos  funt  conftitu- 
la  , in  corum  Fcdefiis  Miffam  linguìis  diebus  , exceptis  duobus  tantum 
non  feflivis  cujuslibtt  hebdomadse  celebrare  , feu  fuo  fumptu  celebrati 
làcere  debeant  ; neque  huic  obligationi  latisfaciant  cum  aliis  Miflis, 
qux  io  eifdeni  Fcdefiis  quomodolibet  funi  infiitutx  , aut  infiituentur 
co  certo  annuo  cenfu  : Quam vis  prò  fuis  Miflis  alicui  applicando  elee- 
mofynasaccipere  non  prohibentur.  Infupcr  iidem  Cappellani  arijumento 
fmt  ad  divina  officia  peragenda  , cum  Sacramentorum  mini Ilrat io  non—- 
erit  impedimenti . 

30  Quare  prò  parte  Senatus  przfatorum  nobis  fuit  fupplicatum, 
quate>  us  renunciationi  portionis  Archiepifcopalis  proventuum  incerto- 
rum  di£ìx  Fcclefi*  S.  Jacobi  Marine  in  Clericorum  Vivandcriorum-* 
quoad  unani  , & Capituli  przfatorum  favorem  quoad  alterani  medieta- 
tem  a Te  oblat*,ne  a prò  tempore  exiflente  Archiepifcopo  prxfjtocam 
io  eorum  quibus  applicata  fuerit  detrimentum  , retraftari  contingat  , ac 
llarutis  , & ordinationibus  , aliifquc  prxmiflìs  prò  eorum  omni  obferva- 
tione  robur  Apoflolicx  confirmationis  adjicere  , necnon  Ecclefiam  San- 
flz  Marie  przfatam  , qux  de  jure  patrouatus  Laicorum  ex  fundatione  , 
vcl  dotatione  exiflit , in  parochialem  perpetuo  erigere  : & alias  in  prz- 
miflìs  opportunè  providere  de  benignitate  Apoflolica  dignaremur . 

3 1 Nos  igitur,  qui  dudum  inter  alia  decrevimus  , & declaravimus 
noflrx  inteotionis  effe  , quod  deinceps  per  quameumque  gratiam  , feu. 
litteras  Apoltolicas  a nobis  emanatas  nulli  jus  fibi  quxfitum  quomodo- 
libet  tolleretur  , fingulares  perfonas  Senatus  hujufmodi  a quibufvis  ex- 
communicatioois  , fufpenfioois,  & interdifili , aliifque  Ecclefiallicis  fen- 
tentiis , cenfuris , & poenis  a jure,  vel  ab  homioe  quavis  occafione , vel 
caufi  latis , lì  quibus  quomodolibet  innodatx  exillunt  , ad  effUtum-.» 
praftntiunt  dunuaxat  conlequeodum  harum  ferie  ablolvcntcs  , & ablo- 
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lutas  fore  cénftntes  ; fupplicationibus  prarfatis , quas  per  Vericiabiles 
Fiatres  noflros  Sanit^  Romana  Ecdefie  Cardinales  fupcr  interpretino- 
ne Di  cretonni)  Concilii  Trid.  deputatos  diligenter  examinart  curavi- 
mus,  inclinati  ; Fraternitati  tua  per  Apoftolica  (cripta  marni  anni  s,  qua- 
tenùs  dntarionem  , ac  omnia  , & fingula  datura  , & ordinationej  hoju£ 
me  di  , & inde  fecuta  , quacumquc  , dummodo  fructus  in  ditta  tabula—* 
exprdlì  verè  iquivalent  illis  , qui  in  prafentia  ex  eleemofynis , & pro- 
ventibus  Ecdefiarum  praFatarum  percipiuntur  , perpetuò  approbare,  & 
contìimare  , illifque  perpetua  , & inviolabili»  (irmitatis  robur  adjicere  , 
ac  omnes  , & fmgulos  tam  juris , quàrn  fatti , nec  non  folemnitatum  for* 
fan  requilìtarum  , & omiffarutn  defectus  etiam  fubftantiales  , fi  qui  in- 
tervenerint  in  eifdem  fupplere  , ac  unionem  , annexionem  , & incorpo- 
rationrm  de  dittis  Ecdefiis  Saetti  ]acobi , & Saotti  Antonii , ac  Saniti 
Nicolai  Albergane,  prefats  Menfa  Capitulari  faftas etiam  perpetuò 
diflblvere  ; ac  jus  patronarus  , & prefentandi  Tibi , ac  prò  tempere-» 
ex i (lenti  Archiepifcopo  , feu  tuo,  & prò  tempore  exifìentis  Archiepifco- 
pi  hujufmodi  Vicario  in  fpiritualibus  Generali  perfonas  idoneas  ex  Ci- 
vibus  ditte  Civitatis  ad  prefatas  Sancii  Jacobi , & Saetti  Antonii  , ac 
Sarfti  Nicolai  de  Albergaria,  ex  nunc  , & Cappellani  Sanftiffimi  Sacra- 
menti , ac  Fcclefias  Sancti  Nicolai  de  Calza  , Saniti  Hippolyti  , San- 
ili Crucis , Sanile  Margarite  , & Saniti  Joannis  Tartarorum , etiam-* 
ex  nunc  fi  vacant  ad  prefens,  ac  Saniti  Marie  de  Monferrato  in  Paro- 
chialem  , ut  prefertur  , erigendam  , & a primeva  ejus  ereitione  vacatu- 
ram  ( dummodo  quod  ad  ipfam  Ecclcfiam  Sancii  Marie  moderni  illius 
Patroni  ad  hoc  expreflui  accedat  afifenfus:  ) vel  cum  primùtn  Ecdelias 
hujtirmodi  proprios  Reitores  habentes  per  illorum  celTum , vel  decef- 
fum  , feu  quamlibet  aliati)  dimiflìoneni  , aut  ammiflìunem  , etiam  apuli 
Sedem  eamdem  , (eu  in  menfibus  Ordinarti,  aut  ditti  Sedi  per  regulas 
Cancellane  A po  dolici  , vel  aliàs  quomodolibet  refervatis  , aut  quam- 
libre  illarum  vacare  contingerit , per  te  , ac  eumdem  Archiepifcopum-. 
prò  tempore  exiflentem  , feu  Vicarium  ad  prefeotationem  hujufmodi  , 
pollquam  previo  diligenti  examini  ad  id  idonei  reperti  fuerint  , in  il" 
larum  Reitores  indituendas  eidem  Seoatui  , poftquam  dictum  anoum_* 
redditum  aflìgnaverint  , ut  prefertur  . 

i a Ita  quod  jus  patronatus  hujufmodi  cenfeatur  more  laicali  , feu 
Laicorum  , & Nobilium  , & ex  fundatione  , ac  omnibus  privilegio  , 
etiam  in  corpore  Juris  claulis  gaudeat  io  omnibus  , & per  omnia  , ac  fi 
ex  fundatione  , dt  dotatione  eifec  ; fimilirer  perpetuò  refervare  , conce- 
dere , & allignare  i ac  dictam  Ecciefiam  Saniti  Marie  de  Monteferrato 
ad  commodiiatem  Chribi  tìdelium  in  Parochialem  Ecciefiam  (dummo- 
do moderni  illius  Patroni  pufati  , etiam  expreflus  ad  hoc  accedat  af- 
feofus  ) patitcr  perpetuò  erigi  re  , & inftirucre  ; necnon  Parodiias  no- 
vtm  Parochialium  Ecclebarum  ptefatarum,  quarum  alique  (ut  Senatus 
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pricfati  sflcrunt  ) non  fr.lùm  aliis  rmpliores  , & majores  , fed  etiam  in- 
gtmis  magnitudini  cxifitmt  , idque  ad  promptam  , & expeditam  Sa~ 
eranicntcrum  adminiflrationcm  cum  tnanifcflo  animarmi)  intirmorum-* 
pcriculo  magnum  afferre  incommodum , carumque  confines , & fitus  re- 
formare  , ac  lupetfluam  coniai  ani  pi  «urline  m rcflringere  , & alias  juxta 
commoditatem  platcarum  , & quartèricruin  ampliare. 

Il  Infuper  , quoti  ordinariorum  Minilirorum  l'ala  ri  a , qusetrm-» 
Cappellanis  Earochialium  , qnàni  Sacri  flis  conllituia  , & perdiflribu- 
tioiicm  a Te  taxata  funt , integri  eis  perMvantur  ,ncc  illarum  Parochi 
cum  ipfis  de  minori  falario  Convenire  pi  flint  : ne  illis  propter  falarii  te- 
nuitatrm  quidpiam  < xigendi , & rìenuò  eiclinqoendi  oceafio  detur, ipfo' 
rumque  fuhria  per  Communirarem  non  Tarnchis , fed  ipfifmet  Cappel* 
lanis  , & Sacri H is  ( facta  per  iplos  Parochos  fide  ) quod  fu®  Parochitc 
IMiniflri  fine  ; Coetera:  verò  pacunii  , qua:  in  certos  ufus  Fedeli®  ex- 
pendendo:  taxata  flint  , eifdem  Re&oribus  etiam  perfolvanrur  . Ipfiquc 
illas  in  idem  urus  firleliter  expendpre  teneamur. 

$4  Quodque  omnes , & linguli  Rectores , ac  etiam  Magifflrr  Cap- 
pellanus  Majoris  Ecclefia  hojufiiiodi  , & eorum  Cappellani  debeant  ef- 
fe diligentcs  , & faciles  ad  miniflranda  populis  Sacramenta  , Bencdicfio* 
nes , Sepulturas , aliaque  fpiritualia  juxta  eorum  munus  . 

15  Et  ne  ii  ubi  certam  hanc  dotem  nafri  fueriot,  deficienti  milita- 
te , qua:  illos  artrahat , fianr  in  fuo  munere  valdè  negligcntes  , cum_> 
gravi  animarum  , prafertim  infirmorum  pcriculo  , & gravillima  popolo- 
rum  cffenlione  j ille  , qui  in  his  rebus , vel  earum  aliqua  notabiliter  ne- 
gligens  femel  fuerit , medietatem  rata  hujus  cenrus  unius  diei , & qui 
codem  die  bis  in  hoc  deliqueric , omnem  illius  diei  cenfum  in  foro  con- 
fidenti® amittat  eo  ipfo  , illumque  in  limili  foro  pauperibus  integrò  , & 
omninò  dare  teneatur  , nec  fuum  facere,  neque  tamqiiam  pauper  retine- 
re  , minufque  pratextu  litterarum  Cruciata  prafata  riefuper  cnmrone- 
re  pollit  ; & fi  res  hujufmodi  ad  forum  Ecdefiaflicum  dedufta  , & in  eo 
approbat a fuerit , przter  hanc  ipfam  poenam  , aliis  etiam  pcenis  fevcrè 
puniatur . 

36  Quodque  penfiones  , qua  funt  allignata  fuper  redditibos  certis, 
& fri  dìibus  incertis  aliquarum  diftarum  £cclefiarum  , remaneant  fuper 
ditìis  redditibus  ccrtis  , & dote  denuò  aflìgnanda  , etiam  perpetuò  "a- 
tuere  , & ordinare  , ac  prxmifla  omnia,  de  fingula  nullo  unquam  tem|  o- 
re  quayis  caula,  & occalicne  integrò,  vel  panini  rcvocari,infrm.->i,0'mit- 
ti  ,mutari  , reftringi,  modificari , aut  iq  aliam  formarti  redigi  pelle  , fed 
illa  omnia,  & fingula  , ac  univerfam  har*  fotmam  ab  omnibus,  ad  quos 
fpcflat  , & prò  tempore  fptcbbii  fub  ext;f  mmunititionis , aliifque  leu- 
temiis  , cenfurij,  & panis  Ecciefialìicis  io  contiavmien'es,  diccntes,  & 
facieutes  irrcgaitdis  fé r vari. debere  acque  prafertes  litteras  de  fubre- 
ptknis  , vel  obxeptiouis , aut  Dubitati  vitto,  leu  imenoonis  noflrz,  vel 
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quovig  aliodcfr&u  , etiam  ex  eo  quod  intereffi  habentes  ad  prxmilfa_a 
vocati  non  fuciiiu  , amari , impugnari,  invali  lari , aut  ad  termioos  ju- 
ris  reduci  in  jus  , vel  controveifiam  rcvocari  ullo  unquam  tempore  pof* 
<c  , neque  fub  quibufvis  fimilium  , vel  diilìmiliuin  gratiarum  revocano» 
nibus,  fufpcnfionibus,  limitationibus,  aut  aliis  concrariis  difpofitionibus 
comprchendi,  (ed  femper  validas,  & efficaccs  exiftere  ; Sicquc  per  quof- 
cumque  Judices  , Commiflario*  quavis  audoritate  .fungente! , etiam 
raufanvm  Palatii  Apoflolici  Auditores, ac  diete  Sancte  Romaiii  Ecclc* 
fia:  Cardinalcs  etiam  de  latere  legato*  , fublata  cis  , & eorum  cuilibec 
quavis  aliter  jndicandi , & interpretandi  facultate  , & audoritate  judi- 
cari,  & difTìniri  debere;  necnon  ù fecus  fupcr  his  a quoquam  quavis  au» 
dorirate  fcicnter  , vel  igaoramer  attenrari  contingerit  , irritum,  & io** 
ne  decerni  audoritate  nofira  procures  • Non  obllantibus  priori  decreto, 
& declaratione  noflris  , aliifque  prxmifTis,  ac  quibufeumque  ultimis  va» 
luntatibus,  & difpofitionibus,  quas,  quo  ad  prendila  commutamus,  nec* 
non  conflitutionibus  , & ordinationibus  Apoftolicis  , ae  Civitaus  , & 
Majoris  Hcclefix  hujufmodi  juramento  , coofirmatione  Apoftolica  , vel 
quavis  fumitare  alias  roboratis,  flatutis,  & confuetudinibus,  privi legi is 
qroque  , indultis,  & litteris  Apoltolicis,  (ub  quibufeumque  tcnoribua, 
& formis , ac  cuni  quibufvis  claululis,  & decretis  in  genere  , vel  in  fpe- 
cie  , ac  alias  quomodolibet  concedo , approbatis , & inaovatis . Quibus 
omnibus  etiam  fi  de  illis,  eorum  }ue  totis  tenoribus  fpecialis,  fpecitica  , 
exprefla  , & individua  , ac  de  verbo  ad  verbum , non  autem  per  claufu- 
las  gentrales  idem  importantes  meotio  , feu  quavis  alia  exprcITio  habsn» 
da  force , eorum  terorcs , ac  fi  de  verbo  ad  verbum , nihil  pcnitus  omifr 
fo  , & forma  in  illis  tradita  obfervata  infetti  fprent,  praefeatibus  proex- 
preflìs  habemes  illis  alias  in  tuo  roborc  permanfuris  , hac  vice  dumta- 
xat  fpecialitcr  , & ixprtlsè  dcrogapius  , ctctcrifquc  cootrariis  quibuf- 
eumque . 

3 7 Volumus  etiam  quod  nullumaliud  propterea  jus  Senatui  prxfa- 
tis  acquiratur  , vel  competat , quam  prxfcntandi  ad  didas  Parochiales 
Fccldias  ftbi  concedendum  , ut  prarfertur  , non  autem  te  quoquomodo 
ingerant  in  ftodibus  , vel  admioiltrauonc  , aut  alia  quacumquc  re  tata 
Ecclefiartim  , quàm  fabricarum, 

38  Quudquc  tota  lumma  fruftuum  initio  cojuslibet  anni  depona- 
tur  penesaliquem  Virum  fide  , &.  facultatibus  idoneuma  Te  , & prò 
tempore  exilleutc  Archiepilcopo,  ac  Capitulo,  & Rectoribus,  hujufmo- 
di approbandum  , qui  inilio  cujushbet  irimettris  anticipata  folutionc-* 
funi  ni  a m Ktdoribfls  dtbitam  perlolvat . 

39  Quod  fi  didi  Senatus  ab  hujufmodi  ccnfu  fe  liberare  volucrinr, 
ira  demurn  hoc  eis  pcrmittatur  , fi  alio*  redditus  bonorum  ftabilium-. 
ejufdem  quantitaiic  , & valori*  , tam  quo  ad  (ortem  priacipalcm  , quàm 
quo  ad  fi  udì»  pravi»  Tyi , leu  prò  tempore  exillcntis  Archiepifcopi 
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pizfati  approbatione  fubrogaverinr.  Datum  Tufculi  anno  Incarnationis 
Domiuicx  millcfimo  quingentcfimo  nouagclin;o  nono  , 1 dibus  Ottobris, 
Pontiticatus  nollri  anno  Gelavo  . P.  Uluminatus  loco  )J<  pJunibi.  Super 
qui  bus  omnibus  , & fingulis  preuiiflìs  tamquam  ritè  , ridà  , & legitimè 
faftis  , & peraétis  auétoricateni  noftram  , pariterque  dccretum  interpo- 
neudum  duximus  , Si  iucerpoluimus , ac  iaterponumis  per  prefentcs  . la 
quorum  omnium  , Si  fingulorum  fidem,  prxiniiTorumque  robur , oc  tcfti* 
monium  prsfences  fieri  , Si  per  infraferiptum  noftrum  , & Curia;  notine 
Nocarium  publicum  tran  fumi,  esemplari,  Si  Cubie  ri  bi , figilloque  R. Ca- 
rie Apoftolicc  , quo  in  talibus  ucimur , judimus  , & fecitnus  a penfione 
communiri . Datum  Rome  in  JEdibus  noftris , bora  Vcfpcr  : Audienci® 
caufarum  confucta  fub  anno  a Nat.  Jefu  Cirri  ili  millefimo  fcxcenrefimo. 
lari.  xm.  Die  verò  decima  mentis  Marcii  Poutificatus  S.  D.  N.  Cle- 
menti* , Divina  Providentia  , Papa:  Orlavi  anno  nono,  przfentibus  ibi- 
dem Dominis  Antonio  Maynardo  , & Vincendo  Panna  Romanis  ejuf- 
de m Curie  Notarii  Teftibus  ad  preraifla  omnia  , & lingula  vocatis  , ac- 
que rogatis. 

1.  Lapius  Locumtcnens  , Petrus  Antonius  Marefufcus  Curie  Caia» 
farum  Camere  Apoftolice  Notarius. 

40  Prefcntata  Panormi  viti.  Aprilis  i6co.  Excelleotia  Tua  mandar, 
quod  SpeQ.  Regius  Confiliarius  F.  P.  Regii  Pacrimonii  referac.  Jo:  Bar 
ptifìa  Rivalora  Secretarius. 

Die  xu.  ejufdcm  fatta  relatione  preditta  S.  Ex.  providet,  & man» 
dar  , quod  fiant  exequutorie  . Vitus  Sicomus  F.  P. 

Et  volentes  nos  , ut  equum  eft  Apotlolicis  littcris  conformcs  red- 
dere  , providimus , & ita  carum  ferie  vos  fpiritualcs  monemus , attentè- 
que  hortamur  , vobifque  verò  temporalibus  dicimus  , ccmmittimus  , Si 
exprefsè  mandamus , quatenus  pninfertas  Apoftolicas  litteras  , carum» 
que  tranfumptum , omniaque  , & fingula  in  eis  contenta  exequamiai  , 
compleatis,  & obtcrvetis,  ac  per  quos  decet  exequi,  compier! , & iuvio- 
labi litcr  obfcrvari  faciatis , juxta  carum  feriem , continentiam  , Si  ceno* 
rem  plcniorem  ad  unguem  , de  verbo  ad  veibum  , a prima  lioea  ulque 
ad  ultimam  : juribus  (amen  preeminentiis  , & jurildittiouibus  regiis  , 
Regie  Curie  , Regiequc  Monarchie  , & alterius  cujufcumquc  , femper 
falvis  , & illelis  permanentibus  , Si  non  aliter  , ncc  alio  modo  , & non-> 
fccus  agatis , agive  permittatis  ratione  aliqua  , live  caufa  , prò  quanto 
gratia  Regia  vobis  cara  eft  , Si  fub  pena  ducstorum  mille  Fifco  Regio 
applicanda,  quibus  pcena  imponi  poteft.  Datum  Pan.  die  17.  Aprilis  t$. 
lnd.  1 6co.  E1  Duque  de  Maqueda.  Vitus  Sicomus  F»  P. 

Dominus  Vicerex  , & Gcncralis  Capitaneus  mandavit  mihi  Joanni 
Baptifie  Rivalora.  Vifa  per  Vitum  Sicoinuui  F.  P.  Comprovata  Co- 
lonna . 

Quas  quidem  litteras , fivc  tranfumptum  Apoltolicura  cura  carum 
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exequutorialibus  nobis  prsfentata*  jca,qua  decetre^erentia  , acccpi- 
mus  , & cxequuiioni  dandas  declaravrmna  , & decorni mus  ^halcjue  ia_> 
lellimonium  prxmiirorum  a nobis  fubfcriptas  , & Ggillo  , quo  utimur 
munitas  expediendas  juflìmus  . Fan.  die  30.  Apfibs  13.  Ind.  1600., 

‘ ' ~ •*  < '<■■■  * 

D.  Didacus  de  Haedo  Arch,  Pan. 

• i - * ■ f ! •.  1 . : : 

A.  D. 

\ ►. 

Illuflriffinjus  , &.  Rev.  D.  D.  DtdacusHaedo  Arch.  Pan.  Apoftal, 
Delcgatus  manda  vie  mihi  Antonio  Carpali  Mag.  Not. 

1 : • ' * i.  . . • j.  • 4 >. 

r_  Archivio  Illuftriflìmi  Seoatus  Panormi  emacia  ed . 

• . • » * A * • 1 fci' 

i Coll.  Salva. 

• • ..»■./  ' - i. 

,f  P.  Ferdinandus  de  Afflitto  Mag.  Not. 
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A C T U S DO  T A T I Ó N I S 

PAROCHIARUM 

FOELICIS  URBIS  PANORML 


Die  triginta  mcnjìi  c]ur,iì  Anno  Vernini  i6co.  IJ  .lttd.  Concito  mibi 
Notorio  infra  de  nominiiu: , $ lognomir.ibut 
Qor.traheniimn . 


QUoniam  lllultrifs.  & Rcv.  D.  Didacusde  Haedo  Archicpifcopus 
hujus  felici»  Urbis  Panarmi  proximis  diebus  , acceptis  , ac  Illu- 
- ltrifs.  Senatui  Panorniiiano  cxhibitis,  atque  obtcntis  litteris 
Apofìolicis  expeditis  Tufculi  lub  pJumbo  Anno  Pominicc  Incarnano* 
nis  1599.  Idibus  Ocìobris  Pontificatus  Sanftiflìmi  Domini  Noflri  Cle* 
mentis  Divina  Providentia  Papa:  Ocìavi  anno  orlavo , atque  ad  ipfum_* 
diredis  , & exequutoriatis  in  Regno  autboritatc  Illuflrilllmi  , & Excell. 
Ducis  Maqueds  Proregis,&  Capitanci Generalis  ipfìus  Regni  prò  Ca- 
tbolica  Majefìate  fuper  reformatione  Ecdefìarum  Parochialium  hujus 
Fctlicis  Urbis,  & earumdem dotatione  percumdem  llluftrifs.  Scnamm, 
& Univerfìtatcm  facienda  per  fèipfum  viva  voce  requifìviedictum  Illu- 
fìtifs.  Senatum  , ut  quid  ad  ipfura  fpedabat  quoque  in  cifdem  A portoli* 
cis  litteris  primo  loco  requirebatur  tamquam  uccellarla  condicio , & 
tamquam  cctterorpm  omuium  jegitimum,  qua:  agenda  erant,  fondameli* 
tum  . Jpfc  Illuftrifs.  Senatus  prxdidarum  fccclefìarum  Parochialium-» 
dotar  lonem  exequeretur , dotemque  fìngulis  , Cathcdrali  , ac  Parochia- 
li  bus  hcclefiis  fibi  a Romano  Pontifice  per  eumdein  lllurtr. Senatum  prò* 
mi  (Tarn  , & per  ipfum  Archiepifcopum  in  ccrtam  dotationi  tabulaci  di* 
ilitbutam,quam  Tabulaci  idem  Senatus  Aportolic®  Sedi  in  fupplicatio- 
nc  propofuit  prò  obtinendo  jure  Patropatus^pro  extinguendis  omnibus, 
& fìngulis  fìolx  proventibus , amovendis  fcaudalorum  occafionibus , a 
divinorum  irreverentia  , afììgnaret , atque  obligatis  ipfìus  Univerfitatis 
bonis , prò  ut  in  difla  fupplicationc  promif'erat , de  ejus  perpetua  fecu* 
ritate  càveret  , promitterctque  numquam  fé  ab  annuo  cenfu  diti»  dotis 
liberare  , nifi  alios  redditus  bonorum  rtabilium  ejufdem  quantitatis  , & 
valoris  tam  quo  ad  fortem  principalem  , quam  quo  ad  fruftus  , prxvia-^ 
ipfìus  , & prò  tempore  exifìentis  Archicpifcopi  approbatione  fubroga- 
verit , prout  in  cifdem  litteris  Aportojicis  plenius  contiuetur  ; offerens 
le  idem  Illullriflìmus , & Reverendilfimus  Archiepifcppus  promptum-/, 
& parature  . 

Cum  primum  hsc  Senatus  prillicene  ad  exequendum  omnia  , & 

fin* 
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fingala  qui  in  eifdem  litteris  ApoRolicis  per  Senatum  perita  , per  San- 
fi  a ni  Sedem  Apofiolicam  conceffa  , atque  ipfi  Archiep.icopo  exequenda, 
Cr.mmiiTa  , ac  mandata  funi  , nempè  ad  ftatuendum  , mamlandum  , con- 
cedendum  , dilì'olvendum  , dcrogandum  , atque  adunplendum  , ita  ut 
gratia  , ac  Inera:  Apoftohci  omnir:ò  laura  plenum  , ac  perteftum  Con* 
i'cquantur  cffeftum . .1 

Idcircò  hodiè  pntitulato die  idem  Illufinflimus  Senatus  granaria 
in  primis  agens  omnipotenti  Deo  , quod  piis  ipfius  tana  multorum  anno- 
rum  votis  tandem  annuir  * démodé  Sedi  Apoltol.ci , quam  poli  mini 
ferè  annorum  maturò  , & gravitcr  habitam  , prouc  res  tantam  poftula- 
• bat  difeuflionem  , & caufam  , undequaque  vennlatam  per  lHuftnfinnatn 
Congregationcm  Cardinalium  Concili!  Tridentini , poft  longam  moram 
Reverendi  Patri*  Joanois  Antonii  Z.zo  Orarons  ab  codem  Senato  ad 
haoc  rem  apud  Sedera  Apofiolicam  dcfignau,  honefiis  Senatus  pennoni- 
bus  a (Tc miri  dignata  eli,  aedemum  ipfi  Archiep.fcopo,  qui  fuam  autho- 
ritatem  , & gratiam  , apud  eamdem  Sedera  Apofiol.cam  feriò  , fidel.tèr, 
ac  diligentèr  provilo*  paftorali  zelo  interpofuit . Cupiens  Senatus  pn- 
dicìus  , & magno  animi  ardore  defiderans  pndiftas  Apofiol.cas  lueras 
fuum  plenum  fortiri  effèaum  jufta  ardent.fiìmum  tot.us  Popoli  defide- 
rium  , flatuir , atque  olla  prorfus  mora  id  , quod  ad  fe  pertinec , fiat  un 
exequi  circa  ipfarum  Cathedralis,& Parochialiom  Ecclefiarum  dotat.o- 
nem;  Idem  lllufiris  Senatus,  & prò  eo  Stcphanui’Riggius Syndacus,  fic 

Procurator  Generali*  hujus  Foelicis  Urbis  prifens  coram  nobis  cura  in- 
tervento Ululi.  & Spea.  Domioorum  D.Fraoc.fct  de  Bofco  Commi  Vi- 
caris  Pritoris  , D.  Ludovici  Spadafora  ,•  Bernardi  dell’  Elmo  , Grafia: 
Oli  vera  , Alexandri  de  Septimo  , & D.  Matta  Corfo  Juratorum  Utb.s 
pndiai  virtute  diverforum  Confiliotum  geoeralium  diverti*  tempo ri* 
bus  , fub  diverfis  Proregibus  , &4>r«Gdent.bus  , & Capitane.*  Genera- 
libus  hujus  Regni  prò  Caiholica  Majcfiatc  detentorum , in  quibus  uni* 
verfus  convocato*  Populus , qui  adluit  , conlcufit,  ac  priterea  allenlus, 
confirroatio  Tribunali*  Regii  Patrimonii , ut  mori*  eft,  acceffit , ac  pre- 
cipue virtute  ultimi  Concilii  detcnti  fub  lllullr.  March.oneH.crac.de- 
tenti  die  26.  Junii  ejuOcm  Anni  , necnon  authoritate  llluftrils.  Duci* 
Maquedx  die  primo  Aprili*  anni  1599-  'pfo  Archiepilcopo  p»renìe,  K 
p.stdiaarum  Ecclefiarum  nomine  recipiente  laudaverunt,  & laudani, ap- 
probaverunt , & approbaot , confirmaverunt , & confirmaot , & dona- 
tionis  nomine  donane , confiituerunt , & allignat  fuper  omnibus  ipfius 
Univerfitatis  bonis  annuum  cenfum  leutorum  fcx  roilltum  oftingciuo- 
rum  , & decem  , & feptem  , cura  dimidio  moneti  hujus  Regni  ad  ratio, 
«coi  tarenorum  duodecim  prò  fingalo  lento  , lolveodum  per  .plani  Unt- 
verfitatem  annis  fingulis  in  peipctuum  , inchoandum  ab  hodie  , quo  de 
mandato  ejufdcm  Archiepilcop.  ceffabuot  fructus  Itoli  pridiftì  m om- 
nibus , & fingulis  fupradictis  Eccidi.*  , & tapi  Sacramenta  , & lepulcu- 
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rx,  quàm  beneditticnes  quomodohbct  gratis  mini  Orari  tncipienr  , & 
promirtunt  folvcre  lingolis  Ecclcliis  tara  prxccdenti , & congrua lub- 
fterttationc  Reétoruin  , ac  Miniltrorum  , quani  prò  divino  Culcu,  pron- 
tè  ,'4c  fidclitòr  quidquid  lecundutn  petiuonem,  de  tabulam  per  cumdecn 
Archicpifcopum  confettura  , Apoliolicx  Sedi  oblatam  , de  in  eifdcni_, 
Apollolicis  litterix  expreffam  conti  nerur  , qux  eli  hujufinodi . 

Pro  iacertis  proventibus  Quartetti , leu  Parochialis  Ecclcfix  Ca- 
thed ra  1 is , Caputilo  , Clero,  Tbelauraiìo  , de  aliis  Miniitris,  intcr  quos 
pars  Thcfaurarirt  datur  dillribucnda  , lenta  ottingenta , rclervatis  ei- 
Idem  xquis  proventi  bus  pccuniariis  funcrum  , ad  qux  extra  fu u ni  quar- 
tcritrn  honoris  grana  vocabuntur . itcui  fhefaurano  prò  uno  Sacuita 
ditta:  Cathcdralis  Ecelclix.  fiuta  quadriigiuia  quiuque . 

Magi  Uro  Cappellano  fiuta  cenium,&  quinquaginta.  Duobus  Cap»  -j 
pcllauis  Coufc  fluribus  apud  cumdem  Magiilrum  Cappellanum  feuta—. 
quinquaginca  ia  fingulns.  Pro  lampadibus  coram  Santtillìmo  Sacramen- 
to , de  aliis  impcnlis  minuti*  fiuta  quadragiata  quinque  . 

Pro  incerti*  provennbus  Ecclelix  Parochialis  Saotti  Jacobi  1»-. 
Marina  , Spoufo  hujus  Ecclelix  proprio  Parocho  feuta  ccotum,  de  quia- 
quaqinta  . Abaque  inlupcr  feuta  viginti  quinque,  fi  Parochus  iple  in 
Theologia  , vel  jurc  Canonico  fuerit  graduatus  . Sin  minus  , eo  ipfo 
dicala  fiat  hxc  feuta  viginri  quinque  in  augeodo  in  cadem  Eccitila  Mif- 
farum  numero  prò  falute,  & profpcritate  hujus  Fcelicis  Urbis  Panjquod 
idem  in  aliis  Parochis  intelligatur  . 

Capitulo  Cathcdralis  Ecclelix  prò  dimidia  portione  proventuum 
flolx  hujus  Parochialis  EccIeGx  , qui  liberò  ad  ipfum  pervenire  , con* 
fueverint , feuta  quingenta  , quadringcnta  quidem  , de  decem  prò  pecu* 
niariis  , nonaginta  vcrò  prò  certis  proventibus  . Eidem  Capitulo  ex  re* 
nunciatione  medietatis  proveotuum  portionis  Archiepiftopalis  ejuldem 
Ecclclix  Saniti  Jacobi  alia  leuta  ducenta  , de  quinqnaginta  , parimi  di- 
Itribuenda  Clcricis  , pirtim  in  alios  ufusdittx  Ecclelix  Cathedralu  , 
applicanda  juxta  formam  ab  ipfo  Archiepifcopo  aflìgoandam . Jpfi  Ec- 
clefix  Saniti  Jacobi  prò  lampadibus  , qua  coram  Sancì. Ifimo  Sacrameli* 
to  perpetuò  ardcant  feuta  viginti  quinque* 

Pro  incctiis  proventibus  Ecclefia  Parochialis  Sarai  Antonii  Io 
CalTaro  . Sponfo  hujus  Ecclefix  proprio  Parocho  feuta  ccuium,  de  quin- 
quagmta  , acque  alia  infuper  viginti  quinque  modo  fupcriùs  diito . 

Capitulo  Ecclelix  Cathcdralis  prò  iis  proventibus,  qui  liberò  ex 
hac  Eccfefiaad  ipfum  perveniebant  feuta  toccata,  dijquioquagiiita.  Du- 
centa quidem  , fexaginra  fépiem  prò  pecuniariis . RcJiqua  verò  ottua- 
ginta  ina  prò  certis . ipti  Ecclelix  Saetti  'Antonii  prò  duabus  lampadi- 
bus coralli  Santtillìnio  Sacramento  feuta  viginti  quinque. 

•Pro  incero*  proventibus  Parochialis  Ecclelix  Sarfti  Nicolai  AI- 
bergarix  * Sj’onfo  hujus  EccleLx  proprio  Parocho  fetta  Centura  , & 
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quinqusglnta  . Atque  iafuper  alia  viginti  quinquc  , ut  didum  cu  Jo 
Ridclia  S.  jacobi  . Ouobus  Cappellani  Confefìbribus  fcuta  feptuagiii- 
ta  quinquc  io  hngulus  . Sacri itac  icuta  triginta  fcptem  cumdimidio. 
Coadjutori  Sacrine  Clerico  fcuta  quindecim  . Convenientibus  in  hac 
• Eccitila  ad  di  vinai  officia  ioadjuvaoda  fcuta  deccm  . Pro  reparationi- 
bus , veilimenris,.&  lolemnitanbus  fcuta  feptuagiota  . Singoli  Caao- 
oicis  Prebendario  prò  proventibus,  qui  ex  hac  EccIeGa  lub  divedi* 
or, cnbus  ad  ipl’os  , pertincnt  , fcuta  ducenta  , & quiaquaginta  . 

Pro  incerto  prpventibus  Parochialis  Eccidio  S.  Nicolai  la  Cal/.a  . 
Redori  hujus  Ecdelie  proprio  Spoulò  , & Parodio  fcuta  Centura  , de 
qumquaginta  • Atque  infuper  alia  vigiati  quinquc  modo  jatu  diclo  . 
Cuobus  Cappellants  ConfdToribus  fcuta  feptuaginta  quinque  in  lingu- 
los  . S.crifte  fcuta  trigiota  fcptem  cum  dimidio  . Coadjutori  Sue  ri  ita: 
fcuta  quiudecim  . Convenientibus  in  hac  Ecclefia  ad  divina  ollicia  co- 
adjuvanda  fcuta  ccntum  , & duo.  Predicatori  fcuta  quiaquaginta  . Or* 
ganillx  fcuta  triginta . Pro  lampadibus  corata  Saaclifiimo  Sacramento 
fcuta  vigintiquiaque  . Pro  reparatiombus , velfimcntis,  lolemnitanbus, 
candelaria  , & aliis  impeofis  miautis  fcuta  ccatum  , & quindecim  , & (a* 
reni  fax. 

Fro. incertibus  proventibus  Parochialis  Ecdcfix  Sancii  Hyppoliti. 
Redon  hujus  Eccidi*  proprio  Parocho  fcuta  ccntum  , & quinquagin- 
ta  . Atque  infupec  alia  viginti  quinque  , prout  fupra  didum  eli . Duo- 
bus  Cappellani  Confelforibus  fcuta  feptuagintaquinque  in  fingalo*. 
Sacriftc  fcuta  triginta  leptem  cum  dimidio  . Convenientibus  in  hac  Ec- 
clcfia  ad  divina  otHcia  coadjuvanda  fcuta  viginti.  Predicatori  fcuta  vi* 
gintiquinque  .Organili*  fcuta  triginta.  Pro  lampadibus  coram  Sancii  f- 
fimo  Sacramento  Icuta  decem  . Pro  reparatiombus  , vertimeniis  , & lo- 
lunniraubus , & «Iris  minuti  impeulìs  fcuta  quiaquaginta  . 

Pro  incertis  proventibus  Parochialis  Eccidi*  Sande  Crucis  . Re- 
dori  hujus  Eccidi*  fcuta  centum  , & quiaquaginta . laluper  alia  vigili- 
ti quinque  modo  fupertùs  dtcìo . Duobus  Cappellani  Confdforitius 
fcuta  feptuagintaquinque  in  tìngulos  . Sacrili*;  fcuta  rrigintafeptcm  cum 
rlimidio  . Coadjutori  Sacrili*  fiuta  quindecim  . Convenientibus  in  hac 
Ecclefia  ad  divina  officia  coadjuvanda  fcuta  quinque  . Predicatori  fol- 
ta vigiatiquinque  . Organile  icuta  deccm  * Pro  reparationibus  , ,vdti- 
inentis,  lolemnitanbus,  caodcbria  , ot  aids  impenhs  minutis  fcuta  quia- 
quaginta duo  cuoi  dimidio  « >>  o - ,■  • 

Pro  incertis  proventibus  Parochialis  Ecdefis  Sandx  Margarite 
Redori  hujus  Ecdcfie  fcuta  ccntum  , & quiaquaginta . Atque  item  alia 
vigintiquinque  , prout  in  ditta  Ecclcfia  S.  Jacobi  didum  efl . Duobus 
Cappcllanis  Confefìbribus  (iuta  leptuagintaquinque  in  fmgulos.  Coad- 
iutori Sacrilta;  fcuta  quindecim.  Convenientibus  ia  hac  Ecdcfia  ad  Di- 
vina Officia  coadjuvanda  fiuta  quinque.  Predicatori  icuta  vigiotiquiu* 
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quc  . Organici  fcuta  triginta  . Pio  lampadibus  corsm  Ss.  Sacramento 
lenta  deccin  . Pro  reparationibus  , veftimentis  , lolcmoitatibus  , cande- 
laria , & aliis  impenlis  mioutis  (cura  quinquaginta  duo  cum  dimidio. 

Pro  incertis  proventibus  Parochialis  Eccidi®  S.  Joannis  Tartaro* 
rum  Rettori  proprio  Paroiho  hujus  Ecclefi®  fcuta  centum  , & quinqua- 
ginta.  A tque  infnper  alia  vigintiquinque  modo  j am  ditto.  Duobus  Cap- 
pellani Confelfc.ribus  fcuta  ftptuaginta  quinque  in  lingulos . Sacri  fise 
leuta  triginta  feptem  cum  dimidio  . Coacijiuori  Sacrili®  Clerico  fcuta 
quinderim  . Prac-iicatori  lenta  vigintiquinque  . Pio  lampadibus  coram 
S»r  tolfmo  Sacramento  fcuta  deetm  . Pro  reparationibus  } veflimcntis  , 
lolcmnitatibus  , candelaria  , & aliis  cxpcnfts  minutis  fcuta  rftuaginta. 

Pro  incertis  proventibus  Sanfti  Nicolai  Grarcorcm,  ubi  miniltran- 
tur  Sacramenta  Grxcis  degentibus  in  bac  Fai.  Urbe.  Rettori  hujus  Ec- 
clefi® fcuta  (rpruaginraquinquc  , ptxter  alia  triginta  , qu®  pcndunt  ei 
Confratrcs  , ac  piater  alias  cnmmoditates , quas  habet. 

Pro  Ecclcfia  denique  Parochiali  defignata  in  Suburbio  de  novo 
erigenda  in  Fcclcfia  Santi®  Mari®  de  Monlcrrato,  accedente  confenfu 
Patroni  ejufdtm  Ftrlicis  Urbis  cum  intervenni  , & Confenfu  lllufir.  & 
Spici.  Dominorum  D.  Francifci  de  Bofco  Comitis  Vicaris  Prxtoris  , D. 
Ludovici  Spatafora  , Bernardi  dell’  Elmo  , Grafi®  Oli  vera  , Alexaodri 
de  Scptimo,&  P.  Marii  Corfo  Juratorum  , cbligant  omnia  , & fingula 
bona  prxdift®  Univcrfitatis  tam  Patrimooialia  , quùm  ex  gabcllis  pcr- 
vementia  , & gabellam  faponis  novitcr  editam  , gabcllas  uvarum  , vini  , 
carnium,  & farin®  noviter  editas  , ac  leutos  duos  nulle  diti®  Uibi  quo- 
libct  anno  promifTos  fupcr  introitibus  tareni  novi  moli  , & gencralitcr 
omnes  alias  gabellas  novas  , & veteres  diti®  Urbis  , folemniter  etini-# 
promittentes  nunquam  prsdittam  Univerfitatem  libcratam  le  a ditto 
annuo  cenfu  feutorum  fex  millium  cttmgentorum  , & deccm  , & feptun 
cum  dimidio  fic  dotato,  neque  in  totum,neque  in  panem,  nifi  alios  red- 
ditus  bonorum  Itabilium  ejufdem  quantitatis,  & valoris  tam  quo  ad  Ibr- 
tem  principalem  , quam  quo  ad  fructus  pr®via  ipfius  , & prò  tempore-# 
exiflentis  Archiepifcopi  prifati  approbationc  fubrogaverit  Senatus  ip- 
fe  . Cum  infratcriptis  tamen  pattis  , & condictionibus  , qt:®  ad  plei>am__» 
cxtquutionrm  littcrarum  Apollolicarum  necdfariè  Inni,  videlicec. 

In  primis,  & ante  omnia,  ut  Illultrilfimus,  & Reverendillìmus  Do- 
minus  D.  Didacusde  Haedo  prefentem  dotationem  per  Illuflrifs.  Sena- 
tum  , & Uni verlitatem  hujus  Fotbcis  Urbis  afl'ignatam  acceptet  in  pcr- 
petuum  tanrjuam  Scdis  Apollolicc  Dclegatus  conccdat , tradatque  ei- 
dem  Senatui  jus  Patronatus  Laicorum  nobilium  omnium  , & fingularutn 
Fcrlefiarum  Parcchialium,  nempe  Cappelle  Majoris  Erckftg  Cathedra- 
lis , Eccidi^  S.  jaciibi  la  Marina  , S.  Antonii  , ac  S.  Nicolai  Alberga- 
li^ , S.  Nitolai  la  Calza  , S.  Joannis  Tattarorum  , S.  Crucis  , S.  Mar- 
gaiii^  , ac  S.  H i i < lyti  , ac  Ecciti  e Sai  tt£  Mar  e de  Monferrato  in—# 


Digitized  t 


.-«•  tir 

Suburbio  in  Parcchialem  Ecclefiam  erigende , ubi  expreflus  confenfus 
moderni  Patroni  ad  iJ  acccdcrir  , cupi  omnibus  privilegiij,  ctiam  in_^ 
torpore  juris  clauGs,  tamquam  fi  ex  tundatione  fimul  ac  dotatiooe  cflet, 
necnon  cum  relcrvatiombus  in  eifdepi  litteris  Apoilolicis  cxprcllis  , ita 
ut  sd  Scnatus  prcfentationcru  , tcneatur  jple  Arcfiiepifcopus  prdens  , & 
qui  prò  tempore  inerir  previo  diligenti  examine  ad  cafdem  Ecclefias  in- 
ttitucrt  prelentatos  : ad  Ecclefias  quidem  S.  Antouii  , S.  Jacobi  , ac  S. 
Nicolai  Albergane  ex  nunc;  ad  Ecclefiam  S,  Marig  de  Monlerrato,cum 
prirnùm  ad  Parochialetn  Ecclefiam  fuerit  aflumpta,  ad  rcliquas  EceleGas 
ex  nunc  , fi  vacent  ad  prgfens  ; vel  cum  vacabuor,  quomodocumque  eas 
vacare  eonringerjr,  ctiani  in  menfibus  Apoftolicc  Sedis  per  rtgulas  Can- 
cellarle , vel  alias  quomodolibet  refervatis  , ctiam  fi  vacent  per  illorum 
cedimi , vel  decelìuin  apud  eanidem  Seden) , vel  alias  quomodolibet. 

ltem  ut  ad  hunc  effedum  unionem  , & incorporationem  Eccldia- 
rum  S.  Jacobi , S.  Anconii , & S.  Nicolai  Albergarli  Menfe  Capituia- 
ri  } feu  ipfi  Capitulo  ladani  perpetuò  dillolvat  , ac  difnjcmbret , noj)_> 
obliaste  Apoltolico  Decreto  ipfiulmet  Papi  Clementis  Vili,  de  non 
tolleodo  jure  quccfito  , quandoquidem  ipfc  in  prjdidis  litteris  luis  vo« 
luit , non  obliare. 

Item  , ut  declaret  prcleateni  dotem  per  Senatum  jara  a{Tignatam_. 
verè  equivalere  frudibus  , qui  in  predidis  Ecclefiis  de  predenti  perci- 
piuntur,  ... 

Item  , ut  profiibeat  omnibus  & fingulis  predidarum  Ecclcfiarum 
Magiflro  Cappellano  , ac  Pgrocbis  , nè  cuip  fui*  Cappellani,  ac  Sacci- 
fiis  , de  miuori  falario  pacifici  podìnt  diredè  , vel  indiredè  , ncque  prg- 
dida  coroni  falaria  quomodolibet  minuere,  neque  ipfi  Parochi  ea  exige* 
re  , fed  integra  falaria  prefentem  dotationis  tabulam  eis  conditura  , in- 
tegra illis,  libcraquc  promittaot  . Quamvis  ipfis  per  perfonam  ad  id  de- 
putatam  perlolvenda  fint , fada  per  Parocbos  fide  , quod  eorum  Paro- 
chiarum  minifiri  fiat, 

Itctn , ut  didu»  Jlludrilfimus,  & Rcy.  Archiepifcopus  maodet  tam 
Parnchis  , quàm  Cappellani  , ut  MilTaj  quotidiè  in  fuis  Parochialibus 
Ecclefiis  cclebrent , vel  Tuo  fumptu  cclebrari  facianc , exceptis  duobus 
hebdomade  diebus  non  feltiyis  . 

Item  , ut  a die  » quo  currerc  incipient  frudus  hujufmodi  dotis  fa- 
vore diciarum  Ecclefiarum  , extinguat  penitus  omnes  liolf  proventus  , 
ita  ut  neque  Cappellani , ncque  Sacrile  , ncque  ulii  alti  didarum  Ec- 
clcfiarum  Miniltri  polline  occalione  benedidionum,  Sacramencorum  ,ac 
Seguitine  quicquam  petere  , ac  accipepe  , nec  etiam  a fponte  dantibus 
reciperc  , etiam  elecmofyn^  , aut  cujufvis  gratificationis  «ornine  , fed 
croni*  oipuinò  gratis  rainiitrare  teneanfur,,  Ita  ut  fi  quid  rcciperint , id 
in  foro  conlcieotig  non  facianc  fuum  , fed  reftituere  tencancur  ei , qui 
dcdic , fi  exccdac  fummam  duorum  tarenoruni , vel  pauperibuc  fi  non-# 
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cxeedat  i ncepoflìnt  defupcr  componere  per  Bullas  Cruciate  , nec  fibi 
tamquam  pauperes  reiinerc  i neque  etiam  obtcnca  renidlìonc  parti*  , fed 
omninò  integri  rcilituere  , csccptis  hts  qu^  exprefsè  in  eifJcm  litteris 
permiftuntur  , nempè  ceram  volutitariam  prò  traguli*  Parocbis  [areno 
uno  prò  Sacrillis  prò  fingali*  alita  vicibu*  , qutbus  aliis  campanam  Pa •• 
jcchi^  prò  fuo  defuncto  voluerit  ultra  duas  vice*  , quas  gratis  pullari 
tenentur  ; uuo  caroleuo  prò  fi ic  Bapiifmoruni  , & Matrimoniorum  in-> 
fcriptis  daqda  , ac  proptercà  granis  tribù*  prò  linguli*  aunis  , qui  per- 
quireodi  erunt , ita  ut  in  totum  trium  carolctiorum  funi  ni  a ni  non  ccce- 
dat , ac  demum  ^qui*  proventibu*  prò  Capitplo  Cathedralis  Ecclefiìe 
cu  ni  honoris  gratta  ad  comitandum  fidchurn  cadavera  (extra  Quartc- 
fiutn  Parochiale  acceflìlTec . 

Iiem  , ut  idem  Archicpifcopus  fevcrò  prg.ipiat  Magirtro  Cappel- 
lano Bcclefi^  Cathedralis  , de  omnibus  , dt  fiugulis  Parochis  aliarum_» 
Ecclcfiarum  , corumque  Cappellani,  utprompti,  diligcoterquc  fine 
miniflrandis  Populo  Sacramenti* , benedictiombus , ac  fcpulturis  fub 
penna  amifiìonis  fructuum  , ix.  aliis  prò  ut  in  eifdem  litteris  Apoflolicis 
contioetur  , acque  in  approbandis  ad  (iugula*  Parochias  Cappellani*  , 
qui  Parochi  auxdio  efle  poflcot , delccìum  habeant  coovenieocem  , ac-; 
tenta  non  folùm  virtute  , ac  fuffìcienti  liueratura,  fed  prudentia  , & 
etiam  maturiate  , aliilque  dopi*  , ita  ut  Pprochos  fublevate  pollini  prò- 
eorum  ncceffitate.  , 

> Utque  renunciatìonem  portioni*  fruQuum  (Iole  ad  ipfum  Muflrif* 
fimuni  Archiepifcopum  pertincntem  Apollolica  auàtoricatc  approbec  , 
atque  confirmec  , ut  nullum  unquam  tempore  in  dubium  revocari  pof- 
fit  , utque  fiacuar,  cam  falaria  Minidrorum,  quàm  alia  impenfas  ad  Di- 
vinum  cultum  pcrtiacntes  in  Ecdcfiis  S.  Amonii  , S.  Jacobi  ex  fruefi- 
bus  fabricarum  per  Maragmerios  earumdem  Ecclcfiarum  pcrfolvi  , ac 
falaria  quidem  gqualia  iis  , quq  aliecr  tam  Cappellani*  , quàm  Sacrillis 
per  Univerfitatem  jufta  tabulato  dotationis  con  Iti  tuta  funt  , pcrfolvatx- 
tur  , ut  omnis  eis  tollatur  extorquendi  ocCafio.  ' 

; Ut  item  datuat  lèrvandi  dfincips  novas  Parodiiarum  fine*  abl*- 
tisomnino  anciquis  , veterifque  , ne  qui»  in  alienerò  mellem  fe  ingerat. 

Dcmum  cadcm  Apollolica  aucloritate  llatuat  , orditici , mandet  , 
difmembret , concedat , refervet , prohtbeac , fuppleat , rcvocet  alia—» 
omnia  ,&  lingula  , qua:  in  cifdem  Apoflolicis  lineria  (latucuda , ordì- 
nanda  , prohibenda  , fupplenda  , revucanda  illi  commina  funt  juxta  ca- 
lura litterarum  continentiam  , & tenorem . 

Ex  altera  verò  parte  ipfc  JllultriUìnms  , ac  Reverendifs.  Domi- 
nus  D.  Didacus  de  Haedo  Archicpifcopus  ,&  Apollolicx  Sedis  Delega, 
tus  acceptans  pr*di£lam  Univcrfitatis  dotationem  folemniter  promittit, 
& obligat  fiatim  pofl  publicationem  pradènttis  aàtus  perpetuo  , «Se  in- 
violabili decreto  prxdiéla  omnia , & lingula  fibi  ab  Apollolica  Sede_» 
*;•:  j coni- 
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commi  fla , & mandata  (lattiere  , ordinare  , difmembrarc , conceuere,  re- 
Icrvare  , prohibere  , revocare  ad  unguem  , nulla  re  penitus  omiira  , ac 
«liligenttr  curare  , ut  in  pofterum  ab  omnibus  inviolabicer  oblcrventur. 
Qu§  omnia  dee. 

Sub  hypotheca  , & obligatione  omnium  , de  fingulorum  bonorum_» 
diete  Urbis  mobilium  , oc  (tabilium  , prcrcntium  , de  futurorum  , habi- 
torum  , de  habendorum  jurium  , & acìionum  quarumeumque  cum  refe- 
zione omnium  damnorum  , intereffs  , de  expenfarum  htis  , de  extra  , & 
fiat  ritus  , & executio  in  bonis  tantùm  & variari  polfic , adverlufquc-. 
xitum  , & exequutionem  facicndam  , ac  vcrilicationem  , de  liquidacio- 
nem  extremorum , nec  ad  quemeunque  alium  effeftum  non  poflic  le  op* 
ponerc  , excipere  , defendere  , aliquid  dicere  , vel  allegare  , quin  po« 
tiùs  (olvar , de  adimplcat  , dee. 

Rcnuncians  , dee.  Privilegio  fori  , forifque  omnibus  , dee. 

Et  fpecialiter  cum  juramento,  beneficiis  , moratoria:  , guidatici  % 
fupercefforix  quinquennalis , dilationis , ceflìonis  bonorum,  refugio  do* 
mujj  falvi  cundudtus  . 

Et  predica  attendere  omnia  , de  lìngula  obfcrvare  . Juravit  dee. 

Undc  dee.  “ . ‘ 5 

Teltes  Don  Nicolaus  de  Bononia  Miles  S.  Jacobi  de  Spada  : Ca* 
nonicus  D.  Martinus  Mira  , D.  Petrus  Cannona  , Dottor  Lconardus 
Fallari , de  Antoninus  Carnali. 

Ex  actis  meis  Andrea:  Sinaldi  Noe.  Pan. 

Coll.  Salva. 
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ACTUS  CONCESSIONIS 

ECCLESIA. 

SANCTiE  MARINE 

de  MONSERRATO 

in  suburbio. 

Die  vì^cfitna  duoufìi  ig.  ìnd.  i (co. 

FRancifcus  Fornaja  hsres  quondam  Guglielmi  F»rraja  lui  Avi  pa- 
terni  per  intermediam  perfonsm  quondam  Jofcph  Fornaja  ejns  Pa- 
tria , cujusetiam  eff  hxrea;  necnon  & habensjus  , & caufam  a N.  N. 
lucceffore  , ac  cohxrede  diZorum  quondam  de  Fornaja  virtute  libera- 
tionis  regiffrata:  penes  afta  Regia  Curia  Pratoriara  hujus  Urbis  die—» 
fecundo  Augufii  ta.  Ìnd.  p.  p. , & aliorum  aZorurn  , & Icripturarnm  , 
ad  quos  przcalendatos  aZus  relatio  babeatur  M.  N.  C.  prafens  coram 
nobis  virtute  prxlentis  aftus , & omni  alio  meliori  modo  , 6c  n»  nvnt-»  , 
quibus  melma , & validius  de  jure  dici  , & fieri  potuit  , & poteft,  & ju- 
lta  formam  juris  ad  requifitiooem  mei  Not.  publici  , officio  meo  publi- 
co  requifitui  prò  Urbe  fel.  Panormi  , ejufque  lllufir.  Senstu  , Senato- 
ribus  , & aliis  Officialibus , & perfonis  ad  quas  fpeZat , & fuccefforibus 
io  ea  in  perpetuum  fpontè  per  fè,  & (uos  &c.  fuuin  prxfiitit  , & prillar 
aflenfuro  , atque  coofenfum  Parochiam  erigendi  , inalfandi , & incipien- 
di  novam  & perpetuam  , ac  CurZ  s temporibus  in  perpetuimi  duratu- 
ram  in  Ecdefia  S.  Mari®  de  Monferrato  exifiente  in  Suburbio  nuncu* 
pato  vulgariter  de  Fornaja  extra  meenia  hujus  pr®diZ®  Uibis  , & por- 
tam  S.  Georgii  juxta  formam  Bullarum  Sedis  ApoRolic®  , & littcraruin 
excqutorialiutn  in  proximoaZu  calcndatarum  , & non  al  iter , nrc  alio 
modo  . Renuncians  exceptioni  &c.  fub  hoc  tamen  paZo  , lege  , & con- 
dizione , quapropter  fuit  per  diZum  de  Fornaja  deveotum  ad  prefen- 
tem  aclutn  , & non  aliter  , nec  alio  modo  quod  intelligatur , & fic  refer- 
vatum  prodicìo  Francifco  , & foia  harredibus  , & fuccefforibus,  ac  di- 
Zoruin  quondam  Guglielmi  , & Jofeph  Fornaja  Altare  majus  diZc  Ec« 
c Ictic  una  cum  canois  tribus  a gradibus  diZi  Altaris  majoris  in  antea-»* 
ac  unà  cum  integra  latitudine  EcdeGz  , io  quo  loco  , parietibus , & fo- 
to , ubique  poffint  femper  , & quomodocumque  , & libeiè  valeaot  di- 
Zus  Fiancilcus  , & fui  ponerc  quafeumque  fepulturas,  tumula,  infignia, 
arma  , & piZuras  bencvifas,  ac  alia  altaria  ad  ejus  , & corum  libitum 
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voluntads  , & non  aiicer  nec  alio  modo  , ac  edam  cum  patto , quod  ca- 
lo ; quo  dieta  Ecclcfia  smpliaretur,  & edam  mucarec  forimin,  tali  cafu, 
£t  li: ni  per  Altare  majus  unicum  fpatio  prxdicto  , & cannorum  trium_, 
longitudini  , ac  edam  totius  integra:  latitudini  fpsdi  prxditii  Gt , Sf. 
effe  debear  perpetuino  , & in  perpetuum  dicti  Francifci , dittorumque^ 
hxredum  , di  fucceflforum  , & nop  alicer  juravit  Sic»  Undc  Sic. 

Tcrtes  Joannes  Virus  de  Lauro  , Jufliaus  Formari , & Jo;  Baptilla 
ficai  fo, 

Ex  2ctis  quondam  N<?t.  Aadrex  fiinaldi  de  Ppn.  txtratia  eft  pras* 
fens  copia  per  me  Notarium  Baldaffarem  Calderaro  , ctiam  de  Pan.  Ar- 
chivarium  actorupi  Collpgii  Notariorum  Ppn.  & hxc  de  tempore  J»uj U9 
BuIIx  conctir.onis  , & executionis  taci?  Pan. 

{ \ ‘ ' f ' " , ' • 

actus  possessione  * 

ECCLESIARUM  PAROCHIALIUM, 

Die  vi^efimonono  A uojujìì  13.  Ind- 1600» 

ILlgrtr.  & Reverendiflìmus  D.  Didacus  de  Haedo  , Dei,  & A portoli» 
cae  Sedis  grada , Archiepifcopus  Panormicanus  Regius  Confilia- 
rius  > Apollolicarum  literarum  fuper  Parochialium  EcclcGarum  Refor* 
tnatione  Urbis  ejufdcm  datarum  Rome  primo  Martji  IJ.  Ind,  16OO. 
Clemcntis  Divina  providemia  Papx  Ottavi  annocjus  ottavo  exequu- 
■loriataxum  in  Regno  17.  Aprili:  13.  Ind.  cjuftiem  unicus  , St  ad  hoc 
exequutor  » Cum  lllurtr.  Urbis  hujus  Senatus  vigore  dittarum  litera» 
rum  Aportolicarunr , uti  obedientilfimus  Apoftol.  mandatorum  filiuj 
adimpletis,  & obfervatis,qus  adimplenda^Sl  cbfervanda  erant,  jufta  eoa* 
tenta  in  cifJem  le  contulit,  Si  coram  nonnollis  oobilibus  , & lllurtr*  vi* 
ris,&  coram  me  Antonino  Carnali  Mag.Not.Curix  Arehicpifcopalis  buj. 
pi  «editi a:  Urbis  , a quo  Tpccialc  mandatum  habui  prsfcotem  conficiendi 
aftym  , impofuit  , & ammifit  predittum  lllurtr.  Spnatem  , Si  prò  co  11* 
lullrifs.  D,  Francifcum  de  Bolco  Comitem  Vicarcnlèm  Pntorcm  , Si  III, 
Garfiam  de  Olivera,  Beroardum  deU’E|[po,&  Alcxaodrum  de  Septi- 
mo  Patres  conlcripias  , necnon  ctiam  ScephaQumdc  Riggiodict®  Urbi? 
Syindacum  cum  Domino  Uluftr.  4 Rcv.  Domino  Arcbicpifcopo  Panor, 
A pbrtolico  Delegato  feriò  collatis  , £t  primi»  ad.Majorem  Panorama- 
nam  Ecclefiam' , Si  deinde  in  Parochiales  EccleGas  S.»  Nicolai  de  Albert 
garia  , S.  Joanaisde  Tartari:,  S.  Nicolai  de  Calza  , S.  Jacobi  Mariti» 
mx  , S,  Margarita;  , S.  Cruci*  >S»  Antoniij  Si  S,  Hyppobthi  cawndcq} 
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Metropolitan*  Magillrum  Cappcllanugr , & Parochialium  Ecclefiarum 
Parochorum  in  vacuanti  , actualem  , realciu  , liberam,  Ijt  expediram  puf- 
itffionem  per  ingreffum  , dcambulationem  , & cgreffuni  earumdem  Kc- 
clcfiarura  per  campanaruoi  fonitum  in  Ixtitiam  , & Popuh  hujuj  gua* 
dium  , quod  tanto  tempore  optare  vilùs  eli , pr  ad  ictus  illultr.  Seoatui 
jure  prsfentandi , & eligendi , in  perpetuum  p.ouatur , & gaudeat  àc. 
prslentibus  lllullr.  L).  Francilco  Biffo  Vicario  Generali  , Riualdp  Sali* 
ti  , Joauni  Petro  Proyiozali  Iiccimato  , D.  Jofcpb  de  Bredma  , & quatti 
pluribus  aliis  nobilibu»,  viris  , &c.  Antonius  Carnali  Mag.  Not,  ; 

D E C R E T U M - •: 

v • r • • • ; • » • j , ' 

‘ ILLUSTRISSIMI,  ET  REVERENDISSIMI  DOMINI 

D.  DIDACI  DE  H AEDO 

* ARCHIEPISCOPI  PANORMITANI, 

7 Y 7.  ; 

AC  DELEGATI  APOSTOLICI 

* ♦ , , ,.*•  . ».  \ 

Super  reftr  mali  tue  Parotbiarum  bujus  fcl.  Urbis  Panormi. 

* I « ' • ' 

CUm  acceperirous  , & cutn  omni  debita  revereotia  noflro  capiti  Ijt- 
per  pofuiffemus  literas  Apollolicas  ad  oo$  dirceli*, expediras  (ut) 
piombo  datas  Tufculi  anno  Dominicx  lncarn?tionts  i5^y.idibus  Oclor 
bris  Ponuficatus  Saoltillimi  Domini  Nollrt  Cletnenus  Divina  Ptovi- 
dentia  Papx  Gelavi  anno  optavo  , quibus  univerla  Parochiarum  bujus 
Uibis  Fai.  refbrmandorum  , tollendcrnm  , atque  extinguendorum  om* 
cium  Itola:  frucluum  acceptandx,  acque  in  perpetuum  confirmand*  do» 
tationis  carumdem  Ecclefiarum  per  Senajum  bujus  talicis  Urbis  obla- 
ta: , & concedendo  eidem  Scnatui  juris  patronatus  earumdem  Ecclcfia. 
rum  , ac  omnia  , & lìngula  alia  fìatuendi , qux  in  prxdi&is  literis  con* 
tinentur  , ea  nobis  committitur . Cupicnccs  omnia  , & lingula  promptè, 
& fideliter  exequi , & Apollolicis  obedire  mandati*  eafdern  literas  Apo- 
italica*  dillo  Senatui  obllendimus , cumquc  per  nos  iplos  , & oretenus 
paterni  monuimus,  rcquifiviraus,&  quautum  in  Domino  potuimus,  bor- 
iati fumus  , ut  quamprimùra  Beri  poffet  prxdilìam  dotem  Ecclefiarum 
nobis  ,ac  Sedi  Apolìolic*  inlua  fupplicatione  ©blatam  , & per  nos  am- 
ica in  ccrtam  tabulam  dillributam  , atque  ad  Apollolicam  Sederti  per 
eumdem  Scnatuin  tranfmiffam,  idquod  primo  |oco  Apollolics  I itera:  fa* 
ciendum  pisfcribunt  , allignarci , àc  de  illius  perpetua  fecuritate  cave  • 
ree . Quod  cum  Scuacus  prò  Tua  pictatc  jani  annuii , de  qua  prg*iiteric 
’•  ‘ ' ' le». 
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fojcmni  contra&u  manu  Nor.  publici  celebrato  , dotcniquc  integrato  , 
qqam  promifejat  , ncmpè  ceijfiim  aoquuiii  fex  mdliom  otiingenturum  , 
a.c  dectm  , & fc  pieni  fcu  tornei  cum  dimicliomonete  hujus  Regni  juxta_/ 
ejul'dem  tabule  per  nos  facìe  diltribuiionem  p=  e-ticcis  tìccjeùii,  ac  nabif 
Fcdtfiarum  nòmine  redpicntibus  doraverit  , oonllituerit,  donavcrit,<£ 
dciis  mulo  , ac  iiomine  allignaveric  io  perpecuum,  idque  virtute  div.cfr 
forum  Confiliorum  Univeifuatis  hujus  Urbis  FceIìcìs  per  Tribunal  Re» 
gii  ('ammonii  confìrmaroruni  , ac  ptecipuè  Condili  decenti  39.  Aprilis 
iiib  llluftrils.  Marchioqe  jeracis  , rune  Prendente , ac  Capitaneo  Gene-j 
rali  hujus  Regni  prò  Cacholica  Majellate  anno  Dentini  1 s^ó.audìorica* 
te  cjufdem  confi  iman  per  Tribunal  Regi!  Patrimoni!  die  aó.  Junii  ejuf- 
dem  anni , a.c  prò  ejuracm  dons  , ac  cenfus  fumicate  , ac  fccuritacc  orar 
nia  , & lingula  pig  fìtta  , & infralcripta  Univcrlitatis  bonaobligaverit , 
coque  cnmractu  lic  celebrato  fufHcicntep  iplis  Ecdcfiis  cautum  fu. 

ld  circò  horliè  not  D.  DiJacus  de  Haedo  Arcbiepilcopus  Panor* 
mitanus  Sartie  Sedia  Apoftolirg  Delegatus,  ad  b^c  fyecialifcr  Deputar 
tus  , gratias  in  primis  ageqtcs  Lieo,  Sanctiilìme  Virgini  Dei  Mairi  , ac 
Sartie  Apotlolicg  Sedi  prò  benefìcio  tanto  huic  Poetici  Urbi  coqceifo  , 
ac  Senatui  proptera  illufìri , ac  devoto  hujus  Foelicis  Urbis  propria  vo- 
fumate  , & libcraliter  cablata,  configoataquc  hac  dote  , eique  de  hac  no- 
va faliciiate , qug  ad  ejufdem  Urbis  pleniorem  foelicitatem  defìderaba- 
tpr  , ex  intimo  cordis  alfcccu  gratulantes,  quod  Ipiritualia  omnia  gratis, 
in  pofterum  minifìranda  fine,  ammontate  A podalica  ad  earumdem  litte- 
rarum  Apollolicarum  exequutiooeni  devementes  hoc  grafemi  Decreto 
perpetò  vqlituro  . io  primis  dotaiionem  pr$  litìam  in  literis  Apoftolicis 
Citptcilam  , & jam  per  Sena  tura  , acque  Uni  vcrlicatera  allignataci  , ac 
unmia  , & fìngala  itatuta , & orJuiatiuoes  in  eildeip  liceris  cxprelTas  , Si 
inde  fequuta  qu^rumque  perpetuò  appfobamus  , & contirmamus , illif- 
que  perpetue, & inviolabili?  firmitatis  robur  adjicinnjs,ac  omnes,&  (ingu* 
)os  , tam  j ut is , quàm  fatti  , uccnon  fi  lemnitatum  fòrfìtan  requifìtarum 
defcftus , etiam  Cubliantiales  , li  qui  fonò  inter veneri nt , fupplemus  . 

Deinde  , unionem  , annexiouem  , Ói  incorporationem  de  Ecdefìii 
Sancii  Jacobi,  S.  Antonii  , & S.  Nicolai  Albergarle  Menfe  CapituUri  , 
leu  ipfo  C?pitulo  fattas  perpetuò  diflblvimus  j dittifque  Ecdeljas  ditte 
Menfg  , & Capituli  prqdiéti  unioni,  jurifiiiftioni,  jurique  omni  difmem- 
bramós,  atque  non  obliarne  priori  Decreto,  SÙjedaratione  Apofloli- 
ca  de  non  tollendo  jurc  quxluo  , in  perpecuum  cxunimus  , ac  fcque- 
llrareus . ' 

Panormitaoo  propterca  Scnatuj  cadere  auftoritatc  Apolitica  coq» 
cedimus  in  perpetuum  plenum  jus  patronatus  , feu  jus  prsfcntandi  ad 
has  orane*,  p lingula*  Eaipchiales  jicplefìas  hujus  Foelicis  Urbis,  vide- 
Jicct  ad  fccclefìare  $.  Jacobi  , S.  Automi  , ac  §.  Nicolai  de  Aibcrgariq 
ex  nunc.,  & ad  Cappellaio  Sauctiflìiqi  Sacramenti  Ecdcfìs  Cathcdralis, 

ac 
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ac  ad  Ecdcfias  S.  Nicolai  de  Calza  , S.  Hippolyti  , S.  Crucis , S.  Mar/* 
garii?:  , & S.  Joanms  fartarorum  edam  ex  nunc,  lì  vacent  ad  pralina, 
ac  Salici*  Mari*  de  Moolcrrato  in  Parochialem  Ecddiam  erigendam  a 
prima  vice  ejus  vacatioais  , dummodò  moderai  ejus  Patroni  exprclTus 
acccdac  allènlus  , yel  h*  primfim  Eccidi*  , hujulmodi  proprios  Redo • 
ics  habences  , vaca  verini , quomodocumquc  per  illoruai  ceffoni,  vel  de- 
ceduta , feu  qUaiuliber  aliam  dimiffionem  , leu  arnilìlonem  , etiam  apud 
Sedetti  Apollolicam  , tbu  in  menfibus  ordinariis  , aut  did*  Sedi  per  Re- 
gulas  Cancellali*  Apollolicx , aut  alias  quomodolibet  refervatis  ; quod 
quidem  jus  Patronatus  eadem  Apoftolica  audoritatc  decenti mus  e(Tt-» 
more  laicale  , leu  laicorunt , & nobiliunt  , omnibus  privilegiis  etiam  in 
corpore  juri*  daufis  gaudere  , in  omnibus  , & per  omnia  , non  fecus , ac 
fi  ex  funganone,  & donnone  elici  , illudquc  cidcnj  Senatui  ex  nunc  af* 
fignamu»  j eique  perpetuò  refervamus  , ita  ut  quemadmodura  di&umur 
eli , etiam  fi  didas  Ecclcfias  vacare  contingeric  per  Parochnrum  cclluru, 
vel  decelTum  , leu  quantlibct  aiiam  dimilfmncm  , vel  amifiioncm  apud 
Sedent  Apollolicam , leu  in  menfibus  dici*  Sedi  per  regulas  Cancellati» 
■Apollclic*,  leu  alias  quomodolibet  refervatis,  prxlcfltacio  ad  cafdem  ut 
iplum  Senatum  legitimè  pertincat  , ut  quiiquis  per  Senatori}  nòbis  , aut 
prò  tempore  exiftetui  Archiepilcopo  , aut  Vicario  arbfeujulmodi  Eccle* 
fias  , feu  earum  aliquam  quomodolibet  vacantent  fuerit  prxlèntatus  , ad 
prxlcntationem  hujulmodi  poitea  previo  cxamine  diligenti  idoneus  fue- 
rit  repertus  per  Nos  , feu  prò  tempore  exillcntem  Archicpifcopum  , vel 
Vicarium,  in  Redorem,  & Parochum  ejus  Ecclefix  tic  inllitucadus,  ne? 
qùe  ejus  iullitutio  ad  aliunrynquaiu  tempore  dcvolvatur. 

Dcdaramus  pixterea  , atque  decernimus  dotem  a Seoatu  olini  ob* 
latam,  & jam  allignatati!  fingulis  Parochialibus  Ecclelìis,  Cappell*  San- 
flillimi  Sacramenti  Eccidi*  Cathcdralis , Mcnfe  Capitulari  , ac  duobus 
Canonicis  Prcbenda.riis  S.  Nicolai  Albergati*  xquivalere  fruclibus , 
quos  in  illis  fingulis  de  prslenti  percipi  confueverunt,ia  aliquibus  etiam 
clic  majoretti  , leu  pinguiorem  prò  majori  Mmillrorum  commoditatc,  Òl 
Dominorum  revercntia. 

. Audoritate  prxterea  Apofiolica  , fub  pena  excornmtinicationis  la- 
ti fcntcntii  dillridè  prxcepimus  & mandamus  iiniyeriis,&  fingulis  hu- 
jufmodi  Ecclefiarum  Redoribus , nè  cuui  fuis  Cappellani  , Sacriilis  , 
corum  Adjutoribus  de’minori  (alario  paci  Tei  pollini  , quàui  fit  illis  per 
tabulata  dotationis  a nobis  fadam  , & a Senacu  rcccptam  taxatum,  lèd 
eos  onines  , & fingulos  faciant  libere  , integrò  , & imminuto  (alano  Tuo 
dui  , ac  gaudere  J nè  fi  eis  hujulmodi  falaria  , qu®  congruè  effe  judica- 
vimus  , mmuantur , cogamur  poltca  eleemolynas  extorquere  , pcterc^  , 
vel  laltern  a Ipontè  dannbus  recipere  , contra  cxpreffini  Romani  Ponti- 
fici s>  iplius  Scnatus  dantis,  ac  oullrant  voluotatem;  cum  fuerint  ad  bum; 
finem  hcruttì  Minillroium  Salaria  infittila  , & non.  Redoribus  Eccidi*- 
: : «un. 
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rum  , fed  ipfistnet  Minifiris  folvi  debeaotjquod  etiam  iti  fieri  in  perpc* 
• ut  ro  ApofiolUa  auctontaie  mandamus  ; fafla  taaien  prius  per  Parodio* 
fide , quod  lux  Parochii  Minifiri  fine . Csteri  omnes  pecunn  ad  quol- 
fifiti  alios  uius  desinata:  ip(is  Refctoribus  , ad  quos  Ecciefiarum  cura—» 
I ti t iuct , pcrfolvautur , qui  teoeantur  in  eos  ulus  expendere  , ad  quos 
cictlioaii  t un t , nè  debita  Ecclefi*  fcrvitia  definì , aut  miouaatur. 

Pari  auctoriiatc  prxcipimus  omnium  Ecdcfiarum  Parochiafium-. 
Rcctoribus  , leu  Parochis  , & corum  Cappellani*  , ut  Miffas  in  fui»  Fa- 
rcir hialibus  Ecciefiis  celcbrcac , vcl  Tuo  iumptu  cclebrari  faciant  in  fin* 
gufi*  diebus  , exceptis  duobus  cujuslibei  hebdomade  , diebus  non  felli* 
vis  , & ut  quotidie  dui  faltem  Milf*  dicantur  in  Paruchialibus  Eccle- 
litsdiligenter  curare  debeat , ut  populus  eas  frequentare  pollìt , & ilfis 
atfcctu  devotionis  affici  . Quapropter  diligenter  caveant , nè  omnes  eo* 
dem  die  , vei  plures  a dicenda  Milla  vacent  , fed  ita  inter  fé  de  hujul- 
modi  vacai  ione  conveniant , ut  duac , quemadmodum  didum  eli , Milli» 
nullo  die  definì,  b't  quoniam  prò  fuis  Miffis  cujuslibei  applicandis  elee- 
moiynas  accipere  non  probibentur,  eofdcm  hortamur  in  Domino  , ut  il* 
lis  ipfis  diebus  , qnibus  MifTas  celcbrari  in  Parochiali  Ecclelia  non  te- 
nentur  , fi  accepta  , vcl  non  accepta  eleemofyna  celebratoti  fiat , in  ipfa 
Parochiali  Ecclefia  celebrent  , ut  femper  in  dica  fìant  Populi  ad  cas  con- 
curfus  , & erga  ill«s  devotio  augeatur  : prue  rea  Cappellani  divina  of- 
ficia in  fuis  Parochiis  coadjuvarc  tcneantur  , quando  in  Sacraracntorum 
adminiflratione  non  fiat  occupati  . 

Omnes  prctcreà  fiolse  fruétus  extinguentes  omninò  , & extindoj 
effe  deciaramus  prclènti  Decreto  , in  virtute  Sancii  obedicntis  Apo- 
Itolica  aucloritate  pricipimus  , ac  mandamus , ut  ab  eodem  die  , quo 
frucìus  hujufmodi  dotaiionis  , & cenfus  per  Univerfuatem  aflìgnati  prò 
ipfis  Ecciefiis  , eorunique  Miniltris  curreie  incipiant  io  perpetuum  , 
nullus  Parochus,  aut  Cappellanus  , aut  Sacrilli , vel  Coadjutor  Sacri- 
ne, vel  cujuslibei  Parochi§  Clericus  audeat  occaGone  Sacramentorum, 
fepultur£,  vel  beuedidionum  expignorare  , aut  cleemorynam  extorque- 
re  , aut  petcre  : imò  nec  fpootè  oblatatu  five  eleemorynam,  fivc  merce- 
ilem  , five  prxmium,  five  quameumque  quovis  titulo  gratificationcm-. 
in  pecuniam  , vel  aliter  recipere  diredè  > vel  indiredè  ; fed  univerli 
pemtùs,  five  cive$  , five  exteri , fivc  peregrini , five  tranfeuntcs  tam 
hi  Givi  late , quàm  io  Siibutbiis  tmmunes  , & liberi  fiat  ab  ornai  Rilutto* 
i e , cuotributione  , eleemofyna  , & gratilìcationc  prò  baptifmis,  confir* 
nmiooibus  , confdfionibus  , communiooibus , fponlalitiis,  matrimomis, 
i u<  ificationibus  poli  partum , extremis  undionibus,  ac  lepulturis  : prò* 
li :l):mns  pioterei  , ne  ull£  fiat  in  hujufinodi  Ecciefiis  capfulf  qugitua- 
i;§  , q>  5 per  Ecclefias  eircumferantur  ad  colligendas  elcemolyuas  tem- 
P'  ie  communiooum  , fed  t'olùm  capta  ordinarti  ad  eleemofyium  fixa.  Se 
inimobilis  loco  decenti  polita  , in  qua  clecmofyng  ex  devotiouc  conte- 
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rantur  a populis  : quod  fi  quis  cccalìone  Sacramentorum , bencdiclio- 
num  , &.  ftpultutc  aliquid  extcrlcrit  , pelùrie  vel  cium  a fponiò  daote 
accepcnt,  preter  td,quod  iildem  luteris  Apoltclicis  exprefsè  permiiTura 
clt , in  foro  conlcienttc  non  faciat  fuum  , Icd  illud  intcgtè  realiter , & 
cuti  elfeélu  ei  , qui  dcuit  , fi  cxcedat  duos  carenos  , aut  fi  cos  non  cx- 
ced  -t  , paupcribus  re Ihtuere  teneaiur  ; nec  deluper  componerc  prxtcx- 
tu  littcrarum  , ad  lavoretti  Cruciata  concellarum  , nec  libi  tamquam_. 
pauper  retincrc  pollic  ; ctiatn  habita  remillicne  partis , neque  ulla  loa- 
gi  flint  a cotiluetudine  contrarium  polli  c prxlcribi  , eusni  per  Icienriam  , 

& tollcrantiam  dicìx  Uni verfitacis , &Seuatus;  icd  maneat  perpetuò 
luce  obligaùo  rellitueaJi  in  fna  viridi  obfervantia,  nc  ullo  unquam  cetn- 
p<*rc  Jaedabilis  extorquendi , & expignorandi  abufus  , cùm  habcanc 
Miniflri  onde  conimodò  fublìententur  , revivifeere  quoquomodo  polfir, 

& qui  in  hoc  d-.Iiqucrit , etiam  aids  pceuis  arbitrio  noltro,  & SucctlTo* 
rum  noilrorum  fcvciè  puniattir  , qux  autem  in  ipfis  Apollolicis  lineria 
accipete  l’arochis  , Magillro  Cappellano  , acque  Capitulo  Cathedralis 
Hcclefix  permilTutn  e(t,hxe  funt  . 

Primo,  Parochis,  & Magillro  Cappellano  permittitur  tota  ea  cera, 
qux  voluntariò  in  funcralibus  ad  honorem  dcfundli  defertur  , quando  in 
propria  Parochia  , & quartam  dumtaxat  quando  in  Cooventu  Regolari, 
fai  ucs  integrò  quartx  , quando  in  alia  Ecclefia  fepelitur  ; ac  etiam  ea 
cera  , qux  voluntariè  in  Baptifmis  , Confirmationibus  , Benediftionibus 
matrimoniorum,  & Purificationibus  poli  partum  offertur  . Quite  in—* 
extremis  Untlionibus  miniltrandis  non  modo  pecunia  , (ed  ncque  ulla 
cera  accipi  potei! . 

Secundò  , prò  Baptifinorum  , & Matrimoniorum  fide  in  fcriptis 
danda  , poffunt  accipere  unum  carolenum  noltrx  moneex  , & fi  plutes 
anni  perquirendi  fune  , prò  fingulis  annis  tria  grana  , ita  tameo  ut  in-> 
totum  ttium  carolenorunt  hujul’modi  fummam  excederc  nequeant  . 

Tertiò  , fi  quis  prò  fuo  defuofto  campaoam  Ixpiùs  bis  pullari  ve- 
lie , liceat  Sacrili®  , poli  quam  bis  gratis  pulfaverit  , prò  liugulis  aliis 
vicibus  unum  tareoum  petcre  , neque  vcrò  mirum  alieni  videri  dtbec  , 
quod  hxc  tam  exigua  flipendia  prò  his  muncribus , ac  labortbus  per- 
mittantur  . 

Quartò  , Capitulo  Cathedralis  Ecdefix  permittuntur  xqui  j?ro- 
vet'.tus  , cum  ad  fidelium  defunflorum  funcra  honoris  caufa  vocatur  i 
quoniam  l'rudus  otnnes  , qui  ex  hujulmodi  laboribos  pereipi  lolebant  , 
abundè  compenfati  Inni  per  dotationem  Univerùtatis  ; hxc  autem  con- 
ceda funt  i ut  hac  Eccleliarum  Rcélorcs  aliceli  faciliores  le,  in  hts  pts* 
beane  . Hqjulmodi  autem  cera  fubfidio  effe  debeàt  divinisoffìciis  , San- 
fldl.mxquc  Euchsritiix  ad  infirmos  deferendx  , lì  quid  velò  rel.duunu* 
Inerii  in  Farce  hi  n!um  , ae  ;us  cedar . 

Aufloritatc  piaiueà  Apcltolica  prxcipimus  Magifl.ro  Cappellano 
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EwClellac  Cathedralis , ejufquc  Cappellani  , ac  Reitaribus  aliarum  prc* 
d.ctarum  Eccleliaruin  , eorumque  Cappellani , ut  prompci  diligente*  , 
ac  (bilichi  fluì  ni  lua  muuerc  in  nnuiUrandis  Copulo  Sacramenti  , be- 
oedtcìionibus  , & Icpultuns,  alulque  Ipiruualibus  miniiteriis  prò  ut 
xqu.:m  eli , Ci  ratio  pullulai , de  cum  accepermt  ab  Uuiverlìtatc  tempo* 
ralia  , Ipintualia  illis  miuiitrcnc,  quare  ne  li  ubi  certam  hanc  doicm_/ 
nafìi  fuerint  , deficiente  utilicaic  , qux  illos  attrahat  , fìaut  in  fuo  mu** 
nere  negligemcs  , cum  gravi  amnurum  prxlertim  infirmoruiu  penculo  , 
& gravilfjma  Populorum  olì'culione  ; quifquis  in  prxdictis  reous,  vel  ea» 
rum  aliqua  noiabilucr  uegligeus  temei  luerit , mediecatem  radia:  cenfus 
unius  diet  , & qui  eodem  die  bis  in  hoc  deli  jueric  , umnem  illius  dici 
ccofum  in  furo  conlcieuux  eo  ipfe  anutiai , lilumque  in  limili  foro  pau* 
peribus  integri  omniuò  dare  teneatur  , uec  fuum  tacere,  ncque  tainquam 
pauper  retinere  , nuuulque  proptereà  littcrarum  Cruciata  defuper  coni* 
ponere  poflìi  ,&  li  res  hujulniadi  ad  forum  Ecclefialticum  deduéta  , & 
comprobata  fucrit , prxter  hanc  ipllm  pcenam  , aliis  etìam  poenis  leve* 
rè  puniaiur  , prò  uc  in  ìplis  litteris  Apoltolicis  couimetur . 

Hi  quouiam  promajori  concordia  , & unione  aninurum  libera  fa* 
«ultas  relitta  eli  Magilìro  Cappellano  , & Parochis , ut  Cappcllanos,  di 
Coadjucorts  miuiflrandoruiu  Sacramentorum  ipfi  fibi  cliganc,  quos  ma* 
lucrine,  & a qui  bus  laburcs  paruri  polline;  ita  tamen  , ut  a nobis  , &. 
prò  tempore  exiilcnti  Anhicpifcopo  approbari  , dt  coutirmari  de'Oeant  , 
juxta  earumdcm  Apollolicarum  litterarum  tenore®  . ideò  in  lingulis 
Magiltro  Cappellano  , & Parochis  Apoltolica  au&oricate  prscipimus, 
ut  antequam  Cappellano!  (uos  niiutllraadi  in  fua  Hcclclìa  Sacrameatis 
exponant  , quamvis  alias  ii  fiat  a nobis  ad  audiendas  confelfianes  appro» 
bati  , Se  in  alia  Parodila  Cappellani  fuerint,  ac  ipli  Cappellani  eletti  , 
autequam  mini  (trare  intubi  Sacramentum  incipiant , hujulinodi  appro* 
batiooem  , & confirmationem  (pecialiter  prò  ea  Parochia  pelane , atque 
in  Icriptis  obtincant  ; cum  muda  poflint  accidere  , quorum  occaliouc  in 
unamagis,  quam  iu  alia  Parochia  Cappellani  munus  alicui  commini 
polDt . 

Sratuimus  prxtereà  juxta  cafdcm  litteras  Apoltolicas  neminem  a l 
fuprad  etani  fccclefiarum  aliquam  prxièntari  , qui  Civis  hujus  feelicis 
Ur  jis  Panormi  non  fu  ; quique  non  fuerit  antea  a nobis  , dt  prò  tempo- 
re cxiilentc  Archiepifcopo  , vel  Vicario  approbatus  ad  audiendas  lini» 
phcittr  omnium  confclfiones  , quiqu;  prò  quinque  ad  rainus  menfes  in__> 
illis  audiendis  non  le  cxcrcuerit . 

Renuntiationem  portionis  ad  nos  , & prò  tempore  exiltentem  Ar* 
chiepilcopum  pcrtincntcs  ex  fructibus  Itoli  S.  Jacobi  la  Mariua  in  fa» 
vorem  Capituli  Cathedralis  Hcclclix  prò  una  medietate,  & quorumdam 
ahorum  Clcricoruia  , prò  altera  meditiate  cadali  Apoltolica  auctoriia- 
,e  coidìimamus  in  perpetuum  ; deccruentcs  neminem  uilo  unquam  tan- 
ti b b b pore 
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pore  «trafori  puffi è , ve!  in  dubium  revocar! , fed  Capitulum  fcmper 

Z f T 'benrè  dctxre  fua  nied,e,8,e  » caieros  Clericos  quibus  a no- 
b.s  appi, cara  cft , u,j  «|,f ra  meditiate  . S 

...  hem  flatoftoo»,  & ordinarne  Apoflolica  auZoritate  , ut  mine* 

«t'r  easPen?a.n-eCCflr?,r"e  ")  Ecckf,i#  Sa,ìa'  lacobi  * & S.  Antoni! , Pra> 
. f “o’.  qu*  10  nof,ra  ,ab‘d«  dotatioms  ab  uni  valicare  affienati  fimr 
c ruflibus  fabrici  earumdem  hcclefiarum  , tam  prò  Minidris  prò  Di- 
no cultu  , quàm  per  ipli)*  fibricarum  , corumque  M.ragmerios  vel 

Xrr.rr”''r  • ^ 

«cipicndi  * CU‘  C°rUm  °CCaf,°  ,,,bua,or  a,iq«ib  cxtorquendi , vel 

ceofu,nrictr.’5  Pr*tyLà  ÌaÌtÌ°  CUjUS,Ìbet  ,noi  ,nte£rom  mina  anni 
li  & p?  " 8pfd  ,doncam  Pcrfonam  » P«  no*  àc  con  (enfi)  CaPiru- 
’rUm  C'T  m ’ ^ initio  cujuslibet  rrimeflris  perivi 
lantecrpar»  folmione  ratham  iIJius  trimefhris  propria:  retribu- 

po«unl,7e  Sfrft  ^CUnÌ3S  * e°mm  Etd'f,aS  ruis  op- 

' tCmP°,r,  S * C*pPC,,anis  vc  ò ■ S^ridis  . & eorum  Coadjuto. 

fine  Ptr  Mtha  P?[r°IV'  f°,U,ÌOne  "00  *ntcapara  , (ed  in 

alici  f jque  'ne?fr  i rtque  hanc  Pecun,aro  Uflquam  perfolvi  abfque 

di  wonr!.POd,Ka  ’f  KCr  rubrcnpt,0nc  rcl,aa  f,ocnas  Deputarum  hujufmo- 
ui  propria  manu  fubfcrrpra  de  recepro  (alarlo  . 

Cr  ^Cc"rum  v?.rA/fx  miniom  odiogentorura  , & decem  , & Tepte 
feutorum  rum  dimidio  non  poffe  per  Univerfitacem  redimi  , vel  extin- 
gui  , or»  alio*  reddmbus  bonorum  ftabilium  , tara  quo  ad  foriero  prin- 
cipalem  , quàm  quo  ad  frutto*  , prxvia  oofira  , & pro  lempore  exilìcn- 
tis  Arch'efnrcopi  approbationo  fubrogaverit  . Onincs  pritcreà  , & fin* 
gulos  M agiti  rum  Cappe/laoum  ; & Parochialium  fccclefiarum  Rettore* 
taro  moderno*  , qui  luas  jam  habent  ficclefias  , quàm  de  novo  pnefen- 
tandot  per  Senatum , & eos  qui  pro  cempore  futuri  (uni  in  perpetuimi  , 
& eorum  Cappellano*  parerò*  monemus  , cifquc  , & eorvm  fingulis  di- 
rea*  precipimus . & mandarmi*  , ut  pr<ctc muffi*  antiqui*  Paroch.arum^ 
fuaruin  finibus  , & termini*  ,feu  confinibus  ,quos  Apoflolica  Auftorita- 

n unpC^tUT  ab"'.t,nus  » fuos  quifque  novos  fine*  , f.ve  novam  touus 
Urbis  in  fua*  Paroch.as  partitionem  eadem  autto, itale  a n.-bis  jam  de  fi- 
gnatos,  oblcrvint , «eque  ultra  ilio*  quilque  alieno  P-rochiano  Sacra- 
menta mmifiret  j ncque  intra  il/cs.tamquam  non  fuo Parochiano  Sacra- 
menta denega  , vel  benedizione*  , five  Ecclcf, «ftic.ro  fepulruram  , nc- 
que inrer  fé  de  hujufniodi  finibus  , & jurifdiaionc  contendanr  , «cqu«^ 
lirem  ullam  «oceotent , fed  fui*  q lifquc  defigna.i*  novi*  finibus,  liberé, 
qu.erè  & pio  fi  é gaudeat  , utatur , & fruatur  j fuifqoe  Parochianis  in- 
ra  eofdent  fi  << s contenti*  inv.g,  et  . Quod  fi  qus  dubitano  , vel  con- 
uoverfia  circa  eosorutur,  quam  . on  facili  ontur.m  (ptramus.propte- 
rca  quod  claiC  (a.ts  , & d.lItcZ*  quaaùin  pctui»us  col  dcf.gnav.mus, 
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ad  nos  , fcu  Vicarium  noftrum  flaiim  recurrant , null/s  prorfus  excitatis 
iotcr  fc  rumoribus  , uè  Crilliana  Cliaritas , qua  , qui  curara  aniaiarum_* 
gerani , ptxlucere  aliis  dcbcnt  , ullatcnus  ottendatur . . ; 

Demoni  eadem  Apollolica  aucloritatc  ftatuimus  in  ifta  omnia  , & 
fi ngula  , & li  qua  forte  alia  in  iifdem  litteris  Apoftolicis  nobis  commif- 
fa  lune , ftatuenda  , ordinanda  , qua:  prò  ftacutis  , Si  ordinacis  haberi 
voluimus  ,pro  ut  tenore  prtefeotis  Decreti' fancimus  , ordinamus , nul- 
lo unquam  tempore  , quavis  caufa  , Si  occafione  integri  , vel  partimi 
revocar!  , in  fri  ligi , omini  , murari , reltringi , modifica»,  aut  in  aliani 
formam  redigi  polle  ; fed  il!a  omnia  , Si  lingula  uni  verfa  in  hanc  for- 
marli ab  omaibus  , ad  quos  fpectat , & prò  tempore  fpetìabic  , fub  ex» 
comnninicationis  latte  Icntentix  pana  , quoad  illa  , quibus  exeommuni- 
cationem  aitjccimus  , de  tam  quo  ad  illa  , quàm  quo  ad  alia  omnia  fub 
abis  paaig  , Si  cenfuris  Eccleliafticis  arbitrio  noltro  infringcndi*  in—* 
coutravcnicntes , dicentes  , Si  facientes  irrogandis  fervari  deberc  ; ae- 
que prxfcntcs  litteras  Apoftohcas  , quarum  piena  executio  nobis  coni* 
miffa  eft , de  fubreptionis  , vel  obreptionis  , aut  nullitatis  vitio  , leu 
intentionis  Apoltolica: , vel  quovis  alio  dcléètu  , etiam  ex  eo.,  quod  in-, 
terelfc  habentes  ad  praemifta  vocali  non  fuerint , notari , impugnar!  , 
invalidar!  , aut  ad  terminos  juris  reduci  io  jus  , vel  controverliam  vo- 
cari  nullo  unquam  tempore  polle  ; ncque  fub  quibufvis  fimilium  , vel 
dillìmilium  gratiarum  revocationibus  , lufpentionibus  , limitationibus  * 
aut  aliis  contrariis  difpofitionibus  comprehendi , lèi  femper  validas , de 
cllìcaccs  exillcre  , ficque  per  quofeumque  Judices  , Si  Commi (Tario* 
quavis  aucloritate  fungentes  , etiam  Caufarum  Palati!  Apoftolici  Au- 
ditores  , ac  Sanftz  Romana:  Ecdefix  Cardinales  , etiam  de  lacere  Le- 
gatos  fublata  eis  , Si  eorum  cuilibct , quavis  aliter  judicandi  , Si  inter- 
pretendi  facultate  , Si  potrftate  definiri , & judicarc  debere  : quod  fi 
ìecus  fuper  bis  , a quo  quavis  aucloritate  feienter  , vel  ignorancer  ac- 
ternari  contingerit , irritum  , & inane  eadem  Apollolica  aucloritace  de- 
cerntmus  , non  obltamibus  priori  Decreto,  Si  declaratione  Apoftolici—» 
de  non  collendo  jure  quafito  , ac  quibufeumque  ukimis  voluntatibus  % 
Si.  difpofuionibus  , quas  quo  ad  prxmida  eadem  Apollolica  aucloritace-», 
commutamus , nec  non  conftitutionibus  , Si  ordiuationibus  Apoftolicis ^ 
ac  Civitatis , & Majoris  Eccidio:  hujufmodi  juramento  , contirmatione 
Apoltolica  , vel  quali  alia  firmitate  roboratis  » llatucis  Apoftolicis  , od 
confuetudinibus , privilegiis , quoque  iiidulcis  , Si  litteris  Apoftolicis 
fub  quibufeumque  tenoribus  , formis  , oc  cum  quibufvis  claufulis , & 
decretis  in  genere  , vel  in  fpecie  , ac  alias  quomodolibec  concelfis , apr 
probatis  , & invocatisi  quibus  omaibus , etiam  fide  illis  , eoruraque-» 
totis  tenoribus  fpecialis , lpecilìca  , exprella  , & individua , ac  de  verbo 
ad  verbum  , non  autern  per  clanfulas  gencralcs  idem  iraportantes , men- 
ilo , fcu  quivi*  alia  cxplellìo  habenda  force , eorum  tenores , .ac  fi  de-» 
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verbo  ad  verbum  , nihil-penicus  omiiì'o , & forma  in  illis  tradita  obfer- 
vat»  inferii  foreni , prxfcntibus  prò  cxpreflìs  babpntes,  illis  alias  in  luo 
robore  pcrroaoiuris  * b»c  vice  dumtaxar  (peci  al  iter  , & cxprcfsè  dem- 
gamus , Acuti , # ipfe  Surnmus  Pontifex  derogai , cxtcrifque  (-ondarti* 
quibufeumque,  • i • ' . _ i:-.  ► ..  , .... . .> 

Quoniani  autenj  , tam.in/pptadiflis  Jiltcris  Apoliolkis  , quim  in 
hoc  noUpo  Decreto  ApoiloUea  auftaritata  per  nos  edito  , aliqua  fancita 
fmt , circa  qu*  facili  pollcnx  abufus  aliqui  irriper?  ; id  circo  ad  collcu- 
(dam  emine  m hujufmodt  abufuun»  occafioqc  .in  fu  gradi  cf  uni  Dccreium-. 
Apoflólica  a ottoniate  , gc  noflra  ordinaria  , io  vini  Hatutt  perpetui , de 
inviolabili*  prò  plenaria  , &Aocera  cxcquutione  esrutiidcni  liitcrarum 
Apoftolictrnn)  , ur  farisfiaf  pienti , &,inccntioiw  San&x  Sedis  Apo- 
(lolicc  , ncque  ipfaruip  Apoftolicarujn  Jittcrarum  ejjprcllis  verbis  in—» 
vertute  ftnft»  obcdicmi?  ddtriftè  prfqipiuiuj  Magillro  Cappellano 
Esc  le  A*  Cathedralis  » acque  aliatimi  Parochialium  Ecclefurum  Re&o- 
rtbus  , ac  Parochi*  , ut  Adcm  t qUapi  in  (cripti*  faciunt  fuis  Cappellani*, 
ac  lylioiflris  ad  effettuili  exigendi  jplòrum  lalaria  , opiainò  gratis  dare 
icneantur  , ncque  prò  hac  Ade  ullam  ojpninò  mercedem  , leu  gratific.a- 
tionem  accipere  poflint  ; adcjò  ut  A quid -prò  ca  acciperint , vel  eciani-, 
fpontè  datum  recepcrint , in  foro  coufcientia:  rcQuuere  teneantur  ; quo- 
niam  Sanéta  Sede*  Apostolica  expref*£  volt  omnes  , & A.ngulos  hujulr 
piodi  M.injAros  liberò  , integro  , iipoiinuto  fuo  fftUrio  uri  , ac  fruì 
jcquos  propterea  proventus  Capitulo  Cathedralis  Ecdeftx  per  liueras 
Apoflolica»  referyatos , cuna  honoris  graria  ad  coniitandura  fidelium^ 
Pefùnctorum  fonerà  vocabuntur  , auftoritatc,  qua  fuogimur  , prxci- 
pimus  , (Utuimus  , ac  «d.c^laramus  non  debcrc  excedere  (Ammani  feuto- 
rujm  deccqi , poro  ad  funera  Principum  , & Dooiinorum  ha  batti  uni  fub 
(e  vaflàlloj  , aut  fummam  fciuorum  quinque  , cutù  ad  illorom  quorum- 
cumque  funera  yocantur. 

Monemus  proptereà  , & quantum  in  Domjno  poffumus  hortaraur 
Senatum  , omnefque  , & Angulos  Senatore* , ut  prafeotationem  per  cos 
faeiendàtn  ad  qnalibet  Parocbialem  EccJcAatji  cordi  habeant , & iotelli- 
ganthoc  effe  , inter  $orum  omnia  negotia  fymmum , & maximum  , ex 
quo  falUs  fpiritualis  animarum  rouus  Populj  , veraque  pax  , & tran- 
quilli tas  , hujtts  falicis  Urbis  dependcotì;.cogna(caQ£  fe  in  paricm  ju- 
ris  pt Aorai i$  admiilos  effe  ,qui  anipiabus:Chriflt  fanghi uc  redcmptis  de 
bono  Fattore , a quo  yeró  Pharìiaps  atfélàrr^e^tniplbque  pafccpdi  Anr, 
proyidere  debeanc . Quare  nuJlani-Qtnninòrjn  aJjqbo prxfcntando  ratto* 
pem  balere  debenr  amicizie  9 aut  acpcpOMum  baneActorutp  , iieqpc-» 
commodt  illips  per (onx  , quam  prtefeotant  J.  fed  fqlurp  communi s boni  , 
Ipiritualifqtie  falutis  animarum:;  aut  illuni  omninò  prsfentcnt  , altis 
pretermini*  , quent  omnibus  con(idcratii.ùoiviuin  Sacerdotum  numero 
|uxta  ea  , qua  in  litteris  ApoAoiicis  requtruotur , maxtmè  idoneuui  in 


confcicfltia  coguoverint  , iJqtie  ut  cognofcant  diligeoterinquirant , auc 
latiune  propiiarun;  confcientiarutn  fecuritati  confidane , nc  io  diftricfj 
ilio  magni  Judicis  die  teueantur  tedderc  raiiooer»  , yel  de  ipf»  niinus 
digna  praifentationc  , fi  cos  pra:tern)iffos  , dignjores  non  prjlenxavc- 
fint , vcl  de  eorum  pecca: is  , & exceflìbos , quo?  favore  , aut  gratti.-» 
moli  , prsfentaveriot-:  iiam‘fi  eos  praifentandos  elegcrint , quo?  a Jhibi- 
ia  debita  diligenti  a digniflitfios  tacer  tirane*  juJicavcriar , etiarufi  auc 
decipiaotur  , aut  ii  ( quod  Dcui  avertat  )tpalè  liiccedereot , certuoj  eft 
ad  i pio?  elettore*  illorur»  culpas  minimè  pc»ii«crc  ; fi  focus  fecerint  : 
pcriculum  ed  , ne  propiiam  falutcm  ia  difcrimen  adducane  » IUud  prie* 
tcrea  conunodi  huic  conlequerur , ut  faluti  Populorqt»  plcoiut  ex 
dignifllmorum  pra'cntatione  providcatur  , $■  fcaxdjdorum  occaùo»e» 
evttentur.  ... 

Et  quoniani  rumore?  plerumque  excitari  folcnt  in  violenti-- 
cdorfione  cera: , quie  in  funerjhbu?  afferri'  folci , idquc  eriam  ante- 
quam  Defunttorum  Cadaveri  ad  EccleQas  localfe  defignara  perdtì- 
tantur  j ideò  ne  pofl  taai  libcralitcr  fàttam  ab  Univerfitate  dota* 
liontm  ulta  fcandali  occafio  Popoli?  tribuatur , diftrittè  praecipi* 
inus,  ac  maodamps  uuivcrfis  , ac  finguli*  Magiftro  Cappellano  , 
Ecdefia:  Cathcdralis , csterifque  Parochi?  , eoruraque  Cappellani, 
Sacrifti*  , ac  Minillrjs  quibulcumque  Parochialium  Ecdclì  a rum-»  * 
ne  quicquam  omoino  hujufmodi  ceri  , qua:  honoris  gratia  defer» 
tur  , attingere  audeaat  , quo  yfque  defuntti  cadaver  in  Ecdefu-» 
in  qua  fepcliendum  ed  , inferargr  , in  eaque  refponforia  decaaccniur  ; 
quibus  decantati  , non  iptì  propria  authoritate,  & quafi  per  viuj  acci* 
piani , fed  a Religiofis  , vel  aliis  iljios  Ecflefix  Clerici  a J quo?  perii* 
net,  quiete  cerai»  libi  dcbitaoi  pcfantj  ut  fi  illi  integram  partei»  cis  per- 
ieli vani  ; cuoi  ea  recedant , Un  vcrò  , aut  io  tatuai  cai»  dare  detrattene 
sur  innninutam  ttibuaof , nifi  ullis  rumoribus  ad  nosiecurrant . Roga* 
nius  autera  omacs  , & fiagulos  Rcgulariutp  Prelato?  , acque  hortamur  in 
Domino  , ut  ad  cvitaoda  hpjuft»odi  fiondala  diligemer  invigliene , fc* 
ve  té  prarcipiendo  fui?  Sacridi*  , acque  hjs  omnibus  , ad  quo?  ccr#  ifiiu* 
cura  pcrtiuci , u|  liberò  , promptè  , faciliter  , ac  fine  ullo  prprfus  (Ire- 
pilo  quartam  integrai»  Parocho  perfolvant , cui»  eis  dpccat  aliis  clic-* 
exemploj  cQrtcris  veiò  aljarum  Ecclefiarum  Clerici*  precipimus,  ut  crea 
iotegras  ejufdem  ccrip  quarta?  fiati®  fine  olio  ftrepitu  fpontò  Parochis 
perfólvant . Quod  fi  vcl  Parochus  , cjufque  Miniftri  in  extorquendo  , 
vcl  Clericus  cujufvi?  Ecclcfix  in  »ou  tradendo  , deliqoerint,  & rumor 
aliquisexcjtatus  fucrit , co  ipfi»  meurrat  ad  pqenai»  aouffionis  totiu*  ce- 
ra; ad  (e  pertinenti?  , prgitcr  alias  pcena?  arbitrio  noftro  infligendas  , to* 
taque  ei  , jn  qupm  deliquerit , adjudicata  intclhgatur  , Si  vcrò  utraque 
pars , c.tisni  alterai»  ab  altera  provocata!»  deliquerit  > utraque  tota®  ce* 
ram  amittat,  qua:  co  ipfo  Monadcrio  Monialium  Rcpentitarura , ut  vo* 
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cant , fit  adjudicata,  Datura  in  Urbe  F<$I,  Pan.  di?  rrigeGrao  Tunii  ! il 
Jnd.  1600.  - . . • . . ... 

Didacus  de  Haedo  ArchiepifcopusPacorm.ApolloIicus  Dclegatus. 

, t • 

Illufirifs.  & Revcrendiflìrnuj  Dominus  Archicpifcopus  Panormiti» 
pus  A.  D.  mandar  mihi  Antonio  Carnali  Mag.  Not. 

Exaclis  Magna:  Curia:  Archiepifcopali?  Foci.  Urbis  Panormi 
cxtracla  di  prifens  copia, 

• CpU,  Siivi» 

Autonius  Carnali  Mag.  Not, 
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SENTENTI  A 

LATA 

PER  M.  C.  ARCHIEPISC. 

. HUJUS  URBIS. 

•PRO 

SP.  SYNDACO,  ET  PROCURATORI  GENER. 
Foelicis  Urbis  Panormi , 

ET  REV.  PAROCHIS  PAROCHIAL.  ECCLES1ARUM 

Ejusdem  Urbis. 

C O NT  R A 

REVERENDUM  A RCH  ID  I ACONUM 
Sanflae  Majoris  Panormitanas  Ecclefise . 

IN  DEI  NOMINE  AMEN. 

PRovidends  funi  fcripturx  ftatim , vertente*  in  M.  C.  Archiepifco- 
pali  hujus  Fai-  Urbis  Panormi  inter  Syndacum  , & Procuratorati 
ucneralcm  ejuiJtm  Urbis  , & Rcv.  Parochos  Parochialium  Eccldiarum 
pnediftx  Urbis  , tam  conjuntlim  , quàm  diviliin  , & ornni  alio  meliori 
nomine  , A modo  aftores  ex  una  , & K.  D.  Marthxum  Staropoli  Archi» 
diaconum  Majoris  Eccidio:  Cjufdem  Urbis  conventum  ex  altera  peti- 
uonis  ex  parte  dittorum  Syndaci , & Procuratotis  Generali*  , & dici  t- 
rum  Paruchorum  dictarum  Parochialium  Ecdcfiarum  prxJictx  Fcelicis 
Uib.  Panormi , quod  non  obllance  quavis  tempori*  prxlcriptionc  lungi, 
6.  iongdfmn  litis  Baite  , fententie  tranfaclx  in  rem  judicatam  , & alte- 
rius  cujulvis  rei  impedienti*  litis  ingrcflum  , ditìus  Archidiaconus  con» 
dimnetur  , & cogarur  , quod  de  estero , & ex  nunc  in  antea  ipfe , & fui 
fublhtuti  non  habeant , uec  debeant  percipere  jus  aliquod  de  mairimo-; 
oiis  contrahendis  inter  quafvis  perlonas  tam  Cives,  quàm  Exterat  Cora- 
morantes  in  hac  Urbe  , ejufque  territorio  , ctiam  quod  elTent  quanium- 
cumquc  divitcs  , tam  prò  jure  expedttionis  apodixarum  , liccn:iarum_» 
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fi.banandi  , & dcrponfaitdi  , quàm  prò  jure  reccptioim  tefliuni , & fide* 
juilìoiium  prxilandarum  per  ipoulos.,  & (ponlas  , il  J cn:nia  liant  gratis 
j tr  dictum  Auhidiaconum  , ejuiquc  Mag.  Notar. , & per  alios  quolvis 
Minitlros  , & perionas  prò  diètis  Archidracono  , & Mag.  Notario  jixta 
fi  imam  conlueiudinis  Fanor.  in  libro  couluetudinum  num.  76. , qux  in- 
cij  it  j De  tctijuet»  Officio  slrcbìaiacovi  tunonni  , ac  etisia  decreterò  , 
&.  ex  Dune  in  aniea  diCtus  Atehidiatonus  , cjes  lubliirutus,  & alia  qux- 
vis  pedona  prò  cis  non  Itabeaut  , ncc  debeaut  inittere  Magiltrum  No- 
tarimi) , vcl  aliam  ptilonam  prò  eis  in  domos  couiralientium  matrimo- 
nia , ad  ci  ri  cium  acupieudi  alieuius  , & roitterc  litteras  patentcs  , ncc 
miilivas  Farochis  , & Arthiprcsbyttiis  hnjus  Regui  , ad  erfeftum  facien- 
«ii  QCi.uuciatioucs  coiuraheuiutm,  qui  liaOitant  extra  hanc-Urbent,  ilan* 
ic  quoti  hoc  mut  ua  fpillat  eu  Magillrum  Cappellanum,dc  Parocltos  hu- 
jus  Urbis  , & non  ad  dictum  Archtdiaconuni  juxta  tamtam  antiqux  , Si 
rnintcniorabilis  comuttuJinis , ddpolitiouis  Kitualis  Romani,  & Syuodi 
Ditecefani , raticnibus  , juribus , cap.  & caulis  in  fcriptuiìs  dedullis , & 
aliti»  in  voce  allegatisi  & ex  parie  Rcv.  D.  Matihii  Stampali  Arch.  di- 
tti M.  Pan.  hccielix  a lupraditta  vana  , & indebita  pernione  per  1110* 
ti  ci  in  ut  l'opra  nuli  iter  prxpofita  ablòtvi  , & penitùs  liberali  , dictofque 
indetti  1 è Attorca  ad  umnes  exl^enfas  ccndemnarr  raiionibus  , juribus  , 
capitibus  , & caulis  in  fcripturis  deduttis  , & aliis  in  voce  allcgatis  : Si 
hoc  per  dittarti  M.  C.  Arch.  curii  voto  Sp.  D.  Vincentti  Denti  Fifci  Pa- 
troni M.  R.  C.  Judicis,  & Allclloris  electi  per  Excell.  & Re  vme.id. Do- 
minimi Fr.  Martinuiii  de  Leon,  et  Cardenas  Arch.  Fan.  vtg.  allusele* 
ctionis  in  sctis  dilli  M.  C.  A.  die  2 1.  Januarii  8.  Ind.  1655.  iUi.te  li- 
ceittia  ei  conceda  per  S.E.  vig.  provificnis  penes  Regiani  Secrturiam  in 
ptde  ntemurialis  dici.  Syndasi  , & Farochorum  pixdiclx  U ibis  die  2ò. 
dilli  mentis  Januarii  8.  ìnd.  1 6j$.  Per  quam  tuie  diltuni , quod  potiti. 

JESUS. 

- s * . * 

* v * * --  *%.  -**  ^ -> 

PRoviflim  efl  per  M.  C.  A*Ftd.  Utb.Pau.  & perlJ>Jós  P.  Gilibcrtum 
Scudcri  S.  T.  D.  Profcffurem  Congrcgationis  Oratorii  S.  Fhtlip- 
j 1 Nrrii  hujus  Urbis  , & Prxpofnum  ditti  Congrcgationis  , & Excell* 
& Rev.  Domini  Fr.  Martini  de  Leon  , & Cardenas  Arch.  Pali,  in  Ipni- 
tualibus,  & temporalibus  Vie.  Geoeralis  cum  voto  Spcct.  U.  J.  D.  Don 
Vincentii  Denti  AIE  in  caufa  , quod  Rev.  Archidiaconus  condemnctrir, 
& ccgaiur  , prcut  Nos  coitdcmnamns  , quod  de  extern  , & ex  none  in 
antea  ipfe  , & lui  iubilituii  in  potlerum  prò  ooncedendis  liccntns  tubar», 
rarnii  , Si  delponlaedi  matrimonia  , prò  tellibus  produccndis  , & rcci- 
pier.dis  , prò  lidcjuflioitibus  capiendis  , di  fcribendts  , pedagiis  , & ali is 
t riè  neceilarns  additcas  licenrias  concedendas  per  le,  ncc  per  lutmitias 
pul  onas  dm  li  è , vel  indirtele  non  pollìut  pcrcipcre , esigere , vcl  pae- 
• ? jk.  . „•  l re. 
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re  a quibufvis  perfoniscujufvis  auftoritatis , dìgnitatis,  k prahciniiien» 
tix  exillentibus  (a  rum  a ai  aliquam  pecuniarun  , aiti  fautùm  , & dumta- 
xat  tarcnos  fepteni  , & granos  deccm  prò  quolibet  matiimoaio  coni  ra- 
llentici , & non  ultra  prò  ornai  , k quocumquc  jurc  laboris;  exceptis  ta- 
inen  paupcribus  , & mifcrabilibus  perfonis,  a quibus  nil  capere  debeanc, 
ied  gratis  omnia  facerc  teneantur  ; ac  edam  de  estero  , & ex  nuuc  in— i 
antea  dictus  Archidiaconus  , ejus  fubltitutus,  & alia  qusvis  perfona  prò 
eisnon  habeant , ncque  debeant  accedere  , nec  mietere  Mag.  Noi.  vel 
aliam  quamvis  perfonam  prò  cis  in  domos  contrahentium  matrimonia,  ad 
effettui»  accipiendi  affeufus  , nec  mittere  liteeras  , patcntcs  , nec  miflì* 
vas  Parochis  , & Archiprsesbyteris  hujus  Dioeccfis  , fed  aliena;  Diteceli* 
untimi , & dumtaxat , adeifectum  faciendi  denunciationcs  contraile»' 
tium  , qui  habitant  extra  hanc  Urbem  , fed  in  Diteceli  prout  fupra  , dir 
ttac  Intera;  fiaat  per  Parochos  hujus  Urbis  gratis  : a cceteris  vero  d ictus 
Archidiaconus  abfolvatur,  & liberetur;  expcnlis  hinc  inde  compenlatis. 
Hanc  noltram  &c.  ■ , • 

Letta , lata  , & pronunciata  in  Judicio  M.  C.  A.  Fai.  Uxb.  Pan, 
die  l.  Septcmbris  9.  Ind.  16 55. 

• * : , • r 

Joaones  de  Falco  prò  Mag.  Noe, 

DcAugufta Archivarius . < . - > 

! . *'.’*!!•  V » • . m*  ‘ » 

. • . ...  t > • • * • 
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alia  sententi  a 

* , • • / 

TR1B.  REGIME  MON ARCHILE. 

JN  DEI  NOMINE  AMEN. 

* ' • * • * 

PRovidcnd*  funi  Fcriptur*  via  appellationis  devoluta  .Manu 
Cuna  Archicpifcopali  Feci.  Urbis  Pauormi , ad  Trib.  Regi*  Mo- 
rare  In*  fc  alerti.*  »ala.  per  eamdcm  M.  C.  Arch.  die  i.  Sepeembris  9. 
h»d.  1655.  vertente*  mter  Syndacum  , & Procura  torcili  Generalem  pra- 
difìi  Urbis  Pao.  & Rev.  Parocboi  Parothialium  EcclcfiarumejuFdfm^ 
Urbis  tam  eoo,  imd.m,qu  àtri  d.vi(imJ&  orimi  alio  meliori  nomine, & mo- 
do  appellato*  , & appellante* ex  boa  in  illa  parte  , & partibus  , qnod  di. 
Qa  lententia  fuit  , & cft  contra  ipfum  Syndacum  , & Parochos  prsdids 
Urbis , & Rev.  D.  Mauhawn  iwaropoli  Arthidiaconum  Majoris  Ecdc- 
J*  appellantem  ex  altera  pctitionis  ex  parte  didorum  Si..- 

daci  , & ( arochorum  pridid*  Urbis  Panor.  fententiam  prardidam,  qua- 
tenus  oerit  10  eorum  Favorem,  contirmari  debere;  quarenus  verò  conira 
cos,  corrigi  & emendari  debere;  qua  confirmata , correda,  & emendata, 
declami  debere  , quod  didui  Arehidiaconus  condemnetur,  & cogatur  , 
quod  de  estero, & ex  nunc  in  antea  ipfe,  & Fui  Fubnituti  in  poilerum  non 
habeant , nec  debeant  perciperc  jus  aliquod  de  matrimonio  conirahemli» 
inter quaFvis  perfonas  tam  civcs  , quàm  extcras  commorautes  in  hac  Ur- 
be, ejulque  Territorio,  etiam  quod  cflTenr  quantumeumque  divites , tain 
prò  jore  expedmonis  apodixarum  licentiarum  Fubarrandi , & defponfan- 
di , quàm  prò  jure  receptionis  teftium  , & fidcjuffioaum  pr*aaudarum_, 
per  SponFos  , Sponfas , fcd  omnia  fiant  gratis  per  didum  Arehidiaco- 
num  , ejulque  Magiftrum  Not.  & per  alios  quofvis  Mindtros  , & per- 
foaas  prò  didis  Arcidiacono , & Mag.  Not.  juxta  formam  confut  (udi- 
nisPanoruman*  in  libro  coafuetudinum  num.  76.,  qui  incipit  : D e con- 
Juete  officio  Arcidiaconi  Panormitanii  ac  etiam  de  c urterò  , & t x nuoc  in 
antea  diCìus  Archidiaconus  ejug  fubflitutus  , & alia  quivis  perl'ona  oro 
eis  non  habeant  ,nec  debeant  mietere  Mag.Not.  vel  aliam  perfooam  prò 
eis  in 1 domos  contrahentium  matrimonia  , ad  effedum  accipiendi  alien- 
lus , & mietere  Jitteras  patentes,  nec  miflivas  Parochis  Archipresbyteris 
hujus  Regni  ad  effedum  faciendi  denunciationes  contrahentium,  qui  ha- 
buant  extra  hanc  Urbem  , llante  quod  hoc  munus  Fpcdat  ad  Magi- 
Itrum  Cappellanuin  , & Parochos  hujus  Urbis  ,&  non  ad  didum  Archi- 
diaconum  juxta  formam  antiqua: , & immemorabilis  confuetudinis  , di- 
fpomioni*  Rituahs  Romani  , & Synodi  D.acefani  , ratiombus,  juri- 
bus , capmbus  , & caLfis  in  Icnp  turis  dccUidis  , & aliis  in  voce  allega- 
ti, 
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tis  , 5c  ex  parte  diai  Rev.  D.  Matthsi  Staropoli  Arcidiaconi  ditti 
Majoris  PaDormitan*  EccleGa:  fententiam  predichiti  in  iHa  parte  , & 
putì  bus  , qua:  fuu  contra  eum  , corrigi , Òt  emenJari  debere  ; & in  illa 
parie  , & partibus , qux  firn  , & eli  io  ejus  favorem,  conbrmari  debere; 
& nihilominus  a fupraditti  petitione  per  muduui  , ut  fupra  coatra  eum 
prxpolìta  abfolvi  j & pe;«ittis  libi  rari  debire  , dift'ofqùe  Sindacuru  , & 
Procuratorem  Generalem  , & Rev.  Parochos  Parochiarum  Hcdefiarutn 
predici®  Urbis  Panormi  ad  omnia  expeafas  condannar!  rationibus , ju* 
aribus  capitibus  , & caufis  in  fcripturis  dedu&is  , & aliis  ia  voce  alle* 
aatis.  - 'Ir 

1 t 

JESUS 

V . . .f 

PRovifum  eli  prò  Nos  U.  J.  D.  D.  Joaonem  Baptiftam  Ortis de_» 
Efpinola  de  Confilio  SuxCatholics  Majeftatis  Abbarcai  S.  Ma* 
nac  Ter  rana:,  ac  judicem  Ordinarium  Trib.  Regi®  Monarchi*  per  fuam 
Cacholitam  Majellatem  ia  hoc  Sicilix  Regno , quod  fententia  predifta 
per  dittam  Curiam  Archiepifcopalem  die  quo  fupra  tara , quatenus  con* 
currit  cura  preferiti  confumctur,  & quatenus  non  concurrit , corrigatur, 
& nihilominus  Rev.  Archidiaconus  condcmnctur , oc  cogatur  , prò  ut 
nos  coodemnamus  , quod  de  cecero  , & ex  nunc  in  antea  ipfe  , & fui 
fubflituti  in  pofìcrura  prò  conccdendis  licentiis  fubarrandi  , & defpon- 
fandi  matrimonia  , prò  teflibus  produccndis  , & recipicndis , prò  fide* 
judìonibus  capìendis , pedagiis , & aliis  fortè  ncccflariis  ad  dittas  liceo* 
tras  concedendas  per  le  , nec  per  fubmilfas  perfonas  direttè  , vel  indire* 
ttè  non  pofìint  percipere  , exigere  , vel  petere  a quibufvis  perfonis  cu* 
jufvis  uucìoritacis , dignitatis  , & prehemioenti®  exidentibus  fummam 
aliquam  pecuniarum  nifi  tatuimi,  fiedumtaxat  tt.  fepccm  , & gr.  decem 
prò  quolibet  matrimonio  contrahendo  , & non  ultra  prò  ornai  , & quo* 
eumque  jure  laboris , exceptis  tamen  paupcribus  , & miferabilibu*  per* 
fouis  , a quibus  nil  capere  debeant , fed  gratis  omnia  facete  teneantur 
ac  ctiam  de  costerò , & ex  nunc  in  antea  dittus  Archidiaconus  , ejus 
fubditutus  , & alia  qurcvis  perfona  prò  eis  non  habeant , aeque  debeanc 
accedere  , nec  mittcre  Mag.  Noe.  vel  aliam  quamvis  perfonam  prò  eis 
in  domos  contrahentium  matrimonia  , ad  effettuai  accrpicndi  aflenfus 
ree  mittcre  litteras  patente».,  nec  miflìvas  Parochis  , & Archipresbyte» 
ris  hujus  Dictcefis,  fed  aliena?  diceceùs  taotùm  , & dumtaxac , ad  effe* 
ttum  f&ciendi  denunciationes  contrahcBtium  , qui  habittne  extra  hanc 
Utbem  , fed  in  Ùioeccd , prò,  ut  fupra  , ditt*  ditterà?  fune'  per  Parodio» 
hujus  Urbis  gratis  : a c cereri»  verò  dittus  Archidiaconus  abfoIvatur,& 
liberetur , prò  ut  abfolvimua,;&  libecamus qcxpcafis  hic  iude  compenr 
fatis.  ■'  i*i I s*»-'  u*  nosait'. 

. Hanc  n&Aram  , J '<*■*. a 'n-uiHocf 

( Gccc  ofc*  r.i  '.'S.'  ó Pro-  ■ 


SII 

Pronunciata  Panormi  die  yigcfimofefto  Maji  9.  Ind.  I.6j6.  inju» 
dicio, 

Cornacchia  prò  Mag.  Noe. 

ALIA  SENTE NTIA 

TRIB>.  CONCISTORI!, 

ET  CAUSARUM  DEEEGATARUM, 

IN  DEI  NOMINE  AMEN. 

PRovidendi  fune  lcripturi  via  appdlationis  deyoluti  in  Trib.  Re- 
gia: Monarchia:  ad  Kev.  D.  Marianum  de  Bononia  Canonicum-v 
fvlajoris  Panormitaoi  fccclqfii  , & Judicem  Ecdefiaftjcuin  datum  pep 
S.  É.  cum  voto  Tribunali  Conciflorjj  S.  R.  C.  & Caufarum  Delegata- 
rum  fententia:  lati  per  dicium  Tribunal  Regii  Monarchii  fub  die  26» 
Maji  prox.  prxi.  vertentcs  intcr  Rev.  D.  Macthium  Staropoli  Archi- 
diaconum  Majoris  Panormitani  fccclcfia:  hujus  Urbis  «ppellantem  ex 
una,  & Syndacum  , & Proeuratorem  Gtneralt.ru  hujus  Fcel.  Urbis  Pan; 
Si  Revereudos  Parochos  Parochialium  Ecdelìarum  ejuldem  Urbis  tam 
con jU'  cimi , quàn>  divifim  , omni  alio  niclion  nomine , & modo  ap- 
peliatos  ex  altera;  petentesex  parte  dicli  de  Staropoli  a pctitione  infra- 
lcripta  per  diftum  Sindacupi  , Si  Proeuratorem  Generalati  hujus  Urbis, 
diclofque  Parochos  ilidarqpi  Parochialium  Ecdelìarum  ejuldem  Urbis 
contra  cum  pripofita  ablolvi  , Si  pcnitus  liberar!  debere  , didofquc— > 
Syndacum  , <Sc  Proeuratorem  Gcneralcm , & Rev.  Parochos  pridilìos  ad 
omnes  expenfas  condemnari  ratipnibus , juribus , capitibus  , Si  caufis  in 
fcripturis  dedudis  , & aliis  in  voce  allegatis  : & ex  parte  diÉtorum  Syu- 
daci , Si  Procuratori?  Gcneralis  dici*  Urbis  , dictorumque  Parochorum 
Parochialium  Ecdelìarum  ejufdcm  Urbis  fentcntiam  pridiclam  die  quo 
fupra  latam  per  diftum  Tribunal  Regi*  Monarchii  confirmari  debere; 
qua  confirmata  declarari  debere,  quod  dillus  Archidiaconus  condem- 
netur  , & cogatur , quod  de  ccetcro  , Si  ex  nuac  in  ante?  ipfe,  Si  fui  Pub- 
ftituti  in  pofterum  non  habeant , ncc  debeaut  percipcre  jus  aliquod  de 
matrimoniis  conir ahendis  intcr  quafvis  perfouas , tam  Ci  ves , quàrn  Ex* 
teras  commorantes  io  hac  Urbe  , ejufque  Territorio  etiam  quod  elicne 
quancunicunque  divitcs,  tam  prò  jure  expeditionis  apodixarum  , liccn- 
tiarum  fubarrandi , Si  defponfandi  , quàni  prò  jure  receptionis  tellium  , 
& fidcjullìonum  pr&ltandarum  per  Sponfos  , Si  Sponfas,  fed  omnia  lune 

gta- 
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gratis  per  dictum  Archidiaconura  ejufque  Mag.Nor,  & per  alios  quolvis 
Miniflros  , & perfonas  prò  distia  Arcidiacono  , & Mag.  Not.  juxti_> 
formam  confuetudims  Ranormiranx  ia  libro  confuetudinum  a.  76.  qur 
incipit  : De  tonfado  ojfuìo  s ìrcbidiaconi  Pumrmitani ; ac  edam  de  cop- 
ierò , & ex  nunc  in  antca  dictus  Archidiaconus  ejus  fubllitutus , & alia 
quivis  perfona  prò  eis  ooa  habeant , nec  debeant  mietere  Mag.  Not.  vcl 
alias  pcrlbnas  prò  ds  ia  domos  contraliemium  matrimonia , ad  effectum 
accipiendi  affenfus,  ncque  mijterc  litteras  patentcs  , nec  miflìvas  Raro- 
chis  , & Archiprxsbytefis  hujus  Regni  , ad  dfcctum  faciepdi  denuncia- 
tioncs  contrahentium  , qui  babitauc  extra  hanc  Urbcjn  , Dante  quod 
hoc  munus  fpeclat  ad  Magillrum  Cappellanum  , & Rarocbos  hujus  Ur- 
bis , & non  ad  dietimi  Archidiaconum  juxta  formai»  antiqui , & imme- 
mcrabilis  confoetudinis  ,dilpofuionis  Ritualis  Romani , Synodi , ra- 
ti oni  bus  , junbus  , capitibus , & caufis  in  fcripturis  deduftis,  & aliis  in 
voce  allegai is  , & hoc  per  admodum  Rev.  L).  Marianum  de  Bo»onia_» 
Canonicum  MajorisRan.  Eccidi!  hujus  Urbis  judicein  EccleliaUicum 
datum  per  S.  E.  cum  voto  Tribunali*  Conciliarli  S.  R.  C.  & Caufa* 
rum  Delcgatarum  vigore  memoriahs  V icejregii  penes  Regiam  Secrc* 
tariam  die  &c.  1 

JESUS, 

PRovifum  eli  per  Nos  Judicem  Ecclcfiallicum , qui  fupra  cum  vo- 
to , & conbljo  prxditto  , quod  fpntencia  prxdicìa  die  quo  fupri—. 
Ima  per  diflnm  Tribunal  Regix  Monarchix  , quaieous  concupir  cui» 
prxfenti , confirmetur  , & quatenus  aon  concurric , corrjgatur , Sl  nihi- 
jominus  Rev.  Atchidiaconus  condemuetur  > & cogatur,  prò  ut  nos  con- 
demnamus  , quod  de  costerò  , & ex  nunc  in  antca  ipfe  , & fui  fubllituti 
io  polterum  prò  coBcedendis  liccntiis  fubarrandi  >&  defponfaadi  matri- 
monia , prò  teflibus  producendis , 6;  rccipicndis , prò  fidejuflìonibus  ca- 
piepdis  , pedagiis,  & aliis  fortè  neceifariis  ad  di&as  licentias  concedcn- 
das  per  fe , nec  per  fubmiflas  perfonas  direftè  , vcl  indiretti  non  poffinc 
perciperc  , erigere,  vcl  pctcre  a quibufvis  perfonis  cujufvis  auctorita* 
tis , dignitatis  , & priheminentipc  exillentibus  fummarn  aliquam  pecu- 
uiarura  nifi  tantùra  , & dumtaxat  tt.  feptem  , & gr.  decem  prò  quolibec 
matrimonio  popcrabendo , & non  ultra  prò  omni , & quocumque,  jurs-r 
laboris  ; cxcpptis  tsraen  papperibus , & mifcrabilibus  perfonis  i a qui- 
bus  nil  capere  debcaaf , fed  gratis  omnia  faccrc  ccaeantur  i*c  etiaiu  de 
icetero , & ex  nunc  in  antea  diÉìus  Archidiaconus , ejus  fubllituius , & 
alia  quxyjs  perfona  prp  eia  non  habeant , nec  debeant  accedere  , nec 
mietere  M?g.  Not.  ve}  aliar»  quamvis  . per  fonami  prò  eis  in  domo*  con- 
trahentium mauitponia  , ad  effctìum  accipicndi  affenfus , nec  raitcerc-, 
litteras  patente?,  nec  mijlìvas  Rarochi?,  & Arcbipresby  tcris  hujus.Dtos- 
-v.  ce- 
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ccfis , fed  alien®  Dicecefis  cantùm  , & dumtaxat  ad  effc&um  faciendi  de* 
nuociationes  cootraheotium,  qui  habitant  extra  hanc  Urbcm  , fed  in_» 
Dicecefi,  prour  fupra  , difì*  litteroc  6aot  p:r  Parochos  hujus  Urbis 
gratis:  a arteria  vcrò  dictus  Archidiaconus  abfolvatur,  & liberetur  , 
pio  ut  eum  uos  abfolvimus , & Uberamus  ; expcnfis  lunc  inde  competi- 
htisj&c.  >. 

, _ Hanc  noftram  &c. 

-..i.'i  . . ■■  : u*  <•'  • '•  ’siii  • • • ’ ■ • ■> : 

Pronunciata  Pan.  die  nono  AuguAi.9.  Ind.  1656.  in  judicio. 

• ••»,.  l‘"r  / '■  :ì-  • • 

•j,  .....  , Stephanuc  Cornacchia  prò  Mag.  Noe. 

I N J U N C T I O 

> .falò  • 1 : ' • • :*•  • - > 

• .»•..!  • w A’D  INSTANTIA  M 

. P / , ...  • * * 

SP.  SYNDACI,  ET  PROCURATORE  GENER. 

ET  REV.  PAROCHORUM 
Foelicis  Urbis  Panormi. 

C O NT R A ' 

reverendum  archidiaconum 

Sanate  Metropolitan*  Ecclefì* 

• * ' • • s . • ' • ••••■•  - ■ r 

• ■ Ejusdem  Urbis. 

• ' •>  •-  'i'  t • ' 

; . ? , Die  decime  guerce  Àugujli  9.  lrJ.  1656. 

.1  i|  • I Il  .)  1. » *}•>  * ’1  «.■*••••  • 

F Rane ifeus  Moto  Potteriùs  retulit  fe  de  mandato  Rev.  D.  Mariani 
de  Bologna  Judtcis  Eccleftaftici  »&  Spetì.  de  Cavarretta  , V igeai, 
& Albata  Judicum  , & Confukorum  ad  inftantiam  Specl.  D.  Fraocifci 
Zumbo  Syndaci , & Procuratoria  Generali}  Urbis  Panotmij  & Rev.  Pa» 
rochorum  Paiochialium  Ecdcfiisum  iplius  Utbis  Pan.  tam  conjunctim , 
quàtn  divifim  , & otnni  alio  melioti  nomine  , & incido  >dedt(fe  confimi- 
lem  infraferipta:  injun&ionia  Rev.  D.  Màtthteo  Staropoli  Archidiacono 
Cathedralis  EccJcb®  hujus  Urbis  tenaria fcqùentii,  videliect  . 

P.  injungi  di  comandamento. del  Rev.  U. Mariano  di  Bologaa  Giu* 
dice  Ecclefialiico.  cou. il  voto  del  Tribw del  Conci ftorio  della  S.  R.  C, 
®d  1 danza  dello  Spctt.  D.  Ratrccfco  Zumbo  Sindaco  , e Procuratore-* 
‘*‘**'ti  c i b'-noft.»  : j Qe‘ 
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Generale  della  Città  d«  Palermo,  e delti  Rev.  Parochi  delle  Pairocchia- 
li  Chiefe  di  tifa  Città  di  Palermo  , tam  conjunélim  , quam  dtvilim  , & 
tmui  alio  meliori  nomine  , & modo  al  Rev.  D.  Matteo  StarupoU  Arci- 
diacono della  Cattedrale  Chicli  di  quella  Città  , quateuus  il’  oggi  ui- 
fanti  e(To  Arcidiacono  , e fuoi  Soflituti  per  1’  avvenire  non  abbiano,  uè 
debbano  percepire  , efigere  , né  demandare  ragione  alcuna  per  le  liccu- 
e polizc  per  elTo  Arcidiacono  , feu  fuoi  fuUituti  da  fatfi  per  inguag- 
giare  , e fpofare  li  Contraenti  matrimonio  , e per  produccre , e ricevere 
ti  tfllimonj  , ricevere  le  piaggerie  , pedaggi  del  luo  Maell.  Noi.  , e_* 
calo  the  detto  M.  Noe.  feu  altra  Perfona  per  dii  voleflero  aadare  alla 
cafa  delli  Contraenti  , ad  effetto  d’ informarli  dalli  detti  Contraenti,  an 
fme  II  luti,  vcl  liberi , e per  la  recezione  delle  plcggctie  di  onze  dieci  in 
cafu  de  duplici  matriraooio  , e per  fare  tutte  l’altre  cofe  fortè  neceir»rie 
per  le  fudette  licenze  , da  concederfi  per  elfo  , feu  per  fuc  Pedone  lom- 
melfs  direct ò , vel  indireflè  , da  qualfivoglia  Perfona  di  qualfivoglia—* 
dignità  , c preeminenza  noo  pollano  pigliare  , nè  ricevere  , fe  non  che 
tari  fette  , e grana  dieci  per  ogni  matrimonio  , da  contraerli  tamùtu  , Se 
dumtaxar  , e non  più  per  qualGvoglia  ragione  di  travaglio  ; e delli  po- 
veri . e miferabili  Perfonc  non  polfa  , nè  debba  eGgcre  , pigliare,  nè  do- 
mandare per  fe,  nè  per  fommdfc  Pedone  ragione  alcuna,  per  fare  le  cofi 
fuddette,  ma  quelli  abbia,  e debba  fare  gratis  ; nccnon  elfodi  Staropoli, 
luo  follituto  , o altra  qualfivoglia  Perfona  per  elfo  non  abbia  , nè  debba 
andare,  nè  mandare  il  Maeft.  Not.  nè  altra  qualGvoglia  Perfona  per  dii 
nelle  cafe  delle  Perfonc  , che  concracranoo  ruatrimonj  , ad  effetto  di  pi- 
gliare alTenfi  da  erti  Contraenti  , ma  folamente  polla  andare  , per  infor- 
marfi  dalli  Contraenti  delle  cofe  di  fopra  cfpretfacc , e per  pigliare  l’ af- 
lenfo  della  luddetta  pleggeria  in  cafo  di  dupplici  matrimonio  : nè  pari- 
mente abbia  , e debba  mandare  lettere  miffive  , Bè  patenti  al  1 i Parochi  , 
ed  Arcipreti  della  DioceG  di  quella  Città  di  Palermo  j ma  in  aliene-* 
Dtocefi  tantum  , & dumtaxat , ad  effetto  di  fare  le  denuncio  delli  Con- 
traenti , quali  abitano  fuori  di  quella  Città,  c quello  Tutto  pena  di  onze 
i©0.  , da  applicarti  le  due  terze  parti  al  Fifco  della  Corte  Arcivcfco- 
vile  di  quella  Città  , e l’altra  terza  parte  al  Denunciarne  , c che  mette- 
rà in  chiaro  detta  controvenzione  , tante  volte  , quante  volte  contro- 
verrà alle  cole  di  fopra  efprtffite  , cd  • qualfivoglia  di  effe  controvcu- 
zh  ni  elprt  (Tate  nella  prclènte  injunzione  , ed  ordiac  j e quello  iu  elocu- 
zione di  Temenza  lata  per  dettoGiudice  Bcclcfiaffico  con  il  voto  di  det- 
to T ribunale  del  CooGlloro  a favore  di  detto  Sindaco  , e Parochi  fotto 
li  9.  del  prelènte  mele  di  Agoffo  , per  la  quale  fu  detto  : Qnod  diétus 
A re  h idi  aconiti  condemnetur  , & cogatur , prout  Non  condemnamus, 
quod  de  estero  , & ex  nunc  io  antea  iplè  , & fui  Subllituti  in  pofterum 
prò  concedendis  iicentiis  fubarrandi,  & defponfandi  matrimonia  prò  tc- 
Itibus  produceiidis , & recipiendis , prò  fìdejuffionibus  capiendis  , peda- 
gna 
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giis , & aliis  fonò  ncceflariis  ad  didas  liccot ias  couccdcodas  per  fe,  oec 
per  fubmiifa*  perlbnas  dircdè',  vel'indiredè  non  polline  pfcrcipere  , exi* 
gere  , vel  peterc  a quibulvis  pedoni*  cujul  vis  authoritatis  , dignitari*  , 
oc  prxeminentix  exillentibu*  lumniam  al)  quam  pecunùrum  , nifi  tantùai 
& duimaxar  tarenos  fepcem,  & gr.  decem  prò  quolibet  matrimonio  con' 
trahendo  , & non  ultra  prò  ornai , & quoeumque  jute  laboris  j exceptis 
lanieri  pauperibus  , ii  -mifcrabilibus  pertonij  , à quib'us  nrl  Capere  de* 
bcanr , led  gratis  omnia  licere  tcncantur  j ac  ctiam  de  estero  ex  Dune 
in  antea  didus  ArchiJiaconqs,,  ejus  Su.bditutu*  , & alia  quxvis  pedona 
prò  tis  non  habeant , nec  dcbeanc  accedere  , nec  mittere  Mag.  Not.  vcl 
aliam  tjuamyis  per  lo  nani  prò  eis  in  donaibua  conttahentium  matrimonia, 
ad  tiitdjm  capiendi  afleulysj  nec  mittere  patente*,  luterà*  raiflìvas  Fa- 
ioclus  , Archiprcabytcris  hujus  Diteceli*  j le d aliente  Dicccefis  tantùm  , 
& dumtaxat  , ad  ell'edum  tacicndi  dcnunciationcs  contrahentium  , qui 
lubitant  extra  lune  Urli:  m , Md  iu  Diteceli , prò  uc.fupra  , didx  litte- 
rx  fiant  per  Farochos  hujus  Urbis  grati*  ; in  alceris  verò  didus  Archi* 
diacouus  abl'olvatur , dt  iioarecur , expeulis  hinc  inde  compenfacis  ; e-* 
liantecchò  la  fu  Metta  lentanz a è conforme  all’ altre  due  leutenz:  late 
couira  detto  Arcidiacono,  una  per  la  Cune  Arcivelcovils  di  quella—» 
Città  a di  p/int  a Settemore  p.  p.  165 5.  c l’altra  per  lo  Tribunale  della 
Regia  Monarchia  a di  aó.  di  Maggio  ctiam  p.  p.  alias  Sic,  Uad  0 Sic. 

Fiat 

Bononius  , Cavarretta  , Vigcni , Albata  , 

, ■ • ‘ v , ‘ ••  ’ 

, , Stephanus  Cornacchia  prò  Mag.  Not.  < , 
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F A C T A 

D.  JOANNI  GONSTANTINO; 

Die  5$.  Juiiii  io.  Ind.  1657. 

MAtthacus  Rapuni  Serviens  rctulic  fc  de  inaodato  adtnodum  111.  & 
Rev.  Donimi  Abbatis  D.  Joannis  Ancona  Gelato  Vicarie  , & 
• V iliuioris  Geaeralis  . Uludrifs.  & Rev.  Domini  D.Petri  Marcine;  Ru- 
blo Archiepifcopi  hujus  Fcelicis  Urbis  Pan.  ejufque  Dicecefis  ad  indan- 
tiam  Si  odaci , & Procuracoris  Generali]  Uludrifs.  Seaacus  hujus  pre- 
ci  1 et  se  Urbis  injungide  Sacerdoci  D.  Joanni  Conftancino,  uci  Mag.Not< 
Reverendi  Arcidiaconi  hujus  Urbis , ejufque  Diceccfu , quatenus  ab 
hodie  , & ex  nunc  in  ancea  prò  ornai , & quocumquc  jure  cam  pedagio- 
rum  , & aliorum  prò  quavis  apodixa  macrimoniorum  cujuslibec  portone 
cujufvis  (tatù*  , leu  condicionis  fine , non  habeat,  neque  debeac  accipc- 
re  , nec  pccerc  prò  jure  diftarum  apodixarum  macrimoniorum  plufquam 
rarenorom  fcpeem  , & gr.  decem  , que  fuic  caxaca  vircuce  fcnccntie  la» 
te  per  hanc  Magnam  Curiam  Archiepifcopalem , confermare  per  Tribu- 
nal Regie  Monarchie  , & Sacri  Regii  Coocidorii  diebus  &c.  ad  quam_> 
babeacur  relacio  , & hoc  fub  pcena  uaciarum  quacuor  , prò  qualibec 
contraventione , applicandarum  Camere  Archiepifcopali  hujus  predi- 
di*  Urbis  in  fubfidio  pauperum  , & anni  unius  carceris,  in  quam  pceaam 
ftacim  habeat , & debeat  incurrerc,  in  cafu  cujufvis  contravencionis  di- 
ci i ordmis  alus , &c.  Unde  , &c. 


Didd  BANr 
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c o n r & a 

IL  REV.  ARCIDIACONO 

Per  la  nuova  TafTa  delli  Marrìmonj. 

, • Z . * 

. r Die  £i.  é4ueuFÌi  9.  JaJ.  1636.  .1  . r 

; ' J * * •»',*'*  . 1 • i . I ..  ! t {M  t,;'..”,  k 

NObilis  Mattinili  Pcrjoo  quondam  Dimitri  publicus  Picco  fcujus 
Liei.  Uib.  Pan.  rctulic  le  de  mandalo  , quo  infra  , promulgale-.' 
iufralcriptuui  Bannum  per  loca  lolita  « pubrtea,  & confueta  , & extra 
curo  Tubicinis , & Condcrtabilibus  Urbis  cjufdem,&c. 

Perchè  d ordine  del  Rev»  D.  Mariano  di  Bologna  Giudice  Ecclc~ 
fiartico,  con  il  vofo  del  Tribunale  del  Confiftoro  della  S.  R.  C.,c  Caule 
Delegate  ad  iiUnza  del  Sindaco  , c Procur.  Generale  di  qjeita  Città  di 
Paicrmo, e dtlli  Rev.  Parochi  delle  Chicle  Parodiali  di  quella  Città  è 
(lata  fatta  injgnaionc  penale  di  onze  100. , da  applicarli  le  due  terze-a 
parti  al  Fifco  della  G«  C.  Arcivefcovtle  di  quella  Città  , ed  una  terza 
parte  a chi  revelerà , o metterà  io  chiaro  la  controvenzione  » l*u  ogoi 
una  di  effe  contente , ed  cfpraffatc  in  detta  iojunziont  fattali  nell’  atti 
del  Tribunale  del  Confiderò  della  S.  R.  C.  a dì  14.  dei  prdcntc  m efe- 
cuzicncdi  fen lenza  lata  per  detto  Giudice  Kcclchaftico  , con  il  voto  di 
detto  Tribunale  adì  9.  del  prefente  mefe  d’Agolto,  perlaquale-» 
Vtngr  no  «infirmate  due  a lue  temenze  conformi  late,  una  per  la  detta-* 
G.  C.  A.  di  quella  Città  a primo  Settembre  p..p, , eT  altra  per  il  Tri', 
bunalc  della  Regia  Monarchia  a a6.  Maggio  p.  p.  contra  detto  Revcr. 
Arcidiacono  , tra  1*  altre  cofc  contente  tu  detta  injunzione  s’  ordina  al 
detto  Rev.  Arcidiacono,  che  dal  detto  giorno  14.  del  preiènie  limanti, 
effo  , e fuoi  Sortitoti , il  fuo  Mail.  Not.  , ed  altra  quarti  voglia  Fellona 
per  erti  non  abbiano , nè  debbano  percipere , efigerc  , nc  domandare  ia- 
gione  alcuna  per  le  licenze, c polize  per  effo  Arcidiacoao,fcu  looiOurttr 
luti  da  farli  per  iuguaggiarc,  e fpofare  li  contraenti  matrimonio,  produ» 
cere  , o ricevere  li  tellimonj  , ricevere  le  plcggcnc  , pedaggi  del  iuo 
Maellro  Notajo  , per  andare  nelle  èafe  delli  Contraenti  di  erti  matiimo* 
nj  , per  ricevere  l’ affcnfi  delle  pleggcrie  ai  doppltci  Matrimonio,  c per 
mici  mar  fi  delli  detti  Contraenti  , aa  li  ut  foluti , vel  liberi , c per  raie— > 
tutte  1^  altre  cole  fortè  neceffarie  per  le  luddette  licenze  , da  concederli 
per  erto  Arcidiacono, leu  per  fue  pedone  fommtffc  dirtfìè,  vcl  ludinttè 
a qua.  foglia  dignità  , e preminenza  , fe  nonché  tari  late,  c gr*aicti 

per 
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per  ogni  matrimonio  , da  farti  tamùm,  & dunuaxat , e non  più  per  qual- 
fivoglia  ragione  di  travaglio  per  cime  le  fuddecte  cofe  di  fopra  efprdr*- 
te  ; e dalli  poveri,  e mi  fera  bili  Feribile  non  polla  , nè  debba  éfigere  , pi- 
gliare , nè  domandare  per  fe  , nè  per  fòmmeffe  Perfone  ragione  alcuiia_», 
per  fare  le  cofe  fuddcccc  , ma  quelle  abbia  , c debba  fare  gratis  fenile  ' 
pagamento  alcuno  per  elio  , nè  per  il  fuo  Maellro  Notajo , a per  altra 
quel <i voglia  pctfona,  per  cflì  folto  lamedffima  pena  di.onze  Ip3.  da  eG* 
gei  fi  come  fopra  , c Gccomc  più  efprelfamence  fi  contiene  nella  fuddetea 
liquazione  , alla  quale  in  tutto,  e per  tutto  s’abbia  relazione. 

E defiderando  F Illùflrifs.  Senato  di  quella  Città , dante  l’ illanza 
fattali  da  D.  Francefco  Zummo  Sindaco  , e Procuratore  Generale  di 
quella  Città , clje  di  tutto  ciò  fc  ae  dia  notizia  a tutte  , c quali! voglia 
Perfone  , flato  , grado  , c condizione  fi  fiano  , per  fapere  quello , che-* 
gtuflauienfe  dovranno  pagare  per  le  cofe  (addette  } perciò  in  virtù  del 
prelente  bando  le  li  dà  notizia  delle  cofe  fuddette,  acciò  qualunque  per* 
Iona  di  quali! voglia  flato,  grado , e condizione  G Gatto , che  per  l’avve- 
nire contracranno  matrimonj  in  quella  Città,  per  le  colè  di  fopra  cfprcf* 
fate  non  abbiano  , nè  debbano  pagare  al  fuddetto  Rev.  Arcidiacono,  feu 
Puoi  Solitimi , M.  Nor. , ed  altre  qualGvoglia  Perfone  per  eflb , fc  non 
che  detti  tari  7. e gr.10.  per  ogni  matrimonio;  e che  li  Guidetti  poveri,  e 
miferabili  non  abbiano  da  pagare  cofa  alcuna  ; ed  aveado  renitenza  , e-* 
contradizione  dal  fudetto  Rev.  Arcidiacono  , e fuoi  Soflituti  , Mail. 
Not. , ed  altre  qualGvoglia  Perfone  per  eflì , pollano  contra  detto  Rev. 
Arcidiacono  denunciare  la  pena  contenta  , cd  efpreflata  in  detta  injun* 
zione  innante  del  Giudice  a chi  fpetta  , e confcguire  la  terza  parte  di 
detta  pena  di  onze  100. , ovcro  ne  debbano  dar  parte  al  detto  Sindaco 
preiènte  , e che  prò  tempore  farà  di  tale  controvenzione,  acciò  cflb  Sin* 
paco  per  indennità  delli  fuoi  Cittadini , e Poveri  di  quella  Città  polla 
far  efigcrc  la  fudetta  pena  dal  fudetto  Giudice  a chi  fpetta  , e fpetterà 
contro  detto  Arcidiacono  , e polfa  far  tutte  le  cofe  , che  faranno  necef- 
farie,  da  farG  per  le  fudette  tre  fentenze  conformi  contro  detto  Arcidia* 
cono  , leu  fuoi  Soflituti , Mail.  Not. , ed  altre  qualGvoglia  Perfone  per 
di! , quali  contro  verranno  alle  fudette  fentenze , ed  iojunzioni . 

*.■.•**  ' - - ’ 

P.  Ffancefco  fumino  Sindaco  S.  P.  U, 

? * •/  \ • .eoe  ù.!.*  1 M -’i  :.*i »»••*!  - ■ • • • * » 

t:  .1*1.1  . v*  :P-Ji  lì  JÌ'  i " 

. , .i  • ; J ' 

...■jb.;.  v i •‘.«‘jL  ,‘ì  .‘.Mi  ' i : ■ « ■ ‘ ■ 

' ..j-ifi  51;:..  " q v : V • ' t"  • 

iii.l’lj.  . .:.Ul  H i.-.  - .••  •*•'  '•  " 

j , \3,  Vi.  Ufi  l'-  '■  »t:fci*  * •' " ’■ 

. nvl  "J.  . ' . • . 

•;  Dddd  a . BUI.; 
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PHIUPPUS  *c. 


' . • 


"¥  J Icercx  , & Generalis  Capitaneus  ia  hoc  Sicilie  Regno  Reverea- 
\ dilTiiiio  Archiepifcopo  Panoraiitano  Conliliario  Regio  /iddi  di* 
Itelo  fallitali . Fucrunc  nobis  exhibitx , & prxfentatx  quxdam  Apollo- 
licac liitcìac  Sacri  Coogrcgationis  Eraincntiflìmorura  Cardinaliuai,  ornai 
qua  decet  folemnitatc  expeditx , figiljoque  cereo  fub  anuulo  Ptlcatoris 
a tergo  affiso  muniti , quarum  teoor  talis  eft  ; yidelicct . 


ALEXANDhR  Papa  VII»  ad  futuram  rei  memoriali)  alias  prò 
parte  Vcn.  Pr.  Archicpifcopi  Panormitani  Coogreg.  Vcucrabilium  Fra- 
trum  noltrorum  S.  R.  E.  Cardinaliuai  negotiis,  & confultationibus  Epi- 
feoporum  , de  Regularium  pra; polita  fupplicatio  , ut  ad  removcndunju* 
orane  dubium  »quod  in  exequutione  , & obfervantia  quaruradara  fcelL— 
cis  recordat ionia  Clenieutis  Papa:  VI  il.  prxdccelforis  ooliti  litterarum 
fupcr  rctòpiiationc  Parocfiialium  Fcclcfiarum  Civitatis  Panormi  ema- 
nataruai , in  quibus  enuticiatur  dotatici  dici  irmi)  Parochjalium  a Sena- 
tu  fetta  , & ab  Ordinario  acceptata  cura  rckrvacionc  juris  prxfentaodi 
Rcctores  idoneo*  ad  audiend4s  confeijiones  aurea  lioiplicitcc  deputato*, 
ac  per  (ex  raenfes , ut  niiaimura  in  eis  esercitami , ab  Archiepifcopo 
polka  prxvio  diligenti  txaininc  apptobaudos  , & coatjrmandos  , nalci 
potei!  , Congregatili  prxdicta  deelaratet  hanc  claufula  n per  l'ex  menfes 
notes  ad  confcflìones  aucjicndas  rcpetitani  intell  gi  in  difpofitiva  , ea- 
rumdem  litterarum  , & ubi  dicitur  prsdiftum  Ckmentem  Prxdecf  iTo- 
rem  dotationem  , ac  omnia  , ìi  lingula  Xlat ut 4 , ordmationcfque  hujuf- 
roodi  perpetuò  approbare  &c.  se  jus  prtefeotandi  perfonas  idoneas  per 
lune  ,&  prò  tempore  exiltentem  Arcbiepdcopum  ad  prxfsntaijincni-» 
hujufmodi  podquam  prxvio  diligenti  esanime  ad  id  rtpertx  fuerinc , in 
earunidem  Parochialiura  F.ccjefiarum  Rcctores  inllitucodas  , favore  di- 
fri  Senatus  relèrvare  frc.  cmanayit  ab  eadem  Congregatione  Decrctum 
tenoris  , qui  (èqui  tur:  videlicec  Sacra.  Congregano  E ninentiffinioru-.ii 
S.  R.  E.  CarJinalium  negotiis  , & confultationibus  Kpifeoporum , et 
Regulariuni  prxpofita  ananas  narratis  , lobxreudo  littens  ab  G*de.ni_# 
Sacra  Congregai  ione  fuper  petita  explicauone  emanati*  fub  die  33, 
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Aprilis  J6j5.  cenfuit , & declaravic , contineri  virtuallter  in  dilpolki- 
va  Brevi»  cjufqoc  claufulis  Generalibus  fupradicfi  verbi  , conventia- 
nem  iuter  Archiepifcopum  , & Senacum  fiétini  coucenieotia;  ac  prj  in- 
de meniaracum  Breve  ita  elf;  intelligeudum  , & exc  pincioni  demandati- 
dum  ; concrani  quibufeumque  non  obilantibus . Komx  quarto  Marcii 
1663.  Marcius  Cardinali  Gincttus . Cum  aucem  (ìcut  prx  licìus  Ar- 
chiepifcopus  nobis  nuper  exponi  fecit,  Oecretum  hnjulmodi  prò  tirmio- 
ri  dlius  fubfiRencia  ApoRolics  confìrmacionis  noRrx  rubare  communiri 
iummopcrè  defiderac , Nos  ipfuai  Archiepifcopum  fpecialibus  favori- 
bus  , & gratiis  profequi  volenccs  , & a quibufvis  excomoiunicarionis  -, 
fufpenfioais  , Si  interdicci  fententiis  a jure  , vcl  ab  hornine  qua  vis  oeca* 
(ione  , vel  caufa  lacis  , lì  quibug  quomoJolibet  innoiatus  exi (tic,  ai  ef* 
le  et  a m prxleutium  domtaxac , harum  lèriè  ablblvcntes  , & abfolu  rum— < 
Idre  ccnfenccs  , luppiicaciombus  ejug  nomine  fuper  hoc  humilicer  por- 
rettis  inclinaci  , decretum  prxiofercum  autt  mute  ApoRoJica  tenore-» 
prxfencium  approbainus,  & confi  r ma  mus,  illique  inviolabilis  ApoRoIics 
firniitatis  robur  adjicimus , falva  carnea  feinpcr  in  ptxmiflìs  auQoricicc 
prxJicta  Congregationis  Cardinalium,  decerncnteseafdeiu  prxlemes  li- 
ccras  firrnas  , validis , & elticaces  exitterc  , & fore  , fuulquc  plenarios  , 
& inccgros  efFcftus  forciri  , & obciaerc  ; ac  ab  aliis  ad  quos  fpcftac , & 
prò  tempore  quandocumque  fpeftabic  inviolabditer  obfervari  , & ficque 
in  prxmiRìsper  qoofeumque  Judices  ordinario? , & Delcgatos  eciam  cau- 
farum  Palatii  ApoRoIici.Audicores  judicari  , & definiri  debere  J ac  irri- 
timi , & inane  quodeumque  effe  fi  fecus  fuper  his  a quoeum  que  quavis 
aufloruate  feienter  , vel  ignoranter  ccntigerit  acicolari , non  obdanti- 
bus  prxmiffis  , ac  confticucionibus  , & oidinarionibus  ApoRolicis  , cce- 
terilque  contrariis  , quibufeumque  . Dat.  Roma:  apud  Sanctara  Mariani 
Majctcm  , fub  annido  Pilcatoiis  die  vigelimo  lercio  Julii  lóój.Ponci- 
licatus  noltri  anno  Undccimo  5.  Ugolinus  &c.  Prsleuc.  Panormi  die  de- 
cim oquarto  AuguRi  166J.  & mandar  S.  B.  quod  Spcct.  Regius  Coofi- 
Jiarius  Fi  lei  Patronus  Tribunalis  Regii  Patrimoni!  referat  , Francifcus 
Roccus  Palma  Secrerarius . Eodem  fafta  relacione  S.  E.  providet , & 
mandai , quod  idem  Speft.  Regius  Conliliarius  Fifci  Patronus  Tribuaa- 
lis  Regii  Patrimoni!  fuper  excquutoriis  concedendis  dcbicè  providcac  • 
Daynoccus  Fifci  Patronus  . Qui  quidem  Spcft.  Fifci  Pacroou»,  ac  Judex 
in  caufa  voJens  ricè  , rt&èqu?  plocederr»  partenj  citandam  fare  duxit , 
ob  quod  ad  inftantiam  Rev.  Ù.  ].  Docìaris  D.Cooi  de  Martino  Procu- 
racoris  Fi fcalis  Caria  Archieplfcopalis  btijns  Foelicis  Urbis  Pan»  fuit  li- 
eta notificano  Spect.  D.  Ferdinandodo  Afflitto  Sindaco  Urbis  prxJi* 
Clx  > quatcnus  infra  cerminunr  drceum  dutwum  dicere  , à allegare  debe- 
ree  coram  digita  Spcct.  de  Dainotco  totuna  id  quidquid  , & quaotum-» 
pixcendiret  advtrfus  exequutorias  eoncedendas  prteinfertarum  lixtera- 
rum  Sacra  Coogregatioois  Eiqmeiiuflworuin  Cardjqaflura  , ut  per  di: 
•>)  ' ttam 
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£am  notificationcm  apparct  fub  die  vigefìmo  quinto  AuguAi  3.  f nd. 
1665.  advcrfus  quam  notificationcm  nihil  fijic  repiicatum  , per  dittimi 
Syndacum  , ut  per  fiderà  Stephani  Cornacchia  prò  Mag.  Not.  Tribuna? 
lis  Concifìorii , Curii  Caufaruai  Delcgatarura  eli  yidcre  die  vigcli- 
nio  quarto  prxditti  menfis  AugufU  prosimi  prsjiertti  ^665.  Et  volerne? 
Nos  , ut  tcquuuf  eli  , ditti?  Apofiolicis;  lineria  Sacra;  Congregationis 
Emincniifliuiornra  Cardinaliuip  confbrmes  rcdderc  , proyidimus , & ita 
harum  feriè  vos  monemus  } atrentèque  hortamur  , quatcnus  priiafcrtas 
Apoftolicas  liueras  ditta  Sacra:  Congregationis  Émincntiflìrooruai  Car- 
dinalium  exequamini , conipleatis  , & obfcrvetis , ac  per  quos  decer 
exequi , completi  ,&  inviolabiter  ojjfervari  fattati?  ad  ungucm  juxta_* 
earum  feriem  , contiaentiam  , & tenortm  pleniorem  , ac  de  verbo  a4 
yerbum  , & a prima  linea  ufque  ad  ultimam  , prout  jacent  , juribus  ta- 
men  prschemineotiis  , & jurifdi^ionibus  Regiis  Regia:  Curii,  Regia 
que  Monarchi®  , & alterius  cujufcumque  fempcr  falvis  , & illefis  per- 
rnanentibus,  & non  aliter  j nec  alio  modo  , §c  non  ìctus  agaiis , agi  ve— * 
pcrmittatis  ratione  aljqua  , fiyc  caufa  prò  quanto  gratia  Regia  vobis 
cara  eli.  Pat.Pas.  die  3,  Septembris  1665» 

E L D P Q.U  E 

pominus  Vicerex  , & Generali  s Capitaneus  mandavi t mihi 
Fortunato  Madrens  , & Cavarretta  Secretano. 

V.  per  de  Daynotto  F.  P. 

Pr®fentetur>  exequatur,&  regiflrctur. 

Martinez  Rubio  Gub.  &.  V.  G. 

PnfentatE  in  Magna  Curia  Archiepifcopali  bujus  Fclicis  Urbis 
Panormi  die  3.  Septembris  X.  Ind.  1665.  de  mandato  admoduin  lllullr. 
Si  Revcrcnd.  Domini  D.  ipgidii  Martiuez  Rubio  Gub.  & V.  G.  & re* 
gillretur , & exequatur  . 

Joannesde  Falco  Mag.  Noe* 

. . ».  . .•«'.<  « ..  • ■ 

Ex  Archivio  lliufirifiìmi  Scuatus  Panormi  ex  tratta  eli. 

Coll.  Salva» 

„ p.  Ferdinandus  de  Afflitto  Mag.  Not. 

: . *•'./>  i . 1 * . i.  1 .1  i**  . . 

■ , Stcphanus  Balthafiar  Sincni  A et. 

• ••  ,'KjC.i'j  i . 1 • 

v»  ■»'  ‘ 1 . , yi'UtHV  i..| . -u.j*  w • ...  1 

• - -j!  ...  ■ l.  . i , 1 it'i'jl  J.i.. 
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VIcerex  , & Geaeraha  Capitancus  in  hoc  Sicilie  Regno,  Rcveren- 
difs.  Archicpifcopo  , eoruniquc  Rev.  Vicario  Geuer.  & a)iis,ad 
quus  fpectat  Regni  cjufdem,  & pradèrtim  hujus  Fctlicis,  & Fidclils,  Ut* 
bis  Panormi  , majoribw  , & minoribus  , pradèntibus  , & futuris  cui,  vcl 
quibus  ipforum  pradcotcs  pnefcntatic  fuerioc  Coni'.  Rcgiis , & Oratori- 
bus  devotis  falutcm  . Fuit  nobis  exbibita  , & prefèntata  quidam  Taxa 
ApoAolica  , c ujus  tcntir  tali*  eli , vidclicec , , 

Taira  Innoceoziaaa  del  Foro  EccleGaGica  nelle  materie  fpirituali , 
overo  dichiarazioni  fopra  quelle  caule  , e macerie  Ecclcfiaitiche  , c fpi- 
rituali , nelle  quali  nel  Foro  EcdeGallico , ed  Epifcopale  non  lì  può  , 
nè  li  deve  efigere  emolumento  alcuno  t eccetto  quello,  che  G dichiarai 
per  il  iòlo  CancelJicro  , con  la  riforma  degli  abuli  contrarj . 

H ile  ado  lì  avuto  ricorlò  alla  Sancita  di  noflro  Signore  Innocenzo 
XI.  per  molti  Vcfcovi  , eil  Arcivcfcovi  * ed  altri  Prelati  zelanti , acciò 
per  Gcurezza  della  loro  cofctenza  ,e  per  togliere  ogni  occafione  di  dub- 
bio , che  potefTc  nafccrc  dalle  diverfe  conlpctudini  delle  Diaceli,  cd  an- 
che acciò  non  Gano  ingannati  da’loro  Vicarj  , Cancellieri , ed  altri  Mi- 
niitri , e Familiari  , G ftabilifca  una  Taifa  generale  , cd  uniforme  , per 
il  foro  Epifcopale , overo  EcdeGallico , nè  mancando  i ricorG  dc’Cluu, 
e de’  Popoli  ; ha  per  ciò  la  Santità  Sua  deputato  una  Congregazione^, 
particolare  di  due  Signori  Cardinali  Prefetti  delle  Congregazioni  del 
Concilio  , e de’Vefpovi , e di  quattro  altri  Signori  Cardinali  delle  me* 
dcfimc  Congregazioni , e di  due  Moolìgnori  loro  Segrctarj  , e delli 
MoaGgnori  Datario,  ed  Auditore  della  Santità  Sua  , c da  quella  G è ri- 
fiuto non  poterfi  nelle  caufe  contcnziofe  , civili , criminali  , e mille-» 
venire  alla  fuddetta  Taifa  generale  , lenza  la  precedente  notizia  delle 
Tailc  particolari  di  cialcheduna  Diocelì , o Provincia  , potendo  giuri- 
dicamente quella  cller  varia  , fecondo  la  diverfa  conlìiecudmc,  regolata 
dalla  divcrlnà  de’  PaeG , c de’ Luoghi . Beasi  dovcrG  eoa  qualche  mag» 
gior  chiarezza  per  togliere  tutti  i dubbj , e gli  equivoci , dar  fuori  le-a 
dichiarazioni , che  in  più  tempi , e diverte  occaGoni  fi  fon  tane  dalle 
Sacre  Congregazioni  dei  Concilio  , c de’  Vefcovi  nelle  materie  Ecde- 
Galtiche  , ovvero  meramente  fpirituali , acciò  in  tal  modo  fappia  eia* 
le  uno  quel  che  Ga  illecito  i e li  tolga  ogni  lcufa  , o prete  Ito  d’ ignoran* 
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xa  , o di  conliietudine  , dovendo  in  si  fatte  materie  I’  cflervanza  cfferc 
da  pertutto  uniforme  per  la  generalità  de’Canoni  , c Concilj  , c parti* 
coiarmcnte  del  Tridentino  , ia  modoehe  deve  dirft  reproba  , ed  illeci» 
ta  ogni  contraria  confuetudioc  , o Talli  diverfa  in  qualunque  modo  per 
r. addietro  fatta  , conforme  dalla  medelima  Congregazione  fi  è fiabili: • 
to  , -in  modo  f che  le  Tegnenti  dichiarazioni  debbano  olfervarfi  da  per 
tutto  fenza  eccettuazione  alcuna  , lotto  le  pene  contenute  ne’  Sagri 
Canoni , e Coocilj  , ed  altre  ad  arbitrio  del  Sommo  Pontefice  , che— 
farà  prò  tempore  ; c uafceudo  qualche  dubbio  in  contrario  , fe  ne  deb- 
ba confultare  la  luddetta  Sagra  Congregazione  del  Concilio  , e non  al- 
tri mente.  -1  1 • • • V 

Nella  materia  degli  Ordini  Sacri , e Minori  , e prima  Tonfura— , 
cosi  per  la  collazione  , come  per  la  facoltà  , che  ad  altro  fi  dia  di  con" 
ferirli , ed  anche  per  il  loro  elèrcizio  , e per  la  facoltà  di  efercitarli  in 
qualunque  luogo  , e qualunque  tempo  , li  flabililce  la  regola  generale  , 
di  non  ricevere  altra  gratificazione  , che  quella  li  dirà  di  lotto  ; e che 
uè  il  Vefcovo  , o altro  Prelato  , né  il  Tuo  Vicario  Generale  , o Fora- 
neo , Cancelliere) , o altro  Oficialc  quallivoglia  , nè  Parenti , e Fami- 
liari , o Servitori  pollano  cligcrc  , e ricevere  emolumento,  e cola— « 
alcuna  Cotto  quatti  voglia  colore,  o prctello  di  atti  per  la  giullifica- 
zione  de’  requifui  , ovvero  di  covaglia  , forbice  , pettine  , «d  altro  , 
nè  Tocco  titolo  di  regalo  , o di  mancia  , anche  fe  fpontaneameote  fi  of- 
ferii!: , c delle  ; eccetto,  che  P Ordinante  poffa  ricevere  l’oblazio- 
ne della  candela  , fecondo  difponc  il  Pontificale  a libero  arbitrio  dcl- 
1’  Ordinato  «irca  la  qualità  , e pefo  ; ed  il  Cancelliere  fecondo  11— 
difpofizione  del  Sagro  Concilio  di  Trento,  per  le  lettere  tcitimonia* 
li  della  collazione  dell’  Ordine  già  dato  , ovvero  per  lettere  Dunillo- 
rialt  per  la  collazione  da  farli  per  altro  Vefcovo  , pofla  ricevere  lòia, 
mente  la  decima  parte  di  un  feudo  di  moneta  Romana  , cioè  un  giulio  , 
ovvero  1’  equivalente  della  moneta  del  paefe  , e non  più  da  perfòne—  , 
le  quali  abbiano  1’ ufo  del  dcnajo  , non  già  da  quei  Kcligioli  , i quali 
non  ne  hanno  1’  ufo,  come  tòno  i Cappuccini , c Minori  Olfcrvanti  , 
eccetto  che  nella  collazione  del  Subdiaconato  per  gli  atti  , che  li  devo- 
no fare  per  la  giulfificaziooc  della  verità  , c lòffie  ienza  del  Patrimo- 
nio , ovvero  del  Benefizio , a titolo  del  quale  fi  deve  promovcrc  , pof- 
fa efigt  re  quell’ emolumento  , che  fia  proporzionato  alla  mera  fatigiL— 
perfonale  , per  la  lcritura  , e carta  ; lènza  che  il  Vefcovo  , o Vicario  , 
o altro  Ofiziale,  nè  direttamente  , nè  indirettamente  , ne  poffa  parte- 
cipare in  modo  alcuno  ; purché  detto  emolumento  non  poffa  , né  deb- 
ba eccedere  uno  feudo  d’  oro  ; ma  fe  la  fàtiga  richiede  minor  mercede', 
fi  debba  eligere  fèllamente  quel  meno  . Ma  rifpetto  agii  altri  Ordini  , 
ed  alla  prima  Tonlura  non  polla  eligere  cofa  alcuna  , lotto  prctello  di 
rcgillratuxa  dc’Breyi  , c Diluente  , e d’altre  lcntitirc  , o di  prefenuia  , 
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e di  qualunque  altra  giuftifiiaztonc , è foleanità  ,o  remozione  d’ impé» 
dimenio.  , , . . , ; . V \»>v. 

Con  dichiatazioqe  .che  fé  le  fuddettc  lettere  tcfiimimiali  •,  ovve- 
ro dimifToriali  contengono  più  .Ordini;  tuttavìa  non  fi’poffa-efigero 
altra  mercede  , ^be  da.(dddetta4d’  ungiufio  ,■  licchè  non  li  pefla  mol t i— 
plicare  a ragione  di,  cìafeun  Ordine  . Non  fu  però  tenuto  il  Caneeliic- 
ro  a far  una  fola  (cri (tura  per  più  Ordini , quando  quelli  fìano  fiati  coi!' 
feriti  io  divedi  tempi  , e diverte  Ordinazioni  i ma  volendo.,  po(Ta—« 
farle  feparate  ; non. già  rifpaao*  a quegli  Ordini  , che  fi  confertfeonb 
un  iftclTo  giorno  , cr  ine  (ugno  nc’  Minori  , ne*  quali  dovcrà  farli  una 
fola  Scrittura  ( e nelle  lettere  dimiUbriali  , che  fi  diano  per  I’  Ordina* 
Zione  da  farli  per  un  altro  Vcfcovo  a più  Ordini  , parimente  non  li 
pollano  moltiplicare  .Teniture,  né  polla  cligcrc  cofa  alcuna  perii  ro- 
giro  della  Collazione  degli  Ordini  , ovvero  per  1’  accedo  al  luogo 
dell’  Ordinazione  , con  altro  p roteilo  , anche  di  mancia  , e di  re» 
gaio . 

Nella  materia  de’  Bentùzj  Ectk  Tuffici  ; quando  fi  tratta  di  quel* 
li  , che  come  di  libera  collazione  , ovvero  come  devoluti  , fi  conferì? 
(cono  dal  Vefccvo  , o altro  Ordinario  Coilaiorc  , parimente  fi  (labi li» 
(ce  la  regola  generale  , che  né  il  Vcfcovo., o altro  Collatore  , nè  il  Tuo 
Vicario  , o altro  quatti  voglia  GiìziaJe  , né  il  Cancclliero  , o Parenti  , 
Familiari , Servidori  poflano  cligcrc  , e ricevere  emolumento  alcuno , 
ed  altra  cola  (otto  qualfivoglia  colore  ,e  preteso  , anche  di  mancitu» , 
o regalo  , e volontario  donativo  ; cosi  fe  fiaoo  curati , o refidenziali  , 
come  fe  (empiici  , o non  relidenzialt , ed  anche  fe  frano  Cappellani  ma- 
nuali ; ma  fedamente  il  Ca  usci  li  ero  per  Je  lettere  della  collazione^.  , 
comprefa  carta  t figlilo  , corde  , ed  ogni  alira»cofa  pofTa  efigcrc  la  mer- 
cede proporzionata  alla  ferirmi» , e materia  *.  purché  non  ecceda  la_-* 
fornata  di  gioì;  dieci  di  moneta  Romana  , ovvero  1’ equivalente  nella 
moneta  del  fende  , jenza  che  fi  porta  pretendere  altra  mercede  lòtto 
quaJfivoglia  pretetto  , e particolarmente  per  i’ approvazione  , e pree- 
lezione uel  concertò  alle  Chicle  Parrocchiali , e per  il  portello,  il  Ve* 
(covo  , o Vicario  ,.o  altro  Ofeziale  non  porta  efigerc  cofa  alcuna  , ed  il 
Cancclliero  , le  farà  dentro  la  Città  palla  per  il  rogito, -ed  ogni  altro 
atto  efigere  giolj  tre  ; fe  ne’  Borghi  , ovvero  Subnrbj  , giulj  quattro  , 
e fc  in  altro  luogo  , j merlettiti  giylj  quadro  il  giorno  , e le  Ipelé  di 
vitto  , e viatico  ; bensì  che  ,le  nel  luogo  del  fi  eoe  tizio  vi  farà  il  Catf 
cellic.ro  del  Vicario  foraneo  , o altro  Notajo  , fi  dovéri  il  porte  (la 
commettere  al  V icario  Foraoeo  > e fuo  Cancclliero  , lenza  la  neceffità 
dd  viaggio  dd. Cane el lieto  fipifcopale  . Quanto  a Benetizj  di  pmv- 
vifione  Apodolica  , pe  re  h è . Gtno  rilavati,  ovvero  adenti  avanti  Itu# 
lor*  provvilionc  , cosà  ne’  bcoefizj  curati  , joe’  quali  pcr-4’ ordinario 
fi  danno  1?  lettere  LcUituopiaii  .alla  Dataria  dell’  approvazione  ddlzo* 
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precisione  ne)  concorro  Pccondola  forma  dt ! Concilio  di  Trento  } co* 
mC  anco  negli  altri  benelizj  non  curati  * c pa/jicolaimente  ne’  relideu- 
zi  a Si  , per  i quali  6 fogliono  dare  le  atteliaato.ni  alladJataria  Poppi  li^. 
vita  , coltomi  , cd  idoneità  de’  Concorrenti  , per  le  dette  Jcttcrc  non  li 
poda  cligcre  , o ricevere  mercede  , cd  cmolumentoalcuno  in  dcnajo  , o 
in  altre  cole  letto  quallivoglia  pretelle  , o colore  anche  di  volontarie* 
donativo  , ma  fi  dtbbaoo dure  affatto  gratis . <:>:■  < • 

K dopo  la  provvifione  per  l’clecuzionc  delle  lettere  Apoliulicbe  , 
quando  Piano  nella  Porma  graziola  ,noo  potano  if  Volcovo.o  altro  Pre-- 
lato  Ordinario  del  luogo  , o Può  Vicario,  e Cancelliero  , ed  aitr’.Ofizia- 
Je  pretendere  di1  doverne  edere  per  necedità  ePccutori  j ma  Pia  in  arbt- 
trio  de’ Provillr  l’eleggerli  l’Elecutore  ; ed  il  Nqtajo  per  il  podedo  j 
ma  Pc  il  Provifto  voglia  eleggcrfi  l’ordinario  Ofiziale  , cd  il  i.uo  Can- 
celliere, o veramente  le  le  lettere  fodero  nella  foima  , che  Pi  dice  di- 
gnum,  indrizzate  all'Ordinario  , ovvero  al  luo  Vicario,  il  quale  per- 
ciò ne  futa  ncccdariamente  l’Efccutorc  , così  nell’uno , come  nell’altro 
calò  , non  effondovi  legittimo  Contrailktore  , io  modo  , che  Pia  mero 
Efecutorc  , parimente  il  Vedovo  , o al.trp  Prelato  , ed  il  luo  Vicario  , o 
altr’  Ofiziale  , e Puoi  familiari  , Servidori , cd  Alimenti  , non  pollino  , 
rè  debbano  efigerc  , e ricevere  emolumento  alcuno  io  quel|’/llclt>  mo- 
do , chedilopta  s’  è detto  nc'  Bcnetìzj  d’ordinaria  collazione  ; mi  il 
Concederò  poda  per  la  copia  , o regiltro  delie  lettere  Apolioliche  , et 
aliti  Atti,  ricevere  la  mercede  proporzionata  alla  fruga  per  li  tenitura* 
purché  non  ecceda  in  tutto  un  feudo  d’oro  cd  etandovi  Coniradittore  , 
tfcchè  convenga  di  Par  procedo  giudiziale  , la  mercede  dej  Cancellieri* 
5 ci  la  Pua  fatica  lì  polla  llendeq:  a due  feudi  d’oro , c uon  più  i leuzi--» 
1 hi  il  Vcicovo  , o Vicario  , o altro  Ofiziale  podi  ciiggerc  , e ricevere 
1 indumento  alcuno,  mentre  nelle  caule  Eoclehaiuche  , c Ppirituali  or- 
dmsno  1 Sagri  Canoni  , fhe  non  obliarne  qualli voglia  cotilueiudine  il 
giudizio  fi  debba  interporre  gratis.  E per  il  podeli'o  li  filler  vi  quell’ 
illedo  , che  s’  è detto  di  fopra  ne’  Bcnefizj  confi  riti  dall’ ordinane* 
Cullati  re  . 

Nelli  Bcnefizj  di  Padronato , nafeendo  dubbio  lopra  l’cfifteojsa  del 
Padfonato  con  il  Procuratore  Elicale  , ovvero  col  Provino  , che  ne_# 
pretenda  la  libertà  , fi  debba  in  tutto  , e per  tutto  otarvare  quell’  idei- 
lo , che  di  fopra  li  è detto  ne’  Bencfizj'df  hbeia  collazione  col  Contra- 
dittore  ; ma  le  non  contraveftendoli  f’efrfte nza  , fia  lacoutroverlia  tra 
Compatroni  , ovvero  Prcfèotati  datili  fopra  la  pertinenza  , in  tal  cala 
li  reputi  come  caufa  civile  profana  ,'e  per  confegucivza  li  ollcrvi  la  loli- 
ta 1 affa  di  ciafcuna  Curia  , fino  a tanto  j the  li  faccia  l’altra  falla  del- 
le caule  profane  , civili  , criminali  , c mille  . , 

Generalmente  così  nell*  Cappelltffielmanuali  ,comc  nelle  nuqve-i 
fondazioni , eli  erezioni  de’  Benelizj  Coppellarne  , Confraternita  , 
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Congregazioni , ovvero  fondazioni  .»  benedizioni , e confegraziout , e-, 
rifpcttivamentc  vilitc  , ed  approvazioni  d'  Chielc  , c di  Oratorj  , così 
coll’autorità  Apodohca  , come  con  l’ordiuario , il  Vefcovo  , o altro 
Prelato  , e Tuo  Vicario  » c qualunque  Otìzialc  , non  polla  elìgere  , e ri- 
cevere emolumento  alcuno,  nuvolamente.  il  Cancelliero  polla  elìgere 
quella  mercede  ,iche  Ha  proporzionata  alla  fua  litiga, per  la  Icritcura  , 
purché  non  polla  eccedere  in  butto  un  feudo  d’oro , ma  da  meno,  fe  mi- 
nore farà  la  fariga  si  j , 

Nelle  caufc , e materie  »che  riguardano  il  matrimonio , ed  i fpon- 
fali  così  per  1’cfecuziane  delle  dilpeale  Apoltolichc  matrimoniali , come 
per  la  giullificazione  dello  (lato  libero, a che  non  vi  fu  canonico  impe- 
dimento, ed  anche. per  la  difpenfa  alle  pubblicazioni,  o per  la  licenza  di 
poterft  contrarre  in  cafa  , o io  altro  luogo  , o tempo  iafolito , e proibi- 
to, oche  fi  pofla  contrarre  in  prefenza  d’altri,  che  del  Paroco .,  ed 
ogni  altro  atto  , che  occorreflc. fare  il  Vefcovo  , ed  il  fuo  Vicario,  ed 
ogni  altro Ofiziale-j  o Miniftro o familiare  non  polla  , lotto  qualiivo* 
glia  prete  (lo,  o colore  , anche  di.  mancia  , c di  volontario  donativo  elì- 
gere , e ricevere  emolumento  alcuno , nè  in  denajo  , nè  in  altre  cole  , 
ma  (blamente  il  Cancelliero  polla  elìgere  la  mercede  proporzionata  alla 
fatiga  della  Tenitura  , cioè  nell’  cfecuzione  delle  difpenlc  giulj  tre  , e_> 
* per  i teliimonj  fopra  lo  dato  libero,  o che  non  vi  fu  impedimento  un 
giulio  per  reltimonio  , purché  io  cuuo  non.fi  ecceda  un  feudo  di  mone- 
ta Romana  , cioè  dicci  giulj  , ovvero  il  loro  equivalente  nella  m aneti-» 
del  Paole;  non  comprendendoli  le  caufc  conteziofè  tra  i Conjugt , fopra 
la  validità  del  matrimonio,  ovvero  fopra  la  figurazione  del  Toro  , iti  - 
maariofi  quella  caula  giudiziale  profana  , nella  quale  li  olferverà  la  uf- 
fa di  ciaicun  Tribunale  , finchèii  proveda  t„  , 

Generalmente  in  tutto  quello, che  riguarda  i Monaderj  delle  Mo- 
nache , ed  i Conler  vacorj  di  quelle  Donne , le  quali  a guifa  di  Monade- 
r j , e Monache  nfpctti vamente  vivono  ritirate  , il  Vefcovo  , o altro 
Prelato  , il  Vicario  così  Generale  , come  Particolare  t e qualunque  al- 
tro Ofìziale  , o Deputato  , cd  il  Cancelliero  , ed  anche  i Parenti , ed  i 
Familiari  del  Vefcovo  , o Prelato  , e di  Qfiziali  non  polfano  elìgere  , e 
ricevere  emolumento  alcuno  in  denajo  , ed  altre  cofe  ; eccetto , quelle-» 
cole  comefìibili , che  lìauo  proporzionate,  all’ufo  , e confumo  proprio 
dentro  tre  giorni.,  anche  con  titolo  di;  donativo  per  J.’.ammillione  all’ 
abitò-  Monadico  ,»  per  l’approvazione  del  depolito  della  dote.,  per  I a — > 
profelfioDc  , per  rammiflìose  dell’  tducande , ed  altre  Secolari , per  le 
cnunzie , che-li  fanno  dalle  Novizie  , per  l’ elezione. dcU’AbbadelTa  , o 
altra  Superiora:,  per  le  licenze  de?  Medici ,- Chirurgici , ed  Opera rj , 
Jtr  le  licenze  di  parlare  alle  Monache  , ed  altre , che  fono  nel  Monalte- 
o ; per  la  Diputazionc  de’  OmjìlTori  , Cappellani , Procuratori , fclàt- 
rori , ed  alni  Minrltri  ,e  gcncralménte  per, ogni  altro  atto, che  riguat- 

Eeee  a da 
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da  al  governo^'  ma  folamònte  il  Canccllitro  per  ilvogiro  delie  renuo» 
zie  , c per  gli-airì  , che  convenga  tare  (opra  la  giultiticazione  del  depo* 
ino  della  dote , polla  efigere  la  mercede  propouiooata  alla  fatiga  della 
fcritiura  , purché  non  ecceda  in  tulio  giulj  cinque  di  inoocta  Romana  , 
ovvero  l'equivalente  della  moneta  del  Patte  . 

Parimente  per  una  regola  generale  da  non  foggiacerea  limitazione 
alcuna  ,il  Vctcovo  , o altro  Prelato  , kio  Vicaito  Citncialc  , o panico* 
lare  , Cancelliere» , o qualunque  altro  Ofiziale  , M milito,  e Familiare* 
anche  lotto  nome  di  mancia  4 u volontario  donativo  noti  potrà  tligcre-, 
c ricevere  emolumento  alcuno  eoa)  in  dcnajo  , cerne  in  qualunque  altra 
cofa  in  tutto  quello  , che  riguarda  r»n<tniui  Illazione  de’  òagramcutidel 
Bandi  tuo  , della  CrtTinia  , della  Penitenza  , dell’  Fucarillia  , e dell’ 
«Ulema  Uor ione,  anche  per  Pelame  ,cd  approvazione , o licenza  d’ani* 
immurarli  : anzi  c’morica  a’  Vedovi,  e Prelati,  e loro  Vicarj  , ed  Oli* 
ziali  , che  non  lo  pcrmettanoa’  Curati , ed  a’  Confeilbri  , ed  altri  Mi* 
mitri  , c particolarmente  nel  prendere  il  piatto  , o altro  vale  , nei  quale 
fia  ripollo  il  vale  dell’  Olio  battio  per  PHUrtma  Unzione,  odcl  Cròma 
nel  Battelimo  , ovvero  tovaglie  , fazzoletti  ,ed  altre  cole,  dichiaran- 
doci tutto  ciò  illecito  ; come  anche  a non  chiedere,  nè  cfigeie  cola  alcu* 
na  per  la  benedizione  delle  donne  infantate  , quando  dopo  il  parto  , le- 
coodo  il  rito  EccIclìalUco  per  la  prima  volta  , entrano  io  Chicla . l&—> 
quelle  Dioceft , nelle  quali  regna  l’antica conluetudine , che  il  Vcfcovo, 
o altro  Prelato  , ed  Otìzialc  faccia  il  tcUamento  per  l’anima  di  quelli,  i 
quali  muojono  ab  incettato  , di  quella  lomma  moderata  , nella  quale,  , 
fecondo  i Decreti  della  Sagra  Congregazione  può  eferciurc  tal  facoltà, 
non  pedano  c(Tu  , e Tuoi  Ofiziali  , MiniUri , Parenti  ,c  Familiari  parte* 
cipare  in  modo  alcuno  Cotto  qualft  voglia  colore,  o precedo  anche  di  po- 
vertà , ma  il  tutto  fi  debba  effettivamente  applicare  ad  ufi,  ed  opere.* 
pie;  nò  per  1’  adempimento  di  tal  difpofizione  fi  podano  io  modo  alcu- 
no impedire  , e ritardare  la  fepoltura  , e 1’  efequie  , o funerali  al  defun- 
to , dovendoli  cfcrci tare  giuridicamente  1’  azioni  Copra  i beni  creditarj  , 
c li  debba  oder.vare  la  lettera  circolare  della  Sagra  Coagrcgazioue  oc’ 
Vefcovi  Cotto  li  19.  Agollo  1678.  ''-.i  ••■-ns  r- : ini.:. . 

Come  anche  in  modo  alcuno  fi  pollino  impedire  ,0  ritardare  la  Ce* 
pollata  , e 1*  efequie  , 0 funerali  a’  Defonti  coti  Cittadini  , come  Pota* 
filtri  , per  il  pagamento  di  quegli  emolumenti , che  dà)  Velcovo  * o dal 
Capitolo  , o dal  Curato,  e qualunque  altro  per  la  conluetudine  del  Pae- 
fc  fi  pretendano;  ina  parimente  rimangono  illelc  le  azioni  giuridiche^ 
ne’ beni  , (opra  i quali  li  dovcranno  elcrcitarc  , lenzacchè  in  modo  alcu 
uo  fi  faccia  riprclaglia  al  Cadavere  , ovvero  , che  li  diano  molcllic  per 
fonali  a’  Figli , Moglie  , e Patenti  ; cd  ancora  oon  fi  polla eligere  cola 
alcuna  per  la  licenza  di  trasportare*  Cadàveri  , ovvero  di  ftpcUiili  r 
io  un  luogo  , che  usll’ alno  j v-viuV  il  ",J:  11  « ••  ; .•  . 


itized  by  Google 


j-9 

Si  dichiara  ancora  illecito  ogni  emolumento  diretto,  ed  iu4iuuo, 
« per  confeguenza  fe  uc  proibì  e al  Velcovo  , o Prelato,  fuo  Vicario  , 
e Cancelliere  , ed  ugn’aliro  M indirò-,  e familiare  ogni  elàziooc  lotto 
qualfivoglia  premilo  anche  di  mancia  , o donativo  nelle  «ole  infrafent- 
te, cioè:  . • jf'l  1 " :v.-i  • •>/* 

Per  la  licenza  , o patente  di  predicare  c«\  nella  Quarcfimi  , nell’ 
Avvento  , come  in  tutti  gli  altri  tempi  , ed  m qpaUi voglia  luogo-.. 

Per  la  licenza  di  lavorare  nelle  felle  » anche  per  applicarli  ad  ufi 
pii  , Deche  0 dia  onninamente  gratis  , e quanto  alle  comrcivcuziuni  di 
aver  lavorata  , le  pene  tutte  «'applichino  etfcmvanisotc  ad  opere  , c** 
luoghi  pii  fenza  partecipazione  alcuna  , benché  minima  , cccettocchè 
all’  Efecutori  , e Miniftri  intcriori  , volgarmente  Sbirri , per  la  cattura 
D dia  la  mercede  proporzionata  alia  diligenza  , e fatica , purché  noeu* 
ecceda  tre  giulj  in  tutto.  i . • . 

Per  la  rcvifione  de*  conti  de’  luoghi  pii  , 

Per  la  recogniziooc  , ed  approvazione  , e pubblicazione  delle  Re- 
liquie , dell’  Indulgenze  , ed  Altari  privilegiati , , 

Per  le  licenze  di  quclluarc  , ■ . 

Per  l’anellazione  della  povertà , o altro  requifito  , eccetto  che  il 
Cancelliero  polla  efigere  in  tutto  , c per  tutto  un  gtuiio  di  moneta  Ro- 
mana , o l'equivalente . 

Per  la  licenza  di  effer  aliente  dalla  refidenza  , c generalmente  per 
le  Dimiflbrie  , che  fi  iogliooo  concedere  a quelli , li  quali  fi  partono  di 
cala  , per  andar  in  altro  paefe. 

Per  le  Monitoriali , per  le  revelazioni  di  fcomuniche  , cosi  quan- 
do D diano  da  c(fa  Curia  , ed  Ordinario  , come  quando  fi  pubblicano  le 
lettere  Apofloliche  ; eccetto  che  il  Cancelliero  polla  per  la  mercede.» 
della  fcrittura  efigere  un  giulio  folamente , Per  la  dichiarazione  dell  'in— 
torlo  nelle  cenfui.e  , per  la  percudìonc  de’  Chierici , ed  altre  fomiglun- 
ti  caule  , e per  Ui  loro  alfoluzionc  , eccetto  che  il  Cancelliero  per  la  is- 
tiga della  fcrittura  polla  ctigere  giulj  due,  eccetto  che  nell’elccuzionc 
de’  Brevi  della  Penitenziaria  , nel  qual  cafo  perquel  che  appartiene  all’ 
alToluzione  , nè  anche  il  Cancelliero  polla  efigere  cola  alcuna  . 

Per  la  facoltà  d’cfercitar  i Pontificali  , per  l’elècuzione  de’  Brevi 
Apoltolici , ovvero  licenza  della  Sagra  Congregazione  nell’alienazione 
de’  beoi  di  Chiefe  , e luoghi  pii  , ovcra  impofizione  de’  ceni!  , (blamen- 
te il  Cancelliero  polla  efigere  la  mercede  proporzionata  alla  fatigadella 
fcrittura  , purché  uoo  ecceda  in  tutto  giulj  dieci  di  moneta  Romana  , q 
-fuo  equivalente  reale  , e locale  ; e particolarmente  di  queft’ultima  non 
fi  polla  in  modo  alcuno  lutto  qualfivoglia  pretello  ricevere  , ed  efigere 
mercede  , ovvero  emolumento  , ma  in  tutto  fi  debba  fare  gratis. 

Le  pene  , le  multe  , e le  compofuiooi  s’applichino  per  intiero  al 
ufo  de’ luoghi  pii,feuzache  il  Vcfcovo,o  Vicarile  Tuoi  Ofiziali  di* 
-.1  ree- 
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rct,tauicmc  , nè  indirettamente  nè  abbiano  partici  nazione  alcuna  . 

11  fu  Hi  dio.  caritativo  in  quelle  Diateli  , «tìicquali  iia  fedito  efi- 
gcrfi  , e non  altrjmente  fi  efigga  (diapente  per  una  volta  nel  primo  ia- 
greflb  del  Vefeovo  , facondo  Ja^alfa  lolita  antica  d’anni  quaranta  io-> 
dietro  ; ticchè  non  s’  attenda  il  foljtò  più  moderno  da  detto',  tempo  in 
giù  , nè  li  porta  più  clige/f  fyiio  quaUivoglia  pretelle  , anche  di  volon- 
tario donativo  . . , .‘...JV,  , . ■> 

Quanto  alfa  videa  fi  otfervino  in,v ^labilmente  il  Decreto  del  Sa- 
gro Concilio  di  J renio  , e le  dichiarazioni- della  Sagra  Congregazione; 
e paiticolarmcntc  da  quelji,  i quali  concorrono  alle  lpelè  de’  cibai],  né 
mediatamente  , nè  immediatamente  lì  pollano  ricevere  regali  , donativi 
anche  di  cofe  comelbOili  ,cd  aucqra  non  lì  polla  tfigere  emolumento  al- 
cuno per  gli  atti  della  Visita  , decreti , e profaniate  di  fetittura  ^ovve- 
ro per  la  revifione  de’ decreti  delle  Vilitc  antecedenti  , e della  loro  of- 
fcrvanaa  , mentre  da  quelli  , i quali  lono  viiìiati  li  ricevono  le  fpele-j 
del  vitto.  Die  ptimo  Oéìobris  1678.  Facta  per  me  infialcriptum  ipla- 
rum  rcfolut ionuin  « leu  dtclaratiouum  , rclatione  Sar.&illìmo  Domino 
nollro  Innocentìo  XI.  mediante  illarum  lcctura  de  verbo  ad  verbum—» 
Sanclfaas  Su  i laudavi!  y approbavic  , ac  fervari  mandavit , earum.jue 
oblervamiam  , Si  pubblicatioucm  injunxit  Sagra;  Coogregationt  Con- 
cilii. 

]o:  Baptirta  de  Luca  prsefati  SanfìilTimi  Domini  noftri  Innocenti! 

Pape  XI.  Auditor  , & Secretarius  memorialium  . 


Die  celavo  Odobris  1678.  Sacra  Congregatio  Hminentiflìmorum 
S.  R.  E.  Cardinalium  Condili  Tridentini  interprctum  iahxrendo  man- 
dans  Sauditatis  Sux  cenfuit  prxmidam  Taxara  , feu  declaratioocs  typis 
dandas  etfe  , & per  litteras  «irculares  ad  quofeumque  locorum  Ordina- 
xios  tranlmittendas  , ut  eas  in  Cancellarla  in  loco  omnibus  patenti  reti- 
neri  faciant , cafdcmqoe  adamuflìm  oblèrvent , ac  faciant  oblervari . 

x.f  - M t f / 

s-  F.  Card.  Columna  Pref.  . - 


Loco  .Sigilli . 
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S.  Archiep.  Braacaccius  Epifc.  Viterbien.  Secret. 


Die  , m:nfc,&  anno  quibus  fupra  fupradicla  Taxa  ailìxa  , & pu? 
blicata  fuit  ad  valvas  Curix  , & aciei  Campi  Flora: , ac  in  aids  locis  lo- 
litis,  Si  conluctis  Urbis  per  me  Gregorium  Staggium  Apollolicum-* 
Curlorcm.  , 

Pro  D.  Mag.  Gurf.  Thomas  Orlando  Sancì,  D.  N. 

Papx  Curf. 

Prs- 
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Prarfcntata  Par».  die  Vigcfiajo  Aprilis  1679.  & imndat  bua  Ex- 
celle uria , quod  Spe£t.  Reg.  Conf.  Filci  Patronus  Tribunali.  R.  Patri* 
monii  referar  D.  Jrcobos  Cbiavarello  Secretarius  . Eodem  fatti  rela- 
(ione  Exccllentia  Sua  provider  , & mandar  , qgod  liane  exequiitoriac 
Rimari  P.  P.  Et  volente*  Noi,  ut  arquum  ed , Apollolica:  Tax;c  con* 
formes  recidere,  providimus,  & ira  liaruni  ferii  vos  mònemus,  atten- 
tèque  hortamur  , quatcoua  pneinfertam  ApoQolicam  Taxaai  , omiiia- 
que,  & fi ngula  in  ea  contenta  cxequjtmini , compleaxjs,  & obfervatis, 
ac  per  qtios  decer  chequi , pompieri  , & invia.labiii.ter  obfervari  faci  a* 
tis  ad  unggem  juxta  ejus  fer/cm  , contincntiam  ,&  tcnorem  pleniorcm, 
ac  de  verbo  ad  vefbuni  , & a prima  linea  ulque  ad  nlrimam  : juribuv 
ramen  prarhemineniiis  , & jurrfdittionjbui  Regiis  Regi*  Curi*  , Re- 
gialli  (Monarchi*,  & alterius  cujufcumque  fcnjper  falvj?  , & illefi? 
permanentibus , & ooa  aliter , nec  alio  modo  , prò  quanto  gratin  Re- 
gia vobis  cara  elt . Datimi  Pan.  die  Vigelimo  fccundo  Aprilis  1679* 

*.  ••  t • * ‘ ' ‘ a 

EL  CONDE  PE  SANTESTEVAN. 

Pcminus  Vicerex  , Generali?  Capir,  mand,  mibi  D.  Vincendo 
Zappulla  Secretano  V.  per  de  Rizeari  F.  P. 

Ex  Regiftro  Regi*  Secretarix  Regni  Sicilie 
Antonimia  Marraffa  de  Olf. 

FINE  DELLA  PRIMA  PARTE, 


t 
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DELLE  MATERIE 

CONTENUTE 

Nel  preferite  Volume  side*  Capitoli , che  dell’Ordina- 
zioni  diverfe , per  efporre  alla  comodità  de*  Lettori 
tutto  ciò  , che  in  ognuna  delle  materie  fi  com- 
prende novamente  fatto,  e con  più  di 
metodo  coordinato. 

m 

Si  avverte  per  notizia  dei  Letteti  , e più  facile  intelligenza  delle  abbreviature  di  que 
Ilo  Ìndice,  de  per  Col.  s‘ intendono  i Capitoli  di  Marcantonio  Colonna:  per  0!  que  // 
del  Conte  di  Olivares  : per  Caf.  quelli  del  Conte  di  Cafiro  : per  Con f il  Configli  o del 
Itf  ijì.  : per  Ori.  div.  Ordinazioni  diverfe  : per  c.  s‘  intende  capitolo  : per  5 • J’int  ende 
Paragrafo  : per  »,  numero  :perf.  foglio: per  v.  vedi  : per  li.  ibidem:  per  Kif  Rifor- 
ma del  I7J  9-  , che  fi  troverà  flampata  nella  feconda  parte  : per  t.  tomo  : perfeg.fe- 
guettti  : per  fent. /eritema  : per  Pan.  Bandi  . 

3 Morendo  i o mancando  di  cond  izio- 
ne , fi  ribandizi  la  gabella  a fpefe  , e 
danni  del  Dicitore  , e fuoi  Confocj. 
Gaf.  c.  ij.  n.  4.  lb. 

4 Abbonatorc  . o AffiJatorc  delle  can- 
tine d'oglio  tenga  una  chiave  delle-» 
medelime.  Caf.  c.  aos.  a f.  194. 

5 Sia  egli  anche  tenuto  all’ intcreffe_» 
della  Città  „ fuccedendo  qualche  _dtf- 

a grazia 


ABBATELLIS  v.  Opera  d’ 
Abbate  II  in . 

ABBONATOREGabelloto 
li  obblighi  per  tutto  il  tem- 
po della  gabella  predare  ogni  anno  la 
plcgcria.  Caf.  c.  15.  n.  3.  a f.  132. 
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grazia  , c danno  d’  oglio  per  fua  col- 
pa in  dette  calitene  . Cai.  e.  *otf-  a_» 

fi  • 

ACC  ÓNCI  del  Palazzo  Senatorio  fi 
tacciano  per  ordine  Icritto  del  Sena- 
to , ne  porta  altramente  il  Maeflro 
Razionale  tarli  buoni  Ord.div.  c.20. 
n 1 . c z.  a f.  270 

1 ACfiTJF  abbondanti  lime  nella  pia- 
na di  Palermo, c cura  che  fi  dee  te- 
nere per  le  medefitne.  Col.  e.  34.  n.  1. 
a f.  14.  e Caf.  c 32.  n.  1 a fi  1 3. 

2 Tutte  le  acque  della  Città  fi  allenti, 
no  colla  dnlinzione  dell'  origine  , e 
dipendenza  dal  Razionale  Col.  c js- 
n.  1 a f.  14.  e Caf.  c.  I7<f.  n.  1.  a^ 
f.  1S4. 

3 Acque  del  corfi»  det  Gabriele  , e del 
Molo  non  pollarlo  a1  iena  rii  , o per 
tmitarfi , ma  debbano  tutte  condurli 
alla  fonte  del  Palazzo  Senatorio.Ord. 
div.c.  39.  n.  1 ciaf  37 

4 Acque  dei  Patticolari  non  portano 
condurli  re- Ili  catulati  della  Città  . 
Col.  c j<5.  n.  1.  a f 14. 

5 In  che  p-  na  liano  coloro  , c’  hanno  la 
con.  rllionc  della  villa  dcll’acque  del- 
la Città  , e le  ne  fervano  in  altro  ufo. 
Col  c.  3’.  n.  1.  a f.  1 y.  Cai.  c.  32.  n. 
4.  a f 114. 

6 Godendoli  dai  Padroni  dei  giardini 
la  villa  di  dette  a,quc  per  Confi- 
glio, o difpciizronj  Viccrigie  non 
li  moli  (lino  ; avendola  però  u Tarpa- 
ta il  Razionale  ne  dia  notizia  al  Se- 
nato. Caf.  c.  i7ff.  n a.  a f 184. 

7 Le  acque  che  fervono  per  i molini 
della  piana  c per  adacquare  i giardi- 
ni , non  palìino  per  le  vie  pubbliche , 
ma  fi  facciano  a lale  effetto  acquidoc- 
ci in  quei  luoghi  , dove  de  Ugni  ranno 
li  Diputati  delle  fabbriche.  Caf  c. 

1  •*  6 ai'.  1 64. 

8 Si  elegge  ogni  anno  un  Giurato  fo- 
prantcndcnte  dtll’aique  , per  vib- 
rarle a flit  me  col  Sindaco  , Matllro 
Razionale  , e I {foriero  . Caf.  c.  32. 
n 2.  a f.  1 13. 

9 Si  faccia  atto  di  detta  vifita  , e in  che 
pena  (ia  , mancando  a detta  obbli- 
gazione . Ib  n.  3. 

10  Invigili  elfo  Giurato  fovrantenden- 
t c , in  che  non  li  permettano  le  a lic— 
•nazioni,  e permute  dell’acqua  dei 
Gabriele  , e del  Molo  fotto  pena  di 
onz.  200.  ,c  della  nullità  di  dctte_» 
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conceflloni . Ord.  div.  c.  39-  n.  ì ■ a_» 
f.  3 >7. 

I I II  Maellro  d’acqua  della  Città  abbia 
onz.  48.  1’  anno.  Caf  c.  y.  n.  38.  a 
f 9 >• 

Acqua  v.  Diputati  di  fabbriche. 

Acqua  v.  Maeitri  d’ in  mondezze. 
Acqualori  , e Cloache  v.  Macllri  d’ im- 
mondezze . 

Adacquamento  v.  Caffaro  . v Strada_i 
nuova  . 

Affi  latori  di  cantine  v.  Abbona  tori. 
Aifini  v.  Pretori  , e Giurati. 

Atfittatori  di  corpi  lucrofi  v.  Zagati  di 
corni lucrofi  . 

1 AGKSTH  del  Sen.vo  nella  Corte  di 
S.  ivi.  abbia  onz.  43.  all’anno  . Caf 
c.  s n 30  a f si- 

2 Siabolifva  detto  fatano  ; e avendo  di 
bifogno  ia  Città  d’Agcnte  , fi  ferva.» 
di  chi  gli  piacerà,  dandogli  un  rega- 
lo , e non  già  filano  Ord  div.  c. 
itf  n.  1 y. a 1 2ìs  v.  la  Rif  nel  t.  2. 

3 Agente  del  Senato  alla  Corte  Roma- 
na ìbbia  onz.  za.  all’anno.  Cai.  c. 
S.  n.  j t a f 9, 

4 Si  abolilca  ligurmente  detto  falario  , 
c in  calo 'i  neceliità  li  lacc  a come_» 
eoll’Aggentealla  Corte  Reale  . Ord. 
div  c.  il  n ut  a fi.  259 

1 AGGIUN TAMF NTi  di  Senato  in 
cafa  della  Città  liano  tre  volte  ’a_, 
fettimana , cioF  il  Lunedi , il  Mer- 
cordt  , c il  Venerdì . e vi  fi  affilia  al- 
meno per  due  ore  . Caf  c.  lo.  n.  1.  a 
f ss  e Ord.  div.  c.  23.  §.  7.  n.  2.  f 

270. 

AGRICOLTURA  , e ftminerio  liano 
dell’  ilpezione  del  Magifirato  del 
ccmmcrc.o  . Ord.  div.  c.  103.  n.  7. 
a fi  470. 

Si  avverte,  che  l’aegiuntamcnto 
del  Venerdì  è trastento  ora  al 
Sabbato 

Aggìuntamento  del  Lunedì  v.  Lu- 
nedì . 

Del  Mercordì  v Mercordì. 

Del  Venerdì  v Venerdì. 

2 In  ogniagg'unramento  di  Città  v*  in- 
tervenga il  Maellro  Notajo  . Caf  c. 
66.  n.  1.  a f.  130. 

3 In  ogni  pr  mo  aggìuntamento  fi  fac- 
cia la  riparazione  delle  cariche  trai 
Senatori , e in  che  modo.  Caf.  c.  33. 
n 2.  af.  114. 

4 Nel  pruno,  0 fecondo  aggìuntamento 

di 
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<li  ogni  nuova  fede  fi  facciano  riferire 
tutte  le  liti , e caufe  dai  Procuratori, 
c Sollicitatori . Gai.  c.  ad.  n.  I.  a f. 
• irò. 

I Negli  aggit.imamcnti  firaordinarj  deb- 
ba il  Pretore  fare  avvitire  tutti  li 
Giurati  dclignandol*  ora  . Ord.  div. 
c.'2o.  §.7.n.  r.  a f.  270. 

1 AGGI  US  LATORE  debba  ficono- 
fcerela  fiaterà,  con  cui  Jì  pefano  i 
“ frumenti  dello  fcandaglio;e  far  fe- 
de giurata  , e fotto  fcritta  d’edere 

f iurta . Ord.  div. c. 49.  §.  6.  a.  2.  a_. 
3-J5- 

* Aggiufiatore  di  peli  e mifure  fia-, 
triennale,  e improrogabile . Caf.  c. 
6.  n.  1.  a f.  p7. 

Aggiurtatore  v.  Pefi  . v.  Mifure . v.  Bi- 
lancie  . 

J AJUTANTE  del  terzo  Spagnolo 
abbia  onz.  io.  per  cuftodire  la  fiera 
di  S.  Criitina . Ord.  div.  c.  44.  n. 
12.  a f.  jjj. 

a Aiutanti  di  qualfivoglia  Dctentpre 
del  Senato  , ó di  fue  opere  filiali, 
non  poffa  prcnderfi  fenza  l’appro- 
vazione dei  rifpettivi  Officiali  Supe- 
riori . Ord.  div.  c.  S.  n.  4.  a f.  2.19. 
Aiutanti  di  Razionale  v.  Coaggiutore 
di  Razionale. 

i Aiutante  di  Magazinicro  di  Tormen- 
ti , mentre  fi  macinano  farine  in  po- 
tere di  detto  Magazzinicro  , abbia-, 
di  falario  onz.  48.  l’anno.  Caf.  c. 
S.  n.  $ 8.  a f.  s<5. 

AJUT1  di  corta  non  fi  diano  agli  Of- 
ficiali della  Cittì,  ne  ben  fcrvitft_>. 
Ol.  c.  22.  a f.  7j. , e Ord. div.  c.  42, 
u.  2,  a f.  $2f. 

ALBERI  di  pioppi  nelle  firade  fuori 
Je  porte  della  Città  non  fi  portano 
recidere  fotto  la  prelcritta  pena-,  ; 
re  il  Senato  porta  accordare  la  licen- 
za. Ord.  div.  c.  66.  af.  415. , ec.  67. 
a f.  417. 

ALGA  per  levare  1*  alga  di  mare  nella 
banchetta  del  ricinto  innanti  S.  Ninfa 
ti  fpendano  onz.  6.  Ord.  div.  c.  44. 
n.  4$.  af.  116. 

Alberi  v.  Acqua,  v.  Madri  d’ immon- 
dczZ3 

ALIENAZIONE  di  beni  fiabili  della-. 
Città  non  porta  dal  Senato  farli  fe_, 
non  pcrconfiglio  pubblico  , e confir- 
mazione  del  Viceré  fotto  pena 
onz  reo.  Caf.c.  j 1.  n.  j.a  f.  u$. 


L’  ALMIRANTE  conofea  di  prima  • 
ifianza  le  riffe  , e controverfie  fra| 
Marina) , e Padroni  di  bafiimenti.e 
1*  appellazione  fi  dia  al  Magiffrat» 
del  Commercio . Ord.  div.  c.  roj.  g. 
IS. af.  47i. 

Amido  v.  Miftri  d’immondezze . 

I AMMINISTRAZIONE  di  yittova- 
glie  debba  governarfi  dal  Pretore  , o 
uno  dei  Giurati  de  eleggetfi  per  bof- 
folo  . Caf.  c.  $y.  n.  j.af.  125. 

a lj  Lunedì  fi  tratti  de’  negozi  Spettati- 
ti a detta  Amminiffrazione , e in  che 
modo . Caf.  c.  u.  n.  i.  a.  e j.  «_• 

f ■ ». 

i E;  il  piti  negozio  importante  de  lima 
Città.  Caf.  c.  {4.  a f.  114. 

4 1 conti  dell’amminifirazione  frumen- 
taria debbano  ogni  anno  bilanciarli  , 
cd  in  qual  pena  s’  incorra  , in  cià 
mancando  . Ord.  div.  c.  S4>  n,  I.  e 3. 
a f.  jtf4- 

5 Sieno  obbligati  nomine  proprio  li 
Pretori , e Giurati  del  danno  , che_» 
potrà  rifultare  dell’amminifirazione 
Suddetta . Caf.  c.  so.  a f.  123.  ec.  sj. 
n.  j.a  f.  I2S. 

6 Conto  dell’  amminifirazione  di  vit- 
tovaglie  come  debba  efaminarfi  nel 
fine  di  ogni  governo . Caf.  c.8*.  n.  1. 
e fequenti.  a f.  143.  e 141.  v.  Macfiro 
Razionale  allo  fieffo  titolo. 

Amminifirazione  di  vittovaglie  v.  Vit. 
tovaglie . 

AMM1N1STATORI , Collettori,  e_j» 
Gabelloti  non  portano  a polifa  di 
tiallivoglia  Officiale  pagare  ; ma_, 
tbbano  depofitare  in  Tavola  fotto 
pena  di  pagare  due  volte  la  fiamma-, 
in  altra  maniera  foddis&tta.  Caf.c. 
ISO.  6.  af.  io},  e c.  itf.  e Gol.c. 
i$.  n.  2.  e j.a f. 8. 

1 ANNONA  v.  Vittovaglie’ 

2 llconofcimcnto  di  unacaufa  frai  Re- 
golari , c il  Senato  in  materie  di  an- 
nona fpetti  al  Trib.  del  R.  P.  e non-, 
al  Giudice  Confervatore  dei  Regola- 
ri. Ord  div.  c.  8}.n  i.af.  452. 

ANTICIPAZIONE  di  falarj,  interu- 
furj , rendite  , fcafciati , cd  altri  de- 
biti della  Città  non  porta  farfi  , fotto 
pena  di  onz.  400.  Caf.c.  2 n.  2 6.  a_. 
f.  pi.  v.  Salarj. 

1 APPUNTAMENTI  di  tutte  le  di- 
terminazioni  del  Senato  appartenen- 
ti a'  negozj  della  Città  fi  ferivano  in 

a 2 un 
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. un  librò  chiamato  di  appuntamenti . 
Cade.  28.  n.  1.  af.  m.  e e.  <Sj . a.» 
fi  1 ji. 

e Si  legga  ogni  Mercordl  ciò  ch’è  flato 
notato  in  detto  libro  negli  aggiunta- 
menti  padati.  Caf.  c.  2*.  n.  a.  a_, 

fili. 

I Edenrio  finito  il  negozio,  vi  fi  can- 
celli la  nota  . lb.  n.  j. 

I ARCIDIACONO  della  Metropoli- 
tana  Chiefa  di  queda  Capitale  non_» 
polla  efigerc  vermi  diritto  degli  Ipon- 
laii  da  contraerfi  tra  qualfilìa  o Citta- 
..  rimi  , o Abitanti  , così  per  il  diritto 
di  (pcdiztone  , di  licenze  , ed  altro  , 
che  per  ricevere  i tedimonj , e pltg- 
gene,  le  non  fe  tt.  7.  e gr.  lo.  per 
ogni  matrimonio  per  ogni  diritto  che 
gli  potede  Ipettare  ; eccettuati  li  po- 
veri , e mitrrabili , ai  quali  dee  (are 
ogni  cola  gratis . Ne  poffa  mandare 
il  tuo  Madtro  Notajo  . o altra  perfo- 
ra per  ricevere  gli  alTenfi  luorchè 
nelle  Dicceli  ftrameri , per  far  le  di- 
nunzie  dei  contratti  per  coloro , che 
non  fono  in  Città  ; e in  quella  Dio- 
cclì  debba  ciò  odervarfi  dai  Parrochi 
di  quella  Capitale  gratis  . Sent.  di 
Monfignor  Arcivelcovo  dell*  anno 
1^5  af  s(8  confermata  dal  Giudi- 
ce della  Monarchia  l’anno  djS.  a f. 
$71.  e riconfermata  dal  Tribunale.» 
del Confidoriol’  anno  iffjrf.  a f.  j7j. 
Ingiontioni  in  detto  anno  , e nel  feq. 
•I  luddetto  Arcidiacono  , e Ino  Mae- 
ftro  No  ta jo  ad  idanza  del  Sindaco . a 
f.  174-  e S7?.  e Ban.  a f.  578. 

I ARCIVe- RIO  della  Corte  Pretoria- 
na , e fue  incombenze  .Col  c.  127.11. 
1.  a f.  42.  e Caf.  c.  142  n i.a  f 167. 
a Intervenga  nella  dazione  delle  ga- 
belle . Col.  c 1 j.  n.  1.  a f .6.  e c.  127. 
n.  2.  a f.  44.  Caf.  c.  15.  n.  1.  a f.ioj. 
e c.  142  n.  2.  a f.  1*7. 
i Abbia  cura  nelle  procedioni  del  luo- 
go delle  Compagnie , e delle  Confra- 
ternite .Col.  c.  122.  n.  j.  a f 44  e_, 
Caf.  c.  142.  a f.  ttf7. 

4 Tatti  i libri  dei  Banchieri  difonti 
portar  li  debbano  in  potere  dell'  Ar- 
civario  fuddetto  dagli  Eredi , e Con- 
fervatoridi  detti  libri  . Caf.  c.  142. 
n.  4.  e 5.1  f.  1(7. 

< s Di  tutti  i nomi  de’fuddetti  Banchieri 
debba  farne  una  tabella  per  tenerfi 
tieJl’Ajcivopercommodità  dei  Nc- 
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gozianti . Ib.  n.  <S. 

C In  che  pena  da  mancando  alla  flit  - 
obbligazione.  Col.  c U7.  n. 4.  a f. 
44,  Cai.  c.  144.  a f.  K8. 

7 Sia  Cittadino  oriundo  , o accafato 
con  Cittadina  oriunda  ; da  il  fuo  ofi- 
zio  triennale,  e improrogabile  anche 
per  Vicercgia  difpenfa  . Col  c.  127. 
n.  j.  a I.  44.  01.  c 20.  a f.  72  Cade. 
( a I.  £7.  e c.  145.  n.  2.  af.  i<58.0rd. 
div.  c 2j>  a f 288. 

8 Si  elegga  per  botfolo  come  li  Gover- 
natori della  1 avola  . Caf.  c.  <J.  n.  j. 
a l p7. 

f Non  e lige  piò  le  grana  due  per  orza 
lopra  te  gabelle  della  Città  .che  pri- 
ma lega  davano,  Caf.c.  n.  1.* 
1.  ICS. 

j0  Abbia  la  facoltà  di  fare  efercitare.» 
l’impiego  per  Sollituto.Ib  n.  j. 

II  Abbia  dal  Maellro  Notajo  delizi 
lleila  Corte  Pretoriana  di  tutte  le^ 
diritture  decife  , e pcnuenti.che  deb- 
bano palTare  al  luo  ofizio  una  giuliana 
in  un  libretto  ieparato  coi  nomi , e_* 
cognomi  dell’ Attore  , e convento. 
Ord  div.  c.  (4.5  ij.  af.  410. 

12  eguali  fentture  li  confegnino  a det- 
to Arrivano  ogni  anno  per  tutto  il 
mele  di  Settembre  aPa  prefenza  del 
Giurato  fovrantendente  alla  dirittu* 
ra,  Jb.  14  n.  i.af.411, 

jj  Riveda  egli  detti  libri  fe  corrifpon- 
dano  alla  (orma  difpoda  , altrimenti 
proceda  contro  degl’  inoffervanti . 
lb.  n a. 

14  Si  lòferiva  egli  aflieme  col  detto 
Giurato  della  dirittura  nel  fine  dei  re- 
gilln  , ptnes  aria  , e giuliane,  lb  n ?. 

15  Dopo  il  mele  di  Agollo  non  eflcndo 
pailati  detti  1 bri , e diritture  nel  fuo 
Aravo  , dovendofi  fare  millioni,  li 
iàcciano  dall’  Arcivario  , ed  a lui  li 
paghino  le  ragioni:  ib  §.  ij. 

ìtf  Le  diritture  recuperate  pcnes  afta.» 
per  cautela  dell j mandati  palfati  dai 
Giudici  della  Corte  Pretoriana  non_* 
dtbbanu  paflarfi  nell’ Arrivo , ma  re- 
nino nell*  olizio  del  Maertro  Notajo. 
lb  $.  j.  n.  1.  a f,  4otf. 

17  il  Maeilro  Notajo  debba  far  notare 
intigni  cfecuziorie.che  fi  regiflra  dall* 
Ardivano,  a cui  fpetta  di  e/ìgere  le_* 
ragioni  di  efecuzionf  per  ripartirle, 
Habui  jura  fife,  altramente  lia  in  pena 
di  pagarle  de  proprio,  lb.  § ji.  3 f.4op. 

18  Re- 
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I*  Regiftri l'Arciyario  le  liberazioni, 
quando  1 regi  (tri  fiano  paffuti  al  fuo  . 
ofizio  , e debba  fare  in  margine  !•  av- 
vertenza dell’cfecuzionc,  in  leguela 
della  quale  fi  ha  procedo  a detta  libe- 
razione , non  rifeotendo  per  dette_* 
avvertenze  , che  tari  uno  delle  ragio- 
ni fpettantì  al  Maeftro  Notajo  . ib. 

5 iz.n.  t.  e *.  a f.  410. 

1 p Non  poffal’ Arci  vario , o fno  Oficia- 
le  ufeire  fcrittura  originale  dall'Arci- 
vo  fotto  pena  di  onz.  S. , e di  priva* 
zione  di  olicio.  Ib.  5.  i<r.  n.  t.  a 1.411. 

30  In  cafo  di  controvenzione  degli  an- 
tecedenti Capitoli  (ia  m pena  di  onz. 

1$.  Ib.  n.  3. 

ai  Paghi  i’Arcivario  onz.  40-  l’anno  di 
loero  al  Senato  per  1*  affegnazione_* 
della  cafa  di  rimpettoal  Palazzo  Se- 
natorio fatta  alla  Corte  Pretoriana.» 
fopra  le  ragioni  di  provifioni  fpettan- 
ti  a detti  Giudici  » ed  in  cafo  di  om- 
medione  . odi  colpa  fia  tenuto  a pa- 
garlo  fopra  i proprj  beni . Ord.  div. 
c.  107.  a f.  484. 

t ARC1VAR10  della  Tavola  Ha  ob- 
bligato ogni  dieci  giorni  pallamagli 
efizj  di  Maeftro  Razionale,  e Razio- 
nale del  Senato  le  partite  di  Tavola 
appartenenti  ai  conti  della  Città  d* 
introiti  , ed  dito , così  del  Patrimo- 
nio > che  dell’  ainininiftrazione  delle 
vittovaglie.  Caf.  c.  8j.n.  z.af.ijS. 
e c.  itf  4.  n.  2.  e 5.  a f.  17$. 

2 Dette  partite  dee  darle  per  excenfurn 
in  tre  quadernetti  feparaci  » che  fer- 
viranno  per  giornali  di  tutte  l’efpen- 
lionidel  Patrimonio  della  Città  a_» 
mifura  delle  refpettivcdiverfc  rubri- 
che. Caf.c.  nf4-  n.  2.  a f.  179. 

} Per  conto  dell’  amminiftrazione  di 
vittovaglie  fu  obbligato  cavarlo 
partite  del  modo  l'uddettopcr  fartene 
un  altro  volume.  Ib.  n.  j. 

4 Sia  obbligatodare  dette  partite  col- 
larone fatta.  Ord.  div.  c.  j.  §.  *.  n.2. 
a f.  zzo. 

5 Mancando  in  qual  pena  tia  . Caf.  c. 
iff-f.  n.  4.  a f.  179. 

ARENA  non  li  polla  levare  nel  littora- 
le  di  Levante  vicino  alla  Città  . Ord. 
div.  c.  6 8.  a f.  418. 

t ARMI  pollano  folamente  prcltarfi  in 
tempo  di  guerra  con  cautela  della  re- 
ftituzionea  del  pagamento.  Caf.c. 3$. 
a f.  iop. 
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3  Apportazione  di  armi  proibite  con- 
cedali alle  guardie  delle  gabelle  del 
Senato  Ord.  div.  c.  9t.  a F.  453. 

I ARMIERI  per  limpiare  le  armi  della 
Città  lìano  due  , ed  abbiano  onz.  54. 
cioè  onz-  37.  l’uno  di  falario  . Caf.c. 
s.  n.  34.  a f.  94 

* -Si  abolifca  detto  falario , e lì  diano 
onz. 34.  all’anno  al  piè  abile.Ord.div. 
c.irf.n.io  a f.  2S9.  v.  la  Rif.  nelt.3. 
ARRENDAMEN TO  di  gabelle.  v.Ga- 
belle . 

1 ARTEFICI  nel  governo  dell’ arti  io 
tutto  ciò  che  concerne  alle  fabbriche, 
manifatture  , ed  olTervanza  dei  rego- 
lamenti per  la  perfezione  delle  mede» 
lime  ftienofoggettial  Migiftrato  del 
Commercio,  Ord.  div.  c-  <0.  n.  t. 
f-  47Z. 

* Nell’ elezione  dei  Confoli  , nelle  di- 
pendenze Ielle  Chicle  . e nel  gnver- 
no  interiore  ielle  Mielranz?  il: ano 
(oggetti  al  Senato  , ed  al  Pretore^»  • 
Ib.  n.  ; 

ì N un  Artefi -e,  eh’ è flato  inquifitod’ 
omicidio  . o litro  delitto  , che  confa 
ioù  nu  poffa  venire  ammeffo  , e con- 
correre a iiuTuna  carica  della  Mae- 
dlranza  , ne  polli  entrare  in  fcrutinio, 
o darlegli  voto . Ord.  div.  c.  104. a_, 

f.  4’rf. 

i ART1GLIARIA  della  Città  fìa  ben 
cuftoJica  v.  Biluardi. 

3 Si  proveggi  di  carrette  , che  fi  con- 
fervino  nei  magazzini  delle  munizio» 
ni.  Col.  c.  109.  n.  1.  a F.  jp. 

j Le  palle  dell’artigliaria  lì  confervino 
diilinte  fecondo  le  qualità  delle  fteffe. 
Col. c.  ii3  n.  i.af  40.  Caf.  c.  1 17. 
n.  3.  a f.  itf7. 

4 Ogni  nuova  fede  debba  far  fondere, e 
fabbricare  un  pezzo  di  artigliarla  di 
bronzo  di  quillivog'ia  dinajodel  pa- 
trimonio della  Città  . Ord.  div.  e.u. 
a f.  34  8. 

5 Fabbricandofi  nuova  artiglieria  , curi 
il  Confcvadore  della  Città,  cheli 
faccia  perfettamente  . Caf.  c.  1 iS.a_, 
f.iS7.  _ 

6 In  ogni  pezzo  di  artiglieria  da  fpa* 
rarfi  per  ogni  falva  , non  fi  mettano 
più  di  rotoli  j.  di  polvere  . Ord.  div. 
c.ffs-  n.  2.7.  e feg.  a f.41  j 414.6415, 

7 Defcrizione  dei  pezzi  di  artiglieria., 
in  ogni  baluardo  della  Città,  ib.  n.  ». 
af.  41*. 

8  Ar- 
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S A rti"lictia  del  Molo  ftia  anche  in  cu- 
ra det  Confervadore  . Caf.  c.  taj.  B. 

9 E fi  UfcOn  r,otereld,c,5U^f.f  Sfc 


fortezza  di  detto  Molo  nella  ftcITii^ 
maniera,  che  fi offerva  cogl,  altri  Ar- 
tiglieri della  Citta  . Ibn.  j. 

,o  Ditima  l’artiglieria  fe  nefacciaat- 
to  di  confcgna  per  la  Corte  dei  giu- 
rati alti  Artiglieri . Caf.c.  n.ff. 

. ARTIGLIERI  foli  pofTano  abitare., 
nei  baluardi  , per  coilodirli.  Ib.  n a. 

2 Non  pollaro  aprire  le  porte  de.  ba. 
lo  rdume  ad  ordine  del  Conferva- 
dure.  del  Capitano  de.  mcdeli.nl,  o 
del  Giurato  del  (Quartiere . Ib.  n L 
> Tenendo  Ixn  confervate  fono  le», 
pennate  le  cade  ,e  carrette  dell  a.  tt- 
gherià  co.  loro  cucchaj , calollator. , 
lanate  , e palle.  Ib.  n.  ?. 

4 Siano  obbligati  accomodare  a loro 
fpefe  'e  dette  pennate  lb_  n.  4 
$ Il  riparo  però  d>  dette  labnchc  fi  tac- 
cia da'la  Città.  Ib  n.  s. 

6 Al  bi  no  grana  due  per  ogni  tapnodi 
Cannone,  e piccioli  5 per  II  cagni  d 
ogni  mafcolo  . Ord.  div.  c.  6%.  n.  5.  c 

io.af.4i4  4iS.  . r ... 

7 Qual  numero  dì  pezzi  pollano  (para- 
re  per  ogni  fortezza  nell’  occafmne». 
delle  falve  ;e<iuanta  polvere  abbia- 
no per  ogni  falva.  Old.  div.c.tfS.  n. 

t ".efig  a 1. 4 1 5 • c ^c8;  _ 

ASSENSO  d’  atti  o provilte  non  polla 
prenderfi  dal  Maeftro  Notaio  in  cafa 
particolare , ira  in  P'f *2°  aggiunta- 
mento  nella  Corte  ocl  Senato  • Cai. 
c tfi.  n 2.  a f.  128. 

ASSENTO  di  Joggiogazioni , fa  lari , 
rendite,  ed  acque  . v.  Ioggioga2iom. 
v falarj.  v Rendite,  v.  Acque. 
ASSESSORE  del  Caricatore  li  elegga 
dal  Senato  in  forza  dt  Ila  compra  di 
detto  Caricatore  fatta  l’anno  i5$i. 
Ord  dtv.  c.  17.  n.  j.a  f.  25?. 

1 ASSISTENTI  di  Diputati  di  piazza 
fi  notino  nella  Corte  del  Senato  Ord. 
div.  c.5  §.  p.n.  1.  a fog  2J4. 
e E fiano  approvati  dal  Pretore  . Ord. 

div.  c.  1 ?.  §•  5-  n.  ì.a  f.  2 $2. 

I ATTI  di  Maeflranze.  v.  Maeftranze. 

a Atri  di  future,  di  ferviant  ambo  , di 

giubilazioni . di  conferme  degli  ohzj 
del  Senato,  v.  Ofiz). 
j Atti  che  fi  fanno  dal  Maeftro  Notajo. 


v.  Maeftro  Notaio. 

I ATTUARIO  del  Maeftro  Notajo 
abbia  onz.  1 8.  l'anno  di  lalario  Cai.c. 

S n.  4S-  a f.  9S- 

a Attuari . CommitTurJ . ed  Aftiftenti 
con  li  Giudici  della  C P.  , eCotnmif- 
farj  dell’ofizio  del  Maeftro  Nocajodi 
detta  Corte  . v.  Macftri  Notari  della 
Corte  Pretoriana. 

AUCiDI  EURI  Padroni  di  aociditun 
incorrano  nella  pena  di  onz.  iod.  , pi- 
gliando chianche  a loero.  Cai.  C.22& 
n.  2 a f.  aor. 

1 AVANZI  digabelle  del  Patrimoni® 
della  Città  , e dell’ amminiftrazion® 
di  vettovaglie  nel  \S >9-  Confi  §.  2.  n. 

4.  e feg.  a fi  So.  e feg. 

2 Gli  avanzi  del  Caricatore  fiano  ap- 
plicati alla  fabbrica  dei  magazzini , e 
lene  faccino  almeno  due  l’anno.  Ord. 
div  c.  § 4-  n.  ?.  a fi  j4J. 

Si  de  pulitino  ogni  mefe,  o ogni  quattro 
nu  li  in  calla  fcparata  gli  avanzi  di 
delio  Caricatole  . Ib  n.  4. 

» Dettino  di  detti  avanzi  ..Col  c 2 n. 

5 a f z.Conf  5 j.n  a.a  f Ss  Cafic.2.ni 
1.  af  88.  ,e  c.  p.af  p8. 

4 Avanzi  dtl  Patrimonio,  v Patrimonio, 
j Avanzi  tutti  dell’ ainnrnitlrazionc_» 
Celle  vittuaglie  s’ impieghino  alla», 
foddiilaz  01  e dei  Creditori  della  Ta- 
vola proibcndofi  di  potervi  d.fpenfa- 
re  il  Viceré,  il  Tribunale  del  R.  P. 
Ord.  div  c.  25.  n.  1.  a f 80.  c.  ?4-  n. 
j.  e 6.  a fi  501.  C.  j}  § 7.  o l.es.i 
§ S a 1.  507.  c.  ss  5 1 n ? e feg  a 
f.  $57  ,e  ?58.  e ? $•  n 2 a f.  ì<9  e 
^ 10  a fi  574.  tc  57.  n.  2 af  ?8 9. 

5 Ottenendo  il  Senato  la  detta  difpen- 
fa  fia  nulla  , e fia  tenuto  al  rimpiaz- 
zo , non  oliarne  quallivoglia  pretcfto 
del  benefizio  pubblico  , c del  Realt», 
fervizio  .Ord.  div.  c.;S  n 2-  a E**'.1; 
7 Siene  detti  avanzi  pagati  alli  riferiti 
Creditori  per  mandati  generali.  Ibn. 
j.  ec.  ss-  (j.  j.  n.  1 (J  4.  §■  8 n 1.  o 
% 11  n.  2’  a f.  ?dp.  e feg.  e c.  57.  n. 
?.  a f.  J89.  , . _ 

S Tutti  gli  avanzi  degli  altri  effetti 
della  Città  non  pollano  divertirli 
dalle  applicazioni  ftabilite  lenza  di 
un  pubblico  coniugi. o confermato  dal 
Viceré  . Ord.  div.  c.  2S.  n.+  a 1 281.' 
Col.  c.  2.  n.  2.  e j.a  f.  2.  , c Cafi  c.a. 
n ,20  e 22  a f.  90. 

9 Lo  Hello  li  otlervi  per  la  Città  tu 
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Mefiina.  Ord.  div.  0.25.  n-s.af.zSi. 

10  Gli  avanzi  dclii  roccelli  fi  applichino 
pure  per  foddisfazione  dei  Creditori 
di  pollo.  Ord.  div.  c.  <,$.  §.  1.  n.  j.a 
f.  367. 

11  Avanzi  dell’airnniniffraziotie  di  vitto- 
vaglie  . v.  Creditori  di  polio. 

12  Avanzi  dell’  ainminiftrazione  fru- 
mentaria fi  conservino  , per  formare 
una  colonna  di  onz  100303. , che_» 
fervirà  per  peculio  fifio  d’  applicarli 
alle  compre  de*  frumenti . Ord.  div. 
c 54.  n.  4.  a f.  joo. 

1  j Non  fi  poffa  la  colonna  di  detti  avan- 
zi divertire  in  altro  ufo  , eccettochè 
per  difpcnfa  di  S.  M.  per  via  del  Su- 
premo Confeglio  d*  Italia  . Ih.  n.  $• 
a f.  301.  c.  ss-  5-  4.  n.  2.  e 4.  a f.  jos. 
e c SS-  ».  4- a f.  gffo. 

14  Formate  detto  peculio  , debbano 
gli  avanzi  di  detta  ammir.iflrazione_* 
girarli  in  Tavola  per  conto  a parte.» 
ad  effetto  di  foddjsfarfi  effa  Tavola,  e 
i fuoi  Creditori.  Ord.  div.  c.  34.  n. 
tf  a f.  301. 

15  Si  tenga  una  cada  feparata  del  pecu- 
lio di  detti  avanzi  , in  cui  vi  fieno 
cint|iie  chiavi,  da  tenerfi  una  dal  Pre- 
tore, tre  dai  Governatori  della  Ta- 
vola , c I’  altra  dal  Sindaco.  Ord  div. 
C.  3$.  §1  n.i.e  2.  a f.334.  e C.49.  ?.2« 
n.  1.  a f,  34  S. 

Iff  Si  pongano  in  detta  calìa  fettimana 
per  fettimana  lutti  gli  avanzi  della_, 
detta  amminiffrazione  coll’  afliffenza 
d’uno  dei  Notai  della  Tavola  , e di 
che  pena  fi  fia  mancando  . Ord.  div. 
c.  3S  $.  2.  n.  1 a f.  304.  c.  ->p-  §.  2. 
n.  2.  a I 348.  e c.  SS-  n.  p.  a f.  1S2. 

17  Avanzi  deli’  amminiffrazione  fru- 
mentaria, v.  Colonna  frumentaria,  v. 
Creditori  di  puffo. 

AVVOCATI  della  Città  di  n.  4-  abbia- 
no onz.  iS.  l’uno  di  falario.  Cai.  c.  s- 
n.  12.  a f.  94. 

B 


E)  AGARIA  v.  Cima. 

3 BALLI ARNI  della  Città  fiano 
ben  provifli  di  artiglieria,  e rii  arma- 
menti nccdi.irj.  Coi.  c.  107.  n.  1.  a_, 
f.  38. 

2  Stiano  in  cura  del  Confcrvatore  della 


B 

Città.  Col.  c.  tos.  a f.  37.  Caf.  c.  US. 
a f.  i$4. 

3 11  quale  ne  tenga  predo  di  fe  le  chiavi, 
oppure  il  Giurato  del  quartiere.  Col. 
c-  loff.  n.  2.  a f.  j8. 

4 Si  tengono  le  porte  dei  baloardi  ben 
ferrate  , e non  fi  aprano  , che  ad  or- 
dine del  Confcrvatore  , del  Giurato 
del  quartiere , e del  Capitano  di  det- 
ti baloardj . Col.  c.  loff.  a f.  38.  Caf. 
c.  uff.  n.  1.  a f.  1 S5- 

j Vi  poffano  fidamente  abitare  gli  Ar- 
tiglieri per  ruftodirli.  Caf.  c.  uff.  n.2. 
a f.  1 ss- 

ff  Si  tengano  ben  accommodatc  le  pen- 
nate dei  baloardi  per  confervarc  i’  ar- 
tiglieria . Col.  c.  10S.  a f.  38.  e Caf. 
c.  Uff.  n.  } a f.  1 s s- 

7 Cenanti  pt  zzi  di  artiglieria  abbia  ogni 
baloardo.  Ord.  div.  c.  ffs.  n.  3.  a f. 
414. 

8 Le  fpefe  per  le  fabbriche  dei  baloardi 
non  fi  ammettano  dal  Maeftro  Nota- 
io fen  za  la  firma  del  Macltro  Ma- 
rammicrofotto  la  pena  di  onz.  200.» 
Ord.  div.  c Si.  n.  I.  2.  c 3.  a f.  401. 

BANCETTA  v. Maeftro  Maininmicro. 

BANCHIERI,  v.  Arcivario  della  Corte 
Pretoriana. 

1 BANDI  da  promulgarli  per  le  gabel- 
le in  che  tempo  debbano  farli.  Col, 
c.  12.  n.  2.  a f.  7.  Caf.  c.  is.  n.  3.  a_, 
f.  102. 

2 Si  facciano  precedere  ad  ogni  libera- 
zione di  efpenfioni  di  Senato.  Ord. 
div.c.  48.  n.  2.  a f.  34ff. 

t Nelle  liberazioni  dei  partiti  diolio , 
e formaggio  fi  pubblichino  non  folo 
in  queffa  Città  , ma  nelle  altre  del 
Regno  . Ord.  div.  c.ss.  n.13.  a f.3ff2. 

BANDITORE  abbia  di  falario  002.33. 
l’anno  . Caf.  c.  $.  n.  iff.  a f.  54.  v.  la 
Rif.  nel  t.  z. 

BARCHE  che  partano  da  quello  Porto 
non  poffono  prendere  favorra,  fe  pri- 
ma non  tolgono  trenta  fporte  di 
bruttezze  delie  fpiaggie  , e le  getti- 
no due  miglia  fuori  del  Porto.  Caf. 
C.  140-  a f.  iffS- 

Barcone  per  nettare  il  Porto  . v. 
Porto  . 

Badali,  v.  Cancelli,  v.  Legna. 

Baffoni,  v.  Baluardi. 

Beccai . v Bocceri  . 

BENEFIZI  Chicfiaffici  non  poffano 
conferirli , «.he  a foli  Cittadini , e_> 
con- 
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conferiti  altrimcnte  fi  rivo.hino.Ord. 
div.  e ni.  U2.  n$.  ' H.  ns  e ntf.  a f, 
4*9  e feg. 

BENEFIZIALE  di  S.  Antonio  abhia 
onz.  z4  l'anno  per  ioero  di  cafa . Caf. 
e s n 51.  a f.  j4. 

Benefiziali . v Par  rocchi . 

a BENI  iRhili  della  Città  non  padano 

1 alicraifi.  v.  Alienazione  di  beni  ftab  li. 

2 Non  polla  la  Cuti  comperarne  folto 
la  prua  di  onz  100.  fenza  un  pubbli- 
co Con  feg  I io  Caf.  e ji  n.2.  af.  il). 

ELN'.i  kVIT  E non  fi  poffino  dare  agli 
Oiìziali oltre  dei  falarj  . Ord  div. e. 
42  5 <S  n.  2 a t.  gas. 

BESTIAME  prima  che  E conduca  al 
ma. elio  fi  rivegga  a tenore  dc'le^ 
Prammatiche.  Ord.  div.  e.  109.  n.  2. 
a f. 

Beil  a da  fuma  . v M adiri  d’immon- 
di zza 

1 B Ceti  TT1  del  Viierè  toccanti  a_. 
materie  ut  Senato,  febhcne  fimo 
diretti  a'  filo  Pretore  debbano  co- 
municarli con  tutto  il  Senato.  Ord. 
o v.  e.  io.  ' 8 a f.  270. 

2 Biglietto  di  Secretarla  firmato  dal 
Sei retario abbia  vigore  di  legittimo 
finimento.  Ord  div. e. 48.  n.  2.  a f. 

1 BILANCIO  dei  conti  dell’  ammiro* 
fi  razione  frumentaria  fi  faccia  ogni 
anno,  ed  in  qual  pena  s’  incoila,  a 
ciò  mancando.  Ord. div. e.  S 4- n 1.  e 
a a f jet. 

z Modo  del  bilanciare,  e faldarei  con- 
ti dii  libro  umvcrfalc  della  Città, 
v.  Macllro  Razionale . v.  Razionale. 

3 Bilanci  dell' ainm  nitrazione  di  vit- 
tovsgliCjdi  altri  conti,  v.  Macllro 
Razionale,  v.  Razionale. 

4 Bilanci  della  Tavola  fi  confervino  nel 
Teloro,  e fi  lofcrivanod.il  Pretore, 
dal  Sindaco,  e dai  Govemadori del- 
la flellà  Tavola.  Ord.  div.  e.  55.  n. 
4.  a f.  3S7. 

1 BIMESTRE  di  Luglio  , ed  Agoflo 
fi  procuri  girare  nel  o flefib  ultimo 
mefe  , p<  r finire  il  bilancio  in  Ago- 
fio.  Ord  div  e. 3 § 7.  n s.  a f.  2>  f. 

2 Ragion:  Ipcttanti  a gli  Ofiziali  per 
gli  . adenti . fequeflri,  e cancellazione 
dì  allenti  di  detti  Hrneftri . Oid  div.c. 
70.  n.  34.  e feg.  a f.424.  e n.  tfs.c  feg. 
af.  427., e 428- 

Blandino,  v.  Cima. 


B 

1 BOCCERI  abbiano  da  predare  la_i 
plcggcna  ogni  mefe.  Caf  e iz->  n. 
1.  af  201.  v.  Credenzieri  della  carne. 

2 Avendo  predata  la  fuddetta  p'egge- 
ria  abbiano  ugualmente  ripartito  il 
ritaglio  delia  carne  dai  Credcnz  e- 
ri . ib 

3 N m polTano  due  Bocccri  fervirfi  di 
una  Iota  chianca  fono  pena  di  onz. 
lo  ib  n 2. 

4 Siano  nella  (leda  pena  ronfentcndo  il 
fio  cctro  Padrone  della  Chianca,  eh* 
altro  Boccero  non  Padrone  tagliafft_> 
in  quella  Ih.  n 3 

5 Si  eccettuano  i Bocccri  della  famiglia 
del  V icerè , e dell' Arcivefcovo . Ib. 
n 4. 

6 In  t mno  di  penuria  di  carne  la  ven- 
dano 1 Boccicri  colle  eh  anche  aper- 
te . Caf.  c 23  . n 1 a f.  204. 

7 Nè  la  venduto  a perfone  particola- 
ri a quarti  i.am.m’ap  zz  Ib  n 2. 

8 Bocce  ri  ,cd  altri  Venduor  non  ab- 
biano da  pagare  danajo  alcuno  ai  Ri- 
putati di  pazza  per  lecafeprcle  in_» 
controbando,  le  prima  non  faranno 
condannati  da  uno  dei  Senatori.dal 
Pretore,  oda  tutto  il  Senito,  fotto 
pena  di  onz.  io  per  ogni  volta  che 
cadranno  indetta  controverzione . 
Ord  div.  c 21.  n 4.  a f.  .7$ 

S  E dopo  la  condenna  non  dovranno 
pagare  danajo  alcuno  della  pena  agli 
ÌElptrti  fe  non  alla  prefcnzadei  Ri- 
putati . Ib  11  7.  a F i-6. 

io  Bocccri  debitori  per  prezzo  di  car- 
ne , c caudumi  alti  Padroni  degli 
ammali,  o alla  Città  » non  pollano 
godere  dilazione  , foro  , guidatico, 
cettione  di  beni  , o altro  Privilegio 
legale  ; ne  lontra  di  loro  lene  pof- 
fano  lerv  re  q.  a'.lifia  pedone  per  det- 
ta caufa  . Ord.  d.v  c.7i.af.42p. 
c.  I 30.  a f.  5,0.  e feg. 

1 BOMBARDIERI  ì ano  quattro  col 
Palano  di  onz.  19. 6.  per  cadauno.Caf. 
c $.n  22.  af.  94. 

2 Oltre  delli  de  ferirti  Bombardieri  or- 
dinari polla  la  Città  eleggi  re  due  al- 
tre perfone  abili  , e tuffile  cuti  per 
detto  cfercizio  fenza  falario  ; adot- 
tando a loldo  dopa  la  morte  di  uno 
dei  quattro  a bolfoio  !b.  n 2g  v.  la 
Rif.  del  t.  2. 

J Bombardieri  del  Molo  fiano  dtiCj 
col  falario  di  onz.  24.  per  uno.  Cai. 
» c.s. 
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e.  j.  *.  7%.  I f.  98.  v.  la  Rif.  del  t.  a. 

a Si  difcaU  detto  falario  ad  onz.  1$. 
per  uno.  Ord.  div.  c.  ttf.  n.  30.  f.  ztfo, 
Bordonaj.  v.  Cancelli, 

Borgo,  v.  Vino. 

Borsetto.  v.Cima. 

t BOTTEGAI , e Facilini  pollano  fola* 

. mente  vendere  gli  olj,  e formaggi 
della  Città . Col.  c.  47.  n.  a.  a f.  19.  e 
i Caf.c.4s.n.*  af.  120. 

• Si  proibire  loro  vendere  alte’  olio  t 
o formaggio . Ib.  n.  3.  Ib.  n.  4. 

I Non  pollino  negoziare  eoi  Maeftri  di 
piazza , e Gampuino . Caf. c.  22I.  a_» 

f.  202.  t*  • 

4 Nè  poflano  comperare  le  vittovaglie 
. proprie  dei  detti  Maeilri  di  piazza.. , 

Campanàio  , o altri  ofiziali  , o di 
1 amia  loro.  Caf.  c.  tjt.n.  i.ci.d 
f.  203. 

5 Niffuno  dei  Bottegai,  Tavernai,  o Ri. 
I cattieri  pofla  edere  Maeftro  di  piaz- 
. sa  , ùlvocchè  per  tre  anni  avanti 
, avelie  lafciatone  il  melliere.  Caf.  c. 

138.  n.  i.af.  205 . 

f Bottegai,  ed  altri  Venditori,  y.  Bot* 

! tegai.  n.  8.  e$. 

7 Bottegai  che  vendono  frutta,  facciano 
. a loro  fpefe  levare  le  bruttezze  delle 
v firade  dai  Giardinieri.che  portano  le_, 
robe  a vendere  nelle  piazze  . Caf.  c. 
_ 137.  n.  i.af.  ttfs. 

$ Bottegai,  v.  Venditori . v.  Frutta,  v. 

Mifure.  v.  Pefi.  v.  Cornell  ibìli . 

.1  BOTTEGHE  tan  to  dentro,  che  fuo 
ri  la  Città  fiano  fogge t te  alla  rivifio* 
. ne  dei  Macllri  di  piazza.  Caf.  c.  230, 
a f.  20*. 

4 Botteghe,  v.  Padroni  di  luoghi, 

C ' \ 

CALA  della  Città  Sa  tenuta  limpia, 
e fi  oflervi  per  quello  lo  fteffo  che 
fi  difpone  per  il  Molo.  Ord.div.  c.28, 
n.  rf.  a f.  2*7. 

j CAMPANINO  affilia  alla  bilancia-, 
- della  carne  ,e  alpefodel  pane,  e_» 
faccia  relazione  delle  mete  delle^ 
frutta  , ed  altre  cofe  comeRibili  .Caf. 
c.  24$. n.  i.af.  208. 

• Non  pofla  parlare  nell*impoGzione_» 
delle  mct»  a favore  dei  Venditori , 
I Ib.n,  i.  \ 


ICE  9 

c 

I Radi,  che  le  cofe  fi  vendano  conformi 

• -alia  molìra  prefentata  al  Senatore^ 
Priore,  dandone  parte  in  cafo  di  con- 
trovenzione  ai  Diputati  di  piazza-, 

Ib.  n.  a. 1*  ••  •:>  i 

4 Abbia  la  cura  di  portare  il  libro  delle 
mete  pallate  al  Senatore  Priore  . Ib, 

. n.4.  ••  ••  * M • ; 

5 Abbia  cura  affieme  coi  Diputati  di 
piazza  , che  il.  pane  fi  venda  al  giulto 

. pefo . e ben  cotto.  CaLc.  241.  a_> 
f.  zotf . 

6 Non  pofla  efigere  più  del  lòlito  dirit- 
to . Caf.  c.  24».  a f.  207.  - • 

7 Abbia  la  fua  porzione  nella  terza.- 
parte  delle  pene  fpettanteai  Diputati 
di  piazza.  Caf.  c.  244.  n.  a.  a f.  208. 

8 Sentendofi  gravati  i Fornai  dei  Dipo- 

tati  fuddetti  vadano  fubito  a lui  col 
pane  prefo  in  contrabbando  -,  per  ve- 
dere s*  è veramente  pena . Ord.  dir. 
c.  21.11.  3.  a f.  275.  i 

7 Non  abbia  parte  nelle  pene  «inden- 
tiate . Ord.  div.  c.  13.  5. 12.  a f.  *sf, 
quello  capitolo  però  non  fi  è oflerva- 
to  , coinè  li  legge  nella  provilla  del 
Senato  fatta  all’ atto  Viceregio,  che 
lo  difponea  . • / 

10  in  che  pena  fu,  negoziando  coi  Fac- 
chini , Tavernai , ed  altri  Venditori- 
di  vettovaglie . Col,  c.  177.  af.  58. 

. Caf. c.  228.  a f.  202.  -,  . 

11  Non  pofla  ricevere  rigalo  dai  Ven- 
ditori fuddetti , e da  «loro  che  defi- 
derano  le  mete  . Caf.  c.  229.  a f.aoi. 

la  Non  pofla  pregare  i Venditori  fud- 
detti di  comprarfi  le  proprie  vittova- 
glie , o di  Amici  loro  folto  pena  di 
onz.  100.  Caf.  c.  2*2.  a f.  203. 

(3  Non  pofla  farfi  preltare  daimedefimj 
danajo  alcuno.  Caf.  c.  243. a f.207.  _ 

14  In  che  pena  fia  mancando  al  proprio 
dovere.  Ib.  n.  1. 

15  Debba  rivedere  la  bilancia  dello 
fcandaglio  in  prefenza  del  Senato, 
prima  di  pefarfi  il  pane  così  crudo  , 

- come  cotto.  Ord.  div.  c.  49.  §.  1 1 . a_» 
f.  350. 

Iff  Sia  Cittadino  , fi  elegga  di  tre  anni 
in  tre  anni , nè  pólla  confirmarfi  , o 
prorogarli,  v.  Ofiziali  della  Città. 

CANCELLI,  Bordonai , e Condottie- 
ri di  bellie  da  carico  non  poflano  an- 
dare per  la  Città  a cavallo  lotto  la-, 
pepa  di  taf!  fei  • Gaf.  c.ifS.a  f.itfs. 

* CA’ 
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CANONICI  (Iella  Cattedrale  debbano 
, effer  Cittadini  ad  cfclufione  di  ogni 
altro  Ord.  div.  c.  97.  a f.  464. 
CANNONE  v.  Artigliarla. 

1  CANTINE  d'  olio  lì  tengano  con_» 
tre  chiavi  da  tenerli  una  dal  Magai- 
ziniero,  una  dal  Percèntra  , e I’  àltTa 
dall’Affidatore  delle  medefime  . Caf. 
c.  205.  al.  194.  i".:- 

a.  Patendo  qualche  pericolo  I’  olio  in_» 

. dette  cantine  ,oc  faccia  il  Magazzi- 
niero  iftanza  ferina  al  Senato  , per 
• apportarvi  rimedio  . Colie.  itf7.  a_> 
f.  SS-  e Caf.  c.  zefi.  a-f.  194. 

CAPACI  v; Vino. 

t CAPI  PANO  pratico  di  refe  agner- 
.ra  Ita  Cittadino  .triennale,  ni  pofTa 
prorogarfi  , 0 confermarfi.  v.  Ofizia- 

1 li  dellaCittà  . ■ ■ 

a Abbiaooì.  4*.  l'annodi  falario.  Caf. 

. c.  s.  n.ao-af.  94.  ■-*«■/  $ 
j Capitano  di  guardie  , marine,  e torri 
- fia  Cittadino  ec.  v.  Capitano  pratico". 

. • di  cole  di  guerra. 

4 Abbia  ora.  48.  l’annodi  falario.  Caf. 
c.  $.  n.21;  a f 94, 

5 Capitandi  campagna  in  alTrnza  del 
Viceré  coi  Coi  compagni  abbia  onz. 

.144-  Ih.  h:  stf.  a f.  ptf, 

4 Se  gli  abbotìlea  il  fatarlo,  dandofegli 
(olamenrr:  qualche  regalo  , quando 
fari  neccffano  . Ord.  div.c.  itf.  n.»s> 

» r.  itfo.'i  . - 

7 CapitanodbCavallari.  v.  Cavallari. 

2 Capitano  della  G.  C.  abbia  abolita  la 
{Irena  , che  ogni  anno  fegli  dava. Ord. 
div.  c.  44.  n.  42  af.  5jtf. 

I CAPITOLI  di  Marcantrnio  Colon- 
na Viceré  dell'  anno  i$Sz.  a f.  1. 
i.  Motivo  delti  fuddetti capitoli,  c,  1.  a 
f L..  :.  . 

t Capitoli  del  Conte  di  Olivarei  dell* 
anno  ispi.  a f.  fi 3. 

4 Motivo  dei  fuddetti  capitoli,  c.  i.lb. 
$ Si  efcguilicar.o  inviolabilmente  . 01. 
. c.  23.  a f. 7|. 

fi  Capitoli  del  Come  di  Cartro  dell’an- 
no JC22.  a f.  87. 

7 Succi  dettero  al  corfcplio  del  ifiiy.lb. 

8 Motivo  dei  luddetti  capitoli . Con!. 
. $.  3-  n.  2.  a f.  ffi. 

f Sene  facciano  fttte  copie  Campato 
. per  darfi  ogni  anno  agli  Obliali  della 
Cittì  , curando  il  Maellro  Notajo  di 
ricuperarle  nella  loro  depolizioro  . 


C 

Caf.  c.  fiS.  n.  2.  a f.  131/ 

10  Capitoli  di  Colonna  , e di  Cartro  S- 
olfervtno  inviolabilmantc  . Ord.  div. 
c.  20.  f.  1.  a f.  afi 7. 

1 1 Debbano  (lare  fulla  Tavoh  negli  ag- 
giuntamenti  di  Senato  . Col.  e.  87.1*. 
2.  a f.  2$. 

12  Capitoli  delle  Maeflranze.  v.  Mac- 
ilenze . 

CAPO  maertro  del'a  Cittì -,  e del 
Molo  abbia  onz.  ì 41  Caf.  c.  5.  ni 
Ì9  af.9S. 

CAPPELLA  del  Senato  abbia  pet 
confumo  onz.  !■  l’anno.. Ord  dir. 
c.  44.  n.  19  a f { 54. 

I CAPPELLANO  del  Senno  abbiaj 
per  velluario  onz.  3.  1*  anno.  Ib.n  29. 
af.  }?S- 

a Cappellano  della  Chiefii  maggiore»» 
abbia  onz.  30  Caf  c j.  n 55  a f.9ff. 

1 CAPPUCCINI  v.  Elemofifté. 

2 Vicino  al  Convento  dei  Cappuccini  in 
dillanza  di  80.  palli  non  s’ alzino  ta- 
verne , né  lì  fabbrichino  nuove  cafe_» 
di  fecolari.  Ord.  div.  c.  96. af  -«4. 

1 CARBONERA  del  Pretore  , e Capi* 
tano  di  giuflizia  rei  lino  fecondo  al 
con'ueto.  Ord  div.  oco.-n.i.  a f.4s$- 

2 Li  rei  per  caufe  leggiere  non  vi  pof- 
fano  dimorare  più  ai  tre" giórni , e_* 
quelli  per  delitto  grave  più  di  otto 
giorni,  e poi  fi  rimettano  alile  pubbli— 

■ checarceri . ■ " • • 

Carceri  private,  v.  Carboncre. 

1 CARR1CAT0RE  dclla-Cittàdi  Pa- 
lermo fu  venduto  dalla  R.  C al  Se- 
nato , fegregandolo  da  ogni  altra  giu- 
risdizione , colla  facoltà  di  elegge- 
re i Minirtri , cd  Oliatali , col  mero  e 
mirto  impero  , ed  altro . Ord.  div.  c. 
17.  n.  r.  e fcg.  a f.  2fi2.  e feg. 

2 Cogli  avanzi  del  Caricatore  lì  rim- 
piazzino le  onz.  ottomila  prefe  dal 
capitale  di  relazione  di  rendite  yet 
foddisfare  il  donativo  Rcgio.Ord.dif. 
c.  31.  n.  i.a  f.  290. 

3 Per  fervizio  di  detto  Carieatore  fi  ri- 
parino li  magazini  proprj  della  Città, 
tenendoli  fcmpre  pieni,  fent’aflittar- 
ne  di  gli  altri  lenza  prccifa  necefliri  . 
Ord.  div.  c-4ff  ?.  i.n.  i.  a L 341.  2-* 
c.  fio.  n.  1.  e 3 a f.  399. , « ÌSg. 

4 Dovendoli  gabellare  ahrimagazzin/, 
Iilprderifcanoi  più  vicini  ifla  Cittì, 
e non  potendoli  avere , fi-ceffi  di  ri- 

ceycrc 
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cevere  frumento.  Ord.  div.  c.  4<J.  §.l. 
n.  a.e4-af.  341.0  34Z. 

5 Si  riportino  in  detti  magazzini  li  fru- 
menti fpettanti  al  Caricatore  , lenza 
poterfi  fotto  una  certa  pena  accom- 
modarfi  ai  particolari.  Ib.  §.i.  n.  3.  a 
f }4a. 

6 Tenendo  la  Città  magazzini  a cenfo, 
fi  riducano  a loero  , di  un  fulo  anno  , 
• così  fi  iiegna  finocchè  duri  il  bifo- 
gno  , e fenc  fabbrichi  de  proprj  il  Se- 
nato . Ib  ?.  a.  n.  t.  e }. 

7 Lefpefedei  ripari  dj  detti  magazini  fi 
facciano  a carico  degl»  intercffati . Ib. 
n.  2. 

9 I ripari  dei  quattro  magaziini  dello 
Spedale  di  S.  Bartolomeo  fi  facciano 
a fpefe  della  Città  , per  compenfar- 
fele  fopra  la  pigione,  lb  $.3.  a f.343. 

5 Si  abbia  nel  Caricatore  il  capimento 
di  4omila  falme . Ib  ?.  4.  n.  i. 

10  Si  fabbrichino  nuovi  magazzini  vici- 
ni allo  Spafimo  per  ballare  a detto 
capimento.  lb.  n.  2. 

11  Degli  avanzi  del  Caricatole  fene  fac- 
ciano almeno  due  l'anno.  Ib.  n.  3. 

t2  Si  deportino  in  carta  feparata  ogni 
mefe  , ed  ogni  .j.  mcfi  gli  avanzi  di 
detto  Caricatore,  dandene  conto  a 
S.  E. , e mandandone  nota  dei  ma- 
gazzini efclufi  per  allora . Ib.n.  4.  e 
§ s.  a f.  J44.. 

1  i Siano  a rifehio  del  Senato  i danni 
feguiti  per  di  lui  mancanza.  Ib  5-  <S- 

14  11  Detentore  , e il  l’ereontra  fieno 
tenuti  in  ogni  fcandaglio  far  fede  giu- 
rata , e folcritta  delti  grani  efiftenti 
in  Caricatore  per  ertraerfene  le  giurte 
rate.  Ord.div.  c.  4P  5.  4.  a f.  548. 

Ij  Si  ricorra  al  Tribunale  del  R.  P.  per 
conofcerfi  , e di  terminarfi  1»  infofli- 
fienza  di  quei  cenfi,  c loeri  di  magaz- 
zini 5 che  intende  la  Città  rifiutare.». 


Ord.  div.  c.  6.  n.  4.  e $•  a f.  i$S. 
CARINI,  v.  Vino. 

Principe  di  Carini  abbia  permefla  una 
bottega  per  il  vino  delle  decime  di 
quel  territorio  proprie  dei  Cittadini 
Palermitani , e non  badando  , ricor- 
ra a S.  E.  Ord.  div.  c.  80.  n.  f.  a f. 


447. 


1 CARNE  prefa  in  pena  . v.  De- 
putati di  piazza. 

2 Carne,  v.  Credenzieri  della  car- 
ne- v.  Boceeri , 
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? Carne  falata.  v.  Porci. 
GARNIZZERIE  del  Molo  . t. 
Galee. 

CARRETTAR1E  . v.  Loero  di 


carrettane. 

1 CARRI  da  bado  efeguifcano  gli  ordi- 
ni dei  Diputati  delle  fabbriche  . Caf. 

c.  MJ.n.  a f*  t6i‘  , 

2 Debbano  rivelare  le  carrozze  , che_» 

tengono  . Ib.  n.  2.  . 

3 Dovendo  entrare  pietra  rotta  in  Cit- 
tà , la  cavino  delle  forte  attorno  Ia_. 
Città  a defignazionc  dei  Deputati 
fuddetti.  Caf.c.  «JS.af.  Id4.  . 

CARTA  prezzo  di  libri , ed  altro  rimi- 
le per  fervizio  del  Senato  tartan  ad 
onz  zoo  . e moderate  ad  onz.tfo.Ord. 
div.  c.  44.  n.  14-  a f.  jjj-  v.  UKu. 

del  tom.  2.  , , 

1 CASE  d ella  Compagnia  di  Gesù  no» 
poffono  vendere  frumento  a picciole 
mifure  , ro*  all*  ingrorto  folamente  , • 
non  meno  di  mezza  Ialina  . Ord.  div. 

c.  S?.n.  2.  a f.  4S*>  _ 

2 Cafa  della  Corte  Pretoriana artegnat» 
dalla  Città  per  la  pigione  di  onz.  40. 
l'anno . Ord.  div.  c.  107.  a f.  484- 

3 Cafa  dei  Poveri  difoerfi.  v.  Difperfi. 

4 Sicno  a benefizio  della  cafa  dei  PP. 
Crociferi  le  pene  mi  cui  cadranno  » 
Pretore  Giurati,  e il  Razionale  man- 
cando al  c.  idi-  del  Conte  di  «altro  . 
Caf.c.  itfJ.n.  S.aL«rS'  ■ 

5 Padroni,  e Abitatori  di  cafe  fieno  ob- 
bligate infelciarea  proprie  fpefe  le^ 
ftrade  fono  la  cura  dei  Maeltn  di  «ra- 
da fecondo  le  tarte  corrifoondenu . 
Caf.  c.  1 $ 2.  n.  ».  e.  e ite.  «c. 
12 $ n.  2.  c a f»  170* 

e Sentendofi  gravati  da  detii  Maeftri  di 
QnJ*  ricorrano  al  Senato.CaU  C.I32. 


1 CASSA  deli*  efpenfionì  delta  Tavo- 

la della  fettiroana  fia  diftinta  da  quel- 
la dei  particolari.  Ord. div.  c»  43-  §•*• 
ri.  a.  a f.  32?-  . . _ 

2 Carta  della  Tavola  fia  nvifla  dal  Go- 
vernadore  » Magazziniero  , che  tro- 
vando qualche  inconveniente  ne  dia 
parte  al  Pretore . lb.  ?..  1 1 • ».»• 

j Carta  dell’amminiftrazione  di  vitto- 
vaglie.  v.  Colonna  frumentaria. 

1 CÀSSARO,  eStrada  nuova  fi  adac- 
quino ogni  anno  ncll’ertà),  e vi  fi 
fpcndano  onz.^S*  Ord.  di»t  c.  44-  ». 
33.  a f.  3 34.  e Caf.  c.  1 37.  n.a.  a I kfs. 

b 2 * S 1 
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* Si  Taccia  annet tare  dalla  bruttezza  nel 
modo  migliore  , e meno  incoimnoda 
agli  Abitanti . Caf.  c.  ij7.  n.  1 . a f. 

itf5. 

I CASSIERO  della  Tavola  cofa  deb- 
ba praticare  col  danaio  deportato 
della  vendita  delle  vittovaglie  . v. 
Vit  tovaglie. 

a Abbia  onz.  40.  !•  anno  di  falario  per 
ricevere  i danai  dai  Facchini . Caf. 
c.  j.  n.  64.  a f.  97. 

) Dia  una  nota  del  prezzo  dei  frumen- 
ti venduti  al  Ma£azzioicro.Car.c.i$i. 
n.  I.  af.  189. 

4 Non  tenga  predò  di  fe  pià  di  onz. 
2000.  Ord.  div.  c.  42.  $ S.  a f.  ja$. 

$ Saldi  ogni  anno  nel  fine  del  fuo  eser- 
cizio la  cada.  lb.  5.  9.  a f.  j2tf. 

6 Mancando  di  calare  nei  libri  il  mede- 
fimo  giorno  i danai  depolitati  dai  Fac- 
chini incorra  nella  pena  llabilita.  Caf. 
c.  51.  af.  123. 

7 Per  cautela  di  detti  danai  fia  obbliga- 
to predare  la  pleggcria  di  onz.  500. 
all'anno.  Col. c.  ji.n. 4.  af. 21. 

8 In  qual  pena  lia  mancando  al  fuo  do- 
vere . lb.  n s 

CAVALIERI  nell'elezioni.  v Elezioni. 

I CAVALLARI  fiano  40  adieme  con 
gli  Oliz'ali  col  ricettivo  falario  Col. 
c.  2.n.  7.  a f.  2.  Caf X.  j.  n i.  a f.91. 
e c.j.  n.  4 2 a f.  95. 

a Non  podano  pretendere  paga  alcuna 
fervendo  un  giorno  più  dei  fei  meli 
Oabiliti.  Cade.  | n.  e.  a f.  9 1. 

3 S i eleggano  dal  Senato , e fene  faccia 
la  radegna  in  ogni  anno  nell'  ofizio 
del  Maedio  Notajo  ,'nè  podano  ede- 
re Servi  . Giardinieri, eGuardianidi 
vigne. Col.  c.  2.0.7.  cd  8. a I j.Caf. 
c.  3.  n.  2 e 4.  af. 92.  ; 

4 Come  debba  pagarli- loro  il  foldo.Col. 
c.  2 n.8.  af.  2.  eCaf-c.2.  n j.a  f.92. 

j In  che  pena  incorrano  , marcando  al 
propno  dovere.  Caf.  c.  2-  n. <5.  a f.92. 

CAUDUMAS  v.  Bocceri. 

Caule,  v.  Liti.  Cautele . v.  Maertro 
Razionale . 

I CENSI  dovuti  dalla  Cittì  fi  ricatti- 
no cogli  avanzi  della  frumentaria^ 
anaminidrazione  dopo  (labilità  la  co- 
lonna delle  onz  lucooo  . e foddit- 
fdtti  4 Creditori  di  pedo.  Ord  div.  c. 
iS-4  ».  n.  4.  a f.  J05.  c.  52-n.  4.a_. 
*Jie. 
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3 Cenfi  annuali  del'a  Tavola  fi  vendano 
per  rimpiazzo  dei  Debitori  della  me- 
delima.  Ord. div.  c.  42.  $.  12.  n.  4.  a-, 
f.  2*7. 

2 Cenfi.  v.  Rendite. 

1 CERA  (labilità  per  le  quarantoro. 

Caf.  c.  s-  n 44-  a f-  SS- 

2 Cera  per  le  funzionide!  Scnato.Ord. 
div.  c.  44-  n.  4S.  a f 2 27. 

j Le  certe  della  cera  debbano  fumarli 
dal  linldctto  Priore  , dal  Sindaco,  e 
dal  Telòriero  , e fegnate  da  quello 
folo  non  pollano  bonificarli . Ord.div. 
C.  77- n.  1.  j.  c4-  af.  441. 

Avvertafi  di  ofiervare  per  quella 
rubrica  di  cera  la  Riforma  dèi 
17 29.  impreca  nel  t.  a.  di  quelli 
cap. 

Chianche.  v Credenzieri,  v.  Bocceri. 
Cima.  v.  V ino. 

Cinifi.  v.  Vino . 

Città’  v.  Senato . v.  Pretore,  e Gin- 

rati  . 

1 CII  TAD1NI  per  privilegio  non_» 
godano  del  diritto  dei  Patroni  Citta- 
dini di  luoghi  ,c  vigne  . Ord.  div.  c. 
1.  n 6.  a f.  a 6.  e c So.  n.u.a  f44&. 

2 Cittadini  originari , o per  duflioncrn 
uxori*  podano  vendere  il  proprio  vi- 
no a minuto  più  della  meta  . Ord. 
div.  c.  1.  n.  7.  a f.  21 6.  e c.  So.  n. 
14.  a f.  448. 

2 Siccome  ancora  le  proprie  frutta, 
quelle  di  mandre  . c.  1 . n.  8.  e n.  9. 

4 Non  godano  di  quello  privilegio  per 
li  luoghi  , e vigne  fuori  del  territo- 
rio . lb  n.  $. 

j Nè  lo  godano  vendendoli  fuori  della 
propria  cafa  a cui  non  polla  veruno 
difpcnlarci . Jb.  n.  10.  a f.  217  c.iv 
n.  1.2.  e 2.  a t.  25.;.  e c.  li.  n.  S a 
f 257. 

4 Vendendoli  alla  grólla  meta  . c.  j.  n. 
n.af.  217.  ■'  ••  4' 

7 Stiano  però  Tempre  foggetti  a tutte_« 
le  leggi  coinè  gli  altri  Venditori  non 
privilegiati , folto  pena  di  perdere  il 
privilegio,  lb.  n.  12.  e 12.  a f.  217. 
e 218. 

8 Sia  permedo  in  certi  cafi  particolari 
godere  del  detto  priviltgio  anche.* 
fuori  delle  proprie  abitazioni  . Ord. 
div.  c.  2 e n.  1.  e a.  c 2.  a f aS  2, 
c a8j.ee.  so.  n.  1.  af.445.  « c.St. 
n.  4.  a f.  450, 

9  Non 
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9 Non  portino  però  godarlo  col  vìro 
non  propria,  lb,  n.  j.  c.  81.  n.  6.  » 
f.  4 so. 

to  Cittadini  che  averterà  vigne  in  Gi- 
rini , godano  del  fuddctta  privilegio 
per  tanti  botti,  quante  fono  date  le_> 
carrozzate  d’uva,  c contendendoli 
da  qualche  Cittadino  quello  privile- 
gio , lo  perde  egli , Qrd.  div.  C.  8o. 
n.  8.  a f.  447. 

1 1 Abbiano  permefle  le  mete  rotte  ad 
efclufìone  di  ogni  altro . Ord.  diy.  c. 
Si.  n.  {. a f.  450. 

12  Sia  ragionata  ogni  bottega  per  20. 
butti . lb  0.  4. 

1 3 Vendendo  il  vino  all’  ingrolTaad  al- 
tri , comunicato  al  compratore  il  pri- 
vilegio fuddctta  . lb.  n.  7. 

(4  Siano  tutti  i Cittadini  efenti  dalla-, 
gabella  del  tari  6.  l'opra  ogni  botte  di 
vino.  Qrd.  div,  c.  4j.  n.  j.  a £.329. 

I s Cittadini  Palermitani  non  polla  no 
ellraerft  da  fuori  Regno  , ni  dalla-» 
Città  per  caule,  c liti . Ord  div.  c.jd. 
n.  1.  j.d.c  7.  a f«  i^s-  «ieg.»  e c.74. 
af  «*-  „ c . . 

li  Non  portano  fare  per  un  triennio 
pane  nelle  loro  cafe  anche  per  ufo 
proprio , danti  le  urgenze  del  iSSj. 
Ord.  div.  c.  8 j.  n.  2.  $,  qd  8.  a f.  foci. 

c J3I. 

1 COaDJUTORE  del  Maedro  Razio- 
nale non  badando  folo  ..fargli  accom- 
pagnino altri  per  Pelame  dei  conti . 
Col.  c.  8j.  n.  1.  a f.  il. 

2 Dia  al  Notajo  la  fede  della  confegn* 
dei  contratti  avuti.  Oh  e,  2.n-  4.  a_> 
t.  «4 

i Come  ancora  faccia  fede  al  Raziona- 
le di  tutte  le  note  al  Iuoqììzìq  palla- 
te .01.  c.  j.  n.  *•  a f.  fi. 

4 Regidri  in  un  volume  feparato,e_» 
fegoi  di  fua  inano  le  fignificatorie.OI. 
c.  4.  n.  (.a  f .66.  Caf.  c.  Si. a-  J.c  tf, 
a f.  i i7.  Ord.  div.e.  j.$.  $.u.  x.a_» 
f.  220. 

$ Ricuperi  le  cautele, che  fervono  per 
giullificazionc  delle  dette  lignificato- 
ne , c le  coqlcryi  cucite . , Gl.  c.4>  n. 
2.  a f.  6i.  Cif.  c.  8j.  n.  Cf.  a f.  fi7- 

4 Formi  in  ciafcuotvolumcvun  alfabeto 
dei  nomi , c cognomi . Oi.,c.  4.  n.  4. 

* f.  -5tf.  e.c,  8j.  n.  i.  a f.  1 17- 

7  Soferiva  le  fupercertòric,  e le  regiftrj. 

. 01.  c.  u-fl.  i.  aif.  c». 


8 Abbia  onz.  So.  di  falario , ed  artirta-, 
col  Maedro  Razionale  quanto  Info- 
gna . Ol.  c.  t}.  n.  1.  a f.70. 

9 Crefciuti  a cinque  oltre  a quello  delle 
franchezze  , e loro  fatar] . Caf.  c s. 
a.  7p.  80.  8 1.  af.  pd.ep7.  e.  81.  n. 

t.af.  ijj.  Ord.  div.  c.  itf.n.  14.  ta 

fcg.  a 1.  v.  la  Rif.  nel.t.  a. 

tq  11  Maedro  Razionale  ripartila  loro 
i libri  , e l’efame  dei  conti  confarmi 
a quelli  che  fi  tengano  nell*  afizio  di 
Razionale  coli’  intervento  del  Giura- 
to della  fcrittura  . Cai.  c.  81.  n.  1.  e_* 
S.  a f.  1 j j.  e 1 a.  , e c.  8a.  n.  t.  e a. 
a f.  1 a. 

H Si  eleggano  a nomina  del  Maedro 
Razionale  giacch’è  tenuto  alle  loro 
colpe  ,,Caf.  c.  St.  n.  a.  e j. 

I a Siano  punite  fecondo  le  loro  difetti. 

lb.  o.  4. 

I I Ogni  Coadiutore  fpedifea  le  fignifi- 
catoric  del  fuo  ripartimento . Caf.  «. 
Sj.n.  I.at.  IJ7. 

J4  Nelle  fignificatorie  delle  gabelle  vi 
lpieghino  1 Coadiutori  i patti  a tenot 
del  contratto  , e i nomi  dei  pioppi. 
Cai.  c.  i'6.  n.t.af.  il4.  1 

15  Se  firmeranno  pagamenti  fenza  le  . 
dovute  cautele  in  che  [iena  incorre- 
ranno. Ci f.  c.  87  n.  a.  a f.  1 {9. 

itf  (Quello  che  terrà  la  fcrittura  dell’ 
amminilt razione  delle  vittovaglie  la 
tiri  di  accordo  ogni  anno  col  Razio- 
nale- Caf.  c.  171.  n.  j.a  f.  1 8«. 

17  Riconofca  il  medelimo,'e  ricupe- 
ri le  cautele  dei  pagamenti,  che  fi  ca- 
lendario nelle  polize  . caf.  c.  172.  a_. 
f.  ISJ. 

18  Nonfipaghialmedcfimopiùdionz. 
jq.  P annodi  filaria  Ord.  div.  q.  So. 
n.  1.C4  af.  }$a. 

19  Coadiutori  net  fine  delle  fiorii Reato- 
rie  , c fopracarte  ceda  debbano  fare . 
Ord.  div  c.  i-fj.  $.  n.  2.  afaar. 

43  Ragioni  fpettanti  agli  olizj  di  Coad- 
iutori di  Maedro  Razionale  Ord. div. 

, c.  70.  n.  io.  fino  al  4d.  e dal  n.  7$.  fi- 
no al  78.  a f.  4» 5.  e feg. 

41  Coadiutori  del  Razionale  fiano  cin- 
que, c loro  lalarj.  Caf.  c.  >.  n.87.  fino 
al  90  a f.  97.  Ord.  div.  c.  50.  n.  1 e 4. 
a f.  jsa.,«c.  iti.  n 4t.c  leg.a  f.ztri. 

42  Abbiano  ognuno  ripartiti  le  loro  fa- 
tiche de  IPofizioa  giuda  proporzione. 
Caf.  c.ha.  a f.  iStf.  1 

<1  In 
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a 5 In  che  pena  Piano  , controvenendo 
a qualche  cofa  col  Razionale,  che  dee 
rispondere  per  loro.Caf.c.S  i a f.  1 
24  Coadiutore  dell’Amminillrazionedi 
vittovaglie  Pia  tenuto  dare  la  relazio- 
ne di  detto  conto  ogni  volta  che  ne_* 
farà  richiedo.  Caf.  c.  1 1 . n.  4.  a f.  99. 

*j  Ragioni  fpettanti  ai  Coadiutori  del 
Razionale.  Ord.div.  c.  70.  del  n 24. 
fino  al  29.  e dal  n.  47,  lino  al  49.  e dal 
n <f4-  lino  al  72.  a f.  424.  42<5.  e 427. 

1 6 Al  Coadiutore  degli  fcafciati  fi  dia- 
no onz.  $0.  Caf.  c.  $.  n.  82.  a f 9-». 
riformati  ad  onz.  12.  per  Ord.  div.  c. 

1(5.  n.  j {.  a f.  2i5o. 

Avvertafi , elle  pagandoli  ora  gli 
fcafciati  dalla  Dipntazione  di 
nuove  gabelle , li  è abbolito  il 
detto  fa  lario  . 1 

37  Coadiutori  dell'  opere  foggette  al 
Senato  debbano  di  loro  mano  fcrive- 
re  nei  libri  maggiori , e in  qual  cafo 
vengano  difpenlati . Ord.  div.  c.s.  n. 

1.  a f.  228. 

SS  Debbano  elTere  eletti  precedente»* 

1*  efamina,  mancando  la  quale  , lìa_. 
nulla  l’elezione,  e fi  nadi  dal  Senato 
a farre  una  nuova.  Ib.n.  2.  e n.  j.e_> 
c.  20.  4.  a f.  258. 

29  Non  podano  prenderli  Aiutante  , o 
Sci  it  ano  nel  fuo  ofizio  fenza  l’appro- 
vazione dei  principali  obliali.  Ord. 
div.  c j.  n.  4.  al.  229. 

Cocchiero  v.  Servitù  del  Pretore. 

1 COLLETTORI  di  gabelle  non  pofla- 
no pagare  a polizedi  qualfivoglia  ofi- 
ziale,  ma  depofitar  debbano  il  dana- 
ro in  Tavola  , fotto  pena  di  pagar  due 
volte.  Col.c.  ij.  n.z.  e 3.  a 1.8. Caf, 
c.  ij.n  ff.  e c.  1 <5  af.  103. 
a Collettori.  V .Gabelle.  v.CredcnzierL 

Col.  v.  Vino. 

1 COLONNA  Frumentaria  fi  compon- 
ga di  onz.  100000.  degli  avanzi  della 
frumentaria  amminiftrazione  , c ferva 
di  peculio  liflòd’ applicarli  alla  com- 
pra dei  grani . Ord.  div.  c.  34.  n.  4.  a 
f.  |Oo. 

2 Non  fi  polla  dal  Pretore  c Giurati  di- 
vertire in  altro  ufo,  ne  polfa  difpen- 
farfì  dal  Viceré  eccettochè  per  dif- 
penfa  di  S.  M.  lb.  n.s.  a f.301.  c.  33. §. 

2.n. j.5.4.n.2.e  4 $ 8.a  f.jc>4.e  feg.c.$3- 
n.  4. 7.  e 8.  a f.  jdo.  c feg.  c.  js.  $.  <5. 
n.  3. af.  371, 
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* Formato  detto  peculio  debbano  gli 
avanzi  dtll’amminillrazionc  fuddetta 
girarli  in  Tavola  per  foddisfarfii  Cre- 
ditori di  pollo  . Ord  div.  e.  25.  n.  r. 
a f.  280.  c.  34.  n.  6.  a f..;ot.  c ss 
n 1.  2.  e j af.  307  C.  SS-  5 '•  !• 

efeg.  c.  3 n 2.  V 4-  $.  'o.  n.  1.  * f. 
jd7.  e feg  c.  S7.  n.  2.  e 3-  a f.  i«f.  e 
c. 73.  n.  2.  a f.  34. 

4 Si  tengano  in  cada  feparata.  v.Avan- 
zi  dell*  ammini  dragone  i 
j Curi  il  Sindaco  all’efecuzione  di  ciò’ 
Ord.  div.c.  49  ' ••  n.  2:  a f.347. 

rf  Si  pongano  in  detta  cada  fettimana-* 
perfetrmana.  v.  Avanzi  dell’  ammi- 
n iterazione  . 

7 Finito  il  governo  del  Pretore  deb- 
ba riconofcerfi  detta  cada  , e contarli 
il  danaio  per  confegmrft  al  nuovo 
Pretore. Ord.div.  c.  3 s 1.  a f . 

ao4.  e c.  $3,  n.  3.  e io  a f.  ido.  e_» 
3(52. 

k Di  detta  eonfegna  fene  faccia  atto  , e 
fe  ne  mandi  una  fede  Jal  Razionale  al 
Tribunale  del  Rral  Patrimonio.  Ord. 
div.  c.  3$.  3 - n 2.5  7- n S • §•  9 "• 

2.  a f 305-  e feg.  e c.  S3-  n.  S-  c P* 
a f-  3do  e fig 

o Finito  il  triennio  delle  proibizione»* 
* del  pane  , e foddisfatti  i Creditori , 
cofa  debba  fard  di  detti  avanzi . Ord. 
div.c  35.  ?.  4.  n.  1.  a f.  30j.  c.  Si  n. 

3.  e to.af.  3do.e  }d  1. 

lo  S*  impieghino  in  rdtmione  di  ceni! 
dovuti  dalle  Città.  Ord.  div.  c i S-  5- 

4. n.4.af  305. , t c s 3.  n.4  af.  ido.  _ 

n Edendovi  altri  efpedienti  , fi  efiguif- 
cano  col  parere  dei  Prefidenti,e  Con- 
fultori.Ord.  div.  c.  js  §•  4-n-  S 
f.  305. 

12  Poda  fervirli  il  Senato  degli  avan- 
zi dell*  A mm  migrazione  Irumenta- 
ria  , ogni  qualvolta  cogli  introiti 
ordinar]  non  poda  fuppbre  a qualche 
bifogno  . Ord.  div.  c.  di*  a f-  402. 

1 3 Non  poda  il  Tribunale  del  Patrimo- 
nio confultare  a favore  delle  difpcnle 
fopra  detti  avanzi , anzi  debba  fare  il 
contrario  .Ord.  div.  c.  73.  n.  *- s»— • 
f.  434* 

I COME  STI  BILI  nonederdo  di  buo- 
ne qualità  fi  condanna  i Venditori. 
Caf.  c.  20.  n.  2.  a f.  107.  e c.  20.  n.  1 . 
a f.  iotf. 

a Li  comeftibili.di  mali  qualità  li  fac- 
ciano 
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«imo  levare  da  potere  dei  Vendito- 
ri, e fi  diRribuifeano  ad  un  luogo  pio, 

. p non  effendo  anche  buone  a quello 
effetto  , fi  facciano  buttar  via . Caf. 
(c.  20.  il.  4-  af.  itf7. 

I Ai  tempi  debiti  vi  fi  ponga  la  meta  . 

Gaf.  c.  aj.n.  I.  a f.  108. 

4 Non  pollano  venderli  meno  della  me- 
ta dai  Pizzicagnoli  . Ord.  dir,  c.  99. 
a f.  4<stf.  ■ • 

S-  Coraeftibili . v»  Maellri  di  piazza , v . 
Peae  . v.  Mete  . 

Commenda  di  S.  Giovanni  la  Gufila,  v. 
- Vacche  . v.  Macello. 

Commercio,  v.  Magillrato  del  Com- 
mercio. 

t COMMISSARJ  del  Teforiero  fieno 
venati  nella  pratica  di  Commifiarj 
efecutivi  Rampata . Ol.  c;  iS.  n.  a.  a 
"i.  71.  v . Telo  riero.  1 

3 Commiflario  del  Maeflro  Notaio,  che 
« va  aflipme  col  Diputato  di  Piazza_, 
«ella  vifita,  che  fi  fa  dai  Giurati  deb- 
bano far  due  note  delle  pene  conden- 
nate,  portandone  una  conia  al  Preto- 
re ,e  l'altra  al  MaeRro  Notaio.  Ord. 

' c>  S 1 , e c.  41.  a f.  j2 9. 

* dell’  ofizio  del  foddetto 

1 Notaio  abbiano  onz.  rtf.  l'anno. 

Ord.  div.  c.  44.  n.  ? j.  a f.  i8s. 

4 A quello  che  va  a Partìnicoper  li  ri- 

n-  ^ n.t  t.  a f. » ? i . 
COMMISSIONATI  della  Città  a fpen- 
dere  qualche  danaio  per  dame  conto, 
prefentma  finita  la  commilìione  il  lo- 
ro, dilcarico  al  MaeRro  Razionale.» . 
Oai.  c.  89.  n.i.a  f.  441.,  c c.  149.  n.4. 

* ‘.  170. 

Compratori  di  Giovenco  . v.  Cau- 
dumai. 

Compre  di  vittovaglie  . v.  Vitto- 
vaglie.  -<•••' 

Compre  di  iminizioni . v.  Muni- 
zioni. > 

Compra  di  beni  fiabili  . v.  Beni 
fiabili  .v.  Notaio  della  Città  . 
Concezioni  di  villa  d'  acque . v. 
Acque. 

* Conceflione  di  apportazione  di  ar- 

mi . v.  Armi  proibite  . 

I CONDESTABILI  fiano  di  numero 

* I.  loro  falario , e obbligo  di  tenere^ 

il  cavallo  . Caf.  c.  s.  n.  28.  a f.  9 $. 
v Ord.  div.  c.  uS.  n.  i}.  a f 59.  c.  44. 

* 81.22.  « n.43.  a f.jj4.v.  la  Rif.de!  m. 
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3 Si  abolifca  quel  che  fi  dava  ogni  an- 
• no  ai  Condefiabili  per  prezzo  di  ni- 
vali, c fcarpe  bianche  per  le  procef- 
fioni . Ord.  div.  c.  44.  n.  5.  a f.  jj*. 

i Non  pollano  edere  Efperti  dei  Dipu- 
tati  d i piazza.  Ord  div.  c.  1 3 . §.  5.  a. 
a. a f.  252. 

4 Non  pollano  vifitare  > o mangiare  io 
qualfivoglia  Taverna  , o bottega  . lb. 

§•  7.  e 5-  8.  af.  252.  e 2 s i* 

J Nè  pollano  ricevere  anche  a titolo  di 
. lirena  per  loro  , o altre  perfone  fona- 
mede  qualunque  picciola  cola  o da- 
naio dai  Venditori . Ib.  §.9.  n.i.  §. io, 
m.  t.  a f.  254.  I . 

6 Nè  pollano  comprare,  o far  compra- 
re quii  fifia  cola  fe  non  ai  giullo 

R rezzo corrifpondfime  . lb.n.  2, 

[on  padano  eleggerli  Condeftabili 
Rraordinarj  dai  Giurati , e l’ elezioni 
fatte  fi  rivochino . lb.  §,  1 1.  n.  i.e  3. 
a F 254.  *. 

8  Nelle  pene  condennate  ec.  v.  Cam* 
panino . v i . .. 

9  Condefiabile  ordinario  , ed  un  Mae-  -, 
Uro  di  piazza  affiliano  alla  difpenfa- 
zione  delle  vittovaglie . Cole.  48, 
n.  1.  a f.  20. 

Io  Detto  Condeflabilé  di  vittovaglie 
con  i Maellri  di  piazza , veda  fe  la_, 
qualità  delle  dette  vittovaglie  ,che_» 
fi  difp-nlàno  ai  facchini,  corrifponda- 
no  alle  compre  fatte  dalla  Città.  Gaf. 
c.  4ff.  n.  i.a  f.  iat.ee.  237.  n.  I. 
f.  20J. 

Il  Edendo  tali , le  facciano  condurre.» 
direttamente  ai  Facchini . Col.  C.  48, 
n 2.  a f.  20.  Caf. c. 45.  n.  2 a f.iat. 

12  Se  fi  difiribniderodai  Magazzinieri 
di  detcrior  condizione  ne  faccia  adit- 
ine coi  Deputatici  piazza  l' iilanziL» 
al  Senato  iGaf.  c.  4d  n.  +•  a f.  t'ai. 
ij  Perda  1’  ofizio,  e paghi  onz.  iod. 
mancando  alle  fuddetti  ordinaziani. 
Col.  c.  48.  n.  4.  a f.  20.  Caf.  c.  46'.  n. 

$.  a f.  ut.  v.  Maellri  di  piazza.  ■ 

14  CondeRabile  del  MaeRro  Marara- 
miero  abbia  onz.  18.  I’  anno  per  fo» 
vraintendere  agli  acconci  della  Rrada 
di  Morreale  fotto  del  MaeRro  Ma* 
rammiero  fuddetto  . Ord.  div.  5.137. 
n.  2.  a f.  s ttf.  e c.  128.  a f.  s'7. 

Ij  CondeRabile  del  Tribunale  del  R.P. 
abbia  abolita  la  Rrena  , e fiera  lolita . 
Ord.  div.  c.44n.j8.a  f.  j4<*- 

17  Polla 
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Itf  PolTa  il  fifco  agire  principalmente.* 
contro  li  Contedabili  in  calo  di  con- 
troventione  . Ord.  div.  c.  i],§.  12. 
n.  i- a f.  2$s- 
Condottieri . v.  Cancelli, 

Condenne.  v.  Pene . 

Conferme,  v.  Ofi»j . 

Confanguinei . v.  Pretore  , e Giu- 
rati . 

1  CONSEGUO  . Nel  pubblico' confe- 
glio debbano  proporli  le  fpefe  della 
Città  oltre  1*  ordinarie.  Col.c.2.  n.a. 
a f.  2.  v Rii*,  nel  t.  a. 

3 Confegliodel  idap.a  f.  75. 

| Motivo  del  detto  confcglio.  Ib.  $.  t. 
n 1.  e a.  a f.  7 e. 

4 Voto  del  Sindaco , e fpedienti  propo- 
li t per  l’avanzo  del  Patrimonio  della 
Città,  lb.  §.  a-  n.  <■  fino  al  14.  a f.79. 
e leg. 

5 Pene  preferitte  agl*  inoffervanti  del 
confcglio  luddetto.  lb.  $.  2.  n.  1 s-a_, 
f.»i. 

6 Conferma  del  medefimo  confeglio.il>. 

§.  ].  n.  1.  e 1.  a f.  84. 

7 Confegliodel  16 27. , motivo  , ed  cf- 
pedicnti  in  elio  propolli.  Ord.div.c.f . 
a f.  ai]. 

S Confeglio  del  itfjtf. , efpedienti  iru* 
detto  propolli.  Ord.div.  c.  7.a  f.  240. 
Confeglio  del  168].  < motivo  dallo 
delio  , ed  efpedienti  propodi . 
Ord.div.  C.14.  a £297. 

Conlegne  d*  olio.  v.  Magazziniere 
d'olio. 

Confcgne  di  frumenti. v.Frumenti, 
Confcnfo.  v.  Macllro  Notajo. 

1 CONStRV  ATORE  della  Città,o  lìa 
d*  armi , fuo  ofizio , e lue  incomben- 
ze. Col.  c.  K5$.af.  2s.Caf.  c.  uj.a_> 

1.  i$4. Ord  di v.  c.  dj.af.  41]. 

2 Intervenga  alla  paga  dei  Cavallari, 
Col.  c.  2.  n 8.  a f.  {.  Caf.  c.  j.  n.  $. 
a f.  92. 

3 All*  entrar  dell’ impiego  abbia  con- 

fegnata  ogni  cofacolI*inventario.Col. 
c.  *2.  n.  i.a  f.  1 io.  c.  11  s-  n.i.  af.40. 
Caf.  c.21.  n.  i.af.  107.  c.  117-  n.xju* 
f-  iSd.c.  121. n.  l.a  f.  is8.  _ . 

4 Le  riconfegni  alla  fine  del  fuo  impie- 
go, come  l’ebbe  confegnate  , aven- 
doti confide  razione  alte  cofc  cheli 
confuniano  col  tempo  . Caf.  c.  121.  n. 
«•e  ].a  f.  158.  c.  117.  tr  l.a  f,  ijd.e 
C.  121.0.4.  a f.  158, 
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3 Di  tale  inventario  fe  ne  dia  eopia  al 
Razionale.  Caf.  c 12.  n.  4.  a f 100. 
c.  117.  n.  |.  al.  117. c.  121.  n.  $.  a f. 
»Sl- 

C Non  nolTa  predare  venm  baluardo 
per  ufo  particolare.  Gol  c.  iotf-  n.  u 

af  j8 

7 Tenga  predo  di  fe  le  chiavi  dei  Ba- 
luardi. v.  Baluardi . 

8 Faccia  cudodire  gli  attrezzi  tutti,  e 
armamenti  in  una  danza.  Col.c-fit* 
n.  1.  e a.  a f.  jp.  Caf.  c.  tid.  n.  {.  a_* 
f.  1 si  v.  Artiglieri  . 

9 Debba  in  ogni  mefe  vifitare  le  muni- 
zioni , ed  armamenti . Col.  c.  ma. 
1 . a f.  40.  Caf  c.  120.  n 1 . a f.  1 s7. 

10  Trovando  che  nòn  (uno  ben  conterà 
vati , ne  faccia  idanza  fctitta  al  So- 
nata lb  a *.  '<  . ;•••— 

11  Confervi  la  provi  da  del  Senato  per 
(ua  cautela  . lb  n.  |. 

12  Non  dia  veruna  colà  di  quelle  che.» 
ha  meonfegna  fe  non  a mandato  fot- 
lofcrittodel  Pretorc.e  Giurati.  Tefo- 
riero.e  Razionale.  Col.  c.  1 17-  » *» 
a f.  42.  Caf.  c.  1 17  n-  4 a f.  ts«.  . 

l)  Non  pofla  egli . nè  qualunque  altro 
Ofiz  ale  fervirli  per  ufo  propria 
delle  munizioni  della  Città, ed  in_» 
qual  pena  fia  , controvenendo  . Col. 
c.  118.  n.  1.  Caf  c.  117.0.4.  a f.ijtf. 

14  Per  approntare  le  cofe  difpode_» 
nei  precedenti  Capitoh  li  tenga  pub- 
blico confcglio  . Col.c.  iip.n.  i.a_» 

f.  142. 

ij  In  che  pena  lìa  commettendo  frode 
del  fuoofizio  Col.  c.  rai.n.  1. a 1.4], 
Caf.  c.  I2$.af.  1 $9. 

te  Dopo  la  depofizione  del  l’ ofizio  . v. 
Oli*  iati. 

17  Bifognando  riparo  d fabbriche  nelle 
fortezze  faccia  farlo  a fpefe  della  Cit» 
tà  .• C»{.  c.  ne  n s.  2 f-  « SS- 

18  Rifponda  delle  cofe  confegnate  a gli 
Artiglieri,  lb.  n.  7.- 

19  Faccia  notar  diflintamente  le  palio 
fecondo  l'ufo  di  ogni  diverfo  canno* 
ne.  Càf.c.  117  n 2. a f.  ijtf. 

20  Fabbricandufi  nuova  artiglieria . V* 
Artiglieria. 

21  Tenga  ben  confervaia  la  polvere  io 
un  luogo,  ove  non  di*  foggettaiL* 
danno  d f.  c.  usi.  a f.  157. 

22  Abbia  un  Detentore  per  tenere  hu» 
frittura  attenente  al  fuo  ofizio  i 14 
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modo  di  tener  detta  fcrittura  , che 
dee  correre  di  accordo  cogli  ofizj  di 
Maefiro  Razionale  , e di  Razionale  . 
Col.  c.  ntf.n.  1.  a f.  4!.  Caf.c.  117. 
n.  3.  a f.  1 sff.  e c.  122.  n.  1.  e 2.  a f. 
1 S 8. 

23  Sia  detto  Minillro  falariato  dalla_, 
Città  , e fcgli  paghi  il  falario  a certa 
del  Confcrvadore  . Col.  c.  n 8.  n.  1. 
a f.  41.  Caf.  c.  1 22.  n.  3.  a f.  159. 

24  Abbia  parimente  cura  il  Conferva- 
dorè  dell’artiglieria  del  Molo.  Caf. 
c.  123.  n.  t.  af.  IS9. 

2$  Dalla  quale  faccia  tenerne  fcrittura 
del  fuo  Detentore . ]b.  n.  2. 
si  Si  lafcino  detti  artiglierie  , c muni- 
zioni in  potere  del  cuilode  della  for- 
tezza del  Molo . ìb.  n.  3. 

27  Non  polla  per  quella  cura  aggrega- 
tagli pretendere  maggior  falario . 
lb.  n.  4. 

28  Intervenga  ogni  Mcrcordì  negli  ag- 
giuntamenti  :di  Senato  . Caf.  c.  12. 
n.  3.  a f.  iqo. 

29  Abbiadi  falario onz. 30.  l’anno.Caf. 
c.  5.  n.  84.  af.  97.  c.  124.  a f,  1 s 9 

30  Sia  Cittadino,  fi  elegga  ogni  tre 
anni , nè  polla  confermarli  , o proro- 
garli. v.  Ofizial  della  Città. 

CONSERVADORE  delle  robbe  del 
Senato  abbia  riformato  il  veftito . 
Ord.  div,  e.  44.  n.  22  a f.  334. 

Confervadori  dei  libri  dei  Banchie- 
ri . v.  Banchieri  . 

Conlolati  locali,  v.  Magifirato  del 
Commercio. 

Confidati  di  Maeftranzc  . v.  Mae- 
• ftranze . 

CONSUETUDINE  di  Palermo  di  n. 
di.  circa  i Padroni  di  luoghi,  e vigne 
del  Territorio  fi  oflervi  inviolabil- 
mente. Ord.  div.  c.  r.n.  1.  a f.  213. 

I  CONSULTE,  e rapprefentazioni  a 
S.  M.  dei  Tribunali , e Miniflri  fi  ri- 
mettano prima  aperte  al  Viceré  coll’ 
efpofizione  del  contenuto  . Ord.  div. 

< c.  Ss-  n.  1.  a f.  454. 
a Comunicando  gli  ordini  il  Viceré  di 
S.  M.  fi  ril'ponda  a dirittura  allo  ftef- 
• fo;e  dovendoli  fare  in  difcarico  qual- 
che confulta  aS.  M.  s*  includa  la  me- 
defimaal  Viceré,  lb.  n.2. 
ì Confulte  . v.  Secretarlo  . v.  Maefiro 
Notajo  . 

1  CONTI  di  ogni  ofizio  debbono  pre- 


fentarfi  alla  depofiz ione  dell’  impie- 
go dagli  ofiziali  per  mano  del  Mae- 
lìro  Notajo  . v.  Ofiziali . v.  Maefiro 
< Notajo. 

2 E dovranno  efaminarfi  dal  Maefiro 
Razionale,  v.  Maefiro  Razionale. 

3 Conti  dell’ amminifirazione  frumen- 
taria . v.  Amminifirazione  frumen- 
taria . 

4 Conti  del  bilancio  della  Tavola  . v. 
Tavola . 

Contratti,  v.  Notajo  della  Città. 
Contromagazziniero  d’  ogli . v. 
Percontra  di  Magazzinicro  d’ 
ogli  . 

Contromagazziniero  di  formaggi . 
v.  Percontra  di  Magazziniero  di 
formaggi  . 

Contromagazzimcrodi  tormenti, 
v.  Percontra  di  Magazziniero  di 
formenti . 

1 CON TROSCRITTORE  dell’  am- 
minifirazione di  vittovagh  , e ragio- 
ni fpettanti  al  fuo  ofizio.  Ord.div.  c. 

70.  n.  21.  e 22.  a f 423.  . . 

2 Controfcrittorc  della  calia  di  ammirila 
fi  razione  , e Detentorc  degli  avanzi, 
c ragioni  fpettanti  al  loro  ofizio. 

Ib.  n.  23.  . 

3 Controfcrittore  del  Detentore,  del 
Confcrvadore  . Detentore  dei  Ss.Pa- 
drani , e ragioni  fpettanti  al  loro  on- 
■2ÌO.  Ib.;n.  62,  c 6ì  - a f.  427* 

4 Controfcrittore  del  Caricatore,  e ra* 

• gioni  fpettanti  al  fuoofizio*  Jb.  n.8$. 

efeg.  af.  428. 

5 Controfcrittori  delle  opere  foggette 

al  Senato.  v’.Coadjutori  allo  lituo  ti* 

^Controvedtori.  v Pene.  v.  Maeftri 
di  piazza  . . 

Cbntuinacie . v.  Maefiro  Notajo 
della  Corte  Pretoriana. 
Conventi,  v.  MeflTe.  v.  hlemofine. 
COPERTURE  fiano  proibite  nell’  ef- 
penfioni  , le  quali  fi  facciano  a polize 
pubbliche  coll’  individualità  dell’  ap- 
plicazione. Ord.  div.  c.  61.  a f.  402. 
Corpi  lucrofi  . v.  Zagati  dei  corpi 
lucrofi . . 

Corte  Pretoriana  . v.  Cala  aella_i 
Corte  Pretoriana. 

Regia  Corte  . v.  Soggiogazioni. 
Collruziom  di  fabbriche  . v.  rab- 

brith%  , CRE. 
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1 CREDENZIERI  della  carne  , e loro 
obbligo.  Cai',  c.  224.  n.  i.  a f.  zoo. 

2 Conlegnino  nel  line  del  triennio 
i loro  libri  nell’  ofizio  di  Mieilro 
Razionale  . Ib.  n.  2. 

3 Gavino  dal  fuddetto  libro  un’  infor- 
me diftmto  , e lo  prefentino  in  potè- 

I  re  del  Macfiro  Notaio  per  fervirfene 
I il  Maeflro  Razionale  nelle  occorren- 
i . 7.e  . Caf  c 22 s.  a f.  200. 

4 Nifiiino  di  loro  polla  edere  Colletto- 
j re  di  carne  , nè  prendere  a loero 
j chianchc  fottopena  di  onz.  100.  Caf. 
\ c.  225.  n.  1.  af.  2ot. 

; S Debbano  ripartire  ugualmente  per 
tutti  li  Boccieri  il  ritaglio  della  car- 
pe, facendo  loro  predare  la  piogge* 
ria  . Caf.  c.  22’.  n.  i.a  f.  201. 

5 Debbano  fare  ogni  anno  riconofrere 
i loro  libri  al  Maeftro  Razionale  per 

i raggiudarli , e porli  a dovere.  Caf.  c. 
J.  §.  IO-  a f.  22S. 

7  Sicno  triennali  ec.  v.  Ofiziali  del  la • 

Città  . 

S Salario  di  detti  Credenzieri.  Caf.c.  j. 
n.  40.  c 41  ■ a f.  ps. 

9 Crtdcnziero  del  vino  fuori  territorio 
c fuo  falario.  Ib.  n.  34.  • 

1 Io  Abbolito  il  detto  falario . Ord.  div. 
1 . c.  15.  n.  iS.a  f. 2 s 9. 

11  Credenzieri  delle  porte  all’ entrare 
della  carne  falata  . v.  Porci. 

1 CREDITO*!  di  pollo  della  Tavola 
abbiano  per  loro  ioddisfazìone  ade- 
guatigli avanzi  dell’ amininidrazio. 
re  di  vittovaglie , lenza  potere  dif- 
penfare  al  contrario  il  Viceré  > o il 
Tribunale  del  Reai  Patrimonio  Ord. 
div.  c.  2$.  n.  i.a  f.  280.  c.  34  n.  s-  c 
tf.a  f.  301.  c.  ?s  §•  7-n.  1.  c 2.  e$  S. 
af.  307.  c.ss§  i.n.3.4.  e y.  a f.357. 
e 358.  e § 3-n.2.e  p.jo  a 1.359. e 374. 
e c.  S7.  n.2.  a f.  389. 

2 Ottenendo  il  Senato  detta  difpcnfa  . 
v.  Avanzi  dcll’amminiflrazionc. 

3 Sieno  detti  avanzi  ec.  v. ove  fopra  e_» 
c.  ss-  5 8.  n.  1.  a f.  372. 

4 Dillribuifcanfia  giuflerate  fenz’  al- 
cun arbitrio  . Ora.  div.  c.  35-  5-  7.  n. 
!•  af.  307.ee.  sì-n.s.  af.  351. 

5 Lo  (ledo  fi  odervi  nei  pagamenti  dei 
Creditori  di  conto  libero  . Ord.  div. 
c-  3S.§.  7.  n.  4.  af.  307.  ec.  $3.n.s. 
a f.  351. 

£ Si  formi , o fi  fpedifea  il  mandato  dei 


pagamenti  dal  Rtzbnalc  •.  e Deten- 
tore di  pollo  , e fi  riconofca  , e punti 
dal  Razionale  della  Città  . Ord- div. 
CS$-§  8 O 2. e §.17  n.l.  a f.37,  e 383. 

7 Si  urini  detto  mandato  dalli  riferiti 
ofiziali  di  fapra,  fiotto  pena  di  priva, 
zonediofizio  al  Librerò  padandolo 
diverfamente.  Ib  $ *•  n.  3.  §.  17;  n. 

I a f 373  e 383.  ec  S7.  n.  5.  a f 390. 

8 Si  facciano  i conti  di  tutti  i Credito- 
ri condzionaci , c foferitti  dai  rifpet- 
tivi  ofiziali  fi  confervinonel  Teforo  . 
Ord.div.  c.  SS-5-  I.ii.  I.e  2.af.  357. 

9 Gli  avanzi  deili  roccelli  fi  adcgnino 
pure  alla  foddisfazione  di  detti  Cre- 
ditori . Ib.  n.  3. 

10  Nel  giornale  della  calla  di  ainmini- 
ili  azione  non  fi  apra  più  conto  a par- 
te di  frumenti  roccelli , ma  fottouna 
fola  rubrica  fi  notino  tutti  gli  avanzi 
dell’amminillrazione  frumentaria^ . 
Ib  S.  n.  4.  a f 37 3. 

1 1 Maniera  di  girarli  detti  avanzi  dell’ 
ammimilrazione  di  vitto-vaglie  , e di 
frumenti  in  Tavola  per  detto  fine_» . 
Ib  •$.  i.n.  5.  a f.  i58.c  c.  57.  n.  j.  a 
f 3S9. 

12  Per  aver  notizia  di  detti  avanzi  il 
Razionale  del  Senato  porti  al  Per- 
contra  della  cada  dell’  amminillra- 
zione  la  nota  d’  ogni  fcandaglio  fat- 
to ai  Fornaj . c.  ss.  2-  n.  1.  e §.  p. 
af.  tf{.  e 373  e c.  $7  n.  4.  a f.  389. 

13  Sopra  le  dette  note  fia  tenutoli 
Razionale  tirare  il  conto  di  detti 
avanzi,  e co  nprovarlo  ogni  anno  col 

Razionale  del  pollo  nei  T bri  deliri . 

Tavola.  Ord.  div  c.  ss.  $.  2.  n.4.  a 
f.  359.  e c.  49  5-  2.  a f.  350. 

>4  Cavato  il  liquido  di  detti  avanzi  fia 
tenuto  il  Razionale  del  pollo  girarli 
ogni  anno  ai  Creditori  fuddetti  per 
mandato  generale  , c rata  eguale  c, 
SS- $•  3- a f-  3tf9- v.  il  n 3-difopra. 

IS  La  fcrittura  di  detti  Creditori  fia  te- 
nuta dal  Razionale  , e Detentori  di 
detto  pollo  colla  fonraintcndenza_» 
del  Razionale  della  Città . c.  SS-§-  7»- 
a f.  372. 

15  includanfi  nel  conto  di  pollo  i Cre- 
ditori fofpefi  nell'  anno  1591  al  pari 
degli  altri,  lb.4.10.  e 11.  a f.  374. 
efeg.ee.  S7.n.s.c  to.a  1389.0  390. 

17  E fi  offervi  lo  Hello  che  fi  pratica_» 
cogli  altri  Creditori,  c.  ss.  $ »*  “• 
i.a  I. 
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i.af.  580.  e fi.  S7‘  n.  <f,  e7,af.  390. 

ij>  Non  fi  comprendano  in  detto  conto 
le  partite  pretefe  dai  Governadori 
della  Tavola  , c.  SS-  it.af.j8i. 

19  Si  aggiungano  però  le  onz.  3 ad72. 
ci.  di  credito  della  R.  C.  Ib  5-  i-Mi.r. 

.20  Riferbandofi  le  ragioni  il  Senato 
per  la  componila  di  onz.  8ooo-  redo 
di  maggior  forum  a , di  cui  va  credi- 
tore della  R.  C.  Ib.  n.  2.  a f.  382. 

21  II  Razionale  del  Senato  debba  fat 

j.  fede  delle  fomme  girate  a detti  Cre- 

. ditori  di  porto  ogni  anno  per  gliOfì- 

aiali,  e Librcri  della  Tavola  , li  fura- 
li ne  dovranno  dar  credito  alla  Città 
di  Palermo.  Ib.  §.  1 5. n.  1.  a f.  382. 

1  e c.  $7.  n.  7- a f.  3po. 

22  La  detta  fcrittura  fi  faccia  in  unica_. 

r partita,  c.  sj.§.  15.  n.2.  af.  3S3.  e 

C.  S7-  n-7.c  fi.  » f.  350. 

23  11  detto  Razionale  debba  tirare  il 
conto  delle  fomme  (ino  al  prefente_* 
girate  a detti  Creditori  per  calarli  la 
detta  fcrittura  dai  Libreri  nella  Ta- 
vola. c.  s>.$. KS.a  £383. 

24  Sia  obligato  detto  Razionale  tenere 
la  fcrittura  di  detti  Creditori  di  porto 

*’  con  falario  di  onz.  30.  l’anno  . Ib.  §. 
17.  n.  2.  a f,  384. 

2$  Tutti  li  riveli  da  fard  dai  Creditori 
non  fi  ricevano  dal  Detentorc  del 
porto,  fenz’  e (Ter  controflegnati  dal 
Razionale  del  Senato  , il  quale  ne_» 
terrà  fcrittura.  Ib.  5.  18.  n.  1, 

2 6 II  Razionale  del  porto  abbia  onz. 30. 
l’anno  di  falario.  Ib.  n.  a. 

27  II  Detentore  del  porto  onz.  1 2. 1* 
anno  , oltre  del  regalo  fattogli  per 
nna  fola  volta  . Ib.  $.  1 9.  n.  1.  e §.  zo. 
a £ j8s. 

28  11  Giomalilta  della  Tavola  per  cala- 
re in  giornale  1 mandati  di  detti  Cre- 
ditori abbia  onz.  4- 1*  anno . Ib.  §.  19. 
n.  2. 

a$  Creditori  della  Tavola  , die  d’ora_, 
innanti  deporteranno  il  danaro  loro 
in  Tavola  fiano  ficuri  della  fede  pub- 
blica . Ord.  div.  c.  ss-  §•  n.  t.  a 
£.;  371. 

30  Lo  fteffo  godano  i .Creditori  per 
contò  libero  dall'anno  KJ74.  a quella 
parte . Ib.  n.  2. 

1 CRESCJMOGNE  d’  olio  (opra  il  ra- 
gionato difalco  fiano  acquirtate  alla 
Città  1 ed  «flendovi  mancanza  fu  te- 
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nuto  il  Magazziniero  . Caf.  c.  212.  n. 
4. a f.  iptf.  . ' 

a Crefcimognc  di  frumenti  . v.  fru- 
menti . .1 

Crociferi . v.  Gafa  dei  PP.  Cro- 
ciferi. . . . 

1 CUSTODI  delle  danze  del  Molo 
. (iano  due  con  falario  di  onz.  12.  per 

per  uno.  Caf.  c.  1£.  u.  73.  a f.  pS1.  «_* 
Rif.  ad  un  folo  col  falario  di  onz.  12. 

per  Ord.  div.  c.  iff.  n.  2 9.  a f.  3S0. 

2 Cuftode  della  fortezza  del  Molo  ten- 
ga in  fuo  potere  ec.  v.  Confervadore. 


, , . . 

I T-\  EBITI  per  conto  di  ammini- 

...  I / (trazione  di  vittovaglie  . V. 
Vitto  vaglie. 

.2  Dei  debiti  fpettanti  alla  Città  fenej 
dia  relazione  ogni  mefe  al  Viceré  . 
Co’,  c.  30.  n.  5.  a f.  1 3. 

1 DEB1  TORI  della  Città  per  gabelle 
partite  non  portano  edere  aiutatori 
di  altre  nuove  gabelle.  Col.  c.  13.  n. 
1.  a f.  8.  Caf.  c.  iS-n.  3;  a £ >03. 

2 Debitori  della  Città  ottenendo  fu- 

percertoric  dal  Viceré  , e Tribunale.» 
del  Real  Patrimonio  . v.  Snpercef- 
forie . r 

3 Ottenendo  dilazioni  dal  Viceré  li  of- 
(crvino  le  precedenti  ordinazioni. 

4 Non  fiano  liberati , non  pagando  per 
Tavola  . Caf.  c.  100.  n.  4.  a f.  145.  e 
c.  1 ffz-  n.  I, a f.  177. 

5 Non  frammetta  altro  difcarico  , che 
con  provirta  del  Senato,  a cui  concor- 
rano fette  voci  . Caf.  c.  1 6z.  n,_z. 

6 Venendone  liberati  per  I’  ofizio  di 

Maeftro  Razionale  con  fopracarte_* 
dirette  al  Teforiero . Caf.  c.  100.  n. 
$.  a f.  h<S.  . ... 

7 Coi  Debitori  carcerati , o incaricati 
a nome  del  Teforiero  fi  ortervi  la_» 
Pram.  4.  tit.  de  Caftellanis , & Car- 
cerari^ Regni . Caf.  c.  icd.a  f.  149.  _ 

8 Tutte  le  dilazioni  concede  a detti 
Debitori  fenza  la  feienza  del  Sinda- 
co ■ fieno  nulle»  e fi  proceda contra_> 
di  loro . Caf.  c.  14.  n.  6.  a f.  101.  c. 
77.  a f.  134.  c.  n 3*  a f.  1 S S-  e Ord. 
djv.c.  38. n.  1.  e.  2,  a f.  314- 
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$ Non  pòfTano  podere  foro  > o dilazio- 
ne veruna,  v.  Venditori . 
ioNcn'  poirrtioefìmerfi  dalla  ginrifdizio*- 
ne  de)  Senato  , anche  in  competerlzi 
dei  forò  della  guerra  . Ord.  div.  c. 
134  af.  sol. 

|1  Debitori  antichi  abbiano  qurndecì 
’ giornidi  tempo  per  dare  il  loro  dif- 
1 canto.  Ól'c  i-  n $ a f.  <;$•  e d.  12. 

n.  a f.  tfp  Caf.  d ji.n.  t.af.  142. 
12  Moflrando  nel  tempo  aiTegnato  il 
difcarTco  , debba  il  Maellro  Raziona- 
le fpedirne  la  modificatoria  al  Te  fo- 
riero . 01.  c.  j.  n.  6.  a t.  d$.  _ 
ij  Non  prefentando  giullìficazioni , o 
eiTendo  dubbie:il  Maellro  Razionale 
fia  tenuto  riferirltTin  Senato,  ed  clè- 
guirc  le  di  lui  diterminazioni . Ib.  n. 
7 Caf.  c.  pi.  n.  5.  a f 142. 

(4  Si  formi  un  libro  feparato  dei  Debi- 
tori invecchiati  nell*  ofizio  del  Mae- 
ilro  Razionale  . edclTelòriero  colla 
* dipendenza  dell*  origini , e dei  confi, 
onde'  pYovengOnò . Cai. c. pi.  n.  I.  a 

.. -f  i4*  <;..ii».n.s.afiisj.  .* 

IJ  EiTendo  il  Debitore  abile  fi  tolgaJ, 

1 dal  libro  degl*  invecchiati  , e le  gli 
' apra  conto  nei  correnti . Cai.  c.  p 1 . n, 
4.  af.  142  e c.  155. n.  2.  a f.  Iti» 

16  Debitori  della  Tavola,  v.  Tavola.  - 
Decréti,  v.  Maellro  Notajo  v Ra- 
zionale. v. Secretarla  del  Viceré. 

. Denajo  dell*  ammmillrazione  fru- 
’ *'*  fnentaria  . y.  Colonna  frumerè- 

taria  • : ;J 

Denajo  delle  pene  . v.  Diputati  di 
J ■ 'piazza.  . . 

Depofito.  v.  Fehe . v.  Maeflri  di 
piazza  • v.  Debitori . v.  Magaz- 
zinieri . v.  T avola. 

DEROGAZIONE  del  6.  del  c/20. 

riguardo  all'elezione  degli  Ohzwli . 

! Ord.  div.  c.  22.  §.  i.  a f.  227.  - 

1 DETENTORE  dell*  amminiflrazio- 
ne  delle  vittovagli  fegni  le  relazioni, 
che  li  pfelentano  dalla  lede  pallata-, 
alla  nuova.  01.  c.  2t.  n.  «.  a f-7z. 

3  Ragioni  fpettfanti  al  di  lui  ofizio. Ord. 
div.  c.  70.  n.  1 8.  ip.  C30.  a f.  4*3* 

3 Detentori  del  Teforiero  tengano 

Tempre  li  libri  bilanciati  con  ogni  fe- 
deltà , e chiarezza  . Caf.  c.  iop.  n.  2. 
a f.  z ; . 

4 Commettendo  frode  nel  loroolizio  , 
,<jual  pena  foffrono . Caf.  c.  top.  n.  +. 


• a f<  istr 

5 Adulano  ore  Ho  del  Maellro  Notajo  , 
li  nòcche  fi égn»  la  rtVifiOné  dèi  dis- 
càrichi pnclentati  dal  Teforiero  . Ol. 
c.  filli  4-  a f.  Ì7.  - 

6 Oltre  det  Dètentore  ordinario  lì  eleg- 
ga dal  Senato  Un  Detentore  di  fient- 
hdatorle  a nome  del  Teforiero  toV fa- 
la rio  di  onz. 40.OI.  c.  is.  n.  i.a  f.70. 
Ord;div.  c.  1 6.  n 40.'  a f.  250.  Caf. 
c lop.  a 

7 Detto  Detentore  di  lignificatone  noti 

• le  giufèificHrioni , ed  il  difcafico  delle 
commilhoni  dei  Muiilfri  desinati  dal 
Teforiero  :OJ.  c.  11 f.  li.  4.  a f.  71.  Caf. 
c.  tio’n.4. af  1 jz.  • o in 

8 In  ricevere  te  lignificatone  npfi  il 
debito  delle  perfonè  figmficatey  edìl 
credito.ddlaCitcà.faf.«.ioi.n.j.a  f.147. 

p Non  defilando  a pie  delle  fopracar- 
te  , e frgnilicatorie  il  conto  a cui  do- 
vranno metterfi  , in  che  pena  cade  . 

; Orti.  div.  c.  3.  J.  n,  t.a  f.  221. 

jó  Aggiuftì  laldrirttìifa  a Tue  fpefe  ; che 
non  va  di  accordo  j Ord.  div.  lb  5 6 
at.zta. 

I 1 Debbano  puntare  ogni  niefe  la  fcrit- 
tura  fimo  la  pena  di  perdere  un  me- 
le di  (alario.  lb.  §.  4.  a f 221. 

12  Ragioni  fpcttantrall*  ofizio  fud- 
detio,  Ord.  div.  c/?o:  dal  n.  jo.  fino 
al  jb.  a f. 4i<f  e-4Ì7. 

13  Detentore  del  Confervadore , fuo 
lalarto  ,:e vag  oni  fpettantial  di  lui 
ohzio  . Cai.  t.  j.  n.  SS  a f.  97.  Ord 
div.  c.  70.  n jp.tfo.  edf.a  f.  427. 

14  Segll  paghi  il  (alario  a certe  del 

Conicv  radure  . Caf.  C.Ì22.  n.  3.  a, 
f.  iSb.  ti..-  ■ 

15  Tenga  fcrittura  dell*  introito  , dì 
tutte  lòmunizioni  , anche  di  quéffc 
del-Moto  .lb.  n.n  * c.  123.  n.  4. 

t.  ijp.  ■ m.-  ' .a set".  re 

IS  Modo  di  tenere  detta  fcrittura  .Caf. 
c.t  i8.n.  s.af.  ijff.  tc.  I2  J.  n.2. 
t.  1 SS. 

17  Detentore  del  libro  dell*  entrate. v. 
Oglii-v;  Formaggio 

18  Detentorc  del  primo  giornale  di 
calla  in  favola  per  le  ricevute  . che 
dee  fare  ai  Facchini  abbia  di  filaria 
onz.  15.  Cai.  c.  5.  n 62.  a f.  P7. 

ip  Detentore  del  Caricatore  non  podi 
lare  fcrittura  dei  Tormenti , chf  ven- 
gono per.  mare , fe  prima  non  ricupc* 

ra 
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-ra  fede  dal' Maéltro  Portolano  .ed  il 
t Rif  ponfjledi  detto  Caricatore  . Ord. 
->div. c.  tfo.n.  9 a f,  39S.  . ; 

20  Detentore  del  Caricatore  . v.  Cari- 
, teatore. 

ai  Ragioni  fpettanti  al  di  lui  ofizio. 

, Ord.  div.  c.  70  n.  79.  fino  all’  8*-a_> 

• .f.  +28.  . ' 

22  Detentore  degli  avanzi  , y.Contro- 
.1  (crittore  della  calla  dell’  anjminiltra- 
zione.  ’v  ' 

cj  Detentore  dei  Ss.  Padroni,  v.  Con- 
ttolierittotedi  dettoolizio. . 

«4  Detentone  di  pollo,  v.  Creditori  di 
a pollo  ,i  • > . ' 

a;  Detentori  dell’  opere  pie  foggctte_» 
al  Senato . r.  Coadiutori  allo  fletto 
-'"titolo . " r <1  .•  . 

afi  Detentore  dei  libri  dei  Banchieri. v. 
Banchieri.  . » ■>  i..  , 

DICHIARAZIONE  del  §.n.  del  c.20. 
r.  Ord.  div.  c.23.  §.  J.  a f.  278- 1 . •• 
■DICITORI  delle  gabelle  Cano  abbo- 
nati per  pre  Ilare  ogni  annoia  pltg- 
geria  . Caf-  c.  i$-  n.  ?»  a f.  102. 
Dignità  Ecclefialliche  • v.  Citta- 
.r  • . aini  . • 1 

Dilazione . v.  Debitori. 

1 D1PUTAT1  delle  fabbriche  abbolitt 
l’agno  itiLp. . c in  loro;  vece  lotti— 
tutti  il  Giurato  del  quartiere,  il  Giu- 
rato paffato  dello  flelTo  quartiere  .e 
-,  il  Maellro  Marammiero  t ■ Caf.  c.  29. 

. a f.  ti  2.  e c.  I2d.n.  2 a f- iffo. 

z Sia  in  loro  podeilà  fare  le  catte  parti- 
colari  per  qua I Ulta  fabbrica  . riparo 
di  aquedotti , e di  Urade  . Cal.c-tatf. 
n.  2- a f»  itfo. 

&  Occorrendo  di  far  dette  tane  , li  fac- 
ciano per  atto  del  Maellro.  Notaio 
■1  del  Senato  . lb.ft.  3.  e ««•!?*•  n.  2. c 
r j.  a f.  162* 

4 Facciano  tenere  fcrittura  di  dette_» 
talfe  negli  ofizj  di  Razionale  , e Mae- 
. Uro  Razionale  durante  il  tempo  di 
detta  fabbrica  , non  pagando  più  di 
v onz.  6.  per  detta  fcrittura  . Cai.  c. 

125.  n‘+.  a f.  i5o.  c c.  134.  a f.  ttf?. 
,S  Si  defigni  a loro  ordine  il  luogo  ove 
debbano  li  Padroni  dei  carri  aa  ballo 
portare  le  carrozzate  di  pietra  io-» 
Città  . Caf.  t jj.  n.  1.  a f.  iffj. 

6 Facciano  ogni  anno  pubblicar  bando 
dal  Senato  di  doverfi  da  detti  Padro- 
ni dei  carri,  rivelare  le  carrozze , che 
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tengono  fatto  pena  di  onz.  S-  Ib.n  2. 
j Facciano  prender  la  pietra  rotta,  che 
“ fervirà  perle  fabbriche  della  Città, 
dentro  le  folTe  attorno  la  Città  a loro 
delignazione  dai  Padroni  fuddetti,  <u> 
Tmaniera  di  far  detta  defignazione-» . 
'•  Gaffe.  i;s.a  T.  154. 

8 Abbiano  cura  particolare  , che  le  ao 
‘"qua,  che  fervono  per  abbeverarci 
, giardini , <?  Rej.li  molmi  della  piana  , 

. .non  pallino  per  le  vie  pubbliche  , fa- 
3 eépdu  fare  aquedotti  nel  li  luoghi  a_. 
..loro  b.-nvilti . Caf.  c.  ijtf.  3 f.  154. 
j"  Diputati  di  gabelle  non  tengano  par- 
, te  nelle  gabelle  della  loro  diputazio 
' ne  . Col.  c.  t2.n.  3.  a f.  17, 

19  Aboliti  l’anno  I5i8.  Conf.$.  2.  n.  4. 

' af.fci.  ' ' 

11  Diputato  della  cafa  del  Rifugio  ab- 
bia abolito  il  (alarlo . Caf.  c.  s-n.  32. 

' a f.  96.  Qpcf.  div.  c.  18.41.17.3  f.2$9. 

12  Diputato  del  Molo  abbia  abolito 
_ pure  il.falario.-Caf,  c.  S.  h-  58.  ìu, 

f.  97.  " ! , . 

f Di  PUT'AJI  di  piazza  non  pollano 
andare  alla  vifita  di  Partinico  fenza_» 
lettre  di  podeilà  del  Senato.  Ord. 
div.c.  i.p.  i.af  2ii. 
g Abbiano  attegnato  il  Commiffario  dal 
Maeilra.Notajo . Ib.n.  2. 

3 Succedano  Maeflrj  di  piazza,  e Ila- 
ho  Cittadini  nobili . Ord.  div.  c.  7,  §. 
1. a f.  23  1 ; §.  11. n.  y.  a f.  23 s.  §. 18* 
n.  i.af.'ajj.J.  2i.  n.  1.  a f.  23 9. 

4 Facoltà  concclTa  a detti  Diputati . 
Ord,.diy.  c.tf.§.  2.a  f.  2jt.  . s 

5 Abbiano  la  terza , parte  delle  pene_> 
condennate  , come  i Maedri  di  piaz- 
za. ib.  §.  j.n.  1,  a f.  232. 

C Ppffano  egli  fieni  condennare  le  pene. 
,r  lb.  n 2.  - 

7 Stiano  fubordinati  al  Senato  in  cafo 
di  gravame . lb.  n.  3. 

8 Non  pollano  rilnfciar  la  pcna.ma  deb- 
bano condcnnarlc  a tenore  dei  bandi. 

. lb.  5.  4.  n.  1. 

9 Conofcendo  di  doverli  fare  qualche 
.rilafcito  , ne  diano  parte  al  Senato. 
Jb.  n.  2. 

,19  Circa  al  depofito  delle  pene  ottervi- 
no  lo  flelTo  dei  Maedri  di  piazza  . lb. 
n-  3. 

Il  Non  o dante  ciò  , pollano  diminuire 
la  pena  a loro  arbitrio,  ib.  5.  15.  n. 
i.af.  2$7. 

12  Non 
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12  Non  porta  erter  però  piò  della  metà? 
e folamente  nel  calo  della  prima,  e_» 
feconda  eontrovenzione . Ib.  §.i8. 

' n.  2.  e j.af.  253. 

il  Debbano  tenere  un  libretto  , ove_* 
notino  diurnamente  le  pene  . lb.$. 

S n.  1.  af.  253. 

14  Portino  detto  libro  ogni  Venerdì  in 
Città  , per  calarfi  nel  iibro  principa- 
le del  Senato  le  dette  pene  . Ib.  n.  a. 

) 5 Pollano  carcerare  qualunque  Con- 
troventorc  , purchì  la  fcarcerazione 
fucccda  d’ordine  del  Senato.  Ib,  {.  tf, 
n.  I. 

Itf  Carcerandolo  però  per  esufa  di  pa- 
gar la  pena  pecuniaria  , pagata  det- 
ta fomma  , pollano  fcarcérarlo  . 
Ib.  n.  2. 

17  Non  pollano  finire  corporalmente 
veruno  dei  Controventori , ma,qe_* 
diano  parte  al  Senato.  IB.  5.  7.  n.  1. 
a f.  2JJ. 

1 8 Si  dividano  li  qoaniefi  come  li  Giu- 
rati . Ib.  $.  S.  n.  1.  a f.  2J4, 

19  Si  cambiino  a vicende  dal  Senatò 
ogni  inefe . Ib.  n.  2. 

20  Ognuno  di  loro  fia  tenuto  dare  al 
compagno  , che  prende  il  fuo  quartic- 
ro,  una  lilla  delle  pcrfonc  da  lui  con- 
dennate  , per  punirle  con  maggior  ri- 
gore ^adendo  la  feconda  volta  . Ib. 
n.  *. 

21  Abbiano  la  facoltà  di  fcegliere  due 
o tre  perfonc  per  accompagnarli.  Ib. 
i.  9.  n.  1.  a f.  234. 

22  Li  quali  Efperti  fieno  alla  loro  pre- 
fenza  rifpettati  come  legittimi  Ofr» 
siali . Ib.  n.  2. 

aj  Non  pollano  ertere  però  detti  Efper- 
ti coloro , che  abbiano  per  Io  incanti 
efcrcitato  l’ofizio  di  Maeflro  di  pia- 
za  , di  Diputato  , o di  Efperto  . Ib. 
§.  20  n.  j.af.  239. 

24  Si  trattino  detti  Diputati  col  titolo 
di  Spettabil,  Ib.  1 i.n.  2.  a f.2js._ 

25  La  roba  da  loro  prefa  per  mal  condi- 
zionata , e la  pena  pecunia  ria  da  loro 
rtefli  condensata  in  cafodi  gravame  , 
le  denolìtino  in  potere  del  Maertro 
Notaio.  Ib.  ?.  12.  n.  1.  e §.  ij.  aJ> 
f.  23 tf. 

26  E in  quello  cafo  . non  confcguifca- 
no  la  loro  terza  parte , fe  non  dopò 
la  decifione  del  gravame , Ib,  §.  12. 
n.  2. 


27  Affiliano  alla  diiTamina  dt  detto  gra- 
vame , e fenzt  la  loro  prefenza  non 
polla  il  Senato  entrar  nel  detto  da- 
me'. Ib.  n.  ] e zp.  n.  1.  a f.  219. 

aS  Prendendo  carne  in  controbando  , 
o altra  cofa  , che  non  patifee  dimora» 
debbano  mandarla  lubito  al  Pretore  » 
oal  Senatore  Priore,  per  giudicare.» 
della  pena  colla  relazione  degli  Ef- 
pcrti . Ib.  5.  14,  a f.  zj+.  >e  §.  18.  n. 
5 af.  2j8  ■ • 

19  Debba  farli  detta  cfame  il  vegenttj 
Sabbato,  onde  alfillano  elfi  ogni  Sab- 
bato  in  Senato  per  dar  relazione,  cj 
conto  del  loro  impiego.  lb.§.  i$.e 
$.  itf.  n.  2.  a f.  2jtf.  e 237. e §•  ao.fl. 
2,  af.  *39.  a 

30  Redi  però  Tempre  la  facoltà  al  Se- 
nato di  acercfcere,  o mmuire  detta 
pena  . Ib.  $ itf.  u.  3.  c+.c^.  «8.  n. 

4 a f.  238.  - • • ’ 

31  Pollano  due  di  loro  ripofar  per  due 
giorni  la  fetrmana  a vicenda  , ini» 
qual  tempo  gli  altri  vibrino  i loro 
quartieri  Ib.  § ir  a f.  2j7. 

|2  Non  portano  edere  corretti  dai  Giu- 
rati a far  la  vilita  con  erto  loro.  Ib.  §. 
19,  a f.  US.  ' 

33  Si  vendanogli  ofizj  di  fuddetti  Di- 
putati per  le  urgenze  di  S.  M.  in  per- 
fona  di  Cittadini  originari . Ord.div. 
c.  7.  n.  I.  2.  e j.  a f.  2+o  e 241. 

54  Debbano  però  femprc  detti  Diputa- 
ti erter  lo»geti  i ai  Bindi  del  Senato  , 
ed  alle  Pandette  delUCittà.  Ib.  n.  4- 
en  tf.  a f.  2fO.  e 24Z.C  c.  ij.  §.  i.n. 
1.  a f.  250. 

5j  Sieno  lindicati  ogni  anno  come  gli 
» Irri  n filiali . Ord.  div.  c.  7.  n.  t.a  . 


i. 

jtf  Debbano  efcrcitare  da  loro  flelli  1* 
impiego  ,e  nella  nece'.fità  di  dovei 
fortitutre  debbano  erter  nconofciuti, 
cd  approvati  da  S.  E.  pervia  del  Tri- 
bunale nel  Reai  Patrimonio.  Ord.div. 
C.  1 j ?.  t.  n.  2.  a f.  *s  j- 

57  11  che  non  cognito  fi  abbiano  pel 
nulle  li  detti  foltituzioni , lìccòme^ 
perciò  fi  rivochino  le  già  fatte  . Ib. 


n.  j.  e ò-  2. 

58  R ifponda no  i principali  per  i forti* 
tuti . Ib.  $ i.  n.  j. 

39  Alienando,  o vendendo!  prefenti 
Porteffori  1*  otìzio  fud  letto  fieno  li 
Compratori  approvati  come  fopra_,, 
Ib. 
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Ib.  §.  j.  n.  I.  a f.  2$i. 

40  Nè  portano  quefti , e loro  Sortitati 
cfcrcitare  I*  impiego  , fenza  prima-, 
predare  il  giuramento  nelle  mani  del 

. Pretore  . lb.  n.  2. 

41  Non  portano  portare  appretto  di  loro 
più  di  tre  Elpcrti  Cotto  quallìfia  pre- 
tefto.  Ib.  4- 

42  Liqua'i  Efperti  debbano  etlerc  ap- 
provati dal  Pretore  colla  rccognizio- 
ne  del  Sindaco  . lb.  $.5.  n.  1.  a f.zsa. 

45  Nè  portano  edere  perfonc  profecuti, 
, e ingiontc  da  quallìlia  olìzialeanon 
efcrcitare  la  carica  di  Efperti,  o Con- 
deftabili . lo.  n.  2. 

44  Si  artengano  i Diputati  di  fervirfi  di 
coloro,  che  ne  fono  dati  efclulì  dall’ 
Avvocato  Fifcale  del_  Patrimonio  che 
dovrà  a tale  effetto  fare  ingionzione 
di  non  efercitare  detti  impieghi  Cot- 
to la  pena  di  anni  cinque  di  galea,  lb. 
n.  j.c$.  5. 

4$  In  qual  pena  Ciano  i Diputati  rice- 
vendo dai  Venditori  qualiilia  colà  , o 
danajo  , o comprando  fenza  il  corrif- 
pendente  prezzo  . lb.  $.  lo-  n.  1.  C— , 

. 2.  a f.  2S4- 

4 5 Non  abbiano  parte  nelle  pene  con- 
. dennatc  . lb  12.  n.  1.  e 2.  a f.  255, 

non  li  efegui  quella  legge  , come  ap- 
pare dalla  provirta  fattaci  dal  Senato, 
a t.  2S 5. 

47  Non  porta  il  Fifco  agire  principal- 
mente contro  detti  Diputati,  ma  Co- 
lo ad  iffanza  di  parte  . Ib.  §.  12.  n.j. 
a f.  25$. 

4S  Non  portano  efigere  pena  dai  f"on- 
troventori , fe  prima  non  faranno 
condcnnati  dal  Senato  . Ord.  div.  c. 
21.  n.  i.cJ.af.  27S-e  275. 

4P  Nella  mancanza  del  pelo  del  pane-» 
come  debbano  rcgolarfi  . Ib.n.  2.e  j. 
a f.  27 $• 

50  Sentendoci  i Fornai  da  loro  grava- 
ti. v.  Campanino. 

51  Li  Diputa;i,chc  affirtono  al  Giurato 
del  quartiere  debbano  far  due  note-» 

, delle  pene  condenrnte.e  portarne  una 
al  Pretore  ,c  I*  altra  al  Maeft.Nota- 
• jo.  Ord.div.fc.40.  a f.ji8.  c.41  af.j  ip. 

52  Perl’ecccrto  contro  di  un  Diputato 
fpetti  la  caufa  del  reo  alla  giurifdizio- 
ne  del  Senato  , e non  del  Capitano  . 
Ord.  div.  c.  pi.  a f.  4sp. 

Imputazione  d:  nuove  gabelle,  y.  Vino. 
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v.  Tavola,  v.  Tabacco,  v.  Zagati  dei 
corpi  Iucroli , v.  Porci . 

Diputazione  di  Sanità  . v.  Magi- 
rtrato  del  Commercio  . 
Diputazione  del  Molo.  v.  Molo. 
Dil'calazioni  di  rendite.  v.Rendite. 
Difcarico.  v.  Ofìziali.  v.  Debitori. 
Difpaccio.  v.  Tribunale  del  Reai 
Patrimonio . v.  Ordini. 

1 DISPENSE  di  potcrfi  fervire  la  Cit- 
tà di  onz  8000.  del  capitale  di  relui- 
Zione  di  rendite  per  foddisfare  il  Do- 
nativo . Ord.  div.  c.  i 1.  a.  I.  a f.2po. 

2 Difpenfe  degli  avanzi  dell*  ammini  - 
(trazione  . v.  Creditori  di  porto . v. 
Colonna  frumentaria  . 

j Difpenfe,  contirme  , rinunzie  degli 
ofizj . v.  Ofizj . 

Dirtributori  d*  ogli , c formaggi . 

v.  Ogli , e formaggi. 
Dillribazione  di  frumenti,  v.  Fru- 
menti . 

Doma.  v.  Regio  Secreto,  v.  Porci. 
Dornin;  utili  della  Città  . v.  Ra- 
zionale . 

Donativo,  v.  Difpenfe.  v.  Viceré , 


E 

ELEMOSINE  a vari  Conventi  » 
Chiele  , e Cafe  pie  . Ord.  di  v.  c. 
15.  n.  ìi.  a f.  253.  c.  42.  n 2.  e 525. 
25.  27.  jo.  a f.  j j 2.  e feg.  e c.  1 s • n. 
1.  a f.  j 

I ELEZIONI  di  Ofìziali  fi  facciano 
per  bolTolo , e maniera  da  praticare  . 
Ol.  c.  23.  a f.  72.  Cai",  c.  5.  a f.  p7. 
Ord.  div.  c 22.  §.  2.  a f.  277.  e c.i2p. 
af.  S17.  efeg. 

2 Ufcendofi  dal  Pretore  la  poliza  di 
coloro  che  fono  entratiin  bortblo  , 
debba  inoltrarla  al  Giurato  Priore, e 
cosi  fucceflivamcnte  . Ord.  diy.c.ip. 
■5.  5.  n.  1 . e 2.  a f.  25p. 
j È (i  debbano  pubblicamente  leggere  li 
nomi  delle  Pèrfone  polle  in  buffolo. 
Caf.  c.  5.  n.  5.  a f.p?. 

4 Nell'elczioni  fieno  fofpctti  gli  Ofi- 
ziali , che  fiano  Parenti , Coni'angui- 
nei  , ed  Artini  fino  al  feda  grado 
fotta  la  pena  di  nullità  , neppu- 
re potendo  crtervi  prefenti  . Ord. 
div.  c.  i<p.  §.  14.  n.  1.  a f.  272. 

S Ri- 
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5 Riformata  detta  fufpicione  fino  al 
quarto  grado  . Ord.  diy.  e.  22.  $.  4. 
n 1.  a I.  27Ì. 

6 Elezioni  di  ogni  ofizio  fiano  trienna- 
li . v.  Elezioni,  n.  1. 

7 Eccettochè  gli  Spcdalieri  , che  fiano 
biennali,  v.  Spidalieri. 

8 Non  polla  qualunque  elezione  farfi  ca- 
dere in  perlona  di  un  fenatore  attuale 
fotto  la  pena  di  feudi  mille  . Ord.diw. 
c 1 n 4 a f.  sip. 

5 Eiezioni  di  ofiziali  v.  Oliziali  in  ge  < 
nera  le.  v Olitali  ognuno  rifpettiva- 
mente  a fuo  luogo . 

ao  Elezione  dei  Soldati  di  Marina  fret- 
ta al  Senato  , c maniera  di  farfi  d-tta 
elezione  . Col.c.  2.  n.7.  a f.  j.  Caf. 
c.  »,  n.  ].  af.pt. 

11  Elezione  del  Magazziniere  d’  ogli.e 
formaggi  rcfti  in  libertà  del  Senato 
di  farla  in  un  foggetto,  oindne.  Col. 
C.  idi.  n.  2.  a f.  $». 

It  Elezione  di  Coadiutori  del  Mieflro 
Razionale  fi  faccia  a nomina  del  me- 
di fimo  . Caf.c.Si.n  2. e ».  a f 1 »tf. 

lì  Elezione  di  Detentore  delle  lignifi- 
catone fi  faccia  a nome  del  Tef one- 
ro. Ol. c.  i$.  n.  i.af. 70.  Caf.  c.  top. 
n j.af.  151. 

14  Elezione  dei  Min'flri , e CommilTirj 
del  Tcforicro.  v.  Tcforicro . 

1$  Elezione  degli  Ofiziali  di  fcrittiira 
del  Senato,  c delle  opere  a lui  fogpet- 
tc  debba  farfi  precedente  l’efame  l'ot- 
to pena  di  nullità.  Ord.div.c.  $.  n.  2.  a 
f.  2SP-  e c.  rp  § 4.  af  2d8. 

Itf  Elezione  di  Governatori  della  Ta- 
vola ferva  di  norma  all*  elezione.* 
degli  altri  ofiziali  . v.  le  citazioni 
del  n.i.  dell’ Elezioni. 

J7  Elezione  d;  Scandagliere  fi  faccia  dal 
Senato  coll’ intervento  del  Sindaco, 
e fia  perfona  pratica,  c da  bene.Ord. 
diy  c.  4p. 9.  af.  jso. 

15  Elezione  di  Vicario  di  Montali . v. 
Vicario  di  Miniali . 

Jp  Elezione  di  Confoli.  v.  Maeltranze. 

20  Elezioni . v.  Ofizj. 

Entrata  del  Viceré,  v.  Viceré. 

EREDI  dei  Banchieri,  v.  Banchieri. 

Ercfione  di  fabbriche  . v.  Fabbri- 
che . 

f ' a ne  delle  pene  condcnnate . v. 
■Diputati  di  piazza. 

Efazioni  di  pene . y.  Mae  fi  ri  di 


I C E 


E 

piazza- . v.  Diputati  di  piazza . 
Efito  della  Città  . v.  Maeilro  Ra- 
zionale. 

1 ESIGENZA  dei  Debitori  della  Cit. 
tà  flicno  a carico  del  Tcforicro . v. 
Tcforiero.  v.  Debitori . 

2 Dell’efigcnzi  fe  ne  dia  conto  ogni 
mefe  a S.  E.  Col.  c.  j o.  n.  1.  a f.  i 5. 
Caf.  c.  30.  n.  1.  af.  112.  e 0.75.  a f. 


Efrcnfioni  di  cera  . v.  Cera  . 

Efpenlioni . v.  Spefe. 

Elpenzioni  di  Creditori  di  pollo, 
v.  Creditori  di  pollo. 

1 ESPERTI  dei  Diputati  di  piazza-.. 

v.  Diputati  di  piazzi  • 
s Non  pollano  mangiare  in  Taverna,  o 
in  qualfivoglia  altra  bottegha  . Ord. 
div.c.  i».§  8.af.  2SI- 
j Nè  polTano  ricevere  anche  a titolo  di 
llrena  qualfivoglia  cofa  , o danaio 
dai  Venditori , nè  comprar  le  robe  ai 
prezzi  non  corrifpondenti . ib.  §.  p. 


4 


S 


n.  1.  e 2. 

Nè  nodi  comprare  . o vendere  cofa 
ai  Venditori  anche  a nome  dei  Dipu- 
tati di  piazza,  ib. §.  lo.  n.t.e».  a_. 


f.  254. 

Non  polTano  andar  foli  nelle  botte- 
ghe fotto  il  pretello  di  efigere  le_» 
pene  condcnnate  , altramente  perda- 
no l’impiego.  Ord.div.  c.  21.  n.7, 
a f.  2/tf. 

Eilrazione  di  olio.  v.  Olio. 


F 


r T-MBBRICHE  della  Città,  e Di- 
17  putati  dalle  medefime  . v.  Dipu- 
tati delle  labbriche. 

2 Avendoli  da  tar  qualche  fabbrica  da_, 
qualfivoglia  perfona  debba  prenderli 
la  licenza  del  Senato  a cui  fpetta-, 
privativamente  una  tal  cura  . Caf.  c. 

1 j 1.  n.  r.a  f.  162.  Ord.  div.  c.  120.11. 
i.e  2.af  soo 

j Dovendoli  far  nuova  facciata  , debba 
efiere  coll’  ordine  delle  collaterali 
fotto  la  pena  ftabilita  , Caf.  c.  l|t. 
n.  2.  a f.  152. 

4 Perle  fabbriche  delle  Chiefe.ecafe 
pie  fi  ricerchi  il  Reale  permeilo  . 

Ord. 
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Ord.  div.  C.  T2o.  n.  j.  a f.  soo. 

5 Loltcffo  fi  oflervi  nel  Regno.  Ib.  n.<. 

6 Stieno  le  fabbriche  della  Città  a ca- 
rica del  Marammiero  i nè  pollano, 

. ammetterne  le  fpefe  , fe  non  liano 
dallo  ftelTo  fcgnatc.  Ord.  div.c.<$2. 
n.  i.  a f.  401. 

7 Le  ftcrrature  delle  fabbriche  debban- 
li  levare  a fpefe  del  Fabbricante.  Caf. 
c.  ijr.n.  ì.  C4.  af.  itfa. 

S La  pietra  rotta  per  ferviiio  di  dett-_, 

fabbriche  fi  prenda  dalle  foiTe  attorno 
la  Città  . v.  Diputati  delle  fabbriche  . 

9 Delle  taffe.e  ripari  di  fabbriche  le  tic 
tenga  fcrittura  . v.  Madlro Raziona- 
le . v.  TalTc. 

10  Salar)  per  conto  di  fabbriche , vc- 
1 nendo  la  fabbricha  fofpefa  . non  li 

.paghino . Col.  c.  2.  n.  6.  a t.  3. 
Fabbriche  di  basimenti . v.  Magi- 
li  rato  del  Commercio. 
Fabbriche  di  moneta,  v.qve  fopra. 

1 F ACCH1NI  non  pollano  vendere  altr* 
olio  , e formaggio  che  quello  della.. 
Città  . Col.  c.  47- n.  4.  a f.  ij. 

3 Dia  ogni  Facchino  pleggeria  di  onz. 
,10.  perii  generi  che  riceve  dalla  Cit- 
tà. Col.  c.  s<.  n.  4.  a f.  2t. 

2 PolTano  i Facchini  , e Fornai  pleg- 
giarfi  l’un  l’altro.  Ih.  n.  j.  a f.  aj. 

4 Non  pollano  i Facchini  eflere  inchiu- 
ditori  di  vino.  Col.  c.  ip7.n.2.a  f.tfo. 

5 Non  pollano  nego2Ìare  coi  Maellri 
di  piazza , e Campando  . v.  Maellri 
di  piazza. 

g Nè  pollano  comprar  da  quelli  roba., 
veruna,  v. ove  fopra. 

7 Nè  preilar  loro  danajo , 0 regali . v. 

. ove  fopra . 

8 FoiTano  vendere  grano  uno  per  quar- 
tucciodi  vino  più  di  meta.  Ord.div.c. 
2.  n.7.af.  ais. 

51  Non  paghino  la  pena  prima  d’eflcre 
condennati  dal  Senato  . Ord.  dir.  c. 
31.0.4.  a f.  37$. 

io  Non  godano  foro  , o efenzione  con- 
tro della  Città  , come  non  lo  godo- 
no gli  altri  contro  di  loro . v.  Vendi- 
. t°ri  • 

1 SFARINA  nei  eafo delle  polizenon.» 
polla  entrarne  altra  in  Città . Col.  c. 
S8.  n.z.  a f.  22.  Caf.  c.  $p.  n.  j.  l. 

F.  127. 

'2  Imposizione  della  gabella  della  (àri- 
da. Conf,  J.  2.  n.  3.  a f.  80. 

... i • ;i 
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j Gl*  introiti  di  detta  gabella  in  chc_» 
debbano  erogarli.  Ib.  n.  j. 

4 Magazzini  di  farina  pollano  tenerfi  a 
conto  del  Senato,  per  venderli  al  pub- 
blica, quando  lo  (limerà  opportuno  . 
Ord.  div.  c.-  24-  n.  7.  a f.  201. 

5 Farina  dello  Scandaglio,  v.  Scanda- 
glio. 

Fede  pubblica  della  Tavola,  v.  Ta- 
vola . 

Fede  di  fcalamenti  di  rendite,  fog- 
giogazioni , e altro  . v.  Notafo 
della  Città. 


Fede  delle  liberazioni  dei  contrat- 
ti . v.  ove  fopra  . 

Fede  degli  avanzi  della  frumenta- 
ria ammimllraz  ione  . v.  Razio- 
nale. 

1 FESTA  di  S.  Rofalia , e cofa  vi  fi 
polla  ipendere  • Ord.  di  v.  c.  44.0.13. 
ij.  i<S.  a f.  333.  e 2J4-.ec.  45.  n.2. 
at.  52p. 

2 Felle  dei  Ss.  Padroni . Ord.div.  c.44. 
n.  1 3. 1$  20.21. e48.af.  jjg.efeg. 

2 Fella  di  Cerei . Ib.  n.  6.  a f.  233. 

1 FlERA  di  Palermo  reili  falla  cogni- 
zione del  Pretora  , e del  Senato  non 
meno  circa  alla  fabbrica,  ed  econo- 
mia, ma  circa  le  controverse  dei 
Mercanti . Ord.  div.  c.  |oo.  n.  2.  a_. 
f.  470. 


2 Le  tiere  del  Regno  vadano  in  prima 
illanza  ai  rnpettivi  Confolati , c in_« 
feconda  illanza  al  Magillrato  del 
Commercio  . Ib.  n.  4.  e $■ 

2 L’ Iflituzionc  di  nuove  fiere  fpettial 
Tribunale  del  Reai  Patrimonio  , e la 
fopprcliione  . e mutazione  al  Com- 
mercio . lb.'n.  tf. 

4 Fiera,  e llrcna.V.  Regali  . 

1 FIGLI  di  Pretore  , Capitano  , e Se- 
natore pafiatl  , e prefenth  fiano  pre- 
fcelti  ai  Parrocati  della  Città,  v.  Par- 
rochi.  . _ 1 

2 Figli  di  veri  Cittadini  nati  , o per 
duétionem  uxoris  foìo  godano  del  pri- 
vilegio concefio  ai  Padroni  Cittadini 
di  luoghi . e vigne  . Ord.  div.  c.  8oji. 
14.  a f.  4 48. 


FISCO  agif«;a  principalmente  contro 
gli  Efpcrt» , ed  i Condcllabili  in  ogni 
_ calò  di  controvenzione , ma  contro  i 
Diputati  a fola  illanza  di  parte.  Ord. 
div.  c.  li.  5 ’) . 12.  n.  2.  af.  a$$.  r 
t FORMAGGI  fi  diflribuifcano  ai  foli 
d fac. 
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facchini , e Bottegai  .Col.  è.  47  n ?, 
c 4.  a f.  19.  Caf.  c.  4J.  n.  2.  e 4.  a 
f.  120. 

Z Formaggi  che  vengono  per  mare  a__. 
conto  della  Città  debbano  allicurarfì, 
Col.  c.  45.  n.  1.  a f.  18.  ' 
j Formaggi  finita  ogni  amminiflrazio- 
nc  li  contino  , e fi  pelino  , per  darne 
relazione  alla  nuova  fede,  v Magaz- 
liniero  di  formaggi. 

4 Preazo dei  formaggi.  v.  ove  fopra. 

5 Sticno  a carico  del  Magazziniero . v. 
ove  fopra . 

tf  Si  confervino  nei  magazzini  della 

Città,  v. ove  fopra  . 

7 Si  vendano  net  le  piazze  a tenore  del- 
la qualità  diftnbuita.  v.  Maeftri  di 
piazza  . 

8 Formaggi  dei  Cittadini  non  abbiano 
Infletto  privilegio  delle  altre  frutta 
di  mandra  . Ord.div.c  2.  n.j.a  f a'tf. 

9 Frovifione  dii  gli,  e formaggi  fid:a- 
noa  partito  , precedendo  la  pubbli- 
cazione dei  Bandi  , Ord  div.  c.  t >.<j. 

$.  n.  i.af.  jo$.cc.  Si  n iiaf.tfa. 

10  Non  eflcndovi  Attendenti , fi  faccia 
)a  compra  a nome  del  Senato  col  la_» 
folcnnità  pure  dei  Bandi.  Ord.  div.  c. 
*S  5.  S n.  2.  a f }of. 

1 FORNAJ  dian  pleggeria  di  onz.  20. 
per  li  frumenti  che  riceve  dalla  Città . 
Col.  c.  58  n.  4 af.  *?.  ' 

* Abbiano  diftrihuiti,  li  frumenti  del 
Senato,  v.  Frumenti, 
j Avendo  il  pane  mancante  di  pefo  v. 
Pane  . 

4 Non  paghino  le  pene  prima  di  ettere 
eondetmate  dal  Senato,  v. Facchino. 

5 Sentendofi  gravati  dai  Diputati.  v. 
Diputati  dt  piazza, 

<S  Non  fi  poffa  far  affo  di  accordo  coi 
Fornai  . Ord.  div.  c.  14». n.  j.  af. 

J4tf.‘-  • • 

7 Abbiano  il  frumento  di  un  pefo  fìtto 
Ord.  div.  c.  6 1.  n.  r.  à f.  4Ì>o. 

8 Non  godano  contro  del  Senato  foro 
ec.  v.  Venditori, 

9 Pollano  pleggiarfi  coi  Facchini,  v. Fac- 
chini . 

Forno  dì  Majorca,  v.  Majorca. 
Forno  della  Zeèca.  V.  Zecca. 

1 FORO  della  guerra,  oàltro  non  val- 
ga per  efimere  i Debitori  della  Città 
dalla  giorifdizlone  dèi  Senato . Ord. 
e»  taf.  a f.  5*2. V.  Venditori . 1 


F 

Fortezze  della  Città  . v.  Baluardi, 
Fortezza  del  Molo.  v.  Molo 
FR  ANCH  UZZE  dei  falarj  concedi  con- 
tro la  forma  dei  Capitoli  di  Callro 
fieno  nulli.  Ord. div.  c.  8.  n. }.  a_, 
f.  24*. 

Franchezze  di  Cittadini . y.  Citta- 
dini . 

1 FRUMENTI  della  Città  , che  fi 
conducono  per  mare  per  conto  della 
fletta  debbano  ailicurarfi  . Col.  c.  45. 

n.  i.af.  18. 

2 Non  abbiano  parte  in  detta  aflicura- 
zionr  gli  ofiziali  . Ib  ma. 

j Si  diflribuifeano  ai  foli  Fornai , e Se- 
molai , falvochè  in  cafodi  penuria-, . 
Col.  c.J7.  n.  1 ej.af  ip,  Caf.  c 45* 
n i.af.no  re  198  n.  z.a  f.  191. 

4 Diligenze  da  ufarfi  per  ifmaltire  i fru- 
menti , che  avanzano.  COI.  c.  58.  n.  1 . 
a f.  22. 

j Comprandoli  frumenti  polli  in  Cari- 
catore fieno  obbligati  i Venditori 
confegnarlialli  Magazzinieri  del  Se- 
nato nella  pennata  della  Città  . Caf. 
c.  40.  n.  2.  a f 117.  v.  Virtovaglie.- 

6 Si  potta  dal  folo  Viceré  dilbenfare  a 
quello  - c non  dal  Senato.  Caf.  c.  40. 
n f.  a f.  iiv. 

7 Non  fi  pottano  difpenfare  ai  Fornai 
per  gettito  , ma  tatta  particolare  col 
prezzo  di  contanti  con  polizze.  Càf. 
c. 4}.  a f.  119.  c.  59-  n.i.  e j.  a f,i27. 
Col  c $8  n.  i.a  I.  2*. 

8 Mercadanti,  e Magalinieri  di  fru- 
menti non  pottano  negoziare  coi 
Fornai , e Seinolai  . Cai.  c.  44.  n.  2. 
a f . 1 19.  è c.  171.  n.  » . a f.  iSz. 

9 II  orezzo  dei  frumenti  fi  depnfiti 

ogni  Lunedi  , o al  più  tardi  il  Mcr- 
cordì  in  Tavola . Col.  c.  s i . n.  1.  c 8. 
a f.  2o*  ' ; 

10  Finita  ogni  amminiflrazione  fi  nri- 
furino  per  darfene  relazióne  alla  nuo- 
va fede.Caf.c.j?  n i.a  f 124.0.191.  n, 
1.  a f.  190.  ec  199  * fi  >92.  Ord. 
div.  c.  60  n $ af.  594. 

11  In  cafodi  penuria  drflribuftjdofi  li 
frumenti  del  Senato  non  pottoqo 
comprarli ad  altra  parte.  Caf.c.  s£.‘ 
n.  } a f.  127  Col.  c.  58.  n.  2.  t f.28. 

18  Nè  introdurre  altre  farìife  in  Città, 
che  non  fiano  di  tal  frumento  . Col. 
0 ji.n.z.af.  22.  Caf.  c.  sff.  n.  |.  a f.’ 

127.  - « * x 
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tj  Frumenti  della  Città  dovranno  ri- 
ceverli Mercantigli,  e recettibili. 
Caf.  i8tf.  n.  1.  a fi  187. 

H Non  effendo  tali , non  fi  licevano,  e 
fc  ne  porti  la  inoltra  al  Senato , che  fi 

• taccia  riconofcere  da  due  Feriti , per 
ordinarli  il  convenevole  . Ib.  n.  2. 
e 3.  a f.  188. 

ij  Si  mifnrino  al  li  lo.  di  Settembre.* 
di  ogni  anno  per  vederli  le  crefcimo- 
gne  . Caf.  c.  1 93.  n.  1.  a f.  190.  ec. 
199.  n.  1 . a f.  192. 

1 6 1 joali  crefcimogne  fieno  della  Cit- 
tà , a di  cui  Favore  dovranno  girarle  ì 
Magazzinieri . Caf.  c.  [;j.  n.  a.  a f. 
190.  e c.  19S.  n.  1.  a f.  191. 

17  Frumenti  fuori  di  Caricatore  di  ma- 
la  condizione  fi  vendano  per  ufo  di 
animali  ,0  fi  brucino.  Ord.div.  c.17. 

§ 12.  n.  1.  a f 271. 

1 8 Si  diano  a partito  li  frumenti  della 
Città  , precedendo  i Bandi.  Ord.div. 
c.  js-  § tf.  n.  1.  a f.  3 oS.  c.  47-  n.  1.  a 
f.  J4S-  e c.  $i.n.  1.  2,  e 3.  a f.  js+. 

19  Non  fi  ammettano  in  detto  partito 
perfone  fommelTc  del  Senato,  e foto 
fi  ricevono  Offerenti  abili  ,e  abbona- 
ti. Ord  div.  c.  ss-  §•  ff  n.  2.  a f.  jod. 

20  Cofa  debba  praticarfi  coi  frumenti 
nello  feandagiio.  v.  Scandaglio. 

21  Si  diano  a un  pefo  fidò  ai  Fornai  v. 
Fornai . 

22  Non  polla  il  frumento  venderli  a_. 
minuto  dalle  Cafe  dei  Gefuiti . v. Ca- 
la della  Compagnia  di  Gesù  . 

23  Frumenti . v.  Magazzinieri  di  fru- 
menti . v.  Caricatore . 

1 FRUITA  fi  mettano  adunafoltu» 
meta  dal  Giurato  Priore . Caf.  c.  23. 
n.  6.  a f.  108. 

2 Per  l’aumento  , o minorazione  fe  ne 
dia  relazione  alla  Città.  Ib.  n 7. 

3 Frutta  dei  Padroni  di  luogo  Cittadi- 
ni  pollano  venderli  l’ottava  parte  per 
rotolo  più  di  meta.  v.  Cittadini. 

4 Frutta  di  mandra  . v.  ove  lopra. 

5 Frutta  immature  non  poffono  ven- 
derli. Ord.  div.  c.  79.  a f.  444. 

Frutti  di  predj . v.  Predj. 

Frutti  di  rendite,  v.  Rendite. 

FUTURE  di  olizj  fieno  proibite.Ord. 
div.  c.  23.  a f.  279.  e c.  tos.  n.t.  slj 
f.47S. 
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'!•  /"'*  ABELLE  della  Città  fi  diano 
Vj[  ogni  anno  in  affitto  dal  Preto- 
re, eGiuratt  coll’intervento  degli 
altri  ofiziali . Col.c.  12.  n.  1.  a f.  7. 
Caf.  c.  15.  n.  t.a  f.  102. 

2 Prima  di  metterfi  a partito  fi  faccia- 
no li  Col  iti  bandi,  eli  liberino 
quattro  voci  dovendo  edere  il  Dici- 
tore abbonato  per  predare  ogni  anno 
là  pleggena  . Col.  c.  12.  n.  2.  af.  7. 
Caf.  c.  1 s.  n.  2.  e 3.  3 f.  102. 

3 Morendo  I’  Abbonatore  , o mancan- 
do di  condizione,  fi  ribandizzi  la  ga- 
bella a danni , e fpefe  del  Dicitore.*. 
Caf.  c.  rs.n.  4.  af.  103. 

4 Reftando  qualche  gabella  in  Creden- 
zaria , fi  elegga  dalla  Città  una  Per- 
fona  Nobile  in  Collettore  . Caf.  c.17. 
n.  i.a  f.  104. 

5 Predando  detto  Collettore  la  pleg- 
geria  ad  arbitrio  del  Senato,  ib.  n.  a. 

<S  Abbia  delli  frutti  di  detta  gabella  un 
giudo  falario  , ed  in  qual  pena  fia_» 
mancando  alla  propria  obbligazione. 
Ib  n.  3. 

7 Maniera  di  allentare  dette  gabelle  , e 
di  formarne  la  dirittura  . v.  Razio- 
nale. 

8 Si  unifeano  tutti  in  un  corpo  le  ga- 

belle della  Città  a conto  del  patri- 
monio del  Senato  abolendo  tutte  lt> 
diputazioni  per  lo  innanti  idituite_, . 
Confi  $ 2.  n.  4.  a f.  8t . Caf.  c.  1.  n. 
2.  a fi  S4.  i 

9 DefcrÌ2 ione  di  dette  gabelle  . Caf.  c. 
I.  n.  i.a  fi  87. 

Nell’  anno  11148.  fi  abbòlirono  tut- 
te le  gabelle  , e poi  per  confe- 
plio  pubblico  fe  ne  impelerò  del* 
le  nuove  , dandofi  in  arnmmi- 
iirazione  alla  Diputazionc  delle 
nuove  gabelle  compoda  da  fet- 
te Diputati , cioè  dai  Pretore.,, 
dal  Senatore  Priore  , da  un  Ca- 
nonico , da  un  Parroco  1 da  un-* 
Regolare  , da  un  Nobile  , e da_^ 
un  Cittadino  , come  fi  legger 
chiaramente  nel  detto  Confe- 
glio  del  1548.  Rampato  appar- 
se nel  libro  della  Diputaziontj 
di  nuove  gabelle . 7 

d 2 10  Ga- 


Digitized  by  Google 


z3 


INDICE 


JO  Girella  di  tari  cinque  fopra  ogni  fai- 
ma  di  l'arma  . v.  Farina. 

1 1 Gabella  delti  tari  4.  fopra  ogni  bot- 
te di  vino  predotto  nei  territori  di 
. Parco  , Partinico  , e Cinili  • che  i’iiv 
troduce  in  Palermo  . Ord  div.  c.+  j. 
n.  !.».*.  etf.af.  J28.  e jaji. 

.12  Ne  Piano  cfenti  i Cittadini  Palermi- 
tani. lb.  n.  j. 

ij  Padroni  del  vino  abbiano  la  fran- 
. chezza  delle  fette  botti,  e le  decime, 
e Piano  cfenti  da  ogni  talfa  . lb.  n. 

• 4,  e s. 

Per  la  comprendone  del  Burgetro 
nelle  gabelle  del  li  tari  4.  vi  è 
una  fentenza  del  Tribunale  del 
Reai  Patrimonio  impreffa  iti—, 
detto  libro  della  Riputazione-/ 
delle  nuove  gabelle. 

<4  Gabelle  del  Senato  per  porci  ma- 
cellati . v.  Porci . 

U Gabelle  della  Riputazione  di  nuove 
gabelle  per  li  porci  macellati . v.  ove 
fopra . 

14  Gabella  del  maldenajo  fopra  il  pa- 
ne , vino  , carne , ed  altre  vittova- 
. glie.  Ord.  div.c.  io4.a(.  48 j. 

17  Maniera  di  (tendere  i contrat  ti  delle 
gabelle  . v.  Notajo  della  Citta  . 

18  Gabella  del  tari  j.  fopra  ogni  roto- 
. Io  di  Tabacco  , e del  tari  uno  nuovo 

importo  fopra  il  medefimo  li  paghino 
collantemente.  Ord.  div.  <•  ?+•  «-< 
f.  4tf2.  . , 

j GABELLOTI  della  Città  non  porta- 
no crterc  (chiavi , fervitori , c peno- 
ne  vili  » e perfonc  lòmmelTc  Tenia  il 
concorlo  di  cinque  voci . Col.  c.  14. 
n.  1.  e 2.  a f.  8 • Cai.  c.  <5-  n-  S* 

* Non  portano  ertere  debitori  della  Cit- 
tà . v.  Rebitori  della  Città  . 
f Siano  obbligati  ogni  dieci  giorni  a_, 
pagare  per  Tavola  , eccettochè  nelle 
gabelle  del  Molo , che  decft  pagare 
ogni  quattro  mefi  . Col.c.  1$.  n.  2. 
a f.  8.  Caf.  cap.  1 s.  n.  4.  a f.  loj-  e-/ 
c.  itf.  a f.  14, 

4 Pagando  per  quallìvoglia  altro  banco 
non  liano  liberati . Col.  c.  15-  n.  J.  a 
f.  8 Caf.  c.  14.  af.  toj. 
f Non  portano  ricever  polize  da  qualfi- 
fia  Ofiziale  della  Città  » o altro  Ri- 
putato . Col.  c.  14. a- 1*  a f.  9.  Caf. 
c.  14.  a f.  io*. 


4 Ogni  Gabelloto  dia  pteggeria  di  tut- 
to, odi  due  terze  parti  di  quanto 
importa  la  gabella.  Col.c  17.  n.  1.  a 
f.  9.  riformato  alla  fola  terza  parte 
per  le  altre  gabelle,  ed  alla  meta  per 

?uella  del  Molo  . Caf.  c.  1 j.  n.  7.  a 
IOJ. 

7 Non  liano  i Pleggi  obbligati  ad  a Itre 
pleggerie , e (ia  perfooa  abile  . Col. 
c.  17.  n.  2-c  !■  a f.  9 
8 Ria  a tale  effetto  il  Razionale  al 
Macrt.Not  fede  di  tutti  li  pleggi  del- 
1*  altre  gabelle.  Ib.  n.  4. 

9 Rcbbano  i Pleggi  far  rinunzia  di 
qualfivoglia  foro  , e di  aver  fatto  do- 
nazione ad  altri,  lb.  n.  $. 

19  Non  clTendo  tutto  ciò  compito,  non 
portano  i Gabelloti  edere  amrneffi  al- 
la percezione  dei  frutti , lb.  n.  4. 

1 1 Non  portano  i Gabelloti  di  carn^j 
prendere  chianche  a loero  . Caf.  c. 
224.  n.  z.  a f.  201. 

12  Gabelloti  dei  luoghi  Cittadini  go- 
dano lo  fteflb  privilegio  dei  Padroni 
Cittadini , purché  Piano  abitanti  in-» 
quella  Città  . Ord  div.c.  80.  n.  2 .a 
f.  444.  e c.  8 1.  n.  7.  a f.  450. 

Gabriele,  v.  Acque. 

I GALEE  del  Re  trovandoti  nel  Porta 
portano  far  uccidere  quella  quantità 
di  Vacche  necertaric  per  gl*  infermi , 
e per  le  milizie,  ferrandoli  la  carniz- 
zeria  all*  ufeire  dal  Porto  . Ord.  div. 
c.  8».  n.  I.  e j.  a f.  457. , e 458. 

2 Limitata  detta  facoltà  permettendoli 
fidamente  fervirfi  della  carnizzeria  , 
che  trovafi  aperta  per  fervigio  del 
Cartello  del  Molo  . Ord.  div.  c.  pj. 
n.  1.  a f.  441. 

j La  carne  per  provvigione  di  dette-» 
galee  debba  darfi  alle  medefime  di 
quel  prezzo  , che  potrebbero  compe- 
rarla nella  propria  carnizzeria. Ib.n.2. 
4 Gli  Oliziali , e le  gente  delle  fquadre 
non  portano  prender  maggior  quanti- 
tà di  carne,  che  la  necctlaria  per  ufo, 
per  non  venderfi  ai  Paefani , effendo 
lecito  al  Senato  di  porvi  guardie  per 
impedirlo . lb.  n.  j.  e c.  <9.  n.  2.  a_, 
f 45  S. 

GIARDINIERI  che  portano  * vende- 
re I*  erbe  nelle  pubbliche  piazze,  tol- 
gano a fpefe  dei  Bottegai  le  bruttez- 
ze delle  ilrade . Caf.  c.  147.  n.  1.  a-, 
f.  I4J. 

G:'or- 
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Giornali  di  fcrittura.  v.  Razionale. 

Giornalifta.  v.  Tavola . 

1 GIUBILAZIONI  . Nelle  giubilazio- 
ni degli  ofizj  del  Senato,  e delle  ope- 
re a lui  foggette  non  cadano  I*  ele- 
zioni in  perfone  congionte  col  Giu- 
bilato .Ord.  div.  c.  loj.  n.*.C4.  a_» 
f.  47*. 

2 Non  dubitandoli  della  buona  ammi- 
nillrazione  del  PrcdecelTore  » c delle 
buone  qualità  del  cougionto  , polTa  il 
medefimo  elTerc  abilitato  all*  ofizio . 
Ih.  n.  j. 

j Proibite  fiano  affatto  le  dette  giubi- 
lazioni per  i Medici  degli  Spedali , e 
in  quali  cali  > c con  quali  circola nze 
permeile  . Ib.  o.  4. 

1 GIUDICE  Confervarore  dei  Rego- 
lari non  a*  intrometta  nel  conolci- 
mento  del  le  caule  tra  il  Senato,  ed  i 
Regolari . Ord.  div.  c.  8j.  n.  i.  al. 
4$a. 

2 Giudice  della  Regia  Monarchia  co- 
nofea  le  moleffic  dell’Abate  di  parti- 
nico  per  il  gius  proibitivo  della  pub- 
blica panizzazione  , c della  vendita  a 
minuto  dei  comeflibili.  Ord.  div.  c. 
iz{.  n i.  a 1.  j jz.  , e c.  ioz.  n.4.  a 
f.  +7J. 

j Giudici  della  Corte  Pretoriana  pa- 
ghino fopra  i diritti  di  provviftoni  la 
pigione  della  cala  , dove  li  congrega- 
no . v.  Cala  della  Corte  Pretoriana. 

i GIURATI  fi  ripartifeano  le  cariche 
pel  primo  aggiuntamente  , cioè  il 
primo  abbia  cura  dell*  amminiltra- 
zione  . 

il  fecondo  della  fcrittura. 

Il  terzo  delle  liti . 

11  quarto  del  Molo. 

Il  quinto  dell'acqua,  che  non  ci  fia 
mtereffato . 

E il  fello  delle  armi , e dell’inven- 
tario della  Maggiore  Chicle. 
Cai.  c.  {$.  n.  i.  e 2.  af.  1 14. 

t Si  ripartifeano  dette  cariche  per  for- 
te . Ib.  n.  2. 

) Abbiano  onz.  9.  di  falario  per  ogni 
uno  l’anno  . Caf.  c.  j.  n.  <S.  a f.  94.  ab- 
botto per  Ord.  div.  c.  ìtf.  n.  j.a  f, 
2S*- 

4 Debbano  quattro  volte  l’anno  vifita- 
re  il  proprio  quartiero  , ed  ogni  al- 
tro della  Città  , per  vedere  le  quali- 
tà dei  comcftibili  > che  fi  vendono . 
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Caf.  c.  20.  n.  f . a f.  rotf. 

3  Come  debba  farli  detta  vifita  . v.Co- 
me/tibili . v.  Macftri  di  Piazza.  v.Di- 
putati  di  piazza. 

6 Provando  nella  vifita  1 che  il  Mae- 
stro di  piazza  abbia  ufato  negligenza 
nel  fuo  quartiero  , odifiimulato qual- 
che pena,  facendone  relazione  in  Se- 
D?t0>  lo  allighino  a tenore  delle  leg- 
gi . Caf.  c.  2o.  n.  s.af.  107. 

7 ài  «no  avvifati  dai  Maeftri  di  piazza.., 
del  mancamento  delle  vittovaglie^» 

• n?‘  proprio  <|uarticre  , c vi  diano  fu- 
bito  rimedio  . 

S Non  pollano  coflringere  i Diputati 
di  piazza  a far  la  vifita  con  effo  loro. 
Ord.div.c.  j.§.  19.af.2j8. 

9 Mon  dividano  le  pene  trai  Diputati, 
gfi  Efperti , ed  i Condeftabili , ma_, 
offe rvino  la  difpolìzione  dei  Capito- 
li  . Ord  div.  c,  ij.  §.  12.  af.  2SS. 
Mon  fu  da  ta  efecuzione  a quella  leg- 
ge, a f.zJff. 

loNon  poffaao difuni rfi  nelle  funzioni, 
v.  Pretore,  e Giurati. 

1 1 Nelle  caufe  dei  Parenti,  v.  Pretore, 
e Giurati.  , 

1Z  Effendo  di  contrario  voto  . v nw  . 
lopra.. 

ij  Stando  fui  votare , fe  dal  Pretore  11 
dira  tenere  ordine  del  Viceré  di  fof- 
pendcrc  li  rifoluzioni  le  fofpendano 
imo  a nuovo  ordine  del  Viceré.  Ord. 

dcirC'j<XA,/S'  n-  * • a P-  272- 

14  Effendo  il  Viceré  aliente  poffano  ri- 
cercare dal  Pretore  P ordine  fcritto . 
ib.  n.z. 


. r-  ,ura“  C0Ua  loprantendenzio 
del  Sindaco  allillano , mancando  il 
Pretore  , alio  fcandaglio.  Ord.  div.  c. 
«ft  ^ L i4*.  v.  Scandaglio. 

iff  Non  poffano  edere  debitori  della_ 
Citta.  Cai.  c.  za.  n.  2.  a f.  roS. 

17  Non  poffano  edere  ohziali  dalla.. 
Citta.  Ord.  div.  c.  129.  n.  4.  a f.  519- 

is  Non  poffano  eleggere  Condeftabili 
itraor dinarj  » ma  lolamcncc  fi  ferva^ 
no  degli  ordinari . Ord.  div.  c.  11.  fi- 
li, a 1.  254.  * 

19  Giurato  Priore  imponga  le  mete.. . 
v.  Mete  . 

20  Nelle  frutta  imponga  una  fola  meta 
a relazione  delle  perfone  efperte.Caf. 
c.  2 j.  n.  6.  a f.  108. 

«1  Avendo  iftanza  per  l’aumento,  0 

mino- 
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minorazione  delle  mete  , ne  dia  par- 
te alla  Città  , e in  che  pena  ila  con- 
trovcncndo  . ih  n.  7. 

22  Sentendoli  (pialchcduno  gravato 
della  condenna  di  uno  dei  Giurati,  fia 
fofpetto  il  Senatore  che  lo  condan- 
nò. v.  Gravame,  v.  Pene. 

25  Giurato  Priore  abbia  dal  Campani- 
no  il  libro  delle  mete  pacate  . Caf.c. 
2u$.  n.  4.  a f.  20S. 

24  Srgni  le  certe  della  cera  aflirmc  col 
Sindaco,  e col  Tcforiero  . Órd.div. 
c.  *7.  n.  1 a f.  4t2. 

25  Giurato  piu  anziano  , o il  Pretore  , 
trovandoli  il  Maedro  Notaio  adente 
in  qualche  azione  pubblica  , c memo- 
rabile , gliene  dia  relazione  il  giorno 

• fogliente  per  regiflrarli  ne!  libro  a ciò 

• dclignato  .Caf.  c 71.  n t.  a f.  152. 

2S  Giurato  Priore  , o il  Pretore  a rela. 

zione  di  due  F.fperti  giudichi  della-, 
pena  della  carne  prefa  in  controllan- 
do, c dcil’altre  cofe  , che  non  pati— 

. feonodimora  Ord.  div. c.  6.  5.  1 4.  a 
f 2.6  e ?.  iS.  n.  5,a  f 2jS. 

27  Ci  in  rato  Ainininiilratore  abbia  cura, 
che  i libri  lian  ben  cofloditi , e difpoi 

• di.  C. il.  e.  s5.  n.  1.  a f.  izj. 

28  Faccian  depolìtare  in  Tavola  i da. 

1 nai  pervenuti  al  Magazzinicro  dei 

li  irnienti  della  vendita  di  detto  gene- 
re 1 ed  abbia  ogni  fera  relazione  di 
. data  vendita,  ib.  n.i. 

2J>  E cosi  parimente  degli  ogli , e for- 
> facendo  di  fettimana  in  fettì- 
mana  deportare  in  Tavola  tutto  il 
danajo  . lb.  n.  3.  v.  Pretore  , e Giu- 
rati . 

30.  Ogni  Lunedì  co!  Razionale  , Coad- 
iutore , Magazzinieri,  Controma- 
gazzinieri  ,e  Diftributori  dia  ragio- 
ne al  Senato  della  fettimana  prece- 
dente . lb  n.  4. 

gì  Sia  tenuto  jl  danno  che  per  fuacol- 
pa  avvenifle.  Ib.  n.  5.  e c.  50.  a f.  1 22. 

32  Abbia  lo  fleflb  falario,  che  quello 
delie  liti  . Caf.  c.  ss.  n.  6. 

3 3 Giurato  Priore  odel  primo  quartie- 
ro  elTendo  impeditoli  Pretore  vada 
dal  Viceré  cogli altri  ofiziali  a dargli 
relazione  dell' efigenza . Caf.c  50. 
n.  j.  a f.  11*. 

34  Giurato  del  quartiere  col  Giurato 
palino, e Maclìro  Marammiero  (li- 
no li  Riputati  delle  fabbriche  del 
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' quartiero  . Caf.  c.  29.  a f.  tiz. 

3S  Giurato  della  Icrittura  vi  fopranten- 
da  cotidian unente  , e con  quale  au- 
torità . Caf.  c.  t.  n.  4.  a f.  54. 
jff  Dee  edere  obedito  in  tutti  gli  ofizj. 
come  rupprefentantc  il  Senato  . Caf. 
c.  St.n.  s-  a I tS<f- 

j7  Vifiti  tre  volte  l’anno  almeno  i li- 
• bride!  Maedro  Razionale  , del  Ra- 
zionale , e intervenga  nella  dillribu- 
zione  dei  libri  .che  fi  fanno  ai  Coad- 
♦ jtitori.  lb.  c.  53.  a f 143.  e c.  178.  a 
f.  1 85. 

3S  Vilifi  ogn’anno  l’ófizio  dei  Maedro 
Notajo  della  Corte  Pretoriana  , e fir- 
mi" 1 volumi.  Ord.  div.  c 64.  ?.  3,  n. 
3 a f 4 16. , e ?.  14.  n.  g.  af.  41 1. 

39  Sia  nreferite  alla  confegna  dei  libri , 
che  dal  Miellro  Notaio  della  Cbrte_* 
Pretoriana  fi  padano  all’  Arcivario  di 
detta  Cotte  , rivedendo  i libri,  e pro- 
cedendo in  cafo  di  mancanza  . lo.  §. 
14  n.  i.  fe  2 aiuti. 

40  Faccia  àggiudare  a fpefe del  Deten- 
tore la  Tenitura  della  Città  mancan- 
te , o diferep.inte . Ord.  div.  c.  3.  §. 
6.  n.  2.  a l 222. 

41  Abbia  notizia  dal  Maedro  Razio- 
nale degli  fconccrti  della  fcrittura_J. 
lb  5/16-n.  j.af.  22S- 

42  Nel  principio  della  fua  cura  debba., 
far  leggere  1*  atto  del  Senato  del 
16 ti.  nell’  olizio  di  Maedro  Razio- 
nale alla  prelènza  del  Teloriero  Ra- 
zionale , ed  altri  M:nidri . lb.  §.  13. 
a f.  227. 

43  Giurato  delle  liti , e fuo  falario.  Caf. 
c.  s n.-7-  il  I 94.ec.  26.  n.  s af.110. 

44  Abbia  fedia  in  tutti  i rribiinali,  ove 
fi  agitano  Je  caufe  della  Città  . Caf.c. 

' 26.  n.  4.  a f.  1 10.  : 

45  In  ogni  impedimento  di  detto  Giu- 
rato fiipplifca  un  altro  . lb.  n.  6.  a f. 

1 ir. 

4 6 Nelle  dilazioni  concede  dal  Viceré 
ai  Debitori , vada  col  Sindaco  , e col 
Teforiero  e informato  della  natura_, 
del  debbito  . Caf  c.  14.  n 6.  a f.102. 
c. 77-n;  2.  a f.  134.  c.  x ss • n.  i.a  f. 
IS3- 

47  G'urato  dell’ acqua,  v.  Acqua. 

48  Giurato  dell’  armi  col  Maedro  No- 
taio , e col  Teforiero  facciano  uru» 
inventario  didimo  della  roba  che  lì 
confegna  al  nuovo  Teforiero . Col. 

c.  22. 
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. i a f.  io.  Caf. c.  2t.  n.  i.  a 

J\  toy . e c.  H7-  n.i.af  is<*. 

49  Giurato  delle  pabelle  ebbe  abbolito 
il  falario  I*  anno  i<f4S.  Ord.  div.  c.  ìtf. 
n.  4.  a f.  258.  _ 

ja  Ginrati , c Pretore  . v.  Pretore  , e 
Giurati  . 

Giurifdi  zione  del  Senato  . v.  Se- 
nato . 

r GOVERNATORI  della  Tavola  fu- 
ne d’  anni  quaranta  , e perfone  di 
fperimentata  virtù  . OrJ.  div.  c. 
.23.  $ j.  n.  «.  e 2.  a f.  z?S.  rifor- 
mtta  indi  l'età  ad  anni  29.  compiti. 
Ord,  div.  c.  aa.  5.  i.  n.  2.  a f.  2r/. 
z Debhino cCegnire  i mandati,  e puli- 
ate firmate  da  cinque  voci  lenza  il 
Pretore  , quando  vernile  cosi  loro  or- 
dinato . Caf.  c.  4.  n.  7.  a f.  91. 
j Tendano  tre  chiavi  della  cafTa  del  pe- 
culio frumentario.  Ord.div.c.3S-  ?•  t. 
n.  I.  a f.  304.  C.  49-5-  2.  n.  I.  a f.}+8. 
ec  J5.  n.  1 . e 9.  a f.  jtfo.  , e 5*2. 

4  Tendano  altre  tre  chiavi  della  cafla_. 

del  dnnajo  della  Tavola  . Ord.  div.  c. 

, 4*.  § e-af.  323. 

5 Non  facciano  fpendere  danajo  della 
Tavola  in  credito  fotto  la  dovuta  pe- 
na . Ib  5.  j.n.  i.e  2. a f jn. 

6 Nm  facciano  tenere  predò  del  Caflie- 
ro  più  di  onz.  2000  . facendo  falda- 
re  ogni  anno  la  calla.  Ib.  §.  S.  e 9. 
a f j2S-e  j2 S. 

7 Governatore  Mercante  tenga  cura  di 
rivedere  la  cada  , e dia  relazione  de- 
gl* inconvenienti  al  Pretore.  Ib  §.t  1. 

8 Non  poffano  detti  Governatori  ac- 
commodare  anche  per  brevifììmo 
tempo  danaio  Veruno  della  Tavola  . 
Ib.  5.  io  a Ì,  J2d. 

9 Prima  di  deporre  il  loro  ofizio  deb- 
bano aggiuflare  i conti  del  danaio  , 
■rifar  dovendo  de  proprio  il  manca- 
anpnto  . Ord.  div.  c.  SS.  n.  1.3.7.  8. 
e 10.  a f.  j8tf.e  feg. 

10-Si  eleggano  nell’  ultimo  giorno, che  ' 
-il  Pretore  depone  il  fuo  ofizio . Ib.  n. 
-e.iaf.  jSd. 

S i eleggono  ora  in  Settembre,  co- 
.:  V mine  landò  il  loro  governo  dal 
primo  di  detto  mele  . v.  iCapi- 
fc.;.i  tolidol'a  Tavola  Rampati  1’  an- 
.‘tv  .*  no  •>  • V“  i 

1 1 Sofcrivano  i conti  del  bilancio  della 
. tFivo  la , che  dovranno  nel  Telòro- 
.«ifc 


1 e e 
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confervarfi  . Ib.  n.  4-  a f-  387- 
i2  Siano  prefenti  all’  aprire  dal  refo- 
ro . Ib  n.  9.  a f.  J87- 

U Siano  obbligati  dare  gratis  le  parti- 
. tc  di  Tavola  , per  cui  fi  verificano  l* 
cfpenfioni  del  Senato  di  fettimana  in 
fettimana al  Maeftro  Razionale,  ed 
al  Razionale.  Col.  c si.  n.  4.  a f.22. 
ec.  1 J9.  n.  i. a f.  49-  Cai.  c.  ids.n.z. 

- * Governatore  Magazziniero.v.Ma- 
gazziniero  di  frumenti. 
GOVERNATORE  del  Monte  della_» 
Pietà  fiano  nerfone  Nobili  titolate, o 
eh?  federo  dati,  ofiziali  nobili  della_. 
Città,  e fiano  di  anni  jq.  Ord.  div.  c. 

• 32.  af  292  e c 78.  af.44i- 
GOVERNATORI  dell’  oro  ogio  di  S. 
Antonio,  di  S.  Nicolò  1-  Albergare, 
e del  Palazzo  Se  natone  , e loro  tala- 
rio  l-Caf.c.S.n.  }$■  »/■  9S.Ord.div. 
c.  iS.  n.  i2.  , e aa*  * *S9-  . 

Gdberno  del  Ca  ricatore  . v.  Cari- 
catore . i 

GRADIMENTO  diS.  M.  ed  approva- 
zióne della  favia  condotta  del  Sena- 
to net  t’  emergenze  del  contagio  di 
Medina  .animandolo  a proleguir^ 
nella  deda  carriera  p*r  la  pre  ferva- 
2 iòne  della  pubblica  f* Iute  .Ord  •QÌV\ 
c.  1 24.  a f $04-  : _ ' 

GUARIMROBBò  del  Palazzo  Senato- 
rio, e fuo  dipenditi.  Caf.  c.  S.n.  J2.  * 

GUARDIANI  della  Marina,  v.  Cavai- 

z Guardiani  di  carcerati  ammalati,  che 
vanno  allo  fpedale  , e loro  fatano. 
Caf.c.’v  m 37  a f-  9S-.e  ritorma  del 
detto  Calar  io.  Ord.  div-  fi.  ad,  22,  a 

3 Guardiano  del  Porto  della  Sanità,  c_» 
fuo  falario.  Ord.  di*,  c.  2 6.  n.  i+.  a_. 
f.  2SS>.  Caf.  c.  S.0.19  al-9S- 

4 Guardiani  dell' Alvam  per  governar- 
li . Caf.iC  S;  n • 74.  a f S«f- 

5 -Guardiani  di  1 orti  » e loro  dipendi*  s 
1 mercedi . Cai.  C.  S-  tt-  25.af.2Se  e-» 

f<  94.  . r ■ . ■ *'  ■ 

6 .Guardiano  dei  pioppi  > e irrigatori*-» 
abbia  abbolitoil  falario . v.  Strada  dt 
mezzo  Mortelle,  > h 1 * > f> 
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IMMISSIONE  di  carne  porcina,  v. 
Porco . 

IMMONDEZZE  della  Città,  v.  Mae- 
Uro  d* immondezza . 

Impofizionc  di  gabella  di  vino  . v.  Ga- 
bella di  vino  . 

Inchiuditoridi  vino.  v.  Venditori  di  vi- 
no . 

INGEGNIERO  della  Città  , e fuo  fa- 
lario . Caf.  c.  S- n.  70-  a I-  Pd-  rifor. 
mato  per  Ord.  div.  c.  itf.  n.  28.  a f. 
ado. 

IRRIGATORE  . v.  Guardiano  dei 
• pioppi  • 

INI  ERESSE  della  Città  avuto  in  una 
Torta  di  vittovaglie  non  polla  com- 
mutarli  coll*  utile  dell*  altra  . Gol,  c. 
46  n.  j.af 18.  1 

1NTERUSUR1  di  rendite  fi  paghino  a 
mandati  generali  firmati  dal  Preto* 

• re , e Giurati  nel  numero  che  la  ma- 
teria lo  richiede  , nè  fi  paghino  anti- 
cipati. Caf.  c.  1.  n.  j.af.  S7.C.  4.0. 
a a f.pj.c.  141.  n.  1.  * f.  idp.  c.itf*. 
n.  2.  a f.  177. 

1  INTROITI  della  Città  s*  impieghi- 
no per  gli  effetti  deiignati . Col.  c.  a. 
n.  4.  e s-  a f.  2.  Caf.  c.  2.  n.  a.  af.8$« 

■ e c.  p.  a f.  pS. 

8 Introiti  delle  gabelle  fi  allentino  co- 
me le  gabelle,  v.  Razionale  . 

Infinue  di  foggiogazioni , e dona- 
k zioni . v.  Maellro  Notajo  del 
Senato . 

Inventario  di  munizioni , ed  arti- 
glierie, v.  Contar vadore  della 
Città  . 

I V * , * * • ( * » 
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LARDI  falati  fi  vendano  ad  una  fola 
meta,  e variandoli  » non  fi  pollano 
in  un  medefimo  tempo  vendere  a due 

? rezzi  differenti . Col.  c.  24.  n.  ì a_. 
. 11.  • 

I  LETTERE  Reali  a*  intendano  Tem- 
pre conformi  alla  giullizia  junbusal- 
terius  femper  falvit . Ord.  div.  C.  i<S. 
n.,2.  a f.  i ip. 


L 

2 Le  lettere  , e provifioni  impetrate.» 
contro  1 privilegi  della  Città  abbian- 
fi  per  nulle  , irrite  ,ed  inani,  ib  n.4. 

3 Lettere  miflive  del  Senato,  v.  Segre- 
tario del  Senato . 

4 Come  debba  firnurfi.v.  Maellro  No- 
tajo. 

I Come  debbano  regillrarfi  le  lettere 
Vicercgie.c  Patrimoniali,  v.ovej 
fopra. 

6 Lettere  difpofle  per  i Diputati.v.Di- 
putati  di  piazze. 

Liberazione  digabelle.  v.  Notaio 
della  Città. 

LIBRO  di  mete.  v.  Campanàio. 

Libro  di  penc.v.Diputati  di  piazza. 
Pretore , 

Libro  di  falarj . di  conti , di  rendi- 
te , di  amiuiniltrazione  di  vitto- 
vaglie.  v.  Razionale. 

Libro  di  frumenti,  v.  Magazzinie- 
ro  di  frumenti. 

1 L1BRER1  della  Tavola  non  poffano 

confcntire  di  fpenderli  il  danajo  in_» 
credito.  Ord  div.  c.  42.  a f.  324.  , 

2 Ricevano  dal  Razionale  del  Senato 
ogni  anno  la  fede  delle  fommegirate 
ai  Creditori  di  pollo  , e ne  diano  cre- 
dito alla  Città.  Ord.  div.  c.  ss.  $.  ij. 
n.  2.  e 3.  a f.  38 3. , e §.  i<f.  e c.  S7.n. 
7.  8.cp.  a f.  3po. 

3  Non  pollano  pail'ar  1*  efpenfione  di 
ogni  Creditore  > fé  non  liacontrolTe- 
gnata  dal  Razionale  del  Senato.  Ord. 
uiv.  c.  S7-n  <f  a f.  3po. 

Licenze  di  vender  vino . v.  Citta- 
dini . v.  Vino. 

LIEVITO  fi  faccia  dello  dello  fer- 
mento , che  fi  panizza.  Ord.div. 
c.  4?.  §.  io-  a t 3 SO. 

Limoline,  v.  Elemolioe. 

1 LITI  dei  Cittadini  non  poffano  eflra» 
regnarli-,  nè  agitarli  fuori  di  Paler- 
mo. Ord.  div.  c.3$.  n.  1. 3.  <s.  e 7.  a 
f.  309.  , e c 72.  af.  4JJ. 

8 Liti  della  Città  fi  nfenlcano  nel  pri- 
mo, o fecondo  aggiuntamene  del  Se- 
nato . Caf.  c.  zrf.  11. 1.  a f.  t io-  v.Pro- 
curatori,  v.  Sollicitatori . 

Locrodi  Magazzini,  v.  Magazzini. 

1 LUMINARIE  per  affociarc  il  Ss. Sa- 
gramene quando  va  a comunicare-* 
gl’infermi.  Caf.  c.  s.  n.j».  a f.ps. 
v.  tom.  2.  1 

a Luminarie  per  i Santi  Padroni.  Ord. 

dir. 
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? div.c.  44.  n.  ts-af-  33S-v.  t.  a. 

LUNEDI*  fia  giorno  diaggiuntamento 
di  Senato. Caf.  e.  io.  n.  i.  a f.  99. 

2 Si  tratti  di  negozi  fpcttanti  all*  am- 
miniftrazione  delle  vittovaglie,  Col. 

..e. tf.n.  t.af.s.  Caf.  c.n.n.  i.aC 
99- 

LUOGOTENENTI,  e Prefidenti  del 
Regno  abbiano  all’  entrare  in  quella 
Città  feudi  too.Ord.div.  c.  SS.  n.  li 
a 1.  454.  v.  Viceré. 
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MACCHIE , o tignuola  nei  panni . 
v.  Panni  . 

Macellazione  di  porci,  v.  Porci, 
i MACELLO  pubblico  della  Gailla  . 

. abbia  il  gius  proibitivo  d’ impedire  , 
che  le  vacche  fi  macellaffero  altrove. 

. Ord.  dir.  c.  I09.  n.  1 . a f.  487. 

2 Prima  di  portarfi  al  macello  delle.. 
Vacche  , fi  riveggano  a tenore  delle 
(Prammatiche, e dei  Bandi  , il  cht_» 
corra  a carico  del  Senato  . lb.  n.2.  e_» 
c.  108.  a f.  +84. 

, MAGAZZINI  del  Borgo,  v.  Vino. 

Magazzini  di  frumenti . v.Carica- 
! r tote  . 

Magazzini  di  farine,  v.  Farine. 

1 MAGAZZINIERO  di  frumenti  fi 
elegga  perfooa  abile  , c fufltciente.cd 
labbia  un  Percontra.  Caf.  c.  182.  a_, 
f.  1 84.  Orddiv.c.  5.  n.i.e  2.  a f 397. 
2 Non  fi  polTa  confermare  , ma  fi  eleg- 
ga di  tre  in  tre  anni . Ord.  div.  c.  Co. 
u.  j.  a f.  397.  v.  ofiziali  della  Città, 
ì No?  polTa  effere  Perfona  congionta  , 
odipendente  in  modo  alcuno  cogli 
; Aptcceflòri.  Ib.  n.  4.  a f.  jp8. 

4 Dia  plcggeria  di  onz.  2003.  Col.  c. 

• 144.  n.  1.  a f:  ji.crefciuta  indi  detta 
iPleggeriaad  onz.4000.  Caf.  c.  83.  a 
f.  187.  ,ec.  198.  n.  2.  a f.  191.  Ord. 
div.  C.  4 0.  n.«.«  f.  197.  vn  ' 

S.  Abbia  di  falario  onz.  140.  Panno.Caf. 
c.  s.  n.  S7-  af.  94.  ,e  c.  197.  n.  t.  a_, 
£.  191. 

6  Facendoli  gettito  di  frumenti  ai  For- 
nai, ne  dia  copia  fottoferitta  di  fua_. 
mano, e del  Percontra  al  Pretore, e 
Giurati, Cq1.c.,isì.  a f.  52.  , .. 
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7 V'enga  col  Percontra  ogni  Lunedì  in 
in  Senato  a dar  conto  delia  fettimana 
precedente  . Caf.  c.  ss.  n.  4.  a f.  125, 
e c.  I8+.  a f.  1S7. 

8 E la  Domenica  mandi  al  Razionale  la 
fede  fcritta  dello  fmaltimento . Caf. 
c.  88.  n.  3.  e 4.  a f.  140. 

9 Non  polTa  ricevere  frumenti  fenza.., 
i*  intervento  del  Percontra  . Caf.  c. 
i8s.  a f.  187.  • ec.  194.  a f.  190. 

10  Gome  debbano clferc  i frumenti . v. 
Frumenti. 

11  Debba  col  Percontra  far  dei  fru- 
menti ricevuti  refponfale  firmato, 
colla  dillinzione  delconfegnante.Caf 

v c.  187.  a F.  188. 

le  Abbia  cura  di  far  paliare  i frumenti. 

Caf. c 1 88.  n.  i.af.  iS3. 

1 j Non  confervandoli  bene  nei  magaz- 
, 2 ini , ne  faccia  illanza  fcritta  al  Se- 
nato per  porvi  rimedio . lb.  n.  2. 

14  Debba  vendere  i frumenti  coll*  in- 
. tervento  del  Percontra  a*  prezzi  or- 
dinati dal  Senato  . Caf.  c.  IS9.  n.  1. 
a f.  1 89. 

li  Allibendo  nei  magazzini  due  ore  la 
mattina  , e tre  il  dopo  pranzo. 
lh.n-2i  1 

14  Tenga  i magazzini  ferrati  con  diie 

• chiavi  , tenendone  una  in  liio  potere, 
dando  ì*  altra  al  Percontra  . Caf.  c. 

• 190.  a f.  tSp.1  ' ‘ 

17  Depofiti  due  volte  la  fettimana  in_. 
Tavola  tutto  il  danajo  dei  frumenti 
Venduti , ricuperandone  fede  dal  Caf- 
fiero. Gafic.  191. n.  1.  a f.  189- 

18  Qui  fede  dovrà  portarla  al  Senato 
per  acconciarli  lai  fcrittura.  lb.  n.  2. 

19  Tenga  un  libro  per  notarvi  tutt*  i 

frumenti , thè  riceve  , e diftribuifee  . 
Gaf.  c.  192.  a f.  139.  ' 

20  Non  potrà  fare  altro  ufo  dei  fru- 
menti della  Città  , che  di  diftrihuirli 
ai  Fornai  , e Panittieri . Caf.  c.  194. 
ec.  198.  n.  3.  afì  191. 

21  Non  polTa  far  diftribuirc  in  un  mede- 

fimo  tempo  frumento  di  due  magaz- 
zini , eccettoChè  in  alcuni  cafi  é con 
tali  condizioni.  Ord.  div.  c.  4o.  n.  7. 
e 8.  a f.  39S.  _ ' e 

22  Non  introduca  nel  Caricatore  fru- 

menti  navigati , e "di  cattiva  condi- 
zione . lb.  ni  397. 

23  Peri  frumenti  fuori  Caricatore co- 
• fe  debba  ollervare  . Ord.  div.  c.  2». 

c §•  I- 
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q j af. 27S.  . v,  «• 

2+  Debba  ogcianno  cnifurare-  i l'ruracn- 
ti , e delle  cref  imogne  fame  coi  tuo 
Pcrconcra  refponfale  a favor  della_. 
Città. Caf.  c.  s?.  11.  t.af.  124.  c.  19}- 
n.  I . e 2 . a f.  190.  c.  199.  n.  I.a  f.192. 
Ord.  div.  c-5o.  n $.  af.  Ì98. 

25  Debbino  anche  detti  frumenti  fcan- 
dagliaifi  tre  volte  l’anno  almeno  alla 
prefenza  del  Senato,  e del  Sindaco  . 
Ord.  div.  c.  so.  0.  s.  a £ *98. 

25  A richieda  del  Razionale  debba  pun- 
tare i fnoi  libri  con  quelli  dell’ammi- 
niftrazione . Caf.c  1 sS.  n.2.  a £175. 
27  Aggiufli  ogni  anno  la  fcrittura  col 
Razionale  fnddetto*  c ]a  metta  «HI* 
efame  del  M adiro  Razionale.  Taf.  c. 
84. a f.  ijS.c.  199.  a f.  192.  Ord. div. 
c.j.q  io.  n.  i.af.aay.  . , 

2S  Non  polla  egli . nè  il  filo  Percontra 


negoziare  in  materie  toccanti  al  loro 
obzio,  fotto  la  pena  da  non  rimetterli 
dal  Senato.  Caf.  c.  195.  a f.  toD.  y. 
Oliz  ali  della  Città. 


29  Non  roda  predar  danaio  agli bfiziali 
della  Città.  Caf.  c.aco  n.  1.  a £192; 

30  Indie  pena  ha  mancando  al  fnoofi- 

zio,  o viziando  i fiumenti.  Caf.c.  roz. 
a f.  191.  . r . . 


Dopo  dwe  mefi  della  depofìzlone  del 
. V.  Ofiziali  della  Città'. 

1 MAGAZZINIERO  d*  ogli,  e for- 

maggi, e fue  incombenze.  Col  c.  i5f. 
n.  i.a  f.  $3.  . / 

2 Sia  eletta  perfona  virtuofa  , e fi  ri- 
metta  alla  Città  il  divider  le  cariche 
wddette  induc  perfone  . Ib.  n.  2. 

3 Furon  divife  le  dette  due  cariche.  Caf. 


291.  n.  1.  e 2.  a £ 192. 

4 ^'*jriennale.  Ib.  n.  3.  v.  Olizialrdei- 
la  Città. 

5 Prelli  ogni  anno  la  plcggeri*  di  onz.' 
1800.  Col.  c.  152.  n.  >.  a £ 53.  Cai.  c. 
201. n.j, af.  >9ji 

5 tlTendo  unite  le  cariche  ha  la  plegge- 
riadi  onz.  2000.  Col.  c.  162.  n.  2.  a 
£ S3. 


7 Non  abbia  congegnata  cofa  alcuna, fe 
prima  non  abbia  preilata  detta  plrg  ■ 
geria.  Ib.n.4. 

8 Suo  obbligo  , c del  Percontra  neh  ri--, 
ceverc  gli  ogli.  Col.  c.  154.  n.  1.  a_, 
f.  54-  Caf.  c.  aoj.  n.  1.  c 2.  a f.  195. 

5»  L’  ogli  hano  mercan  tibili,  e ricet  abi- 
li», di.  byonfapoi;e,  c lajnpanti , Coi. 
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c.  1 55.  n.  r.  c j.af.  S4-Caf.  c.  203.  e 
c 204  a f.  195. 

10  Cofa  debba  otlervare  , quandol’opli 
nrm  fiano  della  detta  qualità . Col.  c. 
i5s.  n.  2.  af.  54. Caf. c. 204.  af.rpj. 

11  Tenga  uni  chiave  delle  cantine,  e_» 
in  che  obbligo  Ha  pericolando  dette 
cantine.  Caf.  c.  23S-  e i'V.  a f.  194. 
Col. c.  i57.  n.  r.  af.  SS- 

1 2 ronfi  vi  l’ogli  della  itcfla  qualità, 
che  liriceve.  Col.  c.  I58.n.  1.  a £55. 

1}  Non  li  dia  che  al  dillributore  a man- 
dato della  Città.  Col.  c.  170.  n.  1.  a_. 
f.  s5.  Caf.  c.  20S.  af  '9S- 

14  Obbligo  di  detto  Dillributore  . v. 
Ogli . 

15  Noo  abbia  la  quittanza  , che  prima 
non  (il  If  olio  mi  fura  to  , « fune  dia_» 
rifponfale  alla  nuova  fcde.Caf.c.2i2.a 
£ 1 5. 

15  Kenilano  i Pleggidifobbligati , fe_> 
prima  non  hano  fatte  le  coniégnc  le- 
coedo  i- libri  ■ Ib.  n.  2. 

17  FITcndofi  difalcato  l’olio  grotto  da_, 
una  fede  re/li  obbligato  a confegnar  1* 
oliodi  netto,  lb.n.  }. 

j8  Trovandoli  crefcimogna  nell’olio 
fopra  il  rapionato  difalco  , ha  acqni- 
Hato  alla  Città  ,cd  elféndovi  manca- 
mento,^ tenuto  il  Magazziniero . 
Ib  n.  4. 

19  Abbia  onz.  j5.  l'anno  di  falario.  Col. 
c.  171.  n.  i.af  55.  Caf.  c.  5.  n.5o.  a 
f.  9tf  c.  209  a £ 19S. 

20  Non  polla  nè  egli,  nè  il  fuo  Pcrcon- 
tra  negoziare  fopra  cole  attinenti  al 
detto ofrc io.  Col. c.  159.  af.  ss.  Caf. 
c-  207-  a £ 194. 

21  Dia  ogni  Lunedì  in  Senato  conto 
degli  olj  difpcnlati  la  fcttimana  pre- 
cedente. Caf.  c s$.  n 4.  a f.  I2S- 

22  Mandi  ogni  Domenica-'  al  Raziona- 
le. v.  Magazziniero  ' di  frumenti  al 
n 8. 

2}  Aggwfti  la  fcrinuradi  accordo  col 
Razionale  , mettendola  all'efamedel 
Maeilro  Razionale . Cai.  e.  2 r 1 . a f. 
195-  v.  ove  fopra  al  «.  25.  e 27. 

24  Dopo  la  depofizione  del  fuo  ofizio. 
v.  Ofiziali  della  Città  . 

1 MAGAZZINIERO  di  formaggi,  e file 
incombenze.  Cahc.ai}.  n.  1.  2.  e 5,  - 
a £ tgtì, 

2 Abbia  una  chiave  dei  Magazzini,  ove 
fi  conferyano  i iormaggì.itx  n.  4- 

3  Li 
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j Li  fàccia  governare  a fpefe  della  Cit- 
tà , correndo  a di  lei  danno  il  manca- 
mento . Ib.  n.  s-  e n.  6.  a fi  lotf.  e_. 
io?. 

4 Non  poffa  conlegnare  i formaggi, clic 
al  l'olo  Uiltribqtore  a mandato^della 

. Città.  Col.  c.  170.  n.  i.af.  Caf.e. 
215.  a f.  197. 

5 Faccia  ogni  anno  mifurare  i formag- 
gi , e pelarli  , dandone  col  fuo  Per- 
contra  rilponfale  alla  nuova  fede.Caf. 
c.  218.  0. 1.  a f.  ipS. 

6 Nonfiano  difobbiigati  iPleggi,  fc_, 
non  dopo  la  con  legna  effettiva  fecon- 

1  do  i libri.  Jb.  n.  3. 

7 Pretti  la  pleggeria  di  onz.  rooo.  Col. 
,:c.  rtf2.  n.  2.  a f.  sj.  aumentata  indi 

detta  pleggeria  ad  onz.  aooo.  Caf.  c. 

- 2 1 $.  a f.  197. 

8 Siano  i formaggi  mercantibili.e  recet. 

. •tibili.Gol.c.itftf.  n.  1.  a f.  54. 

9 Noh  cfTendo  tali , ef.guifca  quanto  s’ 

. impone  per  il  Magazzinicro  d’ olio. 

•-  fb- 11  • 2.  v.  Magazziniero  d’  olio  . al 
. n.  io. 

to  Abbia  onz.  tfo.  l’anno  di  falario.Caf. 
c.  S.  n.  <53.  a f.  95.  e c.  215.  n,  i.  a f. 

. .107.  1 

11  Dia  ogni  Lunedì  . v.  Magazzinicro 

-d’ oglio  al  n.  21.  r.. 

12  Mandi  ogni  Domenica,  v.  ove  fopra 

1  n.  22.  1 

Aggiuffi  i conti. v ove  fopra  al  n.23,* 

14  Non  poffa  negoziare  di  formaggi  . 
Col.  c.  itfp.  a f.  5 j.  Caf.  c.  2ip.  a f. 

1 *S>8. 

15  In  che  pena  fia  mancando  al  fuo  off- 
zio  Caf.  c.  217.  a f.  197. 

t Magazzinicro  di  vino.  v.  Venditori 
di  viro. 

1 MAGISTRATO  del  Commercio , e 
fue  giurifdizioni  in  affari  di  commer- 
cio , di  miniere,  c traincodi  minerali, 
di  fiere  , di  feminerio , e agricoltura  , 

. accommodo  di  ffrade  pubbliche.,  ; 
di  tonnare,  di  mete  , e vendite  a mi- 
nuto di  generi  mercantili,  di  riffe  t, 
controverfie  fra  Marinai , e Padroni 
di  battimenti , di  fabbriche  di  baffi- 
1 >|BnrU',\<*'  u*“r.e  • taglio  di  legna., 
«ella  Diputazione  di  Sanità,  di  valo- 
,r  te  , immiffìone  , ed  effrazione  di  mo- 
neta , e dei  Sanfali , e gente  di  eom- 
rCI°  " *• 100,  a 1 4S£.  c 

*."1 
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2 Non  s’ ingerifea  nella  fieri  di  Pa- 
lermo. lb.  n.  5.  a f.  473,  ■ 

3 Nc  s’ intrometta  nel  governo  di  pa-c 
trimonj', e peculj  della  Città,  lb.  n. 
1 2.  a f,  470‘ 

4 Nelle  altrui  appartenenze  , confide- 

randovi  nocumento  al  commercio, 
follmente  confulti.  Ib.  n.  i 3.  . 

5 Non  vi  fia  eccezione  di  foro , anch«_j 
che  fa  di  guerra  , in  materie  attenen- 
ti a commercio . lb.  n.  14. 

6 Conofca  le  maniifattnre  , e fàbbriche 
delle  arti , non  già  entri  nei  governo 
interiore  , nelle  Chiefe.e  nei  Gonfo- 
lati  delle  medefimc  . Ord. dir;  c.  101. 
a f.  472. 

1 MA JORCA  fi  ttabilifcano  forni  par- 
ticolari per  la  fabbrica  del  pane  di 
majorca.  Caf.  c.  44.  n.  t.a  f.  iip. 

2 Detti  forni  pollano  (blamente  maneg- 
giar frumenti  forti  per  il  bifogno  del- 
le Regie  galee.  Ib.n.  3.  a f.  120. 

3 Poffn  tcnerfi  dalla  Città  magazzino  di 
farine  di  majorca  per  venderle  al  Pub- 
blico ai  prezzi , che  fi  fmaltifcono  pet 
l’amminiftrazione.  Ord.  div.  c.  34.  n. 

• 7.  a f.  301. 

4 Avanzi  delle  majorche  . v.  Creditori 
di  pollo . " 

Maldenajo  . v.  Gabella  del  maU 
denajo  . 

Mandati  di  Soggiogatati  . v.  So g. 

• giogatarj . 

Mandati  di  Creditori  di  pollo,  v. 

• Creditori  di  pollo. 

• '•  Mandati  ..v.  Saiarj . v.  Interufurj . 

v.  Pagamenti . 

1 M ASCOLl.  v.  Confervadore  dclla^ 
Città. 

2 Portatura  di  màfcoli,  prezzo  di  cugni, 
ed  altro  per  fervigio  dell*  ofizio  di 
Confervadote  diqueila  Città.Ord.div. 
e.  44.  n.  «Si  a f.  333. 

MASSARO  e fuo  falario  . Ord.  div.  c. 
44.  n.  44.  e 45.  a f.  307-  r.  Rif.  t.  2. 

1 MASTRANZE  : facciano  tutti  gli  ar- 
ti .appuntamenti  , ecapitoli  a loro 
appartegnenti  con  fermare  dal  Sena- 
to , fenza  la  di  cni  approvazione  non 
abbiano  vigore  .'Ord.  div.  c.  33.  n.  1 . 
2. 5.  9.  io<  a f.  294.  e feg.  -e  c.  £7.  n. 

• J.  a f.  314. 

2 S’  intenda  fempre  in  detti  capitoli  , 
ancorché  non  fia'efpreffa  , la  claufula 
duellare  in  tutto  foggetti  all’arbi- 

€ 2 tri» 
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trio  del  Senato . Ord.  d iv.  c.  33.  n.  j. 
a f.  205* , e c.  37-  n.  2.  a f.  j 14. 

j Si  debbano  fare  dei  foli  Attuari  del 
Senato  . Ord.  div.  c.33.  n.7.  a 1.255. 

4 Si  pubblichi  un  Bando  per  loffervan- 
za  di  quella  legge  . lb.  n.  8.  e 1 1 . a_. 
f.  255. , e c }7.n.  i.a  f.  313. 

5 Tutte  T elezioni  dei  Conloli,  c Con- 
figlicri  debbano  fpedirfi  dagli  Attuar} 
del  Senato  » e regiilrarfi  nell’  ©tizio 
del  Macftro  Notajo  . c.  37.  n.  3-  a f. 
}!+. 

5 TolTano  detti  capitoli  riformarti , an- 
nullarii  , ed  accrcfcerfi  dal  Pretore,  e 
dal  Senato  non  oliarne  che  tiano  con- 
fermati dal  Tribunale  del  Reai  Patri- 

' monio.  lb.  n.  +. 

7 Si  rigiftri  quell’ordine  in  tutti  i libri 
dìogniMaetlranza . lb.  c.  33.  n.  4.  a 
f.  2J>S. 

MAS  1 RO  d’acqua  della  Città  , e fuo 
falario  . Caf.  c.  S.  n.  58.  a f.  ps.  y. 
Rif.  t.  2.  • 

Maeftro  di  Cappella,  v.  Mufici. 

t MAESTRO  Cappellano  della  Mag- 
giore Chiefa  durante  l’avanzo  dalle.» 
Parrocchie  abbia  onz.  8.  l’anno  . Caf. 

, c.  $.  n.  4P-  af.js- 

2 Elezione  del  medefmio  . v.  Parrochi. 

3 AlTegnazione  del  medefimo.  V.  ove_» 
fopra . 

MASTRO  di  Cirimonie  di  Monfignor 
Arcivescovo  abbia  abbolita  la  fiera  . 
Ord.  div.  c.  44.  n.  42  a f.  jtd. 

I MAESTRO  MARAMM1ER0. 
fue  incombenze  . Col.  c.  122.  n.  I. 
af.  43- Caf.  c.  25. a f.  i5o. 

9 Slatino  dei  Diputati  delle  fabbriche. 
Col.  c.  x23.af.4j. 

3 EtTendofi  aboliti  i Diputati  delle  fab- 
briche , e in  efeambio  fubentrati  il 
Giurato  del  quartiere  -pattato , e pre  • 
fonte > fovrantendeanch*  egli  coifud- 
detti  alle  fabbriche . Caf.  c.2p.  a f.M«. 
e c.  125.  n.  2.  a f.  x5o. 

4 Debba  cogli  altri  Diputati  fegnar* 
le  polize  di  efpcnfiom  di  fabbriche . 
Col.  c-i24.a  f.  43. 

$ Abbia  cura  di  tutte  le  fabbriche  della 
Città, e del  Molo  , dei  magazzini» 
banchetto , ballioni.,  ed  altro,  do- 
vendo per  neceflità  firmare  di  fua  ma- 
no  le  relazioni  delle  fpefe , lenza  la 
di  cui  firma  non  poflbno  farli  buone, 
Ord.diy.c.  52.  af.+oi.c  leg.  j 
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6 Dia  conto  al  Pretore , e Giurati  delle 
occorrenze  delle  fabbriche  per  darvi 
rimedio.  Coi  c.  25.  af.  4j. 

7 Stia  avvertito  , che  le  fabbriche  del- 
la Città  li  facciano  con  giufl*  archi- 
tettura . Cbl.  c.  125.  a f.  44. 

8 invigili  fopra  i Macftri  di  flrada  , ac- 
ciocché fervano  bene  nelle  loro  In- 
combenze, dando  avvifo  al  S’enato 
delle  loro  controvenzioni . Col.  c. 
125.  al  44.  Caf.  c 127. a f.  i5o. 

y Occorrendo  di  far  tal Te  particolari 
per  quallivoglia  fabbrica  , o riparo  di 
firade  , e aquidotti , le  fàccia  egli  af- 
lieine  cogli  altri  due  Diputati  detti 
di  fopra  peratto  nell*  ohzio  del  Mae-* 
Uro  Notajo.  Caf.  c.  lz5.  n 2 e 3. 
a f i4o  ec.  132. n.  i.ei.af  152. 

10  Faccia  tenere  fcritturadi  dette  raf- 
ie . v.  Diputato  delle  labbri. he. 

11  Sovrantenda  agli  acconci  della  fifa- 
da  di  Monreale  > tacendovi  Cotto  la 
fua  direzione  ailillere  ìlfuoConde- 
ltabilc  con  falario  delle  onz.  18.  .che 
fi  pagavano  all’  Irrigatore  > e Gor- 
diano di  pioppi,  Ord.  dir.  c.  127.  o- 
128.  a f.  ji5.  e 517. 

it  Abbia  di  falario  onz.  1$.  Caf.  c.  s. 
n.  10.  af.p4.ee.  lai;  a f.  161. 

13  In  che  pena  fia  mancando  al  fuo  do- 
vere . Caf.  c.  1 29.  a f.  iJi. 

1 MAESTRI  d’  immondezza  flieno 
foggetti  ai  Maeltri  di  Ilrada  .ognuno 
per  il  fuoquartiero  .Caf. c.  130.  n.Z. 
a f.itfx. 

2 Efeguifeano  le  pene  ordinate  da  detti 
Maeltridi  Ilrada  .Caf.  c.132  n.  2.  0 
3 . a f . 152. 

3 Delle  Oliali  pene  ne  abbiano  la  terza 
parte.  Caf.  c.  141.0»  i.af.  itf5. 

4 Delibano  ogni  mefe  deportare  il  da- 
naio delle  pene  appartenente  allk_ 
Città  in  Tavola  a conto  del  fuo  Pa- 
trimonio. lb.  n.  2. 

$ Mancando  a ciò  , in  che  pena  fiano . 

lb.  n.  4. 

tf  Macftri  d’ immondezza  . v.  Macftri 
di  firada. 

1 MAESTRO  Notajo  del  Senato  in- 
tervenga in  tutti  gli  aggiuntameli 
della  Città  . Caf.  c.  <55.  n 1.  a f.  ijo. 

2 Noti  in  un  libro  chiamato  di  appun- 
tamenti le  determinazioni  del  Sena- 
to, c lo  confervi  predo  di  fe  . Caf. 
c.  28. 0.  i.  af.  rii.  ec. 5p.af.  131. 

} Leg* 
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3 Legga  il  Mercordi  negli  aggiunta- 
menti  del  Senato  i paftati  aggiunta- 
menti  .Caf.  c# la.  n.  i.tj.  a f.  ioo. 
c.  2S.  n.  2.  e j.  a f.m.  c.  69.  a f.13 «. 

4 lìfTcndo  finito  il  negozio , cancelli  la 
nota  nel  detto  libro  .GaL  c.  28.  n.  j, 
a f.  ii|. 

5 Nel  fine  di  ogni  Tedia  di  Senato  deb- 
ba cavare  dal  detto  libro  una  nota  di 
tutti  i negozi , che  refìano  a com- 
pierfi  , dandola  ai  nuovi  Ofiziali,  cd 
al  Sindaco  . Ih.  n.  4.  e $.  c f.  1 12. 

4 Conlervi.e  tenga  ben  ordinati  gli 
atti  , provide  , c fcritntre  , che  fi 
tanno  cosi  dal  Senato , che  ad  (dan- 
za di  Particolari . Caf.  c.  do.  a f.  127. 

7 Gli  atti,  e provide  del  Senato  li  fac- 
cia regidrare  lo  deffo  giorno  della_. 
dipolazionc  . Caf.  c.  di.  n.  1.  a EuS, 
e c.  dj.  n.  2.  af.  12 9. 

8 Facendoli  regidrare  a die  me  colle_> 
lettere  Regie  , e Viceregie  in  regi- 
d'Q  le  parato  , confervandofi  da  lui 
gli  originali . Gol.  c.  do.  n.  1.  a f. 
taf.  c.  d2.  n.  i.  a f.  129. 

9 Tutte  le  fpedizioni , e mandati  .che 
fi  fpedifeono  per  il  fua  o tizio  , fieno 
da  lui  firmati  dopo  del  Pretore . e_» 
Giurati . Col.  c.tf  1.  n.  1.  a f.  24.  Caf. 
c.dj.n.  i.af.  129. 

10  Non  efcaoo  dal  fua  oli  zio  , fe  non 
fono  prima  regidrati  j di  che  viap- 
ponga  nota  in  piede  un  CommifTaria 
dell’  ofizia.Caf.  c.  di.  n-  *.  a f.  129. 

11  Abbia  particolar  cura  del  regidro 
dell*  infinue  delle  foggiogazkmi'  , e 
donazioni . Cai.  c.  70.  n.  1.  a f.  131. 

12  Involumi  le  copie  originali  di  tali 
contratti , facendole  numerare  , ed 
alfabetare  ; dando  alle  parti  le  con- 
limili . Ib.  n.  c. 

> i Tenga  un  libro,  ove  didimamente 
noti  tutte  le  azioni  pubbliche  , e_» 
memorabili , aggiuntamene  ordina- 
ri, e draordinarj  delle  Città  . Caf. 

. <;•  <7t  n.  i.af.ija. 

14  Non  efTendovi  prcfente,[lo  feriva 
a relazione  del  Pretore , o Giurato 
, più  anziano  . Lb  n.  2. 

) S Confervi  il  regidro  degli  atti  del 
Notajo  della  Città  . Caf.  «.  222.  n.  3. 
i, 

id  Tenga  un  libro  feparato  degli  atti , 
c capitoli  delle  Maedranze . Ord.div. 
c.  jj.  n.  J.  a f.  2pS.  e c% 37^1*1. i-  a 

• 7 , 
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f.  2 14. 

17  Faccia  fcrittura  della  mifurazione 
dei  frumenti . Ord.  div.  c.tfo.  n. 

a f.  402. 

18  Sia  tenuto  egli , e i fuoiminidri  da- 
re per  lervigio  della  Città  quallivo- 
glia  copia  d’atti , e fcr/tture  fenza 
mercede  . Caf.  c.  <54.  a f.  1 2 9. 

19  Stendendo  provida  colla  claufula 
habita  prius  confirmatione  ab  E.  S. 
in  che  pena  lia . Caf.  c.  t.  n.  23.  e ad., 
a f 90.  c.  SI.  n.  j.  a f.  la  8- 

23  Non  po!Ta  pigliare  aflenfo.  incafa 
dei  Giurati  , ma  foJamente  in  cafa 
della  Città  . Caf.  c.  di.  n.2.  a f.  128. 

ZI  Scriva  in  un  libro  feparato  fenza_, 
notare  le  ragioni  giudicanti  dei 
contrari  voti  di  qualche  Senatore. 
Col.  c.  3.  n.  3,  a f.  4-  Caf.  c.4.  n.  3. 
a f.  9j  c.  S7-  b.  3.  a f,  i2d.  Ord.  div, 
c.  ao.  §.  $.  n.  r.a  f.  2 69.  ec.  39,  iu» 
f.  289.  51 

22  Sia  tenuto  notificate  detti  voti 
contrari  agli  altri  Ofiziali  votanti  . 
Caf.  c.  4-  n.  4-d  f.  j>3. 

23  Non  idende  provide  , ove  alcuno 
degli  Ofiziali  fofpetti  abbia  votato. 
Ord.  div.  c.  2o  ?.  14.  n.  2.  a f.  273. 
e c.  22.  5. 6.  a f.  27S, 

24  Sofcriva  le  lettere  del  Senato  di- 
rette al  Viceré  , ed  in  quelle  diriz- 
zate a S.  Ut.  fi  firmi  dopo  il  Pretore, 
e Giurati.  Col.  c.  di.  n. i.  a f.  24. 
Caf.  c.dz.  n.  1.  a f.  128. 

2 j Non  te  foferiva  però  , fe  non  che  do- 
po il  Secretarla  li  avrà  fatto  regi- 
ftrare  in  libro  particolare  ; e come_. 
debba  confervarfi  detto  regidro  .Caf, 
c.  d2.  n.  2.  a f.  129 


26  Delle  rifpode  a dette  lettere  nn. 
faccia  fare  dal  fuó  Attuario  avverti- 
mento in  margine  del  regidro.  Ib.n.4. 

27  Non  oflervilo  deffo  nelle  lettere  di 

Piudizia  attenute  ad  idanza  del.le_». 
arti . Ib  n.  $.  Col.  c.  d.o.  a f.  23. 

28  Tlltti  i conti  da  renderfi  da  qualu». 
Voglia  Ofiziale  fieno  da  Ufi  prefenta- 
ti  al  Maedro  Razionale.  Caf.  c.  <57. 
n.  1 . a f.  1 30.  Col.  c.  s 3 n.  a.  a f.  2 r. 
29  Non  poffa  però  prefentare  detti 
conti , fe  non  (iano  foferitti  dai  ri- 
spettivi Ofiziali  • Col.  .c.  dj.  p.  1 .2 
f.  25. 

30  E che  non  vi  r‘a  fede  R«ionaai 
• - • < - d’avej 
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d’aver  comprovato  il  conto  fuddet- 
to  . li>.  n.  2.  Ol.  c.  p.  n.  2.  a f.  6$. 
Caf.  c.  $7.1121  f.  ijo. 
jt  Noti  il  giorno  della  prefcntara  nella 
relazione  , che  ogni  quattro  meli 
avrà  dal  T eforiero  in  difcarico  dell’ 
impiego  , e poi  la  rimetta  al  Maeftro 
Raz.onalc  per  farne  I* cfamina . Ol. 
c.  7.  n.  1.3.  c j.a  f <17.. 

J2  Ricevendo  dal  Razionale  fra  dicci 
giorni  del  pofTclTo  della  nuova  lede 
una  relazione  delle  vittuaglie  rima* 
ile.la  prefenti  ai  nuovi  Oliziali,  Caf. 
c.4a.  af.  iis. 

ìi  Intervenga  nella  dazione  delle  ga- 
belle . Col.  c.  12.  n.  1.  a f.  7.  Caf.  c.ij. 
n.  1. a f.  102. e c.  66.  n.  1 af.  1 30. 
i4  Rilponda  dell’  abilità  degli  Offe- 
renti, e degli  Abbonatovi . Ord.  div. 
c-  JS-  5.  (S.  n.  j.a  f.  ioi.ee.  47. n.  2.' 
a »-  S 4S- 

JS  Abbia  la  cura  di  pigliare  perfone_» 
abili  per  pltggi  di  dette  gabelle.  Col. 
«•  '7.  n.  z.  a t.  9. 

R .fponda  per  l’ idoneità  dei  Aleggi. 
Co1-  c 62.  n.  1.  af.24.  Caf. c.  66. 
n-  2.  af.  ito. 

J7  Non  polla  ricevere  per  Pleggi  di 
nuove  gabelle  , coloro  che  foffero 
debitori , 0 obbligati  in  altre  pleggc- 
nc  della  Città  . Col.  c.  <$4.  n.  2. 
a 1.  24. 

jS  Eccettochè  foffero  abili  per  I’  una  , 
c per  I*  altra  pleggeria . ]b  ni.  3. 
jp  Abbia  perciò  dal  Razionale  una», 
nota  di  tutti  i debitori  della  Città, 
c p!cggj  di  altre  gabelle  . Col.  c 17. 
»•  4-  a t p.  Caf.  c.  <$4.  n.  1.  a f.  24. 

40  Debba  liberate  le  gabelle  dar  nota 
al  Maeftro  Razionale  delle  pleggc- 
rie  ricevute  per  Je.mcdcfime  . Col.' 
c-  dC.  n.  1.  a f.  25.  Caf.  c.  66.  n.  4. 
a I.  1 jo. 

41  Riceva  tutte  le  plcggcric  delle  fpc- 
fc  della  Città  , che  fi  bandizzerinno. 
Ord.  div.  c.  48.  n.  j.  a f.  34 6. 

42  Intervenga  nell’inventario  del  Con- 
fervatorc  , e lo  Riferiva  di  fua  mano. 
Col.  c.  22. n.  i.e  5.  a f.  10. e it.  Caf. 
c<  2>*  n.  1.  a f.  ìcff.  e c.  117.  n.  j. 
af.istf. 

43  Oel  quale  inventario  di  fua  mano 
foferitto  ne  farà  due  copie  fra  otto 
giorni,  dandone  una  al  Maeffro  Ra- 
gionale , e l’ altra  al  Razionale  per 


acconciarne  la  fcnttttra.  Caf.  c.  21. 
n.  2 f.  106. c.  117 ■ n.  3.  a f.  isd. 

4+  Debba  ogni  anno  nel  filo  ofizio  far 
la  raffegna  dei  Cavallari . Caf.  c.  3. 
n.  4.  a 1.  p 2. 

4 5 A relazione  del  Maeffro  Razionale, 
e del  Razionale  fpedifea  atto  dell’efa- 
me  fatto  dei  conti  dell’amminiftra- 
zione  dopo  il  fine  di  ogni  governo  . 
Caf. c.  88.  n.  S. af.  104. 

4 6 Ordinandofi  per  atti  del  Rio  ofizio 
dal  Senato  la  efigenza  al  Teforiero  , 
ne  debba' trafmèttere  una  copia  al 
Maeffro  Razionale  per  farne  fignifi- 
catoria  . Caf. c.  101.  n.  2. af.  147. 

47  Affolvendofi  dal  Senato  qualche»» 
debitore  in  termini  di  giuftizia  , ne 
faccia  atto  , collo  fregarvi  l’inter- 
vento del  Maeftro  Razionale , e le 
ragioni  del  medefimo  allegate  . C»f. 
c.  107.  n.  $.  a f.  1 so.  e isi. 

48  Spedifca  atto  della  referenda  del 
Sindaco, e del  Teforiero  fatta  in  Se- 
nato della  diterminazione  prefa  dal 
Viccrèdopola  relazione  dei  medeii- 
mi  in  Cafo  di  dilazioni  accordate  ai 
debitori . Caf.  c.  ir  ».  n.  j.a  f.  1 S4. 

49  Debba  far  atto  delle  taffe  fatte  dai 
Diputati  delle  fabbriche  . Caf.  c.  12 6 . 
n.  3.  a f.  1 60.  c.  1 32.  n.  2.  a f.  1 62. 

$0  Noti  nel  fuo  ofizio  le  diligenze  tifa- 
te , e le  dìtcrminazioni  del  Senato 
per  le  ricette  dei  frumenti  , che  non 
fono  di  buona  condizione.  Caf.c.i  8<P. 
n.  4'  a I.  188. 

51  Abbia  dal  Razionale  relazione  d’ 
ogni  fcartdagl  10  , Tenta  la  quale  non.» 
iftenda  l’atto  di  dotto  fcandaglio  . 
Ord.  div.  c.  4p.  ?.  12.  e 1 3.  a f.  350;  , 
e jsi.' 

52  Riceva  dai  Credenzieri  della  carne 
un  informa  ferino  diftintamente  del 
loro  libro  , e lo  palli  al  Maeftro  Ra- 
zionale. Caf  c 225. 'a  f 200. 

Sj  Affegniai  Diputati  di  piazza  perla», 
vifita  di  Partinico  il  Commiffario  . 
Ord.  div.  c.  1.  n.  2 a f.  21 1. 

54  Debba  faratto  delle  controvenzio- 

ni  delle  mete  dei  Padroni  dei  luoghi , 
o vigne  Cittadini . Ord.  div.c.  2.  n. 
i+.af.  *iS.  1 • • *>  ■ 

55  Non  ammetta  relazione  di  fpefe  di 
fabbriche  della  Città  ferza  firma  del 
Maeffro  Marammiero.  Ord.div.c.52. 

- p.  j.af.  402.  : * . - 

5d  Si 
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Si  deperiti  in  potere  dieffo  Maeflro 
• Notajo  il  danaio  delle  pene  conden- 
sate m calo  di  gravame  . Ofd.  div.  c. 

*• 1 a.  t.  a I.  a;;, 

£2  tirati  li  giorni  quindect  del  detto 
depolito  , e non  condennata  la  pena , 

- iu  tcnotoa  portare  il  danaro  prcfTodi 
itnucpofitato  in  Tavola  Caf.  c.  io. 

■ » <■  cis.n.  r. a f ua^ 

ih  Mancando  a far  detto  depofito . in_, 
che  pena  (ia.  Caf  c.  i_i_.  iLsta  f.,otf. 
Sp„  , porti  anche  m fuo  potere  il  Vino 
mal  condizionato  in  cafo  di  gravame. 
^Ord.d,v.c.tf.i  j.-af  ^ 

.*  ,7^  n'’fa  J,"llc  pene  condo- 
nate dal  G furato  nella  vifìta.Ord.div, 

fi  « Sfreno  anche  in  fuo  potere  le  robi^ 
Ignorate  ai  debitori  dal  Teforiero. 
Gol.  c.  1.  af  jt. 

«Sa  Nou  nell»  elezioni  a baffo  lo  Je  po. 
i,ze  3 »*«*  dell'ordine  . con  cui 

att°  <,'e,eilQnc  di  Sindaco 

hanno "f  n1 f£?  * l1  d'orno-  >•  raefe.e 
lanno  della  nafcita  . e la  Parroc- 
chia, ove  fu  battezzato.  Qrd.  div 
cdl2_.n  a.af.  49,.  IV’ 

*±  Non  feriva  , nè  fàccia  fcrivere  ele- 

“°on,„C0"tra7e  a,|e  <cggi.  Ord.  div.  c. 
129-  n.  6.  a f.  jip. 

^ dJiaroprafTno'  ai  nuovi  Ofiziali  li 
Capitoli  flampati , e poi  K ricuperi 

' ^ f ?M  PO  l!ÌOnt  -Caf'  c-  dS^n, 

di  "ofificare  agli 
ni-  •Vif,laii,rl  della  Cìngagli 
nd  ‘ 'dM  e°nPere  fc>Sgetteal  Sena- 
2^,"  Mmiftn  delle  médèfimo , 

™il  ’ enw  ar  °Sn«hober  i{  pro- 
prio ofizio , eh' fc  lèrci  tà.  Col.  c.  se 

f*  !txan  7*  ’r  *'  ^ ' àf-  *S-Cat 

c.^Laf.i.H.Ofd.-div.c.Ln, 

a f.  atui.  14, 3 f 22 tf;  (.£  „.  , 

^S.  a L 229.  e;  <f  r gh  8, . a f 2}s>  , 

■f  7'  ‘ 8‘  * f'  ^ C‘  ICh  ^ Il  »- 
La^c.n.  n,  taf.  t.V}.  *. 

J?s  •fM*'  44dk4*.?fi  25tf.  c.  ijL 
Jb*,  a t.a«<r-  q ip.a  K2ÌS7.  c.  z0  ia 

7^8,  e »7ì ■ <r  »Ta  TTàgr.-V  £ * 

q mal.  agy-fS  filaT^r 

1 c.  59.  a f.  5.J7.  e ;o8j  c.  j8;  a fi  tlffc 
S.P-  af.  $t8,c. +t.a  f.  jao.  c.  43^ 
t ì27.c.»ì4ia  fi  tì  4*.  a f(  ^ 1 
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c.  48.  a f.  ìtf.  c.  4P  af.  ist  e,  so.  a 
fi  ili  e.  il  a f.  ìiff,  c.  12.  a l’.  ,5  s. 
c.  Siaf.  ;tff.  e c.  Si,  a f.  j^s. 
c-  Sld!  fi  Ì22.  18o.,c  tSs.c.  jS,  il, 
fi  3*7.  C.  S7.  a f.  teq.  ic-  49.  a f.  $pd\ 

e.  do.  a f.  tpS.  c.  ita  f.  400.  c.dz.a 

f. i oi_c.«l,  a f.4ij.  c. 2Z.  a f.  4+2. 
c.  izp.  a f,  rzo. 

«Z  Salario  del  Maeflro  Notaio.  Col.  ci 
ìfiJi.  j_.  a f.  21,  Caf.  c.  5,  n.  8.  a f. 
ai  — 7 

<TS  Si  venda  l’ofìzio  del  Maeflro  No- 
taio per  rimnlazzo  dei  Creditori  del- 
la Tavola.  Ord.div,  c.  ±2.  §.  I2;  ti.;4. 
af.  S* 7 /■ 

62  Attuari  del  medelimo  nei  Capitoli 
delle  Maeflranze  . ed  elezione  dei 
Conlolati . v.  Maeflranze. 

22  Attuario  del  Maeflro  Notaio  , e fuo 
falario.  v.  Attuario. 

1 MAKSTR.I  Notai  civili , e criminali 
della  Corte  Pretoriana  , e della  Cor- 
te .Capitaniate  fi  venderono  per  1* 
urgenze  di  S.  M.  l'anno  ttfjd.  Ord. 
di  v.  c.  2 a f.  240.  e feg. 

2_  Si  faccia  la  venazione  in  perfona  di 
Cittadini  originari . Ib.  o.  ì.  a f.  zn. 
L Stiano  Tempre  foggetti  alle  pandette 
della  Città  , ed  alla  Sindicarura  come 
gli  altri  olizia-li.  Ib.  iL^es, 

4 Ofizio  del  Maeflro  Notaio  della  Cot- 
te Pretoriana.  Ord.  div.  c.  <54.  a f. 
404.  e feg. 

5 S i tengano  da  lui , e fuoi  Attuari  due 
libri  di  regiflri  per  li  memoriali  de-- 
cretati  dal  Pretore  a relazione  dei 
Giudici . Ib.  1.  t.  n.  taf.  4 05. 

é Lafciando  le  parti  copia  dei  memoria- 
li nell’  ofizio  per  rcgiflrarfi , debba_, 
comprovar  fi  dal  Maeflro  Notajo  col- 
l’originale , notando  di  fua  mano 
nella  fuddetta  copia  il  decréto,  e1  la_L 
comproba  ta  . Ib.  n,  a.  ■ • 

Z Confervi  in  un  volume alfabetato  gli 
«tritati  di  penes  afta.  Ib,  $ 2,  n.  l 

8 .In  cafo  di  farli  penes  afta  dt  commif- 
fione  del  Pretore  regiflri  la  feconda., 
provi Ha . Ib.  n.  2,  a f.  4 od1. 

9 Le  fcritture  dì  penes  afta  ricuperate 
per  cautela  dèi  mandati , reflino  nel 
filo  ofizio,  e modo  diconlervarli.  Ib. 

i • a f.  4od.  . _ <■  '■ 

10  Tenga  due  regiflri , in  uno-def  quali 
feriva  le  pleggerie  |>er  cautele  <fci 
mandati,  e nell'altro  quelle  ’ pèr  cau- 
tela 
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tela  dei  giudici . lb.  §.  4-  n.  I . e 2.  a_. 

i ,f Confegni  detti  rep.iftri  finito  l’au- 
no  all’  Arenario  . lb.  n.  5- 

12  Trovandoli  qualche  cifratura  copia 
di  dette  pleggerie  , che  non  fari  regi- 
mata .incorra  nella  dovuta  pena.  lt>. 

tj  Non  polla  mettere  recepta  in  piede 
delle  cedole  , nè  giornata  alle  fupplt- 
che , le  prima  non  Ciano  regiftrate . Ib. 


M 

Caf  c.  228.  a f.  202.  . 

a Debbano  deportare  il  danaio  delltj 
pene  in  Tavola.  Col.  c.  19-  n.  4.a_. 
C 10. Caf.  c.  18  n.4.a  f.ioj.  c.zaj. 
a f.  20?  ec.  224.  n.  4.  a f.  208. 
j Non  abbia  parte  nelle  pene  conden- 
natc  dal  Giurato  nella  vifita  . Gal.  c. 
20.  n } 3 f.  107*  . .(• 

4 Sia  caligato  .qualora  indetta  vifitt 
fi  trovafie  aver  ufato  negligenza, o 
difiimulato  qualche  controvenzionc  . 


5-  6.  ... 

14  Regi  11  ri  fra  quattro  giorni  le  con- 
tumacie . ed  i termini . lb.  § 7.  e 8. a 
f.  408. 

tj  Curi , che  prima  di  coglierli  qualche 
cauia . le  contumacie  > ed  i termini 
fiano  rcgiflrati.  lb.  $.9. 

! s Maniera  di  regifjrarfi  i mandati  ,e_* 
le  pleggerie  per  cautela  di  detti  man- 
dati. lb.  5.  io.  a f.  409. 

17  Faccia  in  ogni  efecuzione  notare-* 
dall’  Arcivano  1*  habui  jura  &c.  lb. 

jS^Comc  debba  farfi  il  regi Uro  delle  li- 
berazioni , e cofa  fpetti  all’Arcivario 
di  diritto,  lb. 5 ta.  a f.  41  o. 

19  Faccia  una  giuliana  di  tutte  lefcrit- 
ture  decife  , e pendenti,  che  dee  con- 
fegnare  all’Arcivario  . lb.  ?.  1 1. 

30  Per  tutto  il  mele  di  Settembre  con- 
fegni  tutti  i libri , e volumi  in  pre- 
fenza  del  Giurato  della  fcrittura  all’ 
Arcivario,  lb.  ?.  14.  n.  I.  a f.  41  !•  ’ 

21  Sieno  detti  libri  revilli  * e fi  firmino 
dal  Giurato  fopraddetto , e dall’  Ar- 
civario. lb  n.  2.  e }. 

22  Dopo  il  mefedi  Agofto  non  eflcn- 

do  partati  i libri  ncll’Arcivo , doven- 
doli fare  miliioni , fi  facciano  dall’Ar- 
civario.lb  %.  is-  • • 

aj  In  che  pena  incorra  controvenendo. 

Ib.  § 6.  n.  2.  a f.  412.  ” 

84  Paghi  dei  beni  prorj  artieme  coll’ 
Arcivario  il  loero  della  cafa  artegna- 
ta  dalla  Città  ai  Giudici  Pretoriani , 
non  pagandofi  da  quefti  > Ord.  div,  C. 
107.  a F.  484.  ' - '"il 

MAESTRO  Notaio  della  Corte  Arci-: 
ve  (covi  le  deliba  elTerc  Cittadino.Ord. 
div. c.  * 14-  af.491.  u:l 

I MAESTRI  di  piazza,  loro  obbligo, 
e pena  avendo  parte  coi  Facchini 
Tavernai,  o Bottegai , o in  nego») 
.di  vettovaglie.  Col,  c.177.  n.i.a  f.j8. 


Nella  difpenfazione  degli  oli  ,e  for- 
maggiai Facchini  vedanole  la  quali- 
tà corrifponde  alla  compra  fatta  dal- 
la Città.  Col.  c.  48.  n.  i.  a (.io.  e- 
48. n.  1. a f.  m, e c.2}7*  ••  a t. 

f Trovandoli  di  buona  condizione  , li 
facciano  direttamente  condurre  ai 
Facchini . Col.  c.  48.  n.  2,  a f.  20. 
Caf.  c.  4ff-  n.  2.  a f tal. 

7 Curino,  che  le  vittovaghe  fieno  ven- 
dute della  fteffa  qualità  della  compra. 
Col.  c.  48.  n }.  a f.  20.  Caf.  c.  46.  d. 

3.  a f.  121.  e c.  217.0.  ?.  C i-  a f.  20$’ 

r Se  i Magazziuicti  dnlribuiranno  le_» 

vittovaelie  di deterior  condizione  di 

come  l’hanno  ricevute  . ne  facciano 
l’ iltanza  in  Senato.  Caf.  c.  -tf.  n.  4.  a 

o Perdano l'ofizio.c  paghino  onz.loo. 

9 di  pena  mancando  alle  dette  onbuga- 

z ioni  ,Col  c.  48.  n.  4.  a f.  to_Cafx. 

n c a f.ui  e C.24T  n-'-Vt2,0?* 
in  Non  polTano  ricever  regali  dai  Ven- 
ditori ,0  farfi, prcilar  <•*£*• 

2zp.  a f.  .202-  c.  2*9-  * f- 2oS-  c c’241- 

n^ieno  tenori  rivedere  tutte  le bo«e- 
ehe  , magazzini  , vaffelii , cd  altri 
fuoghi  dove  fi  vendano,  vittovaghe. 
Caf  c.  2J0.  af.  2?a.i  r . 

12  Non  poffano  pregare  1 Facchini , ed 
altri  Venditori, a comprarfi  le  foro 

vittovagli . e degli  Amici  loro . Caf. 
C 2t2.n,  t-.-a  C.  202. 

,,  In  tempo  di  penuria  di  carne  , curi- 
no .che  fu  venduta  eco  le  chunche». 
aperte  :,Gafrc. 

,4  E che  non  fi  venda  a quarti  , m a 
pezzi.ai,  particolari  , e che  non  fi 
compri  per-  rivenderla,  lb.  n.  a-  < : J. 
1 s Diano  al  Giurato  del  quartiere»* 
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avvilo  dei  mancamenti  dei  comefiibi- 
li  nel  detto  quartiere  . Caf.  c.  2JSÌ  a 
f.  204. 

ic  Abbia  colui  che  ha  prefo  la  pena  la 
terza  parie  delle  pene  condcnnate, 
lènza  farne  a gli  .altri  parte  . Caf.  c. 
2,«.  e f.  20$.  e c.  244.  n.  i.  a f.  207. 
*7  Non  pollano  elTere  Tavernai,  Ri- 
cattieri,  Bottegai,  o altri  Venditori, 
fc  non  abbiano  tre  anni  prima  larda- 
to detto  mcfliere.  Caf.  c.  2$8.  n.  1. 
r.  f.  20$. 

J 8 Non  pollano  mangiare  in  neffuna  ta- 
‘ verna,  o bottega.  Cai',  c.  259.  al'. 

• 20(5.  ..  - 

■ifi  1 loro  follituri  non  pollano  efcrcita- 
rc  1*  ofizio  , che  per  un  fol  anno  . lb, 

• c.  240.  1 :• 

20  Curino  , che  il  pane  fi  venda  bcn_» 
cotto,  e di  giudo  pelò. lb.  c.  241. 

21  Noh  podano  efigere  più  dei  foliti 
"■  diritti.  Caf.  c.  242.  a f.  207. 

22  La  pena  della  mancanza  del  pane, 
come  debbano  ripartirla.  Caf.  c.  244. 

. n.  3.  a f.  208. r 

Sj  Portino  il  Lunedì  la  fede  dai  depofi- 

• ti  in  Tavola  delle  pene  negli  ofizj  di 
■ Maeftro  Razionale,  e Razionale . lb. 

’.  ai  s . a f.  208.  ' ‘ 

24  Ora  fi  chiamano  col  nome  di  Dipu- 
tati  di  pia22a  . v.  Diputati  dì  piazza, 
ove  fi  legge  il  reftante  delle  loro  ób. 
e bligazioni. 

fi. MAESTRO  Razionale  intervenga^» 
•;  ogni  Mercordi  nell*  aggiuntamento 
.della  Cittì  per  dar  ragione  dell’  efa- 
mina  dei  conti  . Col.  c.  S4.n.'  I.  a f. 
..  sa;  Caf.  c.  12.  a.  j,  a f.  ìòo.  c.  C2.  n. 
ri  t.af.  142.  ! 1 ' 

2 Porti  detto  giorno  il  libre  delle  figni- 
ù-ficatorie  per  vedere  le  diligènze  fat- 
, te  dal  Teforiero  . Caf.c.92.  n.  2 .a  f. 
U$. 

i Ritérifca  , fc  la  fcrittura  cammini  bc- 
. ;iie,  ed  effendovi  qualche  difendine  , o 
ruancamentb  , ne  dia  parte  al  Senato 
i per  la  provvidenza,  lb.  n.  jfl'V  ’ ' 

4.  Abbia  una  ftanza  nella  Ca fa  della_, 
Città  per  tenervi  il  (rio  ofizio.  Col. 
-re.  gi.n.  r.af.  1$. 

S vE' del  fuo  meftierel’  efamè  dei'conti 
-di  qualfivogtfa- ofizio  , ed  ammini- 
flrazione.  CoL  c. 75.  0. t af.  27.  Caf. 
•:  c.  80. a f.  1 j$. 

< Efamini  i conti  prefentati  nel  fin?»* 

.C.l 
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dell’amminiflrnzione'da!  Pretore  ,0 
Giurati. Col  c.  $s.n.2.a  f.2j. 

7 Non  ammettendo  l'efpcnfioni,  fenon 
fiano  verificate  per  Tavola . Col. c. 

S {.  n.  j.  a f.  2 r. 

8 /riconofca  ogni  arino  i libri  tutti  di 
fcrittura  . Of.c.  84.  a f.  i$8.  Gol.c. 
8$.  n.  1.  a f.  $2.  c.  141.  n.  1.  a f.  $0. 

‘ Ord,  div.  c.  $.  §.  io.  n.  i.a  f.  22S. 

9 Trovando  mancanze  indetta  fcrittu* 
rà  , proceda  ad  ingionzionc  penale  , 
facendole  efegntre  feorfo  il  termine 
dal  Teforiero  . Orti.  div.  c.  $.  §.’  10. 
n.  2.  a f 22$. 

13  Dando  notizia  dello  fconcerto  al 
Senato , ed  al  Giurato  della  fcrittura. 
Ib.n.  j.  1 

II  Camminando  bene  la  fcrittura  , re- 
ffituifea  i libri  negli  ofizj  proprj . 
lb.  n.  $. 

12  Maniera  di  far  detto  efame  .tiran- 
do fempre  di  accordò  i fuoi  libri  con 
quelli  del  Razionale.  Caf.  c. 48.  af. 

1 $8.  Ord.  dtv.c.  j.$';  10.  n.i.  a f.22$. 
ij  Come  debba  formare  la  fcrittura  a 
tale  effetto  . Caf.  c:  Ss.  n.  1.  a F.  1 38. 
c.  r<?4.  n.  z.  e 5:  a f.  179.  Ord.  div. 
c.  $.5.  j.n.  ì a f.  200. 

14  Come  debba  comprovare  il  conto 

dell’  amminifirazibne  delle  vittua- 
gl?e.  Caf.  c.  88. ri.  I.  a f.  140.  Ord. 
div.  c.  ji?.  S.af:  224.  ec.  $4.11. 1.  $. 
a f.  t<f+-  e l<Ss-  “ - 1 

15  Del  refìduone  faccia  cavar  relazio- 
ne , t confegnarc  una  coi>ia  alle  due 

• fedi  nuova  , e vecchia  , fofcrivcndole 
. di  fua  mano  , afiiefne  co  I fuo  Coadiu- 
tóre , e col  Razionale.  Caf.  c.  88. 

• n-2.es'.  a f.  140. 

16  Riconofca  ogni  fettimana  là  fcrit- 
tura di  detta  amriìiniflrazione  tenuta 
per  il  Coadiutore  del  fuo  ofizio, 

’lb"n.'j.  " ' 1 

17  Mettendo  la  fua  vi  Ih  alle  relazioni, 
■che  dai  Magazzinieri,  e Percontra 

• 'di'vittovaglie  fi  mandano  ogni  fetti- 
mana al  Razionale  . lb.  n.  4. 

i 8.  Trovando  , che  detto  conto  vada 
1 bène,  ne  facciano  nota  nei  libri,  e a 
di  luì  relazione  di  accordo  col  Razio- 
nale ne  (pedifea  atto  dal  Maeflro  No- 
‘ ’tajo  .lb.  n. 6.  • 1 "jv1"  * , 

19  Trovando  , che  il  Senato  abbla_, 
fiancato  aUà  propri*  obbligazione, 

' ne  fpedifea-  contro  del  medefimo  fi» 
f gnifi- 
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unificatori»  al  Tcforiero , e contro 

degli  altri  debitori . Ib.  n,  2 e c.  si. 
n.  2.af.  iie.Ord  div.c  mi. 

a f.  22^  Col-  c.  77. n.  l.  a T.  a$  ■ Gl, 
c.  ».  n.  i.  a f.  gj.. 

20  Fatto  quello  efame  reffituifea  all’ 
Ofiziaie  di  Raz:onale  i libri  , Cab 

c.  >8.  n.  8 a f.  141- 

21  Commidionandofi  dalla  Città  a qua- 
lunque Pcrlona  di  fpcnder  qualche 
fqmma  di  danaio  , e darne  conto  , m- 
gionga  le  medefime  a dare  il  dilca- 
nco  , di  cui  facendone  Icritturju. , 
palli  la  notizia  feruta  al  Razionale  , 
incorrendo  nella  preferitta  pena, 
mancando  , Caf.  c.  8^.  n.  L_e  2J  f. 


dal  Coadiutore  del  libro  del  Patrimo- 
nio della  Città  dello  Rato  del  mede- 
fimo  , coll’  introito  , ed  efuo . Caf. 
c.  se.  n»i.  a f.,i4j. 

ij  Ne^ faccia  cavare  un  altra  di  tutto 
quello  ha  entrato  , e fi  è fpefo  nel  go~ 
verno  di  quella  fede  , pacandole  am* 
bidue  firn  atc  di  fua  mano  alla  nuova 
fede  . Ib  il  2-  e t. 

24  Mancando  a tale  incombenza  , in 
che  pena  cada  Ib.  n.  4.  e s. 

25  Jngionga  gli  Oliziali , che  fon  tenu- 
ti a dar  conto  della  loro  amminjftra- 
zione  , claffo  il  termine  delli  due». 

, meli . Col. c.  7 6-  n 1.  e s.  a f.  28. 

26  In  calò  di  controvenzione  neTaccj» 
lignifica  tona  al  Telorierp  per  efi- 
gerne  le  pene  .Ib.n.  t.  - i 

27  Salvochèper  altri  due  mefi  peren- 
tori biffe  per  legittima  caufa  detto 
termine  prorogato . Ib.  n.  +. 

88  Abbia  per  detta  efamina  di  comi 
quei  Coadiutori  , che  ha  di  bifogno 
col  falario  della  Città . Col-*.  8$. 

1 ■ a f.  ti.  01.  c.  u.  il  r.  a f.  70 

2£  Siano  detti  Coadiutori  cinque  oltre 
quello  delle  franchezze  . Cal.c.  hi, 
n.  1.  a f.  ijf.  . 1 

30  Sia  tenuto  alle  colpe  di  detti  Coati-; 
jutori  , in  tutte  quelle  cofe  da  .lui 
firmate  j effendo  l’ elezione  a fua  09' 
mina  . Ib  u.  2. a f.  1 j6. 

3]  Mancando  uno  di  detti  Coadiutori, 
nomini,  tre  Perfette  abili , delle, quali 
n*  elegga  uno  il  Senatq.  Ib.  n. 

i*  Steno  puniti  detti  Coadjuton  fe- 
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condo  le  loro  colpe  . Ib.  il  4.  — 
y Divida  il  Maeltro  Razionale  a det- 
ti Coadiutori  i libri  del  fuo  ofizio 
colla  foprantendenzt  del  Giurato 
della  Icrittura  . Ib.  11  j. 

34  Quali  liano  i libri  da  ripartirfi . Caf. 
c- 8a.n.  r.f,  jjff. 

11  Ripartifca  anche  loro  l’ efamina  dei 
conti, che  fi  prefentano dagli Ofizia- 
li.  Ib.  n 2, 

3 tf  Relli  alla  di  lui cofcienjt  incaricato, 
fe  difgravar  polla  la  Città  di  qualche 
filano  di  detti  Coadiutori . ib.  n.  g. 
17  Abbiali  foprantendenza  fopra  le,-» 
talTe  delle  franchezze,  e fcalciati  . 
Col.  c.  M.  il  L a f-  j2.  Caf.  c.  ps- 
af. 

11  npartimento  di  dette  franchez- 
ze , e fcafcuti , e della  data- 
zione di  nuove  gabelle . 
lS  Faccia  nel  fuo  ofizio  da  un  Pcrcon- 
tra  tenere  teniture  delle  rafie  delle 
fabnchc.Caf.  c uf.  a. 4.  af.  tdo. 
e c.  ii4-  a f.  icj. 

12  Elimini  ogni  anno  li  quadernetti , 
thè  prefentcranno  li  Diputat i della 
fabbriche  nel  fi.o  ofizio  delle  pen«_» 

condennate.  t_a|. c mu  n 3.  a f istf. 

40  Cola  debba  fare  o (Ter  va  re  dai  fuoi 
Mwiliri  per  nitrii  fi  le  partite  di  ta- 
vola ai  libri  dei  lug  ofizio  .Ord.  div. 
c- j.  $ <•  af.  220. 

4]  Oltre  dei  bilanci  faccia  fare  nel  fuo 
ofizio  relazione  dell’effettivo  introi» 
' to.ed  efup  di  tutte  le  robnche.e 

coati  particolari . lb  §.  1, c § 2.  af. 

ibp.  e 220, 

42  Faccia  ogni  diecianni  rinnovare», 
nelfi.o  ofizio  il  libro  di  capitali  di 
rendite. AM. 6.0.1.  a I.  222.  1 2 

41  Non  fi  paghino  gli  ultimi  due  mefi 
di.falano  agli Ohziali  di  fcrittura» 
che  a certa  del  M adiro  Razionale  fir- 
mata, dichiarando  di  effer  finita  ,9 
bilanciata  la  fcrittura.  tb.  $ 2.  a f.»a4. 
?•  10-0.  4-a  f.  2zs-  . 

44  Non  ammetta  mandati , ove  non  fia 
efpreffa  Ja  caufa  del  pagamento  .Col. 
e. +.  n.  ?_a  f.  4.  _i 

41  E fegm  tuttele  pp|ize  dei  pagamen- 
ti, e mandati , eh*  dalia  Città  ti  fpc» 
difcono . Col.  c,,|.  ,0.  J.  e a.  a E 4. 
Caf.  c.  2-n.  1 f-  2Z^  1 

46  Nè  ammetta  veruna  partita  diefi- 
VO  »fe  noa  fia  verificata , col  mandata 
“ ' " * della 
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della  Città  • Col.  c.  79.  n.  t.  a f,  29. 

47  Le  cautele  dei  pagamenti  colla  di 
lui  vili  , c regnate  dal  Razionale,  fie- 
no confervate  dal  Coadiutore  . Caf. 
c.  Rd.a  f.  1 $5»,  cc.  172. a f.  1*5. 

Non  efTendo  ballanti  le  cautele,  non 
debba  firmarle  , tna  ricorra  al  Sena* 
to,  e quando  non  (òffe  intefo  dal  Vi- 
ceré I Caf. c.  S7-n.  i.af.  159. 

4P  Non  ammetta  le  fpefe  degli  acconci 
del  Palazzo  Senatorio  fenza  l'ordi- 
ne fcritto  dal  Senato  .Ord.  div.  c.20. 

§ p.af.  277. 

so  Spendendo  gliOfiziali  più  dell'  ac  • 
cordato  fenza  la  confirmazione  Vice- 
regia,  e la  propolta  nel  pubblico  con- 
feglio  , non  ammetta  dette  fpefe  , e 
ne  fpedifea  fignificatorie  contro  degli 
Oliziali  . Col.  c.  a.  n.  5.  a f.  2.  Caf. 
c.  2.  n.  22.  a f. 90.  Ord,  div.  c.  2S, 
n.  a f.  281. 

51  Sia  obbligato  , finite  le  fomme_, 
preferitte,  farne  col  Razionale  av- 
vertiti il  Pretore , e Giurati.  Caf.c. 
2.  n.  25.  a f.  Joo.  ec.  94.  a f 14 j. 

52  Fatta  detta  avvertenza  non  poffan 
elfere  obbligati  egli , e il  Razionale 
a firmar  poliza  alcuna . Caf.  c.  a.  n. 
2 a.  a f.  90. 

S.j  Intervenga  nella  dazione  delle  ga- 
belle. Col.  c.  12.  n.  1.  a f.  7.  <5af.  c. 

1 S-  n.  1.  a f.  io2. 

54  Significhi  al  Tcforicro  dopo  la  det- 
ta gabe Dazione,  quanto  per  efTa  de- 
ve efigerfi  . Col.  c.  So.  n.  1.  ad  50. 
Ol.  c.  z.  n.  i.a  f.  64. 

55  Spiegando  in  detta  fignificatoria  i 
patti  della  gabellazione  , ed  inomi 
dei  Pleggj . Caf  c.  S5.  n.  8.  a f.  1 58. 

55  Notandovi  l' obbligazione  a detto 
Tefonero  commeiTa . Col.  c.  80.  n.2. 
a f.  jo. 

57  Onde  nella  vifita  dei  conti  l'inca. 
richi  di  tutti  i danni , ed  interefli  ac- 
caduti alla  Città  per  fua  negligenza  . 
Ib.  □.  4.  . . 

$8  Rollando  d’  efigere  nomi  dei  debi- 
tori per  mancanza  di  cautela,  ingion* 
E*  Ofiziali , che  hanno  falciato 
tali  debitori  a prefentarc  le  dette.» 
cautcle.fpcdendo  fignificatoria  diver- 
iamente  contro  di  loro  alTeforiero. 
Col.c.  81.  n.  t.a  f.  51. 

59  Efcludendo  in  ciò  le  partite  di  debi- 

ti  per  caufa  di  gettiti  di.viuuaglie^ 
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finoall’  anno  x.  Ind.  Ib.  n.  2. 

do  Le  fignificatorie  fiano  fottoferitte 

1 da  lui  , c dal  Razionale  fuggelfate* 
con  fuggello  della  Cittì  , regiman- 
doli nell*  ofizio  dei  Giurati.  Col.c. 
82.  n.  1.  a f.  ji. 

il  11  Miniflro  ,c!«e  prefenta  dette  li- 
gnificatone, fia  tenuto  farne  la  rela- 
zione per  notarfi  nel  detto  ofizio  . 
Ib.  n.  2.  01.  c.  i (.  n.  1.  a f.tfp.  Caf. 
c.  85.  n.  4.  e s-  a f.  157. 

62  Copia  di  tali  lignificatone  fi  mandi 
al  Sindaco  , per  curarne  I'  efigenza  . 
Col.  c.  82.  n.  j.  a L }t.  Calie.  Sj. 
n.  s.  a f 1 57. 

ffj  Spcdifcà  fignificatoria  al  Teforiero 
di  tutte  le  compredi  vittuaglie , 
munizioni  ,e  dei  contratti  dei  pre* 
Riti  «che  fa  la  Città  alla  Regia  Cor- 
te, e di  ogni  altra  partita  , lu  di  citi 
dovraflifare  1' efigenza  .OLc.2.n.2. 

a f.  <?4.  ... 

<5-4  Abbia  dal  Notajo  copia  di  detti  col- 
latione  fafla  fra  giorni  15.  della  pub- 
blicazione . Col.  C.  175-  n-  i-  a *•  S7» 
Ol  c.  a.n  5.  a f.  tf4.  Caf.  c.  Sj.n.  7. 
a f.  158.  e c.  220.  n.  4.  a f.  199. 

ÌS  Le  fignificatorie  al  Teforiero  deb- 
ba fpcdirle  fra  giorni  dieci  dopo  di 
■iaver  ricevutole  dette  copie  , e le  re- 
lazioni dal  Razionale  .01.  c.  2.  n.  s. 
e c.  *.  n.  4- a f.  tf4- 

66  Si  formino  in  volgare  le  figmfica. 
torie  , ordinanti ofi  in  piede  delle  me- 
defime , che  il  Razionale  le  noti,  fen- 
za la  qual  nota  non  fi  mandino  al  Tc- 
: foriero  . Ol.  c.a.  n.  6.  ib. 

6y  Ponga  in  tutte  le  calitele  delle  .li- 
gnificatone la  fua  vifa  . OL  c.4.  n.  5. 
a f.fftf,  • „ .'  .. 

dS  Si  fpedifcano  le  fignificatorie  per  il 
Coadiutore  defignato  a quel  riparti-- 
. mento  , e cofa  debba  ollervare  .Caf. 
c.85.n.  t.e7.af-H7. 

6$  Si  regimino  in  tip  folo  regiftro,  pri- 
ma di  con fegnarli  nelli  due  ofizj  di 
Maeftro  Razionale , e di  Razionale  . 
Óhx  li. ri.  s.af. dp. Caf.  c. 85.  n.j.. 
e 7.  a f.  157.  c e.  152-  B.  I.  a 1.  *7S- 
Ord.div.  c.  5.  S-  n.i.  e 5.  a t.  221. 

70  Avendo  pagato  qualche  debitore^ 
-qualche  fomma  prima  di  fpedirfi  U 
fignificatoria  , ne  faccia  tifo  Maeftro- 
Razionale  avvertenza  in  piede  della 
medefima  ,.pcr  notizia  , e direzione 
f 2 del 
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del  Terriero  . Caf.  81,  n,  <5,  a f i}7- 
71  Mancando  il  Telòriero  dell’  cfigeo- 
• za , c non  dandone  dilcanco  , fpcdifca 
contro  del  medefimo  figmficatona_. 
al  Sindaco  , c nc  dia  parte  al  Senato, 
ed  indi  al  Governo  . Col.  c.  7S.  n,  l, 
a f.  29.  c.  So.  n.  4.  c S,  af.  to.  Caf. 
c.  90.  n.  i.  a f.  141.  e c.  tot.  ILtf. 

al.  147-  , • rr 

71  F.  nell'elezione  del  nuovo  lefo- 
^ricro  gliene  taccia  lipnificatoria  con- 
tro del  palliato  . Col  c.  ji.  a,  a.  a f. 
29.  e c.  lo,  a.  $•  a £•  i '>• 

24  t)rdinandolegli  dalla  Città  di  co- 
ftringere  egli  tali  debitori,  abbia  le  ■ 
flette  (x>  te  11  a del  Teforiero.  Caf.  c 90. 

B.  1,8  1.  A4  «•  . ...  . 

Dei  debitori  antichi  ne  faccia  for- 
mare un  libro  feparato  di  accordo 
col  Razionale  colla  relazione  delle 
pendenze  , ed  origini . Caf.  c.  £t_. 
n,  t.af.  ut. 

1^  Spedifca  nuova  figiificatoria  al  Te- 
fonero  contro  di  tali  dibitori.alli 
epiali  dà  un  termine  conveniente  per 
inoli  rare  il  loro  difcarico  . lb.  il  a.  e 
c.  isi.n.  a,  a f.  i7t.  ec.1d1r.af.183. 
UL  c }.  il  S.  a f-  <?S.  e c.  ta.  n.  ». 
a f £9.  1.. 

2 6 Necertitandodi  fare  intima  per  det- 
ti debitori  j'efeguifca , e prestan- 
doli da  loro  fcritturc  rilevanti,  o 
- dubbie , nc  dia  parte  al  Senato  , Se- 
guendone la  di  lui  determinazione  . 
Ol.  c.  £.  n,  j.  a f.  di,  c c.ta.  n-ii. 
a f.  69. 

77  Se  però  nel  tempo  attegnato  dettero 
il  dovuto  difcarico  , ne  (pedifea  bio- 
diticatoria  al  Razionale  colla  notizia 
della  giuflificazione  prefentata  . Qf 
e . i-n.  a. a f.es.  •* 

2*  Etlendo  il  debitore  abile,  fi  cancelli 
dal  libro  dei  debitori  invecchiati, e 
fegliapra  conto  nelli  correnti  .re- 
golandone il  pagamento  a mifura_. 
degli  altri . Caf.  c.  91.  n,  £ » f.  ito. 
c c.  1 s t ■ n.  2.a  f.  I7t. 

79  Efamini  la  relazione  dei  difcarichi 
del  1 cforiero  , che  gli  verrà  ogni 
quattro  me  fi  preferitala  per  mano 
del  Maellro  Notajo  . Ql.  c.  7-  n.  J. 
a f.  67-, 

83  Ordinandoli  dal  Senato  qualche.» 
efìgenza  lenza  lignificrtoria  al  Tcfo- 
riero  con  atto  dell1  clizia  delMae- 
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ftro  Notajo  , le  ne  trafmetta  a lai 
una  copia  per  farne  Tempre  la  (igni, 
ficatoria  , tuttoché  il  debito  folle 
efatto  , per  I’  acconciamento  della 
fcrittura.  Caf. c.  tot,  n.  2.  af.  >47. 

Il  Pallate  che  faranno  a fue  mani  l<^_» 
lupcrcefforic  ottenute  dai  debitori 
della  Città  dal  Governo  , ne  fpedifea 
1*  ordine  al  Teforiero  foferitto  da  lui, 
e folTcgnato  dal  fuo  Coadiutore , al 
più  tardi  fra  quattro  giorni , Ql  c.i  p, 
n,  1,  a 1.69. 

Sa  Intervenga,  e dica  le  fue  ragioni 
ogni  volta  , che  fi  voglia  dal  Senato 
allolver  di  giudizia  qualche  debitore, 
e difcarichi  il  Telòriero  , partecipan- 
dogli l’atto  del  Senato.  Caf  c.  107. 
n.  9.  a f.  iso. 

^“Incontrandoli  qualche  impedimento 
a unirli  il  Senato , polla  concedere  ai 
deb, tori  fignifkati  la  fùpercefforiadi 
dicci  giórni  per  una  fola  volta.  01. 

c.  1 a.  11.  a,  a f in. 

84  A uemc  col  Pretore  , Sindaco,  Te- 
loriero , e Razionale  fia  tenuto  ogni 
mele  dar  relazione  al  Viceré  dell» 
particolarità  dell*  efìgenza  . Col.  c. 
so.  a fj  Caf.  c.  io.  n.  1.  a f.  1 1 2- 
e c.  7i.  al.  iti, 

li  Polla  prorogarli  detto  termine . Caf. 
c.  }o  a.  a.  alti  a. 

S£  fcffendo  aliente  il  Viceré,  foferiva 
la  relazione  cogli  altri  Ofiziali , che 

„ fi  manda  al  mede  fimo  per  l’ effetto  di 
fopra  detto  . Cai.  c.  Zi  a f.  10& 

87  Intervenga  nella 'confegna  , che  fi 
fa  alConlervatore  aflieme  col  Tefo- 
riero , e col  Mae  Uro  Notajo . Caf 
c.2i-  n.i.af.  iotf. 

88  Abbia  copia  dell*  inventario  di  deli; 
ta  confegna  ■ lt>.n.z. 

89  Mancando  qualche  cofa  nella  ricon- 

fegna  , nc  faccia  fignifi.-atoria  al  re- 
foriero  contro  del  vecchio  Confer- 
vadore , e non  potendo  in  pronto  li- 
nuidarfi  , ne  dia  parte  al  Senato, 
lb  n.  j.  ti- 

fo Dovcndofi  dal  Conferva  dorè  far 

efito  di  quak-he  roba  a luiconfegna- 
ta  > fo  ne  fpedfce  il  mandato  dallst—. 
Città  per  1»  otizio  del  detto  Maellro 
Razionale , e del  Razionale  , dando- 
feglicne  dif  ariconci  libri  Caf.clSi 
nca.  af.  174. 

9L  Li  fuoi  libri  fieno  tre  volte  l*  anno 

rcvi- 
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ferirti  dal  Giurato  della  feri t tura . 
Caf.c.  193.  a f.  143. 

91  Riconjfca  1'  amminifirazione  del 
fuo  Prtdcceffore  . Ord.  div.c.  j.  §.ir. 
" a f.  aas. 

9t  Abbisogni  tre  anni  confegnato  dai 
Credenzieri  della  carne  il  libro  nel 
fuo  ofiaio  .per  fervicene  nelle  oc- 
correnze in  calo  di  credenzeria . Caf. 
c.  224,.  n.  a c zzj.  a f 200. 

9+  Mancando  alle  incombenze  del  faó 
ofizio,  in  quale  pena  fia  incorfo.  Col. 
c.  88.  n.  1.  a f.  33.  Caf.  c.  97.  a f.144. 
9,  Salario  del  mcdcGmo.  Col.  c.  8;. 

n i a f.  50.  Ol.  c.  17.  n.  i.af.7i. 

' Caf.  c.  j.  n.  78-  a f-  95.  titormato  fi- 

• Talmente  adoni  do.  Ord.div.c.  itf. 
n.  j2. a f.ado. 

Mac.lro  di  fala  , e Faggi  del  Pre- 
tore.  v.  Servitù  del  Pretore. 

1 MAES  TRI  di  Jlrada  , e loro  oli  zio  . 
Cai  c.  130.  n.  1.  a I.  idi. 

2 Siano  ogni  anno  liberati, che  depon- 
gono  !•  otìzio  , nelli  proprj  quartieri, 
che  lafciano,  avendo  lbggetti  li  Mae* 
ftri  d*  immondezza  , l'ocra  li  quali  in- 
vigilino. Ib.  n.  2. 

3 Curino  , che  le  nuove  fabbriche  fi  re- 
golino a tenore  delle  djfpofizioni  da- 
te dal  Giurato  del  quartiere . Caf.  c. 
131.  n.  1.  a f.  id2. 

4 Aobiano  cura  , che  le  nuove  facciate 
li  tirino  coll’ordme  delle  collaterali , 
ed  mcafodi  controvenzione  ne  fac- 
ciano efeguire  la  pena.  Jb.  n.  2. 

5 Facciano  levare  le  Renature , e lor- 
dure a fpefe  del  Fabbricante  . Ib.  n.3. 

d Avendo  Pauttorità  di  fare  fpignorare 
li  Fabbricanti , che  non  lo  praticano. 
Ib.  n.  4. 

7 Abbiano  cura  di  fare  iolèlciare  le_j 
rtrade  . a fpefe  delli  Padroni,  ed  Abi- 
tanti delle  Cafe . Caf.  c.  132.  a.  1.  a 
f.  ida. 

S Le  rafie  particolari  per  detto  effetto 
li  facciano  per  atto  del  Macfiro  No- 
taio del  Senato . ib.  n.  2.  è c.  I2d.  n.. 

S ■ a f.  ido. 

9 Si  facciano  dette  taffedaloroafiiemc 
col  Giurato  del  qnaatiere,  e del  Mae- 

• rtro  Marammierc  . Caf.  c.  132.  n.  3, 
af.  1d2.ee.  izér.n.a.  af.  ido. 

10  Scntendofi  alcuno  gravato  per  dette 
taffe  , ricorra  in  Senato . Caf.  c.  J 32. 
».  4.  a f,  idj. 
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11  Defigmno  aflieme  cogl f altri  Dipu- 
tati  del  le  fabbriche  per  atto  del  Mae- 
rtro  Notajo  fuddetto  i luoghi , dove 
li  Padroni  dei  carri  debbano  portare 
le  carrozzate  di  pietre  in  Città  . Caf. 
c-  133-  n.  i.af.  1S3. 

12  Invigilino  per  pubblicarfi  il  Banda 
del  rivelo  di  luddetti  carri.  Ib.  ir.  2. 

’ì  ^acch,n°  levare  le  bruttezze  dentro 
della  Città  dei  Giardinieri , che  por- 
tano l’erbe  a vendere.  Caf.  c.  137.  n. 
I.  a f.  id$. 

«4  Nelli  meli  di  Luglio  , Agorto,  eSet- 
temore  t ledano  adacquare  le  ftrads_, 
del  Caffaro , e Macqueda  a fpefe  del- 
la Città  . Ib.  n.  a 

i$  Invigilino  per  il  Bando  dei  Cancelli- 
Bordonaj  ,e  Condottovi  di  bertie  da 
foma  , che  non  poffano  andare  a ca- 
vallo per  fa  Città  . e ne  curino  I-efe- 
cuziune  . Caf.  c.  1 }6.  « f.  155. 

15  Sia  a loro  cura  la  limpidezza  del 

- «orto , coll*  ufo  dei  Barconi  a tale_» 
effetto  defilimi . Caf,  c.  1 39. 

t7  Faccia  io  al  le  Barche  , che  partendo 
prendano  lavorra  per  trenta  fporte_» 
di  bruttezze  della  fpiappla  . Caf.c. 

. • 140  a t.  i5$.e  ìtfd.  . , 

18  Maniera  di  ripartir  le  pene  incorfe 
, dai  controventori  dei  Bandi  attenen- 
ti afia  limpidezza  delle  firede.  Caf.  c, 
*4 1 ■ n.  i.a  I.  5tf. 

19  Deportandoli  la  parte  che  ne  fpct- 
ta  alla  città , in  Tavola  ogni  mele,#. 

Ib.  n.2. 

20  Scrivano  li  detti  Dipursti  le  pene  irr 
alcuni  quadernetti  .che  al  fine  dell* 
anno  dovranno  prelentare  nell'ofi- 
zio  di  Maefiro  Razionale,  lb.n.2  e 3. 

zi  Pena  loro  importa  per  la  mancanza 
al  proprio  dovere.  Ib  n.  4, 
MATRIMONI,  c diritti  di  dinunzie 
dei  medelimi.  v, Arcidiacono,  v.  P*r- 
rochi . 

1.  MAZZlERf  della  Città,  e loro  fata- 
no .Caf.c.  $•  n.  17.  a f.  94 
Z Veftitodei  wedefimi.  Ord  div.  c.t5. 

n>  ',*•  * /•  c-  *+• n-  S>-  * f-  333- 

- v la  Rif.  t.  2. 

MEDICI  degli  Spedali  tanto  Fiftci, che 
Chirurgi  non  portano  giubilarli  , fal- 
vochè  » alcuni  cali , e con  alcune  cir- 
coftanze , e condizioni  . Ord.  div.  c. 
los-n  4.  * f.'4?8.  ■ 

1 MEMORIALI,  petizioni,  e provi- 
ne 
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He  circa  i negozi  toccanti  all’interef- 
fe  del  Senato,  e dell*  Univcrfttà  di 
Palermo  ii  riferifeano  al  Viceré  per 
via  del  folo  Tribunale  del  Reai  Patri- 
monio elTendo  nulli  riferiti  per  altro 
canale  . Ord.  div.  c.  8,  n,  l,  z.  e 4.  a 
f . 242-  c 241. 

2 Si  eccettuano  i biglietti  di  fegretaria. 

Ord.  div.  c.  9-  a £.  244. 
j Memoriali,  e licenze  di  vender  vino, 
v.  Vino . 

1 MERCANTI  del  Borgo,  v Vino. 

2 Mercanti  , che  comprano  vino  dai 
Padroni  Cittadini , godano  del  privi- 
legio di  quelli . Ord.  div.  c.  81.  n,  5. 

a F.  4S0. 

1 MERCORD1*  è un  giorno  degli  ag- 
piuntainenti  di  Senato. Caf.  c.  $.  a_> 

f.  $$. 

2 Si  tratti  delle  caufe  Patrimoniali.Col. 
ctaFt  Caf.  c.  12.  a.  2,  a f.  i2Q,_ 

i Si  faccia  efami  del  Debitori  della  Cit- 
tà , e delle  diligenze  ufate  dal  Tcfo- 
ricro  . Col.  c.  £.  n u f.  £. 

1 Si  dia  relazione  dello  flato  delle  liti 
del  Senato  Caf  c.  2fi,  a.  2±1  C MI,  _ 

5 Si  leggano  gli  appuntementi  pallati 
dal  Macfiro  Notajo  . Caf.  c.  12.  n.  L. 
a f.  100.ee.  28.  n.  2.  c 3.  a f.  ui. 
fi  V’  intervengano  il  Macflro  Notajo  1 
il  Sindaco  , il  Maeflro  Razionale  , il 
Teforiero  , il  Confervadorc  , c il  Ra- 
zionale. Caf.  c.  12.  n.  i_.  a f too. 

2 MESSA  nella  Cappella  del  Molo.Caf 
c.  s.  n.  76.  a f.  9d. 

2 Abbolita  per  Ord. dir. c.  Lfi,  n. i.a_» 
f.  260. 

i MefTa  nella  Cappella  Senatoria . Caf. 
c.  Si  C.  jo-  a f.  ai.  

1 METE  di  tutti  i comeftibili  fiatano 
dal  Pretore  , e Giurati  ai  tempi  Poli- 
ti . Col.  c.  2.  n.  1 . a f.  11.  Caf  c.  2|. 
n,  1.  a f.  lai. 

2 Si  finifeano  le  mete  ad  un  prezzo  fo- 
lo. falvochèil  maggior  benefizio  deli 
Pubblico  non  perfuadefle  qualche  mn  - 
razione  . Col.c  24.  n.  2.  a f.  11. Caf. 
c.  21;  n.i.af.  103. 

j Li  lardi  falati  fi  vendano  ad  una  fola_. 
meta,  e variandofi,  non  fi  pollano  in_»'. 
un  medefimo  tempo  vendere  a prezzi 
differenti . Col.  c.  24.  n.  t.  af.  n. 

4 GliOfiziali  intcreffati  nelle  vittova- 
J glie  , fieno  fofpetti.  Ib. n.4.  Caf.c.23. 
n.2. a f.  log. c c. se, a.i.af.i2d.  1 


< Edcndo  la  maggior  parte  ìntercffata  , 
fi  cavi  a forte  fra  gl*  Intereffati  P« 
compire  il  numero  delle  cinque  voci. 
Col.  c.  ai  n.  ia  f-  •«.  Caf.  c.  Il  Q. 

1.  a f.  IQ9.  c c.  sh  ^ l: a L 
fi  ElTendo  tutti  intercffati  , pollano  vo 
tare  tutti  fecondo  la  loro  cofetenza  . 

Col.  c.  24z  n.  Zìi f-  Ca£*  *•  *** 
c a f.  ino.ee.  S7.n,»-af 

7 SÌ  eccettuano  quelle  mete  , ches .im- 
pongono per  pubblico  Coniglio.  Col. 

c.  24.  n.d.  a f.  11.  Caf.  c.  24.  n,ii 

f.109*  ri  * . 

8 Mete,  v# Giurato  Priore. 

C Mete  di  comeftibili , e potab.lt  nella 
2 Terre  di  Parco,  e Partinuo  s*  im- 
pongano dal  Senato  nelu  ‘ jj* 

- .Stimata  : e la  cognizione  delU  pj  • 
hiifure  , e qualità  di  detti  • d jj» 
li  che  fi  vendono  nei  Zagati  dell 
Abate  f.a  rifcrvata  al  medcli.no  Sen..- 
to  . Ord. div.  c.  102.  a 

to’ Gravame  di  dette caule  l’abbia  il 
Tribunale  del  Reai  Patrimonio,  lb. 

11  Mete  rotte  di  vino.  v.  Vm0\ . ..  . 

12  Mete  di  vino  Vino  . v.  Cittadini 

Padroni  di  vigne . . r. 

tj  Mete  di  frutti,  v.  Frutti . v.  Citta- 
dini Padroni  di  luoghi. 

14  Mete  di  frutti  di  raandra.  v.  Cittadi- 

111  Miniere  , e traffico  di  minerali . v. 

Magilfrato  del  Commercio. 

1 MINISTRO  del  Mae  Uro  Razionale, 

cheprefenterà  le  fign.ficatone  , n<£ 
faccia  la  relazione  per  notarfi  nell 
ofizio  dei  Giurati . Col.  c.  !M  n a.a 
f ii. Caf  c.8iii,4-es- 

2 Salario  del  medetimo  . Caf  c s_ 

j Miniftro  di  Razionale  , e fuo  filano. 

4 Minifin1  di  Razionale  . non 
pigliare  cofa  alcuna  per  la  fped.zmne 
dei  mandati  dalli  Soggiogatar) . ~afc- 
c 1 < 7 - t\  6.  a f 17S. 

5 Minìftridel  Maeft.Raze  del  Raz-va- 

dano  in  Tavola  a prender  le  partite 
in  brieve  dell’efpenfìoni  della  Citta.. 
Caf.  c.  H?4  n.  3.  a.L.179,  - . , 

fi  Miniflro  del  Confervadore  formi  a_. 

ferittura  fopra  1*  inventario  della-» 
, confegna  , notando  l’efito  delle  mu- 
nizioni . Col.  c.  1 1 fi  n z.  a I.  tti;  . 

2 Formato  il  Raziocinio. di dettaicnt- 
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tura  la  profemi  ogni  anno  al  Maeltnj 
Razionale.  Ib  n j. 

* In  qual  pena  fu.  non  prefentandolu  . 
Ib  n.  4. 

$ M indirò  de!  Magazzinicra  dei  fru- 
menti,e fno  lalario.Caf  c.$.ndff.f  pi f, 
Ju  Miniitro  del  Diifributore  d'olj , <•  ■ 
formaggi , e Ino  falario.  Caf.  c.  j.  q. 
tf 7.  a (.  ys. 

li  Miniiìri  ,ed  Ofiziali delia  Città . v. 
Otiziali  della  Città  . 

1 MOLO  di  quella  Città  è una  delle-» 
. cole  più  memorabili,  e degne  di  tutta 
. Indulgenza  ,ed  attenzione.  Ord.div. 

c iH.  i).  1.  a f,  284. 

2 Non  vt  ft  levino  pietre,  Ib.  n.  2. 

I Non  vi  pollano  le  Navi  buttar  lavor- 
ra.  Ib.  n.  ì.  a f.  2*7, 

4 Kilenda  nccefTario  per  la  limpidezza 
dei  inedefimo  il  far  venire  una  perlò- 
un  pratica  toraltiera,  non  fi  trai'curi . 
ib  n $. 

j ii  tinga  ogni  fettimana  diputazione 
a-i  Molo , non  dandoli  falario  al  Di- 
fiutato  ib.n.4.  Caf.  c.  s.n.  S8.a  f.9<J. 

<S  Provveditore  delle  fàbbriche  del  Mo, 
lo  alìiita  al  gettito  del  le  Ciache , e lia 
: per  conto  di  tutte  le  fpefe  per  fervi- 
do di  detto  Moto.Caf.e.j.n.sd.a  f.pd. 

7 Cultodi  delle  Ifanze  del  Molo,edel- 

- la  Lanterna , e loro  dipenditi  annua- 
le.  IN  n 7{. 

8 Le  fpefe  del  Molo  fi  facciano  , come 
al  (olito  , ed  accadendo  di  far  cofa  di 
nuovo , vi  preceda  la  relazione  dei 
Capumafiri , ed  ingegnieri.  Caf.  c.  8. 
n.  t.af.  pS. 

5 L’ introiti  del  Molo  fi  girino  per  Ta- 
vola a nome  della  Città  di  Palermo 

■ per  conto  del  fuo  Patrimonio.  Caf.  c. 
8y.  n.  1,3  f.  14$. 

10  L*  cfazionc  di  detti  introiti  fi  faccia 
dal  Teloriero  della  Città  , ùnpetran- 
* done  in  ogni  elezione  la  conferma.* 
t deKìoverno.  Ib.  n.  z.  11 
JJ  11  conto  dell*  introito , ed  efito  di 
•1  detto  Mq!q  fi  prefenti  ogni  anno  al 
1 ribunale  del  Reai  Patrimonio.  Caf. 
ce.  >8-  n.  fc,  a f.  y8. 

*>:  i Per  la  nuova  Diputazione  delle-» 
Strade,  e del  Molo  eretta  l*an- 
--  no  I7JJ. , varie  , e diverfe  ora», 
-t.  fono  le  difpofiziqni , e le  leggi . 
v.  la  Rif.  t.  a. 

— Artiglieria  del  Molo.y .Artiglieria. 
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Fortezze  del  Molo.  v.  Baluardi,  v. 

Artiglieri. 

MONF.TH  v.  Tribunale  del  Reai  Pa- 
trimonio . v.  Magi tirato  del  Com- 
mercio . 

Munizioni . Confervatore  della  Città  . 
v Artiglieri . 

1 MUSICI  del  fenato,  c Macftro  di 
Cappella  , e loro  falario  onz.  2$o. 
Cali  c.  j.  n .26.  a £*4. 

Z Abolito  detto  ialino.  Ord.div.c.ld, 
n.  ti.a  L 2jp.  v.  Rif.  del  t.  a, 
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1 VT  AVI  non  pollano  buttar  favor- 
L>l  ra  nel  Molo,  Ord.div.  c.  z8, 
n.  j.af.  2B7. 

a Nel  partire  volendo  prender  favorra. 
v.  Barche  . 

I NO  fAjO  d*  apoche  della  Città  fìa_. 
Notaio  pubblico  . Col.  q.  17J.  n,  t.  a 
f.  57.  Cai.  g.  azj.  n.  i.  a f.  iy8. 

8 Intervenga  nel  darfi  le  gabelle,  Ulu- 
lando lo  lUITo  giorno  il  contratto  al 
maggior  offerente  . Col.  c.  ta  n 1 
a 1. 7-c.  *7J-  n-  «•  a f.  57.  Caf.  c.  ij* 
n.tf.a  f.  ioj.ee,  zzo.  n.  j.  a f.  ipg, 

i Dia  di  tal  contratto  colla  particola- 
rità della  lumina  una  fede  al  Maeltra 
Razionale  . Col.  c.  17$.  n.  j.  a f.  57 
Ol.  c.  a.  n.  j.a  f.  a.  a f.  c.  zzo.  n/ 
4.  a b iyy. 

4 Faccia  i contratti  dj  tutte  le  compre 
di  vittovaglie,  munizioni , ed  altro' 
allaCittà  appartenente,  dandone», 
una  copia  gratis  alla  parte  , ed  alla-* 
Città  quante  ne  ha  di  bifogna  , colla- 
rone tada  . Col.  c.  174.  n.  i.a  f.  57. 
Caf, c.  8j.n.8.af.ij8.ec.zat,  a_. 
f.  199. 

5 Sia  tenuto  il  Razionale  dar  fede  di 
tutti  gli  abaflfamenti  di  rendite, di 
prelazioni  di  confenfo  , c note  di 
tutti  i contratti  che  farà  per  conto 
della  Città  , ed  ogni  volta  , che  ne-» 
farà  richiedo  . Col.  c.  i7d.n.  La  f. 
S«.  c.ua.n,i,a  f.47.Cafcitfj.n.7.a 
f.  178.  ec.aaa.n.i.af.ipy. 

tf  V»  traferiva  per  extenfum  il  patto  di 
ricattare  in  tétti  i contratti  ,nè  poto 
pretendere  jie retò  maggior  falario, 
Caf, 
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Caf.  c.  zzjl  fi,  a,  a f.  jgg. 

7 Abbia  da!  Coadjutore  del  Madiro 
Razionale  lede  della  confcgna  dei 
contratti . OI.  c.  2,  IL 4.  a f.  £4, 

K Tenga  un  regiflro  feparato  di  tutti 
gli  atti  della  Città  , che  dovrà  confe- 
gnarfi  del  Madiro  Notajo.Cafic.222. 
n,  k a fi  K9- 

2  Salario  annoale  del  medcfimo  . Col. 

C.  L2i_  n L_a fi  57-01- c.  ai.  n.  1.  a . 
fi.  m,  Caf.  c.  $.  n,  42.  a f.  ££.  e c.2Zi. 
a f.  2 co. 

iq  Uno  dei  Notai  della  Tavola  artirta_, 
alla  ripofizione  degli  avanzi dell’am- 
ninillrazione  nella  Cada  del  peculio 
frumentario.  Ord.  div,  c.  ts.S.z.n.i. 
a f.  104. 

1J  Notaio  delle  opere  foggctte  al  Se- 
nato Ila  nell*  obbligo  di  notificare  ai 
rifpettivi  Ofiziali  1*  atto  del  Senato 
de’  24.  Marzo  1 6ìs.  Ord.diy.c.s.n.s. 
a f.  22Q. 
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1 FFERENTI  dovranno  predar 
V:  la  piaggeria  Fr  cautela  dei  par- 
titi . Ord.  div.  c.  ±8.  n.  j.  a f.  j $6. 

2.  Dovranno  edere  abbonati. v.Cabelle. 
i Che  quali  tà  deggiano  avere  . v.  ove 
l'opra . 1 

OFFERTE  colla  condizione  delli  quin- 
ti, come  dovranno  accettarli . Ord. 
div.  c.  69.  a f.  420. 

I OFIZJdella  Città  fi  conferifcano  a_> 
Cittadini  oriundi , o ammogliati  con 
Cittadina  , e fi  eleggano  per  bodolo  , 
come  i Governatori  della  Tavola  01. 
c.  ao.  af.72.  Caf.  c.  S^z  f.  p7.  Ord. 
div. c.  129.  n.  L a f.  si8. 
a Sieno  triennali , e improrogabili,  ec- 
cetto gii  Spidalieri . OI.  c.  20.  n.  I. 
a f.  za.  Cade .6.  n,  1.  a fi  22.  Ord. div. 
c i 29.  n.  2_aX  si8. 

3  Siano  proibite  le  conferme  , proro- 
ghe , difpenfe , c rinunzie  fittizie  di 
detti  ófìzj.  01.  c.  zu.a f,  72.  Cafic.d. 

, ? f.  R7.  Ord.  div.  c.  8.  n.  tf.  a f.  242. 
c.  iSLai.  2S8.  c.  ios.  n,  s . a f.  479  e 
^ »£g,  n.  j.,es  a fi  SI 9.  a 

♦ Wè  portano  accordarli  atti  di  futura 
fubmtranza,  0 di  ferviant  ambo.  Gjrd. 
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div.  c.  ios.  0,  478, 

5 Le  giubilazioni  in  quali  cali  fiano  per- 
meile , e in  quali  proibite . v.  Giubi- 
lazioni. v Medici 

ff  Non  fi  podano  dett  i ofizj  conferire  in 
perfona  di  un  Senatore . Ord.  div.  c. 
120.  n,  46.  a f.  si  0. 

2 Non  poda  farfi  fupplantazioned*  im- 
pieghi eleggendoli  prima  del  termine 
prefìrto  in  pregiudizio  delle  fedi  futu- 
re . Ib  n.  7-  c c.  1 10.  a f.  488. 

£ Succedendo  vacanza  prima  del  termi- 
ne , fubentri  per  quel  refiduodi  tem- 
po uno  dei  rimarti  in  bodolo.Ord.div, 
c.  1 io.  n.  i.  a f.  488. 

2 Non  trovandoli  tali  foggetti.o  non 
volendo  accettare  , lì  (accia  nuovo 
bodolo  per  quel  rimanente  di  tempo. 
Jb.  n.  2 

io  Edcndo  però  il  refiduo  di  tempo 
brcvitlirtio  , fi  faccia  i’olizio  ammini- 

II  rare  da  un  Senatore,  oda  un  ofizia- 
le  ■ Ib.  n.  I. 

Li  Ofizj  della  Città  non  podano  con- 
ferirli , che  alle  perfone  foggctte  alla 
giuri  frizione  Reale.  Ord.  div.  c,  4.  a 

f.  Z2<f. 

J2  Non  podaho  due  ofizj  conferirli  ad 
un  folo  foggetto . Ord;  div.  c.  zt.c_j 
24.  a f.  279.  V 

1 j Ofizj  di  provifione  Regia  , o Vice- 

regia debbano  amminirtrarli  dagli 
fierti  Conceflionarj , e non  per  mezze* 
di  SoftitUti . Ord.  div.  ci  88. a t 478. 

14.  Ofizj  tutrfdel  Senato  debbino  vili- 
tarlì  oltre  della  cotidiana  alliftenza_. 
del  Giurato  della  fcrittui'a',  ire  volte 
l'annoaiineno  con  pérforic  efperte  *- 
Ciaf,  c s-  n t.  c 4.  a f.  gii'  R 

L OFIZIALI  della  Città  non  podano 
accrefcerfi.  Cai.  c.  s.it  l~sl  f.  95. 

2 Sieno  Cittadini,  triennali' èc.  v. Ofizj-. 

1 Ofiziali  tutti  dopo  la  depofisione  del 

loroofizio-,-0  in  ogni  anno  filano  te- 
nuti fra  due  mefi  prelenrafe  il  conto 
della  loroammimftrazione.CoJ.c  S i.' 
n.  Lif.  ai.c.  76.  n.  il  e 4.-  ì f.zS.Ol. 
c.  Sn.i.a  t.  <S8. . " .1.  • 

4 Cosi  pure  quegli  altri,  che  averterò 
amminirtrazroni.di  dt-naj, munizioni, e 

. vittovaglie.. .Ol.  c.K  11.2  af.&S, 

5 Prefentino  le  fcritture,  c cautele  ne» 

. , cedarie  per  legittimare  il  conto  fud- 
detto.  Ib.  n.  5.  Col,  c;  76  a f.  zlL 

6.  Avendo  giudo  impedimento , fforta_, 

dal 
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$ Avendo  giudo  impedimento  , podi 
dal  Pretore  , e Giurati  prorogarti  il 
termine  della  prefentazione  di  detti 
. cqnai  ad  un  altro  mefe  api,  c.  8.  n,  4. 
a f'.  £8.  che  prima  era  per  due  al(rt 
metà . Col.  c.  n.  4.  af.  28. 

2 Si  prefentino  1 conti  de. Ile  medefitne 
prrfone  , che  fon  *0010  a renderli , c 
fieno  foffegnat!  Hai  Detentore  di 
quell*  amminiflrazione  . Ol.c.  g.n.  1. 
a f.  tf8. 

I^E  fiano  cpmprovati  coi  libri  /del  Ra- 
zionale . lb.  n.  2.  CoLc.tfs.  n.  a.  a 
1.  iti.  c.  1 ££  n.  Sa  a fi4S.  Caf.  c Sj_, 
n.  2,  a f.  no. 

2 E fi  prcfentiiioper  mano  del  Macllro 
Notajo . Caf.  c.  din,  L.  af.  ito.  1 
19  Ofìfiali  intereflati  ne^llc  vittovaglic. 
v.  Mete.  , , 

11  Ofiziali  ncjle  compero , vendite  , c 
fmaltimento  di  vittovaglic . V.  Vit- 
to vaglie  . 

12  Nelle  compere  dei  frumenti  v.Fru- 

menp  . , • 1 . j 

Non  posano  ammettere  memoriale 
perlcfpefè  (Iraordinarie,  nè  decre- 
tarli colla  claufula  di  ottenerne  la.., 
conferma  del  governo  , Caf.  c.  ì. 
n,  2S-  a f.  90.  ,2  , * . 

i£~Nòn  "pofTano  fpendere  più  dell’ac- 
cordato, fenza  laVioeregia  confér- 
ma Jo.  tu  22. 

Ù Non  potTano  dare  in  affìtto  le  gabel- 
le della  Città  aidcbjtori  della  mede* 
lima  . Col.  c.  ij.  a f.  7,  Gaf.  c.,as. 
n.  9.  a f.  20 j. 

fi  Non  pofTano  aver  parte  in  dette.» 
gabelle  , o in  compre  di  vùtovaglie, 
nè  anche  per  Igro  perfope  fommeCc. 
nè  ingerirti  in  mezzania , e "negoziare 
colla  Città . Cql.  c.12.  n.  j.  a f.  2. 
' C.  47-  fi.  i ■ a f.  IJ}.  Caf,  c,  1 5.  ,n.  lo- 
' af.  loj.  c. 45.  n.  j.  af.  tao,  c.  $8. 
à f.  127.C.  24<r.  af.  209.  Ord.div  c. 

iS.n.  i.a  f.  2 66.  ; 

»7  Non  pofTano  fervirfì , o accommo- 
dare  cofa  aleno*  della  Città  , Talvo» 
' chè  in  tempo  di  guerra  colla  cautèla 
della  redituzione  , o pagamento . 
Col. c. M.a f.  i a. c.  ufi, a f. 42. GaC 
“ c.  85  • a f.  top.  ■ , ■ 

1 8 ' Non  potTano  predarti  danaio  da 
Magazzinieri  di  vittovaglic  , Caf. 
c.  zoo.  a f.  192. 

!£  Nè  pofTano  pregare  ^Venditori  a_» 

Ad  1 


I'  G E 49 

o 

comperarfi  le  loro  vit tovaglie,  ode- 
eli  amici  loro  . C^f.  c.  212.  a.  a.a^, 
1. 20 1. 

20  NitTnno  Ofiziale  polla  impedire  aT 
Teforicro  1’  elocuzione  contro  dei 
debitori  della  Città  . Caf.  c.  lot.n.8. 
a f.  148.  , 

ai  Ofiziali,,  e Minidri  del  Senatpnon 
potTano  plcggiare  fenz’  cfpretfo  ordi- 
ne del  mcJefìmo  . Ord.  div.  c.  15. 
,.a  f.  2 $7;  • > ' 

22  Olizuii  Nobili  del  Senato  pacati 
potTano  cfTcrc  Governatori  del  Moni 
te  dd.la,  Pietà  . Ord.  div.  c.  78.  a_, 


rio  di  terzo  in  terzo  fenz* anticipa- 
zione . Ord.  div.  c.$o.  tu  2j.  a f,ts2. 

24  Ofiziali  di  fcrittura  del  Senato,  e 
delle  opere  a lui  foggette  debbano 
eleggerti  precedente  Pelame  . Ord, 
div.,  c*  £.  n.  2.  e j.  a f.  228.  c c. 23. 
5.  i.af.  2<58. 

25  Ofiziali  di  fcrittura  non  potTano 
aver  pagati  gli  ultimi  due  ,mefi  di 
làlario  , le  non  fia  la  fcrittura  aggiu- 

' data  . Ord.  div.  c.  ^ §.2.  a f.  220. 
5.  9iJ  f.2Z4.  et),  ti.  IL  4.  a f.  22S. 

25  Non  potTano  bonificare  le  certe  di 
cera  fenza  le  firme  del  Senatore  Prio- 
re , del  Sindaco  , e del  Teforiore  . 
Ord.  div.  c.  ‘xl  H,  !.•  a f»  442. 

27  fjual  pena  abbiano  controvenendo 
ai  loro  doveri.  Ord.  div.  c.  |.  §■  12. 
a f.  zzò. 

2fi  Ofiziali  del  caricatore  fi  eleggano 
dal  Senpto  ..Ord.  div.  c.  17.  a f.  z6i, 
e feg.  1 i 

27  Ofiziali,  del  Maeflro  Notajo  della 
Corte  .Pretoriana . v.  Maeflro  Notajo 
della  Corte,Pretoiriana . 
jo  Ofiziali  dell’  Arcivario  . v-  Arci-» 
—vario.  ^ „ . ..  - ,. 

il  Ofiziali  del  Secreto  della  Doana, 
1 V.  Porci . 1 . j , , 

> OQLI  di  che  qualità  debbano  rice- 
verli , come  debbano  confcrvarfi,  e_» 
cofegnarfi  . v.  Magazzinicro  d*  ogjio. 
2 Si  fofpcndano  le  tratte  dell*  direzio- 
ne d'oglio  fino,  che  fe  ne  provvidcf- 
fe  la  Città.  Ord.diy.  c.  1934.1,4  F.47S. 
j PofTa  valcrfi  il  Senato  di  feudi  trenta- 
mila  della  frumentaria  colonna  pec 
fondo  diéompra  d’.ogli.  lb,  n.  2^ 

4 Rimpiazzar  dovendo fi  detta  preRan* 

g 24 
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co»  prodotto  del  confumo  , aflicu- 
Mta  prima  la  provigione.  Ib  a.  3. 

5 Ogi<  fi  .'infurino  finita  ogni  ammini- 
flrazionc  coll’intervento  d' un  At- 
tuario del  Maellro  Notaio , c lene  dia 
relazione  alla  nuova  fede  . Caf.  c.  Sì 
n,  L a I 124.ee.  212.  il_L  a fi  igtf. 

H L’ ogliogroflo  che  rolla  fi  venda  per 
conto  dell*  amminiftra*  ione.  Caf.  c. 
St.n.  2.  a fi  1 24. 

2  liifalco  , e ere  feimogne  d’ ogli.  v. 
Magazziniere  d’ oglio. 
g Ogli,  e iormaggi  che  fi  portano  per 
mare  a conto  della  Città  deggiano 
alìicurarfi  . Col.  c.  44.  ru  l a fi  UL 
9 Ogli,  e formaggi  deila  Città  non  pof- 
fano  venderli  .che  dai  foli  Bottegai , 
e Facchini , li  quali  non  pollano  ven- 
derne altro . Col.  c.  47-  n.  344.  a f.ip. 
Caf.  c.  is-  n,  3.  e £ a f.  120. 

LO  Vadano  direttamente  dai  Facchini.e 
Bottegai . Coh  C.4S.  n.?.  a f.20.Caf. 
c.  45.  n.  2.  a fi  121.  v.  Condcllabilo 
ordinario. 

1 1 ProVviiione  d’og'i . c formaggi  deb- 
ba darf:  a partito  . Ord.  div.  c.  ts.n. 

1.  a f.  321;  e C.  sj.  n.  Lì-,  a fi  3 £2. 

12  Non  elTendovi  Offerenti  al  partito  , 
fi  ftccia  la  compra  di  tali  generi  colla 
folcnnità  dei  Bandi  per  tutto  il  Re- 
gno . Ord.  div.  c.  js^n,  2.  a fi  3 o£. 

13  Obbligo  di  chi  diltribuifce  fogli, 
formaggi, e filano  dchnedefimo.Caf. 
c.  i:  n.gs.a  f 9£.Orddiy.c.i£.n.z7.  a 
fi  26 0. 

14  Formi  un  libro  la  Scrittura  di  dctfe 
vettovaglie  difpcnfaté  ai  F»icchini , 
Caf.  c.  48.  n,  L a f.  122. 

li  Faccia  in  ogni  diftribnzione  unano- 
■ tadiftinta  della  quantità  di  detti  ge- 
neri confegnati , c dei  noi'ni'a  cui  fo- 
no fiati  dillribniti,  dandola  al  Razio- 
nale. Caf.  c-lìn.  1.  a fi  121. 

16  Ogni  fettimaha  porri  detto  libro  ài 
Razionale  , c dia  ogni  Lunedì  conto 
al  Senato  dalla  difiribuzione  fatta.’. . 
Caf.  c.  48.  n.  2. a fi  121.,  e c.ss.n.4. 
a fi  1 25. 

17  Mancando  a dette  obbligazioni  ab- 
bia  confidati  li  proprj  beni . Caf.  c. 
48.  n.  3.  a f.  121. 

15  il  prezzo  di  detti  generi  dìlpenfui, 
lo  depofiti  ogni  quindici  giorni  in  I a- 
vola  . Col.  c.  s i.  n.i.  e 2.  a fi  20  (paf. 
<■  qy.  a fi  122. 
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ORGl  che  vengono  per  mare  per  conto 
della  Città  , debbano  aliicurarfi.  Col. 
c.  4$.n.  1.  a fi  LJL 

OROLOGIARO.  V.  Governatore  dell* 
orologio . 

P 


1 tjADRONI  d’ aucidituri . v.Ga- 
l belloti  di  carne. 

2 Padroni  di  cafe . v.  Maeftri  d’immoa- 
drzza  . 

3 Padroni  di  carri  da  ballo  . v.  Carri da 

bado.  • „ 

4 Padroni  di  giardini  concefhonari  di 
vifia  d’  acqua . v.  Acqua. 

j Padroni  di  luoghi , e vigne  . V.  Citta- 
dini Padroni 

£ Padroni  di  chianche  . v.  Bocceri  pa- 
droni di  chianche.  “ 

1 PAGAMENTI  (i  facciano  per  polize 
della  Città  fpedite  da!  Maellro  Ra- 
zionale t e dal  Razionile  fognate. 
Col.  c.  }■  n,  L,  C 2.  a fi  4.  Cai.  c.  4. 

n.Laf.  ih  , , . „ . 

2 Non  concorrendo  alcuno  dclli  Preto- 
re, e Giurati  a firmar  qualche  poliza, 
o mandato , debba  far  atto  di  contra- 
rio voto  dichiarandone  la  caufa  , e_» 
firmar  dovendo  poi  la  poliza  . Col. 
c.  3.  n.  }.  af-4-  Caf.  5^4.  a,  !•  e 4. 
afpj. 

3 Elfendo  tre  voci  a non  concorrere  , 

non  abbia  valore  la  poliza  , e riat- 
tenda la  previdenza  del  Governo  . 
Col.  c.  5-  n.  4-  a fi  s.  Caf.  c.g.n.s. 
afipfT  . , 

4 Vi  fia  fempre  la  firma  de!  Pretore  , 
falvoe  hè  non  volelfe  egli  firmare 
fenfca  dichiarare  la  cagione  5 nel  qual 
cafo  vaglia  la  polfza  firmata  da  cin- 
que votanti  .Caf  q.  4.  n.tf.af.  313. 

5 Huddetti  Votanti  pollano  in  tifica- 
: io  ordinare  alla  Governadori  della — , 

■ Tavola,  che  pallino  la  detta  poliza 
firmata  da  cinque  Voci  .Jb.  0 7. 

6 l.c  cautele  dei  pagamenti  fi  ricupcri- 
nodai  Caidjutori  del  Maellro  Razio- 
nale ,v.  Coadiutori. 

Paggi  del  Pretore  .,  v.  Servitù  del 
Pretore.  . ... 

falle  . /.  Artiglieri . 

I PA- 
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j PANE . Proibizione  di  farli  per  tre 
a fini  dai  Particolari  pane  di  cala  , 
Ord.  div.  c.  34.  n.  2.  a f.  joo.  - 

2 I’ermiflione  d’impedire  ai  Soldati  1* 

■ entrar  pane  dalle  Porte  della  Cittì  , 

• e di  non  venderfcnc  nel  quartiere . 

Ord.  div.  c.  87.  a f.  4$r. 

3 Patte  di  ma  io  rea  . v.  Pane . 

4 Pane  mancante  di  pefo  trovato  nei 
Fornaj  a che  pena  Itia  foglietto . Ord. 
div.  c.  ai.  n.  3.  e 4-  a f.  275. 

Panittieri . v.  Fornaj . 

PANNI  avendo  macchie  , r>  tinnitola 
prodotti  dall*  intrinfcco  degli  diedi 
anche  ridotti  in  abiti  corrano  a dan- 
no del  Mercante  , che  darà  o difet- 
tare , o reftituire  il  prezzo . Ord.  drv. 
c.  9$.  a f.  4tfj. 

Parco  . v.  Partinico  . 

1 PARROCHI  abbiano  l’adozione  di 
una  Parrocchia  all*  altra  in  cafo  di 
qualunque  Vacanza  , eleggendoli  fem. 
pre  nuovamente  quello  del  Borgo. 
Ord.  div.  c.74-n.  ».  af.437.ec.75. 
a f.  44^. 

2 Pece tt oche  1*  eletto  folle  liglio  , o 
difendente  di  Capitano,  Pretore  ,0 
Senatore  , dovendo  allora  occupare 
immediatamente  la  Parrocchia  , che 
vaca  . Ord.  div,  e.  74.  n.  2.  a f.  438. 
e c 7S.  a f.  440. 

j In  calo  di  vacanza  di  Maffeo  Cappel- 
lano redi  in  arbitrio  del  Senato  0 1* 
adottare  chiunque  dei  Parrochi  , o 
nuovamente  farne  P elezione  . Ib, 

n.  3. 

4 Diritto  di  prefentare  i Parrochi  ap- 
partegnente  al  Senato  per  la  dota- 
zione, e affegnazione  fatta  alle  Par- 
rocchie Panno  11S00.  a f.  S35.  541, 
S43-  SS7.es 80. 

1 PARROCCHIE  foggette  al  giufpa» 
dronato  del  Senato  . v ove  l'opra. 

2 Aflegnazione  , e dotazione  fatta  alle 
medefimc  . Caf..  c.  s.  n.  71.af.5d'.  e 
af.  sji-efeg.  ' 

- Occorrendo  di  fare  qualche  flrnordi- 
niria  fpefa  per  fervizio  delle  mede- 
fi  me  , le  ne  comandi  al  Viccrò  il  per- 
metto . Caf.  c.  2.  n.  2.  a f.  8p. 

I PARTINICO  , e Parco  nell’annona 
confiderati  come  quartieri  della  Cit- 
tà di  Palermo,  e foggetti  alla  giu* 
r Udizione  del  Senato.  Ord. div.  c.102. 
n.i.af. 47j.ee.  iz},n.j.a 


P 

2 II  gravame  di  dette  caufe  fpetti  al 
Tribunale  del  Rcal  Patrimonio  . Ord. 
div.  c.  loz.  n.  2-  a f.*7J. 

3 L*  Abate  abbia  il  gius  proibitivo  di 
vendere  a minuto  i comellibili  jepo- 
labili  nei  Tuoi  zngati , e di  panizzarc 
coll’ufo  dei  diritti  Abaziah.Ib.  n.  3. 
ec.133.af.j03. 

4 In  quelle  particolari  appartenenze 
provede  il  Giudice  della  Monarchia. 
Ord.  div.  c.  102.  n.4.  af.474.  ec.123* 
af.  joj- 

5 Non  polla  l’ Abate  proibire  , che  fi 
proveggano  i Paefani  per  ufo  proprio 
di  loro  cafe  all’  ingroflo  di  frutti  di 
mandra,  ed  altre  cole  di  annona . Ord. 

- div.  c.  102.  aj.af.  474. _ 

6 Partinico,  e Parco  paghi  la  gabella 
delli  tari  6.  fopra  ogni  botte  di  vino, 
v.  Vino  . 

PARTITARJ.v.  Gabelle. 

Partitarj  di  vittovaglie  .v.  Vitto» 

1 vaglie. 

PARTITE  in  brieve  . v.  Arcivario  del- 
ia Tavola . v.  Governatori  della.* 
Tavola. 

PARTITO  di  frumenti . v.  Frumenti. 

Partito  d’  ogli , c formaggi . v. 

Oglio  , c formaggi. 

1 PATRIMONIO  della  Città  . Avanzi 
del  Patrimonio  della  Città  debbano 
applicarli  in  ricattito  di  rendite  , co- 
minciando da  quelle  di  maggior  font- 
ine. Col.  c.2.  n j.  a f.  2.  Confi  $.  2* 
n.  1 1.  a f.  82.  Caf.  c.  2.  n.  I.  a f.  85. 
e c.  p.  a f.  98 . 

2 A fpefe  del  Patrimonio  della  Città 
fi  faccia  il  riparo  delle  pennate  dei 
baloardi . Gaf.  e.  u6.  n.  j.  a f.  iss- 

] Le  grana  due  per  onza  , ch’efige  l* 
Arcivario  fopra  le  gabelle  della  Cit- 
tà , fiano  aggregati  agl’  introiti  del 
Patrimonio  fuddetto  . incorporane 
dofi  col  prezzo  delle  gabelle. Caf. 
c.  143.  n.  1.  a f.  Jff8. 

4 Non  pofla  edere  detto  Patrimonio  io 
danno  della  negoziazione  delle  vie- 
tovaglie  .eflendo  in  ogni  cafo  obbli- 
gati gli  Ofiziali . Caf.  c.  so.  a f.  1 23. 

Peculio  frumentario  . v.  Colonna 
frumentaria . 

I PENE  cendennate  fi  notino  in  un  li- 
bro » che  fi  tenga  preflo  il  Pretore , 
Col.  c.  ip.  n.  1.  af.  io.  Gaf.c.  18, 
ji.  i.  af.  ios...  . 

g 2 a So- 
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a Sopra  Io  ftelTo  libro  cavino  nota  ogni 
fettimana  il  Tcforiero  » c il  Razio- 
naie  delle  pene  condennate  . Col. 
c.  19.  n.  a.  af.  io.  Cai.  c.  <8.  a a. 
a f.  10$. 

3 11  denajo  di  dette  pene  come  detta 
depolitarfi  , ed  in  che  erogarli  . v. 
Maeftri  di  piazza  . v.  Diputati  di 
piazza . 

4 Sentendoli  alcuno  gravato  della  con- 
denna  fatta  dal  Pretore  , o dal  Giu- 
rato , deportando  in  potere  del  Mac- 
ero Notaio  la  Ibmma  condennata  , 
può  appellarli  a tutto  il  Senato . Cali 
c.  19.  n.  1.  a f.  iotf. 

5 Nelle  pene  condennate  dal  Giurato 
nella  vifita  non  abbia  parte  il  Mae» 
ftro  di  piazza  .CaEc.19  n.j.a  f.io7* 
Pena  di  pane  mancante  di  pefo  . v. 
Pane  . 

7 Pena  incorfa  dal  Pretore . e Giurati 
nel  non  pagare  i foggiogatarj  li  ap- 
plichi alla  Cafa  dei  Pf.  Crociferi.Caf. 
c.  16}.  n.  3.  a f.  178. 

1 PERCONTRA  di  Magazziniero  di 
frumento  fia  perfona  abile  , e Tuffi- 
ciente  , e ft  elegga  ogni  tre  anni . 
Caf.  c.  t8a.  n.  2.  a f.  iSd.  Ord.  div, 
c.  do.  n.  1.  e a.  a f.  39 7-  v.Oliziali. 

3  Sia  tenuto  ogni  Lunedì  dar  conto  agli 
Ofiziali  della  vendita  dei  frumenti . 
Caf.  c.  19*.  n.  2.  a f.  190.  v.  Magaz- 
lin  icro  di  frumento . 

3 Aflilla  col  Magazziniero  nel  riceverli 

i frumenti , nè  polla  ricufare  di  farlo. 
Caf.  c.  185.  af.  187.  cc.  «94»  n.  1. 
af  190.  , 

4 Tenga  una  chiave  dei  Magazzini  dei 
frumenti  .Caf.  c.  190.  a f.  tSp. 

$ Tenga  un  libro  fimile  a quello  del 
Magazeiniero  . Caf.  c.  193.  n.  3. 
a f 190. 

e Aflifta  col  Magazziniero  nella  ven- 
dita dei  frumenti . v.  Magazziniero 
di  frumenti . 

7 Abbia  le  fteffe  obbligazioni . che  ha 
il  Magazziniero.  v ove  lòpra. 

• Abbia  di  falario  onte  do.  all'anno  . 
Caf.  c.  j.  n.  sp.a  f.  9d. 

I PERCONTRA  d’ogli  rielegga  ogni 
tre  anni  abile , e virtuofo . Cbl.  idj. 
af.33.Caf.  c.aoa  a £*93.  v.OlizulL 

a Abbia  una  chiave  delle  cantine  d* 

• oglio  . Caf.  c.203.  a f.  193. 

i Salario  di  effe  Pcrcontta . CttL  c.  5. 


n cfi.af. pd.ee.  2io.af.1jH.  '!  -, 

4 Obblighi  dello  fteffo  . v.  Magassi-' 
nieroa*  ogli . 

i PERCON TRA  di  Magazziniero  di 
formaggi  tenga  una  chiave  del  ma- 
gazzino, dove  fono  ripoili.  Caf.  c. 
»ij.  n.  4-af.  1 ,6. 

a Salario  del  medefimo  . Caf.  c.  $.  n.  di. 
a f.  95. , e c.  2id.  n.  *.  a f.  197. 

3 Su  triennale  &c  v.  Obliale. 

4 Obblighi  del  medelimo . v.  Magaz- 
zinicro  di  formaggi . 

Petizioni  ,v.  Memoriali . 

Pietre  rotte  . v.  Riputati  di  fab- 
briche . 

I PLEGGER1E  delle  gabelle  . v.  Ga- 
belle . 


Pleggerie  per  cautela  delti  manda- 
ti dovranno  regillrarfi  dietro  i 
mandati , e nel  regiitro  . Ord, 
div  c.  6 4.  9 to.  n.  2.  a f.  409- 

1 P LEGGI.  v.  Gabelloti.  v- Gabella. 

2 Si  offervi  net  negozi  della  Città  la_. 
prammatica  dei  Plcggi  della  Regi* 
Corte  . Caf,  c.  17.  n.  4 a f.  104. 

J Plcggi  del  Magazziniero  d’olio  non 
fieno  difobbhgiti  prima  dcl/a  conle- 
gna dell’  olio  fuddetto  . Caf.  c.  il t. 
n.  z.af  i9d. 

Polize  di  farina . v.  Farina . v. Pre- 
tore , e Giurati . 

Polite  dei  pagamenti  . v.  Paga- 
menti . 

POLV E fia  ben  cuRodita  fopra  dei  Ba- 
loardi.Caf  c.  119  a f.  ) 57.  v.  Arti- 
glici i . v.  Confcrvadore  . 

I PORCI  non  poffano  macellarli  nei 
luoghi,  e Terre  circonvicine  a quella 
Capitale,  nè  introdurli  in  quella^. 
Città. e fuo  Territorio  in  pregiudi- 
zio dei  diritti  del  Senzto , e della  Di- 
pu fazione  delle  nuove  gabelle . Ord. 
div.c  i*s.  n l.  e z.af.  jotf.  e 307. 

Z Gli  Ofiziali  del  Secreto  della  Doana 
debbano  lafciar*  alle  Porte  libera  1* 
cfecuzione  delle  gabelle  del  Senato, 
e dell*  Riputazione  fuddetta  fopra 
qualunque  forte  di  carne  porcina  fa- 
tata . lb.  n.  3.  a f.  $07. 

j Fuorché  fopra  quella,  che  veniffeper 
ufo  delle  cafc  particolari  , e non  pct 
venderfi  , lb.  n.  4. 

4 Ed  eccettuando  anche  quella , cht_j 
viene  da  fuori  Regno  • lb.  n.  $. 

5 Effondo  la  detta  carne  porcina  vera- 

mente 
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niente  falata  provegnente  da  fuori 
Territorio  , li  paghi  linamente  il  di- 
' ritto  deila  Regia  Dogana  . Ord.  div. 
-c.  ud.  n.  t.  a f.  srs.  . 

<S  Non  pofla  però  detto  falame  immefo 
venderli  m Città  a minuto  , fe  no*j 
dopo  la  Pafcjua  fino  a S.  Martino,  lb. 
n.  a.  , . 

7 Li  Credenzieri  delle  Porte  coll'  in- 
tervento di  un  Ofiziale  del  Senato,  a 
della  Diputazionc  di  nuove  gabelle.» 
riconufeano  , fe  detta  carne  fia  ner- 
lettamente  falata,  che  s’è  fuperficial- 
mente  , pagar  dee  le  gabelle  della,. 
Citti.  come  fe  forte  frefea.  Ih.  n.  5. 
PORTA RO  del  Porto  del  Molo  vec- 
chio  cibo  filaria.  Caf.c.s.n.j7.a  f.js* 

ÌYLJ'  ,tf-  f.  *S9- 

i  PORTERÒ  diCamera  di  S.  E.  per  l* 
atto  dellj  fiera  abbia  onz.  4.  Qrd.div. 
c«  4L  n.  io. a E jjj. 

Z Portieri  di  camera  del  Viceré  , Vice* 
regina,  e della  Segretaria,  Paiafre- 
del  v.  Regali, 

fi  tengano  più  barconi  per 
nettare  il  Parto . Caf:  c.  153.  a f.itfs, 
2 * orto.  v.  Molo-  v Barche. 

1 PRAMMATICHE  antiche  apparte- 
nenti al  Patrimonio  della  Città  fieno 
abolite,  effendo  contrarie  alti  capito- 
li prammaticali.Caf.  c.aam.i.  a f.  108. 

2 fcccettocché  la  Prammatica  11.  al  tic, 
st.  n.  2.  lb.  ma. 

3 Prammatica  per  i pleggi  della  Regia 
Corte  fi  offervi  con  duelli  della  Cit- 
tà. v.  Pleggi, 

PREBENDE  , e Dignità  Ecclefiaffi- 
che.  v.  Cittadini  . 

1 PREDICATORE  della  Parrocchia 
dell’Albergaria  .Caf.  c.  s.  a.  54.  a_» 
f-  9S. 

a Predicatore  del  Senato  colla  diftin- 
zione  di  Regnicolo,  e F graffierò.  Ih. 
n.  s i-  Ord.  div.c.  ìtf.  a.  «4.  a f.  2tfo. 
3 Predicatore  delle  Rogazioni , di  S. 
Sebaltiana  , e di  S.Agata  s’inviti  gra- 
tis. Ord. div.c.  44.  n.  4.af.  jjz. 
Prcfentaziane  di  conti,  v.  Conti.v 
.Qfiaiali, 

t PRETORE  tenga prelTo di  fc  un  li- 
bro per  notarli  le  pcoe  condeanate.v. 
Pene . 

2 Giudichi  delle  pene  della  carne  prefa 
m contrabbando  dai  Diputati  col  pa- 
rere di  due  Efperti  i come  degli  altri 
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comefiibili,  che  non  patifeono  dimo- 
ra. OnJ.  div.  c.  <y.  §.  14.  a f.  2jff.  e §. 
iS.  n.  S-  a f.  2 }8. 

j Sia  Maeflro  Portulano  del  Caricatore 
d i Palermo  , colla  facoltà  di  elezioni 
dei  Miniffri , e Giudici , e col  mero 
e mirto  impero , e corte  feparata-. . 
Ord.  div.  c.  17.  a f.  262.  e feg. 

4 Nell’ elezioniper  bollalo  debba  in_» 
ufeire  la  prima  poliza  mortrarla  al 
Giura’o  Priore  , c eosì  fucceflìva- 
incntc  . Ord.  div.  c.  30.  §.  6.  a f.  a< ig, 

5 Articmc  col  Sindaco  , Maeftro  Razio- 
nale , Teforicro , e Razionale  fia  te- 
nuto ogni  mele  dar  conto  a S E.  della 
particolarità dell'efigenza . Caf.c.jo. 
n.  1.  a f.  na.ee.  7S  a f.  ijj. 

$ Porta  di  ordine  del  Viceré  prorogarli 
il  detto  termine  , facendofi  di  detta-, 
proroga  atto  dal  Macrtro  Notajo.Caf. 
c.  50.  n.  a.  a f.  1 1 a, 

7 Trovandofi  egli  impedita , vada  in_» 
fuo  luogo  il  Giurato  Priore,  o il  Giu- 
rato del  primo  quartiere.  Ib.  n.  3, 

S Effendo  artente  il  Viceré  , li  mandi  la 
detta  relazione fòferitta  da  lui,  e da- 
gli altri  otiziali  fopraddetti.  Caf.  c. 
24.  a f.  top. 

3  Debba  far  dare  ai  Diputati  di  piaz- 
za , e loro  Soffittiti  all’entrar  ciell’ofi- 
zio  il  giuramento  . Ord,  div.  c,  li.?, 
j n.  3.  a f.  2$  1. 

10  Debba  approvare  colla  recognizio- 
ne del  Sindaco  gli  Efpert  i dei  Dipu- 
tati . lb  ?.$.  n.  1.  a f.  252. 

11  Avea  anticamente  il  falario.epoi 

f li  fu  abolito.  Caf.c.$.n.s.a  f j+.Ord, 
iv.  c.  itf.  n.  i.f  2.  af.2S»« 

E*  ftato nuovamente  dato  il  fala- 
rio  al  Pretore , ed  al  Capitano, 
v.  tom.  a. 

la  Nelle  giunte  ffraordinarie  faccia  av- 
vilire tutti  li  Giurati  colla  deftgna- 
zione  dell’  ora . Ord.  div.  c-  20.  ?.  7. 

n.  i.af.  270. 

li  Li  biglietti , ed  ordini  Viceregi  an- 
corché 1 lui  folo  diretti,  quando  trat- 
tino di  negozi  della  Citta,  dovrà  ri- 
ferirli in  fenato,  lb.  %.  8. 

14  Può  caftigare  , e rimuovere  i folda- 
ti  eletti  inartenza  del  Viceré,  lb.  § 10. 
n.  2.  a f.  271. 

|j  Abbia  la  lolita  giurifdizione  circa  i 
magazzini  di  frumento  fuori  del  Ca- 
ricatore . Ord.  div.  c.  22.  §.}-z  f. ?78. 
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li  Effondo  in  quelli  frumenti  di  catti- 
va conditone  poffan  farfi  fermare.» 
con  due  chiavi,  di  cui  egli  ne  tenga.» 
una.  Ord. div.  c. 23.  §.  12.  n.  2.  a_> 
f.  271. 

17  Tenga  una  delle  chiavi  della  caffa_j 
del  peculio  frumentario  . Ord.  div.c. 
jS-§.  «.a  f.  534.  c.  49  § 2 n.  i.af. 
S-,8.  c.  sj.  n.  1.  e 9 a f.  jdo. , e 352. 

18  Curi  coi  Sindaco  di  porre  di  fetti  - 
«nana  in  fettimar.a  tutti  gli  avanzi 
della  frumentaria  amminiffrazione  in 
detta  caffa coll'  afliffenza  di  uno  dei 
Notaj  della  Tavola.  Ord.  div.  c.  35. 
5.  a.n.  i.af.  J04  c.4p.  $.  2.  n.  2.  a f. 
I4S.  ec.  s J.  n.  9.  a f 352. 

J9  Finito  il  fuo  governo  confegni  al 
nuovo  Pretore , e conti  il  danaio  del- 
la caffa  luddetta. Ord.  div.c.  45.  $.  j, 
n.  1.  a f.  304.  c.  53.  n.  to  a f.  353  c. 
S<5.  n.  1.  3.  7.  8.  e io  a f*  j8 fi.  e feg. 

*0  Tenga  una  delle  cinque  chiavi  del 
danajo  della  Tavola.  Ord.  div.  c.  42. 
§ 2.  af  3 >{. 

21  Non  permetta  lo  fpenderfi  in  credi- 
to danajo  alcuno  della  Tavola . Ib.  }• 

4.  a f 324. 

22  Sofcnva  i conti  del  bilancio  del la^ 
7 avola,  v. Governatore  della  Tavola. 

23  Sia  prcfcntc  ogni  volta , <hc  fi  apre 
il  felòro.  v.  ove  fopra  . 

*4  Poffa  mantenere  la  Otrbonera  , Cj 
carceri  private . v.  Carboncra  . 

as  Sia  il  primo  Confole  delle  Maeffran- 
ze  colla  giurifdizione  dì  annullare^ , 
confermare  , moderare  , ed  aggiu- 
gnere  li  capitoli  delle  medefime.  v. 
Maeftranzc  della  CittA  . ’ 

25  Appartiene  a lui  l'elezióne  dei  Con- 
fo!) » e la  cognizione  delle  dipenden- 
ze delle  Chicfe  ,'e  governo  interiore^ 
delle  Maeilranze , cd  Artefici . Ord. 
div. c.  tot. n.  2.'  a f.472.  v.ove  fopra. 

87  Abbia  con  un  Giurato  la  fovranten- 
denza  dell' amminiffrazione  . Caf.  c. 
JJ.n.  i.af.  n+.  ec.  ss.n.r.  a f.i2s. 

88  Egli , o il  Giurato  più  anziano  ab- 
biano cura  di  far  regiftrare  le  cofe_* 
memorabili , c pubbliche  dal  Macffro 
Notajo.  Caf.  c.  7t.n.2.a  f.  132. 

I PRETORE,  e GIURATI  debbano 
finita  l'amminiffrazione  prefentarej 
i conti  fra  due  roefi  . v.  Ofiziali  allo 
ffeffo  titolo . 

8 f odano  prorogare  li  nuoY»  Pretori,  e 


P 

Giurati  detto  termine  per  un  altro 
mefe  . v.  ove  lòpra  . ■ 

3 Fra  un  mele  dopo  ia  depolizione  del 
loro  ofiz:o  prelentino  alla  nuova  fe- 
de una  relazione  dell’  ainminiffrazio- 
nedi  vittovaglie.  Ol.  c.  ai.  n.  1.  a f. 
7z  Caf.  c 88.  n.  2.  e j.  a f.  140.  . 

4 Nella  quale  relaz.one  fieno  notati  li 
reffi  di  vittovaglie  , i debitori , e i 
danai  effettivi.  Ib.  n,  3. 

5 Prefentino  ancora  una  relazione  del- 
le liti . ib.  n.  2.  e 4. 

i Ttovandofi  , che  fi  abbia  da  loro  can- 
to mancato,  lene  fpedifea  lignilica- 
toria  al  Telòricro  contra  dei  medefi- 
mi , che  fono  obbligati  ad  ogni  inte- 
re ffe  . Caf  c.  SS.  n.  7.  a f.  143  c.  S4- 
n.  2.  af.  124*  Ofd-  div.  cij.  9-s<  "-1* 

af.  223.  , . . „ 

7 Pafiino a mani  di  S.  E.  le  copie  delle 

rclaz  oni  del  Patrimonio  della  Citta, 
che  traquindeci  giorni  dopo  il  poffef- 
f>  faranno  loro  prefentate  dagli  ofi- 
ziali rifrittivi , fofpendendo  il  fala- 
rio  al  Macffro  Razionale  , fe  non.» 
prefenterA  loro  detto  informe.  Caf. 
c 95.  n a.es.af  Ht-  ' 

8 Cofa  debbano  fare  nel  primo  , o fe-. 

condo  aggiuntamento  . v.  Aggiun- 
tamene. ...  , ,. 

9 Facciano  notare  in  un  libro  detto  at 
appuntamenti  ogni  loro  rifoluzione, 
Caf.c.  28.  n.  i a f in. 

10  Ogni  Mercordì  fi  figga  alla  loro 
prefenza  detto  libro  del  Maeftro  No- 
tajo per  curarne  l’ efecuzione.  Ib  n.2. 

1 1 Abbiano all'entrar  del  governo  una 
nota  degli  appuntamenti  palla t i dal 
Maeffro  Notajo . 

la  Lafciando  con  intereffe  1*  ammini- 
A razione  delle  vittovaglie  fieno  ob- 
bligati a Tifarlo  de  proprio,  Caf.c. 
jo.  af.  i2j.c.  sj-  n.  j.  af.  I2S-  v-al 
n.5,  di  fopra.  •“  * ’■  ' . 

li  Mancando  di  fare  in  ogni  anno  fini- 
ta l'ammmiffrazione  mifurare  l’ogfi, 
e pefare  i formaggi  , in  che  penafia- 
no.  Caf.  c.  Ji.n  4.  a f.  124. 

14  Rodando  dopo  la  loro  ammmiffra- 
zione  alcuni  debiti  per  conto  di  vit- 
tovaglie , ne  reffi  a loro  carico  I*  efi- 
genza  colle  fteffe  g'urifdizionl  .come 
fe  fodero  nell’  imoiego  . fra  il  termi- 
ne di  due  meli. Col.  c.  41.  n.2.  a f.r5. 
Caf.  c $4.  n.  1 . a f.  124» 

1$  Faf- 
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l’jffato  detto  termine  (iena  obbliga- 
ti nomine  proprio  agl’  intcrc'ìi  della 
fitrS  .Caf.c.  s4-n.2.  a P.i2a.  y.al  il, 

£.  di  (opra. 

ìA  Portano  comprovare  a loro  arbitrio 
coi  libri  la  relazione  , che  loro  pre- 
lenterà  il  Razionale  dell’amminiftra- 
zione di  vittovaglie.  Caf. c.  il.  p,  j.a 
f.  22*  c.  ftt.  a f.  )8t- 
1 2 Curino  , che  gli  Ofiziaii  fervano 
giuda  le  loro  incombenze  . Caf.  c.  j. 
il  t.  a f.  98. 

iS  Debbano  tre  volte  1"  anno  vili  rare., 
gli  otìzj  di  fcrittura  con  pcrfone_» 

• -efpeite  ? oltre  della  cotidiana  aiiiilcn- 
za  del  Giurato  della  fcrittura . Caf.  c. 
n.  ì,c4.af.y;. 

12  Non  poflano  accrcfcere  maggiori 
Oliziali  , nè  maggiori  faiarj  . Caf. 
e.  2.  n,  l,  a f.  9i. 

2 Parendo  loro  di  redare  ben  fentiti 
gli  otizj  con  minor  numero  di  pedo- 
ne , e minof  falar/o , Sano  tenuti  di 
cofeienza  alarlo.  lb.  n.  2. 

21  A loro  fpetta  l’elezione  dei  Sol  dati 
in  allenza  del  Viceré.  Ord.  div.  c. 

. 20.  $.  io.  n.  i.af.  27t. 

22  E l’elezfjdi  degli  Otiziali  tutti  del- 
la Città,  v.  Elezioni . v.  Ofiziaii. 

lì  Cola  debbano  praticare  nell’  elezio- 
ne . v.  ove  fopra  . - - ■ 

Eleggano  li Governatoridella  Ta- 
vola nell*  ultimo  g iorno della  depo- 
fizione  dell*  o tizio  dei  Pretore  .Ord. 

- div.  c.  $6.  n.  2.  a f.  sicr. 

24  Si  eleggano  ora  detti  Governatori 
. al  primo  di  Settembre  . v.  Li  Capito- 
li della  Tavola  . 

26.  Non  pofTano  fare  elezioni  preventi* 

• vamente  :in  pregiudizio  dei  iorofuc- 
cefTori  .Ord.  div.  c.  I20,t>.7.  a iNiO. 

22  N’  elegger  pofTano  alcun  dei  Giu- 
rati per-Ofiziaie . Ib.  n. 

28  Stieno  avvertiti  nell’  elezioni  alla 
qualità  dei  Cavalieri  .clic  dovranno 
I intervenirvi.  lb.n.8.co.' 

Non  portano  confermare  , proroga- 
re* fare  atti  di  fervianc  ambo,  fu- 
ture ; nè  accordar  le  giubilazioni , 

• che  in  certi  cali',  v.  Ofiz).  _ 

io  Nonelcgcndofi  gli  Ofiziaii  di  fcrit- 
tura dell’  opere  foggette  al  Senato , 
precedente  1*  efame  , pallino  egl:no 
torto  all*  elezione  previo  però  1’  efa. 
pie  .Otd.  div.c.  s.n.  z.  af.  2zp. 


V 

jt  Debbano  fofcrivcre  i mandati  dell’ 
efpcnfioni . Col.  c.  i.n,i.cì,af.  i- 
£2  Non  concorrendovi  uno  dei  Giura- 
ti * fi  faccia  contrario  voto , e poi  fir. 
mi  la  poliza  . lb.  n.  i.  Caf.  c.  iz?  n- 
a C,  L2tL 

H L’atto  di  contrario  voto  fi  notifi- 
chi ai  Votanti . Col.  c.  a.  n.  l_.  a f.  éi 
34  Efiendo  tre  a non  concorrere  , non 
abbia  effetto  il  mandato  . lb.  n,  S. 

Non  fottolcrivano  mandato , in  cui 
non  vi  iia  efprcffà  lacauià  del  paga, 
mento  . Col.  c SL  n.  2.  a f.  s.  v.  Pa- 
g-mienli . 

^5  l otte  le  polize  dovranno  effere_* 
Ipedite  dal  Maertro  Razionale  , e dal 
K azionale  . Col.  c.  £ n.  l,  e 2»  a f.  4. 
Caf.  c.  u.  n.u  f.  az. 

47  Firmino  il  bimertre  in  numero  di 
cinque  voci , purché  vi  fia  tempre  la 
firma  del  Pretore  . Caf.  c.  4.  n,  2.  a 

f.  92.  C.  luH.  n.  2-a  f.  177. 
jS  In  qual  pena  fiano  , non  pagando 
per  colpa  loro  i Soggiogatarj . Caf. 
c.  i5r.  a.  4.  a f.  177. 
jp  Spendendo  più  dell’  sdegnato  in_« 
clic  pena  Piano  . v.  Ofiziah  alloftcffa 
titolo  . 

40  Non  portano  ricever  memoriali  per 
dette  fpefe  Itraordinane  . V.  ove_» 
fopra . 

41 . In  che  pena  fiano  pagando  anticipa* 
tamente  falario  * o altro.  Caf.  c.  2. 
n,  2£L  a L £i. 

42  Non  portano  far  coperture  nell* 

. efpenfioni . Ord.  div.  c.  7}.  a f.  4 02. 
44  Nelle  caufe  digiurtizia.di  grazia  , 
cd  elezione  dei  Parenti,  Conlàngm* 
nei , ed  Artidi  non  poteano  votare  fi- 
no al  l'erto  grado  . Col.  c.  IL  n.  2.  a L 
£.  Cai.  c.  j_j.  n.  a.  a f.  loo.  Ord.  div. 

C.  20.  £ 14,  £L  L2  L 272. 

44  Riformata  indi  detta  fofpicione  fino 
al  quarto  grado  de  jure  civili.  Ord. 
div.  c.  32. 5.  taf.  278. 

45  Non  fia  valida  veruna  difpofizione 

del  Scruto  lenza  il  coocorfo  di'  cin- 
<|ne  voci  .Ord.  d.v.  c.  22.G  S.  n.2. 
a f.  2d9.  _ 

46  Stando  fai  votare  i Senatori , fc  dal 
. Pretore  fi  dirà  tener  ordine  del  Vi- 
ceré di  fofpenderc  la  rifoluzione_> , 
debba  trattenerli  fino  a nuovo  ordi- 
ne del  V icerc  . Ord.  div.  c.  20,  $.  I $• 

. n.  i.  a f.  272.  . . “ 

il  Ef- 
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'7  Effendo  adente  il  Viceré  debba  il 
, Pretore  moftrar  l' ordine  ferino . Ib. 

) n.  2.  a f.  27{( 

*4S  1 contrari  voti  fi  ferivano  in  un  libro 
fepararo,  lènza  notarfi  te  giullificanti 
: ragioni . Ord.  div.  c.  tra,  $.£.0.1*  a 

f di  Z6b-  C.22.  3.2  f.  278. 

32  Ai  dt. bit*  tempi  mettano  le  mete  ai 
<omefti£>ili  di  ogni  genere  , potendo 
accrelberle',  o miimirle.  Caf  c.2i. 
LLaf.  |Q7. 

50  Come  debbano  regolarli  nell’  impo- 
iiaione  di  dette  mete  . v.  Mete. 

51  Effendo  il  Sindaco  fofpetto  nelle., 
mete  da  imporli  per  pubblico  confo* 
glio,  n’eleggano  un  altro  per  quello 
iolo  affare  . Caf.  c.  76.  a f.  131 

52  Poffano  rivedere  ad  iffanza  diparte 
• la  condcnna  di  qualche  pena  , pi- 
gliando prima  informazione  del  Giu- 
rato, che  j’ avrà  condcnnata  ,e  del 
Maeftro  di  piazza  , che  1’  avelie  pre- 
fa . Caf.  c.  «9,  a.  l a f.  fotf. 

y 11  Giurato,  o il  Pretore , che  pri- 
ma condcnnò  la  pena  , redi  fofpetto. 
Ih.  n,  2. 

54  Debba  farfi  detta  rivifióne  fra  gior- 
ni quindeci . Ib.n  j. 

55  Poffano  accrefeere,  o minnire  la_. 
pena  condcnnata.  Ord.  div.  c.  tf.§. 
i S - n.  i.  a f.  2 17. 

jtf  .Non  poffano  in  cafo  di  gravame  de- 
cidere , lenza  fentir  le  ragioni  dei 
Diputati  di  piazza  . Ib.  t.2o.  a f.2?9. 
S7  Non  poffano  ricevere  darti io  hfcuno 
it»  poter  loro  per  conto  delie  pcne_» 
condannate . Caf.  c.  18.  n.ic.  a f.iov 
v.  Pane . i 

S*  Come  debbano  daTe  in  affitto  le  ga- 
' belle  .v.  Gabelle. 

12  Non  pollano  aver  parte  nelle  dette 
gabelle , nè  per  Perfone  ffommeffe  , 
nè  liberarle  ai  debitori  della  Città. 
Od.  c.  L2.  n,  i.  a f.  7.  c.  ij.  a f.  7, 
Caf.  c.  is.  n.  £.  a f.  103.  c.~ s8.  a f. 
1 27-  C.  1 4 6.  a f-  209, 

50  Nè  poffano  negoziare  dirette  , oin 

« direttamente  in  verun  altra  cofa  del- 
la Città  . Caf.  c.  l s.  n.  io.  a f.  lo?. 
c- SS.  a f.  1 27.  c.  24<f.  a f.  *09.  i 
<fl  Debbano  dare  a partito  la  provifio- 
ne  degli  ogli  ; e formaggi  preceden- 
do li  bandi  . Ord. div.  c.  ?S-  §•  S-  n.t. 
a f.  2Q$jSj_£3 ■ mj.af.  i6j_. 

51  Non  troyando  offerenti > ne  faccia- 


gole  compre  offervantiA  la  ffdffa_» 
lolennità  dei  bandi  pèr. tutto  il  Re- 
gno . Ord.  div.  c.  i.-  ni  2._aj. 
jo<5.  e c.  £i,a  f.  iS {• 

g,  Offervino  lo  ffeffo  circa  le  còmpere 
dei  frumenti . Ord.  div.  c.  ff, 

il  a a P.  ìcS-  c.  47-  a f-  i±h  c c.  £L 

na.a.ej.af  3SS.e?S<L 

gA  N0n  ricevano  offerte  di  peritine-, 
fommeffe  al  Senato  . ma  di  gente 
abile  . e abbonata.  Ord.  div.  'c.  n, 
6.  tu  ^ a f.  ioS.  c.  ìz.  al.  iii- 
c.  s_L-  n,  2.  a f.  ?5d.  . 

gS  Nell’ offerte  colle  condizioni  delU 
quinti,  come  debbano  regolarli . Crd. 
div.c.  tf^af.  420.' 

dS  Per  la  provi fione/Ml*  olio  perque- 
Capitale  prendano  trenta  mila_. 
feudi  dalla  Colonna  frumentaria  . v. 

<f7°Àva0nzando  frumenti  della  provifio-  i 
ne  deHa  Città,  fi  diflribuifcano  a po- 
lize  per  Hnfaltirli . Col.  c.  18.  n,  f, 
a f.  2Z,  Caf.  c.  S2i  Q--Ij  e £.  a f.  127. 
c.  4 i.  a f 119-  * ... 

et  Non  potendo  fard  efente  di  dette., 
poiize  a niffuno,  falvi  gli  Eccleftaftici, 
c luoghi  pii  • Coi.  c.  sJL  Hi  L a *• 

Caf.  c.  *o.n.4-af.  127. 

*2  Non  credendoli  dal  Magazimero  1 
frumenti  atti  a riceverfi , colla  rela- 
zione dei  Periti  rilolvano  il  conve- 
niente .Caf.  et  iM.  mt.  e ì-  a I.1S8- 
Ord.  div.  c.  4o.  L.u-a  »■ .• 

70  Facciano  acconciar®  al  Razionale  la 

fcrittura  lolla  relazione  del  Magaz-, 
ziniero  dei  frumenti  . Caf.  c#  191. 
n.  a.af.  189-  . . 'r  ’ ' 

71  Non  poffano  rimetter  la  pena  incora 
fa  dal  Magazziniero,  e Percontr*_, 
dei  frumenti,  negoziando  colla  Citta. 
Caf.  c.*  t9S-  a f- 

72  Pratichino  cogli  o‘j  non  ricettigli, 

lo  ffeffo  che  coi  frumenti.  C* f.  c.204* 

n.  2 -a  f.  193.  L ' 

Abbiano  del  gettito  dei  frumenti 
dati  ai  fornaj  una  relazione  lentia  dal 
Magazziniero  , e)  Percontra  . CoL  c« 
is?.  mia  f.  sa.  » • 7 . >j-I 

74.  Effendovi  nei  magazzini  Uion  cari- 
catore frumenti  di  cattiva  qiftlit^ 
faccia nb  vender*  per  ufo  di  animali  • 
e poffan  farli  bruciare*  Qrd.djr.c-23. 

(\I2.  n i af.  271.  LLLi 

7S  Poffano  fv  fe  «rare  con  du«  <*»vì 

detti 
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detti  magazzini , confcrvandofenej 
una  dal  Pretore , c l’ altra  dal  Giura- 
*'  to  Priore . Ib.  n,  2.  •.  ; 

Cofa  debbano  fare  degli  avanzi  dell* 
amininiftrazione  frumentaria  , e di 
quella  delle  vi t tovaglie  . v.  Colonna 
frumentaria  . v.  Creditori  di  pollo.  • 
57  Cofa  dovranno  fare  per  li  fcandagli 
dei  frumenti . v.  Scandaglio . 

_28  Diano  Tempre  ad  un  peio  fido  i fru- 
menti ai  Fornai . inon  potendo  far 
" direrfamente  fenz*  ordine  del  Go- 
verno . Ord.  div.  c.  Sz.  a f.  400.  > 

7P  Non  polla 00  far  atto  d'accordio  coi 
Fornai . Ord.  div.  c-»p.n.l.  a fi  rag. 

50  tTofa  debbano  fare  coi  magazzini  del 

caricatore . v.  Caricatore  . . 1 

Sj  Tutte  Je  fpefe  per  conto  di  Città 
dovranno  farle  colla  celebrazione  dei 
bandi  liberandole  all*  offerente  di 
maggior  convcnienaa . Ord  div.  c. 

- 4i.a  *’  jtS*  ..  • ; . 1 

51  Non  polfano  dare  , nè  predare  cofa 
alcuna  appartenente  alla  Città  . Gaf. 

' c.  25.  a 1 fi  fg.  Col.  c.zs.  a f.  ta.,c. 

ti8.af.4a.  . — *- 

Si  Follano  fidamente  dare,  e concede? 

n C°  u*u5he  aPPartenga  alla  Città 
per  pubblico  confcglio  . Caf.  e.  jr. 
-n.  t.  a f.  m. 

84  Lofteffo  oflervino  nelle  compre  dj 

beni  flabili  a conto  della  Città  . Ib. 
tL.  a.  • - 

85  Facendo  venire  ogli  , formaggi, 
orzi , e frumenti  a conto  della Città 
per  mate  , debbano  farli  aiìicurarc  . 

C0I.C.4S.  n.  i.af.tS. 

8<S  Non  portano  aver  parte  ù)  detta  alìi- 

• curazione . Ib. n. 

£7  Non  pollano  conceder  dilazione  ai 
-debitori  della  Città  . Col.  c.zt.n.  1. 

f,t}-  Cjf-cr'4  df.ioi. 
|8  in  qual  cafo,  e con  quali  .caritele., 
pollano  dar  la  fupercefloria  di  un  me- 
Se  perentorio  . Sol.  c.  ll  d.  J . a f.  <L 

X";  c *4- n.  i.  4.  e$.  af.  tot. e- 102. 
Col.  c.  j2  a f.  14.  . ; 

ia,detta  fupcrcelToria , nou_, 
penano  dare,  altra  dilazione . Col.  e. 

*n.,n.  4.  a f,  y, , ^ 

So  Ne  poffano  meno  di  7.  voci  fcarce- 
rare  1 debitori . lb.  n.  2.  a f.  4<tr  Caf 

* f / 50/  c*  ,07* 

J1  Abbino  dal  Razionale  m {ciazio, 
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ne  dei  nomi  dei  debitori,  per  invigi- 
lare fopra  il  Teloriero  per  1*  ofi/en- 
: za  . Col.  c.  lid  0,  1.  a f.- 48Ì 

£2  Nonefeguifcaao  le  dilazioni  concef- 
fcai  debitori  da!  Viceré , fe  primari 
non  l’abbiano  andato  ad  informare^* 
della  natura  del  debito  gli  Ofiziali  a 
ciò  desinati..  Caf.  c.  14.  n.tf.af.  toa. 
c.  22.  a.  2-  a c.  1 1,  c.t.a  1.1  fT 
Orti. div..  c.i8.n  f.jis. 

Si  Pollano  per  lapin  pronta  cfigenza_< 
ordinare  con  atti  dell’  ofizio  del  Mac- 
flro  Notaio  ai  Tcforicrodi  efigert_», 
fenza  le  ftgniftcatoric  di-Maeltro  Ra- 
zinnale. Caf.^.iot.  tuA.-af.  147, 

54  Non  pollano  impedire  il  Teforiero 
nell’ elocuzione  contro  dei  Debitori  , 

. falvochè  per  il'mefe  loro.accorduo. 

Caf.  c.  i3j.  o.iJ.a  f.  148.  . . > / 

P|  In  cafo  che.  dal  Teforiero  fi  fofpcn- 
defle  1*  efazione  dei  frutti  aiGabetlo- 
ti  per  la  mancanza  della  plcggcrùu, , 
...mettano  a fpefe  di  detti  Gabelloti 
.t  Collettori  per  l’efazicme  fuddetta_. . 
CaC,c.-iQ4.‘n.  à.  af.  149.  .?N| 

96  Dovendo  alfolvere  qualche  Debito- 
- .re  in  termini  dì  giuftuia,  iofacciano 
. . cpll’  intervento  del  Maeftro  Razio- 
nale , c léntendoie  l’ue  ragioni  .Caf. 

•e.  ic>7. n s: af.  ito.  n.  1 < 

97  Per  darli  fine  ai  debiti  vecchi,  ne  dia- 
narqlajttone-al  Viceré,  per  provve- 
dere ii  giglio  efpediente  , perihé  fi 
Eflinguano,.,Ca(i  *.  i|z.n.  j.af.tjj. 

55  Facciano  fare  in  ogni  clezione'di 
. nuovo  conferVadorc  l’ inventario  di 
; tutto ciò‘ch?  fc  gli  confcgna . Cif,  c. 

21.  n.  1.  a f.  107. 

99  Dovendofi. dal  Confervadore  far  di- 
to di  qualche  cq6  a lui  conlegnata  ne 
fpedifcai  mandato  per  1’  ofizio  di 
Mae  Uro  Razionale  , fegnato  da  loro, 

. dal  Teforiero,  c dal  Raz  ionalc  - Coli 
. c.  U7«a  f.  4».  fiaft-c.ii7.n.4.a fi  i6. 

. C.JS4.n.2.  a f.  174.  ' ‘n-r 

IQ2  Nelle  vendite  ielle  vittovaglle  cofa 
.-debbano  praticare,  v. -Vettovaglie.  • • 
tot  Nella  difpenfazione  dei  frumenti . 

,V.i  frumenti. : ib  o*  le-  ■ ■ . J ■ *va  r.  : 

102  Nella  difpenlàzionc  d’  ogli,  e tor- 
, maggi,  v.  Ogii  formaggii  noia 
ioj.Non  poffano  fer.compcr.ire’,0  yen- 
dfire  •frumenti , ciormaggi  ad  «hrt_» 
perfone,  aperufa  proprio ,<.'afx:4s. 

..  n.  |,  a f.  1 gn. i-,b  3 %>:  • tiiiiwD  ? • ■ 
104  Per  il  dtpcCwdejadanaré dell».* 
h yen- 
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vendite  delle  vittovaglie  cofa dovran- 
no offervare  . Col.  c.  ; l . n.  u e 2.  a 
f.  20.  Cai  c.  a f.  izz.  v.  Giurato 
Amminilìrator# . 

135  Pollano  foggiogare  l'opra  la  gabel- 
la del  vino , c di  tutto  il  Patrimonio 
...  a riguardo  dei  debiti  della  Città  Ord. 

div.  c.  2.n.  l a f.  alt, 
lotf  Non  pollano  difpenfare  , che  i Pa- 
droni di  luoghi,  e vigne  fuori  la  prò. 
pria  abitazione  vendano  l prodotti 
. loro  , eccet tocchi  in  alcune  circo- 
llanze . lb.ii,  la.  a f.  227.  e c.  14.  a. 
i.e  i^af.  2 stf. , e 257. 

IQ7  Pollano  pubblicare  quei  bandi,  ed 
ordinazioni , che  Rimeranno  conve- 
nienti per  la  gabella  del  vino.  Ord. 
div.  c.  2.  n,  ifi,  1 f.  ili. 
to8  Debbano  in  ogni  anno  far  pubbli* 
care  on  Bando  per  i carri  da  ballo  < 
Caf  c.  1 n.  n.  2.  a f.  itft. 
log  Un  altro  per  la  limpidezzadel  M©. 
lo.  Caf.  c.  1 27  a f.  1 6±.  c c.  141.  n.  l 
af.  ai. c.  ij 9.  a f.  itfs.ee.  140. a_» 
f.  IM. 

Jto  Altro  peri  cancelli  , Fordonai  per 
non  andare  a cavallo  per' U Città. 
Caf  c.  tjg.  a f itfs,  1 • 

1_LI  Pollano  ordinare  al  Razionale , ciò 
che  loro  parerà  proprio  per  il  buon-*’ 
governo  Caf.  c.  m.n.i.  àf.  185- 
LL*  Non  pollano  rimettere  la  caducità 
degli  Enfiteuti . Caf.  c.  174.  n.  a_. 
f.  182-  > • 1 

111  Abbiano  la  facoltà ’d*  imporre  la 
gabella  del  maldcnajovv.  Gabella  del 
maldenajo . i 

H4  Ulino  la  naturai  giurifdizione  nel' 
lare  riconofcere  tutto  il  bell  la  me  che 
va  al  macello  . Ord.  div.C.ioS.c  log. 
a f,  ■ , e 4S7.  tvr:  • 

US  Toffano  metter  guardie  per  impe- 
dire , che  della  camfózeria  ■dei  Mili- 
tari al  Molo  lì  venda  carne  ai  Pada- 
ni . Ord.  div.  c.  *p.u.  IJ  f.  458. 

Lui  Facciano  olTervare  circa  le  mire- 
chic  , c tignuola  nei  panni  il  capito- 
lo del  Confolato  di  Medina.  v.Panhi. 
H7  Relii  foggettaalladi  loro  giurifdi* 
none  la  fiera  di  Palermo  non  meno 
riguardo  alla  fabbrica,  od  economia- i 
«.che  circa  alle  controverse  dei  Mer- 
canti. . Ord. div. c.  itfo.  n.  a f.;'473. 

ILS  Giurifdizione  dei  medefimi  nel  pia- 
no  della  Mariitauv.  Senato.  --  • -> 
d 


' £ i£  Giurifdizione  fu  di  coloro  , che  an- 
no appartenenza  all*  annona  ad  efdu- 
(ione  del  Capitano  di  Giultizia.  r.  ove 
Sopra. 

1Z2  Cofa  debbano  praticare  nella  cima 
del  vino.  v.  Vino  . 

Lai  Difpenla  di  fervizj  nell'anno  Itf7i. 
di  onz.  Sinfla  del  capitale  di  relu/zio- 
ne  di  rendite  per  Soddisfare  il  donati- 
vo ; rimpiazzar  dovendole  fu  gli 
avanzi  del  Caricatore.  Ord.  div.  c jj. 
n-i.  e a-a  f.  *90.  c api. 

Lza  Non  pollano  valer»  dell*  efpenfio- 
nedegli  feudi  i8mila  per  compra  di 
vittovaglie  del  danajo  della  Ta- 
vola. Ond.  div.  c.  4*.  {•  4.  * f jtf- 
I2j  Non  polfano  accomodare  anche.» 
perbrieve  tempo  danajo  alcuno  della 
Tavola.  Ih.  5;  10.  a f.  iis. 
ili  Cofa  pollano  fpendere  per  l'entrata 
del  Viceré  ,e fpendendodi  vantaggio 
paghino  de  proprio.  Ord.  div.  c.  io. 
n.  1. 1,  c | a f,  245. 

125  Per  la  lue  fa  ordinaria  ne  implorino 
prima  il  Reale  permetto  . Ord.  div.  c, 
8tf  a f.  4jy.  .* 

12 tf  Dovendo  ricorrere  al  Re  per  affari 
della  Città  lo  debbano  fare  Jper  via-» 
del  Viceré  . Ord.  div.  c.  n.  o_.  a.  ca! 
*f.*47.  . . • 

127  Volendo  ricorrere  per  aggravi 
avuti  del  Viceré  , non  fiano  obbliga- 
ti domandargli  licenza  Ib.  a,i. 
ns  Come  debbano  indirizzare  le  con- 
sulte al  Re.  v.  Confulte. 

I2g  Spettra  loro  la  giurifdizione  dell' 
annona  di  Partinico  . v.  Partinico. 
ijo  Della  eoffruzione  delle  fabbriche  . 
v.  Fabbriche . 

Ut  Debba  ogni  fede  fabbricare  un  nuó- 
vo  petzo  di  artiglieria,  Qrd.div.  c.n, 
<■  i.n.  i.af,  zìi.  ‘ 
ija  Appartiene  ai  medefimi  la  cogni- 
zione delle  Chiefe  delle  Maeftranze, 
e del  governo  interióre  degli  Artefici. 
Ord.  div.  c.  101.  n.  2. 2 f.  472. 

Ut  Nelle  funzioni  non  rotta  difunirfi 
alcuno  *1  Pretore , o Giurati,  fe  noi» 
dopodfettere  arrivati  inlieme  al  Pa- 
lazzo Sanatorio  . Ord.  div.  c.  20.  §. 
Ift.  à f.  271.  J ‘ ” 

t J4  Non  pollano  permettere  il  recidcr- 
fi  gli' alberi  dei  pioppi  nelle  Iliade^ 
fuori  le  porte,  v.  Alberi . ‘ . 

I PAlVfLEGJ  della-Citrà  raj^tefenta- 

no 
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no  i fervigì  Fatti  ai  Regnanti . Col.  c. 
. 48.  il  2,  a f.  ziL  Caf.  c.  72.  n,  2,a_* 
f.  I».  ; 

■_S,  E ‘ cura  del  Sindaco  di  foRenerli , e_» 
-i  difenderli,  v.  Sindaco. 

_3  Privilegio  di  Filippo  li.  di  non_» 
cAraerfi  i Cittadini  per  eaufe,  e liti 
fuori  Regno.  Ord.  div.  c.  a f.joy. 

4 Le  provviiioni  impetrate  contro  dei 
privilegi  Sano  nulle,  irrite , ed  inani. 
Ord.  div.  c.  i£.  n.4.  e £.  a f.  i09. 

5 Privilegio  antichiilimo  di  non  eltTaen 
li  li  Cittadini  Palermitani  a litigare-* 
fuori  di  Palermo,  confermato  1*  anno 

. 1727. Ord.  div. c.  72,  a f. 4n. 
j PROCURATORI , e Sollicitatori 
della  Città  diano  ragione  ogni  Mer- 
• cordi  delle  liti  della  medefima . Col. 
c.  28.  n.  1 . a f.  li. 

2  Salario  di  detti  Procuratori . Gai.  c. 

s.n,u.af.a4.0rd.div.  lt± 

af.  259- 

Procuratore  di  Corte , e fuo  Ripen- 
dio  . Caf.  c.  i$.  a,  ij.  a f.  94. 

4 Procuratore  dei  Poveri,  e iuo  falario. 
Ib.n.  18.  Ord,  div.  c.iS.  n.  9.af.  2S9. 
Proroghe  di  ofizj  proibite. v Ofizj. 
PROVVISIONE  d*  ogli  ,e  Ibrmag- 
gi.  v.  Ogli , e formaggi. 
Provinone  di  frumenti,  v.  Fru- 
menti. 

ProviAe.  v.  Memoriale . 
PROVVEDITORE  di  tutte  Ie_> 
fabbriche.cd  occorrenze  del  Mo- 
lo , e fuo  falario  . Caf.  c.  5.  n. 
69.  a f.  97. 


Q 

1 UARANTORE.  v.  Cera  allo 
Redo  titolo . 

2 MiniAro  delle  quarantore  , c fuo  fa- 
lario. CUf.  C.  S.  IL  48- a f.  95. 

3 Si  applichi  alle  quarantore  della  Cit- 
■ tà  la  pena  del  MaeAro  Razionale  nel 
, non  preicntare  al  tempo  dovuto  le_* 

relazioni  del  Patrimonio  alla  nuova 
fede  di  Senato.  Gaf.  c.  9ff.  il  S.  a— » 
f.  144. 

QUINDENA  fi  neghi  ai  Debitori  ddla 
Città.  Caf.  c.  103.  il  3.  a f,  148.  . 
QUINTI,  v.  Offerte,  . ..  ^ 


R 


t TI  AGIONI  fpettanti  all*  ofizio  di 
XV  Razionale . v.  Razionale  . 

■C  Ragioni  fpettanti  all’  ofizio  di  De» 
dentore  dell*  amminiArazione  delle 
vittovaglie.  v.  Detentore  allo  Aedo 
titolo . - ' ’ 

3 All*  ofizio  di Controfcrittore  del  ftid- 
detto  Detentore  . v.  Controfcrittore 
allo  Aedo  titolo . 

4 Al  Controfcrittore  della  Cada  dell* 
amminiflrazione  , e Detentore  degli 
avanzi . v.  Controfcrittore  allo  Aef- 
fo  titolo  . 

$ All*  ofizio  di  Coadiutore  di  Raziona- 
le . v.  Coadiutore  di  Razionale  . 

£ All’  ofizio  di  Coadiutore  di  MaeAro 
Razionale  . v.  Coadiutore  di  MaeAro 
Razionale. 

Z All*  ofizio  di  Coadiutore  d*  interu- 
furj . v.  Coadiutore  d’ intcruftirj . 

8,  All*  ofizio  di  Detentore  di  Confer- 
vadore  dell*  armi . v.  Detentore  allo 
Aedo  titolo . • 

9 AH’  ofizio  di  Detentore  dìTeforie- 
ro  . v.  Detentore  di  Teforiero . 

10  All’ofizio  di  Controfcrittore  di  De- 
tentore del  Confervadore  dei  Ss.  Pa- 
droni . v.  Controfcrittore  allo  Aedo 
titolo. 

U All’ofizio  di  Detentore  del  Cari- 
catore . v.  Detentore  del  Caricatore. 1 

12  All*  ofizio  di  Controfcrittore  di 
Caricatore  . v.  Controfcrittore  di 
Caricatore . 

U Ragioni  fpettanti  per  la  fpedizione 
dei  mandati . Ord.  div.  c.  70.  n.  87.  c 
88.  a f.  428.  e 429. 

t RAZIONALE  , fuo  ofizio , e fuc  in- 
combenze . Col.  c.  129.  a f.  43.  Cai1 
c.  147.  af.  169. 

2 Modo  di  tenere  la  dirittura  dei  Sog- 

1 giogatarj  ,e  degli  adenti  delle  ren- 
dite . Col.  c.  no.  a f.  46.  Caf.  c.  l. 
n*  i_-  a f.  88.  c.  42.  n.  L 2,  e a f. 
i<?9.  c.  ni.  n,  l a f.  17».  c.  idi,  a 
f.  177.  e 178.  Ord.  div.  c.  3.  5.7.  a 

h f.  222*  e 225.  . 

3 Debba  faldare  i conti  fuddetti  colla 
Città  di  Palermo  per  conto  di  capi- 
tale . Caf.  c.  134.  n,  2,  a f,i72.  c.idi. 

«.  n.9.  a L .178. 

h 2 4 Ef- 
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4 Edendodiverfc  le  Perdine  creditrici 
del  capitale  da  quello, eh’ elìggc  li 
frutti,  come  debba  formarne  la  teni- 
tura , Caf.  c.  LiL  IL  J. af.  172. 

5 Non  adenti  veruna  partita  nei  fuoi 
libri , fe  non  vieti  dalle  parti  modra- 
tocon  fcrittura  badante  il  titolo  di 
loro  pertinenza . Col.  c,  i io.  n,  j. 
a f $6. 

6 Sicno  ledette  fcritture  col  mandato 
di  allento  prima  di  paflarft  ai  libri  ri- 
vide dal  Sindaco  » che  dee  apporvi  il 
benedat , intimando  li  Soggiogata^ 
a far  ciò  fra  otto  giorni . Col.  c.  t jo. 
n,  4.  a f.  4<y.  Caf,  cliSljl  a.  a f.i7ff. 

2 Còsi  odervi  in  ogni  traslazione  di 
rendita,  e mutazione  di  Poirdfore. 
Col.  c.  130.  n.  L a t 14*. 

8 Noti  in  ogni  partita  le  condizioni  del 
depofito  nelcafo  del  ricattilo  .Col. 
c.  1 n.  a a f.  4d. 

2 Non  polla  per  ragione  di  detti  aden- 
ti, c per  fede  dei  medelimi  preten- 
der cola  alcuna  delli  Soggiogatarj . 
Col.  c.  m il  c_a  f.  4<C  càfi  c.  idi. 
n.  j.  a CTiS. c.  i6ì.  n.  <L  a f.  17S. 
m Non  fpedilea  poliza  di  pagamento 
a detti  Soggiogatarj , che  non  abbia- 
no 1*  adento  delle  loro  rendite  fpedi- 
to  . Caf.  c.  mi*  DLL  a f.  i7tf. 
jj  Cofa  debba  fare  in  cafo  di  ricattito 
di  rendite  fatto  dalla  Città  . Caf.  c. 
isl.  il  i:  a f.  122.  Ord.  div.  c.  ìS7. 
il  d,  a f.  zai. 

li  Ed  in  cafo  di  foggiogazione , o baf- 
famentodi  log g legazioni.  daf.iLisL. 
n,  s.  ed.  a f.  172.  c.  idi.  il  L±A  8. 
a f.  177.  e 178.  Ord.  div.  c.  j.  §.  7. 
n.4.  a f.  32?. 

ij  In  cafo  di  difcalamento  di  rendite, 
ne  riceve  dal  Notajo  della  Città  fede 
del  contratto.  Col.  c.  W2-  n.  1 a . 
f.  47.  Caf.  c.  1 6t.  n.  2 . a f.178.  c.222. 
jl  1 . a f.  ipp. 

y Sia  tenuto  perciò  rivedere  ogni 
quindcci  giorni  gli  atti  del  Notajo 
ludd etto  per  odervare  , fevifia  al- 
cuno sbaflamento  di  dette  foggioga- 
zioni . Col.  c.  1 ?2.  n.  2.  a f.  47. 

U Tenga  un  libro  leparato  dei  decori» 
delle  loggiogazioni . Caf.  c.  iso-  a 
f.  171. 

li  Adenti  legabelle  colla  deferizione 
dell*  origine  > dell*  impofizione  , del 
tempo  , che  durerà , e dell’  importo 


delle  fuddette . Col,  c.  i».  a,  i.af. 
4Zr  Caf.  c.  l n.  j.  e 4.  a f.  82,  c.  47. 
a t.  a I.  idò. 

iZ  Tenga  una  copia  del  confeglio,  ove 
fi  fiano  impolle  , e della  conferma- 
zione del  fuddetto  .Col.  c.  1 tt.  n.  2. 

a f.  47.  Cai'.  c.Ln.uf.U, 

18  Adenti  anche  colle  giudificazioni 
come  fopra  le  gabelle, che  fi  proro. 
gano  , e nuovamente  impongono  . 
Caf.  c.  147.  a.  i a f,  1 69. 

Tenga  un  libro  feparato  , ove  aden- 
ti le  gravezze  fenza  capitale  . Cà f. 
c.  148.  a.  i.a  f.  173. 

22  Durino  detti  libri  di  adenti , men- 
tre in  cifi  li  può  fcriverc  fenza  mu- 
tarli . lb.  CL2. 

21  Tenga  un  dulinto  adento  di  tutte  le 
rendite  , introiti  ■ e beni  (labili  colla 
fpeziaiità  del  titolo  alla  Città  fpet- 
tante  . Col.  c.  144.  a f.  47.  Caf.  c. 
1+7.  il  Le  2.  a l.itfp.  c.174  a f.i8?. 
az- Revocandoti  dalla  Siiti  qualche.» 
predio , ne  tàccia  un  didimo  adento  . 
Cai.  c.  I7S-  a f.  184. 

2j  fenga  un  libro  di  adenti  di  falarj 
della  Cuti  , e della  Tavola  , e modo 
di  tenerne  la  fcrittura . Caf.  c.  iss. 
c i bd.  a t.  174. 

24  Nei  libri  ditilarj , e caufa  generale 
armi  una  fcrittura  fepaiata  colla  Re. 
già  Corte  delle  loggiogazioni  , ed 
effetti  alfegnati  alla  Città  , e dei  pre- 
diti da  quella  a quella  fatti.  Caf.  c. 
td7-a  f,  l 

25  Nelli  pagamenti  di  falarj , rendite  , 
compre  di  munizioni , e beni  dabili 
noti  il  mandato  . Col.  c.  72.  n.  2.  a 
f.  22.  c.  i?».  ill  af  12.  Caf.  c.  4. 
D,  Lai.  22.  c.  Li2>  n.  le  a.  a f.  169. 

26  Sofcrivendo  qualche  mandato,  per 
cui  fi  cagionade  doppio  pagamento  , 
da  tenuto  conforme  alle  leggi  - Col. 
c.  79.  n,  J.  a 1.  2£.  c.i?g.  n,  2. a f.  ìp. 

27  Adenti  le  acque  colla  fua  didinzio- 
ne . Gol.  c.  15.  a f.  14,  Caf.  c.  tj6. 
il  1 . a f.  184.  v.  Acqua. 

28  Trovando  ufurpazione  di  vide  d* 
acqua  , ne  dia  parte  al  Senato  per  | 
ripari . Caf.  c.  176.  n.  2.  a E 84. 

2g  Tenga  un  librobilanciato  «ove  no- 
ti le  particolarità  dell*  introito , ed 
efito  della  Città  . Col.  c.  1?$.  n,  i> 
af.  42. 

jo  Debba  comprovare  tutti  li  conti  di 
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danai . e monizioni , e porri  di  fu*.., 
' mano  la  verifica,  lb.  u.  a.  Ol.  c.9. 

n.  M f. £1.  Gaf. c.  «2i  u. 2.  a L io. 
li  Faccia  nota  di  tutte  le  partite  di 
danaj , vi ttovaglie  , munizioni,  che 
fi  debbano  alla  Città  colla  fpecifica- 
z ione  delle  circoftanze  per  darle  al 
Maeftro  Razionale  . QjL  c.  j.  a.  i . e 
2,  a f.  <s.;.  e ds. 

i*  Divida  la  relazione  fuddetta  in_, 
quelle  rubriche  , che  (limerà  piùdi- 
lìintc  i riducendo  in  nota  (epurata  i 
refidui  dei  conti  vecchi . Ib.  a,  £. 

23  Formi  un  libro  di  relidui  dei  negozi 
palTati  colla  diftmzione  delle  rubri- 
che , e nc  dia  una  nota  ai  Teforicro . 
Ol.  c.  s.  n.  1.  a f.  tfs. 

14  Modo  di  formare  il  libro  uni  verta-- 
le  del  Patrimonio  della  Città  . Cai', 
c.  t4S.  a,  r.af.  170. 
ìi  Tenga  in  detto  libro  conta  dcila_ 
Tavola  . Ib.  n.  *. 

ì6  E di  tutti  i Talari , fpefe , gravezze, 
franchezze , ed  altre  occorrenze  di 
efita  del  Senato  , eccettuati  gl*  inte* 

■ rufurj , e capitali  di  rendite  . Ib.  n.  j. 
37  Dia  in  detto  Jibro  debito  alla  Perici 
na  .che  avrà  comraiiiione  di  fpende- 
re  qualche  danajo  della  Città  (ino  al 
difcarico . lb.  n,  4. 

j8  Apra  in  detto  libro  tre  conti  delle 
diverfe  rubriche  , e maniera  di  (br- 
inarlo . Ih.  n.  ìj  e tf.  a f.  171. 

Jg  Si  muti  detto  libro  ogni  anno , bi- 
lanciando^ a dovere  . ib.  n.  7. 

40  Rotando  conti  imperfetti-!!  tirina 
al  libro  dell* anno leguentc  .ih.  n.8. 

4J  Abbia  dal  Notajo  della  Città  copia 
dei  contratti , che  Itipoia  toccanti  al 
patrimonio  dellaCittà.  Col.  e.  132. 
tuu  af.  42. 

4»  Afìieme  col  Maeftro  Razionale  fia 
obbligato  fare  avvertito  il  Senato  , 
quando  è finito  il  danajo  affegnato 
per  le  fpefe  ordinarie  della  Città . 
taf.  c.  2.  n,  2j.  a f.  9S.  Caf.  c.94. 

..  a^«4i± 

41  Fatta  detta  avvertenza  non  po(Ta_, 
«fiere  obbligato  a firmar  poliza  ve- 

. runa  oltre  della  fomma  (labilità.  Caf. 
c.  2. 11,24.  a f.  93. 

44  Modo  di  tenere  la  fcrittura  di  vit- 
tovaglie . Cai.  c.  sz,  nj,  a C 125. 
c.  170.  a f.  181. 

45  Abbia  ogni  fettimaot  dai  Magazzi- 


meri , Pcrcontra  , e Diftribuitori  di 
vittovaglic  la  fede  dello  fmaltimen- 
to,e  del  credito  , e del  debito  dei 
Facchini  per  formarne  la  fcrittura  . 
Cai.  c.  42.  a f.  121.  c.  4S.  n.  2,  a f. 
122. e.  Si  n, 4.  a f.  140.  e c.  i7i.a_, 
L LSz, 

41  Faccia  notatnento  particolare  del 
ripartimeli to  dei  frumenti  fi  danna 
ai  Fornaj . Caf.  c.  44.  a f.  n^. 
iZ  Abbia  una  fede  <fcl  refponfale  del 
Magazztniero  dei  frumenti  ogni  an- 
no per  acconciare  la  fcrittura . Caf. 
c.  199.3  1 192. 

48  Lo  Hello  faccia  riguardo  al  Magaz- 
zimero  d’ogli , e formaggi . Caf.  c. 

. &LL.  a t.  195.  t.  218.  n,  2.  a f.  ìgs- 
4S  Apra  nei  libro  dell’  amminiftrazio- 
ne  conta  ad  ogni  Perfona  .che  avrà 
avuto  danaj  per  erogarli  invittova- 
ghe  . Caf.c.  ttf^af.  1S1. 

50  Mandi  ogni  dieci  giorni  i filai  Mi* 
mitri  dall*  Arci  varia  a prender 
partite  m brieve  di  tutti  1 conti  della 
Citta, c dà  parte  al  Senato  delle.» 
mancanze  dell*  Arcivario  fuddetto . 
Cai.  c.  id-f.  n.  j.  a f.  i^j.  c.  idS.n.  2. 
a f . 181. 

^.1,en8a  un  quadernetto  Involumata 
di  dette  partite  puntandole  con  quel- 
le , che  avrà  ogni  (era  dai  Governa- 
tori  delia  Tavola . Caf.  c,  tfs.  a fi 
>72:  ec.idS.n.^.a  f.  181.C0I.  c.  139. 
a l.  so. 

52  Formi  la  fcrittura  delPamminiftra- 
zione  fuddetta  Tulle  partite  di  Tavo* 
la  di  accordo  col  Maeflro  Razionale. 
Caf.  c.  Ss.  a.  Ca  f.  i i8.  c.  itf4.  fi,  2» 
e i.  a 1777^.  c.  i&JL  n/i  a f . iSi» 
Ord.  div  c.  a.g.j.  il  a 220. 
il  lenga  la  icnttura  colli  fuaigiorna* 
lem  tanto  in  danaj,  che  iavirtova* 

' gjie  • Qfd-  div.  8.n.  2.  a f.224. 
ii  • enSa  nc^  hlQ  otizio  di  accordo  col 
Maeftro  Razionale  la  fcrittura  della 
taffa  particolare  delle  fabbriche.  Caf. 
c.  I2<S. n.  f.  itfo.  c.  m af.  tff}. 
SS  Tenga  uno,  o più  regifiri  delle  fran- 
chezze, ove  fi  regiflrino  tutte  le  po- 
lize  di  pagamenti,  e mandati,  ffaf. 

. c.  LSZii  t*  IZi 

5£  Sofcriva  le  lignificatone  fpedite  dal 
Maeftro  Razionale  al  Teforicro.  Col. 
c.  Sz.  (li  1.  a f.  jj,  Ol.  c.  2.  s,  <S.  ìli 
fid4. 

57  E le 
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52  E le  fuperceflbric.  Ol.  c.ILilL  a_« 
f. 69.  Cui,  c 8 j.  n.  3.  a f.  i >7. 

jS  Si  rcgillrino  in  unica  rubrica  prima 
(di  controlegnarli  le  iìgnitìcatorie_* 
fuddctte.  Caf.  c.  8s.  n.  {.a  f.  U7-  c. 
i sa.  n.  L_a  f.  i7i.  Ord.  div. c.  ?.$-5. 
n.  La f2.it- 

52  Sopra  il  fuddetre  rcgiflro  formi  un 
libro  aggravando  i Debitori  lignifica- 
ti , e dilcaricandoli  quando  è icguito. 
il  pagamento.  Caf.  c.  i sz.  n.  2 a f.i7j. 

6~>  Comprovi  detta  lcritturacol  I eio- 
riero.  11>  n.  j. 

il  Calcndi  nelle  polizc  dei  pagamenti 
le  cautele, fi  ricupereranno  dai  Coad- 
iutori del Macftro  Razionale,  c le  lo- 
deriva.  Caf.  c.  S£.  a f.  isa.  c.  i72.a_. 
f.i8i 

tfa  Non  ammetta  partita  alcuna  in  dif- 
carico  dei  Debitori , che  non  fia  per 
Tavola  , odal  Senato  ordinata  in  nu- 
mero di  lettevoci.  Caf.  c.  162.  a f, 
177.  c.  i6%.  a f,  t8l.Qrd.div.  c. 

2.  n.  Laf.  zio. 

Non  fpedifea  poliza  di  pagamento 
fopra  memoriali  decretati  colla  clau- 
fola  „ Habita  prius  confirmatione 
ab  E.  S „ fenza  rapprcfentarnel’ in- 

t convenienze  al  Senato,  e in  cafo  , 
che  non  folle  intelò , ne  dia  parte  al 
Governo.  Caf.  c.  i7ff-  a f.  1S5. 

64  Cavi  ogni  fettimana  nota  delle  pe- 
ne condennatc  dal  bbro , che  li  con- 
ferva prelfo  il  Pretore  . Col.  c.  ig.  n. 
2. . a f.  io,  Caf.  c.  i_g.  n.  2,  a f.  los.  ; 

£5  Abbia  ogni  Lunedi  dai  Maellri  di 
piazza  una  fede  di  depositi  delle  pe- 
ne . Caf.  c.  24tf.  n.  j.af.  2nS. 

iti  Abbia  copia  dell’  inventario  delle—» 
robe , che  liconfcgnanoal  Conferva- 
dorè  , e nc  formi  un  libro.  Col.  c.  22. 

_ a,  2,  a f.  io.  c.ns.  n.4.  a f.41.  c.  i 27. 
n.  c a f.  42i  Caf  c.  31,  n.  a.  a f.  106. 
c.  121.  n.  j.  a f.  ijS.  c c.  IS4.  n,  i.a_» 
f.  «74- 

67  Dovendofi  dal  Confervadore  farefi- 
to  di  qualche  cola  confegnatagli,  to- 
fcriva  il  mandato,  che  a tale  efletto  le 
gli  fpedifee,  e gliene  dia  difearico  nei 
libri . Col. c.  ii2:  a f.  42.  Caf.  c.  117. 
e-  4- a f 15&  c.  154.  n.  2,  a f.  174. 

Ci  Intervenga  ncl  curfi  le  gabelle.  Caf. 
c.  Lì:  a.  1-  af.  1Q2,  Col.c.  12. n.i.a 
1-2- 

Dia  al  Macftro  Notajo  fede  di  tutti 


I , C E 

li  pleggi  delle  gabelle  . Col.  c.  17.1», 
4-  af-2;  -1 

20  Abbiadai  Notajo  della  Città  fra  die- 
ci giorni  le  copie  dei  contratti  delle 
gabelle,  e delle  prefazioni  dei  coni 
lenii  a favore  della  Città.  Gol.  c.  171. 
n.  i.  a f.  y 2 Caf-  c.  220.  nj^  af.igg. 
e c.  22,  n.  L_a  f.  2-18. 

21  Oltre  del  bilancio  formi  nel  fuo  ofi- 
zio  una  diflinta  relazione  dell’effetti- 
vo introito  , ed  elito  di  ogni  anno. 
Ord.  diy.c.  $.  $■  i.  a f.  21  y. 

2a  Faccia  detta  relazionein  tutti  li  li- 
bri palfati.  Ib.  §.  2,  af.  220. 

21  Rinnovi  ogni  dieci  anni  d’accordo 
col  Macftro  Razionale  il  libro  di  ca- 
pitale di  rendite . Ib.  §.  £,  n.  l.  a_« 
f.  222. 

24  Cofa  debba  farfi  diferepando  dette 
fentture.  v.  Giurato  della  fcrittura. 

25  Spogliando  tutti  li  libri  antichi , di 
tutti  1 Debitori  invecchiati  ne  formi 
un  libro  fcparatodi  accordo  col  Mae- 
flro  Razionale  . Caf.  c.  gl.  n.  U a f. 
142.  c.  isi.  n.  i.,  a f.  171.  c.  1 66.  a 
f.  180. 

2 6 Abbia  notizia  in  fcriptis  dal  Mac- 
ero Razionale  del  difearico  preferì  ta- 
to dai  commillionati  della  Città  a_- 
fpendere  qualche  fomma,  e ne  accon- 
ci debitamente  la  fcrittura,  Caf.c.8». 

: n.  1.  a f.  14 1. 

2 Z Abbia  li  fuoi  Goadjutori  falaritti 
dalla  Città  , e un  Miniftro.  Caf.  c.  s. 
n.  87,  fmo  aljq.a  f.  97.  v.  Coadjuto-' 
ri  di  Razionale  . 

78  Sia  tenuto  alle  colpe,  e difetti  di 
detti  Coadiutori.  Caf.  <-.  181.  a f.  ititi. 

22  S lavili  tato  il  fuo  ofiz  10  dal  Macftro 
Razionale  , e dal  Giurato  della  fcrit- 
tura. Col. c.  t4t.  n,  i.af. So.  v.Giu- 
rato  di  fcrittura. 

fia  Poflfa  chiamare  li  Magazzinieri , e_» 
contro  Magazzinieri  di  vittovagliea 
puntar  la  loro  fcrittura  coi  libri  dell* 
amminiftiazione , ogni  volta  che  lo 
Rimerà , per  trovarli  nel  fine  la  fcrit- 
tura di  accordo . caf. c.  1 s8.n,  2, a_» 
f.  <25. 

Si  Comprovi  i conti , che  fi  prefentano 
dal  Pretore,  e Giuraci ogni  anno.Caf. 

c.  S2,  n.  2.  a fi  izt. 

82  Debbano  falciarti , e bilanciarli  tut- 
ti i libri  del  fuo  ofìzio  in  ogni  anno, 
portando  li  redi  ai  libri  nuovi . Caf. 
c.  «58.0.1.  a f,  i2£.  * • - - 

Si  Porti 
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83  Porti' ogrianno  riell’onzio  del  Mai» 
tiro  Razionile  tutti  i Gioì  libri  per  ae* 
i cordarli  con  quelli,  corrilpjn  denti  in 
quell*  ofizio  , e faldare  i conti-  Caf.c. 
Si. a f.  u8.  e c.£iaf.  140;  ■ 
fi  Seguita  la. comprovazione  « ed  cfa- 
me  di  detti  libri  iene  formi  una  rela- 
zione fra  il  termine  di  giorni  15.-,  e li 
lofcriva  da  lui  , e dal  Macftrò  Razio- 
. naie.  Caf.  c*  861  n.  e.  a f.  143.  C.  iso. 
ÌL  L.  e 2,  a f*  171;  Ord.  div.c.3.  }.io. 
a f.  »s-  . 

A relazione  fua  ,e  del  Macftro  Ra- 
zionale fi  fpedifca  atto  dal  Macltro 
Notaio  di  detta  comprovazione.» , 
quando  1 conti  radano  Pene  . Caf.c.: 
ss.  n.  <r.  af.  «40- 

8>  Finite  dette  relazioni  reftituiic*  i 
Tuoi  libri  nel  proprio  o fi  zio.  Ih.  n.  s. 
taf.  i4t.Ord,divc.3.$.  to.n.f. 

■ j'.ZZj.  lì..-  r 

i l Si  prelentina  dette  relazioni  alla . 

vecchia  fede,  e fra  giorni  dieci  ,0  al 
t pi ù fra  giorni  quindici  dopo  il  pofei- 
. io  della  nuora  dal  Maettro  Raziona- 
le. Cai',  c.  11  ■ n.  s.  a f.  qq.  c.  uà.  a f. 

- « tS. c.  8».jn«  %■  e $4  a f.  140.  c.  159. 
n.i.e  2 .a  f.i7S.C.>7i-n.aet,a  fi  Sa. 
Ol.  c. ai.  n-;j;a  1.88.  Otd.dir,c.  j. 

$ taaf.  22's.'  . r-  r . d 

88  Della  prclentagione  di  dette  rela- 
. aioni  ne  faccia-nota  nei  libri.  Caf.c. 
1S8.  n.  t.  a f 17$. 

82  Nello  (pedice  la  poliza  del  falario 
del  Maeftro  Razionale  non  avendo; 
,p  re  fencato  la  relazione  del  Patrimo- 
nio alla  nuova , e vecchia  fedo  , ne_» 

. trattenga  la  rata  corttfpondcnte  di 
fclario. Gaf. c,  jtf. n.  j_.  a f.144.,  ■/  i- 
03  Pattati  U due  meli  dopa»  la  depofiz io- 
ne della  carica  del  Pretore,. eGiurati, 
rollando  conti  aperti  pei  libri  dell* 

- atnminiitrazioac  di  viitqvajlieili  no-  j 

.ti  nei  libri  «uovi  a carisp  della  fede , 
onde  provengono  « Ofd.  dir.  c.j.  § S. 
n.  l.-af.l«b'  . :-ì. £ 

9t.  Intervenga  il  Mercordi  negli  ag- 
giuntamenù  di  Senato  Caf.  c.  u.  n. 
3.  a f.  tod  r. 

pi  Porti  Aneto  giorno  due  note  di  tutti 
i Debitori  lignificati  al  i cloriero , 
dandone  una  al  fenato,'- e l’altra  al 
Sindaco.  Col.  c.  la,  n.  f.  a/,  tf;  c.utf. 
n.  L, a i.48.  Calie.  um.4.af  aoot: 
C.  Uo.  * f.  tzd;  1;  .<.11 
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pi  11  Lunedi  porti  in  Senato  una  rela- 
zione di  tutto  lo  ilato  dell’  ammini- 
Arazione  di  vittovaglie.  Caf.c,);!. 
lL2jf.9Q.ee  ss.n.4.  a f.2s.c.i7Ì.n-4, 
a f.  i8z.ee.  i7<n.i.  a f.i8j  ■ • 

£{_  Sia  tenuta  egli, e il  fuo  Coadiutore 
dare  la  iteiTa  relazione  ogni  volta-, , 
che  ne  farà  ri.hiello.  Caf.  c.  1 1.  n. 
4.  a f.  99.  c.  I7«.  n.  2.  a f.  iSi.  . 

25  la  tenuta  portare  1 fuoi  libri  al  Sin- 
c daco,  e dargli  informazione  ogni  voi» 
;ta,che  ne  Uri  ricercato  . Col.  C.  HO- 
•n.  .1.  a f.  jo,  - 

96  Abbia  eira  .che  palliti  li  giorni  quin- 
dici del  deputilo  fatto  delie,  pene-,.' 
condennate  prello  il  Maeltro  Natajo 

..ancorché  non  jia  feguita  la  dormi- 
zione , fi  giri  il  dalia  jo  (addetto  in_, 
.^Tavola . Caf.  «.  19,  n.  j.  4 t t®$,  c« 
tfs  - n.  2.  a t.  ijo.  . . 

97  Adirine  eoi  Pretore  , Sindaco,  Mac-- 
flro  Razionale  ,e  Teforiero  lia  tenu- 
to dar  conto  dell*  efigenze  al  V ice  re  z 

' y.  Pretore . . , _ ; ■ : ■ 

28  Ffìendo  adente  il  Viceré  cofa  debba 
.farli,  v.  ove  loara.  - : ij 

99  In  qual  pena  lia , mancando  alla  Già 
obbligazione.  Col.  c 1 •!<?■  n. 2»  af.48. 

; e c.  ni.  m a. a f j-j. 

130  Serva  il  Senato  in  tutta  ciò  che  fari 

- del  fuo  onaio.Caf.c.i77.  n.t.-a  fi8s. 
toi  Mandi  ogni  anno  al  Tribunale  del 

Reai  Patrmipniotina  fede  dcgliavan- 

- .zi  dcll’amminiilrazioncfriundntaria. 

; Ord.  diy.c.  a,  § 3. 11.  a.  t;f.'  J34-Ì. 
,:7- n-  J-  if  J07-  5-  9-  n.  a.  4 f.-joS.  c. 

51_il  s . c ia.  a.f.  id  1.  > •••  ■* 

1 oi  Faccia  frittura  d’  ogni  Icandaglio, 
e ne  dia  relazione  al  Mae  Uro  Notajo. 
.Qrd.  djv, *.  49,.$  l a.àf  jscx  1 - 

103  Forti  al  Pcrcon tra  .della  Galla  dell* 
ainmmillrazÌ9ne  la  nota.d’ogni  fcan- 
d aglio  fattoai  Fornai.  Orittiv.  c-s*. 
§.  2.  n,  t,  a fijdS.  e 5 g;  » f J7J.C  £2* 

’U.  a f.  3*91  " ::  ji.iiC.  -i  . - 

104  Sopra  dette  note  tiri  il  conto  de- 
i gli  avanzi , comprovandolo  ógni  an- 

- fio  col  Razionillr  del  pollo  nei  libri 
. flclla  Tavola;  Ord.  div.  c.  a.n. 

g.  a f 3 d9k  . _t;  :i  c*.-.v. -•  ’ 

toS  Sapra n tenda  alla  frittura  , e for- 
mazione dei  mandati  dei  Crediroridi 
pollo-,  e (irmi  detti  mandati  afliwnc_> 
col  Raziuoale,  c Detentore-  del  po» 
-ilo . lb..S.'7.e  #;afj7*.'e^7j. 
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a off  Contrakgni  l’efpenfione  da  Farli 
a Creditori  fofpefi , per  otlervarc  fc 
. figirino  giullc  le  rate.  Ib.  §.  j_a.a.  a. 
a f;  }8o.c.  S7-n.  ff.  a f.  ago.  : ’ 

107  Debba  far  fede  delle  fomme  girate 
ai  Creditori  di  porto  ogni  anno  per 
gliOlizfaìi,  e Librerà  della  Tavola  , 
facendone  fcrittura  in  unica  partita  . 
Ord.  div.  c.  Sj.  ?.  ti_.  a f.  *8 a.  ec.s?. 
jj.  a.  7-  8.  e g.  a f.  ;8g.  e ago. 

108  Tiri  il  conio  delle  fomme  girate  a 
detti  Creditori  per  calarli  detta  fcrit- 
tura dai  Libreri  della  Tavola.  Ord. 
div.  c.  ss.  $.  ul  a f.  t8{. 

log  Rivegga  tutti  i mand  iti  , riveli,  ed 
adenti  da  farft  dai  Creditori  di  porto, 
c li  firmi.  lb.$.  13.  n.  L.c$.  18.  n,  u 

• af.  &4i  ' 1 

Ho  E- nè  tenga  un  libro  a parte.  Ib  8.17, 
n.  2. 

ili.  Maniera  di  fpedìrfi  detti  mandati  . 

• v.  Creditori  di  porto. 

IL2.  Per  gli  avanzi  di  roceelh  non  apra 
più  rubrica  a parte  . v.  Razionale  del 
I porto.:  3 i.S ■:  • -t  vrv.  _ 

11}  Salario  in  diverfi  tempi  aecrefcm- 
toj-ekiifcalatoal  Razionale  fuddetta. 

• Còk  e»  142.  n.  l a f.  st.OI.  c.  17.  n, 
a-  a f.  7i.  Caf.  c.  s-  n.  M±  a f.g7.0rd. 

» div: c.  eff. IL  4f. c 42.  af.  2fft.  I 
1 14  Non  polTa  pretendere  per  qttaHì- 
voglia  aumento  di  travaglio  maggior 
falario;  Caf.  c.  173.  n.a.af.  i8s. 
Ili  Abbia  per  tenere  il  libro  dei  credi- 
tori -dj'pofto  ilfuo  falario  fopra  gli 
jranai  dell’ amminiftrazionc  . Ord. 
div.e.  ss.  v- 17.  0.  2.  af.  384.  . : - 
Uff  Sia  triennale,  ed  oriundo Gittad^. 

no.v.  Ofiziali.  —■> 

Il 1 E’  permeilo  il  prorogarfi , c con- 
fermare -detto  ofizio.  Ord. div.  Ci2p. : 

- n.  288.  v.  Riforma  t.  a. 

LlS  S»  «legga  precedente  1*  efamo  . 
Ord.  divi  c 23.  §.  j.  af  affs. 

1 RAZIONALE  , E DETENTORE 
del  parto  comprovino  ogni  anno  coit 

-libri  del  Razionale1  lo  note  degli 
■ avanzi  date  dal  Razionale  del  Sena- 
«39  • Ofd{  div.  c.  ss  ; $ k-ifc'**  f.jffg. 

2 Cavato  il  liquido  di  detti  avanzi  fia- 

- no  tenuti; girarli  ogni  annoai  Credi-' 

. '.tori;  per  mandato  generale  con  ugual 

- .rata  ad  ognuno  . Ib.  f>.  t n.  l a f.  -tffp. 

I Tengano  da  fcrittura  .deidetri  Cre- 
ditori «olla  Topiari  tendenza  del  Ha- 


• zionale  . Ib.  §.  7 a f.  Ì7*. 

4 Formino  i miniati  del  pagamento 
fuddetto  , e l'ofcrivealoli  facendoli 
firmare  dal  Razionile  . ib  $.  n.  a. 
e }.af,  |7<.  • - - • . • 

$ Noia -aprano  più  conto  di  parto  ap- 
parte  delti  frumenti  roccelli,  mi  li 
notino  fotto  una  fola  rubrica  coi  gra- 
ni forti . Ib. n.  4.  a f.  ì7ì,  1 
£ Non  portano  ricevere-  riveli  di  cre- 
ditori fenza  ertere  contrafegnati , e 
firmiti  dal  Razionale  della  Città. 
Ib.  5.Ì8.  Ó.  i.a  f.  j8+. 

1 Salario  dei  meJelimi . Ib.  n,  2.  8, 19. 
e $.  ao.ra  frt8s.  • 

REGALI  diverfi  deHt  Città  per  fiera  , 
e ftrena  a varie  Perfone  ■ lit  parte  abo- 
liti . Ord. div.  c.  44.  dal  rr.  ia.  fino  aL' 

42.  a f.  rag,  ■ : 

I-  REGISTRO  di  confulte . v.  Maertro 
Notajodcl  Senato . v.  Secretario del- 
lo ftelfo  •••  ■ i 

2 Regirtro  di  p leggerie,  mandati , li- 
berazioni , termini , contumacie  , ed 
altro  ,v.  Maertro  Notaio  della  Cor- 
te Pretoriana . 

Regoliti . v.  Giadate  Oinlèrvato- 
tedeiRegoIarii^T'  1 • -.  . 

^ Rei  nelle  «recti  privi».  v.Càr% 
bonera  . 

ReltìiZione  di  rendite  , v.  Avanzi- 
deli»  amminirtrrzionedelle  vk- 
tovaglie.  . ' ' > s • • 1 V : 
Rendite  : v.  Sóggiogazioni.  , 3 

1 RETTORI  di  S Roeco  cofa  abbia- 
no di  limofina  dalla  Ctrtà  v Ord.  div. 

•c.  44.  n.  àt.  a f.  jjs- ' ’ - ■ ia 

2 Rettori  della  Ss, Nuiìziat» . v.  ovt^ 

fopra  . - ’ lj.  « «g. » af 

ì Rettóri-}  è-  Governatori  del  Monte-- 
della  Pietà--,  v.  Gavetwaton  dal 
Monte dellarPietà  - ji 

1 RICEVITORE  del  caricatore  come 
debba Tcieglietfi  t Ord.  div.  ci  <So.  n. 

•j.ettr.a.L  igS  ejgg.u-.;  : 

2 Abbiano  i Ricevitori  gr.ìy.  per Taf- 
ma  per-'rcniere  fémpredi  un  pelo  li  ■ 

•Tramonti  feni’  aiterà*  «itóidrcrefcie 
anogne.  Ord.  div  c.fft.  a fi 40 o. 

• Kicorfodei  ValTalìf-  fS’id  Maertà  ,~ 
-az.  V.Pirecare  Jt  GiatatlV 

1 RIFORMA  -di  Tatari  del  >s*a.  CaC. 

C.  S-  a-f  e fegv.  - ->  1 

2 Riforma  del' 1 S48.  O.L-d.V-’  c idi. 

af.  2S$.  e ièg.  i 1 v 

j Ri- 
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j Riforma  del  1592.  Ord.  div.  c.4.4.. 
a f.  jgr.  e ìeg.  confermata  I*  anno 
idpj.Ord.  dir. c.  4Pi  a f.  jtSO- 

4 Riforma  delle fpcfedclla Città. Conf. 
g,  1.  e a.  a f.  76.  e fog.  Gaf.  c.  2.  a f. 
8p.  0rd.  div.  c.  48.  n.  1.  a f.  jpp. 

RINUNZIE  fittizie  degli  ofizj  tempo- 
rali del  Senato  fieno  proibite  . Ord. 
div.  c.  105.  n,  p.  a f.  479. 

Ripari  dei  magazzini  . v.  Cari- 
catore . 

RISERVA  di  ragioni  del  Senato  per  la 
compenfa  delle  onz.  Sodo,  contro  la 
Regia  Carte . Ord.  div.  c.  SS.  §•  14. 
a f.  381. 

Rivifione  di  Vacche  . v.  Macella 

I  RIVOCAZIONE  d’atti  d’elezione 
di  Vicario  di  Moniali  in  perfona  di 
ederi . v.  Vicario  . 

* Rivocazione  d’atto  d’  elezione  di 
Maeilro  Notaio  della  Corte  Arcive- 
lcovilc  in  perfona  di  e fiero  . v.  Mae- 
Uro  Notajo  della  Corte  Arcivefco- 
vile . 

£ Rivocazione  d’atto  d’elezione  di 
Sindaco  in  perfona  di  uno  non  nato 
Cittadino  v.  Sindaco . 


S 


SACRISTANI  della  Maggiore  Ghie- 
fedi n.  s.  e loro  (alario  . Caf.  c.  £. 
n.  46.  a f.  ££.  v.Farrocchie. 
t SALARJ  fi  paghino  di  terzo  in  terzo 
pofpofti.  QL  c.  n*  La  f.  iL.  Ord. 
div.  c.  so.  n.  a.  e j.  a f.  tsa. 

• Non  fi  pedano  pagare  anticipati , nè 
darfi  ajuti  di  colia  . Ol.  c.  zZ.  n,  l,  a 
f.  zìi  Caf.  c.  a.n.z <S.  a f.pi.Ord.div. 
«.  so.  n»  t.eg.af.  ìsa. 

4 Salarj  di  tutti  gli  Ofizisti , e Miniilri 
della  Città.  Caf.  c.  5 . a f.  $4.  c feg. 
vedi  ogni  Ofizialcal  fuo  luogo. 

4 Salarj  che  fi  pagavano  fopra  l’ ammi- 
oiiirazione  ci  vittovaglie  fi  paghino 
fopra  gl’  infoiti  del  Patrimonio  del- 
la Gittà.  Caf.  c.  ttf.a  f.  ns. 

<5  Salarj  ritaffetil’  anno  1648.  s’ inten- 
dano riformati  infino  che  la  Città 
avrà  modo  di  pagare  i Soggiogatarj  , 
fpefe , e gravezze . Ord,  dir.  c.  itf,  Q. 
4P.  a f.  tu. 


ICE  6j 

s 

1 SARGENTE  Maggiore  debba  edere 
Cittadino,  triennale  ec.  v.  Ofiziali. 

2 Curi  ogni  quindici  giorni  fopra  i Ca- 
vai laride  facciano  la  guardia  nei  luo- 
ghi defignati.  Caf.  c.  j,  n.tr.  a f et. 
Col.  ìlz,  n^.  a f.t.c.  1 n.n.tf.a  f.92. 

3 Cofa  abbia  di  fatarlo  . Caf.  cp.  n.ig. 
a f.2i 

1 SCANDAGLIO  non  poda  fard  Ten- 
ia l’intervento  del  Sindaco.  Ord.div. 
c.  49  5.3JL  j.  af.548.  » c^.s.n.  1. 

a f.  p±s. , e c.  S2.  n.  ìj  f.  »8. 

2 Padando  il  tempo  di  uno  fcandaglio, 
immediatamente  fi  faccia  l’altroOrd. 
div.  c.  ifi.  §.  j.  a f.  juS, 

2 Cofa  debba  farfi  per  edrarfi  le  giufle 
rate  dei  frumenti  per  detto  fcanda- 
glio . Ib.  §.4. 

4.  In  tutti  li  fcandagli  v’  intervenga  il 
Senato  , o almeno  due  Giurati  col 

, Sindaco.  Ili,  5.  p.  v.  al  n.  1,  di  quello 
titolo  . 

S Non  lì  faccia  atto  di  accordo  coi  For- 
naj.  Ib.  $.  p.  n.  a. 

£ Si  elegga  una  danza  in  qualche  Con- 
vento per  farla  detto  fcandaglio  . Ib. 
5.  £,  n.  1 . a f.  aro. 

2 Si  coutenti  in  deità  danza  la  dadera, 
che  fi  riconosca  dall’Aggiudatore.  Ib. 
a.  Zi 

8 Si  pelino  i frumenti  fubito,  che  fi  por- 
teranno in  detta  danza.  Jb.  5. 

g Se  non  potranno  macinarfi  fubito  det- 
ti frumenti  fi  confervino  in  una  dan- 
za con  due  chiavi.  Ib.  §.  8.  n,  L. 

io  Lo  dello  fi  pratichi  riguardo  alla  fe- 
rma. Ib.  n,  2, 

u E fi  cudodifca  in  detta  flava  il  fru- 
mento , che  avanzerà  dello  fcanda- 
glio , per  lèrbarfi  in  cafo  di  contro- 
verfia  . Ib.  n.  j. 

12  Lo  Scandaglicre  fi  elegga  dal  Sena, 
to  perfona  pratica , e da  bene.  ib.  ^9, 

a f.  |SO. 

ip  II  lievito  fi  faccia  della  della  farina, 
che  il  pane . Ib.  $.  1 0. 

14  Si  tenga  cura  del  pelo  de)  pane  così 
crudo  , che  cotto.  Ib.  $.  u. 

ip  Si  feccia  d’ ogni  fcandaglio  fcritrur* 
dal  Razionale . Ib.  §.  tz. 

US  Sopra  detta fcrittura  il  Maedro  No- 
taio ne  formi  l’atto . Ib.  §.  ìj.n.  1,  a 
f.iiL 

12  Rilafciandofi  dal  Senato  qualche^ 
Xumma  eforbitante  a i Fornai  fopra 
* della 
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1 dello  fcandaglio  nò  fia  procriTato  af- 
farne col  Sindaco  . Ib.  n,  2, 
l8  D ila  p prò  va  z ione  di  uno  fcandaglio 
fecrcro  fatto  dal  Tribunale  del  Rcal 
Patrimonio.  Ord. div.  c. sì.  a,  t,  a 
f.  ìsS. 

io  Approvazione  di  quello  fatto  dal 


Senato.  Ib.  n.  a. 

Seandagliodci  frumenti  del  Carica- 
tore fi  faccia  tre  volte  l’anno  dal  Ma- 


ga zz  ri ere  coll’  interventodel  Sena- 
to , e del  Sindaco.cd  una  volta  l’an- 
no le  re  faccia  la  milurazione  col  tu- 
m lo . Ord.  div.  c.  6£l  n,  a f.  tSo. 

Schiavi  , Servitori , ed  altre  perfine 
vili  non  posano  dire  alle  gabelle  del- 
la Città,  v.  Gabelle. 

SCRITTURA,  v.  Maertro Razionale, 

v Razionale. 

SCR1V  A NI  non  abbiaro  più  la  merce- 
de delle  Razionali  del  Patrimonio 


della  Città.  Ord.  div.  c.  44.  n.  ti.a_. 

f.  its. 


1 SEGRETARIA  del  Viceré  non  poifa 
diacciare  in  materia  di  g-ufiizia , 
fionda  , e governo  politico . Ord.  div. 
c.  so.n.  i.  c ?.  a f.  tot . 

.3  Salvoccliè  in  cafod’invafinne,  o a(Te- 
dio  di  piazza  . e limili , nei  quali  non 
pofTa  odcrvarfi  la  formalità  dei  Tri- 
bunali. Ib  n,  z.e  i-  a f.  393.  e 394. 

2 SF.CR ETAR IO  del  Viceré  firmando 
un  biglietto,  fi  abbia  quello  per  legit- 
timo finimento.  Ord.  div.  c.  rn  ri  1. 
e j.  a f.  285. 

2 Titoli  , e preminenze  di  detto  Secre- 
tano. Ib.  a.  2» 


| Dicendo,  S.  E.  me  manda,  dee  ripu- 
tarfi  l’ordine  , come  fe  folle  di  bocca 
flefla  del  V icerè,o  firmato  di  proprio 
pugno.  Ib.  n.  4, 

I SEGRETARIO  del  Senato,  e fue_» 
incombenze . Col.  c.  ni,  n.  1.  a f. 
4S-  Caf.  c.  »4S.  n,  ).  af.  tas. 

a Tenga  un  Regiftro  di  tutte  le  lettere 
del  Senato . Col.  c.  128.  n.  2,  a f.  45. 
Caf.  c.  ffa.  n.  2,_a  f.  129.  e c.  145.  a, 
2,  a f.  i<?8. 

i Tutte  le  lettere  milTve  del  Senato 
debba  regifirarle  in  detto  Regifiro 
prima  di  formarli , c tenga  una  chia- 
ve dall*  Armadio  dove  Ranno  riporti 
detti  Ilegifiri  dcll’ofizio  del  Maeilro 

Nota  jo.  Caf.  «.£2,  a,  2,  a f.  129.  cj 

c.  H4.afc»gg. 


S 

4 Baie  del  Secretano  è la  follecitudine, 
fedeltà  , e fecretczza . Col.  c.  128,  n, 
I.  a f.4S.  Caf.  c.  145.  a f.  n?8. 
j Si  elegga  di  tre  anni  in  treanni.Col. 

cjlìIji.  t a f.  45.  e Caf.  fciu.  n,  j. 
a f.  i£8. 

4 Salario  del  medefimo.  Caf.  c.  t.n.i  r. 
a f.  sii  c.  14 s.  n.  4.  a E 1 SS.  Ord.div. 
c.  'g.  n.  tf.  a I.  zsS. 

SECRETO  della  Regia  Doana  nons? 
ingcrifcanel  piano  della  Marina, ch’è 
della  giufdizione  del  SenatoOrd.div, 
c.  21,  a f.  441.  e c.  8±.  a f.  4 Si. 
SEMINERIO  Alfari  di  feminerio,  ed 
agricoltura  fpettmoal  Migifirato  del 
Commercio,  v.  Magifirato  del  Com- 
mercio . 

t SENATO  Ogni  nuova  fede  di  Sena- 
to ripartila  nel  primo  , o fecondo 
aggiuntamentole  cariche.  Caf.  c.  23. 
n,  t,  e 2.  a f.H4. 

2 Giurifdizìone  del  Senato  nel  piano 
della  Marina  ad  efclulionedel  Regi» 
Secreto  della  Dogana.  Ord.  div.  c. 
76.  a f.  441 . e c.  84.  a f 45  < ■ 
ì PèrPecceìIocontro  di  un  Diputato  di 
piazza  fpctti  a fui  l.t  conoscenza  con- 
tro del  reo  , e non  al  Capitano  . Ord. 
div.c,  91.  a f,  4S9. 

4 Al  medefimo  fpetta  la  cognizione-*, 
della  fiera,  v.  Pretori,  e Giurati, 
j E laeonofeenza  della  qualità  del  be- 
ftiame,  che  va  al  macello  . Ord.  div. 

c.  108.af.4S8. 

<L  A lui  fpetta  la  cura  delle  cofiruzioni 
delle  fabbriche  della  ifittà  , la  rico- 
gnizione dei  luoghi , ove  fi  fanno,  c 
dell’ornato  della  Città,  v.  Fabbriche  t 
2 Vicn  lodato  dal  Re  per  la  lodevole-» 
condotta  mofirata  nelle  contingenze 
della  pefte  di  Medina  , e fi  anima  a_» 
profeguire  in  detto  impegno  . Ord. 
div.  c.  124.  a f.  SQ4- 
i Senato,  v.  Pretore,  e Giurati. 

SENATORI,  v.  Giurati.  v.Preto* 
re, e Giurati 

SERVIENTE  del  Cufiode  della-. 
Sanità  , e fuo  falario . Ord.  div. 
e.  44.  a.  4*.  a f.  ; *2. 

SlGNiriCATuRfE.  v.  Maeftra 
Razionale  v.  Tcioriero.  < 
I SlNDACO,c  lue  oblìi, gazioni.  Col. 
c.  n,  l.  a f.  2tL  Caf.  C. 


a Deve  aver  cura  delli  privilegi  delia 

Città» 
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Città  .difenderli , c fare  le  fue  rimo- 
flranze  , quando  fi  ordinali?  cofa  in_» 
contrario  a detti  Privilegi.  Col.  c.its. 
2 e j.  a f.  zff.Caf.  c.  2 a *2  a f.  1 j 2. 
£ Ricevute  le  copie  delle  lignificatone 
iaccia  le  ftie  parti  per  l’efìgenza.  Col, 
c-  82. n.  L-af-  >t.Caf.c.8;.n.  sa... 

Li  <7. 

4 Rivegga  gli  adenti  prima  di  padarfi 
Dei  libri  di  Razionale  , e fi  apponga 
il  fuo  beneftat . Col.  c.  ito.  n.  4.  ai» 

f.itf, 

£ Lo  Redo  faccia  in  ogni  tras!azione_> 
di  perf  ine.  Ib.  n.  £. 

H Avendo  dal  Razionale  copia  dei  no- 
mi de’  Debitori  faccia  le  fue  parti 
contro  il  Tcforiero.chc  ne  trafcurade 
l’ efigenza  . Col.c.  13*.  n.iaf.48. 
Cai.  c.  12,  n.  4.  a f.  iod. 

2 Ogni  volta,  che  voglia  i libri  del  Ra- 
zionale non  fcgli  podano  negare. Cbl. 
c.  140.  a.  l.  a f.  sa. 

& Sofcriva  le  relazioni  delle  liti,  che  fi 
prefentano  dalla  fede  padata  alla  nuo- 
va . Ol.  c,  21.  n,  z.  e 4.  a f.  22. 
p Nelle  dilazioni  concede  ai  Debitori 
dal  Viceré  cofa  debba  fare.  Caf.  c.i4. 

n.  g.  a f.  102,  C.  77.  n,  2.  a f.  U4,, 
c.n?.n,i.  e z.af.ist.  e m.  Ord.div. 
c.  tS.n.  i.  e 2.  af.  3 ter. 
la  Intervenga  nel  darli  le  gabelle.CoI. 

. C,  12.  n,  u af.  7. Caf.  c.  1 s.  n,  i, 
f . 102. 

11  Abbia  all’ entrar  d*  ogni  fede  una_. 
nota  dei  negozj , che  refiano  a com- 
pirli . Caf.  c.  2<L  n.  i,  a f.  u2* 

12  Afliemecol  Pretorc.Macdro  Razio- 
nale, i eforioro,e  Razionale  dia  conto 
al  Viceré  dell'  efigenze.  v.  Pretore. 

13  Faccia  le  fue  parti  contro  del  Sena- 
to dopo  la  depofizione  dell*  ofizio  , 

3 bando  non  l’avcde  amminiflrato  fe- 
elmente . Caf.  c.  72  a f.  1 ; 

14  Gola  debba  fare  per  tale  Sindacato, 
v.  ove  fopra. 

1 S  Faccia  le  fue ifianze  , perefeguirfì 
-Ie  Pcne  controdi  quegli  Ofiziali  ,che 
non  avederobene  amminidrato  l’im. 
Caf.  c.'  74-  a f.  1 3 j. 

Nell?  mete  da  imporli  perconfeglio 
pubblico  , edendo  interefiàto  , fe  n* 
elegga  un  altro  folamcnte  per  detto 
affare.  Caf.  c.  75.  a f.  iu. 

12  Profeguifca  JlTuo  Prcdecedore , che 
non  abbia  pene  amininiilrato  l’im- 
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piego  . Gaf.  c.  78.  n.  2.  a f.  134. 

13  Faccia  le  fue  parti  contro  del  Mae- 
dro  Razionale  mancando  al  fuo  do- 
vere . Caf.  c.  £2.  n,  2,  a f.  141. 

12  Faccia  le  fue  parti  contróTI  quelli 
Tavernai  , Ricatticri,  e Bottegaj, 
che  faccdero  l’ofizio  di  Maeftro  di 
piazza  . Caf.  c.  218.  n,  2.  a f.  205. 

20  Faccia  le  fue  parti  per  la  irremiffi- 
biltà  della  pena  contro  di  quei  Cit- 
tadini Padroni  di  vigne  , che  abufa- 
no del  loro  privilegio  Ord.  div. 
c.  2.  n.  13.  a f.  2iS. 

2Ì  Tenga  una  delle  chiavi  della  cada 
del  peculio  frumentario  . Or.  div. 
cyi£^J_cm2.  a f.  304.C.4P.  §.2.  n.i. 
a f.  545,  c.  il.  £L_L.  c j.  1 f,  jso. 
e 2. 

22  Sia  di  lui  cura  fare  riporre  ogni  fet- 
timana  gli  avanzi  della  frumentaria 
amminidrazione  nella  cada  fuddetta. 
Ord.  div.  C.49  ò.  i,  n.  2.  a f.  348. 
c.  2,af.  ;do. 

2J  1 enga  una  chiave  della  cada  del 
danajo  della  Tavola.  Ord.  div.  c.  42. 
§.  2. a f.  323.  e.  $6. n.  a f.  187. 

24  Sia  prelente  ad  ogni  aperta  del  tc- 
foro  . Ord.  div.  c.  ru  p-  a f.  s§7. 

25  Sofcriva  afiieme  col  Pretore  , e_« 
Giurati  i bilanci  della  Tavola,  che 
fi  confervano  in  detto  Tcforo . lb.  n, 

2iZi 

ìS_  Sofcriva  le  partite  di  danaio , eh* 
entreranno  , o ufeiranno  dal  Tcforo. 
lb.  n,  $.  e 6. af.  587. 

2Z  Intervenga  fin  rutti  gli  fcandagli . 
Ord.  div,  c.  4 9.$.z.  n.  j.  e §.  u 

a f.  348.  e c.  si.  n,  l_c  e,  a f.  S49. 

23  Tenga  una  chiave  della  danza  dello 
fcandaglio  . Ord.  div.  c.  49.  $■  Ln.  i. 
e 2.  a f.  349. 

22  Intervenga  nell’elezione  dello  Scan- 
dagliere  . lb.  §.  p.  a f.  3 so. 

10  Sia  procedato  atlìeme  col  Senato  ri- 
tardando qualche  fomma  cforbitantc 
fopra  lo  fcandaglio . lb.  5.  t t.  n.  2. 
af.  ss f - 

11  Intervenga  nello  fcandaglio  dei  fru- 
menti , che  fi  fa  tre  volte  P anno  dal 
Magazziniere,  e nella  miliira,  che 
fe  ne  fa  ogni  anno  . Ord.div.  c. <fo. 

_n.  $.  a f.  398..  ... 

j2  Debba  nconofcere  tutti  i Capitoli 
delle  Macilranze  . Ord,  div.  c.  ìt~. 

«.  s.af.  314-.  - 

i a 13  Fìt  n 
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55  Firmi  le  certe  della  cera  alKeme  col 
Giurato  Priore,  ecolTcforiero. Ord. 
div.  c.  77-  n.  i.af.  442. 

54  Intervenga  il  Mercordi  negli  ag- 
giuntamenti  del  Senato  . Cai.  c.  ra. 
n.  3.  a f.  loO. 

55  Mancando  allefue  obbligazioni  in 
che  pena  fia  . Caf.  c.  78.  n.  I.  a F.l  j 4. 

jtf  Suo  falario,non  potendo  altra  pre- 
tendere per  ragione  di  fcritture  . o 
candele  . Col.  e.  74  n.  1.  a f.  27.  Ol. 
c.  18.  n.  a.  a f.  71.  Caf.  c.  5.  n.p.a  f. 
94.  c.  79-  a f.  1 i s*  Ord-  div.  c.  16. 
n.  j.  a 1.278- 

57  Sia  perfona  nobile  , e Giurato  paf- 
fato  . Ol.  c.  iS.  n.  j.  a f.  71.  Caf  c.72. 
n.  4.  a f.  132. 

38  Sia  nato  in  quella  Città  . Caf.  c.d. 
n.  4.  a f.  97.  e c.  72.  n.  4.  a f.  132. 

59  Non  offendo  tale  , e venendo  eletto 
fcgli  cancelli  I*  atto  . Ord.div.  c.i  17- 
n.  1 al'  493. 

40  Ricerchi  perciò  nell'elezione  del 
Succcfforc  la  fede  di  battelimo  dei 
Concorrenti . Ib.  n.  2 a t.  493. 

41  Sia  triennale Stc.  v.  Ofiziali . 

42  Difpenfadi  farli  il  boffolo  di  Sinda- 
co con  tre  foggetti,  lènza  il  quarto 
della  rivorrà  . Ord.  div.  c.  1 22.  n.  t. 
a f.  so2. 

43  Difpenfa  di  poter  concorrere  D.  Pie- 
tro Alitata  al  Sindacato  lenza  effere 

• flato  Senatore . lb.  n 2. 

44  Dette  difpenfe  s'intendano  coneef- 
fe  per  quella  volta  tantùm . lb.  n.  3. 

45  Curi  il  Sindaco,  che  nell’ elezioni 
degli  Ofiziali  fiollèrvino  li  Capitoli 
prammaricali . Ord.div.  0129. n.io. 
a f.  S'9- 

SOGGIOGATARJ . v.  Razionale. 

1 SOGGICGAZIONI  di  Città,  e ma- 
niera di  pagarfi  Conf.  5.  2.  dal  n.  I. 
fino  al  n 1 j.  a f.  79.  c feg. 

Dette  foggiogazioni  dopo  l' anno 
li  pagano  da  una  diputa- 

, zione  a parte  , chiamata  di  nuo- 
ve gabelle  impofte  per  pagare 
i Soggiogatarj . 

2 Le  foggiogazioni  formate  fopra  l’am* 
miniitrazionc  di  vittovaglie  fi  ridu- 
cano ad  un  conto , ed  un  corpo  folo . 
Conf.  §.2.  n.4.  a f. 81.  Caf.  c.  5s. 
a f.  US. 

» Soggiogazioni , ed  effetti  della  Re- 
gia Corte  affegnati  alla  Città  fi  pian- 

«,  — - - 


S 

tino  in  una  fcrittura  apparte . Caf.  c. 
16 7.  a f.  180. 

SOLDATI  di  Marina  . v.  Cavallari . 

1 SOLDATI  orbani  fi  eleggano  in  af- 
fenza  del  Viceré  dal  Senato.  Ord. 
div.  c.  20.  §.  io.  n.l.af.  271. 

2 Polla  rimoverli , e caligare  il  folo 
Pretore  . lb.  n.  2. 

SOLDATI  non  pollano  entrare  pan«_> 
dalle  Porte  della  Città  , e venderlo 
nel  quartiero . Ord.  div.  c 87.  a ('.455. 

1 SOLLECITATORI  della  Città  dia- 
no ragione  ogni  Mercordi  delle  liti 
della  medefima  . Gol.  c.  28.  n.  1.  a 
f.  it.  Caf.  e- 27.  n.  1.  a f.  ni.  » 

2 Aliillano  di  continuo  col  Giurato 
delle  liti , e col  Sindaco  . Col.  c.  28. 
n 2.  a f.  11.  Caf.  c.  27.  n.  2.  a f.  tu. 

3 Loro  cariche  abolite  del  medelitno  . 
Caf. c.  s.  n.  15.  a f. 94.  Ord.div.  c. 

1 6.  n,  1 8.  a f.  259. 

SOS P1C IONE  di  Senatori  .v.  Pretore, 
c Giurati . 

1 SOSTITUTI  di  Madri  di  piazza_> 
non  pollano  cfercitar  1*  impiego,  che 
per  un  anno  folo . Caf.  c.240.  a [ 206.  ' 

2 Siano  approvati  dal  Viceré  per  via 
del  Tribunale  del  Rcal  Patrimonio  , 
e non  effóndo  tali , fieno  nulle  le  fo- 
ilituzioni  fatte  . Ord.  div.  c.  1 3.  §.  1. 
n 2.c3.e§.  2.  a f.  ajo. 

3 Prima  d’  efercitar  l*  olialo  debbano 
predar  il  giuramento  in  mano  del 
Pretore  . ivi  5.  5.  n.  2.  a f.  2S 1. 

1 SPEDAL1EK1  fieno  Perfone  vircuo- 
fe  , e non  minori  d*  anni  40. , e acca- 
fati  .Ord. div.  c.  20.  5-  ?.n.  1.  2.  e 5.'. 
a f.  26H.  c c.  22.  §,  1.  a f.  277. 

2 Sieno  biennali . Ol.c.  20.  n.  3 . a f. 
72.  Ca f.  c.  6.  n.  2.  a f.  97.  Ord.  div. 
c.  129.  n.  2.  a f.  $18. 

1 SPESE  ordinarie  della  Città  . Col. 
c.  2.  n.  1.  a f.  2.  Caf.  c.  2.  n.  3.  a f. 
89. Ord. div. c.44.  n 1.  af  331.C.4S. 
n- 1.  e 2.  af.  339.  c c.48.  n.  1.  a_« 
f.  Ì4S- 

2 Le  lomme  fpefe  di  vantaggio , non 
effóndo  propolle  in  confegho  , e_* 
confermate  dal  Viceré  non  Ti  ammet- 
tano dal  Maellro  Razionale  ■ Col  e. 
2. n.  2 e j.  af.  2.  Caf.  c.  2.  n.  20. e 
22.  a f.  90.  Ord.  div.  c.  25.  n.  4.  a_« 
f.  281. 

{ Del  rello  degl’introiti  della  Città 
Tene  paghino  le  rendite  * le  franchez- 
ze» 
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Zff  • falarj,  ed  al  tri  peli  annoali . Col. 
. c.  2. n 4.  a f.  3.  Caf.  c.  2.  dal  n.  40. 
fino  al  n.  iS.  a f.  po. 

4 Avanzandone  qualche  fomma  fene_» 
ricomprino  rendite  . Gol.  c.  2.  n.  s« 
a f.  5. 

$-Ogni  tpefa  fi  faccia  precedente  il  man-, 
dato . Col.c.  5.  n.  1.  c a.  af.  4.  Cai', 
c.  4.  n.  2.  a f p 1. 

<f  Avanzando  qualche  fomina  fi  polla, 
ripartire  in  elemofina,  o altro,  pur- 
ché non  fia  proibito. Caf.c.2.n.ip.f.po. 
7 Non  badando  le  fpefe  ordinarie  fi 
.trovi  nuova  forma  per  lupplirfi,  fen« 
za  toccare  il  patrimonio  della  Città 
ib.  n.  21.  a f.  po. 

2 Spclè  diverfe  del  Senato  regolate  . 
Ord.div.  c.  44.  n 6. 7.  e 8.  a f.  333. 
n.  21.  22.  23.  25.  25.  27,  af.  334. 
e ni. 

p Speli:  firaordinarie  della  Città.  Ib. 
n.  *4.  af.  Ji7. 

10  Si  facciano  tutte  le  fpefe  preceden- 
ti i bandi,  e colla  piaggeria  . Ord. 
div.  c.  48.  n.  2.  e j.  a t.  345. 

11  Spefe  della  fella  di  S.  Rofalia  . Ord. 
div.  c.  44.  n*  «ff.  * fi  1 14-  e c.  4S.  n.  i. 
a f.  }4a- 

12  Spefe  per  le  praceflìoni  del  Senato, 
ib.  n.  20, 

Notifi  , che  li  regolamenti  di  det- 
te fpefe  fi  trovano  in  altro  fiato 
per  la  riforma  del  17  jp.  v- 1.  2. 
STAGLIANTI  degli  altari  delle  pro- 
cellioni  del  Ss.  Sagramento  , e S.  Ro- 
dalia  . Ord.  div.c.  44-  n.  13. af.  333. 

1 STRADE  s’ infelcino  dagli  Abitanti, 
v.  Diputati  delle  fabbriche , v.  Mae- 
firi  di  dirada. 

A Si  tengano  Tempre  prive  d*  ogni  lor- 
dura . v.  ove  fopra. 

i Le  firade  del  CalTara  , 3 Macqueda  s* 

1 adacquino  1*  efià  . v.Caffaro  . 
STRENA  , c Fiera  . v.  Regali . 
SUPERCESSORIE  concedute  ai  debi- 
tori della  Città  . y.  Macero  Razio. 

. nale.v.  Teforiero. 

t *^  * . . • .1  •»%;  • ♦ 
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TAMSURRI  delle  proceilìoni  del 
Senato  .Ord.  div.  c.44.  n.  17.  su, 
f-  !H; 

i TASSA  di  tutti  i falarj  ,e  fpefe  della 
Citta . Caf.  c.  S*  a f.  P4.  e dèg. 

2 T afta  di  fabbriche  . v.  Diputati  di 
fabbriche,  v.  Maeltro  Razionale. 
i 1 alfa  Innocenziana  a f.  <8i.  e feu 
1 TAVERN^JO  no  polla  euere  inchiu- 
ditore  di  V ino.  Col.  c.tp7.n.2.a  f.5o 
2 Taverna  delia  Zecca,  v.  Zecca. 

J Taverna  vicino  al  Convento  dei  PP. 
Cappuccini  proibite . Ord.  div.  c.  96. 
al.  454. 

I TAVOLA  Ofìziali  della  Tavola  non 
pollano  fcrivere  nei  giornali  le  poli- 
2e, e mandati  in  brieve  , ma  dift  inta» 
mente.  Ord.  div.  c.  ip.  n.  1.  a f.  2 55. 
2 Tutti  li  depofui  che  fi  fanno  in  Ta- 
vola fi  tengono  in  Gaffa  feparata.Ord. 
div.  c.  82.  §.  l a f.  j2j. 

3 Si  cadérvi  il  danajo  della  Tavola-, 
fotto  Cinque  chiavi.  Ih  §.  a.  a f.  323. 
4 Non  pollano  tal  danajo  fpeaderfi  m_, 
credito  lutto  le  dovute  pene  agli  Oli* 
ziali . Ib.  §.  j.  n.  i.  e 2.  a f.  124. 

S Non  polTa  valcrfcnc  jl  Senato  pec 
compra  di  vettovaglie.  ib.  §.  4.  c.  s S. 
§.  5.  n 2.  a f.  $7 1, 

ff  Ne  la  Diputazionp  di  nuove  gabelle 
per  preltanza  in  fudidio  della  paga  dei 
bitnefiri.  Ib.  §.  s.af.  32S. 

7 Non  pofia  (penderli  a pezz  ini , fai . 
vocchè  per  la  fomma  affcgnaca  . Ib.  5. 
tf.  n.  2. 

8 Non  pollano  darfi  aiuti  di  colla, ed 
aumenti  di  falarj  agli  Ofiziali  della—. 
Tavola , nè  accrefcerfi  il  numero . Ib. 
<j.  tf.  n.  2.  e j.c.  7. 

S Come  debba  faldarfi  la  Cada.  v.  Go- 
vernatori della  Tavola, 
io  Non  polla  accomodarfi  anche  per 
brieve  tempo  . Ib.  5.  io.  a f.  izS. 
il  Si  rimpiazzi  la  Tavola  delle  fomme 
prefiate  alla  Città  di  Palermo  , eDi- 
putazionedi  nuove  gabelle.  lb.§.  12, 
n.  1. af.  325. 

12  Si  vendano  a tale  effetto  le  gioje_i 
del  Marchefe  di  Villicna.  Ib.  n.  2.  a_, 

v -- 
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i j Si  folleciti  I*  eugenia  dei  Debitori . 
lb.  n.  j. 

14  Si  vendalo  le  rendite,  e confi  annoa- 
Ji  della  Tavola  , e 1*  ofizio  dei  Mac- 
Uro  Notaio  della  Città,  ib.  n.  4. 

15  Fede  pubblica  della  I avola.  Ord.div. 

e.  SS.  5.  6.  n.  1.  a f.  371. 

iS  Partite  pretefe  dai  Governatori  del- 
la  Tavola  non  li  comprendano  nel 
conto  dei  Creditori  di  pollo  folpcli.e 

reintegrati . c.  SS- 5 

17  l Bilanci  della  Tavola  Iole  ritti  dal 
Macitro  Razionale , Sindaco  , e Go- 
vernatori fi  con  fervano  nel  Ieloro . 

c.  $S  n.  4-  a f.  187- 

18  Aprcndofi  ili eloro  v’intervengano 

i furidetti  tenendo  ognuno  una  chiave 
diftinta.  c.  5»  r . . 

io  Ufcendoli , o entrandoli  danajo  in-» 
detto  Tcforo  fi  firmino  nel  fine  della 
partita  It  medelimi.  lb.  n.  S-  e 6. 

1 TESORIERO  ricuperi  la  raffegna_, 
delti  Cavallari.  Col.  c.  2.  n.  8.  t.  3. 

s Dia  conto  delle  diligenze  da  lui  pra- 
ticate  o^ni  Mercoledì, cd  mene  pena 
fia.Col.c.  10.  n.  a.  f.  6.  _ 

3 Cavi  ogni  fettimana  col  Razionale-» 
dal  libro  , che  tiene  il  Pretore  , una 
rota  delle  pene  condcnnate.  c.l^.n.2. 

f.  io.  Caf.c.  18.  n.  2.1.  loS- 

4 Sia  obbligato  efigere  dai  Gabellati 
fra  i$.  giorni  dopo  maturate  le  tan- 
dc,  fottopcna  di  pagar  de  proprio  ,.e 
debba  coilringere  i (addetti  Gabello* 
ti  a depofitare  in  Tavola . c.  So.  n.  2. 
f.  jo. 

5 Ofizio,  ed  incombenza  del  Teforiero. 
c.  89.  n.  x.  f.  53.  Caf.  c.98.  n.i.f-Hs. 

6 Sia  tenuto  nomine  proprio  all’cligen- 
za  dei  Debitori  della  Città  fé  nomj 
prefenta  Jcgitimazione  . Col.  c.  89.  n.-' 
2.  af.  33.  e Caf.  c 101.  n.  5.  f.  3 j.e_» 
Caf.c.  iox.n.  5.  a f.  147- 

7 Efeguifca  le  fignificatorie  efccutiva- 
mente  del  modo,  che  fi  pratica  dal 
Tribunale  del  Reai  Patrimonio  , «_» 
lènza  concedete  dilazione  ai  Debito* 
tì.  n.  5. 

8 Modi  di  tenere  i conti  d’ introito,  ed 
eftto , e di  formare  il  Raziocinio  , ed 
obbligazione  di  prefentarlo  ogni  an* 
no.  c.  90.  n.  i.af.  34- 

9 Intervenga  in  tutte  le  Diputazioni  dj 
gabelle,  c.  92.  n.  1. 

10  invigili  nella  dazione  delle  gabelle» 
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che  non  fieno  date  ai  Dcbbitori  dell* 
Città, o peritine  interclTate  colla-» 
medefima.  c.  92- n-  1. 

ti  Non  polla  far  paline  di  pagamenti, 
ma  tutto  proceda  per  via  di  mandati, 
c.  9J-n.  i.f.  SS- 

12  PoiTa  eleggere  due  Miniltr}  , pet 
fervire  il  fuo  ofizio,  e qual  pena  fia 
loro  mancando  al  fuo  debito  . c.  ptf. 
num.  1, 

15  Die  a novi  Gabelloti  la  pofleflionc , 
dopo  di  e (Ter  formato  il  Contrattole* 
condo  la  liberazione,  e di  e(Ter  pre- 
data la  pleggieria  nelle  due  terzs_» 
parti  della  gabella,  c.  97-  n.  I.  e 2.  a 
f.  Caf.c.  io$.  n.  i.ta.  a_» 

f.  149- 

14  Morendo  taluno  dei  pleggi , debba  il 
Teforiere  far  fofpcndere  1*  amtnini- 
ft  razione  al  Gabelloto  , fino  che  dia 
nuova  cautela  . n.  3.  e Ciaf.  c.  10$.  n. 
3.  a f.  149- 

15  Debba  prefentare  il  conto  delle  fpe* 
fe  fatte  dal  Pretore  ,c  Giurati  effendo 
finita  la  fomma  loro  collituita  per  ta- 
li (pefe.  c.  9S.  n.  1.  f.  16. 

16  Abbia  uno , o piti  Dettentorc  pet 
formare  la  fcrittura  del  fuo  ofizio . 
c.  xox.  n.  1. 

17  Commettendo  frode  nel  fuo  ofizio 
qual  pena  fe  gli  dia.  n.  3. 

|8  Aumentato  il  fuofalarioad  onz.tfo. 
annoali.c.  102. n.  1.  a f.  37.aumenta- 
tato  mdiad  onz.  100.  per  01.  c.  17  n- 

а.  a f.71.  riformato  ad  onz.  80.  per 
Caf.  c.  114.  n.  i.a  f.  154.  difcal.  ad 
onz  so.  Ord.div.c.  xff.  n.  39.  f.2ffo. 

19  Non  poffa  ilTeforiero  accettar  pa- 
gamento  di  contanti , e le  robbe  fpi- 
gnorate  ai  Debitori  debbano  Ilare  ir» 
potere  del  Maellro  Notajo.  c.  103  n. 
1.  a f.  37.  Caf.  c.xoo.n.x.  c z.  a f.  1 4<S". 

20  Abbiadai  Razionale  una  nota  dei 
refidui  dei  negozi  pafTati colla  dillm* 
zione delle  rubriche  fecondo  la  natu- 
ra delle  materie  , per  acconciarne  la 
fcrittura  di  accordo  .Ol.  c.  5.  n.  x-a_» 
f.tf7. 

21  Oltre  il  conto  d’ introito,  ed  efito 
tenga  un  libro  di  lignificatone . OL  c, 

б.  n.  i. 

22  Noti  in  detto  libro  le  diligenze  da 
lui  fatte  per  cfecuzionc  delle  fignifi- 
catorie.e  per  fuo  divarico  . lb.  n 2.  c. 
H .11.4.1  f.71, e a Caf.c.no.n  4 af.xsa. 

ti  Frc* 
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tl  PrefcntandoalMacfira  Notaio  ogni 
quattro  mefi  !a  relazione  lirinata  di 
fua  mano  del  carico  , e divarico  delle 
lignificatone  a lui  innate.  QL  c.  Zifl. 
I.  a f.  ff2.  venne  dilgravato  di  tale  in- 
carico per  Cai-Ci. l.U..n.  uafijsr 
8j  Dopo  ladepofizionc  del  fuo  olizio 
il  Teforicro  prefenti  il  conto  di  Tua 
amminiftrazione  fra  due  mefi.  v.  da- 
ziali al  fuo  ftefio  titolo. 

*J  Nomini  tre  foggetti  al  Senato  per 
Detentore  delle  lignificatone  oltre 
dell'ordinario,  e invigili  fopra  del 
medefimo , riferendone  alla  Città  le 
mancanze.  Ol.  c.  1 S • 0.  L a f.  jo.  e c. 
109-  n.  5 a f.  L£L 

al  Faccia  matricolare  nella  Corte  dei 
Giurati  li Commiffarj  da  luidellinati 
per  l’efigenza . QL  c.  li.  n,  L-a  L 21* 
a <^f.c.  no.  n.  t af,  isz. 

22  Non  fieno  più  dt  dodici.  Ol.  c.  LS.  su 
2,  a f.  2h  riformati  al  nii  tf.pet  Cai. 
c.  no.  n.2.  a f.  t sa. 
aS  Diano  pleggerìTdì  onz.4Q.  per  ctaf- 
cuno.  Ol.  c.  i£  n.  i ■ af.7i.  accre- 
feiuta  la  detta  pleggena  ad  onz.  ia, 
per  Caf.  c.  1 lo. il.  T ai-  ‘Sa. 
ao  Abbia  copia  della  rafiegn»  dei  Ca- 
vallari per  pagar  loro  il  lalaria  con 
l'intervento  del  Confervadorc , e — , 
certificazione  degli  Ofiziali  a cui 
fpetta . Caf.  c.  i,  a f-  P*-  a Gol, 
c.  2.  n.  8.  a f.  p. 

10  Intervenga  il  Mcrcordt  negli  ag- 
giuntamene  di  Senato  per  dare  il  lua 
difcarico delle  diligenze  praticate.»  . 
Caf.  c.  L2,  il  ^ af.  ioo.  Caf.  c.  lu» 
n.  l a f.  iST  . , „ 

11  A di  lui  carico  fila  l’efigenza  , e m_» 
che  pena  fia  , tifando  negligenza.Caf. 
c.  12.  n»  ii  uoif.  a Col.  c.  1 j.  n,  2.  il» 
f.  6.  e Caf.  c.  10L  a f.  <47- . e c. 
ioi.n,  a. a f.  i48.,cc.to8.  af.isi. 

jz  Nonefeguifca  le  dilazioni  concedu- 
te dal  Senato  colla  daufula  , habita_. 
prius  confirmatione  ab  E.S. , e in  che 
pena  fia  facendolo . Gaf,  c.  14.  n.  3.  a 
f i^i.  a Col,  c.  1.  a fine  a f.  14. 
j 1 Nelle  dilazioni  coneefTe  dal  Viceré 
ai  Debitori,  1’  informi  aliieme  col 
Giurato  delle  liti , e Sindaco  della 
natura  del  debito.  Caf.  c.  14. 
a f.  102.  unif.  al  c.  2Z,  n.  *.  a f.  154- 
! e al  c.  LUi  n,  L.  a f.  in.,  e Ord. 
div.  c.  ìS.  n.  c a f.  s 14.  faccia  re- 
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fercnda  in  Senato  della  ditermina  - 
zione  del  Viceré  prefa  dopo  la  re- 
lazione fuddetta . Caf.  c.  1 u.  a,  e. 
a f.  154.  ed  efeguifea  tali  dilazioni 
dopo,  l’atto  fatto  dal  Senato,  n,  j. 

54.  Intervenga  nelle  dazioni  delle  ga- 
belle . Caf.  c.  14.  n,  l a f.  102. 

Col.  c.  io,  n,  u a f.  7.  Caf,  c.  ioa.  a, 
L.afv  142, 

SS  Intervenga  nell'inventario  delle»* 
cafc , che  ìi  afiegnano  al  nuovo  Con- 
fcrvadore  . Caf.  c.  21.  n,  I,  a f.  lod. 
e Cól.  c.  22.  n.  l a f.  1 io. 

Aliieme  col  Pretore  , Maellro  Ra- 
zionale, Sindaco,  e Razionale  fia_» 
tenuto  a dare  ogni  mefe  conto  a_> 
S.  E.  delle  particolarità  della  eli- 
genza  . Col.  c.  Ì&  a f.  14.  Caf.  c. 
jaiLUa).  112, , e c.  7S.  a f.  13}. 

J2  roffa  di  ordine  di  S.  E.  prorogarli 
tal  volta  il  termine  di  detto  mele, 
dovendofene  di  tal  prorogazione_» 
fare  atto . Caf.  c.  io.  n.  2. 

|8  Efiendo  aliente  il  Viceré,  aliieme 
cogli  altri  Ofiziali , mandi  detta  re- 
lazione foferitta.  Caf.  c 24.  a f.  109. 

Ì2  Tutte  le  fomme  eh’  elige  , dee  far- 
le girare  in  Tavola  a nome  della  Cit- 
tà di  Palermo  , Caf.  c.  £S.  n.  2.  e i, 
a f.  145.  Col.c.  So.  n,  i.  a f.  ti. 

40  Nelle  polize  di  pagamenti  faccia 
chiaramente  dichiarare  lecaufe  , pec 
calarli  lòtto  le  giufte  rubriche  della 
fcrittura  . Caf.  c.  98.n.4.a  f.  ns. 

45  Gl’ introiti  del  Molo  li  efigga  colla 
lteffa  podeflà  di  tutti  gli  altri  introi- 
ti, e li  faccia  girare  in  Tavola  a no- 
me della  Città  di  Palermo,  per  con- 
to del  fuo  Patrimonio . c.  22.  n.  1. 
a f.  i4S- 

42  Efiendo  eletto  dalla  Città  debba  im- 
petrare dal  Viceré  la  conferma  per 
Tcforiero  del  Molo,  fenza  preten- 
dere mai  altro  fatano . n.2. 

45  Ammettendo  il  Teforiero  altro  di- 
fcarico , che  per  detta  Tavola  dia • 

tenuto  de  proprio.  Caf. c.  ioo.  n.  j. 
a f.  146. 

44  Nè  i Debitori  fymo  liberati,  ec- 
cettocchè  nel  cafo  che  riceva  dal 
Maellro  Razionale  fopracarta  di  det- 
ta liberazione,  nier.  , 

45  Non  s’  intrometta  nei  pagamenti 
della  Città , dovendo  dolo  attendere 
all'  cligenza  figniiicacagli  . Caf.  c. 

01. 
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iot.  n.  i. a f.  ijS.  rifpondere  al  rimanente  della  gabeU 

H6  Senza  le  fignificatorie  del  Macflro  la  , debba  il  Teforiero  far  rinnova- 

Razionalc  debba  curaro  1*  cligcnza  in  re  la  pleggeria  .fofpcndendo  per 

fegucla  degli  atti  fpediti  a lui  dal  quel  tempo,  che  i Gabbelloti  pcr- 

Pretore,  c Giurati.  n.2.af.  147.  cepidero  1 frutti  delle  Gabelle.  Caf. 

47  Faccia  notare  dal  fuo  Detentore  in  c.  *04.  n.  i.a  f.  149. 

ricevere  le  lignificatone  il  debito  $8  Li  Debitori  carcerati , ed  incaricati 
dalle  perfone  Lignificate  , ed  il  credi-  dal  Teforiero  fileno  foggetti  a quan- 
to della  Città  . n.  j.  to  fi  difpone  per  la  pramatica  4. 

48  Efeguifca  puntualmente  , quanto  tit.  de  Caftellanis  , & Carceraria 

gli  verrà  ordinato  per  dette  figni-  Regni.  Caf  c.  totf.  a f.  hj.'c  i$o. 

ficatorie  ■ ammettendo  però  quclle_»  59  Avendo  il  Teforiero  fatto  tutte  le_» 
fomme  , che  fi  troveranno  fatte  pri—  fue  parti , e diligenze  contro  dei  De- 
nta di  elTere  fiate  f|tedite  dette  figai-  bitori  della  Città  trovaci  inefigibili  , 

ficatorie.  n.  4.  1 _ _ ne  fra  difcaricato  dal  Maeftro  Razio- 

49  Aggiungafi  al  n 6.  a f.  I.  le  citaaio-  naie  , c debba  1'  anno  feguente,  o 

ni  foglienti . Caf.c.ioj.n.z.a  f.  148.  cosi  di  anno  in  anno  tornare  a fare 

e c.  10S.  a f.  1 si.  le  diligenze  contro  dei  incdefimi  De- 

50  Mancando  il  Macfiro  Razionale^  bitori . Caf.  c.  107.  n.  1.  a f.  i$o. 

agifoa  contro  di  lui.  Caf.  c.  id$.  n.  60  Venendo  fcarcerato  qualche  Debi- 
ta f.  147.  torc  dal  Senato  reità  difobbhgato  il 

51  Curi  che  non  fieno  date  le  Ga-  Teioricro  . n.  2.  e <• 

belle  ai  Debitori  della  Città , c ai  6 1 Dopo  di  aver  fatto  carcerare  il  De- 
plcggi  di  altre  gabelle  • facendone  bitorc  non  fia ad  altro  tenuto,  fe  non 

fupplica  foritta  al  Senato  . Caf.c.m.  gli  viene  nuovamente  fignificaio.n.4. 

n.  2 a f.  147.  Col. c.  92  af.  54.  62  Afiòlvendo  il  .senato  coll’ inrerven- 

SJ  Abbia  il  Teforiero  piena  potefià  per  to  del  Maeftro  Razionate  con  termt- 

1»  efigenza  contro  dei  Debitori . Caf.  ni  di  giudizi  alcun  Debitore  fignifi- 

c.  loj.n.  1.  a f.  148.  cato,  ne  dtbbaavere  il  Teforiero  pel 

Sj  Tenga  la  fteda  facultà  , e privilegi  fua  intelligenza  il  difoarico  dal  Mae- 

di  carcerare  , fpignorare  , vendere  li  ftro  Razionale,  n.  5. 

beni  e perfone  dei  Debitori , confor-.  6 j Abbia  una  danza  in  Città  , ove  il 
ine  fi  gode  dal  Teforitre  del  Regno  Detentore  tenga  L foratura  del  fuo 

contro  i Debitori  della  Regia  Corte  oiizio  . Caf.  c.  icp.  n.  1.  a f.  151. 

nè  ammetta  i Debitori  a qutndena.o  tf4  Mandando  li  Commidarj,  deve  far- 
dilazione  veruna.  Caf  c.  loj.n.  j.  ne  dare  il  conto  al  fuo  Detentore  per 

54  Non  ammetta  le  Donazioni,  o traf-  palliarne  poi  egli  li  dtfcarico  al  Mae- 

lazioni  fatte  in  tempo  del  debito  dai  ftro  Razionale,  c.  1 io.  n.  4.  a f.  1 sa. 

fuddetti  Debitori  della  Città  proce-  Ol.  c.  1 6-  n.  4.  a f.  71. 
dendo  controli  beni  executivo  mo-  6%  Non  polla  il  Teforiero  aver  parte.* 
do  anche  che  fodero  trasferiti  in  mil-  nelle  Gabelle  della  Città.  Cali  c.i  1 1 . 
le  Poffedori.  n.  4-  n.i.af.ijt. 

' SS  Pofia  defiinare  in  quallivoglia  parte  66  Nè  tenere  intelligenza  , o farli  ac- 
del  Regno  Commidarj  con  ampia  fa-  commodare  danaj  lotto  pena  di  onz. 
cultà  contro  delli  detti  Debitori,  loro  409.  dai  medclìmiGabelloti,  e Debi- 
plcggi , ebeni , non  potendo  efferej  tori  della  Cirà.  n.  a. 
riconofciuti  che  dalla  fola  Rcgia^  6 7 Faccia  formale  un  Tbro  di  debiti 

Gran  Corte  Civile . n.  $.  vechi  di  accordo  colia  dirittura  del 

5 6 Non  polla  edere  impedito  nellaj  Maeftro  Razionale  1 Raziooile.e^ 

efccuzionc  contro  dei  Debitori,  lai-  ogni  Mi  rcordl  rcucla  corno  al  Mae- 

vocchè  in  cafo  di  fupercedoria  dal  Uro  Razionale  in  prefonza  dei  Giura- 

Senato  , o altro Ofiziale  . n.tf.  ti  delle  diligenze  che  avrà  fatto.  Caf. 

57  Nel  cafo  che  per  difetto  dei  Ga-  c.  iii.n.  t.  a f.  1 si- 

belloti  pagadero  i pleggi , che  per  6 8 Efeguifca  per  detti  debiti  antichi  1» 

tali  paganti  reftaffere  inabili  tu,  diterminazioue  <fol  Viceré  a rclazio. 

ne 
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ne  del  Senato. n.  5. 

dp  Abolendoli  alcun  debito  , nella  dif- 
caricato  dal  Maeltro  Razionale, e Ra- 
zionale. n.  4. 

70  Mancando  alfno  ofizio  fìa  in  pena_t 
di  002.400. Caf.  c.H4.  n.  a.  a f. ti 54. 

71  Sofcrivacol  Senato  , e col  Raziona- 
le il  mandato  .che  fi  fpedifce  per  dif. 

. caricare  il  Coilervadore  di  alcuna  co- 
fa,  che  con  legna  . Col.  c 117  a f.  42. 

72  Sofcrivacol  Giurato  Priore,  e col 
Sindaco  le  certe  della  Cera.  Ord.  div. 
c.  77.  n.  i.af.  44i. 

Teforo  della  Tavola,  v.  Tavola. 

TORRI  Guardiani  di  Torri  ogni  anno 
abbiano  onz.  $.  1 1.  29.  , e gr.  1 8.  Caf. 
c.  s-  n.2s.  af.  94. 

1 TRIBUNALE  del  Rcal  Patrim  mio 
curi, e dia  rimedio  all'  odervanza.., 
delle  difpofizioni  fatte  per  i Credi  to- 

• ri  di  pollo,  Ord.  div.  c.  si.  n.  u.  a_. 

f.  j Si. 

2 Non  poda  però difpenfarvi . c.  SS-  ?• 
j.  n.  2.  a f.  J1S9.  c.  7{.  n.  i.a  f.  454. 

i Ricanoica,  e ditcrmini  l»  infoliì (lenza 
di  quei  cerili  , le  loeri  di  Magazini . 
che  intende  la  Città  rifiutare  . c.  s9. 
n.  4 e s.a  f.  jpS. 

4 Conolca  le  caule  fra  i Confolati , e il 
Senato  in  materie  di  annona  . Ord. 
div.  c.  8j-  n.  l.a  f.  4S2. 

5 Conofca  la  fabbrica  della  moneta  ,e_« 
li  delitti  in  materia  di  detta  moneta  . 
Ord.  div.  c.  100.  n ai.  a f".  471. 

6 U lì  col  Senato  maggiore  attenzione 
e cortefia  nel  formare  i difpacci , e_> 
cancellare  d'ordine  del  Re  tutti  i Dif- 
pacci , ed  attitati  poco  decorofi  al 
Senato.  Ord.  div.  c.  18.  a f.  494. 

7 Non  avendo  voluto  accettare  le  offer- 
te vantaggiofe  per  la  provifione  dei 
grani  fe  ne  rimetta  ad  illanza  del  Se. 
nato  d'ordine  del  Re  Pelarne  alla 
Giunta  dei  Prefidenti  ,c  Confultore. 

8 Conofca  le  ctmtroverfie  tra  il  Senato, 
c 1’  Abbate  di  Partinico  per  le  mate- 
rie di  annona . Ord.  div.  c.  lai.  n.  2. 
a f.  soj. 

Trombette  della  Città  di  n.  j.  abbiano 
onz.  18. 1*  anno  . Caf.  c.  s-  n 27  a f. 

9S.  riform.adonz.  12.  Ord.div.c.itf. 
n.  la.  a f.  259. 
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1 \ 7 ENERDI’ , ora  Sabato  fi  ag- 
V giunti  il  Senato.  Caf.  0,9.  a_> 

f.  99.  Col.  c.  8.  n.  1 e j.  a f.  5. 

2 Si  proveggano  i memoriali , e fcrit- 
ture  delle  Parti  , clic  hanno  ricorfo 
in  Senato.  Caf.  c.  14.  n.  1.  e$.a.  f. 
100.  e ioi. 

j Dopo  I*  udienza  fi  leggano  alcuni  dei 
Capitoli  prammaticali  d'ordine  del 
Pretore  . n.  4.  a f.  101. 

Vendita  dell'  ofizio  di  Maeflro 
Notajo  della  Città.  Ord.  div. 
c.4z.§.  12.  n.4-af.  J27* 

1 VENDITORI  di  vino,  oliano  Ma- 
gazzinieri tengano  ogni  giorno  il 
magazzino  , e danza  del  vino  per 
venderlo  a minuto,  o in  groffò  . Coi. 
c.  191?.  a f.  ffo. 

2 Permettano  a qualfivoglia  Perfona 
di  fervirlì  di  qmMifia  botte  di  vino 
all'  in  groffb  . ed  a minuto  di  quella  , 
in  cui  è pofla  la  cannella  . n.  2. 

1 Qual  pena  fia  a detti  Venditori  me- 
fcolando  nel  vino  acqua  . o facendo 
altra  frode  . n.  j. 

4 Non  pollano  vendere  it  vino,che_, 
alla  meta  impolla  dalla  Città  , o a 
quel  prezzo  , che  dal  Giurato  del 
Quartiero  farà  ftabilito  , ed  in  che 
pena  fieno  controvcnendo  . c.  197. 
n.  t. 

$ Non  poffano  edere  l avernaj  , e_. 
Facchini . Ib.  n.2.  .. 

Venditori,  v.  Maeflri  di  piazza. 

Vendizione  degli  otizj  diMaellri 
Notaj  della  Corte  Pretoriana  , 
e Dipu tati. di  piazza  . Ord.  div. 
c.  77.  a f.  240-  e feg. 

Vendizione  del  Caricatore  di  Pa- 
lermo fattoal  Senato. Ord.  div. 
c.  «7.  a f.2d2.e  feg. 

1 VENDITORI  di  vittovaglie non_» 
podano pagar  la  pena  del  contraban- 
do aiDiputari  prima  di  edere  dati 

condennati . Ord. div.  c.  21. n.i.  e 4. 

a f.  2->s, 

2 Venditori  fuddetti  contro  del  Senato 
non  godano  foro  , cfenzionc  ,0  gui- 
datico  , nè  contro  di  loro  fene  pof- 
fano fcrvire  altre  perfone  per  compra 
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di  detti  generi . Ofd.  div.  c.  7G  a f. 
423.  ec.  130  ai'  S 20.  efeg. 

1 VITTOVAGLIE  cofa  fi  deycedcr- 

varc  dal  Pretore  > e Giurati  nella—, 
compra , e vendita  delle  vettovaglie. 
Col.c.  j8.n.  1.  af.is.  eCaf.c.  j». 
af.  114.  ....  . 

2 Gli  Oliziali  nuovi  Pano  obbligati  ac- 
collarli le  vittovaglie  lafciate  da  fuoi 
l'redccclfori  .c.  59.  n.  1. 

3 Cosi  ancora  delle  vittovaglie  eli- 
centi in  altri  caricatori  del  Regno, 
eligendo  fra  un  mele  li  refponfali 
dagli  Ofiziali  paiTati . c.  40.  n,  ì.a 
f.  itf. 

4 Le  vittovaglie  , che  non  fi  trovafTc- 

ro  effettive  . debbano  Ilare  a carico 
degli  Olia  iali  .che  l’hanno  compe- 
rato. c.  41.  n.  1.  _ . 

5 Cosi  ancora  le  fomme  dei  danai , che 
rellalleroad  efiggerfi  per  detto  ellct- 

• to , avendo  gli  Oliziali  paiTati  due 
mefi  di  tempo  a fcoderli  colla  Cella 
giurildizione  Senatoria  . n.  2.  Cai. 
c.  $4.  n.  1 a f.  124.  . 

ff  Abbiano  cura  gli  Ofiziali,  che  le  vit- 
tovaglie  fiano  mercantibili , e recct- 
tibili  tanto  nella  compra  , quanto 
nello  fmaltimento . c.  42.  n.i.  af  17. 

7 Le  vittovaglie  di  mala  condizione-, 
ftieno  a càrico  degli  Ofiziali , clie  1* 
hanno  comprare,  nè  pollarlo  venderli 
per  la  Cittì! , nè  accollarli  dai  Suc- 
ceflbri . n 2. 

8 Dcteriorandofi  le  vittovaglie  dopo 
la  compra  fenza  colpa  degli  Oliziali, 
debbano  accollarfi  dai  SuccelTori  tali 
quali . n.  3. 

9 1 nuovi  Ofiziali  debbano  in  primo 
luogo  vendere  le  vittovaglie  lafciate 
dagli  Ofiziali  paflati,  e poi  le  compe. 
rate  da  loro  . c.  43.  n t.  a f.  17. 

10  Eccettochè  le  vittovaglie  vecchie 
fodero  più  confervabili  delle  nuove  . 
n.  2. 

11  Si  comprino  a danari  contanti , nè 
fi  paghi  ii  prezzo , fe  non  dopo  la_. 
confegna  . c.  44.  n.  1.  e Cai',  c.  39. 
n.  1.  a f.  1 15. 

1 z Comperandofi  con  dilazione  di  con1» 
fegna  non  li  paghino  prima  di  edere 
con  edetto  ricevute . n.  2.  Cai',  c.  39. 
n.  2.  a f.  116. 

13  Edcndovi  necefiità  di  fare  sborfo 
anticipato,  fi  efeguifea  coll’ordine 
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del  Viceré  , non  edendo  adente  , e fi 
curi  dell’  abiliti  degli  Obbliganti  , 
n.  3-  af.  8. 

14  1 tali  Obbliganti  dieno  piaggeria  di 
«intignarle  nei  tempi  accordati . n.4. 

t $ Non  coniignando , fieno  tenuti  ai 
danni , e maturandoli  il  tempo  della 
confegna  nell*  efercizio  dei  nuovi 
Oliziali , fi  debbano  accollare  tali  no- 
mi di  Debitori . n.  s. 

16  Si  vendano  didimamente  al  Pub- 
blico le  vittovaglie , aggiungendovi 
al  prezzo  , che  s’  hanno  comprato , 
l’ interede  della  moneta  , e le  fpefe 
per  condurle  , c confervarle  . c.  4 6. 
n.  1.  a fi  19. 

17  1 nuovi  Ofiziali  debbano  comprarle 
dai  padati  al  prezzo,  che  fi  hanno 
venduto,  n.  2. 

15  Non  fi  poda  commutare  il  danajo 
avuto  in  una  forte  d;  vittovaglie  coll* 
utile  deli’  altra  . n.  3 

19  Non  podano  gli  Ofiziali  per  ufo 
proprio , o per  altri  far  comprare-»  » 
e vendere  delle  vittovaglie  della—. 
Città  . c.  47.  n.  3.  a fi  ip. 

20  Li  Mjclln  di  piazza  debbano  invi- 
gilare , che  fieno  vendute  levittova- 
glic  della  della  qualità  , che  fono  di- 
ipenlace  . c.  48.  n.  3.  a f.  20.  Cafi  c. 
46.  n.  3.  a fi  121.  e c.  273.  n.  2.  a_, 
fi  205. 

««Si  el‘dSa  «j  prezzo  delle  vittovaglie 
difpenlace  tra  quindeci  giorni  , e ii 
depolici  in  potere  del  Cafliero  della 
Tavola  .c.  si.  n 1.  a f.  21. 

22  Ogni  Me  rcordi  debba  ilCaderogi- 
rare  a no. ne  della  Città  il  danajo  de- 
poluato  . n.  2.  e 3. 

23  Dia  il  fuddetto  Cadero  per  tal  da»' 
najo  , che  gli  perviene  , pleggeria  di 
onz,  soo  n.  4. 

24  In  qual  pena  fiano  gli  Efattori.ed 

il  Caderocontrovenendo . n.  $. 

No°  polla  confegnarfi  cofa  alcuna 
delle  vittovaglie  ai  Magazzinieri , fé 
prima  non  fu  predata  dai  detti  pieg- 
gena  *c.  n.  4.  a f.  » 5, 

23  Non  poda  alcun  l’articolare  com- 
prare alcuna  fpczie'  di  vittovaglie-, 
per  venderle  col  privilegio,  che  fi  dà 
al  Padrone  Cittadino  , ed  in  che  pena 
fia  . c.  198.  n.  1.  a fi  <yi. 

27  Si  tenga  occupato  per  l'ammini- 
drazionc  delle  vittovaglie  il  capita- 
le 
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ledi  feudi  Sov.  oltre  dclli  feudi  :S\\ 
che  la  Città  può  applicarli  dalli  danaj 
della  Tavola  . Cai.  c.  37.  a f.  Mj. 

iS  Li  debiti , che  hanno  da  ricuperarli 
per  conto  di  detta  nmminillrazione 
dj  vittovaglie  , li  eliggano  . e fapcia- 
no  girare  a nome  della  Città  di  Fa' 
lermo  .Caf.  c.  jS.  af.  nd.-t  , 

2.t  Non  polTano  le  vittovaglie  tenerli 
in  altro  luogo,  clic  in  potere  dei  Ma- 
gazzinieri della  Città,  c.40.  n.  i.a 
1.  117. 

30  Si  pofea  dal  Viceré  difpenfàre  al 
prcfente  Capitolo»  e pesi  pene  in* 

, corrano  il  Pretore,  e Giurati,  con- 

• . trovencndo  lenza  la  detta  difpcnfa.. 
n.  a. 

31  Debbano  venderli  le  vittovaglie.» 
agli  ile  di  prezzi  delle  compre , ag- 
gregandoci la  rata  di  feudi  zov.  ,chc 
iopra  tutta  1’  amininiilrazione  di 
quelle  debbano  riportarli  ogni  anno 
par  avanzo  . Cai',  c.  41.  n.  1.  e 2. 

32  Mancando  il  Pretore  , e Giurati  di 
la feia re  1’  avanzo  di  detti  feudi  2ov. 
ed  il  capitale  di  feudi  pS.  mila,  fieno 
tenuti  a rimpiazzarlo  de  proprio  . 
n.  3.  a f.  t is. 

33  Le  vittovaglie,  che  refiano  , finito 
il  governo  di  una  Tedia,  li  diano  ai 
SuccelTori  alli  inedelimi  prezzi , che 
per  30.  giorni  continui  innanti  lì 
abbiano  vendute,  n.  4-  Col.  c.  3p.  a 
f.  15.  cc.  4 J*  n.  2.  a f.  ip. 

34  Sia  tenuto  il  Razionale  fra  dicci 
giorni  di  ogni  nuova  fede  cavare  una 
relazione  dei  prezzi  delle  vittova- 
glie  rimafee  ,e  confegnarla  al  Mie- 
ìlro  Notajo  foferitta  per  preféntaria 
ai  nuovi  Ofiziali  , ed  una  copia  li 
mandi  a S.  £.  l'otto  diverte  pene, 
mancandoli  a detto  Capitolo . Caf. 
c.  42.OI.C.  2i.  n.  i.c  j.a  1,  7 1.  Cai. 
c.  11.  n.  s.  af-  pp.  c.  Ss.  n.  2.  e $.  a 
f.  140.  c.  171.  n.  2.af.i82. 

35  Finita  1’  amminiflrazione  di  ogni 
anno , le  vittovaglie  , che  reltanoin 
potere  dei  Magazzinieri  , debbano 
mifurarft , c pefarlì  colf’  intervento 
di  un  Attuario  del  Macltro  Notajo, 
che  nc  dee  faratto  uniforme  ai  rc- 
fponfali  dei  Magazzinieri  a nome_» 
della  nuova  lede  del  Senato . Caf.  c. 
S3-  n.  1.  e 3.  a f.  124.  e c.  tps.  n.  1. 
a f.  rpo.,  e c.  1 pp.  n.  i.'a  f.  ipz. , e_» 
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c.  212.11. 1.  a f.  1 ptf.,  e c.  21S.  n.  r. 
af.  ipS.,ed  Ord.  div.  c.  tfo.  n.  s a_, 
f.  3Pt. 

i 6 Conto  dell’  amminiftrazione  di  vit- 
tovaglic , come  debba  efaminarfi  mi. 
fine  di  ogni  governo.  Caf.  c.  SS  n. 
1.  uno  al  n.  8.  a 1, 140.  e 141.  v.  Mac- 
ero Razionale  a detto  titolo. 

37  Scrittura  dell’  amminilìrazione  di 
vittovaglie  . v.  Razionale. 

1 VINO  . Lupofizione  di  tari  2®.lfopra 
ogni  butte  di  vi  no  , e l'acuità  di  po- 
ter vendere  i Facchini  per  detta  ga- 
bella un  grano  perriuartuccio  più  di 
meta  . Ord.  div.  c.  2.  n.  2.  a f.  214. 

2 Si  olTervino  le  ordinazioni , e bandi 
lopra  la  confuctudinc  dei  Cittadini 
Padroni  di  luoghi,  e vigne  nel  Ter- 
ritorio . lb.n.  5,  a fi  215. 

ì Vino  , come  polla  venderti  dai  Pa. 
drom  di  luogo  Cittadini,  v.  Citta- 
dim  . 

4 Vino  prefi»  in  contrabando  in  cafo  di 

gravame  , fi  confervi  in  potere  del 
Mjeitro  Notajo  lino  alla  determina* 
zione  dci  fenato  . Ord,  div  c 6 5. 
13.at.23ff.  ' 5 

5 Licenze  tutte  di  vino  date  dal  Sena- 
to concra  la  torma  dei  Capitoli  pram- 
matica li,  s intendano  rivocatelOrd. 

. div. c.  14.  n.s.  af.  2S7. 

6 Vino  prodotto  in  Parco  , Partinieo  . 
5 1 ,-a!  1 Faghi  tari  tf.  per  botte  più 
dello  ito.  Ord.  div.  c.  43.  n.  2.  e_» 

. a t . $ 

7 Padroni  di  detto  vino  facendo  meno 

di  lette  botti  , iiano  franchi , e per 
la  maggior  quantità  abbiano  le  deci- 
ine  per  iranehezza  . ib.  n.  4.  a f.  32?. 

8 lercio  gli  abitanti  di  detti  Territori 
lieno  denti  di  ogni  altra  taffa#Ib. 
n»  5* 

p 1 rima  di  S.  Martino  li  mandi  ogni 
anno  perfona  con  un  Attuario  4el 
Maellro  Notajo  per  cimare  detto 
vino.  lb.n.  7.  a f.  330. 

io  Si  tenga  nota  a parte  di  detta  cima , 
per  inai  dal  Maellro  Razionale  , e_» 

1 eloriero  curarli  |*  efigenza  di  detta 
lmpohzionc  . Ib.  n.  8. 

ti  Vino  debba  cimarli  clTendo  la  ga- 
bella in  t-redenzaria  dalla  Diputa- 
Zione  di  nuove  gabelle,  e come  deb- 
ba darli . Ord.  div.  c.  So.  n.  3.  a f. 

44tf.ee. Si. n.i.  af. 4jo, 

12  Si 
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12  Si  abboccano  li  riveli . e li  dia  alla 
dima  .e.  Si.  n.  2.  a f' 4$o 

1 i hffendo  in  affitto  la  gabella  , fi  fiic- 
cia  col  conlenlo  del  Gabelloto  , co- 
me fopra  .Itv  n.  4. 

14  Si  faccia  dal  Cimatore  una  didima 
relazione  del  vino  nuovo,  e vecchio, 
e fi  palli  nei  libri  della  Diputazione 
delle  nuove  gabelle , e nelle  certe  di 
fpedizione.  lb.  n.  $• 

JS  in  quali  luoghi  li  debba  fare  detta-, 
cima,  a quali  perfone  , in  che  ma- 
niera . lb.  n 6.  7.  S p a f.44<S.  e 447. 

16  I rafporti  di  vino  nei  Magazzini 
del  borgo  fi  facciano  fecondo  la  leg- 
ge . lb.  n.  io. 

17  Follano  i Donatari  goder  del  pri- 
vilegio di  Padroni  . lb.  n.  11. 

Vilita  di  Parco,  e Partinico.  v.  Di. 
putati  di  piazza . 

Vilita  di  fcrittura.  v.  Ofiziali  di 
Icrittura. 

\ icario  dei  Moniali  debba  cffcre_» 
Cittadino , e non  effendo  tale  , fe 
gli  rivochi  l'atto  . v.  Cittadini. 

| VICP.Rt'  non  polla  impedire  il  ri- 
corfo  fopra  le  caufc  particolari,  che 

. 1 Vaffalli  voleffero  fare  a S.  M.  ma 
debba  dar  loro  licenza  . Ord.  div.  c. 
11.  n.  1.  a f.  247. 

2 Effendo  caufe  toccanti  al  buon  go- 
verno della  Città  , ne  abbia  prima 
egli  conto  . lb.  n.  2. 


\T 

$ l’offa  dichiarare  gii  ordini  degli  An- 
teceffori  < Ord.  div.  c.  27  n.  j.  a_, 
f.  20S. 

4 Non  poffadif|>enfare  alledifpofizioni’. 
fatte  per  pagare  i Creditori  di  pollo  . 
Ord  div.  c.  SS-  7.  a fi  S07-  c.  si- 
ti. 7.  afi  jSi.  c ss  5 ì ■ n.  a. a fi  jfcp. 
e e.  7 j- n.  a. c j.  a fi  4J+.  e 4 SS- 

5 Viceré  . v.  Segretaria  dei  Vi:erè. 
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1 'jT  ACATI  dei  corpi  lucrali  notu. 
A.,  poffano  introdur  generi  in  con- 
trabando , nè  venderli  alti  Paefani. 
Ord.  div.  c.  pS  n.  1 . a fi  40s- 

2 Gli  affittatoti  di  d tti  aagati  prenda- 
no l'olio  del  Partita  rio  del  Senato, 
e fi  accordino  per  il  vino  colla  Depu- 
tazione di  nuove  gabelle  , fe  voglio- 
no venderli  alli  Paefani. 

Zagati  di  Parco,  e Partinico.  v. 
Partinico . 

Zecca,  Taverna  della  Zecca  chio- 
da la  porta  , che  dà  nella  ffrada, 
e non  venda  pane  al  Pubblico, 
ma  alti  foli  Operarj  durante  il 
lavoro  , e finito  detto  lavoro,  fi 
ferri  il  forno.  Ord.  div.  c.  *2. 
a fi  4SI. 
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